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GIORNO PER GIORNO 


©l Bersagliere si meraviglia, va in collera 
— sinfuria addirittura — perchè il ministero 
vuol nominare prefetto di Napoli il commen- 
datore Tramontano, che nel 1849 fuuno sfre- 
nato reazionario borbonico. 

Alla mia volta io mi meraviglio della me- 
raviglia del Bersagliere; ma non sono di- 
sposto ad andare in collera; preferisco ri- 
dere. 

0 che ì redattori del foglio progressista 
sono forse nativi di Belluno, o di Sondrio, o 
di Aosta e hanno passato tutta la loro vita, 
fino a ieri, in una di quellevalli? Eppure mî 
sembrano meridionali, anche a giudicarli dai 
loro articoli di fondo. 

E come tali dovrebbero sapere che di ex- 
reazionari borbonici se ne trovano più o meno 
in tutti gli uffizi governativi, e i nomi loro 
si leggono quasi in ogni pagina del Cale» 
darîo generale. 

Dal 18 marzo 1876 in poi il loro numero è, 
anzi, consìderevolmente aumentato, perchè 
la sinistra ha riparato anche i torti fatti dalla 
destra ai partigiani degli antichi governi ne- 
mici d’Italia. 

Se c'è ragione di meravigliarsi, quindi, si 
è che siasi aspettato tanto a riparare anche 
il commendatore Tramontano. 


Pari sa 
Storia moderna. 
La Ga: ‘ta vfficiale del 14 settembre 1881 
amunziava, nella sua parte uffiziale, che il 
cavaliere Pompeo Gherardo Molmenti, profes- 


Il sacco di Roma, vedi 4* pagina 


"STA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Treo) 


La marchesa sì provava ad essereallegra secondo 
Îl solito, ma non riesciva a nascondere la propria 
tristezza. Fernando era annoiato da quella visibile 
el evidente preoccupazione. Licia 

— Vediamo un po’, Lazzarina — diss'egli cin- 
gendo con un braccio la vita della marchesa — 
dimmi un po'quel che tu hai. c 

— E me lo puoi domandare dopo avermi fatto 
tanto soffrire ! x 

— Ma ora quel che è stato è stato. Non ci pen- 
= più. Ho avuto torto, lo fara © te ne 

mando perdono magari în ginocchio. 

— Darvero? — domandò la marchesa guar 
dando fisso Fernando. 

— Sulla mia parola d’innamorato. 

— E quella donna? 

— Oh! non mo ne parlare... Ormai è storia 
antica. 

— Non te ne parlerò più, ma essa’ cercherà il 
modo di rivederti. , 5a 

Fernando non rispose. Pensava egli pure che 
Senevieffa non lo lascerebbe volentieri tranquillo 
© prevedeva tutta una serie di scene molto sec- 
canti. 


= Senti, Lazzarina — disse dopo un momento 
|di pausa — ti proverò, se ta ‘vaoî, che non hai 
nulla da temere da nessuno e che io non ho msi 
[azato è non amerò altri che te. 
— Sì. sì. provamelo e mi farai felice. 
a e A e | 
‘ riproduzione riservata a termini di 
Du si del Fanfulla per tetta l'Italia. 


e ttt 


sore nell'Istituto tecnico di Venezia, era no- | curator generale, ce n'è all'ordine del giorno 


minato commendatore. 

La Gazzetta ufficiale del 24 settembre 1881 
annunziava che ‘il neo-commendatore non è 
già il cavaliere Pompeo Gherardo Molmenti 
professore nell'Istituto tecnico di Venezia, ma 
il cavaliere Pompeo Molmenti professore net 
l'Istituto dì belle arti di Venezia. 

C'è stato, quindi, un qui pro quo? 

Sì! E che bel qui pro quo! 

Ecco come avvenne 

© Summus studiorum moderator sapeva 
che Pompeo Gherardo Molmenti è un distinto 
insegnante e scrittore di opere storiche serie 
e pregevolissime; e l'ha fatto commendatore, 
ignorando che Pompeo Gherardo Molmenti è 
anche corrispondente della Persereranza e 
del Fanfulla (Sior Momoto). 

Vi lascio quindi immaginare lo scandalo 
che l'onorificenza accordata produsse nella 
progresseria veneziana. 

Un collaboratore della Persereranza e del 
Fanfulla fatto commendatore e messo al li- 
vello dei deputati che hanno votato la sovra- 
imposta sullo zucchero e sul petrolio? Abbo- 
minazione delle abbominazioni ! 


n 

La posizione politica e ministeriale del 
Suwmmus moderator si trovò profondamente 
scossa per la cantonata da lui presa. E per 
tenerlo su ritto si dovette cercare un ripiego. 

E la cieca dea aiutò a trovarlo. 

A Venezia cè un altro Pompeo Molmenti 
che è professore nell'Istituto di belle arti e 
pittore di vaglia. 

Un Molnenti, un Pompeo e un Istituto C'e- 
rano sotto la mano; per fare iì gioco non si 
trattava che di fare sparire il Gherardo. Af- 
fare di un'iratto di penna. 

E così si spiega l'errafa-corrige della Ga: 
setta vi Ne del 24 settembre 1SS1, con cui 
si faceva la trasformazione di un Molmenti 
in un altro. 


* 
x» 

Il male si è che Varo si è rifiutato di met- 
tere il proprio nome e la propria dignità al 
servizio di prestigiatori da piazza, e ha- re- 
spinto sdegnosamente la commenda. 

Benissimo! Il -suo nobile rifiuto prova che 
egli è degno di averla.. ma da altre mani 
più pulite. 

Io gli faccio le mie sincere congratulazioni, 
come le faccio a Sior Momolo. 

Sarebbe stata una vera umiliazione per Fan- 
fulla avere fra î suoi collaboratori un com- 
mendatore. 

In questi tempi?! 


* * 
*+%% 
A Firenze, oltre la questione. Corte-pro- 


una scientifica di molta importanza. 

L'Istituto di studi superiori fondato con 
elevate mire scientifiche dal governo della 
Toscana nel 1860, è molto male amministrato. 
Vi si fanno delle economie ridicole e dannose 
Alla scienza, mentre si propone il trasporto 
del museo e del giardino botanico dalla sede 
attuale e si pensa perfino a trasportare al- 
trove la tribuna di Galileo. 

_Se il progettato trasloco avviene, le bellis- 
sime collezioni (botaniche che ora sono nei 
solidissimi ed eccellenti locali addetti alla così 
detta Specola in via Romana, anderanno a fi- 
nire în locali pessimi ed umidi dove senza 
dubbio deperiranno. 

Non è male rammentare che le collezioni 
botaniche del museo di Firenze sono fra le 
più reputate d'Europa, specie da quando il 
signor Webb fece dono al museo di tutto il 
suo erbario e della ricchissima biblioteca. 

E nel 1874, quando si tenne in Firenze il 
congresso internazionale di Botanica, le col- 
lezioni parvero a tutte magnifiche e collocate 
in modo da rivaleggiare 0 superare quelle 
delle principali capitali europee. 


* 
sr 

L'Istituto di studisuperiori di Firenze costa 
540,000 lire l’anno delle quali 340,000 sono 
inseritte nel bilancio dello Stato : le altre sono 
pagate dalla provincia e dal comune di Fi- 
renze. In questo consorzio, nel quale il go- 
verno rappresenta più de'tre quinti quando 
si tratta di pagare, paro che il governo non 
conti nulla quando si tratta di garantire e 
preservare da danni irreparabili una suppel- 
lettile scientifica importantissima, delta quale 
esso governo era unico e solo proprietario, 
prima di averne ceduto l'uso all'Istituto di 
studi superiori colla convenzione del î 
sempre allo scopo di fare un benefizio agli 
studiosi, e non per sperperare un pa 
raccolto con lungo studio e grande 

E l'ammi 
seura i locali di proprietà dello Stato e mi- 
naccia di rovinare ogni cosa con il trasloco. 


* 
*% 


S'è levata una voce autorevole contro tale 
minaccia, la voce del professore Odoardo Bec- 
cari, che ha diritto d’intervenire se non altro 
perchè molte delle collezioni in pericolo sono 
state da lui raccolto nei suoi viaggi tropicali 
© donate al museo botanico. 

Ed al suo grido d’allarmi hanno risposto 
tuiti i botanici più celebri delle cinque parti 
del mondo. Quanti cultori di botanica hanno 
veduto il museo di Firenze, hanno mandata 
la loro adesione, fino da Upsala, da Saint- 
Louis, da Atene, da Belgrado, dal Bengala, 
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da Kathérinenbourg contro il trasloco. Pers 
fino un cardinale, l’eminentissimo Haynald, 
arcivescovo di Kaloscha in Ungheria, sì è ass 
sociato « al desiderio espresso. dai botanici fio- 
rentini ». 

E cè della gente a Firenze tanto ingenua 
da dimandare che cosa farà il govertio. Se- 
condo me non farà nulla: trattandosi di 
‘una questione seria, di una questione sciena 
tifica che non si presta a spampanare qualche 
frase ad effetto, nè può dare occasione a pet= 
tegolezzi più o meno politici, il ‘ministro del 
l'istruzione pubblicanon se ne darà per intéso, 

D'altronde ora è occupatissimo coi concorsi 
universitari e col Politeama. 

Se ne potrebbe occupare il segretario ge- 
nerale: ma l'onorevole Costantini è uomo 
modesto e non s'împanca a trattare di quel 
che non sa. In genere dî botanica ‘16 sue ‘co- 
gnizioni si limitano alle varie specie di er 
baggio che compongono la così detta zuppa 
Julienne. 


Note PARIGINE 


25 settembre. 

Siamo al momento critico della stagione ted> 
trale. Un dopo l’altro î teatri si sono riaperti, 
alcuni con qualche novità dî poco conto, la mag- 
gior parte o continuando le rappresentazioni dî 
qualche opera che ebbe successo nell’anno scorso, 
© con riprese di vecchie produzioni. Le grandi 
< premiéres » non avranno principio che alla fine 
di ottobre — quanto ai teatri di commedia, Quanto 
a quelli in musica, avremo qualche oparetta — so= 
lito stampo — ma i grandi avvenimenti non suc 
cederanno che molto più tardi. 

x 

È in gennaio che la tanto' sospirata Fraricesea 
da Rimini verrà alla ribalta dell’Opéra. Quattro 
mesi di prove appena saranno sufficienti a rén= 
derla matura. Finalmente s'è trovato una Fran= 
cesca — Me Salle, celebrità ché ci viene da/Pie: 
troburgo — e un Paolo — il Sellier, quello stesso 
che ebbe un sufficiente successo nell’Aida, ma che 
fisicamente non è certo l'ideale dell'amante fa- 
moso. Le altre parti sono: Malatesta (Lassalle, 
che piacque tanto nel Ro: de Lahore); Dante (Gi- 
raudet che era all'Opéra-Comique); e Guido da 
Polenta (il Gailhard, eccellente basso). Una dello 
particolarità dell’opera di Thomas è che contiene 
un piccolo ballo completo, qualcosa più di un di- 
vertissement, che ha per protagonista und. « selva 
spagnuola ». È fatto apposta per la Rosita Mauri 
ed è così che un fandango — forse con le nac- 
chere! — sia pure idealizzato, si farà strada in 
mezzo alla leggenda dantesca. 


x 


idea di un prologo che mette ‘in scena Danto 
© Virgilio, © l'apparizione dei due. amanti all'in 


— Dipende da te. 

— Come? el 

— Mi ami abbastanza, malgrado i miei torti, 
per sacrificarmi il tuo titolo? 

— Lo sai pure... 

— Vuoi che sinmo uniti per sempre..? 

— Per sempre? — ripetò la marchesa. — Ah! 
Fernando mio, se tu lo volessi! 

— Ma è appunto quello che voglio... Quel che 
desidero di più al mondo è che tu diventi mia 
moglie. È 

— lo tua moglie? tu pensi a sposarmi? 

— Non penso che a questo. Il mio sogno è as- 
sicurare in perpetuo la nostra felicità. Mi dici 
di sì? 

— Con tutta l’anima e cento volte pintioto che 
una... Sposiamoci al più presto possibile... Te ne 
occuperai domani subito... Io ti darò le mie carte 
di famiglia per le pubblicazioni. E forse può es- 
sere che ti faccia una sorpresa... 

L'attore stava per interrogare Lazzarina quando 
fa interrotto dal cameriere che entrò presentan- 
dogli un vassoio d'argento. 

— Che cosa c'è? — domandò Fernando. 

— Una lettera che un commissionario ha por- 

in questo momento. 
a la prese, respirò il ben noto profumo 
chvessa spandeva, riconobbe la scrittura della so- 
e fece un movimento di contrarietà. 

— È di lei, non è vero? — domandò la mar- 
chesa. — È di lei? 

— Sì. è di lei. 

— Se ta mi vuoi bene, dammi dra lottare 

voglio che tu ln legga, e voglio leggerla io... 
"icento così, la marthesa strappava la lettera 
di mano a Fernando che non fece resistenza, 
strappò la busta e lesse, 0 pinttosto divorò le se- 


< Oh! mio ‘Fernando — come cantano all'Opéra 
nella Favorita— figurati che la tua marchesa ha 


avuto la faccia fresea di venir da mo poco fa a 
farmi una scena, non da gran signora, ma da pe- 
scivendola.... 

< Ma credo che non ci abbia avoto di molto 
gusto: l'ho trattata come si meritava, e a quest'ora 
eredo che si morda le dita e si penta di avere 
commesso una sfacciataggine simile... 

<Ti racconterò poi tutto, fra un bacio e un 
altro, e rideremo insieme... Verrò a prenderti 
stasera a mezzanotte al teatro, dopo lo spettacolo, 
giacchè spero cliè ceneremo insieme come ieri sera: 
Verrò a prenderti in camerino... procura di farti 
trovar solo. 

<A stasera, mio Fernando, e tanto bello coso 
da parte del tuo donnino che t'adora. 


< GenemerrA, 


<P.S. Sono andata dopo mezzogiorno ai Campi 
Elisi da Tony Montel, che ha ricevuto dall'inghil- 
terra una partita di cavalli stupendi. C'è una pa- 
riglia di coss bai scuri, che m'hanno fatto gitar 
la testa. Anderemo insieme a vederli e se ti piac- 
ciono mi permetterai di ofTrirteli >. 

Lazzarina sorrise amaramente, piegò la lettera 
e se la messe in tasca. Fernando, felicissimo. di 
cavarsela senza un’altra scena ch'egli temeva, si 
guardò bene dal fare alcuna domanda. Pensava 
che Genevieffa, per quanto generosa, non gli a- 
vrebbe dato mai tre milioni. 

Suonavano le sei e mezzo. Fernando si alzò e 
dimandò alia marchesa: 

— Mi accompagni al teatro? 

— No... non ancora. 

— Perchè ? 

— Ho moste cose da fare... vado a casa... verrò 
a trovarti verso le 11 e durante l’ultimo atto starò 
nel tuo camerino. 

— Va bene... io vado via perchè è già tardi. 

La marchesa ritornò al palazzo di via!Murillo e 
si chiuse nel suo quartiere. La sua fisonomia & 


Sprimeva una agitazione violenta; lo sguardo era 
feroce, le labbra eran contratte da un sorriso si- 
nistro. 

Si levò di tasca la lettera di Genevieffa 0 la ri- 
lesse due volte ripetendo a voce alta ‘la’ frase: 
< Verrò a prenderti stasera a mezzatiottè al'teatrò 
dopo lo spettacolo ». 

— A mezzanotte — mormorò fra sò — ci sarò 
prima io e domani non temerò più nulla da quella 
donna. 

Buttò la lettera sul fuoco, poi suonò il campa» 
nello. Accorse la cameriera: i 

— La signora marchesa — ella disse — deve 
essere stanca da non poterno più  anderà a letto 
presto?.. preparo subito. 

— Va bene... preparate 0 anditevene.... 

— La signora marchesa non ha bisogno di me ? 

— No... ho da scrivere delle lettere... Anderò 
a letto più tardi e mi spoglierò daume:.. Dito al 
cocchiere ed al servitore che stasera sono liberi. 

— Sì signora... Buonanotte, signora marchesa. 

— Buonanotte, figlia mia. 

— La signora marchesa mi permette di uscire 
con la cuoca? 

— Uscite puro. 

— Grazie, signora marchesa. 

Lazzarin rimasta sola entrò’ nel suo spoglia» 
toio,.e fra tante boccette' rie scelse una col collo 
grosso chiusa' corî uti' tappo smerigliatd: La presé; 
rienteò.in eamera ‘e: disse, guardando‘ l'orologio 
che segnava appena le nove: 

— Ho ancora del tempo. 


Sedette accanto al fuoco collo sguardo fisso, e 


(Continua): 


ferno, è da sò stessa grandiosa, e si assicura che 
Thomas ne ha fatto una pagina musicale di gran- 
dissimo valore. Si cita poi il duetto d'amore che 
già si chiama «le duo du livre»: 
< Galeotto fa il libro e chi lo scrisse » 
come il punto culminante dell'opera. Per quanto 
le réclames anticipate ispirino diffidenza, pure si 
è sieuri che se non avremo un trionfo, un fiasco 
completo è impossibile. La scienza e la coscienza 
di Ambroise Thomas né sono ara indubitabile. 
x 

Un'altra serata è sensation S certamente 
queila che si prepara a Bruxelles dove si avràla 
primizia dell'Arodiade di Massenet. Per quali 
malaugurati incidenti non appare essa per la prima 
volta alla Sala come erastato fissato ? Non posso 
dirlo, ma credo che la mancanza di un artista, e 
1a-coincidenza della rappresentazione del Figliwol 
prodigo di Ponchielli — argomento biblico, scenari 
e costumi che parvero troppo rassomigliarsi — ne 
furono due cause. Peccato! perchè fra altre cose 
quell’artista di genio che è il disegnatore Edel 
aveva preparato per l'Erodiade dei figarini sta- 
pendi. L’Erodiade fa scritta dallo Zanardelli ed è 
il tostni libretto, che modificato in alcune parti, 
fu tradotto per il teatro della Monnaie a Bruxelles. 

: x 

Diversi compatrioti francesi imiteranno Mas- 
senet e faranno rappresentare all'estero le loro 
opere. Questo bizzarro contrasto con ciò che av- 
viene per le produzioni drammatiche — che se 
non vengono da Parigi sono condannate all'oblio 
— deriva dalla difficoltà immensa di far eseguire 
qui un’opera. Ho già detto più volte perchè. Qerò 
bisogna notare che quando i compositori mettono 
in scena un’opera a Parigi hanno tali pretese per 
essa che ormai — all'Opéra — costa da 200 a 
300,000 franchi. A Bruxelles per l Erodiade è 
assai se ne spenderanno 50,000. E così sarà per 
il Riccardo III di Salvayre, che si darà a Vienna, 
per la Velleaa del Leneveu che va Londra. Quanto 
al Sigurd del Reyer — un’opera di cui mi par- 
lava la balia — non è punto questione di eseguiria 
alla Scala. 

x 


Comunque sia, vediamo ora i compositori fran- 
cesì invadere il campo artistico europeo, che una 
volta era in mano degli Italiani. Gli è che da noi 
si ha il difetto precisamente contrario di quello 
dei Francesi. Questi partoriscono dopo una gesta- 
zione che talvolta dura da parecchi anni — il che 
non impedisce qualche aborto. Gli Italiani invece 
hanno la prolificazione del coniglio — facilissima 
— il che non permette di dare opere mature e 
complete anche quando c'è il talento o forse il 
genio. 

La sola eccezione è il Nerone di Boito di cui 
ormai dispero aver notizie: ne avrò all’altro mondo 
— se all’altro mondo c'è un Corriere dei teatri. 


XXX 


Fra le riprese di operette c'è quella delia... 
Fille de madame Angot. Cosa si può dirne ? che 
fa denaro come ne farà sempre quando sarà bene 
eseguita. Si riprende anche Le canard d trois becs 
— una delle più stupide a mio eredere — e ha 
successo. Tersera poi si è riprodotta alla Renais- 
sance, un’operetta che fujl'iniziatrice di tutte, del 
precursore di Offenbach, L'eil creré di Hervé 
Tutti sono d'accordo che il libretto è restato — 
dopo undici anni — assolutamente incomprensi- 
‘ile, ad onta degli sforzi e dei ritocchi nuovi chesi 
son fatti per renderlo comprensibile. La musica 
invece è una delle più curiose, delle più originali 
del genere, con una punta di sentimentalismo an- 
che — chi crederebbe di trovarnein una insanità 
simile? — e fra altro la famosa Polonaise de 
T'hirandelle ridiviene popolare di botto. Ricordo 
che ai balli mascherati del 1859 la quadriglia del- 
l’Oeil crevé faceva furore. È probabile che abbia 
l'istesso successo in quelli del 1882, 

x 


Alle Nouveautés piace e fa ridere Za vente de 
Tata. Il titolo solo per chi non è parigino riesce 
‘un problema. Si tratta di quelle vendite all'asta 
che trattostratto le donne galanti alla moda fanno 
fare all'Hotel Drouot. Qualche volta sono vendite 
forzate. 

Gli ‘anni sono venuti, gliamanti non vengono più 
è la catastrofe finale. Talvolta invece la è una 
speculazione di'‘una cortigiana all'apogeo della 
sua licenziosa carriera. Vende per far rumore, 
per far denaro sul.suo nome, e poi rifarsi un nido 
più suniuoso. Tale è il caso eil pretesto di questa 
Tatà, varietà della Nanà di cui Hennequin e Wolf 
hanno affastellatoJi comici casi in tre atti pieni 
di buon timore. 

x 


Non vi dirò nulla della ripresa della Biche aur 
dois. Ripresa periodica di tutte lo /éeries alle 
quali si aggiunge o « Un regno dei pesci» o un 
< Regno dei legumi » con un’apoteosi nuova; spet- 
tacoli che si vedono — ma non si descrivono. 
Presto avremo però una /éerie nuova, Les milles 
et une nuils, per la quale saremo del resto nello 
istesso caso. 

x 

E finalmente all'Ambiga si è ripreso l'Assom= 
soir. È la Massin — la Nanà di Nanà — cha 
rappresenta la parte di Gervasia. L'attrice che 
l'aveva creata, la simpatica Hélène Petit vi lasciò 
la vita Una sera la Munié —che faceva la parte 


secchio d'acqua famoso della scena del lavatoio, 
che la Petit ne fu tutta inzuppata, e ne presen 
freddo che poi la conduste alla morte. E si vuole 
che un odio reale esistesse fra lo due attrici, ed 
è ad esso che si attribuisce il mal atto della 
Manié. Un dramma forse più realista, di quello 


À LA 
LO Dd 


ARRIVEDERCI IN ITALIA! 


A Vienna s'è tenuto pur ora un congresso 
internazionale di letterati e giornali 

Discussioni vivaci, conchiusioni...Eeco: prima 
di tutto non si riuscì a mettersi d'accordo per 
un indirizzo allo czar, invocante la grazia 
— io ci avrei aggiunta la giustizia coì rela- 
tivi culti — per lo scrittore Czernizevsky, 
l'apostolo del nichilismo, condannato alla Si- 
beria. 

E poi... Ma il poi non ci riguarda. Quello 
che mi preme è di far avvertire che l'addio 
scambiatosi fra ì congressisti è appunto il 
grido: Arrivederci in Italia! 

Quel grido non è la prima volta che suona 
fra le brume del Nord. Consumata la strage 
di Varo, nell’Ercinia, Erminio e i suoi Che- 
ruschi, stanchi ma non sazi di vendetta, se 
n'erano fatto un giuramento, che i Vandali, 
i Goti e gli Unni mantennero più tardi nel 
modo che tuiti sanno: se i ruderi dei n 
monumenti avessero un linguaggio, parlerel» 
bero in tedesco. 


+ 


Altri tempi, altri affetti: Alarico, il primo 
degli invasori, morì che sono pochi anni sotto 
il nome di Nugent, chiudendo una serie di 
metempsicosi che ci diede mano a mano 
Odoacre, Attila, Alboino, Carlo Magno, Ottone, 
Barbarossa ecc., ecc. 

Quindici secoli, quindici invas 
storia nostra. 

Spettava al sire d'Asburgo l'insizne onore 
di restituire a quella frase, che un di non 
suonava che minaccie di rovine e di schiavitù, 
un senso di gentilezza e di amistà. Frances 
Giuseppe discese per l'appunto in Italia e vi 
rivide, amico ed ospite ambito, il nostro Vit- 
torîo Emanuele. 

E quel grido, che fu la parola d'ordine di 
una tirannia più che millenaria, diventò la 

‘a manifestazione dell'amicizia fra 
gli invasori di ieri e i non più invasi, nè in- 
vadibili d'oggi. 


mi: ecco la 


ia 

— Arrivederci in Italia! 

O venite, venite pure quanti siete che vi 
sentite nelle vene un po’ del sangue di quei 
barbari che precedettero i Barberini. Questi 
ultimi, a rigore, vi scagionano dinanzi alla 

e vi invocano ancora invasori e tr 
ranni. 

Venite, e mostrate a que’ signori come sì 
rispetti l'Italia. È una lezione della quale 
hanno grande bisogno. 

Venite magari con l'animo dell'Ebreo di Boc- 
caccio: veduto lo strazio, che, d'ogni buon 
criterio, si fa tra noi, vi persuaderete con 
lui delle origini divine della nostra libertà 
chiederete il battesimo ed il nome italiano. 

Venite e vedete... non dirò col piagnuloso 
Geremia: Si est dolor sicut dolor meus. 
quel miracolo, che mantiene a gal 
burrasca di colpe e di vergogne la n 
patrioitica. È il miracolo di ogni giorno, per- 
chè ogni giorno ha il suo attentato contro le 
credenze per le quali affrontammo tanti mar- 
tiri e tante battaglie. 

È una lotta la nostra come quelle che san- 
Antonio ebbe a sostenere nella Tebaide. Ci 
troviamo esposti come lui a mille tentazioni 
terribilmente seducenti, e il nome del nostro 
demonio è... Depretis. 

Giusto un nome che implicherebbe l’esor- 
cismo. Derisione ! 

Eli 


Volete le prove? 

Basta la cronaca d'oggi piena di brutti con- 
fronti. 

Ventiquattr’ore bastarono alia Francia per 
annunciarci che la corazzata la Thetis è co- 
lata a fondo e restituita a galia. 

Noi, dopo sei lunghi giorni d’angoscia, non 
sappiamo se l'Europa tenga il mare i 
tenuta. Se ne ammette oficialmente 
mento e nulla più. Il comandante e i consoli 
tacciono. Ma sì può credere a cotesto silenzio 
dei consoli e del comandante ? Bi 
del pari ammettere che l'uno e gli altri gio- 
cano sopra un dado il proprio onore e la pro- 
pria carriera. 

Onorevole Acton, lo esamini bene quel dado: 
io lo credo falso. 

E per quanto amara e per quanto Fepu- 
gnante all’indole depretina del governo, ci 
faccia conoscere una buona volta la verità. 

s* 

Un'altra. 

La Spagna, che è la Spagna, avuta con- 
tezza degli eccidi patiti in Algeria dai suoi 
connazionali, osò mostrare alla Francia certi 
dsnti, che se non sono più quelli che a Pavia 
maciullarono Francesco I, presentano ancora 
un’invidiabile solidità. 

Noi abbiamo lasciato che gli Arabi t 
facessero giorni sono tonnina del povero Diego 
Orfeo senza fiatare. Complici involontari del- 


dero quasi per intesi. = 30 

In compenso oggi la Siefani scioglie un 
inno telegrafico esaltando le soddisfazioni date 
al nostro allievo consolare a Tunisi, che i do- 
ganieri del bey avevano arrestato in isbaglio. 

Ma Diego Orfeo, Diego Orfeo, meno avven- 
turoso del suo omonimo, non ha trovata la 
strada per uscire dai regni della morte, e le 
iene e gli sciacalli del deserto furono soli a 
rendergli gli estremi'onori di una buona di 
gestione. 

Prosil. 

Dico bene, onorevole Mancini? 


Cid 


Questa poi... 

La ritaglio fuori come la trovo nella Ga:- 
selta di Torino per non costringere la mia 
penna a farsi complice d'una vergogna : 

« Gli ufficiali della Vetlor Pisani che visi- 
tarono ultimamente Assab e Beilul, affermano 
che in quest’ultimo villaggio, da dove parti- 
rono in gran parte i massacratori della co- 
lonna spedizionaria Giulietti-Biglieri, si por- 
tavano sotto i loro occhi e quasi in atteggia- 
mento di bravata © di sfida la sciarpa del- 
l'ucciso ufficiale, le armi e le vesti della 
massacrata sua gente! 

« Se ugual sorte fosse toccata ad Inglesi, 
a Tedeschi, a Francesi e magari Spagnuoli... » 

Basta: si sa quello che in questo caso a- 
vrebbero fatto gli aliri. Ma io protesto... Sì, 
protesto. Non è possibile che degli ufficiali 
assistano a simili provocazioni senza sent 
ruggire nel cuore la febbre della vendetta. 

O tutto ciò non è vero, o voltiame pure 
la sinistra guancia, che la destra il suo schiaffo 
l'ha già ricevuto. 

» 


raltima per il duleés in fado. 
ritaglia wf supra per lo ragioni ut supra. 

Si parla delle cose di Napoli: 

« Ci sarà facile il vedere di quali enormi 
falli siano rei gli onesti e cauti amministra- 
lori tanto vantati dalla coalizione clerico- 
moderata-spagnuola-borbonica ». 

Avete capito? A Napoli vi sono iclericali, 
© naturalmente ci sarà il papato pronto a in 
vocare le armi straniere. 

Vi sono gli Spagnuoli senza la noia/d'un 
nuovo Masaniello. 

Vi sono i borbonici, e Garibaldi è a Ca- 
prera. 

Stranieri, per carità, non passate le Alpi, 
chè vedendo le coso nostre tale quali le vi- 
dero i vostri padri invasori, chi potrebbe darvi 
torto, se vi saltasse il tiechio di rimanere a 
far da padroni un'altra volta? 


S CAMPOLI 


Espo: ione provinelale del 1SS2. 
Lucca, 27 settembre. 

Il comitato promotore per l'esposizione provin- 
iale da tenorsi in Lucca nel venturo anno, rel- 
l'occasione delle feste centenario del Volto Santo, 
ha nella sua ult deliberato di ricor. 

ione per provve 
dere la somma necessaria all'uopo. 

I componenti il comitato stesso si sono sotto- 
seritti per circa lire 2500; è a spera 
tutta la cittadinanza risponderà all'appello, e che 
ben presto si 03 desiderata che si 
calcola ascende: ) 

le veri tesori di an- 
tichi oggetti d'ario, non può Instiar passare que- 
stocessione senza farne una pubblica mostra al 
gran numero di forestieri che visiteranno Lucca 
per quelle feste. 

ne industriale, agricola e 
‘ale che tutti ne risentiranno 
zio, © il nostro prese ha tanto bisogno di 

un po'di risveglio nella sua vita economica! 

Il comitato predetto, nella sua ‘adunanza, di- 
venne quindi alla nomina del presidente, ed a 
voto segreto ed all'unanimità fu scelto il conte 
Cesare Sardi, giovane colto, laborioso e intelli- 
gente, che certo non slegnerà di prestare la sua 
opera in quest'impresa che sarà per riuscire van: 
taggiosa alla nostra città. 

_Il comitato rimane adunque così composto: pre- 
sidente onorario conte Cesure. Bernardini, previ 
dente effettivo conte Cesare Sardi, vice-presidenti 
cavaliero dottore Leonardo Galli © Carlo Agostini, 
segretario generale cavaliere ingegnere Bernar. 
dino Baroni, vice-segretario generale Medarso Cap: 
pelletti. Per la sezione artistica, presidente pro- 
fessore cavaliere Luigi Norfiai, segretario ingegnere 
Francesco Bandettini. Per la sezione industriale, 
presidente cavaliere Agostino Corsi, segretario 
Andrea Juon. Per la sezione agraria, presidente 
cavaliere Vincemzo Mingus, segretario dottore 

aro Pagni. Per la sezione di finanza, president 
dottore Fernando Forti-Forl, segretario Augelo 
Dardi, cassiere Luigi Gori. 

Ora dunque è tutto prosto. Il paese, con le si 
offerte, dimostrerà quanto apprezzi l'opera è val 
questo comitato si è accinto. —- 


Arde. 


Il congresso di Bologna. 


C 27 settembre. 

’oco manca a un'ora, nella bella sala del liceo 
Rossini, splendidamente adornata, entrano a frotte 
i membri del congresso e gli invitati: viene 
Sua Eccellenza il ministro Berti, seguito dalle au- 
torità e dai più ragguardevoli fra i congressisti: 


joni. 

21 tosco in punto tutti sono al loro posto: noto 
al banco della presidenza e nella tribuna delle 
autorità, oltre il ministro rappresentante il Re, 
l'onorevole Sella presidente onorario del congresso; 
Yonorevole Minghetti, i deputati Guiccioli, Sae- 
chetti, Guala, Filopanti, Ercolani; i senatori Ta- 
nari, Scarabelli, Malvezzi; gli illustri scienziati 
Cappellini, Hebert, Daubrée, Do Zigno, Zittel; 
il sindaco, il prefetto, il commendatore Bonelli, il 
professore Razzabone ed altri. La banda ci 
suonare. 


* 


si leva primo l'onorevole Sella, il quale pro- 
nuncia uno splendido discorso d'inaugurazione. 

Dopo prende la parola il ministro Berti a noe 
del governo del Re. Hebert, presidente del con- 
gresso tenuto a Parigi, un bel vecchio simpatico, 
ringrazia quindi Bologna delle cortesi accoglienze 
a nome dei congressisti. Cappellini fa la storia dei 
progressi della geologia e rende conto del suo 
operato come presidente del comitato organizza- 
tore: non sa se la brevità del tempo permetterà 
di risolvere tutte le ardue questioni, ma tutto 
quello che si arriverà a fare sarà sempro a van. 
faggio della scienza. Tacconi, sindaco, ha cor 
parole per dimostrare l'orgoglio che sente Po- 
logna nell’ospitare tanti illustri scienziati, e da 
ultimo Daubrée ringrazia il sindaco delle sue gen- 
tili espressioni. 

* 


Si procede alla nomina del seggio pres 
e risultano presidente il professore Cappellini, 
vice-presidenti per l’Austria Moitisovies, p 
Baviera Zittel, per il Belgio Dewalque, per il 
nadà Sterry Hunt, per la Spagna Vilano 
gli Stati Uniti Hall, per la Francia Daubrée, per 
l'Inghilterra Hughes, per l'Ungheria Szabo, 1 
Indie Blanford, per l'Italia Meneghino e De Z: 
per il Portogallo Delgado, perla Prussia Beyr' 
per Ja Rumenia Stefanesco, per la Russia De 
Meller, per ln Svezia Torell, per la Svizz 
Renevier; segretario generale Gi 
Taramelli, Zezi, Uzielli, Delai 
Bornemann; tesoriere Scarabelli, 

Renevier fa nota la decisione del giurì intorno 
al concorso di lire 10,030 stabilito dal Re per la 
miglior memoria sull'argomento : «La colorazione 
delle carte geologiche ». 

Nessun lavoro fu giudicato degno di premio: 
farono stabiliti però tre accessi, che v 
segnati il 1° (2,000 lice) al professore Ilai 
rigo, il 2° (1,200 lire al professore Kars 
3 (800 lire) al professore Maiard di Losanna. Co; 
questo termina l'inaugurazione veramente 
nente. 


* 


Intanto nella piazza Rossini s'erano radunate 
circa cinquanta associazioni cittadine coi loro 
stendardi e gran quantità di popolo. Al loro 
i congressisti sono accolti da vi 
saluto del lavoro alla scienza. Poi le au 
membri del congresso, seguiti dalle 
dal popolo festante si conducono al 


plaudenti; i tre simpatici colori della nostra ban- 
diera colla venerata croce sabauda appariscono ad 
ogni finestra, mille gentili signore e signorine 
sventolano i fazzoletti dai balconi, lo spettacolo 
è bello, la scienza è in rialzo. 


PS. Venerdì sera avremo in onore d: 
ospiti un grandioso concerto al Comunale di 
dal Mancinelli. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 30 settembre 

La Giunta municipale offrirà, come d'uso, le pro- 
prie dimissioni all’aprirsi della nuova sessione del 
Consiglio comunale. 

Fra i consiglieri c'è, come al solito, un po” di ma- 
lumore e il desiderio di un cambiamento di Giun 
in vista della grande responsabilità che essa des 
assumersi per mettere in esecuzione la leggo sul 
concorso governativo. 

Qualche giornale ha già accennato alla convo- 
cazione di una riunione dei consiglieri per disc 
tere appunto intorno a questo argomento ; ma per 
ora è poco probabile che i consiglieri si riuni- 
scano, molti dî essi essendo ancora assenti da 
Roma. 

La nuova sessione del Consiglio comunale inco- 
mincerà verso la metà d'ottobre. 


. Nelle sale del Circolo artistico ha avuto Inogo 
ieri sera lu riunione degli espositori di Melbourn 

La presidenza della riunione era tenuta dai si- 
gnori Rossetti © Ciniselli che ne sono stati i pro- 
motori. 

In generale tutti gli artisti si sono lamentati 
che, malgrado sia stata loro annunziata la ven- 
o E pggetti esposti, essi non hanno potuto fino 

lizzarni i 
Sintra pealizzarne l'importo ad ona di tuito le 

Il governo, com'è noto, ha accordato una somma 
alla ditta che ha fatto il trasporto degli oggetti 
a Melbourne per l'addobbo dei locali destinati alla 
sezione italiana. Parecchi artisti hanno osservato 
che con questo atto il governo ha assunto anche 
esso una parto di responsabilità verso gli espo- 

L'adunanza s'è sciolta con l'approvazione una- 
nîme di un ordine del giorno celo dai si- 
gnori Rossetti e Ciniselli per ìn nomina di una 
commissione composta di cinque persone, alle 
quali agrà affidato l'incarico di fare verso il go- 
verno le pratiche necessarie per tutelare i 


loro interessi, tanto più che questa tatela è stata 
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FANFULLA 


tal governo promessa con una circolare datata 
SA 15 giugno 1878, e firmata dal presidente del 
Consiglio dei ministri. o aa 
Ta commissione risultò composta dei signori 
possetti, Strinati, Galletti, Tanlongo e Tanfani. 
‘Stasera essa terrà la prima riunione in una 
ga del circolo stesso. 


Jerì Sta Santità Leone XII ha ricevuto în 
glienza privata parecchie famiglie forestiere. 

Dora innanzi verrà stabilito, come al solito, un 
giorno della settimana per queste udienze, 


Jeri il treno dell'alta Italia, che doveva arri- 
vare a Roma alle 12 35, è giunto, con quasi due 
cre di ritardo, alle 2 112. Il treno proveniente da 
xspoli è arrivato anch'esso in ritardo di circa 
pelr'ora. 

con il treno dell'alta Italia sono giunti moltis- 
smi forestieri. Gli alberghi — anche quelli che 
sisnno chiusi durante la stagione estiva — sono 
piuttosto affollati, e dagli avvisi cho hanno già 
ino da ora ricevati, si prevede che quest'anno ne 
verranno molti. 


Lo stato di salute del tenente Rossi, caduto 
giorni sono da cavallo in piazza di Termini, è 
Sempre grave. Però i medici hanno qualche sps- 
muaza di salvarlo. 


ww 


Domani o dopodomani il cavaliere Mazzi. pren- 
deri possesso della sua carica di questore della 
città di Roma. 

Il cavaliere Serrao rimane alla nostra questura 
in qualità di ispettore-capo. 


La Consociazione fra le Società di mutuo soe- 
corso e l’amministrazione delle forniture aJimen 
tari, nonchè la Società generale operaia, sezioni 
maschile e femminile, la Cassa di soccorso per 
gi operai colpiti da infortunio sul lavoro, le So- 
cietà degli orafi, dei commessi di commercio, dei 
urti e dei calzolai, hanno trasferito la propria 
sede in piazza Araceeli, N° 11, piano primo, nel- 
Tantica residenza della Camera di commercio. 

Il giorno 2 ottobre le varie sedi saranno aperte 
ai rispettivi soci che desiderano visitarle. 


La compagnia del cavaliere Pietriboni ha rap- 
presentato ieri sera al teatro Valle Madamigella 
di Belle Isle, nota commedia di Alessandro Dumas 
padre. 

La platea era affollata più del consueto, ed il 
pubblico $°è divertito immensamente dal principio 
zia fine dello spettacolo. Del resto, ora che la 
nusica a piazza Colonna è terminata, vè tutta 
ragione di credere che il Valle farà ottimi affari. 
la compagnia è buona, il repertorio eccellente; 
î pubblico che cosa potrebbe desiderare di più? 

Questa sera si rappresenta l’U90 Foscolo, dramma 
fa cinque atti di Riccardo Castelvecchio. Ai primi 
della settimana ventura andrà in scena la nuova 
cmmedia di Ludovico Muratori: Ipassato di un 
marilo. All'autoro facciamo fin d'ora i nostri più 
caldi augurî di buona fortuna. 


DS 


Ricordiamo che stasera al Politeama ha luogo 
la beneficiata della signorina Fillis, Il programma 
promette un mondo di belle cose. Lo spettacolo 
terminerà coll'applauditissima /éerie La lampada 
maravigliosa. 


ww 


Domani sera all’anfiteatro Umberto I, inaugura 
© muovo corso di rappresentazioni di operette la 
compagnia Franceschini, la quale andrà in scena 
col Boccaccio del Supi 

Questa compagnia cì promette nel corso della 
sagione quattro novità: Don Chisciotte del mae- 
stro Ricci, Jl matrimonio di Figaro del maestro 
Martini, Le collegiali del Suppé, e il Talismano 
del maestro Ristori. 

leri sera al Corea la compagnia Casilini ha dato 
il suo addio rappresentando la Roba d'altri. La 
Jrima aitice, signora Cssilini, ha recitato con 
molto garbo una cosetta graziosa scritta apposi- 
tamente per lei dal signor Morris-Moore. Alla sim- 
Patica prima attrice è stato regalato un bel brac- 
cialetto. 

La compagnia Dondini che ha dato ieri sera la 
sua serata d'addio al Quirino, per aderire alle 
molte rieltieste, darà un’altra rappresentazione 
questa sera. 

Domani sera si riaprirà il Metastasio con la com- 
}aguia dei fratelli Gargano. Verrà rappresentata 
lamuova operetta in tre atti del signor Gargano, 
Il nuovo Don Giovanni. La musica è del maestro 
Palmieri, 

Contemporaneamente si inaugurerà ancola nuova 
Fazione del Quirino con l'operetta I conte d'4- 

i, 


ne el drammati 
L — Ore 3 172. — Comj ia drammatica 
Pietriboni. — Ugo Foscolo dramma di Castel- 


PoummeAnD. — Compagnia equestre Guillaume — 

ti 

MANZONI. — Commedia con la maschera di Sten- 
lo — ore8 112. 


NostRE InFoRMAZIONI 


L'onorevole Brioschi non è ancora tornato 
a Roma essendo trattenuto a Milano per la 
Commissione dei giurati in assenza del pre- 
sidente, onorevole Sella, il quale trovasi at- 
tualmente al congresso geologico di Bologna. 
L'onorevole Vitelleschi arriverà qui domani. 

Lunedì l'ufficio centrale del Senato proce- 
derà alla nomina del relatore. 

Dalle idee manifestate finora dai senatori 
che fanno parte dell’ufticio centrale, si può 
desumere come certa l’accettazione della legge. 
Ed è certo del pari che verranno discussi al- 
cuni emendamenti, i quali però cadranno su 
pochi e determinati punti. Tuttavia si ignora 
sempre se prevarrà l'idea di un qualche emen- 
damento o quella di un'adozione pura e sem- 
plice della legge. Nell'ufficio centrale si sono 
manifestate due correnti di opinioni diverse 
‘a questo proposito. 


Sulle basi tracciate al ministro nel progetto 
per la riforma dell'istruzione superiore, comrilato 
dal professore Schupfer, per incarico ricevutone 
in principio d'anno dal ministro Baccelli, questi 
avrebbe abbozzato in collaborazione al professore 
Strilwer ed al cavaliere Ferrando un altro pro- 
getto, che dovrebbe essere presentato all'esame 
del Consiglio superiore, convocato in seduta ple- 
naria il giorno 10 ottobre, come ierî abbiamo an- 
nunziato. 

L'onorevole Baccelli ha ora affidato al cava- 
liere Ferrando il eòmpito di coordinare gli studi 
da essi fatti, e compilare uno schema di progetto 
di leggo da presentarsi al Consiglio. 


L'«<«Europa». 

Questa mattina dal console di Melbow 
l'annunzio che l'Europa era stata rim 
fin dal giorno 22. 

Il telegramma si limita a dare qu 
notizia senza fare alcun cenno del carico, senza 
dire quale direzione abbia presa la nave, senza 
indicare se e qualiavarie abbia patitoil bastimento, 
quali il carico. 

Il puro e solo annunzio chel'Ewropa furim 
a galla il 22 lascia sperare che non troppo g 
avarie siano toccate alla nave ed al carico; 
cagliamento sembra avvenuto il 19, ora in tre 
giorni non si sarebbe potuta la nave 
quando nel suo scafo si fosse di 
vena d’acqua’: anche se questa penetrò nella nave 
non potè penetrarvi che în una quantità limitata 
sì da poter essere estratta coi mezzi di bordo, ed 
essere chiusa di poi la falla che sì fosse manife- 
stata. 

La presenza poi di una nave da guerra inglese 
che secondo il telegramma di ieri prestava valida 
assistenza all'Europa, ora che lo scagliamento 
sembra certo, dà fondato motivo a sperare che 
quegli oggetti, i quali dovranno essore stati tolti 
dall'Europa per alleggerirla, anzich re get- 
tati in mare, saranno stati irasbordati sulla nave 
itrice. 
tra considerazione induce al 
za che il carico non abbia patito troppo 
gravi danni. 

Lo stretto di Torres, ove l'Europa incag 
seminato di tanti banchi di corallo, i quali, qua: 
a flor d’acqua, se possono essere più facilmente 
avvertiti quando il mare è mosso, per i maro: 
prodotti dalle onde che sopra vi sî frangono, pa: 


sano inavvertiti quando il mare è in calma: in 


cedere più cauti quando il mare è in bonaccia, 
che quando è mosso: ove pertanto l 
sembro, avesse invi 
operazioni di salvataggio saranno procedut 
malmente e senza che si sia stati costretti a fare 
grossi sacrifizi a danno del carico. 

Sono questi apprezzamenti poggiati sul fatio, e 
noi li sottoponiamo a coloro che hanno inte 
sull'Europa, affinchè non si diano in braceio ad 
un totale scoraggiamento. 

È sempre però da deplorare che colla comuni- 
cazione telegrafica diretta che esiste fra Roma e 
Cooktowp, città più prossima al luogo dove sa- 
rebbe avvenuto il disastro, nessuna comunicazione 
sia ancora pervenuta al governo, a cui le notizie 
pervengono sempre da Melbourne. 

Al comandante Romano fa telegrafato invitane 
dolo a dare notizie; è da augurarsi che ora che 
la sua nave torna ad essere a galla, egli pensi a 
mandare esatte informazioni sul disastro toccato 
all'Europa, e sui danni derivatine sia alla nave 
che al carico. 


BORSA DI ROMA 


30 settembre. — La tendenza è generalmente 
migliorata e constatiamo una discreta ripresa. 
Che, a Parigi, la risposta dei premi si faccia in 
rialzo, è buon segno. Qui intanto la liquidazione 
si è chiusa colla solita regolarità. nu 

La Rendita si è negoziata a 89 75, 80 80 em 
cotone per contanti, © a 92 27 112, 22 30 per 
fine ottobre, 

Cattolico, 95 10; Blount, 93 20; Rothschild, 96 20, 
tutti nominati. 

Banca Generale, 650 lettera, 043 danaro; Ranco 
di Roma, €27 lettera, 618 danaro; Gas, 20 lettera, 
935 danaro, fine prossimo. è 

Farono quotati nominalmente i seguenti valori 


Banca Romana peu Fondiaria Santo Spirito 
43 


Meridionali 472; Obbligazioni Sarde 284. 


Cambi 
Parigi a tre mesi 199. 
. chèques 101. 
Londra tre mesi 25 41 lungo. 
BI 25 37 breve. 
Pezzi da venti franchi 20 43. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese ammortizzabile 86 90. 
Id 3 070 S4 65. 
ille 500116 2 
Rendita italiana 5 010 90 90 (circa). 
Rendita turca 16 30. 


diari di e Fanfalla » 


Parigi, 30. 

Teri ebbero luogo diverse manifestazioni le- 
gittimiste per la ricorrenza dell’anniversario 
di Chambord. 

I principali personaggi del pellegrinaggio 
di Sainte-Anne tinviarono un telegramma al 
pretendente, felicitandosi dei coraggiosi sforzi 
di Charrette contro la disorganizzazione del- 
l'armata. 

A Parigi si tennero diversi banchetti, ma 
tutti senza importanza. 

Il Temps lagnasi del voto della Commis- 
sione economica di Roma, il quale compro- 
mette l'esito del trattato di commercio. L’A- 
genzia Havas smentisce l’importanza de! voto. 
i&In questi ultimi giorni a Marsiglia si im° 
barcarono per l'Africa diecimila soldati. 


brani PD 


TELEGRAMMI STEFANI 


28. — Un incendio distrusse tutto il 
Il fuoco continua. 

8. — L'assemblea federale, dopo viva 
approva all unanimità l'inc 

ratori al bersi la fede 


‘azione pub- 
che all'osser- 
torietà della ginna- 


— Il ministero ricovetto oggi in ri- 
sposta a telegramma da esso inviato al console 
italiano a Melbourne il seguente dispacc 

< Nessun telegramma dall'isola Thursd 
notizia giunse a Cooktown permezzo di piroscafo 
proveniente dall'isola Thursday. Io stesso ebbi la 
nuova dall’uffizio telegrafico di Cooktown non da 
Romano (comandante dell'Europa). L'Eurcpa ha 

st gleso da gue: 

TUNISI, 28. — L'allievo del consolato d'Italia 
ed un altro Italiano ritornavano, il 24 corrente, a 
i, dalla caccia; i dog 
arono Je loro armi: 
ri appena seppero la qualit 
sole. Il consolato d'italia reclamò subito in forma 
di ultimatum, accordando al governo ventiquattro 
ore per dare soddisfazione, cioè : restituzione delle 
armi e scuse da tore della città 
venne data il 25 


in uniforme. Piena soddi: 
all'Italia. 


sorti attaccaro: 
senza importanza. 
reno di ferrovia è protetto da 25 soldati. 
— I negoziatori del trattato di co: 
0 tennero anch'oggi una con- 


piegato dichiarò 
ersazione di due 
io di Arthur. 


grandi intere: 
stione del Mediterra 


neo, 


9. — L'istituzione di un Consi 
n ampie attribuzioni produsse una 
vola impressione. 


ath fa nominato presi- 
lonte della 


EN arrivato l’ex-vicerò 
pascià col principe Ahmed. Presero allogi 
l'albergo Danieli. 

PARIGI, 29. — La corazzata Thétis fa salvata. 

Un dispaccio del Figaro accusa Ali bey di aver 
lasciato passare le bande arabe cho si recavano 
a Keruan. 

DUBLINO, 29, — I vescovi cattolici irlandesi 
tennero una riunione, Vi si lodò il Zend di e vi 
sì consigliò le popolazioni di respingere le società 
segrete, chiedendo al governo la liberazione dei 
detenuti politici. 

COLICO, 29. — Il ministro Baccarini, accompa- 
gnato dai deputati Merzario, Martelli, Cocconi e 
Cucci, dal senatore Annone, dal sindaco di Sondrio 
e da una rappresentanza di Chiavenna, visitò ieri 
le località percorse dalla ferrovia Como-Lecco, 
dove giunse ieri sera. 

Stamane, accompagnato dalle stesse persone, 
traversò il lago di Como, costeggiando i paesi che 
saranno percorsi dalla’ ferrovia. Lecco-Colico. 
Giunto a Colico alle ore 10, fu ricevuto dal se- 
natore Guicciardì, dal deputato Polti, dal sindaco 

altri. 

MONACO DI BAVIERA, 29. — La Dieta elesse 
dente il barone Ow con 154 voti contro 2 @ 
residente il dottore Kurz con 85 voti con- 
tro 70. 

Stauffenberg ottenne 78 voti. re: 

BOLOGNA, 29. — Il congresso geologico inter- 
nazionale ha votato oggi una carta generale ese- 
guibile in Berlino, e che sarà compilata da una 
Commissione internazionale composta di Cr 
membri delegati dall'Inghilterra, dalla Francià 
dall'Italia, dall'Austria e dalla Russia, e di un fe- 
latore e ‘un presidente appartenenti all'impero 
germanico. La scala sarà di 111500000. 

In fine della seduta il presidente Capellini an- 
nunziò la fondazione di una Società geologica ita- 
liana che discuterà oggi stesso il suo statuto, 


ce ei Cee te — 


NAPOLI, 29. — Stamane continuarono le gara 
per classificare gli schermitori, i ginnastici ed î 
tiratori. Causa la pioggia, sono sospese le regate. 

PALERMO, 30. — Stanotte, alle ore 120, è ar- 
rivata la Commissione d'inchiesta sulla marina 
mercantile. Fu ricevuta alla stazione dal prefetto, 
dal generale Pallavicini, dalla Giunta municipale, 
dal questore e dal comandante il porto. La Come 
missione prese alloggio all'Hotel de France. Alle 
ore 11 di oggi terrà la prima seduta. 

TUNISI, 20. — Padre Liborio, superiore dei Car 
puccini, s'impossessò dell’amministrazione di tutti 
1 beni della missione; l'arcivescovo di Algeri pro: 

VENEZIA, 29. — Il sindaco e la Giunta gono di- 
missionari; le nomine della nuova Giunta avranno 
luogo nelia seconda metà d'ottobre. 

PARIGI, 29. — I negoziatori italiani del trate 
tato di commercio colla Francia partono stasera. 

Granville e giunto a Parigi. 

Notizie da Tunisi fanno temere un'esplosione 
del fanatismo rausulmano quando si attaccherà 

(eruan. 


Assicurasi che il governatore Alberto Grévy ri- 
tornerà in Algeria. 

Il generale Saussier telegrafò al ministro della 
guerra che il colonnello Laroque battè ierì, presso 
Kel, forti contingenti degli insorti. 

. BERNA, 30— La Germania, l’Austria e la Russia 
invitarono il governo svizzero ad impedire ìl con- 
gresso socialista. 

COSTANTINOPOLI, 29. — Il delegato italiano 
non assisterà alle sedute dei creditori della Porta 
mancando di poteri sufficienti. 

Tutti gli ambasciatori, ecceito Novikoff, che le 
attende, ricevettero istruzioni per trastare la que- 
stione del tributo della Bulgaria. 

TUNISI, 29. — Ieri gli insorti attaccarono: nuo- 
vamente Ali bey. Ebbero parecchi morti. 

Prevedesi un nuovo attacco, gli insorti occu» 
pando buone posizioni. 

I Francesi occuparono Rades e Almadahja. 

ALGERI, 29. — Il governatore approvò l'inter- 
dizione del pellegrinaggio della Mecca. 

SONDRIO, 30. — Ieri l'onorevole ministro Bac- 
carini, accompagnato dai senatori Guicciardi ed 
Annone, e dagli onorevoli deputati Cocconi, Cucchi, 
Foppoli, Merzario, Marielii. Polti, dal presidente 
del Consiglio provinciale, dalla deputazione, dal 
sindaco di Sondrio e da ‘altri sindaci, ha visitato 
i lavori della ferrovia Colico-Sondrio. A Morbegno 
parlarono, il sindaco e l'onorevole ministro, che 
fece plaudito brindisi a Sua Maestà il Re, ed alla 
prosperità della Valtellina. 

Alie ore otto pomeridiane, l'onorevole ministro 
giungeva a Sondrio. Fuochi lungo le montagne 
per 20 chilometri; città splendidamente illumi- 
nata. Festosissime accoglienze. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


VIHO DI BROLIO 


FATTORIA RICASOLI NEL CHIANTI 


Chi desidera acquistare di questo vino tanto 
gustoso al palatoe giovevole alla salute, deve 
dirigersi alla Compagnia &cl Chianti in 
Firenze. 
Prezzi: Brolio di 2 anni al fiasco L2— 
» » mezzofiasco » 1— 
> stravecchioalla bottig. » 1 60 
. Sì spedisce in caratelli di 100 a 200 litri, op- 
casse contenenti 30 fiaschi grandi,050 mezzi. 
e 
Serietà per le Vendite In italia 
RAFFASLE DURIAEC. 


(Vedi avviso in 4* pagina) 


VENDITA DELLA VILLA BARUZZI: 
IN BOLOGNA 


Vedi avviso in quarta pagina. 


L'ISTITUTO. ANGLO - ROMANO 
Scuola e Convitto femminile 
si riaprirà il 3 Ottobre 


Educazione seria, istruzione solida, vita di 
famiglia, uso pratico di tre lingue offriamo 
alle signorine di classe agiata. 

Dalle nozioni le più elementari, esse: po- 
tranno giungere nel corso di sette anni agli 
studî superiori, ì quali le metteranno in grado 
di oitenere le patenti governative. 

Per informazioni indirizzarsi alla direttrice 
signorina C. L. Dalgas, via dei Pontefici, N. 46, 
p. 3°, il martedì, il giovedì ed il sabato, dalle 
ore 3 alle 6 pom. (11,587) 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costruzione speciale, inaugureo in granaio 1877 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina-. 
menti intern, l'eccollento cucina, ecc. e-par la 
sitvazione amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Ovo, cd a brevissima distanza: dal 

Giardino pubblico — Villa comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfarea, 
golce e ferruginosa. Quest'ultina dale proprie 
sorgenti. Prezzi mitissinti fino alla fine di settemi 

È il solo albergo ove sì trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali 
italiani ed esteri. (1084) 

Probitate primatum. 


MOTORE: 
a vapore fissoRed a contensazione 


della forza di circa 14 cavalli e con 
tutti i relativi basamenti in pietra, ‘è da 
vendersi a buonissime condizioni. à 

Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, 3.27 
Piazza Montecitorio, Roma, 


ù 


FANFULLA 


"IL SACCO DI ROMA 
RACCONTO STORICO 


NAPOLEONE GIOTTI 


Era impossibile non rimanere sedotti, affasci 
nsti da quella strana creatura, la quale, appena 
ripreso animo, era tosto ritornata fiera, ammalia- 
trice, proterva. Pareva che per istinto costei co- 
noscesse.a fondo l’arte d’ingannare, di sedurre, di 
commuovere. 

Nel lugubre dramma del Terrore in Francia 


E lei: 

— Sapete voi bene dove dobbiamo noi andare. 
Roma ci aspetta. A Roma si vada! 

E le soldatesche a urlare: 


varo che lei credeva tuttora al suo fianco. 

Don Alvaro era scomparso. 

Essa ne provò, più che rincrescimento, dispetto : 
© facilmente capì che il soldato valoroso sdegnava 
parole di gratitudine dalla cortigiana. 

Don.Giuffrè le disse piano all'orecchio: 

— Manuela, è tempo di trar profitto dalla vit- 
toria. Uscite, il mio cavallo vi aspetta. 

Essa uscì. Smaniava di correre in traccia del 
Conestabile. 


Questo, con Pomperant, cavalcava verso gli al- 
loggiamenti del Fundsherg: ma colà, come dissi, 
la Stessa scena si ripeteva. 

I soldati tedeschi. correvano tamultuosamente 
ripetendo sempre: — Lanz, lanz! 

Già il Frundsberg era stato prevenuto di quel 
principio di;rivolta. Ma però non si era perduto 
d'animo. 

Vecchio soldato, egli si era trovato a ben 
altri pericoli. Sperava che la voce del loro con- 
doitiere sarebbe bastata a calmare gli animi, a 
ricondurli alla ragione, all'obbedienza. Però si era 
ingannato. 

Uscì fuori all'aperto: dei capitani molti gli sta- 
vano al fianco, tra cui il Reissner suo segretario, 
il suo figlio Melchiorre Alberto di Freiberg, il 
conte di Lodrone, Corrado Boyneburg, ovvero 
Bemmlberg, e diversi altri. 

Tutti con le spade ignude gli facevano corona. 
EE Nè avevano mancato di accorrere a lui.dintorno 
quei soldati, che come quasi sempre si riscontra 
in ogni armata, si mantengono sempre fedeli al 
loro capitano, al loro dovere, sia disciplina, sia 
affetto, sia riverenza. 

Tenevano nelle destre lo fiaccole acceso; e quelle 
fiaccole illuminavano la fronte ampia e calva del 
Frundsberg, la cui persona torreggiava al di sopra 
di tutte le altre. 

Così a capo scoperto, con le braceia incrociate 
sul petto, il famoso condottiero stava aspettando 
che i rivoltosi fossero giunti, per chieder loro 
conto di quel che volevano. 

Quel vecchio s un'aria di bonarietà più 
patriarcale che soldatesca. Si sarebbe detto un 
buonipadre di famiglia che aspettava di ritorno 
a casa il figlinol prodigo, o qualche maestro di 
scuola che si preparasse a correggere gli alunni 
indisciplinati. 


Ma però una nube di tristezza pare gli passasse 
attraverso alla fronte. sa 

Era forse presentimento di vicina sventura? 

Fece dar nei tamburi. Mettere in quadrato le 
poche milizie che gli stavano dintorno, e si pose 
in mezzo a loro. < 

AI Reissner disse: i 

— or mi trovo trai figliuoli buoni: aspettiamo 
che arrivino anche i cattivi ! 4 

Ei figliuoli cattivi arrivarono gridando fero- 
comente. 

Ma al vedere il Frundsberg in mezzo a quel quae 
drato, con la persona aitante illuminata dallo splen» 
dore delle fiaccole, fu spettacolo che loro, non vo- 
lenti, impose rispetto. E malgrado l'indisciplina a 
cui s'erano rotti, andarono a disporsi ancli'essi in 
quadrato. 7 

Il Frundsberg, sentito alquanto calmato il tu- 
multo, sperò che la calma sarebbe ritornata nei 
rivoltosi. Con voce tuonante disse voler parlare. 

Sì fece tosto altissimo silenzio. 

Il Frandsberg allora favellò © disse 

— Figliuoli miei, conosco i vostri patimenti, so 
che giusti sono i vostri reclami: ma non voglio 
ingannarvi, perchè un padre non inganna mai i 
suoi figliuoli. Abbiate ancora pazienza: in meno 
di un mese saranno cessate le nostre sofferenze: 
In nome della Sacra Maestà di Carlo V, in nomo 
della grande patria tedesca, in nome dell'onore 
vostro e mio io vi prego tornare da buoni soldati 
alla disciplina. Un mese passa presto : dopo questo 
breve tempo, la gloria, il trionfo, la pace, e... 

1 ribelli non lo lasciarono finire. 

Si fecero largo frammezzo ai soldati rimasti fe- 
deli, entrarono dentro al quadrato, e con le la- 
barde alzate e con accento feroce urlarono laso- 
lita antifona: 

— Lanz! lanz! 

E minacciosi si fecero incontro al Frundsberg. 


Egli rimase dolorosamente colpito all'aspetto di 
quei forsennati, che così ad untratto offenderano 
crudelmente il loro glorioso e antico condottiero 

Il vecchio soldato sentì l'offesa piombargli atro: 
cemente in mezzo al cuore; lo invase un fremito 
convulso, e una nube gli passò sopra gli occhi, 

Gli tremava Ia persona, gli tremava la voce 
Pure si arrischiò a parlare nuovamente, e conci. 
tato ad altissimo sdegno gridò: 

— Adesso ve lo comando in nome del nostro so. 
‘vrano, Chi non obbedisce io lo proclamo un tra: 
ditore di Sua Maestà e della patria. 

Queste parole furono parimente ricoperte da uno 
strepito infernale di bestemmie, di urli, di fischi, 

E seguitavano a bociare: 

— Lanz! lanz! 

Al Frundsberg parve che gli venisse a cedere 
il terreno sotto ì piedi. 

Fu costretto ad appoggiarsi al Reissner, a cui 
disse: 

Ohimè, io mì sento mancare! 

— Coraggio, signor mio! 

Dei lanzichenecchi, tre o quattro fra i più bo. 
stiali e feroci osarono accostarsi al Frundsberg. 

Uno di loro giunse perfino ad afferrario per un 
braccio, e seuotendolo forte per la persona, gii 
urlò sulla faccia: 

— Vecchio serpente, traditore noi chiamiamo 
te, che ci fai morire di fame, e ci hai mancato 
sempre di promessa! 

E, levata la mano, stava quasi per schiattege 
giare in volto il suo comandante. 

Quest'ultimo ed atrocissimo oltraggio diè il tratto 
alla bilancia. 

Il Frundsberg cacciò un grido aeuto, doloroso, 
poi di repente cadde giù come corpo morto. ’ 

Era stato colpito dall’apoplessia. 


(Continua) 


Dalla Frati, l'Ageaco Frincipala de Fabiciò E. E. i 


all'USicio Principale di Pabblicità E. &. OBLIEGAT, tm Roma, piazza Montecitorio 431.— tn Firenze, nia dei Pansani, 
i OBLIEGHT, Paris; 52, rua de ‘Rickelicu — E dall'Inghilterra, presso 1 signori G. L. Dauba e C, 


—r_——__——————_—k 


ASTA PUBBLICA 


DELL'AMENISSIMA VILLA 


BARUZZIANA 


NEI SUBURBI. DI BOLOGNA 


La Villa è situata a mezza costa del colle 
dell’Qsservanza. a circa. mi; 68 di elevazione, 
di prospetto; al. centro della città, fuori di 
Porta. D'Azeglio, con estesissima vista dei 
Colli che: la fiancheggiano e della pianura 
sottostante. 

Dista mezzo chilometro; misura ettari 
14.66.10 in maggior parte a bosco, prati. 
viali di passeggio e strada carrozzabile; con- 
tiene vasto Palazzo padronale di graziosa 
costruzione ; ampio fabbricato con stalle, 
messa: © sei. appartamenti civili affittabili 
nonchè tre altre Case di villegiatura in di- 
stinte amene» posizioni. 

L’Asta comprende gli effetti mobili con- 
tenuti nel palazzo padronale e numero 43| 
busti e statue in gesso tratte da marmi 
dell’insigne: Canova e dalle migliori opere 
del Baruzzi. 

Viene. aperta sul prezzo di L. 144,000. 
Il termine per le.offerte scade all’un’ora! 
pom. del giorno 5 Ottobre p: v., e quella peri 
la vigesima col. 29 Ottobre suddetto. 


Occorre per.l’offerta il deposito. di L. 10,000) 


perle spese; e il decimo del p 

L. 14,400 in rendita del debito pubblico în| 

Cartelle del Credito fondiario o del Comune.i 
È in facoltà del deliberatario di pagare! 

soltanto L. 50,000-all’atto della delibera, edi 

il rimanente del prezzo in rate aunuali entro! 


FERNET-BRANCA 


srecautà Fratelli Branca wrano 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO. PROCESSO. 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


10, 


N FERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman- 
dato da celebrità) mediche ed ussto in molti ospedali. 

1 FERNET-BRANCA non si dere eonfondere con molti Fernzt 
messi in commercio da poce tempo e che nen sono ehe im- 
perfette e nocive imitazioni. 

_T FERNET-BRANCA fuilità la digestione, estingue la sete, stimola l'appe- 
tito, guarisce la febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi; mat di 
fegato, spleza, mal di mare, nausee in genare. Esco è Vermifugo anticolerico. 

Prezzi : in bottiglie da Lire 3.50 — Piccole L. 2. 50 


Effelli garantiti da certificati medici 


1 DB, IR ERITHI, 16, Coleman Street, Citg, 
London. 
+ _ Vero Ristoratore dei Capelli 
È l'unico preparato che in modo posit 
uÉ 


colore naturale, la luciderza, la form e 
Joalire immondizia della testa, 


Vendita all'ingrosso, a ROMA, presso N. Simimi 
G. Baker e C. 


I DI berghi, A. Manzonf'e ©. 
ed al dettaglio presso i rivenditori di articoli di toeletta in tutta Italia. 


RULANO 
Via S. Radegonda 


Nella Sede di MILANO (10, 


‘ella Sede di FIRENZE (Piazza del Duomo —3, 


Sia pe lo Vendi in Tala 


RAFFAELE DURA E/G: 


FIRENZE 
Piazza Duomo - ©, Via Martelli 
R 
Piazza bite Chigi 


Prossime vendite: 


Via_S. Radegonda 
Vendita di una scelta collezione di Oggetti hi 
‘Antichità : Mobili, Armi, Bronzi, Stoffe, Maioliche, 
Porcellane, Vett, Libri di'curiosità, ecc. x 
Vendita di ua rara raccolta di' Pla 
Medaglie in bronzo. inno 


Vendita di una collezione di Autografi. 


Nella Sede di ROMA (Piazza Colonna, palazzo Chigi) 


Vendita di una importante raccolta di Oggetti 
Fano Antichi a Mobili, Bronzi, 
‘recotte, e, Porcellane, Smalti, Gi 

Oggetti svariati di cariosità... > se 
Mez Gal Munete medioevali italiane e Ro- 
nane consolari ed imperiali, Medaglie, ecc. compo- 
nenti la collezione FUSCO, e 
via Martelli) Vendita di una Raccolti di Oggetti 
Antichi : Quadri, Mobili, Bronzi, Maioliche-&ì 

Vetri, Stampe, Libri, ecc. tig] 


Il 1° namero vedrà la luce nel prossimo Oitcbre. 
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GIORNO PER GIORNO 


Sentiamo dunque un po’ che cosa pensi in 
questi giorni il Paese. È la Gazzetta piemon- 
tese che parla în suo nome. 

< In verità il Paese sente tutta la ricono- 
scenza dovuta ad un governo che gli ha dato 
almeno di nome (Gazzetta assassina !) parec- 
chie abolizioni e sta per dargli definitivamente 
la riforma elettorale; ma poichè il debito di 
riconoscenza per quanto grande non può fargli 
dimenticare i proprì interessi, così il Paese 
non vedrebbe a malincuore la sospensione e 
la correzione di un ministero composto mas- 
simamente di commessi viaggiatori o di rap- 
presentanti per congressi o per riunioni o per 
pranzi... » 

Bisogna convenire che in questi pochi versi 
quel povero ministero è illuminato proprio a 
luce di bengala. Voi lo vedete l'onorevole Bac- 
celli tuonante il suo #0 dinanzi alle quaranta 
Commissioni che lo contemplano; vedete l'o 
norevole Berti, ritto, in capo di tavola col 
bicchiere alla mano; l'onorevole Costantini 
che pregusta con occhio sorridente la delizia 
di un piatto di scaloppine con tartufi. Egli fa 
quel movimento di testa con cui Rossini ac- 
coglieva le pietanze riuscite... 

* 
+» 

Eppure, chi parla così, non è certo un gior- 
nale sospetto di tenerezza soverchia per il 
passato governo di destra. Io ricordo benis- 
simo gli slanci entusiastici della Gaszetta pie- 
montese, quando l'alba del 18 marzo si levò 
di dietro alle Alpi splendida sul bel suolo d'I- 
talia. Non sono passati che solo cinque anni, 
€ bastarono perchè la Gazzetta perdesse tutte 
le sue rosee illusioni ! 


Il sacco di Roma, vedi 4* pagina 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 
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Quando suonarono le dieci e mezzo Lazzarina 
si alzò, accese un candeliere, prese la boccetta 
che aveva scelta nello spogliatoio, e per la scala 
di servizio scese nel piano sotterraneo dove erano 
le cucine, in quel momento deserte. 

Uno degli angoli della prima stanza era occu- 
pato da un grande armadio che la marchesa aprì. 

Sopra un palchetio varano delle bottiglie di- 
tposte in ordine, col loro cartellino, che contene- 
vano, soluzione di cloruro di potassio, soluzione 
di ossido di zinco, e vetriolo destinato alla ripu- 
litura del rame di cucina. 

rea sen 

la riempì per tre qi cor 
si rimesse la FiGigia al suo posto, richiuse 
l'armadio, e risalì nel suo appartamento procu- 
Sata non lasciare dietro di sè alcuna traccia 

lel rio passaggio. E 

Si vesti di, nero, gi rinvoltò in i vs 
Tnesse lo con un gran velo, i 
guanti, nascose nel manicotto Ja boccetta chiusa 


_ Roma, Domenica 2 Ottobre 1881 


Udite, udite! 

< Il Paese desidera un governo serio, a>- 
siduo, laborioso, oculato, che governi ed am- 
ministri davvero... » 

Il che equivale a dire pressa poco che at- 
tualmente noi siamo alla balia di un go- 
verno lepido, infingardo, gaudente e... e fan- 
farone. 

< .. Quindi è che il Paese vedendo che la 
sinistra chiamata al potere per riformare non 
si mostra più guari adatta ad amministrare, 
senza fargliene colpa 0 accusa, 7a pregherebbe 
a smettere 0 a correggersi >. 

E questo a proposito del ministero attuale, 
che l’officioso del mattino vanta da un mese 
come la perla di tutti i ministeri possibili e 
immaginabili ! 

Musica! 

*, 
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Del resto, se dobbiamo pregare la sinistra 
a smettere, la Gazzetta piemontese mì conti 
pure per uno. Anzi ho la ferma convinzione 
che sotto questo rapporto il Paese non avrà 
a lamentarsi di me. In quanto poi a pregare 
la sinistra di correggersi, confesso che ho 
pochissima fede nella riuscita. Perderemo il 
ranno e il sapone. 

Quando nel 1876 la sinistra venne alla luce, 
mostrò subito una grande propensione per i 
discorsi arrandellati, per i pranzi e le bal- 
dorie. Cinque anni di governo hanno dimo- 
strato pur troppo che codesta tendenza pro- 
veniva da uno di quei vizi organici pei quali 
non v'è medicina. Il lupo perde il pelo, dice 
il proverbio. Ed anco la sinistra il pelo l'ha 
perso; ma è rimasta li. 

+ 
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Io non ho nessuna intenzione di seguire la 
Gazzetta piemontese nelle sue riflessioni sul 
conto della vecchia destra. Un giorno mi son 
sentito gridare attorno da ogni parte che la 
vecchia destra era morta: poi mi sono inteso 
ripetere tante volte che essa era de/iniliva- 
mente morta e per sempre, che ho finito per 
rassegnarmi a cotesta idea. 

È solo da qualche tempo che i giornali 
stessi di sinistra han ‘cominciato a riparlare 
della destra come di un partito ancora vive. 


È E se essa risorge dalle proprie ceneri, come 


l'araba fenice, non sarò certo io che me ne 
avrò a male. 
* 
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< Ma voi — ci grida la Gazzetta piemon 
tese — voi non avete programma; voi non 
agitate idee nuove ». 

Io osserro una cosa sola. La sinistra în 
cinque anni non ha agitato che una parola, 
la parola Riparazione, alla quale essa deve 


| tutta la sua fortuna. In fatto di programmi 


poi, a fare ogni sforzo possibile di buona vo- 
lontà; a guardar fisso attraverso le indeter- 


minatezze, le nebulosità, gli intrighi, le con- 
traddizioni e le scioccherie di questi cinque 
anni; a pigliare gli effetti del caso come pro- 
dotto di date intenzioni, si potrebbe arrivare 
a credere che la sinistra si fosse proposta per 
iscopo la politica « dello Stato debole e del 
paese prospero » — una politica come un'altra, 
ma che doveva aver per contraccolpo le glorie 
di Berlino e i trionfi di Tunisi. 

Il nostro programma è un altro: perocchè 
siam convinti che non vi sia prosperità pos- 
sibile senza la forza. Forti e prudenti, questa 
è la massima nostra. 

Cioè, nostra per modo dire. Il Montesquieu 
mi dice in un orecchio che la tradizione di 
cotesta politica ci viene dagli antichi Romani. 


* bi 
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Sempre belli,sempre carini i giornali fran- 
cesi! 
La Presse di Parigi, dopo aver detto che a 
Tunisi cè un teatro di prosa italiana, sog- 
giunge che i nostri connazionali lo frequen- 
tano per fare delle dimostrazioni anti-francesi. 

Le quali dimostrazioni consistono nel gri- 
dare: fuori! fuori! tutte le volto che ap- 
plaudono gli attori dopo calato il telone. 

Il fuori! fuori! è diretto. si Francesi che 
occupano la Tunisia. 

Furba la Presse! 

E come conosce bene la lingua e le usanze 
degli Italiani! 


* 
sa 

L'ingenua ignoranza del foglio parigino, di- 
retto da M. Billauli, mi ricorda la famosa 
impression de voyage di quel letterato fran- 
cese, il quale, avendo incontrato a Pegli tre 
che giocavano alla mora, scrisse di 
avere veduto alcuni individui che sulla pub- 
blica piazza giuravano la morte di un tale, 
gridando nella loro lingua: Qu'# meure! quit 
mere! 

La Presse non è certamente meno ridicola 
di quel letterato. 


*, 
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Ma poichè siamo sul discorrere d’Italiani e 
di Francesi, mi permetta la Presse di narrare 
anch'io la mia storiella. 

Un mese fa, o giù di lì, a bordo di una fre- 
gata francese di stazione alla Goletta, si svi- 
Juppò un serissimo incendio che minacciava 
di produrre una catastrofe. Il comandante di 
un legno italiano da guerra, ancorato poco 
lungi, accorse coi suoi marinai e colle sue 
pompe, e tanto si adoperò che l'incendio fu 
domato. 

Il comandante francese e lo stesso Roustan 
— Roustan, mi capite! — dopo eiò si credet- 
tero in dovere di fare i più grandi elogi dello 
spirito fraterno e dell’abnegazione dei marinai 
italiani. La cosa, del resto, è notoria. 


————____k«nE I = 


tonata di via Bondy, vicino al teatro della Re- 
naissance. Quando fu giunta discese e se n’andò 
per il boulevard Saint-Martin fino all’ ingresso 
del palcoscenico del teatro dell'Ambigu ; ingresso 
scuro @ stretto che conduce ad una scala a 
chiocciola non meno buia nè meno stretta che 
porta al primo piano dove sono i camerini degli 
attori e gli uffizi dell'amministrazione. 

Lazzarina guardò l’orologio.— L' undici e mezzo 
— disse fra sè — non ci sarà da aspettar molto. 

Si avvicinò alla ringhiera di ferro lungo gli sca- 
lini che dànno sul boulevard ed aspettò immobile, 
con l'occhio fisso. 

Dopo dieci minoti una vettura di. padronato si 
fermò davanti alla scalinata. 

Ne scese una donna che disse al cocchiere : 

— Aspettate costì. 

La marchesa riconobbe la voce di Genevieffa. 
Si mosse dal suo posto, infilò nel corridoio del 
teatro, aprì la porta imbottita, salì le scale fino 
al pianerottolo e tirò fuori dal manicotto la mi- 
cidiale boccetta. 

Bietro di lei la porta del corridoio si riapri di 
nuovo e Genevieffa alla sua volta s’incamminò per 
le scale. 

Allora la marchesa volle stappare la boccetta. 
Ma il tappo smerigliato inumidito combaciava 
tanto forte col collo della boccetta che non fu pos- 
sibile aprirla. 

Genevieffa continuava a salire. La marchesa 
raddoppiava gli sforzi senza risultato. Esasperata 
e non volendo lasciarsi scappare l'occasione tanto 
tempo aspettata, si rivoltò, vide la sua rivale a 
due passi, e tirò contro il muro la borcetta, spe- 
rando che nel rompersi, il vetriolo sarebbe an- 
dato ad offendere Genevieffa. 


— Mi vendico! — esclamò essa nello stesso 
tempo. 

Il suo braccio, che il furore faceva tremare, 
tradi la sua volontà. 

Il recipiente urtò contro la muraglia e si ruppe 
ma più alto di quel che avrebbe dovuto per ot- 
tenere il resultato desiderato. 

Il corrosivo colpì in faccia Lazzarina che cac- 
ciando un urlo seguito da lamentevoli gemiti, 
calde ai piedi di Genevieffa spaventata. 

— Aiuto... aiuto! — gridò Genevieffa accorgen- 
dosi soltanto allora dello spaventoso pericolo 


| corso. 


La marchesa de în Tour du Roy si dibatteva 
per le scale, torcendosi le membra e laseiando 


| sfaggire dei lamenti inarticolati. 


Il sipario calava dopo l'ultimo atto în mezzo 
agli applausi. Il teatro si-riempi a un tratto di 
rumori e di agitazione. Dentro e fuori si senti- 
vano le grida e i lamenti. I passanti, gli impie- 
gati della amministrazione, gli attori in costume 
accorsero da tutte le parti. 

Fernando arrivò uno dei primi. Vide Genevieffa, 
© Lazzarina in preda a spaventose convulsioni : 
capì che era accaduta una catastrofe, conseguenza 
della rivalità fra le due donne. 

— Che cosa è accaduto? — domandarono venti 
voci tutte in una volta. 

— Non lo so... — balbettò Genevieffa spaven- 
tata e barcollante. — Salivo... Questa disgraziata 
ha voluto buttarmi sul viso il contenuto di una 
boccetta ed invece essa stessan'è stata colpita. 

L'attore, causa prima di tutto il ‘male, aveva 
preso Lazzarina fra le sue braccia. 

La portò in una sala d'aspetto, la disteso sopra 
una panca e sollevò il velo i cui avanzi pende 


vano dalla tesa del cappello, 
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Fuori di Roma cent. 10 


Ora veniamo al pendant — come dicono i 
nostri vicini. 

Giorni sono nel porto francese di Cette sì 
sviluppava un incendio a bordo di una nave 
mercantile italiana — Primavera — capitano 
G. Cacace. 

I legni francesi circostanti non se ne die- 
dero per accorti. Dopo tre ore che il fuoco 
ardeva, giunsero i pompieri la cui opera fu 
più dannosa che utile; e per soprappiù le au- 
torità del porto fecero rimorchiare il’ legno 
in secco, malgrado le proteste del capitano 
che voleva sommergerlo per salvarlo. 

Una volta in secco, fu affare finito ! Il fuoco 
compì l’opera sua interamente. 

La condotta del comandante del porto e 
delle altre autorità governative in quest'oc» 
casione fu tale da indignare tutte le persone 
oneste di Cette. E chi lo dice è un fogliò del 
luogo: Le petit Réveil de PHérawlt. 

Ecco, dunque, ciò che sanno fare i Francesi 
per farsi amare dagli Italiani. 


o ha 


Napoli, 29 settembre. 

Questa incertezza mi uccide. Si faranno le re- 
gate ? non si faranno? 0 che già siano fatte? Il 
programma le annunziava per mezzogiorno ; il co- 
mitato ha deciso che si facciano alle due. Dal porto 
militare le hanno trasportate alla Vittoria. Per- 
chè?.... nessuno lo può sapere. A Tarsia si tirano, 
da stamani botte diritte e fendenti — sono nè più 
nè meno che 27 coppie! — e non possono badare 
ad altro. Il giovane segretario Cosenz — pietra 
angolare di questo congresso — si moltiplica, si 
trova dappertutto, inventa, provvede, ripara, ine 
dovina, vale da sè solo un’intiera assemblea di 
gente che parli poco e faccia molto. Ma con tutto 
questo io non so, e nemmeno lui può sapere, se 
lo regate si faranno, ed ho una gran paura che si 
siano fatte. 


x 


Una sola nuvola grigia ha coperto tutto fl cielo 
e un’acquerugiola vien giù sottile e fastidiosa; che 
a poco a poco si va mutando in acqua, în acquaz- 
zone, in diluvio. Tra mare e cielo si è diffusa una 
nebbia fitta che confonde i confini dell’ano con 
quelli dell'altro, e vi comunica lo strano senti- 
mento di star sottosopra. Il Vesuvio è scomparso; 
Capri non c'è più, s'incontra un mare ad ogni 
passo e si ha un'idea approssimativa di quel che 
fece san Pietro. Quare dubitasti #... ma noi’ non 
dubitiamo niente affatto di esserci inzuppati fino 
al midollo e seguitiamo coraggiosamente a cammi» 
nare verso quel palco bianco e scarlatto che si 
affaccia dal parapetto della via Caraceiolo sal 
mare. 


x 


Si arriva, si monta. Il paloo piange con tutti i 
suoi festoni nelle acque giallognole sottoposte. Una 
tenda lo copre, la quale serve mirabilmente a rao- 


_————_—————_—__—_@— 


Gli si presentò alla vista uno spettacolo orribile. 
Il viso di Lazzarina era divenuto una cosa senza 
nome, una maschera informo solcata da piaghe 
vive, coi cigli abbruciati, gli occhi spenti, 10 labbra 
spaccate. Il dolore la faceva ruggiro. 

Genevieffa si affacoiò nella sala d'aspetto : re- 
trocedette inorridita da quello spettacolo. 

Era stato chiamato il commissario di polizia ed 
il medico di servizio. Il commissario condusse .Ge- 
nevieffa nello scrittoio della direzione, dovo. essa. 
fu obbligata a rispondere alle di ni domande. Il 
medico, coll’aiuto della farmacia portabile della 
quale sono provvisti tutti i teatri, facora una 
prima medicatura alla disgraziata marchesa. 

Il commissario di polizia compilò un proessso 
verbale e dette ordine di riaccompagnare Lazza- 
rina al suo palazzo. Fernando se. no assunse l'in- 
carico. "e 

Genevieffa stette a vederlo andar via sorridendo 
sotto il suo,velo tirato giù. Ella pensava; U 

— Ora non sono più gelosa... Ora egli $ mio, 

— Domani — le disse il commissario di polizia 
— sarete chiamata all'ufticio del giudico d'istrg- 
zione appena il procuratore della repubblica avrà 
notizia del mio rapporto. 

— Anderò e risponderò quanto ho già risposto 
a voi, signor commissario... La marchesa de ls 
Tour du Roy è vittima di sò stessa.... Essa avera 
preparato per me una vendetta. che è andata-a 
ricadere sopra di lei. 


(Continua) 


cogliere la pioggia ed a filtrarla con più abbon- 
dana ed assiduità sopra cinque file di seggiole, 


li@àtamente : vengono a rompersi sugli scogli: 
acqua di sopra e acqua di sotto; la vera festa 
dell’acqua. Tutto sta a sapere se si correrà. Che 
‘ha mandato a dire la Commissione? Mistero I Quanti 
sono gli iscritti? due o dieci o venti. Quanti ne 
sono venuti?.. Staremo a vedere. Arriva: intanto 
mà carrozza vuota, il trombone si rifugia in un 
p*xto, ud uomo, anch'egli forse municipale, fa un 
mionte di-tutte le seggiole e se lè porta via, i 
questurini sono spariti come per incanto è le 
cinto’ signore -sgambettano allegramente nelle 
pozze © ella mota. 
x 


“In tale condizione di cose non si può evitare di 
chilere in una certa malinconia umida e di fare 
delle riflessioni dolorose sulla utilità dei congressi 
© sui loro'effetti immediati in rapporto della pub- 
blica saluto: Quella di stamani doveva esseré dav- 
vero una bella festa, e forse (se le regate le hanno 
futto) sarà ‘stata bellissima. La curiosità maggiore 
ere tutia femminile; perchè si aspettava di vedere 
questo eleganti e valorose rematriei, la èui bra- 
vure non avrebbe mancato di portare uh giova- 
mazionale, ed avrebbe aperto un novello campo di 
aftiviià all'avvenire della donna italiana ed alle 
sue facoltà materie non meno che educati ve. Peo- 
cato che le Fegato non si siano fatte! (forse si 
sono fatte); peccato che la perversità del tempo 
m'abbia costretto a scappare come tutti gli altri, 
senza rompere però il filo delle mie considera» 
zionî utilitarie, morali, filosofiche e ginnastiche. 


x 


Per esempio, eccone un'altra. Sono arrivato 
sotto u portone, dove gran parte di pubblico si 
è ricoverata, e tiro fiorì il mio libretto di ap- 
pinti saltiàri e scuciti. Ne trascrivo talò e quale, 
tinto per darvene un'idea, una paginettà. 

‘Dtiliti' dei congressi. Assemblea. Ordine del 
giotzo migliore sénolà scliermà italiana. Generalo 
Anieliat favorevole napoletana; conpressisti idem. 
Io pure. Un membro domanda che si dica ‘chiaro 
nèll'ordine del giorno quale ‘sistema sciabola con- 
gresso preferisce: C'è un sistema italinno? Tanti 
risestrî, tanti sistemi. Si teriga conto del Radaelli. 
Che notma' potrà avere ministero guerra per le 
stiole militafi? Risposta memorabile segretario 
federal Parrini: è Il ministero non terrà nessun 
ebnto del nostro ordine del giorno ». Si dovrebbe 
tende fin tongretsò di congressi per deliberare 
sulla utilità dei congressi. 

x 


Interesi&nte. episodio al Tiro provinciale. 
Si.presentano due giovani studenti muniti della 
tessera, domandano di tirare i Zoro venti colpi. 
Ne hanno ‘il diritto ? non l'hanno ? la Commissione 
discute. Basta, tirino pure. Si avanza il primo» 
spiana il fucile, sta per premere sul grilletto... 
quando improvvisamente, sempre col fucile spia 
nato, si.volta.verso. la Commissione e domanda: 
< Quanti no debbo fare? » 
Faga generale © sparizione dei commissari. 
x 
In complesso, si trova che queste prove di tiro 
non sono splendide. Mancano i migliori tiratori 
napoletani, © si sa che Roma sta assai più innanzi 
di noi... non però nella spesa; perchè qui, nel no- 
stro Tiro, il Consiglio provinciaie spende di bei 
danari. 
-Boeo, per esempio, un argomento che il con- 
gresso dovrebbe studiare. Com'è che spendendo 
di-più si-ottiene meno e spendendo meno si ot- 
tiene di più? 
-Porse, ‘trattandosi di armi da faoco, la cosa è 
in ui certo genso'spiegabile. "Se ‘si vuol cogliere 
nel soghò, bisogna che la carica non sia ecces- 
siva. Non pare così anche a voi? 
x 


È chiaro (cioè è scuro, perchè piove sempre ed 
annotta; di tratto in tratto un' lampo ‘ed uno 
sooppio di tubno: povere ragazze cle dovevano 
correre 1) è chiaro dunque che il cattivo ‘tempo 
mi attacc4 il fegato è mi fa veder tutto nero. 
Una striscia di fumo nero annunzia. il passaggio 
di un battello a vapore fra la nebbia; seguono 
due lancio cariche di spettatori desolati. Compare 
scompare la: Commissione giudicante, e si ‘agita 
per un ffiomento sotto una tenda rossa. Dunque 
le-:regate ci sarannò... 0‘non’ci saranno. Una mia 
gentile vicina insinua che, se l’acqua non smette, 
le regate si faranno per terra. Passa în effetto, 
balzando come una nave in tempesta, una car- 
rozza dei tram. Ci lasciamo poriar via, dando 
però un'ultima occhiata al. mare, dove ci par di 
vedere... e di non vedere. tante. barchette . guiz- 
santi. Vuol dine che le regate si fanno...» se pure 
non.si- son: fatte, come sapremo più tardi ‘da 
quelli:che le hanno fatte 0 che le faranno 0 che 
Je stanno facendo. 


x 


lare... almeno per ora. Domenica parlerà per tutti 
il giurì coi suoi decreti finali, e. parleranno pur 
troppo altri ed altri oratori. Il programma dice: 
Discorsi di chiusura... È da sperare che siano gli 
ultimi, e che non tolgano a noi il diritto di fare 
i nostri. a modo nostro. 


ri 


PS. Le regate hanno avuto luogo. Lo dicono 
tutti, anche i membri della Commissione. Spet- 
tacolo stupendo... per chi l'ha visto. Il pubblico 
non ha visto niente; ma gli spettacoli, come si 
sa, sono fatti per lo Commissioni. Altra questione 
ds sottoporre al congresso: «Chiè il pubblico? ». 

P. 


IN BOSNIA ED ERZEGOVINA 


Mentre dagli spalti di Kernan sventola la 
bandiera del Profeta, un’eco di ribellione si 
ripercuote di valle in valle, di monte in monte, 
nelle terre musulmane dominate dagli in- 
fedeli. 

Se è vero, che il principe di Bismarck ec- 
citò la Francia alle gloriose imprese di Tunisi, 
neanche l’Austria può rallegrarsi delle finezze 
machiavelliche del gran cancelliere. 

La guerra, che le tribù arabe muovono agli 
invasori francesi, ha risvegliato l’indomito 
spirito d'indipendenza nei Beg e negli Aga 
dell’Erzegovina, e il comando generale di Se- 
rajevo se ne impensierì talmente, da dichia- 
rare in istato d'assedio tutto il circolo di Mo- 
star, i distretti cioò di Nevesinje, di Stolac, 
di Bilek e di Metokja 0 Gacko. 

Il governo austriaco dice, che si tratti di 
banditi — ma, chi conosce quei paesi, saprà 
qual pregio possa avere una simile afferma- 
zione. Dice îl proverbio, che tra corsari e pi- 
rati corrono barili vuoti — lo stesso si po- 
trebbe diro degli ustarsi (insorti) e dei lopovì 
(ladri, lupi, briganti). Mi ricordo, che all’epoca 
dell'invasione austriaca în Bosnia ed in Erze- 
govina, quando un battaglione entrava in un 
villaggio od in una borgata — chè città nel 
significato europeo della parola non ve ne sono 
— tutti, uomini e donne, giovani e vecchi par- 
lavano con orrore e sparento dei « lopovì ». 

— Oh, gospodine, ce ne sono tanti, tanti — 
ed unendo le dita della mano facevano quel 
gesto espressivo del formicolare — e mettono 
a ruba tutto, tagliano la testa a tutti, Dio vi 
guardi, poveretti... 

Ma non appena i soldati levavano le tende 
e si recavano altrove, ecco lo spavento ces- 
sare come per incanto, e i pacifici contadini 
prender l’arme anch'essi, maomettani e greci 
stringersi in un sol patto, per combattere 
l’aborrito tedesco, gli uni in onore di Allah 
grande e forte, gli altri in omaggio al Knjaz 
della Cernagera, loro signore. 


x 


Ma ritorniamo all'argomento. Nei tre anni, 
decorsi dall'occupazione di quelle terre, l'Au- 
stria avrebbe potuto cattivarsi le simpatie dei 
musulmani o dei cristiani. Avrebbe potuto 
farsi uno strumento docile e potente ad un 
tempo dei feudatari turchi, proteggendoli 
contro le crescenti pretese dei loro servi eri- 
stiani. Avrebbe potuto favorire questi, distri 
buendo fra loro i beni del Vakuf, la mano- 
morta musulmana, mercè la quale il paese, un 
dì ubertoso, somiglia per la maggior parte ad 
un desolato deserto. 

Ma l'Austria, lo stato delle mezze misure, 
non abbracciò nè l'uno, nè l’altro partito — il 
Vakuf rimaseintatto, gli Aga debbono difendersi 
da sè dai loro coloni — e questi, non appog- 
giati dal governo, poveri più di prima, per- 
duta ogni speranza in un miglior avvenire, 
finchè duri la signoria austriaca, ritornano 
agli antichi amori, e si pongono in imbo- 
scata. 

In una lettera giuntami da Mostar, la città 
dalle cento moschee, leggo dei particolari 
molti interessanti in proposito del fermento 
che regna nelle valli erzegovine. I Turchi, 
insofferenti del giogo austriaco, sognano il 
giorno della riscossa. Non è il padiscià, in 
cui sperano, no: « il padiscià è un traditore, 
non cura la grandezza della patria maomet: 
tana »! La liberazione verrà loro dall'A e 
dall'Africa, innumerevoli schiere di Arabi e 
di Beduini inonderanno l'Europa ed allora 
guai agli oppressori — vae victis! 

I Greci — cioè i Serbi devoti alla chiesa 

— odiano l’Austria, favorendo essa con 
molta ostentazione i cattolici; e greci e cat- 
tolici imprecano contro la burocratica arro- 
gamza dei nuovi signori, che vorrebbero im- 
porre loro l’alfabeto latino invece del cirillico. 

Dunque malcontento nei centri popolosi, 
malcontento nella campagna..... 

‘A.Buna, proprio dinanzi alla caserma, un dì 
luogo di delizie di un ricco pascià, un Tarco, 
conosciuto per la sua connivenza cogli Au: 
striaci, viene ucciso da mano ignota. 

A'Bilek una banda di armati turchi e eri- 
stiani aggredisce la diligenza, scortata da un 

istaccamento di truppa. 

A Gacko nessuno è sicuro della propria 
vita, e il comandante militare fa bandire per 
le vie, che chiunque verrà trovato con armi 

dosso, sarà tradotto dinanzi ad un Consi- 
glio di guerra e giudicato secondo le norme 
della procedura stataria. 


Det premi, della prevalenza di scuole, dei me: ! Intanto la strada che da Gorito conduce a 
riti individuali non mi pare che stia bene par. | Bilek, ‘’ehinje © Ragusa, lungo la frontiera 


jontenegrina, traverso a balze scoscese, arse 
dal ne e bianche da offrir l'aspetto 
d'uno sterminato ossario, è percorsa da nu- 
merose schiere di « junacî », di « giovani 
eroi... ». 

Poveri soldati! Se non riescono a frenare 
in tempo codesti moti fatali, vanno incontro 
a giorni certamente poco lieti. 

La guerra in quei paesi è, quanto di più 
terribile si possa immaginare. Chi non ha 
visto quello montagne rocciose, le cui creste 
sembrano tante freccie, quei dirupî, quello 
valli strette, como le vie mulattiere, e, pro- 
fonde tanto, che alzando lo sguardo non ve- 
det che un lembo di cielo ; chi non sa, ciò 
che voglia dire, marciare per dieci, dodici 
ore senza trovare una po’ d’acqua per dis- 
setarsi, sopportare strapazzi inauditi e do- 
versi accontentare d’un pezzo dì pane nero, 
perchè la colonna delle sussistenze è in ri- 
tardo di-un giorno almeno, non' può farsi una 
idea, quale vita debbano condurre quei poveri 
soldati colaggiù. 

Mi sovviene d’averli veduti nel settembre 
del 78 dinanzi a Klobuk. 

Erano due reggimenti di f anteria, e due 
battaglioni di cacciatori con alcuni pezzi da 
nove. I poveretti avevano fatto in un sol 
giorno la strada da Stolac e Nevesinje fino 
colà. Pioveva da due giorni; non s'era po- 
tuto accendere i fuochi, e spirava fun vento 
glaciale, che faceva assiderare il sangue nelle 
vene. 

Klobuk, l’ultimo ricettacolo degli « insorti», 
doveva essere preso ad ogni costo; perchè, 
spenta la ribellione in Erzegovina, si avrebbe 
potuto dirigere alcuni reggimenti per: Mostar 
@ Jasenica nella Bosnia, ove le cose non vol- 
gevano a buon fine. 

I tenente maresciallo Iovanovic aveva ordi- 
nato una ricognizione, e sull’imbrunîre due 
ufficiali e cinquanta uomini del 27° reggimento 
s'avanzavano lentamente e con cautela ‘allo 
scoglio immane su cui s'’ergono le mura mer- 
late della fortezza. A duecento metri dalla 
medesima, una voce imperiosa grida in te- 
desco : Z/alt, wer da! 

— Gut Freund, amici, risponde uno degli 
ufficiali, ma mentre si alza, per vedere a qual 
corpo appartenga la sentinella esposta in quel 
luogo, una palla lo colpisce in mezzo al petto, 
ed egli stramazza morto al suolo. L'altro uf: 
ficiale si slancia innanzi, fa due passi, e cide 
esanime anch'esso, colpito ‘in mezzo alla 
fronte. 

I soldati fuggono, la notizia si sparge per 
il campo, riempiendolo di ansia e terro re. 

Il giorno appresso, non appena spunta l’au- 
rora si dà l'assalto; i cannoni spargono sulla 
fortezza una grandine di ferro; i reggimenti 
s'avanzano, arrampicandosi ‘su’ per le roccie 
frastagliate ; dalla fortezza non parte neppure 
un colpo di facile; i reggimenti s’avanzano 
sempre più... 

S'ode un gran grido: Urrà, urrà; la for 
tezza è presa. 

Le porte sono spalancate; în mezzo al piàz- 
zale interno giace un morto ; i difensori erano 
fuggiti — come? quando? dove? fa un mi- 
stero! — certo traverso il campo austriaco! 

Una guerra piena di inaudite fatiche, e 
senza gloria! 


Franco 


DA BOLOGNA 


27 settembre. 

Eccomi a fare ciò che era necessario facessi 
prima, una sommaria descrizione, cioè, del Museo 
civico, che, come v'ebbi a dire, è veramente splen- 
dido. Questo museo è formato dalle raccolte pre- 
gevoli di monumeriti egizi, greci, romani, etrusthi 
e gallici donati dal Caspi e' dal ‘Palagi: dai tel 
poleri scavati alla Certosa, ed in altre parti della 
città: dalle antichità nmbre ritrovate negli scavi 
Tagliavini e De Luca, le quali tutte raccolte etru- 
sche, umbre, galliche, formano la vera ricchezza 
del museo, talchè a lui pochi altri possono stare 
a paro. 

Tutto questo, come ieri alla sfuggita vi dissi, 
con i ricchissimi medaglieri di Bonifacio XIV @ 
del Palagi, ed i preziosi oggetti medioevali, per 
annî tenuto lontano dagli occhi del pubblico; in 
grandissima parte oggi appare più d’interesso e 
di curiosità disposto egregiamente nei bei locali 
del palazzo Galvani. -Nell’atrio d’ingresso enel 
primo cortile, decorato di ornati a grafito del Lodi, 
fanno bella mostra iscrizioni lapidarie ‘assai. im- 
portanti, pianciti a mosaico, anfore e terrevotte: 
al piano superiore sono notevoli ‘certi frammenti 
di abitazioni antiche dovuti allo Zannoni è" î'iné- 
numenti egiziani, greci, etruschi © ‘totntini consi 
stenti in stele funebri, saitcofaghi, amtitetà, mutim- 
mie, idoli, vasi dipinti, fibule, ciondoli, ‘ita ci 
nerarie, anelli, ed altri svariatissimi oggetti. 


> 


Lo spazio mi vieta di ricordare una.ad una 
tutte le sale vedute, sol mi giova rammentare 
quella che racchiude le antichità della necropoli 
bolognese. È lunga circa 75 metri, decoratà fina> 
mente dal Busi di pitture tolte da dipinti mutàli 
degli ipogei etruschi di Orvieto, e contiene oggetti 
ammiratissimi per l'originalità ‘e l'eleganza loro; 
Si notano ambre © coralli lavorati, tombe umbre; 
giste curiosissime. vasi dipinti, stelo sepolcrali, 
fibu'e, anelli, spilloni, colatrì, anfore, armi guer- 
resche, arnesi da lavoro, ece. Un'altra sala merita 
di essere gicondato, ed è l'ultima, in cni è la fon- 


deria antica contenente da più di quindicimila og: 


getti in ascie, fibule, rasoî, coltelli, spade, pugnali, 
punte di lancio, falcio, ed altro, tutti riportante 
alla memoria gli usi ed i costumi dei nostri an- 


fichi. 
> 

Sorvolerò alla seconda sezione del museo ri. 
sguardante gli oggetti medioevali : degne dì nota 
sono le-armi di-gran parte- donato - dal Marsili: 
bellissime quelle del Murat, tra cui figura una 
spada con cammeo rappresentante Napoleone T, 
da questo donata allo stesso Murat: di grandis. 
simo pregio sono le ceramiche raccolte in altra 
sala, gli strumenti musicali, certi bronzi moreschi 
alcune sculture che vanno dal secolo 1x al xm, 
tra cui una statua di Bonifacio VIII fusa in rame 
dal Manno, notevolissima; o da ultimo magnifici 
libri corali, chè dà soli meriterebbero un giorno 
per essere ammirati. L'impressione che mi ha de- 
stato il Museo civico ve l'ho manifestata ieri di 
volo: di quanti ne ho veduti, pochi lo possono 
equiparare in ispeciò per le rarità etrusche, e di 
questo bisogna render meritati ringraziamenti a 
tutti quei generosi chie -spesero tempo e denaro 
per dare maggior lustro è Bologna: primo fra tutti 
il conte Giovanni Gozzadini al quale le simpatiche 
manifestazioni di stima ed ammirazione possono 
lenire il dolore della perdita dell’amata consorte 
la contessa Teresa Serego-Alighieri. 


> 


Il concorso della gentè cresce fuor dell’aspetta- 
tiva tantochè a stento sì trova luogo nei princi 
pali alberghi. Molti, come vi dissi, sono gli stra- 
nièri, fra i quali l'illustre Chancourtois, il Benevier 
il Mojsisiovies, il Bosnianski polacco, il Moller e 
l'Inostranzoff russi, il Hantken ed altri le di cui 
famose opero a tutti i geologhi sono conosciute: 
d'Italiani si notano, il Cappellini, il Cossa e il Sil- 
vestri; manca, credo, lo Stoppani. Ieri arrivò l’ono- 
revole Sella che presiederà il congresso: è arri- 
vato pure il ministro Berti, che per incomprensi- 
bile errore posi ieri a lato dell'onorevole Min- 
ghetti, in luogo del commendatore Bonelli, pre- 
sidente della Corte di appello. Tutto va per il 
meglio, e certo gl'illustrì ospiti non sì troveranno 
a disagio fra toi : Musiche; illuminazioni, sontuosi 
trattamenti, evviva sinceri e' clamorosi, tutto 
quello che si può iù onor loro si fa: manea però 
una cosa, ed è un buono spettacolo. Al Brunetti 
v'è la Biancolini, ma questo, benchè il nome del- 
l'artista sia celebre, non basta, ed io non s0 perchè 
non siasi inaugurata l’opera al Comunale in questa 
occasione, mentre invece andrà în scena ai primi 
d'ottobre colla Giulietta e Romeo di Gounod, l’Aida, 
la Cordelia di Gobatti, ed il Mestofele. 


Petronio. 


Di qua e di là dai monti 


#° ottobre: Volturno. 
Così il mio calendario. 
— Calendario idrografico — dirà taluno. 
Sino ad un certo punto è così, perchè il 
Volturno ci fu rivelato il 1°. ottobre 1860. 
Quanti eroismi! quanto sangue! Il Borbo- 
nismo ne fu irreparabilmente percosso, e non 
ci volle meno d'un miracolo per farlo uscire 
dal suo sepolcro e rimandarlo a Napoli, dove, 
al dire d'un mio confratello, troneggia nel pa- 
lazzo di San Giacomo. 


# 


— Talchè tutto' il sangue del 1860 sarebbe 
stato versato invano ? 

‘Questo, per conto mio, non lo posso dire; 
l’ultimo dei: Borboni,..caduto in balia del re- 
manziere Daudet, vive esule a Parigi, e a 
parlargli di restaurazione si rischierebbe di 
vedersi mettere fuori dell’uscio. 

Nel 1863 volli rivedere i luoghi illustrati 
nel 1° ottobre da quella battaglia che in- 
gemmò definitivamente la corona della nostra 
unità. 

Nella valle cavalcata dal famoso ponte di 
Maddaloni, si può vedere ancora un tumulo 
addossato a ‘un muriceiuolo. Sotto quel tu- 
mulo dormono il sonno eterno due ufficiali 
borbonico l'uno, l’altro garibaldino. La mi 
schia li aveva posti fronte a fronte e si infil- 
zarono scambievolmente. 

Ora posano insieme, scheletri abbracciati 
nella suprema riconciliazione della morte, e 
sul tumulo, nel giorno ch'io lo visitai, lussu- 


reggiavà dî fiori e di foglie un superbo. 
malvone. 


to3 


La cosa a prima giunta mi ‘parve una pro- 
fanazione e stesì le mani per isbarbarlo. 

Ma tocsaidlo appena, mì sentii mancare il 
cuore. I} maîvone è un fiore come un altro, 
€ se noi n’abbiamo. fatto un brutto simbolo 
politico, la colpa è della nostra tristizia, che 
ci costringe talora a far uso delle sue foglie. 

La favola, che poi è storia, significa sem- 
Dlicemente che non ci sono più nè borbonici 
nè garibaldini, Se ve no fossero ancorà, che 
diamine! avrebbero pensato ai loro morti, © 
sul tumulo del ponte di Maddaloni bem altri 


fiori manderebbero i loro incensi. 


#* 


Ho detto che non vi sono più nè borbonici, 
nè garibaldini. Alto cdmpelei abbiamo invece 
dovizia di... non:so davvero ‘ache razza ap- 
partengano i signori de'quali vorrei parlare. 
Si rivelarono perla prima volta nel 18 feb- 
braio 1876,6 d'allora în poi si moltiplicarono 
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come la progenie d'Abramo secondo le pro- 
messe del Signore. 

Padroni del nostro mondo politico, se lo go- 
gono, ed è ben naturale ; ed alieni da ogni 
egoismo, lasciano che se lo godano anche gli 
altri. 

Epuloni sì, ma di cuor ben più dolce di 
quel del Vangelo, consentono a Lazzaro le 
iriciole dei loro banchetti; e la storia di un 
giorno di libertà la si comincia, per esempio, 


così: 

« Messina, 20 settembre : A Riesì, col mezzo 
della dinamite, fa fatta crollare l'abitazione 
dell'ispettore /ilosserico, il quale però è riu- 
Cito a salvarsi. 

« Gli autori di questo fatto sono tuttora 
ignoti. » 

Ma quegli autori tuttora ignoti ! Imoderni 
Vidocq si gloriano di aver trovata. la mas- 
sima cherches la femme, gli antichi, più larghi 
di vedute, dicevano invece: ile fecit cui 
prodest. È 

ne 
— Ma è forse progresso, in un'epoca tele- 
ica, farci aspettare sette lunghi giorni la 
fotizia che l'Europa è ancora a galla? 

Non so che rispondere: ma i lamentati in- 
dugi telegrafici servono ad ogni modo a met- 
tere in evidenza il bisogno d'uno speciale mi- 
nistro per i telegrafi © per le poste, e magari 
quello d'un secondo ministro per la marina 
con residenza a Roma, veduto che l’unico at- 
tuale ha fissati i suoi penati a Castellammare 
e non vuol saperne del convento assegnatogli 
a residenza. 

Del resto, io sarei del parere che ogni mi- 
nistro dovesse avere due titolari. Con quel 
popo di garbuglio europeo, un secondo Man- 
cini sarebbe forse di troppo ? 

In Egitto si producono certe cose che non 
mi garbano; e in Europa si fanno sentire 
certe voci che mi garbano ancora meno. Ri- 
spondendo al Times, la France avverte qual- 
mente il Mediterraneo sia abbastanza grande 
perchè Francia ed Inghilterra possano star- 
vici a comodo ? E l'Italia? 

L'Italia rimane compendiata nel suo testo 
geografico secondo i criteri aristotelici del- 
T'enorevole Baccelli. 

L'essenziale è, ad ogni modo, ch’essa ri- 
manga la terra della Riparazione: questo è 
il pensiero dei riparatori enon hanno torto: 
charitas incipit ab ego. 


Azz À 
PREMI AGLI ASSOCIATI 


Chi dal 1° ottobre corrente rinnoverà o pren- 
derà l'associazione al F e Fanfulla della 
Domenica riuniti, per un anno (L. 28), riceverà 
come premio N. 3 biglietti della Lotteria di 
Milano. Quelli che lo rinnoveranno per sei mesi 
(L 15) ne avranno une. 


Tutti eoloro che prenderanno o rinnoveranno 
l'assoeiazione al solo Fanfulla per un anno (L.24) 
riceveranno in premio N. 2 biglietti come sopra. 


I biglietti aceordati în premio vengeno ri- 
messi per lettera raccomandata ; chi ne avrà 
diritto è in obbligo di aggiungere alle L. 28, 
alle 15 ed alle 24, cent. 50 per la spesa di 
raccomandazione. 

Per quei nostri associati che ne volessere pro- 
fittare, l'Amministrazione del Giornale per î Bam- 
tini accorda tuttora a loro la facilitazione di ri- 
Issciargli per L. 10 l'abbonamento annuo a questo 
muovo giornale invece di L.12, e a quelli che sono 
associati al solo Fanfulla della Domenica per L. 11. 


Per facilitare maggiormente il modo di rimet- 
tare l'importo delle associazioni riunite, potrà farsi 
un solo vaglia postale a favore dell'amministra» 
zione del giornale îl Fanfulla. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, l° ottobre. 

Il sindaco ha pubblicato il manifesto con cui 
invita la cittadinanza romana 1a festeggiare do- 
mani l'anniversario del plebiscito con cui Roma 
è stata unita all'Italia. musi 

Alle tre e mezzo sarà fatta in Campidoglio la 
solenne distribuzione dei premi agli alunni delle 
scuole comunali. 

La sera i concerti municipali e quelli dei reg- 
gimenti suoneranno sulle piazze della città come 
nella sera del 20 settembre. 

Il Corso sarà illuminato con i soliti girandò. 

- 


Fra qualche giorno sarà un ricordo anche l’an- 
Îiteatro dello ‘Sferisterio, sacro al giuoco del pal- 
lone, alle compagnie equestri e ai comizi della 

ia. Un signore ha comperato quell'area 
© ha proceduto subito alla demolizione di quei 
Iochi muri, che accennavano alla esistenza di un 
testro in altri tempi. a È 

Il nuovo proprietario ha già tutti i progetti 
Preparati per la costruzione di alcune case, ed î 
lavori opportuni saranno intrapresi q 

La fine dello Sferisterio non sarà, del 
pianta da nessuno. Da parecchi anal ET 
fiiuso perchè le compagnie non volevano 
darei. Quel teatro non aveva tradizioni, e solo 
una 0 due volte vi hanno recitato compagnie di 
qualche valore. È sulle. scene, dello Sferisterio, 
er esempio, che ha recitato per laprima volta 


a Roma una attrice oggi fra le primissime, la si- 
gnora Pierina Giagnoni, che ebbe in quel teatro 
un tale successo d'entusiasmo da far. presentiro 
la brillante carriera da lei fatta di poi. 

- 


Lo stato di salute del cardinale Borromeo è 
sempre molto grave. Però il bollettino di stamani 
accenna ad un lieve miglioramento. 

- 


Il Consiglio direttivo del convitto provinciale di 
Roma ha deliberato di aprire l'iscrizione per dieci 
posti nuovi, essendo stati già occupati tutti quelli 
assegnati nel bilancio preventivo del 1882. 


Ieri è ritornato a Roma, proveniente da Napoli, 
il signor Del Mazo, ministro di Spagna presso Sua 
Maestà il Re d'Italia. 

Ha fatto ritorno a Roma, dopo una lunga as- 
senza, anche il signor Paparigopulo, ministro di 
Grecia. 


Al cengresso dei tiratori a Napoli, quattrò ti- 
ratori romani sono stati premiati. 


Quanto prima la Società filodrammatica Pietro 
Cossa darà una rappresentazione a beneficio del 
monumento a Pietre Cossa, alla quale prenderà 
parte l'attore signor Emanuel che verrà apposi- 
tamente da Torino, ove si trova colla sua com- 
pagnia. Sarà rappresentato il Cola di Rienzi, del 
quale l'Emanuel fa il’ primo interprete quando 
faceva parte, anni sono, della compagnia Bel- 
lotti-Ben. 


Ieri sera al Valle la compagnia Pietriboni ha 
recitato assai bene yo Foscolo del Castelvecchio. 
Stasera si recita la bella commedia di Scribe La 
consorteria. 

In settimana avremo la beneficiata del brillante 
cavaliere Bassi con un programma che farà em- 
pire îl teatro. 

Verrà rappresentata Donna o angelo? della si- 
gnora Sormanni-Rasi, La meglie regna e il ma- 
rito governa, commedia nuovissima di Decoureelle, 
I nipoti d'America, commedia di Latout, e il Mae- 
stro Grafffgny e îl suo Parnaso, bizzarria comico- 
musicale di E. Taddei. 


leri sera una folla straordinaria è accorsa al 
Politeama per assistere alla beneficiata della va- 
lentissima cavallerizza madamigella Anna Fillis. 
La beneficata, che in questi giorni della sua di- 
mora in Roma ha saputo conquistarsi tutte le sim- 
patie del pubblico del Politeama, cbbe applausi e 
fiori a iosa. 


Stasera si riaprono con nuovi spettacoli il Me- 
tastasio. il Quirino, l’anfiteatro Corea, il Manzoni 


All’osservatorio del Collegio Romano il termo 
matro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 18° 4. 
La temperatura massima fu di 19° 7; quella mi- 
nima di 13°. 
"> Spettacoli d'oggi : 
@re 8 112. — Compagnia drammatica 
Pietriboni. — La consorteria, commedia in 5 
ati di Scribe. 
POLITRAMA. — Compagnia equestre Guillaume — 
ore 712. 
MANZONI. — Commedia con la maschera di Sten 
terelio — ore $ 12. 
QUIRINO. — Ore 8. — IL conte d'Ascoli. 
METASTASIO. — Ore 8. — Una nuovo Don Gio- 
vanni. 
ROSSINI. — Ore 8. — Commedia eon la maschera 
di Stenterello. 


NostRE INFORMAZIONI 


La pirofregata Vittorio Emanuele, con a bordo 
gli allievi della regia scuola di marina, giunta 
ieri all'isola della Maddalena, proseguirà, dopo 
rifornitasi di viveri, per Portoferraio, facendo 
nella traversata esercitazioni e manovre a vela. 

A Portoferraio farà una sosta di alcuni giorni, 
e poi sì dirigerà per Livorno, dove è attesa per 
il 20 corrente. 

Secondo il profitto dagli allievi fatto nella cam- 
pagna ed il grado di istruzione raggiunto, il co- 
mandante della nave potrà accordare loro brevi 
licenze, avvertendo che per i primi di novembre 
dovranno tatti essere nuovamente a bordo, per 
$barcarne in corpo il giorno in cui avverrà la 
solenne inaugurazione dell’Accademia, e che si 
crede possa aver Inogo il 6 novembre. 

La salute dell'equipaggio è ottima. 


Mentre in giugno e luglio, nel pagamento degli 
stipendì. si funzionari dello Stato erasi .loro cor- 
risposto il 6 112 per cento dei rispettivi stipendi 
in moneta d’argento, negli stipendi dello scorso 
agosto ebbero invece appena il 2 314 per cento. 

‘Non è improbabile che nei mesi successivi sia 
ancora ridotta dell'altro la quota dell'argento, 
perchè al ministero del tesoro fa notato che']a 
‘moneta ‘argentifera posta în corso. non vi rima- 
neva, ma scompariva subito, il che potrebbe col 


tempò generare inconvenienti nella circolazione 
per la searsità dei valori di piccolo taglio. 

L'argento tornerà ad essere messo in circola- 
zione quando rimarranno in circolazione le mo- 
nete che dalle casse erariali vi verranno gradar 
tamento poste. 


Ci scrivono da Arona che il nostro ministro 
plenipotenziario a Berna, conte Alessandro Fè- 
d'Ostiani, dovendosi recare il 3 corrente all'E- 
sposizione di Milano, sia stato invitato dagli în 
gegneri a traversare il gran funnel del San Got- 
tardo sopra il ‘carro di costruzione messo in mo- 
vimento dalle casse d'aria compressa. 


BORSA DI ROMA 


1° ottobre. — Il mercato è oggi più debole e gli 
affari sono molto limitati. 
La Rendita fa 91 75 per contanti e 91 97 112,92 
per fine corrente. 
lount dl er-compon; Blount 91 er-covpon; 
Rothschild 96 20, tutti nominali. 
La Banca Generale dà Iuogo a qualche transa- 
zione a 647 per fine corrente. 
Fondiaria Santo Spirito 463 22 er-coupon per 
contanti. 
Banco di Roma 620 lettera, 618 danaro fine cor- 


rente; Gas 940 lettera, 938 danaro per fino cor- 
rente. 


‘Sono naminali : 
. Banca Romana 1125; Meridionali 472; Obbliga- 
zioni Sarde 294. 


Pezzi da venti franchi 20 45. 


Apertura della Borsa di Pari 

Rendita francese ammortizzabile 85 60. 
Id. 3 010 84 40, 
là 5 010 116 07. 

Rendita italiana 5 0/0 90 40. 

Rendita turca 16. 


TELEGRAMMI STEFAN! 


LONDRA, 30. — Lo Standard annunzia che l’Au- 
striaacconsenteall'erezione del principato di Serbia 


— teri giunse la cannoniera Ca- 


DUBLINO, 30. — Un barile di polvere distrusse, 
a Newpallas, una casa i cui proprietari avevano 
licenziato i loro fittaiuo! Furono sacchegziate, a 
Roscrea, le case non illuminate in occasione della 
liberazione del prete Sheehy. La polizia caricò la 
folla: vi furono parecchi feriti. 

COSTANTINOPOLI, 3). —. Si vocifera che la 
Porta cerchi d'interessure la Germania nella que- 
stione egiziana. 

SASSARI, 29. — Proveniente da Barcellona la 
fregata. Vittorio Emannel» è giunta la scorsa 
notte all'isola della Maddalena. 

BUCAREST, 30.— Il principe Napoleone giunse 
ieri sera e riparti oggi per Vienna. 

LIVORNO, 30. — Ieri sera giunse da Genova il 
trasporto Dora. 

PALERMO, 30. — Commissione d'inchiesta per 
la marina mercantile. — La seduta fu aperta eon 
un importante discorso del presidente Boselli, che, 
a nome della Commissione, mandò un salutò alla 
città di Palermo di cui ricordò le glorie. Il sin- 
daco ringraziò. 

Dopo udite molte deposizioni, alle ore 4 la se 
duta fu sciolta. 

Domani al toeéo avrà luogo una seconda seduta. 

PARIGI, 30. — Le Camere. saranno convocate 
pel 28 ottobre. 

Dicesi che il presidente Grévy indirizzerà loro 
un messaggio. 

Dispacei privati recano che gli insorti, nel se- 
condo combattimento, sconfissero completamente 
Alî bey. Molti soldati suoi 

Bu Amema si sarebbe posto in comunicazione 
cogli insorti tunisini. 

VENEZIA, 30. — Ebbe luogo l'inaugurazione, nel 
palazzo Ducale: del busto diFra Mauro, dono della 
Società geografica, e di quello di Giovanni Cubotto, 
dono di alcuni Veneziani. Parlarono Della Vedova 
in nome della Società geografica, Cattanei rin- 
graziandola, e Stefani tessendo l'elogio di Cabotto. 

Quindi fu chiusa la mostra geografica. Cattanei 
parlò in nome del sindaco @ del Comitato locale, 
ringraziando e salutando gli scienziati italiani è 
stranieri, il governo, la stampa, tutti i personaggi 
che cooperarono alla splendida riuscita della mo- 
stra, dichiarandola chiusa. 

Della Vedova, in nome del principe di Teano, 
ringraziò tutti © specialmente i sovrani d'Italia, 
Venezia il Comitato ordinatore. 

Nachtigall, Dutreil, Durvins, Abate bey ringra- 
ziarono e salutarono Venezia. 

Tuiti i discorsi furono appiauditissimi. 

Cattanei, al suono della marcia reale © fra ac- 
clamazioni, mandò un evviva a Sun Maestà il Re. 

Abate bey, applauditissimo, propose di mandare 
un telegramma a Sua Altezza il principe Tom- 
maso. 

MILANO, 30. — Stamane l'onorevole Depretis 
fa di passaggio per Milano recantesi a Monza; 
ritornò alle Ì 50 pomeridiane. Stasera alle 7 40 ri 
partirà per Stradella. 

MONACO, 30. — Dieta. — Il bilancio presenta 

i joni. Sarà coperto mereè un au- 
mento del 20 per cento sulle imposte. 

CAIRO, 30. — Fu preparato il progetto di ri- 
forma dei tribunali indigeni. 

BOLOGNA, 30. — Il congresso, presieduto dal 
yrofessore llini, esaurì il programma del- 
unificazione dei processi grafici e delle eolori- 

tare delle carte. Raccomandò che le carie d’as- 
sieme sieno mella scala di uno a cinquecentomila, 
e portino i colori fissati dal congresso e dalla 
Commissione internazionale. >, 

Teri sera fa approvato lo statuto della Società 
geologica italiana. Fu nominato presidente Mene- 
ghini. L'accordo dei geologi italiani è completo. 

NAPOLI, 30: — Oggi terinesi ‘la ‘grande acca- 
demia degli schernt ri di prima e seconda ca- 
tegoria: gli intervenuti ascendevano 


a duemila 


invitati: moltissime signore. Nella poule alla scia- 
bola, il premio di Sua Maestà il Re fu vinto dal 


PARIGI, 1. — Il Courrier du Soîr dico essere 
possibile il richiamo di Roustan, per ragiono di 
lute. 


PARIGI, 1. — L'Evénement dice che Roustan fr 
autorizzato a processare il Clairon, l’Intransigeant 
ed i loro ispiratori. 

Dicesi che Granville conferì con Barthélemy 
Sqint-Hilaire circa gli affari d'Egitto. 

Il Moniteur ha da Londra: 

«La Germania, l’Austria o la Russia avverti» 
rono Granville che esse non tollereranno il pro- 
tettorato ingles in Egitto. 

BUCAREST, 1. — La Commissionè parlamientatò 
di giureconsulti incaricata di studiare la proposta 
Rossetti per la riforma della magistratura. sl.-è 

ronunziata con 5 voti contro 2 in favore. dell'e. 
leggibilità dei magistrati. 

NAPOLI, 1. — Mavrogheni arriverà qui da Roma 
martedì per visitare l'onorevole Mancini. 


Bonaventura Severini, gersute responsabile. 


MOTORE 
a vapore fisso ed ‘a condensazione 


della forza di circa 14 eavalli e con 
tutti i relativi basamenti in pietra, è da 
vendersi a buonissime condizioni. 

Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio, Roma. 


L'ISTITUTO ANGLO- ROMANO 
Scuola e Convitto femminile 
si riaprirà il 8 Ottolre 


Educazione seria, istruzione solida, vita di 
famiglia, uso pratico di tre lingue offriamo 
alle signorine di classe agiata. 

Dalle nozioni le più elementari, esse po- 
tranno giungere nel corso di sette anni agli 
studi superiori, i quali le metteranno in grado 
di ottenere le patenti governative. 

Per informazioni indirizzatsi alla direttrice 
signorina C. L. Dalgas, via dei Pontefici, N: 46, 
p. 3°, il martedì, il giovedì ed il sabato, dalle 
ore 3 alle 6 pom. (11,687) 
_—r——————_——@————— 

In seguito agli accordi intervenuti conil'ammimisira= 
Zione dei giornale Ja Leggo, iutt gii abbonati che 
mandino all'Amministrazione del Fanfulla 

Lire 22 
riceveranno franco a destinazione (niti i è volumi dei 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana 


Aj Giurisprudenza e commerciale — B) Giuni. 
za periale —C) Giur mministralivo, 
aria e delle pensioni — D) L'indice generale;..La 

tavola degli articoli di legge applicati nelle sentenze. eco. 
Ti Reper'orie sì divide in «@ volanti, graîi formato, 

di compiessiv» pagine 180, in doppia colenna, che 

forecss: Ja matera si BE veluni in. di circa 

me Da remi 

Îì Reperiorio comprende circa 9,00 massime 

che dauno la Giurisprudenza compinta abile Corti di 

Cassezione, dello Cord d'Appello, del Consigito di St@, 

de dei Conti, decisioni dei Ministeri, nonchè 

la Giurispenden>= eleltorale della Camera dei Deputati. 
Il prezse ncrariò del Resertor,, pei non abbonati 
al Fanfulla, è s.iDilito come ssgue 
Jatero; Repertorio, L. B9 
E separalamente: 

Vol. I. Giurispradenza civile e commerciale L. è 86 

Vol Il Giurispradenss penale L. {O 60. 

Vol. IM. Giurispracenza amministrativa, fmanziaria @ 

delie pensioni F,, 1% S@. 
Vol. IV, Iudic» generale. Tavol 
urna peli ohi i) ® al 
. Ciascun abbonate a! Fanfulla può acquistare at 
vezzo di favore di &. 2 cost-ria come ni copia del 


lì articoli di legge 


L'American Machinist 


È il miglior giornale americano settimanale che 
esiste per Macchinisti, Ingegneri, Fonditori, Fab- 
bri, Fabbricanti di caldaie, Fabbricanti. di mo- 
delli e tutte le persone che s'interessano delle in- 
venzioni e novità di ogni ramo di Macchina. 


Prezzo d'abbonamento Fr. 22 oro all'anno. 


Dirigere ordinazioni e Vaglia all'Ufficio di Pub- 
Mlicità E: E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele, 
26, Milano. 
—_—— 

Giornali in 2 lettura ail’Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio; Rem 


Berliner Tageblatt, Berlino. 


Î 
$ 


che prefiche orrende intuonassero quei fan. 
i ani) saltare in groppa ad un cavallo, of- ge int 8 I 
E SS pm coniglietto n o dì | (org da Do Frdinado di Gonzaga, corsr | uni o mondutagro pula pai, grida 
E OA | REINA © di dicipina dla ‘valso anche a vol- | via dal campo, sarebbo caduto Lei! | °*Gî, senza fallo erano i fantasmi degli antichi 
RACCONTO STORIO® 


il i arrivo di seimila ducati | delle soldatesche indignate. Di i di che i discendenti ineu 
n | E Meine il, te ser divento | edi e Spagusli lire in e | mir di io, ho oi zo 
NAPOLEO! IOTTI ‘etica ‘a potuto raccogliere | cero sacramento di non Unni, di Vandali, di Visigoti, dalle lunghe chiome 
mag respirare °°° | ciare sempro în avanti dalle strane armature, dalle” pelli ferino svela” 


int - ! A Roma! si “ v, 
r 5 Però y alla superficie l'onda pareva tran- ne bedire agli ordini | zanti sul tergo, dalle lunghe spade, dall’aste po. 
e ii gua già pal lodo ca sep ll e e aria o, dope che | derose. Volavano portate dal vento; e SPesso, alla 
Anche i suoi stessi offensori rimasero sbal rato partì r: 
mente. 


se tia a ti men fir- | voci terribili, si sentivano mescere strani, im. 
dallo spavento. sù la |M Conestabile di Borbone dovette, con la rabbia | vide il Conestabile di Borbone ostinato a mensi cachinni, che parevano scoppi di tuono ne). 
\divardga Pps soiiiero, verme tra- | nel cuore, venir quasi a patteggiare con le solda- i Col gli imperiali abbruciarono i loro | immensità dello, spazio. 

Prcigl ica È | tesche; non vera oramai più da fare a fidanza pina i di vanni presso Bologna, © | Si davano fra loro la mano. 
x più. Sembrava addirittura un corpo | con loro: sì era arrivati al un ponto ehe il c0- DT] F=n Si 9% si volsero verso To- | Dietro a Brenno venivano, nella fuga vertigi. 
Mita parti più Senbraza, mandante doveva obbedire ai soldati, © piegarsi | paS24 n0s2, Attila, Genserico, Totila, quant‘ltri mai 
Così prtcd finire la gloria di quell'uomo che | ai loro voleri. x pres Il Borbone aveva loro promesso ti = compiacquero scagliare la fiaccola vendicatrice 
l'Alemagna vanta come uno dei suoi più famosi | E ciò fu visto un altrogiorno, in cui poco mancò | sati a conquistare con la punta delle loro ir he | sulla superba Cini paia 
condottieri « massimo dei capitani tedeschi che | che non si rinnovasse la rivolta. i bei broccati fiorentini, e che quindi eg] E in tuono di sel mne) So lavano in 
zieno vissuti fino al tempo del Wallenstein >, | Era giunto al campo Si vrebbo condotti al succo di ROMA. supremo, faccia la sua superba ed inesorabile sentenza: 
carati o josca, veniva da parte del Lannoy Son st las 
Che n po eftr mio, aci Sapere il resto, i | 3 i Borbone ad aceare 11 muovo accodo |, tiene e mpelrono Il gio: Sn a ida 
Che se poi, de I iii oon papa Cismon VIL li perdono icanra. | SI ‘A Roma, & Romal Papa Glemento VII,allegrati. Il giorno 8 maggio 
aim di go mese È’ marzo, messo su di una | invano lo persuadeva il marcheso del Vasto. Che cosa mai stimolava il Borbone a prendere | 15>7 si avvicina. Prepara l’aspersorio e l'acqua 
Pe “ vee ni ivi il duca Alfonso | Gli Spagnuoli, più ancor che i Tedeschi, comin- | la sua marcia verso la città eterna? benedetta, il turibolo e l'incenso! 
= cz poi E nas: | ciarono a schiammazzare : quando sentirono che | Qual pensiero gli brillava nella mente? Con amore e riverenza di figli devoti a Santa 


Reismer narra Ferrara il Frundsberg | invece d'andare avanti, bisognava, a tenore della | Qual demonio occulto tentava la sua anima? | | radro Chiesa si accostano allo mura della ci 
- ; ina l'isiuna visrazie addisico, sont po die la Quali parole gli aveva susurrate all'orecchio il i rtoratà va 
fa immerso in un bagno , = irlo ! sperazione che ne nacque. Morone? E ilfa Vedrai in qual modo esse verranno a prostrarsi 
dall'apoplessia, "ma fa-vano espediente. Dopo un | Pareva il finimondo. | Sarebbe forno il Consstabilo Der accettare IL | rtusi piedi, pregare! dinanzi alla tombe i 
H î, Cesare Fieram (i itesi vi dico | tale invito già fatto È o alla Ù% 
anno però egli potò tornarsene al suo castello di | Il crd siga nos Eire. Pane 2A Roma; a Roma! Pietro, a rendere omaggio capitale dell'orbe 


‘agosto i lasse i selamava pure Manuela la cortigiana, che | cristiano. î i 
Neast 5 ira darei SOnsiOrO 1 Seti Vemationnii. e lic{a0 baldanosa, veniva con l'esercito dol barbone: || “Papa Clemente VII, prepara gli organi ed il Te 
quella ri toa e ret De. 1° Mierbono che si ricordava dela fusoca serata | ‘vena pi vedea vicinoil giorno in cni avrebho | Deum! 
dare Pea na si i ia, di. iera- | potuto sciogliere il suo voto orrendo. Attravers ndr i 
i e conosceva l'umor della bestia, disse al Fi poi e: DERZA. 
“costarmazone per la sclagurà toccata al | mosca: alle nuvole che nere © procelloso seguitavano a 
Pri ita ARA n li Asgatoci voi, © provate tarbaro il cielo d'italia sos <enss iui 
id icona ve il rimorso dell'ingiuria, | E il signor Cesare Fieramosca volle tentare. guivano la marcia fatale, nr, gli tinua) 
decadi î porta di Santissimi numi, non lo avesse mai fatto! Se | ietri, immensi, spaventosi fantasmi. 


na csciua vamienie all’ Bici JBLIEG , pia pci + 10 ifilano, Galleria Viltorio &m, x 
È i E. OBLIEGSY, m Ri Moniecitoriu 137 — ‘a Fireme, Via del l'amiazi, 4 «+ la ; n 
= Dall Francia, l'Agance Principale de Vablicià È E “DELIEGAT, Faria; sd rue de ‘Richeliea — E dall'Inglultarra, presso . sizuori & L. Maube e C.. Londra, 130, Fleet Street E. C. 24 


TATTERSALA FRAN 
Sabato, 


PREPARATO ADOLFI 


PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 


Secondo il sistema inventato e praticato dal Sig. cav. GUTTHANN 


ll problema inutilmente studiato da secoli per trovare ii mezzo 

dipiagere a olio sulla stoffa e specialmente suit st 
evitando i molti inconvenienti che si verificano è stato ala fine 
#piendidamente risoluto col preparato Adotfi che viens offerto 21 
pubblico, perchè tutti possano trarne profitto nelle innumeretvi 
applicazioni a cui si presta. 

Niglizia © migliaia "di artisti è persone intelligenù dell'arte 
ammirarono di recente nell'Accademia di Belle Ari in Fireo:= 
ti sopra stoffe verse dell'ilustre ar 
vista cav. Guttmann, fatti con questo sistema di cui è puranco 


CASE | Colla. Cona. Ceramica 


Vero Estratto di Carne N 


LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmERica) 


tion 2#°"|| 9 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


inn cdel marne. 
Preso del doppio fiserne unite 
cello stesso comento },. 1.50. 


n e l'nventore e da artisti, daì critici più autorevoli, da uti iu 
cap muino soltanto se ciascun vase porta constatato che i risultati ottenuti nulla lasciano a desideraro, 
fe Are. Garampali. Cora 1a perchè ron soltanto ia stoffa non viene minimamente alterata, 
Dice È Delpitio. im inchiestro azzurro la siznatura di |ma la vivacità dei colori che rimane invariabile, come si 
VIAREGGIO 


rileva 
da dipinti eseguiti da molti anti, sorpassa quella dei più spieo 
lidi tessuti. 

Sulla seta e su! raso i colori prendono la vivacità deilo smalto 
divengono cangianii come i riflessi della seta. 

Ti prevarato Adolfi nov contiene nè vernice, nè gomma, e p 
conseguenza i colori non sono soggetti ad aauerire col lemyo 
rircostar za questa che lo reade indispensabile & tuiti i piuori 
A olio che voglioso conservaro inalterate ie lora opere. 

In og:uno dei depositi sotto indicati è esposta nna piîùa 


Mi Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente deila Compeguia per l’Italia 
Sal ccolomgrià ace itilazo Mimxt e Bitamene + presso la Filials di Federie bat, © dai principali Farmacisti, 
dell, Ò x Drogbieri e Venditori di commestibili 11260 


Guardarsi dalle contraffazioni 
sé E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA wi, paio pia so erp li io 
Bi 1 a a delos sea ttt 


È * S / preparato L. 8 50. 
NB. — Si avverte che moltissimi falsificatori hanzo im to di Coll'uso delle Pelveri aromatiche vegetali preparato dal farmacista G. B. Smanueia 24; Fratelli Gulianetti, Corso Vittorio Emanuele. la 
F 


depurativo a rinfrescante del sangue del 

Professore Ernesto Pagliano 

Si vendo esclusivamente in NAPOLI 4, calata S. Marco (ca 
propria). 


1a Boccetto a L. 1,48 cadauna. 
Ta seatelo (ridetto in pelvare) L. 1,40 la scatola 


irigere domande è vaglia all'Emporio Franco-Italiano Fini 


Tutti Liquoristi ! i spedisce solo per ferruria. Porto a carico dei commiten 


x para Tisorno, Angelo Chelucci è C., via. Vittorio Emanuele. În 6: 
e e blica. Perciò ngnuoe |Renier chiunque può, con tutta facilità e sicuro della riuscita, preparare con poca rai Cut Vittorio Emar 

dt io guardia Tee rifraioei Elgar crac sermsilepesa, liquori di quite qualità tonici, corroboranti © digestivi per tavola e dessert. (mmm na? piazza delle e leo ja 
potrebbero nuocere alla salute della sofferente umanità. 41410] Questi polvere preparate con processi affatto nuovi si mantengono inalterabili In Torino, Janetti Padre e Figlio. 


quindi sono da preferirsi agti estratti liquidi, che sono un composto di olii &85en-|nersmee 
ziali che pel calore e per l'azione della luse si resiniscono o irrancidiscono e sanno] 
[dei prodotti di sapore sgradevoîe. 

Polvere per Esparidina (Ponce brulé) L. 

Vermuth . . . .. 

Repaslii i 00 Si 
Alkermes : . 
Elisir di China... 


AVVISO 


Dalla Editrice della Gazzetta Ufficiale 
(EREDI "A, Roma, via della Missione n. $-A) è 
stato pubblicato il 


MANUALE PER GLI UFFICIALI 


Ras i TI 
DELLA MILIZIA TERRITORIALE | Ogni pacchetto serve par precarare n. 8 bottiglie e'porra sulle etichetta r'istru- 


conoscersi da|zione dettagliata per ottenere il relativo liquore. 
coco pelli ecadicag e preiclia * Ogni paothotto spelilo jet pesta (e raccsciandito cosleniili © li più 


> ope domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
[via Corso 153, 184 e via Frattina 84 a. Firente, vis dei Panzani 8. Milano, 


Vendesi presso la stessa Tipografia al prezzo di L. 5.|@alleria Vittorio Emanuele 24 


NUOVE FONTANE 


PER STANZE 


La migliore delle bevande, riconosciuta eminente mente 
igienica © salutare, è il rinomato 


iMélange Biffi 


Specialità 6 della Ditta | 
it tal minano 

Asaare, tonico, stomatico, corraborante, 
verraifugo, febbrifugo, anticolerico e vere 
antidoto contro tì mal di mare. | 


Prc prietà constaiate da notorie celebrità mediche iuatiane, {| 
francesi e tedesche, nonchè da atsestati privati. 4 


GUARDARSI,DALLE CONTRAFFAZIONI 


Derosito presso l'Em Franco-italiano Finzi e Bian- 
fa Ta or Ei € via Frottina 84 a. 
fg: pifi Panzani 26, e presso i principali Liquo || 
ti, Caffo, Pasticcierie, Drogherio e Farinacioti. di 


AI CALVI, 
POMATA ITALIANA (63%) 


Pertizinata dal Chin. farm. S. STRESINO. 


rispuntare i capelli sulla testa la iù con- 
peg nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. 
‘* caduta dei canelli qualungie sia la causa. che l'abbia 


Lo . Senza aumento di prezzo, alle person, ch 
ma dr cirà forata la Pomota Italiana, preparata con tn a 
loro. colore. dell: que i capelli bianchi riprende- 


asetto. — Porto a carico dei committenti. 


3,2 
150 
= 
250 
2- 
350 


svvvev 


Indispensabili per purificare e rinfrescare l’aria nello 

stanze, specialmente nella stagione estiva, alimen- 
tendole siaîcon jacqua semplice che odorosa o disin- 
fettante. 


fino dell'anno stesse. — Vendesi al prezso di L. 1. 


IL KOLPOGENE DELLE SULTANE 


preparato da Madame DE PILL. 


Sono elegantissime e misurano centimetri 50 di al- 
tezza e centimetri 35 di larghezza. Nella vasca supe- 
riore per maggior ornamento sì possono disporre delle 
piante acquatichef rendendole anche animate con pic- 
coli pesci, ecc. 

Prezzo L. %5, imballaggio L. 1. 

Porto a carico dei committenti. 

vaglia;all’Emporie Franco-Italîano” Finzi e Bianchelli, 
dil;Roma, via del Corso 153-154 © via Fratina 844. Firenze, via dei Panzani 28° 
Milano, Galleria. Vitt. Em. 24. 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 424 e'425 


farmacis a 5. Stresino applicata a vari miei ettenti, Ct mico 
O î clienti, 
pala ta per far inascero i capelli pull irta ca O 
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FANFULLA 


‘um. 269 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, nu. 130 
Esclusività di Ayvisi 

E. E. OBLIEGHT_ " 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londfà , 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


Roma cent. 5 


Roma, Lunedi 3 Ottobre 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


SENZA NOTIZIE I... 


Voi siete padroni di dirmi tutte le belle 
cose che vi passano per la ‘testa a proposito 
del dubbio crudele, dell’arigosciosa incertezza 
in cui abbiamo vissuto per quattro o cinque 
giorni, intorno alle sorti delia regia nave Ew- 
ropa incagliata nello stretto di Torres, all’i- 
sola Giovedì. Le difficoltà delle comunicazioni, 
i pericoli della traversata, lo stato del mare... 
tuite buone ragioni o pretesti eccellenti che 
spiegano, senza giustificarla, l'ignoranza del 
governo nelle prime ventiquattr'ore. 

Ma passato cotesto limite, la mancanza di 
qualunque notizia al ministero della marina 
non è più suscettibile neanco d'un tentativo 
di spiegazione. O che mestiere fanno in quel 
dicastero così popolato, che ci costa in capo 
all'annotante centinaia di milioni male spesi?... 
Dove l'ha messa la testa l'onorevole Acton 
Che l'ha data per zavorra al Duilio?... 

Come!... Nell'anno di grazia milleottocento- 
oîtantuno, dopo la scoperta del vapore e del 
telegrafo, în tempo di pace, in questo scorcio 
di stazione, un disastro irreparabile può còl- 
pire la nostra marina da guerra, senza che 
il governo ne sappia niente, senza che i cit- 
tadini trepidanti per tanti affetti turbati e 
per tanti interessi compromessi siano esatta- 
mente informati del vero stato delle cose?... 
E debbono passare così î giorni e le setti 
mane, prima che giunga novella di tante vite 
preziose, di tanti tesori accumulati dal lavoro 
e dall'industria nazionale?... 


Se si fosse riacceso un vulcano nel mondo 
della luna, se fosse accaduta una disgrazia a 
un satellite di Giove, se l'urto di una cometa 
avesse, Dio ci liberi, sbocconcellato uno degli 
anelli di Saturno; a quest'ora i giornali sa- 
rebbero pieni di relazioni sull’inaspettato av- 
venimento ; le autorità governative avrebbero 
nominato tre 0 quattro commissioni e spedito 
navi în tatti i mari del mondo per istudiare 
il fenomeno e renderne conto alle tà 
operaie, ai circoli progressisti e alle associa- 
zioni di mutuo soccorso fra i ciabattini o i 
rigattieri della patria. 

Per un bastimento da guerra, che poria 
seco tante vite e tante fortune, che affida 
alle onde ed ai venti la felicità, la pace, l'av- 
venire di tante famiglie, il ministero non sa 
nulla, non cerca nulla, aspetta che le notizie 
vengano dai privati cittadini, dai consoli esteri, 
dagli uffici indipendenti; e non si muove, e 
non si dà attorno, e non îndaga, e non siaf- 
fanna... Quando alcuno lo interroga ansiosa 
mente colla febbre nel sangue e l'angoscia di 
un dubbio terribile nel cuore, il ministero 
risponde: siamo senza noliz: e va a desi 
nare col medesimo appetito !.. Buon pro gli 
faccia! 

Ei io più grosso è che cotesto fatto si 
ripete ia di frequente.... Il povero 
Giulietti muore massacrato dai selvaggi in- 
sieme asuoi dodici coraggiosi compagni... e 
îl ministero resta sensa nofizie. Un ufficiale 


Il sacco di Roma, vedi 4* pagina 


spedito in missione per assistere ad una con- 
ferenza diplomatica, sparisce tutto ad un tratto 
€ il ministero rimane un mese senza notizie. 
Un procuratore generale è rapito, si 
assassinato in mezzo a una città popolosa... € 
il ministero n0n Ha n0t preparano agi- 
tazioni, si organizzano associazio) i tramano 
congiure all'aperto, di giorno chiaro, sotto il 
naso delle autorità costituite ; e il governo 
non provvede perchè non Na no! 

Si fa tutto il possibile per mutare un fu- 
nerale in una battaglia notturna, e il mini 
stero non sa che pesci si prendere perchè 
non avera notizie. La Francia si apparecchia 
ad invadere la reggenza di Tunisi, e il mi 
nistero casca dalle nuvole perchè mancara di 
notizie 

Poffar il mondo!... Per cotesti signori tutte 
è improvviso, intto è subitaneo, tutto è ina- 
spettato, tutto avviene come uno scoppio di 

Domani si dirà loro che il paese 
va a fuoco e sangue, e si stringeranno nelle 
spalle, ripetendo macchinalmente: siam0 sensa 
notizie, è non sappiamo che cosa fare!. 

Ma fate un altro mestiere che Dio vi be- 
nedica.... Non c'è mica sempre bisogno di pi- 
gliare un portafoglio per far la figura dello 
sbalordito e dell'ignorante !... Ci sono, grazie 
a Dio, tanti altri mezzi per farsi canzonare !... 

Si può abbracciare la carriera del 
iuolo, quella del professore; entrare nei sa- 
lumi, nel seme da bachi, nelle ferrareccie; è 
permesso di scrivere dei libri che non sa- 
ranno mai venduti, di montare sulle scei 
per farsi seppellire soito le patate, di eserx 
tare la medicina e di ami ‘@ il prossimo 
senza inciampare nel codice penale. Siamo in 
un paese di libertà e di uguaglianza: tutte le 
ambizioni hanno il campo aperto e il terreno 
disgombro!. 

Ma finchè vi ostinate a ri 
seggioloni — 0 finchè la p: 
dei popoli vi ci ti 
ci siete apposta per raccog! 
€ per comunicare pront: 

Si può benissimo fare il minist 
comune... ma senza no! è una cosa che 
rivolta lo stomaco 


lenza asinesca 
e da sapere che 
jere informazioni 


RIGI 


stampa re] 
arfield e îl modo tran 
quale gli succedette il generale Ari 
jo. — Una disposi 
(sic) della Costituzione amer 
del presidente fa pre: 
tamente al vice-presidente. Ci 
agitazioni, le inceriezzo ecc, ecc. — Perfetta» 
mente. Ma che cosa avviene nella monarchia co- 
stituzionale? Precisamente lo 


x 
Sbaglio; c'è una differenza. Quando il signor 
Arthur ascese al trono, non solamente gli uomini 
politici al potere caddero nella crudele incertezza 
del restarvi o no, ma tutti gli alti © bassi im- 
piegati tremarono di perdere il loro posto, come 
è l'abitudine colà ad ogni cangiamento di regno. 
Tauto è vero che quando Guiteau ebbe eseguito 
il suo orribile attentato, esclamò: — Ora Arthur 
va alla presidenza e tutto sarà cambiato. 
x 
Morale. Non ce n'è più di morale. A furia di 
predicare che tutti hanno diritto di mangiare 
beccafichi, si ueeidono imperatori di qua 6 pre- 
sidenti di là dell'Atlantico. Ma il numero dei bec- 
cafichi non aumenta punto, e quindi neppure 
il numero di chi li mangia. Il festino è sempre 
lo stesso — i convitati soli possono variare. 


XXX 
Domenica ebbe Inogo il banchetto finale — fi- 
nale obbligato — del congresso dei liberi pen- 
satori. In questa occasione Sua Eminenza Enrico 
Rochefort battezzò tre bimbi di Saint-Denis. Glieli 
misero faccia inghirlandati di rosso, cd 
egiip'alzatosi, pronunziò la formula che li consa- 

cra 

— In nome dell'indifferenza, vi dichiaro liberi 
pensatori. Vivete, crescote o morite senza credere 
a nulla, come crebbi, vissi'e morirò io. Non c'è 
cosa di vero: le corse al Bosco de Bou- 
ma bisogna avere delle buone informa- 
cavalli per scommettere a colpo sicuro. 

ra di andarvi. 

XXX 
sard è morto, Ebbe nn periodo di 
rità e finì col fallimento. Si vuole che lo 


ria, e dedicato alla musica istru- 
iva questo di speciale che le si- 
ricevate. Per le cocottes 

to — quantunque trovassero 
cccompagnare dai loro 

i. Ma, in ogni caso, lo apparenze erano 


La 


colpi di pistola nei cre 
le — fu fatto celebre a sua 
volta dalla m ante di un re del Nord, 
i fece lei e Era un ménage 

Ora il re ha mo- 

sard sono morti, 


il giorno alla moda, e 
società vi si davano 
lo fa quella dell'ultimo 


—_____________—————————————— 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(raduzione di Wigo) 


Nl giorno dopo l'arresto di Pietro Redon, Da- 
niele Guillet era andato a trovare il signor di 
Lorgersi, secondo gli ordini ricevuti, per ren- 
dergli conto dei particolari della spedizione e con- 
segnargli le carte insignificanti sequestrate nel 
villino di via Compans. 

— L’arrestato è quello che avevate supposto? 
— domandò il sostitato. È 

— Si, signore... Pietro Garnot, ex-forzato in rot- 
tura di bando. 

— Ha fatto resistenza? 

— Nessana... pareva atterrito. 

— Vi ha fatto qualche domaada? 

— Ni ha domandato perchè l’arrestaro e ho 
dovuto, conforme alla legge, fargli vedere il man- 
"alia terrogarlo... il mio tempo 

— Oggi non posso interrogarlo... il, mi 
è Rd tutto da affari urgenti... Vi firmerò un 
mandato ‘di consegns; e domani alle due anderete 
a prendere Pietro Redon alla Sanità è lo porte- 
Pete qui 

= Benissimo. 

L'indomani Armando andò di buon'ora al pa- 
lazzo di giustizia. Il commissario di polizia, che 
la sera prima aveva compilato il processo ver- 
tale per il fatto dell'Ambigu, lo aspettava, l'ac- 
compagnò nello stadio e gli spiegò il motivo della 
Ra visita, 

Sentendo ‘jronunziare il nome della marchesa 
è la Tour du Roy Armando parve stupefatto. 

— Come? — disse con un certo tuono  d'incre- 
dulità — Ja marchesa può aver tentato un simile 


delitto! è mai possibile? 


Proprietà letteraria © riservata « termini di 
Mare al'Amministrazione del Fanfule per tette l'Italia. 


— È disgraziatamente pro 
noso tentativo è andato a 

— Sicchè è sfigurata? 

— Quanto lo si può es 
rantisce che possa vivere. 
salvandola, pare che perderà la vista. 

— Disgraziata! Ah! gli amori colpevi 
maledettit. — e il sostituto, dicendo co. 
pensava solamente a Lazzarina, ma anche al duca 
di Chaslin. — E questa Genevieffa Leinen non è 
stata colpita? 

— Solamente i vestili sono bruciati qua e lù.. 

— Ha sporto querela? 

— No, siguore; ma per arrivar 

à, credo che sarebbe necessari 
oggi stesso... 

— Avete ragione. Manderò subito da lei un 
agente per invitarla a presentarsi qui subito. Chî 
è questa Leinen? 

— Era l'amante del principe di Castel 
Una ragazza d'alto bordo... 

— La marchesa de la Tour da Roy si trova in 
stato da poter subire un interrogatorio ? 

— In questo momento sarebbe impossibile. 

— E quale sarebbe stato, secondo voi, il motivo 
dell'attentato ? 

— Gelosie di donne a proposito di un attore 
dell’Ambigu, un tale Fernando Volnay. 

— Sicuro.. questa gran signora era scesa già 
tanto in basso... il suicidio del principe di Brada 
non aveva valso a fermarla... scandali sopra scan- 
dalì.. E la premeditazione vi pare stabilita ? 

— Senza dubbio... durante la giornata la mar- 
chesa, con la sfacciataggine di una donna da 
stràda, era andata a casa della Leinen a richie- 
derle l'amante. 

= Stasera anderò io stesso in via Marillo e 
vedrò se la marchesa può rispondere alle mie do- 
mande. # è 

Il commissario prese congedo. Il signor di Lor- 

rl riempì gli spazi vuoti di un mandato di 
Soefpatizione è lo mandò a Genevieffa Leinen al 
borflevard Malesherbes: poi sbrigò gli affari della 
giornata. 


i i casì, anche 


scoprire la 


‘anto. 


Alle due, Pietro Redon, fatto uscire dalla Sanità 
arrivava con le manette, scortato da Daniele 
Gaillet e da un altro nte. L'ispettore di 

ualche pare iere di servizio che ent 
nella sanza del sostituto e ritornò subito con l’or- 
dine di fare entrare il prigioniero. 

Fossaro era calmo od almeno non lasciava tra- 
sparire alcuna emozione. 
Armando di Lorgers] 

filza riguardante Pi 

— Signor sostituto, ecco l'uomo — disse l'i- 
spettore. 

Armando guardò in faceia il nuovo venuto. 

capo scoperto, appariva nel suo 

lo e ripugnante, con i capelli 

il colorito slavato, un'orbita vuota © sar- 
guinolenta; una vera faccia da galeotto scappato 


vera aperta davanti la 


lemi solo con quest'uomo — disse Ar- 
mando al Gaillet dopo un minuto d'esame. 

Daniele si ritirò. 

— 0h! — pensava Fossaro — non e'è cancel 
liere, non c'è segretario e manda via anche 1° 
gente... Si comincia bene... ha dei sospetti, ma non 
delle prove... 

— Vi chiamate Pietro Carnot? — cominciò il 
sostituto, 

— Sissignore. 

— Ma vi servite abitualmente del falso nome 
di Pietro Redon? 

n è un nome falso... è il nome di mia ma- 
dre. dunque m'appartiene. 

lì signor di Lorgery1 non volendo perder tempo 
a discutere continuò: 

— Siete nato a Parigi. La vostra famiglia era 
onorata e possedeva qualche cosa. Voi siete stato 
bene educato ed avete lavorato in uno studio di 
avvocato? 

— Sissignore, 

— Avete subito per delitto di assassinio una 
condanna di cinque anni di lavori forzati ? 

— È vero... ma ho pagato il mio debito alla 
giustizia. 


— Però siete in rottura di bando... Vi era stata 


venerdì del luglio 1870. La guerra era dichiarata, 
ma « si andava ancora a Berlino ». Tutte le noà 
tabilità imperiali erano venute a fare ùn giro nel 
giardino; ministri, generali, dame e cocodettes. Le 
conversazioni erano animate, febbrili, si leggevatio 
i primi telegrammi, si contavano le vittorie. Fa 
l'ultimo sprazzo del fuoco d'artifizio. Il venerdì 
dopo non c'era più nessuno; tutto 

tutto rovinava, un colpo di véhfo 

gliato quel mondo effimero! 


XXX 


I rossi hanno eccellente memoria e i loro ran= 
cori profonde radici. Il discorso, o per meglio dira 
la collezione d’insulti di Gambetta a Charonne non 
è punto dimenticata Gambetta aveva promesso 
di andarli a.cercare nei loro « repaires » è do= 
mani esce un giornale — collettivista, socialista, 
anti-opportunista — che s'intitola Le repdire. Li 
aveva chiamati « esclares ivres » e ho sott’oechia 
L’Esclave ivre giornale di caricature tatto dedi= 
cato all’ex-dittatore. Nella prima pagina c'è Trom- 
pette — il fumoso cuoco di Gambetta — che gli 
mette sotto il naso una casseruola: — Senta cha 
odore! signor presidente — gli dice — éècò um 
altro piatto che non è per quei dì Belleville ! 


XXX 

Dunque non solo l'Ercelsior, ma anche il Sieb@ 
del Manzotti si rapprésenterà a Parigi nol corso 
dell'inverno, a quell'Eden-Théatre che si sta co- 
struendo e che — pare — ‘è destinato a saltar 
fuoti come un fungo. Ho data la notizia a anmio 
amico giornalista che il Manzotti è stato fatto ca- 
valiere. Fu stupefatto, lui, che come me assistette 
alla lunga e pertinace lotta che avvenne per la 
Legion d'onore accordata al Got della Commedia 
Francese. — Ma în che qualità l'ebbe quella oroce? 
— Nella sua qualità di coreografo di genio. Non 
vi basta? 

XXX 

Ii 15 ottobre ha luogo îl primo pranzo della Po- 
lenta: secondo anno. Il presidente — che è l'umile 
sottoscritto — sa che è letto da molte signote 
amiche vecchio e nuove, tutte vezzose, belle e 
amabili. Ci sarebbe il caso che una o aléune di 
esse unite regalassero al pranzo della Polenta una 
bandiera trapunta dalle loro dita di fata? La Po- 
lenta non è tina fregata di primo ordine, lo sò, 
ma è un legame simpatico che unisce lo notahi- 
lità artistiche italiane di Parigi, e ln bandiera 
non sarebbe fuori di posto. Inutile il dire che la 
benefattrice o le benefattrici dolla nostra Società 
diventerebbero ipso facto « gran polentone ». 
NB. L'arma parlante del pranzo è « caldaia di 
rame, con polenta d’oro fumante in campo d’ar- 
gento, nel piano inferiore dello scudo, e tre mer- 
lette (vulgo allodole) nere su campo d'oro nel 
piano superiore >. Come motto — sè si vuole Îl 
motto —P. P. P. P. P. P. (La spiegazione un’altra 
volta). 


assegnata la città di Nîmes per residenza e non 
vi siete mai comparso ? 

— Ne convengo. 

— Dore siete andato uscendo dal bagno? 

— Un po’ da per tutto. 

— Prima in Inghilterra, non è vero? 

Fossaro non sapeva come rispondere. Tale dò- 
manda nascondeva un agguato? Era conseguenza 
delle dichiarazioni di Bianca, prigioniera essa 
pure, e che doveva, essere stata educata in In- 
ghilterra, stando ai Suoi falsi documenti di fami- 
glia? Il guercio sî decise presto a rispondere: 

— Ho passato qualche tempo a Londra. 

— Che cosa vi facevate? 

— Negoziavo in oreficeria. 

Von avevate un socio? 
jossignore... lavoravo da me solo. 

— Pure avete conosciuto un tale James Scoot ? 

Sentendo pronunziare quel nome Fossaro-non 
ebbe più dubbio intorno al motivo'del.suo ar- 
resto. Sî trattava dell'affare Chaslin. Bianca, ar- 
restata ed interrogata, aveva risposto come avera 
avuto ordine di fare entrando al servizio della 
duchessa. L'uomo da cui essa doveva dire! d'es- 
sere stata raccolfa dopo la morte del contee della, 
contossà di Lasseny, si chiamava James Scoot: Ma, 
da chi egli, Pietro Redon, era stato: denunziato? 

Si trattava di guadagnar tempo senza compro- 
mettersi. 

Cesare di Fossaro disse a sè stesso in meno di 
un.secondo tutte queste cose e concluse: 

— Il partito più prudente è quello di negar 
tutto.... Ho la probabilità di forzare questo sosti- 
tuto, che si crede abile ad insegnarmi quel che 
© pon so. 


LETT ERA APERTA 
a SE il Mesistro di agriltra, industria e comperd. 
ECCELLENZA, 


Perdoni l’Eccellenza Vostra se oso distur- 
barla dalle industriose riflessioni e dal com- 
mercio epistolare cogli elettori influenti di 
Avigliana che devono prepararle gli onori che 
ben s'addicono ad un ministro, il quale pro- 
mette loro da gran tempo il verbo ministe- 
riale, che finora non si decise ad uscir dal 
futuro. Quei poveri elettori che di pesca deb- 
bono pur intendersi, perchè il loro lago è 
ricco di trote rinomate, non debbono saper 
più che pesci si pigliare al ritardo del suo 
discorso, come fosse un treno diretto dell'Alta 
Italia. 

Mentre Ella dunque si prepara a recarsi al 
suo collegio elettorale a sostener la parte di 
protagonista nel gran quadro politico la Tra- 
sfigurazione, perwetia a un umile giornalista 
di rivolgerle qualche domanda. 

Da alcune sett mane ogni bardo ministe- 
riale (perdoni se questa parola &rumira ri- 
chiama alla memoria sua e de’suoi colleghi 
un doloroso ricordo) intuona il peana a lei, 
quasi Ella, novello Apolline, avesse ferito il 
Pitone, perchè i rappresentanti nel governo 
italiano a Parigi hanno condotto a buon fine 
il trattato. 


È bensì vero che oggi hanno messo î sor- 
dini ai loro stromenti, perchè varie questioni 
sono state riservate e le trattative saranno 
riprese in ottobre, ma ciò non toglie che, se 
alcune questioni sono state riservate, altre 
sieno state risolte. 

Ora, Eccellenza, Ella ha a sapere che, orfa 
circa un mese, un ministro d'agricoltura, in- 
dusiria e commercio del béato regno d'Italia 
venne a Milano ad insediare la Commissione 
reale che doveva appunto studiare e riferire 
sullo stato delle industrie, quale risulta al- 
l'Esposizione nostra, allo scopo anche di 10r- 
nire elementi al governo per concludere trat- 
tati di commercio. Ù 

Tl ministro, che aveva nome Domenico come 
Lei, poichè in quei giorni dovevano appunto 
partire per Parigi il Simonelli ed il Berruti 
a preparare le basi del trattato dicommercio, 
si affrettò a far una dichiarazione su per giù 
come questa. È vero — diceva egli — che 
si riprendono le trattative, ma passa sempre 
molto tempo prima che si venga alle conclu- 
sioni, e la Commi me reale potrà spargere 
molta luce su parecchie questioni. 

Ora invece nen è trascorso appena un 
mese, e se il trattato non è già concluso, su 
molte voci si stabilirono già degli accordi. O 
allora? Che questi accordi abbiano a far pa- 
rere bugiarda la dichiarazione fatta dal mi- 
nistro agro-indo-commerciale a Milano? 

Oppura ne la dichiarazione sia stata faita 
lì per lì, semplicemente per calmare certe 
ire, certi sdegni, per giustificare in qualche 
modo il parto del ministro e farlo parere meno 
mostruoso di quello che ai più non sembrasse? 
© forse che vi sono due Berti ministri, come 
wi sono due Berti politici, un Saulle e un 
Paolo, Domenici sempre, prima e dopo Da- 
mmasco È 

E veda, Eccellenza, la Commissione reale 
non ha ancor condotto a fine i propri studi, 
nè son pronte ancora le relazioni dei giurati, 
e tuttavia la seconda sezione, presieduta dal 
senatore Rossi, e presenti i signori Aiello, 
Borghi, Consonno, Franzosini, Mazzonis, Miani, 
Salmoiraghi e Tensi, ubbidiente ai desideri di 
Vostra Eccellenza, > da cercato spargere molta 
luce, approvando all'unanimità — noti bene, 
Eccellenza — la relazione generale, in cui, 
fra le altre, sono queste conclusioni : 

<« 1° Che non si facciano trattati di com- 
‘mercio con nessuno Stato se prima nonsiri- 
vede la tariffa generale; 

< 2° Che alla scadenza delle proroghe in 
corso non si accordi agli altri Stati la clau- 
sola della nazione più favorita sulle tariffe 
convenzionate coll'Austria-Ungheria: 

< 3° Che essendo trascorso l’indugio di quat- 
tr'anni in luogo dei due assunti dal governo 
per la revisione della tariffa generale, la re- 
visione si ponga all'ordine.del giorno della 
Camera alla riapertura del Parlamento; 

<« 4° Che sia nominata una Commissione di 
industriali, uno o due per ogni categoria di 
prodotti, la quale assista ed informi la Giunta 
parlamentare che verrà incaricata della re- 
visione. » 

Ora, Eccellenza, si potrebbe sapere di grazia 
a che giuoco si giuoca? Si nomina una Com- 
missione reale, vi è una competente Giuria, 
e poi si stabiliscono alcune roci in un tratiato 
di commercio senza aspettare il parere loro. 
Si nomina una Commissione reale, se ne dice 
chiaro uno degli scopi, si fa una promessa, e 
poi! Si domanda un po'di luce, e quando la 

luce viene, è troppo tardi. Si invocano alcuni 
pareri, la Commissione ne dà parecchi, e questi 
fanno a pugni con ciò che fu già stabilito a 
Parigi; ora come se ne districherà l’Eccel- 
lenza Vostra? 

Perdoni, per carità, le indiscrete domande, 
le quali temo pur troppo saranno inutili, e 
che allo dei conti, secondo l'usato, 
per TItalia saranno più le coci.. che le noci. 

Auguro un buonviaggio all’Eccellenza Vostra, 
e mi permetta segnarmi con reverenza ed os- 
“sequio 


Suo devotissimo 
Violino di spalla. 


—_ 


FANFULLA 


CHIACCHIERE VERONESI 


30 settembre. 

Se i nostri figliuoli vorranno dare un nome a 
questi anni dal 70 in poi, li chiameranno l'età dei 
canali, ben inteso per rispetto alla nostra pro- 
vincia. Dopo il canale dell'Alto agro e quello Giu- 
liani, ecco finalmente venuta la volta del canale 
Industriale, che i nostri piccoli Don Marziosi osti- 
naro a chiamare canale Camuzzoni, ingrazia del 
sindaco, che ne è stato il più costante e caldo 
propagnatore. E questa volta si può dire con si- 
carezza che chi dura vince! 


> 

Non voglio restare affogato nelle acque del nuovo 
canale, nè annoiare i lettori con troppe cifre: 
cerco perciò di far presto, emi sbrigo, con vostra 
permissione, in poche parole. Si tratta di prendere 
dall'Adige metri cubi d'acqua 26,50 al minuto se- 
condo, e con questa grazia di Dio creare un'im- 
portante forza motrice in favore delle nostre in- 
dustrie e fornire, mediante un acquedotto, un'ab- 
bondante quantità d’acqua potabile alla città, che 
ne aveva bisogno. Il progetto era fatto da un pezzo 
per opera di un egregio ingegnere lombardo, il 
professore Carli; e più di una volta se n'era oc- 
cupato îl nostro Consiglio comunale, al quale non 
era sfuggita fin da principio la importanza di 
quest'impresa. Ma le pratiche erano lunghe, le dif- 
ficoltà gravi e non erano mancate mai neppure 
le opposizioni di un nucleo di consiglieri, spaven- 
tati specialmente dalla spesa cospicua che doveva 
sostenere il comune, e che a loro sembrava non 
corrispondente al benefizio che avrebbe avuto la 
città dal nuovo canale. Finalmente però il pro- 
getto è stato ripresentato al Consiglio, e dopo due 
giorni di discussione vivace e seria, questo l'ha 
votato con una notevole maggio 
nel tempo stesso il preliminare di contratto sti- 
pulato dalla Giunta con la Compagnia generale 
delle acque e con la Società veneta per impi 
e costruzioni pubbliche, che sono le concessio 
narie dell'opera. 

Fra pochi anni dunque avremo l'acqua da bere, 
e ne sia ringraziato il buon Camuzzoni e il Con- 
siglio; ma avremo poi il coraggio di dar vita 
alle grandi industrie, cui dovrebbe principalmente 
servire il canale?.. Ne dubito molto, finchè none 
mettiamo sopra una nuova via... 


> 
Sabato notte è morta in una del Bolo- 
gnese ia contessa Teresa Serego-Allighieri, moglie 
del senatore Giovanni Gozzadini. Era una donna 


di molto ingegno e di molta cultura; e le s 
virtà domestiche, il suo patriottismo, il suo sj 
rito di carità l'avevano resa anche più cara e 
stimata nel mando, Sebbene ormai vecchia di q 
settant'anni, e colpita da non pochi dolori, essa 
conservava ancora un certo brio giovanile, e la 
sua conversazione era sempre amabile e distinta. 
La sua morte sarà sinceramente pianta a Bologna 
e altrove da quanti la conobbero, ma in nessun 
luogo quanto a Verona, che la vide nascere, e che 
ebbe da lei tante prove di figliale affetto. 

Povero Aleandi! Ecco chela gentile amica della 
tua giovinezza e degli anni maturi ti raggiunge 
oggi nella tomba. 


Nepos. 


Una festa fuor di stagione 


L'Epifania, l'Epifania 
< N inmo i tre Re 
Venuti dall'Oriente... » 

E se non sono quelli della canzone, che 
allietò le Epifanie della mia fanciullezza, là 
fra le nevi dell'Alpi carniche, se non si chia- 
mano Gaspare, Melchiorre e Baldassare, non si 
può dire che non li valgano. 


-' 


Noi siamo i tre Re 
Venuti dall'Oriente... » 


E per autenticarsi agli occhi nostri ci ad- 
ditano, lassù nella costellazione della Ver- 
gine, la cometa scoperta pur ora da un a- 
stronomo di Nashville. 


fate orecchi al passaggio di Monsì Yraret: 
se il fornaio non gliene ha levato l’incomodo, 
suona il zin-sîa nel taschino di quel degno 
signore. 

L'incenso... non ce ne dovrebbe esser 
tanto consumo se n'è faito in questi gior: 
dai congressisti, che se lo bruciarono sotto 
il naso a vicenda. 

La mirra poi... fiutate questa, e se non è 
mirra, vuol dire che io ho perduto il naso: 

« La Germania, l’Austria e la Russia av- 
vertirono Granville che esse non tollereranno 
il protettorato inglese in Egitto ». 

È così, per induzione, veniamo a conoscere 
che i Magi dell'Epifania politica si chiamano 
Guglielmo, Alessandro e Francesco Giuseppe. 

Mutatis imuandis, Grauville rappresenta il 
personaggio d'Erode colla relativa strage degli 
Innocenti. 


Ei 


Infatti, avuto sentore dei magi e delle in- 
tenzioni che li indussero al grande pellegri- 
naggio, il sospettoso regolo della Giudea ab- 
bandonò furtivamente la sua reggia e andò... 
Sissignori, andò a Calais; i medici gli avevano 


data l'aria del mare ed egli li ha 
Fatelo Ma non date retta ai maligni, che 
insinuano d’averlo veduto a Parigi a tu per 
tu coll’amico Bartolomeo. La Stefani protesta 
con tutti i fili del suo telegrafo contro co- 
a " iebimanto protesteri pure o6n- 
mani, probabilmente protesi 
toi "lb collega del mattine, che ha ve- 
duto Granville, in maschera da sir Augustus 
Paget, bussare all'uscio della Consulta e in- 
irattenersi in grande segreto col barone Blane. 
O che il mio confratello ha preso il nostro 
segretario Gino degli esteri per un Bar- 
ualunque 
pren politico, un torto come questo 
non glielo avrei fatto. 


= 


Comunque, la voce è corsa, e nescil vox 
missa reverli, lo ha detto Orazio e ripetuto 
Aletastasio in due versi rimasti nei proverbi. 

To raccomando alla memoria del barone la 
vecchia massima inglese : non uno scudo, non 
un soldato. h 

Carlo Alberto, in rotta verso Milano dopo 
l'infelice battaglia di Custoza, contava sull’In- 
ghilterra e sulla mediazione di lord Aber- 
cromby. Furono i soccorsi di Pisa. 

oggi, per l'appunto il barone Blanc potrà 
leggerne un cenno nel Fan/uWa della Dome- 
nica. Ne tenga il debito conto, ma salti pure 
nell'articolo In rilirata il periodo nel quale 
si parla di signorotti lombardi che, vedendo 
la rotta, « tastano colle mani in tasca la coc- 
carda preparata per gli ultimi che arrive- 
ranno » e di « ciocche di mirto che le belle 
tose andranno ad infilare al caschetto dei 
Kaiserlicchi di ritorno ». 

Quei signorotti avevano fatte le Cinque Gior- 
nate, e le belle fose d'allora sono adesso le 
mamme orbate di tanta prole, morta eroica- 
mente sui campi delle patrie battaglie. 

Via, caro fratello della domenica, l'hai detta 
marchiana. Rileggi in penitenza del tuo pec- 
cato la Matilde di Berchet, e saprai come la 
pensavano le belle fose che or sono mamme 
è nonne. 


< No, padre, non darmi — all'uomo stranierL.. 


ila bianco jl vestito — ha il mirto al ‘cimioro, 
I fianchi gli fasciano — il giallo ed il nero. » 
Erano, sto per dire, i connotati che cia- 
lesse aveva presenti nella memoria 
per scampare alla vergogna 
< Di mescer l’oppresso — col sangue oppressor. » 
* 

Torniamo all'Epifania. 

E ciò unicamente per non fare gli innocenti 
nel giorno della strage. 

Che diamine potrebbe volere da noi l'In- 
ghilterra? Che la si aiutasse ad aprire bot- 
tega di cotonerie nelle Piramidi 

Eeco, una volta un piccolo commercio lo si 
esercitava anche noi laggiù, come ne fa fede 
il mosaico di San Marco, a Venezia, nel quale 
sì vedono i gabellieri del soldano d'Egitto vol- 
tarsi inorriditi dall'altra parte per non vedere 
la carne porcina, sotto la quale i mercanti 
veneziani avevano nascosta ‘nientemeno che la 
trafugata salma del loro evangelista. 

Ma un bel giorno ci si mise all’uscio del 
Bazar, come gente fallita, e alla Consulta, in 
qualche soffitta, ci dev'essere un Libro Verde 
che narra a distesa la storia del nostro Esodo 
forzato. 

Nessun Mosè, che mi consti, ha intuonato 
l'inno di grazie al Signore perchè fu, non il 
carro di Faraone, ma quello della nostra po- 
vera influenza, che andò travolto nelle acque 
del mar Rosso, 

Remember! Lo dico in inglese perchè lord 
Granville non possa addurre la scusa di non 
aver capito. 


st 


Lo so ora che i tre Magi del Nord si sono 
decisi a mostrarsi in atto ben diverso da 
quello sotio cui ce li rafligurò tante volte 
l'amico Teja nel Pasquino; il poter combi- 
nare un contro-terzetto farebbe. comodo agli 
artisti, che tengono attualmente la scena del 
Cairo. Ma far la pappa onde gli altri la man- 
gino, beccarsi le busse destinate alle spalle 
altrui, Marameo! 

La Comare di Crispino è una gran brava 
donna e la sua esclamazione vale tutto un 
programma di politica estera. 

L'onorevole Mancini, che sa cantare in voce 
feminea la Casta diva della Norma, si provi 
un po'a farci sentire la canzone della Fri- 
tota. 

Gli prometto che io gli batterò le mani. 


ECHI DELL'ETNA 


Catania, 26 settembre. 

In una mia lettera, pubblicata in uno di quest 
ultimi numeri del Fanfu2a, io ebbi a parlare 
della vertenza sul museo Biscari, esponendo le 
asserzioni degli eredi del principe Ignazio e quelle 
del municipio, senza metterci nulla del , senza 
dar ragione nè a quelli nè a questo. 

Pare invece che uno degli eredi sullodati abbia 
inteso che io dessi torto alla sua famiglia, ve- 
nendo meno, nel medesimo tempo, aquel rispetto 
che l'educazione ed i servizi da essa resi al paese 
impongono. 

Mi duole sinceramente, ma non ci ho che ve: 
dere: si rilegsa a mente fredda, o si faccia log: 
gere da un , il mio articolo: c'è a 


sperare che si accorgano della cantonata presa, 


È quindi perfettamente inutilo “che io sostenga 
cosa che non ho detta. Come pure il signor Pa. 
ternò Castello poteva. risparmiarsi di citare dati 
e fatti che io non mi sono mai sognato di met- 
tere in dubbio, per la eccellente ragione che non 
ne ho mai parlato. Ho citato unasola data : quella 
della compilazione del catalogo del museo (sin. 
travede l'onorevole Cairoli svenire di compia- 
eenza). Un errore materiale mi ha fatto dire 1756 
invece di 1776, e questo è tutto. 

Si dice poi che il museo è chiuso per le ripa- 
razioni e perchè c’era un custode poco onesto, 
Le riparazioni (non c'è che fare, è la parola che 
porta jettatura) pare avranno a durare ancora 
per un pezzo; se poi il custode non era onesto, 
se ne ipoteva pigliare un altro, e non chiudere 
il museo per degli anni parecchi. 

Riguardo poi alla vertenza giudiziaria, nelîa 
mia prima lettera, ripeto, io non mi pronunziavo 
in merito, come si dice in lingua povera. Ma sic- 
come il mio prudente riserbo ha prodotto un ef. 
fetto contrario a quello che me ne aspettavo, e 
mi ha procurato la taccia di ignorare la storia 
di questo paese, così oggi sono costretto ad u- 
scirne, offrendo ai lettori, senza commenti di sorta, 
alcuni particolari che go alla citazione fatta 
dal sindaco; per modo che, sentendo le duo parti, 
possano vedere da che parte stia ìl torto e da 
quale la ragione. 

Pos 


Risulta adunque che nel 1743 l'illustre principe 
Ignazio chiese all'illustrissimo Senato di Catania 
il permesso di scavare in ogni posto della città 
per rinvenire dei monumenti © delle opere an- 
tiche, da collocarsi in un museo che egli avrebba 
eretto per decoro e maggior grandezza della pa- 
tria, per pubblica utilità e per comodo degli stu- 
diosi; ed il Senato medesimo, con provvista del 
9 novembre 1748 accordò il permesso. 

Simile domanda il principe fece nel 30 settembre 
1748 a re Carlo III, il quale accordò pure il per- 
messo allo condizioni medesime. Altro memoriale 
rassegnava il principe a re Ferdinando, il quale 
con primo dispaccio accoglieva la domanda sotto 
questa espressa condizione : Beninleso che tutto ciò 
che anderà a scuoprirsi d'antichità in tal disse- 
pellimento debba sempre conservarsi e restare a 
nome di cotesto publico, sotto però la cura e di- 
rezione di suddetto illustre principe. Con secondo 
dispaccio, poi, imponeva al medesimo di mandargli 
un piano di tuttele antichità rinvenute; onde proy- 
vedere alla spesa per la loro conservazione e en- 
stodia, e con terzo dispaceio, dopo ricevuto il piano, 
assegnava al principe onze 400 annue (5,100 lire} 
per la conservazione e custodia suddette. 

Compite le collezioni, il principe lo dispose in 
adatti locali, comprendendovi il famoso orso, non 
si sa se greco o romano, che esisteva nel palazzo 
senatorio e posto nel museo solamente per con- 
servarlo. Si compilò un catalogo dall'abate Se- 
stini, e d’allora in poi îl museo fa sempre aperto. 

Ora, di fronte alla chiusura, di fronte ai pro- 
getti di vendita, il sindaco, saranno due mesi, in- 
timava di aprire il museo e di compilare nuovo 
catalogo per confrontarlo a quello del Sestini. 

Gli eredi non se ne dettero per intesi, quindi, 
risultando dai documenti che il principe ottenne 
i chiesti permessi solamente per conservare e cu- 
stodire le antichità, restando esse di patrimonio 
demaniale, risultando il compenso delle onze 400 
annue, risultando che tanto il principe quanto i 
suoi discendenti tennero sempre aperto il museo, 
risultando che gli eredî non hanno il diritto di 
chiuderlo, e tanto meno di venderlo, il sindaco 
chiede: che si faccia un nuovo inventario, che si 
condannino gli eredi ad aprire il museo, 0, se non 
vogliono continuare a custodirlo, a restituire il 
torso, gli oggetti inventariati dal Sestini e tutti 
gli altrì la cui provenienza non sarà giustificata, 
a pagare, secondo stabiliranno i periti, quelle cose 
che non sì troveranno, ed a sostenere finalmente 
le spese del giudizio. 

Le copie del presente atto, da me usciere sot- 
toseritto collezionate e firmate, sono state rila- 
sciate alla residenza e domicilio rispettivo dei no- 
minati e cognominati lettori del Fanfulla, conse- 
Enandole separatamente per ciascheduno di loro, 
cioè: 

Specifica: carta, dieci centesimi; penne, una; 
inchiostro, mezza bottiglia ; seccatura, moltissima: 
diritti, glì sbadigli dei lettori. 


L'usciere 
Fiamlet. 


PREMI AGLI ASSOCIATI 


Chi dal 1° ottobre corrente rinnoverà o pr 
derà l'associazione al Fanfulla e Fanfulla della 
Domenica riuniti, per un anno (L. 28), riceverà 
come premio N. biglietti della Lotteria di 


ano. Quelli che lo rinnoveranno per sei mesi 
(L- 15) ne avranno uno. 


ve Totti coloro che prenderanno o rinnoveranno 

l'associazione al solo Fanfulla per un anno (L.24) 

riceveranno in premio N. 2 biglietti come sopra. 
— 

I biglielti accordati în preinio vengono ri- 
messi per lettera raccomandata ; chi ne avrà 
dirilto è in obbligo di aggiungere alle L. 28. 
alle 15 ed ale 24, cent. 50 per la spesa di 
raccomandazione. 

oa 


nuovo giornale invece di L..12, elli 
defi also invece di L 12. e a quelli che sono 


Per facilitare maggiormente il modo di rimet- 
tere l'importo delle associazioni riunite, potrà farsi 
un solo vaglia postale a favore dell'amministra- 


zione ie! giornale il Fanfulla. 


stro ieri sè chiuso îl congresso oculistico de- 
lo lu città di Padova a sede della riunione 
pito vetro. n A 
‘fer la VI riunione dell'associazione oftalmica 
jaliana è stato acclamato presidente il professore 
Grandenigo e 2 vice-presidente il professore Go- 
re: ma di partire i professori che hanno preso 
pirlo al congresso sian) recal'a Pare ha vi 
Fi all'Istituto oftalmico Torlonia diretto dal pro- 
fssore Scillingo. 
nn 
sia Maestà il Re ha accettato il patronato della 
società di soccorso per gli asfittici. 
-w 
xel grande vano superiore al portico della ba- 
cita Vaticana sotto la direzione dell'architette 
fontana si fanno i preparativi iper la santifica- 
tone del beato Giuseppe Labre. 


al professore Schupfer abbiamo ricevuto lase- 


« Trovo nel Fanfulla di ieri mescolato il mio 
pome, e non è la prima volta, al progetto che 
Tamorevole ministro della pubblica istruzione sta 
preparando sulla riforma universitaria ;ma il modo 
tn è pienamente esatto, e mi permetto una ret- 
fica. 

“i principio d'anno, è vero, ebbi l'onore di es- 
ere inearicato della compilazione del detto pro- 
geito; ma ciò che proprio non è vero, è che io ne 
lia tracciate le basi al ministro. Già più volte 
aveva avuto occasione di esprimere lo sue 
ice alla Camera, e me le ripetè allora: io non 
feci che dare forma legale a un progetto che è 


smo. 
Non metto dubbio ch'Ella vorrà accettare questa 
gia dichiarazione e mi dico 

Suo cbbligatissimo 
Prof. Francesco ScHcPrER ». 


A Parigi incomineierà fra breve un processo 
vontro il signor Afairous-Spinelli, fondatore e di 
rettore della Accademia romana. 

Probabilmente voi non avete mai sentito nomi- 
nare questa Accademia romana. Eppure anche qui 
a Roma, e più ancora in qualche provincia sono 
parecchi i decorati della palma di quest'Accademia. 
Essi hanno un diploma che è un vero capolavoro 
litografico, e una medaglia molto grossa con re 
lativo nastro. 

Ma dove il commendatore Affairous-Spinelli — 
1 direttore dell'Accademia era anche commenda» 
ire — ha potuto fare molto bene e diffondere le 
èscorazioni, fu tra i suoi compatrioti. 

Queste decorazioni, e il diritto di essere in- 
sritti nell'albo dell'Accademia, si ottenevano me- 
diante il pagamento di una ceria somma. C'era la 
prima, la seconda e la terza classe, e si pagava 
3 tariffa il diritto di appartenere piuttosto all'una 
che all'altra. 

Il curioso sì è che vicino ai nomi di molti spe- 
zisli, vi sono pure in quegli elenchi i nomi di 
qersone di qualche valore, e molto note in 
Francia. 

L'Accademia funzionava da due anni, e il signor 
Affairous cra venuto appositamente in Italia per 
fcadarla. Infatti, due anni fa, egli aveva instituito 
qui in Roma un ufficio in via dell'Angelo Custode 
al palazzo Torlonia, addobbato con una certa ele- 
guuza, e dove riceveva molta gente a cui pro- 
metteva impieghi, purchè lo aiutassero nella sua 
intrapresa facendo inscrivere fra i fondatori del- 
l'Accademia senatori, deputati e altre persone no- 
tevoli. Ma a Roma non trovò terreno propizio. 

Fra i soci dell'Accademia, di persore notevoli 
italiane non figura che il nome del ministro De 
Senetis. L'Affairons gli scrisse una lettera mar- 
dandogli il diploma, e il ministro non se ne oe- 
capò nemmeno e non rispose, ed egli lo înscrisse 
subito fra i fondatori della istituzione. 

Prima di questa Accademia l'Affairous era ve- 
nuto a Roma per tentare un'altra speculazione. 
Egli diceva di essere il rappresentante di una so- 
cietà di industriali francesi e italiani per fare a 
Roma una grande esposizione mondiale, non chie- 
dendo al governo altro che una facilitazione forte 
sulle tariffe doganali, per le merci che sarebbero 
venute qui e che essi avrebbero venduto. 

La truffa è stata scoperta per un caso. Ismail 
rascià, a cui — ben inteso mediante pagamento — 
il signor Affairous aveva offerto un'alta carica 

l'Accademia, ne parlò a qualche Italiano che 
cadde dalle nuvole, sentendo diseorrere di un'ac- 
calemia romana di cui ignorava assolutamente 
esistenza, 

Il signor Affairous però è sparito da Parigi, e 
îl processo non darà altro risultato che quello di 
far vedere quanta gente vi sia a questo mondo 
disposta a pagare somme di una certa importanza 
per avere un nastro... anche illegale. 


Al Valle è molto piaciuta ieri sera la bella com- 
media di Scribe, La consorteria. Stasera la com- 
ragnia Pietriboni recita 2 dicchier d'acqua. La 
beneficiata del signor Bassi è fissata per merco- 
ledì, e giovedi o venerdì verrà rappresentato 
Casamicciola di Leopoldo Marenco. Intanto prose- 
guono le prove della nuova ia di Mora- 
tori che verrà rappresentata verso la fine del- 
Taltra settimana. 


leri sera per l'inaugurazione] della stagione co 
la compagnia di operette.al Corea il pubblico era 
ri ha rappresentato, 
La compagnia Franceschini ha 

non brio, la bella operetta del Suppé, Boc- 
cacio, e due o tre pezzi sono stati | 


Stasera al Politexma la compagnia equestre 
eseguirà per l'ultima volta la grande pantomima 
La lampada meravigliosa. ra 

CO 


AI teatro Rossini la compagnia dello Stente- 
rello Giuntini darà due rappresentazioni. Nella 
prima reciterà Stenterello Amleto principe di Da- 
nimarca, commedia-parodia del signor Enrico 
Marchionni, che la stessa compagnia ha recitato 
due o tre volte con grande successo al teatro 
Manzoni; nella seconda verrà recitata la com- 
media patriottica del signor Nardi, L'orfana e it 
proscritto. 

“ 


La compagnia Visconti ha inaugurato la sta- 
gione del Quirino, e gli artisti della compagnia, 
tutte vecchie conoscenze dei frequentatori del 
Quirino, sono stati molto festeggiati. Inutile dire 
che il teatro era affollatissimo tanto che s'è do- 
vato mandare indietro della gente. Pulcinella e 
Piripiechio hanno avuto una vera ovazione dal 
pubblico della galleria. 

Stasera reprise dell'operetta del signor Canti, 
L'albero meraviglioso. 


—_—_—— _—_—_ 


All’osservatorio del Collegio Romano il termo 
matro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 19° 2. 
La temperatura massima fu di20° 4; quella mi- 
nima di 13° 5. 


Telegranni partioari di « Fanfulla » 


Parigi, 1 (ritardato). 

‘Roustan fu autorizzato a intentare all'Zn- 
transigeant un processo per calunnia. L'ex 
diplomatico Billing, accusato dalla stampa 
gambettista, procederà contro “la medesima, 
rinunziando al duello (già stabilito) col re- 
dattore dell'Evénement. 

La stampa generalmente biasima il ritardo 
frapposto dal governo alla riapertura della 
Camera. 

Si dice che quando quesia avverrà il pre- 
sidente della repubblica esporrà in un mes- 
saggio le idee del governo intorno alle gravi 
questioni della politica estera. 
icurasi che a Berlino ed a Vienna s'ac- 
carezza l'idea d'un intervento della Spagna 
nel Marocco (1). 

In una riunione tenutasi ierì {sera dai co- 
munisti s'accusò Tullier d'aver tradito la 
causa della Commune. 


Parigi, 2. 
Sì stanno preparando diversi meetings per 
protestare contro la politica algerina. 
Oggi si terrà una riunione per discutere 
lo stato di accusa dei ministri. 
L’ insurrezione araba intorno la Mecca 
i con rapidità gran- 


contro il sultano propag 
dissima. 

Millecinquecento chilogrammi di polvere 
che il bey inviava ad Ali bey furono presi 
dagli insorti. 

La causa della sospensione delle trattative 
ira la Francia e l'Inghilterra furono le ta- 
riffe sul cotone. 


NostRrE INFORMAZIONI 


(1) La Politische Correspondenz în uno dei suoi 
ultimi numeri affermava invece parlarsi a Co- 
stantinopoli d'un intervento della Spagna in E- 
gitto. 


Gli onorevoli Brioschi e Vitelleschi arriv 
ranno lunedì per prendere parte ai lavori 
dell'ufficio centrale del Senato. La discussione 
si protrarrà forse di qualche giorno. Continua 
però un certo riserbo intorno alle delibera- 
zioni dell'ufficio centrale. 

Del resto, finora prevalgono le disposizioni 
favorevoli alla legge, salvo la parte che ri- 
guarda il censo e le disposizioni transitorie. 

Sulla parte della lexge che riguarda il censo 
parecchi senatori sostengono la necessità di 
un abbassamento onde far posto ai piccoli 
proprietari, destinati a controbilanciare il 
nuovo elemento che entrerà nel corpo elet- 
torale, per la diminuzione del criterio di ca- 
pacità già ammessa dalla Camera. 


Il ff. sindaco di Roma ha inviato oggi a Sua 
Maestà il Re d'Italia a Monza il seguente tele 
gramma : 

< Ricorrendo anniversario giorno memorando 
in cui questo popolo con splendida votazione univa 
i suoi destini a quelli d'Italia redenta dal vostro 
gran Padre, a nomedella cittadinanza invio omag- 
gio di reverente affetto e devozione a Vostra 
Maestà, alla Regina, al principe di Napoli. 

ARMELLINI, fl. sindaco. 

Il ministro di agricoltara, industria e commercio 
si dimostra seriamente preoccupato della 
agitazione che si è manifestata a Riesi nel 
di Sieilia, contro i provvedimenti 
verno per combattere l'infezione filosserica, in quel 
comune manifestatasi. 

L'onorevole Berti non sarebbe stato alieno dal- 
rordinare la sospensione dei lavori di disinfezione, 
ma contro questo fatto si manifestarono espli- 
citi i membri del Consiglio filosserico stati inter- 
pellati in proposito. Essi concordemente opinarono 
doversi i lavori di distruzione dei vigneti infetti 
proseguire sempre con enerzia, mentre d'altra 
parte converrà Tavorire e promuovere in larga 
scala la coltivazione delle viti americane. 

Sappiamo che il ministero di agricoltura o com 
mercio ha disposto per avere altro seme ameri- 
cano da distribuire ai coltivatori, a_ disposizione 
dei quali potranno tessere poste la ventura pri 
mavera parecchie diecino di migliaia di barba- 
telle di viti americane state coltivate negli sta- 
bilimenti agricoli governativi. 

Queste barbatelle, dopo un anno dal loro pian- 
tamento, potranno essere innestate con viti no- 
strali, e dare così in quattro anni ottimi vigneti, 
sui quali sarà senza effetto la filossera, essendosi 
constatato che le radici delle viti americane pro- 
sperano rigogliose e fanno fruttificare la pianta, 
malgrado siano infette dalla filossera. 


gucon decreto reale in data del 25 del mese scorso 
è stato promosso al grado di tenente generale il 
maggior generale Garin di Cocconato, che era al 
comando della divisione di Bari (17°). Egli rimane 
a quello stesso comando. 

1 Bollettino delle nomine e promozioni annunzia 
le dimissioni di parecchi ufficiali della milizia ter- 
ritoriale. 

Quattrocentotrenta sotto ufficiali prenderanno 
parte al corso speciale annesso alla Scuola di 
Modena e alla Scaola per gli ufficiali contabili. 

PA 
assicurare 


TELEGRAMMI STEFANI 


ROMA, 1. — I negoziatori del trattato di com- 
mercio colla Francia sono rientrati in Italia. Il 
commendatore Ellena, giunto a Roma, conferi coi 
ministri del commercio e delle finanze. Sebbene 
rimangano ancora alcane non lievi difficoltà da 
superare, tuttavia si spera di giungere ad un ac- 
cordo soddisfacente, grazie allo spirito di conci- 
liazione che anima entrambi i governi. Il ministro 
del commercio francese sì separò dai negoziatori 
italiani con non dubbie espressioni di affettuosa 
simpatia. 

PARIGI, 1. — I negoziati per il trattato di com- 
mercio anglo-francese sono stati aggiornati al 24 
ottobre. I negoziatori inglesi ritornarono a Londra 
per prendere istruzioni. È 

L'agenzia Havas annunzia che la Francia e l'In- 
ghilterra hanno deciso di mantenere completa- 
mente l'accordo riguardo l'Egitto. 

LONDRA, 1. — Prendonsi misure militari pel 
caso în cui il Transvaal respingesse la conven 
zione coll’Inghilterra. 

Il Daily Chronicle dice che il convegno dei tre 
imperatori è probabile prima del 15 ottobre in 
Austria. 

CAIRO, 1. — Il reggimento di negri è partito 
par Damietta. 

MADRID, 1. — Seduta del Senato. — Élduayen 
domandò la comunicazione di parecchi docu menti 

lomatici, fra i quali quelli delle tra: 
lia circa l'incidente avvenuto in Roma nella 


vere i registri che arriveranno a Napoli, nonchè 
a delegare un incaricato speciale per chiudere i 
conti d'accordo coll'impresa. 
Ismail pascià è ripartito ieri sera. 
— Granville, che l'agenzia Havas 
ito a Parigi ed avervi avuto una 


TERAMO, I. — Stamane alle oro 9 20 si av- 
verti per 2” una lieve scossa di terremoto ondu- 
latorio da ovest ad est. 


MILANO, 1. — Provoniente da Stresa, stamane 
giunse in forma privatissima Sua Altezza il duca 
di Genova, il quale riparti alle ore 5 40 pomeri- 
diane per Monza. 

È giunto pure stamane Ismail pascià. 

Stasera arriveranno il generale Brazzo e l'ono- 
revole Crispi. Alloggieranno all'Hòtel Milan. 


Stamane la Commissione d’in- 
ina mercantile visitò la fon 
deria Oretea e l'Istituto nautico. Nella seduta 
d'oggi udì varî commercianti. La seduta terminò 
alle ore 4 30. Domani la Commissione si adunerà 
a mezzogiorno. 


TUNISI, 1. — Cinquemila Francesi concentransi 
ad Elmalidia ed attendono l'ordine di marciare. 

Si fanno forti ricognizioni sulla strada di Keruan. 

La sconfitta di Ali bey non è confermata, però 
la sua posizione è critica. 


BOMBAY, 1. — È partito per Napoli e Genova 
il postale italiano Singapore della Società Ru- 
battino. 

NAPOLI, 1. — Congresso ginnastico. Assemblea 
generale, presidenza Parini. Il capitano Stella di- 
mostra la necessità della educazione militare nelle 
scuole. Si approva un ordine del giorno di Co- 
razzi col quale si vuole l'osservanza del regola» 
mento di ginnastica, attuulmente esistente, coll’'ag- 
giunta della scnola di tiro. 

Il presidente propone Palermo per sede del 
prossimo congresso. La scelta è ata ad una- 
nimità e con applausi. Paternostro ringrazia e 
legge un telegramma della Giunta di Palermo. 

Îl maestro Pezzarossa chiede un futuro con- 


‘esso a Bari; la presidenza promette di tenere 
Eolo della damantia.— 


VENEZIA, 1. — Meyer commissario della Nuova 
Galles del Sud alla Mostra geografica, donò al 
municipio tre grandissimi alsum con vedute fo- 


tografiche della Nuova Galles, e alla Società geo- 
grafica molti libri e carte geografiche. a 

CHIAVENNA, 2. — Ieri il ministro Baccarini ri- 
cevò una rappresentanza dell’Associazione costi- 
tuzionale, il Consiglio provinciale, i sindaci di Ti- 
rano e di altri comuni. Percorse poi la Valle del- 
l'Adda fino a Tirano. Al pranzo parlarono il con- 
sigliere delegato della prefettura di Sondrio, il 
presidente del Consiglio provinciale e il sindaco. 
Îl ministro pronunziò un lungo ed applaudito 
scorso esaminando i bisogni della. Valtellina © i 

jodi come provvedervi. Gli rispose, ringrazi: 
dolo, Bonfadini presidente dell’Associazione costi: 
tuzionale. Il ministro è partito oggi per Chia- 
venna. 

PARIGI, 2. — Il Gaulois ha da Costantinopoli in 
data di ieri: 

< È scoppiata una insurrezione alla Mecca in 
favore di un discendente di Abbas, zio di Mao- 
metto. Lo sceriffo favorisce segretamente la ri- 
volta. Dicesi che egli cerchi di far evadere Midhat 
pascià. La Porta vorrebbe destituire lo sceriffo, 
ma non ha in Arabia truppe regolari. Il movi- 
mento insurrezionale è serissimo: tutie le tribù 
dell’Hedjaz sono insorte. » 
PARIGI, 2. — Il Glode credo che le Camere sa- 
ranno convocate per il 3 novembre, causa la feste 
del 1° e del 2. 


E=.-.eéi--. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


VINO DEL CHIANTI 


_ Con sole L. 60 si può avere in qual- 
siasi stazione ferroviaria d’Italia, senza al- 
cuna spesa, uma eassa contenente 30 fiaschi 
Toscani di buon vino del Chianti. 

Chi desidera l'igiene propria e delle famiglie, 
beva di questo vino puro e schietto. — Per 
gli acquisti dirigersi alla Compagnia del 
Chianti tn Fironzo; presso la quale tro- 
vasi anche il deposito del famoso Vime 
di Brolio (Fattoria Ricasoli). 


Lavanderia a vapore 


Via Corsi fuori Porta del Popolo 


Per le commissioni e tariffa dei prezzi dirigerai 
alla Direzione via Corai fuori Porta del Pepole. 


Società Generale Salina dei Telefoni 


APPLICAZIO 


ELETTRICHE 


SOCIETA /ANONIMA - CAPITALE 5 MILIONI 


Agenzie in Ancona, Biella, Bologna, Catania, 
Como, Firenze, Genova, Livorno, Milano, Messina 
Napoli, Palermo, Roma, Sampiei 

Torizo, Venezia 


Direzione Generale Roma, 254, via Nazionale 


Agenzia di Roma, 32, via della Vite. 


La Società Generale Italiana dei Telefoni avverte 
ere UNICA che possiede nelle princij 

città d'Italia una estesa rete telefonica con oltre 
200 abbonati. 

1 suoi abbonati sono in comunicazione eoll'Uf 
ficio Centrale per mezzo dei Telefoni Ader, Crogley. 
e Nigra, che sono i migliori istrumenti che ormai 
esistono sorpassando qualunque altro in 
precisiene, semplicità e sonorità. 

Per qualunque schiarimento, reclamo d per gli 
abbonamenti dirigersi. esclusivamente. Di- 
rezione Generale oppure all'Agenzia di Roma, della 
Società Generale Italiana dei Telefoni. 
l'al L'ultimo elenco di 106 abbonati già în 

comunicazione coll Ufficio. Centrale del- 
l'Agenzia di Roma è stato pubblicato il 1° set- 
tembre p. p. (11591) 


L'ISTITUTO ANGLO - ROMANO 
Scuola e Convitto femminile 
si riaprirà il 8 Ottobre 


Educazione seria, istruzione solida, vita di 
famiglia, uso pratico di tre lingue offriamo 
alle signorine di classe agiata. 

Dalle nozioni le più elementari, esso. po- 
tranno giungere nel corso di setto anni agli 
studi superiori, i quali le metteranno in grado 
di ottenere le patenti governative. 

Per informazioni indirizzarsi alla direttrice 
signorina C. L. Dalgas, via dei Pontefici, N. 46, 
p. 3°, il martedì, il giovedì ed il sabato, dalle 
ore $ alle 6 pom. (11,587) 


Nuovo Magazzino di Biancheria 
A LA VILLE DE LONDRES 


= 
LA NOUVELLE REVUE 

POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIRNTIFIQUE ET LITTÉR/. TRE 
Bureaux è Paris: 23, boulevard Poìssonniara — 


3 Adrener les demandos Tabonnemer'e 
Mila pra, bi log 


Vedi avviso in quarta pagina. x 


| 


ioni se GRANDE OCCASIONE **Me cin 


MANTELLI DI MEZZA STAGIONE PER SIGNORA E SIGNORINE 


Fra la grandiosa compra fatta di Mantelli per Signora e Signorine (GENERE. NOVITÀ abbiamo sofuictita uok RS «RESI, ITES, 
MANTELETS (chiari e neri) per MEZZA STAGIONE a prezzi così veramente eccezionali da rendere impossibile ogni concorrenza. 
Diamo qui i prezzi ond ino sia dato persuader: CRV VERRI 
0 qui elenco dei Presti OTSOIE O LIRE — Paleioi chiero fantasia — Qualità superiore Liro 22, 25, 90,35. L 1) 93 S5 
PER SOLE 15 LIRE — Mantelet nero e, colorato per Signora — Qualità superiore Lire 15. 20, 29, 35. 
PER SOLE 2O LIRE — Visite chiaro ricamato — Qualità superiore Lire 25, 
PER SOLE SS LIRE — Visite nero eloganta — Qualità superiore Lire 10, } A 
È IRE — Waterproof (Novità) — Qualità superiore 3 Giai Sara mf 
Spechalità di Biancheria Coesione stagantisstza capiriiga Corredi gia Sposa e Seomati da Lire 435, 730, 1300, 1600, 2030 e 3300, sempre prati. 
E E COPERTE LAN PRUSS a ,, bianche, ì disegi , 30, 50, . 
Caen Anperio ie Magiicria pe Uol; Dona e. Fancinii. 1 —— ca ngi Toma — ALLA CITTÀ DI LONDRA, Corso 164, Roma 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA] Tutti Liquoristi! 


Coll’uso delle Polveri aromatiche vegetali preparato dal farmacista G. B, 
[Renier chiunque può, con tutta facilità e sicuro della riuscita, preparare con poca del” 


mi Li i di squisita qualità tonici, corroboranti e digestivi per'tavola @ dessart. e a 
È pda; aa e affatto nuovi sì mantengono inaltarabili studi; © 
quindi sono da preferirsi agli estratti liquidi, che sono un composto di oliì esse; deliziosa 


ziali che pel calore e per l'azione della luce si resiniscono o irrancidiscono e sanno 


Ve dei prodotti di sapore sgradevole. 
Vendita di materiali fuori d'uso i Polvro pr Ezprdina (Poco bra) 
ermuth - . ...» 

Ù Fernet : . + GR 

L'Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudi- Altero 1: 
cazione mediante gara, i ssguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Sabaillon —. DX 


servizio della Trazione e del Materiale in Torino, Verona e Milano. Ogni passato fedi per preparals/2,/0 Dotigiiere porta dalia Gicllettà l'alto SO 
i na zone dettagliata per ottenere il relativo liquore. REA orine 
ELLI UE QLL, e 2102012 Sales S6200ciresi" Ogni pacchetto spadito per pesta e raccomandato centesimi 40 in più. tore di 
CERCHI di farro per carri © stili RAISI > 110700 > | Dirigero domando e vaglia allEnìporio Franco-Italiano Finzi è Bianchalli, Roma, 


CERCRI d'acciaio per lecomotive e tenders 1/1/2001 > 68,000 » {sia dal Corso 153, 154 è via Frattina 84. Firentè, vià dèi Panzani 28. Milan 
‘FERRO vecchio in pezzi grossi e minuti, lamerino, gratolle, da lavoro e in limatura (ialletia Vittorio Emsnuole 24 dea 
© tornitura . . . - - . n . - . - - Noa 


Sii: PSI ACOOANNCSSA “|| = 


DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES DÉCHAUSSÉS) cite 


È 33 Sa sn lallargag 
teriali ossono essere visitati nei Magezii A È Parigi 

I materiali sdleti poso eremo visiti nei epnii © pivciamenti versa asili |] dela Ruo da Vatigirard di Parigi Sia 

cauzione in cda legale corrispondente al DECIMO del valore dei mate: per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000. Il Da oltre due sacoli sono riconosciute le virtù di quest'Acqua sovrana ciclo sia 
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FANFULLA 


Roma, Martedì 4 Ottobre 1881 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Marazio 

Ha cantato il suo prefazio; 
Nella foga del libazio 

S'è levato come Orazio, 

Ed ha detto : io sono sazio 
Or vuo” farvi il redde-razio 
Tanto più che non c'è dazio; 
E ha cantato il suo marazio 
L'onorevole Prefazio. 


sa 

Sicuro! l’ha cantato a Tronzano, al cospetto 
dell'Europa attonita e del provveditore degli 
studi; e l'agenzia Stefani — questa cara e 
deliziosa agenzia, che quando si tratta di 
farci sapere il resultato delle trattative com- 
merciali tra la Francia e l'Italia se ne tira 
fueri con quattro parole: « i commissari hanno 
pranzato da Tirard, tuito procede d'amore © 
d'accordo » — stamattina si è fatta una pre 
mura di inondar l’Italia dei suoi comunicati, 
affinchè i contribuenti sappiano che l'onore 
vole Prefazio ha parlato, che il sindaco di 
Torino era a sentirlo parlare e che il pre- 
tore di Tronzano lo ha vivamente applaudito. 

a 

Come era da aspettarsi, l'onorevele Pre- 
fazio ha detto un monte di belle cose una 
più meravigliosa dell'altra. Ci ha detto na- 
turalmente che la sinistra è il migliore dei 
governi e che î maligni la hanno calunniata. 
Poi ci ha promesso delle ‘altre riforme. Al- 
l'onorevole Prefazio non gli bastano ancora 
l'allargamento del voto, l'abolizione del ma- 
cinato e quella del corso forzoso. Perchè il 
ciclo sia completo bisogna abolire anche il 
senso comune. 

E onorevole Prefazio ci si è avviato : 

< L'abolizione del corso forzoso — ha detto 
ieri — ha tre stadì. Primo stadio: approva- 
zione della legge che abolisce il corso for- 
zoso. Secondo stadio: conclusione del pre- 
stito. Terzo stadio : ritorno dell'oro. Il corso 
forzoso lo abbiamo abolito, il prestito l'ab- 
biamo concluso, l'oro non è tornato. Se non 
è tornato, niuno ci impedisce di sperare che 
tornerà ». 

Così gli Italiani possono rallegrarsi, pe- 
rocchè se l'oro non torna, essi ci guadagnano 
eranza — ha detto il filosofo 
jana della vita. Noi possiamo 
sperare, l'onorevole Prefazio ce l'ha detto. 
Grazie, onorevole Prefazio, a nome di tutti i 
contribuenti, grazie di cuore. 


——_1— TeTeT—_ m—u 


"STA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Igo) 
XXVII 


— Vi ho domandato se conoscete un tal James 
Scoot? — ripetò Armando di Lorgeryl. 


— L'affermo. 

— Conoscete la signorina Adriana di Lasseny? 

— No, signore. 

Il magistrato fissò ben bene Fossaro în faccia. 

— Avete adottato un sistema completo di ne- 
gative a quanto pare? 

— Non è un sistema; è l'affermazione pura © 
semplico della vi 3 

— Voi mentite! — esclamò ilsostituto, lascian- 
dosi trasportare dalla collera. 

— Provate ch'io mento. 

— Sarà facile... Conoscete il signor duca di 
Chaslin? 

— Non lo eonosco. 

— E la signora duchessa? 

— Ma vi pare... Ho forse l'aria di essere un 
uomo ehe vive fra i duchi e le dachesse?. 

— Mi direte che non sapete neppure dove è il 
palazzo met 

— Senza dubbio. 

— Ed ignorate per conseguenza che la duchessa 
è morta? È 

— E come avrei potuto saperlo! 

— Sicchè voi non vi siete mai introdotto di notte 
nel palazzo del sobborgo Sant'Onorato per la 
porticina che dà sullo stradone Gabriel ? 
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SFAI banchetto di Tronzano c'era, fra gli altri 
intervenuti, anche l'onorevole Guala. 


Io confidavo che, trattando delle riforme 
che la sinistra ha ancora da compiere, l'o- 
norevole Prefazio, non foss’altro per un sen- 
timento di cortese delicatezza verso il suo 
commensale, avesse voluto accennare alla ri- 
costituzione della provincia di Vercelli che 
l'onorevole Guala propugna da tanto tempo 
con una fermezza di propositi che è superata 
soltanto dalla infelicità del risultato. 

Ebbene! lo credereste? L'onorevole Prefazio 
ha parlato di tutto, del bilancio, della spedi- 
zione di Tunisi, della concordia della sinistra; 
ma a proposito di Vercelli non ha detto 
neanche una parola. 

Povero onorevole Guala! E pensare che ha 
votato finora col ministero, contando che il 
ministero l'avrebbe esaudito! 

Era il caso di dire una buona parola, una 
di quelle parole di speranza che mantengono 
viva la fede nei cuori. 

Eppure, signornò. E all’onoreole Guala non 
rimarrà altro conforto che quello di ripetere 
insieme con Dante: 

Non son io che ti ringrazio; 
M'hai lasciato nello strazio 
Ingratissimo Prefazio! 


* * 
vaga 

Intanto, mentre l'onorevole Prefazio ci an- 
nunzia da Tronzano la novella delle liete 
ranze, il ministero continua a spassarsela, 
viaggiando da un capo all’altro d'Italia. 

Infatti l'onorevole Depretis si trova a 
Stradella ; l'onorevole Mancini ha portato i 
suoi penati colla ciambella a Capodimonte ; 
l'onorevole Acton si gode gli ozì di Castel- 
lammare, e l'onorevole Baccarini sì fa fare i 
fuochi d’artifizio in tutte le stazioni dell'alta 
Italia 

Evidentemente il ministero ha addosso l'ar- 
gento vivo. Non può star mai fermo în nes- 
sun luogo; e sì trova sempre dappertutto, 
fuori che a Roma. 

Quei cari ministri! È un continuo pran- 
zare, e un continuo passeggiare. Post pran- 
dium deambulabis. Sono della scuola di Sa- 
lerno e fanno di tutto per non morire di 
indigestione. 

Che îl signor Iddio ce li conservi a gloria 
degli osti e decoro d'Italia. 


«+ 
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Ecco una storiella abbastanza dilettevole. 

Volevo narrarvela ieri, ma non c'era posto. 


——___________—_——_—_—..Tttr 


— lo vi sto a sentire — rispose Fossaro simu- 
lando meravigliesamente lo stupore — ma le vo- 
stre domande non hanno per me nessun significato... 
Di certo mi pigliano per un altro. 

— Voi negate di esservi introdotto nella ca- 
mera della duchessa per cambiare dei granuli 
medicinali con dei granuli avvelenati? 

Fossaro rabbrividi, ma non cambiò fisonomia. 
Sera accorto che il sostituto ne sapeva più di 
quanto egli s'immaginava. Pure rispose con un 
gesto d’indignazione: 

— si, per Bacco, lo nego... E lo nego con tutte 
le mie forze. 

— Pensate a/casi vostri... Vi metterò in con- 
fronto di una persona che confermerà quanto io 
Ro detto! 

Il guercio rialzò la testa. 

— Che cosa confermerà? Che cosa significa 
tutto ciò? A qual proposito questo interrogatorio? 
Perchè tutti questi nomi ch'io non conosco? Io 
sono un povero diavolo in rottura di bando, è 
vero! Mi manderanno al tribunale correzionale e 
piglierd un mese di carcere al minimo, un anno 
al massimo. Ma voi mi parlate di tutt'altro... Ho 
l'aria d'essere accusato... 6 di che mi si'accusa? 

— Vi accuso di avere uccisa con veleno la du- 
chessa di Chaslin. 

Fossaro alzò verso il cielo le mani ammanettate 
e seppe dare al suo viso l’espressione di un com- 
pieto sbalordimento. 

— Oh! questa poi è grossa! Mi farebbe ridere, 
se non mi facesse paura.. Io ho avvelenato una 
duchessa? Io Pietro Carnot? Andiamo... via! For- 
tunatamente non basta dirlo, bisognerà anche pro- 
varlo... 

— Sarà provato. 

— Non si prova che la verità, signor sostituto, 
6 questa è una menzogna abominevole... Non sarà 


Armando di Lorgeryl suonò il campanello. 
— Mandatemi Daniele Gaillet — disse all'u- 


agro all'Amuministrazione del Henfulla par sette TTtella. | sciere. 
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Meglio tardi che mai! tanto più che nessun 
altro giornale — a quanto credo — mi ha 
prevenuto. 

Tre giorni sono il Summus studiorum mo- 
derator era di umor nero nero, a cagione dei 
due Molmenti, zio e nipote. 

Medico valente qual egli è, comprese subito 
che a non sfogare a tempo l’umor nero sì ar- 
rischia di prendersi un'itterizia. Non ci man- 
cherebbe altro; un Baccelli giallo! 

Sua Eccellenza decise quindi di sfogarsi 
sopra i suoi impiegati; e detto fatto; prese 
un foglio e un lapis e, senza farsi precedere 
da alcuno de’ suoi littori, solo, soletto per- 
corse a una a unale stanze della Minerva per 
fare l'appello, come un sergente qualunque. 

E al primo scrittoio, che trovò vedovato 
del relativo 4racel, incominciò a chiedere: 

— Chi manca qui? 

— Il tal de'tali. 

— Altalde' tali dieci lire di multa... 

E scrisse la sentenza sul foglio che aveva 
in mano. 

— Ma, Eccellenza, è uscito per fare cola- 
zione. 

— Niente affatto! L'ora della colazione non 
è ancora suonata. 

Questa scenetta si ripetè in quasi tutte lo 
stanze che andò visitando; e la lista dei mul- 
tati riescì abbastanza lunga, perchè è noto che 
la più cara voluttà di un impiegato è quella 
di andare all’uffizio mezz'ora più tardi per 
avere il diritto di uscire mezz'ora più presto. 


* 
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In qualche stanza il capo d'ufMzio si attentò 
di scusare il suo subordinato assente; ma 
l'illustre nipote di Coriolano, anzi che acco- 
gliere quelle paterne giustificazioni, died&'una 
lavatina di testa all’audace superiore. 

A uno credette, anzi, di dire, per giunta 
sulla derrata: 

— On! insegnerò io a lor signori a fare 
l'impiegato e a stare al posto loro nelle de- 
bite ore, anzichè correre per gli uflizi dei 
ornali a riferire ciò che io faccio o non 
faccio. » 


* 
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Allorchè i multati, ritornando all’ovile, ap- | 


presero l'accaduto, credete voi che se ne mo- 
strassero desolati ? 

Mai più! Ne fecero le più gras 
sieme a quegli altri, che per esser 
in uffizio al momento dell'insolita 
avevano incorso la collera di Sua 

La fu una vera burletta per tutto quel 
giorno! Il convento della Minerva si trovò 
tramutato nella platea del Quirino. 


risate in- 
trovati 


L'ispettore di pubblica sicurezza entrò e si chiuse 
dietro la porta. 

— Riaccompagnate quest'uomo alla prigione 
della Sanità — disse il sostituto: poi come ripen- 
tito aggiunse: 

— Pietro Carnot o Pietro Redon, avete cono- 
sciuta una donna chiamata Fanny Vernaat ? 

Fossaro trasalì nuovamente. Come c'entrava 
Fanny in tutta quella faccenda ? Questa volta sem- 
brandogli inutile la menzogna rispose: 

— Sissignore. 

— Dove l'avete conosciuta ? 

— A Courbevoie, in una pensione di signorine, 
dove era guardaroba... Ma è già un bel pezzo. 

— È stata vostra amante? 

— Mai.. Lo confesserei volontieri perchè era 
una bella ragazza. 

— Che cosa n'è accaduto di questa Fanny? 

— Non lo so... Andavo a Courbevoie ‘a’ far vi- 
sita alla figliola di un amico... Dopo che il padre 
ebbe portato via la bambina di lî non tornai più 
a Cotrbevoie e non ho più rivista la Vernaut. 

Era possibile che le cose stessero a quel modo. 
Il sostituto fece segno al Gaillet d’avvicinarsi a 
lui, gli disse qualche parola sottovoce e poi ag- 
giunse più forte: 

— Portatelo via. 

Daniele aprì la porta e ordinò col gesto a Fos- 
saro di passargli avanti. 

Entrando nell’anticamera il guercio non seppe 
trattenere un’esclamazione vedendo una giovane 
donna ch'era seduta sopra una pauca. Da parte 
sua quella giovine si eta alzata ad un tratto ri 
manendo stupefatta. Senza fermarsi Fossaro sp- 
poggiò un dito sulle labbra come per raceoman- 
darle il silenzio. 

Tutto ciò era accaduto in un baleno, ma_il 
Gaillet aveva sentita l'esclamaziono del prigio- 
niero e s'era accorto della sorpresa della s00n0- 
sciuta. 

— Si devono conoscere — egli pensò. — E chi 
è quella donna? 

Dopo aver messo il guercio in carrozza, lascia. 


Fuori di Roma cent. 10 
ta 


Ma se Sua Eccellenza è nipote di Coriolano, 
deve avere nelle sue vene anche del sangue 
dî Tito (delizia del genere umano), perchè 
allindomani ha fatto annunziare ai colpevoli 
che condonava loro le multe inflitte, é che 
gli bastava la lozione data. 

Quanta clemenza ! 

Ma forse in questo caso la clemenza fu fi- 
glia della riflessione. Sua Eccellenza, a mento 
fredda, si sarà accorta che un ministro non 
ha il diritto di condannare di suo arbitrio i 
subalterni a multe pecuniarie: 

S'è così, Sua Eccellenza può mettere questa 
sua cantonata accanto a quell’altra presa per 
V’affaro degli allievi volontari. 

E lo due faranno il paio. 

*, 
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Un giornale progressista, anzi radicalo di 
Roma, credendo scusare i suoi amici politici 
per il ridicolo affare dei due Molmenti, dice 
che ai tempi della destra venne conferita una 
decorazione a un notissimo Zenone è ché poî 
sî rimediò al mal fatto con un'erra/a-corrige 
comò appunto foce testà l'onorevole Baccelli, 
senza che si levasse tanto rumore. Si trovò 
un sindaco în Sicilia perfettamente omonimo 
0 la cosa finì lì. 

Osservo in primo luogo che la qualità delle 
persone esclude ogni possibilità di confronto 
fra i due casi. 

In secondo luogo, osservo che il fatto del 
lenone decorate non fu opera dei moderati, 
ma si verificò precisamente sotto un gabinetto 
di sinistra, prosiedato da Rattazzi e di cuî 
facevano parte due ministri attuali : Depretis 
e Mancini. 


Cose pi NapoLr 


1° ottobre. 

Chiudiamolo noi questo congresso prima che si 
chiuda; tanto, non ne avanzano che due giorni : 
oggi, visita ai musei, alle biblioteche, ecc. (piove 
a catinelle); domani sera, spettacolo al teatro 
San Carlo con l'Otello eseguito dalla compagnia... 
del Teatro Nuovo. Doman l’altro, a.mente ripo- 
sata, si penserà a quel che.si è fatto @ 50 ne pe- 
seranno i vantaggi inealcolabili. 


© 
In succinto, ecco un parere tanto personale, 
contro il quale non ci sarà un solo che sdegno- 
samente non protesti, fino a ‘che nom avfanno 


tolo per un momento in custodia al compagno, ri- 
tornò indietro e rientrò nell'anticamera dove l'u- 
sciere era rimasto solo. 

— Dove è andata quella signora ch'era qui a- 
desso? — domandò l'ispettore. 

— L'ho fatta passare nella stanza del-signor s0- 
stituto. 

— Sapete come si chiama ? 

— Sì, signor Gaillet, si chiama Genevieffa Leinen. 

— E sta di casa? 

— Boulevard Malesherbes, N°... 

— Che cosè 

— Ma.... una ragazza coma ce ne son “tanto..... 
ma d'alto rango... genere fine.” 

— Grazie. È 

Daniele Gaillet scrisse sul taccuino le notizie a- 
‘vate; raggiunse il suo collega e riaccompagnò Pie- 
tro Carnot alla prigione della Sanità. 

Fossaro si trovò in grande angogéia: quando le 
porte della prigione si richiusero dietro di lui. 
L'interrogatorio subito non gli era bastato per 
capir bene come stavan le cose. Biancarlo aveva 
tradito? Cominciava: a temerlo seriamente. 

E che voleva significare la presenza di Fanny 
Vernaut, divenuta Geneviefa'Leinen: per ordine 
suo, nell’anticamera del magistrato giust'appunto 
mentre: questi: gli avava. parlato di lei ? S'era:forse 
scoperta qualche traccia. del-{delitto ‘ commesso 
all'isola Bassa? 

— Ho rovinato ogni eosa? — domandava..a sè 
siesso. — Se mi salvo dall'affare Chazlin,.mi per- 
derò per l'affare di Lucilla Gonthier?' Sono già in 
fondo all’abisso. . 

Ma la sua forza d'animo riprese il dia 

— Perchè disperarmi.. Nom cl vuol debolezza. 
non ci wnole scoraggiamento... Ne ho passate delle 
peggiori... Me ne sono cavato e mi cavarò anche 
da questa. 


(Continua) 
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— caccensemenii a ce 


voga © credito i congressi. (Sarà ancora per molto 
tempo? mi pare che si sia raggiunto il periodo 
acato e che non si debba tardare ed entrare in 
convalescenza). E il parere è questo, che il con- 
gresso, malgrado quanto ne hanno detto e ne di- 
ranno i discorsi inevitabili, si poteva anche non 
‘fare, senza compromettere per questo le sorti 
della ginnastica, l'avvenire d'italia e la felicità 
del genere umano. 
> 


Le prove di tiro, l'ho già detto, sono state quel 
he sono state. 

Le gare di ginnastica hanno avuto quella mez- 
sana importanza dei saggi scolastici che non per- 
mette di stabilire un confronto serio fra i vari si- 
stemi d'insegnamento nè di decretare la preva- 
lenza di una scuola sull'altra. 

La scherma. napoletana ha tenuto alta la sua 
bandiera. Nelle prove, non si son provati i più 
forti cxpioni deli» itre scuole; e così il giurì 
come il pubblico ..«.a possono che avere ammi- 
rato lo spettacoic senza trovar materia a studio 
veramente profittevole. 

Nelle discussioni invece una certa confusione si 
4 fatta, non.trattando a parte, come si doveva, le 
due questioni della.scnola di spada e di quella di 
sciabola; e formulando degli ordini del giorno che 
lasceranno le cose precisamente come stavano. 

Le regate.. dicono che ci siano state, ma la 
stessa Commissione ne dubita forte. È 

Chi lo sa? forse la cosa più interessante © riu- 
‘scita sarà stata l'esposizione didattica. 

> 
..-Dimentieavo la ginnastica femminile. Le. signo 
zine, causa il mal tempo, non hanno preso. parte 
alle. regate; © il mal tempo giudizioso ha fatto 
‘ benissimo, secondo me, a non farle uscir di casa. 
Altre ragazze invece hanno dato pubblica prova, 
per ben due volte, della forza dei loro muscoli e 
della loro agilità — dopo che la loro istitutrice 
* ebbe dichiarato in un discorso (anche le donne 

‘fanno dei discorsi !) che la ginnastica serve a un 
‘monte di belle cose (compreso forse l'educazione 
dei figli, l'amor coniugale e il maneggio della 
casa) e che da essa « è esclusa la Venere impu- 
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1 quali puntini stanno per rappresentare vis 
bilmente gli effetti utili di questo congresso e di 
tufti ‘gli altri congressi che si son fatti e che si 
fatanno. Molti discorsi, molta vanità, un po'di 
rviggine, qualche suscettibilità offesa e deldanaro 
buttato via. 

Ripeto che questo parere ha un carattere anso- 
lutamente personale; e che io sono addoloratis- 
simo e mortificatissimo di non essere del parere 
di tatti glialtri. 

> 


Or orà, a Milano, c'è stato quell'altro dei con- 
‘gressi per la proprietà letteraria. Mi pare di aver- 
‘vene detto qualche cosa in quella medesima let- 
tera dove accennavo ai progetti di monumento a 
Vittorio Emanuele, spediti di qua. Editori ed au- 
%orî in moto; discorsi, proteste, ordini del giorno, 
voti... conchiusione nessuna. Qualche altro parti- 
colare, che ora mi sfugge, lo troverete in quella 
medesima lettera. 
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A proposito di autori. 
Fra giorni riavremo il nostro Torelli col suo 
‘fardello di commedie nuove. Un paio ce le darà 
forse il Sannazaro, dove riappare stasera — de- 
siderata ed invocata — la signora Virginia. Gli 
altri autori nostri se la dormono ssporitamente, 
benchè il teatro di prosa, in grazia del duca di 
Marigliano, stia lì a porte spalancate, invitandoli 
ed inectaggiandoli. Il nobile impresario spende 
tutta l’opera sua, e il danaro, per amore dell'arte 
© per onore delîs città, che almeno un teatro di 
«prosa lo deve avere. Si crede da molti che, en 
désespoir de cause, si deciderà egli stesso a scri- 
‘vere una commedia 


che —_ 


Di qua e di là dai monti 


La cronaca... 

Fa sciopero cogli spazzini di Roma è non 
si dà pensiero del suo povero cultore che 
mon sa più.a quale santo votarsi. 


Quello che ho potuto raccattare ci sta nelle 
cinque dita, l’abbaco dell’ infanzia del mondo. 

Infatti: commemorazione. del plebiscito a 
Roma; chiusura del [congresso ginnastico a 
Napoli; idem del congresso geologico a Bo- 
logna; viaggio dell'onorevole dei lavori pub- 
blici nella Valtellina; riemmerzione a Gallad 
dell'Europa; discorso elettorale dell'onorevole 
Marazio a Tronzano. 

‘A proposito. Ho veduto un curioso dispaccio 
da Tronzano — un dispaccio da far credere 
che l’onorevole Marazio non si sia mosso da 
Roma che per andare a pranzo: 

« Il banchetto all’onorevole Marazio riuscì 
benissimo ». 

Viva il cuoco! È 

C'è una commenda Molmenti rimasta senza 


padrone. 
Diamola al cuoco di Tronzano, e che lasia 
finita 
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E qui potrei deporre la penna e correre in 
cam] a celebrar l'ottobrata. Ma come si 
fa? L'onorevole Marazio nel suo discorso mi 
ba fatto sapere che per il cambio dell’oro 
sono necessarie molte cautele e molta pru- 
denza. 

Avevo messo da banda per l’ottobrata un 
vecehio marengo, superstite a mille battaglie 
domestiche. Lo rimetto in serbo nel suo na- 
scondiglio ravviluppato nelle cautele mara- 
ziane, perchè il suo tempo non è ancora ve- 
nuto, e i pezzi d'argento, che avrebbero do- 
vuto, come il Battista, preparar le vie del 
Signore, mi fanno un effetto come se il mi- 
nistro mandandoli a far da precursori, avesse 
voluto riconciliarei coi cenciolini del con- 
sorzio. Il conio, onde si improntano, è un at- 
tentato, contro una persona inviolabile, e poi 
il metallo ha certi riflessi che sembra uscito 
dalle mani di maestro Adamo, il monetiere, il 
quale batteva i fiorini 

< Che avevan tre carati di mondiglia ». 
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Ma torniamo alla cronaca e dedichiamo, fa- 
«eendo il conto, un dito della seconda mano 
al generale Menabrea. 

È ritornato con un carico di mancinerie 
politiche. Io, ne' suoi panni, vorrei farne pub- 
blica esposizione anche per ottenere che l'I- 
talia possa mettere il cuore in pace. 

Troppo Egitto, e pazienza fosse quello d'L- 
side (Giovanni Prati), o d'Osiride (Giuseppe 
Revere). Ma è quello d’Anwbi, che latra ma- 


ledettamente (forse per non aver trovato an-, 


cora il suo poeta). 

Latra per tenerci desti contro i ladri che 
mettono a sacco il retaggio dei Faraoni, e i 
suoi latrati hanno svegliato i Re Magi, che 
hanno già dato l': Alto là! 

Troppo tardi se alle parole non terranno 
dietro i fatti; e il paese, che dopo il taglio 
di Suez pareva dover essere l'asilo. del co- 
smopolitismo, non sarà quanto prima che un 
sobborgo di Londra e di Parigi e i miei cari 

della Bohéme di Murger, nei loro giorni 
‘reso andranno a far baldoria colle loro 
belle non più sotto gli alberi di Fontenay- 
aux-Roses, ma all'ombra delle piramidi. La 
Phémie non si lagnerà più della mancanza di 
persone, che ammirino il suo cappellino fresco 
il suo abito nuovo: avrà l'ammirazione dei 
«uargnta secoli del Bonaparte e basta. 
N 
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Un ricordo che potrebbe essere un ammo- 
nimento. 

I sullodati amici miei, reduci da Fontenay= 
aux-Roses, trovarono d'essere ancora in pos- 
sesso di sei franchi. Ma in Egitto ho gran paura 
che dovranno rimanere in ostaggio presso 
l'oste, come Porthos nei Tre Moschettieri, 
senza speranza che d'Artagnan accorra in 
tempo a riscattari! 

Gli è che in 
Bahscish. 

Sapete cos'è il BaRscish? 

L'ottava piaga di cui nella Bibbia non si 
trova cenno; ma se volete conoscerlo, eccovi 
Giuseppe Revere (Prefazione ai Zoszetti e 
Marine e Paesi, Roma, Eredi Botta, 1877) ne 


parla: 


itto regna e governa il 


» 


< La vera e sola divinità, che ancor si a- 
dori, veneri e coltivi in Egitto, gli è il Bak- 
scish, vocabolo che vi suonerà insolito agli 
orecchi, ma che noi, i quali fammo laggiù, 
intendiamo a puntino. Scrivetelo o proferi 
telo come meglio vi agrrada, e farà sempre 
venire i griccioli addosso al solo pensar: 

il vostro borsello si raggomitolerà come colto 
dal granchio. 

< Balscish! Mancia, beveraggio, presente, 
buonamano, regalo, voltatelo in italiano o in 
qualunque più strana e indiavolata lingua del 
mondo, e sarà sempre un castigo d'Iddi 

« Vero dominatore dell’Egitto, non c'è vi- 
cerè, nè kedive che tenga: il vero re, il ti- 
ranno assoluto, più assoluto d'una prima 
donna, gli è il Bakscish; nè pugnale di Bruto 
alcuno può trafiggerio, nè furor di popolo cac- 
ciarlo di luogo... 

« Questa malefica parola rintrona per ogni 
dove; Cra per le interminate lontananze del 
deserto: si 12 "dire în mezzo ai turbini di 
sabbia sollevati dall'7a,;:#2; l'eco se lo ri- 
manda dalle due rive del Nilo, dagli antri 
della catena arabica a quelli della libica... » 

Se ne sente l'eco e suona ad Oriente: 
surrezione della Mecca, e ad Occidente: ri- 
volta di Tunisi. 
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« ... Entra persino nei sepolcri ». 

Questo periodo, un carteggio dalla Goletta 
all'Avvenire di Sardegna, lo illustra così: 

<A tutt'oggi sono 126 le nuove croci fran- 
cesi che adornano il nostro cimitero ». 

E il Bakscish che, mutato costume, gli A 
rabi non chiedono più, ma lo danno, con tale 
una larghezza, che fa dimenticare l'antica 
loro pitoccheria. 

Io saluto, dolorosamente causa i poveri 
morti, cotesto risveglio della dignità nel cuore 
degli Arabi. E perchè essi, i padroni della 
terra, non dovranno vivere che del Bakscish 
degli occupatori ? 

A ciascuno il suo turno, la sua giustizia. 
L'Egitto inglese e francese diventerebbe ad 
ogni modo alcunchè di peggio di Bakscish — 
diventerebbe fripotage. 

Tunisi informi. 


Al postutto, la riscossa degli Arabi dalla ! La ferrovia di Stuhlweissemburg attraversa la 
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Mecca ad Orano ha due significati. per essi 
vuol dire: patria, e per noi eSprime sempli- 
cemente : rivendicazione dell'onestà. 
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FRA L’ALPI E 'L DANUBIO 


1 dintorni di Budapest. 
Settembre. 

Non sono molti giorni che si parlava general- 
mente d'una probabile visita di Sun Maestà il Re 
a Sua Maestà l'imperatore Francesco Giuseppe : 
l'opinione pubblica in tatta la monarchia sustro- 
ungarica avrebbe senza dubbio accolto colle più 
calorose dimostrazioni di simpatia un fatto, col 
quale l'Italia si sarebbe confermata nella savia 
politica che condusse Vittorio Emanuele a Vienna 
ed a Berlino. 

E come allora s'indicava fra i luoghi dello spe- 
rato ritrovo anche la reale (siamo nel regno di 
Ungheria) residenza di Gòd5II6, avevo una ragione 
di più per non omettere una gita al castello fa- 
vorito della regina Elisabetta. 

Lasciando Pest, il treno attraversa subito il fa- 
moso campo di Rakos, dove si tennero per secoli 
le diete a cavallo che eleggevano i re d'Ungheria. 
Un viaggiatore francese scrisse che la pianura di 
Rakos è « un campo di Marte che si stende da 
Waitzen a Belgrado »; a noi non sono lecite si- 
mili fantasie geografiche; e ci accontentiamo di 
pochi chilometri quadrati per attendarvi la no- 
biltà magiara e il suo seguito. 

L'ultima dieta di Rakos ebbe luogo nel secolo 
decimosesto ed elesse quel disgraziato Luigi Il che 
morì insieme coll’indipendenza ungherese sul campo 
di Mohaez. 


Pa 


6340115 è a un'ora da Pest, nascosto fra le bo- 
scaglie e le pieghe del terreno ondulato come la 
campagna romana. Vi manca affatto la grandio- 
sità d'una residenza sovrana: è una comoda casa 
di eaccia, o poco più; infatti, prima di apparte 
nere a casa d'Austria, era proprietà del conte 
Grassalkovitch. La regina Elisabetta vi passa ogni 
anno i mesi di settembre, ottobre e novembre, 
perchè vi può cavaleare e cacciare con ogni agio : 
tutti sanno che quella bellissima sovrana cavalca 
come Pentesilea e caccia come Diana. 

Un viale di acacie, che si sta ora provvedendo 
di illuminazione, conduce dalla stazione al castello, 
@ appena ora si sta costruendo alla stazione un 
padiglione riservato per Sua Maestà. 

Il castello è ben provvisto di stalle, di serre e 
di altre dipendenze: con tutto ciò non ha graudi 
proporzioni : un paio di leoni che sbadigliano, 
quattro colonne di marmo rosso e le armi impe- 
riali modificano appena il carattere privato delia 
facciata barocca. 

TI fabbricato non ha che un piano oltro it rer- 
reno; solo ia cupola delia cappella sormonta le 
cime fronzute del parco: il sottoportico è selciato 
in legno: i balaustri della scala sono in murgr 
tura. Un viottolone d'ippocastani, i cancelli rustici 
che mettono alle strade di campagna, lo rozza 
panche di legno tinto, l'orto, îl frutteto, le me- 
schine terrazze, tutto insomma rivela che a G5- 
dollò non si tiene corte e che i sovrani vi possono 
dimenticare la corona....ele sue spine costitu- 
zionali, 

DK 

I dintorni di Buda sono, per le alte colline, 
molto più pittoreschi di quelli di Pest : dal Block= 
sberg, dallo Sehvabenberg, dal Johannisberg si go- 
dono bellissimi punti di vista: sulle pendici di 
questi monti © nella valle sottoposta si svolsero 
le sanguinose vicende dei due assedì, per i quali 
i cristiani nel 1636 ripresero Buda ai Turchi dopo 
averla invano attaccata nel 1684. E anche lì corse 
il sangue di prodi italiani, a cominciare da Eu- 
genio di Savoia! 

Quel terreno è imbevuto di sangue: sultano Ba- 
jazet per distrarsi dalla gotta fece sgozzare colà 
diecimila prigionieri : l'operazione durò dall'alba 
alle 4 pomeridiane. 

Nel 1686 fu la volta dei Turchi: tanto che si 
chiama ancora sangue di Turchi il vino rosso e 
forte che producono Je colline di Buda. Ma tiriamo 
innanzi perchè, scrive il maresciallo Marmont, « se 
si dovesse fermarsi al esaminare tutte le località, 
dove fu versato il sangue umano, non si potrebbe 
fare un passo ». 

Non mancano le tinte rosse alla terra di Buda: 
ma l'iris pannonica e il mughetto e la scabiosa 
lungo le strade, la malva nello sabbie, laltea nelle 
umide praterie vi stendono sopra le verdi pen- 
nellate della speranza, 
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A proposito di speranza, la sera del 21 agosto 
1861, quando il governo di Vienna disciolse la Dieta 
ungherese con grandè costernazione dei patriotti 
ungheresi, Francesco Deak passava tranquilla 
mente il tempo a bere dell'Ofzne= e a giuocare ni 
birilli nella trattoria della Bella Pasfora, anni» 
data fra queste colline di Buda. Quell'uomo là non 
disperava: le sue idee trionfarono più tardi: e 
quand'egli morì la regina Elisabetta andò solen- 
nemente a deporre una corona di fiori sulla sua 


bara. 
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pianura paludosa di Velenez, Io non ci ho veduto 
che un delizioso quadretto di genere: dei man. 
driani che attraversavano gli stagni in barchette, 
guidando i tori dalle lunghe corna che diguazza. 
vano fra i canneti. Ma chi fosse stato colà il 29 
settembre 1848 avrebbe assistito a un terribile 
combattimento. 

Jellacich, alla testa di 30 mila Croati, si sca. 
gliava contro 16 mila Ungheresi, accorsi da Buda: 
il cannone compensava nei Magiari la deficienza 
del numero; i Croati non badano alla mitraglia 
e si precipitano al macello, gridando: Viva il bano! 
Jellacich, circondato dalla sua famosa guardia dei 
Seressani dal rosso mantello, corre per il primo 
incontro ai cannoni: la tempesta dei proiettili 
sembra rispettare in lui ìl privilegio dell'invul- 
nerabilità che gli era attribuita; mai suoi cadono 
‘a mazzi, come le spighe falciate. Il Baiardo del. 
l'Austria è costretto a ritirarsi e a rivolgere la 
sua marcia su Vienna. 

DK 

Stublweissemburg, la città dianea della corona, 
fa il cuore dell'Ungheria. Nel suo territorio erano 
le sacre tombe di Attila, dei suoi principali guer- 
rieri, e di Arpad, il Mosè dei Magiari. 

Santo Stefano vi eresse alla Madonna la chiesa 
bianca, dove per cinque secoli furono coronati i 
suoi successori, profondendovi incrostazioni mar- 
morse, pavimenti a mosaico, alabastri, onici, pietre 
dure, cristalli preziosi, spoglie prese ai Bulgari e 
ai Transilvani. Il solo razionale che serviva al pri- 
mate di Grau nelle coronazioni era arricchito con 
74 marchi d’oro purissimo e con gemme a pro- 
fusione. Mattia Corvino ristaurò da par suo la 
chiesa bianca; ma i Turchi la bruciarono; e îa 
chiesa attuale, fabbricata nel secolo xviti, non ba 
dell'antica neppure il colore. 

Del resto, Stuhlweissemburg non ha nessun mo- 
numento della sua antichità, nò della sua gloria. 
Ha invece eretto di recente una buona statua a 
Michele Vorismariy, che si può considerare coi 
suoi poemi eroici il vero fondatore della. poesia 
ungherese moderna. La statua è di bronzo: l'ele= 
gante costume ungherese ne fa spiccare la botla 
figura: colla testa alta, egli sembra cercami il 
pensiero poetico; le mani tengono la penna e il 
lîbro per registrarlo una volta formato. Ottimo 
concetto, ottimamente eseguito. 
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L'edifizio più notevole di Stuhleissnembury è ia 
sinagoga, dove avvenne, nel 1848, una scena 
molto singolare e teatrale. Vi andò il Kossuth in 
giorno di sabato e domandò solennemente perdono 
agli ebrei, in nome dei cristiani e specialmente 
degli Ungheresi, di tutto il male fatto ad essi 
soffrire per tanti secoli. 

A questa scena tenne lieîro un decreto di è 
mancipazione assoluta, giacchè si volevano sua- 
dagnare gli ebrei atla csusa rivoluzionaria. E i 
cittadini di Pest ebbero non poco a ridere vedendo 
passeggiare coll’attita sulle spalle, il ka/pat în 
testa e la durlindana al fanco non pochi figli ili 
Abfamo e padri dell'usura. 
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Ù giorno della mia gita a Stuhlweissemburg 
il secondo della gran fiera annuale: tut: 
era sossopra: în un campo sterminato erano ac- 
calcati da cinque a seimila cavalli; giacchè la 
flera di cavalli di Stuhlweissemburg gareggia con 
quella celeberrima di Debreczin: le ragazze sfog- 
giavano vesti ricercato contando ancliesse di 
coneludere i loro affari di cuore: mercanti erano 
venuti da ogni parte della monarchia, dalla Ger- 
mania, dalla Francia e dall'Italia. 

Non ero appena sceso sulla gran piazza, che 
due sensali m'avevano afferrato per le braccia 
strascinandomi verso dove da nugoli di polvere 
si alzavano al cielo i nitriti dei quadrupeli... Non 
c'era verso di far loro intendere che non viag- 
giavo per comprare cavall 

Byron scrive: « I Turchi non imaginano che si 
possa viaggiare per sollazzo ». 

In questo i sensali sono più testardi dei Turchi 
Non so come mi sarei liberato dai miei c 
neflci, se camin facendo non fossero venuti a pa- 
role con un terzo loro collega, il quale mi pre- 
curò la libertà di non essere per forza mercante 

in fiera. 


LE CORSE DI VARESE 


(Nostro telegramma particolare). 


Stante il tempo minaccioso, il concorso 
della gente è stato quest'anno minore di 
quello degli anni scorsi. Parecchi equipaggi 
sono giunti dalle ville dei dintorni di Como 
e dalla Brianza. La prima corsa con il premio 
di duemila lire offerto da Sua Maestà il Re, 
per cavalli interi e cavalle d'ogni razza © 
paese di anni 3, è stata vinta da FowDowrg 
di Don Giovanni Scapini; Sensation di La- 
marmora è arrivato secondo. 

Alla seconda. corsa premio speciale di live 
duemila. date dalla Società per cavalli interi 
© cavalle di ogni razza e paese nati nel 1879, 
vinse Y'oniella del signor ‘Tommaso Rook, 

La seconda corsa (corsa Olona) con premio 
di lire tremila dato dalla Società per cavalli 
ìnteri e cavalli di anni tre e quattro nati e 
allevati in ItaMa, è stata vinta da Genna- 
riello del signor Rook. 
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destinato spec 
Le Journal d 
Italia, questo 
trova anche ii 


affare nuovo. 
diale, © della 
tays, venne 

nuario comme) 


Ja terza corsa (premio patronesse), corsa 
gn siepi handicap. Lady Harriet corse sola. 
La quarta corsa per il premio nazionale 
rà ilo Pen 
“a pioggia continua impedisce il tiro al 
jocione. 
illo persone venute ieri perle corse sono 
gi ripartite oggi, stante il cattivo tempo. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 3 ottobre. 
Maestà il Re ha risposto con il seguente 
Semm9 a quello mandato ieri a Monza dal 
fjaco in nome della cittadinanza romana : 
< Al commendatore Armellini ff. di sindaco 
Roma. 
Monza, 2 ottobre SI. 
Lavvenimento, di cui Roma festeggia oggi l’an- 
iversario, ha compiuto l'opera alla quale il ve- 
sto mio genitore consacrava la sua vita. 
tonfermando la sua fede nel grande atto — fon- 
ismento incrollabile dell'unità ed indipendenza 
fila patria — la capitale del regno interpreta il 
pessiero dell'intera. nazione. 


dell’invul- 
suoi cadono 


UmseRto >. 
nn 


leoni giornali — specialmente di provincia — 

sno dato la notizia che è già firmato il decreto 
col quale verrebbe nominato a sindaco di Roma 
fanoresole Pianciani. — — 
* Ja notizia, per quanto ci risulta, non ha per ora 
alcun fondamento. È 

Îl ministero farebbe atto di prepotenza se non 
sttendesse la riunione del Consiglio, il quale con 
rinnovamento della Giunta, se mai, deve desi- 
cnare la persona del sindaco. 


teri, anniversario del plebiscito, le vie prinei- 
ila città erano imbandierate. 
Alle tre è incominciata la solenne distribuzione 
dei premi agli alnani delle senole municipali 
La gran piazza del Campidoglio era pavesata, 
sui palazzi laterali sventolavano le bandiere dei 
rioni di Roma. 
Le autorità hanno preso posto sotto un baldac- 
ino appoggiato all'ingresso del palazzo dei con- 
fori. 
poS della pubblica istruzione e il “suo 
tario generale sono stati ricevuti dal ff. di 
dai membri della Giunta e da quasi tutti 
ri comunali presenti in Roma, 
i due concerti municipali, che suonavano sulla 
piazza, hanno intuonato l'inno reale accolto da 
plausi. Non si fecero discorsi. 
rivato il miaistro incominciò la chiama 
hanno risevuto dalle mani del 
etario generale e del siudaco le 
medaglie e i libretti della cassa di risparmio. 
Alle cinque la cerimonia era finita. 


inzo: l’ele- 
‘e la bolla 
cercare il 
enpa e il 
Ottimo 


Ieri sera moltissima gente passeggiava sue giù 
per il Corso illuminato con i soliti girandò euna 
folla enorme s'accaleava «in piazza Colonna. 

L'anniversario del plebiscito segna la fine del 
concerto serale su quella piazza. 

Verso le nove la folla incominciò a chiedere 
co insistenza la marcia reale che fu suonata in 
mezzo a grandi appia: Più tardi, quando il 
concerto stava per acdarsene, quaranta o cin- 
quanta monelli fra grandi e piccoli, gridando si 
sono fatti largo tra la folia ed hanno fatto suo- 
nare îl loro inno — quello di Garibaldi — dal 
concerto municipale. a 

Intorao al palco della musica c'è stato 
di chiasso, finito con l'arresto di un rag: 
sedici 0 diciassette nuni che gridava più forte 
degli altri. 

A piazza Navona è sneci 
na 

Oramai si sa che noa ci può essere festa pa 
‘riottica senza quest’appendice, e nessuno vi ab- 
lada più. 


esso su per g'ti la stessa 


e 


Durante la premiazione degli alunni delle scuole 
comunali è stata ieri distribuita una statistica 
Homo a queste scuole insieme all'elenco dei 
premiati. 
Questanno c'è stata una diminuzione di 632 
lentanti nelle scuole maschili e di 113 nelle 
Sxuole femminili. i 

I frequentanti sono lievemente aumentati nelle 
scuole serali. 


mi pre 
mercante 


a 


A proposito di quanto raccontavamo ieri in 
iorno all'Accademia romana, veniamo a sapere 
che anche qui a Roma sono parecchi coloro che 
lano contribuito iu un ni 0 nell'altro con.il 
duro denaro alla fondazione di quella istituzione. 

Ìl signor Affairons-Spinelli era riuscito a farsi 
Wresentare anche in parecchie case molto am- 
medo, e a qualche finanziere della nostra città. — 

Fino a due o tre anni fa egli dirigeva a Parixi 
ti giornale settimanale d'annunzi e di réclame 

specialmente agli alberghi, intitolato : 

le Journal des Etrangers. Dopo i suoi viaggi in 

ia, questo giornale, passato in altre mani, si 
Trova anche in qualche albergo di Roma 

Ogni sette od otto mesi, il pseudo-commenda- 
lare Affairons capitava qui con qualche grande 
fare nuovo. Dopo quello delia esposizione mon 
fiale, e della concessione di alcune linee di tram 
®oys, venne una volta per fare un grande an- 
Mario commerciale di tutta l'Italia a somiglianza 
di quello Didot et Botia che ha straordinaria- 
Mente srricchito gli editori. L'idea non era cat- 

Solamente ci volevano i denari, ed egli non 
“sendo riuscito a trovarne ricorse alle sottoscri= | 
i 


di Como 
il premio 
tà il Re, 


Zioni che però non gli diedero alcun risultato, 


Jeri sera, domenica, ed anniversario del plebi- 
Scito, piena in tutti i teatri. Al Quirino grandi 
feste a tutti gli artisti e suecesso completo la 
reprise dell'Albero meraviglioso. Al Rossini suc- 
cesso di patriottismo la commedia del signor 
Nardi. 

Il teatro Costanzi non si aprirà più il 5 come 
era stato annunziato, ma bensì il 7 o l'8 del mese, 


eri sera al teatro Valle 7? dicchier d'acqua, ad 
onta degli anni che novera a quest'ora sulle spalle 
€ delle tante rappresentazioni che se ne sono date, 
ha richiamato un pubblico numerosissimo. La 
compagnia Pietriboni ha rappresentato 72 bicchier 
d'acqua alla perfezione e con uno sfoggio gran- 
dissimo di costumi. Il pubblico s'è molto divertito. 

Giacchè siamo a parlare del Valle, avvertiamo 
che la beneficiata del cavaliere Bassi è stata ri- 
mandata alla sera di mercoledì. 


Pa 
oe I 


——_ _——— 
All’osservatorio del Collegio Romano il termo 
matro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 19°2. 
La temperatura massima fa di 20° 4; quella mi- 
nima di 9° 2. 


NostRE INFORMAZIONI 


E noto che con regio decreto 3 marzo 1881 
fu approvato il riparto, tra i singoli ministeri, 
del miglione, stato accordato dal Parlamento 
per il milioramento della condizione agli im- 
piegati e che sul milione stesso toc- 
carono È istero della pubblica istruzione 
lire 73,600. 

Successivamente con regio decreto del 13 
stesso mese ed anno furono approvate le va- 
riazioni ai capitoli del bilancio per il riparto 
delle indicate lire 73,600, sulle quali allo scopo 
di migliorare gli assegni e gli stipendi ai ret- 
tori, segretari ed economi delle regie uni- 
versità furono assegnate in aumento al capi- 
tolo 16, lire 6,300. 

Abbenchè il personale del ministero di pub 
blica istruzione abbia da parecchi mesi coi 
seguiti, cogli arretrati dal 1° gennaio 1881, 
ndi fissati dai nuovi organi: 
delle re i 
personale delle segret. n 
tenuti i vecchi assegni e stipendi, non 
insino ad ora stati loro concessi quegli au- 
menti ai quali avevano diritto fin dal 1° gen- 
naio in forza del regio decreto 13 marzo 1881. 

Pare che il ministro Baccelli, in opposizione 
al preciso disposto dei citati regi decreti e 
della legge con cui fu approvato il bilancio 
definitivo del 1881, redatto in base ai nuovi 
organici, non intenda far Ivogo agli aumenti 
indicati che dal !° gennaio 1882; facendo così 
perdere arbitrariamente per un anno gli au- 
menti di stipendio ad una intiera benemerita 
categoria di personale. 


Qu 
lami 


mattina è giunto in Roma da Castel- 
l'onorevole Acton, ministro della marina. 


rà 0 pren 
al Fanfulla è Fanfulla 


Milano. Quelli che lo rinnoveranno per 
(L- 15) ne avranno uno, 


ei mesi 


Tutti coloro che prenderanno © rinnoveranno 
l'associazione al solo Fanfulla per uu anno (L.?: 
riceveranno în premio N. 2 biglietti come sopr 

ae 

I brglietti aecordali in premio vengono ri- 
messi per lettera raccomandata ; chi ne avrà 
diritto è în obbligo di aggiungere alle L. 28, 
alle 15 ed alle 24, cent. 50 per la spesa di 
raccomandazione. 

ona 

Per quei nostri associati che ne vole: 
fittare, l'Amministrazione del Giornale per 
Vini accorda tuttora a loro la facilitazione di ri- 
li per L. 10 l'abbonazmento annuo a questo 


le invece di L.12, e a quelli che sono 
i al solo Fanfulla della Domenica per L. I. 


> facilitare maggiormente il modo di rimet. 
Vi della Staociazioni riunite, potrà farsi 
un solo vaglia postale a favore dell’icrmini tra» 
zione del giornale il Fanfulla. 


BORSA DI ROMA 


3 ottobre, — Il mercato è indeciso e per con- 
li affari sono di poca entità. 
Sf resdita fa 9Ì 75 per contanti e 92 02 1p, 
2 15 per fine corrente. Dopo conoscinta l'aper- 
tuna i è negoziata a 91 9%. 
neo U8 79 nominale: Blount 91 10 lettera, 
varo; Rothschild 96 2. 
@ Pani Vimurrala 648 lettera. 647 danaro fine cor- 
rente; Banco di Roma 619 fine corrente prezzo 
fatto. 
Sono nomina ORA 
Banca Romana 1125; Fondiaria “Spirito 
403 25: Gas 942; Meridionali 472; obblima»!- " 
Sarde 234, 


Cambi: 
A a tre mesi 99 97. 

chéques 101 02. 
Londra tre mesi 25 55, 
Pezzi da venti franchi 20 40. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 84 30. 

td. 5 010 116 
Rendita italiana 5 010 90 25. 
Rendita turca 15 65. 


Telegranni Dprterlari di « Fanfulla » 


E Como, 2, ore 2 10 (ritardato). 

È arrivato l'onorevole Baccarini, di ritorno 
dalla sua escursione al lago. La popolazione 
lo ha accolto colla massima indifferenza. 
Nessun applauso. L'onorevole Baccarini è im- 
mediatamente ripartito. 


TELEGRAMM! STEFANI 


GENOVA, 2 — Centenario della morte di Ba- 


ul Il municipio in forma solenne, tutte le 
Società operaie, con bandiere e musiche, reca- 
ronsi ad inaugurare la lapide nella casa ove 


nacque Balilla nel vico Capriata. Sul monumento 
rinnovato in piazza dell'Ospedale furono deposte 
corone. Fu inaugurato anche la lapide comme- 
morativa al camposanto di Staglieno, ove l’as- 
sessore anziano pronunziò un applaudito discorso 
ispirato a patriottici sensi, invitando i cittadini 
ad imitare le virtù dei padri nostri. 

Parlò acclamato l'operaio Carbone. 

Sono intervenute alla cerimonia molte rappre- 
sentanze, fra le quali un delegato della colonia 
italiana a Montevideo. Ordine perfetto. 

Stasera illuminazione nel sestiere di Portoria 
e fuochi artificiali. 


BOLOGNA, 2. — Oggi ebbe luogo la chiusura 
del congresso geologico. Il presidente Capellini 
riassunse i lavori del congresso, lieto dell'eccel- 
lente successo scientifico ottenuto e dovuto alla 
concordia. 

Annunziò che la terza sessione del congresso 
avrà luogo nel ISS4 a Berlino. 

Beyrich fu nominato presidente del comitato di 
organizzazione. 

Hebert propose di rivolgere un ringrazia nento 
a Sua Maesta il Re. L'assemblea unanima nente 
applaude. 

Fu votato un rineraziamento a Sella, a Capel- 
lini ed a Bologna. Domani î congressisti recansi 
4 Firenze. 

Sella è partito i 


NAPOLI. 2. — Congresso di ginnastica. — A 
mezzodì ebbe lu olenne premiazione. La 
sala Tarsia era ente addobbata. Inter- 


piendid: 


vennero duemila persone, fra eni molte signore. 
Assistevano l'onorevole Maneini ed il prefe'to. 

sindaco pronunziò uno splendido diseceso di 
chiusura ando gli iutervi 


graziò, a nome deli'Associazio 
per l'accoglienza ricevuta, esprimendo la 
cita del cons re; 


, ch 
Vira il Re, Vira la 
ali! (Appiausi entusias 


yi suoi serv 
È betta. 
a Patrie dice che Desprez parte staseri per 


ha avuto luogo li 
umissione per l’inchies 
antile ed ha udito un 
Lagasa, ed altre deposi 
sidente mandando un 
pitani ed ai marinai chi 
La Commissione partir 
mezzogiorno pe 


zione della S 
cherà a 


NAPOLI, 2. — I presidenti del congresso a del- 
l'Associazione federale inviarono al sindaco di Pa- 
lermo un telegramma col quale gli annuaziano che 
il decimo congresso ginnastico si terrà a Palermo. 

PARIGI, 2. — La Liberté ed il 
lando delle riunioni 


ll National soggiungi 


< Questo modo di comprendere la repubblica 
conduce alla reazione ed alla dittatura » 


ANTINOPOLI, 2. — Si assicura che la Su- 
orta, per def:renza alla nota delle po- 
tenze, consegnerà alla Grecia il {territorio che vo- 
leva ritenersi sulle rive del Salambria, 


PIETROBURGO, 2. — L'impartazione delle bat- 
terie elettriche, dei fîli e degli apparecchi tele- 
grafici fu sottoposta alle stesse condizioni dell’im- 
portazione delle armi. 


PARIGI, 2. — Fa tenuta una riunione privata 
dei comitati rivoluzionari di Parigi @ dintorni. 
Duemila persone erano presenti. Fu approvato nn 
ordine del giorno che dichiara traditori i m nistri 
e i loro complici, deliberando la convocazione di 
un grande meeling per decidere di porre il mini- 
stero in istato d'accusa, 
COSTANTINOPOLI, 2. — La Sublime Porta smen- 
tisce la notizia circa lo scoppio alla Mecca di una 
nuova insurr: .ione delle tribù dell’Hedjaz. 
Gli ambasc non hanno in proposito alcuna 
notizia. 
YOKOHAMA, 2. — Gli affari sulla seta sono se 
spesi nel Giappone, causa le esigenze "core 
orazione ne 
ieri resistono nese alle quali ? “7. pratori stra- 
il to È Lo standara ha da Vienna che 
got- —.. rumeno chiese alle potenze che il re- 
«amento sulla navigazione danubiana sia elabo- 
rato da una Commissione europea, coll’assistenza 
dei delegati delle potenze ripuarie. 


CALCUTTA, 2. — Le truppe si ritireranno a 

Ghosak, © la' guarnigione di Quettah. verrà ri- 
ot 

il ministro Baccarini visitò 

i lavori della ferrovia Colico-Chiavenna e Pargi- 


namento în costruzione del fiume Mera. Fa incon- 
trato a Colico dal sindaco, dalla deputazione pro- 
vinciale, dai senatori e deputati della provincia 
di Como e dalla presidenza della Società lariana. 
Toccò varî punti del lago per desiderio dei co- 
muni. Dopo breve sosta a Como, ritornò ieri sera 
a Milano, visitando la linea Como-Saronno; ebbe 
dappertatto festosissime accoglienze. 

-=.i- ll l l mi 
Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
e 
L'ISTITUTO ANGLO- ROMANO 

Souola e Convitto femminile 


si riaprirà il 3 Ottobre 


Educazione seria, istruzione solida, vita di 
famiglia, uso pratico di tre lingue offri; 
alle signorine di classe agiata. 

Dalle nozioni le più elementari, esso po- 
tranno giungere nel corso di sette anni 
studi superiori, i quali le metteranno in grado 
di ottenere le patenti governative. 

Per informazioni indirizzarsi alla direttrice 
signorina C. L. Dalgas, via dei Pontefcî, N. 46, 
p. 3°, il martedì, il giovedì ed il sabato; dalle 
ore 3 alle 6 pom. (11,587) 
———_—__——.rr 


RESHAW 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
{in caso di morle, miste, dotali e vitalizie) 
com partecipazione all’80. per-0/0 degli utili, 
Fondi realizzati 
Fondo di riserva 


scatù, ecc., più di . . 1» 104000,00000 
Utili ripartiti, di eni 1°80 0/0 agli pezza 

sssionrati cp... è» 
è Gorerno Italiano in 


rovincie meridip. 


Agente generale in Napoli per le 
aalì, sig. B. Maccari, piazze 8. Maria la 
— Agente principale în Roi Tombi 
173 — Agenzie in tette le città d'Italia. 

(NB. Si spediseono gratis tariffe, prospetti reco 


con'i in seguito a domanda. 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS: 


Costruzione speciale, inugurato n geni 1877 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina- 
menti interni, l'eccellente cucina, ecc. @ per la 
sitvazione amenissima in riva al mare, vicino di 


Castelio dell'Ovo, cd a. brevissima distanza dal 
Giardino pubblico — Villa comunale. 
Pagni di ac 


‘\a pura di mare, solfarea, 
iosa. Quest'ultima dalle preprie 
zi mitissimi fino alla ine di settembre. 
- : 


ove sì trovano i telegrammi 
ell'Agenzia Stefani e grande à di giornali 
italiani ed esteri... — © TA ali 
Probilate primatum. 


— 


Il N. Li del &10) 
Lireste 


6 ottobre. 


ALE PER 1 BAMBINI 
diretto da F. Martini, uscirà Giovedì 


Contiene: Le farfalle dei giardini e degli orti 
(con cromolitografia separata), Guido Vimercati — 
Ritorno all'ovile, Caferina. Pigorini-Beri — Mi 
nuzzoli — I bambini alla mostra industriale di 
Milano, Za Marchesa Colombi — I palloni sero- 
statici, Luigi De Marchi — Favole moderne: Chi 
non le ha le corca, Guido Biagi — La famiglia 
Gherani (Racconto), Contessa Della Rocca di Casti- 
glione — ta posta nell'India — La Posta dei Bam- 
binì — Problema — Rebus — $oluzioni. 

A questo numero va usita una splendida cro- 
molitografia che si dà in dono a tatti î lettori, 

Abbonamento annuo L. 12. 
Un uumero separato 25 centesimi. 


Amuiristrzine, Roma, Pizza Menti, 190 


Bureaux è Paris: 23, boulevard Pvissonniàre 


GONDITIONS D’ABBONEMENT: 


etto 
Distaamaga dif e n i 

ei Traine 56 » » 
Etranger (Union postale . . 62 » 34 315% 


Adresser les demandos d'abonnement de l'Italio 
4 l'Agonoo Principala la Prblteità Rome, 
Milap @ Plovnnrs 


piazza Montecitorio 
La oa PE dall'Inghilterra, presso 


È Perfezione 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vw 


her Zeitung » 
inomati scienziati, dal 


HA i volta per settimana ini 
a 3 e bea tagliato, e sì dedica 


» formato; pulito. cuci 
5 
piubiito agli interessi ‘pratici dei Chimici © all'intera industria chi. 


È La « ChemikeriZeituag » è co 
GANO CENTRALE D'INSERZIONI 
per tell Paezai tecnici. Nesma altro giornale speciale le sì può pe 
Pagonare nel suo effetto delle Inserzioni. Li 
a. Deposito in Roma presss @mirine Brugia, 
Abbomamenti per l'Italia si ricevono presso Ermanne Loescher. Lig ù 
Torino. ia Po 19, e presso E. E. Obliegit, Roma 127, piazza Men Via dei Condotti, 64 al 66, Bakew e 


tecitorie. È 


infatti nel mese di luglio uscì] 
na 25, 89,in 


tt 


I 


Ì 
Tipografia Tascabile 
cel nuevo Timbre variabile di metalle' 


Utilissima a tatti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficoltà, stam- 
pare biglietti da visita, carta d’indirizzi, intestazioni di ‘stiere « fatture, 
atichetta, ecc. ecc. 


Quesia Tipografia si compone di 
fm compositore in metallo a forma i: timbro, aîto a contenera 
ighe di caratteri che sì combinano e si variano a piaci- 


TELL 
na 
"É 


} 


ziature e fregi în melallo coll’analoga pinsetta. "7 — 

Una scatola di Intta che serve di custodia al timbro compositore 
e contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno 
spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 

Prezzo dell'intera Tipografia L. 45. 
La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 
300 lettere . . . . . L. 18 
earatteri 


NOVITA 


imballaggio gratis — Porto a carico dei sommiitentì. 
Si spedisce per ferrovia. 
Dirigere dom: vaglia all'Emporio Franco-Italiano Pinzi e 
il Bianchelli, in Ro:.a, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 a, 
in Firenze, via dei Panzani 28, in Milano, Gslleria Vit. Em. 24 


speciale. i macchina è garanti! 
Sete ingeggere E Zanoiù, via Giulio Remane 72. 


raccomanda con piene 
© per età avanzata, op 
jonale avesere bisogno di nre 


Polvere per Esperidina (Ponce brulé) L. 3 
» fermuth . . 1. . » 1 
Foripi.. i i.0.. - .808 

Alkermea ‘ll. » 2 

Elisir di China 2 

Sabaillon . 3 

Rach » 


1081 SII 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozzetti patologici del dottore Rantero GioLianELLI. 


zone dettagliata per cttonere il relativo liquore. 
Ogni pacchetto spedito per pesta e raccomandato centesimi 40 in più. 


Taiaroartetoria e cause di delore = Alcoolismo, sue cause, sue 

conseguente = un veto del cuore. ; = 

Cap. 2. (Un cadavere sotto la neve) - Steatosi - emorragia 
rale 


‘Cap. 3. (Chicchera e il Dottor recchio) - Delirium tremens -| 
malattia di Bright cronica = (catarro acuto e cronico delle sto- 


TAMAGLIE RECCANICHE 


mao). - SARE 
Cap. 4. (Una steria di amore) - Ipocondria - isterismo - ace- 
int febbre biida. 


Cap. 5. (Una eredità 3 
iologieo d Porto a carico dei committenti. 
Dirigere le domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 4153 e isì @ via Frattina BLA, dra TE 
dei Panzani 28; Milano, Galleria Vitt. Em. 24. È 


Avviso ai Canuti 


TINTURA VEGETALE 
da Ghino Benigni 


(sai anzi di costante successo) 


masia = malattie del cuere. 
è presente) = Malattie del 


ISTANTANEA 
composta 


da Ghino Benigni 


Questa tintura, ormai eonosciuia, serve mi- 
irabilmente per rendere ai capelli bianchi il loro 

primitivo. Evita l’incomoda operazione 
i agrassare e lavare i capelli prima e dopo 


irigere domande e vaglia 
dal Corso 158 © 154 et via Frattina 84 a. Firenze, via del Panzani, 28. 
im Vitt Em. 24. 


Goll'uso delle Polveri arematiche vegetali preparate dal farmacista G. B. 


SEE Sr ASMA-ASMA-ASMA 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacista di prima classe di Parigi. 
I soli cepargti antiasmatici ammessi e ricempensati alla 
e 18” Ri Il 


pacchetto serve per preparare n. 6 bottiglie © porta sulla etichetta l'istru-|fl 


Indispensabili per le spedizioni di Salo, | 

Profumerie, Granaglie, Farine, Numera- |l 

rio, eco. 

Taraglie della lunghezza di 21 cent, L. 48 || 
» di 32 » > 25] 


Nuove predetto prevenire ed arrestare 
la Dtolsrazione dei capelli, ridonande lero 
il primitive colere se già inceminciane aq 
incanutire. 


È seprattutto raccomandato alle persene i di cui 
capelli incominciano a diventar grigi. Il suo uso 
mintione la testa pulita ed impedisce la caduta dei 


Modello militare da portarsi ad atmacollo7per 2 persone L. {5, 2 
Economia*dell’ottanta per:ceato:di carbone. = zione la 


Diciamo 


tre 
nè carbone , nè spirito, 
ima con un solo foglio di carta 


ecc. — Apparecchio completo di castimetri 21 di 
Lire 3 50. 


Filtro Tascabiie 


Si può servirsi di questo filtro ìn due moè, 
Ponendolo semplicemente nell'acque ed sspiranis 
all'estremità del tubo, în questo caso la fl 
zione essendo rapidissima, l’acqua fil 
ami te all'ingurgitazione ordinaria. Ap; 
Iguisa ci filtro-sifone può alimentare una caraffa 0 qualunqua 
altro recipiente. 

Questo filtro di piccolo volume, di prezzo minimo, può ser- 
tiro asssi utilmente si soldati în campagna, si cacciator 
lescursionisti, ecc., permettendo di dissetarsi nell'acqua sts- 
[gnante, in un , 600. senza il minimo pericolo 

Prezzo L. 4, compreso l’astuccio in metallo verniciato. 


Dirigare domande © vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi 
le Bianehelli, Roma, via del Cerso 153, 154 e via Frattina Ba. 1 
Firenze, via dei Panzani 38. Milano, Galleria Vitt. Em 2. tanto in 


ripagare] 


niversale di Pai uti d 
i soli rimedi efficaci 
inte cura dell’Asma è 
ne lcuna sostanza nociva 
igarî Gicquel pessono esseri 
delicate senza incenvenienti. 


Prezze delle scatole sia di Caria che di Si 
Fran 
6 scatole L. fr 


passi di 
diversi 


Franco-Italiano 
li, Roma, Corsi 154 e via Frattina 
34 A; Firenze, via Panzani 28; Milano, Galleria Vittorio 


Grande riduzione di prezzi 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGENE SISTEMA FEVR® 
Quest’apparecchio è semplice, solido e facile a ms- 
£ trasportare. 


(lloeggiare ed 


‘acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere le viti 

RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia 
» 2 >» 


» LI . 


L. 12 
» 15 
» 19 
» 5» » 30 
Ambaliaggio L. 1, trasporio a carico dei committenti. 
igere domando © vaglia 


Nuova Gelatiera di Filadelfia 


Ehiaceio 
Gelatiera che produce 1 kilo di ghiaccio 
. Imballaggio L. 4.50. 


Sira. 
Vitt Tm. 3 


Tip. ARTERO © C., piazza Montecitorio 424-125 


secondo piatto, 
Alitri L'ter 


pezono L 45 


pus ed aspirando 
osso la fltri- 
filtrata forni 


nell'acqua staz 


Bricolo 


mpensati alla 
esciuti dalle 
medi efficaci 
delAsma @ 


di 


Anno XII 


È PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Trim 


starci credito e simpatia presso la moltitu- 
dine delle persone che sanno leggere. Dob- 
biamo dire la verità, sempre la verità, tutta 
Ja verità]... 

Guardate che disdetta... Bisogna dire la 
verità per un soldo... per la vil moneta di 
cinque centesimi tutti i giorni, che fa un di- 
ciotto lire l’anno circumcirca; mentre se fin 
da piccini ci fossimo avviati a un altro me- 
stiere — puta caso a quello di ministro co- 
stituzionale —si potrebbero smerciare le bugie 
quotidiane a cinquanta lire il pezzo, e_bec- 
carci la bellezza di diciottomila lire l’anno... 
senza gl'incerti !. 

Ma oramai non c'è più rimedio. S'è impa- 
raîo a scrivere una volta, e quella maledi- 
zione la porteremo con noi fino al sepolero. 
Diciamo dunque la verità, anco quando è as- 
solutamente contraria alle nostre opinioni e 
alle nostre simpatie. 

E la verità è che in Italia, e sotto il go- 
verno della sinistra estraparlamentare, per 
molte cose sì sta infinitamente meglio di 
prima... C'è più movimento, più energia in 
certe classi della società ; certi lavori progre- 
discono, certe imprese vanno a vele gonfie; 
la produzione aumenta, e per natural conse- 
guenza ì prezzi ribassano, e le cose neces: 
sarie alla vita si possono avere a miglior mer- 
cato. 

Non parlo del pane, beninteso. Quello si 
mantiene secondo il solito malgrado l’aboli 
zione progressiva della infame tassa sul m: 
cinato. Dicevano che, levata di mezzo quella 
tassa iniqua, il povero popolo avrebbe man- 
giato i chifelli per nulla... ma finora mangia 
sempre il medesimo pan da cani per gli stessi 
quattrini. La panatteria non ha progredito 
perchè il fornaio è codino per matura!... 

Ma date un'occhiata, per esempio, alle gras- 
sazioni!... Quelle, una volta, costavano di molto 
ai produttori e ai consumatori. I primi ci ave- 
yano una infinità di spese vive; la roba era 
cara, la fattura assaettata, la mano d'opera 
alle stelle; bisognava lavorare vestiti in co- 
stume, spendere nelle munizioni, nei viaggi 
per andare alla macchia... e qualcheduno di 
‘tanto in tanto scivolava in galera esi doveva 
ripagare per nuovo. 

I consumatori poi, Gesummio!... Per avere 
una grassazione, forse una volta sola in tutta 
la vita, era necessario rovinarsi il patrimonio. 
Chi non era milionario, poteva morire senza 
levarsi cotesto gusto!... ; 

Adesso invece con ri soldi “a può 
vere una grassazione decente... e gliela por- 
Piva ‘magari a domicilio, fino all’uscio di casa, 
senza aumento di spesa. ; sa: 

Vi ‘rete letto quel che è avvenui 
Mer Giovan patista Cavalli, vicino a 
Longano, sul territorio di Ravenna?... A quattro 
passi dalla città il signor marchese incontrò 
Tiversi individui, armati di fucili, di pistole, 
di pugnali, che gli offrirono di ricomprarsi la 
vità per una somma di diecimila lire in con- 
tanti. Diecimila lire la vita d'un marchese; 
ecco, siamo giusti, è proprio per un boccon 
di pane!. 
______________ 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Genevieffa era stata citata a comparire dar 
vanti al sostituto per l'afare del teatro dell'Am- 
bigu e completò le notizie già date la sera prima 
al commissario di polizia del quartiere Saint- 
Martin. La sua deposizione fu chiara e precisa. 

1 fatti erano evidenti e non poteva esservi nulla 
di oscuro o di sospetto.*Si capiva che la marchesa 
de la Tour du Roy, dominata dalla gelosia, aveva 
voluto sfigurare la rivale, e l'arma terribile della 
quale aveva voluto servirsi s'era rivolta invece 

pag) 

Siro di leto ferita, Generieffa non voleva spor- 
gero querela, dimostrando così del buon cuore 
con poca fatica. Il signor de Lorgeryl la congedò 
& chi minuti. estate 

“Scrisse quindi un biglietto alla signorina di Lus- 
seny e glielo mandò in via Notre Dina ie 

imps; poi usci dal palazzo di giustizia e an 

tane piziizcai la Tour du Roy. 

Annunziato il suo nome @ la pron se 
mando fu condotto nella camera x 
Hera Gra 11 dottore che le stava facendo un'altra 
‘medicatura. 

La infelice donna era distesa sul' istto, abban- 
donata ed inerie, col viso scoperto. 

La cameriera ansuaziò il signor sostitato del 
procuratore della repubblica. 

Armando s'avanzò e dette uno sguardo a quei 


Proprietà letteraria © riproduzione riservata a termini di 
Mete l'Ammpinion de Porfulla per vetta lTialia. 


PVUNFAL 


Roma, Mercoledì 5 Ottobre 1881 


, Ma il signor Cavalli non era disposto a fare 
lì per lì cotesto piccolo sagrifizio; osservava 
che in certi negozi non si lavora mai a pressi 
fissi; e incominciò a tirare, a dibattere, a 
mercanteggiare lira più, lira meno; lui a dire: 
vi do cento franchi tanto per scapriccirmi; 
loro a rispondere: ci dia novemilanovecentot- 
tanta lire e settantatre centesimi per fare un 
conto pari; allunga di qui, scorcia di là... per 
farvela breve, gli rilasciarono la vita a quat- 
trocentocinquanta lire, perchè era tui!... 

Quattrocentocinquanta lire, parliamo chiari, 
mì paiono spese bene! Dato che il signor mar- 
chese campi altri cinquant'anni — io gli au- 
guro cotesta fortuna di tutto cuore — la vita 
gli riviene a sette franchi e mezzo il mese... 
Costa più una gallina faraona! 

Sì vede proprio che l'industria dell’assas- 

ino di strada è adesso in un momento pro- 
pizio. Ci devono avere introdotto dei perfe- 
zionamenti, delle facilitazioni... il governo le 
deve aver concesso qualche sgravio, qualche 
privilegio, qualche esenzione... forse una specie 
d'abbonamento come per la fabbricazione dello 
spirito e de’cedri canditi ! 

Ci saranno più operai capaci nella partita, 6 
lavoreranno per poco. L’intrapresa correrà 
meno rischi, gli arnesi si troveranno più a 
buon mercato ; e poi ci dev'essere entrato il 
principio dell'associazione.... Oh! quello c'è 
entrato di sicuro perchè scende giù unto unto 
dallo Statuto. E quando cominciano le so- 
cieià..! 

Capite dunque che da questo lato l'avveni- 
mento della sinistra al potere è stato come 
mettere l'olio nel lume. L'applicazione dei 
principî — degli immortali principî — ha svi- 
luppato l’operosità negl'infimi stati sociali, e 
ha risvegliato la voglia di lavorare nei più 
pericolosi fannulloni. a) 

Se si dura unaltro po'con questa attività 
febbrile e feconda, fra pochi mesi non ci sarà 
più una famiglia, per quanto diseredata dalla 
maligna fortuna, che non possa levarsi la vo- 
glia d'una grassazione intorno casa, senza în- 
comodarsi, e senza metterci un prezzo sup» 
riore alle sue forze. 

I farfanti verranno a picchiare all’uscio la 
mattina presto; e la serva andando ad aprire 
dirà: c'è l'assassino ; come ora dice; c'è lo 
spazzaturaio o quello del telegrafo. 

Chi sa che non si possa avere un ricatto 
a un tanto il mese, come le macchine da cu- 
cire ! 

To, per me, mi ci preparo. Ma avverto i 
signori assassini di non passare da me finchè 
le grassazioni non vanno sui tre franchi e 
mezzo, 0 giù di lì. Di più non posso spendere, 
in coscienza dell'anima. Perchè faccio il gior- 
nalista d'opposizione. Ù 

Oh!... se potessi fare il signore coi quat- 
trini de'contribuenti !... 


Note PARIGINE 
Ù ottobre. 
N Figaro ha pubblicato una curiosa lettera di 


certa « vedova Molinari nata Gambetta », che ha 
fatto molto rumore. Questa signora — signora per 


lineamenti tanto belli poche ore prima, e fa preso 
da orrore e da pietà î danni fatti dal vetriolo 


sorpassavano ogni aspettativa. non si poteva im- 
secpaemto eni pei no 170 

Tl signor di LorgersÌ, chiamato da parte il dot- 
tore, gli domandò sotto voce: 

— Non c'è più speranza? e 

_ Credo ancora di poterla salvare, ma il viso 
È apn riprenderà mai più forma umana, e temo che 
| gli cachi non s'abbiano più a riaprire, __ 
1 ©4a mai parlato da quando l'hanno riportata 

a casa? x 

— No... il corrosivo è entrato in bocca.. la 
lingua è offesa... ed il più piccolo fo per pro» 
nunziare una parola produce dolori terribili. 

— Non nulla come sia andato il fatto? 

_ ‘$0 quello che tatti sanno. ; 

— E yoi? — continuò il sostituto, rivolgendosi 
alla cameriera, : 
— Non so nulla, signore... La signora m'aveva 
dato il permesso, verso le move, di uscire con la 
cuoca dicendomi che si sarebbe spogliata da sè... 
Jo la eredevo aletto... figuratevi come son rimasta 
quando un'ora dopo la mezzanotte hanno riportato 
a casa la mia povera padrona in quello stato. 

— Potete supporre dove la signora marchesa 
si sia procurata del vetriolo ? 

— Ce n'era giù in un armadio... la signora lo 
avrà preso certamente lì... 

— (hi ha riaccompagnato a casa la vostra pa- 


— fl signor Fernando Volnay, un attore del- 


[ia 
— È ritornato qui? È 
— Sissignore... Stamattina per domandare no- 
tizie.. ma non è volato salire. Ha detto che gli 
faceva troppo male di vederelasignora marchesa 


al - 


modo di dire — è nella più profonda miseria. 
Vive a Varazze nella riviera di Genova, di carità, 
con due figlie di ventia trent'anni. I figli — quat- 
tro — sono emigrati in America e non ne ha più 
notizie. 
x 

Essa è sorella del padre di Gambetta. Ha scritto 
ad esso ed al nipote molte volte per averne aiuto, 
e ricevette per qualche tempo — pare — una 
magra pensione di cento franchi al mese. Ora i 
parenti ricchi di Francia — il presidente della 
Camera — non vogliono più saperne. Essa ha 
pazientato finchè ha potuto « per non fargli 
vergogna », ma ha finito con l'inviare questa 
lunga lettera al Figaro, dove espone la sua triste 
condizione, e gli chiede aiuto. Figaro, maligno, le 
ha inviato cento franchi — mentre avrebbe pa- 
gato più di mille quelîa lettera. La quale non è 
certo scritta da quella disgraziata, ma da un ne- 
mico del Gambetta. I certificati del sindaco e del 
curato di Varazze che l’accompagnano, non pro- 
vano che la verità della miseria profonda della 
Molinari. 

x 

La stampa opportunista — naturalmente — non 
fiata su questo tristo incidente. La bianca e la 
rossa invece sono in visibilio. Rochefort dice che 
essa prova soltanto che la Francia è « caduta 
nelle mani di una famiglia di pezzenti italiani >. 
Ho veduto un giornale, il quale facendo astrazione 
del fatto in sè stesso, osserva che quella lettera 
constata ormai precisamente l'origine italiana del 
Gambetta. 


x 
Il caso mi permette di gettare qualche luce su 
questa origine. Ho conversato giorni fa con una 
signora di Cahors che mi ha raccontato qualche 
particolare inedito a tale proposito. L'avo di 
questa signora aveva per moglie una Genovese, 
di Varazze precisamente. Egli andava spesso per 
i suoi affari a Genova, parlo di sessant'anni fa, 
facendovi commercio di olî e frutta. In uno di 
questi viaggi avendo avuto da fare con l’ayo di 
Gambetta, e vedendo che aveva un figliolo svelto 
e pieno di vivacità, gli propose di condurlo ‘in 
Francia. Egli non imaginava certo quando — a- 
vuto il consenso chiesto — lo fece venir seco a 
Tolosa, che quel ragazzo doveva divenire il padre 

del padrone della Francia 


x 


Il padre Gambetta fu eommesso così abile e 
così onesto, che il signor E... gli confidò ‘un ‘ne 
gozio che aveva a Cahors e che più tardi gli ce- 
dette. È quella famosa Epicerie di cui tutta la 
stampa ha parlato recentemente. Il padre Gam- 
betta si prese per moglie una di Cahors, e il 
frutto del matrimonio fa l'uomo di cui tutto l'a- 
niverso conosce ora il nome. Fin da piccino egli 
mostrò un acume straordinario. L’accidente che 
lo privò di un occhio fa dovuto alla sua vivacità, 
e avvenne da un tornitore, se ben ricordo, di cui 
egli andava a osservare il lavoro e dove egli si 
punse l'occhio con un ordigno. Quella fanle Mas- 
soubie che venne con lui a Parigi, che gli teneva 
in ordine il piccolo appartamentino, che riceveva 
nel 1869 i capi rivoluzionari che venivano a tro- 
varlo, era sua zia materna, ed egli ln amava 


——__________________— 
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Fuori di Roma cent. 10 


molto. I legami di. famiglia inveco con la zia pa- 
terna — la « vedova Molinari » — si capisce che 
non sono mai stati molto stretti nè affettuosi, 


XXX 

Un uomo sorpreso all'ora in eui serivo, è il pro- 
fessore Pacinotti. Scommetto che su cento lettori, 
novantanove leggono questo nome per la prima 
volta. Ieri era uno sconosciuto, oggi è una cele 
brità. Eppure nell'intervallo non ha. bruciato ve- 
run tempio nè ucciso nessun presidente. È celebre 
per la forza delle cose, per un certo atto — ri- 
tardato ahimè! troppo — di giustizia. 

x 


Avrete sentito dire che tutto le meraviglie the 
produce oggi l'elettricità, luce, moto, applicazioni 
diverse, sono fatte col mezzo di una macchina che 
si chiama Gramme da chi so ne dichiarò l'inven- 
tore. Non ve la descrivo — perchè non saprei 
farlo. Basta che finora è stata la più pratica per 
la trasmissione della forza eleitrica. Il Gramme 
vi ha fatto una fortuna colossale, insieme a co- 
loro che trafficarono con lui del suo brevetto. 
Quasi tutte le applicazioni del palazzo dell'Indu- 
stria sono fatte col mezzo della macchina Gramme. 
x 

Ora nel 1860 — dodici anni avanti îl Gramme — 
un Italiano aveva inventata la. macchina che ora 
ne porta il nome. Questo uomo ingenuo di genio, 
la descrisse in una bella memoria e la mandò... 
allIstituto di scienze francese. — Là, fu ricevuta 
da uno scienziato — non ingenuo — il quale-aveva 
— pare — relazioni d’affari col Gramme. Questi 
senza scrupolo si appropriò l'idea madre; e la 
macchina Gramme fu. Di poi certamente! egli la 
migliorò, la rafforzò, la perfezionò — ma il prin- 
cipio restò lo stesso. Chi mi spiegava questo do- 
loroso episodio della povera nostra scienza mi 
mostrò nel padiglione italiano, la macchina fatta 
nel 1860 o 1861, e. ffermò che non c'è che 
qualche divergenza Téfgera di forma dalla mac- 
china-tipo del Gramme. 


x 

Avrete capito che l'inventore nostro è il pro- 
fessore Pacinotti, professore credo di fisicaa Ca- 
gliari, ove manca di tutto ciò che occorre per 
isviluppare le sue invenzioni. Quando si è veduta 
qui la sua macchina, destò la sorpresà generali 
Questa sorpresa fa dall’egregio e patriottico com- 
mendatore Govi, comunicata a Roma e con'lode- 
ole determinazione a Roma, si obbligò il modesto 
Pacinotti a venire a Parigi. Ora ci è, e sere fa 
tenne una conferenza nella sala del congresso, 
dove spiegò la sua scoperta. 

Gli spettatori gli fecero un'ovazione; @ gli ‘in- 
gegneri inglesi che ne facevano parte decisero di 
fare stampare il suo discorso. Così Pacinotti sarà 
celebre — in Inghilterra ! 

x 

Il bello è — o il brutto — che ìl professore Pa- 
cinotti continua ad inventare senza. poter. trar 
partito delle sue invenzioni. È restato l'ingento 
del 1860 e ha inviato qui una sua macchina che 
segna un passo avanti nell’applicazione dell’elet- 
tricità, e che si trova nuova e utile. Tanto che: 
gli elettricisti industriali fanno coda davanti lai 
sezione italiana... per copiarla. Se mai il profes» 


Il signor di Lorgery! non potendo saper nulla 
di più, si congedò e andato în via Miromenil, salì 
da Marianna Gilbert dove si trattenne pochi mi- 
nuti, poi andò al palazzo Chaslin. 

— Che cosa c'è di nuovo? — gli domandò con 
premura Elena. u 

— Ho interrogato Pietro Redon. 

— Ha confessato il suo delitto? 

— Nega tutto. Preiende dì non cong, 
signorina di Lasseny. SA 

— El io sostengo che essa è sua complice. 

— Abbi pazienza, cara Elena... Domani vi sarà 
la prova decisiva, 

— Domani? 

— Sì... Confronterò Pietro Redon con la signo- 
rina di Lasseny e con Marianna Gilbert, vedremo 
sa oserà mentire in presenza di loro... 

— Dovrò trovarmi presenta? 

— Voi e Ruggero... è indispensabile. 

— E mio padre? 

— No — rispose Armandofnan senza qualche 
imbarazzo. — Il cervello del duca è molto scosso... 
Ron voglio farlo assistere ad una scena forgo ter 
ribile, 

© E dove si farà questo éonfronto? 

— Qui. 

SEE arl ne quella Adriana rientrerà 
nostra... Ah! no, Armando! ma ci 
È avete 


= Cara Elena, capisco la vostra repugnanza, 
ma bisogna prima di tutto stabilire la verità. 
La signorina di Chaslin abbassò la testa senza ri- 


— Ruggero è in casa? — ripigliò il sostituto. 
— Non lo so... 
— Come sta? 
— Ama più che mai quella miserabile c da 


e mu 
quando è sparita la ‘cerca... la chiama 
tato pazzo. 

— Bisogna compiangerlo, 

— Vorrei compiange»” 
amore per quell’” —-:0, ma non posgo.... il suo 

— È vos" -.uriana me lo farebbe odiare. 
poco * 0 fratello, Elena. Ormai avete tunto: 
* «empo da aspettare..... abbiate pazienza..... 
Scrivo un rigo a Ruggero per avvertirlo di ci 
che aecadrà doman. nen 

Armando serisse poche righe e le deite nd }{- 
lena, De aggiunse : ù 

— Vi prego di farmi dare'la chinve della porta 
del giardino che dà sul viale Gabriele quelle 
scala segreta che conduce all'appartamento dove 
abitava la signorina di Lasseny... 

— Velo do subito. 

— Vorrei anche la boccetta che contiene anos- 
alcuni granuli di digìtalina. a ft 

#7 Vado a prenderla io stessa, Me ** 
si farà il confronto ? Gi est doro 

— Nella camera do» 
Vi-parrà ‘va 3 -e è morta vostra madre... 
camers. —.. aiiterilegio forse. l'introdarfe nella 
>. sanfà Quelli che supponiamo autori del 
uelitto.... Ma ve l'ho già detto, mia cara, bisogna 
= sia fatta la luce a qualunque costo... 

lena abbassò di nuovo rassegnata la testa ed' 

usci dalla stanza, dove rientrò poco dopo fa 
tando al suo fidanzato la boccetta e le due chiavi. 

— Ecco quel che mi avete chiesto; 

Armando la baciò in fronte dicendole: 

— A domani, Elena... e coraggio. 

— Ne avrò... ve lo prometto... A domani; 


- è diven- 


(Continua) , 


pn 


i 


sore avesse la fortuna di poter prendere il costoso 
brevetto iù Francia, in Inghilterra e in America, 
è probabile che sarebbe troppotardi, perchè la sua 
invenzione l'ha già presa chi la vuole. 
x 

Non ci sono recriminazioni da fare. Pur troppo 
4 difficile scegliere fra gli inventori e ci vuole 
del genio per apprezzare @ afferrare una scoperta 
del genio. Nondimeno è almeno sperabile che ìl 
governo italiano metta d'ora in poi il professore 
Pacinotti al caso di sviluppare e continuare i suoi 
stadi con tutte le risorse moderne. 


io 


GIORNO PER GIORNO 


Un Tizio si presentò un giorno al parroco 
di un villaggio come aspirante al posto di 
‘organista ch’era rimasto vacante, perchè gli 
elettori politici avevano mandato il titolare 
a Monte Citorio a fabbricar leggi. 

Richiesto se fosse disposto a dare un saggio 
delia propria abilità, il candidato rispose af- 
fermativamente e s’avviò col parroco al luogo 
ove erano i mantici e, giuntovi, si diede a 
lavorare di manubrio colla maggior lena del 
I mondo, dicendo: 

— Reverendissimo, ora mandate a cercare 
di quello che mette le dita sui tasti; quanto 
a me, sono bell’e pronto. 

Tl pover'aomo credeva in buona fede che 
tirare i mantici fosse tutto ciò che si richie- 
deva per suonare l'organo. 

Questo aneddoto, appreso già da molti anni, 
i m'è tornato alla memoria ieri, leggendo nel 
Diritto che il trattato di commercio colla 
Francia si può dire conchiuso. Non manca 
che di mettersi d’accordo 

sulla questione dei filati di cotoni; 

su quella per il dazio di entrata del be- 
stiame; 

e su quella per la marina mercantile. 

Inezie! 
al Né manca che di mettere le dita sui tasti 
È e poi l'organo suona. 


i *, 
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La Giunta comunale di Lucca con un suo 
recente deliberato ha dichiarato incompati- 
bile il grado di ufficiale della milizia territo- 
riale con quello .di impiegato municipale, po- 
nendo così alcuni dei suoi impiegati nel brutto 
bivio © di rinunziare all'impiego o alle spal- 
line. 

Siccome di spalline sole non si campa, sa- 
ranno queste che se ne andranno. Però, che 
larghezza di vedute che hanno quei libera- 
Joni della Giunta lucchese! 

Ma già non è a farne le meraviglie! 

È noto che alcuni degli attuali assessori 
del municipio di Lucca, nel 1870 dopo l’occu- 
pazione di Roma, formularono una protesta 
che inviarono al governo, chiedendo che ve- 
nisse conservato al Papa il potere temporale. 

Cose da far arrossire il Volto santo! 

*, 
Fara 

E stato negato che il ministero delle fi- 
nanze avesse spedito nei giorni scorsi agli 
‘agenti suoi delle istruzioni perchè aggravino 
în mano sui contribuenti. 

Dedico al Dirito questa informazione che 
mi viene dalla provincia bagnata dal Taro e 

= dalla Parma. 

Laggiù s'è destato il malumore tra i riven- 
ditori del, sale perchè, per la. prima volta, 
veggono colpito dall’imposia della ricchezza 
mobile .il..compenso che hanno nella ri- 
‘vendita. 

Bisogna sapere che la rivendita del sale 
non dà utile; è un servizio che è unito alla 
rivendita wlei tabacchi; il governo dà ai ri- 
venditori del.sale un corhpenso di lire 1 50 
al quintale, lasciando a loro carico il trasporto 
dal magazzino alla bottega, e.il.calo della mer- 
canzia, dovendo essicon un quintale fare 80 
pesate. Motivo per cui lelire 150 se ne vanno 
@ qualche volta non bastano. 

an famoso utili delle lire 1 50al 
quini egli agenti delle tasse yoglio, no jmj 
la ricchezza mobile! ” ic 

"Se non hantio altri moccoli per compensare 
l'abolizione del macinato, possono andare a 
dormire al buio. 

È vero «che, quanto a moccoli, il ministero 
ci guadagna quelli dei rivenditori del. sale. 
Moccoli salati, e în ‘parmigiano... 

Post arabir! 


Par xa 
3 I nostri lettori troveranno nelle informa- 
zioni che, in seguito alla bella campagna 
di mare della Vettor Pisani, il duca di Ge- 
% nova sarà promosso contrammiraglio, 


Gli assidui sanno chi sia l'ultimo coman- 
dante della Veltor Pisani; non sarà loro di- 
scaro di conoscere la nave. 

La Vettor Pisani è fra le navi dello Stato 
quella che ha compiuto maggior numero di 
lunghi viaggi oltre oceanici. 

Armata la prima volta il 10 aprile 1871, 
sotto il comando del capitano di vascello Lo- 
vera di Maria, ne partiva alla fine del mese, 
e non faceva più ritorno in paese che al 10 
settembre 1873, passando il 18 settembre al 
disarmo in Napoli. 

Nell'aprile 1874 veniva nuovamente armata 
a Napoli e posta sotto il comando del capi- 
tano di vascello De Negri; giunto questi al 
Giappone, vi si ammalava gravissimamente, 
e nell'ottobre 1875 doveva lasciare il bordo, 
surrogato nel comando dal capitano di va- 
scello Ansaldo, partito espressamente dall’I- 
talia per Yokohama. Sotto il comando del- 
l’Ansaldo, la Vettor Pisani stette fuori fino 
al 25 febbraio 1877, nel qual giorno giungeva 
a Venezia 

In febbraio 1879 la Veltor Pisani, dopo 
dopo aver avuto un piccolo raddobbo, veniva 
di bel nuovo armata, sotto il comando di Sua 
Altezza Reale il principe Tommaso. 

Partita da Venezia il 31 marzo 1879, vi fa- 
ceva ritorno il 20 scorso settembre. 

+ 
> 

La Veltor Pisani nei suoî ire viaggi stette 
assente : la prima volta 2 anni e 5 mesi; la 
seconda 2 anni, 10 mesi e 5 giorni; la terza 
volta 2 anni, 5 mesi e 20 giorni; in tutto 7 
anni, $ mesi e 25 giorni; navigò in mari dif- 
ficilissimi, sopportò burrasche violentissime, 
attraversò tre volte lo stretto di Torrès, ove 
recentemente incagliò l'Europa, ma grazie 
alla valentia dei suoi comandanti compiette 
sempre senza danni, o traversie, le sue lunghe 
e dificili navigazioni. 

Attualmente trovasi a Venezia in armamento 
ridotto; una volta pulita la carena ed avute 
le piccole riparazioni delle quail abbisogna, 
sarà di bel nuovo armata per un quarto lungo 
viaggio transoceanico. 

La Vettor Pisani fu costruita nel canti 
di Castellammare, e conta 11 anni 
E che servizio! 


® * 
333% 

I cacciatori secondo il Charirari. 

Un cacciatore è fermato al dazio. La guardia 
estrao dal carniere una lepre della quale 
sporgono le orecchie e domanda il pagamento 
della gabella. 

— Che non la conosce, brigadiere? È la 
lepre d'anno! l'ho fatta imbalsamare per non 
farmi canzonare dai colleghi. 


* * 
ea sla 

Letto a Napoli in via Arenaccia numero 20 
il giorno 25 settembre : 

UCELLA 
Scuola di educazione 
autorizzata per civili fanciulle 
d'ambo 1 sessi. 


E nella stessa strada quasi dirimpetto al nu- 
mero 20, si legge pure: 
FERRI 
Scuola educativa 
autorizzata 
per civili fanciulle 
d'ambo i sessi. 
Qui si uccella la grammatica e si mette ai 

ferri il senso comune, con licenza dei su- 
periori. 


DA BOLOGNA 


1° ottobre. 

Piove, e i nostri ospiti d'oltralpé devono sospi- 
rare il bel cielo d'Italia: piove, ed il professore 
Cappellini, il quale avea stabilito nei suoi giar- 
dini un trattamento che prometteva di riuscire 
brillantissimo, ha dovuto rimandarlo a tempo mi- 
gliore. L'acqua noiosa e continua però non impe- 
disce ai sigoori congressisti d’intervenire nume- 
Tosi alle sedute che procedono alacremente în una 
lingua più o meno francese, ma tale che tutti pare 
intendano a meraviglia, e tanto basta. In principio, 
dietro invito del professore Cappellini, hanno pre 
sieduto varî dei vice-presidenti, ma da ultimo, per 
proposta del Daubrée, fa pregato il Cappellini 
stesso a voler dirigere di continuo le discussioni 
per procedere più spediti e ordinati. L'onorevole 
Sella prende-viva parte allo discussioni. Ultima- 
mento col Daubrée lo Sterry-Hunt, ed altri. rac- 
colti in Commissione, trattava sulle serpentine. E 
devesi specialmento al suo impulso sesi sono get- 
tate le basi di una Società geologica italiana, day- 
vero necessaria în un paese in cni la geologia, a 
detta. anche di illustri stranieri, è coltivata con 
fortuna ed amore. 


n 


Dire che le cose andranno, sotto il nuovo 
regime, assai meglio, eredo affatto inutile, 

Prima di tutto ci emanciperemo dal giogo 
della bugia di Stradella, © semplificata È 
pubblica istruzione alla semplice conoscenza 
del Corano, ci penseranno gli Ulema, © vj 
li sapete gente capace di provvedere da 
alle esigenze della pentola. 


Ci 


Vuolsi che l'onorevole Baccelli abbia a mano 
un progetto în forza del quale i maèstri eo. 
mentari dovrebbero. potere contare tutti al. 
meno sopra un minimum di mille lire. Sa. 
rebbe una bella cosa, ma siamo alle stretto 5 
se l'illustre Guido non fa presto anche lui, il 
suo progetto sarà stato erba trastulla, pastura 
del resto, che egli dispensa largamente ally” 
suo pecorelle. Ne fanno fede i premi di diec;, 
di sette @ persino di cinque lire, ch'egli hy 
generosamente assegnati ai maestri più bene- 
meriti. 

Io crederei di meritarmi tutto il disprezzo 
del mio Pipelet se non lo trattassi a cap, 
d'anno un po’ meglio che Sua Eccellenza non 
tratti i poveri maestri. 

Cad 

— E lore di Magliani ? 

— N sistema di Maometto è il solo che valga 
ad assicurarne il ritorno: sì brucia il>gran 
libro e non sarà che un volume aggiurto al- 
l'incendio di quelle centinaia di migliaia che 
Omar diede alle fiamme in Alessandria. 

Più tardi una Commissione europea si pren- 
derà la scesa di capo di regolare i nostri de: 
biti 0..... 


x 


Come la Stefani vha annunziato, si è stabilito 
di formare un atlante ed una carta geologica del- 
l'Europa. Fa preso a centro dei lavori Berlino o 
fa dal Consiglio del congresso nominata all'uopo 
una Commissione internazionale composta di Bay- 
rich ed Hanchecorne di Berlino come direttori, di 
Mojsisovies per l’Austria, Daubrée per la Francia, 
Giordano per l'Italia, Topley per l'Inghilterra © 
De Mceller per la Russia. 


DK 


Domani infine la seconda sessione del congresso 
geologico sarà chiusa e i signori congressisti si 
recheranno in escursione alla Porretta, a Firenze, 
a Pisa, e a Massa e Carrara. 


D< 


Ieri sera (80), come vi annunziai, ha avuto luogo 
al Comunale il concerto dato în onore ai nostri 
ospiti. Il bel teatro splendidamento illuminato a 
giorno era di un effetto bellissimo : parecchi pal- 
chetti erano occupati da illustri scienziati colle 
loro famiglie e da molto signore della nostraari- 
stocrazia. Notai il professore Hebert colla sua fac- 
cia rubiconda e serena, M. Stephanesco, il profes- 
sore Cappellini colla sua, gentilissima signora. la 
marchesina Mazzacorati, la marchesa Rusconi ed 
altre ed altre molte signore che il nominare s4- 
rebbe troppo lungo: gli scanni erano letteral- 
mente stipati dai signori congressisti in abito da 
società. 

Il simpatico maestro Luigi Mancinelli come 

sempre applaudito, come sempre musicista va- 
lente, ed inventore delle famose riverenze ad an- 
golo retto, ci ha dato un concerto quale dimeglio 
non si poteva desiderare. Festeggiatissime le due 
sinfonie del Guglielmo Tell e della Forza del de- 
stino: le Nozze campestri di Goldmark che risen- 
tono molto della Regina di Saba © gl'infermezzi 
di Bizet applauditissimi: non ben compresa, nep- 
pure dai Tedeschi presenti, la sinfonia del 7 
stano ed Jsotta, una cosa lunga quanto l'eternità 
e che non ha mai un punto di sosta: tutto resta 
in sospeso e l'orecchio presto si stanca: la Rap- 
sodia di Liszt, vecchia, ma pur sempre bella, ese- 
guita con rara precisione, lia furoreggiato, e se 
n'è voluto il %is e da ultimo applauditissima l’ou- 
verture della Messaina di Mancinolli. 
di musica, stasera va in scena il 
iulietta (per distinguerlo, come mi di- 
ceva l'impresario, dalla Giulietta e Romeo di Bel- 
lini) del famoso Gounod. L'aspettativa è grande, 
tanto più che si tratta di un’opera caduta a Pa- 
rigi. Ve ne saprò dire qualche cosa. 


Petronio. 


st 


Ma che vado almanaccando ! L'invasione 
araba sposterà i termini della politica, e la 
questione d'Oriente cederà il posto a quella 
d'Occidente. Il grande malato sarà il cos 
progresso europeo, che, vedete combinazione, 
si manifesta in parte nei pali... del telegrato 
ora che la giustizia musulmana ha abolito i 
suoi. 


dt 


È finita o lettori: fui Shion et ingens gio- 
ria.. Reparalorum. Fra giorni la stessa ga- 
lea saracena che Anno Domini 846, risalendo 
il Tevere si cacciò sotto-le mura di Roma e 
metteva a sacco la basilica di San Paolo, ap- 
proderà a Ripetta e appiccherà il fuoco al- 
l'AMambra per vendicare l'architettura mo- 
resca dall’oltraggio di quella baracca. 


st 


E fatto questo, se ne tornerà a’ fatti suoi, 
rispettando l'istituzione papale colla scusa di 
non voler togliere la mano a certi canonici. 

E farà bene. 


Aezerze4 
L'INCHIESTA A CATANIA 


30 settembre. 

La Commissione dinchiesta sulla marina me! 
cantile ha tenute le suo sedute a Catania nei giorni 
27 e 28 corrente, nella grande aula del Consiglio 
provinciale, 

Veramente 66 si dicesse cho In nostra popola» 
zione sì è commossa straordinariamente, si corre- 
rebbe il rischio di diro una bugia. 

La gente, distratta, si è occupata più a vedere 
da vicino le facce degli onorevoli che a tener dietro 
Alle discussioni. E la distrazione è arrivata a tal 
punto che non si è nemmeno ringraziato l'onore» 
volo Boselli, presidente, per le cortesie prodigate 
Alla nostra città ed alla cittadinanza nell’aprire 
l'inchiesta orale. 

> 


Ha parlato a lungo, neîla Prima sedata, il pre- 
sidente della Camera di commercio. Ha lamei 
gl'infiniti pesi che gravano sull'industria mari 
tima: ricchezza mobile, tasse sanitarie, contribu. 
gioni per la Cassa invalidi. Sul proposito ha e- 
posti i voli di questa Camera, che sono impor: 
tanti © richiamarono molto l’attenzione della Com- 
missione, 
Ecco di che sitratta : la Cassa di Sicilia pagò, nel 
1830 — e su per giù gli altri anni è statalaste 
cosa — 28 mila e tante lire di pensioni e sussidi, 
Più 18 mila © tanto altre per spese d’amministra; 
zione; mentre gli introiti, rappresentati dalle con- 
tribuzioni e dalle rendite, si elevano alla rotonda 
cifra di 230 mila lire, 

Ed il rimanente? Va 
della cassa, che viene 
valido. 

Ora la nostra Cama 


ALLAH KERIM! 


Lettori, narrae sai. 

Vi mando in arabo il saluto del mattino 
perchè l’arabo è l'idioma dell'avvenire per le 
nazioni mediterranee. 

E non canzono: l'Hediac è in piena ri- 
volta: la tomba del profeta alla Mecca ha 
dato un oracolo di riscossa © gli Arabi della 
Tunisia, mandate in rotta le truppe. di Ali 
bey, hanno rotto la ferrovia e posto campo a 
Mogez-el-Bab. 

Fra giorni il telegrafo ci dirà che i Fran- 
cesi hanno subìto un secondo vespro — il 
mattutino se lo cantano da sè a Parigi — @ 
che di tappa in tappa gli insorti hanno posto 
il piede nel Marocco. 

Il sultano di questo paese, per agovolarIoro 


L'ho detto che son 
passò in Africa sotto 
îollia 


cinque mesi : Orlando 
i flusso della tremenda 
he gli aveva sconvolto il cervello. A 
tempi non c'erano ancora le cartelle tu- 
nisine da far salire, e a certe imprese sole 
tanto i pazzi si avventuravano, 


tia 


Eccoci dunque alla vigilia di una seconda 

vasione maomettana. L'Etna riprenderà il 
suo nome di Ghibel (monte per eccellenza) e 
la povera santa Rosalia vedrà il suo bel teme 
pio di Palermo riconsacrato ad Allah! 


n 


La nostra Gazzella ufficiale è lì per met- 
tere fuori il solito rimescolio dei prefetti. Se 
chi la ispira vuole un buon consiglio, 
Speiti un poco, e saranno va7y e calmacàn, 
non prefetti e sotto-prefetti. 

Il commendatere Tramontano, che avrebbe 
dovuto sedere sulle cose della provincia di 
Napoli, presago dell'avvenire, s'è ritirato in 
buon ordine. 

Quanto al granvisit che disporrà dei valy 
dei caimdean, pare sarà Y'onorerole Cop. si 


ad impinguare il fondo 
così ad essere il vero in- 


ra di commereio dice co: 


zione: essa sarà tenuta gratuitamente da noi; di 
Diù distribuiamo interamente le rendite, perché le 
28 mila lire sono una derisione, quando ad un ma- 
Finaio che s'è rovinato nello lunghe ‘navigazioni, 
non toccano che 100 lire all’anni 5 

IR questo modo si toglie un peso alla marina, 
Ai Fisparmiano diciottomila lire di spese, 


granvisir è tale uomo che, riforma o nonri- 
forma, le sue elezioni se lo farà da sè e guai 
a chi oserà tenergli testa. Per ‘pagar fa, 
che, 
Zia <> 
Proposta è bella © semplice — troppo bi 
è po bella 
ss tai Semplieo per non avere il sno Jato de- 
lo. Infatti, lasciando staro che una nobile isti- 


i 


tuzione di DI 
tita în 0po! 
soppresse le 
‘aumentando 
non sieno Di 
il capitale. 
Naturalmg 
che un pro 
È vero ©! 
degli Elia, vl 
del parere d 
stato raftor: 
iorana, la di 
Boselli, fa ti 
Insomma, 2) 
me no lavo 


si è poi J 
Ja marina : 
lo piaghe d 
del ferro e 
P'organismo; 
vapore ed d 
fanno veniri 
collega Cicll 

Qualcuno 
diate che d 
lamenti e di 
Florio, © 


marinai nol 
dicono che 
sul serio, € 


Incidente 
altrettanto 
lato del nu 
parentesi, 
“grandiosità 
voto della 


prima categ 


presidente, 


peratore dl’ 
Alla ceri 


ambasciate! 
era rappre 
esteri co. 
Nella e 
notato pare 
di Roma, all 
Poco prigl 


questi bozzi 
strettezza di 
taltro che 
tutti i local 
Parecchi 
la fotograi 
con preghie! 
Trat! 
tanza, non 
pubblico inl 
getto, prim] 
al pubblico, 
E pe 
m dwice 
ne parliamd 
Quando 4 
per. amo, 


Tia cacci 
Cl'ab, ha av 
ei sÌ dicia: 
2immazzati 
fshait, due 
fskrelli, ecc. 

I nostri r: 


In seguito 
qui a Rome 
stero della 
Dresieduta d 
di faro una 
alloggiato I 
che eredono] 

La Comm 
Zioni, e in ql 
che vengand 


La prima 
Costanzi noi] 
che Vimpre 
artista per 


pea si pren- 
bi nostri de- 


ito a quella 
il cosiddetto 
mbinazione, 
Îel telegrafo 
fia abolito i 


ingens glo- 


iù a vedere 
tener dietro 
rivata a tal 
ato l’onore- 
lie prodigate 
nell'aprire 


fata, il pre- 


turione di previdenza verrebbe ad essere conver- "ca 
i i beneficenza, resta il pericolo che, Î K 
dita in opera di esta il po Al Manzoni fa abbastanza bi 
dnprsso le contribuzioni, coll'andare del tempo, |.pagnia del signor Zanobi B a 
tandosi il personale mari:timo, le rendite { naturalmente, molto frequentato dagli abitanti dei 
#7 sino più sullicionti e cho si debba intaccare | quartieri alti. 
o Sano te, simili pronostici non poteva farli ae 
o ni va 
Sata"profeta, l'onorevole Elia. "A Al Valle stasera la compagnia Pietriboni re- 
cen NP compenso co n'era un altro, | (it2 I nostri intimi del Sarlon. Domani sera vè 
È ver per co pa n » | la beneficiata del brillante Bassi con il programma 
egli Elia, nel pubblico,fra gli interrogati, cheera | già annunziato. 
del parere contrario: ma l'altro, îl deputato, è | Venerdì al Politeama vi sarà la serata a be- 
gato rafforzato nei suoi timori dal senatore Ma- | neficio del direttore della compagnia equestre, sì 
la cui autorità, a crederne all’onorevole | gnor Guillaume. 
Roselli, fa testo în materia di economia... agricola? | , Al Quirino, per indspiosizione di un'attrice, AL 


somma, avote intesa la proposta, studiatel: bero meraviglioso, che non s'è recitato ieri sera, 
mme ne lavo le mani, si rappresenterà questa sera. 


>» 
si è poi parlato degli altri guai che affliggono 
1a marina gli empiastri dei trattati di commercio, 
re piaghe della concorrenza estera, la mancanza 
del ferro e del carbone, elementi essenziali del- 


inchiesta sulla marina mercantile. Fu ricevuta 
ufficialmente dal prefetto, dal.sindaco, dal presi- 


BORSA DI ROMA 


4 ottobre. — Gli affari in rendita farono abba- 
Fri animati, mentre i valori restarono ne- 


È 

Rendita per contanti da 89,55 a 80,50 ex-coupon; 
fine corrente da 91,82 112 a 9177 12. 

Cattolico, 92,75 nominale; Blount, 91,10 lettera, 
91 danaro; Rothschild, 96,20 nominale. 

La Banca Generalo lece 644 per fine corrente; 
Banco di Roma, 620 lettera, 615 danaro fine cor- 
renta. 

‘Sono nominali: 

Banca Romana 1125; Fondiaria Santo Spirito 
s 942; Meridionali 472; obbligazioni 


La 
Dlaudente acciamava la Commissione Dia Camera 
i commercio. 
COSTANTINOPOLI, 3. — Ali Fuad boy, ex-se- 
gretario del Sultano, accompagnato da Nizam 
STR O pariito paliliegitim eo. et te 
COPENAGHEN, 3. — Il Ri è stato aperto 
sell discsreo VALSO: ee. LI Suo 
vembre dopo aver rieletto il suo presidente. 
MADRID, 3. — Il Correo, giornale ministeriale, 


crede che il governo proporrà mina equa _ transa- 
titoli del è debito ca 


zione ai portatori esteri 
gnuolo. 

CAIRO, 4. — Il Kedive ricevette un telegramma 
nel quale il sultano esprime soddisfazione per l'an 
damento delle cose e soggiunge che, animato da 
desiderio di assistere il Kedivo,egli spedì in Egitto 
due commissari che sono di già partiti. 

ALGERI, 4. — Il cavo fra La Calle è Biserta è 
pienamentò riuscito. Le comunicazioni fra Bona e 
Tunisi si effettuano benissimo. La linea telegrafica 
di Kef è sempre interrotta per una lunghezza di 
18 chilometri. 


Parigi a tro mesi 100 17. 
Id. chiques 101 10. 

Londra tre mesi 25 36. 

Pezzi da venti franchi 20 38. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francesa 3 010 84 80. 
I 5 019 116 17. 


detvasiemo, la rachitide della vela, la clorosidel | Allsservatorio del Collegio Romano il termo. | | Romdita italiaza 5,019 90 75. Lo seopo della formazione delle colonne ma- 
matro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 16° 6. | Rendita turca 16 20 TOTO è d’impedire che gli insorti si rifugino 
nel Marocco. 


vapore ed altri malanni, che al solo pensarci, 
fiano venire la pelle d'oca... con tanti saluti al 
collega Ciclope che non sì è fatto più vivo, 

Qualcuno si scagliò contro le compagnie sussi- 
diste che da noi particolarmente sono causa di 
iamenti e disservizi, prova ne sia l'attrito col 
Florio, che speriamo svanisca. Si parlò di premi 
allo costruzioni ed alle navigazioni, diregolamenti 
vopsolari, delle capitanerie di porto, ma poco... i 
marinai non sono persone di molte chiacchiere : 
dicono che così non va, e che bisogna pensarci, e 
sul serio, 6 presto. 


La FAEA massima fa di 18° 7; quella mi- COSTANTINOPOLI. 4. — È tita ufficial 
a temp A 4 — È smentita ufficial- 
nima di 11' mento la notizia dell'insurrezione della Mecca. 
TUNISI, 4. — Confermansi l'incendio della sta- 
zione di Qued-Zargua ed il massacro degli im- 
piogati. 
“Il colonnello Debord, partito il 1° corrente per 
ispezionare le strade fino a Reja, venne attaccato 
nel suo ritorno. Egli respinse gli insorti e rientrò 
a Megez-el-Bab. Gli furono spediti rinforzi. 
Ali bey è sempro a Testur. 


Molti giornali finanziari ed anche qualche gior- 

razioni, riproducono una notizia com- 
satta circa La Fondiaria Incendio. 
hanno affermato che i Se 
‘ale del 4 settembre, gli azionisti di 
detta Società hanno votato la diminuzione del ca- 
Sociale, riducendolo da 10 a 6 milioni 


NostrE INFORMAZIONI 


Sua Maestà il Re ha mandato stamani da 
Monza un telegramma di augurì e di felici- 
tazioni a Sua Maestà l'imperatore Francesco 
Giuseppe d’Austria-Ungheria per ilsuo giorno 
onomastico. 


sipare. 

La notizia di ra concerne La Fondiaria 
Società Italiana di Immobili e non la_ Fondiaria 
compagnia di assicurazioni contro l'incendio, la 
quale ha un capitale di 40 milioni di franchi che 
non potrebbe essere ridotto anche coll’autorizza- 
zione del Governo perchè si verrebbe a-diminuire 
le garanzie ormai dato agli assicurati. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


> 


Incidente comico. Il funzionante di sindaco, 
altrettanto barone quanto commendatore, ha par- 
ato del nuovo porto (che la Commissione, fra 
parentesi, ha visitato, restando ammirata della 
grandiosità e solidità dell’opera) ed ha esposto il 
voto della cittadinanza perchè sia passato alla 
priia categoria. Il funzionante è corto, e per non 
scomparire, parlando seduto come facevano gli 
altri, cominciò a fare il suo spesch in piedi. ll 
presidente, figurandosi che si fosso alzato per edu- 
cazione, gli dice: Segga, segza... e il povero ba- 
rune si mette a sedere supponendo che il presi- 
dente gli abbia tolto la parola, e ammutolisce. 

Tauto che nel banchetto, offerto alla Commis- 
sione, al Crand Hotel, non ha fiatato. 

Hamlet. 


L'ISTITUTO ANGLO - ROMANO 
Semola e Convitto femminile 
si riaprirà il 3 Ottobre 


Il ministro della marina, visto l'ottimo suc- 
cesso della campagna della Vettor Pisani, pre- 
senterà quanto prima alla firma di Sua Maestà 
un decreto per la promozione del principe 
Tommaso a contrammiraglio. 


L'ufiicio centrale del Senato ha compiuto ieri 
l'esame della leggo elettorale. 

L'afficio centrale è concorde nel non volerne 
sapere dei famosi elettori a 50 centesimi, ma sem- 
bra che una maggioranza e una minoranza si sien 
formate sul sistema da contrapporre, relativamente 
al criterio della capacità. Sul censo sì è conser- 
vato îl limite dello lire 19,80, ma compresa, come 
vè compresa oggi, la sovraimposta provinciale, 
con che si.viene a ottenere all'incirca quell’au- 
mento nel numero degli elettori con la riduzione 
del censo a dieci lire. 

AUa seduta di ieri era presente anche l'onore- 
vole Vitelleschi. 

Procedutosi alla nomina del relatore, risultò e- 
letto il senatore Lampertico. 

Prima di dar corso alla relazione il governo 
verrà interpellato sopra alcuni punti, o special- 
mento sulla procedura parlamentare in ordine al 
progetto di legge sullo serutinio di lista. Il ritorno 
della legge alla Camera era d'altra parto inevita- 
bile, per le correzioni introdotte dal governo nelle 
‘inbelle delle circoscrizioni. 

L'onorevole Lampertico spera di poter termi- 
narè la sua relazione prima della metà di no- 
vembre; per cui verso quell'epoca sarebbe nuova 
mente convocato l'ufficio centrale. 


Telegramni particolari di e Fanfolla » 
i, 4 

Ieri gli insorti tunisini fecero deragliare il 
treno sulla linea Tunisi-Gardiman. Una sta- 
zione fu incendiata e il capo-stazione ucciso 
con dieci agenti: due soli sopravvissero al 
massacro. Fra gli uccisi vi sono parecchi Ita- 
liani, il console ha protestato. 

Una colonna di mille Francesi, inviata al 
soccorso, dovette retrocedere dopo subite delle 
perdite. 

Questa sera c'è riunione dei delegati rivo- 
luzionari per decidere la convocazione di un 
meeting. 

Pare che la polizia abbia scoperto un nuovo 
complotto contro lo czar. 

Il colèra è diminuito in Aden. 


Educazione seria, istruzione solida, vita di 
famiglia, uso pratico. di tre lingue offriamo 
alle signorine di classe agiata. 

Dalle nozioni le più elementari, esse po- 
traono giungere nel corso di sette anni agli 
studi superiori, î quali le metterannoin grado 
di ottenere le patenti governative. 

Per informazioni indirizzarsi alla direttrice 
signorina C. L. Dalgas, via dei Pontefici, N. 46, 
p. 3°, il martedì, il giovedì ed il sabato, dallo 
ore 3 alle 6 pom. (11,587) 


IL VESUVIO 


= LA SUA STORIA 


Par 


, IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 ottobre. 

Staman) alle 10 nella chiesa teutonica di Santa 
Maria dell'Anima è stata celebrata una messa, per 
la ricorrenza dell’onomastico di Sua Maestà l'im- 
peratore d'Austi ia 

"Alla cerimonia assistexa tutto il personale dell 
due arubasciate in grande, uniforme, meno i due 
ambasciatori assenti da Roma. Il nostro governo 
era rappresantato dal segretario generale degli 
esteri commen'atore Blanc. 

Nella chiesa non Vera molta gente. Abbiamo 
notato parecchie fam ‘glie della colonia austriaca 
di Roma, alcuni prelati * il cardinale Hassun. 
Poco prima delle 11 la esrimonia era finita. 


Malgrado le lagnanze generali della stampa, 
lesposiziona dei progetti per il monumento a Vit- 
torio Emanuele sarà fatta al Museo agrario, come 
era stato stabilito da principio. À 

Si è già incominciato a collocarne qualcuno di 
questi bozzetti, e stante il loro numero e la ri- 
strettezza dello spazio, l'esposizione riuscirà tut- 


con N. 39 incisioni dell'î= 


Ì Losscher, Roma, Palazzo Si- 
al prezzo di Lire UNA, comprese lo spese 
18368 


Sucietà per le Vendite in Talia" 


RAFFAZSLE DURA EC. 
(Vedi arviso in.4° pagina) 


MOTORE 
a vapore fisso eda condensazione 


della forza di circa 14 eavalli e con 
tutti i relativi basamenti in pietra, è da 
vendersi a buonissime condizioni 

Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio, Roma. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 3. — Il dispaccio del aforning Post, che 

ia sia i ma perchè la Francia ri= 
zione internazionale ri- 
inesatto. La Francia si 
ria appena lî Camera ap- 
faure Sulla estradizione, di 


fato della disc 
posta. 
BERLINO, 3. 
Hatzfeld a segretario di Stato al ministero degli 
esteri. Radowitz lo surrogherà a Costantinopoli. 
PALERMO, 3. — La Commissione d'inchiesta 
sulla marina mercantile è partita per Trapani, 
la stazione dallo autorità civili, po- 


Il siadaco di Roma ha ricevuto da Milano l'av- 
viso che, stante la incertezza del tempo e ad assi- 
curare il compimento dei lavori preparatori, l'a- 
pertura del tiro nazionale è definitivamente fis 
sata a sabato, 8, alle ore 9 di mattinà. Sua Maestà 
onorerà la cerimonia intervenendovi. 


BELO — Il presidente del Consiglio, 
Pirotschanatz, è partito per Vienna, per aflari 
privati. 

BUDA-PEST, 3. — Pechy venne eletto presidente 
della Camera con 205 voti contro 88. 


altro che buone, per quanto si cerchi di utilizzare | ‘\ntiamo da Venezia che al ritorno della piro- | GENOVA. 3. — Col vapore Nord-Americ: par= 
tutti i locali possibili. arr dato | corvetta vettor Pisani, il comandante în capo del cone per B res il Jester Lovi ato, il 
Parecchi artisti ci «centilmente mandato | Jipart jraglio Dal S i recò | dottore v e Roncagli, com- 
hanno £ dipartimento, contrammiraglio Del Santo, si recò | Honenti la fica inviata dal Co- 


la fotografia e la descrizione dei loro progetti, 
con preghiera di farne parola ne. giornale. 
Trattandosi di una esposizione di tanta impor- 
tanza, non sarebbe conveniente impr*ssionare il 
pubblico in favore 0 contro questo o qUi@i pro- 
getto, prima che l'esposizione stessa venga. 
al pubblico. 
E perciò preghiamo»gli artisti lie ci hanno e 
mi Wicati i loro progetti ad aver pazienza se non 


a bordo alla nave, ove passò una rivista minutis- 
sima alla nave, e poscia salito:sul ponte di comando 
assistette per due ore alle manovre dell'equipag- 
gio ed alle evoluzioni del bastimento comandate 
egregiamente da Sua Altezza Realo il principe 
eseguite con prontezza e precisione dal-. 


l'equipaggio. 3 
La rivista passata dal contrammiraglio fu in- 


liana, sulla quale il Bove ela Commissi 
guiranno la esplorazione della terra di Gouham. 
La Commissione è, stata equipaggiata e la ba- 
loniera, spadita a spese del Comitato di Genova. 
LONDRA, 3. — Il Morning Postsmentisco lo as- 

i del Risorgimenti Neue Freie Presse 


ne parliamo per ora. glitamente minuta © rigorosa, 0 esito non ha | serzioni tel irca lo opinioni aitribuito al si 
ri sarà aperta l'esposizione, co ne ocet- | ®.3 cho confermare sempre più gli ottimi risul- | Cairoli © dico che, senza aver avuto Opporsunità 
“esigono fatto‘ rinareschi © militari conseguiti dall'equi- | di conferire con alcun membro del eab:netto in 
atto il comando del principe. giese, îl signor Cairoli dichiarò in rireechio. oe- 


casioni di avere sempre fatto il possibili Re 
Sie suino agzordo a Vale d Elo 
PARIGI, 3. — È smentito che Saint-Vallier sia 
dimissionario. ha da-taai = P; 
li Tetigraphe ha da Tunisi che gi’ BAMBINI 
battuto Alì bey, recaronsi sulla aa Il N.14del GIORNALE PER I BA 5 
incemdiarono la stazione di Oned-Zargua e rup. | strato, diretto da F. Martini, uscirà Giovedì 


pero la ferrovia. 6 ottobre. 


sn poggio = 
alia crecia cli eri, cui presero parto 1 sodi del 
ab, bn avuto un esito straordinario. Si sono uc- x a È 
tisi diciassette cignali, dei quali due isono stati La piro-fregata Vittorio ca Manto) 
ammazzati dal chica di Gallese, due dal signor Le- | gli alliovi della regi gioca sso Si 
Sshaii imendatore Augusto Silve- | a Portoferraio prim: ù a 
Hr — ia e sa Il giorno 20 entrerà nel porto di Livorno, da 


I nostri rallegr amenti ai cacciatori. dove il comandante della nave potrà accordare a | P“D treno partito da Tunisi, attaccato dagli in- 
ci quelli alunni Brevî licenze secondo il profitto da | sorti, retrocedetto. cato dagli in- | Contiene; Îé farfallo dei giardini e degli orti 

pr ‘essi fatto ed il grado d'istruzione raggiunto. Glì insorti trovansî presso Megez-el-Bab. (con cromolitografia separata), Guido Vimercati — 

Ta segito alle ft equenti rliagrazie cho accadono |: 11 1° di novembre però dovranno essere tuttia | CORANO. 2.— Il Marocco spedirà dué colonne | Ritorno all’ovile, Caterina Pigorini-Beri — Mi- 
qui a Roma nat dor ali ridotti ® caserma, il mini» { pordo per sbarcare uniti il giorno in cui avverrà | contro i perturbatori sulla frontiera. nuzzoli — I bambini alla mostra industriale di 
pruna Commissione, .{ ri rangurazione dell'Accademia. Si crede che possa e aperto il congresso interna | Milano, La Marchesa Colombi — 1 palloni &ero- 

È statici, Lwigi De Marchi — Favole moderne: Chi 


aver luogo il 6 novembre. 


LONDRA, 9. — Il Morning Post ha da_Rerlino ici he bre 
che lotesne desidera 11 ritorno di {Lots Melikof?, a le Suoi Guto Biapt= La famiglia 
è l'ho il gi ; MILANG E © rl'iniiatro’ PMoGGAi) ricoevgtia | Shorani (aos) Conta Da 
Gi serivono da vuol SO Lan o quale stamane il prefetto di Venezia, conte. Manicia, il | QJione — La posta nell'India — La Posta dei Bam- 
in disarmo la regia piro-cannoniera Ca- | senatore Brioschi ed il deputato Maurozonato, | bini — Problema — Rebus — Soluzioni. 


zioni, € in q sg erre + 5 — Ì Ur 
ualche caserma ha già da? pass ,I comando del capitano di corvetta Gre= | che lo intraltennero intorno alla costrazieno delle i ida” 
Vengano eseguilti ‘alcuni lavori Tirett, tornata da poco dalla stazione di Tunis. | ferrovie della provincia di Venezia. Pei dg ala AR 
4 Lo stesso giorno Alle oro 2 si recò alla sode del Consiglio di cit I Si Si 
i x i peciolo, ch fl amministrazione dell'alta Italia. Abbonament nuo 
ali prima rape toni dit, sl se | marie po certa rette | PA E I pt Hone sto | "a smo vpi 25 coil 
i) luogo pi fi sab’ sto. Semi Ma cia: re 
che Rimpresa abbia dovuto -serittar’yre ‘un'altra | p;gndero di poi una compagna all'estero. TRAPANI, 3.— È arrivata la Commissione di Arivistrazione, Roma, Piz Monteclri, 190: 


artista per la par fe di Amneris. 


aspro 


PIGIAMA DS TREIA APE 


de estar) Pubblici LIEG! Roma, piazza Montecitorio 197 II, 
* ila Francia, o TA E er Ge de lle aghe, ee L. Daube e C., i, 130, Fleet Street E. C. 2 


ras indica eni rio = 
OLt0: BRUNO-CHIARO 


mmanU NZ (ALBERGHI dll'FEGATO o: MERLUZZO, 
+*DEL:DR DE JONGH:- ,| 


CAVALIERE DELL'ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, 


CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
L'ORDINE di SAN MAURIZIO e LAZZARO DITALIA. 


MILANO — 41, via Brera — MILANO 


GRANDE ASSORTIMENTO 


DI VESTITI IMPERMEABILI 


Soprabiti bianchi epigati per coschiere . ; | LB ud 
» con fai 


sto, prezzi mode 
\Propr. Ave. Garam 


sta forte 
1 senza 


> doppio tessuto con pellegrina 
. bl > senza 
i 


» 8 


E în bottiglie eapsalato nelle pricipali farmacie. 


TMENTO. IMPORTANTE 0x8 citere le mmie co 
di 118 400, 


neri con fodera nera o bianca . . . 
loni, giardini, rimessa Pensione. ni ona): 


I 


secutivi. Le prove e riprore fatt 
diedero sempre lo steso risultato 
i quater 20, 52,1, cri ego COLLARINO 
sto f mcito la quaterza SI, +. Gialvano-Elettriee 


Sidia voro da Netenni| | preservativo sicuro contre 


quale Li O Nei ti Difterito ed il Group 


Fl 


Fi 
Mantelli a pipistrello alpe 


; > percarall “oppio tessuto © 5 
ne tsato ineleso » 45 

Martellini per caccia di Iunghezza da cent. ® 
CE E ai metro . daL. {5 a > 


EGIDI è BON! (ACELLI, piarza Tor Sanguigna ni 
e TR via Nazionale palazzo Colonna presso SS. Apostoli. 


MACCHINA 
perfezionata 


PER MACINARE 


COLORI A OLIO 
© minie 


Ei ce i 
ù j RI aa 
lin Esuziznente eccellania 

_ ) per 

# macinare cosori 

1 vantaggi di questa macchine rappresentano 


Da oltre due 
contro l’apople: 
infallibile per guarire vapori, vertigini, 
nimenti ed in tuti i casi di Jetargia. 
piriti vitali col suo gratissimo odore, e colla 
nt e penetrativa spinge al di fuori le impurità 
che infettano la massa del sangue e le evacuazioni abituali del corpo, 
proprietà che la rende salutare contro il vaiuolo, la rosolia ed altre 
consimili infermità e febbri maligne. E rimedio sovrano contro la ma- 
laria e la peste, pulisce tutti i meati del cervello e li scarica dalle pi- 
tuite fredde ‘ose che intralciano la circolazione degli spiriti vitali 
producendo i fatal accidenti che negli assalti di apoplessia si osservano. 

è qualità rendono quest'Acqua atta a distruggere le ostruzioni 
Vendita di una rara raccolta di Placchette è del = ‘0, della milza, dei reni, del mesenterio ed i vapori ipocondriaci 
Medaglie in bronzo. 9 Essa è principalmente amica del cuore, che rallegra e fortifica nelle 
Vendita di una collezione di Antograî. debolezze e ne calma le palpitazioni. Aiuta potentemente la digestione, 
| nella Sede di ROMA (Piazza Colonna, palazzo Chi fortifica lo stomaco, ne calma i dolori e fa cessare la diarrea prove- 
ee oe sera raccolta di Oggetti niente da debolezza di stomaco. Ottima contro l'asma e per le donne in 
AALoO bull Paola Salt Guetta procinto di parto che prontamente sono liberata coll’uso di quest'Acqua 
| Oggetti svariati di curiosità. presa para: 
| Vendita di Monete melicevi italiane e Ro- £ Prezzo delffiacon L. 4 50. Prezzo della cassetta di 12 flacon L. 15. 
| manecconsolari ed imperiali, Medaglie, ecc. compo. Porto a carico dei committenti. 
| 
| 


zione del decaro se le promesse) 
ma rta perdete tempo e re | Dirigere Je domande e vagli 
della Rue de Vaugirard di Parigi 
| { i 
i RAFFAELE DURAEC. Ltoeocra 


non fossero mantenute. Se deside- I 
eteri pace Lire 10. i 
Anno CARE diritto alle mie uftatonof eil sot 
rimsime givocate. Dirigere D 
Ricicre Facsomeotate i Diete 119-154 e Via Pratt Bia, F 
Progresso, Napoli, FERZE, Via Dia 23. Milan 
dle i rire DI" Galleria Vitt. Em. 
coli sono riconosciuta le virtù di quest'Acqua sovrana 
MILAN FIRENZE 
10, Via S. Mo a Piazza Duomo - 2, Via Martelli 


Rallegra © vivifica gli 
sua viriù incisiva, attenu 


rate fare seriamente la vosira for-| 

| SA î 1 1 AS È DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES DÉCHAUSSÉS) 

- Sorlà per le Vendite to Tala e 
rica COMA, cis 


Prossime vendite: È 
Nella Sede di MILANO (10, Via S. Radegonda) 
Vendita di una scelta collezione di Oggetti di È 
Antichità : Mobili, Armi, Bronzi, Stoffe, Maioliche, 
Porcellzne, Vetri, Libri di curiosità, ecc. 


1.) Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè con une 
|dei detti macinini macina una quantità binta maggiore da 
[quella che in eguale spazio di tempo possono rmacimare sula 
pietra sei a otto lavoranti. 

2.), Maggiore finezza © unitezza nella tinta, dai che sì cltiena 
‘maggior produzione e miglior qualità. 

Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene nel ni- 
cinare colia pietra. — La ripulitura del macinino, cha si fa cor 
isogatura asciutta, è da 
nino si monta facilmente 
4.) Questi macinini, 2 cagione della loro piccola mole 
gerezza sono più facilmente trasportabili 
delie pietre e dei rulli, cosicchè i Pittori, 
mbianchini possono portar seco dovan- 
que i macinini di piccola forma, e pre 
pararsi così sul luogo le tinte. 

I vantaggi di questi macinini, che sono 


I Cataloghi delle suddette vendite e delle altre susse- Economia — Rapidità — Utili dal resto grandemente riconosciuti, mi 


quenti. saranno pubblicati ne! BOLLETTINO DI È autorizzano a raccomandarli vivazenta, 

| BELLE ARTI, ANTICHITA’, NUMISMATI. tanto più che essendo adatti a macinare 

CA, ecc. edito dalla SOCIETA’ PER LE VEN- -- qualunque sorta di tinta, rimborsano in 
DITE IN ITALIA. ‘breve tempo il prezzo d'acquisto. 

Xi se mero vedrà a luce nc prossimo Oualre. RIPRODUTTORE ISTANTANEO Macine che proîucono ch. 35 al giorno L. 5 


con vm » se » 85 
DI 100 E PIU COPIE Imballaggio L. 4 50 per macina, Porto a carico dei 35 ittanti. 


Di domande albe Fi i n 
DI UNO SCRITTO O DISEGNO). pic; Roe ia dl Cona 189, 154.8 oi Faama i 
Firenze, via dei Panzani 28. Milano, Galleria Vitt. Em. 34. 


0 semiplica e lesta, poichè il maci- 


nenti 12 collezione FUSC! Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 


Nella SAC) Vendita di nta fecit di Oggetti chelli, Roma, via del Corso 153-454 e via Frattina 84 4. Firenze, via 
# Quadri, Mobili, Bronzi, Maioliche, Stef, dei Panzani 28. Milano, Galleria Vitt. Em. 2. 


ttato dai Ministeri, Profetture, 


Municipi, Tribunali, Esorcito, Fer- 
revie, Banche, ece. oce. 


» Oppressioni, Tosse, Emicranie, Gr di stomac 
sione e tutte le affezionife tutte le aIela son 
rt median 


La migliore delle bevande, riconosciuta eminentemente 
igionica € salutare, è il rinomato 


Meélange Biffi 


Specialità e proprietà della Ditta Biffi] averazée | 
successa al fu Paeio Biffi in Milano. 


Amaro, fonico, stematico, eorrohorante, 
vermifugo, febbrifago, anticolerico e vero | 
antidote contre il mal di mare. i 


Proprietà constatate da notoris celebrità mediche italiane, | 


Pa RITA FRE 
rue de 
lano, e tutti i farmacisti 4 


FARINA .vre H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medaglia d'Oro — Parigi 1878 


Ii Velocigrafo Anghinelli è l’unico 
che dia incontestabilmente i migliori 
risultati, come l’attestano gli innu-| 
merevoli certificati avuti. 

Prezzi e dimensioni del Velocigrafo Anghinelli 


N. 9 Forma Gara Postale QX 15 L. 350 francesi e tedesche, nonchè da attestati privati. 
» » oulet o Quartina 15% 23 8 — ) Compreso 
aa SR > gala 0a PX em a o e: GUARDARSI]DALLE CONTRAFFAZIONI 
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In Roma cent. 5 
TN ARTICOLO DEL « MOSTAREL » 


sì, gentile signor lettore, se non fossi 
alessandro, vorrei essere Diogene; se non 
fissi italiano, vorrei essere.. non torca il 
naso... krumiro. 

0 che le pare poco onore, appartenere a 
quella forte razza araba, che nel giro d'un 
«colo si fece padrona del mondo e fece sven- 
iolar la sua bandiera dall'Hymalaja ai Pi- 


renei È 
* 


Ci fu un tempo — e risale appena a’ giorni 
della mia fanciullezza, che un eroico avven- 
fariero, fattosi padrone dell'Egitto, osò ten- 
fare un grande rinascimento moresco. 

Da buon Arabo, egli non dubitò che la Fe- 
nice potesse risorgere dalle sue ceneri, invase 
in armi la Sozia e da San Giovanni d’Acri, 
minacciò Costantinopoli. 

Era l'islamismo, che riprendeva, in quanto 
hanno di buono, le sue vecchie tradizioni. 

Ma l'Europa se ne spaventò e inviò le sue 
fotte a bombardare quella fortezza, che pochi 
anni prima aveva fermato la fortuna dì Bo- 
maparte. 

Fu un Italiano, il capitano Chinca, allora 
semplico alfiere nella marina veneta — (in 
4ustria, a que tempi la si chiamava così — 
ed era un omaggio che i padroni tributavano 
alle gloriose memorie dei sudditi) — fu Chinca 
quello che montò per il primo sulle mura di 
San Giovanni d'Acri, per la via della scalata, 
la via degli Italiani del medio evo che segui- 
vano Dandolo, Embriaco o Doria. Quel bravo 
marinaio che ebbe da giovanetto un giorno 
di gloria mondiale, vive adesso dimenticato 
nel Bresciano e si consola dei galloni d’am- 
miraglio che gli fallirono ! 


x 


Caduto San Giovanni 
ambizioso di Mehemed: sultani di Co- 
stantinopoli furono salvi; l'Europa legittimò 
col sangue il predominio dei figli del bar- 
taro Osman sui figli di quei califfi, che, det- 
tando la pace ai sovrani di Bisanzio, impo- 
revano loro un tributo, non di miliardi, ma 
di libri destinati a spargere tra gli Arabi i 
germi della scienza greca, e a fecondare una 
luninosissima civiltà, per quanto fugace. 
Ecco i barbari! Quei barbari che al signor 
ti Lesseps diedero potenza di condurre a 
lion fine la più grande opera del secolo! 


* 


Supponiamo che l'Occidente, meglio avvi- 
sato, avesse lasciata libera mano a Mehemed- 
Ali Affacciata al Mediterraneo, la risorta po- 
tenza araba avrebbe, se lo si voglia, annien- 
tata la decrepita potenza turca, ma chi se 
ne sarebbe lagnato ? Forse quelli ai quali gio- 
viva tener in piedi una rovina per. demo 
lirla più a comodo, e servirsi dei ruderi per 
costruirsi barberinescamente un palazzo! 

Tì sogno di Mehemed-Ali era quello d'un 
grand'uomo; la sveglia con cui losi volle in- 
terrompere è stata un calcolo di barbarie in- 
teressata, pari a quello che aprì, fra inco- 


Acri, cadde il sogno 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di WUgro) 
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Il giorno dopo, alle tre precise, due carrozze si 

o nel viale Gabriel davanti al cancello 

dl giardino del palazzo Chaslin. Da una scese 

Armando di Lorgeryl; dall'altra Pietro Redon ac- 
tompagnato da Daniele Gaillet e da un agente. 

Il guercio era calmo. Aveva le mani legate, ma 


la catenella che univa le due manette era abba- | 


Sanza lunga da permettergli di muovere le braccia 
ten qualche libertà. 

Armando aprì la piccola porta e Daniele fece 
}assare il prigioniero. 

— Riconoscete quest’ ingresso per il quale siete 
eutrato di notte? — domandò ‘il magistrato a 
Pietro Redon. 1 3 

— No... mi trovo qui per la prima volta in 
rita mia. 

— Va bene.. Ora vi farò rifare la strada che 
&vete fatta per arrivare in camera della duchessa. 

Precedendo il guercio e i due che lo accompa 
fttvano, Armando traversò .il gîardino, apri la 
tira della scala segreta, e s'avViò per la scala 

do: 


Avete salito questi scalini... ? 
Poi davanti alla porta della camera della falsa 
rallentò il passo e proseguì a dire: 
Avete traversata questa stanza, poi lo spo- 
io che mette nella camera della duchessa, e 
rete oltrepassato la porta che ora oltrepassate 
Naltra volta... 
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raggite ebbrezze, la tomba al figlio di Na- 
poleone I. 

Corre una tremenda analogia fra l'impero 
dei sultani e il duca di Reichstatd; si pa- 
gano allegramente le spese dell’orgia, perchè 
l'orgia li consumi ! 

* 


Il telegrafo ci fa sapere che il Padiscià ha 
inviato in Egitto i suoi commissari per ap- 
pianare ogni vertenza. È 

Oh la bella figura che ci faranno quei bravi 
signori! Venti secoli or sono, quando il po- 
polo egiziano mandò a spasso l'infame Tolo- 
meo Aulete, un partito simile si agitò nel Se- 
nato romano. Si volevano mandare in Egitto 
legati che riconducessero il paese all’obbe- 
dienza del tiranno espulso. Non se ne fece 
nulla, grazie ad Aulo Gabino, governatore della 
Siria che, sobillato, invase in armi l'Egitto, 
ristabilì Tolomeo per poco e diede ai ban- 
chieri di Roma occasione di lauti guadagni e 
di scandalosi processi! Fu un quissimile della 
questione tunisina: solo a quei tempi, Rou- 
stan si chiamava Rabirio, e Gambetta, Pompeo. 

Aulo Gabino faceva da Logerot o da For- 


gemol! 
x 


Sono curioso di vedere il costrutto a cui 
verranno i due commissari del sultano. Pro- 
babilmente un bakscist del genere di quello 
promesso da Tolomeo — era di 240,000,000 di 
sesterzi — li renderà maneggevoli sotto l’in- 
fluenza inglese che pretende all'assoluto pre 
dominio. DI 

Essi del resto sono partiti coll'imbeccata 
già presa. E chi l'ha data loro è stato il prin- 
eipe di Bismark. « Il grancancelliere — dice 
la Stefani — durante il Congresso di Berlino, 
dichiarò che l'avvenire della pentola bale: 
nica apparteneva alla Russia e‘ ‘Austria, e 
che li prezzo dell'Egitto spettava all’In- 
ghilterra! » 

Quando la Francia, per andare a Tunisi, 
mandò a Berlino per ottenere il placet del- 
l'arcigno signore di Wartzio, parve a tutti 
l'estremo dell’umiliazione. Spettava all’Inghil- 
terra l'onore di rialzare la dignità del nome 
francese, seguendone l'esempio. Ma se Parigi 
vale una messa, l'Egitto vale un atto di vas- 
sallaggio. 

La Francia, in ogni caso, deve adattarsi al 
responso, perchè, ribellandosi alle pretensioni 
dell'oracolo, rinnegherebbe le garanzie che 
essa per prima invocò per mandare impune- 
mente i suoi apocrifi Scipioni a soggiogare 


Cartagine. 
* 


Dunque, quanto è avvenuto e quanio av- 
verrà in Africa è tutta roba combinata nei i 
silenzi di Wartzin. 

I nostri poveri connazionali cadono massa- 
crati e abbruciati a Oued-Zargua, sotto il ferro | 
ed il fuoco dei Tunisiui. A che pro mandare 
sui luoghi una Commissione, per fare un'in- 
chiesta ? Quella strage entrava nei calcoli della 
politica europea! Sepelliamo i nostri morti, e 
non se ne parli più, o il grancancelliere” è 
capace di chiederci il prezzo delle nostre la- 
grime. 


Il magistrato parlando a Fossaro apriva le porte. 
Entrando nella camera mortuaria, il guercio non 
potè vincere una sensazione di spavento. Si vide 
davanti Elena e Ruggero di Chaslin, tutti e due in 
piedi accanto al capezzale del letto dove lagioro 
madre era spirata. Le imposte erano chiuse e le 
tende abbassate. Un solo lume, posato sul tavolino 
da notte, rischiarava il letto în disordine. La vasta 
camera aveva lo stesso aspetto di quando Fossaro 
l'aveva veduta la notte del delitto. 

Il brutto ceffo del guercio aveva un'espressione 
sinistra. Elena e Ruggero rabbrividirono. 

— Riconoscete questa camera ? — domandò il si- 
gnor di Lorgery] — non vi manca che il cada- 
vere della vostra vittima. 

— A che cosa serve tutto questo apparato sce- 
nico, signor sostituto ? — risposa Pietro Carnot. — 
Non posso riconoscere ciò che non ho mai veduto. 

Armando messe davanti al prigioniero una boc- 
cetta e riprese: 

— Negate di aver sostituito a questa boccetta 
un’altra simile contenente granuli velenosi? 

— Lo nego... e lo negherò sempre! avrete un 
bel precisare i fatti e moltiplicare le domande... 
Capisco che è stato commesso un delitto, e cre- 
dete di avere in mano chi lo ha commesso... Vi 
i e mi pigliate per un altro. L'ho già 
detto e lo ripeto. 

— Fate entrare Marianna Gilbert — disse il 
sostituto a Daniele. 

L'ispettore foce entrare, sostenendola, la vecchia 
serva pallidissima e appena capace di reggersi 
in piedi, Il guercio la guardò bene in viso, ma 
non dimostrò nessuna inquietudine. 

— Marianna — disse Armando — vedete que- 
st'uomo.. lo riconoseereste per quello che, sotto i 
vostri occhi, s'è introdotto una notte nel giardino 

palazzo? 
re Ha la stessa statura... ma non ha gli stessi 
abiti, nò le stesse mosse. 

— L'abito può far. molta differenza, e si può 
cambiare quando si vuole... guardatelo bene in viso, 


= 


Quanto all'Egitto poi... Io, se fossi Sua E: 
cel'enza Mancini, avrei già mandato al con- 
sole De Martino l'ordine di restituirsi in patria. 
© che ci sta a fare laggiù quel pover'omo? 
A rappresentare l’Italia? Ma quell'Italia che, 
rivolgendosi all'Egitto per ottenere giustizia 
della strage di Beilul, ammise, di traforo, di 
essere tributaria del kedive per il suo pos- 
sesso d'Assab, non ha diritto a rappresen= 
tanza: i vassalli non hanno che dei doveri! 

Ci si annunzia ora che îl nostro governo 
fece dichiarare a quello dell'Egitto che i ri- 
sultati dell'inchiesta sul massacro di Bilieri e 
di Giulietti non lo soddisfano. 

È un ardimento affatto nuovo ed insolito. 
Purchè ci basti il cuore di portarlo sino alla 
fine! Che so io, il sangue de’nostri marinari 
massacrati, ci fa non solo un diritto, ma un 
dovere di mettere anche noi nel’ garbuglio 
egiziano la nostra parola, e... 

(Parentesi : il mio articolo di oggi l'avevo 
scritto per il Mostakel, quel disgraziato gior- 
nale, a cui le difese degli Arabi valsero tante 
ire francesi. 

Al'ero scordato che è morto e sepolto in 
ventiquattro esemplari negli archivi della 
Consulta. 

Non importa! se il Mostake! è morto, è 
vivo il Fanfulla ed io gli chiedo in prestito 
una colonna per dire.... quello che non dovrei 
dire, ma posto che è detto, vada per detto. 

Una corbelleria di più, non guasta il sangue: 
testimoni gli egregi nostri ministri, che stanno 
tutti benone! 


Aeadi zed 


FRA L’ALPI E 'L DANUBIO 


Im Slavonia. 


Esseg, settembre. 

Questo da cui vi serivo è luogo di disillusione 
per il viaggiatore. 

Un tempo esisteva fra Esseg © Darda, attra- 
verso sei chilometri di padule, un ponte o, meglio, 
una diga, costruita da Solimano sultano, più volte 
presa. ripresa, bruciata e riattata nelle guerre fra 
Turchi e cristiani: ponte del quale gli scrittori 
del secolo xvit dicevano mirabili, e che senza 
dubbio era un'opera militare molto considerevole. 
Ora le paludi sono prosciugate, trasformate in fe- 
conde campagne; dei ponte di Solimano non si 
vede più traccia: Darda non è più la testa di 
ponte che costò sanguinose battaglie, ma un vil- 
laggio insignificante. 

Cinquant'anni or sono le foreste raggiungevano 
col loro fronzuto esercito vegetale gli spalti di 
Esseg, e prestavano asilo a feroci bande di bri- 
ganti. Ora di quelle foreste rimane appena a far 
testimonianza qualche rara quercia-madre (Mut- 
terreichen) nei campi dissodati, e la carne da forca 
ha ceduto l'impero alle carni da spiedo. 

La civiltà rende monotono l'universo. 


Da 
Esseg è una città: ma vicersa è dislocata in 
quattro parti (sup eriore, inferiore, nuova, for- 


— Non è quel viso. 

— Ne siete sicura? 

— Ne sono sicura. 

Fossaro si rivolse al magistrato con aria di 
trionfo. 

— Vedete... signor sostituto... Siete convinto ? 

— Non ancora. Andate, Marianna, e grazie.. 
Gaillet fate entrare quel giovinotto che aspetta... 

Ed appoggiò la voce su queste ultime parole. 

— Un giovinotto — pensò Pietro Carnot — chi 
potrà essere? 

Si apri la porta: Bianca comparve. 

— Lei! — mormorò il guercio facendosi pal- 
lido — ecco il pericolo. 

— Adriana! — esclamò Ruggero, e stava per 
slanciarsi verso di lei quando Armando lo trat- 
tenne con un gesto e dicendogli con voce so- 
lenne: 

= Ricordati che si tratta di vendicare tua 
madre! 

Ruggero abbassò gli occhi e tacque. Bianca si 
avanzava lentamente, pallida, co'lineamenti scom- 
posti, la respirazione affannosa. Non osava alzare 
gli occhi su Pietro Redon, e sentendosi pesare ad- 
dosso le occhiate del suo tiranno di cui voleva 
spezzare il giogo, tremava da capo a piedi. Quando 
fa giunta in mezzo alla camera si fermò salutando 
il magistrato con un inchino. 

ll signor de Lorgersl intanto s'era avvicinato 
al prigioniero e gli aveva detto: 

-—- Siete caluto nel tranello che vi avevo pre- 
parato... Aspettavate un giovinotto. Quando è en- 
trata invece la signorina il vostro pallore, la vo- 
stra involontaria eselamazione, vi hanno tradito. 
Voi avete riconosciuta la signorina di Lasseny. 

Fossaro sì strinse nelle spalle. 

Armando continuò: 

— Tocca alla signorina illuminare la giustizia, 
lo smascherarvi, il confonderri... tocca a lei il dirci 
che voi siete quel Pietro Redon da cui essa è do- 
minata e torturata da dieci anni, 


Fuori di Roma cent. 10 
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tezza), ossia in quattro borgate molto lontane 

l'una dall'altra. 

Esseg è la capitale della Slavonia; ma le idee 
slave non vi fioriscono; e nella popolazione si con- 
tano molti ebrei, Tedeschi, Magiari e zingari. 

La fortezza di Reseg fu eretta da Leopoldo I e 
da Eugenio di Savoia; ma i Turchi sono ormai 
ai Balcani; e la fortezza non 


importanza. 

Esseg ha un tetro, ma non agisce che d'in- 
verno. 

Esseg ha un casino, ma vi si balla soltanto la 
domenica, e io vi sono capitato di lunedì; e non 
vi ho veduto danzare nè il kolo serbo, nè la 
tchardak ungherese, nò il waltzer viennese, né la 
quadriglia francese, tutte danze di uso locale. 

Esteg è la patria di monsignor Strossmayer, ma. 
la sud'casetta è stata compresa in una recente 
demolizione. 

Esseg era l'antica Mursa dei Romani; ma vi si 
cerca invano un cippo sepolcrale o un frammento 
di bassorilievo. 


Pa 

Ci conviene dunque uscire allu campagna: il 
ponte sulla Vonka non ha apparenza di solidità? 
le strade sono pessime, valo a dire affidate alla 
Provvidenza, la quale le copre di fango o di pol: 
vere senz'altre spese di manutenzione. Se fossero 
buone e abbondanti le strade comuni, si potrebbé 
esportare con vantaggio molto legname’ che fmè 
putridisce nelle foreste; ma anche qui, come nei 
nostre province meridionali, sì sono preferite le 
ferrovie, per sentire il fischio di qualche treno 
misto che trasporta poche merci e meno' viage 
giatori. 

La popolazione rurale è molto rada in questi 
paesi slavoni: chi li conosce bene mi assicura 
che i costumi sono sensibilmente corrotti: dunque 
non sempre amare equivale a crescere e molti- 
plicare, secondo i precetti del Vangelo: | 

È di regola la sadronga, ossia la famiglia riu 
nita alla patriarcale, una specie di falansterto: 
tutti i figli prendendo moglie occupano una%'cav 
panna nel comune recinto; mettono i guadaghi in 
comune: dividono fra uomini e'donne'il lavoro ‘în 
modo che la comunità famigliare sopperisca a tuttî 
i suoi bisogni; obbediscono tutti al più ‘vecchio. 
Seducente quadro în apparenza; ma mi sì dice 
che non siano rare nè ingiustificate le gelosie tra 
fratelli, nipoti e cognate. 

C'è chi vanta gli Slavi come ottimi colonizza- 
tori delle campagne ; Herder, lo storico delle im- 
migrazioni barbariche, lî predica senedizione della 
terra: ed è certo che il Ivro stabilirsi nelle terre 
occupate solo di passaggio dagli altri popoli è 
stato per lo meno il cessare d'unè maledizione; 
ma la terra in mano del tedesco produce molto 
di più e nutre molti di più ; nelle colonie agricole 
tedesche non si vedono le dònne scalze e i bam- 
bini seminadi. 

DK 


Lo Slavo sa guadagnarsi le simpatie dello stra- 
niero: mette in pratica l’antica e ancora popola- 
rissima canzone ospitaliera: « Fratello, eccoti la 
mia casa ». 


.—————————______————_-z 


— Bianca m'ha venduto — pensava Fossato — 
io l'ho contrariata nel sio amore ed essa ha giu- 
rato di perdermi. Che cosa risponderà davanti 
a me? 


— Conoscete quest'uomo, signorinî ? — domandò 


il sl 
— Sì, signore — rispose Bianca con voce tre- 
mante. 

— Si chiama Pietro Redon? 

— L'ho sempre conosciuto con questo nome. 

— È lui che in Inghilterra, dopo il suicidio di 
James Scoot, suo socio, s'è incaricato di vot con- 
ducendovi în Francia? 

— È lui, 

— È lui che ha fatto serivere il vostro nome 
in diverse agenzie di collocamento per trovarvi 
un posto di. damigella di compagnia? È lui che 
vi ha ordinato di farvi amare dal duca di Chaslin 
quando la duchessa vi ha preso con lei? 

— È lui... lo volevo ribellarmi contro la sua 
prepotenza, ma mi ha minacciata di morte se non 
servivo ai soi misteriosi progetti. 

— Più d'una volta si è introdotto di notte in 
questo palazzo, non è vero, per continuarò le sua 
prepotenze? 

— Sì signore, 

— E come vi penetrava? 

— Non lo go... ma vi penetrava. 

Pietro Carnot ascoltava Bianca fremendo di 
rabbia. Le ultime-parole ‘di lei ‘lo spinsero adria 
tale esasperazione, che non gli fu possibile domi- 
nare. Si slanciò ruggendo contro Bianca, alzando 
sopra dilei.i suoi pugni incatenati. Bianea'tî- 
mase impassibile e non fece un moto per evitare 
il colpo, ma Daniele Gaillet afferrò. per lo spalle 
l'assassino di sua figlia e lo tirò indietro violen» 
temente. 


(Continua) 


turiero anche lui Passato al servizio i 
durante l'assedio di Vienna, si assunse più tardi 
l'inosrico di purgare la Croazia dai formidabili 
briganti comandati da Harum pascià; per rinseirvi 
arruolò e disciplinò briganti anche. peggiori che 
presero il nome dal villaggio di Pandour, parte 
fanti © parte cavalleggeri: senza scrupoli e senza 
pietà, con ogni farocia ed ogni possibile tradi- 
mento, riuscì a trionfare in quella guerriglia da 
cannibali. Alto 6 piedi © 3 pollici, tagliava, le testo 
d'un colpo come papaveri: mezzo abbrustolito in 
viso dall'esplosione d'un barile di polvere, metteva 
paura _solo.a vederlo. Violentissimo anche in pace, 
ebbe ogni sorta di strane avventure, compresa 
quella di. spaccare la testa.a un agente di suo 
padre che gli rifiutava danaro: terribile. soldato 
© uomo da capestro. 
Fanatico per Maria Teresa, nelle. guerre della 
successione. austriaca fece azioni di temerario ar 
dimento: sempre. all'avanguardia coi suoi Pan- 
duri, il.suono della sua musica turca e il compa» 
rire del piumetto di diamanti che scintillavano 


finire d'ogni campagna ritornava qui nelle sue 
terre.a nascondere .le prede in una sua fortezza 
difesa. da acque e foreste nel padule di Kolojivar, 
a tre leghe da .Tchépin. Ora non restano che in- 
formi ruderi di questa fortezza: ma quando gli 
fu.confiscata, sc ne trassero oro, argento, perle e 
altri oggetti. preziosi da caricarne più carri: fra 
lo,altre prede verano i servizi d’argenteria di 
Carlo. VII di Baviera e di Federico Il : senza con- 
tare tremila pezzi di armi rare, senza contare i 
cavalli e i bestiami. 
>< 


La sua fortuna secondava, talmente la sua te- 
merità che, quando nel 1746 a Soran sorprese il 
campo di Federico Il e s'impwlroni del suo letto 
ancora caldo, fu accusato di essersi lasciato com- 
prare da Federico e d’avergli permesso la fugs. 
Sulla testimonianza di un'avventuriera che divi- 
deva in quella circostanza il letto reale e che pre- 
tendeva di essero la figlia del feld-maresciallo 
conte Schwerin, Trenk fu processato e rinchiuso 
allo Spielberg, dove ebbe a consolarsi sperando e 
facendo un po’ di musiea; giacchè quel soldataccio 
era buon dilettante : ma a togliergli ogni speranza 
terrena venne la morte: e quell'anima disperata 
morì -con rassegnazione, ravvolto în abito da cap- 
puocîno e con tutti gli altri indizî che danno il 
così detto odore di santità. 

Chi più vuol saperne sul suv conto può leggere 
le Memorie scritte dal barone Federico di Trenk 
suo nipote, non meno famoso di lui per avventure, 
© più per disgrazie: basta il poco che ho detto 
per giustificare la. mia curiosità nella gita a 
Tchépin, 

Ma, giungendo a quel villaggio, nuova disillu- 
sione;la casa di nn uomo così singolare non ha 
di lui nessun segno; ben poco che la distingua 
dalle altre umili abitazioni :' bisogna contentarsi 
della tradizione e fare un atto di fede. Dopo que- 
sto sarò scusato se rinunziai alle tre leghe di 
strada che mi avrebbero condotto a vedere i me- 
schini rottami della fortezza di Trenk nel padule 
di Kolojivar. 

Di Trenk restano i panduri in Ungheria e in 
Slsyonia : per.molto:.tempo ebbero posto fra le 
truppe irregolari. smstriache : ora, a piedi.0 a ca- 
vallo; fanno l'ufficio di carabinieri e guardiani, al 
servizio del pubblico e anche di privati: sono in- 
somma ritornati alla loro primitiva missione di 


GIORNO PER. GIORNO 


Lettori, se me:lo .concedete, torniamo un 
passo ‘indietro. 

Giorni sono -iò vi ho fatto conoscere le ram- 
pogne è i rammarichi della Gazzetta piemon- 
tese verso la Riparazione, che per cirque annj 
— e si va per i sei — ha di continuo bane 
chettato; quante werso la rediviva Destra che 
non ha « agitato idee nuove ». 


Lettori, avete l'idea d'una idea nuova? 

To ho unragazzotto in ufficio che per quanto 
lo sgridi, non chiude mai a modo una certa 
finestra. L'amministratore che ha tentato tutto 
— perfino la multa — per ottenere che la 
finestra sia chiusa come va, con i paletti al 
loro buco, dice sempre: 

— Ma sa che questa è un'idea nuova? 

Casimiro, il gatto della redazione, salta sulle 
ginocchia di chiunque occupi una certa pol- 
troncina — sia amico o estraneo. E tutti quelli 
ai quali il gatto casca in grembo come un 
pallone elastico, sentita la spiegazione, non 
mancano mai di dire: 

— O questa è un'idea nuova! 

Heine diceva che ci sono perfino delle idee 
rilegate în cuoio di,maiale — con rispetto 
parlando. E io aggiungo che ce n'è anche di 
quelle slegate ; ma sostengo pure che l'idea 
nuova in sè stessa, non esiste per regola ge- 
nerale. Alla regola c'è la sua eccezione: e 
Questa eccezione è il genio. Fuori il caso del 
genio, le idee nuore non sono altro che idee 
vecchie spolverate e tirate fuori quando nes- 
suno pensa più a loro. 

at 

Or bene: la Gazzetta piemontese nel rim- 
proverare alla Destra di non « agitare idee 
nuove » non ha riflettuto a quella regola ge- 
nerale di cui sopra: che le idee nuove non 
ci sono; e che tutto è vecchio sotto il vec- 
chio sole. 

Tutta la novità sta nel rinfrescare le idee 
vecchie. E in questo caso la idea vecchia da 
rinfrescare c'è. Me la suggerisce una carto- 
lina impostata a Moltrasio, nella quale mi si 
dice : 

« Fanfulia del cuore, 

« Rispondi alla Gazzetta piemontese in nome 
di una bella ragazza che te ne ricompenserà 
con un saporito baciozzo, che La IDRA NUOVA 
STA NEL RIPRISTINARE LA ONESTÀ DI GOVERNO, 
la quale i riparatori in cinque anni hanno 
talmente cacciata nel dimenticatoio da farla 
parere oggi una NOVITÀ ». 

Questa aurea sentenza è sottoscritta Giu- 
Lietta. 

Io ho fatto la commissione: quanto al ba- 
ciozzo, lo giro volontieri alla Piemontese: fra 
ragazze, la cosa darà meno nell'occhio. E poi 
io non vorrei insospettire Romeo. 

In ogni modo teniamo a mente l’idea nuora 
di Giulietta, che è degna di essere il pro- 
gramma d'un partito — sia nuovo, sia rinno- 
vato, sia vecchio e spolverato. 

RIPRISTINARE L’ONESTÀ DI GOVERNO. 

*, 
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E volete voi persuadervi se è vero che 
idee nuove a questo mondo non ce ne fu- 
rono, non ce ne sono e non ce ne saranno 
mai? si 

O sentite un po come parla Aristofane a 
proposito della Riparazione! 

< Io ho sovente osservato che succede ad 
Atene a proposito dei buoni ed onesti citta- 
dini, quello che avviene a proposito dell'oro 
vecchio in rapporto alle monete nuove. Le 
monete vecchie sono di un titolo eccellente; 


issimo : hanno corso dovunque, in Grecia 
e fuori; nondimeno noi non ne facciamo nes- 
suno uso, e preferiamo queste cattive mo- 
nete di rame, recentemente messe in circo- 
lazione e così mal coniate. 

< Noi ci conteniamo nello stesso modo ri- 
spetto ai nostri cittadini. Li sappiamo ben 
nati, moderati, valorosi, onesti, istruiti negli 
esercizi del ginnasio e nelle arti liberali; e 
tuttavia essi sono fatti bersaglio ai nostri 
oltraggi; e noi non adoperiamo che questa 
frittura mista di zingari, di schiavi, di mal- 
nati che non scioglierebbero loro le scarpe; 
gente rifatta, che in addietro noi non avremmo 
adoperata neanco come vittime espiatorie. In- 
sensati! mutate condotta; ricorrete di nuovo 
agli uomini onesti. Se voi sarete felici, non 
sarà che giustizia; se la fortuna vi tradirà, i 
saggi vi loderanno almeno di essere caduti 
con onore! » 


+ 
> 


Queste parole, che tornano così bene a viso 
alla situazione attuale, per chi non lo sapesse, 
sono state scritte da Aristofane nel secondo 
coro delle Rane, 406 anni avanti l'èra volgare. 

Atene s'era liberata allora allora dal giogo 
dei quattrocento imposti dal demagogo Frinico. 
Nelle veci dei quattrocento, noi possiamo met- 
tere la Riparazione, e il conto torna; al posto 
di-Frinico, mettiamo l'onorevole Depretis, e 
i versi del coro corrono senza fare una grinza. 

Anche in Italia — come ad Atene — c'è 


‘un-monte di gente che è già stafa del governo 
dei quattrocento. Essa cerca Je idee nuove; 
non ve n'è che una: l'idea di Aristofane e di 
Giulietta: adoperare glî' uomini onesti. 


* 
sa 


L'Unità cattolica, tutta gioiosa, riproduce 
un articolo del Grensbolen, in. cui. si a 
che colla recente pacificazione della Germania 
col Vaticano, Bismarck non è andato a Ca- 
nossa. 

Sarà così! Ma in tal caso mi pare che l'U- 
nità cattolica dovrebbe essere l’ultima a gioire, 
perchè se realmente il nuovo impero germa- 
nico non ha ceduto, avrà ceduto il Vaticano 
e avrà messo il non possumus nel dimen- 
ticatoio. 

È vero che il Papato non ha potuto cedere 
territori materiali che più non possiede, ma 
è lecito supporre che, per accomodarsi con 
un uomo come Bismarck, deve avere ceduto 
una parte di quell'altro patrimonio che ha 
sempre proclamato sacro e inalienabile. 

Non fu già il Vaticano che dichiarò anni 
sono la guerra alla Germania; ma questa a 
quello. 

Se dunque — ripeto — Bismarck non è an- 
dato a Canossa, è Leone XIII che è andato 
a Tolentino! 

=" * 
d'a 

La Riforma sostiene che in tutt'altro paese 
fuorchè in Italia, l'onorevole Acton, a questa 
ora, sarebbe già sotto processo ! 

Con buona licenza di Bacone, io direi, in- 
vece, che in tutt'altro paese che in Italia, a 
quest'ora l'onorevole Acton e gli altri suoi 
otto colleghi — o dimissionari o dimessi — 
sarebbero già andati a casa loro da parec- 
chio tempo, e non ci sarebbe nessun bisogno 
di processo. 

* 3, 
asa 

È noto ai lippi e ai tonsori come Massimo 
d’Azeglio dicesse un giorno che la disgrazia 
dei repubblicani galantuomini è che moltissimi 
si fanno passare come tali, per coprire le: bit» 
bonate loro di natura tutt'altro che. politica. 
E infatti è co: 

Ma D'Azeglio non ha saputo prevedere che 
la qualifica di repubblicano può servire anche 
a coprire le stonature di un cantante. 

Il caso si è verificato in questi passati giorni 
în una città non troppo lontana da Roma — 
come assicura l'/alie. 

L'artista in questione, essendo venuto a sa- 
pere che l'impresario di pieno accordo col di- 
rettore d'orchestra aveva deciso di prote- 
starlo, ha parato il colpo a tempo prevenen- 
dolo con una letterina pressa poco del tenore 
seguente : 

« Cittadino impresario, 

« Mi consta che voi intendete affidarmi la 
parte di Carlo Quinto nell’opera Ernani Io 
sono repubblicano e le mie convinzioni. poli- 
tiche mi vietano di fare da re. Ritenetemi, 
quindi, come sciolto da ogni impegno verso 
di voi e credetemi, ecc., ecc. » 

sa 

Peccato che Massimo d'Azeglio sia morto; 
altrimenti avrebbe oggi trovato occasioné di 
temperare la crudezza della sua asserzione, 
ammettendo che la qualifica di: repubblicano, 
può g@fgiare anche ad onesti baritoni e a mo- 
rigerati tenori, a condizione che non man: 
chino di disinvoltura, come ha provato di non 
mancarne l'artista che ha sdegnosamente ri- 
flutato la corona di Carlo V— in carta pesta. 


<« FANFULLA » A MILANO 


3 ottobre, 
L'Agostino delle finanze deve provare ‘un ‘senso 


d'invidia, vedendo le cifre degli ‘introîti ‘giorma- 
lieri alla nostra esposizione industriale, per i 
membri del comitato a cui toccherà. in sorto la 
fortuna di presentare poi un'esposizione finanziaria 
di questa impresa, senza i rompicapi che devono 
tormentare i sonni del ministro, quando pensa a 
quella che egli dovrà fare in Parlamento. 

E Magliani ha ben ragione di -invidiare questi 
signori, i quali seppero ideare, disporre ‘una mo- 
stra con tanto gusto ed'eleganza da farsi che il 
numero dei visitatori aumenti di giorno‘in giorno 

Se tu entri, a caso, verso le cinque al caftò 
Cova nel salone che precede il giardino © dài una 
sbirciata attorno, non vedi che, bianche. tovaglie 
tese su tutti i tavoli, e fino alle ore pià tarde 
trovi lì gente. d'ogni regione. d'Italia; seduta a 
mensa, su cui piove la%luce di cento fammallo a 


gas, vinta dal volto raggiante del ‘cavaliere Chie 
richetti. 


Non è a credere. quauiti buoni risultati ha pro. 
dotto lo avvicinarsi di tanti indastriali che nog 
conoscevatio reciprocamente le industriò altrui, 

A citarvi un esempio, nella galleria del piceoo 
lavoro-è-un'industriale torinese, la signora Ns 
sola, la quale fabbrica stupendi. fiori artiflciaj; 
Per quelli sciolti usava finora far venire da pa; 


l'rîgi corti tubottini di gomma elastica che servi. 


vano da gambo a questi fiori. Ora, vedendo oli 
lì vicino il laboratorio di gomma elastica di G. B 
Pirelli, Cassasa e C., pensò dare incarico a questa 
ditta di prepararle alcuni di questi cordoncini, e 
la fabbrica del Pirelli glie ne forni per molte va. 
rietà dî fiori, e tali che la Massola li trovò su: 
periori a quelli di Parigi. 

E come in questo caso, chi sa in quanti altri 
un'industria può essere sussidiata da un'altra no. 
strana, ma per ciò occorrerebbe gli industriali 
nostri fossero tutti così attivi come la. signora 
Massola. Essa aveva esposta in una vetrina una 
bella raccolta dei suoi fiori artificiali, ma molti 
credevano questi non fossero fabbricati da lei, ma 
venutî da Parigi. Allora domandò ed ottenne di 
metterò nella galleria del piccolo lavoro un lx. 
boratorio di fiorî, nò paga di ciò, ne pose un ss 
condo per fabbricare foglie artificiali. E quando 
nella galleria orticola erano molte bellissime rose 
esposte! dal cavaliere Andrea: Ponti, la signera 
Massola, colle sue operaie, ottenuto il permesso, 
andò, ne copiò aleune, poi cacciò' tra le rose vere 
le falso: e niuno seppe distinguere le une dalle 
altre. 

x 

Anche la Regia cointeressata ha una vetrina 
all’Esposizione,.a cui avrebbe potuto far degno 
riscontro una seconda nella quale i fumatori po. 
tevano benissimo rinchiudere una ricene svariata 
raccolta di chiodì, capelli biondi, bruni, castani 
foglie di cavoli e via dicendo: È vero che la Re: 
gia, a sbugiardare i critici fumatori, ‘© a dimo 
strare chie essa non ama la vecchia commedia, 
I misteri del fumo, ha messo nella ricordata gal 
leria un laboratorio, dove alcune operaie fabbri- 
cano sotto il naso dei visitatori sigari di vir. 
ginia e di avana e sigarette con tabaceo turco, 

Anche questo laboratorio, sia l'odore del ta 
bacco in un luogo dove non sì può fumare, o il 
viso delle sigaraie, alcune belloccie, attira molti 
curiosi. 

Ma è proprio vero che non bisogna mai velere 
a cucinare se si vuol mangiare di gusto. Per quanto 
sieno pulitine le operaie, e la fabbricazione 
presentata in modo decente, tuttavia, in al 
specialmente, produce un senso poco piacevole. 

x 

Un aneddoto per finire. È un aneddoto che non 
ha che vedere coll'esposizione, ma il cui protago- 
nista meriterebbe bene d'essere esposto... come 
una rarità. 

L'aneddoto è vero, pure io mi guardo bene daîlo 
scrivere la parola: storico; il lettore smaliziato 
non crede più alla storia. 

In una pubblica amministrazione si davano giorni 
sono gli esami di geogratia. 

L'esaminando aveva già deseritto i confini al 
nord, all’ovest e all’est di un paese. 

— E quai sono i confini al sud? 

— Al sud i monti suddetti. 

— Comet 

— (imperturbabile) I monti suddetti. 

— Scusi, badi che sbaglia. 

- Oh no, nel mio trattato dî geografia dice pro- 
prio così: i monti suddetti, 

Naturalmente i suddetti monti furono un osta 
colo insormontabile allo sventurato per essere 
‘ammesso all’impiego. Ma chi sa che un’altra volta 
non arrivi ad aprirvi un tunnel... è una cosa che 
fanno anche le talpe. 


Violino di spalla. 


Inchiesta: sula. Marina. mercantile 


(Agenzia Stefani) 
Trapani, 4 

Stamane, alle ore 9, l'onorevole Boselli rin- 
graziando la cittadinanza per la sua spot- 
tanea e fes mzà, ‘aprì la seduta 

0 chiesta ‘sulla marina 
‘gli fu applauditissimo. Il sindaco 
Ssidente della Camera di commercio, 
dosi interpreti della cittadinanza, si mo- 
Strarono grati per la venuta della Commis 
Gone. Parlarono il presidente della Camera 
di commercio, il segretario avvocato Mondini, 
i xo Giacomazzi, Ponorevole Damiani, 
molti armatori e eapitani. L'onorevole Da 
mniani elogiò i componenti la Commissione, 
Augurandosi un felice esito dalla presente in- 


Trapani, 4. 
sull banchetto della Commissione d'inchie 
lla marina mercantile riuscì splendidissimo. 
Brindarono il sindaco alla. Commissi i 
rispose l'onorevole Boselli, 
role e ricordani 
‘espri. 
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agnone,. presidente della Camera di com- 
io, brindava, fra gli applausi e gli evviva, 
Soa Maestà Umberto, Re leale, a Sua Maestà 
la Regina, stella d'Italia nostra, ed al prin- 
È. torpediniere. L'onorevole Molfino, applau- 
ditissimo, brindò alla prosperità della provincia 


l prapani. È ; 
di ere 10 pomeridiane la popolazione fe- 


Roma, 5 ottobre. 

n questi giorni sono tornati alla capitale gli 
xhermidori e i tiratori di Roma che hanno preso 
purto alle gare del TX congresso ginnastico te- 
nato a Napoli. 

‘Appena tornati a Roma: i nostri tiratori hanno 
pandato un telegramma di ringraziamento per le 
Ireoglienze ricevute al duea Sambiase presidente 
Spi tiro a segno provinciale di Napoli,e un altro 
tl maggiore Corazzi presidente del comitato ere- 
jaiore delle gare. 

Dei quindici signori romani che si sono pre- 
suiati alle gare del tiro a Napoli, tredici sono 
sati premiati. Quattro di essi, i signori Giuseppe 


anche ieri sera il Boccaccio del Suppè. Non ha 
potuto mettere in scena, come avrebbe desiderato, 
un altro spettacolo, perchè Inon è ancora arri- 
vata la condotta spedita a piccola velocità. La 
condotta in gergo comico è tutto il bagaglio sce 
nico delle nostre compagnie teatrali. 


colorito e vivacità. 


— v'è stasera la beneficiata del brillante Bassi... 
evil teatro già mezzo accaparrato, per fare festa 
al cavaliere Bassi: detto il più brillante dei ca- 
valieri o il più cavaliere fra i brillanti. C'è da 
ridere e da piangere, c'è prosa, poesia e musica... 
fino la musica. La sinfonia del Maestro Graffigny. 
Fatelo sapere in giro. 


La compagnia Franceschini ha rappresentato 


— Estrazioni : Città di Viterbo, 1877 — Municipio 
di Alessandria — Città di Ferrara, 1863 — Comuni 
e provincia di Pisa, 1863 — Credito Fon 
Opere Pie di S. Paolo (Torino) (continuazione, 
vedi n. 38). 


mesi L 6 — Estero anno I. 13, sei mesi L. 7 


io delle 


Situazione del Banco di Napoli. 
Condizioni d'abbonamento : (talia anno L. 10, sei 


Ai Valle — lo armunziamo per la terza volta 


<S 


en 


Marini, Augusto Vannutelli, Domenico Paolucci e 
Vincenzo Montenovesi hanno guadagnato la me- 
daglia d'argento. 

‘lle gare di scherma hanno preso parte fra î 
neestri domiciliati a Roma, il maestro Emma: 
mele di Villabianca, il maestro Musdaci e alcuni 
maestri militari. 

1l maestro Emmanuele ha guadagnato una me- 
isglia d'oro, una d’argento e un premio speciale, 
cossistente in un elegante barometro, dono del 
Circolo di Napoli. Una medaglia d’argento è stata 
galagnata dal maestro Musdaci. Quattro sottuf- 
ficiali del 1° reggimento bersaglieri, i signori Ca- 
listo Gervino, Sammartino, Franceschi e Valca- 
renghi sono stati anch'essi premiati. Due hanno 
avato la medaglia d’argento e due la medaglia di 
bronzo. Le nostre felicitazioni a tatti. 


commedia, 


icordata gal- 
peraie fabbri- 
gari di 


vir. 


Al ministero dei lavori pubblici è pervenuta da 
new-York la domanda, fatta da una Società di 
capitalisti, per la concessione di un servizio di 


NostrE INFORMAZIONI 


nistero degli esteri ed a quello della marina che 
le ultimo notizie ricevute da Cooktown sul piro- 
seafo Europa eliminavano qualunque specie di 
inquietudine. 


rave da guerra inglese potè rimettersi a galla, 
ma ebbe completamente salvo il carico, che non 
patì alcuna sensibile av: 
rotta dirigendo per Batavia. 


relazione dettagliata dell'accaduto, come ne ebbe 
invito dal ministero della marina. 


Dal console di Melbourne fu telegrafato al mi- 


L'Europa non solamente coll'aiuto datole dalla 


ia, e proseguì la sua 


Da Batavia il comandante dovrà spedire una 


tare in aria il {ramzay sulla linea Como- 
Saronno, ma la capsula che doveva comuni- 
care il fuoco alla mina cadde dalla rotaia e 
il treno passò incolume. 


tesi sul luogo, sono ritornate questa notte, 
senza avere scoperto nulla che riveli l'autore 
dell'attentato. 


a Tunisi grande panico. Le botteghe sono 
tutte chiuse. Le case i 

barricate. Gli Arabì hanno già tagliato il eavo 
telegrafico fra Calle e Biserta che doveva in- 
cominciare a funzionare oggi. 


morti e 7000 ammalati nella campagna d'A- 
frica. 


preparato per ricevere il Papa, nel caso che 
egli lasciasse Roma. 


diretto contro il ministro Baccarini, che viag- 
giò su quella linea lunedì. — Sono stati fatti 
parecchi arresti. 


È stato fatto ieri un tentativo per far sal 


Le autorità giudiziarie e di polizia, reca» 


Parigi, 5. 
In seguito al massacro di Oued-Zargua, regna 


late sono difese da 


Grévy torna domani. 
Il Figaro calcola che finora vi sieno 1500 


Si assicura che il castello di Miramar sia 


Como, 5. 


Si dice che l'attentato del {ramway fosse 
ini, iag- 


falipetto si dimetterà prima della Tiunione delle 


ZURIGO, 4. — ifnirend @icializio i aperto 


oggi a Coira. Vi assistevano 50 persone. 


îl timore che la missione turca inviata 


PARIGI, 4. — Un dispaccio dal. Cairo 


dfn 


tano complichi la situazione: 
snc .. aStamane, alle 6:50, è partito.il 


bourg, parlando della ci 
Times riguardo agli affs 


venire da Pa, gante salutava la Commissione che partiva |, L'operetta Boccaccio è messa in scena ia om ministro Baccarini per, Varese e-pel-lago Még- 
ica che servi. per Cagliari. certo lusso di vestiari © di scenario, però non ci ie Sc ra 
aa Si cede ec | raggi priori deal» | ire 
tica di G.E, punti di quella musica viva, graziosa mettessero Ri particola ‘ ) |e.il presidente del Consiglio d'amministrazi 
ico a questa IERSERA E STAMANI un po’ più di brio. Il bel duetto dell'ultimo atto, gi puricaari lì dell'Alta Italia. Il: ministro arriverà a Torino 
i cordoncini, per esempio, di cui il pubblico, bontà sua, ha Mil: gi prole. - 
chiesto il dis, vorrebbe essere eseguito con “più è PIETROBURGO, 5. — Il Journal de Saint-Péters- 


lenza berlinese del 
‘riente, dice. che il 


possesso dell'Egitto non può essere una questione 
‘esclusivamente inglese 0 anglo-francese, ma è con- 
nessa a tutto lo-statu quo in Oriente. La stampa 


può lanciare simili. 


rogetti fantastici, ma essi non 


esistono pei go‘ 


PARIGI, 5. — Notizie da Tripoli recano: che è 


continuo l’arrivo di soldati turchi com molti can- 
noni. 


LONDRA, 5. — Il Daily News annunzia: 
«Il convegno degli imperatori d'Austria e di 


»Rassià sì effettuerà al castello di Belvedere a 
Varsavia ». 


Lo Standara afferma che la Camera egiziana 


non dovrà diseutere le convenzioni finanziarie nè 
le istitazioni resultanti da impegni internazionali. 
Cherif pascià è contrario all'intervento turco. 


I gtiornali inglesi sono unanimi nel biasimare 


l'îitervento turco in Egitto. 


Il Times dichiara che la Tarchia prepara serie 


difficoltà. Gli interessi materiali delle potenze in 


Egitto sono superiori all'ombra di alta sovranità 
del sultano. 


Il Daily News e lo Standard esprimono una e- 


guale opinione. 


WASHINGTON, 5. —Il giurì d'accusa decise che 


si può procedere contro Guitenu. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


sono partiti oggi per l'Egitto. 


COSTANTINOPOLI, 3. — Due commissari turchi 


PARIGI, 4. — È progettato un meeting per giu- 


L'ISTITUTO ANGLO-ROMANO 
Souola e Cenvitto femminile 
si riaprirà il S Ottobre 


lacco tarco. lattelli a vapore sul Tevere. Sappiamo che il ministro della pubblica istru- | Jjcare la condotta di Gambetta nella questione tu- i En È i 

dore del ta La Società farebbe un servizio di battelli-omnibus | ‘zione sta preparando un nuovo regolamento per | nisina A prat sa cetra ito iague otriamio Ù 
fumare, o il sul genere di quello che c'è da molto tempo sulla | le scuole elementari, nel quale è sancita la sop- | LONDRA. 4. — Il corrispondente berlinese del | alle signorine di classe agiata. 

attira molti Sena e sul'Tamigi. 1 battelli dovrebibero essere |‘ pressione dell'insegnamento religioso. Times crede che Bismarck divida le opinivri del | “ palle nozioni le_ più -elementari; esse -po- 


Times circa la questione orientale. Durante il con- 
gresso di Berlino, il cancelliere, conversando, di- 
chiarò che l'avvenire della penisola balcanica 
apparteneva alla Russia ed all’Austria e che la 
supremazia in Egitto spettava all'Inghilterra. Il 
corrispondente afferma che Bismarck non cambiò 
l'opinione esp) în quell'occasion 

L'onorevole Nerthcote, in un discorso tenuto a 
Hnll, disse che dei tm no possibili in Egitto 
e che occorrono energici provvedimenti. 

Parlò inoltre coniro la conchiusione del trattato 
di commercio colla Francia. 

COSTANTINOPOLI, 4. — Ieri i delegati dei bon- 
holders discussero circa la riscossione dells im- 
poste. Nulla fu deciso. 

TUNISI, 4. — Prosegue l'inchiesta di Sfax 
parte dei commissari d'Italia, d'Inghilterra 
Francia. 


costruiti su cantieri italiani secondo il modello 
americano dato dalla Società, che nel servizio im- 
piegherebbe degli Italiani. La corsa massima sa- 
rebbe quella da ponte Molle a San Paolo, e non 
erebbe più di 25 0 30 centesimi. 

ià la terza volta che al ministero del lavori 
pubblici viene fatta una simile domanda. La prima 
fa presentata da alcuni signori francesi, poco dopo 
Esposizione universale di Parigi nel 1878. Spe- 
riamo che questa volta il progetto non vada in 
fumo. 


tranno giungere nel corso di sette anni agli 
studi superiori, i quali le metteranno in grado 
di ottenere le patenti governative. 

Per informazioni indirizzarsi alla direttrice 
signorina C. L. Dalgas, via dei Pontefici; N. 46, 
p. 3°, il martedì, il giovedì ed il sabato, dalle 
ore 3 alle 6 pom. (11,587) 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costruzione speciale, inaugurao in gennaio 1877 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina- _ 
menti interni, l'eccellente cucina, ecc. e per la 
situazione amenissima in riva al mare, vicino al 


Castello dell'Ovo, cd a brevissima distanza dal 
Giardino pubblico — Villa comunale. 


Ci si dice che l’onorevole Berti, ministro d'agri- 
coltura, ammetta ora l'opportunità di tale sop- 
pressione, sulla quale anzi intratterrà i suoi elet- 
tori di Avigliana nel discorso che farà loro verso 
la metà del corrente mese. 


pa mai vedere 
jo. Pe» quanto 
bricazione sia 
via, in alcuni 
piacevole. 


Al ministero dell'istruzione pubblica si trovano 
non poco imbarazzati per trovare i fondi neces- 
sari a pagare i viaggi e le diarie aì membri delle 
cinquanta Commissioni che sì riunirono non è 
guari în Roma per i concorsi delle cattedre uni- 
versitarie: sono oltre le 33 mila lire che costò 
all'erario la riunione di quelle Commissioni, e 
poichè i fondi del capitolo al quale dovrebbe 
essere applicata la spesa sono pressochè esauriti, 
così ricercasi îl modo di ripartirla su varî attri 


ddoto che non 
cui protago- 
come 


Domeniea vi sarà gran festa sd Albano con 
corse di cavalli, la solita tombola e i fuochetti. 


Nella stanza del Collegio Romano dove ha abi- 
tato il padre Secchi, e che fa parte dei locali re- 


do bene dallo 
re smaliziato 


TTO, 4. — Il governi 


[davano giorni 
lio egiziano che l'i. 


i confini al 


afia dice pro- 


‘ono un osta- 
p_per essere 
un’altra volta 
una cosa che 


spalla. 
peantile 


Trapani, 4. 
Boselli, rin- 


10. Il sindaco 
commercio, 
anza, Si mo- 
Pia Commis 
Pila Camera 
bito Mondini, 
ble Damiani, 
orevole Da- 
omissione, 
‘presente în- 


vole Boselli 
le di elogio 
lavori fatti 
\vrenire del 


ziando con 
[glorie della 


del movi 
1 cavaliere 


centemente annessi alla Biblioteca Vittorio Ema- 
nuele, è stata collocata una lapide con una iscri- 
zione latina dettata dal professore Occioni. 


La milizia territoriale sarà chiamata sotto le 
armi per il 15 di questo mese, e in uno dei pros. 
simi numeri del Bollettind delle nomine e promo 
zioni verrà pitbbliexto l'elenco degli afticiali chia- 
mati a prestare questo servizio. 

I soldati percepiranno 96 centesimi al giorno, 
con facoltà di farsi il rancio per conto loro 0 di 
mangiare fuori del quartiere. (Anche al Morieo). 

I maggiori percepiranno come indennità di ser- 
vizio lire 8 al giorno, più una razione foraggio; 
i capitani lire 6, e 5 lire gli ufficiali subalterni. 

nn 


ll signor Baracchini, proprietario del Metasta- 
sio, ha intenzione di far qualche spesa e abbel- 
lire quel teatro, uno dei più antichi di Roma. 
Benchè ora sia diventato la sede naturale di tutti 
i Pulcinella possibili e degli spettacoli a gambe, 
quel teatro ha splendide tradizioni nell'arte dram- 
matica, tradizioni consacrate sulle pareti del bot- 
teghino dai ritratti dei grandi artisti che vi hanno 
recitato. Modena, la Ristori, Salvini, la povera 
Cassola, Vestri e molti altrì attori celebri hanno 
recitato su quelle scene. 

Anche per il Quirino si parla da due anni di 
una trasformazione in un teatro in muratara. Sono 
stati rutti progetti e controprogetti. Pareva che 
da un momento all’altro si dovesse mettere mano 
ai lavori, invece il Quirino è rimasto lo stesso di 
una volta, 

Sola novità è la rete di metallo messa intorno 
alle fiamme del gas nei corridoi, destinata, se 
condo la commissione prefettizia, a evitare ogni 
pericolo d'incendio. 


mento del contratto che avevà 
presaria del teatro Costanzi, in seguito alla forte 
indisposizione che le ha impedito di proseguire le 
prove. L'impresa, molto dispiacente di dover ri- 
nuaziare ad una artista sulla quale faceva grande 
assegnamento per il successo dell’Aida, special- 
mente dopo il giudizio datone dalle persone com- 
petenti, ha dovato pensare a scrittrare un'altra 
artista. È 

La parte di Amneris sarà sostenuta dalla si- 
gnorina Novelli, una vecchia conoscenza del pub- 
blico romario. 

L’impresa spera di poter mettere in scena l' Aida 
per sabato. 


capitoli del bilancio. 


BORSA DI ROM » 


5 ottobre, — Mercato più debole, con affari poco 
rilevanti in rendita e quasi nulli negli altri valori. 

Rendita per contanti 89 35, 89 25 er-coupon; 
fine corrente, da 91 70 a 9) 

Cattolico, 92 75; Blount, 9) 
tutti nominali. 

Banca Generale, 642 fine corrente, restando do- 
mandata: 

Banco di Roma, 619 lettera; 617 danaro, fine 
corrente. 

Sono nominali : 

Banca Romaria 1125 ; Fondiarie Santo Spirito 462; 
@is 912; Meridionali 471; Obbligazioni Surde 234; 

Più sostenuti i cambi: 

Parigi a tre mesi 100 25. 

Id. chèques 101 25. 
Londra: tre mesi 25 42. 
Pezzi da venti franchi 20 38 


1 10; Rothschild, 86 20 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 010.85 65 (2) 

ld 5 010 116 40 
Rendita italiana 5 0[0 90 30. 
Rendita turca 15 80. 


11 N. 40 del Bollettino delle finanze, rerrovie € 
indilstrie, che si pubblica in Rom® tutte le dome- 
niche, contiene le seguenti materie: 

Parte assegna 
delle Borke — Note ed appunti sugli 
di credito ed industriali — Banca Nazionale — Banca 
Romana — Banco di Sicilia — Il progetto di Jegge 
sulle Casse di risparmio — I creditori italiani della 
Turchia. 

Parte ferroviaria. — Il materiale mubile delle 
nostre ferrovie — Ferrovia i ecco-Como — Ferrovia 
Ivrea-sosta — Conferenza internazionale sui tra- 
sporti per ferrovie — Circolare del ministro. Bacca: 
rini sulla costruzione delle ferrovie ed altri lavori 


— Rassegna dei mercati — 
Stock dei coloniali a Genova al 1° settembre — I 
monopolizzatori del petrolio in America. (continua 
zione e fine, vedi n. 39) 

Nostre corrispondenze: Catania, Parigi. 


lizione Giulietti a Hailul 


non fu soddi facente. 
MILANO. +. — Il tiro vaziona 


to defini 


tivamente » «abato, alle o: $ Jeridi ne SUA 
Maestà il Re assisterà all'in n 
am- 
messo a far parte della conferen vrtatori 
di titolì del debito ottomano. 
SAN-VINCENZO, 3, — Prosegue per La Plata il 


postale Colombo, della Società Lavarello. 

KIEL, 4. — Il feld-maresciallo Moltke pronvaziò, 
al Casino degli ufficiali di marina, un di*cerso, 
nel quale egli dimostrò che all'esercito ed alla 
marina incombe l’identico eòmpito di proteggere 
le frontiere, Mentre l’esercito assicura il felice 
esito della campagna fuori del confine, alla marina 
Spetta la parte principale lungo le cosie del 


ae: 
P“f membri del grande stato maggiore sono ve- 
nuti a Kiel, onde prendere parte ai lavori di questo 
porto importante. 

BELGRADO, 4. — Durante l'assenza del presi- 
dente del Consiglio, gli affari della presidenza 
sono affidati ai ministri della guerra e dei culti. 

TUNISI, 4. — Il massacro di Oued-Zargua pro. 
dusse una profonda emozione. Dietro invite di 
Roustan, i consoli inglese e italiano si recano a 
Qued-Zargia per ussociarsi all'inchiesta dello au- 


r: 

Quattro battaglioni francesi vanno a rinforzare 
Ali bey. 

Sanssier prenderebbe îl comando della colonna 
a Zaghuan per marciare contro Keruan. 

CAIRO, 4. — Il Monitore pubblicherà domani un 
decreto che convoca l'Assemblea dei notabîi per 
il 23 dicembre. 

MILANO, 4. — È giunto l'onorevole Depretis. 
Attendevanlo alla stazione l'onorevole Baccarini, 
il prefetto ed altre autorità. Prese alloggio al- 
T'HOtel Milan. 

ADEN, 4. — Nessun caso di colera si è verifi» 
cato da otto giorni. 

CAIRO, 4. — Il sultano spiegò a lord Dafferin 
che lo scopo della missione inviata al Caire è di 
rassodare l'autorità del kedive per mantenere lo 
stato attuale. 

Il Consiglio dei ministri approvò stamane! il 
progetto per l'assemblea dei inotabili. 

I commissari turchi hanno pishi poteît per fare 
una inchiesta sull’amministrazione egiziana. 

LONDRA, 4. — Il Daily News ha da Alessandria: 
1 consoli dichiararono a Cherif pascià che i loro 
governi sì mantengono estranei all’invio della mis- 
sione turca al Cairo, 

SAIDA, 3. — Un convoglio di 1500 camelli è 
partito da Kreider per Meccheria. 90. sacchi di, 
viveri rubati dai conduttori furono ritrovati presso 
la tribù degli Uled-Sidi-Kalifa. Credesi alla com- 


‘informazioni Memoriale dei 
een Industriali © spedizionieri — Memo- 
| rialo degli appaltatori — Memoriale degli azionisti 


plicità di questo. 
PARIGI, 4. — Melti giornali annunziano che il 


Bagni di acqua pura di mare, solfuree, 
dolce e ferruginosa. Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla.tine di setteral 

È il solo albergo ove si trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Stefuni e grande varietà di giornali 
italiani ed esteri. (11034) 

Probitate primatum. 


ASSICURAZIONI GENFRALI 
TN VENEZIA 

(Compagnia istituita nel 4831) 
Assicurazioni convoglincemdi, lo scoppio del 
g2, del înlmine, delle macchinea vapore ; controle eom- 
seguenze dei dagni d'incendio. cioè perdita di 
gioni 0 di uso di locali assicurati e inoperosità di sta- 
bilimenti industriali; contro la gramdine; sulla 
vita dell’urmo; delle merci e valori, nei trasporti 
marittimi, fuvizli, ferroviari, ecc., contro le rotture 
dei vetri, dei crisiali @ specchi. 

Fondi di gara ia al'31 dicerabre 1880 

L 67,399,598 67 


2 ventisette milioni in beni immobili a cre- 


1 ‘pagamenti efettvati dalla Compagnia perrì 
sarcimenio di danui 21 propri assicurati, dalla sualfox- 
dazioned1 31 dicembre 1880, ammontano alla ingente 
somma di L. 358,353,286 e 90 cent. 

Ibrappresontante della Compagnia in Roma 31 
spettore Divisionale signor Cav. Mimmo Morelli. 

(A) 


RASCI INGLESI 


DI PRIMA QUALITA. 


Rasoi diamanti manicc nero senza busta L. 3 — 
Rasoi Mappin manico avorio con busta» 4 — 
Rasoi Rodgers manico nero con busta > 5— 
Rasoi meccanici per farsi la barba da sà senza 

paricolo di tagliarsi. — Prezzo L..5 00m istruzione. 

Porto a carieo dei committenti. 

Deposito pressò l'Emporio Franco-Italisno Finzi 
€ Bianchelli, in Roma via del Corso, 154 e via 
Fraitina, 84 À — Firenze, via dei Panzani, 23 
Milano, Galleria V. E, 24. 


pre 


E et 


ii 


— tn Milano, Galleria Vittorio Rm, 3% 
I e I, Londra, 150 Fltet Street B. Gi 24 


a DI NAVIGAZIONE POSTALE 
i NUOVE FONTANE E i i mona ti 


ih) L e V, Fiorio e €. di Palermo 
È == tri gii cs PARTENZE DA GENOVA 
Lola ) domenica a meziodì, « giovedì a 

da sa Per Marsiglia, ogni metzazoià 


sa. 
il Pari a) ina 4 Malta — Palermo 0 Zoaii 
Indispensabili per purificare e rinfrescare l’aria nelle Livorno, Napoli, ar n + bali LL 


c. pom. 
stanze, specialmente nella stagione estiva, alimen- Livorno, Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico — diramarion 


x n i Palermo par Tunisi, venerdì 10 pom. — 
tendole siafcon jacqua semplice che, odorosa 0 disin- . "ia Di Manon 


mme. a 
del doppio flacone ante] 
150. 


i i 4 10 alle 4 1) il lueù 
Sono elegantissime e misurano centimetri 50 di al- conio pia Di 
tezza e centimetri 35 di larghezza. Nella vasca supe- Moesina è le iene gioni 
sot Milano 30 Galleria Vi. riore per maggior ornamento si possono disporre delle Di Oni o attese ela 1 to 


a: cia Sererdì alle 4 4;2 pome. Ogni mercoledì per Messina e Mac 


piante acquatichefrendendole anche animate con pic- 


di = coli pesci, ecc. 
RECENTI PUBBLICAZIONI Prezzo L. 25, imballaggio L. 1 


della Ditta EREDI BOTTA di Rom] Porto a carico dei committeni 


RUOLI DI ANZIANITA DEGLI DIAM Arne se rana el piceno vile Pantani 8° 


le 2 pom. 
del Ministero dell’Intern dell. nell Milano, Galleria Viti. Em. 24. Marsiglia, toccando Livorno, Genova ed esenziainen: 
provinciale — della Segreteria del Consiglio di DEC Lr PA E È Missa, ogni mariedì verso le 2 pom. 
Stato — degli Archivi di Stato — delle Carceri 


dei Sifilicomi e dell’Amministrazione di Pubblica] PARTENZE DA BRINDISI 


le ‘ I | Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogni mercoledì a memzazolia, 
Sicurezza, in base alla jumerica dal 4° lugli Ari Lenic VT a Pireo, guindici er 
Se = Avviso ai Canut dic ia concili PE pride 


Prezzo Lire UNA, franco di porto. a 


DOCUMENTI INEDITI 6 RARI 


DELLE RELAZIONI 


TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE |} Seta ani nente: e Soali ceoidemtali d'Iilia, [ala e 


COMPOSTA Treniri ogni mercoledì alle $ ant 
da Gbino Benigni ISTANTANEA PARTENZE DA ANCOZA 


composta 
FRA CHI ALIA (sei anni di costazio successo) [Per Zara, ogni lunedì alle 9 ant. 
LO STATO SL ® RSA INIT, Quenta titara, ormai eocoscita, nerve mi- da Ghino Benigni » ato foalî Levensini ec ogni Immelì ale 4 pen 
capelli bianchi il loro a RI b. . | Brindisi e ° spa n 
per cura del Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti [colore primitivo. E 2 Questa tintura è la più semplico @ la più] » Venezia 4 Trieste, ogni martedì a memsanotis. 
—_ i sicura per restituire fstantamenment PARTENZE DA VENEZIA 
Velume primo i capelli ed alla barba il loro primitivo colore, | Por Ancona « Zara, Brindisi e Scali Levansini, Sicilia, cc, 
== nop macchia la pelle nò la biancheri, rinforza] ‘oggi domenica alle 4 pos. 
Prezzo L. 12 — Per gli associati L. 10. 1 bulbi, ammorbidisce i capelli e toglie dalla] * sun Rovei 2024 pone, 


= : i UFFICI: 
testa forfora, pellicole. sce Si garantisce £ 
VU. H [PALIERMO, Direzione generale, piazza Marina; ROMA, piazza Mon. 
MANUALE de, ERSEAGNO | priva di qualsiasi sostanza el  Bireons generale, pia Mar A. pisa Mex 
per gli Uficiali della Milizia territoriale alla cute. i 


Pilier 
presso i . Rubattino e C.; BRINDISI, Ufficio Florio alla M ca 3 
x : I ‘6. Coe VENEZIA, Stareter È 
Contiene tutto quanto è necessario a conescersi dalziene. Prezzo Lire 5 la bottiglia, con istruzione. [ANCONA gr IRGIOLIA, Uicio Bidri, place di li Meroni 
questi ufficiali per l’esercizio del loro grado. Dirigere domande e vaglia all’Emporie Franco-Italiano Fixzi e Bianchelli, Roma,{P'REN: Ufficio Piorie 


Bomrse. RARI è 
L'opera è stata ricenosciuta di piena utilità dal Mi-}ria del Corso 153 e 154 et via Frattina $4 a. Firenze, via de Panzani, 28. Milano, 
NUOVI CARRETTI AUTOMATICI 


mistero della guerra. [Galleria Vitt. Em. 24 
Approvati dalle Celebrità Mediche di Parigi 


Vendesi presso la stessa Tipografia al prezzo di L. 5. 
Dirigere le domando alla orsi rca osta I BAMBINI NON CORRONO PIU' RISCHIO DI STORPIARSI 
- - 1 B xi questo un piceslo ed ingegnoso apparecchio col di cui ainto 
TA Yen A È Bambini tmparano a commutare senta sferzo nà fata, gni 
è possono sedere, alzarsi e camminare nella direzione che 
° GOTTA: RE i XTERK DELLE 100 BIBITE Dore pizc, il atto simulianeamenia e senza 1 soncorso di e 


in Roma, via delia Missione, 
Sansa Liquore « Pill MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D’ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ:CANNELLA | [suno. $erve utilmente per tutti i bambini dell’eta di pechi mesi 
esce 


ire D e 88 a bottiglia, cem istra= 


: fino a due enni 6 più. Si regola seconde la statura del bambino 
cca que pe iatale (203 co Prezzo kh. 1 50 il fiacon Ci 68 grammi gii procura un esarcizio sslutare benefico. 
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GIORNO PER GIORNO 


Mi si domanda come mai da dopo il giorno 
fimoso delle multe agli impiegati che erano 
andati a far colazione prima dell'ora pre 
xgritta, io abbia lasciato în pace il divo Guido 
Baccelli, decoro di Roma. 

Gli è che la crudeltà ha un limite e la u- 
manità ha i suoi diritti. 

La battaglia cessa davanti ai feriti : all'av- 
versario per terra non si tira pi 

E io considero il professore Guido Bac- 
celli come un soldato caduto in un fosso. 
Dopo la lite colla maestra di Milano, ora ci 
ha la polemica col professore Sbarbaro. 

È cascato dalla padella nelia brace, ed è 
diventato per me un oggetto di profonda 
commiserazione. 

Povero ministro! Non gli mancava più che 
questa. 

La più grossa disgrazia che poteva capi 
tare al ministro Baccelli, era di cascare nelle 
mani di Sbarbaro ! 

ON! fine miseranda ! 


* 
3%» 

se volete la storia della lite in due parole, 
eccola: 

Il ministro ha sospeso dalla Università sas- 
sarese due studenti accusati non so di quale 
reato. 

Al professore Sbarbaro è parso che l'atto, 
emanato prima d'una sentenza che stabilisse 
la reità o l'innocenza dei prevenuti, fosse una 
rioiazione di diritto. E protestò, invitò altri 
professori a protestare e telegrafò al mi- 
nistro : 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wigo) 

— È lui — continuò Bianca con voce più ferma 
— è lui che ha ucciso la duchessa perchè il duca 
è Chaslin fosse libero.. È lui che otto giorni 
sono mi ha ordinato di scrivere al duca che 
consentivo a diventare sua moglie, doman- 
dandogli una risposta scritta... Questa risposta 
dovevo portarla al villino di via Compans dove 
egli m'aspettava.. Grazie a Dio, c'è andata la giu- 
Stizia in vece mia. 

Spossata da tale sforzo, Bianca sarebbe venuta 
meno se Ruggiero di Chaslin non si fosso affret- 
tato a sostenerla. 

Fossaro, dopo l'impeto di rabbia al quale a- 
vera ceduto suo malgrado, era ritornato nella 
sua apparente calma. 

Ascoltava sorridendo le parole di Bianca e pen 
suva alla vendetta che si sarebbe presa sopra di 
lei. Daniele Gaillet dimostrava per la falsa A- 
driana una viva premura. 

— Pietro Redon, avete inteso? — disse Ar- 
mando di Lorgeryl. — Che cosa rispondete ? 

— Quel che ho dadire desidero dirlo a voi solo. 

— A me solo? 

— Sì, altrimenti non parlerò. - 

— Attento, Armando! — esclamò la signorina 
di Chaslin. 

— Che vuol egli dire? — domandò Bianca a 
SÌ stessa. 

— Sia pure — disse il magistrato dopo un mo- 
mento di riflessione. — Vi prego tutti di andare 
tn momento nella sala vicina. 

— lo — disse Elena accennando collo aguardo 


Proprietà letteraria @ riproduzione riservata n termini di 
Terre «l'Asersizieteazione del Fanfulla per tutte 'Tiotia 


Fuori i Roma cent. 10 


< Protesto pubblicamente contro decreto 
espulsione studenti Università Sassari in nome 
diritto costituzionale, ignoto ai servitori del 
Papa. 

< SBARBARO. » 

Il ministero, dopo questa uscita piuttosto 
brusca, ha sospeso l'onorevole Sbarbaro: e era 
il meno che potesse fare. Ma Sbarbaro so- 
speso trionfa; accetta audacemente la respon 
sabilità della sua protesta, e risponde in tuono 
analogo con una lettera al ministro Baccelli 
piena di invettive. Rifà la storia delle dichia- 
razioni papaline del ministro e invoca a 
testimoni, le ombre di Pietro Cossa e di Vit- 
torio Emanuele : l'una perchè dica di che ge- 
nere erano le aspirazioni unilarie del Bac- 
celli: l’altra perchè dica quale fra i suoi 
medici abbia maggiormente contribuito « alla 
sua dipartita da questo mondaccio birbone, 
Eccellenza ! » (sic). 

Chiude la serie delle gentilezze sbarbaresche 
‘un raffronto dell'onorevole Zanardelli, detto 
il Beato Angelico della politica liberale, posto 
in mezzo al Padre Domenico Berti da Car- 
magnola, e a monsignor Guido {De Baccelli, 
esportato dalla teocrazia, con Gesù Cristo sul 
Calvario 


Pari 

La Gazzetta d'Italia, nel riportare il tele- 
gramma che ha motivato la sospensione del 
professore Sbarbaro, telegramma in cui questi 
trattava il professore Baccelli di sERVITORE 
DEL Para, e nello stampare la deliziosa let- 
tera con cui il professore risponde alla. co- 
municazione della sospensione, esce în queste 
parole che faccio mie: 

è 
3» 

< Andate un po’ a negare la divina Prov- 
videnza! 

« Se verano due uomini in Italia che a- 
vrebbero potuto dare gradito spettacolo al 
popolo romano venendo alle prese fra loro, 
erano senza dubbio Sbarbaro e Baccelli. 

« Se fossero rimasti amici, il mondo sa 
rebbe morto di malinconia! ». 


+ * 
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Un po' in ritardo, pubblico una letterina di 

Neera: 
< Mio vecchio amico Fanfulla, 

« Ho letto una volta, mi pare in Azeglio, che 
quando non si capisco uno serittore, a tutta prima 
bisogna incolparne sè stessi — e alla seconda let- 
tura, lasciar pendente il gindizio — che se poi 
anche alla terza non si riuscisse proprio a capire, 
la colpa è di chi seri 


________________________—_— 


la falsa Adriana — vado nella mia camer: 
farete chiamare... 

Ed uscì. Ruggero accompagnò Bianca e Daniele 
li seguì insieme all'agente. Il signor di Lorgeryl 
e il guercio restarono soli. 

— Nessuno ci sente — il magistrato — 
non mi dite parole inutili.. voglio sapere In ve- 
rità tutta intiera. Capisco che vi spaventava una 
confessione davanti ai figlivoli della vostra vit 
tima... adesso non più reticenze e confessate Îl vo- 
stro delitto. 

— Se ho voluto rimaner solo con voi è stato 
per non obbligare i figli della duchessa di Chaslin 
ad arrossire di vergogna cd abbassare la testa 
davanti a me. È 

'— Tacete! non insultate chi domanda giustizia 
contro di voi. 

— Domanderanno grazia fra poco... Signor so- 
stitato, dichiaro di aver commesso il delitto del 
quale sono acevsato.. ma non cantate tanto presto 
vittoria. s 

Ta questo frattempo la porta dello spogliatoio 
attiguo alla camera della duchessa fu aperta senza 
fumore e, senza che nè Armando nè il guercio se 
ne accorgessero, il viso pallido di Elena si af- 
facciò fra le pieghe della portiera. 

— Confossate di essere colpevole — disse Ar- 
mando — non ho bisogno d'altro. sE 

— Bisogna che sappiate chi sono i miei com- 

lici. 
P°2° Forse la signorina di Lasseny. complice in- 

consciente involontaria o piuttosto martire, che 
S'è riabilitata consegnandosi alla giustizia quando 
ha capito la vostra infamia. 

"Ho detto complici... perchè erano due. 

— Quali? 

Quella che m' ha venduto credendo di otte- 

nore l'impunità col tradimento... e poi un altro. 

— Nominatelo dunque. 

_ Si chiama duca Forico di Chaslin 
|- Sentendo tali parole, Elona, nascosta sotto la 

portiera, soffocò un grido di orrore, Armando im- 
pallidi © si avvicinò ul prigioniero. 


_< Ebbene... perchè no? — la confessione è umi- 
liante, pure io sono disposta a farla; ho paura 
di non essermi spiegata bene. Quello che è certo 
è che ho raggiunto lo scopo opposto. 

< La mia intenzione era di commuovere, di in- 
tenerire o per lo meno di interessare la società a 
questa povera e reietta classe dei cantonieri; è 
appunto perchè comprendo la loro vita sacrificata, 
Ja loro immensa responsabilità, le loro mal rimu- 
rerate fatiche che additavo come misura urgente 
il bisogno di un aiuto e di una sorveglianza mag- 
giore là dove la responsabilità di uno solo è bar- 
bara se non è assurda. 

* È appunto perchè so che i cantoni 
sima sono brave persone, soldati leali, impiegati 
onesti, che vorrei fosse tolto il pericolo di ren- 
derli vittime in quei casi dove la lealtà e l'onestà 
non bastano. È perchè sono profondamente com- 
presa del bene che essi fanno, che vorrei questo 
bene riconosciuto e messo al coperto da quei 
mille accidenti a cui la responsabilità umana, nem- 
meno quella di un eroe, può rispondere. 

< Ma buon Dio, a che tante parole inutili? L’a- 
nonimo, col quale vado perfettamente d'accordo 
a sua insaputa, abbia la bontà di rileggere il mio 
articolo; vedrà che io amo i cantonieri al pari 
di lui — anzi più — perchè lui lì ama e li am- 
mira; io li amo, li ammiro e li compiango. 

« Che se poi non volesse farmi questo piacere 
di credere all’affetto che io divido con lui, me 
ne faccia un altro più piccino, più facile, più gen 
tile — mi prometta di non essere in collera 
con me. 


« NEERA ». 
e I 
aaa 

La baldoria continua. 

Leggo in un giornale del mattino che gli 
elettori di Carmagnola hanno invitato l’ono- 
revole Berti ad un banchetto. L'onorevole 
Berti ha risposto che accettava, purchè il ban- 
chetto di Carmagnola abbia luogo dopo quello 
di Avigliana. 

Come ognuno vede, l'onorevole Berti non 
se ne sta colle mascelle alla cintola. Ha ban- 
chettato l’altro ieri a Bologna, fra giorni ban- 
chetterà ad Avigliana, e già s'è accaparrato 
un terzo banchetto a Carmagnola. Chi ha 
praiîzi da offrire, si faccia avanti. L'onore- 
vole Berti sarà lietissimo d’accettare. 

Epicuro trionfa. La politica italiana si rias- 
sume ormai intiera nel famoso verso latino: 
« Edamus et bibamus, post mortem nulla voluptas.» 

Mangiamo e beviamo; finita la festa, gab- 
bato lo santo! 


LA * 
333% 

Anche la Gazsella piemontese batte il chiodo 
sul discorso dell'onorevole Prefazio. 

« È vero — dice lei — che fu voiata l'a- 
bolizione del macinato; ma questa abolizione 
graduale în realtà finora non si è fatta che 
per 37 milioni; e viceversa poi, per abolire 


—_____________—_—— 


— Il duca di Chaslin vostro complice! — gli 
disse — su via.. voi mentite! 

— Ho la prova di quanto ho detto. 

— La prova? 

— Materiale... indiscutibile. 

— Quale è? 

— Una lettera presa da mein camera della si- 
gnorina di Lasseny e a lei indirizzata... è scritta 
dal castello della Roche-sur-Loire tutta di mano 
del duca e firmata... Una lettera tanto chiara che 
dopo averla letta non potrete più dubitare della 
complicità del duca con la damigella di com- 
pagnia.. 

Elena non si potè più frenare. Uscendo dal suo 
nascondiglio si avanzò nella camera esclamando: 

— Menzogna e calunnia! Imponete silenzio a 
quello scellerato... Ordinategli di rispettare mio 
padre. 

— La lettera esiste, signorina — rispose Fos- 
saro. 

— È falso. non ci credo. 

— Badate... la perdita del duca di Chaslin sarà 

il resultato della vostra incredulità. 


XXL 


— Armando — continuò Elena — avevo capito 
che quest'uomo voleva mentire. Invece d’andar- 
mene sono stata ad ascoltare. La mia diffidenza 
non era fuori di proposito.. Non gli credete... 
Cerca di farvi paura mescolando il nome del duca 
di Chaslin in questo orribile fatto. La lettera di 
cui egli parla non ha mai esistito. 

— Sia pure — disse Fossaro — e che giustizia 
sia fatta. Che istruiscano il mio processo, m'in- 
terroghino ed io risponderò, consegnando ai giu- 
dici la lettera della quale negate l'esistenza... Si- 
guor sostituto, richiamate Daniele Gaillet © fatemi 
condurre non alla Sanità, ma a Mazas. 

Il signor di Lorgery! rimase muto. 

— Voi tacete, Armando. Che cosa aspettate ? 
Date l'ordine di portar via quest'infame... vedete 
bene ch'egli si prende ginoco di 

— Signorina, io difendo la mia vita... O non c'è 


questa por»'neella di 37 milioni di macinato. 
furono dovuri imporre ben altri 30 milioni di 
altro * » 

Senza contare poi la famosa circolare se- 
greta sulla ricchezza mobile agli intendenti 
di finanza, la quale potrebbe spiegarci benis- 
simo il metodo tenuto per raccapezzare gli 
altri 7 milioni necessari a colmare la lacuna. 

sa 

« Infine — è sempre la Gazselta piemon- 
tese che parla — per il 1884, quando man- 
cheranno gli altri quarantotto milioni del 
macinato, bisognerà supplire e coiî naturali e 
sperati accrescimenti delle entrate e col ria- 
cquisto del monopolio dei tabacchi e delle e- 
conomie. 

« Se non che, a questo punto, non è egli 
il caso di domandarci dove si vuole andare 
con questi propositi? Ma che è questo il di- 
saccentramento proposto dalla sinistra ? Sono 
questi i sintomi e gli effetti del programma 
amministrativo che la sinistra ha inalzato 
contro la destra? Ma valeva la pena di ab- 
battere gli onorevoli Spaventa e Sella sotto 
il pretesto che erano statolatri, per fare 
quanto loro e forse peggio di loro? » 

Ombra inulta della Destra, caduta sotto la 
accusa di socialismo, eccoti vendicata! 


ROMPERE-INTERROMPERE 


Interno di un vagone di prima classe sulla 
strada ferrata Modane-Torino. Luce fioca, cristalli 
tivati su; atmosfera impregnata d’un odore spe- 
ciale, tra il fumo del sigaro e il profumo... degli 
scaldapiedi. Il treno corre, la conversazione si è 
fermata. L'onorevole Simonelli, sdraisto da una 
parte, si lascia dondolare, sonnecchiando, dai bal- 
zelloni della carrozza. L'onorevole Berruti, seduto 
dalla parte opposta, sì gratta l’occipizio. Di faori, 
buio pesto. Un fischio e detti. 


SIMONELLI (svegliandosi con un occhio solo). 
che siamo arrivati ? 

BERRUTI (malinconico). No... è un fischio della 
locomotiva, semplicemente. 

SIMONELLI. Ah !... credevo. 

BERRUTI. l'ho capito benissimo... ma era un 
fischio isolato... vuol dire che siamo sempre 
lontani. 

SIMONELLI (svegliandosi anco da quell'allro 
occhio). Caro mio, bisogna mettersi l'animo 
in pace... Lasceremo fischiare... tanto più 
che i fischi non saranno diretti a noi. 

BERRUTI. l ministri buttan sempre la broda 
addosso ai negoziatori. 

simoneLLI. Ma il paese sa di chi è la colpa 


___—__———_—_——_—— 


stato delitto; o ci sono tre colpevoli... Se mi por- 
tano alla ghigliottina, non ci voglio andar solo. 

— La ghigliottina... paria di ghigliottina. , Ar- 
mando, imponetegli silenzio... fatelo portar via. 

Il sostituto si avvicinò al cordone di un cam- 
panello. 

— Che cosa fate ? — domandò Fossaro. 

— Chiamo gli agenti. 

— Badate... vuol dire mandare il duca alla 
ghigliottina e disonorare il nome che portano i 
suoi figliuoli. 

Armando si fermò. 

— Provatemi l'esistenza della lettera di cui 
parlate. 

— Mi promettete sul vostro onore di non la 
distraggere se vela fo vedere? 

— Ve lo prometto. 

— Date l'ordine che mi levino le manette ed 
avrete la lettera. 

Il signor di Lorgeryl chiamò Daniele e gli dissa: 

— Slegate le mani del prigioniero... 

Daniele, sorpreso, obbedì. 

— Ed ora laseiateci — aggiunse Armando. 

L'ispettore, sempre più maravigliato, non riu- 
scendo a farsi una ragione di quanto accadeva, 
usci dalla stanza. Quando ebbe richiusa la porta, 
il signor di Lorgeryi si levò di tasca un revolyer 
e disse al guereio: 

— AI primo tentativo di violenza o di fuga, vi 
tiro... Tenetevelo per detto. 

Il guercio alzò le spalle. 

— Non abbiate paura. non lio nessuna’ voglia 
nè di ammazzarvi, nò di scappare. 

— Questa prova dunque... 

Fossaro si levò il soprabito, disfsoe la cueitura 
del bavero di velluto, ne tirò fuori Ja "lettera 
scritta dal duca alla duchessa di Chaslin e la 
porse aperta ad Armando di Lorgeryl. 


(Cmtinua) 
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di certe malevolenze par parte del governo 
francese. 

BERRUTI. Sa e non sa. 

SioweLLi. Non sarà la prima volta che la 
ciambella di Pasquale Stanislao... 

BERRUTI Riesce senza buco. 4,2"? 

SiMONELLI. Dunque ? 

BERRUTI. Dunque, rigirala come ti pare, ma 
la figura d’uno che ritorna colle pive nel 
acco è sempre una fignra meschina. 

SIMONELLI. Ti dirò... da un pezzo in qua, la 
piva è l’unico strumento che in Italia si 
sappia suonare... 

BERRUTI. O farsi suonare... 

SIMONELLI Tutto sta a farci l'orecchio. 

BerRuTI. E l'imboccatura. 

SIMONELLI. A proposito dell'imboccatura... bi- 
sognerebbe trovare una frase — come po 
trei — arrotondata, per annunziare 
l'avvenimento... 

BERRUTI. È giusta. Non si può arrivare a 
Roma e spiattellare di punto in bianco la 
notizia nuda e cruda: il trattato di com- 
mercio è andato a farsi... bucherellare 

SIMONELLI. Ne convieni f... Certe cose non si 
pigliano mai così di fronte addirittura... 

BERRUTI. Già... sì pigliano... oh! me ne sono 
accorto. 

SIMONELLI. Ognuno fa quel che può. E se si 
riuscisse con una metafora, con una circon- 
locuzione, con qualche gingillo anfibologico 
a attenuare l’effetto... 

BerRUTI. In certe circostanze, attenuare è 
sempre bene. 

SIMONELLI. Ti capacita? 

BERRUTI. Sì... mi c'entra... 

SIMONELLI. Si potrebbe dire per esempio: un 
impreveduto accidente... 

BERRUTI. Non parliamo d'’accidenti... porta 
cattivo augurio. 

SIMONELLI. Diremo: un caso inopinato e non 
attualmente evitabile nella sua imprevedi- 
bilità, ma suscettibile di ripresa in certe e- 
ventuali contingenze, ha obbligato la Fran- 
cia a rompere le trattative. 

BERRUTI. Adagio con quel roi pere... 

SioxELLI. Eh! bisogna pure accennare al 
fatto della rottura. 

BERRUTI. Rottura mi suona male. 

SixoNELLI. Ha un suono fesso, è vero. 

BERRUTI. Trova un succedaneo al verbo rom- 
pere. 

SiMoNELLI. Spezzare, fracassare... 

BERRUTI. Peggio che mai!.. 

SiMoNELLI. Frangere, infrangere, stritolare, 
‘mandare in bricioli. 

BERRUTI. Scusa... se si dicesse semplicemente 
interrompere come il giornale dei Debats?... 

SiMoNELLI. Bravo!... le trattative non sono 
rotte, ma soltanto interrotte... 

BERRUTI. Badiamo di non sbagliare. 

SIMONELLI. Niente paura: con un po’ d’eser- 
cizio ci si piglia l'abitudine veramente bene. 
Il primo che mi sostiene che le trattative 
con la Francia sono rotte, io gl'inlerrompo 
il muso con un pugno. 

BERRUTI. Bellissimo !... Del resto per conclu- 
dere un trattato bisogna essere in due, e 
quando l’altra parte si rifiuta, a voler fare 
da sè, sarebbe come ostinarsi a correre con 
una gamba interrotta... 

SIMONELLI. Stupendo !... E se la Francia vuol 
proprio interrompere la paglia... 

BeRRUTI. Magnifico !... Dice il proverbio: chi 


SIMONELLI (sdraiandosi daccapo). Maravi- 
glioso L.. Basta abituarsi a ripetere la me- 
desima parola, così a pappagallo... 

BeRRUTI. Pappagallo... chi. ha inferrotto il 
bicchiere ? 

SIMONELLI (richiudendo un occhio). E se la 
Camera ne farà troppo chiasso, e darà bat- 
taglia su quel terreno; una delle due: o 
l'oppesizione n'esce a capo interrotto... 

AI O il ministero casca a inferrotta di 
collo !. 

SIMONELLI (chiudendo T'allr'occhio). Mi pare 
che vada benone. 

BerRUTI. Sì, ma... 

SimoNELLI. Ora lasciami dormire. 

BERRUTI. Perchè, vedi... 

SIMONELLI. Felicenotte. 

BERRUTI. Aspetta... tu mi rompi il filo... 

SIMONELLI (appisolato, ma sempre în sè). E 
tu m'hai interrotto... le scatole... 

BERRUTI (rassegnato). Sarà quel che sarà. 


(Diversi fischi — Siamo arrivati 
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Cose pi NapoLi 


5 ottobre. 

Ultimi colpi — i quali vale il pregio di regi- 
strare per aggiungere alle tante una novella prova 
della utilità dei congressi. 

Da vicino se ne capisce poco; da lontano è 
molto verisimile che se ne capisca meno. Le prove 
di scherma, gli assalti, la pulla, l'accademia, il 
congresso durano ancora. e dureranno ancora 
per un pezzo. Dilettanti e maestri, scesi dalla pe- 
dana, si tirano, da un giornale all'altro, e tutti di 
accordo tirano al giuri... di loro elezione. 

A sentire le varie campane se ne cava questo, 
che il pubblico, il quale ha guardato da vicino, 
non è riuscito a farsi un'idea precisa del dare 6 
del ricevere. Quindi, dopo lo spettacolo è venuto 
il commento allo spettacolo, e si dimostra con e- 
videnza meridiana che il pubblico non ha capito 
niente, © che fra i premiati e i non premiati non 


ce n'è un solo che non meriti di occupare il primo * 


posto e che non abbia posto a tutti gli avversari 
tanti colpi che viceversa gli avversari non hanno 


ricevato. 
>< 


Per ben capire la cosa, il meno che si possa 
fare è di domandarne chiarimenti agli stessi scher- 
mitori che hanno ufficialmente parlato per bocca 
del giurì, composto di egregi gentiluomini e di 
lame provate, liberamente eletto, deputato a pro- 
nunciare inappellabilmente e superiore a qua- 
lunque sospetto di parzialità. 

La parola del giurì è stata la premiazione, 

Ecco dunque la premiazione: 


Da 


Due premi di spada — due di sciabola. 

ll primo premio destinato, secondo la formula 
dell'onorevole Mancini, « al più forte e perfetto 
schermitore » è toecato al nostro Masaniello Pa- 
rise, biondo, svelto, intelligente, bravissimo, un 
vero modello di grazia e di forza, un giovane che 
compendia e degnamente rappresenta la scuola 
napoletana. 

Il secondo l'ha avuto un Enrichettista, l'Ema- 
muele, campione destro, brillante, fermo di guar- 
dia e di polso, padrone del suo giuoco tanto da 
renderlo elegante senza scemarne la terribilità 

Alla sciabola sono stati premiati il signor Er- 
nesto de Marinis e il signor Pessina (questo se- 
condo Radaellista), e da tutti è stata riconosciuta 
in questa scelta la giustizia del giuri... Da tutti, 
meno quelli che non l'hanno riconosciuta. 


NK 


Meno acute si son levate le querele in altro 
campo. Il primo premio — un magnifico vaso di 
bronzo donato da Sua Maestà il Re — l'ha vinto 
il giovane Ercole Canpavale, napoletano. Nessuno 
gliel'ha contrastato e nessuno glielo contrasta; 
anzi tutti tengono conto della rigorosità serupo- 
losa delia Commissione giudicante. 

Cosa notevole, che non si è notata e che parla 
con eloquenza irresistibile in favore della ginna- 
stica. 

Questo signor Ercole non è solamente un Er- 
cole: ma è anche e principalmente un giovane 
coltissimo, addottorato in legge, studiatore di 
lingue orientali, — non meno Ercole d'ingegno che 
di muscoli. 


DK 


Altri premi per la ginnastica: 18 medaglie di 
argento — 19 di bronzo — 33 menzioni onorevoli 
— 1 diploma d'onore - 1 bandiera — Tutti con- 
tenti. 

Per la mostra didattica: ll medaglie d'argento 
— 15 di bronzo — 15 menzioni onorevoli — 6 di- 
plomi di onore. 


< 


E per il tiro, finalmente, il primo premio alla 
carabina (fra borghesi) è stato vinto dal signor 
Alberto D'Ambrosio napoletano. 

Alla pistola, primo Michele Gusman, poi il conte 
di Savignano, poi Masaniello Parise, non pago 
degli allori mietuti con la spada. 


X 


Chi poi dà i premi davvero è il pubblico con 
la sua ammirazione, i suoi applausi, îl suo ripe- 
tere un nome piuttosto che un altro. 

Altri ed altri premi ha conferito in questi giorni; 
e da quel buon pubblico che è ha voluto che il 
primo toccasse all’onorevole Baccelli, che ha in. 
ventato or ora il sistema di riaprire le scuole 
sopprimendo gli studi. 


DK 


I professori non sanno più che cosa insegnare 

L'onorevole ministro pubblica dei nuovi pro- 
grammi per gli studi ginnasiali e liceali, e pro- 
mette i regolamenti. 

I regolamenti non vengono. Viene invece lot- 
tobre e le scuole s'hanno a riaprire. 

In che modo? coi regolamenti che non ci sono? 
con quelli che c'erano? coi programmi vecchi? 
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Un altro premio se l'ha guadagnato il signor 
Nitsch, gioielliere, rimettendo a nuovo l'antico suo 
magazzino con tanto splendore, tanto gusto, tanta 
ricchezza, che meglio non si potrebbe vedere nè 
immaginare. Si va a posta a Toledo per vederlo 
e ammirario ; le signore vi si accalcano, i mariti 
allibiscono ; le voglie si moltiplicano, come nelle 
larghe pareti a specchi sì moltiplicano diamanti, 
perle, zaifiri, rubini, smeraldi, tentazioni di ogni 
sorta e di ogni colore. La cosa più bella è questa 
che a tanta profazione si sposa la più schietta 
semplicità della vera opera d’arte. 

DK 

Un altro premio l'ha conquistato, al sto primo 
apparire, la signora Marini, che ci è tornata più 
completa, più grande, più irresistibile di prima, 
e che ha fatto il miracolo di risuscitare il gusto, 
anzi la smania del teatro. Un gran pubblico ac- 
corre tutte le sere ad applaudirla; i critici sciol- 
gono inni: la gioventù dorata si dà il fono della 
commedia; l'impresa si frega le mani; e l’orche- 
stra del Sannazaro, come tutte le sere pur troppo 

! sì sente, è profondamente commossa. 


che — 


UN PRINCIPIO IN PERICOLO 


spettando che i ciechi ci vedano, i muti 
dino 1 Il maresciallo Moltke, luomo che sì 
Hiceva unagioria di saper tacerein sette lingue, 
s'è deciso a parlare. E fra i miracoli..... 
n e an 
È tal, che gli altri non sono il centesmo. 
+ 


Ha parlato e ha detto quello che, ne’ suoi 
ni avrebbe detto il primo venuto fra i 
chiacchieroni. State a sentire 
« Kiel, 4. — Il feld-maresciallo Moltke pro- 
nunciò, al casino degli ufficiali di marina, un 
discorso nel quale dimostrò che all'esercito e 
alla marina incombe l'identico compito di pro- 
teggere le frontiere. Mentre l'esercito assi- 
cara il felice esito della campagna fuori del 
confine... > 3 
Basta ; secondo il feld-maresciallo i confini, 
per difenderli, fa d'uopo oltrepassarli: la 
guerra difensiva è essenzialmente offensiva: 
il Reno si difende sul Po; l'Alsazia-Lorena si 
difende sotto le mura di Parigi. Roma si di- 
fende in Africa. 
Storia vecchia amplificata. 
#* 


Le parole del feld-maresciallo mi hanno 
fatto l'effetto che Merlin Coccaio rese nel 
verso : Tempore vendemmie venîl.... quel che 
sapete..... patellis. Ma è roba di stagione, e per 
ciò da non prenderne allarmi. Che se la di- 
fesa, per essere efficace, dovesse traboccare 
oltre i confini e diventare offesa, io dovrei 
andare molto in là! 

Se è sul Po che si difende il Reno, perchè, 
a sua volta, il Po non lo si dovrebbe difen- 
dere sul Danubio ? 0 sul Rodano ? 
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Non dico già che il signor di Moltke rom- 
pendo il pitagorico silenzio mantenuto sin 
qui in sette lingue, abbia fatto male. Tut- 
t'altro: egli ci ha semplicemente fatto av- 
vertire che il principio della nazionalità è 
assai meno assoluto che non si credesse fin 
qui. La tattica e le esigenze della difesa ne 
determinano i confini. E il rffaresciallo, non 
cè che dire, è la più schietta. personifica- 
zione della sua teoria: egli, Danese, andò a 
predicarla sul terreno, che fu già della Da- 
nimarca. Ma cotesta servitù militare, che le 
potenze dovrebbero subire a vicenda, l'una a 
beneficio dell'altra, annienterebbe l'idea na- 
zionale, e ne farebbe una questione di por- 
tata, più o meno lunga, di cannoni, di fucili. 

Per gli antichi Elleni, cosmopoliti per ec- 
cellenza, era patria ogni terra che produ- 
cesse olio, frumento e vino: per i moderni 
dovrebbe esserlo ogni terra su cui stendere 
un maggior numero di reggimenti ! 
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— Elo scopo di questa chiacchierata ? 

— Non ne ha alcuno se non forse quello 
accennato su nel titolo, sotto il quale vi si 
presenta. 

Noi ci si culla sibariticamente sul principio 
che è stato la base della nostra unità. C'è 
perfino chi crede tale principio la regola ge- 
nerale della politica europea. 

Illusione ! Surto nel 1859 in Italia colle pro- 
messe del granello di senapa del Vangelo, è 
bazza se arriva a coprirci colla sua ombra. 

Al progresso che diede vita all'Italia, ri- 
sponde la reazione che smozzicò la Dani 
marca, decimò la Francia, mutilò la Romania, 
deluse i voti della Serbia e fece alla Grecia 
la burletta che tutti sanno. 

Come alto compenso, il principe di Bismarck 
salta su ora a dichiarare che l'avvenire della 
penisola balcanica spetta all'Austria e alla 
Russia, e che la supremazia in Egitto appar- 
tiene all'Inghilterra! 

E la republica in Barberia va intanto fa- 
cendo: tutto mio, come la civetta. 

Altro che l'eresia «di Lutero! Quest'è bella 
e buona apostasia dal cosiddetto diritto mo- 
derno; è l'annientamento del principio nazio- 
nale — di quel principio che pareva desti- 
nato a rinnovellare il mondo e che invece. 
invece... 

La tradizione spagnuola ricorda un cabazlero 
che faceva dimagrare i prosciutti solo a guar 
darli. Il principio nazionale è sotto l’azione 
di qualche occhio altrettanto funesto. 

Il principe di Bismarck è un gran diploma- 
tico; Moltke è un gran capitano. Troppa 
grandezza per adattarsi a far da sentinelle 
ad un principio tanto modesto nella sua mae- 
stà. Facciamola noî questa parte. È questione 
d'essere o non essere. 


Aerea 
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DA FIRENZE 


5 ottobre. 

In illo tempore esisteva un istituto scientifico, 
specie di scuola preparatoria al corso universi. 
tario, cui erasi dato il nome di Studio fiorentino. 

Mi ricordo d'aver frequentato anch'io le panche 
polverose di via Ghibellina e di essermi nella mia 
prima gioventù abbeverato alle fonti della sa- 
pienza forense che mi amministravano in dosi re- 
golamentari il professore Laffrichi ed il povero 
Sanminiatelli. 


Quanti anni sono trascorsi da quell'epoca in 
poi!.. E quanti cambiamenti sopravvenuti 

Fra gli altri, anche questo: che i professori sue 
perstiti del vecchio istituto furono quasi tutti re 
elutati dal senatore marchese Alfieri, perchè fos. 
sero più o meno di sostegno alla nascente Scuola 
di scienze sociali, fondata pochi anni sono dal sul 
lodato patrizio e dai suoi amici. 

Le vicissitudini subite anche da questa scuola 
rendono imminente una seconda trasformazione, 
in forza della quale la Scuola di scienze sociali 
cederebbe alla sua volta il posto a quello Studio 
fiorentino che aveva già sostituito. 

Solamente la risurrezione in parola non si 
miterebbe a Firenze, e delle cattedre analoghe si 
preparano per uno Sludio senese; dal Sumaus 
studiorum moderator. 
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Tutte queste cattedre sono messe a concorso per 
titoli. E fra i concorrenti a quella di diritto pe- 
nale si è presentato l'illustre giureconsulto pro- 
fessore Narciso Pelosini, la cui dottrina ed elo- 
quenza non hanno riscontro che nella sua ingentità. 

E di questa ha dato solenne prova il giorno in 
cui i titoli in appoggio della sva domanda ha por. 
tato... indovinate ?... la famosa difesa della G. 
zetta d'Italia, fatta da lui contro l'onorevole Ni- 
cotera. 

C'è bisogno che vi dica il risultato ottenuto dal 
candido candidato ?... Naturalmente i suoi desideri, 
per quanto avvalorati da uu corredo straordi- 
nario di cognizioni, sono stati posti in non cale; 
egli è stato solennemente bocciato. Per il p 
oggetto delle sue infelici aspirazioni, pende in q 
sto momento la scelta fra l'avvocato Luigi Mura- 
tori e l'avvocato Tantardini figlio. 


<> 


Ho qui sul tavolo un libro recentemente pubbli» 
cato dal signor Guido Carocci, I dintorni di Fi- 
renze. 

Ho detto che l'ho sul tavolo; ma non è quello 
il suo posto. Quel libro lì bisogna metterlo în 
come un rade mecum, ed intraprendere con 
delle escursioni altrettanto dilettevoli quanto istrut- 
tive su per questi amenissimi colli, per queste 
valli fiorite che fanno gentil corona alla regina 
dell'Arno. E soffermarsi ad ogni tratto dav: 
alle ville, ai castelli, ai monumenti religio: 
in numero così stragrande si incontrano da 
stificare i versi famosi : 

< Se dentro un muro e sotto un solo nome 
Si raccogliesser tuoi palagi sparsi 
Non ti sarien da ragguagliar due Rome ». 

Nel libro utilissimo del Carocci < i palagi sparsi» 
sono accuratamente illustrati e descritti con una 
profusione di notizie storiche, artistiche e crono- 
logiche che è costata una diecina d'anni di minu- 
ziose ricerche allo scrittore. 
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Abbiamo avuto fra noi i membri del congresso 
geologico di Bologna. Furono ricevuti alla stazione 
con ogni cortesia dal principe Corsini, sindaco, e 
da parecchie autorità politiche e scientitiche, mal- 
grado l'ora notturna del loro arrivo. 

La direzione del Circolo filologico ha ieri sera 
aperto le sue sale ad un trattenimento in loro 0- 
nore. L'invito era fatto anche a nome del sindaco 
© della presidenza del Club alpino (sezione di Fi- 
renze). 

Il vostro Petronio risparmia a me la fatica di 
segnalarvi le illustrazioni svedesi, danesi, tede- 
sche e spagnuole che attiravano l’attenzione del 
comune dei mortali. Egli vi ha già specificato quei 
nomi ostici quanto esotici su cuì riposa l'avve- 
nire della scienza tellurica. Io questo solo vi dirò, 
che trattandosi di geologia, i fossili non manca- 
vano al dotto convegno. 

Sul petto d'ogni scienziato (c’era anche una 
scienziata) brillava il motto Bononia — II geolo- 
gorum conventus. 

Si era sulle prime pensato ad improvvisare un 
concerto per rallegrare un po’ la serata; ma ri- 
flettendo poi di aver che fare con gente che viene 
da paesi dove la musica non s'improvvisa, i pro- 
ponenti stessi si misero în soggezione e ci rinun- 
ziarono... Un bel tacer non fa mai scritto! 

Ci fu invece sfoggio grandissimo di rinfreschi, 
di vini e di pasticcerie, superiori a qualsiasi cri- 
tica. E gran profusione di piante da decorazione, 
quale avrebbe potuto desiderarsi da un congresso 
di floricaltori. 

S'era creduto possibile l'intervento dell'onore 
vole Sella în qualità di geologo, ma fa un disin- 


ganno, 
> 

Da tre giorni si annunzia la compra della te- 
nuta di San Donato (già del principe Demidoff} 
che sarebbe stata fatta per 250 mila franchi da 
un franco di cui nessuno sa dire il nome. Chi ag- 
giunge che i veri acquirenti sono i gesuiti. Chi in- 
vece suppone che il supposto Francese sia un e: 
sere immaginario, che succederebe degnamente 
alle utopie del conte Montemerli... 

Chi sia il conte Montemerli ve lo ha già spie- 
gato il collega Didimo il giorno in cui vi parlò 
di una sua conferenza sul patronato al lavoro. 

Ora è da sapersi che l'ardente filantropo aveva 
vagheggiato, nient'altro che vagheggiato, la pos- 
sibilità d’acquistare San Donato per fondarvi un 
Emporio a vantaggio della società di cui si è fatto 
l’apostolo. Ma siccome tanto la società come l’em- 
porio non sembrano destinati a sortire dal campo 
delle più platoniche aspirazioni, così lo stesso è 
avvenuto della compra della villa... 
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al Pagliano è indetto un comizio di con- 

suenti fiorentini per protestare contro le esor- 
Hans dell'agente delle tasse di ricchezza mobile. 
A me sembra che si voglia bastonare la sella 
‘reco del cavallo. E in questo caso la bestia è il 
sorerno cho con le abolizioni di imposte funzio- 
Figti regolarmente ne ha creste ed aggravate 
5itre in modo irregolarissimo. Quel che è certo, 
trttandosi di dare addosso all'agente, Za gente non 


È lhijrS 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 6 ottobre. 

Stamani alle dieci nella sala degli Orazi e Cu- 
riszi al Campidoglio è stato inaugurato il VII con- 
gresso generale dell’Associazione nazionale dei me- 
dici comunali. 

La sala era addobbata molto modestatliente con 
poche bandiere è con un banco della presidenza 
coperto del solito tappeto verde, sul quale vè 
sempre l'occorrente per scrivere e un paio di 
Mvitiglio d'acqua... per comodo degli oratori. 

Oramai di queste inaugurazioni di congressi 
siamo abituati ad averne una al giorno, e tutti 
sno a memoria le formalità con cui si fanno, 
alla presenza di un ministro che ci va sapendo 
di essere laudato. 

Al banco della presidenza sedevano stamani Sua 
Ercellenza il ministro della pubblica istruzione, 
i £1 di sindaco, commendatore Armellini, e i dot- 
tori Donarelli, Mazzoni, Scalzi e Toscani. 

Gl'intervenuti erano piuttosto numerosi, ma 
molti di quelli che erano stamani nella sala degli 
Orazi e Curiazi non hanno nulla a che fare con 
la medicina, 

ll professore Mazzoni ha preso per il primo la 
parola. Ha fatto un breve discorso congratulan 
dosi per il concorso numeroso, e rendendo grazie 
alle autorità che hanno agevolato la riunione del 
congresso, 

Il commendatore Armellini ha dato il benve- 
nuto ai congressisti in nome della città di Roma. 

Dopo questi due oratori, ha preso la parola il 
ministro della pubblica istruzione, augurando che 
i lavori del congresso abbiano un buon risultato. 

Inutile dire che tutti i tre discorsi sono’ stati 
vivamente applauditi. 

Dopo il ministro disse poche parole il dottore 
Scalzi, quindi il professore Donarelli, presidente 
del comitato che ha organizzato questa riunione, 
ha dichiarato aperto il settimo congresso dei me- 

dici comunali. 

La seduta s'è sciolta dopo aver proceduto alla 
votazione per la elezione del seggio presidenziale. 
ll risultato delle nomine non è ancora conosciuto, 
perchè lo scrutinio si sta facendo ora. 

Una delle prime cose di cui si dovrà occupare 
il congresso appena sarà costituita la presidenza 
è di dare i due premi di mille lire l’ano, offerti 
del Consiglio provinciale di Milano în occasione 
del congresso tenuto in quella città nel 1877. 

Per domenica i congressisti sono invitati a fare 
una escursione alle Acque Albule per visitare il 
movo stabilimento balneario, e si recheranno 
quindi a Tivoli, dove verrà preparato... un ban- 
chetto! 

“ 


Si è formato quin Roma un comitato per rac- 
cogliere sottoscrizioni a beneficio dei poveri dan- 
neggiati dal terremoto del 10 settembre negli A- 
razzi. 

Il comitato ha pubblicato un manifesto in cui 
si fa vivo appello alla carità cittadina. Fanno parte 
di questo comitato, presieduto dal commendatore 
Auriti, tutti i senatori e deputati delle provincie 
abruzzesi. 

Le sottoscrizioni si ricevono per ora presso il 
signor Barattucci liquorista în via di Pietra, al 
restaurant del Falcone e al restaurant di via Nar 
zionale. 

Il comitato, riunito ieri sera, ha per acclama- 
zione approvata la proposta d'un voto di ringra- 
ziamento all'Associazione della stampa, tanto be- 
nemerita nelle opere di carità cittadina, e venne 
deliberato che faranno parte del comitato tutti 
gli Abrazzesi residenti in Roma, i quali faranno 
adesione al manifesto che è stato pubblicato. 

u]2 fne, seduta stante, si raccolse la somma di 
lire 707, 


Sono in Roma în questo momento i pellegrini 
argentini, il cui arrivo era da tanto tempo an- 
nunziato. 

Saranno ricevuti probabilmente in udienza so 
enne da Sua Santità. 


La regia scuola tecnica Giulio Romano, che do- 
vera avere la sua residenza in piazza del Monte 
di Pietà presso l’altra regia scuola tecnica Aldo 
Manuzio, sarà invece instituita in Trastevere, e 
Precisamente nel vicolo dei Panieri, 2%, presso 
via Garibaldi. 

Ivì il giorno 10 corrente s’'incominceranno 
esami d'ammissione, ed il 17 le lezioni. 


-” 
In seguito a disposizione del ministero della 
pubblica istruzione, il liceo della Reale Accademia 


di Santa Cecilia si riaprirà col giorno 15 del cor- 
ente mese, 


La recita di beneficenza che doveva essere fatta 
ieri sera nell’Arena filodrammatica in via Mar- 
Eutta, è stata rimandata a domenica, e verrà 
data non più all'Arena, ma nel teatrino del Cir- 


volo filodrammatico in via Argenti 
glo not Argentina al palazzo 
Si rappresenterà Le mosche bianche e la farsa 
Sorano 
Îl signor Bonavenia declamerà il Gladiatore di 
Cossa. 
La recita è data a beneficio di 
Ea di una povera fa- 


La beneficiata del cavaliere Bassi al teatro Vallo 
è stata ieri sera un avvenimento. In platea si 
stava pigiati come lo sardine. I palchi, dalla prima 
all'altima fila, offrivano il più lieto dei contorni 
che un beneficato abbia mai potuto desiderare. Il 
cavaliere Bassi era raggiante. Perla commotione 
si è promosso a commendatore, 

ll pubblico hon ha fatto che ridere e applaudire 
dal principio alla fine. Ha applaudito i coniugi 
Pietriboni nella commediola Donna 0 angelo? della 
signora Sormanni-Rasi; ha applaudito il cavaliere 
Bassi, la signorina Polese, la signorina Clemenza 
Bassi, che nella commedia dello Scribe, Lo si0 
d'America, ha eseguito una parte a travestimenti 
con tanto brio e con tanta vivacità che suo padre 
stesso ha finito col piangerne di commozione. In- 
somma è stata una serata brillantissima che è 
terminata allegramente colla notissima parodia 
musicale 72 maestro Graffigny. Il cavaliere Bassi 
è rimasto così contento del successo di ieri sera 
che, appena finita la rappresentazione, senza metter 
tempo in mezzo, è andato subito a farsi fotogra- 
fare. Se uno di questi giorni, camminando per îl 
Corso, vi sentirete arrivare una fotografia nello 
stomaco, non ve ne commovete. È il cavaliere 
Bassi che ve l'ha tirata! 


L'impresa del Quirino, mentre dura il successo 
dell'Albero merariglioso, sta preparando una nuova 
fiaba nella quale debutteranno alcuni artisti nuovi 
per quelle scene. 

Al Metastasio si prepara l'andata in scena di 
una nuova operetta. 

Domani gran festa ippica al Politeama a bene- 
ficio del direttore signor Guillaume. 

Al Costanzi si fa staserala prova generale del- 
l'Aida, 


E 


—_——T 


All'osservatorio del Collegio Romano il termo- 
matro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 19° 4 
La temperatura massima fu di 21° 3; quella mi- 
nima di 13° 7. 


NostRE INFORMAZIONI 


La notizia da noi data ieri sugli imbarazzi, nei 
quali si trova il ministero della pubblica istru- 
zione per pagare le spese di viaggio e le diario 
spettanti ai membri delle cinquanta Commissioni, 
radunatesi in Roma per i concorsi universitari, 
ha, come ce lo aspettavamo, destate le ire di Sua 
Eccellenza il ministro che l’ha fatta smentire. 

Ormai delle smentite del ministero d'istru- 
zione, il pubblico è giudice: ad ogni modo sa- 
remmo grati a chi si compiacesse dirci come farà 
a regolarizzare, senza ricorrere ad artifizi od ir 
regolarità, la forte spesa cagionata dalle predette 
Commissioni, mentre le 110 mila lire del capitoto 
5, sul quale dovrebbe ricadere la spesa, sono già 
in oggi parte consumate, il resto impegnate. 

L'onorevole ministro sa meglio di noi che il ca- 
pitolo 5 si divide in due articoli destinati : il primo 
a pagare le spese per le ispezioni alle scuole, per 
Commissioni esaminatrici dei concorsi, pei membri 
del Consiglio superiore e reR ALTRE missiont; il 
secondo a provvedere ai fondi per ispezioni straor- 
dinarie alle scuole normali primarie: le 35 mila 
lire circa che costarono le cinquanta Commissioni 
dovrebbero andare a carico dell'articolo ì°, ma 
l'onorevole ministro sa — sempre meglio di noi — 
che proprio non vi possono più entrare, a meno 
che egli non le imputi irregolarmente ad altri ca- 
pitoli ed articoli. 

Vi è bensì il comodo capitolo 13, Caswali, sul 
quale possono venire imputate le spese gravi dei 
molteplici viaggi fatti dal ministro, ma questa 
imputazione è anclessa irregolare, perchè le spese 
dei viaggi dei ministri furono sempre applicate 
al capitolo 5: articolo 1. 

Smentiscano pure, ma si rassegnino a lasciar le 
notizie come le diamo; sia che riguardino le spese 
considerate fatte dalla amministrazione Baccelli, 
sia che si riferiscano ai progetti di legge, che il 
ministro studia e fa compilare. 

La milizia territoriale è chiamata sotto le armi 
per il 15 di questo mese. Il Rollettino dello nomine 
e promozioni pubblicato stamani, dà i nomi degli 
ufficiali che sono chiamati a prestare servizio. 

Gli ufficiali dovranno presentarsi al comando 
dei rispettivi distretti il giorno 14. 

11 2 ottobre corrente il signor von Keudell, am- 
basciatore tedesco presso il Quirinale, s'è recato 
da Berlino a Varzin in seguito a particolare in- 
vito del principe Bismarck. L'ambasciatore era 
atteso di ritorno a Berlino per mercoledì o gii 
vedì, donde ripartirà per Roma entro la prima 
quindicina del corrente mese. Con ciò cadono tutte 
le dicerie intorno ad un preteso richiamo del si- 
gnor Keudell dall’ufficio di cui egli copre presso 
di noi da parecchi anni. 

Ci serivono dalla Spezia che domenica prossima 
partirà da quel porto il regio pirotrasporto Città 
di Genova, diretto a Colon, sulla costa orientale 


dell'istmo di Panama, ove trasporterà personale e 
materiale di ricambio pet le regie navi Archi- 
mede e Cristoforo Colombo di stazione al Pert. 
Da Colonal Perù il personale prenderà la ferrevia 
per raggiungere la ava destinazione. 


Abbiamo da Bari : 

«Una commissione composta del presidente della 
Camera di commercio, del senatore Diana e del 
deputato Rogadeo si recherà a Roma per pro- 
testare contro il ministro delle finanze, contro i 
nuovi criteri dell'agente dello imposte per fatas- 
sazione. 

<In una adunanza di ieri sera i commercianti ed 
industriali dichiararono che a preferenza di ac- 
cettare tali criteri fiscali o di venire a transa- 
zioni su quelle basi, chiuderanno piuttosto magaz 
zini e opifici. » 


BORSA DI ROMA 


6 ottobre. — Il ribasso segnalato dalle Borse di 
Londra e Parigi, le nuove sottrazioni d'oro dalla 
Banca d'Inghilterra, il ribasso ulteriore del Cam- 
dio americano su Londra, e la quasi certezza che 
la Banca suddetta sarebbe stata indotta a rial- 
zare ìl saggio dello sconto erano fatti chie dove- 
vano pesare sulla nostra Borsa come realmente 
pesarono, quantunque, a ragione 0 a torto, vi si 
riscontrasse una fermezza relativa, che si’ man- 
tenne anche dopo giunta l'apertura della Borsa di 
Parigi e la conferma del riaizo dello sconto a Lon- 
dra dal 4 al 5 070. 

La Rendita si aggirò per fine corrente fra 91 45, 
jusa offerta a quest’ultimo prezzo, 

data a 9 DL 
2 75; Blount 91 10; Rothschild 9620, 
tutti nominali. 

Banco di Roma 619 lettera, 617 danaro, fine 
corrente. 

Furono quotati nominalmente 

Fondiarie Santo Spirito 462; Gas 92; Meri- 
dionali 471 ; Obbligazioni Sarde 281. 

Cami 

Parigi a tre mesi 100 25. 

Id. chéques 101 17 112. 

Londra tro mesi 25 40. 

Pezzi da venti franchi 20 38. 


Apertura della Borsa di Pari 
Rendita francese ammortizzabile 85 85. 
Id. 3 0] 84 20. 
I 5 010116 
Rendita italiana 5 010 90. 
Rendita turca 15 37. 


Telegramm particolari di « Faufolla » 
Pisa, 6. 

I membri del congresso geologico arrivati 
stamani sono stati ricevuti dalle autorità mu- 
nicipali, ed hanno visitato gli stabilimenti 
scientifici e i monumenti della città. 


sei vè stato un banchetto al grande 
ictoria, offerto dal municipio. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LAVENO, 5. — Il ministro Baccarini, accompa- 
gnato dal presidente del Consiglio di amministra- 
zione e dal vice-direttore delle ferrovie dell'Alta 
Italia, dal direttore e dal personale delia linea 
Novars-Pino, dai deputati, dalle autorità gover 
native e comunali, visitò l'imbocco sud della gal- 
leria di Laveno, esprimendo la sua piena soddi- 

fazione per l'energico sviluppo dato ai lavori dî 
questa opera ragguardevole. L'onorevole ininistro 
assistè nella galleria allo scoppio di duecento 
mine. Egli prosegue la visita dei lacori a Luino. 

TORINO, gerà il ministro Bac- 
carini. Domattina si recherà a Savigliano per vi- 
sitare le oflicine nazionali. Dopo ritornato a To- 
rino, assisterà ad un banchetto, all'Hotel d 
offertogli dal municipio e dalle rappresentanze 
dell'industria e del commercio. 

NAPOLI, 5. — Mavrogheni, dopo essersi recato 
a visitare il ministro Mancini, è partito per Roma 
alle 3 50 

BUENOS-AYRES, 27 settembre. — Proveniente 
da Genova e scalì è arrivato il postale Europa, 
della Società Lavarello. 

VIENNA, 5. — La Polilische Correspondenz ha 
da Londra in dsta d'oggi: 

« La Porta diede al gabinetto inglese, che le 
trovò soddisfacenti, spiegazioni relative all'invio 
dei due commissari turchi in Egitto. Nei circoli 
ufficiali di Londra si contida in uno scioglimento 
amichevole delia questione egiziana ». 

Secondo informazioni della stessa Politische Cor- 
respondenz, la Porta ricevette un rapporto nel 
quale Derwisch pascià annunzia che i capi delle 
tribù ostili dell'Albania prestarono giuramento di 
fedeltà. La tranquillità è dunque ristabilita in tata 
l'Albania. 

PARIGI, $. — Il Temps annunzia che il mini- 
siero si dimette: à una diecina di giorni prima 
della convocazione delle Camere onde permettere 
al nuovo gabinetto di presentarsi alle Camere il 
28. ottobre. 

Il giornale Paris ha de Mosca che una nume 
rosa deputazione è partita per Pietroburgo, e che 
essa va a domandare solennemente allo Crar di 
trasferire a Mosca la capitale dell'impero 

CAGLIARI, 5. — La Commissione d'inchiesta 
sulla marina mercantile è giunta a bordo del Ga- 
lileo; comandante Brofferio. Fu incontrata al largo 
dal capitano del porto e ricevuta allo scalo dal 
prefetto e dalle autorità civili e militari. Domani 
avrà luogo l'inchiesta orale. 

ARONA, 5. — Il ministro Baccarini, proseguendo 
la sua visita, percorso il tratto di ferrovia da 
Luino a Stresa, che comprende la stazione inter- 
nazionale, e constatò il ragguardevole sviluppo 
dei lavori. Indi, riparti verso Arona. Alla refezione 
a bordo del baitello, rispondendo ai brindisi fat- 
tigli, il ministro espresse la sua cordiale e viva 
soddisfazione per l'andamento delle opere ferro- 
viarie, e felicitando il non lontano compimento, 
propinò al direttore ed al personale dei lavori, 


augurò prosperità Alle popolazioni, sviluppo alle 
industrio ed'alla navigazione del logo Maggiore: 
alle quali parole e auguri fa risposto con altri 
tanto sentiti e cordiali ringraziamenti. Col mini 
stro, le rappresentanze ferroviarie, amministrative 
e politiche intervenute espressero concordi atte- 
stazioni di piero soddisfacimento. L'onorevole Bae- 
carini fece con esse e col corpo tecnico una breve 
sosta a Belgirate, ove fu accolto dall'onorevole 
Cairoli. 

PARIGI, 6. — Un'indisposizione sopravvenuta a 
Tirard, ministro del commercio, gli impedirà per 
alconi giorni di assistere alle conferenze pei trat- 
tati di commercio. Ù da 

Il generale Saussier telegrafò ieri al ministro 
della guerra di aver ordinato di ocenpare i forti 
di Tunisi. 

I Francesi sono arrivati a Megezel-Bab per so- 
stenere Ali bey. 

NAPOLI, 6. — Il ministro di Portogallo presso 
il governo italiano tornerà domenica prossima 
dalia sua villeggiatura in Sorrento. 

PARIGI, 6, — li Voltaire dice che, Gambetta de- 
siderando di assumere il potere soltanto dopo una 
disenssione pubblica, è improbabile che il nuovo 
ministero si formi prima dell'apertura delle Ca- 
mere. 

Il Gawbis ha da Costantinopoli: 

< L'Inghilterra cerca l'appoggio della Porta con- 
tro la Francia nella questione egiziana: perciò 
essa rinunzierebbo a reclamare riforme in Ar- 

enia. > È 
290 stesso dispaccio mantiene l'esistenza dell'in- 
surrezione in Arabia. Le tribù dell’Hedjaz asse- 

i ‘o Sgiib. 
der K 5 — Il Volksraad decise di doman- 
dare all'Inghilterra la modificazione di alcuni ar 
ticoli della Convenzione. ea 

COSTANTINOPOLI, 6. — Un comunicato del 
Vaki! dice che i commissari spediti in Egitto fa- 
ranno un'inchiesta sui lamenti dell'esercito, egi 
ziano contro certi funzionari, e che al loro ritorno 
essi presenteranno un rapporto al sultano. 

MARSIGLIA, 6. — La Ville de Rome, che siro» 
cava ad Algeri con truppe, uscendo dal porto urtò 
e affondò il vapore Raphael. Nessuna vittima. 

La Ville de Rome, essendo avariata, rietrò nel 
porto. 

LISBONA, 6 — È probabile un ministero Serpa 
Pimentel. 
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Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
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ELATINA CIUTI 

I sottoscritti Farmacisti, che furono 1 primi ad 
introdurre in commercio in Italia l’ELATINA, 0 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tanto credito per la sua efficacia, 
comprovata anche da numerosi attestati medici, 
e premiata al Congresso Medico dì Pisa, avvertono 
i consumatori di guardarsi dalle contraffazioni e 
e dallo cottivo imitazioni, che_ in gran numero 
sono state fatte di questo loro preparato. 

Nicola Ciuti o Figlie. 

(0931) Firenze, Via del Corso, 3 

————— ———r 


MOTORE 
a vapore fisso el a condensazione 


della forza di cirea 14 cavalli e con 
tutti i relativi basamenti in pietra, è da 
vendersi a buonissime condizioni. 

gersi all’Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio, Roma. 


UN IMPIEGATO 


con bella calligrafia e buone referenze è ricercato 
per la corrispondenza italiana, francese e possì- 
bilmente tedesca. — Dirigersi all'Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Roma. 


REALE 
COMPAGNIA ITALIANA 


di Assicurazioni Generali 
sulla VITA del'’'UOMO 
FONDATA NELL'ANNO 1862 


Sede Sociale — Milano . 
Vin di Monte Napoleone, 22 - Palazzo proprio 


Capitale Sociale e fondi di garanzia 
Lire 17,000,000 
oltre i premi fatari dovati dagli Assicurati 


Assicurazioni di Capitali 
pagabili agli Assicurati 0 loro figli od eredi 
Rexpite ViTALIZIE 


Per schiarimenti dirigersi all’Agente in Roma 
sig. cav. Pasquale De Mauro, via del Plebiscito, 
N.114, Palazzo Doria. 


I BIGLIETTI DELLA LOTTERIA 


DI MILANO 
sono in vendita anche presso la Ditta Finzi e 
Bianchelli, Corso 153 e 154 al prezzo di L. #. 


RASGI INGLESI 


DI PRIMA QUALITA. 


Rasoi diamanti manico nero senza busta L. 3 — 
Rasoi Mappin manico avorio con busta > 4— 
Rasoi Rodgers manico nero con busta »5- 
Rasoi meccanici per farsi la barba da sà senza 

pericolo di tagliarsi. — Prezzo L.5 con istruzione. 

Porto a carieo dei committenti. 

Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano Finzi 
© Bianchelli, in Roma via del Corso, 154 e via 
Frattina, 84 A — Firenze, via dei Panzani, B— 
Milaro, Galleria V. E, 2 


PILLOLA ANTIBILIOSA B PURCATIVE 
DI COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, li 
allo siommaco el agli intestici ; utilatimo negli amacchi dirtgazio 


Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 
Si spediscono dalla suddetta farmacia, 


Britannica Sinim- 


farmacia ltaliana 145, lango il Corso: Rocco Cai 
48, £7, © farmacia Giroei, vie del Guebare, no ria Maddalena 


PREPARATO ADOLF! 


Rrevettato in Italia e all’estero 


PER DIPINGERE A 0LH SULLE STOFFE 


Seconds, il sistema inventato e praficato dal Sig. cav. GUTTMANA|, 


Ul problema inutilmente studiato da secoli per trovare il mezz 
di potere dipingere a clio sulla stofla e Apecialmente sulla seta, 
evitando i molti inconvenienti che si verificano è stato alla fine 
splendidamente risolato col preparato Adoifi che viene offerto ai 

blico, perchè Lutti possano trarne profitto nelle innamerevoi 
applicazioni a cui sì presta. 

Migliaia © migliaia "di artisti e persone intelligenti dell'arte 
auamirarono di recente nell'Accademia di Belle Arti în Firenze! 
una grande mostra di dipinti sopra stoffe diverse dell'iliustre 
tista cav. Gutimann, fatti con questo sistema di cui è puranco] 
l'inventore, e da artisti, dai critici più autorevoli, da tutt fu 
‘constatato che i risultati vltenuti nulla lasciano a desiderare, 
perchè non soltanto îa stoffa non viene minimamente alterzia, 
3 DE rei dei Loos di rimane invariabile, come si rileva 

è eseguiti da molti anni, sorpassa dei più 
de dignita inni, sorpassa quella dei più splen- 

Sulla seta e sul raso i colori prendono la vivacità dello smalte| 
© divengono cangianti come i riflessi della seta. 

Il preparato Adoif non contiene nè vernice, nè gomma, è per 


conseguenza i colori non sono soggetti ad amnerire col tempo, 
circostanza questa che lo rende indispensabile a tutti i pittori 
2 Olio che vogliono conservare inalterate le loro opere. 
la‘oguamo dei depositi sotto indicati è esposta una pittura 
stoffa ottenuta col preparalo Adolf. 
delle scatole conienenti i due fiacons che costituiscone 


a to L. 3 50. 
E ipedisce solo per ferrovia. Porto 


migliore delle bevande, riconosciuta eminente: 
igienica © salutare, è il rinomato sai 


Proprietà constatate da notorie celebrità mediche itaii: 
francesi e tedesche, nonchè da attestati privati... ° | 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONE 
Dej presto Franco-Italiano Fiuzi e Biat 
chel” Romi, via de orso 153-156 e via Fratta 88 a. 
Firenze, via dei Panzani 26, e presso i principali Liquo: 
fisti, Caffè, Pasticcierie, Drogheris e Farmacisti | 


FORNI DA CAMPAGNA 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Articolo della più grande uilità in ogni cocina, per ta per. 


Si vendono ia scatole al prezzo di 1 e 2 Iire. i 


dietro. 
Î compaguata da veglia pusiale di L. 1, 40 è L. 2.40 e si tro: fl 
TIRO 
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'erfezione. 
Ristoratore Universal 


dei Capelli priv 
Sra' S.A. ALLEN 


Noa manca mai di restituire at capeli grigi 9 


subite e riconosciute per il mondo intero, 


IL VERO ARTICOLO SEMPRE 
VILUFPI COLOR DI ROSA. 

| TITO 
Deposito in Roma presse @uivino Bragim, 144-345, Corso. N. Si 
Via dei Condotti, 64 al 45. Bakew e €., piazza di Spagna 41 #42 


DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES DÉCHAUSSES) 


della Rue de Vaugirard di Parigi 
Da oltre due secoli sono riconosciute le viriù di quest'Acqua sovrana 


contro l’apoplessia sia come preservativo che come curativo. Egualmente 
infallibile per guarire vapori, vertigini, capogiri, debolezze, sincopi, sve- 
nimenti ed in tutti i casi di letargia. 

Rallegra e vivifica gli spiriti vitali col suo gratissimo odore, e colla 
sua virtù incisiva, attenuante © penetrativa spinge ai di fuori le impurità 
che infettano la massa del sangue e lo evacuazioni abiwali del corpo, 
proprietà che la reode salutare contro il vaiuolo, la rosolia ed altre 
consimili infermità e febbri maligne. E rimedio sovrano contro la ma- 
laria e la peste, pulisce tutti i meati del cervello e li scarica dalle pi- 
tuite fredde e viscose che intralciano la circolazione degli spiriti vitali 
producendo i fatali accidenti che negli assalti di apoplessia si osservano. 

Le stesse qualità rendono quest’Acqua atta a distruggere le ostruzioni 
del fegato, della milza, dei reni, del mesenterio ed i vapori ipocondriaci. 

è principalmente amica del cuore, che rallegra e fortifica nelle 
debolezze e ne calma le palpitazioni. Aiuta potentemente la digestione, 
fortifica lo stomaco, ne calma i dolori e fa cessare la diarrea prove: 
niente da debolezza di stomaco. Ottima contro l’asma e per le donne in 
procinto di parto che prontamente sono liberate coll’uso di quest’Acqua 
presa pura. 

* Prezzò deliflacon L. 4 50. Prezzo della cassetta di 12 facon L. 15, 
Porto a carico dei committenti. 
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due minuti 


mbershi, 


Un Conp de fer a la minute 


Farri leggerissimi che sì riscaldano in 


Partenze. da NAPOLI per 
'Boml i Suez) il 27 di ciascun mese a mezzoji 

ri Suer e Aden. Ù, 
I Alconandreia (Egitto), tutti i giovedì alle 4 if? di sera toccanto 


longitai venerdi a 4 ora di sera (coincidenza in Cxelir 
fl fica col vapore per Tunisi. 
lalla domenica col Vanore Ut i giore alle 10 pom. 
i Catania, tutti i giovedì alle 4 112 sera. 
pessima © 6 Hntavia toccato Port-Said, Suez, Aden, Galle, 
ERPSCN1o dal $ aprile 88 » mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA per 
torres, ogni mercoledì alle 2 pom. toccando Maddalena. 
Periotormeni Pinel allo 10 matt, martedì allo 5 412 pom. e do. 
menica a mezzogiorno. 
menor nia 40 matt. e martedì alle 5 11? po 
eo) SE i Innedì alle 5 112 sera (toccando Terranora, Sini. 
alari datti Tortoli)  tuîti i mercoledì a mezzodì direttamente: 
Partenze da LIVORNO per 


i martedì alle 9 di sera, e il 25 d'ogni meso a me 
Pene” Sita e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando Ci 


gliari. È 6 al 
Cagliari, martedì allo 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutti 
Siiserdi © Mezzanotte direttamente, 6 tutte le domeni pia 
Zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e 


avi chia, tutti i martedì a ore 8 sera e domenica a mex. 
nc i giovedì allo 10 sera direttamente, tutti i mar. 
feiì allo 9 di Maddalena è tutte 
le domeniche all 8 mattina toccando Maddalena. 

Frei ‘ore 9 sera, mercoledì ore 9 sera, 


Per ulteriori schiarimenti ed imbarco di : 

In GENOVA. alla Direzione — In ROMA, all'Ufficio della Società, 
lpiama Montecitorio — In CIVITA , al sig. Ernesto Defiippi 
Pn NAPOLI, al sig. F. Perret— In LIVORNO, al sig. Salvatore 


A PARISINE 


| Nuovo prodotto per prevenire ed arrestare 

| ra scolorazione dei capelli, ridonando lore 

| il primitivo colore se già incominciano ad 
incanutire. 


È soprattutto raccomandato alle persone i di cui 
capeli incominciano a diventar grigi. Il suo uso 
mantiene la testa pulita ed impedisce la caduta dei 
cape 

Prezzo L. 4 il fscon, porto a carico dei committenti. 

Dirigere domannde e vaglia all’Emporio Franco- 

| italiano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso 153-154 
| e via Frattina 84 a. Firenze, vis det Penzeni 28 
| Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozzetti patologici del dottore RANIERO GIGLIARELLI. 


SOMMARIO. — Dedica = Perchè? = Cap. 1° Il vino e l'alcol 
- loro storia » abusi, editti e pene - fisiologia dell'alcool - 
nno di gioria e cause di delore = Alcoolismo, sue cause, sue 
conseguenze = un voto del cuore. 

Cap. 2. (Un cadavere solto la neve) - Steatosi - emorragia 
cerebrale. 

Cap. 3. (Chicchera e il Dottor vecchio) - Delirium tremens - 
(malattia di Bright eronica = (catarro acuto e cronico dello sio- 


imaco)., 
Cap. 4. (Una storia di amore) = Ipocondria = isterismo » are- 
tonemia = febbre tifoida. 
Ca». 5. (Una eredità di pianto) - Epilessia - cenno anatom>- 
fisioiogie» della superficio del cervello. 
Cap. 6. (II convito del sindaco) = Ateromasisi= malattia del cuore. 
Cap. 7 (Per una illusione | Passalo e presente) = Malattie dei 


Cap. 8. (Le nozze e la barba) = Catalessi - Lipemanta - Pi- 
ralisi generale progressiva - Bemenza - Pseudo-pellagra 

Par v:..... (Un codicillo). 

.. Prezzo L. 3, franco e raccomandato L. 3. 40 
Dirigere domande e vaglia all’Emporie Franco-Italiano Finzi 
|e Bianchelh, Roma, via del Corso 153.154 @ via Frattina 844. 
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ns 


| ASMA-ASMA-ASMA 


Il 
| CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacista di prima classe di Parigi. 
ammessi e ricomponsati alla 


Parigi 1878. Riconosciuti dalle 
come ì soli rimedi efficaci | 


gere demande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Spal o Bianehelli. Roma, Corso 153-158 e via Fratina 
Ei A: Firenze, via Panzani 38; Milano, Galleria Vittorio 


È di uso facilissimo, di solida e semplice costruzione 
congelazione si ettiene mediante 
po ogui operazione, 
3 della Gelatiera che ilo di 1 
alta vola: 00. lg ro : kilo di ghiaccio 
glia ail’Emporio Franco-Ita- 
lazi e Bianchelli, in Ro; va del È È 
to 3 Corso 153 
154 e via Frattina 84%. Firenze” sia dal Mencini VI. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frauco-Italiano Finzi e Bianeheili, Roma , Milano, Galleria Vitt. Bim. d4 


Firenze, via dei Pantani 28. Milano , 


Tip. ARTERO e C., piazza Montecitorio 424-485 


elale senza spess | 


venire a 
fistico av) 


VANFIALLA 


DIREZIONE ED AMMIRISTRAZ 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
SEE. OBLIEGHT - | 
a, Mifano. Firèw2é, Parigi, Londra 
"ages ritorni qui pala i vi 


Roma, Sabato 8 Ottobre 1881 


= 


LE CORSE DI VARESE 


Induno-Olona, 5 ottobre. 
quanto alla parte ippica dello spettacolo, salvo 
rispetto per le signore alle quali non sì dovreb- 
fero mettere innanzi i cavalli, è necessario riepi- 

in poche parole: se non altro per supplire 
gl confasione di un telegramma spedito la sera 
del primo giorno... ed a quello non spedito ieri. 
panque, domenica la corsa più interessante è 
dai la prima. Contro Sensation vincitrice a Mi- 
10 si presentava un cavallo nuovo sui furf ita- 
lisni, Jobowry di « Don Giovanni » al secolo si- 
gsor Scapini, seplicemente negoziante di grissini 
srricehito, senza Don e senza Giovanni. Joboury, 
ij eci jockey porta colori franoesi, forse perchè Il 
signor Scapini abita a Chantilly ed è arricchito 
con quattrini francesi, vinse non senza difficoltà 
Smsation buona seconda e Jalouse di Rook, terza. 
Nella seconda corsa i tre cavalli Toniella e Pa- 
ransella di Rook e Commendatore della Società 
nilanese arrivarono nell'ordine în eni erano in- 


serittà. 

La terza corsa fa vinta da Gennariello di Rook; 

Casalecchio del conte Talon mediocre secondo, Il 
capitano Frank, leggi marchese Serra-Gerace, a- 
xeva ritirato la sua Jenny. 
La quarta corsa fu vinta dal tenente Pugi con 
laîy Harriett : bisogna però dire che corse solo, 
per quanto ciò non diminnisca punto il merito di 
aver saltato sei ostacoli. 

lerì le attractions ippiche erano due: vedere se 
Sensation prendeva la rivincita su Joboury, e se 
il signor Calderoni con Dona Sol vinceva, Lady 
Farriett del tenente Pugi. Bataille de dames... 
Joboury vinse nuovamente e Sensation fu mediocre 
terza. Assicurano che sia in un momento di ca- 
pricci femminili pericolosi, specie per quei signori 

della Società torinese. Lady Harriett vinse Dona 

5ì, benchè il signor Calderoni facesse un giro e 
mezzo di prato su due al primo posto. 

L’handicap finale fu vinto da Guglielmina di 

Rook contro Loulou di sir James. Cavalli e cava 
lieri quando arrivarono al pesage parevano mo- 
dellati in creta da un dilettante di bozzetti per 
statue equestri: gli uomini avevano perduto ad- 
dirittura l'effigio umana. 

Pa 

Ma qui bisogna tornare un passo 0 due addietro. 
Domenica mattina il tempo era minaccioso: i cal- 
mini delle montagne erano coperti di nuvole, ma 
non venne una gocciola d’acqua per tatto il giorno : 
anzi verso le tre il tempo si rischiarò un poeo, 
benchè non si vedesse mai il sole infuocato. ve 
duto e descritto dal mio carissimo (R) della Per- 
severanza. E per quanto non venisse, nè da Mi- 
lano nè dal lago di Como, tutta la gente solita a 
venire a Varese per le corse, neppure il più so- 
fistico avrebbe potuto lamentarsi di mancanza di 
belle signore, di equipaggi, di tutti quelli eccetera 
eccetera che rendono piacevole una giornata di 
corse a quanti non si occupano troppo de' cavalli. 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wo) 
jon è il carattere del duca? — domandò il 
guercio — non'è la sua firma? 

— Sì — rispose Armando più col gesto che 
colla voce. 

— State dunque a sentire quel che scriveva il 
ducs alla signorina di Lasseny sua amante. 

E lesse ad alta voce: 

< Roche-sur-Loire (venerdì ‘sera). 
< Mia carissima, 

« Mi manca la forza per continuare una lotta 
che mi strazia il cuore... Non resisto più.. non 


cando una creatura innocente che ci amava; ma 


— Dunque? — domandò il guercio con accento 
feroce di trionfo quando ebbe finito di leggere 
appoggiando sopra le frasi più significative della 


î saro aveva ‘conservato la )più; com) 


C'erano per esempio la contessa Cicogna ele- 
gantissima come sempre, la signora Venino Pe- 
rego, la signora Ulrich Villa, la contessa Porro, 
la contessa. Pasolini, la signora © la signorina 
Ponti, la baronessa Leonino, la principessa Castel- 
bareo, fa signora Frigerio-Bethlem, In principessa 
Jeanne Gonzaga con un abito che avrebbe potuto 
servire di modello di clegantissima semplicità, la 
signora Arnaboldi, la signora Giacobbe, la signora 
Borghi, la contessa Cagnola Zucchini — bellissima 
toilette nella quale il velluto verde scuro e il ri- 
camo bianco eran combinati con gusto d'artista — 
la signora e le signorine Tenca: tutte queste ve- 
nute dalle ville vicine a Varese, da Biumo, da 
Bisuschio, dalla Gazzada, da Induno: e poi la prin- 
cipessa d'Ottajano venuta diritta da Monza, dove 
aveva terminato col 30 settembre il suo servizio 
presso Sua Maestà la Regina; la contessa. d'Alife 
nata Paternò Castello, una delle signore più am- 
mirate a Milano durante l'esposizione, che è stata 
anche un'esposizione di bellezze italiane; la prin- 
cipessa di Cariati; la figlia del principe di Piedi- 
monte, la signora Rodocanachi ed altre venute da 
Milano 0 da Como. 

Era aspettata la contessa di Santafiiora, ma 
non venne perchè invitata quel giorno a Monza: 
erano aspettati il duca e la duchessa di Fiano e 
non vennero, perchè in quel giorno stesso a 
lano dichiarava officialmente stabilito il matri- 
monio di Donna Luisa Ottoboni-Buoncompagni Lu- 
dovisi col conte Carlo Rasponi. 


Da 


Bisognava vedere che movimento quando le 
corse farono finite e iuiti si diressero chi di qua, 
chi di là per le stupende ville del Varesotto ; bi- 
sognava sentire l'allegro schioccare delle fruste e 
il tintinnare delle sonagliere per ie strade bellis- 
sime che passano per chilometri interi in mezzo 


a giardini, a ville ridenti, a parchi verdissimi e | 
i 


ombrosi. 

I tiri a quattro correvano velocemente dando 
l'allarme ai carrettieri a suono di tromba. Ho te- 
nuto a memoria il mail coach del signor Scheibler 
bellissimo, con quell'aria simpatica delle cose che 


si adoperano tutti i giorni e non si tiran fuori | 


solamente una volta l’anno; il tiro a quattro alla 

igliona del principe Castelbarco; il break 
phaéton del signor Amerigo Ponti con quattro 
cavalli storni bellissimi attaccati all'ungherese : 
i mail coach del signor Giulio Prinetti attaccato 


a quattro, e di un altro Prinetti attaccato a | 


cinque con tre cavalli in bilancia; una giardi- 
niera attaccata a quattro del commendatore Ar- 
naboldi ; un break da caccia del senatore Cagnola 
© tanti © tanti altri equipagzi 

E si sperava che il tempo si rimettesse al bello. 
Ma le umane speranze sì fondano troppo spesso 
in desiderî e non sulle probabilità. Il giorno dopo 
invece comineiò un’acquolina tine fine e fitta fitta 
che in Val Ganna aveva tutta l’aria di parentela 
con la neve. 

Jeri poi cominciò la mattina a venir giù acqua 


_______________ 


— Ah! è una cosa orribile... Per vendicare mia 
madre mandavo mio padre al patibolo. Armando! 
Dio lo giudicherà e gli perdonerà... la pazzia lo 
ha spinto al delitto. Ma non bisogna mandarlo 
sul banco degli accusati accanto 2 questo mise- 
rabile... Se no impazzirò anchio... morirò. 

— Elena, E'ena ... calmatevi... ve ne scongiuro. 

— Quest'uomo aveva ragione... non è stato com- 
messo nessun delitto... false apparenze lo avevano 
fatto creder colpevole. invece è innocente... Che 
s'allontani e resti salvo l’onore del nostro nome. 

— Che cosa mi chiedete Elena? — domandò 
Armando prendendo le mani della sua fidanzata. 

— Vi domando la libertà di un iofame che por- 
terebbe mio padre al patibolo. 

— Ed il mio doyere ? io sono magistrato. devo 
trovare e punire i colpevoli qualunque essi siano.. 
in qualunque luogo si trovino. 

Da contro mio padre ? 

— La legge me l’ordina. 

Che m'importa della legge. Non lo farete... 
Voi ché mi amate impedirete che sia macchiato 
il nome ch'io porto. 

Lo lascerete per prendere il mio. 

— Potrei diventar vostra moglie dopo che avreste 
fatto arrestare e contannare mio padre? Oh! 
mai. mai. 

— Ma vostro padre ha deciso ed ordinato la 
morte di colei che tutti pianginmo... egli non è 
degno della vostra pietà. 

— Tacete.. sè mia madre potesse rivivere, non 
gli perdonerebbe ? Armando, ve ne scongiuro, sal- 
vate mio padre... pietà per lui... pietà per me... 
e lo chiedo in ginocchio. 

Ed Elena s'inginocchiò davanti al suo fidanzato. 
Armando la rialtd. 


il cuore — le disse — vi 


Fos- 
impassi- 


“’H'sostitito fece un 


a torrenti. Le corse non si sarebbero potute con- 
venientemente rinviare, e la direzione {decise che 
avrebbero Inogo. Si fecero e lo spettacolo riusci 
ica fngiese anche troppo inglese. 

Alle due eravamo sul turf în trenta, compresa 
la signora Flory e Ja marchesina Cc arri 
vate non so di dove. Ma gli esempi son contà- 
giosi : mezz'ora dopo tutta la parte riparata della 
tribuna A era popolata di sporsmen più o menò 
< consumati ». Cerano il conte Greppi ministro a 
Madrid, principe di Piedimonte, marchese Cala 
?rini, marchese della Marmora, conte di Sambuy 
marchese di Roccagiovine, conte San Giorgio, Cab 
deroni, colonnello di Collobiano, duca di Sarno, 
conte Zucchini, oltre tutti i giovani ed anchei 
vosehi elesanti della società milanese. 

Bisognava vedere i costumi! tutto ciò che è 
stato imaginato in fatto di mantelli, di Ulster 
coats, d'impermeabili, di Mac-Intosch, tutte le forme. 
tutti i colori, erano esposti nella tribuna 4. Due 
soli cilindri bianchi sopravvivevano: quello del 
marchese Trivulzio giudice all'arrivo, 6 quello del 
principe Castelbarco. I due star/ers, il conte Porro 
ed il signor Scheibler, dovevano traversare, per 
andare al punto di partenza, delle paludi inesplo- 
rate, in mezzo alle quali galleggiavano.. undici 
carrozze. Le montagne erano sparite dietro una 
tenda grigia : il verde della campagna stupenda 
era diventato grigio, e i rintocchi della campanella 
= icheeghing room mettevano la malanconia ad- 

osso... 


Pa 


Eppure slle tre nella tribuna di mezzo c'erano 
almeno venti siguore ; la contessa Cicogna, la con- 
tessa Pasolini con la signorina Antonietta Ponti, 
la siguora Landi, la dnchessa Melzi d'Eril, la prin- 
cipessa Gonzaza, la signora Frigerio, la principessa 
d'Ottajano, due contesse Avogadro di Collobiate 

E per dire la verità, non s'erano neppure messe 
addosso tutto-quell’assortimento di oggetti imper- 
meabili che impregnava l’aria dell’acre odore della 
guttaperca. Erano lì tranquille e contente; con le 
loro scarpine di pelle fine come questo foglio di 
carta sul quale scrivo, senza aver l’aria neppnre 
di dubitare che esistano le infreddature ed i reu- 
matismi. Già, le signore quando ci sì mettono! Ne 
ho viste tre domenica che s'erano messe a bere 
dello Champagne, e vi riuscivano come se non 
avessero fatto altro în tutta la loro vita! 

Quando s’andò via, non s'incontrava un care 
ner la strada. Ed ha seguitato a. diluviare tutta 
notte. e diluvia ancora. La mia gentile ospite, 
la quale ieri rimase a casa, senza sdegnare una 
fiammata nel caminetto, una di quelle fiammate 
vivaci che sono il più sano e piacevole preser- 
vativo contro l'umidità, mi sta canzonando ancora 
e mi dice che lo spettacolo di ieri deve essere 
stato « molto inglese >. 

Anche troppo! 


pe e 


rr_r—————€ ci 


bilità. Quando vide Armando in procinto di cedere 
disse add Elena: 

— Ecco la lettera, signorina... Il signor di Lor- 
gers] che vi ama salverà il duca di Chastin. 

Elena non osò prendereil biglietto. I suoi sguardi 
supplicanti interrogavano Armando. 

Îl magistrato rialzò la testa: grosse lagrime ri- 
gavano le sue guancie. 

— Che cosa fareste se io vi lasciassi libero? — 
domandò a Fossaro. 

— Anderei lontano da Parigi. 

— Siete sotto la sorveglianza della polizia. 

— Anderò a Nîmes che m'era stata fissata per 
residenza. 

— Vi arresteranno perchè siete . in rottura di 


bando. 

— E allora? 

— Stasera riceverete diecimila franchi ed un 
passaporto per l'America. 


Dove? 
— Al caffè della stazione dell'Havre, sotto i 


portici. 

— Chi me li darà? 

— lo stesso, ma ricordatevi bene quel che vi 
dico.. Se ritornate in Francia, guai a voi. 

— — Non vi tornerò. 

Elena s'era impadronita della lettera. Il signor 
di Lorgers] continuò: 

— Stasera allo sette sarò dove vi ho detto... 

— Mi troverete lì. 

— Siete libero. 

— Per dove posso uscire ? 

— Per dove siamo entrati... conoscete troppo 
bene la strada. 

Fossaro non sì fece ripetere due volte. ch'egli 
era libero e disparye passando per la, camera già 
occupata da Bianca... 

Elena s'era gettata nelle braccia del suo fi- 
danzato. 

lo, Armando... quanto sono infelice, 
eppure quanto vi amol... Il segreto terribile ri- 
marrà fra noi due... l’unica prova non esiste più... 

E avvicinatasi al lume ridusse in cenere la, let- 
tera datata dalla Roche-sur-Loire. 

Armando, dopo un lungo sospiro, asciugò i suoi 


* occhi umidi di pianto e suonò il campanello. 


PRI9 > In PRE RR 


Fuori di Roma cent. ‘10 
CSO ld RE toi 


PROGRESSO! 


Ml mondo cammina, e camminando progre- 
disce. piego 

Una volt. — per esempio — i ministri a- 
‘vevano itudine'dî stare al ministero; tutti 
i santi gio nil dell’adnò. Tutt'al'più ‘si pres- 
devano una settimana di riposo; ma, per*wm 
sentimento di; pudore spinto'-all'éstramo, se 
ne andavano alla’ ‘chetichella quasi temendo 
di essere tacciati di: oziosi e di fannulloni. 

Collandar del tempo anche ‘i' mninistri-in- 
cominciarono a prendere le -loro-vacanze-@ 
termine: fisso — come semplici {ravet — ma 
le assenze loro; se son passavano -affatto--# 
‘nosservate, non venivano, tuttavia, bandite a 
suon di tromba. 

Faîta l'Italia, ma non compiuta, i membri 
più influenti dei diversi gabinetti întroditssero 
l’uso di mettere a profitto le vacanze prase 
per visitar gli elettori e per tenet-iorò dn 
discorso che, in realtà, era un’ prograina 
politico, direi quasi ansiosamente ' aspettato 
da tutto il paese. tod af n 

Compiuta l'Italia colla breccia di porta Pia, 
le assenze: ministeriali trovarono mn! movi 
pretesto, o forse anche ùna ‘ragione’ per 
sere di molto" prolungate. © © È 

Voi vedete, dunque; che anche in ciò ci fa 


| vero progresso. 
i 


* 


Venne la Riparazione, e il progresso fece 
| salti enormi: a dirittura. 

I ministri non solo si diedero a viaggiare 
| come tanti commessi di negozio, ma..intro» 
dussero il comodo sistema di viaggiare in 
rwvagon-saloni; stazioni imbandierate; banda 
musicale, marcia reale, trasparenti unti a olio, 
e discorsi analoghi dei prefetti, sottoprefetti, 
sindaci e presidenti di Società operaie. 


3 


Ma ha detto un filosofo che a tutto l’uomo 
si abitua, fino al pensiero della morte. E in- 
fatti i ventotto milioni d'Itatiani si ‘erano'abi- 
tuati anche è questi viaggi trionfali dei mi- _ 
! nistrì, ritenendo che più în là di così fion st 
potesse andare. 

Baie! Il mondo cammina. 
i Oggi non basta più a un ministro far sa- 
pere che parte 0 ch'è partito; oggi il. teli 
grafo annunzia a tutta.la penisola | quindici 
{ giorni prima la grande partenza. 

Per citare un esempio, l'Agenzia ci ha fatto 
sapere ai tanti dî settembre che vai tanti di 
ottobre il ministro Berti partirà per Avigliana. 


—_  _ ——————6— 


— Che cosa volete fare? — gli domandò la si- 
gnorina di Chastin. 

— Spiegare la mia condotta e giustificare A- 
driana di Lasseny. è s 

Elena rabbrividi. 

— Giustificare quella miserabile? 

— È necessario... Il mostruoso segreto deve mo- 
rire fra noi due... l'avete detto voi stessa... Rug- 
gero stesso deve ignorare il delitto di sto padre... 

— Ma quando non potrà più dubitare dell'inmo- 
cenza di costei, l’amerà. più dà prima. nas 

— Rappresentando..la  giustizia- degli. uomini, 
sono stato vile... Bisogna ora aspettare tatto dalla. 
giustizia di Dio... Cara Elena, abbiamo commesso 
un errore... la punizione incomincia. | . 

La porta sì aprì ed entrarono Ruggero, la falsa 
Adriana e i due agenti. Tutti rimaserd stupefatti, 
trovando soli Armando di'Loreeryl ed Blena! 

— Che cosa è accaduto? — domandò Ruggero. 
— E Pietro Redon...? 

— Pietro Redon è libero. 

— Libero! — risposero insieme Bianca, Rug- 
gero e Daniele Gaillet con intonazioni ben diffe- 
renti. ai 

— È già lontano di qui. 

— Allora — ripigliò Ruggero — ha provata 
la sua innocenza? 5 

'— Ha fatto di più.. m'ha fprovato che nessun 


— Potete andare — disse il magistrato. 

Daniele Gaillet ed il suo compagno; salutarono 
‘e uscirono. n 

— Libero... — diceva Daniele -- mi scappa an- 
cora... bisogna ch'io sappia chi è questa Adriaria.. 
e quella Genevieffa Leinen che lo conoscono 
tutt'e due. È 


(Continua) 


FANFULLA 


Questo sì chiama prevenire a tempo i poeti, 
i prosatori e le stiratrici di cravatte bianche! 
+ Non basta. Un ministro è partito. stamani, 
puta, per Velletri col treno delle 10 30 anti- 
meridiane. 
L'Agenzia Stefani ci segnala il suo viaggio 
con una serie di telegrammi del tenore se- 
guente: 
< Ciampino. Il ministro ecc., è passato per 
questa stazione alle ore 10 59. Erano ad os- 


sequiarlo... 
< Marino. Idem idem alle ore 11 3. Si trat- 
tenne beni; con ecc. 


< Albano. Idem idem alle ore 11 15. Furi- 
cevuto... 

< Civita Lavinia. Idem idem alle ore ll 27. 
Tuitè le autorità e le associazioni ecc. 

< Velletri. Col treno diretto di Napoli è 
giunto il ministro ecc. alle ore 11 45,..e fu 
ricevato ecc. ecc. Sua Eccellenza ha. preso 
alloggio alla Locanda della. Regina di Po- 
lonia, al suono della marcia reale ». 


x 

Uno di questi giorni il telegrafo ci dirà: 

< Tu%dsi. Sono stati massacrati alcuni I- 
taliani. 

« Pancalieri. Sua Eccellenza che villeggia 
nei dintorni è venuto ieri alle 3 erano a 
ossequiarlo ecc., ecc, ecc. Alle 4 il ministro 
entrava nella bottega del calzolaio Anselmo 
Callista e vi aggradiva la dedica d'un paio 
di stivaletti, che si degnava misurare imme- 
diatamente. Intanto le alunne della scuola 
serale cantavano un inno adattato alla cir- 
costanza, e che comincia: 

Ai tuoi piè, l'itala gente ece., ecc. 
Alle 5, accompagnato dalla cittadinanza fe 
stante, dalle autorità e dal coro, Sua Eccel- 
lenza tornava alla sua villa 

< Sì crede che questa sera farà una gita 
al chiaro di luna alle 9 e tre quarti. (Avviso 
alla luna!) 

Auf! 


Brontolone. 


Note Di Lonpra 


2 ottobre. 
Avviso importante. 

Il sottoseritto si fa un onore grandissimo (salvo 
la: modestia) e prova un’inenarrabile consolazione 
_annonziando ai centomila lettori di Fanfidla — che 
poi lo diranno, si spera, per mero spirito di pa- 
tria carità, ai loro innumerevoli congiunti e a- 
mici — « che fra breve, in seguito ad accordo 
preso tra i varî nuelei di rivollluzionari italiani, 
vedrà la Ince a Londra, o altrove non importa, 
uno Strepitoso e reboante parto musicale, scritto 
per organo anarchico-comunista.. Questo istru- 
mento che s'è cereato di suonare in Svizzera, pare 
non trovasse colà ascoltatori. 

La eccezionale creazione porta per titolo: 

L’InsurRezioNE 11! 
pezzo (di carta comune) da camera (oscura), a sei 
‘mani. — Parole romantico-pirriche. Musica da li 
tanie... ora pro scarsella nostra. 

Il pezzo è dedicato, con permesso, e più con 
gentile pensiero, al casto Giuseppe, perchè voglia 
darsi la briga di @eprimere (quando creda!) gli 
slanci d'un pubblico sovraeccitato; slanci ch'è dif- 
ficile assai prevenire. 

x 

Il sottoseritto, inc‘xpace a dire cou parole ade- 
guateall’anarchico-ro0munistica circostanza, quanta 
fatica, quale sciupi.o di tacchi gli 
‘pescar fuori questo caloroso pezzo musicale — che 
per pura verer’ondia sì tiene nascosto in certi bu- 
gigattoli tutto. speciali : il sottoscritto, dicevo, si 
permette di darne (grafis, ben s'intende) unbreve 
cenno, da # ervire così come si direbbe da stuzzi- 
chino, €... principia, pregando di conservare il più 
serupole:so silenzio, e guardarsi alle gambe, per 
evitare ‘/ razzi e i saltarelli. 

è x 

L'introduzione consiste di poche e modeste bat- 
tite.. manco da tamburello! 

(Canto largo, sì raccomanda molto largo). 

€ L'ideale’ sociale ‘eni tende Fumanità è il-co- 
munismo nell'anarchia, vale a dire un'organizza 
zione armonica e solidale (pp pedali) in cni senza 
capi e senza governi tutti concorrano al benessere 
di ciascuno e ciascuno a quello di tutti» (colpo di 
gran cassa — pum'!). 

< Maperchè l'ideale possa raggiungersi è ne- 
cessario-che il mezzo possa funzionare » (piffero). 

< Aprire dunque colla forza la via (più forte) 
all’incedere progressivo dell'umanità; distruggere 
(pedali e ‘mantice, molto {mantice) radicalmente 
per mezzo dell'insurrezione le istituzioni e le con- 
dizioni che le fanno ostacolo ela incalzano» (for- 

lio. 

< Tatto ciò che, anche coll'apparenza di pro 
gresso, l'allontana è male » (lamentoso'. 

< Tale il faro che ci guiderà, tale la stregua 
con cui misureremo uomini e cose ». 

< Collegati da vincoli di solidarietà coi rivola- 
zionari di tutto il mondo (larghissimo) noi spe- 
riamo principalmente simpatia operosa da quanti 


in Italia sono insofferenti di schiavilià, di miseria 
e di vergogna >. 

< L'Italia è una delle principali speranze della 
rivoluzione » (rinforzando). 

< Possano i rivoluzionari italiani essere all’al- 
tezza del compito che è loro assegnato » (tutti 
i pedali). 

x 

<Noi saremo organo popolare. Dai nostri amici 
aspettiamo appoggio (gran cassa, timpani 
€ concorso efficace (voce di fugoito), e crediamo 
dirne loro abbastanza dicendo che la pubblicazione 
di questo giornale non è che l'avviamento a cose 
maggiori ». 

< E nell'augurarci successo speriamo che presto 
potremo iasciave la penna dell’insurrezionista (un 
pedale solo basta) per impugnare l'arma rigen 
ratrice dell'insorto », (mantici, — tutti i mantici). 

< Si accettaro in pagamento i francobolli di 
tatti i paesi » (lamentoso e larghetto). 

>< 

Dal stesposto il sottoscritto spera di aver fatta 
venir la voglia di suonar l'organo anche ai più 
fiemmatici, e siccome egli ha un tanto per ‘cento 
sullo smercio del pezzo, così si raccomanda cal- 
damente a tutti gli amici, sperando di vedersi o- 
nòrato dai loro comandi. 


MEZZO SECOLO! 


(7 OTTOBRE.) 


Mezzo secolo fa, il giorno 7 di ottobre, io 
avevo il dispiacere di venire a questo mondo ! 

Il 6 di ottobre è per me una data beffarda 
e canzonatrice che popola di fantasmi e di 
caricature il soffitto sopra al mio letto. 

Ecco Anacreonte che si tura gli orecchi, e 
le fanciulle ateniesi, che gli dànno la baia, 
gridando : Se? vecchio, sei vecchio. 

Ecco Orazio, che brontola fra' denti : 

« Heu, hev, fugaces, Postume, Postume, 
Labuntur anni? » 


Ed ecco l’abate Parini, che dà l’ultimo addio 
a’ bei giorni della giovinezza e canta malin- 
conîicamente : 

_ <iVolano i giorni rapidi 
Del caro viver mi 
E giunta si 
Precipita lt». 

Tutte chiuso ne' cenci dei giorni della mi- 
seria veggo Giobbe, che in un angolo va ge- 
mendo: Dies nostri sicut fenum. S 

Ma ha torto, Giobbe ! Se i nostri giorni fos- 
sero come il fieno, io ne avrei tanti, in mezzo 
secolo, da mantenere un cavallo! 

Questo mezzo secolo che si chiude come vi 
ho detto appunto quest'oggi, io lo guardo 
colla soddisfazione d'un artista, che abbia dato 
l'ultimo tocco al suo capolavoro : non fo per 
dire, ma come caricatura d’una vita il mio 
mezzo secolo è perfettamente riuscito. 

Non vi inviterò ad ammirarlo! Questa parte 
se la è riservata il Paleografo di casa Fan- 
fulla che ha preso l'impegno di farmi, a suo 
tempo, la necrologia. Ma io gli mando sin 
d’ora i miei cinquant'anni, perchè li studi a 
suo agio; ed entro senz'altro nella seconda 
giovinezza: quella delle sciatiche e della par- 


rucca. 
Ahi la mia gamba! 
nt 


In oggi c'è della vita, c'è del movimento. 
Quale differenza fra l'Europa d'oggi e quella 
d'or sono cincuant’anni! Allora si entrava nel 
mondo come ‘in un pubblico dormitorio: il sor- 
vegliante — nientemeno che Metternich — 
vi guardava ponendosi l'indice diritto dal 
mento al nas9: e quel gesto era la consegna 
del silenzio. 

Adesso... Irio, che baccano d'inferno! Si 
hanno gli or:cchi pieni dei rumori della gior- 
nata, © il povero cervello umano una 
gerla da cene iaiuolo! C'è un po’ di tutto: sbren- 
doli gualciti e Francesi andati a male sotto 
la scimitarra degli Arabi; giornali sciupati e 
ministri spemiacchiati; galloni vecchi, vecchi 
programmi e delusioni! Tra tanti vecchiumi 
ci sono delle cose sempre nuove: le miserie! 


toa 


Se vi basta cl cuore di frugare in quel ciar- 

, vi trovorete, fra l’altro, una scimmia 

— impagliata, ben inteso — che ha voluto 
fare la caricatura del guattero di Salvia 

Non trovando albero migliore per impic- 
carsi, un disgraziato simula una congiura, e 
va difilato alla questura di Milano per de- 
nunciarla, farsi bello della scoperta € buscar 
la pagnotta! 

Io l'ho conosciuto quel....quel..., mettetelo 
voi il qualificativo.. L'ho. conosciuto a Mi- 
lazzo, in un giorno epico, e aveva il petto 
squarciato da una ferita, che sarebbe. stata 
l'orgoglio d'un compagno di Leonida. 

Onorevole Sprovieri, cerchi nei ruoli. del 
battaglione, e troverà il nome di questo An- 
tonio Renzi, che allora era un eroe quasi 
fanciullo e oggi è un miserabile. —_ 

Di questi Renzi ce n'è forse degli altri: ma 
noi possiamo dir loro, come diceva il mo- 
natto a Renzo Travaglino: « Va là, pevero 
‘untorello, non sarai tu che spianterai Mi- 
lano ». 


i st 


Che fanno i nostri superiori? _ 
Piove e nel pantano c'è del chiasso. 
< Paludaro ammazzò Scavafor maggio, 
Rial redendo venir Forapresci utti 
perdessi di cora ggio 


Giacihcarné so: i rutti.. 


Lasciò lo sendo e si ragni 
ilaqua un 
Satan Co Ag agree pella testa ». 
= 0 cosè questo! 
ente VE l'onorétole Cacherano che 
studia sulla Batracomiomachia la tattica per 
le battaglie, a cui l'ha sfidato il professore ‘.... 
Piove, ma la pioggia che rovina campi. e 
case presso Salerno, & Majori, non tocca i 
ministri che seguitano a correre su e giù 
come Telemaco alla ricerca d'Ulisse. 
Minerva-Stefani, assunte sembianze di Met 
tore, li accompagna, li guida e mette in moto 
più filo... di telegrafo, che Penelope non ne 
libia tessuto e stessuto per la sua classica 


tela. ri e) È 
Dedico all'atterizione deì lettori i dispacci 

dell'Odissea Baccariniana. L’ultimo ci fa tro- 

vare il caro Alfredo ad Arona. — ; 

‘Arona si gloria (del colosso di san Carlo. 
Che naso, buon Dio! Figuratevi che le due 
narici servono da finestre, e ci sì può affac- 
ciare come da un balcone per godere lo spet- 
tacolo del lago e dei monti. 

Gli è però un nulla appetto a quello che 
una volgare metafora ha fatto ormai crescere 
sul viso d'ogni buon Italiano. 

To del mio ne farò una tromba, e se non 
sarà quella di Gerico e nemmeno quella del- 
l'arcangelo di Giosafat, servirà ad ogni modo 
per bandir l'incanto e vendere all'asta pub- 
blica le carabattole della Riparazione quando 
il buonsenso del Paese l’avrà dichiarata in fal- 
limento. n 

Ho visto troppe cose nascere e morire, e 
a cinquant'anni mi faccio 

Cenciaiolo. 


DA BOLOGNA 


4 ottobre. 

Anche questo congresso è terminato © la fine è 
stata degna del principio. x 

Anch'io, pochissimo ammiratore di questa manìa 
che ci ha invaso così repentinamente, anche io 
bisogna che m'inchini innanzi all'importanza di 
questo congresso geologico il qualè ha appianate 
moltissime divergenze ed ha tracciato agli scien- 
ziati un'unica via da seguire, una onità di indi- 
rizzo che darà loro maggior forza a discoprire, è 
sempre discoprire nuove verità. 

La sala delle adunanze era come il giorno del- 
l'inaugurazione affollata di persone: al tocco în 
punto, dopo letto il verbale della precedente ado- 
nanza, il professore Cappellini proclama, a nome 
del Consiglio, Berlino a sede della terza sessione, 
chiamando Besrich a presiederla, e a sede della 
quarta Londra. Beyrich ed Hughes ringraziano 
dell’onore fatto alle loro città, e si angurano di 
rivedere ed onorare tutti i presenti. 

Cappellini quindi riassume i lavori del congresso ; 
mostra gli ottimi risultati ottenuti sulle tre que- 
stioni trattate e che io già vi accennai:' parla 
dell'importanza delle sedute separate presiedute 
dall'onorevole Sella, della costituzione di una So- 
cietà geologica italiana, e della proposta, che fra 
breve passerà a fatto reale, di un atlante geolo- 
gico europeo. Hebert ha nobilissime parole in o- 
maggio al nostro sovrano: l'assemblea si leva ed 
applaude unanimamente. Felicissimi sono infine lo 
Sterry-Hunt, il De Moeller ed il Mojsisovies, il 
primo nel ringraziare Bologna delle cortesi: acco- 
glienze, il secondo nel proporre un ringraziamento 
all’illustre scienziato Quintino Sella; @ l'ultimo nel 
lodare sentitamente l'operosità del professore Cap- 
pellini. Questi, commosso, dichiara chiusa la se- 
conda sessione del congresso geologico interna- 
zionale. 

> 


E adesso facciamo un salto: dalla scienza, al- 
l'arte. Ho promesso di parlarvi del Romeo e Giu- 
lietta, coi rispettivi Capuleti e Montecchi, di C. Gou- 
nod. Innanzi tutto dirò che l’opera non è dispia- 
ciuta, ma non ha neppure del tutto soddisfatto : 
è indubitabile che vi sono delle stupende pagine 
musicali, ma è pur certo che vi sono cose tut- 
t'altro che divertenti. 

Il preludio con intramezzato un coro a sole voci 
è composizione bellissima: il primo atto, fatta ec- 
cezione di un valser di sortita assai grazioso e 
di un breve duetto d'amore pieno d'ispirazione, è 
freddo e sto per dire noioso. Invece pieno di sen- 
timento e di passione, il secondo atto è bellis- 
simo: tutto è racchiuso in uno stupendo romanzo 
di Romeo e in un secondo duetto d'amore più bello 
e più ispirato del primo. Il terzo atto ha unquar- 
tetto elettrizzante: è stato bissato ed è certo il più 
bel pezzo dell’opera: ha pure una bella romanza 
per soprano e un bel coro. Il quarto atto, inco- 
mincia con un duetto, ancor questo. bello; forse 
vè esuberanza di duetti d'amore, ma Gounod ha 
posto in essi tutta la sua anima JI finale dell'atto 
poi, mentre per l'apparato corale e scenico accen- 
nerebbe a essere grandioso, termina freddo freddo, 
cosa che non soddisfa agli ‘spettatori. La prima 
sera s’ebbe qualche segno manifesto di malcon- 
tento ed ora passa sotto il più religioso silenzio. 
L'altimo atto infine, che comprende una romanza 
€ un duetto, vale il secondo, per sentimento e per 
fattara. 

L'esecuzione poi non potrebbe essere migliore. 
La Teodorini (Giulietta) ed il Nouvelli (Romeo) 


Vedivelbifia RCS DI: ire cri PRE IO MT ail 


che si può dire sostengono tutta l'opera, sono ar. 
tisti da non temere confronti, né. gli altri sono da 
meno. Il Mancinelli è quel valoroso generale che 
tutti conoscono, e l'orchestra da lui guidata inter. 
preta alla perfezione la difficile jstrumentazione 


dell’opera. 
> 


"E poichè sono a parlare di musica, vi ricorderò 
che oggi è:il giorno di San Petronio e che nel 
Duomo vè messa solenne. 

Gli altri anni di questa messa si parlava poco 
0 fiiénte; ma quest'anno era un continuo doman- 
darsi a che ora precisa vi sarebbe stata, se vi 
erano posti disponibili. E il perchè di tutto questo 
santo zelo ve lo spiego subito, perchè doveva nella 
messa ‘cantarsi un nuovo Gloria, composto daì 
Mancinelli. 

La chiesa era affollata di gente: il coro era 
pieno di gentili signore e fra queste molte not 
bilità critiche, il Filippî, il Panzacchi, il Rubbizai: 
Faspettativa, grande, fu appieno soddisfatta. Il 
Gloria del Mancinelli è una composizione sacra 
qual pochi oggi sè ne immaginano: l'istrumen- 
tazione, l'accordo delle voci sono mirabili: la foga 
fiale è splendida. L’applauso fu represso dalla 
maestà det tempio, ma avrà libero sfogo se, come 
si‘spera, questo Gloria si sentirà nella sala del 
Comunale. 

Petronio. 


N N. 41 (Anno 1831) del Fanfulla dela Dome. 
nica, sarà messo in vendita Domenica 9 ottobre 


in tutta l'Italia. 


Contiene: 


Bi Chiacchiere della Domenica, F. 
Martini — /2 Leopardi e il Mon- 
tani, G. Mestica — Afrodite, 
Paolo Lioy — Bernardo Celen- 
tano, P. G. Molmenti — Il bacio 
di Medea, Ida Baccini — 0ro- 
naca — Libri nuovi. 


Centesimi 1@ .il numero per tutta l’Italia. 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 — 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1881: 
Anno L.28 — Sgmestre L. 14,50 — Trimestre L.7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


Da Como. 


5 ottobre. 
i telegrammi che vi ho spedito. stamane, 
nulle di nuovo circa il feroce attentato contro il 
tram Milano-Como. I particolari che vi ho man- 
dato sono esattissimi. Solo che la capsula che do- 
veva accendere la miccia, cadde entro la rotaia, 
e furono i treni stessi che tagliarono la corda, 0 
sia la comunicazione col cartoccio di dinamite 
posto fuori del binario, in una traversina d'un 
Li z È 

Circolava la voce — fra le tante ipotesi che 
farono fatte per spiegare il delitto — che la di- 
namite fosse destinata al Baccarini, che domenica 
sera passò per quella linea. Ma è un'ipotesi così 
assurda che parrebbe perfino inventata apposta. 

La direzione del tram ritiene che la vendetta 
fosse diretta a lei stessa, ed î suoi ingegneri af 
fermano che la quantità di dinamite trovata non 
era sufficiente a far saltare în aria un reno, che 
pesa dalle cinquanta alle sessanta tonnelinte. . 

Questo ed altri quesiti scioglierà la perizia giv- 
diziaria. 

Le autorità si dànno un gran moto; da due 
giorni vanno e vengono dal sito. Finora fu ame 
stato un individuo. 

Alceo. 

A questo proposito debbo rispondere 4 tina frasé 
del Diritto-il quale-dice: « Si è parlato d’ona 
mina che era preparata sulla linea del tram a va” 
pore Milano-Como, ed un giornale che fantastic® 
spesso e male a proposito ha insinuato che si 8" 
veva di'mira l'onorevole ministro Baccarini >. 
Adagio con l'insinua: il Diritto qui.« fantastica » 
sproposito ». Prima di tuito io non ho fatto che 
tradurre un telegramma che è passato per gli uî- 
fici telegrafici dipendenti dal ministero dei lavori 
pubblici. 

In secondo’ luogo,non ha fantasticato neanche il 
‘mio ‘corrispondente, ‘perchè i giornali dell'alta 
Italia ‘hanno parlato della balorda supposizione 
che, come cronista, egli ci doveva comunicare. 

In terzo luogo; io prego a riflettere a quale in- 
teressante classe di persone io avrei reso servizio, 
inventando che l'onorevole Baccarini era preso di 
‘mira dalle mine! A 

Siccome su-questa via In giustizia avrebbe di 
certo perduto la bussola, io avrei aiutato i mina- 
tori veri a nascondersi meglio! 

Sarebbe come se, puta caso, domani si trovass® 
minato il Vaticano e si accusasse del reato qualche 
svizzero del Papa! 

Via, Diritto! non ragioni così storto! 

MN Segretario, 


La « Vettor Pisani ». 
Venezia, 5 ottobre. 


(Caro Fanfulla, 

Nel tuo numero d'oggi (271) un saporito 
articolo di Yorick « A piazza so selle 
seconda facciata leggo invece che la Vettor Pisani 
fu costruita nel cantiere di Castellammare, ciò che 


SiR LAI 


p ii pegni colla premessa di Forick sullodata. 
1s vettor Pisani fa costruita a Venezia, ed è il 
‘flo legno importante, pur troppo! che sia stato 
firato nel nostro arsenale dal 1856 in poi. Se ci 
feni ad essere logico e veritiero, correggi subito 
ferrore, non togliere al nostro trascurato arsenale 
ache le poche glorie moderne di cui può menar 


santo. * 
Cortese e cavaliere come sei, farai ammenda 
gelo svarione, e in anticipazione te ne ringrazia 


Un Veneziano. 


IERSERA E STAMANI 


SI ee Roma, ? ottobre. 
Valla seduta pomeridiana di ieri del congresso 
dei medici, procedutosi allo scrutinio delle schede 

elezione dell'ufficio di presidenza, risul- 
tgrono eletti: presidente effettivo il professore 
Nazsoni; vicepresidenti i professori Madrazzi, Spa- 
tarsi, Bona, Scalzi e Peruzzi; segretario generale 
il dottor Leoni; segretari relatori, i dottori Im- 
peri Ballabene, Barduzzi, Gui, Pellegrini e Cac- 
cialupi. 

n 


Al palazro del museo agrario a Santa Susanna 
si lsvora attivamente a collocare i bozzetti pre- 
sentati al concorso. Finora però non sono stati 
messi a posto che i bozzetti în gesso delle figure: 
per quelli architettonici bisognerà aspettare an- 
cora qualche giorno, perchè sì sta adattando al- 
cuni locali annessi al museo. e dei quali sì credeva 
di poter fare a meno per questa esposizione. 

Cè una certa severità nell'ammettere le persone 
a visitare l'esposizione, e fino ad ora, tranne po- 
chi amici degli espositori, non è stato permesso 
ad alcuno di entrare. 

L'esposizione non S'aprirà al pubblico prima 
degli ultimi del mese. 


Non c'è che a passare per piazza Colonna per 
accorgersi che il portico, ove sono le colonne di 
Veio al palazzo Wedekind, minaccia rovina. 

La stampa ha lamentato più volte che si la- 
scino în pericolo quelle colonne preziose, ma nes- 
suno ha ancora pensato a fare i lavori necessari 
per impedìre che possano rovinare da un giorno 
all'altro. 

Essendo il porticato dichiarato opera di pro 
prietà governativa, spetta al. governo di fare quei 
lavori o almeno di concorrere con il proprietario 
del palazzo alle spese necessarie. 

Ma per quante pratiche sieno state fatte presso 
il ministero della istruzione pubblica, finora non 
hanno avuto alcun risultato. 

Che s'aspetta forse la lettera di un qualche si- 
gnore inglese che c'insegni come si debbano con- 
servare le colonne Veienzi ? 


CS 


È stato pubblicato per cura del comitato cen- 
trale in questi giorni il secondo numero del Bol- 
lettino dell’Associazione italiana della croce rossa. 
L'Associazione si trova in buone condizioni finan- 
ziarie avendo già a sua disposizione una quantità 
discreta di materiale ; e ha chiesto ora di potere 
costituirsi come ente morale, perchè solo quando 
essa avrà ottenuta la personalità giuridica potrà 
occuparsi della sua unificazione amministrativa 
ed essere în grado di sapere giorno per giorno 
di quali forze, può disporre în tutto il regno. 

Per la mancanza di questa unità è difficile ;l 
fare un culcolo esatto delle forze economiche della 

issociazione. Il capitale posseduto dai comitati 
riuniti supera però le duecentomila lire. 

Nel Bellettino è pubblicata altresi la_ relazione 
sul servizio prestato come esperimento dalla ba- 
racca».ospedale alle grandi manovre del 1881 presso 
Îl primo corpo d'armata nell'alto Novarese. 

n 

Oggi è stato pubblicato il primo numero della 
Cultura, nuova rivista di scienze, lettere ed arti, 
diretta dall'onorevole Bonghi. 

È un fascicolo di 64 pagine in 8° grande, stam- 
pato con molta eleganza di tipi dalla tipografia 
Eleviriana nel ministero delle finanze. 

ce 


Abbiamo ricevuto il fascicolo 187 della Nuora 

ia; diretta dal senatore Boccardo, edita 

dall'Unione Tipografica torinese. Contiene le pa- 
ole da Lorena a Lucilio Caro. 


A coloro che ancora non frequentano le scuole 
serali aperte în via Arcione, numero 71 — Via 
Manin all’Esquilino — via Celimontana lettera H— 
Borgo Santo Spirito, 56, e Borgo Vittorio, 18 — 
diamo notizia che altre scuole si sono aperte in 
piazza del Biscione, 95 — via Sant'Angelo in Pe- 
Scheria, 3 — via:del Pavone, 42, e che gli alunni 
della scuola serale posta in via dei Panieri, 26, 
Possono frequentare anche quella della Lunga- 
Tetta, 126, sieno essi adolescenti od adulti. 

“ 

leri sera la compagnia Pietriboni ba dato il 
Figlio di Coralia del Delpit. 

L'esecuzione di questo lavoro è stata eccellente. 

ll pubblico ha applaudito più volte la signora 
Silvia Pietriboni che ha avuto, specie nella scena 
culminante del terzo atto, dei momenti felicissimi. 

Assai bene il Pietriboni, lo Zerri, il Rasi e la 
signorina Polese. Il Barsi è stato, come sempre, 
inappuntabile nella parte del notaro. Insomma, la 
rappresentazione è andata benissimo. Il Valle va 
diventando a poco a poco il luogo di convegno 
della buona società romana. 

Questa sera; il cavaliere Pietriboni mette. mano 
alle novità del suo repertorio col Passato di un 
marito, commedia in tre atti del cavaliere. Ludo- 
Vico Muratori. x 

Il cavaliere Muratori, che da qua'che tempo si 
teneva lontano dalla scena, s'è finalmente risoluto 
‘@ tornare agli antichi amori. Il passafo di un ma- 
rito, beninteso, non la pretende ad un lavoro a 


tesi, perocchè l’autore non s'è proposto di risol. 
vere nessun problema sociale. I passato d'un ma: 
rito è quello che può essere... il passato di un 
marito: una commediola leggiera, il cui merito 
principale consiste nella disinvoltura e nella vi- 
vacità del dialogo. Lo scopo a cui ha mirato l'au- 
tore è quello di tenere il pubblico di buon umore. 
Stasera sapremo se egli vi sia riuscito. 
CSI 


Teri sera il Corè& era affollatissimo. La compa- 
gnia Franceschini rappresentava l’operetta di 
Lecocq La figlia di madama Angot. L'operetta, per 
quanto il pubblico ne sappia tutti i pezzi princi- 
pali a memoria, è piaciuta ancora come se si trat- 
tasse di una novità, ed è stato come al solito re- 
plicato il valtzer del secondo atto. 

L'operetta è messa in scena molto bene con un 
certo sfarzo di scenari e di costumi. 


All’osservatorio del Collegio Romano il termo 
matro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 22° 3. 
La temperatura massima fa ‘di22° 3; quella mi- 
nima di 15° 0. 


Annuaziamo con profondo dolore la morte della 

nobile e gentile signora Virginia Di Legge, nata 

Zampi, avvenuta questa mattina alle S ant. — Gli 

amici sono invitati al trasporto della salma della 

cara defanta, che avrà luogo domani $ ottobre 

alle ore @ ant. movendo da piazza Cenci, palazzo 
mi. 


NostRE INFORMAZIONI 


Ci si conferma che stasera la Gazzetta uf 
ficiale pubblicherà i decreti di tramutamenti 
di prefetti limitati a sole ? provincie, quasi 
tutte meridionali, fra cui Catania, Trapani, 
Catanzaro. Il prefetto Tamaio sarà destinato 
ad Arezzo. 

La pubblicazione suddetta è stata sospesa 
finora perchè sè creduto sospendere il tra- 
mutamento del prefetto di Rovigo. 


N banchetto di Avigliana al ministro Berti 

tato prorogato un'altra volta. Il ministro 
d'agricoltura e commercio aspetta prima il 
ritorno dell'onorevole Depretis, col quale vuol 
prendere gli accordi opportuni sul tenore del 
suo discorso, che dai deputati ministeriali pie- 
montesi è richiesto come una necessità poli 
tica, perchè si conosca qual è il programma 
del governo. 


L'onorevole Farini, presidente della Camera, è 
già tornato in Italia dal suo viaggio all'estero. 
Fra le date più probabili che si assegnano alla 
riapertara della Camera c'è quella del 17 no- 
vembre. 

L'onerevole Minghetti verso la fine di questo 
mese pronunzierà un discorso politico dinanzi ai 
suoi elettori di Legnago. 

Sappiamo che la stampa del suo nuovo libro 
sull'ingerenza della politica nell’amministrazione 
è già al 3° capitolo. 

Corre voce che l'onorevole Lorenzini abbia già 
mandato © sia per mandare le sue dimissioni da 
deputato. 

Sappiamo che i punti contestati dei nostri trat 
tati di commercio con la Francia sono i quattro 
punti seguenti che non corrispondono per intiero 
a quelli indicati dai giornali ufficiosi: 1° vini oltre 
il 16° grado di alcool; 2° tessuti di lana e seta; 
3° bestiame; 4° chinino. 

Ci si aggiunge che le divergenze non sono tanto 
gravi quanto s'è detto, © che anzi da parte della 
Francie, si è dimostrata una certa arrendevolezza, 


Abbiamo da Pisa : 

Gli uffici pubblici cominciano ad esser perico- 
losi e nonostante c'è sempre tanta mania d’ot- 
tenerli. 

L'assessore comunale di Calci, provincia di Pisa, 
certo dottore Delle Sedie, mentre l’altra sera 
verso le $ se ne tornava ja casa, fu ferito alle 
spalle da un colpo d'arma da fuoco. 

L'assassino era appiattato in un oliveto. 

La polizia si è messa in gran moto, ma finora 
non ha potuto scoprire nulla. 

Le ferite del signor Delle Sedie sono ‘gravis- 
sime. 


Diretta per Messina, lasciava ieri il porto ‘di 
Livorno la piro-corvetta americana Galena. 


BORSA DI ROMA 


7 ottobre. — La tendenza è migliorata, ma gli 
affari lasciano a desiderare. 

La Rendita fa 91 50- per contanti, e 91 67 IP, 
91 70 per fine corrente, quindi cliude a 91 75 
lettera, 91 70 danaro. Ù 

Cattolico ® 75; Blount 91; Rothschild 96 20, 
tutti nominali. 

Banca Romana 1125 lettera, 1124 danaro; Banca 
Generale 646 lettera, G44 danaso; Banco di Roma 
620 lettera, 618 danaro, tutto per. fine corrente. 

‘Sono nominali: E 

Fondiarie S. Spirito, 462; Gas, 942; Meridio 
nali, Obbligazioni Sarde, 284. 


; È tre mesi 100 25. 
chéques 101 20. 

Londra tre mesi 25 36. 

Pezzi da venti franchi 20 38. 


Apertura della Borsa di Pari; 
‘Rendita francese 3 010 84 45. 

3 5 00 116 85. 
Rendita italiana 5 0710 90 30 (offerta). 
Rendita turca 15 65. 


Parigi, 7. 
La République pubblica un articolo contro 
il sultano per i suoi tentativi panislamitici. La 
occupazione della Tunisia richiede cinquemila 
uomini : oggi d'accordo col bey è principiata 
la occupazione dei forti soltanto. 
Il sultano del Marocco si reca alla frontiera 
algerina. 
Si ha da Washington che Guiteau è stato 
condannato a morte. 
Si prendono grandi precauzioni nell'interno 
della ‘prigione. Li % 
Il generale Menabrea è giunto di passaggio 
a Parigi. 
Berlino, 7. 
I progressisti dicono di essere sicuri della 
vittoria elettorale. Si preparano feste in o- 
nore del professore Wirchow, capo della op- 
posizione costituzionale. 


Como, 7. 


Non è vero che sia stato scoperto l'autore 
dell’ attentato sul tranvia  Milano-Saronno. 
Pare escluso che si tratti d'un attentato po- 
litico; si tratterebbe invece di una vendetta 
privata. 

Carrara, 6. 

Con treno speciale sono arrivati i compo- 
nenti il congresso geologico di Bologna. Sono 
stati ricevuti alla stazione dalle autorità, dal 
deputato Fabbricotti, dalle associazioni con le 
bandiere, dalle musiche e da una folla eran- 
dissima. 

Con un treno parato a festa con bandiere 
hanno percorso la ferrovia marmifera e hanno 
visitate le cave. 

I geologi sono rimasti profondametito im 
pressionati dal grandioso spettacolo che offri- 
vano le cave affollate di operai. 

Furono fatte scoppiare numerose mine. Son? 
stati ammirati alcuni giganteschi 
candidissimo marmo statuario. 

La refezione è stata imbandita nella celebre 
cava di marmo statuario di Rasaccione. 

Stasera vi sarà un grande banchetto nel 
salone dell’Accademia di belle arti. La città 
è animatissima. Deplorasi l'assenza dell'ono- 
revole Sella. 


TELEGRAMMI STEFANI 


CAIRO, 6. = Dopo di aver ossequiato il kedive 
e preso i suoi ordini, il colonnello Arabi parti per 
Uady col suo reggimento. 

SALERNO, 6. — Il sindaco di Msiorì ha tele 
grafato che acque torrenziali stanotte allagarono 
la città. Deploransi parecchie vittime e danut im- 
mensi alle proprietà ed alle strade. 

La truppa è accorsa sul luogo per soccorte”® 
i danneggiati. 

SASSARI, 6. — Stamane è partita dall'isola della 
Maddalena per Livorno la fregata Vittorio Ema- 
nuele. 

SAVIGLIANO, 6. — È arrivato il ministro Bac- 
carini. accompagnato dal senatore Ferraris. dai 
deputati Com Delvecchio, Sperino, Riberi, 
Nervo, Pasquali, Sicardi, Saluzzo, dal personale 
superiore della Compagnia dell'Alta Ital‘a, dal 
presidente della Società dell'industria nazionale, 
dal sindaco, ini componenti il Consiglio d’ommi- 
nistrazione delle oflicine di Savigliano e da altre 
ragguardevoli persone. 

L'onorevole ministro visitò minutamente le of- 
ficine, ove lavorano cinquecento operai 

Alla refezione parlarono Meana presidente delle 
ofticine, il sindaco di Savigliano, Sperino, Saluzzo, 
Rolin, Ferraris e Ajello. 

Il ministro. Baccarini rispose felicitando gli au- 
tori dello sviluppo dell'industria. nazionale, enco- 
miando i risultati delle officine di Savigliano, do 
vuti al municipio ed alla Società. 

Sperino disse che fra non molto il materiale 
ferroviario sarà tutto costrutto in Italia; confidare 
nell’avvenire economico del paese. 

Furono fatti brindisi alla dinastia di Savoia, al 
ministro ed a quanti cooperarono al risorgimento 
delle ofticine e dell'industria nazionale. (Appiausi 


La città è imbandierata e festante. 

TORINO, 6. — Al banchetto all'Hotel d’Europe 
intervennero 130 rappresentanti del municipio, 
del commercio e dell'industria nazionale, il generale 
Cosenz, parecchi senatori, deputati e rappresen 
ila stampa. 

Il sindaco Ferraris esordì encomiando l'onore 
vole Baccarini come ministro e come ingegnere. 


Dopo considerazioni sullo sviluppo delle industrie, ! 


dell'agricoltura e del commercio, peopinò al mi- 
, all'Italia ed al Re Umberto che la perso 


L'onorevole Baccarini con splendido discorso 
ricordò i fasti e i fattori dell'unità italiana. Sa- 
lutò la città di Torino, baluardo della dinastia e 
promotrice delle industrie. Il discorso del mini- 
stro fu replicatamente interrotto da vivissimi ap- 
piausi. 

Parlarono poscia l'onorevole Chiazzari, a nome 
delle classì industriali, e l'onorevole Malvano, 
presidente della Camera di commercio. 

li ministro riparte domattina per Par 
siterà i lavori della ferrovia Parma-Spezia 

MESTRE, 6. — Oggi ebbe luogo l'inaugurazione 
del congresso degli allevatori. del: bestiame. Fa 
eletto il commen 
onorario, Canossa presidente effettivo. Fu spedito 


un telegramma di omaggio a Sua Maestà il Re. | “ 


blocchi di } 


tore Antonio Colotta presidente | 


{ VIENNA, 7. — Nigra è giunto a Vienna. 

AGRAM, 7. — Il Pozor anzunzia che il profes- 
sore Stadier fu nominato arcivescovo di Serajevo. 

BERNA, 7, — Credesi fermamente al successo 
della conferenza per l'unificazione dei diritti ri- 
guardanti i trasporti ferroviari. 

TUNISI, 6. — Furono spedite truppe per custo- 
dire le stazioni ferroviarie. La colonna mobile di 
Megez-el-Hab è diretta sopra Testur. Ufficiali fran- 
cesi furono spediti a comandare le truppe tu- 
nisine. 

PARIGI, 7. — Il National afferma che il prefetto 
di polizia, preocenpato dell’organizzazione e della 
propaganda dei comitati radicali, chiederà ere- 
diti per aumentare fortemente il personale delle 
guardie. È 

Il Télégraphe conferma che il governo decise 
di opporsi ai meetings sulla pubblica s 

ORANO, 6. — La-spedizione verso il suà_ della 
provincia d'Orano è imminente. Partirà divisa su 
tre colonne, 6 

COSTANTINOPOLI. 6. — La seduta dei creditori 
della Porta decise che le contribuzioni si paghe- 
ranno non în carta, ma in moneta effettiva. 

CAIRO, 6. — I commissari turchi sono arrivati. 
Essi ebbero un’accogiienza solenne in Alessandria. 
Il kedive li riceverà stamani. 

WASHINGTON, 6. — Il presidente Arthur ri- 
cusa di ricevere coloro che vengono a chiedere 
impieghi. 

PARIGI, 7. — Il presidente Grévy è ritornato a 
Parigi. E 

Un dispaccio del Figaro, giunto per la via di 
Cagliari, reca che il telegrafo francese è dapper- 
tetto rotto in Tunisi Ù 

TL Journal officie: pubblica un decreto che con- 
voca le Camere pel 23 Sapri ta ARE. 

LONDRA, 7. — Leggesi nello Standard che è 
scoppiata una sollevazione nel Zululand ad isti- 
gazione del fratello di Cettivajo. 
ee e" e o mouaoe" cli 


Bonaventura Severini, gerents responsabie. 


VINO DI BROLIO 


FATTORIA RICASOLI NEL CHIANTI 


Chi desidera acquistare di questo vino tanto. 
gustosoal palatoe giovevole alla salute, deve 
dirigersi alla Compagnia del Chianti in 
Firenze. 
| Prezzi: Brolio di2 anni al fiasco L2— 
i » » mezzofiasco » 1— 
» stravecchioalla bottig. » 1 60 
N... Si spedisce în caratelli di 100 a 200 litri, op- 
pure in casse contenenti 30 fiaschi grandi, 050 mezzi. 


" Suciorà per le Vendite in Italia 
RAFFAELE DURIAEC. 
(Vedi avviso in 4* pagina) 


| NAPOLI 


| ore ROYAL DES ETRANGERS 
fo lo, inaugurato in gennaio 1877 


ita preferenza in ogni stagione per gli ordina 
Merita Premi, l'eccellente cucina, ecc. e per la 
Situazione amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Ovo, cd a brevissima, distanza dal 
Giardino pubblico — Villa comunale. 

‘Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 
dolce € ferruginosa. Quest'ultima dalle proprie 
Sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di settembre. 

Fil solo albergo ove si trovano i telegrammi 
‘agenzia Stefani e grande’ varietà di giornali 
i ed esteri. (11034) 


Probilale primiatum: 


—————6t6 

[ PIEGATO 
UN IMr. 

bella calligrafia è buono mas rea di ricercato 

con bella calligrafia 6 buone fe: invese e possi- 

per la corrispondenza italiana; fra. - a1Ufficio 


bilmente tedesca. — Dirigersi con lettera. — 3. 
di Pubblicità, 127, Piazza Montecitorio, Roù. = 


RASuI INGLESI 


DI PRIMA QUALITA. 


Rasoi diamanti manico nero senza busta L. 3 — 
Rasoi Mappin manico avorio con busta > 4 — 
Rasoi Rodgers manico nero con busta “> 5 — 
Rasoi meccanici per farai la barba da sè senza 

pericolo di tagliarsi. — Prezzo L.5'con istruzio: 

Porto a carieo dei committenti. 

Deposito presso l’Emporio Franco-italiano Finzi 
e Bianchelli, in Roms via del Corso, 154 e vin 
Frattina. 84 A — Firenze, via dei Panzani, 8. 
Milano. Aallema V. E. 24 


E yc;yc E <-— <> 
LA NOUVELLE REVUE 


POLITIQUE, ÉCONOMIQUE, SCIENTIFIQUE ET LITTÉRATRR 
-- Rireaneà Paris: 28-boalevard Poissonnière 


CONDITIONS i'ABKONSMENT > 
uom Smok 
Paris. 1.0... SOf.26frfefr. 
Départements etAlsace-Lorraine 56 ‘> 29 » 15 » 
Etranger (Union postale ... 62 > 24 » {5 » 
Adresser les demandes d'abonnem ent de l'Italio 
a l'Agonce Pringipala de Pnhheità O) saghî, Rome, 
1060) 


Mint 


Da cedersi in seconda lettura 


guenti Giornali stami: 
| Times di Looîrs 
etegraphe Yì Pari; 
Berio] Nockrichtst i Recita 
Deutsches Montagsblatt di Beritno. 
Mao "dt Punbitattà E E, Onlieghi, 


Peanezio Sh Miane, 


il giorno dopo il 
loro arrivo | se 


via dei Panoì, 38 — in Mlzzo, VitiorioTa, #3 a 


pes Presa pra 
Ai Pisco RR Guisa) ara, e l'agnori & I. Dex e C- Londra, 130, Fee Sinet EC. 3 È 


: saimtea È FRRATE DELL'ALTA ITALIA 
OCCHI SPLENDENTE NERE STRADE FER 
;" AVVISO . 


Salve! 
Vendita di matertati fuori d’use 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone în vendita, per aggiudi- 
Lo chiese 
vuol dire cli 
dero il nom 
mitato di Bàl 
Fra ques 
tezzarla non 
tere orienta! 
gli ornati î 
Jo triplici fl 
colonnine, i 
porta l'impi 
suo posto su 
e i due sani 
nieri alla fal 
Per fortu 
alla loro vo 
e così ci è 
e meglio con 
nel secolo xi 


RAFFAELE DURA E ci DI LAVORI PER FERROVIE 


La Ditta G. MAUME el cazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del 


Sia pe INTRAPRENDITORI 


[figli in Fratte di Salerno] 


i loca; nel ge abili izi i iale in Torino, Verona e Milano. 
Piazza DEIRENZE, n | [costruisce nel suo stsbilimento] servizio della Trazione e del Materiale in 


20 AN nta 
Pian CROMA, chigi A recchio i ed în limo di fiuto. t 
i i LCCIAIO io in genere ed în lime di ni 
s=> BRONZO i imatura © tornitura © da rifondere +. - + 
sim : CERCHI di ferro par carri e carrozze . . - - > 
Nella inci penna: a CERCHI d'acciaio per locomotive e tenders > > > 1°, Yivorg e în limatura? 
Vendita pre A ii 2) | nic è FERRO vecchio in pezzi grossi e minuti, lamerino, gratelle, da lavoro e in limatura 
Antichità : Mobili, Armi, Bronx, Sioffe, Maioliche, (flramtenti per le ine ieerociaeie @ tornitora. = . Ret 
Vetri, Libri di cumosità, ecc. Calabro—Sicale e quelle della GHISA da rifondere IT AE 
Vendita di una rara raccolta di Placchette e (fclia. 11816 OTTONE da rifondero . . asce 
Medaglie in bronoo. == RAME in limatara e tornitura. . - 
Vendita di una collezione di Autografi. ; ZINCO da rifondere . . . È 
Nella LEGNA in ritagli = 


Chilogr. 24,300 circa 
6 » 11,000 > 


È » 


Lc Dl FOCE e BOCCA 
Tercecotte, Maioliche, Porcellane, 
= 3" tra PASTIGLIE DETHAN 
Vendita di Monete medioevali italiane e Ro- | o 
mano consolari ed imperiali, Medaglie, ecc. compo- 
nenti la collezione FUSCO. î 
Wella Sede di FIRENZE (Piazza del Duomo — 2, 
Mariell) Vendita di una Raccolta di | 
Antichi : Quadri, Mobili, Bronzi, Maioliche, Stoffe, 


essera visitati nei Magazzini ove sono deposita. F 
dra bn'offerts aveondizione che abba previamente versata all'Amminisirazione cna 
DECIVO dat valore dei mate-iali per cui offre, se esso valora cor eccade L 5,000, 


# materiali snddetti 


Le offerie dovranno essere spedita all'indirizzo della Direzione dell’Esercizie delle Strade Ferrata 
dell’Atta Italia in sillano, .a pifgo suggeliato ovriante ia dicitura : Soltomissione per l'acquisto da Materiali fuori 
d'uso; essa dovranno pervenirle non più tardi dei gioray fl Ottobre 1881. La schede d'offerta saranno dissuggellas 
Vetri, Stampe, Libri, ecc. tigri ii giorno 43 dello stesso mese alle ore 10-antimeridiane, 

ti, a. | PaRZZO, è Le offorte non scortato dalla risevata dol deposito cauzionale, o scortato da 
I Citaloghi delle suddetto vendite e delle altre susse- ricevata por una somma inforiere alla prescritta, e quelle compilate im mode nen 
i, saranno -pubblicati_nel BOLLETTINO DI | conferme sile nermo visonti, saranno ritonate nulle. 


gue 

creda ‘PER LE VEN. | 1 materiali ti dovranno «sserè asporiati nei 1erimine' di 20 giorni dalla data dell'aggiudicazione e pagati in contati 
all'atto del sitire. 

rue | La condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio della qualità 

ll 1° numero vedrà la ince nel prossimo Ottobre. è quantità dè: medesimi © dei lotti in esi sono ripartiti, risultaao da avpositi stampati che vengono, disiribui a chi ne faccia 


richiesta. daila stazioni di TORINO, GENOVA. MILANO. BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA e dui 
ARREDI SACRI 


Magazzini ove î materiali stessi sono depositati 
Mvano, 19 Settembre 1841 

ios9 ussortimento di Callel, Ostensori, Pionidi, 

turi, Lampade, Ouadetlteri, ecc. di metalli | Dirigere le domande e 


5 Emporio Franco-Itatiano NUOVO APPARECCHIO 
CAIAZZO TEN - IDROTERAPICO 


tai ‘Fireizi ‘vin cei Banzai 22: in Nileno, Guliaria V È dd lGalterio Vitt Em % FARIGINO 
< pompa rotativa 

nu ® completo dei bagni per 

uso di famiglia, permettendo è 

amministrarai da sà la pioggis 

a le doccte locali a spilto niritu 


La città v 
tiquattromil 
nei nostri) sj 
piuttosto co) 
giata anche 
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Laggiù nel 
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del giardino 
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quarto lato 
Di questo fia 
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a Pisa è un 
la foresta qui 
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li Difterite ed il Groop 
Prezzo L 3 50, 
franco per posta L. 3 90 


fia Pirezione doll' Esercizio 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-QUIR 
«ila tabbros P, DESFEUS, & Pare 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali. 


Ques'e Tattoie sono talmente *drofughe e tenaci nelle 
parti che le sorupongono che le varzon' atmosferiche 
non, hins: alcuna azione sn di esse li calore più in 
senso, :l fraddo ? più vivo e pioggie + compeste fe vu 
rivlent e la 0ova più persistente nor fanno subire sl- 
«i a pettine. sura alterazione a questo utilissim. prodon 

La pompa rotauva, di cui é| xssendo di pochissimo pese (circa tre ch'logrammi 


dl N 
srecnutà Fratelli Branca vicino tegla sa rei Par Saliref1 mete quadro), questo Tetnie offrcno dei raneggi 


a sonsidecevoli în confronto alle ecpertare di zinco, tegoli 
4.SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO pito superior, servo abell Locagua, perc Felietazo le Covoonie cite 
PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA i Lasitivrs può all'occorrenza ser. |2e}® Sostruzione dei muri © delie trevature che possono 


sssere stabilite con estrema leggerazsa. Auche l'ap- 
vire = rosi e U /flicazione, che è sollecita © facile, presenta un'enorme 


1 FIERNET-BRANCA è il liquore più igienico conosciuto. E:s0 è raccoman- 
Ca'eniobeità mediche cd conto Ta molte crpslati. 


a eee Gere praeniaro cen molti Pornst 
vomimereio pece tempe e che nen seno che 
© nocive imitazioni. 


messi 
ee 
ICA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'a 
‘puarisco lo febbri intermittenti, Îl mai di capo, apogiri, mali nervosi, mil di 
«spleen, mal di mare, nausee in genere. Esso è Vermifago anticolerico. 
Prezzi s.in bodiglie da Lire 3.50 — Piccole L. 2. 50 
Effetti garantiti da certificati medici 


di B. i. METTI, 16, Coleman Streei, City, 


Vero Ristoratore dei Capelll 
È Punico 


EG 
ter. N parato uit ‘ta il marchio di ri 
Sarei no di Rent 1 Proferato geco port sti di blica 
Sg ii ee) 
fistto col sig. na adi 
ettimazione fe condannato ali- 


Vendita all'iagrosso, a ROMA, presso N. Sinimberghî, A. 
Bakes e €. ed al dettaglio presso i rivenditori di articoli di toeietta 


imer Restitution find per cavalli 


Questo fluido adottato nelle scuderie di S. M. | 


aconomia di tempo e mano d'opera La dursia media 

ceo L Ho di ques:a Tettole © di 15 smni.— 

Imballaggio L. 11. " CARTON-CUIR sì vende in rotolì di metri 12 di 
sal lunghe:sa cent. 70 di altezza. 

ra Prezzo Lire 1, 10 il metro ttncare 
Dirigero domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano 
fin: è Biancheli, Roma, via del Corso 158, 154 a ria 
Frattins A a. #rense, via dei Panzam 28. Milano. 
Aalleri» Vitt. Rm. 28 


14 n 
La Ménagère 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
® Iper ottenere il Burro in pochi minuti. 
‘Tutto il movimento è in li 


rre dopo pochi minuti 

tte, senza inacidire il 

uò servire agli usi domestici. 

tre ai vantagi d’igione e pu- 

ne quello dî permeiiere all'operatore 

rmarsì del burrà io in- 

terrompere il lavoro. aprano past lo 
L 20. 


Regina d'Inghilterra el 


— Prezzo: 
Imballaggio L. 8. Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande è vagi io Franco-Italiano 
LA rso 153 e 154 e vie 
Nuevo &rrestare 
la e dei eapelli, ridonatide loro 

il primitivo colore se già incominciano 

incanutire, 

È soprattutto raccomandato alle persone i di cui 
capelli incominciano a diventar grigi. Il suo uso | 
mae la testa pulita ed impedisce la caduta dei gl aspirazione è getto pratica dia 

\Ppreszione dei stan 

Prezzo L «il facon, porto a carico dei committenti. | E presa SSA È 

Dirigere domannde e vaglia all’Emporio Franco- Îf| Nessuna fatica. 

Italisno Finzi e Bianchelli, Roma, Corso 153-154 


E se così p| 
babilmente al 
non c'è term 
traria alla pi 
bene: mi lasd 
ma non poss 
laterale del d 
mato al diffe 

Lasciando 
riproduce tu 


SUA A 


DI 


Quando la 
di polizia, Ri 

— Dunque 
vato che i sd 
e sopra d'un 
mento? 


— Oh! sorj 
parole ! Adri 
danzata. Non 
ma oggi voi 
stra famigli 
_ — Nellano 


alla signorin 
‘uggero — ni 


© via Frattina 84 a. Firenze, via del Panzani 98. 


di . N. il Re di Prussia, dopo averne riconosciuti i grandissim vantaggi, Milano, Gatieria Vitt. Em. 24, 


‘mantiene il cavallo forte e poraggiono fino alla vecchiaia la più avanzata. — 
Talfotitto l’itrigidirsi dei ri e serve specialmente per rinforzare i (a-|m_—_r_r—_——_—a 
dpr ce Lire 6 50 - Pi 
Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica] é - tompe a mano 
data, la debolezza dei reni, vesciconi delle gambe, accavallamenti muiscolarij»er l'inaffiemento, der le doccie ai cavalli. cd tn case d'incendio. 
mantiene le gambe sempre asciutte. Getto fortissimo fatica. 


Prezzo della bottiglia È fer: 
Dirigere domande e vaglia all'Em 
Roma, via del Corso 153-155 e via 
Milano, Galleria Vitt. Em. 26. 
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rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli] deve sospeti 


ttina 88 a. Firenze, via Panzani 28.| 
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MIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
ma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milano. Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


Roma, Domenica 9 Ottobre 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


FRA L’ALPI E ’L DANUBIO 


In Bàrànya. 


Cinquechiese, settembre. 
Lo chiese di Cinquechiese sono veramente sette: 
vol dire che erano cinque quando i Tedeschi die- 
qero il nome di FinfAirchen alla capitale del co- 
pitato di Bàrànya; gli Ungheresî la chiamano Pècs. 

Fra queste chiese una era moschea: e nel bat- 
tezzarla non le hanno punto mutato il suo carat- 
tere orientale © musulmano: la scalinata, l'atrio, 
zi ornati in terra cotta a vivi colori, la. cupola, 
le triplici finestre a tutto sesto con magre e tozze 
solonnine, i capitelli arabescati, tutto insomma 
porta l'impronta di Allah. La croce non pare a 
sno posto sul minareto trasformato in campanile; 
si due santi re Stefano e Ladislao sembrano stra- 
rieri alia facciata dove furono collocati. 
Per fortuna di Cinquechiese e dell'arte, i Turchi, 
alla loro volta, avevano rispettato la cattedrale; 
a così ci è dato di ammirare uno dei più insigni 
e meglio conservati monumenti dell'arte religiosa 
pel secolo XI. 

>< 


La città vastissima (giaccliè in questi pacsi ven- 
tiguattromila abitanti occupano unospazio triplo che 
nei nostri) sì allunga ai piedi del monte Museck, 
piuttosto colle che monte; ma una parte si è ada- 
giata anche sul pendio; e nel punto più alto, al- 
l'estremità occidentale, il duomo appare come la 
testa coronata d'un gigante che riposi, disteso sul 
fianco, sorretta dal gomito. 

Laggiù nell'abitato ferve îl mercato; qui su, in- 
torno al tempio, regna il silenzio: una tiepida au- 
retta autunnale agita appena i fiori nelle aiuole 
del giardino pubblico che si apre al sole di mer- 
mngiorno; i fabbricati del palazzo episcopale oc- 
capano due altri lati del quadrilatero e presen- 
tano una discreta architettura a pilastri e orna- 
menti a graffito nello stile del rinascimento: il 
quarto lato è chiuso dal fianco della cattedrale. 
Di questo fianco l’effetto è maraviglioso, ricorda 
un poco l'interno del camposanto pisano, per lo 
svolgersi delle colonne e degli archi a sesto acuto 
in linea retta; ma în uno stile arcaico, pesante, 
rozzo, dove la severità e l'austerità predominano 
sall'eleganza; invece delle svelte e candide colon- 
nine pisane, abbiamo qui grossi fusti e mezzi fusti 
cilindrici d'ana pietra più scura che il travertino; 
a Pisa è un giardino di marmo idealizzato; qui è 
la foresta quasi al naturale e selvatica; a Pisa il 
colonnato si libra fra la chiara luce del cortile e 
le scure ombre del portico; qui è addossato e 
quasi si confonde colle massicce pareti del tempio. 
E se così procedessi nel confronto, finirei pro- 
habilmente a persuadermi che fra i due oggetti 
non c'è termine comune; l’analisi riescirebbe con- 
traria alla prima impressione complessiva... Eb- 
bene: mi lascio condannare per contraddizione: 
ma non posso negare a me stesso che la facciata 
Iaterale del duomo di Cinquechiese mi ha richia- 
mato al differentissimo camposanto di Pisa. 
Lasciando i confronti, il duomo di Cinquechiese 
riproduce tutto il carattere di semplicità, di gra- 


vità e di maestà che domiravano nel sentimento 
religioso di un secolo sfuggito appena alla creduta 
fine del mondo. La stretta porta a sesto acutis- 
simo ricorda l’angusto ingresso che mette al re- 
gnum coelorum : î finestroni a trifore, il cornicione 
ornato di trifogli, ricordano la trinità, il mistero 
fondamentale del cristianesimo... e di altre reli- 
gioni. I quattro torrioni che fortiticano gli angoli 
dell’edifizio ricordano che il cristianesimo e laci- 
viltà incipiente degli Ungheri nel secolo x1 ave- 
vano a difendersi contro le orde dei Tartari. 

Se in epoca recente non {fossero stati sovrap- 
posti al cornicione dodici apostoli, pessima imita- 
zione romana, sul sagrato di Cinquechieso si po- 
trebbero dimenticare otto secoli. 

La facciata principale, che mette în un piccolo 
cortile attinente all’episcopato, esclude affatto ogni 
impressione moderna; sopra la porta a tutto sesto 
formato di colonnine multiple e di archi concen- 
trici si allunga un finestrone ogivale che rompe 
il cornicione e si inoltra neì timpano : anche le 
quattro finestre laterali sono ad arco acuto: ab 
biamo qui dunque l'innesto contemporaneo di due 
stili affatto diversi, e così la prova che il duomo 
di Cinquechiese appartiene agli incunaboli dello 
stile così detto gotico. 


DK 


Nell’interno, a tre navi senza traversa nè cap- 
pelle, il presbiterio alto, i pilastroni quadri, che 
nella parte superiore diventano mezzi pilastri ot- 
tagoni, sono ornati da una mezza colonnina sumen- 
sola a testa di leone, e da cui si svolgono i co- 
stoloni delle vòlte a sesto acuto, confermano il 
carattere arcaico dell'edifizio, transitorio fra la 
basilica primitiva e la cattedralo gotica. 
Naturalmente gli otto secoli successivi hanno 
aggiunto del loro: ma per fortuna queste aggiunte 
appartengono quasi tte a un discreto stile del ri- 
nascimento : come nell’altare di marmo rosso del 
Sarito Sacramento, nella magnifica cancellata di ferro 
battuto che chiude la sacristia, e nel tabernacolo 
degli olii sacri; nei troni episcopali e negli stalli 
del capitolo: soltanto nel pulpito il barocco ha 
trovato il suo sfogo : nell’organo e inaltri recenti 
accessori si è ritornati ad uno stilo armonico al- 
l'edifiz 
L'Ungheria cisdanubiana ha dunque ragione di 
tener caro e vantare il duomo di Cinquechiese, ame 
la transdanubiana vanta la cattedrale di Kaschan. 


>< 

Ma accanto alla sublimità tragica abbiamo la 
commedia. Poco lontano è eretta una piramide, 
della quale una faccia è dedicata a un professore 
di flauto, la seconda a un professore di oboe, la 
terza a un professore di fagotto: la quarta è an- 
cora libera, probabilmente riservata a un profes- 
sore di tamburo. 

Così ritornati al mondo odierno, possiamo go- 
dere dopo il tempio il mercato: anzi da questo 
avrei dovuto cominciare per seguire il consiglio 
di Alfonso Karr. 

Animazione, movimento, grida, frastuono! come 
gli Ungheresi differiscono dai Croati anche al 
mercato! 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wigo) 


Quando la porta si fa richiusa dietro gli agenti 
di polizia, Ruggero esclamò: 

— Danque è vero... Quel Pietro Redon ha pro- 
vato che i sospetti che si facevano sopra di lui... 
e sopra d'un'altra persona... erano senza fonda- 
mento? 

— Sì. — rispose Elena non senza sforzo — l'ac 
cass della quale ta parli era mal diretta. 

— Oh! sorella mia, quanto bene mi fanno le tue 
parole! Adriana... rialzate la testa, mia cara fi- 
danzata. Non ho mai dubitato di voi... lo sapete... 
ma oggi voi potete entrare a fronte alta nella no- 
stra famiglia. è 

— Nella nostra famiglia... — cominciò a dire Elena 
indignata. s E 
— Elena... Elena — interruppe il signor di Lor- 
gersl. 

— Sorella mia... che cos avete da rimproverare 
alla signorina di Lasseny ? — domandò seccameni 
Dago ssa mi avete detto voi stessa in questo 
momento che non vi sono colpevoli? 


labbra di Elena le parole compromettenti ch’essa 
Stava per dire. 


— Scusatemi, signor Ruggero — disse dignito- 
Samente Rianca — io devo... e voglie, crei 
— Elena! — esclamò Ruggero — 

giusto tale odio... non ti avrei creduta tanto 
cattiva. 


— Avete ragione... ho torto... ripeto che non si 
devo sospettar più di nessuno. 


Proprietà letteraria © riproduzione riservata a termini di 
Vera l'Amministrzione del PVanfullo ver (etto l'Italia. 


Ed avvicinatasi a Bianca, in modo che essa sola 
potesse sentire, lo disse: 

— Ma vi giuro che non porterete mai il nome 
di Chaslin. 

La figlia di Pietro Carnot s'inchinò atteggiando 
la bocca ad un sorriso di sfida. Quindi rivoltasi 
ad Armando gli domandò : 

— Signor di Lorgery], credete che 
cora temere da parte di quel miserabile? 

— Non lo vedrete più... Domani avrà lasciato 
la Francia. 

— Che Dio v'ascolti... Addio, signori... Signorina 
vi riverisco. 

— Adriana... voglio aver l'onore di riaccompa- 
gnarvi — disse Ruggero. 

Ed useì con lei. Armando ed Elena scambiarono 
un lungo ed eloquente sguardo. 

XXXL 

Fossaro trovando la strada libera era arrivato 
in un momento alla porta del giardino. Il suo 
sangue freddo gli era mancato un momento solo 
ed aveva saputo profittare anche di quel turba- 
mento. 

Al momento di uscir nella strada si fermò te- 
mendo di essere seguito o pedinato. Aprì la porta, 
dette un'occhiata fuori e non vedendo nulla di 
sospetto nel viale Gabriel uscì di passo sollecito, 
si diresse ad una stazione di vetture e si fece 
portare în via Saint-Lonis en l'Ile. Assicuratosi 
che nessun'altra vettura aveva seguito la sua, 
andò a piedi in piazza della Bastiglia e di lì al- 
l'ufficio telegrafico di via Beaumarchais da dove 
telegrafò a Malpertuis : 3 

‘« Arrivato a buon porto : aspeltami da un mo- 
mento all'altro. 

<P. R.» 


Poi si fece condurre a Batignoles dove desinò in 
una piccola trattoria, dalla quale andò alla sta- 
zione di Saint-Lazare. : 

—-Qui è necessario aver prudenza — diceva 
fra sò, — Il sostituto ha preso un impegno d’o- 
nore 6 mi pare impossibile che possa mancarvi.... 


Pochi gruppi di donne vestite di bianco stanno 
accoccclate alla torca vicino a mucchi di enormi 
cucurbitacee, di formaggi color di rosa, di pur- 
purci peperoni e di verdi citrioli, di fiorite ghir- 
lande ove si intrecciano tatti i colori, in mezzo 
alle piazze, lungo le vie, sulle soglie delle case e 
delle chiese. La maggior parte vanno circolando, 
chiamando e arrestando i compratori : è un pitto- 
resco mescolarsi di fazzoletti rossi, di nastri e nap 
pine violette, di camicie a maniche corte ricamate 
in nero, di grembiuli neri punteggiati di bianco, | 
di candide sottano a merletto con ricami rossi e 
neri, di sopravvesti rosse o d'altra tinta vivace 

‘ebreo venditore di dolci avvelenati e di fratta 
secche avariate sa fermare i grossi campagnoli 
che scendono dalle carrette col giustacuore di 
pelle di montone ricamato in rosso e verde, gli 
stivali impolverati, i lunghi capelli e i Inoghi bat 
seppelliti nelle enormi cravatto nere — i coloni 
tedeschi dalla veste azzurro-seura — i pastori slo- 
vacchi drappeggiati in mantelli scuri o biancastri 
secondo il pelo dello loro mandrie. 


Pa 


Fra questo rustico pandemonio vedo scivolare 
© saltellare una giovinetta bionda, di clegantis- 
sima figura, il seno o le braccia appena velato 
da una rete di filo, l'abito corto e color del cielo, 
gli scarpini inverniciati ad alto tallone, le calze 
di candida seta: non porta acconciature: le do- 
rate anella dei capelli svolazzano nell'aria del 
mattino: se non avesse biacca e belletto sulle 
guancie, nè minio sulle labbra, nò certe occhiaie 
d'un azzurro tenebroso, la si potrebbe credere un 
angelo. 

La giovinetta entra in una farmacia: © nell'u- 
scire ha lungo colloquio con un giovine canonico... 
in veste talare tutta di seta: mi venne allora in 
mente quella lettera di san Girolamo alla sua di- 
vota Eustochia, dove descritti quei preti e dia- 
coni romani « solleciti di veste profumate, di una 
calzatura elegante ed assetata, di capigliatura 
arricciata, di pietre preziose nelle dita, che cam 
minano in punta di piedi, che sanno ìl nome, il 
domicilio, le abitudini, l'umore di tutte le donne... » 


>< 


Nop-torniamo in chiesa, pur restando a Cin- 
quechisse : quale città ebbe glorie civili: quando 
l'Ungheria sotto gli Angioini toccò il suo apogeo, 
re Luigi vi fondò un'università. La cronaca non 
dice se gli alieri fossero organizzati in batta- 
glioni: ma dice che tremila studenti seppero glo- 
riosamente morire sul campo di Mohay il 29 a- 
gosto 1526. 

Quella terribile battaglia, di cui l'Ungheria ha 
ancora qualche ragione per celebrare il lutto, fu 
combattuta nelle campagne che sì stendono dai 
colli di Cinquechiese al Danubio. Con immenso 
macello di soldati vi perirono il re Luigi II, il 
fiore della nobiltà e parecchi vescovi; fuggire 
non usavano gli Ungheresi, tanto che in giorno 
di battaglia toglievano gli sproni all'alliere ge- 
nerale: ma non valse neppure il morire, contro 
la prevalente fortuna di Solimano. 


—___—_—___—__——_———& 


Pare diffido... Se mantiene la parola, tutto va 
bene... Prendo diecimila franchi ed un passaporto 
per l'America... Fo finta di partire, mi crede lon- 
tano, ed invece rimango a Parigi a fare i miei 
affari e vendicarmi... Ah! Bianca! figliuola ma- 
ledetta, vedremo se tu sposerai Ruggero di Chas- 
lin... Il tuo amore ti porterà disgrazia. 

Alle sette meno cinque minuti Fossaro arrivò 
alla stazione. Non vedendo sotto i portici nessuna 
persona sospetta s'avvicinò al caffè e guardò 
dentro attraverso ai cristalli. Armando di Lor- 
geryl era già dentro seduto. Cesara entrò © si 
fece portare un bicchierino di rhum. Il fidanzato 
di Elena lo riconobbe e senza dir verbo tirò fuori 
di tasca una busta larga e rigonfia, la porse a Fos- 
saro, si alzò ed usci dal caffò. 

Il guercio prese la busta, bevve il suo bicchiere 
© se n'andò. 

Due ore dopo aveva ripreso l'aspetto di un 
uomo elegante, ed il barone Cesare di Fossaro 
rientrava nella sua palazzina di via Provenza. 

Si chiuse nello studio e suonò. Malpertuis, pre- 
venuto, lo aspettava. I due soci erano ancora in- 
sieme alle due dopo mezzanotte e Fossaro aveva 
terminato il racconto di quanto gli era accaduto. 

— Che cosa facciamo adesso? — domandò Mal- 
pertuis. 

— Continuiamo e terminiamo l’opera nostra. 

— E non hai paura? 

— Non ho paura di nulla... Il barone di Fog 
saro è al disopra di ogni sospetto... Scriverai su- 
bito al nostro corrispondente dell’Havre di spedire 
al signor di Lorgeryl un dispaccio che dica: 


< Arrivato all'Havre... Parto domani per New- 
York. 


< Pietro REDON ». 


— Lo stesso corriere porterà una tua lettera 
per il nostro. corrispondente d'America coll’or- 
dine di telegrafare subito al signor di Lorgeryl 
queste parole: 


« Giunto a Nero-York. Fra pochi giorni rice- 


Centosessant'anni dopo, sul medesimo campo, le 
armi cristiano prendevano una splendida rivin- 
cita sotto il comando di Carlo di Lorena, ma prin- 
cipalmente pel valore di Eugenio di Savoia, il 
quale in quella giornata si guadagnava il titolo 
di terrore dei Turchi, confermato da tante altre 
posteriori vittorie. 


Sempre avanti, Savoia! 


Uyript 
GIORNO PER GIORNO 


Orazione ministeriale : 

< Padre nostro che sei nei cieli, dacci oggi 
il nostro companatico quotidiano »! 

Oramai i ministri non chiedono più a Dio 
il pane quotidiano; gli chiedono il compa- 
natico. 

I pranzi si seguitano. 

Banchetto a Torino! 

Banchetto a Parma! 

Come vedete, la politica ministeriale si ri- 
solve în..... digestione, e sì personifica in E- 
pulone. 

Intanto Lazzaro, sulla soglia del triclinio 
che la aiutato a preparare, muore allegra- 
mente di fame. 


Puri 

Io, da quando il banchetto politico diventò 
l'espressione della vita pubblica, ho venduto 
der cartaccia i miei libri dei grandi maestri. 
Oggi la mia biblioteca personale si compendia 
in due soli volumi: 

Petronio Arbitro, e Brillat-Savarin. 

Grazie a loro due, io pranzo bene in e/figie 
e mi lascio andare alle fantasie più luculliane. 

Ieri, per esempio, ho fatto ribotta, col pranzo 
dell'Hotel d'Europa a Torino. Non ci avevo 
lingue di pappagalli, ma mi sono cibato delle 
ciarle dei commensali, e mi sono fatto una 
scorpacciata di evviva. 

Un'altra scorpacciat me l'ho fatta a Parma. 
Viva il formaggio universale! — e se Dio e 
lo stomaco mi assistono, mi preparerò ad 
altre agapi, perchè Ia pappatoria è all'ordine 
del giorno. 

Mangiamo ! Mangiate ! Mangino, fin che pos- 
sono, che il giorno di evacuare il triclinio 
prossimo. 


na 
Al banchetto di Savigliano il presidente 
della Società di quelle OMcine nazionali fece 
gli elogi del ministro Baccarini. 
Questi alzatosi per rispondere, ringraziò 
l'oratore degli elogi prodigatigli, ma corifessò 
di non meritarli; aggiunse solo, affinchè la 


verele rivelazioni importati riguardo alla si- 
gnorina di Lasseny. 
« PiETRO REDON >. 

— Cho cosa mediti ? 

Bianca ci fa perdere î milioni dei Chaslin... 
voglio vendicarmi. 

— È tua figlia. 

— Clara Gaillet era mia amanto e l'ho uccisa... 
Passiamo ad altro. Dimmi qualche cosa di Pi- 
colet. è 

— Non s'è più rivisto... È impossibile trovarlo... 
Ha cambiato alloggio senza lasciar detto dove 
andava. Ho fatto sorvegliare anche il palazzo 
Castel-Vivant... ma non ci si fa vedere... 

— Forse è sempre în provincia. Penseremo 
anche a lui... Ed il conte di Vergis? 

— Sempre a Berna... Teri ho ricevuto un suo 
dispaccio che mi domandava notizie. 

— La contessa Marin? 

— Non s'è mossa da Epines-Blanches... Abbiamo 
un agente nel villaggio vicino. 

— Amoldo di Trois-Monts? 

— Fa delle brevi visite alla contessa di tanto 
in tanto e di nottetempo. 

— Hai delle informazioni sul patrimonio della 
contessa? 

— Si... pel contratto di nozze il contedi Vergis 
le ha riconosciuto una sopraddote di due milioni 
della quale essa può disporre a suo beneplacito. 

— E Arnoldo di Trois-Monts? 

— Possiede due milioni @ mezzo poco, più. 

— Bisogna presto occuparsi di loro.. poi ci 
occuperemo di Ettore di Castel-Vivant... L’affaro 
Chaslin è andato in fumo, ma sarà Jioco* male... 
Oggi stesso vedrò Genevieffa. Ho bisogno di sa- 
pere che cosa faceva nell'ufficio del procuratore 
generale... A rivederci presto... 

I due soci sì separarono. 

Nè l'uno nè l’altro sapevano ancora nulla del 
dramma del vetriolo successo per le scale del- 
l'Ambigu, che comprometteva un’altra delle loro 


«combinazioni. (Contimia) 


FAXFULLa 


quest'altr’anno.— E poi escono dalla sala e nel- |! Ma chi se no dev'essero risentito più di tutti è 
l'andarsene ognuno borbotta fra sè e sè: «e” 
miei colleghi saranno bravi, ma viceversa poi, 
io son più bravo di loro ». Allora entra il 
cameriere e dice: « Signori, è in tavola » e nieri di questo © dell'altro emisfero, è venuto a 
i congressai di santa ragione vannoa tavola, | sostituirlo un certo signor Robertson, o Robinson, 
e li mangiano, bevono e brindano..... 

— Brindano ? che è una parola turca? barba fulva, tipo anglo-sassone, che non parla che 
No, l'è una parola pulita, per dire « ho | il suo inglese. x 
dell'altra sete e ito ribere un gocciolino » | E, appena giunto, tràcchto!.. subito aletto col 

— Sicchè gli è tutto un bere e ribere. |%-debuse. 

— Tu l'ha detta! Credilo, Lisca, se non ci 
fossero tuiti questi congressi, i° vino coste- 
rebbe meno mezza lira i’ fiasco. L'è una ro- 
vina per no'altri, povera gente. 


sua modestia non fosse sospettata di puerile 
artifizio, ch'egli riconosceva a sò medesimo 
il merito della buona volontà. « Del resto 
— concluse — qualunque altro ministro al 
mio posto avrebbe fatto altrettanto ». 


Al banchetto di Tronzano l'onorevole Guala 
tessendo gli elogi di Sua Vice-Eccellenza Pre- 
fazio, disse che l'illustre e crinito barone a- 
vera, soppresso il macinato, soppresso il corso 
forzoso; allargato il suffragio elettorale, au- 
mentati i redditi delle imposte esistenti, as- 
sicuratà, insomma, la felicità degli Italiani. 

E Sua Vice-Eccellenza alzatosi per rispon- 
dere, ringraziò il compare del panegirico, che 
non solo accettò senza riserve, ma si com- 
piacque anchè di completare rivelando ai con- 
vitati tutta la litania delle altre belle cose 


I marinai, che avevano fatto dieci chilometr;, 
sono stati accolti festosamente dalla popolazione 
la quale ha ricordato l'attacco di Mola di vent'anni 
or sono.Aî vecchi pareva rivedere gli stessi uomini, 
lo stesso navi d'allora. Erano invece i loro fgj; 
i loro parenti, i loro amici ; la bandiera solaments 
era la stessa, e lo stesso il pensiero che li geitj 
nello braccia degli uni © degli altri al grido una. 
nime di: Viva il Re! Viva l'Italia! 


il nuovo console degli Stati Uniti d'America. 
Richiamato il signor Jones B. Chulbert, cun ee- 

cellente giovine console, che io non egiterei ad au 

gurare a modello di tutti i consoli. nostri e stra- 


che sia, un omaccione tanto fatto, con una lunga 


Vico. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 8 ottobre, 

È ritornato a Roma il signor Despretz, amba. 
sciatore di Francia presso la Santa. Sede. 

Ieri è partito per Napoli insieme al commen. 
datore Blanc, il conte Robilant, nostro ambascia. 
tore a Vienna. 

Con î treni di ieri sono tornati a Roma sotto 
deputati. 


Egli deve aver pensato, ficcandosi tra le lon- 
zuola — « in che razza di paese m'hanno man- 
dato... in un paese, dove si ricevono i consoli a 
bastonate ! > ; 

Anche la Missione de Propaganda Fide ha sel 
o setto ammalati su i suoi cinquo padri e cinque 
laici. 6 
Non ci sono che i soldati, che godono eccellente 
salute. 


da lui, Prefazio e Barone, ideate e compiute. 


E concluse lasciando capire che ne stava ma- 
‘turando moltissime altre non meno belle, tali 
da fare strabiliàre il mondo e da assicurare il 
potere inmano della sinistra almeno per mezzo 


BU-DEBUSC 


Tripoli di Barberia, 3 ottobre. | tutti nuovi di zecca e sani come diamanti. 


Che i Francesi non s’impennin 
Vero bensì che, anche questo, se fosse della | deVuse. 
partita, sarebbe capacissimo di procacciar loro 
dell'altro sceso di capo; ma non si tratta, tut- 


tavia, di verun altro novello capo insorto tuni- | [g granie MaNONIa navale a Gaeta 


sino, 0 algerino, come l’omai leggendario Bu-A- 


Là differenza di linguaggio fra i due ora- 
tori ufficiali mi suggerisce naturalmente una 
domanda che non mi sembra irragionevole: 

Perchè si mantiene al governo un ministro 
come Baccarini che ammette e confessa di 
aver fatto poco o nulla, e si tollera che un 
momo come il barone Prefazio che ha fatto 
tuito, non sia che segretario generale ? 

Lui ha fatto, o farà tornare l’oro, lui com- 
pirà la riforma elettorale, lui cancellerà fin la 
memoria del macinato, lui ha inventato il 
prestito, i paracalli all’arnica, la pomata per 
far crescere i capelli... 

No — questa forse, ci sono delle ragionig 
speciali per credere che non l'abbia scoperta 
ma se ciò fosse necessario, l'illustre Vercel- 
lese inventerebbe anche quella. 

E non è che segretario generale ! 

‘ È un'ingiustizia, questa, sì 0 no? 

A me sembra che il barone Prefazio do- 
vrebbe essere — per lo meno — presidente 
del gabinetto. 

Ma speriamo nell'avvenire. Il tempo è ga- 
lantuomo. Però l'onorevole Baccelli si guardi! 
Il barone può essere un rivale pericoloso. 
Finora non è che dietro al carrozzone. Ma 
se fa tanto di salire dentro, è tomo di strap- 
pare la chiave inglese dalle mani del dottore 
€ da rubargli il mestiere! 


Mettano, dunque, în santa pace lo spirito con- 


Si tratta, invece, di una febbre; ma d'una feb- 
braccia traditora, sgarbata, impertinente, che — 
insieme all'ignoranza, al fanatismo, alla sporcizia, 
alla fede punica e all'oftalmia — è una delle sei 
malattie caratteristiche di questi paesi. 

Essa vi si sviluppa e vi domina specialmente 
nel transito fra l'estate e l'autunno; quando, al 
caldo dei datteri, a quel delizioso caldo di for- 
nace da mattoni, secco, torrefacente, arrostitoio, 
rinfreseato solo da bufii di sabbia del deserto, 
che paiono scariche di calcinacci 
caldo a bagnomaria dei scirocchi vespertini: un 
caldo grasso, pesante, umidiccio, nebbioso, che fa 
sudare e sternutare tutto în una volta. 

Assai più grave, certo, è la nostra febbre delle 
come la quaresim: 


tien dietro il 


risaie; perchè, lun, 
nichisco bene spesso; rovina il feg: 
ziente e si trasforma, grado, 
altro malanno terminante in i 
la nostra febbre malarica, renitente anch 
ogni sorta di cure e tanto facile a degenerare in 
tifoide, o perniciosa mortale. Questa, tr 
Dura tre o quattro giorni; b: 
a cacciarla ed è sempre 
di conseguenze funeste. 
tensità, vince tutte le 
tutte lo febbri gialle e 


to del pa 
epatite, od 


fpraltro. | 
buona purga | 
pericolo 
{algrado ciò, come in- 
atermittenti e non inter- 


lle del 


La si piglia di punto in bianco, come un bru- | i 
scolo negli occhi quando fa vento; come un'emi. | £În0 ordine, e senza il menomo rumore fino al 
o a un'opera di Wagner; 
, quando non v'è nulla di | °P' 


Il mondo è proprio fatto a scale, come di- 


ceva fin da mezzo secolo fa l'Almanacco di | crania, quando si assi 


come una commedìi 
La Francia occupa Tunisi : poi lo sgombera. 
Poi occupa, tanto per vedere, il fortino Bel- 


E, appena sè pig] 
vedere, e domani lo evacuerà, salvo a rioc- 


vi si ficca nel plesso 5 SE oo dr; 
sa su, di vertebra in vericbra — vi si aggavigna | imbarca artiglierie, munizioni, materiali e un 
all’occipite e vi dà strato, squas ; > 
chiature, come tutta la persona vostra fosse un | I Un tempo relativamente brevissimo, sono 
albero di sorbe mature, ed essa volesse farle ca. | 3219 armate di tutto il necessario ventidue lancie, 


a, vi abbranca pel coci 
serpeggiandovi 


Oggi il sultano Abdul-Hamid si occupa di 
panislamismo. 

Domani tutti i dottori della politica europea 
metteranno attorno al malato d'Oriente, lo 
obbligheranno alla dieta, e gli leverann 
prin. Sarà grazia se non gli leveranno T 
mismo — che imprime carattere indelebile. 

Oggi si manda il Rapido a coprire colla sua 
bandiera la colonia di Assab, domani lo si ri- 
chiama, e il Rapido torna a Suez. 

Fra poco la colonia si ridurrà alle ossa dei 
nostri marinari massacrati, se pure le jene le 
avranno rispettate. E al posto della bandiera 
ci-sarà la sciarpa azzurra del tenente Bilieri, 
che î massacratori pertano come un trofeo 
insieme alle armi &'alle vesti dei loro uccisi 


menti, abbac- 


Vi lascio immaginare la squisitezza de' vost 
spasimi! Supplizi della Sani s n s 
un male di denti diffaso per tutto le fibre del | Pîtsno di corvetta ha preso il comando della flots 


a Inquisizione : 


Dopo tre o quattro giorni (come ho già detto), | ® Prendere il comando del corpo di sbarco, 
grazie alla chiave dell'olio di ricino, il dentegna- | DOPO pochi minuti, a un secondo segnale del 
sto è strappato; ma rimane l'indolenzimento, lo | ©©Mandante la flottiglia, che marciava in divisioni 
smagrimento, l'indebolimento, il dinoccolamento, { di fronte, si costitui in ordine composto, avendo 
che sono capaci di durare un mesetto, a 

To, clie vi serivo, esco appunto dalla febbre e | 2Prirono il fuoco. La fottigiia ha avanzato, fa 
bisognerebbe voi mi vedeste!... a 0oco Se x 

In quattro giorni sono divenuto angoloso edal- | 5% è aggiunto di poi un vivo fuoco di moschet- 
lampanato come la Morte del Bernini în San Pietro; | ter!2 che ha terminato per cacciare il nemico 
a ogni movimento che fo, scricchiolo tutto, come | 42l!2 marina. d 
ci avessi tra pelle e pelle un deposito di gasci di | _L® Iancie allora si sono accostate a terra, e la 
noce; dall'osso del collo della testa all'osso del | F®2te, mandando grida ed urral, s'è gettata a 
collo de' piedi tutto mi duole, come avessi avuto | TT 
uu'artritide; le gambe mi fanno giacomo giacomo; | IN Pochi minuti i marinai erano in perfetto or- 
mi sembra d'aver ricevato una solenie busto: | dite di manovra allineati sulla riva. intorno. x 


©h! che brutta vicenda il mondo! 


I congressi nell'idea del popolino, secondo 


giò che ne dice il nostro Cozlodi nella Ve Ed è forse per ciò che gli Arabi di qui, nel loro | 12 ©ampagna e con gli avantreni pronti a met- 


metaforico eloquio, chiamano questa febbre gu- | tEFSì în marcia. 
ozio debuso, ossia, traducendo alla lettera, padre delta | _"! comandanto della forza di sbarco no prose 

— Da'retta, Frenella, o chi sono que' si- 
gnori vestiti di nero che da ieri in poi scar- 
rozzano per Firenze? 

— E sono quelli arrivati l’altra sera colla 
strada ferrata d’ivvapore. Tutta gente che ri- 
torna ora da fare i’ congresso ? 

3 Sarebbe a dire i° congresso? 

— I congressi, putacaso, e’ sono certo adu- 
manze dî professori vestiti di nero, che si 
fanno fra loro mille salamelecchi e si dicono 
l'uno coll'altro — lei è un bravomo — ma 
lei.è più, bello di me — jo.non son degnodi 

learglisle scarpe — si figuriio! — 
scoperto la luna — e lei ha scoperto i"sole 
— do vorrei esser lei — ma lei mi Canzona 
— no, come veriddio — dunque arrivedella a ! 


Que' della costa tunisina Ja chiamano, invece, | che conduce a Formia; ma il nemico l'aveva sgom- 

bu-burnus, ossia padre del mantello, forse per | brata ritirandosi su Gaeta. Occupato il punto cul- 
allusione al gelido ribrezzo, col quale si annuazia; | minante x Paese sulla piazza del municipio e 
ma — da metafora a metafora — trovo assai più | “iacenze, la gente fa il rancio. 
adeguata ed esatta questa de' Tripolini. 
MiQuasi tutti gli anni — meno rare, rarissime ec- | ® ‘ o 
cezioni — il du-detuse, un po'prima, 0 un po'dopo, elia sulla via che conduce a Gaeta, 
fa sempre la sua comparsa; ma spesso è mite, | ?° campagna, cacciando, dinanzi a sò 
anodino, senza espansione: pirsa tira eilina e 
pesta da Polifemo da ballo. Quest'anno, invece, | gr muri ae e ia 
ha assunto tatti i caratteri di una vera e propria , occupava con- 
epidemia. Pochi che ne vadano esenti. Lo si di- 
rebbe un gran matto invisibile sgambettanio per 
l'aria, che si diverte wl assostar bastonate su le 
reni ai passanti. 

Enon guarda in faccia a nessuno: nemmeno 
al Pascià; chè anche lui, pover'emo, c'è sotto. 


una clava di carta- 


E di questi soldati ce ne abbiamo ormai quin- 
dicimila... e non sono tutti lì... 

E godono buona salute anche i loro cannoni, dei 
quali ne sono arrivati trenta la settimana scorsa 


Alle sedute del congresso medico, i medici sono 
accorsi assai più numerosi che non alla soluta 
inaugurale, e da alcuni congressisti sono state 
lette memorie di una certa importanza. 

Il senatore Cannizzaro, fra gli altri, ha fatto 
delle importanti comunicazioni relativamente al 
progetto di codice sanitario discusso dal Senato 
del regno. 

Nella seduta di ieri il professore Casati ha 
fatto la proposta perchè i componenti il congresso 
si recassero al Pantheon a deporre una corona 
sulla tomba di Re Vittorio Emanuele. Seduta 
stante, fu dato incarico al proponente di formu. 
lare un telegramma per comunicare a Sua Maestà 
il Re la deliberazione del congresso. 

L'ora della partenza per la gita di domani alle 
Acque Albule è fissata per le ore 1 14 minuti. 

Il treno speciale arriverà ai bagni alle 2 16. 


sw 


Mohammed li conservi e li preservi dal.... du- 


Italicus. 


L'ordine del giorno della manovi 

< Domattina al segnale, una di 
su Mola di Gaeta simulando coadiuvare un at- 
tacco eseguito da un corpo d'esercito a levante: 
le lancie armate in guerra colle compagnie ed 
artiglierie da sbarco sotto la protezione dei can- 
noni della divisione, opereranno nel porto di 
Mola, e per le vie di Formia marceranno su Gaeta 
tenendo la marina, mentre il corpo d'esercito 
da uns in altra collina, procedendo, pianterà lo 
prime batterie a Sant'Anna. Per le 10 ore mac- 
chine pronte ». 

Al mattino del giorno 5 alle 10 ore precise 
muoveva una divisione della squadra, dirigendosi 
agli approcci di Moia. Nella supposizione che il 
nemico (supposto anche lui) avesse operata qualche 
difesa subacquea con torpedini per impedire l’av- 
Vicinarsi delle navi, tre vaporiere munite di tor- 
r d asta cariche a venti chilogrammi di 
polvere, navigavano a duecento metri innanzi 
alla divisione, esplorando le acque. Giunte sul 
| luogo ove stava il supposto sbarramento e ser- 
vendosi delle torpedini a mo di contromine, le 
| hanno incendiate, distruggendo così ogni ostacolo 
all'avvicinarsi della divisione. 
ne, libera così nel suo 
corava vicino a terra ed apriva un 
contro Li parte bassa della fortificazione nemica, 
mentre si disponevano le lancie con l'armamento 
di guerra es'imbareavano le compagnie di sbarco, 

Tutto questo movimento è stato fatto col mas: 


Sembra oramai deciso che il nuovo palazzo di 
iustizia sorgerà ai Prati di Castello. Oltre al Con- 
io municipale, © al ministro di grazia e gin- 
stizia, si sono dichiarati favorevoli a quella loca- 
lità anche il Consiglio degli avvocati © quello dei 
procuratori, î più interessati nella scelta di questa 
località. 

Il Consiglio deli'Ordine dei procuratori ha anche 
espresso al ministro il desiderio che annesso al 
palazzo di giustizia vi sia pure un carcere giuli- 
ziario per evitare tutti i disturbi e gli inconve- 
nienti eni dà origine îl dover trasportare altrove 
i giudicabili durante l'istruttoria dei proce: 

a 

Prima che si aprisse il congresso di Venezia 
abbiamo dato una nota abbastanza esatta deg 
oggetti mandati alla mostra di Venezia dalla s 
zione romana del Club alpino, ed eravamo certi 
che vi avrebbe fatto buona figura. 

Alla sezione romana del Club alpino è stato ag- 
giudicato, come è noto, un diploma d'onore di se 
conda classe. Ma oltre questa onorificen: 
recchi soci sono stati premiati per i lavori 
sentati a quella-mostra. 

Il senatore Ponzi ha citenuto una med: 
argento per le sue carte geologiche; il professo: 
Galli ha ottenuto una menzione onorevole per il 
suo panorama del sismografo; un’altra meazione 
onorevole è stata data al signor Coleman per il 
suo panorama del Gran Sasso. 

Un'ultima menzione onorevole è stata accc 
all'ingegnere Martinori, segretario della sez 
per la sua collezione di vedute e per la carta to- 
pografica dei vulcani del Lazio. 


ave 
ad 


primo colpo di attacco. È bellissimo vedere una 
ione di questo genere compiuta in silenzio, 
ei varî grappi di uomini scendere nella loro 
lancia il cannono; altri passarsi da mano a mano 
armi, aste, bandiere, bussole, viveri. Ogni lancia 


certo numero di marinai. 


A Milano è finito îl torneo degli scacchi. La 
lotta è stata molto viva, e fra i premiati la di- 
ferenza nel numero delle partito vinte è assai 
piccola fra i concorrenti. Dei giuocatori di Roma 
ha avuto il sesto premio a parità di punti con 
n altro giuocatore il signor Sprega. 

n 


A un segnale del capofiottiglia si sono costituite 
in tre divisioni, ognuna rimorchiata da una barca 
a vapore, e hanno proceduto verso terra, Un ca- 


tiglia; un altro capitano di corvetta era destinato 


Domenica prossima alle ore 3 e mezzo, avrà 
luogo nella sala Dante un’adunanza alla quale 
sono invitati i negozionti, mediatori, commissio- 
nari, cavatori, e tutti coloro che traggono sussi- 
stenze dal commercio sul Tevere, 

Scopo della riunione è promuovere nna peti- 
zione al governo perchè provveda d'urgenza alle 
condizioni della foce del Tevere rese necessaria. 
mente difficili dall'esecuzione dei lavori, per tutto 
il tempo che durano i lavori stessi. 

cu 

Ieri sera grande folla al Politeama per lo spet 
tacolo a beneficio del direttore della compagnia 
signor Guillaume. Malgrado la distanza di quel 
teatro dal centro della città, In compagnia, che 
lascierà Roma fra qualche giorno, ha fatto ottimi 
affari. 

Ieri sera il pubblico ha applaudito con un certo 
entusiasmo la Caccia al cervo, bellissimo esercizio 
per dodici cavalli, diretto conrara abilità dal di- 
rettore. 

Stasera replica del programma di ieri. 

1 PICCOLI PACCHI 

;I piccoli pacchi sono in piena a regolare spedi- 
zione: ma come per tutte le novità, succade che 
il pubblico non sa ancora servirsi con facilità del 
comodissimo mezzo di spedizione oftertogli dall 
direzione, generale delle poste. Il regolamento per 
la spedizione contiene infatti. delle. prescrizio 
che a tutti non è facile intendere. Spieghiamoci. 

L'amministrazione , comincia a dire: ciascun 
pacco non oltrepasserà,il peso di 3 chilogrammi. 
@ questo è chiaro : ma oltre al limite del peso, 
sono prescritti due altri limiti rispetto all’esten- 
sione dei parchi, l'uno lineare e l’altro cubico : i pae 
ghi postali non possono essere più di 60 centi- 
* metri lunghi o larghi o alti, nè avere più di 20 decè 


in prima linea le lancie armate di cannone che 


cendo sempre fuoco con le sue artiglierie, al quale 


due batterie di cannoni montati sui loro affasti 


subito il comando, mettendosi in marcia sulla via 


Dopo un breve riposo le trombe hanno suonato 
a raccolta, e, ripigliate le armi, il corpo di sbarco 


i piecoli distaccamenti che il nemico aveva. la- 


secutivamente le alture delle colline, e giungeva 


| a Sant'Anna, ove intendeva a costraire i stioi trin: 
ceramenti. 


| Lì sè fermato il corpo di sbarco : le lancie ar 

| mate în guerra, che lo avevano seguito nella sua 

| marcia luogo la costa, sono pronte a' rimbar= 
carlo. 


grido una. 


quella Îoca- 
[e quello dei 
ta di questa 


ri ha anche 
annesso al 
|rcero giudi- 
Eli inconve- 
Fare altrove 


di Venezia 
esatta degli 
ja dalla se- 


2 è a 
ri di Roma 
punti con 


|ezzo, avrà 
alla quale 


all'esten- 
ico : i pac- 
i 60 centi 


cubi di volume. Ora provate a domandare 


pri che capita che cosa significa 20 deci 


Sai e 29 volte sn 100 sentirete rispondere 

" Stelleria piramidale. 

3 parola decimetro è generalmento usata nel 
lineare di decima parte di metro: ma per 

Eicare cubiche non è nell'aso: queste hanno la 


e ievono avere più di 20 litri di volamer» 
Fraro « venti decimetri cubi > equivalo per l'ap- 
‘0 3 20 litri. E se aveste a spedire un reci- 
File contenente venti litri, di qualunque forma, 
che non fosse lungo più di 60 centimetri 

sbbe accettato. 
‘js lo formo dei pacchi variano all'infinito © si 
iwretbero fare sempre due moltiplicazioni, la 
drcieza per la lunghezza, e il prodotto per l'al- 


#'vitare la lungaggine delle operazioni l'am- 
ginistrazione ha dato agli uffici delle formole 
Esplifcate, fatte coi logaritmi. Ma le signore 
e hanno da spedire un cappellino, o un ricamo, 
Pn cestino di fichi secchi, non possono fare dei 


igritmi rodi 

fd ecco il rimedio. 

cè una piccola tabella, in un cartoncino grande 
ame un foglio da lettere. In questa tabella sono 
fgnate tante caselle come sefosse una tavola pi- 
agorica. In alto c'è scritto Dimensione minima, 
sel lato Dimensione massima. 

Voi fate il vostro pacco che pesi 3 chilogrammi 
a più, Ne misurate il lato più corto (sia l'altezza 
vl larghezza) © cercate il numero dei centimetri 
ulla prima fila superiore delle caselle. Poi mi- 
ssate il lato più lango, ne cercate il numero 
ella colonna laterale delle dimensioni massime e 
siste al punto di incontro. delle. due colonne, 
ell casella di riscontro trovate la indicazione 
# Îî pacco è ammesso sì 0 no. 

Va più d'ogni spiegazione varrà per voi la ta- 
rella. Andate dal Perino a piazza Colonna, e do- 
panistegli la tabella stereometrica del signor 


Pagni. 

Îl Pagni è un calcolatore faorviato negli uffici 
della direzione generale delle poste. Prendete la 
i iatella, portaterela a casa, e benedirete chi 
Tha fatta e chi ve l'ha indicata. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valle. — JI? passato di un marito, com- 
medis filodrammatica, in tre atti, una soneria 
elettrica, lettera che non parlano 'e molti altri 
ingredienti del cavaliere Ludovico Muratori. 
lo suppongo che il cavaliere Maratori, al mo- 

mento di scrivere la sua commedia, abbia provato 

dei dubbi tremendi. Il quesito ‘che affrontava era 
atroce: « È egli possibile che un uomo sia stato 
scapolo prima di risolversi al matrimonio? » Ora 
io dico: ponetevi una simile premessa, enel caso 

di una risposta affermativa, tiratene voi stesso le 

conseguenze. Uno scapolo di quali orrori non può 

esser capace? 

L'avvocato Bianchini, per esempio, famava i 
tuoi venti sigari al giorno, combinava delle cene, 
e faceva la corte alle seconde donne del tentro 
Argentina. Poi, un bel giorno, mutò, condotta, e 
si decise a sposare la signora Silvia Pietriboni, 
la quale gli portò in dote una splendida parrucca 
bionda, un cognato capitano nei lancieri ‘della 
territoriale, e non so quanti mezzi milioni di lire. 
Ma allora saltò fuori la contessa Amalia, la fa- 
mosa seconda donna dell'Argentina, minacciando 
di scaraventargli un plico di lettere compromet- 
tenti, nel colmo della felicità. Motivo per cui l'av- 
vocato Bianchini pregò il cavaliere. Muratori di 
scrivere la relazione di questo fatto, poi divisela 
relazione in tante scene, le scene in tante battute, 
e incontratosi col cavaliere Pietriboni, gli disse 
col più dolce dei suoi sorrisi: 

— Vuoi tu vedere come io faccio a divertire il 
pubblico del Valle? Hai tu veniimila lire nel por 
tafoglio? Ebbene, noi faremo un regalo alla con- 
tessa Amalia, e la contessa che aveva deliberato 
di consegnare lei stessa il plico alla Pie 
tribonî, lo restituirà colle proprio mani all'arvo- 
cato Bianchini... 

— E così tutto è finito! 

— Aspetta. L'avvocato Bianchini metta il plico 
nel suo palefot; ma arriva il cavaliere Bassi, il 
quale essendo mezzo brillo, scambia il suo paletot 
con quello dell'amico, e trovando nella tasca il 

ico diretto alla signora. Pietriboni, corre a im- 
vostarlo alla prima cantonata. Ti torna, cavaliere? 

— Andiamo avanti. x 

— Ta, che non trovi più iltuo plico, finisci per 
avederti che qualcuno dei tnoi amici t'ha barat- 
tato il paletot, e allora vai di corsa al circolo 
Nazionale, dove c'è la gran festa da ballo in onore 
del principe di Monaco... 

— È un moto perpetuo. 

— Non m'interrompere. Là, entri nel guarda 
roba, fraghi tutti i pastrani e non trovi nulla. 
Tua moglie che non t'ha visto tornare a pranzo 
ti è venuta a cercare al circolo. Essa ti incontra, 
ti riconosce, sviene, e va a cadere sulla soneria 
elettrica dello stabilimento. Sebbene la, facezia, 
sia un po’usata, i campanelli suonano come se 
fosse nuova. Drrrlin! Drrrlin! il circolo Nazio 
nale è in convalsione, la platea pure, e cala il si- 
Pario. Nell’atto sucessivo... 

Basta! il resto me lo immagino da me. Fac- 
cio la commedia. Se il pubblico ride siamo salvi. 

Ed il- pubblico ha riso ieri sera, e sebbene fosse 
di vénerdì ha fatto certe risate degne del sabato 
grasso alle facezie analoghe. La commedia è 
tutta un controsenso; ma non ha lasciato negli 
spettatori il tempo di annoiarsi, di discutere, 
di criticare, e gli spettatori hanno applaudito. 
Anzi, hanno fatto di più : hauno offerto all'autore 
una corona d'alloro, la qual cosa fa giustamente 
supporre che essi sapevano che il successo 
Sicuro. 


Il passato di un marito è un lavoro che va 


ni 


FANFULLA 


terlo un po’. È un lavoro rieucito di scene vecchie 
C) che ne ricorda cento altri. Tutta la condotta 
scenica è un'assurdità; ma l'assurdità si perdona 
volentieri in grazia della disinvoltura. Più che 
una commedia, la si potrebbe dire una farsa in 
tre atti, che si sostiene per la vivacità del dia» 
logo, pel brio dell’azione. 

L'autore ha fatto tutto quello che ha potuto per 
far ridere il pubblico. E il pubblico ha riso più 
se potuto per far lieto l'autore. E tutti con- 


Questa sera si replica, 


_ Ieri è morto Ferdinando Serafini, direttore della 
tipografia Barbèra, succursale di Roma.Il Serafini 
era stato il compagno di lavoro del cavaliere Ga- 
spero Barbèra, morto pur egli a Firenze l'anno 
passato, Era uomo modestissimo, ma aveva ua 
cultura non comune, ed era în relazioni di ami- 
cizia con quasi tutti i più distinti letterati d'Italia. 
I figli Barbèra perdono in lui un impiegato esem- 
plare, un amico affezionato, un ottimo consigliere. 

Il Serafini conosceva assai bene il latino ed il 
greco. Fa anche scrittore assai castigato, e pub- 
blicò nel Piovano Arlotto articoli pregiatissimi di 
critica artistica. È morto a sessantaquattr’anni; 
ed il migliore elogio che si possa fare di lui è 
questo: fa altrettanto modesto quanto operoso. 


All’osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 21°2. 
La temperatura massima fu di22° 8; quella mi- 
nima di 15° 3 


IL SERPENTE ALL'ESPOSIZIONE 


Milano, 6 ottobre. 

Stanotte ho sognato d'essere nel Paradiso ter- 
restre — proprio quello della Genesi. 

Naturalmente il luogo era deserto, e ad ogni 
passo si vedevano le traccie di un abbandono di 
quaranta secoli. 

Se fossi stato desto, naturalmente — passeg- 
giando per quegli eterni viali — avrei pensato ai 
nostri due progenitori, alle conseguenze del loro 
fallo, e a tante altre malinconie; ma dormivo, e 
dormendo il mio cervello non si occupò che del 
famoso serpente tentatore. 

Lo andavo cercando qua e là avidamente e mi 
sorrideva l'idea d’incontrario, figurandomi che do- 
vesse essere color d'oro, tutto tempestato di dia- 
manti e di altre gemme preziose e mollemente 
raccolto nelle lunghe sue spire sopra ricche stoffe 
di seta come un gran principe delle Mille e una 
notte. 

Quando ulii un fischio... e mi svegliai! 

Non era il fischio del serpente, ma quello del 
tramicay che passava giu nella via. 

Era già giorno fatto, sicchè mi alzai e vestitomi, 
corsi all'Esposizione ove avera dato convegno ad 
alcuni araici. 

Ma, strada facendo, quel benedetto serpente non 
mi voleva uscire di testa; non l’aveyo veluto nel 
mio sogno e mi pareva di vederlo, all 
innanzi a me quasi per additarmi la 

Entrai nel recinto dell’Esposi e mi avviai 
difilato verso il luogo di convegno. Ma passando 


giori premi della Grande Lotte: resta 
un tratto; una forza arcana aveva come mosso i 
freni alle mio gambo; non potevo più avan- 


zarmi vRa 
— È il serpente! — sclamai — 
che mi fa questo tiro! Ma ci 
Non avevo ancora fiaito q1 
zione che un'idea mi balenò nella mei 
» risposta del rettile che pi 
ed Eva? ì a 
Non vs lo saprei dire precisamente; mala cosa 


è possibile, perchè da quell'istante sentiì in mela | 


voglia invincibile di ripetere la parte che rappre 
sentò il serpente nel Paradiso terrestre. 

E bisogna proprio che lo ripeta! 

Ma chi farà da Adamo? Chi da Eva? 

Nulla di più facile che trovare attori © attrici 
per rappresentare le due parti! 

Tutti i nonni, tutti i babbi, tutti gli zii, tutti i 
mariti e tutti i fratelli maggiorenni — secondo î 
casi — faranno da Adamo. 

E tutte le. mogli, le sorelle, le figlio e le ni 
poti — sempre secondo i casi — faranno da Eva. 

Giò premesso, prego i signori Adami a ritirarsi 
dietro le quinte, perchè in scena — per ora — 
non dobbiamo trovarci che io e 

Benissimo! Ora possiamo incominci: 

La sceaz figura il Paradiso terrestre con un al 
bero nel mezzo. 

To nascosto dietro l'albero; e taite le Eve schie- 
rate in faccia. 

Io — (sporgendo appena il muso, per non la- 
sciar nè vedere, nè sospettare la coda). Mie belle 
e care Eve! Dovete sapere prima di oguì altra 
cosa che la Grande Lotteria Nazionale si compone 
di oltre mille premî, dei quali cinquecento uffi- 
ciali, per chiamarli così, e cinquecento volontari, 
cioè offerti da espositori. 

Un migliaio, e niente meno 


Fra questi mille premi ce n'è uno dicentomila | 


lire, un secondo di ottantamila, un terzo di 
sessantamila, un quarto di quarantamila e 
un quinto di ventimila. Oro sonanie, mi capite? 

Poi vengono ciaquanta prem: i da dia- 
demi, braccialetti, collane, 6rochss, spilioni, orec- 
chinî, anelliin’cuî l'oro gareggia colle gemme; 


preso così com'è, perché altrimenti, guai a discu- ! più: orologi, catene e vezzi tutto oro. 


Poi viene una buona settantina di premî in 
stoffe di seta, velluti, damaschi, merletti da ve- 
stire dieci imperatrici a dirittura; tele, ventagli, 
ombrellini e che so io! Roba da far andare in sole 
luchero le madri di famiglia e le ragazze pros- 
sime a ricevere il settimo sacramento. 

Poi un duecento premì — a dir poco — consi- 
stenti in mobili, stoffe per mobili, pianoforti, sa- 
lotti completi, camere complete, quali di lusso quali 
borghesi. Una vera bazza per lo sullodate ragazze 
prossime al sullodato sacramento. Non parlo, poi, 
delle specchiere a eornice di metallo, di legno 
scolpito © dorato, > di vetro di Murano, Non 
parlo dei tappeti di ogni genere, dei serviti da ta- 
vola in argento, in chrysto/le, in porcellana, in 
maiolica; non parlo degli orologi a pendolo, nè 
dei candelabri... Magnificenze non mai viste fin qui. 

Poi viene la serie dei gingilli per uomo, per 
donna e per salotto; bronzi, porcellane, cristalli, 
medaglieri, album, oggetti di cancelleria della 
maggiore eleganza, ecc., ecc. 

Poi quadri a olio, acquerelli, molto buoni e statue 
di gran pregio. 

Gli altri premi per compire il migliaio, sono 
costituiti di oggetti i più svariati, proprio da 
contentare tutti i gusti: carrozze, fucili da caccia 
di molto valore, armi bianche per panoplies, stra- 
menti musicali, seatole ricchissime di profumerie 
di gran lusso, casse di vini e liquori, macchine 
da cucire, strumenti di fisica, e perfino lotti di 
salami colossali e; forme di formaggio idem. 

Non aggiungo altro, perchè vi veggo già — mie 
belle e care Eve — abbastanza commosse e agi- 
tate per quanto già vi dissi. Vi ringrazio di a- 
vermi creduto sulla parola, ma a ogni buen conto 
ove sorgesse in alcuna di voi qualche dubbio sulla 
mia veridicità, vinvito a consultare l'elenco dei 
mille premî che a giorni sarà pubblicato. Le 
sante Tommasine potranno vedere e toccare con 
mano, 

Ora veniamo alla conclusione: 

Volete voi vincere uno dei cinque grossi pezzi 
in oro, e magari il più grosso? Volete vincere un 
diadema o un collare in diamanti? O un lotto di 
stoffe ? di trine ? di velluti? Volete mobiliarvi a 
muovo il vostro salotto o la camera nuziale ? 

Per appagare questo vostro desiderio, Eve di- 
lettissime, non c'è che un mezzo: 

Costringete i vostri rispettivi nonni, babbi, zii, 
mariti e fratelli a mangiare il pomo... cioè a com- 
prarvi dei biglietti della Grande Lotteria. 

Se resistono alle vostre istanze, non perdetevi 
d'animo; ritornate alla carica ogni giorno, ogni ora. 

Un'Eva figlia — per esempio — deve porsegui- 
tare Adamo-papà nel seguente modo: 

— Buon giorno, babbo! hai riposato bene? Ri- 
cordati dei biglietti deila lotteria. 

Adamo esce pei suoi affari; ed Eva: 

— Buona fortuna babbo! Ricordati dei biglietti 
della lotteria. 

Adamo ritorna a casa; ed Eva: 

— Ben tornato, babbo! Mi hai comperato i bi- 
glietti della lotteria ? 

Adamo starnuta; ed Eva: 

— Felicità, babbo ! cento biglietti della lotteria] 

E così di seguito, per tutti i minimi dettagli 
della vita domestica. 

E batti e batti, vedrete che una volta o l’altra 
Adamo, per levarsi la seccatura, si deciderà a 
presentarvi i bigli 5 

Anche il primo Adamo — dicono — tentò da 
principio di resistere alle seduzioni della prima Eva, 
ma poi finì per cedere. 

Insistete dunque anche voi! Insisteta; e la vostra 
insistenza vi porterà fortuna. 

Ve ne do la mia parola di serpente d'onore. 


Golubro. 


i NostRE INFORMAZIONI 


Le notizie dato da un giornale ufficiosa della 
sera circa l'aumento dell'esercito di prima linea 
e le spese straordinarie per l’esercito sono molto 
premature, perchè cotesti due progetti non sono 
stati ancora discussi în consiglio di ministri e si 
dubita molto che l'onorevole Magliani li possa ac- 
cettare se non vuole abbandonare la politica fl- 
nanziaria seguita finora. 

ci si aggiungo che tempo fa dal ministero della 
guerra furono interrogati i comandanti dei corpi 
d’armata intorno a'mezzi per aumentare l’esercito 
di prima linea da 330 a 400 mila. uomini o poco 
più, e che furono proposti due sistemi: l'uno di 
| portare da 200 a 250 uomini le compagnie, l'altro 
! sostenuto dal generale Cosenz di creare due nuovi 
corpi. S'era preparato un progetto di legge al- 
l'uopo, ma poco dopo era stato abbandonato per 
ragioni finanziario ch'è molto diflicile 2 vincere. 


Oggi s'è riunito, col ministro d’agricoltura e 
commercio e coi nostri negoziatori per i trattati 
di commercio onorevole Simonelli, commendatore 
Berruti 6 commendatore Ellena, il ministro delle 
finanze. 

Secondo le nostre informazioni, non pare molto 
probabile che si riprendano subito i negoziati, 
anche in vista della crisi ministeriale minacciata 
a Parigi, Ci si assicura inoltre che tra l’onorevole 
Berti e l'onorevole Simonelli c'è qualche dissenso 
a proposito dei negoziati suddetti, specialmente 
! per la voce dei vi è 

L'onorevole Mancini non ha assistito, come si 
credeva, all’adunanza: egli è tuttora a Capodi- 
! monte, dove si è recato il generale Robilart. 


Non ha fondamento la voce corsa che Pofiore- 
vole Magliani voglia staccare dal Debito pubblico 
la Cassa dei depositi > prestiti per farne un'am- 
ministrazione autonoma. Sappiamo anzi che dal 
1° gennaio in poi il tesoro verserà alla Cassa dei 
depositi e prestiti le somme stabilite per il ger- 
vizio delle pensioni. 


Il commendatore Beriozzi, eapo di divisioné al 
Demanio è stato nominato ispettore generale del 
Debito pubblico in luogo del commendatore. Gian 
sbarri messo recentemente a riposo, 


Stamane è giunto al ministero dell'interno il 
decreto firmato dal Re che nomina l’onorevole 
Pianciani a sindaco di Roma. Domani sarà man- 
dato alla Corte de’ conti per essere registrato. 


Per i danneggiati dal terremoto in Abruzzo 


Le ultime notizie giunte da Orsogna e dagli 
altri comuni danneggiati sono scoraggianti. 
Da tre giorni l’acqua vi cade a torrenti; le 
febbri infieriscono; tutto è miseria e squal- 
lore. In Castelfrentano non hanno tregua le 
rovine, altro otto case sono cadute, ed il ter- 
reno continua a minacciare un abbassamento. 

A Chieti si è costituito un comitato di soc- 
corso, che con molto zelo si è messo al- 
l’opera. 

Il chiaro dottore F. P. Accettella, abruzzese 
residente in Capua, ha accettato l’incarico di 
promuovere in quella illustre città un comi- 
tato di soccorso. 

Domattina, $, arriverà a Roma l’onorevole 
Baiocco, presidente del comitato centrale. 

Le offerte raccolte dal comitato centrale 
saranno depositate in conto corrente al Banco 
di Roma (Palazzo Pericoli, al Corso), presso 
il quale sì riceveranno anche le sottoscrizioni 
dei privati. 

La compagnia drammatica Pietriboni al 
Valle darà quanto prima una rappresenta- 
zione in beneficio de' danneggiati. Si spera 
che il generoso esempio non tarderà ad es- 
sere imitato. 


BORSA DI ROMA 


8 ottobre. — Mereato debole. La rendita per 
fine corrente si aggira sul prezzo di 91 50. 

Cattolico 22.75; Biount 91 ; Rothschild 96 20 tutti 
nominali. 

La Banca Generale fa 645 per fino corrente. 

Banco di Roma 629 lettera, 618 danaro fine cor- 
rente. 

Banca Romana 1140 lettera, 1135 danaro fine 
corrente. 

Sono quotati nominalmente: ui 

Fondiaria Santo Spirito 462; Gas 943 contanti; 
Meridionali 471; obbligazioni sardo 284. 

Più sostenuti ‘î cambi: 

Parigi a tre mesi 100 32 112. 

Id. chéques 101 20. 
Londra tre mesi 25 39. 
Pezzi ds venti franchi 20 34. 


Apertura della Borsa di Pari 
Rendita francese 3 010 84 25. 

Id 5 010 116 25. 
Rendita italiana 5 010 90 (circa). 
Rendita turca î6 05. 


Telegrama: Drtoclari di «Fanfilla » 


Parigi, 8 

La République consiglia il ministero a pre- 
sentarsi alla Camera a difendere i suoi atti. 
Se ne deduce la esitazione di Gambetta a 
pubblicare un altro articolo in cui doveva 
essere tracciato un piano completo di riforme 
necessarie nell'Algeria. 

Keruan non sì difenderà, a quanto si dice. 
Duemila Francesi si unirono allo truppe di 
Ali bey. 

Il'meeting per promuovere la messa in ac- 
cusa del gabinetto è stabilito al 16 ottobre. 

I governi francese e inglese avrebbero or- 
dinato ai loro rappresentanti in Egitto di non 
riconoscere ufficialmente il mandato degli in- 
viati del sultano. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 7. — Il Morning-Post ha da Pietro- 
burgo: 

< Îl quartiere generale dei nichilisti è stato s00- 
perto, e si fanno importanti arresti. » 

SUEZ, 7. — È giunto il Rapide, di ritorno da 
Assab. Riparte per l'Italia. 

PARIGI, 7. — I deputati della. destra. prosente- 
ranno il progetto di formazione di un esercito spe- 
ciale per l'Algeria. 

La République fransaise crede che il sultano 
Abdul-Hamid favorisca il panislamismo diretto spe- 
cialmente contro la Francia e l'Inghilterra. 

PORTOFERRAIO, 7. — È giunta la Vittorio Ema- 
nuele, avente a bordo gli allievi della Scuola di 
marina. 

LONDRA, 7. — Si assicura che Granville indi 
rizzò alla Porta una nota dichiarante che l'Inghi 
terra non desidera di restringere l'alta sovranità 
del sultano, ma teme i risultati della missione 
turca in Egitto. Granville crede che il sultano fa- 
rebbe meglio di richiamare pi 
sione stessa. 


FANFULLA 


ci i stat. È . 2, venditori dei biglietti della Lotteria Nazi 
pera gta sol prese i quali sono ostensibili anche lo Totograti 
5 ‘ella Tanisia. Î principali premi. 
Li 


L’estrazione della Lotteria di Milano ha 
banchetto in Adrano LA ri che 1 pressi donati degli eapositeri un | Info coll'intervento. doi Sindaco e de 
25° anniversario della fondazione del giornale il | faro riuniti ed esposti al pubblico in una sala che | L°cig designate dal R. Governo. ità 
= il Municipio di Milano destinerà a questo seopo. D dl oral Melito Lire vr 

a I valo, sc 1 cinque grandi premi | Prezzo di ogni big! A. 
3 = Imola il 12 agosto. beni " | è fissuo pel 16 corrente. = formano ito n Per l'acquisto dei biglietti dirigersi alla Ditta 
=. “di generale Lo- | Tirard dichiarò che le trattative commerciali a oro massiccio del peso di | assuntrico E. E. Oblieght in Milano, incaricata 
RE pri 8 Ci, continuano felicemente con tutte le potenze, ad kilog. 95,199 e. lore | della vendita dei biglietti all'ingrosso ed al de 
ich pi n zi eccezione dell'Inghilterra, che le sospese fino al 24. E mei intrinseco g2° | taglio. 
i | Assicurasi che gli agenti to= e inglese al Tee we” La suddetta Ditta si impegna formalmente di 


varo eno (ere eli Pgvano acquistare a semplice richiesta. del vincitore 
EN Uta colonna mobile in ‘cammino, dî Mep & alla missione turca. Lire 300,000 con danaro contante i cinque grandi premi, pagar: 
Testar fu attaccata dagli Arabi, 
Essa spedisce i biglietti in provincia ed alle. 
B si pesta: stero dietro richiesta munita dell'importo 0 vaglia 
Chiudendosi l'Esposizione di Milano 80,00 
FRA IL 15 E IL 31 OTTOBRE 1881 pose) Lr Corte Teandare 
o Romano, via delle Coppelle, 35 
x rea nà TT —_+_ 
‘Gli altri 495 premi scelti 
Grande Lotteria spia spesi |A LA VILLE DE LONDRES 
penegz: — Gladstone, rispondendo ad un in- nauterizzata dal R. Governo di 400,000 Lire. Mantelli per 13? Stagione 
- con decreto 5 marzo 1881 Oltre questi 500 premi deì valore di 1 Vedi tra gli avvisi. 
sanitaria spedì alla Mecca dei medici per com- | stessa. espositori alla lotteria; fra questi premi, ci sono DI MILANO 
battere il coléea. iti cegetti di grandò e reale valore. 


= dogli il valore garantito di Lire 100,000, 80/00) 
spinti. i is- | Bonaventura Severini, gerente responsabile. na inò di Ti 60,000, 40,000 © 20,000. { 
PARIGI, 7. — Tl generale Doni, capo della mie da i cioè di Lire 100,000 
» Es stTodeio 
per ogni cinquo Diglitti— So la spedizione dro 
fn 
Estrazione I) I biglietti della Lotteria. Nazionale di Miano si 
sa vepdepo in Hma presso l'amminisirazione dai 
ella Popoi 
fra ì ‘incipali tti 
DELICESPOSIZIONE NAZIONALA DI NANO Sig dire en 
Lire i. 700,000 
no in- | avrà luogo immediatamente dre 1 
o proprietari. x 5 iù ’ 3 
7.—La Commissione | dopo chiusa 1° Esposiziene | no diggià circa 500 altri premi destinati dagli I BIGLIETTI DELLA LOTTERIA 
p PET sai Artt is i dita anche presso la Ditta Finzi 
‘ADEN, 7. — Nessun taso di colàra è avvenuto | 1500 acquistati dalla Comm: con | Gli dei 500 premi ali si Oa ci 
dopo il 27 settembre. tal dell'Esposizione pel valore dino Cee | li elenchi del 600 premi principal fono ris: | Bianchelli, Corso 153 e 154 al prezzo di L.1. 


a E. Ri. QRLIMGRT, in Rome, piazza Montecitorio €27 — tn Firemm, ma car tun: 
"ODIRGGAET, Pari, 90, uo do nichelion —E ZallIngiiitona, presso i signori ©, Le Dealo © 


FISSI 


Ala Vile de pera | CR ANDE fi h A 10 A h Vil Plate 
‘MANTELLI DI MEZZA STAGIONE PER SIGNORA E SIGNORINE. 


Fra la grandiosa compra fatta di Mantelli per Signora e Signorine (GENERE NOVITÀ) abbiamo acquistata una partita di PALETOTS, VISITES, 
MANTELETS (chiari e neri) per MEZZA STAGIONE a prezzi così veramente eccezionali da rendere impossibile ogni concorrenza. 
Diamo qui l'elenco dei prezzi onde a ognuno sia dato persuadersi 
PER SOLE 20 LIRE — Paletot chiaro fantasia — Qualità superiore Lire 22, 25, 30, 35. 
PER SOLE 15 LIRE — Mantelet nero e colorato per Signora — Qualità superiore Lire 18. 20, 23, 25. 
PER SOLE 2O LIRE — Visite chiaro ricamato — Qualità superiore Lire 25, 30, 35, 45. 
PER SOLE 35 LIRE — Visite nero elegante — Qualità superiore Lire 40, 45, 50, 55, 80, 100. 
PER SOLE 2O LIRE — Waterproof (Novità) — Qualità superiore Lire 25, 30, 35, 40, 50. 
Specialità di Biancheria Confezionata elegantissima per Signora 4 prezzi di fabbria. — Corredì da Sposa © Neonati da Liro 485, 780, 1300, 1600, 2050 e 22 


, È ti 
E EMPORIO DI COPERTE DI LANA DI PRUSSIA per 1, 4 4/2 e 2 piazze, bianche, rossa e colorate a fiori, auevissimi disegni a Lire 16. 20, A reni 


Grande Emporio în Maglieria per Uomni, Donne e Fanciulli. Roma — ALLA CITTÀ DI LONDRA, Corso 164, Itoma. 


occai seenpenti. CS FIRENZE A_SCIO Mai Loorini 


si” || FIORI DI CAMPO ss 


sa 3 % Prezzo de! doppio fincone 
Numero unico illustrato, pubblicato a cura del Comitato costituitosi in dirti ) o stesso cemento È 1 I 
LO SCIROPPO PAGLIANO Firenze, e venduto a bano dell vio. degli ultimi terremoti tanto |] [ret E Delit, | silos simo I 156. 
"a Scio. ” 
deparativo a rinfrescante del sengue del Questa pubblicazione straordinaria forma un grosso fascicolo artistica- n bar 
Professore Ernesto Pagliano mente e riecamento stampato diviso in quattro parti. ci 
Si vende esclusivamente in NAPOLI 4, calata S. Marco {{cam 


, sa-(Bh a- 
Pensione, ÎMilann, Galleria V. KR. 0 


1a scatole (iloio 0 polvere). 3.40 1 scatola 
Nuovissima pubblicazione 


TE, BACCO 
fuli Giant Gita Bozzetti patologici del d 

iusti Gi patologici lottore RANIERO GIGLIARELLI. 
Coppolo (It Pompiere) Laîayetto March ds 
De Amicis Edmondo SOMMARIO. — Dedica = Perchè? Cap. 1° Il vino e l'alcool 


De Zerbi Rocco |< loro storia = abusi, editti e pene - fisiologia dell'alcool - 
= i Di Lupo Parra Antonio i Inno di gloria e cause di delore - Aleoolismo, sue cause, sue 

Ferrigni Pietro (Yorick) Mazzini Gi Ponseguenze = un voto del cuore. i 
CARTA E SIGARI ANTIASMATICI Gatteschi Gattosco Mo cenzo lmcctPi1a: (US cadavere solto la nane) - Steatosi - emorragia 
di GICQUEL rorò Sap. 3. (Chicchera e il Dottor vecchio) = Delirium tremens - 
Farmacista di prima classe di Parigi.| Maffei Andrea n malattia di Bright cronica = (catarro a e cronico dello sto- 
I soli i antiasmatici ammessi e ricomponsati alla | notti G Cap. 4. (Una storia di amore) = Ipocondria - isterismo - act- 
ione Univenale Ricenosciuti dalle = Achille icasoli Betti poni > ftbr toda Ipocondria » isterismo - ace 

e ere i più = Epilessia - 

[Sad ; nat E; (fn rali di pieno) - Epilesia - cnno anatone 
= Cap. 6. (II convito del sindaco) = Ateromasia = malattie del cuore. 
Cap. 7. (Per una illasine ! Passato € presente) = Malattie dei 


Cap. 8. (Le nozze e la barba) = Catalessi = Lipemanta - Pa: 
generale progressiva Bemenza - Piendo-pellagra 
rig Pro id france comandato Lo 8-40. rin 
Birigero domani mpori ltaliano Finzi 
[ Bianchell, Roma, via del Corso 163188 è vie Frati Gta 
irenze, via dei Panzani 28, Milano, Galleria Vitt. Em. 24, 


WIENER _RESTITUTION FLUID L. = Non più Spalle curve 
PER CAVALLI. 


[malato dello Strascato 7 
ce "6 e a ; Prezzo Lire 5 Questo Straccal dilata il pott d'onmoo nni danno e fancil 
punto. nido adottato mele scuderie di. _Si spedisco in tutto il Regno franco per posta e raccomanda'o contro ice spalle e rende libera la 
‘ i ie 5 rimessa di L. 5.50, Dirigere domando o vaglia all'Rmporio Franco-Italiano n 
it, 4 'inzi e Bianchelli, Roma, Corso ‘Iren; i ’anzani È i 
lano, Galleria Vittorio Emanuele 24. 2 se 


che, i © rinforzando la’ o Onion 
la dei reni (er ——————_—__— mm palle cury ace ca ipo 
ata, 1 deboleza dei reni, vecio UCIDO ret e dl nera — Prezo i ii ge e comici rimsitero Ta larghezza dei pt sto 
x eroe cd LIDÙ committenti. Deposite all'Emporio Rranco-Itatiso Roma Finti © Biac. scono franchi per pasta e coma coi 
3,50— Franco per ferrovia, L. via del Corso 153 e 154 © via Frattina, 84 4, Firenze via dei Pansani 25 mi S® per ogni Siaceaie. en 
all! N GalleriasVitt. Em. %. 0 all Franco-Italiano, Finsi 
Tip. ARTERO © C., piama Montecitorio 336 è 135 ru 
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DIREZIONE ED AMMIRISTRAZIONE 
Roma, Piazza "‘ontecitorio, num. 130 Î 


Esolusi- ‘ia di Avvisi 
OBLIEGHT 
cirenze, Parigi, Londra 


(Vel adîvizzi nella quarta pazina? 


s 
È 


Roma, Lunedì 10 Ottobre 1881 F 


Roma cent: 10 


GIORNO PER GIORNO 


duggito aì martelli dei barbari e dei Barbe- 
rini, dee sentirsi a disagio vicino all’onorevole 
Pianciani, eche pagò sì largo tributoalla de- 
vistazione che già una volta è caduto al suolo 
gil sacro clivo, sindaco infranto. 
Pal 
Del resto, è un brav'uomo; bravo soldato, 
travo pubblicista e bravissimo Grande Elet- 
fire! Questo sì; questo è il suo gran merito : 
è perchè la Gratitudine non fuggisse dal 
mondo, velandosi vergognosa la faccia, era op- 
prtuno che la Riparazione facesse qualche 
essa per l'uomo che ha fatto tanto per essa. 
Ora l'onorevole Pianciani è lassù, e non va 
mandato per quale porta vi sia entrato. È 
inutile indagare se, più fortunato dei Galli 
è tempi di Manlio, egli sia riuscito a pene 
trare nella Rocca per qualche sentiero mal 
custodito. 
Noto però che le oche non fanno più in- 
forno all'alma Roma quella buona guardia che 
le rese immortali. 
Allo spiedo! Allo spiedo ! 
* 

Fa 
E noto pure che il municipio di Roma, re- 
golarmente insediato e legalmente funzio- 
nante, è trattato come un municipio qualun- 
que caduto in dissoluzione, e sottoposto alla 
intela del regio commissario ! 
Un sindaco nominato, fuori della maggio- 
ranza del Consiglio, non è più in certi casi 
un rappresentante del comune. 
È un rappresentante del ministro, un regio 
commissario addirittura ! 
con questo di differenza che i regi com- 
nissari, per i municipi della provincia, vel 
gono dopo le dissoluzioni del Consiglio, e qui, 
rell'alma Roma, il commissario precede la dis- 
soluzione. 
Il rispetto dovuto al principio delle libertà 
municipali ed elettorali, non tratterrà l’ono- 
revole Depretis dal violarle in Roma stessa! 
Per queste cose l'onorevole Depretis ha un 
metodo tutto suo, che si spiegherà un altro 
giorno ! 


#_ 
+3 3% 
La République, dopo aver detto che giammai 
gli uomini che ora governano l'Italia consen- 
tiranno il viaggio del Re in Austria, conclude 
che la vera religione (sic) di noi Italiani è e 
dev'essere l'amicizia colla Francia. 
Quanto al primo punto non ammetto nep 
pure il minimo dubbie; la République dice il 
vero: finchè ci saranno al governo uomini 
come gli attuali ministri — fatta una o due 
eccezioni — non si farà mai cosa che possa 
dispiacere alla cara repubblica francese. 
Quanto all’affare della religione, è un altro 
paio di maniche. Gl'Italiani in generale sono 
poco religiosi, specie poi verso quei Numi che 
hanno l'abitudine di trattarli a legnate. 
In ogni caso, il fervorino della République 
© lè sue fraterne tenerezze per l'Italia, arri- 
vano un po’ tardi; oramai sono frutti fuori 
di stagione. 
Bisognava parlar così prima d'inventare î 
Krumiri, gli articoli del MostaRel e i fischi 
di Marsiglia. P 


* * 
33% 
Ricevo e pubblico: 
Roma, 8 ottobre. 

Onorevole signor Direttore, 
Mi conceda un'ultima e breve parola intorno ai 
cantonieri di ferrovia, salvo a Lei di farne quel- 
l'uso che crederà più conveniente. 
Non solo non sono più in collera con la signora 
Neera, ma sono bien lieto d'aver dato origine ad 
Dna lettera così nobile e gentile, qual'è quella che 
ho letto nel Fanfulla del 6 volgente mese. 
Una lettera di quella fatta, se fossi un canto- 
niere, la farei inquadrare ed a mio conforto l'ap. 


pénderei în capo alletto; ma non essendolo, starò 
contento a conservarla quale un modello di grazia 
© di bontà. 

Dispostissimo ad inscrivermi nella prima delle 
categoria di lettori indicato dall’Azeglio, reclamo 
alla mia volta l'indulgenza della prefata 
ed a suggello della siagolare controversia mi per- 
metto d'offrirle i miei più rispettosi omaggi. 

Ho intanto 1 nore di riaffermarmi, 

Della Signoria Vostra Pregiatissima 

Devolissimo ed antico leltore 
Ecco. 


*_ ,t 
Fara 

Da un pezzo in qua le statistiche mensili 
comunicate agli organi ufficiosi hanno costan- 
temente dato per risultamento: 

1° Diminuzione di delitti in confronto del 
periodo corrispondente dell'altr’anno. 

2° Aumento dei redditi delle imposte di- 
rette e indirette in confronto... come sopra. 

Per non risalire oltre al 1866, la sinistra 
governa giusto giusto da GG mesi; noi ab- 
biamo avuto, quindi, sessantasei diminuzioni 
di birboni, e sessantasei aumenti di ricchezza. 

Mi pare che si dovrebbe incominciare a 
sentirne gli effetti! Ma fin qui non mi sono 
ancora accorto di nulla! 

Comunque sia, a forza di diminuzione di 
delitti e di aumento d'entrate speriamo spunti 
il giorno in cui non ci saranno più nè ladri, 
nè carabinieri, e lo Stato distribuirà un di- 
videndo ai suoi azionisti. cioè ai contri- 
buenti. 

Che cuccagna! 

Ma per goderla bisogna che rimanga al po- 
tere la sinistra — l'ha detto anche il barone 
Prefazio a que’ di Tronzano. 

Rimanga, dunque, la sinistra che Dio bene- 
dica în questa e nell'altra vita. 


( Pe 
w Full 


DAI PORTICI DI PO 


Torino, 7 ottobre. 


Siamo în pieno carnevale per gli osti e per i 
trattori. I nostri onorevoli, persuasi che lè p 
seggiatine, in autunno specialmente, sono cosa 
consigliata dall'igiene, snocciolano quasi tatti il 
loro rosario di resoconti e di promesse ai loro 
non meno onorevoli elettori, per lo più alla do- 
menica, onde predicare il verbo a tutti quanti i 
liberi cittadini. 

Hanno parlato Siccardi, Guala, Faldella, Com- 
pans, Di San Martino © non anti altri, e le 
gazzette al lunedì, rimpinzate di relazioni, di di- 
scorsi e di feste operaie, di inaugurazioni di tram- 
vie, di banchetti e ricevimenti, sono costrette a 
confinare le più importanti questioni delia politica 
estera in rubriche concepite în istile telegrafico. 

Un discorso tira l’altro: qualche onorevole di- 
vide le sue grazie fra le varie frazioni del col- 


so qu 


legio, e lascia qualche addentellato onde inondare | 
tutta la sua zona territoriale col fiume della sua | 


eloquenza. E l'esempio di tutta questa oratoria è 
così contagioso che a lato dei rappresentanti alla 
Camera elettiva sorgono già i deputati provin 
ciali, e provano anch'essi l’argente bisogno di farsi 
invitare a pranzo dagli amministrati, per avere 
oceasione di spiegare loro la condotta tenuta nelle 
assemblee dove la politica non dovrebbe mai en- 
trare. Domando io, cosa succederà, quando conti- 
ntando questa tendenza, si credano obblizati a 
fare il loro discorso anchei consiglieri comunali! 


< 


La cronaca segna il solito risveglio della vita 
cittadina in principio d'ottobre. Le serate sono 
già lunghe e le attrattive si moltiplicano. Abbiamo 
opera, operetta, commedie in italiano, in tedesco 
ed in dialetto. 

Al Vittorio l'Usiglio può registrare un bel suc- 
cesso delle sue Nozze în prigione, successo al 
quale ha contribuito assaissimo l'esecuzione e spe- 
cialmente la bravura del basso comico Cesari. 

La musica di queste Nozze è molto briosa ed 
è stata giudicata favorevolmento : lo stampo è ita- 
liano, e questo è già un merito. Il solito freddu- 
rista diceva l'altra sera che quantunque l'opera 
sia della Lucea si sarebbe potuta dire di ricordi: 
e per verità le reminiscenze non mancano, ma la 
palsa è assai piccante e lo spartito ha piaciuto. 

Domani sera, festa per ì numerosissimi ama- 
torî della coreografia: va in iscena l'Ermanz 
del Protesi, protagonista la giovane e valente si- 
gnorina Sozo che aspetta il diploma di stella al 
‘vostro Apollo tra due mesi. 

‘Al Carignano abbiamo la compagnia tedesca di 
aperette con un complesso discreto e con la viva» 


1 deputato. 


cissima Lory Stubel che però fa delle sparizioni 


— Ma, bimb. — le diceva la mamma — 
repentino dal cartellone. Tutto îl repertorio del cera la siae 


Penelope starà fuori due anni. 


Suppè, Juanita e Boccaccio in test dl: 
Sup testa, defita su quelle | — Aspetterò! 
Il Gerbino ospita la compagnia italiana Schia- » 
ignora, | voni, e l'Al/ieri quella dell’Emanuel, l'intelligen- ale 
imo artista che ha aperto il sacco delle novità La Pen ;e mianto tocca Madera, va al 


fore: 


forestiere col Viaggio di piacere di Gondinet, farsa 
in tro atti molto esilar: 
La Compagnia Piem 


Senegal, a Gabon, e passa un mese dî tempo 
a studiare lo'carte idrografiche e a réttifi- 
carle. 

Nel maggio arriva a Mohély, mostra la bin- 
diera imperiale nelle Comore e alla fine d'à- 
gosto è a Sidney. Lì aspetta il corriere e le 
istruzioni del governo che non le giungono 
che in ottobre. 

A questa epoca fra il banchiere e la balle- 
rîna si era stabilito un accordo. 

La dea accettava le grazie dell'onorevole ; 
ma a patto che egli nel mese di dicembre del- 
l'anno dopo, epoca del presunto ritorno della 
Penelope, avrebbe dovuto lasciare il posto al 
tenente. ; 

E il banchiere aveva risposto: 

— Lo lascerò (pensando : tanto più che sarò 
stuîo). 


se ha ripiantato le 
tende al Rossizi, ove sorse. Torelli è sempre un 
capocomico el un artista caratterista fuori con- 
corso. Auche qui le novità non sono poche in 
vista. 


DK 


Al Balbo, ove Salvini fa delle retate fenome- 
nali, ieri sera era annunziato il Boccaccio, che 
ebbe molto suece: 

Un rarioso incidente però poco mancò turbasse 
la rappresentazione. Lo spettacolo era annun- 
ciato per le 8 ed un quarto: suona l'ora fissata 
© poi batte la mezza ed il pubblico, che è di re- 
gola in quel teatro un po’ inquieto, comincia a 
fare un ch favolato perchè non sì inco- 

, edurla, © strepita: final- 
la compagnia viene ad annun- 
inre sul bocca-scena che lo spettacolo si doveva 
‘e un tantino perchè mancavano parecchi 
d'orchestra stati chiamati a far la se- 
renata al professore Baccarini. Il pubblico diè 
in uno scoppio d'ilarità che si prolungò per pa- | ri 
recchi minuti: la gente si divertiva pensando che 
per facilitare la digestione di Sua Eccellenza — 
condannata ad ingoiare tanti banchetti 
teatro, il Carignano, av 
e il Balbo dovess 
Poco dopo sì co 


* 
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E la Penelope, Sécoddo le nuove istruzioni 
vute in Australia, va a far vederè la ban- 
diera imperiale nella Polinésia. 

AI primo gennaio 1865 era a Taîti, e di It 
il comandante fa sapere al governo che, dopo 
una visita alle isole Sandwich, andrebbe a 
San Francisco di California a riposare la gente, 
riparare le avarie, è far viveri. In ogni modo 
sarebbe poi in Francia alla fine dell’anno, dopo 
due anni di campagna. 

Questo avviso era giunto al ministero a Pa- 
rigi, e insieme era giunto alla bella del te- 
nente un fagottino di lettere del suo amato, 
e immediatamente aveva avvisato il suo ban- 

liere di prepararsi a sgomberare a dicembre 
al più tardi. 

Ma il povero deputato era più cotto che 
mai!. 

Vola al ministero della marina, e è intro- 
dotto da Sua Eccellenza proprio nel momento 
che il ministro stava annotando il corriere, 
nel quale c'era il dispaccio della Penelope. 


— un 
e dovato rimaner ch 
tanto lo spett 
, e finito l'incersamento al 
ministro all'Hotel ‘ope giunsero in bell'or- 
dine i mancanti. Cariosissima combinazione: l'ul- 
timo ad arrivare fu il professore di gran 
che questo fossa proprio lo strumento più neces- 


Giù che 1 deputato vuol, Ettio lo vale! 


Ippolito. 


Ai tanti grattacapi del ministero c'è da ag- 
giungere quello dell'incidente naufico di Ca- 

i Alcuni deputati che, con le loro 
vano a bordo della Roma, 
vitati ad assistere a una festa marittima, vo- 
salire su una lancia di quella coraz- 


* 
+* 
‘dini delle autorità 


de à | La stessa sera partiva un dispaccio per il 
zio ai deputati 


console di Francia a New-York, con ordine 
di far giungere in rada di San Francisco alla 
Penelope il telegramma chesegue : « Squadra 
Messico ha bisogno rinforzi, sospenda viaggio 
esplorazione, raggiunga immediatamente squa- 
dra Messico ». 

E la Penelope, invece di fare una spedizione 
nel nord, parte per la Vera-Crux, e viarriva 
alla fine di settembre, dopo un viaggio fati- 
| cosissimo. Realmente la squadra mancava di 
| bastimenti, e la Penelope, sebbene avesse bi 
sogno diriposo e di riparazioni, assume subito 
il servizio di sorveglianza delle coste e di tra- 
sporto di truppe e di viveri. 


Apriti cielo! proteste da una parte, repliche 
dall'altra, diverbi da tutte due; tanto 
secondo la N , il pettegolezzo finirà a 
fonte Citorio. 
Non conoscendo il fatto, non so chi abbia 
torto o ragione. So però che se gli ufficiali 
hanno per sè la ragione perentoria del ser 
vizio, hanno contro di sè la ragione 
tempi. 

È provato che da un anno a questa parte 
le navi da guerra appartengono prima di tutto 
gli onorevoli deputati. Prova ne sia il Diilio 
che gira i porti e le spiagge d'Italia dietro 
richiesta dei deputati. Ciò che un deputato 
vuole, il ministro lo deve volere. Lo sappiano 
gli ufficiali e si rammentino la epopea della 
Penelope, che io racconterò loro come l'ho 
letia recentemente. 

L'epopea della Penelope non è che unaleg- 
genda, ma ha il suo fondo nellastoria di tutti 
i governi, tenuti su da una maggioranza par- 
lamentare di ventura. 


che, 


* 
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Il signor Thiers il 22 luglio 1866 fece quel 
suo famoso discorso, in cui dichiarava che la 
Francia, inquieta, reclamava il richiamo della 
squadra e delle truppe dal Messico. 

Il banchiere-deputato, nel momento in cui la 
Assemblea francese era sotto l'impressione di 
quel discorso appassionatissimo, domanda ar- 
ditamente la parola. 

I vicini lo tirano per il soprabito, e gli 
dicono : 

— Che fai? — Lascia parlare Ronher — Lei 
non ha mai parlato — Non c'è che il mini- 
stro..! — Hai perso il cervello! 

N banchiere non aveva perso il cervello: 
voleva parlare; e mentre Îl signor Rouher 
stava per salîre alla tribuna, pronunziò dal 
suo posto alcune parole concitate, piene di 
patriottismo e di nobile indignazione e fi- 
niva : « Richiamare le nostre truppe ? ric! 
mare la nostra squadra? la nostra squadra 
banchiere, deputato ministeriale, il quale a- | so; ratutto, che è la Francia stessa in tutti i 
veva ottenuto dal ministro l'allontanamento | li del mondo! mai! mai! mai!» Eli,la 
del suo rivale fortunato. Egli sperava che ! « rigenerazione della razza latina», il «trono 
l'assenza avrebbe fatto gradire i suoi omaggi | alzato al Messico dalla Francia » — insomma 
alla silfide. un sacco di bellissime cose! 

‘Tempo perso! La silfide era pazza del suo E fu complimentato, lodato, approvato, in- 
tenente, e ricusava le offerte munificenti del | coraggiato da tutta la maggioranza, dal mi- 
nistro di Stato e dalla stampa amica! 


Pai 

La Penelope, fregata a vapore della marina 
imperiale francese, stava per partire da To- 
lone il 14 di gennaio 1864, quando un dispac- 
cio del ministero della marina ordinò di so- 
spendere la partenza della nave per aspettare 
un terzo tenente di vascello. Il tenente, che 
il giorno dopo si presentava a bordo, era stato 
imbarcato con un ordine improvviso e strap- 
pato, dalla sera alla mattina, alle delizie pa- 
rigine e all'amore di una ballerina del teatro 
dell'Opéra. Questa ninfa era amata da un ricco 


a 

Ai primi di gennaio del 1867, il Monifeur 
sa che entro agosto nè un soldato, nè 
uma nave francese sarebbero rimasti al Mes- 
"I aepalato, che colla sua costanza aveva 
finito per essere abbastanza ben trattato dalla 
ragazza del suo cuore, si presentò al mini- 
stero della marina. 

Fu ricevuto; ma fu trattato male... la Pe- 
melope doveva tornare, e sarebbe tornata. 

Lasciò il ministero della marina, corse 
al ministero dell'interno, e dichiarò netta- 
mente che due giornali sostenuti da lui a sue 
spese avrebbero cessato di appoggiare il mis 
nistero, diventato troppo impopolare... Pre- 
ghiere, istanze, promesse, il ministro pose in 
opera tutto per calmare il deputato. La stessa 
sera, in un vano di finestra, quattro ministri 
uniti davano un attacco formidabile al collega 
della marina, e.... 5 

* 
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E la Penelope, nell'agosto 1867, mentre 
stava per ritornare in Francia, ricevette i- 
struzione di visitare con diligenza le isole 
dell'Oceania. 

A bordo della Penelope ci fa un momento 
di disperazione! 

ll comandante nella sua assenza era di- 
ventato padre d'una bambina che aveva già 
tre anni, ed egli non la conosceva. E in tutto 
il bordo cera la desolazione : chi ci aveva la 
madre, chi la moglie, chi una eredità gia- 
cente. Il tenente, poveretto, esclamava: 

— È impossibile che la Rosina m’aspetti 
dell'aliro — e notava che le lettere dell’ul- 
timo corriere erano meno calorose delle altre! 

La Penelope fece altri quindici mesi di 
esplorazioni! E quando tornò a Taiti, gemeva 
da tutte le sue bocche. L'ammiraglio voleva 
rimandarla în Francia; ma la fregata fece 
assai a trascinarsi fino a Saigon dove aspettò 
i pezzi di ricambio necessari alle sue ripa- 
razioni e finalmente in gennaio del 1870 rientrò 
în patria!.. 

Era stata fuori sei anni! 


s* 


Il tenente corse a Parigi... La Rosina aveva 
finito per abituarsi al deputato e rimandò l'uf- 
ficiale în Oceania, dicendogli : 

— Andate laggiù a cercare delle donne che 
V'aspettino dei secoli ! 

Il deputato trionfava. La marina imperiale 
aveva reso questo servizio a un amico del 
governo, che non costava che la rovina di 
un bastimento, qualche vittima di tifo, di feb- 
bre gialla, di vaiolo nero e di malanni di tutti 
i colori, e la spesa di un milione in ripara- 
zioni. 

Ma quello che un deputato vuole, il mini- 
stro deve volerlo. 


Da Castrorcale. 


3 ottobre. 

N giorao 3 è stato riorno di festa per Castroreale. 
A cura del nostro benemerito municipio si è proce 
duto nel teatro Comunale alla distribuzione dei 
premi agli alanni delle scuole elementari maschili 
© femminili, del convitto magistrale < Regina Mar- 

ita », del regio ginnasio e delie scuole delia 
Società operaia intitolata « Corte di Cavour ». 

Assistevano alla funzione il nostro onorevole 
deputato marchese di Sant'Onofrio colla sua gen- 
tile signora, le autorità tutto politiche e scola= 
stiche, il municipio rappresentato dall'egregio sin- 
daco, la Giunta essendosi per quel giore azteo 
Sata; neî palchi poi il bel sesso faceva vaga mostra 
di sè, mentre la platea riboccava della parte più 
brutta del genere umano; dal ricco signore all'u- 
mile contadino. 

Si apri la festa con un bel coro cantato dalle 
‘allieve delle scuole elementari ; furono pronanziati 
poscia dei discorsi, lette parecchie poesie, e reci- 
tate dagli alunni premiati delle graziose strofe di 
circostanza, 


Disse poche parole il nostro benemerito sotto- 
prefetto cavaliere V. 


evviva all'Italia, 


gina, il più bel 
i © di evviva ai nostri 

amati sovrani, e la patriottica popolazione di C: 
stroreale ha un’altra volta confermata la sua de- 
vozione alla patria ed alla gloriosa dinastia. 

Diede termine alla solennità un bel discorso del 
nostro ottimo sindaco cavaliere Cappolino, tanto 
benemerito della pubblica istruzione, alla cui su 
lerte ed intelligente opera si deve la piena ria: 
scita di questa bella festa. 


Ed ora ad ognuno dei centomila lettori del Fan- | la tavola cui sì sedettero a colazione gli invitati; 


fulla confido nell'orecchio un segreto, ma per ca- 


fca l'allegrezza e la vivacità destata dal cam- 


rità non mi tradisca. Si prepara in onore della | mino fatto, dallo scoppiare continuo delle mine e 


simpatica marchesa di Sant'Onofrio una festa da 
ballo, la quale, se non nguaglierà in splendore ed 
in eleganza le veglie della capitale, a cui è av- 
vezza, le dimostrerà però quanto devoto affetto si 
nutrisca per lei tra questi monti. 

Artemisio, 


Da Livorno. 
7 ottobre. 

Il processo per lo malversazioni avvenute nel- 
l'ufficio del registro e bollo di Livorno è uscito 
dalle mani del giudice d'istruzione ed è passato 
în quelle del procuratore del re, il quale pronun- 
zierà quanto prima la sua requisitoria. 

Il marchese Pasqualino, già intendente 
di finanza in Livorno, che trovasi sotto l'imputa- 
zione di avere dolosamente vio! i suoi doveri 
d'ufficio, ha pubblicato pochi giorni or sono un 
opuscoletto col quale protesta e promette di pro- 
vare che del mezzo milioncino circa sottratto dal 
ricevitore del registro, egli non ha goduto che 
poche diecine di lire rappresentate « da polli, 
pesci, granchi, erbaggi e altre cose edule >, offer: 
tegli di tanto in tanto in dono dal ricevitore stesso. 
Del resto, nessun dolo, nessuna connivenza in lui; 
egli si dichiara vittima di calunnio e di maligne 
insinuazioni. 

L'opuscolo del Pasqualino è poi graziosissimo 


perchè narra alcuni modi, molto ingenui, usati dal | con facondia e riscosse unanimi 


defunto ricevitore, per deludere la vigilanza dei 
superiori. 

Ma io l'ho detto da bel principio. Alla fine del 
salmo non vi sarà n n male per l'ispettore che 
doveva sorvegliare il ricevitore, nessun male per 
l'intendente che dovera sorvegliarli ambedue, il 
morto..... è morto e l’erario oltre il mezzo milione 
rimetterà anche le speso del processo. 

Poveri contribuenti! 


Delle sporde de del Carrime 


Carrara, 8 ottobre. 
Della città si potrà discorrere un'altra volta, 
ma per oggi le gentili lettrici ed i cortesi lettori 
del Fanfulla è necessario si rassegnino ad occu- 
parsi di un fatto, che l’altro ieri rallegrò tutti gli 
animi carraresi. Circa sessanta membri del Con- 
gresso geologico adunatesi a Bologna, arrivavano 


giovedì mattina alle 9, con treno speciae da Pisa, { 


invitati dal Comune e dalla Camera di commercio 
per una visita alle nostre celebri cave. 

Alla stazione furono ricevuti dal prefetto d 
provincia commendatore Aguetta, dal fr. di 
daco Bardi, dalla Giunta mus 
di commercio, dalle Commissioni nominate da 


Na 
in 


queste ultime per accompagnarii nell’escursione, | 


dal comandante del presidio di Carrara e dal 
associazioni cittadine con banda ricostituita per 
la circostanza. Una folla enorme accompagnò piau- 
dente i congressisti, fra ì quali si trovavano al- 
cune signore, alla stazione di Monterosso della fer- 
rovia marmifera, dove un treno, appositamento 
disposto, li aspettava insîemo alle autorità el atle 
associazioni per condurli alle care. 


<> 
La strada, sempre pittoresca, fa percorsa con 
piccola velocità ed a vagoni scoperti, rallentando 
dove si presentavano stupendi punti di vista. Una 
brevissima fermata fa fatta a Crestola, celebre 


per i marmi statuari, e quindi fl treno riprese la | 


corsa per fermarsi al deposito di marmi statuari 
dei Bettogli, dei fratelli Binelli, dove inaspettata» 
mente fu accolto da un coro di bambini e bam- 
bine diretto dal carato del vicino Torano, paese 
quasi interamente composto di cavatori e che dette 
i natali agli scultori Tenerani e Finelli. 

Gli selenziati discesero e ammirarono stupe- 
fatti i magnifici e colossali blocchi di statuario 
(uno dei quali pesa 60 tonnellate), che l'ingegno 
ed il coraggio del signor Giuseppe Binelli ha sa- 
pato scavare. Fu un'eselamazione universale, se- 
guita da un'attenta osservazione, cui tennero dietro 
elogi ben meritati all'egregio scavatore. 

li marmo statuario, che si dubitava venisse a 
cessare a Carrara, ha trionfato nella sua patria 
moderna © non teme ormai più rivali, uè in qua- 
lità, nè in mole, nè in quantità. I congressisti, 
curvi a raccogliere mostre per un ricordo, face: 
vano un rumore coi loro martelli, tanto accele- 
rato da parere in uu’officina. Intanto il fischio 
delle macchine avvisava gli illustri scienziati che 
altro cammino era da farsi, ma questi col soffer- 
marsi ancora mostravano quanto li affassinava 
una tal vista unica al mondo. 


> 


Il treno alla stazione della Piastra, ultimo li- 
mite per ora della ferrovia marmifera, fa rice 
vuto da un centinaio di mine che scoppiavano in 
cuore degli ospiti. 

Dalla Piastra la salita per giungere al Pol- 
vaccio fu fatta a piedi in mezz'ora, senza che lo 
signore ne risentissero stanchezza, e sempre in 
mezzo ad una folla che quei monti non hanno cer- 
tamente mai accolta fra loro. 

Sul Polvaccio v'è una cava di statuario di pro- 
prietà del signor Carlo Fabbricotti, che gentil- 
mente dette spiegazioni sulla lavorazione della 
cava, sui marmi e ci indicò le traccie dell'esea- 
vazioni che vi facevano gli antichi romani; ve- 
demmo alcuni blocchi di statuario che però non 
destarono ammirazione, nè interesse come quelli 


ale, dalla Camera | 


il 
i 
il 


| 


dai curiosi che circondavano i congressisti. 
> 

Terminata la colazione, alcuni, passando per il 
Turrione, scesero dal versante opposto; altri, i 
più, rifacendo la via già tenuta arrivarono alla 
Piastra e di qui in treno a Carrara. Nella discesa 
fu incontrato il professore Beyrich, futuro presi- 
dente del congresso geologico da tenersi il 1884 
a Berlino, colle sue signore, che essendo stato a 
visitare la Spezia, era arrivato più tardi. 

<> 

A Carrara i membri del congresso a drappelli 
visitarono gli studi di scultura, le chieso, î mo- 
numenti e le segherie. Alle 5 della sera, dopo vi- 
sitata l'Accademia di belle arti, nella sala mas- 
sima di questa vi-fu il banchetto, che, colla co- 
lazione della mattina, era stato offerto dal co- 
mune e dalla Camera di commeroio. 

I modelli d'insigni autori disposti all’ingiro della 
sala rendevano severità al luogo, e l'orchestra che 
rallegrava con scelti pezzi riuscì di ottimo effetto. 
Alla fine del banchetto presero la parola: Sforza 
di Montignoso, ingegno elevato e lodato molto per 
le ricerche storiche in queste regioni, cho parlò 
prolungati ap- 
plausi; l'onorevole Fabbricotti; Cappellini presi- 
dente del congresso geologico e alcuni scienziati 
americani, francesi e tedeschi. 

Si fecero brindisi alle Loro Maestà, al benes- 
sere sociale, e alla fratellanza dei popoli. 

Alle 7 e mezzo accompagnati da tutta Carrara, 
i congressisti andarono alla stazione, dove com- 
mossi mardavano evviva ai Carraresi, alla loro 
ospitalità e all'industria marmifera. 

Quando si mosse il treno, scoppiò un urrà da 
quelli che si erano stivati nella stazione per dare 
l'addio a quegli illustri, che entusiasmati avevano 
assicurato che non si dimenticherebbero mai più 
dell'accoglienza ricevuta. 


I Carraresi vanno superbi di aver avuto fra 
loro un sì onorevole consesso di geologi, in cui 
tutto il mondo era rappresentato, e di aver reso 
omaggio ad una scienza che tanto a loro può es. 
sere utile. 

Per finire: nel menu del banchetto fra i vini 
essendovi quello del paese, un prete francese, di- 
stinto geologo, ebbe a dire che trovaro del vino 
così eccellente a Carrara è un Cas rare ! 

Fragonardo. 


IERSE RA E STAMANI 


Roma, 9 ottobre. 
La prima al Costanzi. 
Aida celeste — musica Verdi — avvenire color 
i rosa. 

— 0oooooh ! il Pompiere! ben risuscitato. 

— Grazie, signorina, non c'è di ‘che. 

— Torna dall'Australia ? 

— Nossignore, vengo da via dei Giubbonari, e 
per arrivare al Costanzi ho impiegato tre ore e 
45 minuti d'orologio ! 

— Un viaggio del tenente Bove! 

— Non dico bove — ma vitello, sicuro. 

che lo pare dello spettacolo ?... 
prima dare un’occhiatina alla sala, 


* 

Che pletora, immenso Fa /.. che pletora! 

Che pletora di gente e di entusiasmo: palei 
platea, anfiteatro, galleria, tatto una gabbia 
matti 

E cho belle mattine nei palchi..... 

cco lì in seconda fila... ma no, fuggiamo le 
tentazioni. 

Morel, non ti crucciare ! non parlo del tuo San- 
f'Antonio, parlo di Sante Athos, canonizzato in 
tiopia da papa Clemente, per la parte di Amo- 
nasro, uno dei tre moschettieri dell'Aida. i 

Che bell'omo.nasto, il signor Sante, e che bel 
ventaglio quello della santa... vedi Calendario. 

Un ventaglio di piume bianche, largo quanto 
piazza Navona, a formare il quale anno concorso 
tutti i cigni dei Lohengrin. 

La barcaccia del Circolo della caccia è al com- 
pleto — quella ris-d-vis della Società impresaria 
rappresenta il Circolo della pesca... 

Osservazione semi seria di un sacerdote della 
stampa, che siede nella fila dello poltrone di prima 
fila, espressamente riservata ai giornalisti, 

Gl'ingenui credono che quelle diverranno delle 
poltrone storiche: errore! 

lì giornalismo è la luce — sono poltrone stea- 
riche. 

E saltiamo in palcoscenico. 

Ma prima di saltar noi, osserviamo i salti che 
fa il maestro Pomè, sulla sua seggiola di diret- 
tore d'orchestra — a memoria! 

A vederlo di spalla saltellare a quel modo, cor 
la bacchetta in mano, che agita in aria, e batte 
sul leggio, sembra un signore che vada a cavallo 
al ciuco! 

Al! signorPomò... se saltasse un po'...meno! 

Orchestra e cantanti andrebbero perfettamente 
lo stesso. Alias pomb...rabilmente ! 


* 
Mano agli applausi, signori — o applausi alle 


dei Bettogli. Sul piano del Polvaccio era disposta ‘ mani che vuol dire lo stesso... 


miniera di pietre preziose, lo quali si c); 
Son note, perchè sono note di Bellezza e rag 

Jesini. 

Scerni oggi della Singer, mi pare singeramay, 
un ripieno... 

La Singer non è la macchina da cueire, omp. 
nima. È la macchina da ricamare tutta un'opary 
come un merletto di Venezia, ed un arazzo dpi 
Godelins. 200 

To non credo che in Etiopia ci sia un'Aida pi) 
Aida della signora Singer. 

Il gesto, il volto, il sentimento, tutto è africano 
in lei, meno la voce — che è di un lusso asiatie, 

E dire che quella voce oggi è più fresca ancora 
di tro anni or sono. Devessere effetto della 7% 
done, bibita rinfrescante, raccomandata specia]. 
mente alle prime donne. 

Con tutto questo è naturale che la signora Ts 
resa portasse ieri sera lo suo note acute @ il rp. 
lico ai setto cieli. 

Specie nel finale del 2° atto — nella stretta da 
duo col tenore dell'atto 3* — due pezzi. dissati — 
roba da stordire 


O amica Singer, 

Io non so finger, 

Nessuno spinger 

Può fin lassà 

Le note acute 

Come fai tu... 

Lasciati stringer 

La mano, e non ne parliamo più! 

Quest'ultimo verso è un po' lungo — ma anche 
le spettacolo non canzona ! 
* 


Mens sana in corpore Sani, lasciò scritto Ga. 
leno, e corpore..almente di Bacco, la voce di Sani 
è immensa come il suo corpetto, sotto cui sono 
nascosti i duo cannoni del Duilio travestiti da 
polmoni. 

Il tenore Sani, imbevato anche ai sani principî 
dell’arte cantabile, ha detto celeste Aida come un 
pezzo di cielo, e si è disoooonorato in modo da 
meritare una licenza di onore. 

Oltre gli applausi frenetici della galleria — palch 
— anfiteatro — e signorine adiacenti. 

Che gioia di un Rada 

Se il povero kedive di Egitto potesse avere 
oggi un colonnello come Sani — parlo del tenore, 
non del colonnello onorevole — pagherebbe tutti 
i suoi debiti, e non avrebbe più timore di insu: 
bordinazione fra le suo truppe... 

Un do di petto di Sani metterebbo a dovere 
tutto l’esercito di Faraone. 

La riputazione di Sani non data da oggi, 
dai tempi del divino poeta: il quale scriveva 

«0 voi che avete li tenori Sani 
Mirate il 40 di petto che s'asconde, 
Sotto la pelle degli Egiziani ». 

Se Dante tornasse oggi, per faro un'augurio a 

un impresario, gli direbbo : Aida e Sani..tà! 


* 


Ho detto che Sante ‘Caldani Athos è un bel- 
l'omo..nasro; aggiungo che è un eccellente ar- 
tista, proprietario di una voce simpatica, è di 
un'accoglienza più che altrettanta da parto del 
popolo Quirite, che lo ha riveduto dopo tre anni 
con molto piacere... 

Quando entra Caldani in scena, il pubblico co- 
mincia a scaldarsi e ne viene quel po' po' di in- 
fiammazione che si sviluppa nel finale del 2° atto. 

Al moschettiero Afhos risponde una moschet 
teria d’applausi e di chiamate... 

E il signor Sante va a letto contento come nn 
Santificetur. 

* 

Non parliamo della signorina Novelli, già nota 
4 questo rispettabile pubblico ed inelita guar: 
gione come la più bella delle Amneris e la pi 
applaudita delle Giulie. 

Per quella Giulietta, tutto il pubblico romano è 
Romeo, e la sua voce fresca e simpatica, il suo 
canto aggarbato, pieno di sentimento le procura 
sempre, anche nelle opere vecchie, applausi n0- 
veli. 

Vedi duetto con Aida © gran scena dell'atto 4° 
coi sacerdoti, che vanno dentro, o lei che vien 
faori a ringraziare. 

La Novelli è un’Amaneris che tocca il cuore : bi- 
sogna quindi guardarsi dagli Amneurismi. 

» 

Ammiro la bella voce di Mirabella — uomo 
alto, buon basso — m'inchino al Re — applaudisco 
la scena di Bazzani, ed esco dal teatro con l'acqua 
ghe vien giù, come se Dio non sapesse che at 
biamo la Fontana di Trevi. 


E mentre apro l'ombrello, una voce amica mi 
soffia nell’oreechio : 


— Pompiere, sia clomente — 
colo le solite freddure. 


— lo clemente?... tu levi? Ma mi canzoni? Hai 
Messo in scena il Levi..ahan degli spettacoli! 


Ml Pompini 


= pone! ° consi drne a Roma il conte Pian- 
nominato recentemente si città 
rie nte sindaco della città 


Il conte Pianciani, come è noto, è il consiglieri 

u b gliore 

comunale che alle ultime elezioni ha ottenuto ìl 
minor numero di voti. 


levi dal sno arti- 


più! 


ma anche 


Iscritto Ga- 
[voce di Sani 
cui sono 
vestiti da 
î principî 
2a come ua 
modo da 


în — palch 


0 tre anni 


moschet- 


come na 


già nota 
a guarni 
e la più 


romano è 
il suo 


ni ? Hai 
acoli ! 


e 


peso Verrà anticipata. — 

* parte il valore individuale del conte Pian- 
cani come sindaco, questa nomina è parsa a tutti 
i abuso di potere dell'onorevole Depretis, il quale 
Jin tenendo alcun conto della manifestazione le- 
Fl del corpo elettorale, nelle ultime elezioni, lo 
fanominato per l'appunto l'ultimo della lista. 

‘alla nomina del conte Pi i non ci sì pen- 
siva nemmeno perchè non S\credeva — vi sono 
apcora degli ingenui — che un ministero demo- 
fatico avesso così poca deferenza per la volontà 
degli elettori, © così poco rispetto per la legalità. 


L'onorevole Magliani è partito per Foligno, dove 
si fermerà qualche giorno. Il ministro delle fi- 
nanze ha avuto a titolo d’onorela cittadinanza di 
Foligno. 

CSI 

Jeri mattina un maresciallo di pubblica sicu- 
rezza e due guardie hanno proceduto all'arresto 
de signor Nerburger, vice-direttore del giornale 
inglese l'Italian-Times che da poco tempo si pub- 
ilica in Roma, e che è di proprietà del signor 
Morgan di Londra, fratello del signor Morgan i 
qui cavalli hanno vinto parecchi premi nelle corse 
fatte quest'anno in Italia, 

ll signor Nerburger era da parecchi anni a Roma, 
dove aveva finito per conoscere molte persone au 
torevoli e a introdursi anche nella buona società, 
e specialmente nella colonia forestiera. 


In una lista di nomine a commendatore della 
corona d'Italia, pubblicata dalla Gazzetta d'E 
ialia, troviamo îl nome di Paolo Giacometti, l'au- 
tare della Morte civile, del Poeta e la ballerina, 
è di tante altre produzioni, che le nostre com- 
pognie hanno recitato con successo in tutta Italia, 
quando il loro repertorio non era ancora com- 
posto quasi esclusivamente di commedie e drammi 
francesi. 

Il Giacometti, disilluso del teatro, perchè le ul- 
time sue commedie, un po’ vecchie di forma, non 
hanno avuto successo, vive ora ritirato in un pic- 
colo paese della Liguria. L'arte non lo ha arric- 
dito davvero, malgrado che i più grandi nostri 
artisti, la Ristori, Rossi e Salvini, abbiano reci- 
fato e fatto applaudire în tutto il mondo i suoi 
lavori. 


Si è istituito in Roma un Circolo denominato 
dassico-tecnico fra gli studenti del Liceo e del- 
Istituto tecnico. Questo Circolo, alieno dalla po- 
litica, ha per scopo di affratellare i giovani dei 
suddetti istituti e di offrire ad essi i mezzi ma- 
ieriali d'istruzione e di educazione. Si sono fatte 
delle pratiche per avere dei ribassi sui libri, sul- 
l'insegnamento delle lingue straniere, sullascherma, 
iallo, tiro a segno ed anche sui teatri. 

Si fa quindi un appello a tutti i buoni gio- 
rani e si spera vogliano entrare di buon animo 
nel Circolo classico-tecnico il quale offre tanti 
Inoltre dobbiamo far osservare che 


ettivà presidi del Liceo e dell'Istituto tecnico, 
in via San 


gnazio, numero 11, piano ultimo. 


ea 


La direzione del Circolo artistico ha invitato 
tutti gli artisti che hanno esposto dei bozzetti al 
concorso per il monumento a Vittorio Emanuele, 
2 frequentare le sale del Circolo, durante la ioro 
permanenza a Roma. 


Lo stato di salute del cardinale Borromeo si è 
sensibilmente aggravato nelle ultime ventiquat- 
trore. Il bollettino del dottore Antonini accenna 
a nuove complicazioni nella malattia. 


Ieri sera è andata in scena al teatro Metastasio 
la nuova operetta Boccaccio a Napoli, che ha 
avuto ottimo esito. 

Al Corea è andato in iscena il Don Chisciotte, 
operetta del maestro Luigi Ricci. L'apertura dei 
Costanzi ha danneggiato naturalmente la compa» 
gnia Franceschini, perchè ieri il pubblico non era 
molto numeroso. L’operetta ha avuto un successo 
oltremodo lusinghiero, che sarà certamente con- 
fermato da un pubblico più numeroso questa sera 


n 


NostRrE INFORMAZIONI 


1 giornali di sinistra, 0 inarticoli o in cor- 
rispondenze da Roma, da qualche settimana 
accennano a trattative pendenti tra una fra- 
zione della destra e il ministero per riuscire 
è un'evoluzione dell'onorevole Minghetti ed 
altri suoi amici verso il ministero. 

Ci consta che tutte queste voci, sparse a 
ragion veduta da” ministeriali amici dell'ono- 
Tevole Depretis, sono una pura invenzione, e 
non hanno quasi bisogno d'una smentita. 

Possiamo aggiungere, a complemento delle no- 
tizie date sori gs protesi progetti militari che il 


ministro della guerra vorrebbe presentaro d'ur- 
genza alla Camera, ‘come tra l'onorevole Magliani 
© l'onorevole Ferrero si è rinnovata la situazione 
del maggio scorso quando si formò l’attuale mi- 
nistero. 

L'onorevole Magliani ha dichiarato che non può 
consentire affatto ad alcun aumento nel bilancio 
della guerra, e si aggiunge cho in questo senso 
ha scritto all’onorevole Depretis minacciando le 
sue dimissioni ove il ministero approvasse lo ideo 
del ministro della guerra. 

Ci si assicura che è stato dato ordine ai gior- 
Ga siti di smentire recisamente le notizie del 


Affermasi che îl ministro delle finanze, in se- 
guito a rimostranze di molti deputati ministeriali 
Specialmente del Mecsogiorno NI amercionata 
per ora,il progetto sulla perequazione fondiaria. 


Sappiamo che il governo, non riuscendo a tro- 
vare un possibile prefetto di Napoli o nei prefetti 
© negli nomini politici, vuol fare la sua scelta 
nella magistratura. 

L'onorevole Lovito, segretario generale al mi 
nistero dell'interno, avrebbe, a quanto dicesi, pro- 
posto un altro magistrato. Al ministero dell'in 
terno si spera intanto che il prefetto Fasciotti si 
dimetta, quanto più presto è possibile. 


Telegrammi particolari di « Fanfolla » 


Livorno, 8. 
Il Consiglio comunale ritenendo impossibile 
l'accettazione dei nuovi commissari pendente 
la inchiesta, rimandò con 18 voti contro 14 
la nomina degli amministratori delle opere pie. 


Milano, 8. 


Le nove medaglie del “ministero dell'indu- 
stria e del commercio per invenzioni e per 
esportazioni sono state date dal giurì ai s 
gnori: Pirelli Casassa di Milano, Erba di Mi- 
lano, Donnaz di Aosta, Cirio di Torinn, Mazza 
di Napoli, Robiati di Milano, la filatura di 
Piovene ‘di Treviso, Galbiati di (Milano. La 
medaglia del municipio di Napoli per il buon 
gusto è stata aggiudicata al signor Sacco- 
naghi di Milano. 

La medaglia d’oro unica per il più bene 
merito dell'industria italîana all'ingegnere Al- 
fredo Cottrau di Napoli. 

Guastalla, 9 (ore 12). 

L'onorevole Baccarini è arrivato da Parma 
stamani alle 10. Dopo le solite rappresenta- 
zioni ufficiali è stata imbandita una colazione 
che dura tuttora, rallegrata dalla musica che 
suona sulla piazza. L'accoglienza fatta dal 
pubblico al ministro è stata piuttosto fredda. 
L'onorevole ministro partirà fra breve. 

Parigi, 9. 

A Saint-Quintin ebbe Iuogo la inaugurazione 
del monumento în onore dei difensori caduti 
durante la guerra. 

Il ministro Farre ha pronunziato un lungo 
discorso facendo la storia retrospettiva della 
difesa nazionale e tessendo elogi del patriot- 
tismo «del paese. Accennò alla parte presa da 
Gambetta, ma non fece alcuna allusione agli 
avvenimenti attuali. 

Il matrimonio tra la figlia del presidente 
Grévy con il segretario di stato Wilson avrà 
luogo quanto prima 

Il Figaro pubblica una lettera di ringra- 
ziamento molto umile, della vedova Molinari- 
Gambetta. 

Si parla della scoperta d'una cospirazione 
socialista in Polonia. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MILANO, 8. — Malgrado la pioggia, ebbe luogo 
la solenne inaugurazione dei tiro, coll'intervento 
di Sua bfaestà il Re, di tutte le autorità e di una 
grande folla. 

Il presidente del tiro, Verazzi, pronunciò brevi 

le sull'importanza ‘dell'istituzione, il di cui 
scopo è di fare gl'Italiani forti e prodi ; ringraziò 
della sua presenza Sua Maestà il Re, esempio di 
virtù militari e civili. (Ungnimi applausi). 

Il siadaco dichiarò aperto il tiro in nome di 
Sua Maestà il Re, che fece il primo colpo. 

Poscia si apri la gara. 

Sua Maestà trattennesi a parlare con vari ti- 
ratori e riparti acclamatissima per Monza. 

COSTANTINOPOLI, 8. — La divergenza circa 
il tracciato del confine turco-greco non è ancora 
definitivamente accomodata. Prevedesi però che 
una soluzione soddisfacente sia prossima. 

I delegati dei bondholders chiesero a Server 
pascià dei compensi in cambio del tributo della 
Bulgaria, ritenuto dalla Russia come indennità di 
guerra, © del tributo di Cipro, ritenuto dall’in- 
ghilterra pel prestito del 1355. 

LEEDS, 8 — Al banchetto, Giadstone pariò 
lungamente degli affari d’irlanda, dimostrando i 
progressi fatti. 

REGGIO CALABRIA, 8 — In causa di abbon- 
danti pioggie, nella notte scorsa la ferrovia tra 
Palizzi e Baolino è rimasta interrotta. Il servizio 
è limitato tra Reggio e Palizzi. 

SAN-FRANCISCO, 7. — È partita pel Giappone 
la corvetta Garibaldi. A bordo tutti bene. 

NAPOLI, 8. — Robilant è arrivato stanotte alle 
ore 12 45. Oggi si è recato a visitare l'onorevole 
Mancini. 

Il professore Villari è gianto per ispezionare 
rarchivio per ordine del ministero dell'istruzione 


VA, 8. — In una soa lettera al borgoma- 
stro di Vienna, Taaffe lo informa che, secondo il 
desiderio dell'imperatore, la regolarizzazione del 


Danubio nella Bassa-Austria fino al confine unghe- 
rese deve essere continuata quanto prima. Il la- 
voro costerà ventiquattro milioni da spendersi in 
24 anni. 

VIENNA, 8. — Mandano da Costantinopoli alla 
Politische Correspondenz : S 

< La missione ottomana in Egitto è incaricata 
non solo di mantenervi l’alta sovranità della Porta 
6 di paralizzarvi l'influenza dell'Europa, ma anche 
d’impedire o di ritardare la convocazione dell’as- 
semblea dei notabili, temendo il sultano di dovere 
pure convocare il Parlamento ottomano. 

< La missione reca al Cairo molte decorazioni 
e regali. 

< Essa ricevette l'ordine confidenziale di formare 
una Lega egiziana la quale manterrebbe stretti 
rapporti con i circoli dirigenti di Costantinopoli ». 

PADOVA, 8. — Oggi il congresso tenuto a Me- 
stre dagli allevatori di bestiame della regione ve- 
neta terminò i suoi lavori. Il vice-presidento, de- 
putato Toaldi, pronunciò un applaudito discorso 
di chiusura del congresso. Si deliberò la città di 
Udine come sede del futuro congresso nel 1883. 
Il sindaco offerse ai congressisti un banchetto al 
finire del qualo brindò a Sua Maestà il Ro ed al 
ministro dell'agricoltura. 

TUNISI, 7. — I Francesi si occupano di ricon- 
quistare În vallata della Megerda è di assicurarsi 
la ferrovia. 

Ali-Ben-Halifa invitò lo tribù insorte a riunirsi 
a Keruan. 

MANUBA, 8. — Il campo francese di Testur re- 
spinse ieri un attacco degli insorti. 

MADRID, 8. — La pianura di Murcia è inondata. 

LEEDS, 8. — In un altro discorso Giadstone si 
pronunziò in favore del libero scambio. 

MADRID, 8. — Il re di Spagna e quello di Por- 
togallo s'incontrarono alla frontiera, e fecero co- 
lazione insieme, e quindi si recarono a Caeeres. 

MADRID, 9. — Il convegno di Caceres fa cor- 
dialissimo e rinforzerà l'unione dei due paesi. I 
due sovrani vennero fatti segno ad ovazioni en 
tusiastiche. 

TUNISI, 8. — Gli insorti di Keruan si recano 
nel Nord ed al Nord-Ovest della Tunisia per fare 
una diversione. 


_L'AJA, 8. — Fu aperta la conferenza interna- 
zionale per fissare le condizioni della. pesca nel 
Mare del Nord. 

BERNA, 8. — La conferénza» ferroviaria è ter- 
minata senza ultimare un pi di convenzione. 
Incaricò una commissione di finire il lavoro. E 
probabile si giunga ad un accordo. 

BUDA-PEST, 8. — Il ministro di grazia e giu- 
stizia presentò alla Camera dei deputati va pro- 
getto di legge pel matrimonio fra cristiani ed 
ebrei. 

LEEDS, 9. — Nel grande meeting, Gladstone si 
congratutò col partito liberale della ottenuta e- 
secuzione del trattato di Berlino riguardo al Mon- 
tenegro ed alla Grecia; biasimò la spelizione 
dell’Afganistan, dicendola una intrapresa folle e 
criminosa; constatò i benefici dell'intervento anglo 
francese in Egitto ; dichiarò che l'Inghilterra deve 
cercare di agire di concerto col governo amico 
ed alleato di Francia, e impedire che scrgano 
difficoltà în Egitto per opera) del sultano. 

« A meno di necessità impreveduta, sogziunse 
l'oratore, non cercheremo di estondervi i limiti 
della nostra ingerenza. Agiremo senza cercare di 
rendere predominanti ell'Inghilterra». 

Circa il Transvaal disse possibile una riodifi- 

me del trattato coi Boeri. Conchiuse che la 
ica del partito liberale è una politica di pace 
è di giustizia. 

MIL — Oggi arriva il cavaliere Nigra, 
ambasciatore d'Italia a Pietroburgo. Si recherà 
a Monza ad ossequiaro Sua Maestà il Re 


Bonaventura Severini, gerente respon ville. 
VINO DEL CHIANTI 


Con sole L. 60 si può avere in qual- 
siasi stazione ferroviaria d’Italia, senza al- 
cuna spesa, uma cassa contenente 30 fiaschi 
Toscani di buen vino del Chianti. 

Chi desidera l'igiene propria e delle farsiglie, 
beva di queste vino puro e schietto. — Per 
gli acquisti dirigersi alla Compagni.» del 
Chianti tn Firenze; presso la quale tro- 
vasi anche il deposito del fameso Vimo 
di Brolio (Fattoria Ricasoli). 


LETTERE MEDICALI 


HI, Emorroidi. 


Le emorroidi presentano un gruppo di 
molto variati specialmente se si conside 
differenti dolori di cui si lagnano le per: 
ne sono attaccate. — Esse provengono da tumori 
che formano le vene del retto quando si dilatano 
e questi tamori hanno la loro sede all'oritizio del 
retto od ‘gine dell'ano. L'ammalato prova 
ne, una gravezza dolorosa nello parti 
vicine, le naticlie, il bassoventre e lo stomaco. 
ffrono sono principalmente 
one obbliga a restare lungo 


verso il basso-ventre. 

L'ammalato prova un sentimento d’angoscia, 
costipazione, una tensione più o meno dolorosa 
dello stomaco e del basso ventre, manco d'appetito 
ventosità, mali di capo, ecc.; nel medesimo tempo 
divergendo i dolori, si estendono fino alla colonna 
vertebrale e anche fino alla nuca. Molte persone 
soffrono delle emorroidi senza saperlo ed il più 
delle volte vengono combattute da rimedi che non 
valgono niente affatto, poichè non esercitano in 
fiuenza diretta sulla sede del male; sono per l'or- 
dinario purgativi violenti che non fanno che in- 
debolire gli organi affetti. Esistono però alcuni 
gimedi che si sono mostrati efticacissimi contro 
‘queste altezioni, sono quelli che esercitano diret- 
tamente un'azione dolce, eguale ed emoliente sugli 
organi del basso-ventre e dan loro una più grande 
forza d'azione. 

Le Pillole svizzere, preparate dallo speziale R- 
Brandt a Sciaffusa, sono state adoperate in questo 
caso col maggiore successo. Si sono già fatte co- 
noscere vantaggiosamente in tutta l'Îtalia e dap- 
pertutto vengong apprezzato come un rimedio po- 
Tente, innocuo eè alla portata d'ognuno. 


Il signor Janssen speziale a Firenze 10, via dei 
Fossi ne è il depositario generale per l’Italia. 
77, Trovansi queste eccellenti pillole quasi in 
tutte le farmacie del regno in scatole metalliche, 
contenendo 40 pillole a lire 1 25 la scatola e in 
scatole più piccole, contendo 15 pillole a cente- 
simi 50. Badi ognuno che le scatole portino una- 
sa colla croce O 
sticbetta zuosa col lerale e la firma dello 


A Roma presso i signori N. Sini i 
Condotti, 6.406 6 G. Baker e C, Piazza di ie 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Succursale d’Italia 
Firenze, via de’ Buoni, 4, Firenze 
Palazzo Orlandini 
Agenzia Generale di Roma 
Via del Gambero, 6-7 e via del Corso, 173 


Chiudendesi l’Esposizione di Milano 
él 1° VNOVENBRE 


l'esposizione di tutti i Premi riuniti 
della 


Grande Lotteria 


NAZIONALE DI MILANO 
autorizzata dal R. Govorne 
con decreto 5 marzo 1881 
avrà luogo 


dal 5 al 15 Novembre 


I 500 premi acquistati dalla Commissione Cene 
tralo dell'Esposizione pel valore di 


Line iL 700,000 


come anche î 500 premi donatidagli espositori, sa 
ranno riuniti e durante 10 giorni esposti al pubblico 
inuna sala chel Municipio di Milano destinerà a 
questo scopo. 


L'ESTRAZIONE 


della Lotteria si farà 
nei giorni 


DAL 16 AL 20 NOVEMBRE 


coll’intervento del Sindaco e del Prefetto 
di Milano © delle altre autorità a ciò de- 
signate dal R. Governo. 

I cinque grandi premi 
formano una piramide in 
oro massiccio del peso di 
kilog. 95,199 e del valore 
reale ed intrinseco ga 
rantito di 


Lire 300,000 
cioè di Lire 100,000 


» > 80000 
>» 60,000 
>» 40000 
» 0» 20/000 


Gli altri 495 premi scelti 
da apposita Commissione 
fra ì prineipali oggetti 
esposti sono del valore 
di 400,000 Lire. 


Sa 
Oltre questi 500 premi del valore di 


Lire i. 790,000 


ci sono 500 altri premi donati dagli espositori 
alla lotteria; fra questi premsi, ci sono molti og- 
getti di grande e reale valore. 

Gli elenchi dei premi sono visibili ed in vendita 
per cent. 10 presso tutti i rivenditori dei biglietti 
della Lotteria Nazionale, presso i quali sono osten- 
sibili anche le fotografie dei principali premi. 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA. 

Per l'acquisto dei biglietti dirigersi alla Ditta 
assuntrice E. E. Oblieght in Milano, incaricata 
della vendita dei biglietti all'ingrosso ed al det- 
taglio. 

La suddetta Ditta si impegna formalmente di 
IS” acquistare a semplice richiesta del vincitore 
con danaro contante i cinque grandi premi, pagan- 
dogli il valore garantito di Lire 100,000, 80,000, 
60,000, 40,000 e 20,000. 

Essa spedisce i biglietti in provincia ed all'e- 
stero dietro richiesta munita dell'importo o vaglia 
postale. Per le spese postali aggiungere cent. 20 
per ogni cinque biglietti. — Se la spedizione deve 
farsi in lettera raccomandata occorre mandare 
cent. 50 per l’affrancazione. 

Con ulteriore avviso sarà annun- 
ziata la chiusura definitiva della 
vendita dei biglietti. > i 


I biglietti della Lotteria Nazionale di Milano sì 
vendono in Roma presso l’ammini del 
Popolo Romano. via delle Coppelle, 


MOTORE 
a vapore fisso eda condensazione 


della forza di circa 14 cavalli e con 
tutti î relativi basamenti in pietra, è.da 
vendersi a buonissime condizioni. 

Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, 127, 


| Piazza Montecitorio, Roma. 


BLIEG Roma, i renze, via dei Panzani 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele 2 
li Pubblici i piazza Moniecitorio 427 — Ia Firenze, via dei Panzani 26 Leria Vittorio Eu 
nl E OSLIBGHT, Paris 88, EGHT, in Roma, Pisa ion eehilierra, presso i signori G. L. Daube e C., Londra, 430, Fleet Stree 


e I E PREPARATO ADOLFI 


ACQUA DI MELISSA |P 


DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES DÉCHAUSSÉS) ti problema inutilmente studiato da scali per ovo dl mery 
della Ruo de Vaugirard di Parigi mri&ando i mot Aazonveninti cha si vrifano è so ala fi 

wai i ut lo viriù di quest'Acqua sovrana lf [splendidamente risoluto col preparato Adolf che viene affrto 

contro l'apopicssa cl come prascrvativo che ccms curalivo. Egualmento ebbe Deco (tt Piega Giza pred e lite 
infallibile per guarire vapori, vertigini, capogiri, debolezze, sincopi, sve- *ifiglisia e migliaia "di arlisti © persone intelligenti dell'aria 
mimenti ed in tutti i casì di letargia. iammirarono di recente nell'Accademia di Belle Arti in Firenze 


imo odore, e cola 
sua virtù incisiva, attenuante e penetrativa spings di fuori le impuri 

che infettano Ia massa del sabgue © le evacuazioni abituali del gorpo, 
proprietà che la rendo salutare contro il vsiuolo, la rosolia ed altro 
consimili infermità e febbri maligue. E rimedio s5vzano contro la ma- 
Iaria e la peste, pulisco tutti i meati del cervello e li scarica dalle pi- 
tuite fredde e viscose che intralciano la circolazione degli spiriti vitali | 
| producendo i fatali accidenti che negli assalti di apoplessia si osservano. TEC 


ed arrestare 
‘capelli, ridonando loro 
primitivo colere se già incominciano ad | 


n 9 ita a distru le ostruzioni | tanti i riflessi della gota. al 
Frieghot irta frei iena edi IR picca la divengono cangianti come i riflessi della seta. 


n reparalo Adolf non contiene nè vernice, nè gomma, è | 
È prio allo porno i fi cai | Essa è principalmente amica del cuore, che rallegra e fortifica nelle |] |.ontuimza i colori non sono soggetti ad anmerite col ar 
: ia di) debolezze e ne calma le palpitazioni. Aiuta potentemente la digestione, |f f-ircostanza questa che lo rende indispensabile a {ttt i pit; 
SI o Te pico la cadola DE fortifica lo stomaco, ne calma i dolori e fa cessare la diarrea prove- _|f la ‘aio che vogliono conservare inlterate le loro opere.” 
niente da debolezza di stomaco. Ottima contro l'asma e per le donne in Tn oguano dei depositi sllo nicati è espostà una pitara 
irigere doma Pea era dei cme: YI prosinto di parto che prontamente sono liberata colluso dî quesi'Acqua _|f [sopra sofa iena col preparalo Adoli. che costituiscono 
Dirigere domanndo o vaglia al'Emporio Franco. (| presa pura. E 3 5 a pregato È. 8 Bn va 
Italiano Finzi e nelli, Roma, Corso 153.1: E Prezzo delfiacon L. 1 50. Prezzo della cassetta di 12 flacon L. 15. —|Bl Si spedisca solo per ferrovia. Porlo a carico dei committa 
© via Frattina 84 a. Firenze, via del Panzani 28. > Porto a carico dei committenti. ({ |, Prize domando e vgia ail'Emporio Franco ia 
Milano, Galleria L È È n vi tano. i; li, in i, via del Corso e via 
2 Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian: CI” dl de” Pamast 28. In Milano, Galleria. Vitti 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Fratiina 84 a. Firenze, via [Emanuele 24; Fratelli Gulianetti, Corso Vittorio Emanuele. in 


[Lixorno, Angelo Chelucci e C., via Vittorio Emanuele. In Ga 
{rova, A. Roux, piazza delle Fontane Morose. In Nupoli, Cami 
@&anestrelli, via Toledo 20. In Venezia, Farmacia fieaie Zan 


roni. In Torino, Janetti Padre e Figlio. 


ARTICOLI UTILI 


del Panzani 28. Milano, Galleria Vitt. Em. 28 


Economia — Rapidità — Utilità 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI | ASMA-ASMA-ASMA 


E, RIPRODUTTORE ISTANTANEO fl “"Rra E SIGARI ANTIASMATICI 
DI 100 E PIU COPIE © | di CICQUEL 


DI UNO SCRITTO 9 DISEGNO | Farmacista di prima classe di Parigi. 


Apparecchi porlatili di cucina d'una 
lissimi per cuocere ovanque ed anche i 
e 4 lit Gon citscuno di quat 
raneamenta cuocere minestra, carna 


Modello militare da ri ‘ad armacollo]per 2 persone L. 15. 
Economia Iell'ottanta periraatole caibone 


1 soli preparati autiasmatici ammessi e ricompensati alla 
CUGINA PORTATILE Esposizione Universale di Parigi 1878. Riconosciu: 
| più grandi cerebrità medi.hs come ì soli rim 
ISTANTANEA Adeitato dai Ministeri, Prefetture, gi per l'immediato solliavo e susseguente cura d 


delle Bronchiti. No 


rovie, Banche, ece. oce. 


Franco per pesta L 2. 10. 

6 scatole L. 3. 10 franco di porto in tutto 11 Regno 
Dirigere domande e 
Finzi © Bianchelli, , Corso 153 154 e via 
84 A; Firenze, via Panzani 28; Milaro, Galler: 


Il Velocigrafo Anghinelli è l’unico 
che dia incontestabilmente i migliori 
risultati, come l’attestano gli innu- 
merevoli certificati avuti. i 
Prezzi e dimensioni del Velocigrafo Anghinelli 


logna, nè carbone, =è spirito, 
ana con uh solo foglio di certi 
ai possono far cuocere : uora, 
costolette, bifsteck, pesci, le- = 

i, ecc. ec. — Apparecchio completo di centimetri 2ì è 
Ù Lire 3 50. 


lia al’Emporio Franco Italiano 


® 


le più dat 
Prezzo delle scatole sia di Carta che di Sigarette L. 1.75 


N. 0 Formato Carta Postale IX15  L. 350 i À 
Filtro Tascabile | > i Pt patina ERE a 3 ) compreso MACCHIRÀ 
Si può servirsi di questo filtro in due modif > 2 » Commerciale 2XK29 » 3I2- Toesatià di parfezionata 
È semplicemente nell'acqua ed aspirasdef >» 3° > Proiocolio, Bolio 33 » s»15- passi PER MACINARE 
all'estremità del tubo, in questo caso la fltra-| > 4» Stato 5 LIT » 320 Visocigrafo COLORI 
zione essendo repidizsiza», l'acqua filtrata fora:-{ > 5° Doppio Protocollo 33 45 » »30— ORI A OLIO 
sce ampiamente ell'ingurgitazione ordinsiria. Applicant e minio 
guisa di filtro-sifone può alimentare uns caraffa © qual ne £ 
Fregi Jnchiostri di diversi colori, la boccetta L. UNA caduna. — Preparazione per rinnovare l'ap- - 


Questo filtro di piocolo volume, di prezzo minimo, può ser-(Pareechio L. 6 50 il Chilogrammo — Scatole di 050, 1, 3, 3. 5, Callogrammio 
vire assai utilmento ai soldati in campagne, ai caccistori n all’Emporio Franco Italiano, Finzi e Bianchelli, ia Roma, via dell 
, 84 A, in Firenze, via dei Panzami, 28 in Milano, Galleria Y. 


NUOVE FONTANE 


PER STANZE 


Eguaimente eccellente 
per 
taacinara co or. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi] 
e Bianchelli, Roma, via del Corso 153, 154 e vis Frattina Sta. 
Firenze, via dei Panzani 38. Milano, Galleria Vitt. Em. 2 


faggi di que 
1) Notevole rispi 
[dei detti macì 


La migliore delle bovaade, riconosci 
igienica € salutaro, è il rinomato 


Mélange Biffi 


Specialità © proprietà della Ditta Biff-Durando 
successa al fu Paolo Bifl in Milazo. 

Amaro, fonico, stematico, corroberante, 
vermifugo, febbrifago, anticolerico e vere 
antidoto contre il mal di mare. 

Proprietà constatate da rotorie celebrità mediche italiane, 
francesi e tedesche, nonchè da attestati privati. 

GUARDARSI ]DALLE CONTRAFFAZIONI | 
ca Deposito presso l'Emporio Franco-tziiano Finzi e Bian- 


eminente mente 

3) Maggiore finezza e unitezza nella finta, dai cho st cttione 

[iaggior produzione e miglior qualità. 

13 Nessuna perdita di finta, ciò cha sempre avviene pei m- 

[cinare colla pietra. — La pulita dei macinino, che ai fa con 
ogatura asciutta, è oltremodo semplice e Testa, poichà © mart 


Indispensabili per purificare e rinfrescare l’aria nelle 

stanze, specialmente nella (stagione estiva, alimen- 

tendole sia”con {acqua semplice chefodorosa o disin- 
fettante. 

Sono elegantissime e misurano centimetri 50 di al- 
tezza e centimetri 35 di larghezza. Nella vasca supo- 
riore per maggior ornamento si possono disporre delle 
piante acquatichefrendendole anche animale con pic- 
colî pesci, ecc. 

Prezzo L. 25, imballaggio L. 1. 
Porto a carico dei committenti. 


“grezza sono 
dalis pi 


breve tempo il prezzo d’aequi 
Macine che producono 5 oa 
» » 


{Dirigere domando e vaglialal'Emporio Franco-Italianof Finzi  Bianchelli 
Roma, via del Corso 153-154 è via Frattina $4 a. Fi ia dei "I 
Simi, Va del Corso 150-154 è via Fraitina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28° 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempi 


Fr: Dirigere domani ia all) io. Fra iano FI 
PILLOLE DESTRA Ti di Coca Bian ell, Rom, via dl Comentoro, Franco Taiano rig 
'erùà 


via dei Panzani 28, Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


Coll'uso delie Pelveri aromatiche vegetali preparate dal farmacista G. B, 


pel calore e per lazione della 


prodotti di sapore sgradevole. i forni sì adattano ga gus- 
Polvere per Esperidina brulé) L 3- 0 0 sistema © 
3 Vama Cn So te edolo norme: 
» Femet. .; » 3- unire di Rene amento un 
» Alkermes . . . . . >» 250 a 
»  ElisirdiChine ; / (3205 agi ce: 
» Sabailon . . . . . >» 350 35 di larghezza L. 28 
È lla re en a 
Ogni pacchetto serve per preparare n. 6 bottiglio © poria sulla etichetta l'istri- pena 
ata per ottenere il relativo liquore. ©. © Port sn N 3,1% -N3 Lo 


1 LL L 
Ogni pacchetto spedito per posta e raccomandato cuntesimi 40 in più carico dei committenti. ©’ 
irigere domande e vaglia ell'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Rom; Corso 153 è posa) Italiano, Finzi e 
{via del Corso 153, i Frattina 84a. Firense, via dei Panzani 28. Milanoà i 28. Wilano. Galleri» V. 


maniera) 
più tardi 
nache dell 
adesso è 
e delle 4 
Quindi 
mobi pri 
di un ind 
abbia fat 
della 
teatro, 


sì accorg 
scalzoni, 


Vittorio | È 
i Tip. ARTRRO e (., Diazza Montecitorio 424-425 


i più splen. 
dello smalto 
omma, € per 


è col tem, 
tti i pittori 
lere. 


con una 
maggiore da 
inare sulla 
‘a sì ottiene 


ne nel ma 


Anno 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


CLETTISA 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
|; Esclusività.di Avvisi 
SEE. SBLIEGRI 
loma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedazisi gli indirizzi nella quarta pagina) 


Roma, Martedì 11 Ottobre 1881 


0° Fuori‘di 
la 


ULTIMO, FIGURINO 


si parla, com'è naturale, del figurino di 


Malgrado tutti gli sforzi, tutti i tentativi, 
tutte le prove, a cui s'è voluto dare talvolta 


upa vernice leggiera di patriottismo e d’or- | 


goglio nazionale, tutte le nostre” mode con- 


timuano a venire dalla Francia. ‘Monarchico | 


o repubblicano, appassionato per la Comune 
o per il Sacro Cuore, quel ‘benedetto 
ha il 


ei 
fiocchi, di coccarde, di arzigogolì da uomo e 
da donna. Quando una cocotte - parigina, co- 
nosciuta come: la bettonica-in-tutti i -balli 
pubblici e in tutti i gabinetti privati della 
capitale, strusciata e ridotta alla corda 
Some un gomito di soprabito d'uno scrivano, 
si scaraventa: qualche cosa di po- 


Sticcio che riempia un vuoto o ‘arrotondi un | 


angolo troppo sporgente, subito le nostre si- 

ore per bene si-appiccicano il medesimo 
sgonfio finto a quell'istessissimo posto, ma- 

5 a risicò di farcisi venire un gobbo, un 
hitorzolo, un fagotto da far ridere il pros 
simo a cre) 3 

E anche le mode politiche si foggiano ser- 
rilioente sull'ultimo figurino di Parigi ; specie 
Ta che i nostri democratici progressisti hanno 
rxeduto la repubblica costituirsi oltr’Alpe, e 
produrre quei meravigliosi resultati che fanno 
l'ammirazione di tutti i popoli della terra. 

E in questo momento, a Parigi, in materia 
di politica, la gran voga è alla parodia giu- 
diziaria. a 

Primo cominciò nel romanzo, cei polpet- 
tonî dei Feval, dei Ponson du Terrail, dei 
Belot, dei Gaboriau, poi passò al teatro coi 
melodrammi indigesti dei Dennery (ultima 
maniera) e dei Sardou (genere d'esportazione); 
più tardi entrò nel giornalismo _colle_ Cro 
nache della Corte d'assise e coi Fatti diversi, 
adesso è penetrata nei costumi del comizio 
e della radunata popolare. 5 + 
persone. si eleggono. i 

roprio accusatori, testimoni e gìudi 

di un individuo purchessia, che bene o male 


della fama; pigliano a_Digione 


ue, e annunziano sulle cantonaté che il dì 
fanti, alla tale ora, faranno- il process 2 
quest’individuo così e così, per provocare 
contresso una sentenza deliberata dal po 

o 

È una maniera come un'altra di trasfor- 
mare in magistrati i colpevoli, d'invertire le 
solite parti, di mascherarsi in un carnevalino 
fuor di stagione, di ‘fare una pagliacciata lu- 
gubre e nna ‘buffoneria obbrobriosa e grotte 


si accorgono & e 
stalzoni, vy'intitolano ente © il popolo 
da tia quella tal legge non 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wo) 
Fernando Volnay godeva di una grande < indi" 
ina sfigurata 


più lui. Il giorno 
sii notizie, ma pon 
stessa sera, dopo il: teatro, condusse Genevieffa 


Sella villa Montespan che la marchesa gli aveva | 


manette al palazzo di 4 
perte Ramando faceva colazione in casa di Ge- 


nessuno 
Ta cameriera rientrò un minuto dopo nel .s2- 


lotto da pranzo dicendo: 
— È il barone di Fossaro... 
tutti i modi. 


wnole vederla in 


"Cesaro l'avera,soguita o comparse sulla. porta 


Proprietà letteraria ripredezione riservate. 
Mero ram misiatrazione de! Pevfalle pu sovo Metia 


io di dettar leggì a tutti e due | 
RA Tatto di ira gingilli, dii 


ed in! 


Cizione | 
lolloquio di Fossaro con Mal | 


i 

cui tremila bocche sganasciate parlano a nome 

i di trentasei milioni di teste vuote. è 

Si produce l’accusa, sì applaude la requisi- 
| toria, si cuoprono sotto i.rumori le testimo- 
| nianze, simpediscono a furia di strepiti, d'u- 
lulati, e di fischi, le difese; poi si condanra 
l'imputato con un levar di mani, come se si 
trattasse di afferrargli la testa lì per lì e di 
ridurla in centomila bricioli. 

Così nei giorni passati è stato fatto il pro- 
cesso al Lullier, è stato condannato il Gam- 
betta, è stato messo alla gogna il ministero 
democratico e repubblicano... e non si ferme- 
ranno così presto se Die vuole. 

Il bello si è che quelle degne persone — 
almeno per adesso — si processano e si con- 
dannano tra loro. Il vecchio proverbio ha a- 
vutò torto; e il lupo addenta il lupo, il cane 
‘mafigia carnè di cane con grandissimo appe- 
È tito. Uno coni T'altrò si scuoprono le magagne, 
l'sì strappano la maschera dalla faccia e le 

Toga mentite da dosso, si mettono ignudi 
l'alla berlina, © si fischiano, e si scorbacchiano, 
| e sì trattano di tutti i vituperii, e si condan- 
| nano ‘alla vergogna, all’odio, al disprezzo del- 
i l'universale. 
|.._È la moda.. A. poco per volta, di tutta 
| quella gente presuntuosa e luccicante, non ci 
H sueta più una personalità intatta, una fiso- 
| néimia soppottabile, una riputazione pulita. Il 

miondò conoscerà i segreti motivi delle azioni 
| più strombettate e vantate, vedrà le cause 
| meschiné dei grandî effetti, saprà quali appe- 
} titi vengognòsi abbiano provocato i più ap- 
! plauditi avvenimenti, quali passioni ignobili, 
| quali turpi necessità, abbiano prodotto l’epo- 
| pea repubblicana di quest'ultimo periodo... 

Robaccia schifosa, senza dubbio ;.. ma è la 
moda; l’ultima moda; il figurino di Parigi 
della Settimana passa 

Faremo noi la scimmia anche în questo ai 
nostri buoni fratelli d’oltremonte ? 

Sarebbé curiosa, affeddeddio, vedere il mi- 
| nistero e i caporioni del partito trascinati per 
un orecchio davanti al tribunale della mar- 
maglia, mostrati ignudi bruchi al cospetto 
delle moltitudini ‘vociferanti, e stigmatizzati 
da una sentenza pronunziata per alzare e se- 
dere 

Mah !... ognuno muore per effetto della pro- 
pria invenzione micidiale. Sinone, Falaride, 
Guîllotin, hanno finito a cotesto modo. Chi 
vivrà, vedrà!... 


i 
i 
i 


Rae 


GIORNO PER GIORNO 


Lasciate che io stringa la mano. alle co- 


trovo addirittura maraviglioso. 
Nel timore che alla riapertura della Ca- 


politica estera, il Dirilto ha pensato bene di 
assumerne în precedenza la difesa. E l'ha as 


sentirlo ragionare. 
Ecco qui. 
____ _ = 


= No. no... barone. = | 
_ Melteteri a tavola e fate colazione con nol. 
T Impossibile... esco ora da Rignon. | 
_GRE cosa 16 stato di voi — domandò Fet- 
nando — è un secolo che non vi reggo. 
N° Ho fatto un breve viaggio per affari di fa- 
miglia.- Ma il diavolo mi porti se m'imaginavo 
i gi trovarvi qui... Che cosa dirà la marchesa se sa. 
Fernando impallidi. x È 
|. ‘Barone — interruppe Genevieffa — mi fa- 
| rete il piacere di non parlarmi più di questa vo- 


è morta. 5 
Morta! Che cosa vuol dire questa spiritosag- 

! gine fanebre ? perchè dovrebbe esser morta ? 

i '"'3fà' non cerano giornali nel paese da dove 

| venite ? Non sapete ancora quel che sa tutta Pa- 


1 
— Non so nulla... Spiegatevi. 
Genevieffa Paccontà il tragico aneddoto che Ce- 
! sare.ascoltò con evidente emozione. : 
— Ab!.. ma caro barone — disse. Genevieffa 
| quando ebbe finito — siete diventato bianco come 
| dn pauno lavato... Eravate forse per caso rivale 
| di Fernando 

_ No davvero... maTeonoscevo molto: la mare 

chesa e non posso fare 2 meno di compiangerla. 

— Siete troppo sensibile, caro barone. lo non 
la compiango punto quella sguniata ‘che voleva 
! sfigararmi... Chi è causa del suo mal pianga 
stasso.. So so ne y3 all'altro mondo, ‘come è spe- 
colpo i piani. Dalla parte di 
Aa pt ‘Chaslin tatto andava in 
famo... L'asgagsinio del 
! diventava up delitto i 


‘ sunta così bene, che è proprio una delizia è i 
| fatto nulla: potrebbe fare, è. vero; ma è me- 


lonne di quel caro Dirilto ; stamattina io lo i 


mera il ministero possa essere attaccato sulla | 


‘Stra marchesa a meno che non sia per dirmi che | 


sò! 


| che vetrà faro, il Diritto passa serenamente 


| — rispose Genevieffa guardando Fernando. 


| — Che vuoi.. ne vado. pazza. 


Cominciamo. dall’ esordio. Siccome ..l'oppo- 
sizione pare abbia fatto. già i suoi. calcoli 
sulla politica estera del ministero, il-Diritto 
sente la necessità di sventare quei calcoli, e 
passa difilato alla dimostrazione. 

E dimostra nel modo che segue : 

< Si dice da molti che la situazione estera 
è oggi molto migliorata da quello che era 
nel maggio e nel giugno; ed è un fatto. a- 
gevolmente ammessibile da tutti gli uomini 
di hvona fede. Allora l'erizzonte era pieno 
di fosche nubi » ecc., ecc., menîre adesso vi- 
ceversa... cì siamo capiti. 

Dopo questa antifona, voi sepporrete, io 
mi imagino, che il merito di questo muta- 
mento in meglio debba appartenere al mini- 
stero ? 


Ebbene, nossignori; disilludetevi e state a 
sentire quello che il Dirilto ci sa dire nella 
‘perorazione. 


* 
** 
« Se il sereno è in buona parte tornato, bi- 
sogna riconoscere che le. cireostanze. hanno 


fatto moltissimo, e rRRRTO particolar: 
mente: prima, il grande! nel quale 
si è trovato uno dei nostri Stati vicini; se- 
conda, la calda corrente’ di simpatia che si è 
stabilita fra noi ed un altro Stato nostro'vi- 
cino. In queste due circostanze troverà, chi 
ben guardi, la ragione di quel miglioramento 
che è impossibile negare, ma che è riferibile 
alla forza delle cose assai più che al. propo- 
sito degli uomini. » 

E questo è quanto. dire che il ministero non 
ci ha proprio»merito nessuno! Le circostanze 
hanno fatto tutto. 


* 
=> 
Dopo aver messo così bene in rilievo la hene- 


merenza del ministero di fronte al paese per 
tutto il: bene che non ha fatto e per il. male 


all'ultima parte del suo ragionamento, cioè a 
dire alla commozione degli affetti. 

Dunque attenti bene. 

« Possono gli avversari lascia: tifero il 
freno”alla loro fantasia passionata e figurarsi 
il ministero în generale e l'onorevole Man: | 
cinì in particolare come inetti a prevedere e 
provvedere... 

« .... Ma (fermi tulti per carità) ma ri- 
petiamo esser facile supporre che nulla si 
faccia quando non si sa che si faccia, e non 
neghiamo nemmeno che al mistero preferi» 
remmo la luce, e all’aspettazione la prontezza 
delle opere. Ma la politica non è per comodò 
degli indiscreti e dei frettolosi, » 

Commovente, ma inintelligibile capolavoro. 

In conelusione: il Dirilto piglia a difendere 
il ministero e ci dice che il ministero non ha 


glio che non faccia, perchè potrebbe far male. 
_______________ 


nando ispirava a Genevieffa era bastato per non 
fare riuscire un piano tanto ben combinato! | 

Il barone padroneggiò alla meglio la propria 
collera. 

— Non è un caso disperato —'egli disse — è 
voglio credere che la marchesa: vivrà. 

2 A che seopo vivere sfigurata a quel modo ? 


— Bisogna ch'îo vi lasci mio malgrado — disse 
l'attore — m'aspettano al teatro per leggere un 
nuovo lavoro... 

Appoggiò le labbra sulla mano che gli porgeva 
la sua nuova.amante, strinse la. mano di Fossaro 
ed uscì, 

— Spiegami come mai ti trovavi là — disse 
Genevieffa appena fu sola col barone. 

— Un errore. che è durato poco: m'avevano 
preso per un altro. 

o igurati.. son rimasta di: ghiaccio vedondoti 
colle manette in mezzo ai due agenti. 

— E come va la faccenda con quest'attore ? 


— Bada a te. 

— Perchè ? 

— Ti rovinerai., Quella lì è una voragine.., fra 
| tre mesi sarai senza un soldo, 


— Gliela darò se mi piacerà di dargliela... mi | 
! pare*di averne il diritto... N Ù 
Ì © * Sicurò.: purchè ti seduca la prospettiva dello ; 


un 


H i! 
spedale è delli Morgue.. Tutti gusti son gusti... 
Ha ricordati... Ta sei mia complice nell'agsassinio | 


Roma cent.-10 


» 
In ognireaso, fasria o.non faccia, pel momento 
il Dirillo noe 3 sa nulla! È 

E felicò, ndo: signori! 

Questo. Miama troncar la-testa: al‘ toro. 
Un altro: paio d’articoli di questa forza e il 
ministero: è. salvato. bi 

sa a 

I socialisti — come già sapete — hanno 
tenuto a. Coira il loro congresso. 

Ora volete sapere che cosaxabbiano:deciso 
per. sciogliere la grande. questione: sociale? 

Ve lo dico in poche parole. 

Dopo avere premesso che non bisogna più 
correre dietro a stolte-utopie; «hanno votato 
un ordine del giorno in cui si stabilisce: 

1° Che l’operaio deve: avere: la proprietà 
collettiva. degli. elementi; di produzione @ di 
commercio (cioè macchine, materie prime ece.); 

2° Che l'operaio riceva integralmente il-suo 
salario. 

Quindi l’operaio possiede lo stabilimento e 
guadagna tutto il prezzo del lavoro. 

E al capitale allora che parte. spetterà in 
questa società industriale dell'avvenire? 

Quella di mettere fuori i quattrini e basta! 

Fortuna che i congressisti hanno premesso 
di voler abbandonare le utopie, altrimenti Dio 
sa che cosa avrebbero deliberato! 

* 
= 

Votato il loro. ordine. del giorno, i socialisti 
si, recarono ‘a votare qualche centinaio di bot- 
tiglie all’osteria. 

E siccome il proverbio..latino: dice :. Post 
vinuin crostinum, così fra il.primo: bicchiere 
e l’ultimo, quei-signori liquidarono anche un 
quintale, all'ingrosso, di commestibili. 

E fin qui non c'è nulla a ridire! I socialisti 
sono la quintessenza della democrazia; e chi 
dice democrazia, dice teoria banchetto — 
sempre per amore del popolo. 

Trovatemi voi un democratico che--soffra 
d'inappetenza, se siete capaci; ve lo pago 
mille lire... in oro! 

+ 
iva 

Ma dove trovo a ridire si è sul luogo che 
i congressisti hanno scelto per’ l'agape fra- 
terna. 

Figuratevi che sono andati all’osteria dei 
Tre Re. 

Che scandalo ! Che orrore! 

Fanno nei loro paesi una. guerra implaca- 
bile alla monarchia, e-poi vanno a mangiare 
proprio sotto il simbolo di tre re a dirittura. 

E ì sacrosanti principî dove li avete la- 
sciati, o signori ? 

+ 
sa 

E.che- dire poi di Coira capitale di una re- 
‘pubblica cantonale che ospita un'osteria dei 
Tre Re? 


—_—————__ 1944 


te-ed-al-tao-amore. lo.non minaccio mai invano... 
Ta ami Fernando Volnay... mi servirò di luî per 
vendicarmi, Addio... e non ti scordare di quanto 
ho detto... 

Cesare preso il cappello ed uscì, lasciando, Ge- 
nevieffa sotto l'impressione di un. profondo ter- 
rore, Rimontò nel suo coupé e si fece. necompa- 


in via Murillo al palazzo della marchesa 


de la Tour du Roy, dove, domandò di, yedere.la 
cameriera di Lazzarina. 

—:Ahl signor barone — esclamò la buonw ra. 
gazza vedendolo, — Sapete quel ‘che. è accaduto 


— Ahimè! cattive notizie, signor. barone... Uno 
degli occhi è perduto... l’altro.in- perieolo.,,.Pure 
il dottore non ha perduto la speranza, di salvarla 
purchè, come dice lui, non , sopravvengano .com- 
plicazioni. 

— M'Auguro veramente di cuore,, che non, so- 
pravvengano e ritornerò presto, a, sentire, le.no- 
tizie.. Vi. prego di dire, alla, signora. marghesa, 
‘quando potrete, quanto. dolorosa. e; sincera pre- 
murs m'ispira il suo stato». 

Uscito dal palazzo della marchesa, il barone di 
Fossaro ritornò în via..Provenza, Doveva. inten- 
dersì con Malpertuis a proposito delle loro com- 
binazioni che oramai dovevano essere spinte a- 
vanti con la più grande energia. 


Neri sarebbe più ortodossa un’altra insegna, 
per esempio quella dei Tre Presidenti? 
Tte.JIF J0 SUFea 2000 una fora Apmalia, 
un controsenso, un pasticcio. = 
Ma è, per altro, vero'che. Coira è la culla 
di tutti i pasticcieri d'Europa, a incominciare 
da Ronzi e Singer. 


sa 
Un pompiere svizzero passando. dall'osteria 

al momento dell'agape, e. sapiilib che sotto 

quell'insegna dei Tre Re, si ospitava quel 

giorno tanta democrazia,  brontolò : 
— Tre re! falla-denari! 


Per finire con una amenità, eccovi un caso 
di taumaturgia. 
Consiste in un documento che riporto te- 
stualmente. 
Rici vIrazia 
RESTI DELL'OTNIDANE PIRLA 


Lirico dlgs 
Ai posti che sì rendono vacanti negli istituti 
tecnici si provrede mediante pubblico concorso. 
Costi-la cattedra di lettere italiane, nel corso di 
mautica, è tuttora a disposizione del signor. pro- 
fessore Brunetti. 
Come Ella vede adunque non mi è dato di ac- 
jiere favorevolmente, almeno per ora, la sua 


istanza del 12 li 
mei Per il Ministro 


(un geroglifico). 
* 
"> 

Questa nota ministeriale vi pare una così 

da nulla? 
Pure il caso di taumaturgia c'è. 
Ea nota' ha la data del 19 Inglio 1881: e 
il professore Brimetti eta a quell'epoca morto 

da un paio di mesi. 
Morto risuscitato fa 47! 
©he al ministero del divo Baccelli si sian 
messf = dare i mumeri per fare la corte al 


principale 9” 


DALLA ROMAG 


L'assassinio del prete Costa. 


Imola, 9 ottobre. 
Il talegrafo vi ha. già comunicato la notizia della 
scoperta del cadavere di don Virgilio Costa, quello 
stesso che.si dissa scomparso da Imola fino dsl 12 


agosto. prossimo passato. VI riferisco coitie sono |. 


andate le cose il più esattamente che posso, giao- 
chè i giornali hanno fatto a gara per pubblicare 
-st questo argomento un mucehio di cordellerio. 


>< 

Fino dai: primi, giorni della scomparsa del prete, 
l'autorità politica — con una leggerezza non co- 
mune — avrebbe voluto perquisire le case dei 
conti Del Pero ed arrestare questi signori, i quali, 
per una, certa lite, avevano qualche motivo di ran- 
coré col'sacerdòte Costa. Ma la pubblica dpinione, 
lè rintostranze -di egregi cittàdini e delia: stessa 
autorità giudiziaria impedirono fortunatamente 
che la polizia d’Imola prendesse una così solenne 
c@ntonata. 


muri e bagnato dall'altrò lato dal Loiret. Era di- 
stante circa due chilometri dal più prossimo vil- 


“giovite signora’ non aveva voluto. abitare 


‘Arnoldo dé Trois-Monts andava di tanto in-tanto 
a farle visita, e per prudenza; sempre di notte. 
Soeudeva alla stazione di Oriéana; andava:a predi 


Passalibtà in gjionzib alepni giorni ; ma il nostro 
egregio pretore lavorava indefessamente ed arrivò 
al punto di concepire gravissimi sospetti contro 
il conte Alessandro Faella che si vantava credi- 


tore verso il prete della bella somma di cinquan- . 


taduemila lire in tre cambiali da lui possedute. 
E in casa del conte, nel suo stadio, nella sua vit 
leggiatura, nel suo villino in costrazione, farono 
operate delle perquisizioni, durante le quali il 
Faella si assentò improvvisamente «da Imola per 
rifagiarsi a Piacenza, dove- il 1° ottobre, forzato 
dalle circostanze, dovette costituirsi a quelle au- 
torità. Fu tradotto, la mattina sussegaente, a Bo- 
logna, nelle carceri di San Giovanni in Monte. 

E il nostro pretore continuava nell'opera su 
altri ufficiali giudiziari erano giunti da Bologna: 
in casa Faella si era trovata la minuta di n fb- 
glio cifrato, diretto a tion sò chi, @ che aveva già 


fatto supporre la partenza di don Costa per l'A- 
‘merica: 


Quasi contemporaneamente si erano rinvenuti, 
in casa del prete, lo pezze giustificative del cre- 
dito Faella in una valigetta chiusa, che — dicesi 
— fu consegnata, sotto un certo pretesto, dal 
Faella al Costa per essere da questi custodita. 
Gravissimi indizi. 


Da 

Venerdì mattina, le autorità giudiziaria © poli- 
tica, si recarono al Villino Faella per altro .in- 

ini. Si era saputo che il proprietario aveva, 

sul principio di agosto, fatto scavare un pozzo da 
un operaio non addetto ordinariamente ai lavori 
del villino; l'era saputo che questo pozzo era 
stato altro muratore vi aveva 
costruito 

Si seavi di sei metri eirca, 
e il cadavere dell'infelieo don Costa fu trovato in 
piedi, in attitudine:di uomo cho voglia difendersi 
da piatre che gli vengono lanciate. Orribile a dirsi! 
La perizia medica, fatta ieri, ha constatato le 
morte 22 Costa per asfissia: una selce del peso 
di parecchi chilogrammi gli aveva fratturato la 
gamba sinistra. I} fusto degli occhiali — che il 
pretò soleva portfire — fa rinvenuto, ‘insieme-al 
cappello, vicino Al cadavere: nelle tasche del- 
l'abito erano il fazzoletto; lav tabacchiera, una 
chiave e il portafoglio con un centinaio di lire. 

La popolazione è commossa; non si fa che par- 
lare di questo orribile misfatto. 


Pas 

L’imputato, ex-capitano di artiglieria, è impa- 
rentato: colle-più cospieno famiglie della nostra 
città: ha circa 45 auni. Aveva moltisamici ed era 
stimato per un perfetto gentiluomo. Ha. moglie 
giovanissima e un angelo di bambina. Infelici! 

ll povero don Costa-era prossimo alla settan- 
tina; passàva per uomo danaroso Da un anno a 


questa pario — con meraviglia di molti — il Faella 
era entrato {a dimestichezza con lui. + 


>< 


Lattuoso particolare. La sorella del. prete morì 


mercoledì sera e certo di crepacuore 


Corrono. per la città altre voci relative al Faella: 


| occorrendo, scriverò. 


Zeta. 


UN'ISGRIZIONE 


Passeggiavo. 
<Di pensiero in pensier, di' monte în monte » 


uscii da quella porta, che, Pio IX, mettendo 
in canzonetta un censore teatrale troppo ze- 
lante; chiamò; um giorno 


Armonica. 
E, per fianco destro; presi la. strada che 


mena ai Prati. 


Nella mia-gita ho fatta una scoperta e sono 


Qualche giorno dopo l'arrivo. della contessa a 


Epines-Blanches, un uomo di cirea cinquantacinque 
anni.che aveva l'aspetto: di.un ufficiale. pensio- 
nato, portava il nastrino rosso all'occhiello, e si 
fareva chiamare -il: tenente Raquin, aveva preso 
a fitto una casetta. mobiliata. nel vicino villaggio 


‘eis'era:provristo di licenza di. caccia. 0 


di per 


messo di pesca: 


Il tenente Raquin, che non segnava di passare 


la serata alla bettola fumandò:1% pipa. e bevendo 
con i contadini, era: dopo. otto giorni amico di 
tutto il villaggio. Passava le giornate sulle rive 
del Loiret col:fucile.in spalla. 0 con la-lenza in 
maso, ma.parera che.la caccia e la pesca nomgli 


se:nonvintorno al: parco di Epines Blan- 


ches. Di tanto in tanto, a notta fatta,. si introdu- 
ceva nel parco. per la porticina _la cui. serratura 
in cattivo stato: non presentava: molta. resistenza 
ad un uomo abile, B-per delle ore.intere stava a 
Spiare il casino dove-abitava.la contessa. 


Dae o tre volte la settimana andava ad Orléans 
a mettere alla posta delle lettere: indirizzate al 


Vi rebbe voluto linfazicabile, continuò. a; passeggiare. con i 
Maria di Vergis a aoectda! E | 


ma capiva che Pur troppo non le sarebbe 


gia s'erà intesa‘con la nipote :che aveva. aecet- 
ieri l’incarico di allevare il neo. ! 


a far la sua solita passeggiata, vide da lontano 
i uscire qualcuno dal parco, passare il fiume sul 


carniera e se ne survì per riconoscere 
troppo lontano per pensare a raggiungerlo. Ra- 
quin traversò alla sua volta il firme e anitò a 
mettersi in osservazione dietro th muro; nascosto 
a iutti gli sguardi. 


del piede contro un'iscrizione 
andato a dr dpi e per lo stile del suo 
to. 
Sn la forma dei caratteri presenta 
molta novità. E-una combinazione di canei e 
di uncini, che ricorda bensì Babilonia e Tiro, 
ma la cui antichità risale forse a... ieri l’altro! 
La decifraî non senza fatica © la trascrivo 
per uso di coloro che si dilettano a far par- 
lare i marmi éd i cocci, tipi i pas- 
sato sopra un segno graffito, come: Cuvier, 
sopra “n ossicino,  ricostraiva i-.colossi del- 
Pèra antidituviana. 


Eccola: 
A. FASOLI. 
ts 


Questo Fasoli, come vedete, è un uomo che 
fa a fidanza colla gloria. Egli si imagina che 
il suo nome basti a parlare di In. Ma disgra- 
ziatamente quel nome non..mi dice proprio 
mulla: o mi ricorda soltanto una, minestra 
molto fiorentina, 0 un capo ameno ancora più 
fiorentino di quella minestra. 

A. FASOLI! Hum! 

Fosse. G. BACCELLI, capirei l'uomo e l'av- 
yenimento che gli preme di monumentare. 
Oggi per l'appunto sî riunisce il Consiglio su- 
periore dell'istruzione, che prima 0 poi dovrà 
sentenziare sullo Sbarbarismo del professore 


Fosse A. MAGLIANI. E direi: Sî egli ha vo- 
luto eternare la memoria del.suo prestito per 
l'abolizione. Appunto.ieri l’altro, it commen- 
datore Balduino s'è messo in viaggio per Lon- 
dra colla missione di condurlo a termine. 

O che non è ancora a termine, dopo tanti 
inni officiosi che nie hanno celebrato Îl trionfo? 

Questo viaggio del commendatore Balduino 
mi fa sorgere in cuore dei dubbi, e fui sug- 
gerisce un’interpretazione della mia epîgrafe, 
che sarebbe di malangurio, perché suonerebbe 
così: A. Faltì. Adempiutîi, Soltanto. Onora, Lo. 
Iniziatore (A. F.ASO.LI). 


* 


Se fosse poi A. DEPRETIS, il fatto che ieri 
l'altro egli fece bandire officialmente il se- 
condo sindacato Piancianiano, la scritta spie- 
gherebbe la nobile ambizione di porre il conte 
sotto gli auspicì del suo gran neme, conse- 
gnato al marmo, al bronzo € magari al vetro: 
anzi di preferenza al vetro... 


nt 


Ma rimanga pure A. FASOLI: nome senza 
storia, egli deve appartenere ad' mo di quei 
popoli cui la mancanza di ognî storia è ca- 
parra di felicità. 

Nomi cosiffatti non trovano posto neî gior- 
nali, non danno fastidio ai canapi telegrafici. 

Quando un nome figura nei giornali e re- 
clama gli onori del telegrafo; associatelo pura 
all'idea d'una sventura, d'uno sproposito, 0 
per lo meno d'una’ delusione imminente. 

Ve volete la prova? 
‘ei dispacci della-.Stefani troverete cenno 


quest'oggi di.Ali-ben-Alifa, del sultano del 
Marocco, di Gladstone, ecc ecc. 


Il primo nome lo trovate unito all'invito 


fatto alle tribù arabe di riunirsi. a Keruan; 
vale a dire alla promessa fatta în piena re- 
gola di nuove stragi, fino alla consumazione 
dell'ultimo Europeo nell'Africa. Infatti si legge: 
<« L'insurrezione diventa generale; il fana- 
tismo» aumenta ! ». 


È una sentenza di morte! 
ti 
Il sultano del Marocco osa porre la mano 


sulle: armi: del: capo, della cattolicità, e lancia 
la; scomunica maggiore contro. Si-Sliman, yo- 
tandone il capo a tutte le ire degli uomini e 
degli elementi! 


se 
Quanto al nome di Gladstone poi vedete la 


bella figura che ci fa nei telegrammi Stefani. 


———_—————_——__—_—_ 


_—r—_———eCEOOOOTcEo vo di aes 
suascomunicasulssuo predecessore, dichiarano 
impresa pazza e criminosa quella dell’Afgha. 
nistan. 

‘Beaconsfield è morto; e quindi già passat 
per il giudizio d'Iddio. Ma se Dio lo avesse 
accolto sotto le grandi alî del SUO perdono, 
figuratevi l'imbarazzo in cui sì troverebbe 4 se 
per far onore alle scomuniche di Gladstone” 
dovesse rivedere il © dire al povero 
scomunicato: Beniamino, abbi pazienza, hp 
sbagliato, fa dunque il piacere d’andartene di, 
filato all'inferno, o il. signor Gladstone sco. 
7munica anche me. 


# 


E non basta. 

Seguitando il suo discorso, l'illustre uomo 
di Stato constatò i benefici dell'intervento ano 
glo-francese in Egitto. 

Buoni in verità cotesti benefici a spese degli 
altri Noi.ne sappiamo alcunchè, e se la cosa 
dovesse durare. 

O A. FASOLI, dimmi tu quello che nel caso 
dovremmo fare. Questa. sera io tornerò sul 
posto: ove lessi il.tuo nome; fa-che io ci trovi 
il responso. 


ti 


Il solito assiduo mi domanda.: 

— E-dove L'ha. letto quel. nome ? 

— Sull'orlo della strada. @ scritto a punta 
di bastone: nel. fango. livellato dalle ultime 


pioggie. 
— Allora è il nome d'un ministro dell'av- 


venire; se-la. Riparazione avrà un avvenire, 
Era scritto al suo vero posto. 


CALO 


IERSERA E i E STAMANI 


Roma, TO ottobre. 
L'improvvisa nomina del conte Pianciani: a sin- 


daco di Roma ha messo lo scompiglio nel Consi- 
glio: comtinale; dove è noto che non può avere la 
maggioranza, per cui si erede: che il governo vo- 
glia addivenire allo scioglimento del Consiglio e 
| aile elezioni generali. 


Jeri, dopo' îl mezzogiorno, l'onorevole Pianciani 


5° recato al Campidoglio ‘a. far visita all’onore. 
vole Armellini: Per' oggi alle due il commenda. 
| tore Armellini ha invitato a una riunione privata 
li componenti la Giunta; 


L'onorevole Piancitni e. l'onorevole Armellini 


avratinò utt altito colloquio: domani; 


vw 
Nella seduta di ieri, del. congresso medico hanno 


| letto alcune:memorie i: professori Spatuzzi, Acce- 
tella © Barduzzi. 


Il commendatore. Leoni ha: dato quindi comuni- 


cazione di. un. telegramma, di Sua, Maestà il Reed 
ha presentato ai suoi colleghi un invito della So- 
cietà lancisiana a tutti. coloro-che hanno preso 
parte: sì congresso. per- assistere. alla disumazione 
deller0ss di Lancisi. che-sarà. fatta. nella chiess 
di Santo Spirito, domattina alle-11 1}2, 


Tuvseguito, su, proposta. dei: professori Berruti e 


Leoni, la città di Palermo .è. sinta 

DI proclamata 
sede; del futura congresso, e n'è stato data subito 
gomiunicazione) al. sindaco. di quella città con un 
b telegramma firmato dal professore. Mazzoni. 


All'una;i. congressisti, sono partiti per Je Acque 


Albule; Allo stabilimanto sono stati ricevuti dalle 
autorità di Tivoli al. suono: della marcia reale ; 
|: quindi, dopo una breyo visita allo stabilimento, si 
h sono sedut 
| dirlo, brindisi, discorsi....0 poesie. E fra nn_bic- 
} chiere. e. l'altro i. congressisti. hanno proclamato 


banchetto. Ci sono, stati, manco a 


lerAcque. Albule. come. le più salutari d'Europa!!! 
nai 
Oggi il servizio d'onore” alla tomba di Re Vit- 


torio Emanuele è fatto da un bel vecchio di ot- 
“tantatre' anni, venuto appòiitamento: dall'isola 


ghiaccio ed avviarsi di'corsa verso un’ villaggio 
situato a circa tre chilometri dì distanza dalla 
riva sinistra del Loiret. 


Il tenente levò un par di canocchiali dalla 
tro. Era 


Un'ora dopo, due punti neri apparvero in lon- 


tananza sulla strada che Pietro aveva porciisa 
Il marito di Maddalena tornava accompàgriatò da. |? 
un’altra persona. 


—, Pietro viene con.un medico — pensò l'agente: f- 


di Malpertuis — dere. essere accaduto qualche 
cos d'anormale al castello... 


E per sincerarsene enteò nel parco perlà pic- 


cola porta. 


Due giorni primà la contessa: di Vergis'volendo, 


prendere un libro dalla biblioteca era salita 
unasedia ed un movimento fuor a'equilibrio Fa- 
vera fatta cadere. 


Maddalena, accorsa alle grida, trovò la ‘padrona 


distesa sul tappeto e svenuta. 


— Mio Dio... che imprudenza! — disse Marianna 


quando la contessa»si. fa riavata, — una. caduta 
similo può esser causa, d'un 


— ll'bambino potrebbe vivere ? 
— Secondo... se fosse di sette mesi... 
— Sette mesi... sì.» chi sa. non sià stato un a- 


iato della Provvidenza, 


spoglià.e la, messe a le 
ur accade dunque? — GUN 1a 


contessa spaventata. 


della mia colpa. 


‘averlo rivaduto;,. 
a Diot"quanto: soffro; mio: Dio... quanto 


gioia*riani 
‘per gli spasimi sofferti, 


=_————————————_——_—__——_—_———_—€—€€& 


— Accade il parto prima del' tempo... bisogna 


andare a cercare un medico... 


— Un medico... ma' bisognerà dirgli il segreto 


— Signora mia... io sola non posso nulla... ma 


State tranquilla... Pietro anderà a chiamare il dot- 
tore Jousselin ché è.un gatantuomo di cui rispondo 
| come: di me: stessa. e:non.parlerà, 


—< ‘Allora fate: presto a. cercarlo; perchè mi sento 


‘morire... 


Era quasi notte quando il: medico. giunse e la 


contessa’ si contòrceva negli ‘3, 
spasimi. della crisi 
-Eubiema. II dottore: dispose: le: ese: in modo. 


78: pronto! aqualunque» eventualità: e ordinò 


tattam cerca della bali ta 
in, se era già stat 


Pietro attaccò una’ vettura © parti di trotto per 


Andare’ a Digliàre sua nipote, 


Maddalena portava intanto. al. dottore quanto 


egli le aveva richiesto; 


Il'momento terribile! si avvicinava. Ad'untratto 
esclamò: 


la'contessa, come faor di sè, 


si rnoldo... Arnokdo,:;: non vigliormorire senza 
i... che venga subito... 


Utia convulsione terribile troneò là parola sulle 


labbra di Marîa; poi, qualche minato dopo,ai ls 


disperati 
19r9, gl miescolò il vagito di run ‘neonato. 


della contessa; annientata dal do- 


un'bambirio — disse.il dottore, 
Vergis -10 sentì "ei l’espressione. della 
mò il suo viso. ‘divenuto irriconoscibile 


Maria’ di 


I dottore continuò’ a ‘prodigare.le sue. cure al 


bambino e-allaà madre. 


(Continua) 


scolastico. 


AI Valle 
applausi e 
Muratori, I! 
anche sta 


All’osser 


amche N 
dichi. aa 


lustre uomo 
liervento an- 


fa spese degli 
e se la cosa 


tto a punta 
Kalle ultime 


tro dell’av- 
pn avvenire. 


nel Consi- 
può avere la 
governo vo- 
Consiglio e 


le Pianciani 
ta all'onore- 
commenda» 
ione privata 


Jie Armellini 


edico hanno 
tuzzi, Acce- 
di, comuni- 
està il Reed 
lito della So- 
[hanno preso 


isnmazione 
nella chiesa 


bri Berruti e 
proclamata 
data. sabito 
ittà con un 

zoni. 
le Acque 
pevuti dalle 
ia reale ; 
bilimento, si 

ti, manco a 

un. bie- 
proclamato 
d'Europa !!! 


di Re Vit- 
chio di ot- 
he dall'isola 


bp... bisogna 
il segreto 


nulla. ma 
mare îl dot- 
ai rispondo 


chè mi sento 


iunse e; la 
della crisi 
in modo.da 

6 ordinò 
a già stata 


trotto per 
ore quanto 
d'untratto 
orire senza 


ga: subito. 
o... quante 


parola sulle 
\dopo,iai la- 
ta;dal do- 


one. della 
conoseibile 


core al 


‘ontinua) 


Fis» Questo veterano è il cavaliere G. Mellini, 
Erisvento colonnello di. artiglieria;, cavaliere. di 
fia Maurizio e Lazzaro, ufficiale. della» Corona 
e fregiato della medaglia di Sant'Elena, 
servito sotto, Napoleone, L 
‘quantanque.in.così. avanzata. età, toccandogli 
per tarno questo servizio d'onore, non ha voluto 
Frncare di rendere questa, testimonianza. di. af 
fato e di venerazione. alla. memoria del.suo Re. 


Jeri ha fatto ritorno a' Roma il signor. de. Va- 
goncellos, ministro di Portogallo presso. Sua 
Jinestà il Re d'Italia. 

-” 

sono parecchie le persone che hanno dato de- 
qari al signor r arrestato. l’altro. ieri e 
the si trovano ora con un pugno di mosche nelle 


Pitre anni fa, quando egli venne a Roma, apri un 
ufficio in via i, montate con: lusso: e con 
issimo sfarzo, e dove riceveva moltissima 
gente, promettendo a tutti Incri ed impieghi» ap- 
avrebbe iniziato alcune grandi speculazioni. 
Veramente l’affieio-di- via,Condotti non- era un 
ufficio privato del signor Nerburger, ma. bensì 
della Società inglese per: le grandi costruzioni i 
{talis, della. quale egli era-il direttore;La Società 
inglese ben inteso non ha mai esistito, e non hanno 
mai esistito nemmeno: le. grandi. costruzioni. Di 
questa Società inglese, non c'era altro: che. una 
carta d'Italia; edi tutte le-ferrovie. votate 
dal Parlamento, fatta del-resto molto bene; e che 
è stata annunziata da una grande réclame sulle 
mura della città. 

con tutto ciò nemmeno la carta della famosa 
Sovietà inglese si vendè, e finì per diventare un 
premio d'associazione ai giornali. 

Il Neuburger aveva trovato il modo di mettersi 
in una speculazione non grandiosa, ma che po- 
teva assicurargli un certo utile. Egli avera fon° 
dsto insieme al signor Morgan l'Italian Times. 

sventaratamente su questo giornale, fatto più 
specialmente per i forestieri e per gli all i 
dev'essere comparso qualche volta il suo nome. 
La polizia bavarese ne seppe qualche cosa, e ne 
ha domandato l'estradizione al nostro governo 
perchè il Nenburger era stsito condannato in quel 

per bancarotta fraudolenta a sette anni di 
isvori forzati. 

Prima di venire a Roma egli era stato qualche 
tempo a Parigi, da dove avera dovuto. fuggire 
per debiti più o meno puliti. 


sv 


ll comitato costituitosi per venire in aiuto ai 
danneggiati dai terremoti degli Abruzzi ha de- 
ciso di fare una grande lotteria — un mezzo di far 
quattrini che a Roma riesce sempre — e di far 
dare sotto il suo patronato alcune rappresentazioni 
pei nostri teatri. 

La compagnia Pietriboni darà a questo scopo 
una recita fra qualche giorno. 

Al nostro ufficio è apertala sottoscrizione fea-i 
nostri lettori che, come sempfe, volessero soccor- 
rere alle miserie strazianti d'una massa di infe- 
lici che non hanno più nulla al mondo che li aiuti, 
non che ad affrontare la cattiva stagione, ma ne- 
anche a vivere meschinissimamente. 


I Romani premiati alla Esposizione di Milano 
sono stati il principe Don Alessandro Torlonia, 
che ha avuto un-diploma d'onore per la sezione 
ingegneria e lavori pubblici; il signor Carlo Fer- 
reiti, fabbricante di carrozze che ha avuto la me- 
daglia d'oro. 

Una medaglia d’oro fn data anche alla scuola 
professionale fem di TRoma, e alla Società 
generale di mutuo soccorso. 


In seguito alia nomina del signor Montefoschi 
a direttore del collegio-convitto. di: Tivoli, la di- 
rezione del. collegio di. Terni, rimasta »vacante, è 
stata provvisoriamente aftidata dal municipio di 
quella città al professore Roncaglia, ispettore 
scolastico, 

- 


Al Valle ha avuto ieri sera ottimo successo di 
applausi e di chiamate la-nuova commedia» di 
Mautàtòri, JZ passato di un marito; che si replica 
anche stasera. 

Il Don Chisciotte continua a chiamar ‘gente al 
Corea, dove mercoledì anderà in scenti una nuova 
operetta. m 

Al Politeama. la compagaia- Guillaume! dà! sta- 
sera la penultima rappresentazione, con uno spet» 
tacolo dei più svariati. 


P I Collegio Romff8"*f1 tertio” 
Friend da “lies pombridiano 2191. 
La temperatura massima fu di2! 5; quella mi- 


.° Progranima dei pezzi musicali che verrano 
edgliti al Pincio, domani, Il, delle ‘ore 4 alle 5 
è mezzo: 


+ ,°, Spettacoli d'oggi? 3 pa 

COSTANZI, — Rij 

VALLE — Ore 8 1:2. — Compagnia drammatica 
ee È 


NosrRrE INFORMAZIONI 


‘ C'è statò ieri uno scambio attivissimo di 
dispaeci tra il ministro delle finanze, il mi- 
nistro dellà guerra e il presidente del Con 
siglio che trovasi a Milano indisposto. 
. «L'onorevole Magliani, arendo saputo, dicesi, 
che le notizie date dal Dirilto sieno state un 
‘(comunicato officioso, s'è lagnato perchè l'ono- 
revole Ferrero avrebbe fatto questa pubbli- 
icazione all'insaputa di tuttii suoi colleghi. 
- Nei-circoli ufficiosi si'ritiene inevitabile la 
me del ministro Ferrero, poichè. si è 
saputo che l’onerevole. Depretis non è pro- 
penso nemmeno lui ad accettare i progetti 
del ministro della-guerra, l'uno de’quali, che 
«concerne l'istituzione di altri due corpi d'eser- 
»cito, è reputato inattuabile e combatiuto negli 
stessi circoli. militari. 

Ci si assicura che il governo francese sol 
ilecita vivamente il nostro governo a ripren- 
dere subito i negoziati per la conclusione del 
trattato commerciale. 

Il nostro-governo però esita molto a secon- 
dare i desideri del. governo francese, giacchè 
«secondo-le-più recenti notizie. pervenute al 
palazzo della Consulta, gli ultimi fatti avve- 
nuti mella Tunisia réndono inevitabile una 
crisi ministeriale, e si sa che di un nuovo 
‘ministero non farebbe più parte l’attuale mi- 
nistro Tirard, che ha dimostrato le migliori 
disposizioni verso l’Italia. 


Il ministro d’agricoltura e commercio e il suo 
segretario generale hanno già dato l'ultima mano 
al progetto di riordinamento degli istituti ban- 
‘carî, reso necessario dalla ventura abolizione del 
corso forzoso. 

Attualmente questo progetto trovasi in esame 
presso il ministro delle finanze che reputa indi- 
Spensalile qualche modificazione, 

Secondo le*nostre notizie, il ‘progetto consta di 
40 articoli circa, e le principali disposizioni sa- 
rébbero le seguenti. 

I diversi Istituti di emissione dovrebbero avere 
un biglietto unico. Il limite minimo del capitale, 
salvo il Banco di Sicilia, dovrebbe essere di 30 mi- 
lioni — 20 versati —; il limite massimo, salvo la 
Banca Nazionale,’ di 60 milioni — 40 versati. I 
rapporti fra le'varie Banche sarebbero ‘di molto 
agevolati, e resa più frequente a più efiicaco la 
vigilanza goveriativà. 


Contrariamente a quanto nano asserito i gior 
nali officiosi, il Consiglio superiore della pubblica 
Istrazione che s'è riunito ozri a mezzogiorno si 
prima cosa «li ciuquantasei con- 
rsitarì. La questione del professore 
Sbarbaro non potrà essere discussa che assai più 
tardi» 


Stamani s'è riunita al ministero della pubblica 
istruzione la Commissione d'inchiesta ‘per le gal- 


La Commissione ha deliberato di dividera i suoi 
lavori in due sezioni, e, domani si riunirà di nuovo 
per decidere su’ criteri che debbono regolare le 
diverse inchieste. 

Il'ministro ha pregato che, quando la Commis- 


sione d’inchiesta avrà “a ‘suggerire de' provvedi- 
menti amministrativi urgenti, lo faccia subito, per- 
chè i benefizi dell'inchiesta si risentano subito. 

Essendosi dimessi da commissari il senatore 
Massarani e gli onorevoli Monzani e Del Zio, il 
îìnistre della pubblica istruzione ha nominato il 
senatore Borgatti e gli ondrevoli Messedaglia © 
De Renzis. 


s- 

A proposito dell'aggressione del dottore Delle 
Sedie, assessore comunale in Calci, che fu ferito 
gravemente da una fucilata. ci scrivono di lì che 
questo attentato è vîl'nono della stessi spocie che 
ha sgomentato il paese, 

Molte famiglie rispettabili e che dànno pane a 

ventinaia di persone hanno deciso di lasciare una 
località prima così tranquilla, e questo è un gra- 
issime danno. 
- Ciò che produce lo sgomento si è che questi 
igguaii © queste aggressioni sono rimasti un mi- 
stero, e nessuno degli. autori è. stato scoperto. 
Raccomandate il nostro povero paese al governo, 
perelià ci sid restituita la sicurezza di cui ab- 
diamo sempre goduto prima deila Riparazione. 


BORSA DI ROMA 


9 ottobre. — La Borsa è poco animata e gli af: 
furì non hanno verà importnaza. 
“ La rendita è negoziata a dI 32 12, 8925,8922, 
em-coupon per contanti, e? 9ì'60° per fine cone 
te. 


ren 
Gattalico; 92:90; Bloant, 41 Rothschild, 00 30, | 


tatti mominati 
Là Banca Generale dà luogo n qualche transs> 
tione da 446 50 a 447 per fine corrente, 
Féndiaria Santo Spirito, 461 50. contanti. prezzo 
Banca Romana, 1145 lettera, 1135, danaro, fine 
i: Bànco di Roma, 620 lettera, 618 danaro, fine 
forrente, - 
Sengnomiaali; di 
7 Gas, 945; Meridionali, 47Ì ; Obbligazioni Sarde, 
P72 ex-coupon. 


Cambi: 
; i a tre mesi 100 10. 


Pezzi da venti franchi 20 37. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita. francese 3.010 ammortizzabile, 85. 
Id. 3.010, 84.50. 
ta. 5 010116 40 

Rendita italiana 5 0/0 90 30. 

Rendita tiren 16 30 


®, mmi ni i di 
Telegrama portedari di « Fanfalla » 
Parigi, 10. 

Il ritiro del ministero Ferry è deciso. È 
però incerto se avverrà prima-o-dopo l’aper- 
tura della Camera. Gambetta assumerebbe il 
potere come presidente del Consiglio con por- 
tafoglio, sembrando antirepubblicana una com- 
binazione contraria agli opportunisti. 

Si formerà un campo trincerato davanti a 
Keruan: l'occupazione è imminente. Le truppe, 
non impegnate nella occupazione della piazza 
forte, sarebbero rinviate in Francia. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MADRID, 10. — I probabili risultati dell’inter- 
vista di Caceres sono: unione doganale e strettis- 
sima alleanza fra la Spagna ed il Portogalle nelle 
questioni. internazionali. 

LONDRA, 10. — Il governo è preoccupato del- 
l'estensione che va prendendo Ja Lega agraria 
‘anche in Inghilterra. 

ORANO, 6. — L'imperatore. del Marocco spedì 
lettere a parecchi cadi,  scomunicando Si-Sliman 
ed ordinando di respingerlo: 

PARIGI, 9. — Un disi 
nisi, accusa Mohamed Ki 
il piano militare dei Fi stormandoli da Ke- 
ruad e persuadendo gli insorti di Keruan di fare 
attoidi sottomissione per evitàre un conflitto inu- 
tile, spostando così il dell'iasurrezione verso 
l'Ovest. Il dispaccio chiede la destituzione di Mo- 
hamed Kasnadar. 

PARIGI, 9. — Credesi che l'Inghilterra e la 
Francia manderanio ciaseuna un bastiméhco co- 
razzato nelle acque di Alessandria per prowggere 
la colonia europea 

Questa dimostrazione parve necessaria, in se 
guito all'invio di una missione ottomana în Egitto. 

NAPOLI, 9. Ad Altamura, dei fulmini ucci- 
sero cinque persone e ne ferirono parecchie altre; 
un temporale distrusse la vendemmia. 

A San Marco in Lamis, il temporale roviuò una 
casa, seppellendo tre donne. 

SPEZIA, 9. — Il pirotrasporto Città di Genova 
è partito oggi per Colon. 

— Il piroscafò' Vincenzo Fiorio, 
della Società Florio, è arrivato. 

MADRID, 9. — ! sovrani lasciano Cacercs sta- 
sera. 


udel Figaro, da Tu- 
di aver sventato 


ISI, 9. - Dopo la partenza dei Francesi, 
ti simpairosirono di Hammamet e, lo sae-; 
cheggiarono. Si spediscono riuforzi a Aindiabana, 
ove il campo è circondato dagli insorti. Una ri: 
coguizione coustatò che la ferrovia è rotta. per 
una lunga estensione. Presso Ued-Zargua, due 
bande di disertori tunisini occupano le atrade di 
Matur e di Hammamlif, impedendo le comumica- 
zioni. L'insurrezione diventa generale. Il fana- 
tismo aumenta. 

VIENNA, 9, — Il conte di Wimpîfen, ambascia- 
tore d'Austria presso Sua Maesta il Re d'italia, 
sarà in RomA il 15 corrente. 

PARIGI, 10. — Un dispaccio della. République 
francaise annunzia che, dopo la presa di heruan, 
"un campo triucerato si formerebbe dinauvi alla 
città e che parte delle truppe rientrerebbe in 
Francia. 

Le notizie dei negoziati finanziari di Custanti- 
nopoli sono buonissime, 

DUBLINO, 10. — In un meeting a Wesiford, 
Parneli disse che Gludstone è il più grande ti 
ranno e calunniatore dell'Irlanda. 

LONDRA, 10. — Il Times dice che i cousoli di 
Francia e d'Inghilterra « lararono al kedive che 
manterrebbero-la situazione creata dai firmani. 

Il Daily Telegraph crede insufficiente l'invio di 
due corazzate ad Alessandria nel caso di un nuovo 
movimento militare; bisognerebbe spedirvi una 
Îlotta, 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


-BANGA TIBERINA 
Sedò in Torino, Via Santa Teresa. N. 
__° Bappresentatza i Boa, Corso, N. 173. 


Situazione al 30.s-ttembre 1831 pubblicata dalia Sede 


E Attivo | Piatto 
Capitale, “ore 1 0° »/45,000,000 » 
Fondo di risérrà 6,930 50 
Azionisti per versamenti 

saldo azioni 3 


SER ei 
ELE 
Partecipazioni disere . . 


Immol Terreni, Acqua 
e Gilogy + br 105 a: 
Prestiti comunoli . . » 
Conti correnti attivi ‘> Rap 
passivi, corri- 
spondeuti e depo- 
sitanti a risparmio | a _apa,710,556 07 


i 


| riva senza speciale classi.» | 21957413 dii 2,420.157 41 
Depositi di titolì a cauzione 
liberi e volontari. ©» 1,809,015 39] 1,809,016 39° 
Mobilio © spese d'impianto »| ‘13,301 50} » 
Risconto Portafoglio del pre- 
te esercitò » » a 6720 


Dividendo dell'ultimo esercizio __» | 31012 — 


129,501, 
iti deli de 


279 07 
677,313. 89 


al '23,90:,62: 23,906,652 96 
La Banca sconta eiîelti, di commercio e s'incarica 
di qualunque operazione bancaris sulle piazze di 
Tordo e Gensva, S 
Fa anticipazioni ira deposito di fondi pubblici 
e valori industriali, ‘ed’ sedorda’’aovvemtioni. ai 
| ttruttori ed agli intraprenditori. di opere pubbliche, 


S'incarica di pagare le imposte dovnte ad Esattorie 
delle Provincie dì Roma, Genova e Torino. 

Accetta in custodia Titoli e Valori entro cassette 
chiuse, mediante un abbuonamento annuo di L. 50 e 
100, secondo le dimensioni. 

Rilascia Libretti. di Risparmio al tasso del 4 0j0 
netto d'imposta. 

Riceve somme in conto corrente, corrispondendo 
l'interesse del 4 09 sulle somme 2 scadenza fissa 
non minore di tre mesi, e del 3 1}? 00 con dispo 
nibile di 

L. 5000 a vista per giorno, di 

» 5 a 20{mila con preavviso di tre giorni, 

» 20 a 50pmila id. cinque giorni. 

Per somme'îfggiori si prenderanno concerti spe- 
ciali. 

Le somme in conto corrente a tempo fisso si po- 
tranno anche versare presso la sede in Torino, via 
Santa Teresa, N. ll. 

Tutti i correntisti potranno secondo le norme star 
\ilite disporre dei loro fondi in conto corrente tanto 
in Roma che in Torino. 

La Banca possiede in Roma al Castro Pretorio! ed 
ai Prati di Castello, ed in Napoli al rione Pristipe 
‘Amedeo, aree fabbricabili, villini e case da vendere, 
nonchè materiali da costruzione alla Fornace in'Val 
d'Inferno. è (11390) 


A LA VILLE DE LONDRES: 
164, Corso, 164 
Mantelli per 132 Stagione 
Vedi quarta pagina: 


Chindendesi: Esposizione: di Milena 
él 1° NOVEMBRE 


tutti i Premi riuniti 
della 


rande Lotteria 


NAZIGNALE DI MILANO 
autorizzata dal R. Govorne 
con decreto 5 marzo 1881 
‘anno esposti 


dal 5 al 15 Novembre 


1 500 premi acquistati dalla Commissi Ceno 
trale dell'Esposizione pel valore di.” 


ti. it. 700,000 


some anche i 500 premi donatidagli espositori, ga- 
ranno riuniti e durante 10 giorni esposti al subi 
inuna sala cheîl Municipio di Milano Selo 
questo scopo. 


L'ESTRAZIONE 


della Lotteria si farà 
nei giorni 


DAL :6 AL 20 NOVEMBRE 


SG <= -=—_== 
coll’inierveato del Sindacò' e'ati Prefetto 
di Milano e delle altre autorità a ciò de. 
signate dal It. Governo, 

I cinque grandi premi 
formano una piramide in 
oro massiccio del: pego di 


[> Slo 

| rantito di 
| Luna 300,00 
ci i Live 102.000 
» = 80,000 
@ - * > 60,000 
n » 40,000 


e >> 20,000 


Gli altri 495 premi scelti 

da apposità Commissione 

fra i ‘principali i 

ji esposti ‘sono ‘del ‘valore 
di 400,000 Lire. 


Oltre questi 500 premi de) valore di 


Lire it 700,000" 


ci sono 500 altri preti donati: dagli ‘espositori 
alla lotteria anche fra questi premi! ei soc metti 
oggetti di grande reale valore. 

Gli elenchi ditatti i premi sono: visibili ed ‘in 
deren ci por: 10 presso tutti i rivenditori dei 
iglietti della ria Nazionale, presso i quali sono 
ostensibili anche le fotografie. dei principali premi. 

Prezzo di ogni biglietto Lira UNA. 

Rgr l'acquisto dei biglietti dirigersi :alla - Ditta 
assuntrice E. E. Oblieght in Milano, incaricata 
della vendita dei biglietti all'ingrosso ed al det- 
taglio. 


La suddetta Ditta si impegna formalmentgdi 
acquistare a semplice richiesta: del.-vincitare 
con danaro contante i cinque grandi premi, pagan- 
logli il valore garantito di Lire 100, 
60,000, 40,000 © 20,000. su ia 
Essà spedisce ‘i biglietti ‘in provincia dd'all'e- 
stero dietro richiesta munita dell'importo o 


postale. Per lo speso. postali aggiungere cent. 20 
‘ogni cinque letti, — lizione G 
CA i 


cent. 50 per l’affrancazione. 
l'en Con ulteriore ayviso sarà 


+. fissata la ehiusura' di 
tiva della vendita! del bigll 


I biglietti della Lotteria Nazionale di Milano! si 
vendono in Roma presso l' 
Popolo Romano, via delle Coppelle, 35 


difese 


iL SACCO DI ROMA 


» 
NAPOLEONE GIOTTI 


PARTE QUARTA. 


Cariroro L 
A Santa Maria della Pietà. 


Monsignore Albertoni, come gliélié aveva data 
promessa, era andato a trovare madonna Silvia 
Anibaldi nella casa dell'orafo sulle mura del Santo 
Spirito, dove costei si era scelto il suo momen- 
taneo rifugio. 

L'arciprete aveva a darle una consolazione, ma 
al‘tempo stesso una triste novella. 

Vi andava messaggiero di gioia e di dolore. 

La lieta novella era il ritrovamento, quasi in- 
sperato, della Diamante; la triste quella del suo 
stato infermo di ragione e la sua reclusione nello 
spodale di Santa Maria della Pietà. 

Quello spedale, come vi dissi, serviva di asilo 
ai poteri pazzi, e sì trovava a poca distanza dalla 
casa dell'orafo. 

Vi andò il giorno appresso di buon mattino. 

Trovò la Silvia pallida, stanca, raccolta in una 
mesta rassegnazione, fidente nella pietà del cielo. 

Al vedere l'Albertoni essa non potè trattenere 
un sorriso di rallegramento, e gli occhi mestissimi 
le lampeggiarono per un momento di un breve, 

dolcissimo 


ma sl 
L’arciprete le diede la novella gioiosa e fu- 
nesta. 
La Silvia se ne rallegrò e ne pianse allo stesso 


— Ad ogni modo, io voglio rivederla, abbrae- 
ciare, baciare. Chi sa mai che la mia presenza 
non le possa riuscire di giovamento, cliessa non 
giunga a riconoscermi, a provarne contentezza, e 

| ciò non faccia bene alia povera ragione di quella 
| sfortunata. 

L'Albertoni nutriva con la Silvia lo stesso pen- 
siero, în medesima speranza. Però aveva un dub- 

io, an timore, che non mancò di esternare: 

— Madonna, io non posso negarvi che voi an- 
diate a trovare la Diamante a Santa Maria della 
Pietà: ma, se poi vi veggono, vi riconoscono ? Ma 
se viene a risaperlo messer Sisto, e se egli corre 
subito a sorprendervi, a condurvi via seco a forza ? 

Il terrore del marito fece istante tremare il ! 
cuore alla Silvia, e restò come incerta e perplessa. 

Ma fu proprio un istante. 

E lei a rispondere: H 

— Se io posso far del bene ad una povera crea- | 
tura, non debbo pensare a me, al rischio mio. | 
Spero che Dio non si dimenticherà di proteggermi, 
di salvarmi. E poi forse nessuno mi conosce a 
Santa Maria della Pietà; che ignorino il mio nome, 
ei io non ho nulla a temere. Questa è parte de- 
serta, solitaria, poco passeggiata di Roma; non | 
sani i sono, e corre lunga distanza dalle case 
a qui. Ma ditemi, monsignore Albertoni, se la pre- 
senza mia potesse davvero riuscire rimedio effi- 
cace alla Diamarte, non ne varrebbe la pena di 
essermi esposta al pericolo di dover ricadere nelle 
mani «i quell'uomo? O 

Non mise tempo in mezzo: coperto il volto con 
un luzgo velo nero, accompagnata dall’Albertoni 
e da monna Cencia, la morlie dell’orafo, tra pau- 
rosa, tremante, ansiosa ed afllitta, andò da Silvia | 

| a Santa Maria della Pietà. 5 

Lettrice mia, ti/tisparmio la noia di sentirmi 

| descrivere quel ltogo»di. desolazione dove le crea- 


, Paris, lieu 


lato il bene dell'intelletto, si agitavano 
tere perdo 3 pese delia fi sete 

‘AA quel tempo l’arte di curare î pazzi, piutto- 
stochè essere illuminata dalla scienza ed ispirata I 
dall'amore del prossimo, rassomigliava ad una 
barbara inventrice di tormenti è di erudeli ca- 
stighi, e i dementi erano tenuti in conto d'esseri 
maledetti, per i quali non vera bisogno di amo- 
rosa pazienza, di carità intelligente. _ 

Dirò solamente che trovarono la Diamante but- 
tata sopra va duro pagliariecio, dentro ad una 
stanza umida e buia, e con tatta la persona, 
braccia e piedi avvinghiati in cerchi di ferro. 

Il servigiale varrò come tuita la notte costei 
avesse dato in escandescenze, e mandato urla fre- 
netiche. Ora pareva spossata dal lungo dibattersi, 
@ quasi immersa in una specie di dormiveglia af- 
fannosa. ia 

Non le avevano ancora messa la camicia di 
forza. Era seminuda, e tatto il corpo aveva come 
avvoltolato dentro l'onda dei suoi capeHi neris- 
simi, non senza però che in alcuna parte non ap- 
parissero scoperte le forme della sua bella per- | 
sona. Del che adesso la Diamante non pareva nè 


| darsene caso, xè sentirne vergogna, mentre per 


l'addietro era stata sempre così modesta, ritenuta 


! e onestissima negli atti, nello parole, nei pensieri, 


nei desideri. 

A vederla in quello stato, la Silvia non potà 
trattenere uno scoppio di pianto, e tale fula com- 
mozione e il tremito da cui venne presa che le 


| fa giocoforza sostenersi. 


E con voce soffocata dai singhiozzi esclamò : 

— Oh povera Diamante ! 

E tutti e tre stettero contemplando quasi con 
religioso silenzio quella sventurata. H 

Ma poco dopo costei riaperse gli occhi, e gli 


' fissò biechi, intensi, feroci su di loro, che laguar- | 


davano. 


La inserzioni si ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pabblicit «E -E- ORLIEGHT, in Roma, piazza Montecitorio 127 — li Firenze, via dei Panzani 26 — ln) 
Dalla Francia, l'Agence Principale de Publicité E. E. OBLIEGI de 


E dall'Inghilterra, presso î 


signorì G. L. Daube e C., 


Lo spedalingo allora disse: 

— ‘Adesso sentirete che'gazzarra di urli e diim. 
precazioni. Ma io' saprò tenerla a dovere a forzy 
di  staffllate, se esso ‘mai la -pazzarella. torna 
in mattana 6 si mettesse in eapo di farvi paura, 

E detto fatto !o spedalingo con una ghigna din. 
bolica aveva di già afferrato un lungo stafile che 
stava appoggiato in un angolo della stanza, 

La Silvia, con un‘grido angoscioso si fece avanti 


| e trattenne allo spedalingo la mano, con la quale 


costui afferrava lo staffile, e con un accento di 
voce tra autorevole e pietoso eselamò : 
— Orrore, orrore! Non osate toccare quella 


| donna! 


Lo spedalingo si contentò di risponderle con uma 
scrollatina di capo e con un riso beffardo. 

La Diamante tutto ad un tratto, dopo di aver 
fissato l’arciprete, volse gli occhi più particolar. 
mente sulla Silvia, di cui pareva non si fosscan. 
cora accorta. 

E la Silvia guardava lei con ansietà, con panra 
con sbigottimento. 

Tutto ad un tratto la Diamante gridò : 

— Ah... Ah... Madonna Silvia!.. 
Silvia ti 
E fece l'atto di levarsi su, balzar dal giaciglio, 
e correre ad abbracciare Ja gentildonna, che si 
era presa la pena di venirla a visitare. 

Ma quando, per le mani e pei piedi che avera 
legati a quel modo, sentì che lo era impossibila 
di muoversi. di camminare, mandò un urlo terri. 
bile, e cominciò adivincolarsi disperatamente per 
la persona. 

Lo spedalingo per ricondurla all'obbedienza, 
stava già per muovere su di lei lo staffe. 


Madonna 


(Continua) 


ano, Galleria Vittorio Emanuele 2 
Londra, 430, Fieet Street E. C. 24 


PRI 


Tila Ville de Londres 


Torso 164 


DE OCCASION 


A ta Ville de Londres 


Corso 164 


MANTELLI DI MEZZA STAGIONE PER SIGNORA E SIGNORINE 


Fra:la grandiosa compra: fatta di Mantelli per Signora e Signorine (GENERE NOVITÀ) abbiamo acq 


tata una partita di PALETOTS, VISITES, 


MANTELETS (chiari e neri) per MEZZA STAGIONE a prezzi così veramente eccezionali da rendere impossibile ogni concorrenza. 


Diamo qui 


LA FONDIARIA 


Compagnia italiana di Assicurazioni sulla vita 
Capitalo sociale 25,000,090 di lire in oro 


elenco dei prezzi‘ onde a 0, 
PER SOLE 


uno sia dato persuadersi 


ns è 116, Scuthuapton Row, 
LONDRA, INGHILTERRA. 


Deposito in Roma presse 


Ristoratore Universale 


Sr S.A. ALLEN 


Noa manca mai dî restituire al capelli gigi & 
© dove pristino della gioventò, rizovandone alle 
preso impo la vitalità, Il crescimento e la bel. 
Vezza luminosa. La di lui azione è certa 


IN INVILUPPI COLOR DI ROSA. 
ALLEA GA TOTTI A FARMACISTI E RISRIMIIL PD 


@uirine Brugia, 3Mi-U5, Corso. N. 
Via dei Condotti, 64 al 66. Bakep e @., piazza di Spagna dl 042 


1100 BIBITE! 


ETERE DELLE 100 BIBITE 


“ Perfezione® 
dei Capelli su 


IL VERO ARTICOLO SEMPRE 


reni 
parità che possono essere sulla 


Questo l'quido; rigeneratore dei capelli, mon è ana tinta, ma di 


“dirsitamente sui bulbi deì m dà lora a' graioa 


gisco 
grado tale forza. che riprendono in poco tempo il loro. colore nati: 


rale ; ne ancora la caduta 
Hue di go pena n emer lo sviluppo dandone 


vare la forfora e togli 
dente: sanza recare Î giù 


i rnccomabda con gir 
FRETTA 
sostanza che rendesse 1 primitivo loro “olor ar 

gato liquido dà il colore che averazo 


i Firenze, via/Caveur 3, 
io della Compagnia in tutte le principali|fper lu 


città del 7 


in Rome; rappresentante generale il Banoo A. Cerasi, 


via del’ Babuto 51. 


Py constatate da notorie celebrità 
3) molle tedesco nonche da siti prive 


‘mediche italiane, 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ,CANNELLA 
Prezzo L. 1 50 1l fincon di 69 grammi i 
mi boccetta serve per 100 e più bibite bastando un mezso gramma per aromatizzare. 
) an È d'acqua comune, mentre estingue la sete questo siate rendo aci an 
Sitia cn sica a dgaone e a rafimzione, atto fl mero sé fonico. SÌ 
rcomanda i do» gaori ileggint sd agli mec in cpaga, tanto 
ri domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi i 
chelli, Roma, via del Corso #53 © {88 6 via Pretita 3h A Prete si, 
dei Panzani 28. Milano, Galleria Vittorio Emanuele 24. 


Non più Caeplii ‘bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Ni 
che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. TS a 
rido, non nuoce minimamente, rinforza i-bulbi, 


acqua pura, priva di qualsiasi ‘aci 
pecelitati capelli, li fa apparire del colore. naturale 
[due ‘mesi, e mon sporea la pelle, 
Si usa’con una semplicità straordinaria. 
Prezzo L. 6 la bottiglia con istruzi 
da police pie fecola itnma Soriso mt ille ita 
Dirigere le domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi © Bianchél 
ima, via del Corso 153-154 © via Fratti Fi ia del. FAgna ne 
ad Corso J50 ina 84 a. Firenze, via del Pagzani 28; 


conservandolo per circa 


L 20, 

Porto a carico: dei: committenti. 
a da aa, ss io Franco-Italiano 
Finzi è Bianche ad 458: 0 154 0 vio 
Galleria viti Lon » via dei Panzani, 23; Milano, 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIO! 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi netla quarta pagina) 


Roma, Mercoledì 12 


Ottobre 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Modello d'una supplica di cui ci proponiamo 
farci organo. 

A S. E. IL MINISTRO MAGLIANI 
Eccellenza, 

Siccome è oramai chiaro come Ia luce 
del sole, che a futti, ricchi e poveri, pesa 
immensamente di più la tassa ognora più 

ve della Ricchezza Mobile, che non 
quella del Macingto, supplichiamo di la- 
sciar în pace questa e diminuire d’altret- 
tanto quell’altra, invece di farcela au- 
mentare ogni giorno di più? 

Che della grazia ecc. Le conieremo una 
medaglia ecc. 

(Seguono le firme). 
*, 
rr xa 

No. io non avevo potuto mai persuadermi 
che la mina di dinamite preparata sulla linea 
del tramway di Como fosse stata proprio di- 
retta contro l'onorevole Baccarini, il mini- 
stro più innocuo di tutto il gabinetto, quello 
della lagrima, l’uomo dei discorsi dopo cena!. 

Mi pareva impossibile che cadesse in testa 
a qualcuno l'idea di adoperare la dinamite 
per far saliare all’ariî un minisiro del regno 
d'Italia!.. O che l'hanno preso per un mo- 
mumento 

E godo che l'inchiesta incominciata subito 
intorno a quel fatto misterioso abbia escluso 
‘assolutamente l’ipotesi d'un attentato contro 
Sua Eccellenza dei lavori pubblici 
rebbe avvenuto, mio Dio, se si fosse veri! 
cato il caso contrario; se si fosse dovuto ri- 
conoscere l’esistenza d'un complotto per at- 

tentare alla vita d'ur consigliere della Co- 
rona!... 


* 
> 


Im uno Stato bene ordinato, l'assassinio po- 
litico non può escogitare altro che a carico 
del capo. Se si considera bene ogni cosa — 
quella di farsi tirare una stilettata dietro la 
schiena, o di esporsi alla esplosione di una 
macchina infernale, è l'unica prerogativa che 
in un governo democratico rimanga intatta 
ed esclusivamente attribuita al monarca. 

Tutte le altre possono essere più o meno 
manomesse. Il Re, a poco per velta. non ha 
più niente da fare. 

Gli uomini politici della scuola progressista 
hanno usurpato il privilegio della scelta dei 
ministri, quello dello scioglimento della Ca- 


Il sacco di Roma, vedi 4* pagina 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wigo) 

Raquin, mezzo assiderato, era rimasto al suo 
posto senza capir nulla. Dopo un'ora senti scrie- 
chiolare la neve sotto i piedi di due persone e 
vide due ombre dirigersi verso il casino. La notte 
era serena e Raquin potò riconoscere Pietro nc- 
compagnato da una giorane che aveva un bam- 
tino in braccio, Aspettò sempre imbarazzato. 

La nipote di Maddalena era entrata nella co- 
mera della contessa. Maria le stese le mani ed 
attiratala a sè dolcemente, le dette un bacio. _ 

— L'angiolino è lì — disse Maddalena. — Bri- 
gida.. dagli subito da mangiare. È 

La balia si avvicinò alla culla, preso il bambino 
di Maria invece del suo, e gli porsela mammella 
a cui il neonato si attaccò avidamente. 

— Dio mio... siate benedetto ! — esclamò la con- 
tessa cui le lagrime scorrevano lungo le guancie. 

Il medico, almeno per il momento, non aveva 
più nulla da fare. Scrisse una ricetta, fece delle 
raccomandazioni alla puerpera ed alla balia e pro- 
messe di ritornare il giorno dopo. a 

Pietro lo volle accompagnare fino al Loiret per- 
chè non s'avesse a smarrire nel parco. Quando 
tatti e due furono nel bosco, Pietro domandò al 
si cosa ne pensate dello stato della signora 
contessa ? 

— Non c'è nessun pericolo... 

— E il bambino? \ È 

— Forse sarà un bambino gracile, ma non c'è 

ione perchè non viva. 
"Ta epia nascosta lì vicino sentì queste parole 
dette dai due che passavano. Quando il rumore 


mera, quello della rappresentanza della na- 


fanno sirombettare dal telegrafo, no ri- 
cevere dalle autorità costituite, si fanno ac- 
compagnare dai magistrati e dai funzionari 
pubblici, vanno al teatro ed entrano nei palchi 
delia Corona, si mostrano all'aria aperta e si 
fanno suonare la marcia reale da tutte le 
bande militari del regno. 

E mentre il Re piglia a pigione un qua 
tierino in locanda per la villeggiatura della 
famiglia, i ministri abitano le residenze 
reali e c'invitano i parenti, gli amici e le 
‘conoscenze. 


* 
"> 
Ma l'attentato alla vita, quello non l’usur- 
pano. 


fosse possibile un attentato contro un 
ro, addio rettorica, addio eloquenza, 
addio fioritura delle più splendide teorie sul 
terreno dei circoli e delle associazioni. Come 
si farebbe a scusare l'assassino, a spiegare il 
fatto col principio del diritto alla rivolta contro 
il dispotismo e a glorificare l'eroe 0 a scu- 
sare il matto? 

E poi il ministro non gli potrebbe fare la 
grazia, nè spingere la generosità fino a fare 
una pensione alla famiglia. 

h fortunatamente i risultati dell’in- 
chiesta hanno risparmiato all'Italia questo 
brutto spettacolo. La dinamite del iramivay 
di Como non era destinata a Sua Eccellenza 
Baccarini.. era messa lì semplicemente per 
mandare all’altro mondo cinquanta 0 sessanta 
cittadini spiccioli come me e voi! 

E allora è una cosa da niente, uno scherzo, 
una buffonata... Non se ne parli mai più 


* * 
va 
Ma parliamo di cose 
Italiani di tutte le provi preparatevi a 
dare la nota particolareggiata delle vostre 
belle persone: siamo sotto la scadenza del 
censimento generale della popolazione. 
A questo proposito mi viene un'idea che 
regalo al professore Bodio, senza neanco l’ob- 
bligo che mi di azie tante ! 


Io ho avuto per un po di tempo, vicino al- ! 


l'ufficio, una nidiata di razazze che erano im- 
piegate all’uflicio del telegrafo. 

Della loro assiduità possono far fede i 1 
collaboratori che andavano con ogni sorta di 
scuse su un terrazzino interno, il quale spor- 
geva verso un altro terrazzino interno di 
l'ufficio telegrafici 

Tante volte ci voleva un'oretta di senti- 
nella per vedere due telegrafiste : 


ei 


dei passi cessò di farsi sentire, la spia 
parco e andò a casa; ma invece di andare a letto 
scrisse a Malpertuis un esatto resoconto di quanto 
era accaduto; poi uscì e andò a metter la lettera 
nella cassetta postale da dove il postino rurale 
andava a ritirare la corrispondenza allo spuntare 
del giorno. 

Quasi alla stess'ora Pietro andava ad Orléans 
da dove spediva all'indirizzo di Arnoldo di Troi 
Monts un telegramma con queste semplici pa- 
role: 


< È un bambino. Vieni. 
< Mann ». 


* 


A Malpertuis, come aveva detio a Fossaro, non 
era riuscito di trovar traccia di Stanislao Pi- 
colet. È 

Dopo un viaggio senza resultato al castello di 
Vezelay, Sts-Pi tornato a Parigi aveva cambiato 
domicilio appunto per sottrarsi alle ricerche che 
supponeva sarebbero state fatte dal suo ex-prin- 
cipale. sal 

Dedicatosi intieramente al principe di Castel- 
Vivant, che gli prometteva di far la sua fortuna, 
e non volendo più tornare nello studio di via Vit- 
toria, Sta-Pi sentiva il bisogno di nascondersi per 
poter agire liberamente. ] ; 

‘S'accomodò provvisoriamente în una piccola ca- 
mera in via Chaillot, da dove usciva la mattina 
per rientrarvi la sera dopo aver consacrato seru- 
Dolosamente tutta la giornata a ricerche ed in- 
dagini che non conducevano mai a nessun risnì- 
tato. 

‘Pure Stanisino Picolet non si perdeva di co- 
raggio. S'era messo in testa di ritrovare Lucilla 
e persisteva nella convinzione che l'avrebbe ritro- 
vata, malgrado il cattivo esito ottenuto dai suoi 
Se la contessa Maria di Vergis dava alla 
luce un figlio al castello d'Epines-Blanches, Sta-Pi, 
rientrato in casa e messe in ordine alcune carte, 
vedendo che non erano ancora le dieci di sera, 
Fiscese le scale del suo quinto piano e andò in 


attraversavano il loro terrazzino quasi 
in due. 


È 


si | Che il loro servizio fosse disimpegnato 


bene, lo prova l'esperienza fattane a Roma 
e poi in tutto il regno. 

Non si potrebbero dunque impiegare delle 
ragazze ai lavori del censimento* Mi pare 
chel quella assiduità, quella precisione mi- 
nuta che ci vuole a empire dei quadri di 
ciîre, con un po” di materialismo se si vuole. 
ma con molta diligenza, le donne la posseg- 
io di noi uomini, sempre distratti, 
sempre disposti a leticare di politica! 


* 
x %* 

In appoggio alla mia opinione, dirò che, 
per esempio, il censimento degli Stati Uniti 
— di tutti gli Stati — è fatto da un migliaio 
di impiegati e la metà sono donne. 

E sîr Francis Walker, superirtendent of 
{he Census, si loda moltissimo della preci- 
sione»delle donnò În'quell’ genere di lavoro. 

Siccome tutto questo il commendatore 

Bodio lo sa meglio di me, iorsenza insistere 
mi auguro che questa idea gli venga sotto gli 
occhi. Chi l'esperimento potrebbe mo- 
sirare l'utilità di mutare una parte delle cen- 
sitrici in impiegati stabili. Sarebbe una via 
di più aperta alle donne ora che non hanno 
più neanche la risorsa di sposare gli ufficiali 
tinamente. 
il commendatore Bodio, se entra 
nel mio modo di vedere, non ha che a far 
ricoprire in legno i terrazzini interni dell’ut- 
ficio del censimento. 


* è 
nea 

Riproduco dall'agenzia Stefani le seguenti 
notizie dateci tutte d'un fiato. 

Il duca di Genova è arrivato a Milano ed 
è ripartito per Monza. 

Il cavaliere Nigra è arrivato a Milano ed 
è ripariito per Monza. 

L'onorevole Depretis si è pienamente rista- 
bilito ed è partito per Monza. 

Il Marcantonio Cotonna è arrivato a Napoli 
proveniente da Gaeta. 

O che non è ripartito per Monza? 


IL BARONE DI HAYMERLE 


La notizia della morte improvvisa del barone 
di Haymerle ha prodotto ieri sera, qui in Roma, 
una penosa impressione. 


e =——e— =" 


via Francesco I al palazzo del principe, dove non 
s'era faito vedere da qualche giorno. 

itore, rinchiuso nel suo studio, malincoi 
a lo ricevette subito e gli parve di veder 
balenare un raggio di speranza. 

— Sta-Pi — domandò subito Ettore — mi por 
tate finalmente qualche notizia? 

— Ahimè! non ancora, Eccellenza. 

— Allora tutto è finito — disse a mezza voce il 
principe che vedeva anche quel raggio di spe- 
ranza svanito — Lucilla è morta! 

— Niente lo afferma, Eccellenza... lo la crederò 
viva finchè non ne sarà stato trovato il cadavere... 
Ogni mattina passo dalla Morgue e, graziea Dio, 
non vi ho visto mai nessun cadavere che somigli 
a lei. Siamo dinanzi a un mistero impenetrabile... 
ma può bastarci un incidente qualsiasi per met- 
terci sulla buona strada e fare scintiilare la luce 
in mezzo alle tenebre. 

— Na che nasca dunque questo incidente! Più 
il tempo passa e più il dolore mi opprime... Che 
questa luce si faccis... se no finirò coll'andare io 
all’altro mondo! 

— Coraggio... Eccellenza. 

— Non ne ho più... sono all’estremo delle forze... 
Darei il mio patrimonio tatt'iutiero, senza nessun 
rammarico, a chi mi rendesse Lucilla. A che cosa 
mi servirebbero i milioni senza di lei, quando 
sento che senza di lei non mi è possibile vivere. 

El il principe si lasciò ricadere sopra una pol- 
trona, sfogandosi în pianto. 

— Eccellenza... siate calmo, ve ne supplico..... 
siate calmo ed ascoltatemi. 

XXXIL 

— È forse colpa mia se non siamo riusciti a 
nulla, e vi dirò il come e il perchè, Eccellenza... 
Se avessi ragionato a fil di logica, avrei detto: 
La signorina Lucilla ha ricevuto due lettere, una 
dopo l'altra: una di Vostra Eccellenza, l'altra di 
chi voleva attirarla nell’agguato dove è caduta... 
Dunque la signorina Lucilla è uscita di casa per 
cadere nell’agguato, e questo agguato erale stato 
preparato di certo in qualche luogo lontano da 


Per noi il barone di Haymerle non era solo il 
eancelliere dell'impero austro-ungarico; era un 
antico ospite, un'antica conoscenza, l’antecessore 
del conte Wimpffen il primo ambasciatore di Fran- 
cesco Giuseppe presso il Re d'Italia. 

La sua morte ha tanto più impressionato, in 
quanto che essa fu veramente immatura in tutta 
l'espressione del termine. 

Non aveva ancora compiuto i cinquantadue 
anni. 

Malgrado ciò, la sua carriera fu lunga e labo- 


riosa. 
> 

Uscito dal collegio Teresiano di Vienna, fa su- 
bito addetto all'ambasciata di Costantinopoli, ove 
rimase sei anni. 

Poi passò segretario di legazione ad Atene e, 
duo anni dopo, nella stessa qualità a Dresda. 

Nel 1859 era segretario della Dieta di Franco- 
forte. 

Dopo la guerra dei Ducati dell'Elba, il barone 
di Haymerle fu nominato incaricato d'affari a Co- 
penaghen. In questa sua qualità rappresentò l’Au- 
stria nella Commissione per il trattato di pace 
riunitasi a Praga. 

Passò in seguito incaricato d'affari a Berlino. 

Nel 1867 ritornò a Costantinopoli come primo 
consigliere di ambasciata, e nel 1869, quando l'im- 
peratore Francesco Giuseppe si recò în Oriente, 
il giovine diplomatico fu nominato ministro ple- 
nipotenziario ad Atene. 

Di là passò ministro all’Aja ove rimase quattro 
anni. 

Quando fu inviato a Roma ambasciatore, nel 
gennaio del 1877, egli trovavasi provvisoriamente 
addetto al ministero degli affari esteri. 


> 

A Roma giunse preceduto dalla riputazione dî 
sincero amico dell'Italia, e però non è a dirsi se 
fa accolto con simpatia nei nostri circoli politici. 
Le belle doti dell'ingegno e i suoi modi di per- 
fetto gentiluomo non fecero che aumentare questa 
simpatia. 

AI congresso di Berlino fu secondo plenipoten- 
ziario per l'Austria-Ungheria. 
iccesse al conte Andrassy come cam 
impero. 

In questo suo alto ufficio, come già in quello 
di ambasciatore fra noî, egli si adoperò costan- 
temente a rendere più stretti i vincoli di ami- 
cizia fra l'impero e l'Italia; anzi, più che. un'a- 
micizia, il suo obiettivo, il suo sogno era una 
vera alleanza. Ma forse fa sua colpa se morì 
riescì nel suo intento. 

Il suo patriottismo di austriaco lo rese troppo 
esigente nelle condizioni che metteva al gran 
patto; egli chiedeva all'Italia ciò che l'Italia, per 
ragioni di politica interna e per sentimento, non 
poteva accordare. 

Il governo della sinistra, è vero, în certe de- 
plorabili circostanze finì per concedere più che 
non gli fosse stato chiesto, ma in ciò la nazione 
non fu mai col governo. 


dove tutti la conoscevano ed ognuno l'avrebbe di- 
fesa. Vi pare evidente ? 

— È evidente. 

— Ora, che cosa avrà fatto la signorina Lucilla 
per andare in questo luogo lontano ?. Avrà comin- 
ciato col prendere una vettura. E secondo ogni 
probabilità, dove l'avrà presa? Alla stazione più 
Vicina a casa sua, vale a dire alla barriera di 
Belleville!... Se avessi avuto senso comune, avrei 
dovuto dirigermi subito là... Mi ci dirigerò do- 
mattina. 

— Ma come farete a sapere se Lucilla ha preso 
una vettura? 

— Interrogherò tutti î vetturini che si sono 
mossi dalle otto alla mezzanotte da quella sta» 
zione. 

— Sarà difficile... 

— Difficile, ma non impossibile. 

— Chi ve li indicherà? 

— Ad ogni stazione s’inserive sopra un registro 
i numeri delle vetture e l'ora della lora partenza, 
Guarderò il registro... poi anderò ad. interrogare 
i vetturini, e se uno mì dirà che una ragazza 
sola è montata nella sua vettura, saprò dove l'ha 
condotta... Sarà un indizio... Non domando di più 
per arrivare allo scopo. 

— Il vetturino se ne rammenterà ? 

— Aiuterò io la sua memoria... La signorina 
Lucilla non può passare inosservata... tanto più 
che quella sera doveva aver la faccia stravolta 
ed ispirare perciò maggiore curiosità 

— Fate dunque secondo In vostra ispirazione 
mio buon Sta-Pi, e che Dio vaiuti... x 

— Promettetemi di aver coraggio, Eccellenza, 
e questo mi farà raddoppiare di zelo, 

— Ne avrò... ve lo prometto. 

Ettore aprì la cassetta dello scrittoio; dicendo: 

— Avrete da far delle Prendete. 

E dette dei biglietti di banca a Sta-Pi che tornò 
in via Chaillot, risoluto a mettere ad effettu il 
suo nuovo piano, 


(Continua) 
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ERRE 
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Non si può dire che all'Austria sorrida soverchia 
fortuna. 

In un momento difficilissimo — mentre nella 
deserta Crivoscie le tribù montanare, affermando 
la loro indipendenza, ricusano piegarsi ai voleri 
dell'impero che li vorrebbe arruolati sotto alle sue 
bandiere; © si preparano avvenimenti che potreb- 
bero seriamente compromettere il dominio au- 
striaco nella vicina Erzegovina — mentre la casa 
imperiale inaugura una politica avversa ai Ma- 
giari, riavvicinandosi alla Russia — un colpo di 
apoplessia uccide l’uomo che in questi ultimi tempi 
fu.il più fedele interprete dei voleri e desideri 
degli Asburgo. 

> 


L’Haymerle, come tutti i ministri per gli affari 
esteri nell’Austria-Ungheria, non ebbe vedute pro- 
prie, ma con una diligenza da padre di famiglia 
carò il retaggio lasciatogli dal conte Andras 
unica e suprema sua mira fa di stringere viem- 
maggiormente l'Austria alla Germania. Dopo la 
venuta al potere del conte Taaffe, mutate lo con- 
dizioni della politica interna, vi farono degli istanti 
in cui l’impetuosità degli Slavi minacciava turbare 
gravemente i rapporti tra i gabinetti di Vienna 
© Berlino. 

In quei giorni l’Haymerle forse sentì che non 
aveva l'autorità di dare un consiglio all'impera- 
tore, di cni fino allora aveva eseguito fedelmente 
gli ordini; ma il cancelliere di ferro vide il vero 
stato dello cose, e il convegno di Danzica fu sta- 
bilito. 

E già si parlava d'un abboccamento di Fran- 
cesco Giuseppe con Alessandro II; e gli Ungho- 
resi reclamavano, che, non potendo l'imperatore 
tenersi lontano dalla Russia, a dirigere la politica 
estera si chiamasse almeno un uomo dei loro. 

L'Baymerle, in verità, restando al suo posto 
mon avrebbe recato loro certo alcun nocumento, 
ma i Magiari volevano il loro uomo! 

Ora che il barone di Haymerle è morto, si dice già 
che il conte Giulio Andrassy, cugino dell'impera- 
tore, ministro della politica von Fall su Fal (di 
caduta in caduta, come i belli spiriti dell'opposi- 
zione l'interpretarono) rientrerà nel palazzo de 
Balihausplatz, raccogliendo così l'eredità del pro- 
prio erede! 


DIOGENE 


L'altro ieri nel Giorno per giorno era detto 
che l'onorevole Depretis ha un metodo tutto 
suo per fare le cose più enormi in questa 
valle di illegalità. 

TI suo metodo è questo: 

Afinunziare il progetto di commettere una 
azione poco pulita, e aspettare. 

Il pubblico, all'annunzio, si scuote — e l'o- 
norevole Depretis, zitto! 

I giornali d'opposizione si impadroniscono, 
colle molle, della cosa poco pulita in discorso, 
la voltano di sopra e di sotto, ne svelano 
tutta la indecenza legale, amministrativa o 
politica. 
© E P’onorevole Depretis, zitto! 

I giornali ministeriali, dopo un po'di lotta 
per l'onore delle armi, non parlano più di 
quella cosa sporca. 

E l'onorevole Depretis, continuando a stare 
zitto, lascia che si sfoghi tutta la maraviglia 
e tutta la indignazione che suscita l’annunzio 
di una illegalità inaspettata. 

Quando la dimostrazione degli oppositori è 
compiuta ;*quando tutti si sono ben persuasi 
che ciò che îl ministro vorrebbe, non si può 
fare; quando tuiti veggono che egli s'è ad- 
dormentato su quella data enormezza, il pub- 
blico, stanco, ci si addormenta su anche lui, 
© felicissima notte! 

Ma fra i due dormenti — l'onorevole De- 
pretis.e il pubblico — ce n'è uno che dorme 
solamente da un occhio: il ministro. 

E una mattina qualunque, il ministro si 
sveglia e tira fuori dal cassetto un decreto 
bell’e firmato, col quale si compie quella tal 
birbonata. 

La tegola casca sulla testa dei dormenti, 
che tra la sorpresa e lo scoraggiamento non 
hanno più neanche tanto fiato per protestare. 
E la disposizione tanto combattuta, entra nel 
dominio dei fatti compiuti. 

‘Allora il pubblico trasognato, senza cessare 
dal riconoscere la illegalità di cui è vittima, 
la subisce come si subisce un malanno aspet- 
tato per tanto tempo. Anzi, nella stessa guisa 
che l'abitudine ‘al pericolo non toglie la se- 
renità all’esploratore, al marinaio o al mina- 
tore, il pubblico subisce il suo malanno tro- 
vando ancora tanta tranquillità da ammirare 
il colpo di-cui è vittima, ed esclama: 

— Però!.. Bisogna dire che quel Depretis 
ha una grande abilità. 

Ohimè, quando un paese è ridotto a chia- 
mare abilità questo fare la gatta di Masino, 


quest'infischiarsene delle forme della legalità, 
o della convenienza, è una grande disgrazia; 
perchè di lì a fare l'elogio del \cinismo ci 
corre poco. 

E l'onorevole Depretis, in politica, è pro- 
prio il Diogene del suo tempo. 
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Vedete che cosa ha fatto per la nomina del 
sindaco di Roma? 

Ha fatto buttar là la voce della nomina 
dell'onorevole Pianciani. 

L'onorevole Pianciani, per quanto genti 
luomo rispettabile, e persona colta, era l'ultimo 
dei consiglieri in ordine di numero di voti ; e 
parve strano e irregolare che il ministero do- 
vesse infischiarsene della maggioranza degli 
elettori. 

Di più, il conte Pianciani, non faceva parte 
della Giunta, e parve impossibilo che l'ono- 
revole Depretis avesse da trattare con sì poco 
rispetto la maggioranza del Consiglio. 

Ebbene! Passa un po’ di tempo: il pubblico 
si addormenta sulla questione: e l'onorevole 
Depretis, il quale sa che più di quanto gli 
hanno detto prima della nomina, non gli po- 
tranno dire dopo, dà corso al decret i 
dimostra così come due e due quattro, c 


tico e il senso morale del pubi 
derseno allegramente di qualun 


Tullia passò col ca: vere del 
padre : il nostre Diogene ruzzola la sua botte 
sopra il programma di Stradella, suo figlio: 
un figlio che il genitore, da bravo si 
della filosofia cinica, abbandonò sulla pub- 
blica ia. 


La stessa cosa, forse pe: 

fatta per la Cassa di mio di Mil 
i ricordate il chiasso sollevatosi 

il governo ha voluto in; 

strazione di quel florilo ed esempia 

tuto. Le proteste non valsero a null 

La Riparazione sapeva che il suo partito in 
Lombardia era elutato i 
chi non ha nulla, chi non fa nulla 0 chi no 
sa nulla. 

Lo stato maggiore generale del corpo lom- 
bardo aveva bensi i suoi letterati, poet 
professori, avvocati, signori e industriali; 
ma le file, e por molta parte auche i 
Ohimè, lasciavano tutto a desiderar 

ll ministero — moralissimo — pensò che 
l'aver nelle mani un istituto, che maneg- 
gia dei milioni, avrebbe potuto aiutare la 
causa della Riparazione, e volle entrarci. 
Volle nominarne gli amministratori, contro le 
massime di fondazione e contro il diritto 
consuetudinario. Allora ci furono proteste 
vivaci, reclami, ri 

L'onorevole Depi 
agli amici democrati. 
Che fa? muta lori 
risparmio, si fa dar t 
Stato, ruzzola la botte sul parere di quel 
corpo, si fa dar ragione dal delizioso Parla- 
mento di cui godiamo e introduce l'elemento 
elettivo nella amministrazione della Cassa! 

Ma qui ti voglio! 

Gli elettori, che erano poi il comune di Mi- 


is però aveva promesso 


della nuova 

facoltà attribuita loro, a favorire gli amici del 

ministro, ebbero il torto di nominare della 

va la fiducia della popola- 

li elettori credevano che per in- 

coraggiare il pubblico a depositare quattrini, 

occorresse dargli degli amministratori di sua 
confidenza. 

Ma l'onorevole Depretis aveva promesso 
agli amici di dar loro quella benedetta inge- 
renza che deve rinforzare il partito coll'ap- 
poggio degli abbienti e dei lavoratori. Prende 
la lista degli eletti — la fa in quattro pezzi, 
@ nomina due che erano stati scartati nella 
elezione: il conte Aldo Annoni senatore, pre- 
sidente, e l'onorevole Mussi deputato, vice 
presidente. 

La Lombardia, non parlo del giornale, la 
quale è abituata da secoli alla iniziativa dei 
privati nelle sue splendide opere pubbliche : 
la Lombardia, che ha fatto da sola, senza in- 
gerenze ufficiali, la ma: ja dell'Esposi- 
zione: la Lombardia, che sapeva come dei pri- 
vati avessero fatto della sua Cassa di 
mio il più florido degli istituti simili in tutto 
il regno, e uno dei più sapientemente ammi- 
nistrati d'Europa, si sentirà profondamente 


aveva voluto scegliere. 
Ma dopo ? Doposi rassegnerà ! Tutte le pro- 


gioni che aveva le ha fatte valere, con i gior- 
nali, con le rimostranze, con la parola dei 
suoi deputati. Più di quello che ha detto non 
può dire... E poi... e poi anche ld, questa di- 
sgrazia era attesa da un pezzo; da un pezzo 
si sapeva che sarebbe venuta — e ciò ha 
snervato la resistenza e fatta la strada alla 
illegalità. 


* 


Mettete un povero diavolo al muro con una 
pistola all'orecchio, e provatevi a farcelo stare 
per un pezzo, dei giorni, delle settimane, colla 
minaccia muta, ma continua,di sparare; verrà 
un momento in cui vi dirà: — « E tira, ca- 
naglia! > 

È il metodo dell'onorevole Depretis, tutto 
intero. Ò 

Quell'uomo va dove vuole, a destra o a si- 
nistra 0 dove vogliono le persone che gli 
preme tenerda conto, oggi d'un colore, domani 
d'un altro, coll’unica tattica dell’aspettare, © 
del dissolvere. 

Non c'è nulla che lo tenga: nulla! E se per 
arrivare a un posto qualunque c'è da fare 
una cosa poco decente, elui la fa dopo avere 

nato la gente all'idea di vedersela fare. 


Diogene quando trovava della mota, nonla 


Note PARIGINE 


Mode. 


(xi li per le signore le 
avranno cura di impe 
mariti, padri 
9 ottobre. 
fe 


ice di toilettes che 


pendo che venivano di di 
un giorno trovai Neere 
to i connotati sc delle das- 
‘a bruna, tutta fuoco, 
; assolutamente l'anti 
come l'oro e ha gli occhi 
lo è azzurro — un 
va si è lagnata meco perchè 
parlato di mi scusai con la Tu- 
nisia, e lo ele 


a; ele pro- 
eccomi qui 
? Si usano 
abiti d'argento e oro? i 
? quelli alla Velasquez? 
rt gendarme? 0 l'hétio- 
! mi lasci respirare. E so- 
ua po’ d'online, se no lei mi perde la ri- 
di buongustaia, poichè non c'è caso di 
alla sua indiserezi . Min 
terroghi, ma non tuito 
devo priucipi: r Mi dii 
le suo lettrici hanno delle nonne, de 
che morte, se 01 
hanno tutte. Certamente, poichè 
sono tutte giovani, belle e fresche; ma a che le 
‘mazione? 
vanno sempro av 


fa. Stoffe, forme, 
1 passato. 

n i nuovo 
del v . Ond'è che per procedere regolarmente 
le chiedo intanto di dirmiinuovi colori alla poda. 
Già saranno gli stessi di quelli che s'usivanoalla 
corte di Maria Antonietta, ma spero che non si 
chiameranno brutalmente ca... 

— Alto là: I nostri nomisono bellini e pudichi! 
Raisin de Corynihe, un granato come quello 
di questo vestito che m'è giunto or ora, rubis: 
Joune bronze © poi una tavolozza intera di mez, 
zetinte fra il verde e il blu; un oceano di sfama. 
mature ; il chergear e il jaune ama- 
renthe; ve 

— M'hanno detto 
Pile diectrique... 

— Sia serio, 0 smeito. 

— Bene. Veniamo ai cappellini. 

mo scorso, guardati col 
i i piccini, piccini. Eccone 
campione: Capote en fourrure loutre, con 

n du paradis nuancé dal marrone” fino 
al giallo. 

— Ol! Sapti Dei! ma che dirà Filippi so legge 


ri, tutto 


| tutte queste parole francesi ! 


— Lo lasci dive. Continua il cappellino : Le 
brides di moiré dell’istessa tinta, e una /antaisie 
or-et-acier, 

— Scusi, cos'è questa fantaisie ? 

— Una fibbia, un'ag/0/e, un... Oh! basta co; 


| Se ci vogliono tante spiegazioni perdo la pazienza, 


teste che poteva fare le ha fatte, tutte le ra- | Un altro cappello. Nero di pizzo, Blonda spagnnola; 


he c'è un colore che si chiama | 


| mazzi, Capogrossi, Aureli e Car 


stile Directoire con api d'oro sparse a brides nere 
dell'istesso pizzo... 

— Questo vorrei vederglielo în capo ali. Ora, 
se crede, passiamo ai vestiti, e finiremo coni 
guanti, gli stivali, la... 

— La... che cosa? Dio sa fin dove vuole andare 
lei. Eccole la descrizione di un abito che parts a. 
desso adesso per Nuova York, dove sarà una della 
meraviglio della stagione. 

— Sono tutto orecchie. 

— È una toilette de soirée à paniers. 

— Misericordia ! la crinolina rediviva! 

— All'incirca. Il grembiale della sottana è di 
un pseudo-arazzo variopinto. 

— (Una poltrona semovente). 

— La éraîne (la coda) e i paniers di raso color 
chaudron. 

— Un vestito da gastronoma dunque! color 
cazzaruola! 

Non interrompa. Il tutto guarnito di stupenti 
pizzi di Chantil] 

— E il corsage? 

— Le preme molto, mi pare. Ce ne sono due 
uno montant e l’altro a cuore, pure guarnito gi 
Chantilly. Le maniche... 

— Queste le conosco. Alla moda nuova, non è 
vero, fino al gomito? 

— Precisamente. Noto che l’attaccatura della 
gonna è tutta increspata a cinque ranghi. 

(tncidente. Un marito che è testimonio aurico- 
laro di questa conferenza, prende la parola per 
descrivermi îui un vestito di sua moglie. È così 
preciso, che la mia conferenziera ne resta a bocca 
aperta). 

-- Un corsage di peluche franpée color loutre; 
colla gonna di raso dell'istesso colore; due pan: 
neaur della peluche 5 è una gran ruche di 
raso è ro 

— Mille grazie della sua gentile collaborazione, 
Questa peluche frappée mi freppe molto. Scusi 
sa, se cedo la parola al mio oracolo femminino, 

— 0h si figuri! 

continuo î0. Un alfro vestito: La 
gonna fa antica d ramages, e stia attento! 
questa è l'ultima ottava meraviglia del mondo 
ferominin 

_n 

— Venendo sulle generali, quest'anno 
ranno molto i « riporti » di velluto color 
colore; poi dei costumi di seta cangiante ricamati 
< all'inglese » sulla stoffa stessa; le sottane in 
tere di peluche; delle gri 
dei corpetti di 
di pelle mc 

(Questa ult 
per la scienza della mia interlocutrice che non 
00 più farle delle domande. Essa che s'accorge 
dell'effetto che produce, continua a parlare ex è 
tedra, che è un piacere — è tanto graziosa! — 
l'udirla. 

— I guanti a molti bottoni... 

(Fra me: Erano giunti a sedici 
ora?) 
= ma specialità poî quelli a tre bottoni 
în un'apertura al polso, ciò che si chiam: 


quanti saramno 


manicotti della sioffa egnale al vestito consopra 
ali di uccello di paradiso ; a tasca a forma di 
borsa sospesa come le portano nei drammi me- 
dioevali di Giacosa. Ai mantelli forma doviletta 
con guarnizioni di maraZous, per 
perle. Ecco quanto posso dirle, signor Folchello. 
Ho vuotato il sicco per questa volta. È contento? 
— Contentone! Felice ! Stupefatto! Pietrificato. 
Lei merita usa ricompensa. Le dirò quello 
non ho ancora detto aì miei lettori del Fanfua.. 
cosa sono i PP PPP P del motto dei Polentoni. 
— Oh! bravo. Morivo dalla curiosità di 
perlo ! 


cola servita. Significa Pro Patria Prima, 


Pro Polenta Poi! 


: iunta rimane in carica pro ù 
fino alla noi lei suoi successori. Dimettendo 
ha presentato il bil ventivo per il 18 
orno, come d' 
conto morale della sua amministrazi 
Oggi, dopo mezzogiorno, jl nuovo sin 
revole Piancinni s'è recoto al Campidoglio per la 
consegna degli uMei, 
5 leri mattina il Consigli Y 
nsiglio di leva s'è riunito solto 
la presidenza del consigliere La Mola ed ha aperto 
la sessione ordinaria per Ja classe ISGÌ. 
Fanno parte del Consiglio di leva i signori Re- 
fTa. per il Consiglio 
provinciale, il maggiore. Rotteire, e îl capitano 
Gambelli per il ministero della guerra. 
DA 
ST Seduta di ieri mattina il congress 
(el si è occupato quasi esclusivamente della 
CS q esclusivamente di 
Il professore Mazzoni h: 
fessore a letto una relazione 
questa istituzione, ed ha accennato molto beno 


vantaggi ch 
medici com 

parecchi 
filantropica 
comitato ce 
tutti i medi: 
il loro co: 

N congres: 
ordine del 


scorso del p 


Stamani, 
degli osped 

di Santo Spi 
sumazione e| 
tore Giovan 
medica, per 
rito per la 


A quest’os 
chissima bi 
demia medi: 
sua morte D| 
Appunto 


presa, co! 
mazione; © 
Commission 


pide molto 


Dopo il dol 


delle malati 
Ha p: 


L'onorev 

Finita quel 
hanno appo: 
disumazione. 

Le ossa di 
nelia chiesa 
parlato, att 
îl monumeni 
cisiana. 


sono due, 
guarnito di 


parola per 
lie. È così 


la attento! 
del mondo 


S'accorge 
lare ex cas 
[raziosat — 


lama guanti 
natarale, e 
con sopra 
forma di 
uni me 
divilette 
ciniglia, 0 
 Folchetto. 


nota che 
inetto del- 
pie dimis- 
sindaco, @ 
cavaliere 
‘è già mam 
Armellini. 


vantaggi che questa può trarre dal concorso dei 
medici comunali. 

Parecchi altri oratori parlarono in favor della 
filantropica istituzione, la quale, a mezzo del suo 
comitato centrale, ha fatto un appello speciale a 
tutti i medici comunali perchè vogliano prestare 


ordine del giorno molto lusinghiero per il comi- 
fato centrale della Croce Rossa. 

Nella seduta pomeridiana è stato approvato il 
regolamento per il servizio sanitario comunale. 

In seguito sono stati fatti voti di ringraziamento 
alla presidenza dell’Associazione, al municipio e 
gl ministero della pubblica istruzione. 

Il congresso si è chiuso con un bellissimo di- 
scorso del professore Mazzoni. 

pa 


stamani, per iniziativa della Società Lancisiana 
degli ospedali di Roma, nella chiesa parrocchiale 
di Santo Spirito in Sassia, s'è proceduto alla di- 
simazione e ricoguizione dei resti mortali del dot- 
tore Giovanni Lancisi, celebre per la sua dottrina 
medica, per le opere importantissime e beneme- 
rito per la vistosa eredità lasciata tutta all’ospe- 
dale di Santo Spirito. 

A questospedale egli lasciò anche la sua ric- 
clissima biblioteca Lencisiana. E fondò un’eeca- 
femia medica che tuttora esiste, o che dopo la 
gra morte prese anch'essa îl suo nome. 

Appunto da questa Società Lancisiana, presio- 
ita ora dal dottor Leopoldo Taussig, è stata 
gresa, come dicevamo, l'iniziativa di questa disa- 
Fazione; e qualche tempo fa essa nominava una 
Commissione all'uopo. 

Il Lancisi, che mori al Quirinale dove abitara 
in qualità di medico del papa, era stato sepolto 
nel coro della chiesa di Santo Spirito insieme ai 
canonici e ai commendatori di Santo Spirito, e 
son nel mezzo della piccola chiesa, ove c'è la Îa- 
pide molto grande che ricorda le virtù e l'ingegno 
del celebre medico. Quella lapide fa collocata assai 
più tardi, per cura dell'Accademia Lancisiana e 
dell'ospedale, cui egli aveva lasciata la sua ricca 
eredità. 

La cassa nella quale si sono trovate le ossa 
dello iliustre scienziato è in piombo, e v'è sopra 
in rilievo una iscrizione sormontata dallo stemma 
della famiglia. L'iscrizione è la seguente: — D. 0.M. 
— Joannes Maria — Lancisius — Cubisularizs a 
segretis — et archiator — Clemens Undecimi Pon- | 
tifici — Oplimi Marimi obiit die XX janwari — 
1720. 

Lo stemma porta due lancie e lo tre stelle della 
famiglia Albani, che il Lancisi stesso ottenne di 
mettere nell'arme in memoria dei benefki rice- 
vuti da quella illustre famiglia. 

Stamani alle undici e mezzo, nella chiesa di 
sunto Spirito in Sassia, erano riunite circa un due- 
cento persone. Quasi tutti i medici che hanno preso 
parte al congresso tenuto in questi giorni, e molti 
medici di Roma. C'era Sna Eccellenza il ministro 
delia pubblica istruzione, il cavaliere Bastianelli 
rappresentante il municipio, un consigliere di 
prefettura, e la rappresentanza di tutti gli ospedali 
di Roma. 

La cassa scoperta era collocata în mezzo alla 
chiesa; e per prima funzione il clero diede l'as- 
soluzione allo spoglie disumate. 

Prese prima degli altri la parola il dottore ! 
Pinto a nome della Accademia Lancis 
lando brevemente della vita del Lancisi ed ac 
connando al valore delle sue opere. 

Dopo il dottore Pinto prese la parola il profes- 
sore Francesco Scalzi, primario di Santo Spirito, 
il quale fece un dottissimo discorso, accennando | 
ai progressi che la scienza medica ha fatto per | 
opera del Lancisi. 

Il professore Sealzi del resto era la pers 
meglio adatta a parlare intorno a que 
mento, perchè è a lui che si deve In 
nografia sulle opere © sulla vita del medico ro- 
mano. Ed è stato egli il primo che ha rivend 
al Laneisi la priorità nello studio della malaria e 
delle malattio che ne provengono. 

Ha parlato da ultimo un giovane medico del- 
l'Accademia Lancisiana. 

L'onorevole Baccelli non ha fatto discor: 

Finita questa cerimonia, quasi tutti i presenti 
hanno apposto la loro firma all'atto notarile di 
disumazione. 

Le ossa del Lancisi saranno per ora sepolte 
nella chiesa sotto la grande lapide di cui abbiamo 
parlato, attendendo che nella chiesa stessa sorza 
il monumento, per iniziativa dell'Accademia Lun- 
cisiana. 


lerì sera, dopo soli tre giorni di malattia, ha 
cessato di vivere l'ingegnere Armellini, fratello 
dell'ex-fT. di sindaco deila nostra città. 

L'ingegnere Armellini, uno glio 
era stato consigliere comunale molto 
molto stimato. 


solerte e 


Le nostre condoglianze al fratello e alla famiglia 
dell'estinto. 

Per la rappresentazione che verrà data al Vallo 
a beneficio dei danneggiati dal terremoto degli 
Abruzzi la compagnia Pietriboni ha scelto il 
dramma di Marenco Casamicciola che è per Roma 
uza novità. 

Il dramma dell'autore di Celeste ha avuto finora 
ottima accoglienza in tutti i teatri dove fu rap- 
presentato. 

Intanto al Valle continua il successo della nuova 
commedia di Muratori, che si replica anche sta- 
sera. 


Questa sera si riprende l'Aida al Costanzi, e 
cè da prevedere un tentrone bello icome lo spet- 
tacolo, che è veramente degno di essere velluto @ 


&pplaudito. d 
leri sera îl riposo del Costanzi ha attirato un 


discretamente, e se non fosse data in una oscu- 
rità da romanzo di Anna Radcliffe, sarebbe assai 
più attraente. Ma la cosa fenomenale è il perso- 

gio stesso di Don Chisciotte. 

un cavaliere della Mancia più bello e più vero 
del vero. È alto un paio di metri, o giù di lì, con 
delle gambe che sembrano le aste di due scale a 
piuoli. E quando, per i bisogni della sua parte 
eroica, egli sviluppa la sua persona, tira fuori, 
come Îe tartaroghe, dalla sua corazza un collo 
lunghissimo, e pare che di sotto gli esca fuori un 
resto di gambe rimasto nella scorza! Allora as- 
sume delle proporzioni inverosimili. Per darvi una 
idea del compasso delle sue gambe, Don Chisciotte 
entra in scena sul ciuco di Sancio Pancia: ha i 
suoi piedi che toccano a terra, e lui e il ciuco 
camminano a sei gambe. Per scendere dà uno 
seapaccione al somaro che si ritira di sotto al 
padrone, lasciandolo in piedi sulla scena! 


CC —m—m—L 
All'osservatorio del Collegio Romano il termo- 

metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 20° 6. 

La temperatura massima fa di20° G; quella mi- 

nima di 14° 4. 
»°, Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI. — Ore 8 12 — Aida, opera.ballo. 

VALLE. — Ore 8 1j2. — Compagnia drammatica 
Pietriboni. — I? passato d'un marito. 

UMBERTO I — Ore 8 1}?. — Don Chisciotte. 

QUIRINO. — Ore 6 lji e 9 12. — L'allero ma- 
raviglioso. 

POLITEAMA. — Compagnia equestre Guillaume — 
ore 8. 

MANZONI. — Commedia com la maschera di Sten- 
terello — ore $, 


NostRE INFORMAZIONI 


Sua Maestà il “Re, appena avuta noti 
della morte di Sua Eccellenza il barone di 
Haymerle, ha fatto spedire un telegramma 
di condoglianza. 

Il commendatore Blanc, segretario gene- 
rale nel ministero degli esteri, ha fatto lo 
stesso a nome del governo. 

lo în Roma L'onorevole Mancini, 
ministro degli affari esteri. 

Non sappiamo con qual fondamento, si parla di 
nuovo del viaggio di Sua Maestà il Re Umberto 
a Vienna, e si pretendo che la data del y 
sia stabilita per i primi di novembre, 
saprà officialmente quando îl generale Do Robi- 
lant sarà tornato nella capitale dell'impero au- 
stro-ungarico. 

Affe-masi che candidato 
poli è il commendatore De Foresta, procuratore 
genersìe alla Corte d'appello in Lueca. 

Sap}iamo che il discorso dell'oro 
Consiglio superiore d 


consesso. 
ja fatto però mediocre 
nella euale alluse al pr 
di cui però non pre 
Il Consiglio sè Î 
secondo la facoltà delle c 
conferire. Si crede che qu 
nullato per vizio di form: 


Ci consta che la notizia data dai gi 
un prgatto di riduzione della ferma non ha fon- 
damerto, ginechè î la guerra non vuole 
abbreviare il termine di i. Cl i al 
lade a un'anticipazione di co: 
non sa il caso di 
che recentemente l'ultima cla 
congelata prima che fi 


progetto, perchè an- 
del 1858 è stata 


BORSA DI ROMA 


vendita fa 91 40 a 91 47 1}? per fine cor- 
rente, e 89 02 1;2 a 88 97 1/2 ew-coupon, per con- 
tanti. 
Caitolico, 93; Blount, 91 10; Rothschild, 9 20, 
nominali. 
La jianca Romana fa 
fino 2 1160, non es: 
Generale, 64 
te. Banco di Itoma, 620 lette 
rente. 
> nominali : x 
liarie Santo Spirito, 401; Gas, 950; Meri- 
dionati, 471; Obbligazioni Sarde, 
Carbbi : 
‘a tre mesi 10) 15. 
il chéques 101 2 
Lox.ira tre mesi 25 45. 
Pezzi da venti franchi 20 37. 


ara della Borsa di Parigi: 
francese 3 010, 84 20. 
ta. 5 019, 116 17 
Rendita italiana 5 010, 89 95 (circa). 
Revdita tures 15 67 
Dopo apertura la renditaè negoziata a 91 37 112 
restando a 9i 40 lettera, 91 35 danaro. 


è Rortipalari di e Fanfal 
Telegranni porbiostori di « Fanfulla» 
Sassari, 10. 
La Commissione d'inchiesta sulla marina 
mercantile è giunta sabato, accompagnata dal 
senatore Pasella, dal deputaio Giordano e H 


dal prefetto. Fu ricevuta alla stazione dal 
sindaco, dalle autorità e da una cittadinanza 
numerosa. Ieri l'onorevole Boselli inaugurò 
la seduta con uno splendido discorso appiau- 
ditissimo. Rispose il sindaco barone Giordano 
a nome della cittadinanza, il prefetto a nome 
della provincia. 

Il pranzo riuscì splendido. Il sindaco fece 
brindisi al Re, alla reale famiglia. Parlarono 
i deputati Boselli, Giordano, Parpaglia, Mol- 
fino, il prefetto ed altri. La Commissione è 
partita stamani per Portoferraio, ossequiata 
alla stazione dal senatore Pasella, dal depu- 
tato Giordano, dal sindaco, dalla Giunta, dal 
prefetto e da tutte le autorità. L'accoglienza 
fu dappertutto cordiale e festosa. 

È ù Parigi, Il. 

Sì annunzia come compiuta l'occupazione 
dei punti principali della Tunisia. Ali bey, 
secondato dalle truppe francesi, avrebbe ri 
portato una segnalata vittoria sugli insorti a 
Testour. 

Il presidente Grévy avrà una conferenza 
con Saint-Vallier, ambasciatore a Berlino. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MILANO, 10. — Ieri sera giunse il cavaliere 
Nigra, il quale riparti tosto per Monza. 
L'onorevole Depretis parte oggi per Monza. 
Anche Sua Altezza il duca di Genova, giunto 
stamane, riparti dopo mezzegiorno per Monza. 
NAPOLI, 10. — Ieri è giunto da Gaeta il Mar- 
cantonio Colonna. 
SASSARI, 9. — La Commissione d'inchiesta sulla 
parina mercantile tenne una seduta pubblica nella 
de sula del palazzo provinciale. 
La seduta fu inauzurata da splen 
del presidente Boselli, cui risposero il sindaco per 
la città, e il reggente la sotto-prefettura per la 
provincia. Esauriti gli interrogatori, fu levata la 
del 


discorso 


reio, 
assari e la Sardegna 


rappresentanze local 
Da Terranova si ri 


MILANO, 10. — Ai 


ARI, 10. — Una terribile inondazione de- 
vastò il comune di an Pietro; furono di- 
deplorano quattro 

giovane nella cam- 

di derrate e bestiame. Le 

ul luogo peri solleciti prov- 

nsi sussidi da parto del 


la scorsa notte 

la ferrovia fra P: 

alacremente peri 

linea. 
ymerle, ministro 
porto all'improvviso alle 
2 pomeridiane di un colpo apopletic 

— Le truppe francesì sono entrate 


AM 
di Brem: 
ato un 


contrò la spedî: 
STOCCOLMA, 10. — } 
teatro. 
COSTANTI: 
stabilito la co: 


cendio nel 


reditori della Porta 
ne del Cor 
zioni 


©d il delegato 
d'accordo ci 


nella disenssione del- 
izzo dopo p: del ministro 
li esteri fu resp: contro 44 l’e- 
mendamento proposto dal senatore Nieto e da un 
altro suo collega bissimante la politica de 
Spagna in occastone degli incidenti succeda & 
Roma nella notte del 13 luglio. 
PARIGI, 11. — Il gen 
data del ‘10, che i esì oceuparono cinjue 
punti della città di Tunisi. Finora nessun inci 
dente. 
ll. — Bayard democratico fa 
tt r del. Senato con 34 
voti contro 32. 
DUBLINO, ll 
un meeting agrario. 
VIENNA, lì. — Tutti i giornali esprimono il 
loro cordoglio per la morte prematura del barone 
di Haymerie, e lodano il suo contegno moderato 
e conciliante in tutte le questioni politiche. 


La polizia disperse a baionetta 


Bonaventura Sererini, gerente responsabile. 


ib HESUVIO 
A SUA STORTA 


Interessantissimo libro |. 30 incisi fifa 
lusire Prof. Palmieri. forbito elio 


Società per le Vendite in Italia 


RAFFAELE RURIA E C. 


(Vedi avviso in 4° pagina) 


I BIGLINTTI DELLA LOTTERIA 
DI MILANO 
sono în vendita anche presso la Ditta Finzi e 


Bianchelli, Corso 153 e 154 al prezzo di L.A. 
A 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costrui o, inaugurato in genvaio 1877 
Merita preferenza în ogni stagione sli ordina= 
inenti interni, l'eccellente cucina, ece. © per la 
situazione amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Ovo, cd a brevissima distanza dal 

Giardino pubblico — Villa comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 
dolce e ferruginosa. Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di sctlemire. 

E.il solo albergo ove si trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali 
italiani ed esteri. (11034) 

Probilate primatum. 


Chindendesi l'Esposizione di Milano 
è 1° NOVENBRE 


tutti i Premi riuniti 


della 
Li 
rande Lott 
ands Lotteria 
NAZIONALE DI BILANO 
sutorizzata dal R. Governo 
con decrelo 5 marzo 1881 
saranno esposti 


sl 5 21 15 Novembre 


1 500 premi acquistati dalla Commissione Cen- 
trale dell'Esposizione pel valore di 


ranno riuniti e duran osti al pubblico 
inuna sala cheil Municipio di Milano destinerà a 
questo scopo. 


f| cella Lotteriasi farà 
Î nei giorni 


DAL iS AL 20 NOVEMBRE 


tervento del Sindaco e del Prefetto 
di Milano e delle altre autorità a Clò de- 
ate dal Ir. Governo. 
I cinque grondi premi 
formano una piramide in 
siccio del peso di 
95,199 e del valore 
ed intrinseco ga 
to di 


Line 300,000: 


cicè di Lire 100,00 
> > 80,008 
» > 6000 
>» 10000 
» 20,000 


Gli altri 495 premi scelti 
da apposita Commissione 
fra i principali oggetti. 
esposti sono del valore 
di 400,000 Lire. 


00 premi deì valore di 


. 700,000 
tri premi donsti daglî espositori 
a questi promf, ri sono mokii 
le e reale valore. 
tutti i premi sono visibili ed ir 
cent. 10 presso tutti # rivenditori der 
Tiresso i quali sono 
Ù principali premi 
Prezzo di ogni bielietto Lira UNA. 
iglietti dirigersi alla Ditte 
È Oblieght în Milano, incaricata 
ita dei biglietti all'ingrosso ed al det- 


ci sono 
Alla lottei 


==» La suddetta Ditta si irnpegna, formalmente di 
E acquistarea semplice richiesta del vincitor= 
n danaro contante i cinque grandi premi, pagai- 
i il valore garantito di Lire 100,000, 80,000. 
100, 40,000 e 20,000. 
sà spedisce i biglietti in provincia ed all 
stero dietro richiesta munita dell'importo o vagl 
postale. Per le spese postali aggiongere cent. 20 
per ogni cinque bislietti. — Se. }à spedizione deve 
farsi in lettera raccomandata occorre mandare 
cent. 50 per l’affrancazione. 
Con ulteriore avviso sarà 
16 fissata la chi asura defini- 
tiva della vendita, del biglietti. 
I biglietti della Lotteria Nazionale di Milano si 
vendono in Roma presso amministrazione del 
Popolo- Romano, via delle, Coppello, 35. 


FANFULLA 
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us 
fi SACCO DI ROMA 
RACCONTO 


dosso per farci del male, per sbranarci ? Non du 
bitate di nulla. Vedrete che con noi sarà buona | 
ed amorosa 


La risposta era tremenda. 
Ma l’Albertoni disse subito : ni 
— Voi adesso, Diamante, vi trovate rieoverata 


falso... ora ta lo vedi bene da te stessa... Io pure 
eredevo d’averti perduta, ma il cielo mi concesse 
la grazia di ritrovarti... Ecco, tu sei fra le mig 
braccia... ci abbracciavamo così anche a Campo 


E la Diamante, che aveva inteso, fece col capo | nello spedale. 
Ss a incerte — nello spedale? MOT ampo Morto 
NAPOLEONE GIOTTI Ma lo spedalingo si ostinava sempre. A vin- E la Silvia: È =A i n 
—_ cere la sua parer ritrosia bastò pò la Silvia ì, nello spedale, perchè ti trovarono svenuta pa pisana allora mandò un urlo terribile, 
CARA 


PARTE QUARTA. 


Allora non fa la Silvia che lo trattenne, fa l'ar- 
ciprete, il quale con autorevole voce gli disse: 

— Nel nome santo di Dio non vale la pena che 
voi vi mettiate a tormentare quella creatura! 

— Ah monsignore Albertoni ! 

Così esclamò di nuovo la Diamante. 

E l'arciprete allora: 

— Non vedete? Essa ci ha riconosciuto am- 
bedue. 

Ed allora l'Albertoni cominciò di nuovo a bene 
sperare della Diamante, dicendo tra sè e sè: 
« Questo suo ravvisarci dà segno che la sua po- 
vera ragione non è del tutto smarrita, e che 
potrà risorgere da un giorno all'altro. Inesplica- 
bili sono le vie del Signore! » 

La Diamante si era messaginocchioni su quella 
specie di letto, e con le mani strette nei pol: 
accostate al petto, pareva implorare la grazia di 
essere sciolta da quei lacci. 

Ed allora il suo sguardo non era nè torvo, nò 
minaccevole, ma pieno di pietà, pieno di lacrime, 
pieno di muta preghiera. 

L’Albertoni e la Silvia intesero bene quello che 


si togliesse dalla sua borsa di velluto uno scudo 
d’oro romano, e glielo ponesse in mano, perchè 
tosto costui corresse a liberare le mani e i piedi 
alla Diamante. 

Costei, appena si senti libera, mandò un ‘grido 
di gioia, balzò giù dal letto e corse paurosa ed 
ansante a gettarsi tra lo braccia di madonna 
Silvia. 

E le due giovani donne, la povera e la ricca, 
rimasero per alcuni momenti abbracciate fra loro 
© silenziose. 

L'arciprete contemplava commosso e con la 
fronte levata al cielo. 

Monna Cencia piangeva. 

Lo spedalingo stava a bocca aperta e guardava 
trasecolato, quasi credendo di sognare. 

La Diamante, sciolta che si fa dalle braccia di 
madonna Silvia, tra timida e vergognosa le disse: 

— Grazie, madonna Silvia, grazie dell’essermi 
venuta a trovare. 

Ma poi girò gli occhi smarriti all’ intorno, 
guardò sè stessa e vedendosi così discinta e in 
male arnese, tutto ad un tratto pensò allo stato 
în cui si trovava. 

Capirà bene il lettore che la sua ragione non 
poteva riaversi tutto ad un tratto. Erano brevi 


| nulla! 


in Roma in mezzo di una via. e 

— Svenuta! Svenuta! Ma dunque cosa è mai 
accaduto di me?.. Non mi ricordo di nulla... di 
Ho qui nella testa una confusione... mi 
pare che un buio profondo vi si sia fatto dentro... 

E rimase immobile; poi ritornò silenziosa, ed 
ora ricominciava a guardare sè stessa, poi all’in- 
torno, quindi a fare nuovi sforzi per ricordarsi 
di cose passate. E poi si rimetteva a fissare gli 
occhi fissi e spalancati sopra alla Silvia e sopra 
l’'Albertoni. 

In quello sforzo della mente essa doveva per 
certo soffrire orribilmente. 

La Silvia tornò ad abbracciarlo, a sorriderle 
dolcemente, ma con uno spasimo crudele nell’a- 
nima. 

A un tratto la Diamante disse: 

— Ma voi siete davvero Madonna Silvia ? 

— Non mi hai ta riconosciuta ? 

— Ma dicevano che madonna Silvia era morta... 

— Morta! 

— sî.. perchè quell'uomo erudele di messer 
Sisto l'aveva svenata con le suo proprie mani, 

— Io uccisa da mio marito ? 

Allora l'Albertoni susurrò sommesso all'orecchio 


E ripeteva: 

— A Campo Morto! 

E percnotendosi disperatamente la fronte rupps 
in queste parole: 

— Oh quanto sangue, quanto sangue lassù... A} 
povero padre mio... povero padre mio 

E poi, come se tutto ad un tratto la più orribila 
delle memorie le fosse tornata alla mente, selami, 

— Disonorata... Disonorata! Infame quell'uomo! 
infame! 

E urlando orribilmente corse a gittarsi ai piedi 
del suo letticciuolo : nascose la faccia, comincida 
piangere, a singhiozzi, poi ruppe in nuovi urli di. 
sperati, e come presa da assalto convulso torni 
a dibattersi per tutta la persona. 

Allora lo spedalingo, rifacendo il suo sorriso 
ironico e crudele, con modi aspri disse alla Silxi; 

— Vedete, ella adesso ritorna alle solite fre. 
nesie, e qui non valgono nè comandi, nè preghiere, 
Io bisogna che torni a legarle le mani edi pieji, 
e non voglio mica incorrere per mereè vostra 
nella disgrazia del medico ® del capo-spedalingo, 
che mi potrebbero affibbiare una punizione alla 
quale io non ho punto la voglia di lasciarmi con- 
dannare. 


della Silvi 
— Ma non vaccorgete che ciò è un delirio della 
sua povera mente ? 
— Ah, è vero! 
È Allora la Silvia si rivolse sempre amorosa e 
mi hanno I sorridente alla Diamante, e le disse: 


lampi in mezzo a tetro buio. Allora essa cominciò | 
a grattarsi con le mani la fronte, e quasi si vo- | 
lesse ricondurre qualche cosa alla memoria, stette | 
silenziosa per brevi momenti. 
Poi con grido angoscioso sclamò : 
— Ma dove sono io mai? Ma dove 
condotta ? 


la Diamante desiderava. 
‘Allora l'arciprete disse al sorvegliante di to- 
ì: gliere alla povera pazza i lacci che le tenevano 
impedita la persona. 
Lo spedalingo vi si rifiutava: 
— E che temete — fu allora la Silvia a par 
lare — che quella poveretta voglia correrci ad- 


E senz'altro dire sì fece addosso alla Diamante, 
l'abbrancò per la vita, e, toltala di peso la buttà 
sul letto. 


a (Continua) 
— Se ciò ti avevano raccontato, ti narrarono il 
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Roma, Giovedì 13 Ottobre 1881 


DISGRAZIA! 


Ditemi, oh! ditemi, per carità, chi ha ra- 
gione : Sua Eccellenza il summus Baccelli che 
si diverte a sospendere, o il profossore Pietro 
Sbarbaro che sì secca infinitamente a sentirsi 
sospeso ?. 

Non mi lasciate, vi prego, in questa crudele 
incertezza, originata dall'intima persuasione 
che tutte le circostanze dell'improvviso arve- 
pimento non sono state fatte palesi all'Eu- 
ropa commossa e meravigliata; dimodochè 
non è ile ancora rendersi esatto conto 
del come sono andate le cose. Quando c'entra 
di mezzo quel benedetto ministro della pub- 
blica istruzione, gli affari non sono mai lisci, 
le notizie non sono mai sicure, i documenti 
non parlano mai în una maniera sola.... tutte 
le volte c'è qualche cosa sotto, gatta ci cova, 
la fodera è più curiosa della stoffa, e la me- 
daglia non è veramente interessante a stu- 
diare altro che dal rovescio. 

L'uomo dei genitivi latini — quello dei ge- 
nitivi italiani in questo momento sta in purga 
come le chiocciole — è bifronte come Giano, 
e bisogna cercare di leggergli i pensieri sulla 
faccia di dietro, perchè quella davanti ron 
dice quasi mai nulla. Impenetrabile come il 
destino l... 

Da un altro lato non mi so capacitare che 
il professore Sbarbaro abbia tutti i diritti dalla 
sua. Quello non è un uomo, è un petardo, 
una castagnola, un razzo alla congreve. Ap- 
pena gli stuzzicano la miccia piglia fuoco, 
scoppia, esplode, salta per aria, e i 
spazio circostante di scheggie, di fumo e di 
faville. E un professore d’artifizio, un dotto 
irotecnico, ripieno di cognizioni e di polvere 
da botta. 

N mio ideale, in cotesta questione, sarebbe 
che i litiganti avessero torto tutti e due. 
Perchè quella luogagnaia di sistema, secondo 
il quale fra i due contendenti ce n'è uno solo 
dalla parte della giustizia, è oramai un pezzo 
che dura, e sarebbe per lo meno conveniente 
che sì mutasse divertimento. 

È bene che l'Europa, messa a romore da 
avvenimenti così gravi, sappia come qual- 
mente le faccende serie nel nostro paese hanno 
almeno il pregio della novità. Noi non ci af- 
fanniamo punto per gli argomenti meschini e 
miserabili; a Tunisi lasciamo che la celonia 
italiana bolla nel suo proprio brodo: in Egitto 
abbandoniamo alla corrente del Nilo gli in- 
teressi dei nostri fratelli ; a_ Costantinopoli 
non ci degnamo neppure di fare atto di pre- 
senza per richiedere quel che ci sì perviene. 

Ma che un paio di gatti impegnino una 
lotta a graffi ed a morsi sull'orlo d'una gron- 
daia, subito la gente si accalca a piè della 
doccionata, si fanno mille commenti sulle 
cause del conflitto, le gazzetje parlano, i cir- 
coli se ne interessano, e qualcuno piglia la 
iniziativa per portare la discussione in Par- 
lamento. 

Ieri era la dimissione dell'onorevole Cre- 
mona, oggi è la sespensione dello Sbarbaro, 
domani torneremo daccapo colla commenda 
del Molmenti. Proprio ci si vede che quel 
medico impareggiabile ha la mano disgraziata 
e non ne infila mai una. Tale e quale come 
al letto dell'ammalato!... 


Il sacco di Roma, vedi 4* pagina 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI:MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 

Malpertuis non era stato solo a cercare e far 
cercare Picolet 

Daniele Gaillet, persuaso che Pietro Redon co- 
nosceva Genevieffa Leinen, aveva scritto nel tac- 
cuino il nome e l'indirizzo di lei. 

D'altra parte, assistendo al confronto fra Pietro 
Carnot e la signorina di Lasseny, s'era meravi- 
gliato della coincidenza fra l'epoca dell'uscita di 
Pietro dalla galera e il momento in cui aveva co- 
noseiuta Adriana. Si rammentò che Pietro andava 
a Courbevoie a far visita alla figlia d'un amico e 
domandò a sè stesso se Genevieffa Leinen non po- 
teva esser per caso Fanny Vernaut trasformata. 
E forse quell’Adriana, nascosta sotto un falso nome 
e de'titoli menzogneri, poteva essere la figlia di 
Ciara, la sua nipote ? n 

L'ispettore di pubblica sicurezza voleva venire a 
capo di schiarire tutti questi dubbi. Capiva che qual- 
che segreto esisteva fra Pietro Redon e il signor 
di Lorgery], rappresentante della famiglia Chaslin. 
Per seoprire qualche cosa doveva agiro segreta- 
mente, non avendo alcun mandato legale. L'ispet- 
tore pensò nateralmente a Sta-Pi, cui aveva già 
parlato di alcune ricerche relative a Fanny Ver- 
naut e a Pietro Carnot. Andò a cercarlo allo sta- 
dio, e nella casa dove prima abitava, ma non gli 
fu possibile di trovarlo. 
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Fuori di Roma cent. 10 


1 
Ora nessuno ha 


bene!... Solamente l'uomo muore, 
mulo di circostanze inesplicabili, 
sero spiegate, non avrebbero neanco l'ombra 
del senso comune. 

Per il defunto la cosa in sè non ha nessun 
peso. Quando uno si trova nel mondo di là, 
tant'è esserci arrivato per una strada che 
per un’altra. Nessun cadavere, che sappia io, 
Sè mai lamentato dell'onorevole Baccelli. È 
sì che via, siamo giusti, n'ha ammazzati 
anco di quelli collo scilinguagnolo bene 
sciolto 

Ma per noi superstiti quella certezza» 
esito letale è una cosa che mette paura. E 
non si può pensare senza inquietudine che 
in questo momento gli hanno dato in mano 
l'Istruzione, giust'appunto in una circostanza 
di crisi. Oh!... gli rimarrà fra le braccia di 
sicuro !... 


ne sa tanta e poi dell'altra’... 
una cura maravigliosa; le caverà s 
vuoterà coi purganti come una ia: 
verà mano a mano la febbre del sapere, 
riscaldamento del buon senso, l'inftammazione 


della fede, il tenesmo del buon ordine 
complementari 


tutte le al 7. 
complicano la malattia della brava signora. 

E l'Istruzione morirà, Dio sperda l'augurio, 
per disgrazia, per caso, per accidente... mo- 
rirà non per effetto del male, ma per disdetta 
del dottore ! 

Ecco, se fossi io nei piedi del tutore del- 
l’ammalata, vorrei mutare medico e medicine. 

Non c'è la peggio d'una persona ammodo 
che ha la iettatura addosso. 

Capisco, c'è il suo rimedio. Uno ricorre al 
talismano. 

Ma sarebbe umiliante di andar debit 
della salute dell'Istruzione a quell'eserci 


Cose DI NapoLi 


11 ottobre. 


lo acuiini 
che non lo 


È uno spettacolo commovente 
questi giorni assistiamo, e voi alt: 
vedete siete veramente da compiangere. Si tratta 
di bilanci, della cosa più arila e meno sentimen 
tale di questo mondo, e n tutti gli af | 
fetti sono in moto e sì dura una gran fatica a 
frenare le lagrime. Il pubblico dei contribuenti è 
commosso fino al profondo dello v 
stessi attori, l'uno fra le braccia dell'altro, non 
sanno più reprimere i singhiozzi. 

Nessun dramma ha mai avuto successo più la- 
grimoso di questo. La Provincia piange di tene- 
rezza, il Comune piange di debolezza, e tutti e 
due, dimenticando il passato, sì giurano un eterno 
amore. 


i 


Un solo punto nero appare sull’orizzonte e mi- 
naccia di allargarsi e di muovere la tempesta; 
quel medesimo punto nero che la sorte invida e 
maligna fa sempre spuntare nel cielo del vero 


che abitava da un anno in via Cliquancourt, presso 
il bonlevard d'Ornano. 
Daniele aprì e si trovò faccia a faccia con Pi- 


— Siete voî, Sta-Pi — disse con aria di festa. 

— in persona, padron mio, ai vostri comandi. 

— Passate e siate il benvenuto... Ve l'hanno 
detto in via della Vittoria che vi cercavo? 

— no... non ci vado più... ho lasciato lo studio 
Malpertuis... Eccomi qui... per che cosa mi avete 
cercato? 

— Ho bisogno di voi. 

— A proposito di che? 

— Il solito... Fanny Vernaut, 

— Linfanticida di Courbevoie. Siete sulle tracce? 

— Forse... 

— Come forse? Non siete sicuro dunque? 

— Per ora ho dei sospetti e non altro... So- 
spetto che una donna alla moda, d'un grande chie, 
sia Fanny Vernaut. 

— Come si chiama? 

— Generieffa Leinen. 

— Genevieffa!!! 

— La conoscete? 

_ Perbacco! è stata l'amante del giovine prin- 
cipe di Castel-Vivant che mi onora della sua sj 
ciale fiducia. E sospettate che sia lei? 

— Lei! 

— Ebbene. credo che sbagliate all'ingrosso... 

— Spiegatemi allora come quella Genevieffa co- 
nosce l'ex-forzato Pietro Carnot e si turbi veden- 
dolo... 

— Avete ritrovato Pietro Carnot? 

_ L'avevo ritrovato... l'avevo arrestato, e m'è 
toccato a lasciarlo andare. 


| bondanza che ne sono allagati e dan 


— Sca) Li 
— No. Pais ‘messo in libertà quel misersbile 


Picolet trasalì. 


Tutta la questione non è che di centesimi, ma 


I! Comune si duole che proprio questi cente 
no sottrarre. 

mini, la Provincia ha bisogno di 
danaro e il Comune — con tatto il suo pareggio, 
anzi precisamente pel suo pareggio — ha bisogno 
di dsvaro. La somma contrastata sta nel mezzo: 
chi se la piglierà? 

I contribuenti stanno a vedere e si asciugano 
le lagrime — e le tasche. 

x 

I due amanti infelici hanno ragione da vendere 
(peccato che non abbiano altro !). Da una parte la 
Provincia non può e non vuole, per far piacere 
al Comune, dissestare le proprie faccende: l'ha 
fatto una volta, ma ora non ne vnol più sapere. 
Dall'altra il Comune, mettendò avanti il suo fa- 
moso pareggio, domanda alla Provincia con voce 
straziante: < Perchè mi vuoi spareggiare piglian- 
doti quei centesimi addizionali che a me farebbero 
tanto comodo? > La Provincia chiama a testimoni 
tutti i suoi santi ((S. Donato, S. Biase, S. Seve- 
rino) che in quanto ad economie non ne può fare 

una . Il Comune la scongiura a mani 

te di non costringerlo con la sua cocciutag- 
e la mano sui coni ti. 
tando ad asciugarsi le 
ino nuovi pericoli da questo scambio 
fra le due amministrazioni innamorate. 


x 


randum che la Giunta ha presentato 

trovo una frase notevolissima: 

mali per due terzi cadono sui 

le di Napoli, e solo per un 

su quelli della provincia >. 

, come si vede, è un bel modo di dire e 

ene una nuova e piacevole immagine: una 
simi addizionali non c'è nessun 

buente che l'abbia mai vista o sentita. 

x 
ta della questione e combinazione del di- 


di cer 


a di deciso. La 
ino, il Comune 
nti non la bevono 
he non toglie che Comune e Provincia si ten- 
gano stretti al seno in un trasporto di amore 
tanto plù ardente quanto più ritardato e contra- 
stato. 


vincia tira l'a- 
lo stesso, e icon- 


x 


Lo stesso Vesurio n’ è intenerito. Da un pezzo 
ron ruggiva più, limitandosi a qualche fuoco di 
gioia in onore dei viaggiatori funicolari. Oggi 
versa acqua da tutte le parti, e în così fiera ab- 
eggiati tutti 
i paeselli delle falde. Il professore Palmieri dovrà 


— Guercio! — e ripensò al com 
aveva portato la lettera del principe in 
Lacroix. — E io che non ci avevo pens 

— A che cosa? 

— A nulla, caro Gaillet... è una riflessione che 
m'è passata per la mente, ma non ha nulla da 
fare colle vostre faccende. Dunque Pietro Carnot 
è stato messo în libertà? 


ritrovare quell'uomo... Gli voglio 
domandare che cosa ha fatto di mia nipote, della 
figlia di Clara. 

— Una volta, se non mi inganno, rispose di non 
saperne nulla. + 

— È una menzogna... Sono sicuro che non l'ha! 
perduta di vista, e credo di averla riconoscitità 
sott'altro nome... 

— Bisogna occuparsene... 
von ho mandato legale e 
dispiaceri se facessi delle indagi 
mio... Perciò avevo pensato 3 voi. 

— Sono a vostra disposizione, caro Gaillet... Che 
cosa volete sapere? 

— Se Pietro Carnot o Redon, cui è stato con- 
segnato un passaporto per l'America, ha lasciato 
Parigi... Credo di essere sicuro del contrario... 

— Poi? 

— Se Genevieffa Leinen s'è chiamata una vol! 
Fanny Vernant... Una volta informato su questi 
due punti, sapremo sela signorina Adriana di Los- 
seny è o non è figlia di Ciara Gaîllet mia figlia. 

— Chi è questa signorina di Lasseny? 

— Apparentemente un’orfana discendente da 
una grande famiglia... quello che sia realmente lo 
scoprirete voi. 

— Almeno ci metterò tutta la mia buona vo- 
lontà, e ci dedicherò tutto il mio tempo appena 
sbrogliata la matassa arruffata per la quale sono 


strei avere dei 
jscali per conto 


mai a spiccare dei bollettini idraulici, e 
forse — chi lo sa? — la questione delle acque 
potrebbe proprio risolverla il vecchio vulcano: 
salutem ex inimicis. Il vero è che i temporali di 
questi giorni non hanno recato poco danno alle 
campegne, e che la brutta stagione non dà segno 
di volere smettere così presto. 
x 

Gli stessi territoriali ne sono quasi stati alla- 
gati l'altra sera nella sala Vega, dove avevano 
convitato a fraterno banchetto gli ufficiali supe- 
riori dell'esercito. L'acqua però non intiepidi il 
buon umore dei commensali, e i brindisi un poco 
militari, un po' politici (questi ultimi opportuna= 
mente soffocati) ebbero largo sfogo ed applausi. 
Il cortese invito ron avevano potuto accettare î 
generali, a motivo di non so che articolo 18 del 
regolamento. 

Che bella cosa se questo articolo 18, fatto più 
comprensivo, venisse a frenare la foga banchet- 
tatrice, elettorale e discorsiva, delle nostre viag- 
giatrici eccellenze! 


x 

Parlando di acque, c'entra, se non vi dispiace, 
la questione Marini. Il pubblico se n’appassiona 
e domanda a gran voce che gli si dica la verità, 
che i giornali non gli rubino quel soldo di tutte 
che non si lascino imporre dal nome 
enienze o dal pregiudizio o dall'abi- 
tudine dell’agitare il taribolo. 

La verità, come pare a me di vederla, eccola 
tale e quale; ed importa assai che qualcuno la 
dica forte, perchè non si giuochi ad ingannarei 
in arte come volentieri c'inganniamo in politica, 
e perchè la sgusiataggine delle lodi profuse non 
ci tolga la serenità del giudizio. 

x 

La signora Marini, prima di tutto,e una grande 
artista; 

La signora Marini possiede qualità singolari di 
persona, d'intelligenza, di scuola, di estro; 

La signora Marini, tornando fra noi, non ha 
punto smentito la sua fama, anzi ci sì è rivelata 
più forte; più sicura di sè, più ammirabile di 
prima; 

Ma... la signora Mari 


x 


Qui vieno il ma. 

Sîa la coscienza del proprio valore, sia la lode 
prodigata, sia lo studio dell'effetto, sia il desiderio 
di stravincere, sia altro, questo è certo che la si- 
guora Marini di oggi — come nella Messalina ci 
ha fatto vedere — carica le tinte assai più del 
dovere, e forza il gesto, il passo, la voce, il ginoco 
della fisonomia fine al punto di correre troppo 
arditamente sul confine sottile e sdrucciolevole 
che divide il nobile dal volare. Ha presoun mal 
vezzo di spingere avanti questa o quella spalla 
| con tatto il braccio, tenendo immobile l’altro come 
| attaccato alla persona; il che l’obbliga a piegare 
il enpo per consentire al movimento del lato de- 
stro © Sinistro. Certe intonazioni di voce, che 
prima erano dolcissime o terribili, certi passaggi 
improvvisi, certi squilli potenti, si alternano ora 
con tanta studiata frequenza da somigliare assai 
una cavatina; e vi si aggiunge la novità di un 
brontolio sordo e gutturale — nei momenti di 
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venuto in cerca di voi... È un affare di somma 
premura... C'è la vita. di una donna in pericolo. 

— La vita d'una donna! 

— Sì... accetto quel che mi proponete... ma non 
potrò occuparmene che fra otto giorni. Meli ac- 
cordate otto giorni? 

— Per forza... 

— Sentite dunque quel che mi occorre da voi. 
Ho bisogno di consultare alla prefettura di polizîa 
il taccuino della guardia di città di stazione alla 
barriera di Belleville in data del 24 ottobre... 
questi taccuini si raccolgono alla prefettura. Non 
posso farne richiesta senza un motivo plausibile, 
ed ho delle serie ragioni per nascondere il mo- 
‘tivo che mi fa agire... Voi invece potete farne 
ricerca senza sospetto... Prenderete i numeri delle 
carrozze che son partite dalla stazione dalle otto 
6 mezzo a mezzanotte © me li darete. 

— Tutto questo ? 

— Nient'altro. 

— Venite subito con me e potremo vedere il 
taccuino insieme... Mi metto un seprabito e son 
con voi. 

Sta-Pi intanto rifletteva che l'affare si com- 
plicava sempre di più... © piuttosto diventava più 
Chiaro perchè il guercio Pietro Carnot poteva ba- 
nissimo essersi vestito da commissionario, ed avere 
aiutato Geneviefla Leinen, alias Fanny Vernaut, 
a rapire Lucilla Gonthier per vendicarsi del prin- 
cipe di Castel-Vivant. 


Gaillet s'incamminarono insieme verso la prefet- 
tura di polizia. 


(Continua) 


'Un momento dopo Stanislao Picolet e Daniele, 


PAGAVA ST EAT GNA AMBER 


forterà l'agonia con dei rimpianti che sem- 


sdegno — poco gradito e punto naturale in una 
breranno sinceri ! 


donna, sia vure che si chiami Messalina e che 
frequenti la Suburra. 


* * 
xx % 

A proposito dell'occupazione di Tunisi, la 
Stefani ci reca oggi queste notizie che meri- 
iano di essere profondamente meditate. 

< Dicesi che le stazioni di Sidi-Zchile e di 
Suk-el-kemis sono state incendiate. Grande 
agilazione în causa dell'occupazione. Panico 
continuo. 

Si capisce che « il panico continuo » è stato 
l'effetto immegiato dell'occupazione fra 
Dimodochè passiamo pure avanti. 

< La strada da Beja a Gardimau è libera» 
Gli insorti, battuti ad Aitunka, ritiraronsi a 
Tebursuk. La città di Tunisi è tranquilla. Le 
truppa non esce dall'accampamento >. 

Io mi ci imbroglio e domando un po’ com? 
va questa faccenda. 

La strada da Beja a Gardimau è libera, 
Tunisi è tranquilla, gli insorti sono în riti, 
rata e non ostante le truppe francesi non 
escono dagli accampamenti ! 

O sta a vedere che il panico continuo è 
negli accampamenti! 


23 
Questa, per dir la verità, è la verità; e la ve- 
rità va detta nuda e cruda a quelli che ne pos- 
sono approfittare, vale a dire alle persone d'in- 
gegno che amano la verità e che la cercano. E 
‘una della donna e una grande artista trova tanto 
di rado chi gliela dica! 


le — 


GIORNO PER GIORNO 


Per monsignor Cacherano. 

Ieri l'altro, nell'adunanza plenaria del Con- 
siglio superiore, il ministro Baccelli dichiarò 
che nella composizione delle Commissioni e- 
saminatrici per le cattedre universitarie vi 
erano le maggiori guarentigie d'imparzialità 
e di competenza. Mi pare il caso di rivol 
gere al prelodato ministro una eloquentissima 
lettera che la Persereranza del giorno 6 
raccomandava anche a me. 

In quella lettera è detto che, vacando la 
cattedra di economia politica a Bologna, la 
inistro la nomina di un 
professore straordinario. 

1 ministro, invece di uno straordinario, vo- 
leva nominare addirittura un professore 0r- 
dinario, chiamando in questa qualità a Bo- 
logna un professore che insegna economia 
in un altro istituto. Tuttavia, sapendo che 
la cosa avrebbe fatto un cattivo effetto, bandi 
il concorso per la cattedra di professore or- 
dinario. E, per combinazione, ha composto la 
Commissione del direttore dell'istituto ove il 
suo candidato în pecfore è prefessore; di due 
professori chiamati fin dalla Sicilia e dalla 
Sardegna, già scolari del direttore stesso; 
del presidente del Consiglio d'amministra- 
zione, sempre nello stesso istituto; e final 
mente del professore Boccardo. 


#_ + 
xa 
N telegrafo, che dà prove tanto luminose 
di esattezza nel raccogliere e divulgare ai 
quattro punti cardinali le gesta dei ministr 
erranti, non potrebbe impiegarne altrettanta 
per i suoi bollettini delle Borse? 


somma facendo un’ope- 
listino telegrafico ! 


razione sulla fede di 


+» 


È cosa oramai nota a tutti gli Italiani che 
sanno leggere qualmente la Senfinella delle 
Alpi sia un giornale ameno, onore di Cuneo. 

Ma io vi assicuro che il Zago Maggiore la 
supera di gran lunga. 

Io direi che la prima sia al secondo come 
il monte Bianco, alto 4810 metri d allo 
del mare, sta al picco del Kuchinchinga (ca- 
tena dell'Himalaya) alto & 

Il Lago Maggiore — ammesso il parago! 
avrebbe donque per sè un vani 
metri. 

A buon conto, nella Se 
non sono mai riescito a le 
della forza del seguente: 

< Angera. — Questo bel borgo 
sempre ad essere alla retroguardia d 
quasi zitella avvenente non si cura delle esi- 
genze sociali. Non ha fino un uflicio d'inge- 
gnere di sezione, un approdo comodo per 
barche e vapori. È qui dove ci confermiamo 
che il sindaco è il ben cittadino ». 

Ab! AN! E io mi confermo che il Lago 
Maggiore di carta è un lago di ameni 


sa 

Sarà caso! Ma i concorrenti non hanno 
potute difendere sè stessi dal dubitare della 
imparzialità d'una Commissione composta in 
quel modo: a loro parve che il direttore del- 
Nistituto, i suoi due antichi scolari e il suo 
collega d'amministrazione, avrebbero potuto 
essere prevenuti a favore del candidato pre- 
destinato dal ministro. 

Restava, è vero, il professore Boccardo, 
che non è nell'ingranaggio d'una combina 
zione così bizzarra; ma il senatore Boccardo 
era uno, e contro quattro non avrebbe po- 
tuto far prevalere il suo voto, dato che al 
concorso si fosse presentato qualcuno più 
meritevole del posto o più valente del can- 
didato în pectore. 


* 
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Io non discuto il merito di quest'ultimo; 
ma fosse anche G. B. Say o Adamo Smith, lo 
lascino trionfare per i suoi titoli e per il suo 
valore intrinseco. E non disento neanche la 
imparzialità dei suoi giudici. Ma riconosco 
che jl pubblico interessato, in tempacci come 
i nostri, può aver ragione di non essere tran- 
quillo sul verdetto di untribunale, in cui tre 
membri sono deferenti alla grande autorità 
del quarto, naturalmente inclinato a soste- 
nere e aiutare un suo dipendente che ama e 
stima. 

E lo riconosco tanto più in quanto che il 
senatore Boccardo, l’unico su cui le circo- 
stanze non permetievano di dubitare, si è 
dimesso da membro della Commissione! 

Sarà tutta apparenza: maè una brutta ap- 
parenza, e il ministro, che è già tanto com- 
battuto per i suoi atti, avrebbe dovuto 
sarci su, prima di andare a cercare due 
‘commissari dentro l’uscio di casa del suo can- 
didato, e gli altri due tanto lontano !. 

Ma quando mai monsignore ha pensato prima 
a quello che doveva fare? 


Io non so chi sia il sindaco di Angera: s 
condo il cuore del Lago Maggiore, ma chiunque 
esso sia, jolo reclamo come sindaco di Roma. Un 
sindaco che è il benessere cittadino è degno di 


dino. Se la Riparazione mi fa questo regalo, 
io passo, armi e bagagli, nelsuo campo, per- 
chè così saranno risolute tutte le questioni del 
Tevere, delle fogne, dei quartieri nuovi, del 
dazio, della febbre, dell'Agro, del dolce e dei 
giardinetio. Perchè nel benessere cittadino, 
pare a me, ci avrebbe a entrare il dolce e il 


giardinetto ! 


* 
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nota? 

< Il teatro si muove; ma quando av 
‘una compagnia a farvi la solenne inaugu 
zione? » 

La domanda potrebbe anche essere ragio- 
nevole; ma mi pare che dal momento che 
il teatro si muore, potrebbe benissimo andar 
esso stesso a cercare la compagnia. 

E poi! Un teatro che si muove è uno spet- 
tacolo da sè e non gli occorre compagnia! 

È il carro di Tespi del secolo xix! 


mo. 


a 

Domani ci avrò un’altra antifona per il con- 
corso degli ispettori. 

Anche questi strepitano; ma non dubitino : 
il loro tiranno è condannato. % 

Non è l'opposizione che lo farà cadere, nè 
la giustizia, nè la legalità, nè l'interesse pub- 
blico, no. Monsignore cadrà minato da qualche 
cosa che è molto meno e molto più di tutte 
queste belle cose unite. Cadrà minato dall'o- 
norevole Depretis, che butta via i ministri 
sciupati come i limoni spremuti. 

Però fino all'ultimo momento il presidente 
farà difendere il collega condannato, e ne con- 


* 
*>* 

Ancora un’altra perla e ho finito. Omne 
irinum est perfectwm. 

< Arona, senza far chiasso, è assai frequen- 
tata da forestieri e ciò assicuriamo dalla ma- 
teriale frequenza delle testoline nuove del 
teatro che risguote ripetuti applausi ». 

Qui confesso di non aver proprio capito 
che cosa abbia voluto dire l'ameno Lago 

Moggiore. 


| il patriarca di Stradella sta benone. Io non 


| ferro si piegava docile come cera sotto ai 
_ vos , | magli e alle trafile, e sì lasci i 
E quest'altro gioiello non è forse degno di | SSR 


| quelli dogli i 


ne aveva mai dubitato ; io, dopo le grucce di 
papa Sisto, a certe azzoppatture Ton ci credo 
più. A ogni modo, meglio per lui. 

Dallo stesso giornale apprendo che l’annun- 
ziato convegno dei nostri egregi deputati 
avrà effettivamente luogo a Torino, esclusa 
però ogni ipotesi che esso possa essere sfa- 
vorevole al ministero. 

Si tratterebbe dunque delle prove di una 
farsa tutta da ridere col titolo: Un a/r0 voto 
di futucia. Prevengo l'autore 0 gli autori che 
l'inclila e il colto fischiano sin d'orà il car. 
tellone d’annunzio. 

Non dico già che facciano bene: ma.... Din 
buono,.. Un bel giuoco dura poco. E sono 
cinque anni che vi siamo sotto! 


* 


È vero che il giornale si pubblica ad Ascona, 
nel Canton Ticino, e può essere che sia 
scritto in lingua svizzera; lingua che io non 
possiedo ancora abbastanza profondamente. 


* 
x* 

Tuttavia, proviamo a rileggere : 

« Arona, senza far chiasso, è assai frequen- 
tata da forestieri ». Fin qui s'intende: i fo- 
restieri vanno a Arona, malgrado che Arona 
non faccia chiasso. 

« Ciò assicuriamo >, e va bene, «.... dalla 
materiale frequenza delle testoline nuove del 
teatro che risquote (con g) ripetuti applausi ». 

Ecco: la frequenza, (che è materiale), delle 
testoline (che sono nuove), la capisco in bar- 
lume. Ma le testoline, sono le « testoline nuove 
del teatro », © qui il barlume si spegne. Di 
più il teatro risquole applausi con il g. Equi 
confesso che c'è buio pesto, buio come nel g. 


Sempre il Diritto 

« Questa mattina è giunto in Roma l’ono- 
revole Mancini... Tornerà subito a Napoli...» 

Ma allora perchè venire? Io noi panni del 
ministro, non mi sarei mosso. A_ quest'ora i 
diplomatici italiani e stranieri conoscono la 
strada che mena'a Capodimonte. 

Si può scommettere che più d'uno fra essi, 
tornato Mancini a Roma, andrà, per abitu- 
dine, a cercarlo laggiù, e all'udire che non 
c'è più, crederà Dio sa a quale cataclisma. 


Lil 


Sempre più che mai il Dirilo. 

È per me il giorno della sua beneficiata, e 
per quanti siano gli attori che si muovono 
sulla scena, io non ho occhi, nè applausi che 
per lui. Egli recita oggi uno di quei pezzi 
che gli artisti rbano per le grandi occa- 
sioni, e smentite le ipotesi messe ìn giro circa 
la nomina di un successore al defunto mi- 
nistro Haymerle, aggiunge: 

« Nulla cangerassi nella alleanza colla Ger- 
mania, nè negli intenti benevoli verso Ì'L- 
talia. » 

Avvertite la differenza: per la Germania 
alleanza; per l'Italia intenti benevoli. 

Fossero buone relazioni, rapporti amiche 
voti, roba che impegna solo fino a un certo 
segno e mette in salvo le ragioni della cor- 
tesia, e non ci troverei che ridire. 

Ma quelli infenti benevoti non mi pi 
dono. Îl riscontro dell'alleanza con la Ge 
iania me lì fa parere un avanzo di desina: 
una specie di elemosina. Si direbbe che gli 
uomini di Vienna ci compatiscono e ci de- 
gnano della loro tolleranza, e perfino della 
loro benevolenza, ogni qualvolta noi ne fac- 
ciamo abi 

Ebbene, io direi di respingerla. Respingerla, 
ben inteso al Diriffo, che fa all'italia il torto 
di prenderla come un regalo fiorito. 

A Vienna si conoscono troppo le conve- 
nienze e ci s a 
usare con noi un linguaggio che equiv 
a un diploma di indulgenza verso dei monelli 
politici. 
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Tanto per terminare. 

AI Caffè del Parlamento, fra due giornalisti : 

— Che cosa è il gabinetto Depretis? 

— È una Commissione d'inchiesta che per- 
corre l'Italia in lungo e in largo per cercare 
e stabilire quale sia il miglior cuoco della pe- 
nisola. (Cuoco con c). 


DA LIVORNO 


10 ottobre. 
orno la subito una grave sventura. 


vatore Orlando, proprietario del cantiere che ha 
ja tante belle costruzioni navali. 

1 ; nel 1848 prese 
fa esiliato dalla 
ia accordata 


i dal Borbone. 
Nel 1890 si adoperò per la spadizione dei Mille 
e le fa largo d'appoggi. 

Resa libera la patria, si 
là a Livorno, dove accadi all 
re legando così il suo nome ad una delle 
rino il nome italiano. 


ti lui; gli o- 
ettavano come un padre. 
tutti i suoi studi, tutti i 
suoi pensieri e olti alla Lepanto. Chi glielo 
avesse detto che non avrebbe assistito al suo 
varo! 


ta Livorno è contristata per la perdita di 
uomo laborioso e benefico, e si accinge a 
il suo affetto con solenni onoranze 


funebri. 


Arde. 


Roma, 12 ottobre. 

Ieri a mezzogiorno l'onorevole Pianciani sì è 
recato alla prefettora, e alla presenza del cor 
gliere delegato — essendo "assente il prefetto — 
ha prestato il giu to di fedeltà al Re. 

Quindi sì è recato al Campidoglio, dove ha 
preso la consegna degli ufilci, ed ha poscia 21 
compagnato il commendatore Armellini, nella vi- 
sita di congedo che questi ha fatto agli impiegati. 

Il commendatore Armeilini, nel consegnare il 
preventivo del 1882 al sindaco Pianciani,a n° 
della Giunta, ha stato il desiderio che qu 
bilancio venga presentato al Consiglio senza mo- 
difieazio, 

La Giunta, com'è noto, ha acconsentito a 
nere provvisoriamente in carica. 

Stamani il nuovo sindaco ha ricevuto tutti i 

capi-ufficio. 
. In Campidoglio corrono molte voci intorno 
intenzioni dell'onorevole Pianciani. Si d 
altre cose, che egli voglia subito proporre 
venga accordata l'indennità d’alloggio agli imp' 
gati municipali, 

Domani l'onorevole Pianciani parte pi 
dove prenderà parte al lavoro della Co 
per le Opere pie, Commissione che, come è n0'0, 
è presieduta dal presidente del Consiglio. 

Durante la sua assenza la firma sarà tenuta dal 
commendatore Gatti assessore anziano. 


Di qua e di là dai monti 


Ricevo da Corneto una triste notizia. 
Triste per me, che piango sulla tomba di 

un amico, triste per la popolazione operaia 

di quella città, che ha perduto un uomo, che 

la tolse alla contemplazione di una classica 

ina per incamminarla nella via dell’atti- 

moderna. 

morto Jacopo Bozza. 

Il suo opificio avea ridato un'anima nuova 

e quella valle, su cui da molti secoli pesava 

il malinconico e sterile silenzio delle ne- 

cropoli. 
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Il mio povero amico era la personificazione 
della virile massima: volere è potere, e ci 
lasciò l'esempio d'una coraggiosa iniziativa. 

Mi trovavo a Corneto l'anno passato pro- 
prio il 12 ottobre. Visitati gli ipogei dell'an- 
tica Tarquinia, volli rivedere nel fervore della 
sua attività l’ufficina dell’amico mio, dove il 


primo tocco d'una ciclopica forbice, colla 

stessa facilità, giovani lettori, colla quale in 

n°ora d'amore, voi avrete potuto tagliare un 

ricciolino sulle chiome della fanciulla amata, 
Ei 


Oggi Corneto, riassunto il vecchio nome dî 
Tarquinia, si gloria sempre de'suoi tesori ar- 
cheologici, ma li ha uniti a quelli della. mo: 
derna civiltà. E questo lo deve all'amico mio, 
e tiene a farlo sapere e per bocca di cento 
aileti del lavoro, educati alla sua scuola, mi 
prega di iscrivere il nome di Jacopo Bozza fra 

tori dell'indipendenza indu- 


vw 

Nelle ore pomeridiane d'oggi è stato affisso p® 
le strade il manifesto del nuovo sindaco alla ci 
tadinanza romana. 

. L'onorevole Pianciani incomincia dal r 
i suoi concittadini del costante affetto che gli 
nana a sebbena lo abbiano eletto cor 

numero di voti degli altri. Quindi accenna 
Alle esitanze (?) che egli chbe nell’assumere l'alto 
ufficio. 

Il manifesto parla della generosità o del pe 
triottismo del governo. Il sini spera di poter 
cooperare insieme alla Giunta e al Consig 
rendere Roma una città degna in tutto © per 
tatto di essere la capitale di una grando naz 
. Il punto più importante è quello che riguarda 
i lavori da farSì in seguito alla legge sul con- 
corso governativo. L'onorevole sindaco spera di 
ultimare nei dieci ani preseritti dalla conver* 
zione, non solo quelle costruzioni accennate nella 
Stessa, ma anche altri che rivestono un certo et 
Tattere di urgenza; e tutto ciò senza recare per- 
turbazioni nell’andamento deilo finanze municipi. 
L'onorevole Pianciani dichiara altresì nel st0 
manifesto che non terrà conto delle opinioni 1e- 
ligiose e politiche d’alcuno, perché la politica 


striale. 


Aprire la terra con i nostri aratri, correre 
sulle ferrovie colle nostre macchine, vestire 
le corazzate col nostro acciaio, combattere le 
future battaglie con armi nostre: era l'ideale 
li Jacopo Bozza che vi spese intorno tutto 
sè stesso. 

Dev’ essere il nostro; a i l’ere- 
Ele ccettiamone l’ere. 


s** 


Ed ora alle solite miserie della cronaca. 
Il Diritto si fa annunciare da Milano che 


autori che 
rà il can 


ma.... Dio 
. E sono 


loma l’ono- 
Napoli...» 
panni del 
uest'ora i 


eficiata, e 
muovono 


le conve- 
per non 
varrebbe 
i monelli 


ito tutti i 


intorno alle 


tenuta dal 


affisso per 
jco alla cit- 


are 
ko che gli 
eletto con 


|de nazione. 
riguarda 


pecare Pere 


non ba nulla a che fare con amministrazione 
comunale. 

Veramente, era anche la nostra opinione. 

Pare però non sia quella dell'onorevole De- 


preti. 


La seduta di ieri del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, è stata turbata da un dolo- 
roso accidente. 

© senatore Carrara, il quale malgrado la mal- 
ferma salato ha voluto recarsi a Roma per pren- 
dere purte ai lavori del Consiglio superiore, è 
siaîo colpito da una congestione cerebrale. 

Soccorso immediatamente dal professore De Renzi 
e dal ministro della pubblica istruzione, è stato 
trasportato in una sala attigua a quella del con- 
siglio superiore, dove è stato messo un letto. 

Lo stato del senatore Carrara era ieri sera 
gravissimo. Il bollettino pubblicato questa mat- 
tina dal professore De Renzi accenna a un forie 
glioramento, cheassicura la guarigione dell'illustre 
scienziato. 


Nel parlare del resoconto pubblicato dall'Asso- 
ciazione italiana della Croce rossa, abbiamo dato 
lode al comitato centrale del servizio fatto dalla 
baracca-ospedalo nelle graudi manovre del 1850 
nell'alto Novarese. Ora ci sì fa osservare che la ba- 
racen-ospedale è stata fatta a spese dei cavalieri 
di Malta, i quali hanno anche pensato al perso- 
rale di servizio, e che le decorazioni date da Sua 
Naestà il Re, furono per l'appunto destinate a 
due persone che appartengono alla istituzione dei 
cavalieri di Malta. 

Il comitato centrale ha il grande merito di aver 
saputo giovarsi dell’opera dei cavalieri di Malta, 
che attualmente, malgrado una certa loro auto- 
nomia, fanno parte, per ciò che riguarda il ser- 

io dei feriti in campagna, delia Associazione 
italiana della Croce rossa. 


i A 

Con i treni di stamani è arrivata la prima punta 
del grande pellegrinagzio italiano. Con i treni di 
stasera, e con quelli di domattina arriveranno 
tatti gli altra. Il ioro numero però non sarà così 
forte come è stato annunziato. Se nei giorni sus- 
soguenti non arriveranno altre carovane, il loro 
runero non supererà i duemila. 

Domani mattina quelli che sono già arrivati si 
riuniranno nella sala del palazzo Altemps, dove 
riceveranno le istruzioni relative al pellegrinaggio 
0 alla grande udienza pontiricia cho avrà luogo 
domenica mattina. 

Alla ser: 
em 


‘anno auna accademia di poesia 
ica nella gran sala del palazzo Altemps. 


Riceviamo dal signor Morgan, direttore dell'- 
talian Times, la seguente lettera che ci facciamo 
un dovere di pubblicare, permettendoci d’interes 
saro i colleghi a voler fare altrettanto, in 
guito a un equivoco în cui i giornali sono incor 
« Onorevole signor direttore del Fanfalla, 
« Prego rettificare l'erronea notizia în cui 
ispettabile collega, è incorso, al pari della Caz- 
tta d'italia e di altri giornali, che cioè il si- 
gnor Neuburger fosse o sia mai stato direttore o 
iù rettore dell’Italian Times. 
co direttore e garante dell'Italian Times 
fui sempre e sono io 


<E. S. Mori 


Un dispaccio che riceviamo da Milano c'informa 
come nelle gare di tiro a segno che hanno avato 
Inogo colà in questi giornî, i rappresentanti della 
Società nazionale di ginnastica, scherma © tiro a 
segno di Roma, commendatore Sirletti e commen- 
datore Saglione ottennero, il primo, la medaglia 
d'oro, ed il secondo, la medaglia d’argento. 
Inviamo i nostri rallegramenti. 


Al Costanzi sembra fissata per mercoledì la 
prima rappresentazione dei Puritanî, della quale 
opera sono già incominciate le prove. r 

Interpreti dei Puritani saranno i signori Stagno, 
Sparapani e Mirabella, e la siznora Gargano. 

Dopo i Purifani anderà în scenail Ballo in ma- 
schera. 


Stasera al Valle la compagnia Pietriboni re 


Dlica l'AVDerto Pregal'i di Ferrari. 
Per venerdì si prepara la beneficiata del si- 


gnor Pietro Barsi con questo programma : L'estate 
Un amico 


di San Martino di Meilhac e Halévy. 
visionario, commedia movissima in due atti. Un 
nuovo Pigmalione di Muratori. Far male per far 
tene di Bon. 

Si dice che sulle scene del Valle debba dare nel 
prossimo novembre alcune rappresentazioni la si- 
gnora Pezzana, che ha testè inaugurato a Milano 
il teatro che porta il suo nome. 


All'osservatorio del Collegio Romano il termo 


metro ha segnato eggi alle 3 pomeridinne 18° 8, 


Na temperatura massima }a dì 10°; quella mì- 


nima di 10° 5. 
«°, Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI. — Riposo: 


VALLE. — Ore 8 1:2. — Compagnia drammatica 


Pietriboni. — Alverto Pregalli. 
UMBERTO I — Ore 8 1j?. — Don Chisciotte. 


QUIRINO. — Ore 6 Ir e 9 12. — L'albero ma- 


raviglioso. 


MANZONI. — Commedia con la maschera di Sten- 


— ore8, 


NostRE INFORMAZIONI 


Stamane il generale De Robilant, nostro 
ambasciatore a Vienna, appena tornato da 
Napoli, ha avuto due conferenze col ministro 
degli esteri. 

Per oggi è indetto un consiglio di ministri, 
dove si assicura saranno discusse per prima 
cosa le conchiusioni prese dai ministri delle 
finanze e d’agricoltura e commercio, di ac- 
cordo coi nestri negoziatori, circa il trattato 
commerciale fra l’Italia e la Francia. Affer- 
masì che si traiteranno pure importanti que- 
stioni di politica estera. 


Si parla d’ana recentissima lettera dell’onore- 
vole Cairoli, diretta a un deputato residente in 
Roma, nella quale, pure protestando che non ha 
per ora alcun intendimento ostile contro il mini- 
stero, ne disapprova apertamente la politica in- 


terna. 

Ci si aggiunge che, malgrado le smentite dei 
giornali officiosi, l'onorevole Depretis non è riu- 
scito ad avere un colloquio con l'onorevole Cai- 
roli, ceme avrebbe desiderato. 


1 giornali di Torino hanno detto, e dopo loro 
tutti i cronisti degli altri giornali hanno riportato 
che il commendatore Balduino parte per l'Inghil- 
terra a combinare non sappiamo quali ultime fac- 
cende relative al prestito per la futura abolizione 
del corso forzoso. 

La notizia è vera per metà solamente; il com- 
mendatore Balduino va a Londra, ma ci va per 
offari bancari privati, e senza incarico officiale od 
ofticioso di sorta. 


Stasera il ministro d’agricoltura e commercio 
partirà per Avigliana, dove il banchetto è stato 
definitivamento stabilito per domenica 16. 

Per quanto alcuni deputati ministeriali piemon- 

vogliano dare al discorso che pronunzie 
l'onorevole Berti un'importanza politica; si dice 
asseverantemente che l'onorevole Berti parlerà 
soltanto di progetti attinenti o affini alle cose del 
suo ministero. 

A questo proposito, sappiamo che al ministero 
di agricoltura e commercio sono molto innanzi 
gli stadi per un progetto circa la personalità gi 
ridica delle Società operaie, affatto diverso da 
quello presentato dall'onorevole Miceli, e si pr 
parano altresi dei disegni di legge per il riordi- 
namento delle Casse di risparmio, la riforma del 
credito fondiario e del credito agricolo e la fon- 
dazione d’ana Cassa di pensioni per gli operai. 


Siamo lieti di annunziare che il senatora C: 
rara è nseito fuori d'ogni pericolo, e che è già in 
grado d'abbandonare il letto. Stas: a probabil- 
mente ritornerà all'albergo. 


Ieri nel Consiglio superiore della 
zione sì fece una discussione vi 
sito di una lettera mot 
norevole Massarani. 


ca istro- 
ima a propo- 


fa pubblica 
istruzione ha pubblicato nella Gi lei 
decreti concernenti la riforma nelle seuole secon- 
ila formola « udito il parere del Consi- 
glio di Stato » che non era stato interrogato sul- 
l'argoraento. 
La questione Sbarbaro è deciso che sarà trat- 
tata în un'altra sessione del Consiglio superiore. 


Il Deilio giunse domenica scorsa nel porto di 
Portoferraio. 
Una folla immensa l’accolso festosamente. 


BORSA DI ROMA 


12 ottobre. — Dopo ir 
peggiorarono anche i nostri corsi; si ebbe però, 
relativamente, bastante sosierno. 

La rendita si è negoziata da 91 30 a 91 35 per 
fine corrente, e chiuse a 9ì 32 1j2 con qualche 
offerta a 91 35; contanti 89 15 lettera, S9 05 
danaro. 

Cattolico 92 65, prezzo fatto; Bionnt 91 10; 
Rothschild 96 20, nominali. 

Banca Generale 644 50 per contanti, prezzo fatto. 
Banco di Roma 620 lettera, 618 danaro, 

Farono quotati nominalmente: 

Fondiarie Santo Spirito 461; Gas 950; Meridio- 
nali 472; obbligazioni Sarde 27 

In rialzo i cambi e specialmente quello per 
Londra: 

Parigi a tre mesi 100 25. 

Td.  chéques 101 30. 

Londra tre mesi 25 48. 

Pezzi da venti franchi 20 38. 


si di Londra e Parigi, 


Aperiura della Borsa di Parigi: 
prete ri 


UH = Sop,usts 
Rendita italiana FILO 897 


Rendita turca 15 Si 


egramni particolari di « Panfella » 


Torino, 12. 


Le Assise hanno condannato în contumacia 
lex-deputato Ceresa, del collegio di Chivasso, 
a quindici anni di lavori forzati, per preva- 


ricaziene nell’amministrazione provinciale. 


Parigi, 12. 


Gambetta rientrò ieri a Parigi. Il Suo pas- 
saggio nelle varie città della Germania è so- 
gnalato dal giornalismo tedesco, che però è 
sobrio di commenti 

Vuolsi che il principe di Bismarck abbia ri- 
cevuto Gambetta a Varzin. Qui l'opinione pub- 
blica è poco soddisfatta di questo conciliabolo 
in Germania e si protesta contro l'ingerenza 
straniera nella politica interna. 

Da Berlino telegrafano che la parola d'or- 
dine data alla stampa è di non fare apprezza- 
menti ostili sulla preparazione d'un gabinetto 
Gambetta. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MILANO, 11. — A mezzogiorno Sua Maestà la 
Regina © Sua Altezza il duca di Genova sono ar- 
rivati in carrozza di corte o si sono quindi recati 
a visitare l'Esposizione. 

PORTOFERRAIO, Il. — La Commissione d’in- 
chiesta sulla marina mercantile è giunta a Por- 
toferraio sul Cristoforo Colombo, comandato dal 
capitano Dodero Giuseppe. Il viaggio fu magnifico. 
La Commissione è tate, ricevuta festosamente 
dalle autorità civili e militari e dei comandanti 
del Duilio e della Vittorio Emanuele. Dopo l'in- 
chiesta orale, essa visiterà fo navi suddette. Do- 
mani vedrà le miniere di Rio. 

REGGIO-CALABRIA, 11. — A causa dell'uragano 
della notte dal 9 al 10, quattro rrandi ponti della 
ferrovia a Jonica furono rovinati, una pila del 
ponte a Condoianni sofferse e si verificarono molti 
altri danni minori fra Ardore e Canlonia. La 
strada provinciale di Geraco è interrotta in vari 
punti. Le derrato e la vendemmia del territorio 
di Gerace, tutto è perduto. I danni completi non 
sono ancora conosciuti, 

RAVI NA, ll. — É arrivato il ministro Bae- 
carini. Le autorità locali e molta folla lo atten- 
devano alla stazione. 

Domani è atteso il tenente Massari. 

PARIGI, 11. — Il generale Logerot telegrafa, in 
data del il 

< La strada da 
insorti, battuti ad Aitun iraronsi a Tel 
La città di Tunisi è tranquilla. La tru 
esce dall’accampamento. » 

Il Télégraphe ha da Tunisi, 10: 

< Dicesi che le stazioni di Sidi-Zehila e di Sul:- 

kemis sono state incendiate. Grande agitazione 
in causa dell'occupazione. Panico continuo. » 

PARIGI, 11. — Nel Consigl 
dichiarò che r s'imbarcò in A 
a Tunisi. Le zioni 


i, diretto 
comincie- 


Porta richiama la 
eso. 


brano prossime al loro ri 
ghilter: 


difficoltà per 
zionale delle piant 
NAPOLI, 11. — Robi 


politica 


»agiorno 


litica ge 
guito 
litica è il 
mpone indi; 
PARIGI, 12. 
dente del Con: 
contro Matà 


delle lor 
statu qu do as 
Dicesi che Ghazi-Mu 


degli amba 
Un iradè 

delle ferrovie austriache colle ferro 
RAVENNA, 12. — Alle ore 9 

è arrivato il tene: 

daco e dalla ( 


Bonaventara Severini, gerente responrabile. 


‘à come cemmis- 
sario in Armenia, coni cate alla domanda 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 


5 pece, inaugurato in gennaio 1877 
Merita preferenza in 5 

menti interni, l'eccell 

situazione amen 

Castello dell'Ovo, cd 


E il solo albergo ore 


dell'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali 


(11034) 
Probilate primatum. 


dI 


I BIGLINTTI DELLA LOTTERIA 


DI MILANO 


sono in vendita anche presso la Ditta Finzi e 
Bianchelli, Corso 153 e 154al prezzo di Lf, 


ROMA 
GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI e PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro 48 carati) 
Casa fondata nel 1868. 
MARTIAL BARNOIN — solo deposito della Casa per 
l'Italia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. p. 
ROMA 


Il N.15 del GIORNALE PER I BAMBINI 
illustrato, diretto da F. Martini, uscirà Giovedì 
13 ottobre. 


Pigorini-Beri — Un viaggetto per la casa, G. Riv 
gutini — Il sassolino dei piccoli boeri, 7. Costetti 
— La famiglia Gherani, Contessa della Rocca Ca- 
stiglione — La Posta dei Bambini — Giuochi — 
Indovinello geografico. 
Abbonamento annuo L. 12. 
Un numero separato 25 centesimi. 
i 8, Roma, Pira Montecitorio, 190 


Le nl 


(opa pupni 5 È ritornato 
VISTA DEBOLE E DIPETTODA. professore 
di Diottrica-oculistica J. Neuscluiler e si fermerà 
qualche tempo in Roma. — Per la correzione dei 
difetti e debolezza della vista, mediante le sue 
lenti speciali, rieev i giorno dalle 9 alle 4 
pom., via Frattina 11 — Il trattato popo- 

vazione ed igiene della vista » in-8° 
con 16 figure dello stesso professore, vendesi L. 2, 
‘0 di lui e presso i principali librai. 


Lotteria 
NAZIONALE BI MILANO 


autorizzata dal R. Governo 
con decreto 5 marzo 1881 


500 PREMI UFFICIALI 


del valore di 
i 
ib 


700,000 


inoltre 500 altri premi di grande valore 
donati dagli Espositori. 


«que grandi premi formano una 
ie in oro massiccio del peso di 
199 e del valore reale ed in- 


Linz 300,000 
giob di Lire 1000C0 
80,060 


Gli altri 495 premi sono del valore di L409,000. 
BADADADADAIBMAIDADA! 


L'ESTRAZIONE 


della Lotteria si farà 


DAL i6 AL 20 NOVEMBRE 


coll’intervento del Sindaco e del Pre- 
fetto di Milano e delle altre autorità a 
ciò designate dal R. Governo. 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA. 

Per l'acquisto dei biglietti dirigersi alla Ditta 
assuntrice E. E. Oblieght in Mfileno, incaricata 
della vendita dei bi Lì all'iagrosso ed al det- 
taglio. 

Essa spedisce i biglietti in provincia ed all’ 
stero dietro richiesta munita dell'importo o vaglia 
postale. Per la spedizione in lettera raccoman- 
data aggiungere centesimi 50 per ogni 10 biglietti. 


l'en La chiusura definitiva 
della vendita dei biglietti 
sarà avvisata fra giorni. 

I biglietti della Lotteria Nazionale di Milano si 
vendono in Roma presso l’amministrazione del 
Popolo Romano, via dello Coppelle, 35. 


FANFULLA 


n inazi turbata al punto, da crearsiim- | E restò alcuni momenti con una movenza tut 
Fa bene cho ella avesse smarrito momentanea- | ginazione era co: pi pla = 


469 
dirgionatriias i ibili sogni; ma vedeva e ricordava, como at- la bel 
fL SACCO DI ROBA | uti it pera coi son di ovò più das | posi sogni; ma vodora e ricordava, co ar | sonia e Marat dii nime 


sacco eosio sar quela visa SI Givi fc | CIO Ste cranio vera vlt © sci | «neo o liano rst grandemente saran 
so alla Diamante in Santa Maria della Pietà. Dal che si poteva arguiro che costei non aveva | gliata. - SE 
NAPOLEONE GIOTTI Ma in lei non si arrestò il desiderio di ritornare | intieramente perduta la coscienza di sè stessa, o | Ela Diamante sonza fallo si poteva in quel 
rai ppt cho in lei più che conturbazione di ragione, era | puuto quasi chismare l'angelo della Vendetta! 
SET A quel tetro soggiorno la trascinava affetto e | spasimo dell'anima, angoscia e ii] docet Alla Givia Tato 
e compassione grandissima. Nè poteva abbandonare Disonerata, Uleotaraiai iO TO i iegive di quando messer Sio 


E ° 3 c o care Cos 
La povera demente si divincolara rabbiosa- | la speranza che a furza d'amore e di cure iltempo | | Orsi ii eee capi facilmente che di tutto quelle | Anibaidi, în preda allo geloso suo smanie, si co) 


socininai i non venis n il miracolo di ren- he N o | 4 
pap i persa mine ue | po ve è sd n Ai | piro cer a e ve Cf ac | fto di ip rev o 
To Sis era tamente: trenesia la forza fisica doi | Lei provvilo la Diamante di nuovo e decenti | forso la prima un oltraggio ina si Hroni varia penisiesSi il padre di lei, messer 
SA i A n ca l'arcipre co ita, © stava aspettando di poterne indovi- | Benedetto Tibaldi. 
dementi si raddi fer cni lo spedalingo du- | vesti, e si unì coll’arciprete per raccomandaria | povere! cata x 
Save grano fara perciò fa Diamanto non gli | caldamente ul cupo spedalingo, perchè fosse trat- | naro il segreto. 1. 10 Sitvin. ||, 19 10el padre, che per avarizia e snperbia 
faggisse dalle strette in cui la teneva serrata, e | tata il meno crudelmente possibile, nè mancò Dallo re SO one la capa RR aveva e E Li di lei 
prnare i © piedi. mandarle cibi più scelti e qualche altra delica | E poichè avviene che, quando Tanima. 4 con Giuliano Odoriei per gettaria nelle braccia 
"oso Lena ci la leonessa | tara. Ma più di tatto ea) ‘Quasi ogni giornola | trbata da terribili eventi e da forti dolori, il pen- | di messer Sisto, Anibaidi, quando poi venne a sn. 
furente. moglie di messer Sisto cercava con dolci parole | iero si finge cose anche non vere, così vi fil vB | pere come quel rozzo ed altero gentiluomo ro- 
i i calmare le frenesio che tornavano ad % | punto, in cui la gentildonna sospettò che il diso- | mano si conduceva così perfidiosamente con }a 
ora “a pr ia) rsa Dia rante. ii Impos: | nore della Diamante potesse essere stata ODEra | Silvia, e che, mentre lui era uomo oltremodo dis. 
pazza 1 î Passo vecchi giorai; durante di mosser Sisto. lute, sospettando ingiustamente deila vinti 
J0 violentemente al Passarono parecchi giorni; durante questo tempo ì e î solute, sospettando ingi a virtù è 
a siate ine speci alive. 2° | si ora nella Zan Sire pi sprint benissimo che SOL Eee dell'onestà di lei, l'aveva trascinata al castello 
O oi al rimello estremo, e af- | rebbe detto che la sua inferma ragione corresse | ore di tal coss allatt. lancemio, € Seti i | di Campo Morto, allora quel padre selagurato co. 
ferrato lo staffile cominciò a percuotere violente- | dietro ad un altro ordine di_idee. Poichè aveva | fe ovora fanciulla dalle Laino ’rgello scellerato | minciò a pentirsi della sua caparbietà ed a pro- 
mente la disgraziata per tutta la persona. benissimo riconosciuta la Silvia; la Diamanto si di DiEiaio varne il rimorso. a 
Era uno spettacolo che faceva orrore, e che stra- | era quasi persuasa che costei non era già mica | ‘Trascorse dell'altro tempo. Un giorno che andò alle case di mess 
ziava l’anima. morta, nè stata uccisa da suo marito, nè da Bran: | Lo stato della Dinmante era un alternar con- | per lagnarsi secolui per quei suoi duri tratta- 
Non era più possibile di commuovere e di per- | caccio rel castello di Campo Morto. Ma bastò, | tinuo tra lucidi intervalli e deliramenti della ra- | menti verso la Silvia, costui con quel suo piglio 
suadere a più miti consigli quell’aomo, reso cieco | come vedeste, cho la Silvia, non volendo, lo ri- | gione, tra frenetici spasimi e lunghi silenzi, e tra | superbo e villano gli aveva risposto: 
dal feroce suo istinto. Si sarebbe quasi detto che | cordasse quel nome fatale di Campo Morto, perchè | momenti di conscia veggenza e di mesta pace. — Qual marito della vostra figliuola, io ho 


Ser Sisto 


era egli pure un demente che imbestialisso sopra | subito la sua attraversata da una Fa lsi stessa che in uno dei giorni più tran- | pieno diritto su di essa: suo giudice io soltanto, 
un’altra persona demente al pari di lui. | terribile ricordanza. Campo Morto, a lei fece sov- | quilli rivelò alla Silvia l’infame offesa patita dalla | ed io potere tutelare a mio piacimento îl proprio 
La Silvia sì provò atrattenergli il braccio : egli lancia spezzata del cardinale Pompeo Colonna. E, | onore, e saperlo in ogni caso vendicare. 
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la cacciò lontano villanamente e con una turpe | senti quando ebbe finito di parlare, si alzò ad un tratto 

bestemmia. D'allora in poi era il pensiero del suo disonore | in piedi, e con gli occhi scintillanti, e la faccia 
La gentildonna allora non potette più reggere. | che riaccendeva le smanie di quella infelice. ardente di un vivo rossore selami 

Svenuta fu condotta via dall’arciprete e da monna | E qui convien dire che mai la Diamante aveva | — Ma sono romana io, e nata in Trastevere; 

Cencia. delisato dietro a vani fantasmi : nèla sua imma- | bisogna dunque che io vendichi l’onor mio! 


(Continua) 
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fissato dal centratte, @ che è pagato ai suoi eredi imme-| 
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proprietà alimentari delle granagi 
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amento delle biade è il più pro- | 
stiami, perchè svilapp 


la deficenza di forze neile mascelle e facilita la di 

Lo s hiacciamento delle biade rapprese 
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che rimborsa in breve la spesa del mar 
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TN. 42 (Anno 1881) del Fanfulla della Dome- 
nica, ssrà messo in vendita Domeniea 16 ottobre 
in tutta l'Italia. 


Cenliene: 
< Cuore infermo », Enrico Nen- 


fulla della Bomenica — Corri- 
spondenze letter: 

‘Anatole France = Pesche Greia 
sì mise a 

Ta Vertici! ‘piangere, Federigo 


Centesimi #® il numero per tutta l’Italia, | 


Abbonamento per tatta l'Italia: Anno L.5 — 
ved Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1881: 
1.28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre Lo L.750. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 
nn. 


BALOCCHI 


Gli uomini politici, con rispetto parlando, 
somigliano moltissimo ai bambini. Me ne di- 
spiace tanto per i bambini, ma la verità è 
una sola e bisogna dirla. 

Uno dei segni caratteristici dell'età infan- 
tile è la passione per i balocchi. i 

Provatevi, per esempio, a regalare a qualche 
bambino un Pulcinella che suoni il tamburo, 
o en cavallino di terracotta che abbia un | 
piccolo fischietto in quel punto topografico ! 
della schiena, dove per il solito ci sta di casa 
la coda. j 

Che cosa avverrà ? 

È facile figurarselo: il povero Pulcinella, 
fra le mani del bambino, sarà costretto a 
battere il tamburo a giornate intere; e il 
cavallino di terracotta, soffiato nella coda, 
dovrà fischiare dalla mattina alla sera come 
un fringuello cieco, scritturato apposta per la 
stagione delle reti e dei paretai. 

E poi? 

E poi, dopo ura settimana o due, quello 
stesso bambino, annoiato di sentire tutti i 
giorni la medesima musica, prenderà in uggia | 
il cavallino e il Pulcinella, e pur di levar 
seli una buona volta di torno, finirà magari 
coì gettarli fuori della finestra. 

E tanto abbiamo fatto noi altri Italiani, in 
questi ultimi vent'anni. Dio sa se dei balocchi 
ce ne sono stati regalati! Ma per la smania 
bambinesca di volerne abusare, ce ne siamo 
stuccati prestissimo. 

Io mi rammento sempre di quando il ge- 
verno, a patio che sì fosse buoni e non si 
facessero bizze, ci regalò la guardia nazio- 
nale. Non era un balocco così divertente, 
come i cavallini di terracotta, no: ma non- 
dimeno fece farore. In quei primi anni non 
si mangiava che guardia nazionale, non si be- 
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veva che guardia nazionale, non si fumava 
«he guardia nazionale! Il cittadino inscritto 
su i ruoli, non aveva che un solo desiderio, 
una sola speranza: guadagnarsi gli scevroni 
di caporale, e poi morire!... 

Ma l'abuso di quest'innocente passatempo 
generò la stanchezza : il Palladio diventò una 
specie di incomodo di salute, come le infred- 
dature trascurate, e se il governo non faceva 
presto a ripigliarselo indietro, gl'Italiani sa- 
rebbero stati capacissimi di rimandarglielo 
fino a casa, franco d'ogni spesa di porto e 
d'imballaggio. 

E quell'altro balocco delle illuminazioni e 
delle finestre imbandierate, non ebbe forse, 
anche quello, una brevissima vita, a motivo 
del grande spreco che se ne fece in prin- 
cipio? 

Ci fa un periodo di tempo (un periodo di- 
sgraziatamente più lungo dei periodi del Guio- 
ciardini) in cui un buon Italiano non tro- 
vava il verso di andare a letto se prima non 
aveva messo un po’ di bandiera alla finestra 


e acceso quattro lampioncini sulla facciata, i 


per festeggiare qualcuno. 

In mancanza di meglio, si contentava di 
festeggiare l'onomastico del suo padrone di 
casa, a sconto di fitto arretrato. 

Oggi di questo balocco non se ne paria 
quasi più. Se oggi per caso vedete una ban- i 
diera affacciata a qualche finestra, potete dir 
subito che quell» bandiera sta lì per la sola | 
ragione politica, che il tappezziere l’ha con- 
sigliata a prendere una boccata d’aria. Se 


poi domani vi dà sull'occhio un viticcio di ; 


tre o quattro lampioncini accesi, potete scom- 
mettere a colpo sicuro che il vero lumaio è 
il governo. Duro a dirsi, ma storico: oggi 
com'oggi, non c'è che l'olio governativo che 


si rassegni, tanto per non parere, a fare un | 
po di lume alla festa dello Statuto e alle! 


altre feste civili più o meno comandate. 

Con tutti questi esempi dinanzi agli occhi, 
m'è nato nell'anima un gran sospetto : il so- 
spetto, cioè, che anche i balocchi equestri e 
cavallereschi, a motivo appunto dello sciupìo 
che se n'è fatto, abbiano principiato a destare 


i un vago senso di nausea e di sazietà indefi- 


nita, tale e quale come il Palladio, le finestre 
imbandierate, i lampioncini accesi e il famoso 
grido: « Fuori i lumi », urlato una volta per 
le strade ‘da quelle Sccietà anonime, che ave 
vano preso a cottimo di fare le pubbliche il- 
luminazioni coll’olio e col sego degli altri. 

Molti fogli pubblici, impensieriti seriamente 
di questo fatto, hauno mosso rimprovero, nei 
giorni scorsi, all'ente governo, per avere a- 
vuto, in materia di ciondoli, le mani troppo 
bucate. 

E il rimprovero forse sarà giusto: d'altra 
parte, una volta che la Sapienza antica ha 
lasciato scritto che: « Ogni uomo in questo 
mondo deve avere la sua croce »; non vedo 


il motivo di pigliarsela tanto coi nostri go- : 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Tao) 


Coll’aiuto di Gaillet, Sta-Pi potà facilmente avere 
airaorae i no 
meri 13, 567, 934, 5035, 872, 4807, 914, 1607, 1702, 
1512, 1134. Quando ebbe i numeri, dovette procu- 
rarsi l'indirizzo della rix:assa di ciascuna vettura, 
ma due ore dopo uscì dalla prefettura con tutte 
le indicazioni delle quali aveva bisognc. Sta-Pi e 
Daniele Gaillet fecero colazione insieme, dopo di 
che Sta-Pi clagsificò lo vetture delle quali avera 
preso il numero. Cinque appartenevano alla So 
cietà generale, e di queste cinque ire avevano la 
rimessa in via del Chemin-Vert, due in via delle 
Buttes Chanmont. Le altre erano di proprietari 
diversi e disseminate per tutta Parigi. 
Sta-Pi cominciò la sua visita da via del Che 
min-Vert e non trovò i cocchieri eh’erano di ser 
vizio. Io via delle Buttes Chaumont non riusci a 


queilo da cui s'era fatta accompagnare Lucilla. 
XXX. 
La mattina dopo Sta-Pi si mise di nuovo in 
campagna, Potò trovare otto cocchisri su dodici, 
senza ottenere però alcuvo schiarimento. 


Proprietà letteraria © riproduzione riservata a termini di | 
Vrpa «TArmolririrazione iel. Por/ulla pom tota l'Itplia. | 


Il giorno seguente alle 7 di mattina andò ad 


‘una rimessa in via Ordener, dove stava la vel 
tura di piazza numero 872. Il vettarino proprie- 
tario attaccava il cavallo coll'aiuto di un mozzo 
di stalla. 

— Scusate — disse Picolet col più grazioso dei 
suoi sorrisi — vengo a pregarvi di darmi una 


— Se è un affare corto sono con voi... se no | 
capite bene che non voglio perdere la mia gior- | 


nata. 
— Forse sarà un affare lungo. 
— Allora tornate stasera. 


— Se vi prendessi a ore — disse Picolet con | 


un nuovo sorriso — 
dieci franchi... 

— Dove volete essere accompagnato ? 

— Restate qui, ascoltatomi e rispondetemi. 
ll cocchiere del numero 872? 
ignore. 

- Tocai 

— Sempre... l'inverno e quando fa brutto tempo... 
Per l'estate poi ci ho una picforia.. qualche cosa 
di elegante....scuaste, ma fa. un bel freddo coi 
piedi: nella neve...Se abbiamo da parlsre insieme, 
entriamo un momento in cass. 

— Volontieri. 

Il eocchiere proprietario stava a pian terreno. 
Nella prima:stanza dove entrarono i due uomini, 
la moglie di Ini faceva da cucina davanti a! ca- 


mino. 
Sta-Pi e il cocchiere sedettero. 
— Bd ora — dio 1 cocehiere — perlato pare. 
4 ottobre voi eravate con la vostra car- 
recai sisi stazione alla barriera di Belleville fra le 
81/2 e mezzanotte. 


i pagnesi prima ora 


con una croce tatti i regnicoli, lasciandone 
appena illesi quaiche migliaio; i quali poi, 
com'è naturale, aspettano la prima amnistia 
plenaria per farsi pareggiare a tutti i loro 
connazionali. 

E speriamo che questa amnistia arrivi presto 
perchè per ora ci rimane 


lo di vergogna a farsi ve- 
dere in pubblico senza un po'di nastro al- 
l'och&}lo. Par quasi d'essere senza calzoni !... 

Guài però a quel giorno, in cui quest'al- 
timo resticciolo di vergogna sparirà affatto! 
Da quel giorno în poi (mi si spezza til cuore 
a pensarvi !) tutte le croci e tutte le com- 
‘mende avranno probabilmente la medesima 
sorte riserbata ai pulcinelli che suonano il 
tamburo e ai cavalli 
nella coda. 

Dunque, bambini, giudizio! e non abusate 
troppo de’vostri balocchi. 


f. gesso 


Note pi Lonpra 


Risotto artistico. 


vernanti se, ottemperando a una massima di 
verità eterna, hanno creduto bene di bollare 
{ 


9 ottobre. 

46 Jove principium! Intendiamoci bene, che | 
mettendo a capofila un lavoro piuttosto che un 
altro, non voglio con ciò dare la palma più a 
Tizio che a Caio. Ho trovato che questo spruzzo | 
di laxino dava an certo colore locale aila faccenda 
trattandosi del ritratto dan artista in costime | 


! romaso, sì, che cominciai da q Et mune ere 
dimini! 
Vi parlai più d'una volta, ma sempre per mera | 


za, di Carlo Pellegrini. il rinomato csrica- 
turista del giornale Vanify Fai»; ma oltre ad un 
aggettivo di circostanza, quale celebre, esimio, 
distinto, non dissi più in là. Oggi voglio parlarvi 
di Ini un pochino più diffasamente, e presentar- | 
velo, non già come enricatnrista ma quole pittore. | 


x 


N Pellegrini 8°? rivelato da qualche tem 
ritratista di vaglia. Alenni dei suoi lavori farono 
esposti alla Grosvenor Gallerr cd incontrarono 
favore del pnbblico. 

Il quadro però col quale oggi egli ci si presenta | 
è una rivelazione — valea dire. che oltre al saper | 
dipingere hene le testo e le spalle, egli ci fa ve- 
dere di saper dipingere bene anco le gambe e i | 
piedi, specie se portano le callighe. 

L'ultimo lavoro del Pellegrini è il ritratto, in 
grandezza naturale, del tragico americano John | 


primavera 
Ho vednto il MCullough soltanto sulla scena i 
(fra parentesi, è un bravo artista) non posso quindi ! 
gindicare della maggiore o minore rassomiglianza 
del ritratto coll’originale. Quello. però, che posso | 


dire si è, che la pittura del Pellszrini è un'opera 
d’un artista valente, che conosce la tavolozza, che 


sa maneggiare il pennello. 3 


— Oh: corpo di Baceo.. la volete saper troppo 
! lunga. Come volete che faccia a ricordarmene 
dopo tanto tempo?... 

— Non ve lo domando... va lo dico io... Guar 
date il vostro bollettino di quel giorno e ve- | 
drete... 


| Il cocchiere andò a cercare un mucchio di fogli 
| grigi, spiegazzati 6 sgnalciti, a ne guarilò le date. 

— Avete ragione! — esclamò — è proprio vero. 
— Avete caricato alle disci — Seginnse Sta-Pi 
! dopo aver consultato il proprio 
| — Sì,signore.... è vero. 

— Dove siete andato? 

— Aila stazione della ferrovia di Vincennes. 

Picciet prendeva degli appunti. 

— Vi ricordate della persona che è salita nella 
vostra vettnra? 

— Questo poi no, caro signor mio. 

— Pensateci bene. * 

— Anche se ci pensassi dieci anni. 

— Se io v'aiutassi e vi richiamassi in mente 
qualche particolare...? 

La moglie del cocchiere che ascoltava vicino al 
suo-fornello disse al marito: 

— Cerca... forse ti verrà in mente. 

— I 24 ottobre... Che tempo faceva prima di 
tutto? 

— Cattivissimo.... verso le 11 e };Zc'è stata una 
vera bufera. 

— Sì, sì, adesso me ne ricordo..... Quando son 
ritornato daiia stazione a qui ero inzuppato fino 
all'ossa 

— Dunque tentato di ricordarvi se avete accom- | 
pagnato un uomo o wna donna... H 

— Una donna? 


| importante dell’Inghilterra — mi-sono dovuto ac 
| contentare di sentirne la_ prova generale qui a 
| Londra, avendomi favorito un invito specialo il 
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x 
Non è la cosa più facile di questo mondo il 
salvarsi da quel certo che di non serio di cui 
sono forniti più o meno i ritratti in costume tear 


Doppio merito va dato in conseguenza al Pel- 
legrini che ha saputo rivestire il suo personaggio 
romano di tutta la dignità inerente al grave 
soggetto. 

Il panneggiamento della toga virile è degno di 
ammirazione; e la prova certa, se non di lunghi 
e seri studi — chè il Pellegrini, lo dice egli stesso, 
non ne ha fatto di molti — ma d'una rara intai- 
zione artistica. Il ritratto del M° Cullough fu e 
sposto qui in Londra guadagnandosi lodi ed en- 
comi, ed ora verrà esposto a New-York dove 
farà guadagnara al nostro Pellegrini qualche bel 
gruzzolo di doars. Buon pro alla scarsella del 
simpatico amicc! 

XXX 

Il maestro Eugenio Peruzzi di Bologna ha vo- 
luto usarmi la cortesia di farmi sentire una delle 
sue ultime composizioni musicali, Are Maria, 
parole, in italiano, di lord Byron, scritte quando 
stava a Ravenna, innamorato della bella con- 
tessa. E difatti il Byron non avrebbe saputo seri- 
vere così santamenta se non fosse stato cotto © 
atracotto dall'amore. 

Il Peruzzi dedicò con gentile pensiero il suo 
nuovo lavoro alla graziosa nostra regina, che eon 
lettera del marchese di Villamarina, ch'io lessi, 
si daguò d'accettorne la dedica, ringraziando in 
pari tempo il valente iuaestro. 

La composizione è degna in tutto © per tutto 
dell’illustre doma a cui venne dedicata, delle sta- 
pende parole del bardo inglese e dello stesso Pe- 
rozzi, già conoscinto in Italia, a Vienna, qui ed 
altrove per un compositore con tanto di precordi, 
magari congesti. Con ciò voglio dire che del 
cuore, dell'anima e del sentimento egli ne tra- 
sfonde abbondamente nei suoi lavori. 

Il Peruzzi è a Londra uno dei maestri più chie 
e dei più in voga. 

XXX 

Parlando di musica, è bene vi dica ancora che 
il simpatico Mario Costa — stabilitosi qui for g00d 
(che poi vuol dire definitivamente) — va facen- 
dosi strada a passì veloci. 

Le sua care comnosîzioni piacciono parecchio; 
le belle signore vanno pizze di esse e... del ma& 
strino; e se quel ragazzo lì non monta presto sulla 
cima di San Paolo, io sono contento farmi cambiar 
nome — magari quello de piume, a cui ci tengo 
un zinzino! 

N Costa fa di questi giorni nominate professore 
di musica alla London Accademy. 

xXX 

© parlando ancora di musica, bisogna che vi 
dica.. che, impossibilitato di andare al grande 
festival triennale musicale di Nerwich — il più 


maestro Alberto Randagger, quegli che dirigerà 
per la prima voita l'orchestra del festival, pren- 
dendo il posto del celebre sir Lulius Benedict. 

È superfino ch'io vi parli dell'abilità del Ran- 
degger che, come maestro di canto, come musi- 
cista eccellente, como compositore valente, egli è 
conosciuto urde et ordis. 


oe ee” 


— Sì, una ragazzina bionda, moito bellina, che 
somiglia 5 questo ritratti 

E dicendo così Sta-Pi fuori dal portafogli 
il ritratto di Lucilla e }o fece vedere aì coschiere 
che lo osservò attent.nento. 

— Aspettate un poco — disse grattandosi la 
fronte — sicuro... era una donna è mi pare che 
quando è scesa e mi ha pagato la corsa. 

La moglie che s'era accostata per vedere la fo- 
tografia interruppe il marito... 

— Devo esser quella signora della quale mi hai 
parlato quando sei ritornato a casa.. Ssi... m'hai 
raccontato che aveva l’aria spaventata e pian- 
geva. pareva un po matta e t'ha dato nn franco 
di buonamano. 

— Ah!sicuro... corpo di Baceo; è proprio quella. 
ora ne sono sieuro.... è dicerto lei... 

Sta-Pi tremava di emozione e di gioia. 

— Finalmente ho un punto di partenza... — egli 
pensava, e poi domandò al cocchiere: — non avreste 
altra informazione da darmi? 

— No, caro signore, quella signora è entrata 
nella stazione ed io me ne sono andato. 

— Era sola? 

— si, signore. 

— Nessuuo l'aspettava. 

— Non erederei perchè s'è diretta sola allo 
sportello dove vendono i biglietti. 

— È il tocco... Ora dovete accompagnare anche 
me alla stazione della ferrovia di Vincennes. 

— Volentieri. 

Venti minuti dopo Stanialao Picolet era alla 
staziona e prendeva un biglietto per Saiat-Mandé. 


(Continua) 


Vi dirò quello che forse taluni possono aver di- 
mentisato, che il Randegger — un irredento trie- 
stino — è venuto qui assai giovane, dopo aver 
stadiato sotto Luigi Ricci, che si può dire lo formò. 
Bon ei volle di molta fatica per scoprire che il 
Randegger aveva un grande talento musicale: 
quindi la scala della fama non fu per lui molte 
faticosa; ne montò le traverse a due a due, ed 
ora si trova do dhe very dop of it! 

x 

Avrei pagato quel che non ho per andare a 
Norwich © risentire il Faust di Berlioz, suonato 
da un orehestra di circa ottania professorohi e 
diretta dal Randegger. Quale portento! Di vita 
mia non aveve inteso una esecuzione simile, una 
perfezione così.. (chi mi dà unaggettivo sonoro?). 

1 confronti sono odiosi sempre, specie quando 
vi forzano a dire poco bene degli ospiti, ma 
‘amicus Socrate ecc., ecc. (scusate, ci ho quest'oggi 
una latinite incipiente!). 

Dirò dunque che nei due giorni delle prove ho 
inteso l'orchestra w/ supra (e dagli') diretta dai 
differenti compositori dei pezzi musicali scritt 
espressamente pel festival — tutta bravissima 
gente, me ladi cui pacatezza di gesti messa al con- 
fronto col fuoco, coll'anima, col sentimento, colla 
energia, coll’energumenismo del Randegger, mi 
fecero l'effetto della passeggiata veneranda d'una 
lumaca dirimpetto ai salti capricciosi d'un ga- 
letto conscio della sua autorità su tutto l'harem 

inesco ! 


Del Faust di Berlioz ve ne parlerò alla distesa 
quando l'avrò sent'to un paio di volte ancora alla. 
fino di questo mese ai concerti della St-James" 
Hall 

Pel mo mento... ielicitiamoci col bravo Randegger 


KA 

Perseverate e riescirete. È questo un adagio che 
trova la sua conferma nel signor August Harris, 
direttore, impresario, autore ed attore del teatro 
Drury Lane. Il signor Harris è oggi l'impresario 
più alla moda che si trovi nel Regno Unito. Da 
quando egli è messo alla testa degli affari tea- 
trali del Drury-Lane questo teatro ha mutato faccia 
‘© sorte. Tutte le sere si rimanda gente, tutte le 
sere quindi la sala è affollatissima — pubblice 
misto come l'insalata! 

Lo spettacolo che ha il merito diattirare tanta 
gente — quasi che si distribuissero sceliini e lire 
gratis — è un dramma in otto quadri, scritto dal 
sullodato signor Harris in compagnia d'un altro, 
€ di cui l’Harris stesso è il protagonista. Il titolo 
è Youth — la gioventà. È un dramma a tesi tutto 
morale, tutta santità, che ha per scopo di far 
vedere a quali pericoli si esponga la giorentà 
che ha più eapricci di fastidi. Il dramma, come 

non sarà già quello che rialzerà le sorti 
derelitte del teatro inglese moderno, pure fra 
tanta mediocrità è uno dei migliori ch'io m'abbia 
inteso da che sono qui. Ma l'apparato scenico è 
una di quelle faccende, amici cari, come non ne 
avete un'idea, ancorchè remota. I quadri sono eo- 
cezionalmente elaborati e magnifici, e d'una verità 
vera. 

L'Harris ha speso parecchie migliaia di ster- 
line per allestire questo dramma, ma è certo che 
egli ne troverà un immenso profitto, e se lo me- 
rita: oh! se lo merita! 


GIORNO PER GIORNO 


Una notizia dolorosa! 

Bisogna proprie dire che per il teatro i- 
taliano il 1881 è un’annataccia nefasta. Con- 
tate un po’: Salmini, Morelli, Pietro Cossa, 
tre autori drammatici dei migliori nostri, 
perduti uno dopo l'altro. Oggi un telegramma 
ci dà la notizia che ieri a mezzogiorno è 
morto Tommaso Gherardi del Testa, che, 
senza far torto a nessuno, fra cent'anni sarà 
forse il più vivo dei quattro! 


* 
3» 

Tommaso Gherardi del Testa era nato a 
Terriccinola in provincia di Pisa, l'anno 1818. 
Laureatosi a Pisa, andò giovanissimo a Fi- 
renze per esercitarvi l'avvocatura, e là fece 
rappresentare la sua prima commedia, Una 
Tolle ambizione, che, data dalle Ristori, ebbe 
un successo clamoroso. Le male lingue insi- 
nuarono persino che quella commedia non 
fosse farina del suo sacco ! Vennero altri sue- 
cessì, e Gherardi mostrò che la farina era sua, 
€ che il sacco era grosso. E la fama di au- 
tore gli fu în breve assicurata. 


* 
# 


In altro momento riparleremo di lui e delle 
opere sue. Oggi ci basti dir questo: che per 
molti anni fu egli solo a sostenere il decoro 
del'testro italiano: 

Lavoratore indefesso, egli lascia una cin- 
quantina di commedie, fra le quali alcune ri- 
marranno sul teatro. 

Per la mirabile facilità dell'intreccio, perla 


squisita forma del dialogo, ebbe presto popo- 
larità grande fra i pubblici italiani. 7? sistema 
di Lucrezia ed il Regno di Adelaide reste- 
ranno, in questo genere, un modello che non 
sarà mai sorpassato. 

® * 
s» 

Gherardi del Testa fu anche poeta satirico 
festevolissimo. 72 creatore ed il suo mondo ed 
1l fallimento del papa , poesie che ebbero l’o- 
nore di andare sotto il nome di Beppe Giusti, 
sono state scritte da Ini. 

E fu pure giornalista agile, vigoroso, pieno 
di spirito. Collaborava nello Scarammuccia, 
di spiritosa memoria, insieme con Collodi, Ce- 
lestino Bianchi, Puccioni, Donati, Nerucci, Fo- 
rick e Ferdinando Martini. Scrisse poi sulla 
Gazzetta del Popolo. Anche in questi ultimi 
tempi, il suo pseudonimo, 440, compariva a 
quando a quando nella Vedetta di Firenze. 

Egli ci lascia pure alcuni romanzi: @li a- 
mici di università, La farina del Diavolo, La 
povera e la ricca, e che ricordano i migliori 
di Carlo Paolo de Kock. Certe scenette della 
vita borghese sono state da lui dipinte con 
una verità e una maestria senza pari. 


sa 

Nel 1848 avea combattuto a Montanara, 
come ufficiale: faceva parte delle schiere ca- 
pitanate dal Giovannetti e che furono fatte 
prigioniere dagli Austriaci a San Silvestro. 

Trovandosi solo e perduto, oppresso dalla 
stanchezza, si stese a terra esi addormentò. 
A un tratto fu svegliato dal sopraggiungere 
d'una squadriglia di croati. Tentò difendersi; 
ma dovette consegnare la spada e fu mandato 
con molti altri a Theresienstadt. 

sa 

Visse molti anni a Firenze; ma in questi 
‘ultimi tempi erasi ritirato a far la vita del 
gentiluomo di campagna nella sua villa di 
Pistoia. 

Non aveva moglie. Giovine, ebbe colle donne 
grandi fortune. Era alto, magro, arzillo, pia- 
cevolissimo nella conversazione. a 

È morto a sessantatre anni, dopo averral- 
legrato due generazioni. 

Certo l'età sua poteva farne prevedere la 
perdita, ma non ne diminuisce l'amarezza. 

sa 

E come se le disgrazie avessero fatto il 
patto di non venîre neanche più due a due, 
come una volta, ma tre a tre, ecco il tele 
grafo ad annunciarci la morte dell'ottimo 
Scalvini, il papà delle fiabe, e quella del pro- 
fessore Ferdinando Bosio, noto letterato. 

Per non far sembrare il giornale un cimi- 
tero, e non per altro, mi riserbo di ripar- 
larvi domani di tutti due. 

2° +" 

Il sindaco Pianciani ha, come sapete, in- 
dirizzato il manifesto di rito ai suoi ammi- 
nistrati. 

In esso il sindaco rivela l'intenzione di 
ultimare nel termine prescritto i lavori fis- 
sati nella convenzione per il concorso go- 
vernativo; più altri indicati nella conven- 
zione, e più altri ancora... 

Il termine prescritto per fare i lavori è 
di dieci anni. Se ne potrebbe dedurre che è 
intento del sindaco rimanere in carica dieci 
anni. Mi pare im programma un po’ esage- 
rato. 

Nella sua conclusione il sindaco esclama: 

<« Alla città che ha l'onore di essere la ca- 
pitale di una grande nazione incombono do- 
veri speciali, giacchè si giudica da Lei del 
rimanente, e ciò particolarmente avviene in 
Italia per Roma, il cui nome è Potenza! » 

L'uscita non sarebbe cattiva: ma ha l'in 
conveniente di essere un bisticcìo, cosa che 
nuoce grandemente all'effetto della frase ret- 


rica. 

Il sentir dire che Roma ha nome Potenza 
lusingherà moltissimo i Potentini, ma forse 
farà sorridere i potentati, massime quelli che 
ci prendono un po’ sottogamba, come sarebbe 
a dire la fraterna repubblica francese. 

Il bisticcio del sindace mi ha procurato le 
segdinti lettere di colleghi: 

a 
< Caro Fanfulla, 

< Il nostro amatissimo sindzco conclude il 
suo proclama al popolo romano dicendo che 
Roma è Potenza. 

< Questa qualificazione mi sezibra, per lo 
‘meno, prematura. 

« Ma è certe che se Îe nostre cose muni- 
cipali dovessero continuare ancora qualche 
tempo così, Roma finirebbe per diventare non 
solo Potenza, ma Castrocucco ». d 


Gul 


sa 
« Caro Fanfulla, 


« L’amico Canella dice che la denomina- 
zione di Potenza data dal sindaco Pianciani 
alla città di Roma gli sembra un_ po’ prema- 
tura. Osservo che il nostro Canella questa 
volta si inganna. Roma è Potenza, sotto l’a- 
spetto sindacale, nè più, nè meno; ed il sin- 
daco Pianciani sa pur troppo quello che dice. 

« Io posso dimostrarti che la frase è feli- 
cissima e che il 0 torna come un 
guanto. Se l'onorevole Pianciani ha voluto 
fare dell'ironia, bisogna convenire che non 
poteva farla in modo più atroce. 

«Io mi trovavo per l'appunto a Potenza 
nel 1879. In quell'epoca, il municipio e la 
Giunta di Potenza non erano in grande odore 
di santità presso il ministero che era presie- 
duto anche allora dall'onorevole Depretis. Con 
un municipio simile si temeva nelle alte sfere 
della prefettura che il collegio alle prime ele- 
zioni politiche sarebbe stato perduto. Si aspet- 
tava allora la nomina del aaci) te da sro 

rfino degli ingenui i quali confidav: 5 
Îi governo non avrebbe osato affrontare l’o- 
pinione pubblica ed avrebbe prescelto uno 
della maggioranza. Si aspettò che la nomina 
venisse, e difatti la nomina venne. Apriti 
cielo! i 

< Il nuovo sindaco non riusciva a racca- 
pezzare in consiglio dieci voti. La Giunta si 
dimise, tale e quale come ha fatto la Giunta 
di Roma. Intanto venne l'epoca delle elezioni 
amministrative. La prefettura manipolò la 
sua lista e pose in opera ogni mezzo per riu- 
scire. Fu un fiasco solenne. Tutti î consi 
glieri uscenti furono nuovamente eletti. Fra 
quei consiglieri v'eraro anco due membri 
della Giunta dimissionaria. L’enorevole De- 
pretis era battuto. N 

« Ma l'onorevole Depretis non si sgomentò 
e tenne duro. Il Consiglie, per parte sua, 
tenne ancora più duro dell’onorevole Depretis, 
finchè un bel giorno arrivò alla prefettura il 
decreto reale che scioglieva il municipio, e 
Potenza dovè fare gli onori al delegato stra- 
ordinario. 

« In quel tempo ho° udito io a Potenza 
sbraitare contro l'onorevole Depretis, il quale 
trattava il capoluogo di una delle più vaste 
provincie come l'ultimo comunello venuto. 
L'onorevole Depretis non faceva altro che i- 
naugurare il sistema di cui più tardi doveva 
per Roma. 
icordo, l'estate scorsa a Monte Citorio, 
quando si discuteva il progetto di concorso 
per i lavori edilizi di Roma, di avere inteso 
l'onorevole Emanuele Ruspoli dire a_ propo- 
sito della capitale grandi verità. Egli ci fece 
sapere che Roma è la città eterna e che essa 
fu per l'Europa la cuna della civiltà: verità 
grandi, ripeto, ma non nuove. Rimaneva da 
dirne una più grande di tutte le altre e nuo- 
vissima: Roma è Potenza. L'ha detta l’ono- 
revole Pianciani, e nessuno poteva dirla fuori 

s» 


che lui. 
« Caro Fanfulla, 


« Prega tu il conte sindaco a ritirare la 
sua male ispirata parola « Roma è Potenza ». 
Lelio ti ha detto che, in un caso analogo a 
questo nostro, il Consiglio di Potenza non 
era in odore di santità presso l'onorevole De- 
pretis; e io lo capiseo. Ci sono degli odori 
che non hanno che far nulla colla santità. Io 
non sono stato dentro Potenza, ma sono ar- 
rivato solamente fino a fiuto di Potenza; 
perchè a Potenza, quando è scuro, ci si può 
arrivare a lume di naso. 

« E non intendo di offendere con ciò la su- 
scettività di Potenza che, come capoluogo 
della provincia più vasta del regno, è tale da 
contentarsene; ma non bisogna neanche ferire 
la suscettività dei discendenti di tanti monu- 
menti, mettendo la loro Roma a paro col pre- 
lodato capoluogo della Basilicata. 


*, 
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Molti fogli francesi persistono a credere che 
Gambetta, durante un suo viaggio misterioso 
di questi passati giorni oltre il Reno, abbia 
avuto un colloquio con Bismarck. 

La cosa finora non è staia smentita dagli 
organi gambettisti che a mezza bocca, e però 
potrebbe essere vera. 

I suddetti fogli biasimano acerbamente 
questo passo dell’ambizioso avvocato ela chia- 
mano addirittura una viltà. 

Fare omaggio al nemico implacabile della 
Francia! Ci dite poco ? 

Io non so se ci sia viltà o no in queila vi- 
sita; ciò che vha di singolare si è che Gam- 
betta, volendo diventare ministro, sia andato 
a chiederne il permesso al cancelliere ger- 
manico, senza il cui consenso sembrerebbe 
che în Francia non si possa far: nulla. 

È bensì vero che il governo francese è an- 
dato a chiedere il consenso di Bismarck per 
inventare i Krumiri. Per cui ifogli antigam- 
bettisti non avrebbero grandi ragioni di dare 
la croce addosso al loro-illustre ex-dittatore. 


Egli non fa che seguire l'esempio degli altri! 


* * 
sasa 

Il commendatore Bodio, che ha preso 1; 
mano a compilare statistiche su tutti i fatti, 
su tutte le materie, ha ancora una lacuna da 
riempiere. 

Egli deve dirci quanti chilometri abbia per. 
corso sulle strade ferrate l'onorevole Simo. 
nelli segretario generale al ministero di agri. 
coltura e commercio dal giorno în cui gli fi 
offerta la carica fino ad ora.! 

Io sono persuaso che ne verrà fuori una 
bella cifra. 

Giulio Monteverde è riescito a rappresen. 
tare il fulmine con una statua. 

Ove mai sì decidesse a rappresentare il 
moto perpetuo, non faccia torto all’onorevole 
Simonelli. 

Lo plasmi! 


SBARBAREIDE 


Il professore Sbarbaro... 
Ah 


Lasciatemi sospirare! Avevo ragione, io, 
alcuni anni sono, quando m'era proposto di 
non stampare più mai il nome di questo spi- 
rito irregnioto È 

Appena lo nominate, vi scaraventa addosso 
quattro pagine di lettera !... Se tutti facessero 
come lui, se tutti adoperassero la legge della 
stampa come lui, tutti î giornali d'Italia di- 
venterebbero degli epistolari. 

Basta! Per questa volta ho deciso di con- 
tentarlo, sento in coscienza che gli debbo ri- 
parazione di un tiro sacrilego che gli feci 

leche anno fa, allorchè gli pubblica una 
intimazione d’usciere, divisa in una quantità 
di numeri, frase a frase, e poi parola a parola, 
e sillaba a sillaba. È 

Ma quella azionaccia gliela foci nel momento 
in cui il professore rompeva le tasche all'u- 
manità con Alberico Gentili. 

Montato sui gradini del monumento, ac- 
canto al suo collega professore Pierantoni, 
era riuscito a parere più grande e più grosso 
di lui! 

Egli non era, come ora, un oppresso, era 
un oppressore. E come opprimente ! 

Oggi è un caduto — o almeno è un so- 
speso, e per il riguardo che gli debbo, e per 
il saldo del conto vecchio, gli pubblico la sua 
lettera. x 

Egli invoca la legge della comune onestà 
per ottenere la pubblicazione, cui egli ha di- 
ritto, dice, perchè gli ho detto che meno di 
sospenderlo il ministro non poteva fargli. 

Sfido io! Dato un mìnistro come Monsi- 
gnore e un professore come Sbarbaro, do- 
mando cosa poteva succedere di meno di così 

Ma ecco la lettera: 


Parma, li 8 di ottobre 1881. 


Signore, 

Non credo avere bisogno di invocare la ‘egge 
sulla stampa per rendermi certo che Ella, in 
omaggio alla legge deila comune onestà, si com- 
piaccia di stampare quanto segue. 

Ella, dopo avere dato la notizia della mia s- 
spensione e pubblicato îl mio telegramma a Sua 
Eccellenza il ministro Baccelli, che ne fu il pre- 
tosto, sì è compiaciuta di scrivere: era il meno 
che (il ministro) potesse fare. 

Ora io Le domando: 

1° Dove ha la Signoria Vostra trevato l'articolo 
di legge 0 di regolamento che autorizzi un mi- 
nistro dell'istruzione a sospendere un professore 
ordinarie di università, fuori dei casì espressa- 
mente contemplati nell'articolo 13 della leggo 15 
di novembre 1859 così concepito: 

< Art. 13. Può tuttavia it ministro, in caso di 
urgenza, 0 per far cessare un grave scandalo, 
sospendere d'autorità propria un professore uni- 
versitario sino a provvedimento da emanarsi dal 
Censiglio superiore >? 

2° Quale scandalo è seguîto nell'Università du- 
rante queste vacanze, e mentre l'Università © 
chiusa? 

8° In base a quale rapporto del rettore di questa 
Regia Università e del corpo accademico, il mi- 
nistro ha preso il provvedimento asinino — dico 
e ripeto asinino — che mi concerne? 

4° Il telegramma in cui annunziai al ministro 
dell'istruzione di voler protestare costituziona!’ 
mente contro la violazione del diritto comune dei 
due studenti di Sassari, e affermai che i servitori 
del Papa non cenoscono il diritto costituzionale, 
alludendo al professere pontificio del 1869, nemico 
dell’Italia e del Re fino al 20 settembre 1870, che 
relazione ha coll’articolo 13 DELLA LEGGE CAsami? 

5° Si legge forse în un telegramma, ed inaltro 
delle MIE pubblicazioni di questi giorni, che Guido 
Baccelli, prima del 1870, professore dell'Ateneo 
romano — abbia un giorno consigLIATO al ministro 
dell'interno del governo di Sua Santità Pio IX un 
atto di rigore contro li studenti della stessa Ui* 
versità che parteggiavano per l’Italia, e paro alio 
Stesso ministro — SCRITTO TUTTO DI SUO PUGNO 
lo ELENCO. DEGLI STUDENTI IN 
e .ciò sulla interrogazione del 
che gli foce osservare. « STARÀ $HNE, MA BISO- 
GNEREBBE COMOSSERLI UNO FER UNO >? 

6* Hovîo forse ripetuto, ciò che tutta Roma 39, 
che la sera stessa dell'ingresso del generalo C2- 


dorna in Roma, il professore Guido Baccelli, in 
piazza Colenna, circondato dai suoi amiei, pose il 
quesito: ed ora chi ci salverà dalla dittatura dei 
reduci dall'esilio ? E chesi sciogliesse quelgruppo 
di amici, dopo uno scambio di strette di mano, e 
al grido:« DUNQUE GUERRA DI MARTIRI, CHE RITOR- 
NASO DA TRIONFATORI » ? 

7° Se di scandalo grave si vuol parlare, dica la 
Signoria Vostra, a me non benevola mai, quale sia 
scandalo maggiore tra un ministro, che nei locali 
dipendenti dal governo, incoraggiò colla voce (col- 
Jesempio nen potendole fare) un'associazione di 
afiiti volontari, che lo stesso miristero del quale 
ha ls sfacciataggino di continuare a fare parte, 
deve sciogliere come contraria allo Stcfufo, cun 
libero cittadino, che fuori dell’Università, invita 
la gioventù italiana ad adunarsi pacificamente e 
sensa armi, in nome dello STATUTO ? 

Suo devamo 
P. SsarBaRO. 


DAL LAGO DI GOMO 


Gravedona, 11 ottobre. 

Sono in una torre d’un castello medioevale — 
torre e castello autentici, autenticissimi. 

Se sotto la mia finestra non vedessi passare il 
battello a vapore che va a Colico, ove le diligenze 
per lo Spluga l’aspettano — potrei credermi in 
tutta buona fede un ospite del cardinale Gallio, o 
di quella buona lana del duca Delvitto, suo nipote, 
che ne ereditò lo sostanze. 

Oppure, con uno sforzo d’immaginazione potrei 
credermi prigioniero di Gian Giacomo De Medici, 
l'avventuroso conquistatore del Lario, che da un 
castello qui presso sparse il terrore nei paesi del 


lago. 
È DK 

Di quella rocca — ove il fratello di Pio IV si 
difese disperatamente contro lo Sforza — non ri- 
mangono che poche rovine, poste lassù, in cima ad 
un monte, quasi inaccessibili, perchè l'antica strada 
è scomparsa, distrutta e conviene arrampicarvisi, 
come sulle balze più difficili. 

Il castello dell’Innominato non poteva essere di- 
verso. E si capisce come un signorotto che era 
padrone d'uno di tali nidi sì ritenesse abbastanza 
forte da sfidare chi siasi, ed abbastanza sicuro 
per non temerne l'ira. Ci voleva Carlo V che, a 
furia di denaro, persuadesse il Medici a sloggiare, 
e per togliergli la voglia di ricominciare abbat- 
tesse ogni cosa. 

Se noi d'adesso non possiamo esser molto grati 
all'imperatore della sua vendetta, le benedizioni 
di quei montanari d'allora l'avranno ad usura ri- 
compensato di questi tardivi rimpianti. 

>< 

Apro una guida e leggo: 

Garzeno, le cui donne per un voto fatto 
nel secolo xm, vestono quasi tutte da cappuc- 
cine ». 

Chi non sarebbe curioso di vedere una popola- 
zione di cappuccine ? 

Garzeno è poco distante, andiamoci, ho detto fra 
me e me... Ma prima raccogliamo notizie. 

Il primo al quale domandai non ne sapeva 
nulla. Il secondo, per fortuna, era meglio infor- 
mato, e si ricordava sì, d'aver inteso dire da suo 
nonno, che durante la famosa peste di Milano, 
cioè alla fine del secolo xvi, le donne di Garzeno 
avevano fatto a santa Rosalia quello strano voto, 
ma da molti e molti anni ne compresero tutto il 
ridicolo e smisero quel curioso genere d’abbi- 
gliamento. 

E poi credete alle guide! 


DK 
Torno al palazzo del Gallio, ore l'attuale pro- 
avrosato Del Per, ha stabilito una fi- 
landa, piena di belle ragazze, esuberanti di vita, 
di carne, di muscoli. 

Onore a Gravedona! In nessun pnese del lago 
ho incontrato i bei tipi che ad ogni passo veggo 
qua. Non sono le bellezze sentimentali che piac- 
ciono tanto ai poeti, ma le vere bellezze lombarde, 
Plastiche, con certi occhioni... ne parlerei troppe. 

Ripiglio il filo. 

Ov'è disposta la filanda, i muri sono ancora 
imbrattati dalle iscrizioni nelle quali sfogavano 
il loro estro letterario e ortografico — ortografico 
sopratutto — i soldati del Bonaparte che per 
qualche tempo ebbero qui il lor quartiere. La 
grand armé ditalie — testuale — vi campeggia. 

E il Dei Pero conserva anche i lampioni che 
servivano a far le luminarie. Le nostre Eccellenze 
dovrebbero farseli prestare — le assicuro io che 
non ne hanno mai visto di uguali, per colori e 
per effetto. 

Da 


Il Gallio doveva essere un epicureo. Gravedona, 
sebbene alla estremità del lago, ai piedi delle 
prealpi, è un clima dolcissimo, l’acuto profumo 
dell'olea imbalsama l’aria, © la rende voluttuosa- 
mente eccitante — l'occhio ha dinanzi un vasto 
Panorama, contornato da monti, dei quali alcuni 
superano i duemila metri. E in fondo, in fondo — 
un venti chilometri d’acqna — spunta Îl promon- 
torio di Bellagio. 

Ma è incredibile come sull'acqua le distanze si 
raccorcino: Bellagio pare quasi di toccarlo... e c'è 
un'ora e mezzo di battello. 

Del resto, Bellagio è splendido — è innegabile — 
‘ma che noia dover vivere in.quei grandi hAtels, 
frammezzo a tanti Inglesi, a tanti Russi, a tanto 


facce che non si conoseono! E alla ehiusura dei 
conti viene il dolce... 

Ha ragione Alfonso Karr: i briganti d'una volta, 
che aspettavano il viandante nascosti dietro una 
macchia, armati fino ai denti, hanno progredito, 
col progredire della civiltà: smisero il loro pit- 
toresco costume, indossarono un frac, e sulla porta 
d'un grande albergo, col sorriso sulle labbra, 
aspettarono la preda. 

Alceo. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 13 ottobre. 

Il Consiglio comunale è convocato în sessione 
ordinaria la sera del 31 corrente per procedere 
alla elezione della nuova Giunta. 

Fino ad ora il sindaco Pianciani non ha fatto 
alcun mutamento nel personale degli uffici. 

n 

Domani si debbono presentare ai distretti da 
cui dipendono, per le relative istrazioni, gli uffi- 
ciali della milizia territoriale che presteranno ora 
servizio. 


Il senatore Carrara è entrato in piena conva- 
lescenza. Ieri egli ha lasciato il palazzo della Mi- 
nerva e s'è nuovamente recato all’Hétel Molaro, 
dove era alloggiato. 

Oggi o domani egli partirà per Lucca, ove2z- 
guriamo all'illustre criminalista possa in breve 
trovare la perfetta guarigione. 

am 


Lo stato di salute deî cardinale Borromeo sì è 
sensibilmente aggravato nella scorsa notte. 

ll bollettino dei mediei pubblicato stamani è 
molto allarmante. 


A giorni verrà offerto da alcuni soci del Circole 
nazionale un pranzo al Renan che è in questo mo- 
mento a Roma. 

A proposito di questo pranzo, c'è stato qualche 
dissenso fra i soci del Circolo nazionale. La di- 
rezione vi si era dapprima opposta, © forse con 
ragione, per non creare un precedente pericoloso, 
essendo proscritta assolutamente la politica dal 
Circolo. Ma da ultimo, siccome il pranzo non è 
offerto dal Circolo, ma da alcuni soci per sotto- 
scrizione, non ha creduto di doverlo impedire 
tanto più che per avere chiesto egli stesso di fre- 
quentare le sale, l'illustre autore della Vita di 
Gesù Cristo è in questo momento un ospite del 
Circolo nazionale. 

n 


Con i treni di ieri sera sono arrivati circa, 
quattrocento pellegrini. Di questi quattrocento, 
circa un centinaio sono preti, molti dei quali 
sono venuti, al solito, insieme alla Perpetua. 

Banno percorso la via Nazionale stipati dentro 
a tutti gli omnibus delle Acque lAbule, requisiti 
per questo servizio. Delle carovane di quindici o 
venti persone se ne sono venute în giù a piedi. 
ed hanno passeggiato su e giù per il Corso fino 
ad ora tarda. 

Di pellegrini ce ne sono di tutte le provincie; 
sono però in maggioranza quelli dell'alta Italia e 
appartengono quasi tutti alla piccola borghesia. 
Nei pellegrinaggio non vi sono, come c'erano le 
altre volte, carovane di contadini. 

Essi sono alloggiati qua e là nei piccoli alberghi, 
e solo un certo numero di preti ha accettato l'o- 
spitalità offerta da alcuni conventi. 

Compresi quelli arrivati ieri sera, il numero dei 
pellegrini attualmente in Roma, non oltrepassa i 
duemila, e non se ne attende più che qualche cen- 
tinaio dalle provincie meridionali. 

Oggi parecchie squadrigiie di preti e secolari si 
sono recati a visitare il Parlamento. 
eri sera c'era al Valle un'infinità di gente ac- 
corsa all'Alberto Pregalli. L'esecuzione fa eccel- 
lente. Dopo il terze atto tutti gli artisti furono 
chiamati quattro volte agli onori del proscenio. 

Visto questo successo, l’Alberto Pregalli sarà an- 
cora replicato. Intanto stasera si dà al Valle la 
Moglie saggia di Carlo Goldoni. 

AI Corea anderà in scena fra qualche giorno 
l'operetta di Suppé Donna Juanita. 


All'esservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 19*3. 
La temperatura massima fu di 194; quella mi- 
nima di 10° 1. 

2°, Spettacoli d'oggi: 
GOSTANZ. — Ore 8 — Aida. 

VALLE. — @re 8 112, — La sposa sagace, replica. 

UMBERTO 1 — Ore # 172. — Don Cisciolte: 

QUIRINO. — Ore 6 1x4 e 9 12. — L’aldero ma 
ravigliese. 

MANZONI. — @re $- Roberto il Diavolo, bensficiata 
dell’attore G. Salani. 


NostRE INFORMAZIONI 


Si torna ad assicurare che sia deciso il viag- 
gio di Re Umberto a Vienna, per quanto Ja 
notizia sembri poco probabile. 

Alcuni giorni fa il più autorevole dei giornali 
officiosi di Vienna annunzi che l'Italia avora 
risoluto l'abbandono della baia d’Assab, e ne ad- 
duceva in prova la condotta molto umile tenuta 
dal nestro ministero nel massacro della  speli- 
zione comandata dal tenente Bilieri. 


I nostri giornali officiosi nè hanno rilevato, nè 
harro smentito cotesta notizia abbastanza im- 


portante. 


Ora veniamo assicurati che l’intendimento at- 


tribuito al nostro governo è conforme al vero, e 
che se ne deve ricercar la ragione nelle pratiche 
fatte dall'Inghilterra, la quale consente all'italia 
una stazione mercantile nella baia d'Assab; ma 
rifiuta assolutamente una stazione militare. 


Oggi col primo treno pomeridiano è giunto in 
Roma il cavaliere Nigra, nostro ambasciatore a 
Pietroburgo, ed he già avuto una conferenza col 
nostro ministro degli affari esteri. 

Il generale De Robilant si tratterrà ancora 
qualche giorno. 

Contrariamente a quanto è stato detto da al- 
cani giornali, sappiamo che i nostri negoziatori 
non torneranno così presto a Parigi per ripren- 
dere le trattative circa ai trattati commereiali. 
Per altro fion si adotterà una risoluzione defini- 
tiva prima del ritorno dell'onorevole Depretis che 
è atteso qui per martedì. 

Affermasi che su’punti contestati il governo 
francese è disposto alle maggiori concessioni, salvo 
che pe' tessuti di lara. 

La nomina del nostro ambasciatore a Parigi è 
stata rinviata a dopo la conclusione del trattato 
commerciale. 


Malgrado le sollecitazioni fatto dall'onorevole 
La Porta, presidente della Commissione del bi- 
lancio, e le vive preghiere dell'onorevole Farini, 
presidente della Camera, si prevede fin d'ora che 
per il giorno 20 la Commissione del bilancio non 
sì troverà in numero. 


BORSA DI ROMA 


13 ottobre. — Le Borse di Londra e Parigi sono 
da capo in ripresa, e così la nostra ne segue l'in- 
dirizzo, con sufficiente attività di affari. 

La rendita fa per contanti 89 35 ex e 
per fine corrente 91 72 112, 91 70, chiudendo do- 
mandata a quest’ultimo e offerta al primo dei due 
prezzi. 

Cattolico 92 90; Blount 91; Rothschild 96 20, 
tatti nominali. 

In rialzo la Banca {Generale a 647 174, 648 per 
fine corrente. 

Mcbiliare 942 50, fine corrente, prezzo fatio. 

Ricercatissime le azioni Banca Romana cho 
chiudono a 1205 lettera, 1190 danaro. 

Banco di Roma 62) lettera, 518 danaro per fine 
corrente. 

Gas 953 lettera, 950 danaro. 

Sono nominali: 

Fondiaria Santo Spirito 461; Meridionali 472; 
obbligazioni Sarde 4 

Più offerti i cambi 

Parigi a tre mesi 100 15. 

.  chèques 101 20. 

Londra tre mesi 25 43 

Peazi da venti franchi 20 37. 


Apertara della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 00, 84 40. 

(CR 5 010, 116 35. 
Rendita italiana 5 07», 90 30. 
Rendita turca 16 10. 


Toleorana 


i parti tari di Panfalle » 


Torine, 

Dopo quattro giorni di malaitia è morto il 
dottore Antonio Scalvini. Era stato colpito 
da una congestione cerebrale. 

Firenze, 13. 

La città è impressionata per l’annunzio 
della morte di Gherardi del Testa avvenuta 
ieri a mezzogiorno a Pistoia. 

Si preparano in quella città solennì ono- 
ranze all’illustre estinto. 


Parigi, 13. 

Si parla di un colloquio di Gambetta con 
Gréyy, per la fine della settimana. Constans, 
attuale ministro dell'interno succederebbe a 
Alberto Grévy nel governo dell'Algeria. 

Vienna, 13. 

Malgrado le smentite di qualche giornale 
francese si afferma che Gambetta sia stato 
a Varzin. La stampa viennese commenta 
moltissimo il viaggio. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 12. — Un dispaccio da Berlino al Mo- 
niteur Universel sembra confermare la visita di 
Gambetta al principe di Bismarck. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 12. — La corazzata 
francese Alma è arrivata. * 

LONDRA, )2. — Lo standarà ha dal Cairo: 
Malet, console generale inglese in Egitto, dichiarò 
a Cherif che l'invio delle duo corszsato inglese e 
francese non ha significato politico. Cherif disse 
che î eommissari ripartiranno presto. 

Il Times ha da Alessandria : Solo il console russo 
fino a iergera, visitò i commissari turchi. 

_Il Daily-Ners ha da Berlino : La Germania de- 
cise di osservare riguardo all'Egitto una stretta 
neutralità, riservandosi tuttavia di vigilare che 
la Francia e l'Inghilterra non si occupino troppo 
esclusivamente dei loro interessi. 


LIVORNO, 12. — È giunto il Dualio e sì è an- , 


corato nella rads. Si traiterrà alquanti giorni, 
tempo permettendolo. 

NEWCASTLE, 12. — Al banchetto dei conser: 
vatori, Salisbury criticò la politica del governo 


' in Irlanda e nel Transwaal. 


BARCELLONA , 12. — A motivo del cattivo 
tempo, di trasporto Città di genova appoggiava 
ieri a Figueras; suo appena 
o siii 

TUNISI, 11. — Roustan ha indirizzato ai ra) 
presentanti delle potenze una circolare con 
quale li informa che l'occupazione di Tunisi si è 
effettuata in virtù di un accordo col bey e affine 
di garantire la sicurezza pubblica. 

l'occupazione ha un earattere puramente mili- 
tare e difensivo. 

L’amministrazione continuerà a fanzionara come 
per il passato. 

MILANO, 12. — Il eavaliere Nigra è partito per 
‘Roma questa sera alle ore 7 20. 

BERLINO, 12. — La Provinzial Correspondenz, 
nel lodare gli sforzi del barone di Haymerle onde 
mantenere amichevoli rapporti colla Germania, 
dice che vi è tanto meno da temere un cambia- 
mento di politica, inquantochè questa politica è 
in armonia cogli interessi dei due paesi e col man- 
tenimento della pace europea. 

Lo stesso giornale annunzia che Puttkammer è 
nominato vice-presidente del gabinetto al posto 
di Stolberg. 

AMSTERDAM, 12. — La Banca ha elevato lo 
sconto al 4 010. 

PARIGI, 12. — Una corrispondenza da prima 
all'Agenzia Havas lamenta la sistematica ostilità 
del governatore contro i Francesi. Domanda che 
gi chieda soddisfazione a Costantinopoli. 

MADRID, 13. — Si è formato un nuovo gruppo 
democratico dinastico. La maggior parte dei membri 
che lo compongono erano partigiani di Amedeo di 
Savoia, con programma radicale. Formeranno la 
sinistra dinastica e saranno capitanati da Moret 
y Prendergast. 

PORTO SAID, 12. — L’avviso Rapido è giunto 
ieri e proseguirà per Spezia. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


MOTORE 
a vapore fisso ed a condensazione 


della forza di circa 14 cavalli e con 
tutti i relativi basamenti in pietra, è da 
vendersi a buonissime condizioni. 

Dirigersi all’Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Monteci: , Roma. 

e __.îl 
I BIGLIRTTI DELLA LOTTERIA 
DI MILANO 
sono in vendita anche presso la Ditta Finzi e 
Bianchelli, Roma, Corso 153 e 154 al prezzo 


di L.4. 
n 


firands Lotteria 


NAZIONALE DI M'ILANO 
autorizzata dal R. Gevorne 
con decreto 5 marzo 1881 


500 PREMI UFFICIALI 


del valore di 


I. it. 700,000 


ineltre 500 altri premi di grande valore 
donati dagli Espositori. 


I cinque grandi premi formano una 
iramide în oro massiccio del peso di 
ilog. 95,199 e del valore reale ed in- 

trinseco garantito di 


Lire 300,000 
cò di Lire 100,000 
>» > 30000 

60,000 
> >» 4000 
» 20000 


Gli altri 495 premi sono del valore di L400,000. 


L'ESTRAZIONE 


della Lotteria si farà 


» » 


DAL 16 AL 20 NOVEMBRE 
coll’intervento del Sindaco e del Prp- 
fetto di Milano e delle altre autorità a 
ciò designate dal R. Governo. 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA. 

Per l’acquisto dei biglietti dirigersi alla. Ditta 
assuntrice E. E. Oblieght in Milano, incaricata 
della vendiia dei biglietti all'ingrosso ed al det- 
taglio. 

Essa spedisce i biglietti in provincia ed all'e- 
stero dietro richiesta munita dall'importo o vaglia 
postale. Per la spedizione in lettera raccoman- 
data aggiungere centesimi 50 per ogni 10 higlietti. 
e La chiusure definitiva 

della vendita del biglietti 
sarà avvisata fra giorni. : 

I biglietti della Lotteria Nazionale di 

Di 
Popolo Romano. Siliallo Coppelle. 


Milano si 


vendono in Roma ioné del 


il 
RACCONTO STORICO 
» 


WAPOLEONE GIOTTI 


PARTE QUARTA. 


Velemmo come poi messer Benedetto Tibaldi | 
rispondesse parole piene di sdegno, di amarezza ! 
e di rampogna a messer Sisto, e quasi maledi- 
cendolo, lo cacciasse via da sè. 

#vEd egli pure, pensoso sulla sorte della figlia, 
tentò di scoprire che cosa fosse stato di lei. Ma 
fa inutilmente. 

Allora agli acciacchi dell'età già grave, oltre 
fl rimorso, gli sì mise addosso un gran crepa- ; 
cuore, cosicchè andò a finire che la sua saluto ne 
soffrì al punto che, preso come da paralisi, in- 
fermò e si mise ne! letto per non poterne più 


uscire. 

L’arciprete Albertoni si era proposto di andare 
a lui, perchè, ignorando come quel padre pentito 
avesse già volto in buono l'animo, dapprima stato 
inesorabile con la figliuola, voleva, come il suo 
apostolato glielo comandava, commuovere il cuore 
di lui in pro della Silvia. 

E badate che costei, temendo dal padre una ri- | 
pulsa, e perchè sempre aveva paura che, scoperto 
ma volta il suo asilo, ella dovesse (ed era questo 
un pensiero che l’atterriva) ricadere da un di al- | 
F'altro nelle mani di messer Sisto, non avera osato 
tropp’oltre implorare dall’Albertoni la sua pietosa 
intercessione. 

Ma, quando un giorno l’Albertoni si risolvette 
di andare allo case di messer Benedetto Tibaldi, { 


con grande suo rammarico 6 sorpresa seppe che 
quel vecchio era quasi sull'orlo della tomba. 

Difatti, di lì a tre o quattro giorni egli rese l'a- 
nima a Dio. 

L'Albertoni penava a dover dare alla Silvia 
quella triste novella. Ma pure era necessario che 
ella vanisse a saperla. 

Il duore della figlia ne sanguinò crudelmente. E 
piangendo a dirotto chinò il capo sotto il peso di 
quella nuova sventura. 

Carirono IL 
La casa dell’orafo alle mura 
del Santo Spirito. 


La casa dell’orafo Gualberto, dove la Silvia era 
venuta a rifugiarsi, era come incastrata dentro le 
mura in prossimità della porta Santo Spirito. 


| Quando nell’anno di grazia 850 il papa san Leone IV 


fece circondare di mura il colle Vaticano, prese 
nome di Città Leonina. 

Fra le porte che da quelle mura mettevano 
dentro la città ne fa costruita una, la quale ebbe 
il nome di Santo Spirito. 

Al tempo in cai ci troviamo col nostre racconto, 
cioè nel 1527, cotesta porta esisteva tale e quale. 

Ma in appresso sotto il pontificato di Paolo III, 


| essendo state ricostruite le mura, anche la vec- 


chia porta Santo Spirito fu riedificata secondo un 
magnifico disegno ideato dall'architetto Antonio 
da San Gallo, al quale però la morte e una certa 
guerra mossagli contro impedirono di condurla 
a termine. 

Urbano VIII, avendo poi voluto sempre più al- 


| largare la cerchia delle mura per serrarvi dentro 


anche il resto del Gianicolo, quella porta che cor- 
risponde alla vecchia, riuscì inutile come l’altra 
chiamata Porta Settimiana. 

La easa dell’orafo era antichissima: allora ap- 


pariva tutta di mattonato, però amerito dal 
tempo. 

‘St componeva di dne o tre stanze terrene, e 
forse altrettante ne aveva al piano superiore, che 
era a tetto. 3 

‘Vodete bene che era povera, angusta © più che 
modestissima casa. È 

Ma quella casa, là, tra lo mura, poteva chis- 
marsi quasi una breccia involontaria, poteva fa- 
cilmente aprire un varco ad un esercito che a 
Vesse voluto dare l'assalto alla città di Roma. 
Massime che in quel punto gli spaldi erano poco 
elevati, ed offrivano a Roma una difesa molto pro- 
blematica. Non ti faccio, o lettore, questa avver- 
tenza a caso, e tu tientela a mente. 


Capirete che la Silvia Anibaldi non aveva vo- | 


luto accettare che una sola cameretta, perchè non 
desiderava rendersi importuna © di troppo ag- 
gravio ai suoi ospiti. È quali erano veramente 
fente dabbene e con tanto di cuore, cominciando 


dall’orafo mastro Gualberto e venendo fino a monna | 


Cencia e alla loro figliuola Gentile. 

Costei era per davvero un caro fiore: se non 
la si poteva dire un tipo romano, era però una 
vezzosa creatura dai capelli biondi, dalle fattezze 
raffaellesche e da un personalino svelto e slan- 


ciato. E poi quelle sole diciotto primavere le co- | 


lorivano le guance di un roseo così delicato, così 
pieno di salute gioconda, lo infforavano le labbra 
Ti un sorriso così listo e casto, le facevano bril- 
lare quei suoi occhi grandi ed azzurri, furbi ad 
in tempo ed ingenui, che proprio le stava bene 
il nome di Geniile, col quale i suoi genitori l’a- 
| vevano voluta battezzare. 
‘Avevano per madonna Silvia un affetto immenso, 
un rispetto profondo. Conoseevano la sua virtù, 
| la bontà dell'animo suo ed i suoi grandi e non 
meritati dolori. Essi, del volgo, non eresciuti tra 


gli agi, ma quasi in povertà, resa meno dura da] 
lavoro, imparavano a sapere come una genti. 
donna di nobil sangue, di vecchia e ricca casa; 
poteva essere lo cente volte più di loro infelie, 
è come il dolore spesso si compiaccia di visitare 
le soglie dei grandi. Nè în cuor loro ne provavano 
quasi un crudele compiacimento, frutto. d'invidia 
maligna e codarda, ma lei compiangevano con la. 
grime sincere, col più intenso sentimento dell'a. 
nima. E si affezionarone alla Silvia, come essa 
loro. Il che è dolce e quasi divino ricambio di 
‘amore tra cuori buoni e gentili. 

La cameretta della Silvia dava sugli spalji 
estremi, ai quali si poteva salire per eli orti delia 
villa del famoso cardinale Armellini, il quale forse 
ricorderete essere stato come un agente dello tassa 
ai tempi di Clemente VII, © che per arricchire sà 
e il tesoro del Vaticano, sì divertiva a succhiara 


| jl sangue dei poveri Romani, ed a trarsi addosso 


le loro giusto maledizioni. 
Dalla sua finestrella, la Silvia poteva consolare 
gli occhi nella vista di quelli orti. Un po' di cielo 


| aperto e sereno, il verde degli alberi e la quista 


profonda di quei romiti recessi, © l'aspetto del 
Gianicolo più solitario e meno popolato allora d: 


| ville che oggi non sia, valevano a mettere un po' 


di rallegratura in quell'anima affitta. 
Però avveniva, che provando il bisegno di re- 


| spirare l’aria’ aperta, © di distrarsi un poco dalle 


sue melanconie, Madonna Silvia stava spesso se- 
duta a quella finestra, sia leggendo alcuni libri 
che si era procurati col mezzo di mastro Gual- 
berto, sia lavorando di ricamo. 

E così passava gran parte della giornata. 


(Continua) 


| 
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Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pabbli 


a E. E. OBLIEGHT, in Roma, piazza Montecitorio 127 — Ia Firenze, via dei 


Dalla Francia, l’Agence Princi pale de Pablicité E. E. OBLIEGHT, Paris, 92, rue de Richelieu — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. D: 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 


DI PRODOTTI ALIMENTARI A_LONDI 


corrente all’Agri 1 He 
Zoe, \gricultural Hall. 


elle PIÙ GRANDI «| 


|\FICINE TEDESCHE 


IL KOLPOCENE DELLE SULTANE 


preparato da Madame DE PILL. 


di Rotaie d’acciajo cerca perl 


|rirenze e Roma adatti rap 


La seconda di queste annuali Esposizioni si apre il 34 Ottobre|presentanti che sia 
della vendita 


Queso specifico composto colle essenze di piante spe- 


no molto praticifciali è conosciuto specialmente fra le famiglie aristo- 
rotaje d'ac-[cratiche. — E all'uso regolare di questo liquido cha le 


può tornare utilissima a fare maggiormente conoscerà ilciajo. Ssranno presi ia conside. donne orientali devono la bellezza e conservazione del 
zione principalmente personegy:|petto. Le giovani lo impiegano coma mezzo di conser. 


prodotti italiani în ogni genere (vini te), fra questi consumatori 

"1 sottoscritti Comnissari italiani stabiliti a Londra oifrone 

opera loro ai signori Produttori che desiderassero concorrere, 
al procurare il posto necessario ail: 5 

e di far conessre i vari articoli. 2 a 


referenze rivolgersi 2 questo R. Consolato Italiano 
A. M. SERENA e C. 
15, Gt. Winchester St., LONDRA E. C. 


Partenze da NAPOLI per 
Bombay (rx il 27 di ciascun mese a mezsodì, 
toccando Messina, Catania, Port-Said, Suer e Ad 
Aiecendria (Egitto), tuttii pratesi fg e NON 


Cagliari, vereràì a 1 ora di incidenza i 
elinri, ogni venerdì a { ora di era (coincidenza in Cagliari 


Partenze da CIVITAVECCHIA per 
n alle 2 pom. teccanio Maddalena. 
ogni Tnnedì alle 10 matt. e martedì allo 5 11? pom. 


Partenze da LIVORNO per 

Napoli, ‘martedì alle 9 di il 25 d'ogni 

SL Sfere i ogni venerdì è memetiaie, Wecanio ta 

Cagliari, martedi alle 8 sera toccando a Civitavecebia, e tutti il 
‘venerdì a messauotte direttamente, e tutte lo domeniche a mer. 
zanotte toccando Civitavecchia, Terranora, Siniscola, Orosei 


Tortoli. 
Civitavecchia, tutti i martedì a ore $ ‘sera e domenica a mes- 
sanotta. 


"i Direzione la ROMA, al'Ufci dlla Soci 
À — Ufficio età, 
EEE NAROÙ, A Fra 
FARMACIA FIRENZE 
Feror SS in 
Legazione Britamica Via” Tornabuoni, 17 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


suddetta farmacia, dietro domanda 
di L. 1,40 
Postale 1 SALITE 


che oltre le conoscenze del ramef vazione, 


le donna affaticaie dall’aliattamento ne usano) 


abbiano intime relazioni con lefper rendere al petto la primitiva fermezza. 


Prezzo della bettiglia L. €, porto a carico dei coinmittenti. 
Dirigera domande e vaglia all'Emporio France-Ita 


i. —I concorrenti sono pregatilliano Fiazi a Bianchelli, Romae, Corso 153-154 e via 


Frattina 84 a. Firenze, via dei Panrani 28. Milano, 
Gallari» Vittorio Fmanvalo 84 


Baposito in Roma presso @wtrine Brugia, 341-345, Corso. N. 
Tia dei Condotti, 64 al 65. Ralcex e €., piazza di Spagna él e 42. 


Btabi 
qa È 16, Southampton Rew, 
DEA, INGHILTERRA. IN INVILUPPI COLOR DI ROBA. 


« Perfezione” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli prua 

\ S*S. A. ALLEN 


Non monca mai di restituire si capelli grigi 
gioventà, rinovandene allo 


aadilite e ricenoniute per Îl mondo intere 


IL VERO ARTICOLO SEMPRR 


, Corso. N. Sinimberg®* 


Panzani 86 ino, Galleria Vittorio Emanuele 24 
ide e C., Lendra, 130, Fleet Streei E. C. 24 


EI RETI PASTI SII 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Assienrazioni sulla vita 
Capitale sociale 25,@0@,©©® di lire in ero 


La Compagnia fa assicurazioni Vita intera, tempo- 
ranee, di sopravvivenza, miste e a termine fisso; di 
capitali differiti per fanciulli e per adulti; di ren- 
dite vitalizie immediate e differite. 


Assicurazioni temporanee. 

Con tale assicurazione la Compagnia garantisce il paga 
meato di nna somma, pel case in cni la morte dell’assica- 
rato accada entro un dato pericdo di tempo. 

‘Rendite vitalizie immediate. 
In questa operazione îl contraente impiega un capitale 
godere di una rendita, che comincia a decorrero dal 
iorno aella stipulazione I contratto o lo di eni rato seno 
pagate dalla Compagnia posticipatamente ogni anno ogni 
latiestro od ogni trimestre. bo 
Rendita pagabile semestralmente por ogni 100 Lire 


Le rendite vitalizie immediate convengono ai celibi, alle 
persone senza figli, o a quelle che hanno figli molto più 
riechi di loro. Esse trovane un mezzo di aumentare le 
loro risorse durante la vita. 

Rendite vilalizie differite. 4 
8copò delle rendite vitalizio differite è di assicurare, 
mediante il veraamento di un capitale © di un premio an 
nuo, un: rendita vitalizia a cominciare da un'epoca deter- 
minata; offre quindi il mezzo a qualunque ceto di persone 
d’assicurarsi una rendita vitalizia per la loro vecchiaia. 


Premio annuo per ogni 100 Lire di rendita 


Dirigere domando e v 


Roma, via del Corso 458-154 e via Frattina 84 a. Firenze,gvia dei Panzani 28° | 


NUOVE FONTANE 


PER STANZE 


Indispensabili per purificare e rinfrescare l'aria nello 
(stanze, specialmente nella stagione estiva, alimen- 
tendole sia con facqua semplice che odorosa o disin: 


* fettante. 


Sono elegantissime e misurano centimetri 50 di al- 
tezza @ centimetri 35 di larghezza. Nella vasca supe- 
riore per maggior ornamento si possono disporre delle 
piante acquatiche rendendole anche animate con pic- 
coli pesci, ecc. 

Prezzo L. 25, imballaggio L. 1. 

Porto a carico dei committenti. 


raglia all'Emporie Franco-Italiano +Finzi e Bianchelli, 


Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


via dei Pansanì 88, 
liano. Gnl!orin VOR 9 


Tin ARTERO e-C.; piarma Montecitorio 429% e (25 


Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffe rivol- 
gersi alla Direzione Generale in Firenze, via Cavour 8, 
è allo Aguazi della Compagnia ‘in tutte le principali 
città del Regno. 

In Roma, rappresentante Cerasi, 
via del paria = generale il Banco A. 


ELATINA CIUTI 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA | 


preparata ds Ficola Ciuti e:Figlio 


fustoso nere 
della 


po' riscalda 
addiacciati 


permetta 

vostra ins 
rito forte, 
abbassarsi 
muliebre Y 


FRA IL VECCHIO E IL NUOVO 


IL 

Sì diceva dunque — per riprendere il tema 
della volta passata — che voi altri giovi- 
notti alla moda, venuti su a cose fatte, un 
po riscaldati dal sole della libertà, un po’ 
addiacciati dal vento della politica, avete im- 
parato tante belle cose nell'esercizio dei vo- 
stri diritti di cittadino; ma ne avete: disim- 
parate tante altre, che. a' tempi della mia 
gioventù servivano mirabilmente a rallegrare 
questa vita piena di guai, ea dare un colore 
di gentilezza e di buona educazione alle re- 
lazioni del genere umano. 

Il fatto è che voi, poveri ragazzi, non sa- 
pete più nè ridere, nè chiacchierare, nè fare 
all'amore. 

»% 


L’ambizione precoce e irrequieta vi consi- 
glia di parere uomini serî prima dell'età; la 
abitudine del declamare al caffè, al circolo, 
© in mezzo a una radunanza elettorale, vi ha 
privato della facoltà di scherzare con un certo 
spirito sui fatterelli della cronaca quotidiana; 
e în un salottino elegante, dove stanno in 
crocchio otto o dieci belle signore, vi sen- 
tite impacciati, confusi, rimbecilliti di noia e 
di soggezione. 

E allora, per trovare uno scappavia che vi 
permetta di nascondere i veri motivi della 
vostra insulsaggine, vi date l’aria. dello spi- 
rito forte, dell'uomo superiore, che non degna 
abbassarsi alle futilità della conversazione 
muliebre e che non può perder tempo a far 
la corte alle donne gaie e gentili Anche 
per voi, come per la volpe della favola, l'uva 
è troppo acerba! 

Oh! disgraziati! Come se qualcuno cre- 
desse a quelle maniere disdegnose e superbe, 
a quei sussieghi olimpici di semideo anno- 
iato! 

* 

Già, prima di tutto, le donne ne sanno 
sempre molto, ma molto, più di noi. Una don- 
nina secondo la mia intenzione ; di quelle che 
hanno negli occhi tanta fiamma d'intelligenza 
da far lume a un reggimento di ciechi come 
voi, giudica un uomo al suo giusto valore 
dopo un paio di volte che se l'è veduto vi- 
cino. Lo seruta, lo pesa, lo passa da parte a 
parte con un’occhiata, è sa che cosha in 
corpo quel fantoccio vestito da uomo, che si 
atteggia a Giove tonante in faccia a lei. 

E se ha fiore di gentilezza, se sente degna- 
mente di sè, se capisce — e capisce sempre 
— quanto vale uno dei suoì sorrisi e la più 


Îi sacco di Roma, vedi 4° pagina 
————————————————2l1n 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Waro) 
Arnoldo. di TroisMonts aveva ricevuto alle nove 
di mattina il dispaccio laconico speditogli da Or- 
léans © firmato Maria Legrendolo, si fece pallido 
in viso, e la gioia ed il dolure invasero nel tempo 
stesso l’animo suo. Avrebbe voluto partire, ma 
non poteva, senza essere imprudente, arrivare in 
pien meriggio al evialo di 'Bpines-Blanches. Bi- 
sognava aspettare la r 
Verso le 5 pomeridiane il signor di Trois-Monts 
cominciò i suoi preparativi : messe un po di bian- 
cheria in una sacca da notte, prese un revolver, 
del denaro, un libretto di mandatia vista, e andò 
a pranzo alla stazione, della, ferrovia d'Oriéans. 
Alle 10,10 arrivava ad Orléane,sicchè poteva tro 
varsi accanto a Maria prima di mezzano! 
Malpertois aveva ricevuta la lettera di Raquin 
verso mezzogiorno. Si fregò le mani vedendo che 
le coso andavano come egli voleva, ma non po- 


forze per potermi ascoltare anderò a parlare d'affari 
ConcLI signor di Trois-Monts devo essere partito. 
Starà un gi Quando 
sarà partito, 
‘tenente în ritiro seguitò a fare inappuntabil- 
mente la sta parte di spia. Verso le quattro, nel 


i riproduzione risareata a termini di 
Piu erba Pesfolle pe tetta lalla 


chi non aveva l'anima temprata ad ogni sen- 


NPULLA 


Roma, Sabato 15 Ottobre 1881 


leggiera delle sue carezze, rimane nauseata 
@ disgustata dal vuoto di quell’anima pusilla 
€ presuntuosa. 

La credono una puerilità, un passatempo, 
‘una ragazzata, quella di saper fare all'amore. 
Ma è la cosa più seria, l’unica cosa seria di 
questo mondo, bestiaccie scimunite ! 

Solamente bisogna esser degni di innamo- 
rarsi, e bisogna diventar degni d'essere amati 
a ma donna come m’intendo io. 

A’ miei tempi non era degno d’innamorarsi 


timento nobile e generoso, capace di abnega- 
zione e di sacrifizio, aperta a tutte le aspi- 
razioni più sublimi e più sante. Gili altri 
cercavano e trovavano qualche altra cosa... 
un po’ d’infiammazione nei vasi sanguigni, 
l'incontro di due appetiti, ma amore, no, 
quella non era roba per la canaglia. 


* 


Per fare all'amore a tempo mio ci voleva 
anche il corpo, come ci vuole il lucignolo 
perchè l'olio della lampada bruci; ma l’anima 
entrava per quattro quinti nella passione. E 
c'entrava per farsi migliore, più perfetta, più 
alta, più schiva d’ogni miseria terrena. 

Il culto della bellezza era una religione che 
avviava alla pratica di tutte le virtù. Per es- 
sere amato da una di quelle donne che usa- 
vano allora, vispe senza sguaiataggine, civet- 
tuole senza malizia, modeste senza ipocrisia, 
ma buone di cuore ed elevate d’intelletto, un | 

sj È i 
uomo ammodo faceva l'esame di coscienza e | 
si studiava di ripulirsi l’anima da tutto quel 
ci poteva esser cascato dentro di turpe, di 
basso, di volgare, di vergognoso. 

Dall’amore nascevano i sentimenti più de- 
licati, le passioni più nobili, le azioni più 
degne di lode. Per un bacio della donna a- 
mata. l’uomo qualche volta si macchiava d'un 
delitto; mai d'una bassezza, o d’una vigliac- | 
cheria, o d’una turpitudine; mai d'una tran- 
sazione premeditata colle leggi dell'onore; 
mai d'un calcolo ignobile o d’un’infame osce- 
nità. Allora l'ambizione era schiava dell’a- 
‘more, oggi l’amore serve all’ambizione... quando 
non è strumento a qualche cosa di più vile e 
di più bestiale. 


* 


E poi vi lamentate delle donne, che se- 
guono il vostro cattivo esempio, e farneti- | 
cano di diritti e di privilegi, e cercano in 
piazza quelle soddisfazioni che non trovano 
più in casa; dimodochè tutti, uomini e donne. 

sviati, mal- | 


vi trovate oggi spostati, stonai 
contenti, irrequieti e dispettosi. 

Egli è che siote tutti elettrizzati da una 
elettricità del medesimo titolo, e non vi at- 
tirate più, anzi vi respingete.. e se questo 


giorno seguente al parto, vide il dottore ripas- | 

sare il Loiret sul ghiaccio ed entrare nel parco. | 

Poi andò ad Orléans ad aspettare l’arrivo del si- 

di Trois-Monts di cui conosceva le abitudini 

notturne. Quando vide Arnoldo uscire dalla sta- 

zione, corse al telegrafo, e telegrafò a Malpertuis: 
< A. di T. arrivato stasera». 

Qualche minuto prima di mezzanotte Arnoldo di j 
TroisMonts, entrato nel parco per la solita por- 
ticina, si dirigeva verso il padiglione, Maria lo 
aspettava vegliando, Maddalena vegliavanella ca- | 


3 


mera dellabalia ammirando il bambino che la nu- 
trice cullava sulle ginocchia. Pietro, rivoltato in 
dus o tre ‘coperte, faceva la sentinella per la ! 
strada per cui Arnoldo doveva arrivare. 

La contessa stava benissimo. Aveva ricevuta la i 
mattina una lettera nella quale il conte le annun- 
ziava che la di lui assenza si sarebbe prolungata 
di altri due 0 tre mesi. Tale ritardo era per lei 
l'impunità; era la salvezza. La giovine signora si 
sentiva piena di fiducia nell'avvenire ed aspettava 
impaziente il suo amante, 

Tre piccoli colpi furono picchiati alla porta. 
Maddalora si affrettò ad useire mentre Maria, col 

affannoso, si sollevava sul letto. 

Arnoldo comparve. La contessa gli tese lo brao- 
cia; poi, dopo esserselo ctretto al seno, gli disse 
dolcemente in un orecchio: 


non accade sempre, come parrebbe che do- 
vesse accadere, gli è che Domeneddio ha avuto 
il giudizio di mettere in voi tanta parte di 
bestia che basti a correggere quel che c’è di 
"umano. 

Avete un bel bestemmiarlo, voi, Domened- 
dio... ma dovete convenire che è un persona 
di talento! 

Lo zio Tobia. 


» UNA NUOVA TRANVIA 


Casalgrasso, 12 ottobre. 

Fra Torino e Saluzzo, e più precisamente fra 
Carignano e Moretta, c'è un villaggio, rappre- 
sentato al Parlamento dall'onorevole Sperini, che 
si chiama Casalgrasso. Non è un grande centro di 
commercio, ci corre; nè un luogo di delizie. Ma 
cè sempre della gente che ha bisogno, o, come 
me, che ha piacere di venirci. 

Altre volte, e quando dico altre volte non parlo 
del secolo passato, ma di ieri, anzi di quest'oggi 
ancora, il tragitto da Torino a qui era un viaggio 
eomplicatissimo. Si faceva un tratto in ferrovia, 
poi si rimaneva sulla strada col nostro bagaglio; 
bisognava cercare una carrozza che si trovava di 
rado, e costava cara, ma in compenso era molto 
Sgangherata ed incomoda. 

E quando non si trovava la carrozza, o non si 
avevano quattrini di troppo, il che ai contadini 
di questi paesi accade ogni giorno, si veniva nella 
corriera patriarcale dei nostri nonni, più incomoda 
e più sgangherata delle carrozzelle, che per tutto 
il viaggio cigolava lamentevolmente la storia dei 
suoi lunghi anni di servizio, delle sue ferite, dei 
suoi acciaechi incurabili. 

Ci fa un banchiere nel Belgio che ebbe pietà dei 
poveri viaggiatori della corriera; e pensò di sta- 
bilire una linea di tramvia fra Torino e Saluzzo. 

Peccato che queste cose le pensino più spesso 
gli stranieri che gli Italiani, peccato ! Un pensiero 
così avrebbe fatto tanta buona impressione ora 
nella mente d'un Piemontese, e più tardi anche 
nella sua borsa. 

a 


Basta. Per ora la trarvia l'ha costruita un 


| Belga, il banchiere Common, un perfetto genti- 


Inomo, che fa le cose con larghezza © bene, e che 
s'è guadagnata qui tutta la stima, tuite le sim- 
patio. 

E qui, non vuol dire soltanto le millecinque- 
cento simpatie dei millecinquecento cuori di Ca- 
salgrasso: sarebbe qualche cosa. ma sarebbe po- 


| chino; è tutta questa parte del Piemonte a cui la 


tramvia facilita le comunieazioni, l’attività, il cum- 
mercio, che è riconoscente all’ardito capitalista 
straniero. 

E ne ebbe una prova il commendatore Common 


| di questa riconoscenza, e l’ebbe pure il suo rap- 


presentante ingegnere Ponelli, domenica scorsa, in 


| occasione dell’inaugurazione. 


Io ho la passione della campagna, € l'estate 
vado errando di villaggio in villaggio: e debbo 
confessare che non avevo grande idea di questa 


-. Dio ci ha protetti. Ora bisognerà pensare a 
nostro figlio: 

— Lo chiameremo Arnoldo come te, non è vero? 

— Si... se tu lo desideri... Ma parlo del suo av- 
venire, non del suo nome. Non ne possiamo far 
dichiarare la nascita all'ufficio comunale di Epi- 
nes-Blanches.. Sarebbe un volerai perdere, 

— È vero... e come si fa? 

Tornerò a Parigi e la balia verrà con me 

col bambino che denunzierò all'ufficio comunale 
del mio circondario come mio figli 


ile. 

— Me lo vuoi digià portar via? 

— È necessario... Se il conte tornasse... 

— Starà lontano ancora per qualche tempo... Ho 
ricevuto stamani una sua lettera. 

— Può essere commessa qualche imprudenza. 

— Da chi? Pietro, Maddalena e la loro nirote 
mi sono devotissimi... il medico è un galantuomo 
incapace di tradire un segreto affidato al sno 
onore. non c'è nalla da temere... non me lo por- 
tar via ancora il mio bambino... La denunzia può 
essere ritardata.. Te. puoi restar qui nascosto 
otto giorni.. Tu vedrai il nostro bambino. acqui- 
stare forza; poi lo porterai via, giacchè è,neces- 
sario. Ma, te ne supplico, se ta mi ami, accordami 
questi otto giorni. 

— Cara Maria,, hon posso ricusarti nulla, ma 


— E tuo figlio non vai ad abbracciarlo? 

‘Arnoldo ai rivoltà, La balia gli presentò la cres- 
‘tura profondamente addormentata, ed egli le sfiorò 
conle labbra gli occhi chiusi e le manine rosse 


© aggrinzite. 

Maddalena e la balia uscirono dalla camera, e 
la contessa rimase sola con Arnoldo. 

— Sei felice, non è vero? — gli domandò la con- 
tessa prendendogli le mani, 

— Oh! sì, felicissimo... dopo aver tanto sofferto... 
è accaduto.? 
raccontò la caduta di cui il parto pre- 
stato la conseguenza 


‘bi ti pare una grande imprudenza!... otto 
giorni qui e tenerci il bambino, è un volere sf 
dare il pericolo, 

— Non ci credo al pericolo e d'altronde sono 
pronta a sfidarlo. 

— Sia fatta la tua volontà 

Il tempo passava: -la contessa era sfinita di 
forze. Arnoldo la baciò in fronte e si ritirò 
nella camera stata preparata per lui. 

Quarantotto senza i 


incidenti. Il 
terzo giorno Arnoldo decise di andare ad Orléags 
per fare delle compre ° 


.. Ma bisogna 
| allontanarlo di qui al più presto poss j 


1 
i 
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Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Roma Milano, Firenze, Parigi, Londra 


nsiglii 


irizi nella quarta pecina) 


—————————"secs 
i ri di Roma cent..l0 

atea 
festa invge di cui si parlavatanto. Ho cono- 
sciuti dei siaaci che non sanno parlare inlingua; 
ho vedute delle firme sindacali. che facevano :de- 
siderare la croce dell’analfabeta perchè almeno il 
nome sarebbe stato seritto in modo più ortogra- 
fico e leggibile, e dicevo tra me: Cosa sapranno 
fare a Casalgrasso ? 


> - 

Ma mi aspettava fra questi î e 
queste malsane piantagioni di ent salpa 
sorpresa. Quando giunsi sulla. piazza dinanzi alla 
chiesa non riconobbi più il mio Casalgrasso; 

Fiori a profusione disposti con gusto ‘squisito, 
drappeggi e bandiere, artisticamente combinati, 
formavano un giardino coperto -de’ più. graziosi. 
La bandiera belga fraternizzava coi nostri- cari 
tre colori; e lo-stemma di Casalgrasso. (ana mano 
con manopola di ferro che impugna «una spada, 
sormontata da un elmo a visiera, incampo rosso) 
maestrevolmente dipinto da mano d'artista. sopra 
uno stendardo di seta a frangie d’oro, narrava la 
storia delle lotte di cui. Casalgrasso {fu teatro 
quand'era baluardo del marchesato di Saluzzo, 
mentre sventolando festosamente dinanzi alla va- 
poriera che mette in comqnicazione tutti’ questi 
paesi salutava la fratellanza, l’unità, il progresso, 

In fondo alla piazza erano schierati i bambini 
degli asili, tutti vestiti di un’uniforme semplice e 
pulitissima; c'era la banda, diretta per cortesia 
dal medico del paese che è un buon dilettante, 
C'erano i consiglieri municipali, e c’era il sin- 
daco, cavaliere Demorra, l'inspiratore, l'anima 
della festa. 

Dalla figura nobile che ricorda il re-Carlo Al- 
berto; dalla-iarghezza. con. cui. si. adopera. per 
questo puese; dull'intellizenza colla. quale ne pro- 
muove il benessere ed il progresso, fino (ai mi- 
ruti particolari. di questo ricevimento. organiz- 
zato con tanta intelligenza e fine cortesia, tutto 
rivela che questo povero villaggio ha la fortuna 
di possedere un sindaco eccezionale. 

E credo cho auche le antorità, i prefetti di 
Torino e di Cuneo; il sindaco ‘di Torino e gli 
altri sindacî; senatori, deputati che. oceupa- 
vano le carrozze del tramvia, avranno notato 
nei pochi minuti che si fermarono. qui, la.lar- 
ghezza, il buon gusto e la gentilezza di pen- 
siero con cui era stato organizzato questo breve 
ricevimento. Il sindaco disse poche parole di ben- 
venuto ai suoi ospiti di passaggio, parole sem- 
plici, ma efficaci e bene adatte alla circostanza; 
poi si unì al corteggio e salî nella carrozza del 
tramvia, che prosegui la sua corsa trionfale verso 
Moretta. 

> 


lo che rimasi non posso descrivere le aceo- 
glienze degli altri paesi ;'ma so che furono. tutte 
entusiastiche. Faule, il più povero. di questi. vil- 
laggi, non avendo mezzi per erigere archi e. per 
far sventolare, come qui, centinaia e centinaia di 
bandiere, colori di rosso le guide della tramvia; 
una semplice dimostrazione che commosse tutti 
nella sua estrema modestia. E poi, come tutti 
salmi finiscono in gieria, quella festa finì con un 
pranzo a Carignano, servito magnificamente dal 
Sogno di Torino. 


—_——__—_—_——_——————€m€ 


A notte fatta, Pietro attaccò una vettura ed 
andò ad accompagnare il signor di Trois-Monts. 
Raquin lì vide partire @ credette che -Arnoldo 
ritornasse a Parigi: sicchè. presa alla sua. volta 
la strada d'Orleans, corse al telegrafo e telegratà 
a Malpertuis : 
<A. di T. partito stasera ». 


XXXV. 


Alle 8 e mezzo di sera Malperirijg. ricevette il 
dispaccio e lo comunicò immeSiatamente al ba- 
rone. - 

.- È venuto jl momento di 
disse Fossa. — Domani 9 

— £“nosci bene il castello d’Epines-Blanches ? 

— No. ma che m'importa... sai che non sono 
facile ad imbrogliarmi. 

Fossaro, consultato l'orario: delle ferrovie,, de- 
cise di partire col treno-omnibus delle 2 35,.che 
arrivava alle 6 04 a Orléans, di modo che, mal- 
grado la neve, poteva essere a Epines-Blanches 
verso le 7 e mezzo. 

L'indomani, dopo colazione, Fossàto si tnòdse in 
tasca un revolver e andò nella solita ‘casa di via 
Filippo il Grande, dove si trasformò completa 
mente în modo che lo stesso Malpertuis non lo 
avrebbe riconosciuto. E 

S'era vestito di nero con la cravatta; come un 
personaggio ufficiale: delle lenti azzurrognole 
montate in oro gli nascondevano gli occhi; un 
cappello basso di forma a larghe falde gli co 
priva la testa guarnita di poche ciocche di ca- 
pelli’ grigi : e una pelliccia, lo involgeva da enpo 
a piedi. 

Partito da Parigì all'ora fissata, si trovaraalle 
sei nella città di Giovanna d'Arco. . 


(Continua) 


far qualche cosa — 


Mi assicurano che la sala addobbata dall'Ottino 
fosse qualche cosa di idealmente bello, fresco, leg- 


La cronaca narra che si bevettero seicento bot- 
tiglie di Bordeaux, e duecentocinquanta di Cham- 
pagne; e non era un pranzo a pagamento. Il si- 
gnor Common ha fatte le cose da gran signore. Il 
denaro del Belgio ha cominciato dal mostrarci il 
suo colore 

È un generoso prineipio, ed un bell'esempio. Ma 
fra pochi giorni, sì:spara pel principio della set- 
timana ventura, la nuova tramvia comincierà a 
fanzionare regolarmente; ed allora i Piemontesi, 
che sono attivi e che cemprendono il vantaggio 
d'una rapida e facile comunicazione, non tarde- 
ranno a ricambiare cortesia per cortesia, facendo 
conescere molto bene all'illustre imprenditore belga 
il colore de’ nostri quattrini. 

Intanto so che il Vezzosi di Torino sta lavo- 
rando certi diplomi d'onore miniati con copertine 
di velluto; grati © gentili ricordi di questi paesi, 
agli ingegneri ed al ricco straniero che ci hanno 
portato un potente elemento di progresso. È an- 
cora un pensiero gentile del sindaco di Casal- 
grasso, «provato ed appoggiato da’ suoi colleghi 
‘dei comuni vicini. È una indiscrezione che com- 
netto, ma se non vi fossero gli indiscreti, quante 
ose belle e buone passerebbero ignorate! —— 


La marchesa Colombi. 


GIORNO- PER GIORNO 


Mi scrivone: 

« Giorni sono vennero a Roma pieni di 
balda speranza e di fiducia nel grande rige- 
neratore dei maestri, circa quaranta di questi 
suddiaconi dell’insegnamento, chiamati ad un 
esame di idoneità per il pesto di ispettore, 
fatto brillare, per ragioni di grancassa, nek 
l'oscuro orizzonte di quei modesti educatori. 

« Questa quarantina di maestri hanno fatto 
il viaggio, ritenendo in buona fede che si 
sarebbe accertata la loro idoneità, e in base 
a questa, sarebbero stati classificati tra gli 
ispettori 

« Il sacrificio del viaggio e dei loro inte- 

ressi, sempre grave in una classe di gente 
che ritrae poco da un lavoro enorme, è stato 
fatto invano! 
» «La Commissione esaminatrice, mutando l’e- 
same di idoneità in esame di concorso, e 
storcendo il senso del decreto che ne fissava 
le norme, ammetteva alla prova orale soli 
cinque su trentanove concorrenti ! 

<< Pare che Sua Eccellenza dicesse: « Me 
ne cavino fuori solamente cinque, e riman- 
dino il resto a casa ». 

« E il resto tornerà a casa... tornerà a 
casa, colle spese nel gobbo, gli interessi pri- 
vati sacrificati, l’amor proprio umiliato, e sa- 
ranno: accolti in mezzo alle scolaresche, alle 
quali devono inspirare fiducia e rispetto, dallo 
scherno che tocca a chi ritorna col danno e 
le beffe. 

< Il gran ministro che dovea fare dei mae- 
stri le fiammelle della illuminazione per la 
sua apoteosi, li ha con uno scapaccione ri- 


sore Ferrara; ma che l’uno era come l’altro 
seguace d'una identica dottrina e d'una stessa 
scuola. Del rimanente, la questione non sta lì; 
sta nella combinazione che ha fatto andar a 
cercare a Palermo e a Cagliari dei professori 
certamente deferenti a un illustre collega loro, 
per uh dato scopo. 

Dopo ciò io ringrazio il professor Bruno 
della preferenza che mi ha dato per la sua 
rettificazione. Io che non avevo nominato nè 
lui, nè i suoi colleghi, sono stato onorato 
della sua rettificazione. 

Il professor Bruno non è il solo che faccia 
così. Molti fanno come lui, e io in capo al 
T'anno ricevo delle risme di rettificazioni per 
conto dei miei bravi colleghi della stampa, 
che unite a quelle che mi spettano in proprio 
formerebbero un totale disastroso, se non 
fosse artificiale. 

*, * 
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Vi ho promesso di riparlarvi del povero 
Scalvini, il papà delle operette italiane, di 
cui ieri vho annunziato la morte. Egli aveva 
studiato legge, e giovane ancora, aveva un’ot- 
tima clientela che gli permetteva di vivere 
con una certa agiatezza. Per di più era un 
uomo di spirito, e bellissimo uomo; sicchè, 
oltre ad essere benissimo accolto nella so- 
cietà elegante, era ricercato pure fra le quinte 
dei teatri di Milano. 

Per molti anni scribacchiò qua e là su per 
i giornali, e ne fondò anche uno o due che 
ebbero però vita assai breve. Pubblicò a quel- 
Tepoca molti racconti, novelle, qualche ro- 
manza, fra gli altri La mia pipa, e scrisse 
delle riviste teatrali umoristiche, che special- 
mente per essere allora un genere nuovo in 
Italia, piacquero moltissimo. 

* 
sa 

Dopo la guerra del 1866 venne in mente 
allo Scalvini di scrivere per il teatro una ri- 
vista dell’anno che intitolò Se sa minga, mu 
sicata dal Gomez, allora giovanissimo. 

Fu un successo di sorpresa fenomenale. Il 
Se sa mingafurappresentato a Milano per circa 
duecento sere di seguito. 

Dopo il successo di Milano, lo Scalvini la- 
sciò da un giorno all’altro la sua professione 
esi aggregò addirittura alla compagnia diretta 
da Achille Lupi, che rappresentò il Se sa minga 
su tutti i teatri d’Italia con uguale successo. 

Nel 1867 lo Scalvini scrisse un’altra rivista 
intitolata Se sa sì, che però non ebbe lo 
stesso successo del Se sa minga. La sorpresa 
non c’era più. 

Nell'anno seguente prese la rivincita con 
la fiaba la Principessa invisibile che è certa- 
mente il migliore dei suoi lavori. 

Era un genere nuovo; c’era in quelle fiabe 
una certa impronta di originalità; esse non 
erano una servile imitazione delle operette 
francesi, e il pubblico fece loro così buon viso 
che l’operetta, grazie a Scalvini, fa parte de- 
gli spettacoli più popolari e più graditi. 

Alla Principessa invisibile seguirono le 
Amazzoni, Gli antropofaghi, il Kakatoa, V Au- 
gellin bel verde e molti altri lavori accolti 


cacciati al basso, screditandoli nei loro co- | con varia fortuna. 


muni. 

« Se strillano, ne hanno ben donde. 

l'isiziolait.) 

i e è 
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Teri ho ricevuto dal professore Bruno la se- 
guente lettera: 

< Ieri sera nel suo pregiato giornale ho veduto 
ch’Ella ha seguito il medesimo errore della Per- 
severanza © della Gazzetta d'Italia intorno alla 
data del mio ufficio di professore. Io risultai pro- 
fessore ordinario di economia politica nella regia 
Università di Palermo nel 1845 in esito di con- 
corso col cavaliere Raffaele Busacca di Gallidoro, 
attualmente consigliere di Stato; e quindi è fa- 
cile il comprendere che, avendo io insegnato per 
trentasei anni questa scienza nella suddetta Uni- 
versità, non poteva essere discepole dell'onorevole 
Ferrara, siccome è stato asserito da Lei e dai sul- 
lodati giornali, poichè invece sono forse il più an- 
tico dei professori di questa scienza nelle Univer- 
sità d’Italia. 

< Io Le sarei tenutissimo, egregio signor diret- 
tore, s'Ella volesse avere la gentilezza di dare un 


< Roma, 13 ottobre 1831. 
« Suo dev.mo 
< Giovani Buuxo >». 


* 
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La sua città natale, che aveva applaudito 
la prima lo Scalvini, in questi ultimi anni gli 
si era mostrata molto severa, ed egli par- 
lava sempre con un certo senso di amarezza 
del modo con cui era stato trattato dai suoi 
concittadizi, dopo che per due o tre anni 
di geguito li aveva tanto divertiti. 

è 
x>* 


Da parecchio tempo non godeva più molta 
salute. Forse anche la vita un po'disordinata 
che ha sempre condotto, ha contribuito ad ac- 
celarare la sua fine. 

Povero Scalvini ! Malgrado la vita errante 
del capocomico e il cosmopolitismo delle com- 
pagnie teatrali, era rimasto uno dei tipi più 
schiettamente ambrosiani che io mi abbia co- 
nosciuto. 

Come tale, dopo il Duomo, la cosa che gli 
piaceva di più era di mangiar bene, e i nu- 
‘merosi amici che egli aveva qui a Roma ram- 
mentano certi desinari nei quali egli prepa- 
rava il risotto, e per i quali audava ogli 
stesso in tuba bianca con una canestra in 
mano a far le provviste in Campo di Fiori. 

La sua morte mette nel lutto una nume- 
rosa falange dì attori e di cantatrici, che lo 
‘amavano proprio come un padre, e in mezzo 


Io credo che egregio professore Bruno ab- | ai quali egli si sentiva come in una famiglia 
bia seguito nel leggere il Fan/wla il mede- | irrequieta, chiassona, turbolenta, ma affettuosa, 


simo errore, nel quale forse è incorso leg- 
gendo la Perseveranza e la Gazzen.® Italia. 
Non mi pare che la lettera della Perseve- 
ranza significasse proprio letteralmente che 


*. 3%, 
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Un altro morto. 

Ti x ofessore Ferdinando Bosio era nato ad 


il professore Bruno era discepolo del profes- | Alba nei 1823, Studiò belle lettere nell’Uni- 


# @& 
versità di Torino, ed avea spéso gran parte 
della sua vita insegnando retorica e lettera- 
‘tura italiana. Più tardi fu nominato rettore 
del Convitto nazionale di Torino e quindi 
preside del Liceo di Genova, da dove il Cop 
pino lo tolse nel 1867 per farne il ‘suo capo 
di gabinetto al ministero della pubblica istru- 
zione. 

Caduto il Coppino, andò provveditore degli 
studi a Pisa, da dove fu richiamato nel 1870 
all'amministrazione centrale. In questi ultimi 
tempi era stato nominato a dirigere la divi 
sione dell’insegnamento tecnico presso lo stesso 
ministero. 

Come impiegato era vio di quelli uomini 
intelligenti e solerti che non è facile sosti 
‘tuire. Fu scrittore apprezzato. /l popolano ar- 
ricchito, è uno dei migliori libri di lettura 
popolare che vanti oggi la letteratura ita- 
liana. 

Ammiratore di Francesco Domenico Guer- 
razzi, scrisse di lui in un libro che fu lodato 
per l’erudizione e l’imparzialità della critica. 

I suoi Ricordi personati saranno consultati 
da quanti desiderano avere notizie sugli uo- 
mini più illustri che abbia avuto il Piemonto 
nell'epoca che maturò il risorgimento ita- 
liano. 

Era uno dei collaboratori della Nuova An- 
tologia, dove ha pubblicato delle pregevolis- 
sime monografie letterarie. La sua perdita è 
tanto più a deplorarsi, se si pensa che egli è 
morto a cinquantadue anni, in tutto il vigore 
della mente. 

n" Pei 

L'organo che predilige l'onorevole Depretis, 
e che l'onorevole Depretis fa suonare di pre 
ferenza, dice oggi che il proclama del conte 
Pianciani ai suoi popoli ha prodotto nei me- 
desimi una eccellento impressione. 

Prima ci aveva detto che la nomina del 
conte aveva incontrato l'approvazione gene- 
rale. 

Andiamo pure avanti! Un giorno o l’altro 
l'organo finirà per dirci anche che tutte le 
donne di Roma sono perdutamente invaghite 
delle celestiali fattezze dei conte. 

. 
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A proposito del conte sindaco e del suo 
proclama. Un bel numero di moderati, elet- 
tori amministrativi di Roma, hanno trovato 
con dolore che il nuovo sindaco è un ingrato. 

Infatti egli non ha avuto nemmeno una 
parola di ringraziamento per l'Associazione 
costituzionale che l'ha portato nella sua lista 
e l'ha sostenuto nelle ultime elezioni del pas- 
sato giugno. 

I conti son presto fatti: senza i voti della 
Associazione 0 di un certo numero di mode- 
rati, il conte Pianciani sarebbe rimasto nella 
tromba, malgrado la sua qualità di grande e- 
lettore. 

E non uscendo dall’urna consigliere, Sua 
Eccellenza Depretis non avrebbe potuto farlo 
un sindaco, perchè la legge vuole che i sin- 
daci siano scelti fra i membri dei Consigli 
comunali. 

Tutto ben considerato, chi indirettamente 
è responsabile della nomina del conte Pian- 
ciani al posto di sindaco è l’Asseciazione co- 
stituzionale, che oggi può dire come il Padre 
Eterno prima di decretare il diluvio univer- 
sale: me peenilet fecisse hoininem. 

aa 
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La République frangaise, discorrendo del 
buon successo riportato dalle truppe di Ali 
bey sugli insorti, dice nel suo numero del 
giorno 12: 

« Crediamo poter affermare che Ali bey 
deve la sua viltoria al comandante Breton che, 
rivolgendosi ai soldati tunisini prima del com- 
battimento, gli avrebbe impegnati a far atto 
di valore, e a dar prova del loro coraggio ai 
soldati francesi insieme a' quali stavano per 
combattere, 

< Queste parole hanno prodotto l'effetto 
loro, e i soldati tunisini hanno mostrato di 
che erano capaci! » 

E vian! 

Se al comandante Breton si deve la vit- 
toria, non dubito che il bey lo decorerà, come 
non mancherà di decorarlo il governo fran- 
cese, « per coraggio e sangue freddo dimo- 
strato nell’arringare le truppe tunisino ». 

E poi dite che la repubblica francese non 
è il governo degli avvocati ! 


Di qua edi Îà dai monti 


< Ravenna sta com’ è stata molt anni; 
L'aquila da Polenta là si posa, 
Siechè Cervia ricopre co’ suoi vanni». 

Infatti l'onorevole Baccarini, uscito appena 
dal banchetto polentano, prese la via dj 
Cervia. 

Quel banchetto fu îl solo che la cronaca 
delle ultime ventiquattr'ore abbia registrato! 

E dire che i ministri sono nove! 0 che 
dopo averli sottoposti al supplizio dell'ingog: 
zatura, come le oche di Strasburgo, li yo. 
gliano far morire di tannerismo ? Sono loro 
che non mangiano più, o il telegrafo che ha 
avuto ordine di lasciarli mangiare în pace? 
‘A buon conto sarò io il poeta, sarò io l'A. 
chillini dei nuovi tempi e canterò: 

< Sudate, 0 fochi, a preparar... pasticci ». 

L'onorevole Berti è sulle mosse col trattato 
commerciale italo-francese — un pasticcio, 
colosso, che figurerà sulle mense d'Avigliana 
Se ne dicono meraviglie: sarà messo in mo 
stra, un successo che farà impallidire quello 
dell’obelisco d’oro. di Milano. Fortunati gli 
elettori d'Avigliana, che ne avranno la pri. 
mizia. 

L'onorevole Simonelli, che ci ebbe ianta 
parte, è partito anche lui per Avigliana prete 
dendo la via di Pisa: una visita alla terra 
del conte Ugolino, servirà a preparargli lo 
stomaco. È una finezza a cui non pensarono 
gli illustri ghiottoni del buon tempo antico.. 

nie 


Ma poco ci è mancato che il gran pasticcio 
non andasse a male. Ci deve essere stato un 
periodo in cui se ne disperò, tant'è vero che 
un officioso parla di trattative non continuate 
ma ripigliate. , 

Comunque, « il governo ha già formulato 
le sue proposte, le quali verranno comunicate 
quanto prima al governo francese — dice il 
sullodato wfficioso. — E tutto lascia spe. 
rare... » 

Ho capito... si pranzerà! 

Tanto meglio se si pranzerà coi Francesi, 
Però quei signori pare che abbiano tutt'altra 
idea che trattarci da commensali. 


Coi 


< Ieri (12) — dice la Stefani — furono ti- 

tati colpi di fucile contro la sentinella dei 

vedere. Si ignora chi siano gli autori del- 

l'attentato... » eo 

Non vi par di capire che debbano essere i 
o. 


1 redattori del Mostaket? 


tod 


Tornando al pasticcio commerciale, avrei 
voluto potervi sentire il sapore delle cipolle 
d'Egitto. È un gusto volgare quello delle ci- 
polle, se volete, ma la prevalente angio- 
marìz sia per metterlo in moda. A buon 
conto, hanno trovato in lord Salisbury un 
cuoco ehe saprà farle valere. Luigi XV e ì 
suoi cortigiani, per nobilitare la patata, si 
mostrarono un giorno al popolo parigino con 
un fiore della medesima all'occhiello dell'a- 
bito. Se i conservatori di lord Salisbury tor= 
nano al potere, la regina Vittoria dovrà in- 
ghirlandarsi di cipolle, © gli Egiziani, memori 
di averle adorate, riconosceranno in essa la 
degna erede dei Faraoni. 


n 


Conclusione : Aboukir Ne 2, 

Povera Francia! 

E poveri noi, che dovremo com 

LE por el pletamente 
inunciare alle cipolle, come s'è rinunciato 
ai fichi e ai datteri di Barberia! 

n 
Non parlo delle più nobili droghe, senza le 


quali un pasticcio, per quan iti si 
immancabilmente nsipiga eo Politico, riesce 


ide promuoverne 


ranza ch’io vaghi 
la regina Saba: 


Ma, Dio bnono! a'che si ‘ridurrà 
O Li È ‘ dunque 
la ciostra cucina dopo tante eliminazion i?! 
ominciai da Ravenna e da Polenta. È îl 


o che me li ha portati sotto la penna 


come un presagio! 


—___—_=> 


TERSERA E STAMANI 


n Roma, 14 ottobre. 
si tr natore Carrara, partito l’altra serada Roma, 
bilito. Ann 2 Lucca quasi completamente rista 
inose (Fora giunto colà, ha mandato un affet- 

n030 telegramma di ringraziamento al ministro, 
Al professore De Renzi, e a tutti i suoi colleghi 


del Consigli 
iglio superi 
Tee che hanno avuto per lui 


Ieri è 
Parlo pr Alan Sagzg noor 


sagliedi © mercoledì. 
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La notte 
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È morto p| 
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medaglia d’ 
tificiali. 
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l'istruzione 
una medagli 
Yopera pub 
che fu tanto 
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bero tenera 
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loro famigli 


All'Istitut: 
esposizione 


che non ha 
Campo Ver: 
tire la tua 
nicipio, perd 


tagna. Disgi 
iuta ogni gi 
sare questo| 
mente per 
come me, hl 
al cimitero. 


Ieri sera, 
tica Pietro] 
conferenza 
Nerone, col 


dando pre 
molti invi 
plaudito. 


— 
1 municipio di Tivoli sta contrattando in questo 
momento un prestito di circa un mezzo milione, 
adoperare questa somma a migliorare le con- 
dizioni di quella eittà, che specialmente dopo la 
Costruzione del tramiray è diventato uno dei Iuo- 
ghi dei dintorni più adatti alla villeggiatura. 

1l lavoro più importante che s’incomincerebbe 
subito appena concluso il prestito sarebbe quello 
della strada principale che dovrebbe andare dalla 
Stazione del tramcay alla piazza principale. 

o 


La notte scorsa è morto in Roma monsignor 
Roncetti, nunzio pontificio a Monaco in Baviera. 

È morto pure monsignor Comboni, arcivescovo 
di Claudiopoli e vicario apostolico nell'Africa 
equatoriale che è stato compagno dell'illastre 
monsignor Massaia ed uno de'nostri missionari più 
denemeriti. 

- 

Circa cinquecento pellegrini si sono recati sta- 
mani a Santa Maria Maggiore. Dopo la messa il 
patriarca di Venezia ha pronunziato un sermone. 

Pa 

Fra gli espositori romani premiati all’Esposi- 
zione nazionale di Milano, notiamo con piacere i, 
signori Paoletti e Lanata, i quali hanno avuto la 
medaglia d'argento per i loro lavori di fiori ar- 
tificiali. 

E ce ne congrataliamo tanto più ‘in quantochè 
spetta ai signori Paoletti e Lanata di avere im- 
piantata in Roma questa industria che attualmente 
vi prospera in modo eccezionale. 


Una ben meritata ricompensa è quella che fu 
recentemente attribuita dalla Giunta municipale 
al professor Cesare Contini, tanto benemerito del- 
l'istruzione popolare. L'ex ff. di sindaco gli ha dato 
una medaglia d’argento di grande dimensione, per 
l'opera pubblicata col titolo Igiene dell’operaio, e 
che fa tanto favorevolmente giudicata dalla sta.npa, 
come una delle più utili pubblicazioni di scienza 
popolare. I capi e proprietari di officine dovreb- 
bero tenere questo libro a disposiziune dei loro 
operai, perchè potessero da esso attingere le 
norme per mantener sani © robusti sè stessi e le 
loro famiglie. 

mr 

All'Istituto di belle arti è stata aperta oggi la 
esposizione dei concorsi scolastici eseguiti dagli 
alunni. 

- 

Una signora ci scrive: 

« Caro Fanfulla, 

< Tu sempre cortese ad accogliere le preghiere 
delle tue assidue, permetti ad una povera madre 
che non ha altro conforto che di recarsi spesso a 
Campo Verano, di pregarti, perchè tu faccia sen- 
tire la tua voce autorevole a quei signori del mu- 
ricipio, perchè non lascino più quella strada nello 
stato orrendo che è sempre, inverno ed estate, e 
che sarebbe la vergogna anche d'un paese di mon- 
tagna. Disgraziatamente questa strada è pur bat- 
tuta ogni giorno, e dimmi tu come si può traver- 
sare questo mare di fango? Grazie anticipata- 
mente per il favore che farai a tutti quelli che, 
come me, hanno il santo dovere di recarsi spesso 
al cimitero. 

< Una tua vecchia assidua >. 

Rivolgiamo la lettera al nuovo sindaco. Pensi 
che îl cimitero è frequentato massime dalle donne, 
il « devoto femmineo sezu >, e che non sarebbe 
male il fare in moda di avere le signore dalla 
sua. Massime quando può ottenere questo appoggio 
prezioso, facendo opera derorosa, pietosa e utile 
nello stesso tempo. 

- 

Ieri sera, nella sala dell’Accademia filodramma- 
tica Pietro Cossa, il professore Andrei tenne una 
conferenza sul Nerone di Pietro Cossa. Parlò di 
Nerone, come uomo, com principe, come poeta, 
e delle difficoltà che il Cossa dovette superare 
per riprodurre sulla scena questo stranissimo 
tipo. Si diffuse trattando della morale. nell'arte, 
dando prova di una cultura non comune. C'erano 
molti invitati, ed il suo discorso fa più volte sp- 
piaudito. 

Non è questa la prima conferenza fatta dal pro- 
fessor Andrei sopra argomenti di critica dram- 
matica. 

Ultimamente egli fa nominato professore di de- 
clamazione all'Accademia di Ravenna sopra venti 
concorrenti, ed era fra î tre candid»ti alla dire- 
zione della fegia Scuola di declamazione di Fi- 
renze, che per tanti sinni fu diretta con tanto onore 
da Filippo Berti. — = 

Ai professore Andrei le nostre congratalazioni. 

pei 


Ricordiamo che questa sera al Valle c'è la be- 
neficiata del bravissimo Barsi, uno dei caratte 
risti che ricorda ancora la vecchia scuola di 
Vestri. Il programma della serata è dei più at- 
traenti. Fra i diversi lavori che saranno rappre- 
sentati, vè pure una novità: Un amico visionario, 
commedia in due atti di Teodoro Barrière, e che 
finora non venne mai data sulle scene di Roma. 

Sicchò siamo intesi. A rivederci al Valle stasera, 


All’osservatorio del Collegio Romano il termo- 
meîro ha segnato oggi allo 3 diano, 20°5. 
La tem) massima 2095; quella 
Mime APi9 ao ° 

.°, Programma dei pezzi musicali che eeguirà il 
concerto del 4° fanteria diretto dal maestro Raffaele 
Ascolese dalle ore 4 alle 5 e mezzo pomeridiane del 
15 ottobre, al Pinsio: 

Marcia nell'opera Faust — Gounod. 

Sinfonia nell'opera Tutti în maschera — Pedrotti. 
ne Traviata (Para siccome un angele) — 

sai « sir 


METASTASIO. — Ore 7 e 9 Il. — Boccaccio a 
Napoli, operetta. 
QUIRIN 


NostRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che una delle principali questioni 
di politica estera che di questi giorni preoc- 
cupano maggiormente il ministero, è appunto 
la questione egiziana, dove tutte le potenze 
credono d’essere interessate e tali si rico- 
noscona, salvo l'Italia che pure fino al 1876 
aveva ia prevalenza in Egitto. 

È pesitivo, fino ad oggi almeno, che l'In- 
ghilterra e la Francia procedono d'accordo 
da parte, e dall’altra si sieno accostato 
a un'intesa comune la Germania, l’Austria e 
la Russia. Dell’Italia invece non si fa parola, 
come sì può rilevare dai recenti discorsi del 
Gladstone, dalla pubblicazione della corri- 
spondenza diplomatica fra il Granville e ;l 
Saint-Hilaire e dagli articoli di tutti i gior- 
nali esteri. 


Il presidente della Commissione del bilancio e 
il presidente della Camera hanno mandato una 
lettera-circolare a tutti i relatori, invitandoli a 
preparare le loro relazioni e autorizzandoli a di- 
mandare a tutti i ministeri i documenti e gli schia- 
rimenti epportuni per mezzo della segreteria della 
Camera dei deputati, e preannunziando che dieci 
giorni prima dell'apertura della Camera sarà con- 
vocata la Commissione del bilancio per deliberare 
sulle relazioni che saranno ‘già approvate dalle 
Sotto-Commissioni, 

Il senatore Lampertico ha richiesto allo biblio- 
teche del Senato e della Camera dei deputati al- 
cuni documenti che gli sono necessari per la re- 
lazione sulla legge di riforma elettorale. 

Secondo le nostre notizie, fra i senatori si fa 
strada l’idea che bisogna aspettare prima una 
deliberazione della Camera sullo scrutinio di lista; 
fra i «leputati, invece, che prima si discutano î 
bilanei, e poi îl progetto speciale sullo scrutinio 
di lista. 

In luogo del professore Boccardo è stato chia- 
mato a far parte della Commissione esaminatrice 
del concorso per la cattedra d’economia politica 
a Bol»gna l'onorevole Peruzzi, il quale, dicesi, 
propone di sciogliere la Commissione e rifare l'e- 
same. 

Poicliè le relazioni di parecchie Commissioni e- 
saminstrici sono irregolari nella forma, tanto più 
che non si propongono gli eleggibili, il Consiglio 
supericre ha deliberato che si rifscciano coteste 
relazioni appunto per indicare l’ciezgibilità di tatti 
i concorrenti. 


BORSA DI ROM » 


14 ottobre. — Malgrado i buoni corsi segnalati 
ds Londra e Parigi la nostra Borsa appalesa 
molta incertezza e per la prima volta dopo lungo 
tempo vediamo ragguagliarvisi la rendita sotto 
la parità. Essa fu ceduta infatti a 91 55 per con- 
tanti e a 91 60, 91 65 per fine corrente. 

Cattclico 93 nominale; Blount 90 97 112 prezzo 
fatto; Rothschild 96 20 nominale. 

Fond:aria Santo Spirito 460 50 prezzo fatto. 

In rialzo la Banca Romana & 1260 lettera, 
1240 d:xnaro; Banca Generale 649 lettera, 647 da- 
naro, fine corrente; Banco di Roma 620 lettera, 
618 danaro fine corrente; Gas 955 lettera, 953 da- 


2 
Fern.i i cambi 
gia do 100 20 
ta. 101 25, 
Londra tra mesi 25-43. 
Parsi da venti franchi 20 35, 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010, 84 85. 


Telegramn: particolari di « Fanfulla » 


Pistoia, 14. 
Domani alle 3 pomeridiane si farà il tra- 
sporto funebre del compianto Gherardi del 
Testa; la città è addoloratissima. 
I ministro d'istruzione ha incaricato il sotto- 
prefetto di rappresentarlo. 
Parigi, 14 


Il ministero si è dimessoieri a mezzogiorno. 
Grévy ha avuto un colloquio con Gambetta, 
il quale accettò di formare il nuovo mini- 
sitero dopo l'apertura della Camera. Continuano 
intanto le trattative per un ministero, Gam- 
betta-Ferry. 


Gladstone ha ricevuto il dispaccio che gli 
annunziava quell'arresto, mentre stava pro- 
nunciando un discorso a Guildhall Ne diede 
tosto l’annunzio che fu accolto da grandissimi 


applausi. 
sa arresto è approvato in tutta Inghil- 


TELEGRAMMI STEFANI 


RAVENNA, 13. — Ieri fa dato un barchetto in 
onore del ministro Baccarini e del tenente Mas- 
sari. Parlarono il senatore Rasponi e l'onorevole 
Baccarini, il quale fu applauditissimo. Massari 
ringraziò. 

Stamane l'onorevole Baccarini è partito per 
gervia onde visitare i lavori della linea Ravennar 


mini. 

Massari è partito per la villa Salbagnone presso 
Forlimpopoli. 

PARIGI, 13. — Patin è nominato console di 
Francia a Milano. 

ll Gawbois confermerebbe la nomina di Constans 
a governatore dell'Algeria. 

MANILLA, 12.— Il console di Spagna a Batavia 
annunzia che il colera e la peste bovina sono 
scoppiati nel nord dell’isola di Giava e lungo il 
canale della Sonda. 

LONDRA, 13. — Il consiglio dei ministri durò 
quattro ore. Granville spedì un dispaccio identico 
ai rappresentanti inglesi a Parigi, a Costantino 
poli è al Cairo. 

In un meeting a Newcastle, Salisbury si dichiarò 
lieto di vedere il gabinetto attuale ricono scere 
che i soli vantaggi ottenuti derivano dal! mi 
sure prese dai conservatori. 23 

MILANO, 13. — Il ministro Depretis è partito 
alle 12 15 pomeridiane per Pavia donde si re- 
cherà a Stradella. 

MILANO, 13. — Sua Maestà il Re ha elargito 
lire quattromila per i danneggiati di Settimo San 
Pietro, Pauli Pirri e Quartuccio. 

PARIGI, 13 — Bacourt, primo segretario al- 
l'ambasciata di Francia presso la Santa Sede, con- 
segnò a Barthélemy Saint-Hilaire un rapporto 
particolareggiato sulle Fondazioni francesi di}toma. 

TUNISI, 13. — Ali bey televrafa che egli re- 
spinse, il 10, un nuovo attacco degli inseeti, i 
quali Titiraronsi presso Bolsok. Le perdite di 
ambe le parti sono sensibili. 

I Francesi, attaccati presso Susa, bombardarono 
il villaggio di Muredine. 

Il telegrafo è nuovamente rotto a Monastir. 

LONDRA, 13. — Nel meeting di Newcastle, lord 
Salisbury dichiarò che i fatti d'Egitto furono pro- 
vocati forse dalla Turchia; ricordò che gli inte- 
ressi inglesi in Egitto sono vitali; rimprovsrò il 
gabinetto di avere abbandonato la politica dei 
‘conservatori nell’Afghanistan, tendente a distrug- 
gere l'influenza russa. a 

Il Times, commentando il discorso di Salisbury 
sulla questione egiziana, dice che l'Inghil'erra, 
benchè desideri di mantenere l’ accordo colla 
Francia, riconoscerà forse la necessità di far chia- 
ramente comprendere che gli interessi frane»si in 
Egitto, per quanto importanti, non possono para- 
gonarsì agli interessi inglesi. 

LONDRA, 13. — Si dice che l’Austria e la Turchia 
spediranno una nave ad Alessandria. L'Italia vi 
ba già una corazzata, l’A/fondatore. 

LONDRA, 13. — Assicarasi che Parnell sia stato 
arrestato stamane a Kingsbridge. 

PARIGI, 13. — Gréyy chiamò Gambetta, che si 
recherà oggi all'Eliseo. 

Dicesi che Parnell sia stato arrestato mentre 
recavasi a Kildare per presiedere una riunione 
della Lega agraria. 

LONDRA, 13. — L'arresto di Parnell è confer- 


sto conststa il delitto di ec- 
citazi di intim «lazione dei iitiainoli affine di 
fmperire che paghino i titti e godano i vantaggi 
del: vil agrario. È 

‘PARIGI: 13. — Secondo uns lettera da Londra, 
non esisterebbe un perfetto accordo tra la Francia 
è Finghilterra circa il senso da darsi alla Jimo= 
strazione navale di Alessandria. 

TUNISI, 13. — 'Gli insorti hanno riempivio di 
sabbia ì pozzi distanti una tappa da Keruar,. [ei 
notte furono tirati colpi di fucile contro le sen. 
tinelle del Belvedere; s'ignora chi sieno gi; uc 
tori dell'attentato. Il generale Logerot annanzia 
the la ferrovia potrà ripararai soltanto dopi cas 
Dista” dispersione degli. insorti noi. dintorni i; 
Festar. Mancano notizie da Hammamet; vi soci 
agialale numerose scorrerie. 

VIENNA,i13. — La Polifische: Corresporsznz 
acvennendo che lo trattative per Ì» conchiisizas 
del trattato di commereio fra l'Italia © la France 
Ssmbrano promettere un buon risnitato, ne ue 
saltare l'importanza anche politica, essetido qui 
aa nuova prova della stretta osservano cata 
È ja dell'onorevole Mancini di coliivaci 
Te bhone relazioni con tutte le potenze. Guate 
Tnahdo, dice che la stretta amicizia con l'Ayxo 
Ungheria, non soltanto non ‘esclude, ma - via 
Tordi le buone relazioni con tut ””. anzi con: 

E in questo sonar * alan 

Ri ° ‘a conchiusione del trattato 

_wePcio farebbe ottima impressione nell’Au- 
stria-Ungheria come in Germania. 

PARIGI, 13. — Si assicura che @révy e Gam- 
betta si intrattennero sulla situazione gererale. 
Gambetta emise il parere che il gabinetto non es: 
sendo dimissionario, era costitazionale ©. paria 
mentare attendere prima di formare il nuoro la 
conclusione della discussione che non ma; cuerà 
di r luogo alla Camera all’apertura del a ses- 
sione. Gréyy, dopo udita l'opinione di Gambetta, 
non gli offri la missione di formare il gabnetto. 
Grévy e Gambetta promisero di rivedersi dopo 
l'apertura della Camera. 

LONDRA, 13. — Nel ricevimento di Guiidhall, 
Giadstone giustificò l'arresto di Parnell come prov: 
vedimento necessario a garantire la sicurez:a del 
a 

In di; io del Times annunzia: Le tru; 
dell'Emiro nell’Afganistan sconfissero ak 
le truppe di Eyub Khan, che fuggi in Persia. Le 
trappo dellEmiro sono già Probabilmente entrate 


COSTANTINOPOLI, 13. — Nella seduta cdierna 
dei detentori di titoli del debito ottomano si ap- 
provò la ostituzione del Consiglio di amministra- 
zione di contribuzioni come fu telegrafato il 10 
ottobre, Quindi i delegati turchi chiesero che l’in- 
teresse fosse calcolato non sul tasso d'emissione 


dei realmente ris 
dt emi 
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viva discussione i delegati esteri ottennero 11 ri 
tiro di tale domanda. 

STUTTGART, 13. — Ml ministro dell’ interno 
Sick SE He a mezzodì. 

BEI 0, 13. — Oggi ebbe luogo un ‘pranzo 
diplomatico al palazzo del ipe in onore deb 
Fihcarioato d'affari diItalia Pe io 

BUDA-PEST, 13. — La Camera continua la di- 
scussione dell’Indirizzo. Tisza, combattendo le as- 
serzioni degli oratori dell'opposizione, dice che 
l'opposizione non sciaenta di numero; conta at 
tualmente soltanto 90 membri. Insistà circa il mi- 
glioramento ottenuto nelle condizioni finanziarie, 
gi dichiarò autorizzato dal ministro della guerra 
a dichiarare che anche questi considera - suo-do- 
vere mirare a raggiungere lo stesso scopo- che 
sviluppa l'indirizzo cirea_ l’esercito . comune. Fi- 
nalmente Tisza, rispondendo al itato serbo 
Pollit, rilevò che le relazioni con Germania 
non sono per nulla ‘alterato dall intervista; di 
Danzica. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


VINO DI. BROLIO 


FATTORIA RICASOLI NEL CHIANTI 


Chidesidera acquistare di questo vino tanto 

gustoso al palatoe giovevole alla salute, deve 

dirigersi alla Compagnia del Chianti im 
Firenze. 

Prezzi: Brolio di2 anni al fiasco L3— 

>» » —mezzofiasco $1— 

» stravecchioalla bottig. » 1.60 

N.B.Si spedisce in caratelli di 100 a 200 litri, op- 

purein casse contenenti 30 fiaschi grandi,050 mezzi. 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
osruzione speciale, inangurao in genio 1877 
Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina- 
menti interni, l'eccellente cucina, ecc. e la 
situazione amenissima in riva al mare, "dna al 
Castello dell'Ovo, cd a brevissima distanza dal 

Giardino pubblico — Villa comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 
dolce e ferruginosa. Quest'ultima dalle roprie 
sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di ‘settemi ma 

E il solo albergo ove sì trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali 
italiani ed esterì. (11034) 

Probitale primatwm. 


Società per le Vendite in Italia 


RAFFAELE DURA EC, 
(Vedi avviso in 4* pagina) 


Grande Lotteria 
ZIONALE DI MILANO 


500 PREMI UFFICIALI 


del valore di 


L.it. 700,000 


ineltre 500 altri premi di grande valore 
domati dagli Espositori. 


I cinque grandi premi formano una 
TECA in oro massiccio del peso di 

ilog: 95,199 e del valore reale: ed in 
trinseco garantito di 


Lure 300,000 
cioè di Lire 100,000 
» >» doo 


Gli altri 495 premi sono del valore di L400,000 


L'ESTRAZIONE 


della Lotteria si farà 


DAL #6 AL 20 NOVEMBRE 


coll’intervento del Sindaco e del Pro- 
fetto di Milano e delle altre autorità a 
ciò designate dal R. Governo. 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA. 

Per l’acquisto dei biglietti dirigersi alla Toitta 
assuntrice E. E. Oblieght in Milano, incaricata 
della vendita dei biglietti all'ingrosso ed al det- 
taglio. 

Essa spedisce i biglietti in provincia ed all'e- 
stero dietro richiesta munita dell'importo o vaglia 
postale. Per la. spedizione in le'tsra raceoman— 
data aggiungere centesimi 5%; per ogni 10 biglietti. 


IL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 


NAPOLEONE GIOTTI 


PARTE QUARTA. 


Alle prime ore del mattino, quando a poco a 
poco la Ince tornava a ridar vita e colore all'uni- 
Verso, quando gli uccelli le trapassavano dinanzi 
volando @ cinguettando allegromente per poi di- 
sperdersi nell’ampiezza del cielo, la sua tristezza 
era-aliora meno profonda. 

Infatti le ore mattutine, che segnano il risve- 
glio nel gran mondo degli esteri, sembrano di 
rate a mettere un po'di giocondità, dopo le notti 
passate nel pianto, nelle veglie affannose, in quel- 
l'affollarsi di erudeli ricordanze, e nei sonni tur- 
ba'i da tetre visioni. 

Si direbbe che la natura, col ritorno del sole 
che.la illumina è la feconda, sciolga l'Aleluja 
della risurrezione universale, e che nella divina 
allegrezza di eni essa si sente piena, intuoni amo- 
rosamente il Sursum corda all’immenso coro delle 
‘anime afflitte, e dica loro: Sorgete alla vita, sor- 
gote-alla luce, sorgeto alla speranza! 

Ma in quell’ora che volge il desio ai naviganti 
e intenerisce il cuore, così divinamente cantata 
dall’Alighieri, l'anima della povera Silvia ricadeva 
nella sua profonda melanconia, e si sentiva triste 
fino alla morte. 


E ‘senza fallo i lenti rintocchi che le giungevano 
dalle squille del non lontano tempio di San Pietro | 


Intaonava anche lei l’Angelus della sera, non 
però con l'anima serena della sua infanzia e della 
sus prima giovinezza, ma con gli occhi velati dalle 
lacrime e con singhiozzi frenati a stento 

Ob, come quelle memorie del suo bel tempo pas- 
sato trasvolavano dinanzi a lei, e non gliene ve- 
niva eonforto all'anima, ma anzi ne accrescevano 
l'ambascia. 

Quante volte cercava lei, la moglie casta e fe 
dele, di cacciare lontano da sè una immagine cara 
ad um tempo e tremenda! 

Lettrice mia, capirai bene che per quanto ella 
lo tentasse, per quante preghiere rivolgesse alla 
Madonna, quella immagine non le poteva uscire 
dalla mente, e se la vedeva sempre dinanzi. Ed 
essa ne provava sul primo come una gioia su- 
prema, ma poi quasi subito ne sentiva come uno 
sgomento, come un rimorso. 

Eppure la si sarebbe detta quasi l'immagine di 
un arcangelo di divina bellezza, dagli occhi cele 
stialmente raggianti, dal mesto, ma soave sorriso, 
che di frequente pareva volasse verso di lei, come 
per abbracciaria, stringersela al seno e stamparle 
in fronte un lungo e caldo bacio di amore. 

E da quel baccio, e in quell’amplesso, la Silvia 
sì sentiva svenire di gaudio, ma poi, come se ne 
fosse dannata, metteva un grido di spavento, e 
cadendo inginocchiata dinanzi al suo letticciuolo, | 
sclamava: 

— Dio santo, datemi forza voi per dimenticarlo! 
fa come avrebbe mai potuto la Silvia scordarsi 
di Giuliano Odorici? 

Troppo fitta nella mente le stava la ricordanza 
del loro amore, dapprima così beato © sereno, e 
poi fattosi tanto infelice, disperato, senza speranza! 

Ma ad onta del suo proposito, della fede giu- 
rata a messer Sisto, ad outa di Dio e degli uo- 


| 
Î 
Î 
Î 
i 
| 


in Montorio, dovevano ripercuotere su quel cuore | 
2: come tanti colpi, coquali la martellava | 


mini, aveva un bel fare, ma l'anima della Silvia 
andava dentro involontariamente ripetendo: 


— 0h, Giuliano mio, io ti amo sempre! 

E non poteva essere altrimenti. Vi erano dei 
momenti în cui essa, gemendo sul suo stato pre- 
sente, andava fantasticando quale. sarebbe stata 
la sua vita, se invece fosse andata sposa di Giu- 
liano! E allora s'immaginava un mondo di gioia, 
un paradiso di beatitudine, un ricembio centinuo, 
eterno di amore. È 

Quale distanza fra Giuliano e messer Sisto! 

Quanta differenza fra un mondo che aveva so- 
gnato e quello di tribolazioni e di disinganni nel 
quale adesso, senza sua colpa, essa si trovava a 
soffrire! 

La sua anima umile, mite e rassegnata, alle 
volte però provava come un sentimento di ri- 
volta, e non poteva trattenersi dal gridare: 

— Ma, Dio mio, che feci io mai per essermi 
meritata una tanta pena? d 

Vi erano poi dei momenti nei quali, quasi in un 
delirio di passioni, essa s'immaginava come esser 
doveva da prima la sua sorte, che per davvero 
Giuliano l'avesse condotta all'altare, chiamata sua 
sposa, è che erano ambidue marito e moglie. Oh 


| quanta gioia l’andar secolri a diporto fuori le 


porte, ad Albano, all’Ariccia, oppure su i clivi 
di Tivoli e di Frascati e nelle meste © pure so- 
lenni solitudini della campagna romana! Oh quanta 
gioia dividere con lui la mensa, i segreti gaudi 
della casa e le intime confidenze, i dolori e le 
contentezze delia vita vissuta in comune! 

Così fantasticando si abbandonare mollemente 
con la persona sui suo letticciuolo : un fremito 
soave le agitava allora le fibre, e nuotava in un 
celeste rapimento di amore. La cameretta della 
Silvis era modestamente, anzi quasi poveramente 


ammobiliata. In un canto un piccole letto con una | 


coperta di sargia: tre o quattro seggiolo di vec- 


chio nocio, e una piccola tavola, su cui deporre | 
ricami. Quanto volentieri la Silvia | 


libri e 
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INTRAPRENDITORI CONTRO L’OBESITA 


I LAVOBI PER FERROVIE Deposito per l'Italia 


La Dita G. MAUKE e(CI) BAKER & C° 


figli in Fratte di Salerno| ig) Piazra di Spaz 


FERNET. 


Com 


Li i 
ranes, 
capita 
dite vi 


BRANCA | 


Branca vriso 


avrebbe desiderato di avere appesa a capo jy 
suo letto una immagine della Madonna, dipinta 
su tavola, opera del Peragino, © davanti al 
quale essa costumava pregare tutte le sere ne 
sua camera della casa paterna! 

La morte del padre suo venne ad accrescer, ; 
suoi patimenti. ; 

Anche la consolazione di ricevere dal vacci, 
morente l’ultimo bacio e l'altimo addio faa 
negala. 

E chi sa che anche messer Benedetto Tia}; 
negli estremi aneliti dell’agonia non chiamasse 4 
nome la figlia! 

Ma forse il cielo non volle dargli questo cx. 
forto, in espiazione della sua crudele ostinatezy, 
verso la Silvia. 

Essa, tolto quei giorni che correvaa visitare], 
Diamante a Santa Maria della Pietà, © le fu 
nelle quali, prima che albeggiasse, andava a 4 
tire messa in una delle chiese più vicine, ta 
volta fino a San Pietro in Montorio, del. resto « 
ne viveva sempre chiusa in casa, ora tntia ge 
nella sua cameretta, ora tenendo compagna © 
monna Cencia e alla Gentile. hi 

Però accadeva che pregata, quando era b 
tranqui.ia la notte, uscisse fuori a_ respirare 
po'd’aris con le donne e mastro Gualberto, m 
rado se ne andavano dovera molto l'abitato, a 
prendevamo le vie più deserte di quella parie 
Roma, allora, assai più che adesso, solitaria, 
scansavano sempre di volgersi verso la L: 
ed il Borgo, e sovente andavano lungo il Te 
dalla parte che guarda monte Testaccio, prose. 
guendo anche fin dove molti anni più tardi, cig 
verso il il 1692, sotto il pontificato di Innocenzo xl} 
doveva essere costruito il porto di Ripa Grania 
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citorie 127 — In Firenze, via dei Panzami 26 — In Milano. Galleria Vittorio Emanaele 24 
ris, $2, rue de Richelieu — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Daube © C., Lendra, 430, Fleet Street E. G. 24 


»agnia Italiama di Assicurazioni sul: 
Capitala socisi: 25,@0€,6®@ di lire in 


ompagnia fa assicurazioni Vita intera, tempo. 
di sopravvivenza, miste @ @ tevmmine fisso di 
1 differiti per fanciulli © per adulti; di rom 
falizie tminediata e differite. 


costruisce nel sue stabilimezte DE: 
dettoio è serramenti con ferra- ROMA. I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO [BE] ere tutto io combinazioni di sssicarazioni soll 
menta per Siazioni, case canto! PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA {Wf|ia Compagnia fa eziandie aasicurazioni contro i Casi fra 
niere, garette, magameni merci. AT Pro to iti di qualsiasi natura che possano colpire la persena 
rimessa, locomotive, ecc. Lo stesso] > INDIC TORE ll FIERNET-BRANCA è ii liquors più igienio» conoscint: Esso è “iccomar Vausa (sterza, violenta @ involontaria. Fsca tipola 1i- 
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bro—Sicule e quelle. della Si-[Deposito a Milano press Finzi susan cai 
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Effetti garantiti da certificati medici iaiglen cato colpito ds sinistro, o ad ogni altro baneticisrio 
ligne gi (ae % PI qui dal ao osarittara nella Polizza. 
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La seconda di que nana Esposizioni si ape il 21 Oltbre ata Irsanabile, la qualo produca la totale ed assoln 
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A. M. SERENA e €. (077225 è liber:ie paga P 0 sedeni 
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Vero Kistoratore del Capelli 
‘unico preparato che in modi 


Per ogsi lira al giorno in caso di inabilità 
Per la professioni che 
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‘gradatamente ai capelli bi medici ; 
giore, si pagax paso ® qualche riachio msg- 
roià avanzato Amis pagano premi gradualmente propcrzionati. 5 
fido di a 
p pre ue Per centrati, schi TREE 


gersi alla Direzione 


larimeati, pro, 
Generale in Firenze, 


via Cavour $, 


Difidare delle imitarioni lo all 1 
Gir rimasta e Ditidae dele imita cina ta AEgnzie della Cerapagnia in tutte le principali 
MANO i prat tata Pi nom di Precele @ trani di legge come fa 12 Roma, rappresentante generale il Ban "si, 
n fi Me Ie all 79 cre matto agpete | [via del Babuate DI Sri 


Vendita all'ingrosso, a ROMA, presso N. 
@. Baker e €. ed al dettaglio presso i riv: 


Prossime vendite: 
Nella Sede di MILANO (I0, Via S. Radeginda) 
fendita di una scelta collezione dî O) di 
| Antichità: Mobili Armi, Bronzi, Stoffe, Maiotiche, 
Porcellane, Vetri, Libri di curiosità, ecc 
Vendita di una rara raccolta di Placchette e 
Medaglie in bronzo. 
Vendita di una collezione di Autografi. 
Nella «de di ROMA (Pizzza Colenna, palazeo Chigi) 
Ve: «ita di una importante reovolta di iti 
dA: e e di Antichità : S;wfe, Mobili, Bronri, 
Terrecotte, Maioliche, Porcellane, Smalti, Gioielli, ed 
Oggetti svariati di curiosità. 
Vendita di Monete medivenmii illizne e Ro- 
mune consolari ed imperiali, Medaglie, «ce. com 
Nast ie elezione FUSCO, E ‘pad 
Nella Sede di FIRENZE (Piazza del Dromo — 2, 
via Martelli) Vendita di una Raccolts di Oggetti 
Antichi : Quadri, Mobili, Bronzi, Maioliche, Steffa, 
“etrì, Stampe, Libri, eco. 


Questo fluido adottato nelle scuderi 
di S.H. il Re di Prussia, dopo averne 
mantiene il cavallo forte e coraggioso 
Impedisce l’irrigidirsi dei membri a & 
valli dopo grandi fatiche. 

‘uarisce prontamente le affezioni re: 
idata, la debolezza dei reni, vesciconi d 
|: mantiene le gambe sempre asciutie. 


Prezzo della bottiglia 
Franco per ferrovia . 


I Cataloghi delis suddette vendite @ delle altre susse- 
guenti. saranno pubblicati nei BOLLETTINO DI 
BELLE ARTI, ANTICHITA’, NUMISMATI- 
CA, ex. edito dala SOCIETA” PER LE VEN- 


Roma, via del Corso 153-156 
Milano, Galleria Viu. Km. 28 


a via Pra 


Restitution fiuid per cavalli 


{  Dirigere domande e vaglia all'Emporio Fran 


Sinimberghi, A. Manzoni e C. 
‘anditori di articolì di toeletta in tutta Italia. 
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ie di S. M. la Regina d'Inghilterra el 
riconosciuti ì grandissimi vantaggi, 
fino alla vecchiaia la più avanzata. — 


1 soli preparati an. 
Esposizion 
Più grandi celebrità medi 


SMA-ASMA-ASMA 


CARTA E $IGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacista dì prima classe di Paripi. 
tiasmatici ammi 


Universale dì Parigi 1878. Riconosce uti 
le come ì soli rimedi 
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lessi e ricompensati alla 
le 


di 
fficaci 


ediato sollieve e 


‘arve specialmente per rinforzare i ca- dale! Brenchiti. Non contenendo alcuna ve delAsma e 
È sia la Cara 2 sonten sestanza nociva 
qmatiche, | deleri articolari d: antice f dalle paiono fe ai dr eat, pesono cune us 
elle gambe, accavallamenti muscolari!fi Prezzo delle scatole sia di Carta che di igaretto Lu 
ico per posta L_ 2. 10, dai 
+ REI i mus 30 franco di perto-in tutto il Regno 
SN; | del” popglia all'Emperio France.taiene 


eo-Italiano Finzi e Bianchelli 
"ttina 86 a. Firenze, via Paniani 28. 


DITE IN ITALIA. 
Il 1° numero vedrà îa lnce nel prossimo Ottebre. 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


erse 153-154 @ via Frattina 
28; Milano, Galleria Vittorio 


- Pompe a mano 
docce cì cavalli ed 1 caso d'ivientio. 
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Le si Getto fortissimo senza fafi 
= Taglia ì vetro quante ‘a cunia d' diamanta, od è iore è 4 Ogni pompa è = lella. 
ARREDI SACRI fiattssi di tevor citeslari od è curva, che li eseguito calo RI rat li 2 bre i ee Cote bone ii E a pie 


che servono par siaccare i 


|asatiezza. Ogni arnese è provvisto di alcuni denti 


ti sten TI 
gatte, eri Eamalat(di vetro che sono sufficieniemente intagliati. 
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Imballaggio gratis, perto a carico dei 


pa altre genere in Qelalio argeatato! 
‘ed în argento per uso anche di ciriora. 
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UN EMENDAMENTO 


Cittadini d'Italia.. siamo a'dî tanti d'ot- 
tobre... piove 0 tira vento, come Piace al su- 
periore governo... il Senato dà l’ultima mano 
alla nuova legge elettorale... Saran le sei... 
Cittadini d'Italia, dormite tranquilli!.. 

Dormite e che buon pro vi faccia.. La 
legge nuova, a quel che dicono, è destinata 
ad assicurare la vostra suprema felicità; e 
verrà fuori tra poco... che può significare 
così tra un mese come fra un anno, secondo 
il caso... e l'umore della bestia. 

Per me, tanto, non ho furia. Colla nuova 
legge o colla vecchia io rimango tal e quale 
quel che ero prima. Solamente mi son diver- 
tito all'idea che gli attuali rappresentanti 
del paese abbiano trovato cattivo, per l'ele- 
zione dei loro successori, un sistema di voto 
che avevano trovato eccellente per la loro 
propria elezione. 

Ma se la regola del tre non è bugiarda 
come un eavadenti, l'aumento degli elettori 
rimarrà soltanto sulle liste. L'Italiano, ge- 
neralmente parlando, va più volentieri all'o- 
Steria che all'arna. La sua brava scheda la 
vuole, perchè un pezzo di foglio pulite serve 
sempre a qualche cosa... ma quando l'ha avuta 
preferisce di farne un galletto per i nipotini 
9 un cartoccio per rinvoltarci i marron secchi. 

Del resto, accade lo stesso di qualunque e- 
sercizio di diritto contestato o impedito. Tutti 
quelli che uscirono in piazza a sbraitare per 
la guardia nazionale, si fecere poi distin- 
guere per il loro ardore a chiedere l’esen- 
zione, e vollero piuttosto andare in carcere 
a quarantott’ore per volta, che sottomettersi 
@ far la sentinella per quaranta minuti da- 
vanti alla porta ;d’un edifizio pubblico, per 
impedire ai cani d’alzare la gamba contro lo 
stipite L.. 

La cosa però, in fatto d’elezioni, mi sembra 
molto naturale. Quando tutti i cittadini pi 
gliassero sul serio la responsabilità dell’ele- 
zione dei legislatori, non ci rimarrebbe più 
chi sì credesse davvero in diritto di dir male 
delle leggi! 

Da cotesto lato, noialtri moderati impeni- 
tenti — che siamo poi l'immensa maggioranza 
del paese — abbiamo il torto di lamentarci 
continuamente del governo, e di ostinarci a 
non perdere nemmeno un quarto d'ora di 
sonno per mandare in Parlamento gente ca- 
pace di levare il mestolo di mano a chi lo 
tiene. 

Se almeno il Senato pensasse ad aggiun- 
gere, fra le disposizioni penali per gli abusi 
in materia elettorale, un articolo commina- | 
torio di gravi pene pei cittadini che non ren- | 
dono il loro voto sotto pretesto che piove, 0 
che la moglie è soprapparto, 0 che la mine- 
stra va a male!... 


=» 
Il sacco di Roma, vedi 4* pagina 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wo) 


Appena arrivato, Fossaro domandò quale era 
la strada per andare al castello, d'Epines-Blan- 
<hes, e quando l’ebbe saputo si avviò subito a | 
quella volta, La notte era serena, il freddo ii 
tenso: la neve scricchiolava sotto i piedi. Ce- 
Sare era circa a mezza strada quando un rumore 
colgi il suo orecchio. Si rivoltò e si accorse che 
tina vettura ad un cavallo s'avanzara per la strada 


Pietro. 

— Bisogna avere l'argento vivo addosso — disse 
Pietro — per viaggiar di notte con questo freddo... 
Mha tutta l’aria d'un medico. 

— 0 d'un notaro.. — rispose Arnoldo. 

Fossaro non sentiva freddo e fece un oh! di sod- 
disfazione quando si trovò davanti ad un gran 
cancello sormontato da una corona comitale. 


€ Pietro nel padiglione del parco. Maria s'era al- 


Proprietà letteraria © riproduzione riservata a termini di. 


F 


Roma, Domenica 16 Ottebre 1881 
raf neztpnoprre— —— 


Vero è che si potrebbe supplire al difetto 
della legge con un po’ di buona volontà. Ba- 
sterebbe mettercì tutti d'accordo — tatti, si 
intende, quelli che hanno un po' a cuore l’av- 
venire della patria — per impedire certi 
sfoghi agli elettori platonici e neghittosi. 

Per esempio: voi incontrate al caffè, o al 
teatro, o sull’imperiale d’utia diligenza un si- 
gnore che si lamenta del governo di sinistra, 
unicamente perchè al suo paese le persone 
‘oneste sono costrette a subire la prepotenza 
de’birbaccioni ?.. E voi lo guardate fisso egli 
dite a bruciapelo: — Scusi, mi faccia vedere 
il suo certificato elettorale... 

— Per farsene che cosa? — dice lui. 

— Per vedere se è strappato in un angolo, 
come prova che lei siè presentato alle urné..! 

— Ma io non mi sof presentato niente af- 
fatto... 

= È allora perchè ciarla, perchè si lamenta, 
Perchè declama!... Lei ha nè più, nè meno 
quel che si merita... lei ha il governo di chi 
vota e non quello di chi rimane a casal... 

— Ma consideri. 

— Non c’è consideri che tenga. Che se ne 
fa lei della sua opinione?.. Ci condisce lo 
stufato f.. 

— Ma io avevo una sciatica... 

— Non c'è sciatica che valga.. si va in 
carrozza... ci sì fa portare a braccia... ma si 
vota. 

— Ma ci sono dei casi .. 

— Non ci sono casi, nè generi, nè numeri. 
Chi lascia fare non si lamenti se il fatto è 
contrario ai suoi desideri. I desiderì non si 
contano nello scrutinio. Lei non apra bocca; 
lei non ha la parola; lei non ha voce in ca- 
pìtolo!.. 

Altro esempio : un signore fortunato si trova 
a tu per tu con unasignora... fortunata. Parla 
bene, gestisce opportunamente, guadagna ter- 
reno. Sul più bello la signora che si occupa 
di politica — certe signore si occupano d'un po” 
di tutto — lo ferma in tronco, e gli domanda 
a muso duro: 

— Perdoni... è abituato lei a mettere nel- 
l’urna la sua scheda ?... 

— Io?... ma guardate se questo è il mo- 
mento...! 

— Ce la mette 0 non ce la mettef... 

— Per lo più non ce la metto... ma 

— E allora ripassi dopo le prossime ele- 
zioni. 

Credo che la medicina sarebbe efficace... ma 
non ho nessuna speranza nell’accordo di tutti 
gl’interessati. 

E preferirei che il Senato introducesse nella 
legge un articolo apposta con qualche setti- 
mana di prigione. 

Altrimenti la legge elettorale non sarà per- 
fetta, e si poteva benissimo rimanere con 
quella che c'era prima!... 

Perchè, veniamo a parlarci chiaro, che cosa 
le rimproverano i deputati d’oggi alla legge 


zata da letto per una mezz'ora, e riposava sopra 
un sofà 

— Chi può suonare a quest'ora? — domandò 
facendosi pallida. 

— Se fosse il conte. i 

— È impossibile... mio marito non pensa a tor- 
nare. 

— Potrebbe essere quell'uomo che abbiamo tro- 


vato per-la strada e che pareva un medico od un | 


notaro — disse Pietro. 

— E che cosa verrebbe a far qui? 

Il dialogo fa interrotto dal campanello suonato 
più forte della prima volta. 

— Bisogna ri. lere — disse la contessa — 
andate, Pietro. è rammentatevi della consegna. 

Pietro uscì dal padiglione con una lanterna i 
mano. Fossaro impaziente stava per tirare il cam- 
panello una terza volta, quando vide un lume che 
si dirigeva da lontano dalla sua parte. 

ll marito di Maddalena arrivò al cancello e do- ! 
mandò: 


— Parlare subito alla contessa di Vergis. 
— La signora contessa è malata © non ricevo 


nessuno. 
Farà eccezione per me. 
— Ne dubito, 


elettorale di ieri?... Di render possibile lu 
scandale dell'elezione di gente come loro f... 

Hasno ragione. Ma se si pensa a quelli che 
verranno....! 


<« FANFULLA » A MILANO 


12 ottobre. 

Settembre è sempre per Milano un mese a cui 
dàuò iiolta vita i forestieri che ritornano dalla 
Svizzera e dai laghi e vengono a Romaa passare 
l'inverno, o prendono la via del Brennero o del 
Cenisio per tornare alle loro case. 

Era quindi naturale che quest'anno, coll’Espo- 
sizione, Milano dovesse attirare fra le sue mura 
gran numero di persone. 

I Bodiò del comitato, in una statistica pubbli- 
cata in cuesti giorni, ci fanno sapere che la media 
giornaliera dei visitatori nel settembre fu di 
11,880, superando così di 6,000 quelia dell'agosto, 
di 7,000 quella del luglio, di 4,000 quella. del 
giugno e perfino di 2,000 la media dei visitatori 
del maggio. Nessuna maraviglia perciò sela ven- 
demmia degli introiti fu abbondante, dando una 
media di 5,112 lire, che da sola supeta di rioito 
quelle del iuglio e dell'agosto unite, e raggiunge 
quasi quelle del maggio e del girgno sommate 
insieme, 


x 


Ottobre promette di esseré un degno successore 
del settembre. Benchè la pioggia abbia turbato 
l'inaugurazioné del sesto tiro a segno, pure essa 
riuscì solenne. È troppo tardi perch: ve ne di: 
scorra a lungo ;-tuttavia i lettori di Fanfulla sà- 
ranno certo lieti che io dica loro che Sua Maestà il 
Re fu a questa inaugurazione festeggiato come 
semprò. 

L'edificio, che serve oggi a tiro nazionale, ma 
che fa eretto quale bersaglio, è del valente ar- 
chitetto Ceruti, ed è degno dell'autore a cui sono 
dovute le belle gallerie dell'Esposizione. Sopra- 
tutto originalissimo è il caffè ristoratore, in legno, 
a forma di tenda. 

Finora i tiratori che si son mostrati più abili 
sono i signori Ruten Franchi, Luigi Colpini, di 
Sion, ma d'origine italiana, ed il dottor Furico 
Buzzi, di Sondrio, medico all'ospedale Maggiore di 
Milano. 

Un altro dottore sì distingue pure nel tiro della 
pistola ed è il commendatore Saglione, medico di 
Sua Maestà il Re. 

Ottobre ci darà pure grandiosi fuochi artificiali 
in Piazza d'armi, luminaria del Duomo © qualche 
altro divertimento per la festa di chinsura, e ci 
ha dato una festa non prevista nei mesi scorsi: 
il raggiungimento d’un milione negli introiti del- 
l'industriale. Questa cifra che fu salutata con giota 
non solo dal comitato, a cui toccano un milione 
di ringraziamenti e di felicitazioni, ma anche da 
tutti i Milanesi, ha fatto perdere parecchi quat- 
trini a molti uomini di poca fede, i quali avevano 
scommesso che il milione non si sarebbe rag- 
giunto, o non lo si sarebbe toccato, come avvenne 
infatti, col 10 di ottobre. 


nè va del sno riposo, del suo onore [e forse della 
sua vita. 

— Della sua vita?... 

— Sicuro... Andate © fate presto. 

Il fedele servo ritornò indietro correndo e giunse 
senza fiato alla porta del padiglione. 

— Che cosa c'è? — domandò Arnoldo. i 

— Quell'uomo ch'era per la strada... Ì 

— E che vuole? 

Pietro fece l'ambasciata di cui era stato inca- 
ricato, ripetendo testualmente le parole dello sco- 
nosciuto. 

— Mio Dio.. mio Dio.. quale disgrazia ci mi- 
naccia? — mormorò la contessa. Î 

— Che cosa pensate di fare? — domandò Ar- 
neldo. 

— Bisogna ricevere quest'uomo... la certezza 
val meglio del dubbio, qualunque essa sia. H 

— Dove lo riceverete ? 

— Qui... mi farò trovar sola. 

— Ed io sarò lì pronto a rispondere alla. vo- 
stra prima chiamata. 

Pietro andò a prendere ìl visitatore notturno e 
lo introdusse nel padiglione dove Maria lo atten- 
deva cercando di nascondere la sua angoscia ed 
il suo turbamento. 

Fossaro entrando nella camera fece uu profondo 
Si 6 domandò : 

— Ho l'onore di parlare alla signora ‘contessa 
di Vergis? 

— Sì, signore.. La vostra visita a Epines-Blan- 
ches, di notte, con questo tempo, e la vostra insi- 
stenza per essere ricevuto, mi fanno supporre che 
abbiate a dirmi cose ben gravi ed urgenti. 

Urgentissime e gravissime, signora contessa.. | 

— Spiegatevi dunque. 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — | 
‘Roma, Piazza Montecitorio, num. 180: 


Su: szza Reale il principe Tommaso è ane 
dato @verse volte all'Esposizione industriale, ma 
cercò evitare tutti gli apparati o ricevimenti. 

Quale contrasto con Sua Eccellenza il ministro 
dell'interno Agostino Depretis! Il vecchio Anchise, 
ogni volta che va all'Esposizione, ha bisogno 
di parecchi Enea, @ questa parte tocca natural- 
mente ai membri del comitato, seguiti spesso dal 
questore, da un ispettore e da un delegato. Che 
cosa succederebbe se venisse il ministro Baccelli, 
che digerisce per fe vie di Roma con seì persone 
dol seguito tutte le sere? 

In primavera abbiamo avuto Domna Elena, as- 
sidua frequentatrico dell’Esposizione, ‘e non era 
ratò il caso di sentirla domandare & qualche de- 
putato che v'era di nuovo a Roma. Oggi. é Sua 
Eccellenza la signora Amalia che s'aggira.por le 
gallerie dell'Esposizione. Ho incontrato; jeri la 
moglie del presidente Agostino a braccetto col 
sindaco, mentre l'assessore Labus era dietro loro 
col vecchi di Stradella. Ma discorre a voce più 
bassa. 

Donna Elena prediligeva la ceramica, 6 foce in- 
fatti parecchi acquisti; Sua Eccellenza la signora 
Anîalia invece pare prediliga i fiori. Uno di questi 
giorni dimostrò ii desiderio diaverne alcuni finti 
del Zeano di Torino. E sebbene il candido Agostino 
rifugga da tutto ciò che è finto, pure il desiderio 
della signora fa soddisfatto. 

Mentre la signora osserva. specialmente stoffe, 
fori, mobili, camere ammobigliate, pizzi, merletti, 
il marito visita il materiale ferroviario, l’agraria, 
i vini — non si è enologi per nulla! —j mine- 
rali di Sardegna, nella speranza forse dî ritrovare 
fra essi la celebre relazione d'inchiesta, e gli stru- 
menti di precisione, dove sono tanti pesi e tante 
misure, 6 mancano i due pesi e le due misure di 
fabbrica dell'onorevole Agostino, che eccelle su 
tutti, e che mandandoli, avrebbe guadagnato certo 
il diploma d'onore. 

A proposito d’onorificenze. [o credo fermamente 
che un giorno, presentandosi un mortale alla porta 
del Paradiso, san Pietro, imitando il padrone, 
dirà: « Ti sia molto perdonato, perchè hai fatto 
parie della giuria di una esposizione ! » 

Oh che grandi bambini ‘sono gli uomini, ‘e che 
curioso tipo è l’espositore ! Mai contento. Ha }a. 
menzione onorevole? desidera ja medaglia di 
bronzo; ottiene questa? vuole quella d'argento; 
glie la concedono? pretende quella d'oro. Via, 
concedetela, ed esigerà il diploma d'onore. Nè 
basta, poichè ognuno che s'acquieta pel momento, 
se ha brigato ed ottenuto il premio desiderato, 
trova, in generale, che la stessa: onorificenza non 
doveva esser concessa a tanti, che ha ormai poco 
valore, che sì è largheggiato troppo, dimenti- 
cando che egli pei primo brigò a questo scopo. 

Fortuna che questi lagni, non certo inaspettati, 
poichè è la solita favola del Pignotti . Giove e 
gli animali — dopo un po'di sfogo svaniscono, come 
la nebbia, e lasciano il tempo che trovano. 


Un aneddoto per finire. 

Due fumatori osservano, nella galleria del Lar 
voro, a fabbricare virginia, avana e sigarette. 
Pare che questa vista non torni loro molto pia- 
cevole, onde esclamano uno dietro all'altro: 

— Giuro che non famo più! 

— Ecco un giuramento destinato a finire in fumo! 


Violino di spalla. 


| —_—__—__———_________—_—__—+———_—k 
" — Vengo, o signora, a salvarvi da un grando 
pericolo. 

— Un gran pericolo... non vi capisco... In questo 

È ritiro dove nessuno penetra e dove son circondata 
da servitori fedeli non posso temere pericoli. 

— Neppure se il conte di Vergis arrivasse im- 
provvisamente ? 

Maria sudava freddo, ma pure ebbe forza di ri- 
#spondere : 

— Non ho nulla a temere dal conte di Vergis; 
anche se giungesse inatteso. 

— Forse... Questo dipenderà dal resultato del 
nostro colloquio.. Ecco di che cosa sì tratta, si- 
gnora... Sarò breve e chiaro. Il conte vi adora 6 
voì non l’amate, © ciò è naturale, con tanta diffe- 
renza d’età.. Non amandolo, ne‘amate ‘un ‘altro; 
ciò che è meno naturale... 

— Ma signore. ! — esclamò Maria rossa di pu 
dore e di collera. 

— Ve nè prego, signora.. non m'interrompéte. 
Dico la verità e son venuto qui apposta per dirla... 
Un giorno il conte di Vergis ha avuto dei s0- 
spetti. 

— Dei sospetti..? 

— Sì, signora. © troppo gran ‘signore per ab 
bassarsi fino allo spionaggio, volendo. ice Bega 
quel che doveva cedere, sì indirizzò ad ‘una s- 
genzia che s'incarica di fare investigazioni 
conto dei mariti gelosi... lo dirigo tale agenziane 
Signora contessa... Il conte di Vergis ha preso 
l'impegno di pagarmi un milione îl giorno in cui 
gli potessi provare che voi avete un amante egli 
dicessi il nome di questo amante. 


(Continua) 


GIORNO PER GIORNO 


(Cairoli sorse, prese la penna 
dei giorni solenni, la intinse nel calamaio dei 
ivi e scrisse: 

« Simili favole non mi sorprendono, ricor- 
dandomi quelle che si inventarono contro di 

“ Îla veri) viene a galla anche nella que 
stione tunisina, della quale implacabili ambi 
zioni mu'arma per abbaitermi.... > 

Fauoti i lumi! 

Fuori il nome di questo signore che ha le 
ambizioni così come ce lo rap- 
presenta l'onorevole Benedetto Gairoli, Pam- 
bizioso si rassomiglia a tanti... 


sf 


< Fu già un Depretis che montò sublime 
In pochi mesi tanto che coperse 
X un Cairol'siò vicin l'ultimo cime. 
< Cairoli una mattina gli occhi aperse, 
Che avea dofmito un lungo sonnò e, visti 
1 nuoyi frutti sul capo sederse. 
< Gli disso: Chi sei tn}..> 
Cioè, no; gli disse francamente: Masche- 
rina ti conosco, 


* 
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Tempo fa, non più tardi dell'agosto, Fan- 
fulla per primo annunziava che i nostri 
ambasciatori presso le corti di Vienna, di 
Londra, di Berlino e di Pietroburgo sarebbero 
stati chiamati in Italia, per conferire col mi- 
nistro-degli affari esteri, sulla situazione po- 
litica d'Europa ecc. ecc. 

Gli organi ufliciosi si affrettarono a smen- 
tire in coro la notizia, dichiarandola un pzrto 
d'immaginazione. 

Ma la smentita loro non ia impedito le 
Loro Eccellenze Menah;ea, Di Robilant, Nigra 
#® De Launay di abbandonare successivamente 
le sroride del Tamigi, del Danubio, della Neva 
e della Sprea per venire, uno dopo l’altro, a 
passeggiare lungo quelle del biondo Tevere, 
forse per vederlo gonfiarsi în seguito alle at- 
tuali pioggie. 9 

La notizia del Fanfulla nonera vera; siamo 
già intesi. Per altro è una strana combina- 
zione quella di quattro ambasciatori che si 
muovono quasi contemporaneamente da di- 
versi punti, guidati da un intento unico! 

* + 
va sa 

L'Osservatore romano continua la sua cam- 
pagna per provare che l'Italia e la Chiesa, il 
Re e il Papa, non possono convivere, contem- 
poraneamente, nella stessa capitale. 

E l'Unità cattolica fa da ecc al giornale 
romano. 

A dire la verità, Fanfulla persiste a cre 
dere che la convivenza sia possibilissima, tanto 
più che il fatto sussiste e lo prova. Ma se 
quelli che inspirano l’Osservatore e l'Unità 
gltolica sono di parere contrario, sanno che 
cosa resti loro a fare. 

‘Ciò non riguarda che fino a un certo punto 
TItalia! 

* è 
e 

‘Storia veridica d'un ingegnere gratuito e 

olestato, raccontata da lui medesimo : 

« Ho la disgrazia di essere nato galantuomo, 
originalità di lusso e di altissima fantasia che 
al giorno d'oggi costa un occhio del capo. Di 
più, &razie all'attività del nonno e del'babbo 
îmio, mi trovo agiato abbastanza. Non ostante, 
feci la scioccheria di laurearmi. ingegnere: 
ho segrìto_.i. corsi della Scuola ‘normale su- 
periore, e mi son messo a-esercitare la pro- 
fessione. 

<I clienti vennero subito! Mi sapevano 

= signore, studioso, non mi vedevano al Cajfè 

d.Euwropa, e mi accordarono la più grande f- 
ducia. Fui onorato di varì lavori emi trovaî 
così lusingato nel mio amor proprio, dall'avere 
subito una clientela, che mi credetti suf> 
cientemente rimunerato delle mie povere fa- 
tiche dalla fiducia dei committenti. Sicchè ri- 
fiutai i compensi che qualche volta mi veni- 
vano offerti. Anzi scontai sempre ai clienti la 
provvigione che mi assegnavano gli appalta- 
tori. 

« Faccio dunque il dilettante ingegnere, 
lieto -e‘csmmosso quando la gratitudine del 
cliente si traduce in un anello, in un porta- 
sigarette, o in un invito a pranzo. » 


tive assunte, mi avvisò che aveva accertato 
per me un reddito professionale di lire ante. 

« Reclamai, foci l'inferno... e aspettai. 

« Per l’altro biennio l'esattore, tenuto cal- 
colo del mio reclamo, sull'informaliva ecc., 
mi comunicò che aveva accertato un reddito 
di lire due volle tante e mezzo! 

< Reclamai e f6cî due inferni e mezzo. 

< Quest'anno il prelbdato esattore, tenendo 
conto dei miei reclami e dei miei inferri, 
sempre sulle informative (su quel negozio, 
pover'omo, va compatito) mi giura e mi sa- 
cramenta di non potermela fare per meno di 
3 vole tante e mezzo! perchè gli costerebbe 
di più a lui, fermo restando il reddito di cui 
alla categoria A (?) > 


sta PE 
< Questa volta — parla sempre l':-:gegnere ' 


— ho mandato l'avviso all’a”-rocato, pregan- 
dolo di far cause. dall” pretura alla Cassa- 
zione inclusivà, ‘verchè non deve essere pos- 
sibile che ‘un galantuomo debba pagare, pa- 
Sare © bagare su guadagni che non la, solo 
‘perchè una mignatta fiscale sta sulle infor- 
smative. 


<E ci stia fin che crepa! > 

« Fanfulla mio! nonti pare chè queste 
basi di accertamento delle informative siano 
un ricatto bell’e cattivo? 

<« Sé tu sapessi com'è comodo per l'esat- 
tore il sistema attuale, col quale i gonzi pa- 
gano per i furbi! Quante informative ti po- 
trei dare! ». 

Qui il mio ingegnere mi suggerisce un altro 
metodo di accertamento; ma siccome con- 
fesso di averlo capito poco, mi riserbo a c - 
municarlo al ministro delle finanze, quando 
il dilettante-assiduo me lo abbia spiegate in 
modo più accessibile ai profani. 

ra 

Ecco una notizia che io raccomando alla 
meditazione dei miei lettori. 

L'altro ieri a Catania il professore Cepolla 
fu vittima d’un attentato. Un candidato alla 
licenza liceale, respinto agli esami, gli tirò 
quattro colpi a bruciapelo. 

È il secondo caso dello stesso genere. 

E poi andate a gridare che non c'è del pro- 
gresso. Qualche anno addietro gli studenti 
hanno cominciato a mettersi all'altezza dei 
tempi nuovi, fischiando ministri e professori ! 
Oggi prendono addirittura i professori acolpidi 
rivoltella e li freddano nel mezzo di strada. 

È un metodo spicciativo che risparmia la 
pena di perdere tutto l’anno sgobbando sul 
greco e sul latino. Io mi immagino da qui 
innanzi come andranno gli esami di promo- 
zione. 

presidente della Commissione esaminatrice 
all'atunno. Dunque abbia la bontà di dirci che 
cosa ha studiato nel corso dell’anno. 

Lo studente, levando la rivoltella di tasca 
con un blando sorriso. Veramente non si tratta 
di questo. Io, con licenza di lor signori, sono 
venuto qui per essere promosso alla. classe 
superiore. Avverto lor signori che se io non 
‘verrò premosso, li ammazzerò tutti come cani. 

I presidente. Stia fermo per carità. (Rivol- 
gendosi ai suoi colleght) Che bravo giovinotto, 
questo sarà deputato di sicuro. (Ad alfa voce) 
Approvato con pieni voti e pieno plauso! 

L'alunno. Grazie tante! 

Il presidente. Si figuri! Ci mantenga la sua 
‘protezione. 

Ancora non ci siamo arrivati, ma siamo già 
sulla buona strada. 


st na 

Il Secolo di Milano assicura che la nomina 
degli onorevoli Annoni e Massi, a presidente 
e vice-presidente della Cassa di risparmio, ha 
prodotto ottima impressione în tutta la Lom- 
bardia. 

Ho capito ! 

L'ottima impressione è d'obbligo nei giornali 
democratici, per tutte le nomine che hanno 
fatto e faranno i ministri attuali in favore 

È il caso di credere che Sua Eccellenza 
Depretis abbia fatto comporre în a 
quell'espressione, e poine abbia faito eseguire 
in stereotipia tanti esemplari quanti sono gli 

Ora che îl servizio dei piccoli pacchi fun- 
ziona, l'favio di quelle sterebtipie deve anche 
essere costato poco. 

® ® 
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Sua Eccellenza Berti è arrivato a Torino @ 


rali vaganti, nelle sale dei banchetti. 

carico di dare la stura ai discorsi e ai bria- 
disi, tessendo l'elogio del. personaggio in e»5: 
del quale si mangia, per offrire al medesimo 


lo si vedeva prodursi al pubblico tanto so- 
vente. 
assai moderatamente. 


natura, tutti i requisiti per essere un perfetto 
progressista. 


La Stefani. 
« Mosè, adunque, sd Afonne entrarono da 


Faraone... 
veduto che a Menfi la vita, cogli 
ione cita © i Francesi & Sinistra a 


ridotto, credo, a vi- 
< 
domani delle locuste 
esse copriranno la 


"in questa sua qualità egli ha anche l'in 


tue contrade. Ed 
della terra, ‘talchè 
la terra non sì potrà vedere; © mangeranno 


me 


nel che 
‘esaltore 


rimane el che è scampato, 
Lu aaa Pri, 7 


È bensì vero che i moderati banche}tano 
Si vede chel'onoreyole Guala ha avuto dalla 


E una contro Sua Eccellenza Bac- 
celli. @ che bisogno 


hanno i ragazzi del giorno 
d’organizzarsi in di per eser 


citarsi alle armi? Nascono colla rivoltella in 
pugno, ed è granchè se non escono alla vita, 
asimazzando 


la Jevatrice. 
CHIA ; VERO si 
CCHIERE NESI Un giornale del mattino : 
—-_ < ng verno, circa la prefettura di Napoli, 


12 ottobre. 

Il discorso dell'onorevole Minghetti a Legnago 
è l'argomento oggi di tutte le conversazioni, Amici 
e nemici ne parlano e ne riparlano fino alla sa- 
zietà; e le ciarle messe in giro da alcuni gior- 
nali, e le smentite date da altri, 3010 qua com- 
mentate variamente, secondo la varietà dei partiti 
e degli umori. Tatti però sono d’ascordo ‘nel ri-' 
conoscere la importanza che può avere in questo 
momento un discorso politico del deputato diLe- 
guago, al quale oramai tutti espiscono quanto 
sarebbe puarile il negare l'ingegno minente e 
le qualità distinte di uomo di Stato. E anche Je 
veci corse sulla natura delle dichiarazioni ch'egli 
sarebbe per fare, sebbpne non siano ritenute vere, 
accrescono la eariosità di quanti prendono parte, 
più © meno viva, alle lotte giofnaliére dalla po- 


litica. 
>< 

Se si deve credere ai giornali, questo discorso 
avrà luogo alla fine d'ottobre. Ancora però non 
se ne ha notizia sicura, neppure dagli amici più 
intimi dell'onorevole Minghetti. & certo che egli 
fino da duo 0 tre mesi indietro espresse il desi- 
derio ad alcuni dei più ragguardevoli elettori del 
suo collegio di far quest'anno un discorso # Le- 
gnago 0 a Cologna; ma da principio pareva che 
avesse l'idea di non farlo che nel prossimo di- 
cembre, quando Ìn Camera è solita prendere le 
sue vacanze di Natale. 

Ora sembra che abbia mutato pensiero, e che 
ritenga più opportuno, nelle «ondizioni presenti, 
di esporre le sue idee e di fare alcune dichiara- 
zioni dinanzi ai suoi elettori, prima che sia ricon- 
vocata la Camera. E in questo senso ha eccito 
ad un amico di qua. 

Ecco quel che vi èdi sicuro fino ad ora; ma sa 
poi il discorso sarà fatto alla fine d'ottobre o 
riella prima metà di novembre, se sarà fatto a 
Legnago o a Cologna, non si sa sncora di certo, 
perchè lo stesso Minghetti si è riservato di pren- 
dere una decisione nella settimana ventara_‘E àl- 
lora i centomila lettori dei FanfuZia no saranno 
informati con esattezza storica, 


Pa 

Vi ricordate di quel povero colonnello Trom- 
bone, che morì qui nel 1866 per gloriose ferite 
avute 3 Custeza? Finalmente. depo più che quin- 
dici apni, avrà una sepoltura onorata e conye- 
niente nel nostro cimitero monnmentale. Il tra- 
sporto delle ceneri si farà domenica prossima 60- 
lennemente, e la Società dei reduci si adopera con 
zelo pietoso perchè la patri.tsica ceri; icon 
degna di chi la promosse © de! liravo soldato in 
onore del quale viene fatta. R se la pioggia ion 
verrà a disturbare la fosta, state ‘sictiri cho Ve- 
rong ufficiale e non ufficiale SÌ farà onore da 


pari sua. 
>K 

A proposito di morti e di morti illustri, non 
posso neppure questa volta finire senza ricordare 
‘un altro nostho concittadino, scomparso redente- 
mente da questa vita, 6 anch'esso, come la Gor- 
zadini, faori della sua patria. È Îl cominéridatore 
Angeiò Fava, uomo di distinto tngegno, di v: 
cultura, di atittio rettiasimo, chie lascia LA pin 
terariè di moîto valoré. Mt 


5 Napoli 
» peli: rea del pollo: coluî che, da buona 
balia, fasclotli finora, continuerà a fasciarti 
ea cantarti la ninna nanna. Dormi nel suo 
seno, quasi materno, e «che san Gemmaro ti 
mandi dei sogni di pan sn Dal attesa del- 
Yobelisco rca gp ione, i pro vera 
ca effettivo che siasi mostrato in Italia, 


dopò l'abolizione. 


Cid 

Due dispacci che si completano; due pietre 
gettateci fra i piedi con Telativo spettacolo 
di ruzzolone. 

« Il Morning Post dice che il censole in- 
glese non protestò contro l’entrata dei Fran- 
cesì a Tunisi: ciò dimostra che l'Inghilterra 
attende ché, in caso di complicazioni, la Fran- 
cia riconosca la suprémazia degli interessi in- 
glesi in Egitto ». 

« L'Austria considera la politica anglo 
francese in Egitto come conforme agli inte 
ressi della civiltà e di. tutte le potenze d'Eu- 
ropa ». 

‘Onorevole Acton, badi ame: richiami 1'4{- 
fendatore dalla sua crociera alle foci del Nilo 
Rima che non lo mandino yia. O che ci siaa 

‘e? A pescare i coccodrilli * Non ce ne sono 
più, i Francesi e gli Inglesi li hanno man- 
giati;e orà piangono le lagrimè'dei medesimi. 


Fm Pipino 

CHIACCHIERE LIVORNESI 
14 ottobre. 

Il Duilio 4rovasi da due giorni ancorato a un 


chilometro circa ds Livorno, sull’imboccatura di 
levante. 


dl dei yisitatori è grandissimo, e l'e 
quipaggio lia molto da fare & rispondere alle 
role domande che sorgono spontaneò sulle labbra 
di chi si ‘trova dinanzi a questo gigante che rac 
chiude nel suo seno tanti meccanismi, tante mac- 
chine, tanti cannoni. 

Il comandante Casone, appena giunto, si recda 
far visita al prefetto, #1 generale comandante il 
presidio e at ff. di sindaco; questi sono stati a 
bordo del Duilio a restituire la visita al coman- 
dante. 


x 

Con ordinanza del 12 corrente la Camera di con 
siglio presso questo tribunale ha inviato alla se 
zione d’accusa gli atti del procasso contro Valle 
cavaliere Lmigi, Wulliet Eugenio e Pellegro Ps- 
lagî, imputati delle innfversazioni verificatesi negli 
uffici del registro e del boflo di questa intendenzà, 
chiéderido che si proceda anche contro l'ex-iaten- 
dente di finanza commendatore Gaspare Pasqua- 
lino, iroppiandolo ditrascuranza dolosa dei propri 
doveri d'ufficio. 

Ha dichiarato poi nos farsi lnogo ‘a procedere 
contro Antonelli Michele; Del Moro Luizi, dottore 
Ange!c Xaresma è Ravizza Solla vedova Rameri. 

Fra pochi giorti li sezione ‘d’accisa emetterà 
la proprià sentenza è fra non motto avremo questo 
importante processo, dal quele apprenderemo como 
si sia fatto a rubare per dafanni nello. cosa 
dall'erario senza che alouuo si accorgesse di niente. 


Nepss 
—_____ 


Di qua e di là dai monti 


di a un i O . 
ietoa tt he. | EEMBRA Rasa delle: pallesea gi espe milo 
Wta 3 favore del È 

Mc Ri». | ene. — 
n quelle due pa- commerdatore Canso, questore di Livorno, 
ici 7” ro jl | diftintò è solerio funzionario, è piato colto ds 
non c'è che dif, VÌ | geavo.zaaloztia. Tutti futno Voli pes ln ene pronta 

frutti, è quelli del muarioione. s 

Tico = +3 

gi La notizia detta morte -di Tommaso Gherardi 


dial Testa, che per la. sun iuaga dimora ia questa 
città poteva quasi dirsi livortiese, ha prodotto în 


< Al'banchietto d'avigliana ade Fuogo 
he "AN Chio adin 
domani, prenderanno parte cinquecento tutta la cittadinanza una profonda e dolorosa im- 


SONO... > ci 
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Sono state in 
ai 

© si è iniziata u 

la memoria con 

Livorno, checd 

pio di cordialità 


IERSE 
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È Mercoledì 
del Circolo 


presidente 
Ermetes, A 
Bracci; si 
Esdra Sam 
Giorgio. 


Sono state inviate alcune rappresentanze per 
susistore ai funerali dell'illustre commediografo, 
e si è iniziata una sottoscrizione per eiernarne 
ls memoria con un busto in marmo. 

Livorno, checchè se ne dica, dà sempre 
pio di cordialità, di filantropia, di patriottiamo. 

Arde. 


——— 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 15 ottobre. 

È stato stabilito che durante il soggiorno dei 
pellegrini in Roma, due compagnie di truppa per 
reggimento rimangano consegnate in quartiere. 
Due compagnie sono di picchetio armato a Castel 
Sant'Angelo. 

Non crediamo tuttavia. per il contegno indiffe- 
rente e tranquillo dei pellegrini, più curiosi che 
fanatici, debbano accadere disordini. 

In ogni caso non sembrano essi che li pro- 
vocano. 

n 

ieri, per esempio, durante la solenne funzione 
celebrata per î pellegrini in Santa Maria Mag- 
giore, un signore evangelico si è messo a leggere 
cose poco gentili all'indirizzo dei cattolici @ del 
pontefice. Fu fatto smettere da alcune guardie in 
borghese. 

Tl signore evangelico è stato invitato a passare 
più tardi nell'ufficio del questore, dove questi lo 
ha pregato col miglior garbo di non cercare di 
ripetere simili scene. 

Pare che il signore evangelico si sia persuaso 
a leggere i suoi libri a casa sua, senza bisogno di 
avere il pubblico della strada ad ascoltarlo. 

an 


1 pellegrinì sì sono recati, stamane a visitare la 
basilica di San Lorenzo € Îl sepolcro di Pio IX. 

La messa è stata celebrata alle otto. 

ll grande ricevimento di domenica in Vaticano 
sarà fatto a porte chiuse, 

© trono pontificale sarà inalzato di fronte alla 
cappella dei Santi Simone e Giu 

Sua Santità scenderà nella basilica in sedia ge- 
statoria circondato da tutta la corte in grande 
pompa, e con tutto il cerimoniale d'uso in simili 
circostanze prima del 1870, cioè a dire con le 
guardie nobili in alto uniforme, una compagnia 
della guardia palatina 6 un plotone di gendarmi 
pontifici. 

Insomma, all'incirca quello che' si vede nelle 
cromollitografie delle vetrine sul Corso. 

Il Pontefice in questi ultimi giorni ha rimesso 
in uso parecchie disposizioni che erano state ab- 
bandonate da parecchi anni. 

Oltre al corpo di guardia dei gendarmi che 
egli ha fatto mettere dalla parte dei giardini va- 
ticani vicino alla Zecca, ne ha fatto mettere un 
altro in altra parte dei giardini vaticani. Questi 
posti fanno il rancio nel corpo di gmardia, e si 
mutano ogni ventiquattr'ore, facendo un servizio 
regolare. 

Nello stesso giardino, per ordine di Leone XII 
è stato alzato di qualche metro un muro per im- 
pedire che i forestieri che visitano Îa. vicina bà- 
silica e salgono sulla cupola, abbiano vista sui 
viali dove egli fa la Sua consueta passeggiata. 

Lunedì Sua Santità ficeverà le delegazioni dio- 
cesane le quali offriranno l'obolo e un album con- 
tenente molte migliaia di firme raccolte nella 
diocesi. 

n 

Quest'oggi alle ore 9 antimeridiane cessava di 
vivere il professore cavaliere Francesco Sani, 
chirurgo emerito, patriota distinto, ispettore del- 
l'ospedale di San Giacomo in Angusta. 

Chiunque appartiene od ba appartenuto alle 
famiglie sanitarie degli ospedali di Roma, sa 
quanti servigi egli abbia reso alla scienza, alla 
umanità, alla patria. 

Tutti coloro che desiderano prender parte ai 
l'accompagnamento funebre sono invitati di tro- 
varsi domani, alle ore 4 pomeridiane, in via della 
salita del Grillo, numero 13, presso il Quirinale, 


Il comitato centrale provvisorio de/circoli an- 
tielericali di Roma, visto e considerato che la de- 
liberazione del circolo anticlericale del rione Trevi 
per andare domani a collocare a Campo de’Fiori 
la prima pietra del monumento di Giordano Bruno 
è stata disapprovata dai rioni di Borgo a di Ponte, 
ha risoluto che la cerimonia proposta venga dif 
ferita a miglior tempo. 

A 
{ Mercoledì 12 si è radunata l'assemblea dei soti 
del Circolo classico tecnico per discutere il a 
lo de- 


lamento internò è per lè elezioni del consigli 
finitivo. 

Furono eletti: presidente Mario Bonghi; vice- 
presidente Alfredo Ancarano; consiglieri Andrea 
Ermetes, Alfredo Baccelli, Cesare Murucchi, Emilio 
Bracci; segretario Sernicoli Umberto; cassidre 
Esdra Samuele; ragioniere ecenomico Lironeurti 
Giorgio. 

Sono pregati i Signori soci a recarsi presso il 
signor Sernicoli, piazza Sant'Andrea delle Fratte* 
n. 1, piano terreno; dalle-ore 10-atle H antime- 
ridiane e dalle 2 alle 4 pomeridi: per ritii 
la tessera e pagare la tassa di lire 3 15. 


n 


Ieri sera in una sala dell'albergo d'Oriente il 


che gi neggiare senza nessun pericolo, 
Poi pri manerglare, nessun come. 
Queste esperienze egli le ha già fatte in Spagna 


*| glieito unico di tutie le Banche di-emissione 


n° 
di 


gnora Urbinati, e due 0 tre altre attrici. Anche 
nei cori si preparano grandi novità, e sono già 
state seri quattro nuove artiste che sì di- 
cono bellissime: e questa nell'operetta © nel ballo 
è la prima bravura. 

mn 

leri sera vera folla al teatro Valle. La notizia 
che il bravo caratterista Barsì faceva ieri sera 
gli onori di casa è bastata a far riempire come 
per ineanto i palchi e la platea. 

Il pregramma non poteva esser meglio combi- 
nato. È piaciuta moltissimo la commedia del Bar- 
rière, Un amico visionario, rappresentata ieri sera 
sulle nostre scene per la prima volta. L'amico 
visionario non è, per dir la verità, che una farsa 
in due atti, di una trovata delle più felici. Si 
tratta di un originale che capita improvviso in 
una famiglia dove egli crede di scuoprire tutti gli 
inganni e tutte le infedeltà possibili, e che per 
conseguenza fa nascere un monte di equivoci uno 
più ameno dell'altro, colls ferma convinzione di 
salvare l'onore dell'amico suo. 

Bessi ha fatto a meraviglia il tipo di questo 
originz!e, come il Barsi ha tappresentato benis- 
simo la parte del padrone di casa. Assai bene gli 
altri. li pubblico non ha fatto che ridere dal prin 
cipio alla fine. 

Lo spettacolo è finito verso il tocco dopo mez- 
zanotti. È stata insomma una bella serata. 

Per stasera avremo al Valle ìl Torquato Tasso 
di Goldoni. 


All'osservatorie del Gollegio Romano il termo- 
metro ra segnato oggi alle 3 pomeridiane 20*6. 
La teniperatura ma fa di 2)°; quella mi- 
nima di 16° 4. 

=", Syettacoli d'oggi: 

COST®NZI — Ore 8 12. — Aida, opera-ballo. 
VALLE — @re 8 Ì;2. — Torquato Tasso. 

UMBERTO I — Ora:8. — Le collegiali, operetta 
METASTASIO. — Ore 7 e 9 lit — Boccaccio @ 

Napli, operetta. 

QUIRINO. — Ore 6 12 e 9. — L'albero maravi- 
glios 
MANZONI. — @re 8 — Commedia con Stenterello. 


Nostre InFosmaziONI 


Il cavaliere Nigra, nostro ambasciatore a 
Pietroburgo, prima di partire per Milano e 
Monza, ebbe ieri, insieme cl cont» De Launay, 
nostro ambasciatore a Berlino, una conferenza 
con l'onorevole Mancini, nostro ministro degli 
esteri. 

Oggi ha avuto luogo un altro colloquio tra 
i nostri ambasciatori di Vienna e di Berlino 
col ministro degli esteri. 

Gi si dice che fra gli argomenti di questi 
colloqui abbiano avuto speciale importanza 
quelli riferentisi al convegno di Danzica e al 
convegno tra l'imperatore d'Austria e lo czar, 
che si assicura îmmipente. 


Non ostante le affermazioni contradditorie 
dei giornali ufficiosi, ci’ siasSicura ché la prò- 
posta fatta dall'onorevole Simonelli per il bi- 


ron è stata ancora accettata dal ministro delle 
finanze. 
Sappiamo per altro che questa proposta, la 
qualé concerne una grossa questione baricaria, 
sarà trattata nel prossimo consiglio di mi- 
nistri, dove dev'essere discusso e approvato 
il progetto di riordinamento delle Banche. 
Il Consiglio superiore della pubblica istruzione 

ha approvato a gran maggioranza un ordine del 
giorno, proposto dal senatore Brioschi, con cui sì 
pregava il ministro a intervenire a una seluta 
plenaria del Consiglio, che ha avuto luogo oggi, 
per sentire la relazione sui ceneorsi irregolari, e 

| invitarlo a fare un regolimento sulle commissioni 
! esaminatrici, e un regolamento sul Consiglio su- 
periore. 
St&mani il ministro Baccelli, che si è mostrato 

| molto cortese e ossequente al’ Consiglio supericre, 
! gli ha presentato tre progetti, l'uno di regola- 
| mento ‘interno per il Consiglio superiore, l’altro 
| pat È eoncorsi, tt terzo wpeciale per la- facoltà di 
nell’università. 


! Bilzioni della Giunta, e del Censiglio, quanto la 
parte giurisdizionale; ma crediamo che questa 
| non potrà aVEF vigore se non quando sarà cem 


Il ministro dei lavori pubblici, onorevole Bae- 
carini, è stato invitato a un banchetto dall’Asso- 
ciazione progressista di Bologna, per pronunziarvi 
un discorso politico. 

11 commendatore Tosi, recentemente nominato 
ministro plenipotenziario a Belgrado, partirà per 
la sua nuova residenza alla fine del mese di ot- 
tobre. 


BORSA DI ROMA 


15 ottobre. — Mercato debole. La rendite è ne- 
goriata a 91 32 1/2 contanti e91 52 12, 91 65 


per fine. 
Cattolico 93; Blount 990; Rothschild 96 20 no- 
Cat 
La Banca Romana fa 1245 e 1250 per fine con 


rente. 
Fondiaria Santo Spirito 461 50 prezzo fatto. 
Banca Generale 649 lettera, 648 danaro; Banco 
di Roma (6%) ‘ottera, 618 danaro per fine. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita = 3 010, 84 65. 


Rendita = 16 05. 
TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 14. — I Débats dicono circa l'estradi- 
zione che le potenze nulla devono chiedere alla 
Francia finchè essa possegga una legge speciale. 

L’Intransigeant annunzia che în parecchie città 
della provincia si organizzano dei meetings, per 
domandare che il ministero sia messo in stato di 
acctisa. 

LONDRA, 14. - — Il Morning Post dice che il 
console inglese non protestò contro l'entrata dei 
Francesi a Tunisi; ciò dimostra che l'Inghilterra 
attende che, in caso di complicazioni, la Francia 
riconosca la supremazia degl'interossi inglesi in 
Egitto. 

È smentito che Grévy abbia offerto a Gambetta 
la presidenza del Consìglio ed il portafoglio degli 
esteri. 

VIENNA, M. = La Wiener. Zeitung. pubblica 

; colla quale l'im) re incarica fino 
m0a Td tale le dell opp. 
Sentanza costitazionais del ministero degli esteri 
e il caposezione de Kallay della gestione diretta 
dello stesso ministero. 

SAN VINCENZO, 13. — Giunto da Gefox® e Ca- 
dice il postale Nord America, della Socicià 1 
varello, ripartì per la Plata 

MALTA, 14. — La corazzata /nvincible recasi 
ad Alessandria. 

FIRENZE, i4. Ieri sera è partito per Roma 
il conte de Larinay, ambasciatore d'Italia a Berlino. 
MILANO, 14 — Il cavaliere Nigra à do- 
mani e si recherà a Moi 
PARIGI, 14. — Credesi che il nuovo ministero 
non si formerà avanti la metà di novembre. 
DUBLINO, 14. — Appena Parnell fu arrestato, 
i capi della Lega agraria si riunirono. Dillon at- 
taocò violentemente il governo. Alcuni capi si re- 
cano in Francia, fra cui Dillon, Sheely, Egan. 
Dillon prenderà In direzione della Lega agraria 
nise di Long'ord. Kildare, Louth, Meath, 
Vexford, Vieklow, poste sotic la legge di 
coercizione che, attnalmente, è applicata è tutta 
l'Islanda 
MADRID, 14. — La Correspondencia anuunzia 
che Comacho propose la conversione di tutti î de- 
biti della Spagna. 
RORDBAUX, 14 - Al co filosserico De- 
larocque dichiarò che le viti muoiono causa la fi- 
lossera anche negli Stati Uniti. I viticoltori ame- 
ricani creano officine di sulfuro di carbonio. 
CAIRO, 14. - Proseguono attivamente le trat- 
tative riguardo alle soddisfazioni chieste dallT- 
talia per l’eccidio della missione Giulietti. Sembra 
che il governo egiziano &bbià manifestato dispo: 
sizioni favorevoli alle esigenze del goveruo ita- 
0. 
COSTANT!NOPOLI, 14. — Rispondendo nd una 
nota delle potenze per il tracciato greco, la Porta 
séttoposé Agli dnfibaltiatori ‘elle osservazioni ac- 
compagnandole con una 
Assicurasi che la Porta proporrà Pristina per 
punto di congiunzione delle ferrovie austro-turche. 
GALATZ; 14. — La seduta della Commissione 
per la navigazione del Danubio che era fissata 
per il 7 novembre sarà aggiornata, alcuni com- 
missari non potendo essere presenti îl 7 no- 
vembre. 
PARIGI, 14. — Si ha da Vienna in data del 14: 
< La notizia del Morning Post sull'invio della co- 
razzata anstriaca ad Alessandria è smentita. L’Au- 
stria considera la politica anglo-francese in Egitto 
come conforme agl'interessi della civiltà © di 
tutte le potenze d'Europa ». 
BATAVIA, 13. — È giunto il trasporto Europa. 
A Bordo tati bene. © 2 

SIRAGUSA, 14. — Un uragano seoppiato nella 
nottè dal 9 al 10 nel circondario di Noto. nel b: 
cino Asinaro e sue adiacenze, ebbe proporzioni di 
un vero disastro. z 
MILANO, 14. — Ismail pascià ed il-suo seguito 
partono questa sera fille ore 7 20 per Napoli. 
COSTANTINOPOLI, 14. — La Porta telegrafò ai 

di affréttate il loro 


commissari turchi in Egitto pi 
lavoro e di ritornare a Costantinopoli. 
MANUBA, 14. — Seicento insorti attaccarono 
EA Sabatier a Manuba, ma furono rè- 
sp 

CIVITAVECCHIA,?15. _ L'inchiesta orale sulla 
marina mercantile è compiata. La_ Commissioo 
i è sciolta ieri l'oporevola Boselli è pi 
The pe cratere o IRON. di Bor 


per a 
3 Sia = è pi 
îa Commislone pesci pi presto educa in 


LONDRA, 15. — D fra e 
norton è iierootto tant gra volenta Cie 
pesta scai i sul litorale. Si temono disastri. 

Mancano -quindi la chiusura della Borsa di 
Londra e quella di New-York. 

COSTANTINA, 15. — Un i 
nel distretto dl Misia. Vi sono @S morti ooo 

PARIGI, 15. — I Débats combattono la revisione 
della Costituzione, facendo notare che, quantunque 
difettosa, questa Costitazione non impedì il conso- 
lidamento della ica. 


SPEZIA, 15. — È giunta in golfo la corazzata 


Duilio. 
PARIGI, 15. — Uns' lettera da New-York dice 
che notizie del Perù recano che alcune truppe ri- 
maste finora fedeli a Pierola lo abhendonapne 
e riconobberosi! nuoyo presidente Calderon. Cre- 
desi quindi che Calderon sarà riconosciuto. dai 
governi esteri © che si apriranno negoziati pè 
conchiudere la pace fra, il Chilì ed il Perù. Lui 


Bonaventara Severini, gerente responsabile. 


MOTORE 
a vapore fisso ed a condensazione 


della forza di circa if cavalli è Gi 
tutti i relativi basamenti iu pietra, è da 
vendersi a buonissime condizioni. 

Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio, Roma. 


A LA VILLE DE LONDRES 


164, Corso, 164 
Piantelli per sicssa Stagione 
|Pedi guarta pagina. 
TTI 


’ DI MILANO 
sone in vendita anche presso la Ditta Finzi e 
Bianchelli, Roma, Corso 153 e 154 al prezzo 
di L. 4 
Essa spedisce i biglietti in provinaia ed all’e- 
stero dietro richiesta munita dell'importo 0 vaglia 
postale. Per la spedizione in lettera raccomandata 
aggiungere eentesimi 50 per ogni 10 biglietti. 
È ritornato 


VISTA DEBOLE E°DIFETTOSA. si protecsoro 


di Diottrica-oculistica J. NeuschMer e si fermerà 
qualche tempo in Roma. — Per la correzione deé 
difetti e deholezza della vista, mediante le sue 
lenti speciali, riceverà ogni giorno dalle 9 alle 4 
om., via Frattina 119, p.p. — Il trattato popo- 
ione ed igiene della vista » in-8° 
siesso professore, vendesi L. 2, 

presso di lui e presso i prineipali librai. 


—_ 


: 
Grande Lotteria 
NAZI@NALE Di MILANO 
anterizzata dal R. Gevorne 
con decreto 5 marzo 1881 


500 PREMI UFFICIALI 


del valore di 


L.it. 700,000 


500 altri premi di grande valore 
agli Espositori. 


ineltre 
do; 
I cinque grandi premi formano una 
iramide in oro massiccio del peso di 
ilog. 95,199 e del valore reale”ed in- 
trinseco garantito. di 


Lane 300,000." 


Gli altri 495 premi sono del valore di LAO0;000. 


Li uo 
L'ESTRAZIONE | 
della Lotteria si farà 


20 NOVEMBRE 
coti'intervento 


del Sindaco e del Pre 


fetto di Milàno e deile altre autorità a 
ciò designate dai R. Governo. 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA. 

Per l'acquisto dei biglietti dirigersi alla Diftà 
assuntrice E. E. Oblieght in Mf2ano, incaricata 
della vendita dei biglietti all'inigrosso’ ed al det- 
taglio. 


Essa spedisce ‘i biglietti in provincia ed all'e- 
stero dietro richiesta munita dell'importo 0 vaglia 
postale. Per la spedizione in lettera raccoman- 
data aggiungere centesimi50 per ogni 10 biglietti. 


I ‘biglietti della Lotteria Nazionale 
Coppella, 


vendono in Roma presso 
Popolo. Romano. via delle 


—_ 


RACCONTO STORICO 
» 


NAPOLEONE GIOTTI 


PARTE QUARTA. 


Costà, seduti sul margine erboso del fiume,s'in- 
tratterevano per qualche tempo in famigliari col- 
loqui, intenti al mormorio delle acque, dentro alle 
quali scintillavano lo stelle, oppure porgendo 
ascolto al canto dei havicellai che ritornavano 
colle loro burché, mentre al d' là del Tevere si 
offriva ai loto aguardi la pittoresca veduta, del- 
l'Aventino. 

Vestiva la Silvia assai dimessamente, modo 
«ui la gente del vicinato non lia 
per una gentildonna d'alto sangue. 

Ad alconi curiosi Ia Cencia e Gualberto, con 
— rece siae 

o parente. vedova, venuta, dopo la m 
del marito da Quito Cha pene 

Non vi sarebbe mai stato il pericolo che l’orafo 


© la sua famiglia si fossero lastiati andare atra | 


dire ìl segreto. 

Monsignore Albertoni veniva di tanto in tanto. 
a trovarla, oppure la rivedeva presso la Diamante 
2 Santa Maria della Pietà. 
= meg ‘prdrgg er" delle cose del giorno. 

Non aveva mai osa: Silvia domandargli 
tizia di Giuliano Odorici, nè tampoco Paripte 
susa ra snai periato una sola volta. 

egli capiva che l'aver novella di lui sar 
rebbe stato di qualche consolazione alla Silvia. 

Ma per esso, austero sacerdote, quella consola- 
zione che ne poteva provare il cuore della mo. 


| glievai messaro Sisto Anibaldi, sarebbe stata una 
| giola colpevole, e colpa per lui il procurarglieno 
| l'occasione. 
I Nella casa di mastro Gualberto poche persone 
pratieavano. 
] ’’Se poi qualemmo vi capitava, la Silvia allora 
fanteve a cit sala POI 
nessune dei conoscenti dell'orafo si era trovato a 
| vederla, e la maggior parte ignoravano la sua 
| presenza in quella casu 
| Era wma vita di sacrificio la sua; eppure, ad 
onta che lei si potesse chiamare costà sicura af- 
| fatto, se poi accadeva che fosse picchiato all’uscio 
| di strada o che suono di passi non noti si facesse 
! sentire su per le scale, allora il cuore della po- 
| vera Silvia cominciava a tremare forte forte, 
Ed essa si aspettava di veder tutto ad un tratto 


| 
| ci veni 
| ci veniva di tanto in tanto la Lella di casa 
i 
| 
Ì 


riei, la quale però, cominciando a sentir grave 
il peso degli anni, a stento si trascinava fino alla 
| casa dell'etafo. 

Alla Silvia spiaceva assai che la Lella si tra- 

| scinasse fin là, 6 si desse tanto disagio. 
| Ma la vedova tanto volentieri! Quel sapere che 
lei aveva tenuto in collo da bambino Giuliano, 
che lo aveva addormentato con lo sus canzbni, 
| che le aveva visto crescefe via via bello.e_ger- 
{ tile; quel sapere che quella povera fante amava 
lui più che un figliuolo, che le tante volte aveva 


| cercato di consolarlo, che aveva pianto e sofferto | 
per esso; quel sapere che la Lella amava tanto | 
lei perchè era stata l'amor di Giuliano; tutto ciò | 


rendeva oltremodo cara al suo cuore quella buona 

pia vecchiarella. 
Non osava far nessuna domanda nemmeno a 
ma la Lella, meno discreta di monsignor Al- 


bertoni, quando aveva diialche cosa da raceontare 
che mess» Giuliano, non 
da 


poi, 


‘nale egli faceva sapere a suo padre come es 
Lindo intenzione di papa Clemente di ritirare le 


‘vanni de’ Medici, il papa aveva chianiate al 3u0 
saldo. 

Giuliano era salyo, ora vivo, e tra poco sarebbe 
venuto a stare nella stessa città, s così tanto più 
vicino a lei! 

Si mise la Silria una mano al éore, perchè 
pareva le si spezzasse come if un impeto di gioia: 
Ma nel fondo del cuore ella chiuse quella gioia, 
giacchè farta manifesta lo pareva commettere peo- 
cato grave. 

E difatti, la sera prima di soricarsi, ne chiesa 
inginocchiata perdoso alla Madonna. 

Ma innanzi che la Lella 4e_ ne andasse via, la 
Silvia con voce quasi di comando le aveva im- 
posto che quando messer Giuliano fosse ritornato, 
lei si guardasse bene di manifestargli la casa dove 
era venuta a cercarsi un rifugio. 

La Lella le giurò per le sette piaghe di Gesù 
che nè a lui, nè ad altri lo avrebbe rivelato mai. 

Ma non potette trattenersi dal soggiungere: 

— Eppure quanta consolazione egli ne risenti- 
rebbe se potesse tornare a rivedervi! 

— Oh mai, mai! 

Così l'anima della Silvia sosteneva, soffrendo 
una battaglia tremenda e continua tra. il dovere 
e la passione! 

Quella lettera. aveva scritto Giuliano, Odorici 


le di Pul 
E. E. OBLII 


bblicità E. E. OBLIEGNT, in Row, piazza Mentecitorio 137 — la Firense, 
EGHT, Paris, 92, rue dé Richeliet "— E dall'Inghilterra, presso i sign 


‘ la Ville de Toadres 


Corso 164 


GRANDE OCCASIONE: 


Uno dei più intimi 
era un cotale 
6 molto valentuomo. 
Nella bottega di costui lavoravaun suo cugino, 
nome Romolo. 
Era questo Romolo oltremodo esperto nell'arte 
‘© di sovente aveva iavorato anche presso 
Benvetiuto' Céllini. ci e: 
Nor contava più di venticinque 0 ventisei anni: 
d'aspetto ers piacente, mai in lui alla bellezza del 
‘e‘alla valentia nell'art. non corrispondeva 
inolto' la bontà dell’animo, dacotè fosse pi uttosto 
‘scavezzacollo, dedito al giuoco, allo spenda cciare 
in dofine è gozzoviglie, e manesco ani che no, 
‘Ma siccome accadeva: che spesse in compagnia 
di quel suo cugizo  Bemardino: Passerio cotesto 
Romolo si ‘trovasse a praticare con mastro” Gual- 
berto, e talvolta ad accompagnario fino alle mura 
del Santo Spirito, entrò seeo lai in dimestich ezza. 
‘Era piuttosto burlone e compagnevole, e da 
n0mo astuto sapeva benissimo nascondere i ai 
brutti difetti sotto apparenza di bonarietà. 
‘Avvenne dunque che Romolo mise gli occhi sopra. 
19 Gentile, la quale dal canto suo non pareva di- 
sprezzare il giovineorafo non solo per essere pia- 
cente assai, ma anche per quella familiarità che 
‘Sveva con suo padre e con Bernardino Passerio, 


lino Passerio, orafo anch'esso 


| tenuto anch'esso, come lo era difatti, un onestis- 


simo uomo, assai esperto nella sua arte e da pa- 
rocchio tempo intimo della famiglia. 


‘via deì Pamzani 26 > la Milano, Galle 
6. L Daube e C., Londra, 130, Files! 


n 


A la Ville:-de Londres 


Corso 164 


ma già si sa, 
tente, la fami; 
Prova ne sia 
detta >. 


Gambetta, 
Francoforte 
giando all’Hò) 
nome di « A 
di cui parlai 


rettore delia 


MANTELLI DI MEZZA STAGIONE PER SIGNORE E SIGNORINE 


Fra la grandiosa compra fatta di Mar*}; n 5 ; 3 Î i î 
" BANTELETS Ghana 200) ua di Mar:eiii per Signore e Signorine (GENERE, NOVITÀ) abbiamo acquistata una partita di PALETOTS, VISITES, 
Diamo qui l'elenco dei prr-_j-7,], sEZZA STAGIONE a prezzi così veramente eccezionali da rendere impessibile ogni, concorrenza. 
Pa ‘ohde a ognuso sia dato persuadersi 
ESE SOLE 20 LIRE — Paletot chiaro fantasia — Qualità superiore Lire 22, 25, 30, 35. 
ba SOLE 15 LIRE Mantelet nero e colorato per Signora — Qualità superiore Lire 18. 20, 23, 25. 
PER SOLE 2© LIRE — Visite chiaro ricamato — Qualità superiore Lire 25, 30, 35, 45. 
PER SOLE 3& LIRE — Visio nero elegante — Qualità superiore Lire 40, 45, 50, 55, 80, 100. 
“Se nesta ColER SOLE 20 LIRE — Waterproof (Novità) — Qualità superiore Lire 25, 30, 35, 40, 50. 
Soecilità di ian ncherfa Confezionata elegantissima per Simona a prezi di fibbrca. — Corredi da Sposa © ‘NeSnati da Lire 485, 780, 1300, 1600; 2550 e 3200, sempre pronti. 
E TORTO DE CONE TE DI LANA DI ERUOSLA (per al {2.6 i pipe, benhe none e SP I Mossicai disogai a Lire 10, 20,30, 50, 80 e 100. 
lagiieria per omni, Donne e Fanciulli. ere ELA CITTÀ DI LONDRA; Corso 164, Roma. 


iii 
i prega. al'esserraro la marca, 
GRES ZIA LBERGHI 
Era 33 raccomandati 


signor Bam 

della fr 

non perchè pl 

mania, ma pd 

nale liberale. 
Questo sig: 

Bamberger 


ge à ® z E 
Vero Estratto di Carne 


ii ,00®, 
Siire tutte le combinazioni di assicurazioni sulla Vita, la 
(Compagnia fa eziandio assicurazioni contre i Gs fortuiti di 
i matura colpire la persena per vausa esterna, 
Fiolesta 1 involontaria. Essa sipula 
per operai, per lavori agricoli, per 
civile incombente _aipadrer 
piroscafi 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmERICA) 
Assicurazioni ferreviarie. 


MEDAGLIE D'ORO: E DIPLOMI* D'ONORE"; || tivo cere iiat 
Genuine seltante so ciascun vase porta It copie di vee "pagabile agli aventi dirito 
fm inehiestre azzurro la signatura di ‘2 Un indennizzo giornalisro di L. © per nos più di 180 

te ix caso d’infermità 3 


giorni, all'assicarato permane 
Deposito in Milano presso Carle Erba, Agente della Compagnia par l’Italia "12, Um indensiszo giornaliero di L. ® per new più di 180 
‘+ presso la Filiale di Mederieo Jess, e dai principali Farmacisti, [iorni, all'assicurato in caso d'infermità temporanea 


Droghieri e Venditori di commesti] 11260 


Guardarsi dalle contraffazioni 
B-INITAZIONI DELLA *FTICHETTA R GiPSULA} 


ta 
14, 


dentista dott. Poppi 


Preparati dai, 


Società d'Igiene 
co ACQUA. FIGARO 


T CAPELLI E LA BARBA 
ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 


sierni 


ci 


preservativo Mcuro contre 
| 5 Difterito ed il Group 


HR 


| 


sà i © tariffe siro! 
; a Firenze, via Cavour 8, 
della. Gempagnia in. tutte le principali 


Tn Rei 
ria del "ma, Fappresentante generale il Banco A. Cerasi, 


LO SCIROPPO--PAGLIANO 


apurativo a rinfrescanto del cangno del 
ea Ernesto Pagliano 
sendo esclusivamente in NAPOLI, 4, calata S. Marco (cast 


In becostte a L. 1,40 cadauna. 
la scatole (ridete in palvere) L. 1,40 la scatole 


È 


"Società 


ti 


sf: 


pi 


: 


nocchiatoio 
cassetta po 
fedele dei si 


«Mtiii 

sEpeeati 

| Ubi 
ch 


| 


CELLIISS 
aseNaNb 
288888 


Note PARIGINE 


13 ottobre. 

Gambetta è stato in Germania. Si possono ima- 
ginare gli almanacchi che furono fatti per questa 
notizia inaspettata. Si è saputo soltanto che viag- 
giava con una < sorella > e che andava a pren- 
dere un « nipote » che studia il tedesco a Dresda. 
Nipote e sorella sono venuti fuori come funghi, 
ma già si sa, che quando uno diviene ricco o po- 
tente, la famiglia gli cresce in un batter d'occhio. 
Prova ne sia la « vedova Molinari, nata Gam- 
betta ». 


x 

Gambetta ebbe un colloquio secreto con Bis- 
marck. Questo poi è il tema obbligato sul quale 
perfino l’onnisciente Times fecee fa le sue varia- 
zioni. Con buona pace dell'organo della City, i due 
avversari del 1870 non sisono veduti. Un po' una 
combinazione fortunata, un po qualche ricerca mi 
permettono di darvi alcuni ragguagli inediti su 
questo misterioso viaggio. 

x 

Gambetta, venendo da Dresda, si è fermato a 
Francoforte dal sabato al lunedì scorso, allog. 
giando all’Hòtel de Russie. Si inscrisse sotto il 
nome di « Avocat Massabio » — il nome della zia 
di cui parlai recentemente. « Sorelle » non ne ar 
vera — almeno in quell'albergo — bensì un com- 
pagno di viaggio, M. Ferrari — il quale poi in 
realtà era l'avvocato Lachaud figlio. Gambetta 
restò quasi sempre chiuso în casa, e non fece nep- 
pure una scarrozzata che aveva progettato per 
domenica sera. Sono preciso, non vi pare ? 

x 

#'Se non è uscito, ha ricevuto però diverse per- 
sone. Fra queste, di sicuro ebbe la visita del di- 
rettore della Frankfurter Zeitung e quella del 
signor Bamberger deputato al Reichsrath, capo 
della frazione secessionista, che si chiama così, 
non perchè pensi a uno smembramento della Ger- 
mania, ma perchè si è staccata dal partito nazio,. 
nale liberale. 

Questo signore, che è fratello del banchiere 
Bamberger di Parigi, avrà dato al Gambetta 
qualche schiarimento sulla situazione politica in- 
terna della Germania. Mi si afferma anche, ma 
con qualche riserva, che fra i visitatori dell'Hòtel 
de Russie vi possa essere stato il Bebel, uno dei 
capi dei socialisti tedeschi. 

x 

Non è che dopo la partenza di Gambetta, che 
il padrone dell’Aétel, sorpreso dal mistero ser- 
bato e dall'essere egli restato chiuso sempre 
nella sua stanza, seppe chi era stato il suo ospite. 
E la notizia se ne sparse in Francfort, quando 
Gambetta era già en route per Parigi. 

Abbiate per sicuro tutte queste notizie che sor- 
prenderanno i giornali francesi, ancora all'oscuro 
su una parte di esse. 

XXX 

Fra otto giorni M'* Alice Grévy sarà moglie 
del signor Wilson. Avanti di essere deputato e 
sotto-segretario idi Stato, il genero del signor 
Grévy è stato un buontempone, dissipatore, tanto 


Il sacco di Roma, vedi 4° pagina 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Treo) 


Per quanto atterrita dallo spavento, la contessa 
di Vergis guardò in faccia il suo interlocutore col 
più insolente disprezzo, dicendogli: 

— E voi vi siete incaricato di tale infarria! 

— Signora mia, sono un uomo d'affari, ed un 
milione è sempre ben 

- Oh! non lo ! è facile mentire 
e calunniare quanto è difficile provare ciò che non 
esiste... lo sono inattaccabile .. vi sfido a fare of- 
fesa al mio onore. Uscite. 

E con un gesto energico Maria indicava la 
porta. 

Fossaro sorrise, ma non si mosse. 

2A Sienora contessa di Vergis si credo inat- 

ile — rispose con voce insinuante. — Pare 
che essa abbia completamente dimenticate le sue 
Visite a San Sulpizio, le sue scappate dalla porta 
di via Féron, la sue meditazioni sopra un ingi- 
nocchiatoio la cui spalliera si faceva servire da 
cassetta postale, molto ingegnosa, ma custode in- 
fedele dei segreti a lei confidati... vedete, signora 
contessa, che io so tutto. Il signor di Vergis ha 
accettato una missione diplomatica, seguendo i 
consigli che io gli ho dato în previsione dell'av- 
Youire. Le sua assenza vi ha permesso di nascos: | 
dere la vostra gravidanza ad Epines-Blanches 


Proprietà letteraria © riproduzione riservata a termini di | 
Ierme ell'Amprizictrazione *' Paeofulle por tetto "Tale 


s 


arri E 


dici 


PANPULLA 


Roma, Lunedì 17 Ottobre 1881 


Wi: CLIL ZIE: Gta 


Num. 283 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 280 .; 
Esclusività di Avvisi 
ELE. OBLIEGHT 
è. Firenze, Parigi, Londra 
20ansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


che per un momento fu questione di sottoporlo a 
‘un consiglio giudiziario. Una notte al Cafè Anglais 
scommise ventimila franchi che în un anno sa- 
rebbe stato deputato. È grazie a questa scom- 
messa che egli finirà forse con essere ministro 
delle finanze e compiere quella conversione delia 
Rendita che è il suo programma. 
x 

MU Grévy è una donna di trent'anni, magra, 
bruna, con begli occhi neri, i capelli, nerissimi 
anch'essi, in bandeaux; un insieme di fisonomia 
un po’ duro e asciutto. Amava molto la caccia e 
vi seguiva il presidente in abiti mascolini. La 
cronaca vuole che sia arrivata all'età di trenta 
anni senza prender marito, per non aver potuto 
dare questo titolo a un tenore di grazia che fece 
farori nel bel mondo sul finire dell'impero. Si 
può dirne il nome — Capoul — poichè ciò non è 
un'indiscrezione. Se quel matrimonio avesse avuto 
luogo, chi lo sa? il tenore sarebbe divenuto go- 
vernatore di una Algeria qualsiasi. 


— obbligata; una lira di multa ai soci che non 
intervengono — della Lyre Italienne. Vi ho detto 
giù, mi pare, che essa è trasformata in Società 
di mutuo soceorso, estesissima, e degna di trovare 
incoraggiamento e aiuto, sia nella colonia italiana 
di Parigi, come uella madre patria. La presiede 
ora il signor Rossi, uomo attivo e intelligente, il 
quale s'è dato corpo ed anima per farla pro- 
sperare. 
x 
Dal rapporto — molto ben fatto — che ci fu 
letto risulta che vi sono ora circa duecento soci. 
Questi appartengono quasi tutti alla classe ope- 
raia, ma alla buona, a quella che lavora, e finisce 
col far fortuna mediante l'economia © l'attività. 
Lo provano molti dei soci, capi-fabbrica, capo- 
mastri, che dànno ora essi lavoro a parecchi 
operai. Il Budget è ancora modesto, ma aumenta 
sempre d'importanza. Pagate le spese del tri- 
mestre, la Società si trova avere un civanzo di 
500 lire, e il capitale sociale arriva alle 13,000. 
La sezione musicale va a maraviglia sotto la di- 
rezione di un bravo giovane, il Cella, il quale ci 
fece udire una sua, originale composizione. Questi 
operai suonatori hanno il brio e la nervosità che 
distinguono le orchestre italiane. 
x 
lo credo che non vi possa essere opera più san- 
tamente utile che quella di venire in aiuto a questa 
istituzione, e prego quelli dei miei lettori che vo- 
gliono parteciparvi (facendesene soci onorari: 
24 lire all'anno; o « donatori > con una offerta 
una volta tanto) a farmelo sapere, 0 farlo sapere 
al Fanfulla 
x 
Qui questo argomento sarebbe finito. Però dalla 
lettura di quel rapporto è sciolto un problema 
storico che mise giorni fa in imbarazzo il Fan- 
fulla, îl quale desiderava sapere qualche cosa del 
delegato italiano al congresso letterario di Vienna. 
Io già conoscevo il signor De Marchi ed i suei 
meriti. Il rapporto ci indica quanto essi sono va- | 
riati. 
Il signor De Marchi è stato nominato consigliere 
giudiziario della Società nella sua qualità di av- 


XX 
Lunedì sera ebbe luogo la riunione trimestrale 
| 
i 
Î 


dove il signor de Trois-Monts viene qualche volta 
a farvi una visita. Un caso ha affrettato il parto... | 
La creatura venuta alla luce quattro giorni sono 
è un bambino ed è là... nella camera vicina. 

La contessa stese le mani verso il suo interlo- ! 
eutore dicendi 

— Abbiate pietà di me. 

Il barone, figurando di non accorgersene, con- 
tin 


— Il signor conte è a Berna... basterebbe ch'io 
gli mandassi un dispaccio per guadagnare un mi- 
lione. 

— Non lo manderete questo dispaccio. 

— Dipenderà da quanto risolverete di fare. 

— Ditemelo voi, che cosa debbo fare? che cosa 
volete ch'io faccia? Vedete bene che non so più 
neppur io. 

— Non mi dispiace punto di prendere la parte | 
delle mogli contro i mariti, purchè non ne sof-! 
frano i miei interessi. Il conte mi offre un mi-: 
lione per esser certo della sua vergogna. La vo- | 
stra salvezza e quella del vostro bambino valgono | 
son il doppio.. Datemi due milioni, ed io vi 

farò parere bianca come la neve agli occhi dei 
signor di Vergis. Se vi par troppo... non ne par- 
liamo più, ed io mi terrò fodele all'impegno preso 
col conte. | 

— E se invece io vi mandassi all’altro mondo ? | 
— disse Arnoldo di Trois-Monts entrando improv- i 
visamente in camera deila contessa. Ì 

Maria gettò un grido di spavento. Fossaro fu 
sorpreso, ma non spaventato, benchè avesse da- } 
vanti Arnoldo eon in mano un revolver puntato 
contro di lui. i 


vocato; le ha regalato cento esemplari di una sta 
Ode alla Francia nella qualità di poeta; ha of- 
ferto due composizioni istrumentali alla banda 
della Lyre, nella sua qualità di compositore mu- 
sicale. Se aggiungete cho — come dice il rap- 
‘porto — egli è ora in missious diplomatica; che 
a Roma deve conferire con il signor Cairoli — 
nella sua qualità di uomo politico; e anche che 
sta scrivendo, mi pare, una Storia degli Oltomani 
în moltissimi volumi, il Fanfulla non dovrà più 
sorprendersi dell'incarico che gli fu affidato a 
Vienna. 


XXX 

La United State Electric Light Company ha of- 
ferto ieri sera un pranzo alla stampa francese e 
ai principali corrispondenti esteri. Mi pare che 
lo scopo di questo pranzo sia quello di persà- 
dere « il guarto potere dello Stato » che la lam- 
Ppada Maxim sia la più bella di tutte le lampade 
possibili. Se le altre lampade adottano lo stesso 
sistema abbiamo anecra in vista una dozzina di 
pranzi. Quello di ieri sera in ogni caso fu mera- 
vigliosamente suntuoso, e prova che i nostri fra- 
telli d’oltre Atlantico fanno molto bene le cose. 
Del resto la lampada Maxim — anche senza quel 
menu complicatissimo — è una delle migliori del- 
l'esposizione. 


x 
Se vi furono foasts ve lo potete immaginare! 
C'era una tal corrente nella sala che se ne udi- 
rono di nuovo conio. È così che uno bevette «alla 
sulute dell'elettricità >. Un signore che non co- 
nosco avrebbe meritato il premio, anche dal punto 
di vista del disinteresse. « Io rappresento, disse, 
il gas e l'elettricità, e bevo al vapore ! » È il colmo 
dell’abnegazione. 


VERO FURFA) 


In verità: sarebbe tempo di non usargli 
più nessun riguardo e di chiamarlo addirit- 
tura coi nomi che si merita. Diamogli pure 
delîu rfante, ma mi par sempre poco. Non è 
< il suo avere », come direbbero i Fiorentini. 

Animo, via, che si canzona? Dei metalli 
tristi ne ho conosciuti parecchi in questo 
mondo, ma un metallaccio infame e manca- 
tore di parola, come l’oro, non l'ho cono- 
sciuto mai ! 

Il piombo sarà omicida, non dico di no: il 
rame procurerà a voi delle coliche intestinali 
e all'Agenzia Stefani dei dispacci molto in- 
vecchiati: ma se confrontate questi due me- 
talli coll’oro, vi diventano, al paragone, due 
galantuomini, due fior di virtù, due angioli 
del paradiso. 

Non mi parlate dell'oro, se volete che re- 
stiamo amici. Questo paltoniere volgare, con 
quella sua ghigna giallona, come un’arancia 
matura, par tisico al terzo stadio, par marcio; 
par bolzo, par che debba tirare îl calcetto da 
un momento all’altro: eppure eccolo lì! È 
sempre più vivo di tutti gli altri metalli : an- 
che dell’argento-vivo. 


al conte di Vergis a Berna un dispaccio che ho 
lasciato chiuso in una busta a Parigi, e che po- 
trete indovinare quanto contiene. Del resto, sanno 
che io sono qui e mi cercheranno qui non veden- 
domi ricomparire. 

— Miserabile! — disse Arnoldo. 

— Non diciamo parole tragiche, caro signore... 
se no bisognerà pagarle a parte. Mi son preso la 
pena di venire fin qua per proporvi un accomo- 
d.mento.. Se vi conviene, accettatelo; se non vi 
conviene, ho l’onore di salutarvi. 

Era impossibile esitare. Venti minuti dopo Fos- 
saro lasciava il castello d’Epines-Blanches, ritor- 


| nava ad Orléans e ripartiva per Parigi con due 


mandati a vista di un milione ciascuno, firmati 
uno dal signor di Trois-Monts, uno dalla contessa 
di Vergis. 

Il giorno seguente, prima di mezzo giorno, i 
mandati erano già pagati. 


XXXVI 


Dopo tale incidente Arnoldo si convinse di non 
potere, senza stolta imprudenza, rimanere più 
lungamente a Epines-Blanches e decise di partire 
la stessa notte con la balia e il bambino per pren- 
dere ad Orléans il primo treno per Parigi. 

La contessa persuasa dell'assoluta necessità di 
tale partenza, vi si rassegnò col cuore spezzato. 
Pietro ricevette l'ordine di attaccare una carrozza 
chiusa per le 4 antimeridiane. A mezzanotte andò 
ad avvertire Arnoldo che era impossibile di 
partire. 

— Il vento rompe e sradica gli alberi... la nove 
cado senza tregua... i colpi di vento la sollevano 
e l’ammonticchiano lungo la strada... fra un'ora 
vi saranno sulle strade degli ostacoli insormon- 


dirà | tabili.. Bisogna attaccare non ostante..? 


Fuori di Roma cent..10 


Se volete trovarle a. olpo sicuro, non c'è 
da sbagliare; andate a ercarlo alla Corte di 
assise o nella Gazzett.. dei Tribunali. Un po” 
più, un po meno, è sempre complice e isti- 
gatore di tutte le male azioni: un po’ più, un 
po’ meno, ha sempre lo zampino in tutti i 
grandi delitti. 

La sua riputazione, fin da anni e anni, è 
stata sempre quella di un cattiv’ arnese, di un 
soggettaccio da galera. Lo stesso Giove che 
lo conosceva a fondo, quando gli saltò Pestro 
d’entrare nella camera di Danae, per accer- 
tarsi se questa bella figlia d’Acrisio, re d’Argo, 
dermisse supina o sur vna parte (una curio- 
sità innocentissima come tante altre) andò 
prima a casa dell’oro e gli disse: 

— Amico, avrei bisogno di te per un certo 
affaretto |... 

— Maestà tonante, sono ai vostri comandi ! 

— Prima di tutto, soffri per caso di seru- 
poli 


fo, grazie a Dio: è una malattia che 
non conosco. 

— Allora prestami la tua giubba, perchè 
stavolta voglio entrare mascherato in una 
camera..... mi spiego ? 

— Come un libro stampato. 

— Ma ti dispiace se ti faccio fare questo 
mestiere di... mi spiego? 

— Tutt'altro: è un mestiere che ho fatto 
sempre, e che lo seguiterò a fare, tanto più 
che, per la mitezza doi tempi, non mi toglie 
nemmeno il diritto alla croce di cavaliere. 

E l’oro, come raccontano le cronache, cedè 
con vigliacca compiacenza la sua giubba a 
Giove: il quale, mascherato a quel modo, 
andò diritto diritto alla camera di Danae e 


USsÒ. 

Lafiglia del re Acrisio, che, quand'era a letto, 
non avrebbe aperto nemmeno a suo padre, si 
levò în punta di piedi, e, infilata primala ca- 
tena di sicurezza, aprì la porta a spiraglio, 
domandando sottovoce: 

— Chi è? 

— Sono io, son l’oro! 

— Oh! passi pure! Per lei, sa bene, che 
non c'è portiera. 

E così il buon padre Giove, con quel tra- 
vestimento insidioso, riuscì a penetrare in ca- 
mera: e quando fu lì, tanto per passare one- 
stamente il tempo, insegnò a Danae a mo- 
dellare il Perseo di Benvenuto Cellini, che 
poi fu posto sotto la Loggia dei Lanzi a Fi- 
renze, dove ora si può vederlo benissimo anche 
a occhio nudo. 

Eh? come erano alla mano le donne di quei 
tempi?... 

Se oggi quel malanno dell'oro si arrisicasse 
per disgrazia a bussare alla camera di una 
Danae moderna, apriti cielo! succederebbe 
una rivoluzione, un eccidio, un finimondo! 
Oggi l’unico metallo che sia ricevuto nelle 
case con molta cortesia e fiducia (e questa 
fiducia se la merita davvero!) è l'argento, 0, 


———— ————@@ 


— No.. no — esclamò la contessa — non an- 
derete via.. Sarebbe un mettere a rischio la vita 
di mio figlio, e preferisco mettere a rischio la mia. 

Arnoldo uscì dal padiglione e si convinse coi 
propri occhi che sarebbe stato imprudente il met- 
tersì in cammino. 

La tormenta continuò tutta la notte ed il giorno 
segnente: la neve alzò più d'un metro. Il castello 
d'Epines-Blanches era bloccato. Il postino arrivò 
la sera in ritardo di nove o dieci ore. Non portò 
nessuna lettera del conte di Vergis che pare seri- 
veva regolarmente tutti i giorni fissati. 

Questo inesplicabile silenzio inquietò talmente 
la contessa che non potè chiudere occhio in tutta 
la notte, e la mattina dopo mandò Pietro ad Or- 
16ans a cavallo, malgrado il tempo, per spedire 
un dispaccio che diceva: 

< Conte di Vergis — albergo di Francia — 
Berna. 

« Non ricevuta lettera ieri, perchè? Rispondete 
subito. 


«€ MARIA. » 

La eontessa aveva pregato Pietro di stare ad 
aspettare la risposta, © difatti il marito di Mad- 
dalena ritornò al castello dopo mezzogiorno con 
una dispaccio diretto alla contessa di Vergis che 
diceva: 

« Lettera impostata tardi. Riceverete domani. 
Un abbraccio. 


< Conte di Vaneis. » 
Maria respirò. Parova che non vi fosso da te- 
mere nessun immediato pericolo, e il soggiorno 
di Arnoldo e di suo figlio ad Epines-Blanches po- 
teva ancora essere prolungato. 


(Continua) 
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se 
invece di lui, quella sudiciona della carta fi- 


Fatto sta che, tutto sommato e calcolato, 
fa ‘sempre un bell'esempio di giustizia e di 
alta moralità quello del compianto Scialoia, 
quando nel 1866, stomacato dalle mille tur- 
pitudini antiche e recenti commesse e per- 
petrate” dall’oro, compilò un atto d'accusa 
contro il vilissimo metallo (come lo chiama- 
Fanò î vecchi comici, avvezzi al modesto re- 
fine del rame coniato), e, senza perdersi in 
tanti complimenti, ie lo mandò a domicilio 
coatto cinque passi fuori d'Italia. 

‘E oramai si aveva ragione di sperare che 
T'oro noîì sarebbe tornato più a contaminare 
questa terra prediletta da Dio e dalla rio- 
cliezza mobile; quand'ecco, sissignori, che una 
bella mattina l'onorevole Magliani, attuale 
fenutario del portafoglio delle finanze, sve- 
gliatosi di cattiv'umore e colla bocca amara, 
cominciò a dire: 

“— Pur di far dispetto a qualcuno, voglio 
che l'oro ritorni in Italia. E quando ho giu- 
rato che deve tornare, dev'essere così... 

Detto fatto, mandò subito all'oro un tele 
gramma concepito in questi termini: 

< Il vostro domicilio coatto è finito. Se vo- 
lete tornare fra noi, sarete ricevuto a braccia 
aperte. Il macinato vi saluta e vi manda un 
bacio. » 

E Toro, con un altro telegramma, rispose 
questa barzelletta: 

< Ritorno subito! » 

Figuratevi il cuore del buon Magliani! Senza 
mettere tempo in merzo, bandì ai quattro 
venti la gran novella, e tuti se ne rallegra- 
rono, specie i ragazzi sotto i quattordici anni, 
che per ragione d'età non avevano mai visto 
l'oro, nemmeno in fotografia. 

Intanto i giorni passavano e il vilissimo 
metallo non si vedeva comparire. 

— Quando venite? — gli telegrafava il mi- 
nistro impaziente. 

— Non ho punta fretta! — rispondeva quel 
giallone, mancando subito alla sua parola. — 
Tornerò quando mi farà piacere, se pure | 
tornerò. 

— 0i nostri patti?. 

— Metteteli sott'olio, e conservateli freschi 
fino 2 primavera. i 

— Dunquet... 

— Dunque un corno!.. — diceva un tele- 
gramma spedito ieri da Parigi; e si vuole che | 
questo'qui sia l'ultimo telegramma ricevuto | 
dal nostro ministero delle finanze. 


È. Fe A9- 


FRA L'ALPI E 'L DANUBIO 


gheresi ancho a Stagione avanzata, perchè il 
clima vi è notevolmente mite: tant'è vero," che 
vi maturano i fichi, che sono poi i datteri del- 
l'Europa meridionale : non vi raggiungono la dolce 
squisitezza dei fichi toscani, ma non sono privi 
di inzuccherata amabilità. 

Del resto, i bagni di Fifed per il materiale, il 
morale e l’animale, somigliano a tutti i lnoghi di 
bagni di questo mondo: di singolare non ci ho 
veduto se non alcune monache benedettine non 
disdegnose delle acque secolari, e un vecchio o- 
riginale che vestiva ancora il soprabito 2 pelle 
grina, i pantaloni a coscia e gli stivali del 1820: 
senza dubbio per non cadere in anacronismo, 
manteneva anche alla parrucca e ai mustacchi il 
colore corvino che possedevano naturalmente ses- 
sant'anni fa. 

No: ho trovato qualche cosa di più originale: 
al grande albergo Mayer un cameriere, al quale 
avevo ordinato un rostàeef, mi porta invece una 
bistecca, sì ostina a volermi persuadere che la 
bistecca era un rostdeef, e solo da ultimo le con- 
cede la sua qualità di disfecca, giustificandosi 
come segue: » Il rostbeef era finito: © io ho cre 
duto di interpretare il suo desiderio scegliendo 
quel piatto che più somiglia al rostbeef». Questa 
teoria di approssimazione culinaria era abba- 
stanza ingegnosa: e l'avrei lodata, se Molière non 
mi insegnasse che i valets raisonneurs non sono 
punto lodevoli. 

Lodeyolissimo invece e gustoso è il figosch 
pesce morbido, profumato, prodotto speciale del 
lago Balaton, che non perde le sue perfezioni ga- 
astronomiche neppure se pesa cinquanta chili, 
ccme non di rado si pesca. 


>< 


Due ore di vettura în terreno montuose per 
una strada deserta, ed eccomi a Vezprim. La quale 
è una piccola città, pittorescamente aggrappata 
sul ciglio di certi burroni che, in minori propor- 
zioni, ricordano le dalze di Volterra. 

In queste vicinanze, dice la cronaca che re santo 
Stefano buttesse i ribelli comandati dal duca Capa, 
coll’aiuto dei santi Martino e Giorgio: dice ln 
storia che Cupa, vinto e prigioniero, fu squartuto, 
e i suoi quarti inviati per esempio in diverse 
parti del regno; gli dedicheremo quatiro quarti 
di Requiem... e nella valle di Giosafat assisteremo 
al rinquartamento. 

Nel x1 secolo Vezperim aveva un'università, 
uno studium generale ricenmente dotato nel 1276 
da re Ladislao; nè questo era il solo privilegio 
locale: chè il vescovo possedeva quello di inco- 
ronare le regine, posando loro la corona sulla 
spalla destra. 

Ma non pare che lo spirito universitario sin 
rinato coi nuovi tempi: ho veduto dopo il vespro 
useire di chiesa la folla, recarsi sulla piazza, in- 
ginocchiarsi intorno al solito monumento della 


| Santissima Trinità e recitarvi interminnbili litanie 


enfaticamente intnonate dal sacrestano e dai più 


| zelanti divoti I preti non prendevano parte alla 


scena; pare donque che il popolo di Verperim sia 


| più ecclesiastico degli stessi ecclesiastici. 


Tuttavia un giovine mi diede prova di singo- 
lare amore della propria istruzione. Per una gher- 


| minella del locandiere, che mi aveva fatto ma 


Lago e foresta. 


L'Ungheris non si può dire il paese dei laghi 
tuttavia possiede una miriade di graziosi laghetti 
fra le cime selvose dei Carpazî, e uno dei” più 
grandi laghi d'Europs, il Balaton: non metto in 
conto il Igo di Neusiedi, prosciugato come ilno- 
stro. Fucino. 

La ferrovia corre lungo tuttala costa orientale 
del lago Balaton; ua costa bussa, piatta, mono- 
tona come la pussa che si stende dal lago al 
Danubio, e al di là del gran fiume fino ai Car- | 
patî‘ è appena collegata da gruppi di pioppi e 
‘animata da stormi di uccelli acquatici. 

Scendiamo alla stazione di Sidfok, cioè all’im- 
bocco del piccolo fiume Siò, che porta al Danubio 
le acque del lago: un battelletto a vapore ci 
spetta, dondolandosi in un porticino ombreggiato, 


fra lago © fiume: il vapore porta il nome di ! 
| nario italiano. Ad ogni modo, di questi coraggiosi 


Kisfaludy. —Tn onore di quale dei due fratelli 
Kisfaludy ? di Alessandro, il poeta erotico è pe- 
trarchista ? o di Carlo il drammaturgo? — Pro- 
babilmente di tutti e due questi nobili figli del 


lago: perchè essi nei primi del secolo fecero opera ! 


comune nell'iniziare il movimento letterario un- 
gherese; per essi principalmente si potè da altri 
cantare: « Un'anima nuova è nel Magiaro, un 
nuova mondo nella sua testa ». E nel loro nome 
comune fa creata nel 1826-a Pest la Società let- 
teraria Kisfaludy, a cui, fra gli altri meriti, si 
deve la raccolta delle poesie popolari magiare 
pubblicato nel 1848: 
Pag 


Il vaporetto non fa che traversare il lago nel 
suo minimo diametro, in servizio dei bagni di 
Fred: così la nostra navigazione non dura che 
un'ora, sonta neppure un saggio di quelle terribili 
tenipeste che talvolta rendono pericolosa quella 
magnifica estensione di acque: perchè îl Jago ha 
in lungo tutte la grandezza che gli manca in largo : 
guardando verso il sud, si vedono successivamente 
disegnarsi le penisole e i prombnterî, ma nell'e- 
stremo orizzonte sempre luccicare le acque fino a 
confondersi col cielo. 

1 bagni di Fired sono mollemente adagiati alla 
radice di una lunga penisola che si avanza fino 
a mezzo il lago e che porta sul groppone l'nl- 
tima abbazia benedettina di Tibany, fondata nel 


secolo xi Sono bagni frequentatissimi dagli Un.‘ 


care l'omnibus, sperando così di trattenermi al 
mo albergo, mi convenne trottare un'ora a pied 
salire e scendere una collina fuori delle vie bat- 


|-tute, e così arrivare alla lontana stazione della 


ferrovia. Un robusto farchino mi precedeva col 
bagaglio.. A un certo punto mi ragginoge un gio. 
vinotto, tutto ansante e melie di sudore, e con- 
tinua a galoppare al mio fianco... Quando può ti- 
rare il fiato, mi spiega, in italiano rudimentale, 
che tempo indietro aveva appreso un poco d 
nostra lingna da un maestro di scuola 

putomi Italiano dal locandiere, ti 

dere quelia buona occasione per fare 

esercizio... L'occasione era ettima per 

le più energiche espressioni toscane da tradur; 


| all'indirizzo del locandiere; ma più si parla, meno 


si cammina... e dubito forte che il bravo giovine 
abbia aumentato di venti parole il proprio dizio- 


volontari della flologia se ne trovano pochi. 


DK 


Intorno alla città 6 per gran parte del comitato 
di Vezprim si stende la grandissima e famosa fo- 
resta Bakony: famosa non tanto per le sue querce 
e per le mandrie di porci che vi trovano pascolo, 
quanto perchè asilo favorito e teatro alle gesta 
dei più arditi briganti ungheresi. Il brigantaggio 
in Ungheria non ha fasti minori che nella Spagna 
© nelle nostre provincie meridionali. E col bri- 
gantaggio, naturalmente, il manutengoliso : S 
derhannes, Gesztenye, Rosza Sandor, Schubr», prin- 
cipi fra i briganti, hanno, saputo guadagnarsi il 
favore popolare: il popolo non li chiamava altri 
menti che szegeny legeny, «poveri diavoli ». 

Io stesso ho udito più di un cane rispondere al- 
V'eroico nome di Schubry : ora è certo che non si 
pongono ai cani nomi di persone che non abbiano 
raggiunto l'apice della popolarità. 

1 Aanasz, guardiani di porci della foresta Ba- 
kony, pepavano poco a trasformarsi in banditi : 
e queleuno di essi giunse a distinguersi nella pe- 
ricolosa professione: per esempio Martino Zòld 0 
il Verde. 

La storia di Schubry è in Ungheria più cono- 
sciuta che la Bibbia dai protestanti : somiglia al 
Carlo Moor dei Mamadieri: quando gli avveniva 
di arrestare una gentildonna iu viaggio non la la 
sciava proseguire senza ottenerne un bacio : dalle 


popolane sapeva ottenere di più: messo in pri- 
gione, ebbe il giudizio di innamorare la moglie 
del carceriere, uccise un porcaio suorivale e riuscì 
a fuggire coll’aiuto dell'innamorata. 

Il brigantaggio anche în Ungheria non era 
straneo alla politica: Rosza Sandor, il re della 
campagno, continuò ad operare contro gli Au- 
striaci, senza trascurare ì degli possidentes, per 
parecchi anni dopo la capitolazione di Vilagos : @ 
sì che gli pendeva sul capo una taglia di 10 mila 
fiorini! Soltanto nel 1857 il suo corpo fu visto 
pendere dalla forca. 

>< 

Dunque la qualità non mancava ai briganti un- 
gheresi. - 

La quantità? — neppure: basta una cifra: il 
conte Gedeone Raday, commissario straordinario 
contro le bande di briganti, in un anno fece im- 

sare 435 soggetti, colpevoli di 554 delitti, dei 
quali 234 importavano la pena capitale. — Così, 
direbbe uno statistico, ciascuno degli impiccati sì 
era meritato circa ére quarti di impiccagione: 
ossia ebbe un quarto di corda più di quello che 
gli spettava... all’incirca. 

In questi casi melius est abundare quam de- 


ficere. 
Da 

È finito il brigantaggio ungherese ? 

Giorni sono (leggo e non garantisco) i briganti 
penetrarono în un convento prossimo alla foresta 
e vi uccisero otto frati che vi abitavano; i pan- 
duri della vicina stazione farono avvisati da otto 
briganti travestiti da frati che nel convento sì 
trovavano dei briganti: corrono sul luogo e tro- 
vano i cadaveri degli otto frati vestiti da briganti, 
mentre gli otto briganti vestiti da frati avevano 
preso il largo col bottino. 

Se c'è chi ha inventata l'avventura, ha per lo 
meno inteso che avesse colore di locale attualità. 


Urigt7 


Di qua e di là dai nionti 


Per fare la cronaca: 

Si piglia un ministro qualunque. Non c'è 
imbarazzo di scelta: granchè sea Roma se ne 
trovano due. 

In questo caso per non far la figura del 
l'asino di Baridano, si. pigliano tutti e due. 
Si riconduce Sua Eccellenza l'onorevole. Man- 
cini a Capodimonte perchè il suo attuale pe- 
riodo ministeriale non è che una villeggia- 
tura, e si manda l'onorevole Baccelli a San 
Vito Romano. 

Quanto agli altri, siano a Roma o non ci 
siano è tutt'uno. Îl famoso emistichio d'O- 
razio; Res numerus sumus con quel che segue, 
è stato scritto per essi. 

Brini 


I ministeri della Riparazione sono essen- 
zialmente ministeri di segretari generali, 
come sarebbe a dire di gerenti responsabili, 
destinati ‘a portar la pena delle colpo dei su- 
periori. 

Guardate, per esempio, l'onorevole Depretis: 
c'è stata per la prefettura di Napoli tutta 
quella cagnara, che non s'è ancora posata 

Ebbene ! Durante la sua assenza, malgrado 
il proverbio che gli assenti hanno torto, nes- 
suno se lè pigliata con Îuì : tutti addosso al- 
l'onorevole Lovito, che c'entra, forse, come il 
cavolo a merenda. E notorio che Ponorevole 
Depretis, le cose del suo ministero, le vuole 
mandar innanzi lui: non cede le’ briglie se 
non quando qualche trabaltamento imminente 
lo consiglia a darsi l'aria di vittima dell'ine- 
sperienza altrui 

Se il trabaltamento verrà, vedrete che ca- 
scherà di cassetta solamente l'onorevole Lovito. 

pa 


Bella cosa l'avere un gerente responsabile! 

E pure c'è dei ministri. che si ostinano a 
non volerne sapere del segretario generale, 
e fanno tutto da sè! 

È un errore! E lo prova Sua Eccell 
Baccelli! È de 
Ei 
« Sempre Baccelli! sempre Depretis! — mi 
scrive un assiduo. — Ma bravo, dunque, da- 
teci dell'altro, caro Don. Peppino, che questi 

signori ci sono venuti a noia peggio 
pernici dell’aneddoto. > RE de le 

v nt 

È precisamente quello che io invoco. De- 
pretis ha la carne tigliosa, Baccelli non è che 
la parte immangiabile di un legume;. Zanar- 
delli è il cavallo degli scacchi che. salta, da 
San Silvestro a Braschi, da Braschi a palazzo 
Firenze, mutando sempre il posto @ il. colore 
della casella. Gli altri.. Ma già. oramai -non 
sî sa più che cosa dirne di nuovo. 

E all’estero succede come da noi. 

La Francia è sempre Grévy e. Gambetta; 

La Germania si riassume: nell'eterno Bi- 
smarck; chi dice Inghilterra,. dice Gladstone, 
e chi dice-Russia, dice...-non so' che: perché 
sia resa la debita lode a quell'impero:che 
presentò sin qui l’immobilità; i‘suoi ministri 
si dànno quotidianamente la muta, come- i 
cosacchi di guardia al: palazzo imperiale. 

Quanto all’ Austria, il: povero Haymerle 
pagò di persona e mori per:interrompere -la 
monotonia. 


metta, se non altro, di battezzare la sit, 
zione con altri nomi. ‘Cé ne offie l'esempio 
la Francia, che sta per mettersi in crisi, e 
la Spagna che ci promette miracoli di libe. 
ralismo. x, 

Io non sono tanto radicale: domando sol. 
tanto un esperimento di responsabilità dei 
segretari generali. 

Facciamo nuovo teatro e marionette nuove, 
Che diamine: i ministri non chiedono di me- 
glio! Se lasciano Roma e se ne tengono lon. 
tani, gli è. solo per offrirci l'occasione di ten. 
tare l'esperimento. 

O che c'è da perdere? Peggio di quello 
che sî va ora non si potrebbe andare. 

E un mutamento sarà sempre un guadagno, 
Non foss'altro, sarà il conforto. dell’infermy 
che: cerca un ‘istante. di .sollievo. voltandosi 
dall'altra parte. 

Cipro 


«den 


AGITAZIONE IN IRLANDA 


(Agenzia Stefani) 


Londra, 15, 
Il Daily-Chronicle riporta la voce di un atten- 
tato alla vita di Herbert Gladstone a Dublino, 
ove il figlio di Giadstone andava ad assistere 
Forster. 
Dicesi che Harcourt abbia ricevuto purecchie 
lettere minatorie in segnito all'arresto di Parnai] 
Il Daiy-Telegraph aununzia che la nave da 
guerra Penelope sì recherà senza indugio nelle 
acque irlandesi. 
Dublino, 15. 
Molti affittainoli ricussuo di pagare i loro af. 
fitti fino alia liberazione di Parnell 
Londra, 15. 
Egnn, tesoriere della Land League, attualmente 
a Parigi, telegrafo a Forster, segretario del vicerà 
d'Irlanda, asserendo che esiste fra la guarnizione 
di Limerick una cospirazione per tirare senza 
ordini sul popolo alla prima occasione che si pre- 


senterà. 
Dublino, 15 


Sexton, deputato di Sligo, e Quyn. segretario 
della Land League, sono stati arrestati ; sì atton- 
dono altri arresti. 

Dublino, 

I deputati O'Connor a O'Kelly sono stati ar 
stati: Henìy ha potuto fuggire. 

Londra, 15. 

L'agitazione in Irlanda è sempre crescente Nella 
riunione ”pubblica tenuta ieri a Dublino, alla quale 
assistevano 2000 persone, fu adottata, ad unani 
mità, una risoluzione che condanna con termini 
violentissimi l'arresto di Parnell. 

Vi furono, delle. grida di: Viva la repubblica 
irlandese ! Non più ‘fitti! 

I meetings della Lega agraria, tenuti. in parec- 
chie città, adottarono risolnzioni analoghe, dichia- 
rando che non si pagherà alcun fitto prima che 
Parnell sia liberato. 


Dublino, 15. 
L'arresto di O'Connor fu annunciato prematu 
ramente, ma il deputato John Dillon è stato arre- 
stato questa sera. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 16 ottobre. 

Fin dalle otto di questa mattina la piazza e i 
dintorni del Vaticano erano. sorvegliati da cara 
binieri e da guardie di pubblica sicurezza in uni- 
forme ed în borghese. Le guardie di città rego- 
lavano il servizio delle vetture. 

1 bigliettì d’invito per ‘il ricevimento del pel- 
legrinaggio sono stati. distribuiti al palazzo Al- 
temps dal comitato organizzatore. Per i pelle 
grìni venuti dalle varie provincie d'Italia banno 
pensato i vescovi delle rispettive. diocesi 
Romani o le persone domiciliate nella nostra ci 
il comitato ha dnto i biglietti a quelli che si 
gono presentati con il certificato del loro par 
roco. 

Siccome però era oggi la prima volta che 
Leone XIIL si mostrava, per quanto a porte 
chiuse, s un pubblico numeroso, in tutta 0 quasi 
la pompa del cerimoniale pontificio, la enriosità 
era grande, e numerosissime le domande per î- 
were un biglietto d’invito... Siechè ce n'erano in 
giro moltissimi falsificati. Per prevenire la frode 
ì biglietti furono ritirati e: ne furono dati al 
con due 0 tre bolli. che sono stati i soli validi 
per assistere alla cerimonia, di quest'oggi 

ll numero dei pellegrini venuti di fuori, tal 
quale risulta dalle statistiche della ferrovia, è di 
circa duemila, ì quali portavano oggi per distin- 
tivo una piocola croce all'occhiello. Ma erano poi 
sette. od, ottomila i pellegrini mandati al ricevi 
mento dalle parro:chie di Roma, 

1 pellegrini, hanno, incominciato ad entrare 
nella basilica verso le 9. La chiesa era già 0c- 
cupata, diremo così, militarmente da un plotone 
di svizzeri disposto a, righe. aperte innanzi a! 
trono eretto, nella cappella di San Simone ® 
Ginda, da un’altra, squadra disposta, anch'esss 2 
righe aperte dinanzi alla>porta, che mette all 
cappella. de!, Santissimo Sacramento, e da un 
certo, numero di ufficiali della guardia. palatina 
e della guardie Pon che, davano ordini e met- 

fano. qua, e, là i loro dipendenti per res®- 
Jare. la cerimonia. sprne 

n 

Alle undici è entrato nella chiesa, passando per 
la porta della cappella del ‘Santissimo ‘Sacramento, 
T2 Mewsaziione. della guardia. palatina, il quale si 
è disposto su due file per fare ala. al passaggi? 
del pontefice, tra il trono, molto modesto, eretto 
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nella cappella dei Santi Simone e Giuda e la porta 
della cappella del Santissimo Sacramento. I ceri- 
monieri delle Società cattoliche indicavano ai pel- 
legrini il posto che dovevano occupare. Quelli ve- 
pati di fuori erano a sinistra del trono, quelli di 
Roma a destra. 

Ai lati del trono, formato d'un seggiolone su tre 
gradini sotto un balducchino, sono stati deposti 
quattro stendardi di Società cattoliche. 

Primi 3 entrate nella basilica sono Stati i ve- 
soovi preceduti da monsignor Agostini, patriarca 
di Venezia, îl quale pur non essendo cardinale 
porta l'abito rosso come i principi della Chiesa. 

si sono recati, insieme ad alcane guardie no- 
bili, tra le quali abbiamo notato ìl nipote di Saa 
Santità, a ispezionare se tutto era stato disposto 
bene all'altare di San Simone e Giuda, quindi 
sono ritornati ‘alìa porta della cappella del San- 
fissimo Sacramento per ricevere insieme al ca 
pitoio della basilica Vaticana Sua Santità. 


{EPoco dopo le undici sè sentito il suono di una 
campanella che avvertiva coloro che fanno parte 
della corte pontificia, che il papa stava per uscire 
dai suoi appartamenti. 

Le guardie nobili, i cerimonieri il duca Sal 
visti hanno: dato le ultime disposizioni, e la folla 
attendeva con una certa ansietà, 

Ma invece gli toccò aspettare quasi una mez 
r'ora fino a che, suonata per nna seconda volta 
la stessa campanella è comparso il collegio dei 
cardinali proceduto da alcuni ufficiali della guar- 
dis palatina e della gendarmeria pontificia, e scor- 
tate dagli svizzeri in grande uniforme con le ala 
dbsrde. 

1 cardinali erano ventiquattro e procedeva il 
cardinale Di Pietro decano del Sacro Collegio. 

Subito dopo il collegio dei cardinali veniva Sua 
Sautità in sedia gestatoria, vestito con la stola e 
la mozzetta, e circondata dai prelati della sua 
anticamera. 

Quando il Pontefice è entrato nella basilica i 
vescovi hanno intuonato un’antifona che ha du- 
rato pochi minuti, quindi il pubblico ha fatto una 
ovazione a Leone XIII agitando i fazzoletti e gri 
dando Visa Leone, Via il Popa: 

Sua Santità è passata in mezzo alla folla bene- 
dicendo gli astanti, ma senza mostrare nessuna 
impressione per l'accoglienza che gli era fatta. 
aveva l'aspetto molto sofferente. 

Un altro lungo applauso è scoppiato quando è 
sceso dalla sedia gestatoria per salire sul trono, 
dove si è abbandonato di peso sulla sedia con 
aria molto stanca, e portando il fazzoletto alla 
bocca. 

Si sono collocati intorno a lui i prelati dell’an- 
ticamera pontiticia: a destra monsignor Ricci, a 
sinistra monsignor Samminiatelli, coi quali ha 
scambiato qualche parola. mentre il patriarca di 
Venezia ha letto a Sua Santità l'indirizzoin nome 
dei pellegrini. 

Malgrado la voce piuttos!o forte e vibrata di 
monsigner Agostini, pochissimi hanno potuto af- 
ferrare qualche frase dell'indirizzo, stante ja va- 
stità e la risonanza dell'ambiente. La lettara durò 
circa una ventina di minuti. Dopo di che, mon- 
signor Ricci e monsignor, Samminiatelii hanno 
tolto a Sua Santità la mozzetta e gli hanno messo 
una stola rossa. Leone XIII si è alzato e ha in- 
cominciato la sua allocozione, con voce debolis- 
sima, gestendo frequentemente con il braccio 
destro e sorreggendosi al bracciuolo della sedia 
con la mano sinistra. Solo quelli che gli erano 
molto vicini hanno potuto intendere le sue parole. 
Egli ha risposto a monsignor Agostini, mostrando 
la sua soddisfazione per la grande testimonianza 
di affetto che gli veniva da tutta Italia, traendone 
lieti augurî per l'avvenire della Chiesa Una frase 
fra le più spiccate è stata quella in cui, alludendo 
abbastanza chiaramente alla conciliazione. ha detto 
che è cosa impossibile per lui e per tatti i suoi 
successori. 

Sua Santità ha parlato per circa una ventina 
di minuti. 

Quindi ha ammesso i vescovi e i prelati al bacio 
della pantofola. 

La cerimonia è terminata pochi minuti dopo 
la una. 2 

Quindi Sua Santità è salito nuovamente in 
sedia gestatoria e con lo stesso cerimoniale si è 
mosso per lasciare la basilica, la folla, lo ha ac- 
clamato un’altra volta alle grida di Viva Leone, 
Viva il Papa © ci farono anche molte grida di 
Viva il Papa-Re. È 

Un particelare curioso. La sedia  gestatoria, 
come le uniformi delle milizie pontificie portano 
ancora la cifra di Pio IX. 

Quando i pellegrini hanno lasciato San Pietro, 
sulla piazza non verano che poche decine di per- 
sone e molte guardie e carabinieri. Una decina 
di soci dei circoli anti-clericali andati là per fare 
un po di chiasso, si sono persuasi subito che noni 
Cera nulla da fare, se ne sono andati pei fatt 
loro. 

Ieri ci giunse inattesa la notizia della morte di 
Don Bosio-Sforza-Cesarini, conte di Santafiora. E- 
sitammo a crederla e a riferirla. Ci pareva im- 
possibile che quel.giovane. pieno di vigore e di 
salute con cui ci eravamo trovati pochissime sere 
sono, non fosse più. Pur troppo era vero. Una pa- 
ralisi al cuore ha ucciso il conte di' Santafiora 
nella sua villa a Genzano. Avcva bensì avuto feb- 
bre e aveva preso delle forti dosi di chinino; ma 
ieri l’altro alle cinque della, mattina disse alla 
duchessa sua madre e alla contessa. di Santafiora, 
che l'avevano vegliato, che si sentiva un po' sof- 
ioeato, Si mise su una poltrona a sdraio, e disse: 
così sto meglio! Cinque minuti dopo diede uno 
scuardo alla sua signora e alla duchessa. e si a0- 
casciò. 

Le signore credettero a un deliquio, e seguita» 
rono per parecchio tempo a fargli respirare dei 
sali. Era morto! Allo accorgersene la contessa è 
stata assalita da fortissime convulsioni. Rinunziamo 
a ridire il dolore della.madre che lo adorava. 

La cradele notizia ha. colpito. quanti-a Roma 
l'hanno udita, perchè tutti conoscevano Don Bogio- 
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Sforza. Tatti ricordavano che aveva emigrato col 
fratello îl duca Francesco Sforza, e con lui aveva 
servito come ufficiale nell'esercito italiano. Da 
bravo soldato prese parte alla impresa del 1867, 
cui sentì che un figlio di Roma, comunque, do- 
Veva partecipare. 

Fa candidato d'un collegio di Roma, e lo sa- 
rebbe stato ancora, con fortuna maggiore, se la 
morte non ce lo avesse tolto giovanissimo, trentasei 
auni, quando poteva fare ancora tanto per il 800 
paese. 

Lasoia due figlinoletti. 

Alla desolata fanriglia le più sincere condo- 
glianze. 

leri sera al Costanzi la barcaccia del Club ri- 
mase chiusa in segno di lutto Fu un peusiero dei 
soci dei quali il conte di Santafiora era collega. 

Le persone che hanno facoltà di accesso negli 
appartamenti reali al Quirinale, potranno ammi- 
rarvi un eapoiavoro che v'è stato portato da poco 
tempo e che fa il più grande onore all’arte e al- 
l'industria romana. 

Sî tratta di uu mobile sontuosissimo e insieme 
bellissimo di forme, di disegno e di accessori, un 
mobile come se ne veggono al Museo di Cluny a 
Parigi o negli appartamenti abitati per ultimo 
dall'imperatore di Germania a Veranilles 

Tl mobile è uno scrittoio di grandi dimensioni, 
della forma dei bei barocchi di Luigi XV; lo 
gambe © i lati sono carvilinei, del modello che i 
creatori del genere chiamarono bombé. È in ra- 
dica di tuia lustrata, un bel legno tutto chiazzato 
a piccole onde, d'un colore tra la noce e il mo- 
gano ; ed è tatto ornato, e, per così dire, mon- 
tato în una deliziosa incorniciatura di bronzo 
dorato, a fogliami e tralci modellati con un so- 
pore di arte e una maestria di tocco, da scam 
biarli con i eapolavori celebri di un secolo fa. 

Il mobile, che è largo circa un metro e mezzo, 
ha sul piano della tavola uno scafaletto fatto di 
due cassetti laterali, riuniti nel mezzo da due 
piani di cristallo, incisi meravigliosamente. Nel 
cristal'o che fa il fondo della casella in mezzo ai 
cassetti ci sono dei puttini che sorreggono gli 
emblemi reali, incisi colla sicurezza e la preci 
sione che si riscontrano nei suggelli antichi. 

Quest oggetto, vero modello di arte applicata 
all'industria, è stato fatto per comando della Re- 
gina, la quale ha voluto: un mobile fatto sota- 
mente da artisti italiani e possibilmente romani. 
Il marchese di Villamarina, che ba fama meri- 
tata di vero gusto d'arte, s'è rivolto ai fratelli 
Annibale e Filippo Cagiati a San Marcello, e con 
essi concertò questo mobile, che tentuto, ritentato 
e diseymato dal bravo architetto Podesti, il quale 
poi diresse tutto il° lavoro, riuscì Ja meraviglia 
che vi ho descritta. I bronzi modellati dal cava 
liere Sari, e mirabilmente casellati dal Fran 
schini, farebbero onore a qualunque artista, i cri- 
stalli incurvati furono incisi «li Antonio Lavzi, 
che nel secolo di Leone X sare: diveitato fa 
moso col nemiguolo di maestro Antonio. 

La buona ispirazione della Regina, il suo sf- 
fetto alla patria e all'arte non potevano essere 
più degnamente secondati. Ai bravi esecutori e 
ai Cagiati, sotto cui la bella opera s'è compita, 
un sacco di meritate felicitazioni. 

Al loro mobile per essere perfetto. manca solo 
ciò che viene unicamente con la pratica: nulla, 
cioè, che riguardi il disegno, indovinatissimo e 
originalissimo, 0 la sua esecuzione; ma proprio 
l'ultimo colpo di mano del doratore, dei lustra» 
tore, del brunitore avvezzo a questo genere di 
lavori d'aito val.re, che da no: si tenta per la 
prima volta in tutti i”suoi secessori. Opere si- 
mili fanno sentire l'orgogiio d'essere Italiani. 

Teatro pieno par la rappres:ntaz one rlell'Aida 
al Costanzi. L'insieme dell'opera è veramente lo- 
devole, e anche. i corì, che nelle prime sere, trin- 
quellavano, ora vanno benino, a tsmpo e intonati. 
La signora Singer è stata appluuditissima, © lo 
merita : e con lei sono stati applauditi il tenore 
Sani, che ha la voce così fresca e così sonora, e 
la valente signora Novelli, e il baritono Athos 
Caldani. 

Il pubblico non ha punto l'aria d'essere stanco 
dell’Aida, a giadicarnie dallà rassegnazione con 
cui.sta strizzato per parecchie ore & sentire e a 
vedere quell’operone. 

L'orchestra va assai bene : se c'è un neo. è forse 
nella introduzione dell'atto terzo, in cui l’accom 
pagnamento copre un po’ gli acuti melodici Del 
rimanente è condotta bene, e non rassomiglia per 
nulla a. quella dell'A/ricana che andava medio- 
erissimamente. | più siuceri rallegramenti al mae- 
stro Pomè, il quale he capito che oltre a impa- 
rare a memoria gli spartiti per colpire l’imma- 
ginazione dei popoli; bisogna anche ocouparsi di 
interpretarli © colorirli come va. 


NostRE Ineorì 


Affermasi che sieno sorte nuore difficoltà per 
la conclasione di un trattato commerciale con la 
Francis, e che per ora tanto il nostro governo 
quanto il governo francese intendano ad accor- 
darsi] per una proroga di tre, mesi. 


FAZIONI 


L'onorevole Mancini ha avuto un eolloquio con i 
l'onorevole Zanardelli per accordarsi intorno alle 


modificazioni da apportare nel codice di com 


mercio, già approvato dal Senato, e intorno aj | 


progetto di un nuovo codice petale. 

Non è esatto che il barone Keudell, ambiscia- 
tore di Germania, abbia avuto ieri una lunga con- 
ferenza col nostro ministro degli esteri. 
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Gi consta invece che hanno avuto occasione di 
trovarsi insieme l'ambasciatore tedesco presso la 
nostra Corte e l'ambasciatore italiano presso !a 
Corte di Berlino. 

Domani il Consiglio superiore di pubbliea ist # 
zione essurirà i suoi Invori, salvo casi straordi- 
nari. Il ministro Baccelli ha dichiarato di rimet- 
tersi al parere del Consiglio circa î concorsi. 

Sappiamo intanto che fino a ieri sì sono chia- 
mati per telegrafo nuovi commissari da supplire 
alcuni che non son potuti venire e altri che han 
declinato l'incarico. 

Le diarie per tutte queste commissioni esami- 
natrici, che si sono dovute radunare più volte in 
Roma, raggiungeranno una cifra significante, a 
quanto cì si assicura. 

I delegati russi Massolow e Buteniew non sono 
aneora partiti da Roma, com'è stato detto. Re- 
ceutemente hanno avuta un'ultima conferenza col 
segretario di Stato, nella quale si sono stabiliti 


i preliminari per la conchiusione d'un concordato 
con la Russia. 


ri di e Faofolla 


Si ritiene deciso il ritiro di Alberto Grévy 
dal governo dell'Algeria. 

‘Soîr afferma che alcune lettere cedute da 
Bokos, già redattore del Mostake,, compro- 
metterebbero assai il governo italiano. 


In occasione del gran meeting democratico 
che si tiene oggi, la polizia ha preso tutte le 
misure necessarie per impedire ogni dimo- 
strazione di strada. 

Teri sera ebbe luogo il pranzo della Polenta ; 
i commensali inviarono un saluto a Milano, è 
posero le basi per la fondazione di una scuola 
operaia italiana, raccogliendosi 700 franchi. 

TELEGRAMM! STEFAN 


MADRID, 15. — È smentita la esistenza della 
febbre gialla nei porti spagnuoli. 

COSTANTINOPOLI, 15. — La Porta consentì a 
lasciare a favore dei SondhoZters anche i diritti 
sulla pesca. 

TUNISI, 15. — È confermato l'arresto di pa 
rechi Arabi. autori del massacro di Oned-Zergua. 

Ali bey vorrebbe marciare contro Zibetti, presso 
Testur, ma parte delle truppe ricusa di se ‘uirlo. 

PARIGI, 15. — Il Memorial diplomatique di: 
che l'Inghilterra spedì, venerdì, ai Boeri ua ult 
mattea col quale intima loro che accettino 'a con- 
venzione, sotto pena della ripresa immedi 
ostilità. L'Inghilterra cercherebbe allora l' 
dei Zulù coi 
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voce della parten: 

LONDRA, 15 ‘n violento uragano imper- 
versò in Londra ed in gran parte deil’Inghi!terra, 
cagionandovi gravi danni e molte disgraz:e. Le 
ci interrotte su pa- 

vari nanft 
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Ii dann» si fa ascendere a circa 
l'incendio sì ritiene accidentale. 

Il dnea di Sassonia-Meiningen 

provenien ui si è recato a Monza prima 


— Il giurì della Commissione per 
a Vittorio Emanuele si è radunata 


di venire a Milano, ove giunse ieri mattina 
Oggi visitò la Certosa di Pavia, e stasera allo 
7 20 parte per Genova. 
PARIGI, 15. — Il governo decise che i Corsigli 
municipali eleggeraono il 20 novembre i de 
per le elezioni per il rinnovamento del terzo del 
Senato. Le elezioni sono fissate per il giorno 8 
oggi e giudicò meritevoli del premio, con pari 
merito, i bozzetti di Rivalta Augusto, Balzico Al 
uo Salvini. Il premio è di duemva lire. 
— Formasi una colonna volante di 
3000 uomini per proteggere la ferrovia. z 
TUNISI, 15. — Parecchi soldati di Ali bey ri- 
tornarono aila capitale, dicendo volere difendere 
le loro donne. 
La colonna di Tebessa comincierà le sue ope- 
domani. 
IA, 16. — Il Duilio è partite questa notte 
per Genova, 
DUBLINO, 16. — Il giornalista 0? Bryen venne 
to. 
BOMBAY, 15. — La città di Herat cadde in po- 
tere delle truppe dell’emiro provenienti, dal Tur- 
kostan. I! grosso delle truppe inglesi rimaste al 
sud dei (zanistan ritirasi dal territorio dell’e- 
miro. Una sola brifata resta a Quetah. 
ATENE, 16. — li re è giunto a Tricala, accolto 
con entusiasmo. 
TLEMGEN, 16. — Si-Sliman assunse un'attita- 
dine decisamente contraria ai Francesi. 
WASHINGTON, 16. Il processo Guiteau è ag- 


6. 
bre. 


Severini. gerente resse 


a di Tedesco 
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Società Genera!e Italiana dei ‘Telefori 
APPLICAZIONI ELETTRICHE 


SOCIETA ANONIMA - CAPITALE 5 MILIONE 


*Agenzie in Ancona, Biella, Bologna, Catani: 
Como, Firenze, Genova, Livorno, Milano, testina 
Napoli, Palermo, Roma, Sampierdarena, 
‘Torino, Venezia 


Direzione Generale Roma, 254, via Nazionale 


Agenzia di Roma, 32, via della Vite, 


La Società Generale Italiana àei Telefoni avverto 
qquere N UNICA: che piesiede. nelle pelmipali 
città d'Italia ùna estesa reto telefonica con 
1200 abbonati. 

I suoi abbonati sono în comunicazione coll'Uf! 
ficio Centrale per mezzo dei Telefoni Ader, Crosley 
e Nigra, che sono i mighori istrumenti che ormai 
esistono sorpassando qualunque altro Im 
precisione, semplicità e sonorità. 

Per qualunque schiarimento, reclamo è per gui 
abbonamenti dirigersi all'Agenzia di Roma, del 
Società Generale Italinna dei Telefoni 0al #00 1n- 
caricato. 


L'ultimo elenco di 106 abbonati già tn 
XE comunicazione col Ufficio Centrale det- 
l'Agenzia di Roma è slalo pubblicato 1l 1° set- 
tembre p. p. (1591) * 


GRESHAR 
ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Succursale d'Italia 
Firenze, via de’ Buoni, 4, Firenze 
Palazzo Orlandini 


Agenzia Generale di Roma 
Via del Gambero, 6-7 e via del Corso, 172 


MOTORE 
a vapore fisso ed a condensazione 


della forza di circa 14 cavall? e con 
tutti i relativi basamenti ‘in pietra, è da 
vendersi a buonissime condizioni. 

Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio, Roma. 

Giornab in 2* lettura ail’Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Seme: 
La Presse di Parigi 
Le Clairon » 

Deutsche Zeitung di Vienna. 


Grande Lotteria 


con decreto 5 marzo 1881 


500 PREMI UFFICIALI 


del valore di 


L.it. 700,000 


inoltre 500 alt! premi di grande valore 
donati dagli Espositori, 
I cinque grandi premi formano una 
piramide in oro massiccio del peso di 
Kilog. 95,199 e dervalore reale ‘ed'in- 
trinseco ‘garantito di 


Lire 300,000 
ché di Lire 100,000 
>» > 4000 


Gli altri 495 premi sono del valore di LACM,000. 


L'ESTRAZIONE 


della Lotteria si farà ‘ 


20 NOVEMBRE 
coll'intervento del Sindaeo e del Pre- 
fetto di Milano e delle altre autorità a 
ciò designate da! R. Governo. 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA. 

Per l'acquisto dei biglietti dirigersi alla, Ditta 
assùntriv6 E. E Oblieglit în Alano; incaricata 
della vendita dei. biglietti all'ingrosso ed al det- 
‘tagli 

Essa spedisce. i biglietti in provincia ed all'e- 
stero dietro richiesta munita dell'importo o vaglia 
postale. Per.la spedizione in lettera raccoman- 
‘data aggiungere centesimi 50 per ogni 10 biglietti. 

I biglietti della Lotteria Nazionale di Milano gi 


vendono. in Rema presso l ammi del 
Forole Romane. vie delle Coppette A 


"n SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 


NAPOLEONE GIOTTI 


PARTE QUARTA. 


Mastro Gualberto non aveva tardato ad accor- 
gersi di quella buona impressione che la Gentile 
aveva fatto sull’anima di Romolo, e dentro di sè 
andava dicendo che costui sarebbe stato un ot- 
timo partito per la ragazza. 

Si era esternato în proposito anche con la Cen- 
cia, e più volte ne parlavano assieme. 

Ma costei, da madre amorosa, gli aveva spesso 
ripetuto: 

— Pensa, Gualberto, che la ragazza ci è più 
cara che la vista degli occhi. È giovine assai, e 
ci sarà sempre tempo ad accasaria. 

Ma un bel giorno Romolo, senza che il padre 
se lo aspettasse, gli aveva detto: 

— Mastro Gualberto, se îo vi chiedessi in mo- 
glie la vostra figliuola, che me la neghereste? 

— È cosa che si può sì e no combinare: ms 
prima di tutto bisogna sentire la ragazza. 

Allora suo padre volle scoprire l'animo della 
Gentile: e costei, arrossendo nel volto, diè subito 
a vedere che Romolo le andava a genio. 

Ma la madre le disse: 
© — Bada, figlinola mia, non lasciarti adescare 
dai begli occhi e dalle paroline del giovinotto, che 
poi tu non te ne avessi a pentire. Vedi, io, non 
per far torto a tuo padre, ma non badai punto 
alle sue bellezze, quando egli mi chiese a mamma 
mia. Essa era rimasta vedova, perchè suo marito, 
buon’anima, che stava nel banco di messer Ago 


inserzioni si ri lasivamente all'Ufficio Principale 
Lo inserita Francia l'Agence Principale de Public E. E. OBLIEGHT, Paris, 93, ros dl Richelled 


Uma vecite 
PIÙ RINOMATE OF-| è d)-KATH:: 


SICINE TEDESC! 
di Rotaie d'acciajo cerca perl 
Firenze e Roma adatti rap 
presentanti che siano molto pratici] 
della vendita delle rotaje d'ac|Ret. tr Je Corse 183 
ciajo. Saranzo presi in conside-(Fritt» t A. 12 Fire 
razione principalmente personaggi 

che eltre le conoscenza del ramo 

abbiano intime relazioni con Je 
Direzioni Ferroviarie in 
renze e Roma e in gene; 


rale possiedano usa buena clieo-| Dimostra în on mi 


tela. — I concorrenti sono pregati|quantità di liquido che trovasi 


a dirigersi sotto le iniziali 1. E.lin un barile. Prezzo 


541 al sig. Rodolfo Mosso] Deposito è 
E 11680 le © Galleria Vi 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla vit: 
Capitaio sociale 25,000,000 di lire ir or 


L'RDICA unì 


231 Tignie? 


iano presso Fi 


© La Compagnia fa assicurazioni Vita intera, tempo 


FANFULLA 


———1rP————_______l______——————_=_>_>_>—>>»———— ——, 
È I 


stino Chigi, era murto assai tempo innanzi che io 
mi sposassi con tuo padre. E tuo padre non era 
nemmeno allora punto bello, ma io sapero che 

| cuore aveva e che ingegno nell'arte dell’orafo. 

| Perciò, conoscendolo per giovine dabbene e vo- 
lonteroso assai del lavorare, risposi subito di sì, 
anche se il mio Gualberto fosse stato cieco d'un 
occhio, o avesse avuta la gobba sulle spalle. Prima 
dunque di dare a vedere il tuo amore per Romolo, 
pensaci sopra un altro poco. 

Quasi si direbbe che la buona donna, più che il 
marito, conoscesse meglio a fondo quel giovi- | 
nastro. 

Mastro Gualberto pensò anche a sentire il pa- 
rere di Bernardino Passerio, il quale, sia per 

| averlo con sò in bottega, sia perchè gli era pa- 
rente, poteva saperne qualche cosa più a fondo 
sul conto di Romolo. 

Il Passerio pur troppo non igrorava alcuna fra 
le taccole del cugino; ma questi supeva fingere | 
con tanta arte, che era riuscito a non lasciarsi 
scoprire del tutto, e al Passerio il peggio era 
sempre rimasto celato. 

Quando Romolo domandò a mastro Gualberto 
la figlinola, saranno stati da quindici giorni che 
la Silvia era venuta a stare nella casa dell’orafo. 
Una sera, a cena, ne fu tenuto proposito alla pre- 
senza di lei. 

E mouna Cencia, rivolgendole la parola, le do- 
mandava: 

— Non è vero, madonna, che per una ragazza 
di poca età c'è sempre tempo a prendere marito? 

La Silvia, che per la dura esperienza dei suoi 
casì, conosceva pur troppo che quando un matri- 
monio è fatto d'amore e d'accordo, dev'essere un 
paradiso sulla terra, ma viceversa poi un sacri- 
ficio dell'anima e un soffrire continuo, come era 
stato il suo, guardando la Gentile con un mesto 
sorriso, lo aveva detto: 

' 


| svolgimento della mia storia! 


| aveva avuto occasioni frequenti di andare alla 
| casa di costei : anzi, fra le altre, una volta, sopra 


| Anibaldi, il quale poi ne fece un dono alla corti- 
| giana. 


— Fanciulla mia, non desiderare d’andare così | 
presto a nozze! Oh, guai per te, se tu poi ne do- 
vessi ricevere degli amari disinganni, e se il con- 
sorte tuo,più non ti amasse! e ti facesse penare!. 

E, non volendo, la gentildonna si rasciugò duo 
lagrime che le caddero dagli occhi. 

Ma si era però ormai tanto affezionata a quella 
famiglia, quella povera casa e quel lontano e s0- 
itario soggiorno confacevano tanto all'anima sua, 
che in pace sopportava anche questo sacrificio 
della sua libertà e della sua dignità di gentil- 
donna. 

E diceva tra sè: sw 

— Anche di questo il Signore Iddio saprà ri- 
meritarmi, giacchè egli meglio degli uomini co- 
nosce quanto io sono innocente e quanto io soffra! 

Se il racconto è sceso involontariamente a par- 
lare di questo incidente, che riguarda Romolo e 
la ragione della sua presenza nella casa di ma 
stro Gualberto, non è stato forse senza un mo- 
tivo. Chi sa che non abbia cotesto incidente un 
vincolo stretto © quasi necessario pel successivo 


Pel momento mi riserbo a dirvi che Romolo, 
nella sua qualità di orafo, aveva avuto più volte 
da fare alcuni lavori che gli venivano ordinati 
da parte di Manuela la cortigiana, la quale, ben 
sapete, era così vaga di smanigli, di anelli e di 
altri consimili muliebri adornamenti. Perciò egli 


un disegno di Benvenuto Cellini, Romolo aveva 
eseguito un ricchissimo fermaglio in oro con în 
mezzo un vaghissimo smeraldo, che di nascosto 
alla Manuela gli aveva commesso messer Sisto 


Accadde dunque che, andando di sovente dalla 
Manuela, Romolo venisse a fare la conoscenza 


2l AQUADI 


Da oltre due s-coli sono ricone: 


menw lil mimenti ed in tutti 


Railegra © vivifi 


casi di letargia. 
L250 
che infettano la 
proprietà che 
consimili infermità e febbri maligne 
laria e la peste, pulisce» 
tuite fredde e viscose che intralcia 
producendo i fata. accidenti che neg 


massa del sangue 


» La stesse qualità reudcno quest'Acqua atta a distruggere le ostruzioni 
del fegato, della milza, dei reui, del mesenterio ed 1 vapori ipocondriaci. 
Essa è principalmente amica del cuore, che rallegra e fortifica nelle let 


DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES DECHAUSSÉS) 


della Rue de Vaugirard di 


contro l’apoplessia sia come preservativo che come curativo. Egualmente 
infai!\ble per guarire vapori, vertigini, capogiri, debolezze, sincopi, sve- 


gli spiriti vitali col suo gratissimo odore, e colla 
sua viriù incisiva, attenuate e penetrativa spinge al di fuori le impurità 


ls rende salutare contro il vaiuolo, la rosolia ed altre 


tutti i meati 


MELISSA |" 


Parigi 
te le virtà di quest'Acqua sovrana 


e le evacuazioni abituali del corpo, 


E rimedio sovrano contro la ma- 
del cervello e ii scarica dalle pi 
10 îa circolazione degli spiriti vitali | 
li assalti di apoplessia si osservano. E 


anche di Don Giuffrè, modo per cui divenner, 
ben presto amnici fra loro, per quella. simpaiy 
che, mentre loga i buoni 6 gli onesti, serve anehe 
a stringere forti vincoli tra gli scapestrati, y 
così di frequente si trovavano insiemo nei par 
satempi, nelle caccie, nei bagordì, nello case dog 
si conava e si giuocava rovinosamente in con. 


| pagnia di male femmine. 


Ambedue ne seppero fare tali © tante, che day. 
vero dovevano ringraziare il loro diavolo, ed uc 
cendergli il moccolo, se non andarono a finice 
sulle forche. 

Se dovessi dire la mia, io credo che quando 
Romolo fece a Gualberto la domanda della Ger; 
tile, non fosse già perchè costui nutrisse in ss 
veramente il desiderio di farsene una moglie, na 
piuttosto perchè gli era nato addosso un capriccio 
men che onesto verso di lei, e tentava il modo di 
poterlo soddisfare. 

Il Passerio un giorno aveva concluso a questo 
modo: 

— Basta, chi sa che l'amore non giunga a gun. 
rirlo dalle sue pecche; e che il santo sacramento 
del matrimonio non lo renda migliore! 

E di qusto parere era anche mastro Gualberig 
il quale s'illudeva sul conto di Romolo, e ul ontg 
delle rimostranze della Cencia, si lasciò andare 
fino al punto di permettere che costui cominciasue 
a venirgli per casa nella qualità di fidanzato della 
Gentile. 

E il permesso fa sul primo per la sera soltanto 
delle domeniche. Ma Romolo, che, a quanto pare 
non voleva andar troppo per le lunghe, dopo lx 
prima settimana cominciò subito a venirci anche 
il giovedì. 


(Continua) 
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SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTAL: 


A VAPORE 


® è Fiorio - * di Pajleras 


PARTER Da GENOVA 


Per diîlareizgifa, cgui sOMENICA @ murzolì. « giovon a vez 
iovcando evenzualmente Nizza 
Livorno. Napoli, Messina + Maita 
va tsinî, ogni martedì alle 40 pom. 
L'rorno, Napoli e 
* Palermo per Tiniri, venerdì 10 por 


Ira, Scali dell'adrratio. S 


VARTEN 


ic derme ogni giorno alle i 

© caercoledì per le Coste dî Siatlia. 

M sesina + Reggio iti 

alle 4 {j2 pom. — martedì e 

Malta toccando Merrina, Matania è Firaons 
merdì allo 4 12 pom Ogni mercoledì per Wes 

Titta ne. 

Sali dell'Adriatico 

posa. Ogni mercoledì, vi 

Sao Lora 


ori, ui 
to per 


Maruiglia, toccando direttamente Genora, vga: ruca 


debelezze e ne calma le palpitazioni. Aiuta potentemente la digestione, 
fortfica lo stomaco, ne csima i dolori e fa cessare la diarrea prove. 
niente da debolezza di stomaro. Ottima contro l'asma e per le donne in 
procinto di parto che prontamente sono liberate coll'uso di quest'Acqua 
presa pura. 
Prezzo dellfiacon L. i 50 Prezzo della cassetta di 12 flacon L. 15. 
Porto a carico dei committenti 


Muraiglia, roccanoc Litorno, Menosa vi cumino 
Missa, ogni martedì verso le ? pom. 

PARTEN SA BRINDIS 
Wiceo, Costantinopoli € Odessa, ogni mercoledì » 


Arcivo domenica 4 pora. Coincidenza a Pireo, 
Balonicco (dal 44 fe mire dal 


rane, di sopracvivenza, miste e a termine fisso; è 
capitali differiti per fanciulli e per adulti; i ren 
dile vitalizie immediate e differite 


Assicurasione Vita intera 
La Compagnia garantisce una somms pacubiie alla mort: 
dell'assicurato, mediante un premio annuc vitalizio propor 
zionato all’età di lui. 
Premio per ogni 100 Lire di capitale 


a 21 anni L_ 2 0ì © den 
225 > 3221 

a ze 2 

az 

aso 

ass 

Il premio può essere anche unico ossia pagabile per 
una Volta tanto, è lomporzneo ossia limitate # na deler. 
minato numero di anni. 

Gli assicurati hanno diritto all'80 0jo degli utili che 
si verificassero annualmente nella loro categoria di 
assicurazione. Rinunziando a tale diritto © premi 
vengono ribassati tn media del 10 Og. 

L'assicurazione Vita intera conviene în generale a tutt 
coloro, la morte prematara dei quali potrebbe srrecare 
danno'o dissesto alle famiglie. ' 


Per contratti, schiarimenti. programmi e tari rivol. 


gersi alla Direzione Generale in Firenze, via Cs vour 8, forfora, pellicole «cc. Composta di so- 
e alle ie della Cempagnia in tutte le principal [stanze innocue. quests tintars serve per ren- 


cato direttamente, 
Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi e Bian- ong eee sese La, 
chelli, Roma, via del Corso 153-454 e via Frattina 84 A. Firenze, via Tueizi ogni mercoledì alle # ant wi 


dei Panzani 28. Milano, Galleria Vitt Em. 2. | DA 


Avviso ai «anuti 
TINTURA VEGETALE 


composta 
da Ghino Benigni 


(soi anni di costazte successo) 


Boalî Levaniini, eu. 
orti Occidentali. 
» Vamozia e 


ogui ca 
ume) 4 sot 
Triests, ogni martedì a mezza» 


TINTURA VEGETALE 
ISTANTANEA 


comPosTA 


ogni giovedì alle 4 poss. 
Urssci, 

PALERMO. Birezione generali a x 
MALEANO, Bireione guterale, piuma Marina; ROMA. pizza 
no siga Rnbeitino ® C.; BRINDI 

JA, presso @. Coen Cagli: VENEZIA 
Rec achr Cagli presso 
Questa tintura è is più semplico e la più[Saeti Arion. re Pisco de ‘a Ronre 


sicura per restituim fstantameamente| 
ai capelli ed alia barba il loro primitivo colore, î x 
too mecha pe 1 icaro. ora -—_ NOD più Spalle curve 
1 bulbi, «mmorbidi«ce i ospelli e toglie dalla|sell'so folle. Strascale amerieaze. per semini 
i e. testa forfora, pellicole. ec Si garantiscs| Questo Straccale dilata il petto e° ei ie one 3 farci 
ittà del Regno. [dere ai capelli il color biemdo, castag; n ae: Tiene diritte le spalle e i + ta respirarioo 
“7h Roma, rappresentante generale il Banco A. Corazi |° mero. | Prive di qualelazi sosianza cho possa nuoeeTe|irgni dall'ddone fraud rg ter? ‘a schiena, le anche è £ 
gag Prezzo Lire ® e & la bottiglia, eon istra- | alla eute. Hottano > dei calzoni. Lo Sirecale “IE, pelle il peso elle 
x tti Prezzo Lire 5 la bottiglia, con istruzione. |iavanti delle camicie e non "pui siva “am, non aerei 
AI CALVI, Dirigera domande e vaglia ail’'Ec:porio Frauco-Italiano Finzì » Bianchelli, Roma,|/2Ndissimo vantaggio per la giaventò correggendo ogni ter- 
abi via del Corso 153 e 154 et via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani, 28. Milano, "ho Piano ta Spalle curve e rintorsando 12 voce ed i poimen'. 
POMATA ITALIANA ati! Galleria Vitt Em 24 are le commissioni rimettere la larghezza dei pesto solto 
Perfezionata dal Chim. farm. S. STRESINO. 
fnfallibile per far rispantare i capelli solla testa la jan com- 


secc) Mineo Rostittim fuid per condi ESTR 


fell steffa. Sì spediscono fraschi ta e raccoman 
"ment i n Shi er esta + “comanda "0 
parigere demande e vagtia all'Emporio Franco liatiaro. Pri 
; i fa rannelfi. in Rome sta it Crea. RS. 4A è vi Frarirmà, RIA 
c ua i & in Firen ter Panzami a i n x 
no calza dei capelli qpesiengio sia la conse. die Tubbo| ia rroztià se Panzan: 28 Milano, 12, cia $ Margherita 
' si vido lle scuderie di S. M. la R d'Ingh 
invia e lnlira pelata dazi Questo fluido adottato ce d . la Regina d'Inghiiterra < 
densa ee de alga quale i cigalli. Mitcti vee [di SIN il Re di Prussia, dopo averne riconosciuti i graudissimì vantaggi, 
fanno il loro colora primitivo. , [mantiene il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia la più avanzata 
Prezzo L. @ il +asetto — Porto a carico dei commtteni. {Im ce l’irrigidirsi dei mi ri e serve specialmente per rinforzare i ca- 
A dopo grandi fatiche. 
CETIFICATI. Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, 1 dolori articolari d: antic: 


guoscriti che la Pomata liana del Chimico data, la debolezza de: reni, vesciconi delle gambe, accavallamenti Dutscotca 
far rinascere i capelli sull» teste calve. |8 mantiene le gambe sempre asciutte. 


da Ghino Benigni 


“nine __ 


N. B. Senza aumeato di prezzo, alle persone, che ne faran 


Prezzo della bottiglia @. <.<... .. L 350 
Franco per ferrovia. . . . ... » 430 
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In Roma cent. 5 


IL GIUBILEO 


Il caso mi ha fatto trovare, ieri sera, in 
piazza San Silvestro la lettera seguente. 

L'ho raccolta în terra; non era suggellata; 
era invece profumata e aveva sulla parte po- 
steriore della busta un elegante monogramma 
a colori e oro; per di più era indirizzata a 
‘una donna. 

Tutte queste circostanze lasciandomi sup- 
porre che sì trattasse di corrispondenza amo- 
rosa, mi indussero a commettere una indelica- 
tezza. L’apersi, la lessi al lume di un lam- 
pione a gas, e trovandola interessante mi de- 
cisi a portarmela a casa; e la copiai. 

Ma mi affretto a soggiungere che in peni- 
tenza del peccato ci ho rimesso di mio non 
solo il francobollo che mancava, ma anche la 
saliva per chiudere la busta, e poi andai a 
gettare la lettera nella prima cassetta po 
stale che incontrai. 

Ora ecco la copia autentica dell’epistola. È 
una pellegrina venuta a Roma per acquistare 
il giubilea che scrive a una 

<« Carissima amica, 
< Roma, 16 ottobre 1881. 
< Il rostro pellegrinaggio è vicino al suo 
termine; domani partiremo per Napoli per 
visitarequella grande città di cui fin dall’infan- 
zia ho udito dire tante belle cose. Colà conto 
di passare lietamente qualche giorno; tanto 
più lietamente che, avendo acquistato il giu- 
bileo, mi sento la coscienza pura e tranquilla. 

Anche qui a Roma ho passato quattro giorni 
deliziosi. 

Abbiamo preso alloggio alla Minerva, ove si 
sta molto bene; camere eleganti e tavola 
squisita, con cucina francese. 

Il primo giorno dopo il nostro arrivo siamo 
andati ad ascoltare la messa cen un po’ di j 
Predica, e poi ci siamo messi in moto per vi- 
sitare le antichità e le altre cose rare di 


Roma. i 
La prima antichità che abbiamo veduto è | 


il Pantheon, ove c'è la tomba del Re Vittorio | 
Emanuele con tante corone, tante corone, una 
più bella dell'altra. E poi c'era là un bell’uomo | 
che faceva la guardia alla tomba. Peccato | 
che abbiano seppellito quel gran Re, lì in un 
canto, quasi nascosto. Ma dicono che gli fa- | 
ranno un monumento degno di lui in mezzo | 
alla chiesa. 

Dopo il Pantheon abbiamo veduto la Camera 
dei deputati. È bella, sai! Quanto mi piace- 
rebbe assistere a una seduta! 

In seguito siamo stati al Colosseo. Che mole! 
è roba che fa stordire. 
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UA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Malgrado la temperatura siberica del terribile 
inverno 1879-80, Stanislao Picolet non trascurava 
le sue ricerche. 

Persuaso di aver trovato una buona traccia, la 
seguiva senza riposo. Dopo avere esplorato Vin- 
cennes © Saint-Mandé, visitò Montrenil-surs-Bois, 
Nogent, Joinville, interrogando per tutto, nonar- 
rivando a saper nulla eppure non perdendosi di 


o. 

Risoluto a continuare le ricerche a Saint-Maurdes- 
Fossés e Port-Creteil, riprese la ferrovia, soese 
alle nove antimeridiane a Saint-Maur-les-Fossés, 
aspettò che la guardia della stazione che riceve 
i biglietti all'uscita avesse finito il suo incarico, e 
dandogli il biglietto gli disse : 

— Avreste la gentilezza di darmi una informa 
zione ? 

— Volentieri, se posse. 

— Avete buona memoria? 

— Buonissima_.. mi ricordo per un gran pezzo 
delle cose che mi han colpito. 

— Vi ricordereste di aver veduta scendere qui 
la sera del 24 ottobre, verso le undici, una ra- 
gazza bionda, non del paese e somigliante a questo 
ritratto ? 

La guardia guardò la fotografia © rispose: 

Mi pare difatti di ricordarmi di squesto bel 
visino... mi pare anzi che quella ragazza mi 
abbia domandata la strada per Creteil.. 

— Un'altra cosa... — disse Picolet raggiante — 
avete veduto un uomo di statura media, sulla 
quarantina, e guersio? 


Proprietà letteraria © riproduzione riservata a termini di 
terre sll'Ammiviotvazione del Weo/ulle ner tetto MTiolia 


VANPALA 


Roma, Martedì 18 Gitobre 1881 


Dal Colosseo passammo al Campidoglio; © 
poi siamo entrati nella chiesa di San Pietro 
in Vincoli per ammirare il Mosè di Miche- 
langiolo. Una maraviglia! 

Quindi il cielo essendo sereno, si è pensato 
di andare a desinare a Ponte Molle, dove ci 
si va in framtway. 

La sera poi c'è stata riunione di pellegrini 
nel palazzo Altemps; si è fatto ur po' di mu- 
sica; sì sono lette alcune poesie; e vennero 
serviti rinfreschi squisitissimi. 

La seconda giornata non fu meno interes- 
sante della prima. Roma è grande, sai! E a 
volere veder tutto per bene ci vorrebbe un 
mese. Îl tempo essendo limitato, sì è cercato 
di vedere il meglio, 

Abbiamo visitato tutti i quartieri nuovi 
che sono veramente belli, parecchie gallerie 
© musei ; e si era decisi di andare a pran- 
zare a Tivoli col tramicay a vapore, ma Don 
Malacchia ci ha tanto raccomandato di non 
mancare alla riunione in Santa Maria Mag- 
giore, che abbiamo dovuto, con grande rin- 
crescimento, rinunziare al nostro progetto. 

La sera, poi, siamo andati al Costunzi a 
sentire l'Aida. 

Che teatrone, mia cara! E che spettacolo! 
Io mi sono divertita immensamente. La Singer 
è un poco ingrassata, ma la sua voce è an- 
cora un incanto, tanto è fresca. 

Ieri c'è stata un’altra riunione di pelle- 
grini e il patriarca di Venezia ha fatto una 
predica. Poi per contentare Don Malacchia 
si è fatto un poco di meditazione nelle no- 
stre stanze all'albergo. 

Stamani confessione, comunione, e alle 11 
siamo entrati in San Pietro per essere rice- 
vuti dal Papa 

La funzione fu imponente. C'erano le guardie 


| nobili, tutti bei giovani, che in uniforme sta- 


vano benissimo; c'erano le guardie palatine, 
i gendarmi del Papa e gli svizzeri vestiti di 
giallo e nero con tanto d’alabarda. Tutti in- 
sieme quei soldati erano carini. 

Vennero poi i cardinali vestiti di rosso 
che stavano bene anch'essi; e finalmente 
comparve il Papa. In quel momento io provai 
una grande emozione, tantochè poco mancò 


| non svenissi, anche per motivo del caldo che 


faceva in mezzo a quella gran folla. 

Il Papa ha fatto anch'egli un discorso e 
poi ci ha benedetti tuiti, dicendoci che il 
giubileo era acquistato per noi. E si ritirò. 

Lì qualcuno gridò: Vira il Papare; ma 
noi non abbiamo detto niente: perchè ci sem- 
brava che in chiesa non fosse luogo da gri- 
dare. Poi si è saputo che quelli che gridavano 
non erano dei pellegrini venuti di fuori, ma 
erano di quelli che stanno a Roma e hanno 


— Sissignore... ho visto un guercio che somi- 
gliava molto a tali connotati... Mi ricordo che 
quella sera s'è scatenata una gran tempesta. 

— 1 24 ottobre?.. 

— Sicuro... e la notte quell'uomo è ripassato 
di qui con un'altra donna. 

— Una donna? 

— sì, una donna giovine bellina, coi capelli 
rossi, vestita da contadina con un cappuccio in 
testa, ma che pure non aveva punto l'aria di 
campagnola. 

— E poi non son più tornati? 

(ossignore... almeno io non li ho mai più 
rivisti. 

— Grazie mille delle vostre notizie... M'avete 
fatto un vero. piacere. 

Picolet s’allontanò molto soddisfatto. Lucilla era 
venuta a Saint-Maur, giacchè la guardia ne aveva 
riconosciuta la fotografia; ma chi poteva essere 
la compagna di Pietro Redon? 

Proponendosi di volerlo sapere a qualunque 
costo, Stanislao sì diresse a Port-Creteil, © vi 
giunse poso prima di mezzogiorno. Sentendosi 
molto appetito, entrò. nella trattoria vicina al 
ponte e ordinò da colazione. 

Mentre mangiava, attaccò conversazione col 


trattore. 

— Conoscete per caso nei dintorni un uomo sulla 
quarantina, di statura media, e guercio dell'occhio 
sinistro? 


— No, signore. guerci non ce ne sono dalle 


nostre 

— Vi rammentate del 24 ottobre? 

— Lo credo... è il giorno in cuì è cominciata 
l'inondazione. 

— La sera del 24 non avreste veduto per caso 
il guercio di cui vi parlo? 

— No, signore. ne sono sicuro... La sera dal 24 
ero qui con una mezza dozzina di clienti sd una 
donna incappucciata che pareva aspettazse qual- 
cuno... Erano già snonate le undici. Il temporale 
faceva un casa del diavolo con tuoni e lampi da 


far tremare la casa. Nonentrò che una ragazza. ! 


più eonfidenza nel Vaticano. Noi ci siamo li 
mitati a inginocchiarci e a salutare il Papa 
col fazzoletto. Povero vecchio, pareva molto 
stanco! 

Stasera si avrebbe una mezza idea di an- 
dare al teatro Umberto, che è fatto sulla 
tomba di Augusto, ed è un maraviglioso circo, 
dove ora fanno l’operetta; ma si teme che 
Don Malacchia ci faccia opposizione. È un 
benedetto uomo che vorrebbe si stesse sempre 
lì a pregare. Egli vorrebbe condurci alla con- 
ferenza in San Vitale. 

Basta! Se riesciremo a vincere la sua re- 
sistenza, te loscriverò poi da Napoli ove con- 
tiamo di arrivare domani sera. 

Intanto addio, mia diletta amica. Al mio 
ritorno ti conterò tante altre belle cose che 
a metterle per scritto sarebbe troppo lungo. 

Un bacio 

Della tua affeztonatissima 
PASQUALINA. 


ADDIO ALL’ESPOSIZIONE 


Milano, 15 ottobre. 

— La nostra Esposizione è dunque agonizzante # 

Una bella agonia, signora, l’agonia che precede 
la morte del giusto. Essa ha vissuto bené e muore 
bene; non è stata avara perchè de’ suoi tesori ap- 
profittarono tutti; non è stata spergiura, perchè 
le promesse fatte lo ha solennemente adempiute ; 
non ha rubato, non ha mentito, è stata onesta fino 
all'ultimo. 

Ha protetto le arti, le scienze, l'industria, l’a- 
gricoltara, il commercio, il lavore; ha dato una 
mano ai deboli, ha stimolato gli impotenti, ha in- 
coraggiato i piccoli, ha premiato i grandi. Sia 
pere e onore a te, Esposizione, tu sei stata la 
sintesi luminosa di quanto c'è di meglio nel no- 
stro paese - di quella operosità, di quelt’ardire, 
di quel cuore magnanimo,fche ci farà grandia di. 
spetto dei maligni e dei guastamestieri. 

Essa, l’Esposizione, muore in paco; ma chi non 
può darsi pace, simo noi che non ci possiamo av- 
vezzare all'idea di vedere distratto quel Iuogo di 
delizie, quel ritrovo ameno e simpatico. 

Le gallerie sono ancora fresche, ridenti, colle 
ampie volte, lumeggiate coi leggeri ornati di un 
gusto semplice ed elegante, sotto alle cornicine az- 
Zurre 0 rosso pompeiano — i trofei del ministero 
della guerra, sono là ritti e impavidi nella loro 
grazia severa; le ceramiche non minacciano di 
cadere dai loro piedistalli baciati dalle gonne più 
aristocratiche d'Italia; nelle ampie vetrine lo 
stoffe si adagiano comolamente, non sono stanche 
per nulla, sono dispeste a lasciarsi ammirare an- 
cora e ancora, sanno che i loro colori non per- 
dono una sola gradazione e se ne stanno tran 
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— Una ragazza? 

— Sî.. che pareva tutta spaventata. 

— E che voleva? 

— Voleva saper la strada per lo chalet dell'i- 
sola Bassa. 

— E glie l’aveto insegnata? 

— La donna incappucciata s'è offerta d’accom- 
pagnarla e sono andate via insieme. 

— Come era questa ? 

— Bionda, carina... svrà avuto tutt'al più di- 
ciassette anni... 

Picolet aveva la febbre e mostrò al trattore la 
fotografia di Lucilla. 

— La riconoscete ? 

— Sissignore.. sicuro, è proprio lei. 

= E mi dite ehe andava fallo chalet dell'Isola 
Bassa? 

— Sicuro... se domandava la strada che vi con- 
duce... 

— Quale è la strada? — disse Picolet gettando 
venti franchi sulla tavola senza neppur terminare 
la colazione. — Pagatevi...io corro allo chalet : là 
troverò qualcuno e mi dovranno pur rispondere 
qualche cosa. 

— Ma lo chalet non esiste più. 

— Non esiste più? 

— No... la notte del 24 ottobre è stato pertato 
via dalla piena. 

Sta-Pi diventò pallido. 

— Vi sono state vittime? 

— Non sì sa: si suppone però che la pazza fosse 
allo chalet dell'Isola Bassa nel momento della di- 


sgrazia. 

— Chi è la pazza? 

— Una giovinetta sconosciuta che fu raccolta 
la mattina dopo non lontano dall'isola, attaccata 
al tronco di un salcio... La povera creatura era 
divenuta pazza per lo spavento. 

— È bionda? è bella? l'avete vista? 

— No... non ne so nulla, me il commissario di 
Creteil vi potrà dare delle informazioni... è stato 
fatto processo verbale. 

— Mio Dio! mio Dio! — mormorò Sta-Pi. — Se 
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quille a sfidare il tempo e la critica: }giolelli 
sono al loro ‘posto nell'astuccio compiacente; le 
perle sul raso azzurro, i distanti sul velluto nero. 

I lampadari appesi al sofffito domandano se 
non potrebberc essere utili, ora che Î6 giornate 
si accorciano, e questa proposta ‘è accolta con 
gioia dalla cameretta in legno d'acero, dal 'sa- 
lotto di raso color foglia morta; i paggetti s0r- 
ridono con compiacenza, i fiori si espandono, i 
vetri di Murano scintillano. 

Laggiù, in fondo, in una galleria nuda, i mer- 
letti delle cieche, le stuoio dei pazzi, i lavori di 
tanti e tanti poverelli per i quali la vita signi- 
fica sempre sacrificio, non altro che sacrificio, a- 
spettano che l'occhio distratto del visitatore si 
posi su di loro, © invocano che un cuore accot= 
Pagni quello sguardo... 

Nei giardini, accanto ai chioschi e ai tempietti, 
gli alberi verdeggiano ancora con delle sfuma- 
ture calde di porpora. Dî tratto în tratto na 
foglia cade; che cosa dice ai posti Ia caduta delle 
foglie? Non 80; îc non sono poeta e non sorio 
malinconica. Le foglie che cadono, vanno ad ali- 
mentare le liete fiammate, dove ì bambini rubi 
«ondi sorridono alla vecchia domestica che rae- 
conta le fole, e sullo stelo della foglia caduta la 
natura, la divina madre, pone il germe delle te- 
nere foglioline che sboccieranno in aprile. 

Avanti dunque, sempre avanti. Del passato non 
ricordiamocene che come sprone all’avvenire. 

Questa bella, questa splendida mostra del no- 
stro ingegno e delle nostre forze sta per morire, 
ina che importa se con essa non muore l'amore 
che ce l'ha ispirata, la fede che ce l'ha fatta com- 
piere? 

Il nostro non deve essere un addio — dove’ és- 
sere un arrivederci. 


a Ma 


GIULIETFI E BIGLIERI 


La notizia che siano stati arrestati alcuni 
degli assassini di Biglieri e Giulietti, e l’altra 
che il governo si sia dichiarato non soddi- 
sfatto delle spiegazioni offerte dall'Egitto sulla 
catastrofe di Beilul, mi inducono a conside- 
rare sempre aperta — come una piagà san- 
guinante — la dolorosa questione. 


* 

Giulietti e Biglieri. 

Ho conosciuto entrambi. Il primo era ta- 
gliato largamente nella stoffa onde sono fatti 
i venturieri della scienza e della conquista. 
Aveva svariata la coltura, assai più pratica 
che teorica. Appartenne da ragazzo alla ru- 
morosa schiera che fa disperare i maestri, 
adira i babbi e trova sempre indulgenti e per- 
donanti le mamme. 

Belli, e virilmente aquilini il naso é gli 
occhi; questi pertanto sapeva addolcire; se 
ne sono accorte molte donne di quella ‘dol- 
cezza. 


_———————————————— 


fosse lei... Non so quale presentimento mi av- 
verte che è lei... Anderò subito di corsa dal com- 
missario. 

Sta-Pi, messo in tasca il resto senza contarlo, 
passò il ponte, e s’avviò correndo sulla neve al 
villaggio dove si foce indicare l'ufficio del com 
missario. 

— Scusate — domandò subito a quel funzio- 
nario. — Mi è stato detto che fra le vittime del- 
l'inondazione del 24 ottobre vi è una pazza. 

— Sicuro... una giovinetta raccolta da corag- 
giosi salvatori presso ad uno chalet crollato, che 
apparteneva a una Parigina, signora o signorina 
Fanny Vernaut... 

— Fanny Vernaut! 

— La conoscete? 

— Solamente di nome. Torniamo alla pazza... 
L'avete veduta ? 

— Sicuro. 

È La riconoscereste ? 

— Perfettamente. 

— Guardate. 

E per la terza volta Sta-Pi mise fuori la foto- 
grafia di Lucilla. 

— È lei... non e'è dubbie. P 

Picolet rideva e piangeva nello stesso tempo. 

— Vi devo parer matto... ma ho tutto il mio 
senno..... è la gioia che mi fa perder la testa. 

vostra parente quella ragazza ? 

— No.... ma conosco benissimo là sua famiglia... 
E dove si trova la poveretta? 

— Non lo so.. Le potrete sapere alla casa di 
salute del dottore. Auger che le ha date le prime 
cure. 

— E dove sta questo bravuomo? 

— A tre chilometri da Creteil, a sinistra. 

— Grazie tante con tutto il cuore... vado dall 
dottore Auger. 

E Picolet #’incamminò nuovamente di corsa. 


(Continua) 


amore e spirito. Uomo, preparavasi a riacqui 
stare il disperso. 3: 
prova la nobile malattia africana, quella 

cui soffre acutamente Carlo Piaggia, quella 
morto Gessi pascià, quella per cui 

sono morti Chiarini e Matteucci. L'Africa ha 


Giulietti volgeva in mente un progetto vasto 
ed ambizioso, quelio di porre in comunica 
zione diretta il re Giovanni d'Abissinia o la 
mostra colonia d'Assab. Che il re Giovanni 
— mi diceva l’ultima volta che stemmo in- 
fiieme — sottometta le tribù erranti che stanno 
îfra noi e lui, che renda sicura la strada fra 
Gondar ed Assab ed allora solamente Assab 
‘avrà un valore commerciale : e l’Abissinia cri- 
stiana non sarà isolata da tutti, © circuita da 
possedimenti egiziani. 

E per codesto suo piano io credo che sia 
stato ucciso; almeno lo induco. 

‘Giulietti lascia un figlio; un demonietto di 
‘undici anni, che maneggia già a caccia il fu- 
cile. Il chasse de race. 


non ho avuto mai fimetichecza sposa 
voce unanime della marineria diceva 
fosse un giovane eccellente. 

Qodeste due le vittime principali dell’eccidio 
dì Beilul. Le secondarie per situazione mili- 
‘tare o sociale innanzi a noi Italiani debbono 

i i il compianto coi loro due condot- 
cittadini nostri e marinari dei- 
sta di Sua Maestà: dunque doppiamente 

i patria comune. 


* 


Sta il faito che la spedizione di Giulietti 
partì dalla rada d'Assab il I° d'aprile; che 
operò tranquillamente finchè non giunse là 
dove domina il governo kediviale. 

L'eccidio fu perpetrato allo scalo egiziano 
di Biluli. 

Abbiamo dunque noi Italiani un governo 
cui chiamar responsabile del fatto doloroso. 

Piangere i nostri morti è un pio dovere. 
Vendicarli è debito. E siffatto dovere il go- 
‘verno certamente sentirà. 

Ma vorrei che non si dimenticasse in questa 
circostanza d'’afferrar pe’ capelli l'occasione 
propizia per far settire al governo respon- 
sale dell’atto che la vita d'Italiani ha altis- 
simo. prezzo. 

Parrà un tantino yankee codesto modo di 
vedere, ma mi compiaccio constatare che la 
Vita dei sudditi inglesi è molto rispettata, 
perchè la morte di alcuni d'essi è un doppio 
conto salato da pagare. 

I moderni Romani chiedono soddisfazioni 
alla bandiera manomessa e forti indennità 
alle famiglie offese. 

1 sentimentali criticheranno. Io più pratico, 
che non son sentimentale, addito loro il bam- 
Nene di Giulietti, ì parenti di Bi- 

fieri r il figlio sognavano gli onori di 
una bella Veri di Loteri co ni tn 
miraglio, i parenti dei nostri poveri canno- 
niéri privati dell'appoggio dei loro figliudli. 

Ond'è che, mosso da seztimento moderno, 
esclamo: 

«Compensi l'Egitto codesta povera gente 
ed impari che uccidere un cittadino italiano 
costa caro, ma caro assai ». 

“Questo non impedisce pertanto che l'Egitto 
non ci dia altre soddisfazioni d'ordine mo- 


DA FIRENZE 


16 ottobre. 

Le dimostrazioni si seguono... e non sì rasso- 
tigliano. 

Lo stesso giorno, cioè oggi, in cui un certo nu- 
mero di Fiorentini facenti parte dei così detti pel- 
legrini cattolici si presenta al Vaticano per espri- 
mere al Papa sentimenti d'affetto e di devozione, 
un altro nucleo organizzato da un comitato de- 
mocratico, ha voluto, a titolo di protesta eontro 
1 pooo diletti coneittadini, portare pubblicamente 
i propri omaggi a Girolamo Savonarola. 

Ed ecco come, alle 11 di stamattina, un esnti- 
fiaio è mezzo di persone sì riunivano nei pressì 
di quel convento di fia Marco, dove il' celebre 
frate ferrarese viverà quattro secoli fa, prima di 
morir bruciato in piazza dellasSignoria. 

C'era una banda borghese che suonava delle 
marcie militari; due o tre bandiere... mentre, per 
vero dire le associazioni sottoscritte al manifesto 
d'invito erano molte pit. Così pure non m'è riu- 
scito di vedere tatti i caporioni del partito de- 
mocratico, che pur s'erai firmati come tin so] uomo 
al proclama affisso alle cantonate. 

Debbo però soggiungere che, al momento in cui 
la dimostrazione si riuniva, il tempo dimostrava 
per conto suo delle intenzionaceie, Tirava un vento 
diabolico, freddo come quelli del dicembre e pio- 


viscolava.I giernali clericali potranno dire che il 
cielo ha mandato a vuoto i progetti dei tristi. 

Fatto si è che anch'io, con tutto il bene che ho 
sempre voluto a Savonarola, non ho voluto bu- 
scarmi una polmonite per conto sno, 6 son corso & 
casa lasciando che i dimostranti s'avviassero verso 
palazzo Vecchio preceduti da una ghirlanda su cui 
era scritto: A Savonarola vitlima di papa Ales- 
sandro VI 

Dove sia precisamente andata a finire questa 
ghirlanda ie non lo so; perchè, mentre alcani mi 
dicono che doveva esser deposta ai piedi della 
statua del frate nel salone dei 500, altri mi assi- 
curano che la statua è ancora fuori d'un fine- 
strone, all'altezza del quale fa issata giorni sono, 
e sempre in attesa che gli buttino giù il para- 
petto per poter entrare. 


Pad 


Si fa un gran discorrere in questi giorni della 
essa di Dante, messa in vendita dalla Cassa di ri- 
sparinie, la quale ne diverine proprietaria all'o- 
poca della liquidazione dei debiti comunali. 

Credo in primo luogo dover avvertire che non 
sì iratta di quella casetta nei pressi di San Mar- 
tino, che tutti i forestieri vanno a verere, e sulla 
«ui porta sta inciso: In questa casa degli Alighieri 
nacque il divino poeta. 

Gli avanzi d’un’antica torre e una bicocca già 
appartenuta ‘ai quella stessa famiglia, ecco ciò che 
la Cassa di risparmio teriterebbe di alienare ad 
un preîzo d'affézione, che non può dirsi, in questo 
easo, di profanazione. 

Ma dopo tutto, essendo di risparmio, la Cassa 
potrebbe risparmiare questo dispiacere ai danto- 
fili, non essendo più stretta dall’assoluta necessità 
di far quattrini, 

Pas 


teri sera al Pagliano reprise splendidissima della 
Gioconda. 

L'opera del Ponohielli aveva lasciato vivo de- 
siderio di sà dopo le fortunatissime rappresenta- 
zieni che ne furono date, nello stesso tentro, la 
primavera dell’anno passato 

Allora ne erano interpreti le due sorelle Ma- 
riani, il Moriami e il Marceni, quattro m che equi-' 
valevano a quattro m..ila franchi d’incasso per 
sera. 

Oggi nulla è mutato, perchè i tre primi ar: 
tistì rimangono gli stessi, e al posto del Marconi 
abbiamo il Mozzi, e la musica non ci scapita nulla 
I libretto poi ci guadsgna, perchè la romanza del 
secondo atte è cantata da mozzi .. sul bastimento. 

Tatt’al pià si potrebbe deplorare che ora l'or- 
chestra non è più diretta dal Faccio; ma, non 
faccio per dire, anche il muestro Gialdini sa-il 
fatto suo. 

Gli scenari e i costumi sono i medesimi di quel- 
l'altra volta; sicchè, tutto sommato, nulla di pià 
naturale che il favore del pubblico verso la Gio- 
conda sia rimasto precisamente lo stesso, mal- 
grado i sedici mesi d’intervallo. 


>< 


All’arena Nazionale abbiamo il pingue Bergon- 
zoni colla sua compagnia d'operette, di cuì fa 
parte la signorina Prades, una Spagnoletta tutta 
faoco e con una vocina simpaticissima. 

Al teatro parimente Nazionale opera e ballo... 


clie pàre impossibile in un teatrino di quelle pro- 


porzioni. 


Rfper il novembre si preparano altri spetta- | 


eòli: la compagnia tedesca d'operette colla Stube! 
al teîitro Salvini; e al teatro Nuovouna vera novità, 


valé a dire un’opera intitolata La congiura di | 
Chevretse, da ten confondersi colla Fronda di | 
| Processe < Ortigia » e < Onele Joseph ». 
certa signora Thys, che ha pure scritto il libretto, | 


Leeocq; giacchè questa è composta la una donna, 


© assunto l'impresa del teatro. 
C'è anzi chi afferma che concerterà da sè anche 
lo spartito, e finirà col dirigere l'orchestra. 
Oh! le donne!... quando ci si mettono! 


A 


PS. Stamattina doveva esserci un treno di pi 
dere a prezzi ridotti fra Firenze e Livorno. Scopo 
della gita, ammirare il Duilio nel porto labronico. 

A un tratto, sugli avvisi-orari è stata messa la 
striscia, con cui si annunziava come qualmente, 
per il cattivo tempo, la corazzata aveva lasciato 
Livorno, e quindi il treno straordinario rimaneva 
soppresso. 

Proprio nella stessa ora, un'altra striscia era 
appiccicata sul cartello del Pagliano, per dire che, 
stante l'indisposizione d’an’artista, la seconda re- 
cita della Giocenda era rimandata. 

Non vi pare ehe la coineidenza dei due impe- 
dimenti sì presti un tantino alla satira, e che una 
nave dellò Stato non ci ‘guadagni nulla nel fare 
su per le cantonate la stessa figura di una prima 
donna infreddata ?.. È 


IL BANCHETTO DI AVIGLIANA 


Eceo in tutta la sua aridità telegrafica il 
dispaccio che ci manda il nostro corrispon- 
dente di Torino sul pasto di Avigliana: 

« Fanfulla — Roma. 
« Avigliana intervenuti dieci senatori @ 


trentun deputati, il prefetto di Torino, i mu- 
nicipi di Torino, Susa, Chieri, Pinerolo e Car- 
magnola, i professori dell’Università, e gior- 

< Il vento sciupò i preparativi della festa. 
Il banchetto riuscì poco ordinato. Accoglienza 
onesta, senza entusiasmi popolazione. 

« Il discorso fece mediocre impressione. Il 
ministro trattò solo argomenti di amministra- 
zione interna e si aggirò con faticosa circo- 
spezione sulla questione cperaia ». 


> 
Ed ecco ora il sunto del discorso che de- 
sumiamo dal telegramma dell'Agenzia Stefani : 


Avigliana, 16. 

È arrivato il ministro Berti. 

Lo accompagnavano cinquanta fra senatori e 
deputati, i vice-presidenti Spantigati e Alfieri, il 
sindaco di Torino, il prefetto, i sindaci del col- 
legio, le rappresentanze di molte società oparaie, 
delle Camere di commercio, dei Circoli scientifici 
e dell'Università di Torino. 

L'accoglienza fu festosissima. 

L'onorevole ministro Berti esordì col ringra- 
ziare affettuosamente gli elettori ed i numerosi 
amici convenuti al banchetto. Parlò dei principali 
progetti di legge da presentare al Parlamento, 
quali sono le leggi cho si riferiscono al bene delle 
classi lavoratrici, quella per l'Agro romano e 
quetla del credito fondiario. 

Parlò a lungo del mutuo soccorso, dsilo casse 
di pensioni e del risparmio e dei modi di ren- 
derìi viemaggiormente efticaci coi concorso dello 
Stato, mediante apposite leggi. 

Lo Stato nei mentovati disegni interviene ri- 
spettando l'iniziativa privata, evitando sacrifzi 
finanziari, preparando l'innalzamento giuridico 
delle classi insieme senza offendere nessun prin- 
cipio di libertà. Per l'Agro romano i lavori i- 
draulici sarebbero fatti dal governo e la_bonif- 
cazione ‘è colonizzazione potrebbe affidarsi. a So- 
cietà potenti e serie. 

Pei trattati di commercio assicura che il go- 
verno italiano intraprese le negoziazioni. colla 
massima realtà, che i negoziatori d'ambo i paesi 
su molti punti si sono già pienamente accordati 
© che nei punti nei quali è dissenso è sperabile 
che l'accordo possa stabilirsi. 

Dopo ciò l'onorevole Berti chiede gli si con 
senta di parlare alcunî minuti di sè. Seggo, dice 
l'oratore, in un ministero presieduto da un uomo 
col ‘quale fui collega nel 1866 allora era un'mi- 
nistero di coalizione, ora è un ministero di sini- 
stra. Sedetti nel primo non animato da altro de- 
siderio che da quello di aiutare la patria a _ri- 
cuperare la sua indipendenza :.seggo nel secondo 
non per transazioni, ma per cooperare a grandi 
ed utili riforme, in specie quella elettorale © le 
altre per le”classi lavoratrici. Queste ultime ri- 
forme debbono operarsi con la libertà, sono per: 
suaso che la libertà ron ha mai perduta nessuna 
causa è che tutte le ‘càuse traggono vantaggio da 
essa. La riforma elettorale che difendo oggi, già 
la difendeva avanti che entrassi nella Camera. 
Nulla rinnegai e nulla rinnego; intendo all'ele- 
vazione delle classi popolari conformandomi al 
motto elevarle senza adularle. 

Il discorso è stato applauditissimo. 


Lucca, 15 ottobre. 
Il giorno 20 corrente dinanzi alla nostra Corte 
verrà discussa in appello la causa di abbordag 


{ gio Ortigia e Oncle Joseph. 


| 
| 
| 


L’appello è stato interposto da Giovanni Re- 
riuecì, nostromo dell'Ortizia, che dalla’ sentenza 
del tribunale di Livorno, pronunziata il 24 giugno 
scorso, fa condannato a quattro mesî di"éarcere. 

Lè famiglie di alcuni periti în’ quella catastrofe 
6 alcuni superstiti della medosima' hanno ricorso 
per Ia refasione dei danni contro Paolo'Cusmano, 
secondo dell'Ortizia, il quale dalla sentenza pre: 
deita era stato assoluto. 

La parte civile, rappresentata dagli avvocati 
Mostardi Fioretti 6 Gemignani, ha chiesto ché 
le due cause verigamo ‘riunite. La Corté nell’o- 
dienza del 20 corrente prima d’ogni altra ‘così 
deciderà se debbano riunirsi o trattarsi separa- 
tamente. 

N Rennedi sarà difeso dall'avvocato Serafini & 
il Casmano dagli avvocati Crispi e Muratori, 

Arde. 


Spedizione italiana all’Antartico, 


Il 3 ottobre salparono dà Genova sul bi 
Nord-America della compagnia Lavarello l proc 
fessore Lovisato dell'Università di Sassari, if dot. 
tore Vinciguerra dell'Univeraità di Genova, il 
tenente Roncagli della regia marina itstizna 
Vanno a Buenos-Ayres, dove, sotto Îa direzione 
del cavaliere Bovo, costituirafno la Cominissione 
scientifica che va a faro un viaggio di esplora: 
zione nelle poco conosciute’ contrade” della Pat. 
gonia e della Terra dél Fuòc0e nel paraggi 
Shetland, e della Terra di Graham, al di la del 
ce ee Aniartito ; 

Ecco un altro atto con cui l'Itali 
sua vitalità nazionale è Scientifica, “e le 700f* 
ziativa nel promuovere ì Progressi delia ‘Scienza 
© della civil 


La cosa, come i nostri lettori già sanno, fa pre. 
parata dal comitato promotore centrale sedento 
în Genova, che trovò nelle regioni platensi, dove 
gli Italiani sono considerati poco meno che con- 
cittadini, simpatica cooperazione nel governo ar. 
gentino e în quell’Istituto geografico. 

L'importantissimo viaggio sì divide în dus pe. 
riedi. Il primo comprende le esplorazioni della 
Patagonia e della Terra del Fuoco, dalla Baia 
Blanca al capo Horn. Queste si fanno con un pi 
roscafo argentino e 2 speso di quel governo. Però 
l'equipaggiamento scientifico della Commission 
degli scienziati, che è italiana, fu provveduto dal 
comitato di Genova, a cui venne riservata la metà 
delle raccolte © collezioni soientifiche, © la dira. 
zione degli studi e pubblicazioni a farsi posterior. 
mento e a seguito: del risultato delle esplorazioni. 

La seconda parte del viaggio si farà con unz 
nave di bandiera italiana, che dovrà spingersi fin 
dove quel formidabile Oceano australe permetterà 
di giungere : possibilmente si sceglierà per questa 
aisvigazione una baleniera adatta a quelle temute 
latitudini. 

I nostri viaggiatori sono partiti pieni di buona 
volontà e decisi a far onore a sò stessi ed alla 
scienza italiana: sono tutti giovani, energici, e 
nutriti di buoni studi: non può quindi dubitarsi, 
che arriveranno a prosperi € gloriosi risultati. 

Sappiamo che Sua Maestà il Ro Umberto ha 
accordato il morale e materiale sue patrocinio a 
questa intrapresa, come l’accorda a tutto ciò che 
può far onore ella patria. I ministri degli esteri, 
dell'istruzione pubblica, dell'agricoltura © com- 
mercio farono larghi di incoraggiamenti e di sus- 
sidî. Così pure la provincia ed il municipio di 
Genova. Così pure alcuni generosi cittadini. 

É cì consta altresì che molto si deve al presi- 
dente cel comitato centrale di Genova, barone Po- 
destà, al segretario, ingegnere Gamba, che da 
molto tempo con moltissimo impegno ed attività 
ai adoperarono indefessamente a promuovere, or- 
ganizzare ed attuare il viaggio di esplorazioni 
australi, di cui segnaliamo îl principio e da cui 


aspettiamo molti vantaggi alla scienza, molto o - 


nore all'Italia. 


Da Trieste, 


Una cartolina che riceviamo da Tricate ci rende 
conto delle feste fatte a quella intelligentissima 
attrice che è la signora Pierina Giagnoni per l 
sua beneficiata. 

Il Triester Zeitung così rende conto di quella 
serata: 

< Nella rappresentazione di ieri lo scopo prin- 
cipale era quello di mettere in evidenza il merito 
artistico della signora Giagnoni. 

< Della signora Pierina Giagnoni che a nol ri- 
corda vivamente la Sehratt (la prima attrice del 
Stadttheater di Vienna) se ne è ocenpato ultima- 
mente un distinto serittore berlinese che studia le 
condizioni del teatro italiano, chiamandola la Ed- 
vige Raabe italiana. La Raabe è la prima attrice 
dei teatro di corte di Berlino. La sua fama è 
quindi ‘arrivata fino alle sponde della Sprea. Non 
ci dilungheremo sul-merito del programma. La 
serata fu splendida e innumerevoli sono i mazzi di 
fiori offerti alla gentile attrice, tra i continui ap- 
piusi di un pubblico entusiasta In uno di quei 
mazzi di fiori vera un'astuccio con dello gioie ». 

I nostri complimenti alla signora Pierina. 


Ml maestro Catalani a Varsavia. 


Il maestro Alfredo Catalani, allievo del Conser- 
vatorio di Milano, trovasi a Varsavia per atten- 
dere alla messa in scena a quel teatro imperiale 
della sua :opera-ballo-Elda; che l’anno scorso in- 
contrò tanto suecesso al Regio teatro di Torino 

So che la messa in scena è stata fatta senzari- 
sparmio e con un corpo di ballo imponentissimo 

L’Elda verrà eseguita ai primi del prossimo no- 
vembre. 

Principali esecutori della medesima sono la 
Fossa, il Devilliers e il Tambarlini. 

Fanfulla augura fortuna al simpatico e valente 
maestro. 


scena 


IERSERA E STAMAN! 


Roma, 17 ottobre. 

Jeri mattina, nella via di Borgo; durante il pas- 
saggio dei pellegrini sono stato messe delle ban- 
diere alle finestre. 

Le bandiere non erano a dir vero molto nume- 
rose, malgrado-che-i circoli‘anticlericali abbiano 
molto lavorato, perchè si-facesse ieri con quelle 
tina dimostrazione anticlericale e radicale nel tempo 
stesso. 

Quelle: poshissime: bandiere erano tutte dello 
stesso modello; beninteso senza stemma: Natural- 
mente) i molti che-abitano in Borgo, e che avret 
bero messo lo bandiere allo finestre per fare una 
dimestrazione nazionale; se ne sono astenuti quendo 
hanno veduto che la manifestazione aveva un ca- 
rattere: radicale; e‘ magari-anti-monarchico, mal- 
grado che nei manifesti vi fosse la firma di qualche 
monarchico: 


Iersera i pellogrini erano-invitati a: una grande 
accademia: di poesia © musica, nella chiesa di San 
Vitale: Come in'SanPietro;-sono entrati parecchi 
"Quali ‘mon averano nulla a-che fare coni pelle- 


grimaggio. 

Assistevano all'accademia ‘il cardinale Alimonda 
"monsignore Jacobini, il quale ha aperto il diver- 
timento con un ‘discorso; 5 

Dopo farorio dectamate aleune poesie, e poscia 
fa fatta della musica, L'Ave Maria di Gounod, il 
duétto ddllo Sta4at Mater di Rossini, il ‘terzetto 

1 dei Lombardi sono stati éseguiti‘assai bene da 
alcuni dilettanti, che avevano pres posto su Un 


Nacque ul 
è corsa ani 
guardie sor 


La folla 


rappresenti 
La nuov 
getto, occ 


porta Ang 
sul viale 
cinta dell 


Il sindaq 
giovedì. 
lerì ha 


2 queste 
visa dell'é 
a cinque 


co improvvisato davanti all'altare maggiore.I 
Palegrini pare che si sieno divertiti molto a questa 


Il pubblico era come abbiamo detto, 
quasi esclusivamente di pellegrini; ‘abbiamo 
notsto anche parecchi signore della nostra bor- 
ghesia 

n 


Peccato che dopo essersi divertiti nella chiesa, i 
pellegrini abbiano dovuto prendere una certa parte 
a una brutta scena. 

Quando, finita l'accademia, si è apertala porta 
della chiesa, un gruppo di giovanotti, ai quali si 
era aggiunta tutta la gente che si trovava a quel- 
Tora in via Nazionale, ha accolto i pellegrini a 
fischiate e con grida di Abbasso © Papa, Viva Roma 
capitale d'Italia. 

L'autorità aveva preso delle precauzioni, e di- 
faiti appena s'è sentito qualche grido si sono su- 
tito trovati riuniti moltissimi earabinieri e guardie 
di pubblica sicurezza, e specialmente all'angolo 
di via del Boschetto, dove s'era fermato il nucleo 
dei dimostranti. 

1 pellegrini, per sottrarsi alla poco lusinghiera 
dimostrazione che loro era fatta, avevano ap- 
punto svoltato per via del Boschetto. Ma lì è vo- 
lata qualche sassata al loro indirizzo. 

Nacque un po’ di parapiglia. E nel tafferuglio 
è corsa anche qualche bastonata. Finalmente le 
guardie sono riuscite a dividere in due la folla, 
e a proteggere i pellegrini che se ne ritornavano 


a 
La folla sì è sciolta senza bisogno che fossero 
date le solite intimazioni. - 


Con i treni di stamani sono partiti per i loro 
paesi circa quattrocento pellegrini, la maggior 
parte contadini. Gli altri partiranno così alla 
spicciolata in settimana. 


L'ambasciatore di Germania, signor di Kendell, 
avendo terminato il suo congedo ha fatto ritorao 
a Roma. L'ambasciatrice si trova ancora in Ger- 
mania e non verrà a Roma prima del mese venturo. 

Il maggiore Vuillaume, addetto militare presso 
l'ambasciata tedesca, è partite in congedo per ìa, 
Germania 


a 


Il municipio, d'accordo con il ministero della 
guerra, ha scelto la località per la nuova piazza 
d'armi. Il relativo progetto è stato compilato dal 
colonnello De la Penne quale rappresentante del 
ministero della guerra, e dall'ingegnere Viviani 
rappresentante del municipio. 

La nuova piazza d’armi, secondo questo pro- 
getto, occuperebbe lo spazio tra il bastione Vati 
cano sotto la sala dove v'è il torso del Belvedere, 
e îl Tevere, all'altezza di Porta del Popolo. La 
porta Angelica verrebbe demolita e ricostruita 
sul viale Angelico nel punto in cui il muro di 
cinta della piazza incontra il viale. 


w 


Il sindaco conte Pianciani ritornerà a Roma 
giovedì. 

Ieri ha telegrafato all'assessore Gatti perchè 
nel caso che vengano rese funebri onoranze a 
Roma a Don Bosio Sforza-Cesarini, il Consiglio 
comunale vi sia rappresentato. 


La famiglia Sforza-Cesarivi, immersa nel più 
amaro lutto, ringrazia di cuore tutti gli amici e 
renevoli che nella fatale sciagura hanno voluto 
dimostrare la parte che prendono al dolore della 
madre, del fratello e della consorte del caro e- 
stinto, 


L'altro ieri hanno incominciato a prestare ser- 
vizio i soldati della milizia territoriale chiamati 
sotto le armi. Le esercitazioni però non incomin- 
ceranno che domani. 

Ieri e l’altro ierî sono state fatte al distrette le 
operazioni di armamento e fu distribuito il corredo 
2 queste nuove truppe, che hanno la stessa di- 
visa dell'esercito. Sul berretto, invece della stella 
a cinque punte, sono intrecciate, molto in grande, 
le due iniziali M T. La milizia territoriale è ar- 
mata del fucile ridotto sistema Carcano. 

Del distretto di jRoma soli quattordici non si 
sono presentati, ma la loro assenza è legalmente 
giustificata, per cui non è stato dichiarato nessun 
renitente. 

L’ora della riunione in quartiere è alle sei del 
mattino, e sono messi in libertà alle 5 di sera. 

Durazite la giornata hanno però due. ore di li- 
bera uscita. 

cn 


Ieri nella.sala dei concerti al teatro Costanti 
si sono riuniti a banchetto gli ufficiali della mi- 
lizia territoriale di Roma è le rappresentanze 
dei varî corpi dell'esercito permanente. 

Al posto d’onore sedevano il tenente generale 
Bariola comandante la divisione, il maggiore ge- 
nerale Ciusdafy comandante la brigata Ravenna 
di guarnigione a Roma, il maggiore generale 
Bagnasco comandante la 7° brigata di cavalleria, 
e il generale Merzylne. 

ll primo brindisi è stato fatto dal signor. De- 
leuse, maggiore della milizia. territoriale, alla 
fatela fra l'esercito permanente e questa mi- 
zia. 

Altri brindisi sono stati fatù dal signor Bi- 
gnami e dal marchese Antaldi che propose di 
mandare un telegramma a Sua Maestà il Re 

A nome degli ufficiali dell'esercito ha parlato 
il generale Merzyiae, ringraziando 1° ufficialità 
della milizia territoriale del gentile invito e por- 
tando un brindisi alla casa di Savoia. 


La beneficiata della signora Silvia Pietriboni 
verrà data al Valle venerdì sera. Verrà recitata 
coi Diversiamo, 


All'osservatorio del Collegio Romano il te 

metro ha segnato palio meridiano ua 
temperatura massima 15° 3; quella mi- 

nima di 8° 2. 4 a 


3°, Programma dei pezzi musicali che eseguirà il 
concerto del 37 fanteria domani dalle ore 4 allo 5 è 
mezzo pomeridiane al Pinoio: 

Marcia — Dyellak — Giaquinto. 
Mazurka — Lontano da te! — Matasena. 


»" Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI. — Ri 
VALLE — @re 8 1i?. — L'amante legillima. 
UMBERTO I — Ore 8. — Le collegiali, operetta. 
METASTASIO. — Ore 6 1j? e 9 Ij2. — Le sette 

meraviglie, operetta. 
QUIRINO. — Ore 6 1/2 e 9 1i2. — Z briganti. 
MANZONI. — @ro 8 — Commedia con Stenterello. 


NostRrE INFORMAZIONI 


Nei circoli ufficiosi, malgrado le smentite 
dell'agenzia Stefani, si continua a parlare de? 
viaggio del Re, e se ne indica perfino la data 
fra la seconda metà di novembre o i primi 
di dicembre. 

Secondo una versione abbastanza accredi- 
tata, si tratterebbe per un incontro anzichè 
per un viaggio a Vienna, che naturalmente 
obbligherebbe Sua Maestà l'imperatore d'Au- 
stria a restituire la visita. 

A detta degli stessi amici del ministero, 
questo conta molto sul viaggio 0 incontro del 
Re Umberto con l'imperatore Francesco Giu- 
seppe per vincere tutte le opposizioni che si 
preparano a combattere l'onorevole Depretis 
fin dalla riapertura della Camera. 


Abbiamo da Genova: a 

«Sua Maestà il Re ha dato la somma di Ìire 
quattromila per la spedizione antartica, co- 
mandata dal tenente Bove ». 


Ci scrivono da Vienna : 

Ho letto stamane nel suo distintissimo giornale 
che il defunto barone Haymerle fu educato nel 
Teresisno. Invece, egli percorse lo studio diplo- 
matico în questa Imperiale e Reale Accademia 
Orientale, pel corso di cirque anni, come è di me- 
todo. 

Ieri ebbero luogo i magnifici suoi funerali, 
spese di Sua Maestà l'imperatore, che vi assi 
stette in gran pompa cogli arciduchi qui ora pre- 
senti. La Maestà Sua destinò tremila fiorini ann 
alla vedova, dalla sua cassetta privata, el a sne 
spese pure farà educare i due orfani figli. Tanto 
posso certificare con sicurezza. 


In sesuito alla morte del barone Haymerle è 
stato ritardato il ritorno in Roma dell'ambascia 
tore Wimpfen, che avrebbe dovuto aver luogo sa- 
bato, 15. 

Dalle notizie che sono giunte all'ambasciata au- 
striaca si rileva che il conte Wimpfen probsbil- 
mente sarà mandato a Berlino, Iatore delle feli- 
citazioni dell'imperatore d'Austria per il principe 
ereditario di Germania che sta per compiere: il 
suo cinquantesimo anno. 


A’ primi del prossimo mese di novembre si a- 
dunerà un'altra volta in Roma il comitato di stato 
maggior generale sotto Ja presidenza del generale 
Luigi Mezzacapo. 

Gli inconvenienti verificatisi nei concorsi uni. 
versitari sono pi gravi e più numerosi di quanto 
è stato detto finora. 

Sappiamo che al ministro della pubblica istru- 
zione è stato consigliato di pubblicare le relazioni 
delle Commissioni e i pareri del Consiglio supe- 
riore,.ma che l'onorevole Raccelli non intende ac- 
cettare questo consiglio, perehè sa che tale pub- 
blicazione dimostrerebbe eome sia stata irregolare 
© arbitraria la procedura del ministero in tutti 
gli atti concernenti.i concorsi. 


BORSA DI ROMA 


17 ottobre. — La tendenza è buona e gli affari 
sono bastantemente animati. 

La rendita fa 91 50 per contanti e da 91 65 a 
91-70 per fine. 

Gattolico, 93 10 prezzo fatto; Bleunt, 90 90; Roth- 
schild, 96 20 no! 

La Banca Romana dà luogo a transazioni atti- 
‘vissime da 1252 a 1265 per fine. 

Sostenuta la Banca Generale da 648 a 649 per 


fmi cin 

'ondi: Santo Spirito, 461 50; Me 

Obbligazio: i pa 
Gambi : 


Telegrammi particolari di «Farfalla » 


e: Parigi, 17. 

Circa tremila persone assistevano al meeting 
che non diede luogo ad alcun disordine. Lo 
presiedeva Eudes, ex-generale della Comune. 

Vi furono grida di Vica la Comune! Viva 
la rivoluzione sociale! Si pronunziarono di- 
scorsi violentissimi. Lux e Luisa Michel par- 
larono contro Gambetta e contro i ministri, 
chiamandoli ripetutamente assassini e ladri. 
Gauthier pronunziò un discorso contro l’at- 
tuale sistema sociale. 

Fu votato all'unanimità di mettere in stato 
d'accusa i ministri; Gambetta fu messo fuori 
della legge. Se la Camera si rifiuterà di ot- 
temperare a questo voto, un altro meeting 
adotterà misure insurrezionali. È 

‘Terminata la discussione, la folla uscì tran- 
quillamente dalla sala. Si è notata 12 presenza 
di poliziotti e agenti in quantità straordi 
naria. 


Parigi, 17. 
Dillon è riescito a passare in Inghilterra, 
ove non hanno vigore leggi eccezion 
Tl Gaulois afferma con sicurezza che i sol- 
dati francesi morti in Tunisia ascendono già 
a 900 circa. Domani incomincerà la marcia 
su Keruan. 


TELEGRAMM! STEFANI 


ROMA, 16. — N generale Robilant, ambascia- 
tore italiano în Austria, è partito oggi per Monza 
donde, presi gli ordini di Sua Maestà il Re, pro- 
seguirà immediatamente per Vienna. 

MILANO, 16. — Stamane alle ore 9 è giunto 
Nigra. È giunto anche l’onorevoie Depretis prove- 
niente da Stradella. 

GENOVA. 16. — Proveniente da Livorno è giunta 
stamane alle ore 9 30 la corazzata Duilio. 

PARIGI, 16. — È stata ordinata la partenza da 
Tolone di tre battaglioni per rinforzare la guar- 
nigione di Tunisi. 

Îì generale Delebecque è giunto a Kreider. 

La spedizione al sud della provincia di Orano 
parte domani con 4000 camelli. 

NEW-YORK, -17. — Il Vincenzo Fiorio, della 
Società Fiorio, è partito pel Mediterraneo. 

VERONA, 16. — Il trasporto funebre del colon- 
nello Trombone, morto nella guerra del 1866, fa 
imponentissimo. Vi sono intervenute le autorità, 
le îrappe e le associazioni. 

MILANO, 16. — Stamane, allo ore 10, nel'o sale 
della prefettura, furono inaugurate lo sedute della 
Commissione d'inchiesta sulle opere pie, presie- 
data dall'onorevole Depretis. 

PALERMO, 16. — Oggi sono giunte la corazzata 
austriaca Fasana e due torpediniere. 

MILANO, 16. — Il dei bîrrai fu inau- 
le sale del consiglio 
mercio di Milano. Il deputato 


della Camera di co: 
Toaidi, promotore del congresso, venne procla- 
fo. Qui 


di furono eletti il 


mato presidente noi 
cavaliere Maura presio 
presidente, Fontana segretario. El 
rappresentati quasi tutti i fabbri 
italiani; anche la stampa aveva la sua rappre- 
sentanza. Ù 3 

Domani continuerà la discussione. 

PORTOFERRAIO, 16. — La fregata Vittorio Ema- 
nuele partì ieri all'alba. 
| GAETA, 16. — Il Mare'Antonio Colonna è giunto 
ieri. 

GIBILTERRA, 16. — È giunto il trasporto Città 
di Genova. A bordo tutti bene. 

PARIGI, 16. — Lavertujon è nominato console 
di Francia a Napoli. 

BUCAREST, 16. — Regna. un'agitazione anti- 
semitica in alcune città. Rosetti ordinò ai prefetti 
di reprimerla energicamente. 

LONDRA, 16. — È smentito l’atientato controil 
figlio di Gladstone, 

La stampa ingieso continua a sostenere il go- 
verno. : 4 

Jersera a Dublino la polizia caricò la folla ta- 
multuante. Nessuna conseguenza grave. 

PARIOI, 16. — Al meeting sotto la presidenza 
di Eudes erano presenti 4,000 persone. Farono 
lette adesioni provenienti da ‘alcune città di pro- 
vincia. Cinque oratori attaccarono vivamente il 
ministero e Gambetta. Grida continue di Viva 2a 
Con 


mune. 

Fa approvata all'unanimità una mozione ten: 
dente a mettere in istato di accusa il ministero @ 
Gambetta, decretando di metterli fuori della legge 
se la Camera non farà il suo dovere, decisione 
questa che porrassi in. esecuzione dal popolo. Il 
meeting separossi senza incidenti alle ore 4 e tre 
quarti. 


DUBLINO, 17. — Vi furono disordini a Limerick 
il 15.La polizia e la truppa vennero parecchi 
volte attaccate e caricarono la folla. Molti ferit 
d’ambe lo parti. Una ventina di arresti. 

PARIGI, 17. — Un dispaccio della 
Frangaise reca che gli Arabi si riuniscono sulla 
strada da Zaguan a Keruan. 

TORINO, 17. — L'onorevole Domenico Berti, ac- 
compagnato da alcuni senatori, deputati, dal pre- 
fetto, e dalla deputazione provinciale, è partito 
per Carmagnola onde assistere all'inangurazione 
del monumento a Bertini. 

L'onorevo!e Depretis è atteso stasera, prove- 
niente da Milano e Suluggia 


——_—__—_—_—_ __— 
Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


VINO DEL CHIANTI 


Con sele L. 6® si può averein qual- 
siasi stazione ferroviaria d’Italia, senza al- 
cuna una cassa contenente 30 fiaschi 
dir di buon vino del Chianti. 

i desidera l'igiene propria e delle famiglie, 
beva di questo vino puro e schietto. — Per 
gli acquisti dirigersi alla Compagnia del 
Chianti in Firenze; presso ]a quale tro- 
vasi anche il deposito del famoso Vime 
di Brolio (Fattoria Ricasoli). 


Lavanderia a vapore 


Via Corsi fuori Porte del Popolo 


Por le commissioni e tariffa dei prezzi. dirigersi 
alla Direzione via Corsi fuori Porta del Popolo. 


"MOTORE 
a vapore fisso ed a condensazione 


della forza di circa 14 cavalli e con 
tutti i relativi basamenti in pietra, è da 
vendersi a buonissime condizioni 

Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio, Roma. 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
aq 
estrazione special, inaugurato in genaio 1877 

Merita preferenza in ogni stagione per gli ordina- 
menti interni, l'eccellente cucina, ecc. @ la 
situazione amenissima in riva al mare, vicine al 
Castello dell'Ovo, cà a brevissima distanza dal 
@iardino pubblico — Villa comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfarea, 
otce e ferruginona. Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di settembre. 

E il solo albergo ove si trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani © grando varietà di giornali 
italiani ed esteri. (01099) 

Probilate primatum. 


Grande Lotteria 


NAZIGNSLE DI MILANO 
antorirzete dsl R. Govorue 
con decreto 5 marzo 1881 


500 PREMI UFFICIALI 


del valore di 


Lit. 700,000 


ltre 500 altri premi di grande valore 
donati dagli Espositori. 


I cinque grandi premi formano una 

iramide in oro massiccio del pesa di 
Filog. 95,190 6 dei valore reale ed in- 
trinseco garantito di 


Lane 300,000 
cib di Lite pr 


» 


Gli altri 495 premi sono del valore di L400,000. 


L'ESTRAZIONE 


della Lotteria si farà 


20 NOVEMBRE 


eoll'intervento del Sindaco e del Pre-| 
fetto di Milano e delle altre autorità a 
ciò designate dal R. Governo, 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA. 

Per l’acquiste dei biglietti dirigersi alla Ditta 
assuntrice E. F. Oblieght in Zfilano, incaricata 
della vendita dei biglietti all'ingrosso ed al det- 
taglio. 

Essa spedisce i biglietti in provincia ed all’e- 
stero dietro richiesta munita dell'importo e vaglia 
postale. Per la spedizione in lettera racooman- 
data aggiungere centesimi 50 per ogni 10 biglietti. 

I biglietti della Lotteria Nazionale di Milano si 


vendono in Roma presso 1" amministrazi 
Fonolai pomane vio Melia Copgalieato o ce, 


Giornali in 2» lettura ail’Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, We: 
La Presse di Parigi 
Le Clairon » 
Deutsche Zeitung di Vienna. 


We 


Ml SA 


CO DI ROMA 


NAPOLEONE GIOTTI 


La Silvia, volta Romolo giungeva alla 
era Fi ind dgrabta A ebiudersi nella sua | quando era in casa di Gualberto, e seduto vicino 


Stanza, e si raccomandava perchè in nessun modo | alla 
chi essa era, © tenessero sopra il | 


# 


conto di lei il 


‘Tn quanto a questo la gentildonna poteva vivere | 
fidente e'tranquilla sull’anestà e sulla discretezza 


lui dicessero 


PARTE QUARTA. 


più assoluto silenzio. 


di quella famiglia. 


7 
È 
| 
[| 
i 
5 
È 
i 


direbbe che egli dovesse ignorare la presenza ! 


presso la famiglia di mastro Gualberto. 


Era dunque inevitabile che, o più presto o più ' 
tardi, egli venisse a scoprire quella specie di 


arcano, 


Al momento, in cui siamo col racconto, erano | 
tre settimane soltanto che Romolo era stato messo 
da Gualberto in casa, e nulla era a lui trasparito 


tal conto della Silvia. 


E poi, quando egli ci veniva, la famiglia rima- | 
neva giù a terreno, nella stanza dove costumavano | 
cenare, e la Silvia saliva al piano di sopra dove ! 
aveva, come già vi ho detto, la sua cameretta. | 

La partenza di Don Giuffrè da Roma, quando | 
in eompagnia di lui se ne andò via la Manuela, 


| _Intanl di questo triste arnese sì era incominciata ! 
| ad innamorare la Gentile, e quel dabben'uomo ‘ z; 

di mastro Gualberto aveva avuto la poca avve- 
{ dutezza di metterselo in casa, malgrado la ripi= 


gnanza di sua moglie. 


| Monna Cencia, a quanto pare, aveva la vista più 


i lunga 


| E poi è raro che fl cnore di una buona madre 


venne ad interrompere momentaneamente la sua | punti 
amicizia con Romolo. Ma io credo che torneranno | 
nuovamente 


città. 


ad incontrarsi in quella sceipi 


Ì 


zandosi 


della sua 


Ma Romolo aveva tanta furberia addosso, che 


Gentile, 
< Pareva Gabriel che dicess'Ave! » 

Per cni accadeva che qualche volta perfino 
monna Cencia fosse costretta a dire a sò stessa 
che sul conto di Romolo forse si era ingannata, 
© quasi quasi non avrebbe avuto ritegno di con- 
fessarsi da lui, tante erano le moine e le carezze 
| che quell’astutaccio le andava facendo. È pur 

troppo vero che i tristi, speciaimente se sono 
anehe ipocriti, in questo mondo hanno. sempre 
avuta l’arte di abbindolare e trarre nella rete i 
galantuomini ed i semplicioni di cuore. 

Erano passati alcuni mesi, e stava per finire 
l'inverno, un inverno così rigido, pieno di nevee 
di pioggie. Ma gli eventi oramai venivano incal- 
i con una rapidità vertiginosa e tremenda! 
| mln questo frattempo che cosa era stato del Cone- 
| stabile di Borbone e del suo terribile esercito? 
Che cosa era stato di Manuela la cortigiana? 
Di messer Sisto Anibaldi? 
Di Giuliano Odoriei? 
Della Diamante? 

Il lettore, se ha voglia di saperlo, corra al ca- 
‘ pitolo seguente, e avrà la risposta a questi cinque 


interrogativi. 


Carrroro Il: 
cui il letterò ha la risposta al 77 


Conestabile di Borbone. 


alla volta di Roma. 


‘per dargli una 
non sapeva come poter durare a mantenere 


snade spagnuole, tedesche, italiane. —_ 
In Roma quella scellerata ribaldaglia = 
trovato di che sfamarsi, di che arricchirsi, 
saziare ogni sua più violenta e crudele 
digia. 
Nel tempio 


festanti a eelebrare l’infame convito! 


cui l'esercito anelava con l'ansia dello 
affamata. 


impraticabili le strade, mossero invece le 


Cominciamo da monsignor Carlo di Montpensiet, 
Egli aveva continuata la sua marcia inéserabile 


L’aveva continuata in enta di monsignore di 
Lannoy, vieerè di Napoli, il quale ogni tanto ve- 
niva a nuovi accordi con papa Clemente VIÎ. 

E la continuava, apparentemente, in onta alla 
volontà di Carlo V imperadore, al quale però non 
pareva vero d'incutere timore al suo nemico, sia 
terribile lezione, sia per ebbligarlo 
a staccarsi finalmente dalla lega, sîa poi perchè 


di San Pietre le feroci e indomite 
soldatesehe ben volentieri si sarebbero raccolte 


'E forse meglio che il Lannoy sapeva il Bor-| 
bone leggere nell’occulto pensiero di Carlo V. | 
Dagli arsi accampamenti di San Giovanni in- | 
tendimento del Conestabile quello sarebbe stato di | 
guadagnare subito la salita degli Appennini e di | 
costà scendere verso Firenze, ana dello mete, a | 


Ma essendo pessime da quella parte e rese quasi 


1 inia incendi bando. | 
{ tesche lungo la Flaminia incendiando e ru 
| | Venivano inseguite, ma con estrema fiacchezza, 


dicendo parere sagacia di guerra, j 
stone ue a ventincique miglia didistanza, 
esercito del Borbone. > De 
\Gua 6 là i confederati lasciarono milizie poche 
e sparse 3 lia di alcune città, ma non im 
pedivano agli imperiali di prender d’assalto Co. 
tignola e Meldola, © di metterle a ferro @ fuoco, 
Non potendo, per via delle cattive strade, avan. 
sarsi con quella rapidità che avrebbe voluto, i 
Consstabile aveva mandato a Ferrara tutte le ar. 
tiglierie, pensando bene, con temeraria ed impm. 
dente audacia, di disfarsi di cotesto impaccio. Poi 
per la valle del Ronco, per. Civitella e Galezta, 
attraverso agli Appennini nel Inogo dove 
questi dividono la valle dell'Arno @ del Tevere, 
da quella regione le cui acque vanno a gittarsi 


222 


a pro- 


fitie sue spese tutta la immensa caterva di Ma- | nel mare Adriatico. Ed era adesso du codesta 
avrebbe 


parte che egli si proponeva di muovere verso Fi. 
fenze, incoraggiato dai Senesi, che a lui, predone 
straniero, promettevano vettovaglie, denaro, ar. 


di che | 
| nesi di guerra. 
| 
I 


copi- 

Di cotanto amore si amavano allora gli Ita- 
liani! All’annunzio di eotesto avanzarsi impettoso 
dell'esercito imperiale, papa Clemente VII s'im- 

paurì grandemente, talo era la virtù di cotesta 
| anima vigliacca. 1 

E tosto con le mani in croce a raccomandarsi 
al Lannoy, che în quel tempo sì trovava in Roma, 
perchè di persona volesse andare dal Borbone e 
lo scongiurasse a sospendere la marcia, a ritor. 
nare addietro. 

Quantunque il Lanney fosse sempre alquanto im- 
| bronciato col Conestabile per vecchi rancori, che 
| datavano fino dalla battaglia di Pavia, nonostante 
si arrese alle preghiere del papa e si mosse di 
Roma il giorno 3 di aprile per abboccarsi co} 
Borbone. Ma molti, e non a torto, opinano che da 
parte del vicerè di Napoli fosse grande simula» 


tigre 


sold: 


! direi meglio paura, dal Rangone, dal marchese di | zione d’animo, e che egli, istessamente che il Bor- 


Saluzzo, e dal duca d'Urbino, il quale indotto a 
forza di preghiere a ritornare nella Romagna, an- Il 


hone, volesse trarre nella trappola Clemente VIL 
(Continua) 


| 


Le inserzioni si 


ricevono esclusivamente all'Ufficio renza, 
Dalla Francia, l'Agence Principale do Pablictà È, E. OBLIBGHT, Paris 98, ao dé Richelleà "= E dall'Ingiltrra, presso i signori 


Princi; 


Daube e C., Lendra; 130, Fleet Street E. C. 24 


di Pubblicità E. E. OBLIEGNT, in Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, Gi ri Pancani 25 — lu Milano, Galleria Vitterio Emannele 2i 


3% a. Fireare 


tarerra del snermo. 


ia 


Colla Cemento, Coramita 


Colì: a tredd: per attccare 
retro, porcelInne, cristal). mar 


Dirigere domande e vaglia al 
Emponrie Franco-Italan Rn 
[ms, Finxi e Biancheili, sia dei 
[Corso 183 e 154 e via Frattins 


Taperimentato ed approvato dagli ospedali : Maggi 
3, Giacomo in Augiza di Roms Civico di Palermo. Gioie 


fiesoari, Cas di saluto di Pavia © Dispenstri sifli 
‘esc., è giudicato il più potente, pronto 
e ne] 


del 
i L. 2 50 il vasetto con 
franco în tutto lo Si 


tato. 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italizna di Assicurazioni sulla vita 
Capitale sociale L5,0CS,000 di tire in oro 


IRA 4 10 

5 |138 1816 qs 

»20 [15 159 |16 18 

25 |in 1B|in 186 

“no |159 196 |19 212 

45 |246 2m|2% 28 

so |2 27 |28 885 

so |420 49 (48 55 
L'assicurazione è da raccomandarsi più spe 
alle che sono al commercio poichè me- 
Three: di un debito. 
©Qualora il rimborso del debito debba effettuarsi con pa- 
&2menti annui, ‘© mensili, il capitale] 


. 


ti 
E 


Straccale dilata 


più S 


i 


55 
il 
&r 


curve 


uenisi, desse è fassisà 


i 
I 
i 


i 
i 
Î 


ut] 


Stabili 


Penosito 1 Roma 


che 
ammo) 


principale, 

14 & 116, Sontàampton Rew, 
LONDRA, INGHILTRERA. 
ASNENDE DA TOTTI A FARMACISTI E PROFOMIERI. 


priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforiai 

1 capelli, fi fa apparire del colore naturale conservandolo E 
[duo monî, © non sporca la pelle. 

Si usa ‘con una semplicità straordinaria. 

Prezzo L. 6 la bottiglia con istruzione. 
Si spedisco per ferrovia franca contro vaglia postale di L, 7. 

Dirigere lo domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi @ Fianchelfi, 
Iome, via del Corso 153-154 e via Frattina S4 a. Firenze, via del Paola” 
Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


“ Perfezione” 
Ristoratore Universale 
dei Capellimaz 

\ Sro' S.A. ALLEN 


Non manca mai di restituire si copelli gigi 
riverandene alle 


stabilite e riconescizte per l mendo intere, 


IL VERO ARTICOLO SEMPRE 
IN INVILUPPI COLOR DI ROSA. 


24-35, Corso. N. Sinfmberg®i, 


Via dai Condetti. 64 al 6R. Makes e €.. piatza di Spagna 41 0 4 


NUOVE FONTANE 


PER STANZE 


Indispensabili per purificare e rinfrescare l’aria nelle 
stanze, specialmente nella stagione estiva, alimen- 


tendole sia con facqua semplice che odorosa o disin 
fettante. 


Sono siegantissime e misurano centimetri 50 di al- 


fsiaicialena 40, 47. 


AUOVO RISTORATORE DEI CAPELL 


PREPARATO WEL RABORATORIE ONDNON 
Qniin Purmaota di Logezi Britmomina 
in Pirenza, cia Tornabuoni, 17 
200 è ana dnta. sui me 


‘agisce direttamente sui bulbi dei medesicià, dé loro « gra 
‘ale forza che riprendono in poco tempe il loro colore 


Por queste sue eccellenti prerogative lo si raccorennd» con piess 
fiducia x quelle persone che, o per malattia o per atà avanzata, 
sure pe” qualche caso eccezionale avessero 
loro ca; ellì una serianza che rendesse il priù 
rertendoli in pari tempo che questo liquido di i) colors © 
Maila "0-0 naturale ro ‘2 vegetazione. 
la bottiglia fr 
tro lo domande 
Roma presso. ie fermi 
hi, via Condotti; 4. Ha 
tend è Co via di Pietra 30.#15 dohtille Baldusieroni, 6, via 
Terse in piazza 8. Carlo; F. cira, ria del Corso 389: 
Marignani, piazza S. Carle; Farmacie ltalizna 15. lungo © Cor; 
farmaci: i, via del Gambero. e presw» Rocco Chieco via 


Ultimo Perfezionamento 


ACQUA ANDREA 


perîla ricolorazione progressiva ed istantanen im egni 
colore dei capelli, barba e sopraciglia. 

La canizie o decolorazione dei capelli non è nto l'effetto 

|del tempo, ma spesse è il risuli d'una emozione violenta d'în 


| gran dolore, di speciali malattie e di molte altre cruse imi- 


È assìi tristo di sembrare vecchio prima del tempo. Una se- 
nità precoce sembra a buon diritto una ingiustizia della sorie. 


terza e centimetri 95 di larghezza. Nella vasca supe- 
riore per maggior ornamento si possono disporre delle | 
piante acquatiche rendendole anche animate con pic- 
coli pesci, ecc. 

Prezzo L. 25, imballaggio L. 1. 

Porto a carico dei committenti. 


: 


ACQUA INGLESE 


PES TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiamarsi il non pius ultra delle Tinture. Non'ha 
che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. pie 


più Caeplli bianchi !! 


Un Coup de fer è la minute 


Ferri leggerissimi che si riscaldano in 


| Bisogna ad ogni cesto sembrar giovani quando si è tali, el 
lanche ridivenirlo guando 20m lo si è più. 
progressiva od istantanea a volontà, reg- 


Coi preparati Andrea i capelli e la barba riprendono il co- 
lore che è lore rifiutato dall’ ismo per ‘suse Spesso scono 
Isciute. — L' le è così perfotta e durevole che in questi 
effetti di tintura l’arte sombra fondersi colla natura. 


Acqua Andrea per le sopraciglia (castagno e mero: L. 5 


A Andrea li 
Tema Andrea per capelli è barka (nero castigno 
me S. Andrea i 


NB. La Lozione $. Andrea srresta la caduta dei &- 
DI riavieariece, rpniemioli brillanti e merbid:. Ha "i 
3 ò Î i 

roPrietà di rendere l'Acqua Andrea pei capelli e la barba 
Dirigere domande e vaglia all'Emporie Franco-Itliano Finzi 
pci Rema, via del Corse, 153-154 via Frattina 85 A, 
Sent! He mean 98. Milano. 12, via S. Margherita angolo 


——————_—17#+z<T 


ASMA-ASMA-ASMA 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 

; Farmacista di prima classe di Parigi. 

ida ti antiasmatici ammessi e ri ti alla 
Esposizione Universale di Parigi 1878. Riconotouti dalle 
La £ indi fio ‘he come ì soli rimedi efficaci 
immediato sollieve e susseguente allAsma è 
dalle Brenchiti. Non contenendo alcnna regiona cir 


sia la Carta che i Sigari Gicquel iti 
dallo persone le più delicata setta inconvenienti "> 
Prezzo delle scatole sia di Caria che di Sigarette L. 1. 75 
France per posta L 2. 10. 

6 scatole L. 6. 10 frazco di perte în tutto il Regno. 
,Dirigere domande e vaglia all’Emperio Franco-Italiano 
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ASUNENE 


fi Rolià cent. 5 
TOMMASO GHERARDI DEL TESTA 


Da un pezzo taceva: dal 70 in poi avera 
date al teatro due 0 tre commedie, lui, che 
era stato capace di scriverne fino a sei, e 
delle migliori sue, in un anno. Se qualcuno 
lo interrogava di questa si quasi inerzia, 
e la deplorava, il buon Maso (non ebbe mai 
altro nome dagli attori e dagli amici) rispon- 
deva sorridendo, qualche volta un po’ ama- 
ramente : 

— Che tiiot? Nori mi ci rabeapezzo più. 

E non poteva raecapezzarcisi. Egli aveva 
raccolte le tradizioni goldoniane; imaginato 
una commedia svelta, gaia, rappresentatrice 
fedele dei costumi, il cui programma, rispetto 
ai caratteri e alle passioni, pareva essere il 
vecchio motto: guissez m'appuyez pas. E si 
trovava innanzi gli immani indigesti conce- 
pimenti de’ riformatori sociali, le commedie 
rinnovatrici dell'umanità, i drammi atroci e 
ìnverosimili. Non poteva raccapezzarcisi : egli 
che non nominava il Goldoni senza trepida= 
zione, si trovava sgomento udendo che madre 
natura prodigava agli Italiani ogni mese un 
Molière ed uno Shakespeare ogni anno. 

Aggiungete che più d'una volta era stato 
ferito acerbamente dai critici : chi ripigliasse 
ora la collezione dei giornali letterari o teà- 
trali dal 1855 al 1859 — che furono gli anni 
nei quali il Gherardi dette al teatro le più 
briose e più pregiate commedie sue — non 
la sfoglierebbe senza doloroso stupore. Lo 
proseguivano di rampogne severè: tutto al- 
lora doveva intendere a uno stopò solo: l& 
rivoluzione; @ i giornalisti si sdegnavano 
perchè il buon Pistoiese seguitava a scrivere 
commediole innocenti, senza scopo civile, 
nelle quali tutt'al più ogni tanto scoccava 
qualche epigramma contro il birro è la spia, 
allora sostegni al trono vacillante del gran- 
duca: epigramma che la tolleranza del go: 
verno toscano © la persuasione della loro in- 
nocuità lasciava cascare nelle platee, poco cu- 
rando che vi suscitasse sorrisi ed applausi 
innocui del pari. 

Più volte il Ghèratdi tentò di soddisfare 
alle esigenze dè’ cosiddetti regolatori del gu- 
sto: dalla commedia che rasenta la farsa nella 
forma e nella compagine, ma che serba tanto 
sapore e tanto profumo paesano, tentò alzarsi 
alle cime nebulose della commedia didattica : 
ma fu tempo buttato via: non era più lui; il 
Gherardi vi perdeva i peculiari requisiti del pro- 
prio ingegno, perdeva il brio, ja disinvoltura, 
la spontaneità: si potrebbe dire che i pochi 
lavori cattivi del Gherardi sono dovuti a 
questi consigli de’ giornalisti e de critici: i 
quali non s'erano, nè si son fatti persuasi pur 
oggi che il loro ufficio non è quello di con- 
sigliare, ma di esaminare: e che il chiedere 
all’ingegno d'un uomo quello che non può 
dare e che repugna all'indole sua è un co- 
stringerlo inutile, un fuorviarlo dannoso. 


* 


Ritessere qui il racconto della sua vita non 
giova: oramai è nota: visse lontano da’ tu- 
multi, lontano dalle combriccole Jetterario che 
fanno o gonfiano le nomi rsuaso che a 
farsi gh nomèa, ma Die nr bastava da 
sè. Oggi dicono che fu ricco, ma ricco non 
fu: ebbe però quello che è grandissima ric- 

davvero; la modesta parsimonia del 
vivere: se ci fa uomo che smentisse il terri- 
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STA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Wgd) 


Cesare di Fossaro, chiuso nel suo stadio, con un 
orario delle ferrovie aperto davanti a sè, scriveva 
sopra un pezzo di carta le indicazioni seguenti 

Partenta da Parigi 5 15, 745. Arrivo ad Or- 
Uéans 9 15, 10 12. 

— Bisogna — dicevà fra sè - che Giacomo 
Surean parta col treno-omnibus delle 5.15 e il 
principe di Castel-Vivant col diretto delle 7 4. 
Giacomo conosce Epines-Blanches dove è stato al 
servizio del conte e troverà subito l'ingresso... 
Anche îl principe conosce il castello... Anderà tutto 
beno; 


ne. 

Cesare press: quindi due fogli di carta da let 
tere senta cifra, nè corona, e contraffacendo il 
Proprio carattere scrisse sopra uno di essi: 

< La contessa Maria di Vergis è al castello di 
Epines-Blanches. Abita sola nel padiglione del 
parco e vi riceve il suo amante. Stasera a met- 
zanotte l'uomo ch’ella sidora anderà a farlè vi- 
sita. Entrerà nel parco pet la piccolà porta del 
muro di cinta a sinistra, in faccia ai cinili. Bastà 
una spinta per aprirla. 

« Partite oggi col tréino dellè 515. 

< Us amico d. 


— Questi pagherebbe volentieri la notizia che 


Propristà leferaria © rincetum one riservata a termini di ‘ 


Kern o'ftaremiatatrarione >" Poofo!lo ner tutto Polia 


Roma, Mercoledì 19 


bile aforisihà otaziarid : Hemo stia sorte con 
tentus, quegli fu Tominaso Gherardi del Testa. 

Così la piccola fortina éreditata (onde al 
primo cognome aggiunse îl secondo che lo 
fece l'ultimo rappresentante di una gloriosa 
antica famiglia pisana) gli bastò : così si spense 

ale aveva vissuto, in una solitaria villetta 

1 Pistoiese dove egli si riposava, invec- 
chiando, delle fatiche della giovinezza e della 
virilità. 

Un solo aneddoto, perchè men noto, merita 
di essere ricordato. Quando, seguendo il Mon- 
tanelli sui campi di Lombardia, fa fatto pri- 
gioniero dagli Austriaci nella giornata di Car- 
tatone, all'ufficiale che gii domandava di de- 
porre la sciabola rispose: 

— A voi: quest'arme era di m*o padre e 
ha ucciso de’ vostri nelle guerre napoleoniche. 

Il Gherardi, raccontando questo episodio, 
soleva scherzarei su: 

— E fu nella guerrà — diceva — il mio 
atto finale; e fu bello; ma come /inale d'atto 
sarebbe anche più bello. Ho cercato tante 
volte d’incastrarlo in una commedia e non 
mi è mai riuscito! 

x 


Quale sorte serba l'avvenire alle commedie 
del Gherardi che fecero tanto e sorridere e 
ridere i qpoi contemporanei ? 

Senza far profezie, questo cì par lecito as- 
severare: che esse resisteranno — più di molte 
altre che parvero aver pregi più solidi e mag- 
giori — alla fiumana dell'oblio, la quale, fra 
tuttii componimenti letterari,sommerge }a com- 
media prima d'ogni altro. Appunto. perchè la 
commedia s'attiene più strettamente al tem) 
nel quale è scritta, è destinata à morire quando 
quel tempo, quel periodo, quel ciclo, chiama- 
telo come volete, è compiuto. Mutano le con- 
suetudini, mutano le costumanze del vivere, 
e quando l’autore non incarni nell'opera sua 
uno di quei tipi che sono umanamente eterni 
— quando non crei Aléeste o Giorgio Dandin — 
© — in seconda linea — Don Marzio o Ra- 
pages, questa sua opera, per pregi che abbia, 
è destinata a perire. L'interesse della favola 
desta la curiosità del pubblico per qualche 
anno; poi, quando quella curiosità è s 
quando lo spettatore sa gl’incidenti del 
e li ricorda e li prevede, il primo incanto si 
dilegua, e dove scoppiavano applausi, suonano 
sbadigli. Le commedie non raccomandano la 


propria conservazione che alla umana verità | 
del carattere e alla nitida e reale scotrevo- | 


lezza del dialogo. 
Or questo dialogo è nel Gherardi mirabile: 
un po’ vuoto, se si vuole, un po’ uniforme, un 
guasto da facezie non sempre di buona 
; ma è dialogo vivo, brioso, arguto, na- 


turale, purgato. Non crediamo di affermar | 


cosa che possa essere facilmente contraddetta, 
asseverando che da tre secoli la commedia ita- 


liana non ha avuto dialogo che possa stare a | 


fronte di quello del Gherardi del Testa; che 
sè quello del Goldoni è — quando il gran 
Veneziano non s'attenta, ahimè! a dramma- 
tizzare — ugualmente vivo, è molto meno 
corretto e meno italiano. 

Colero i quali dicono —lo diceva, del resto, 
anche l’Azeglio, e lo ha ripetuto il Ferrari — 
che non è possibile scrivere commedie in 
Italia, dacchè non vi sia qui dialogo univer- 
salmente accettato — nè accettabile a cagione 


della benedetta questione della lingua — coloro | 
favoriscano di prendere in mano le commedie | 
del Gherardi: notino che coteste commedie | 
sono state intese gustate, applaudito dalle | 


__ ++ @ 


gli do — mormorò Fessaro quando ebbe finito di 
scrivete; — disgraziatamente non è milionario. 
Mosse la lettera in una busta é vi sctiste: 


Signor Giacomo Sureau 
Domatore 


presso il signor Tony Montel 
Viale dei)Campi Elisi. 


Poi prese un altro foglio di carta e vi scrisse 


« È sparita colei che vi ama e che voi amate. | 


Bisogna far cessare le vostre pene e le sue ». 
# Tl vile rapitore ha ottenuto dal conte di Vergis 
fl pefitesto di disporre di una casetta situata nel 


parco d’Epines-Blanches. Ha rinchiuso là Lucilla | 
che vuol costringere a cedere alla di lui brutale 


ione, Irritato dalla resistenza, ha risoluto di 


< Partite per Orléans col treno delle7 45 e sal- 
vérete Lucilla. 
< Uî Awico ». 


Serisse sulli seconda busta l'indirizzo del prin- 
cipe di Castel-Vivant, fece il segnale solito a Mal- 
pertuis, e passato nel di lui studio gli domandò: 

— Raquin ha scritto ? 

— Sî. î tiioi ordini saranno SSeguiti... Stanotte 


sarà là e dopo avere assistito all'esecuzione ri- | 
da o s 


— Hai pensato a Fernandò Voliiày ? 
— La notizia è preata © comparirà nei giornali 


Ottobre. 1881 


solite Alpi ai solito Lilibeo — e sostengano 
poi, se possono, la loro scenfortante dottrina. 


* 


Rendendo un ultimo omaggio alla memoria 
di uno degli scrittori più benemeriti del teatro 
nostro, non vogliamo cadere nel vizio solito dei 
biografi, non vogliamo illuderci a segno di crè- 
dere, o tentar di far credere che tutto nel 
Gherardi sia perfetto. Già lo abbiamo detto: 
la facezia poco decente macchia spesso le sue 
scene: e nel Stslema di Lucrezia ve n'hanno 
di tali che oggi il pubblico forse fon tolle- 
rerebbe (così speriamo), e che spiegano il 
perchè quella felice commediola non compa- 
risca più da un pezzo sui teatri della. pe- 
nisola. Pio IX — che dette al Gherardi una 
medaglia coniata espressamente, por r' 

tarlo di correggere i costumi — il Ststema di 
Lucrezia non doveva averlo letto di certo! 


* 


Poi, i suoi personaggi sono un po’ sempre 
gli stessi; mariti golfi, burlati e meritevoli 

esserlo, mogli leggere, nobili discendenti 
dal Conte del Veniagrio corti a quattrini, 
tronfi per la vetustà del casato: damerini 
spavaldi e paurosi, serve pettegole, aiutatrici 
agli amori delle padrone: e finalmente ì pro- 
tettori della viriù pericolante è dell’onor com- 
promesso che arrivano a tempo per silvaré 
la famiglia, smascherare i vili seduttori e 
trattener l'adulterio nella cerchia modesta 
dei biglietti e delle strette di mano. 

E data l’uniformita dei tipi, ne deriva la 
uniformità degli intrecci, non sempre, per 
giunta, originali. 


Malgiado ciò, malgrado che il mondo del 
Gherardi sia piccolo, egli ha vissuto, e si 
sente, in quel mondo: egli ne conosce i pi 
remoti meandri, egli ne ha studiato con mi- 
nuta, felice osservazione l’ambiente. Non vo- 
gliamo far paragoni, ma se altri andò più 
profondo nella indagine del vero, tra gli autori 
drammatici italiani contemporanei, nessuno 
seppe come il Gherardi guardarsi  costante- 
mente dal falso; nessuno vesti le superfici di 
| colori più conformi alla schietta realtà; nes- 

suno seppe meglio armonizzare la tenuità della 
favola colla tenuità -del dialogo rapido, incal- 
zante, efficace : nessuno conobbe come il Ghe- 
rardi gli artifici della scena: nessuno forse, 
tra coloro che meritano di essere mentovati, 
adoperò più di lui Za /lcele, ma nessuno ebbe 
tanta abilità nel nasconderla. 

E fu il primo: quando il Gherardi con 
Vanità e Capriccio tornava alla tradizione 
delia commedia goldoniana innestandola un 
po’a dir vero, sul ceppo dello Scribe e dei com- 
mediografi minori del tempo di Luigi Filippo, 
ancora Paolo Giacometti, che pur ha diritto 
a tante lodi ed è mai ricompensato della sua 
nobile pertinacia: ancòrà Paolo Giacometti il, 
futuro autore della Donna în seconde nozze, 
tratteneva l'inzegno destinato a più degno 
lavoro nelle declamazioni del Poeta e la Bal- 
lerina, nei melodrammatici effetti della Ca- 
| milla Faa, nelle lacrimose inverosimiglianze 
del Poema e la Cambiale. E questo è grande 
merito del Gherardi : merito maggiore lo aver 
resistito sempre al cattivo gusto, all'esser re- 
stato sempre lui: merito incomparabile, lo 
aver deposto la penna quando gli parve che 
il preconizzato, desiderato riso 
teatro di cui esso era stato iì pi 
tore, si torcesse e si svergognasse in una imi- 
tazione delle cose. forestiere, e al faticoso 


al momento opportuno..... Ho tutte le carte della 
marchesa... Essa sta peggio... Bisogna far presto. 

— Tutto va bene — disse Cesare fregandosi lo 
mani per la soddisfazione. 


XXXVII 


Fossaro fece colazione, si vesti, nscì di casi e 
| andò ai Campi Elisi. Sulla cantonata di via del- 
l’Oratoire-du-Roule chiamò un commissionario, gli 
dette uno scudo e una lettera, dicendogli : 

— Portatela al suo indirizzo, a due passi di 
qui. Non c'è risposta, ma la, consegnerete a chi 
deve riceverla, e se non c'è, l’aspetterete. 

— Va bene. 

Giacomo Surest riceveva cinque minuti dopo 
la lettera misteriosa. Aprì la busta o lette lè 
prime due righe impallidî, poi diventò scarlatto;; 
una specie di tremito convulso lo agità tutto. 
Quando ebbe letta tutta la lettera, fece un gesto 
di disperazione ferocè è andò a prevenite subito 
che non facessero più conto soprà di Ini perchè 
un affare di famiglia lo obbligava a partire da 
Parigi la stessa sora. Salì in camera. sua e si 
vesti, domandandosi chi poteva essere l’amico 
incognito che lo infoPmava. Messe nel portafoglio 
pochi biglietti di banca che aveva posti da parte, 
usci, e andò a mangiare nellà bottega di un ne- 
goziante di vino. 

Man, mano che il momento della partenza si 
avvicinava Giacomo divertava sempre più pen- 
| sieroso. L'idea dî andare a uccidere un uomtò, un 
* rîvîle, è dî trovarsi dopo davanti alla coritessa, 
che per amore © per forza avrebbe poi obbligata 
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studio del vero si sostitnisse sulla scéna ita- 
liana la più facile, ma più sbalorditoia fi 
cerca della stranezza e della novità. 


* 


Molte commedìe, inolti drammi, dalla igno- 
ranza burbanzosà 0 dalle camarille condi- 
scendenti proclamati capolavori saran morti 
e sepolti, quando alcune delle commedie di 
Tommaso Gherardi del Testa saranno ancora 
sulla scena: e quando sulla scena non, più, 
staranno sempre sul tavolino di chi, studioso, 
voglia tentare îl mare instabile del teatro. Io 
che serivo, assistevo due anni sono, insiemé 
col Gherardì, în a teatro di provincia alla 
recita del Cogli uomini non si scherza. Se 
dnto in piatea, sconosciuto l'autore al pubbieo 
ed io più di lui, potevamo con pacato esame 
giudicare della vitalità di quel lavoro oramai 
Vecchio di quasi trent'anni, e che nessuna 
claque. sosteneva, nessuna pompa artificiosa 
avea circondato. 

Oh! come si divertivano gli spettatori. E 
come era contento il Gherardi : e volgendosi 
ogni tanto quando scoppiavano gli applausi 
diceva a me sommessamente : 

— Sì regge! si regge! 

Sì reggeva davvero. Atichè all'occhio mio 
esperto apparivano tutti i difetti, per éosì 
dire, tecnici di quel lavoro giovanile, tuttò 
quel che c'era di vago, di leggero în quella 
tela e in que’personaggi: ma non era possi- 
bile non sentirsi attratti dall’onda purà 6 ra- 
pida di quel dialogo che spargera 6 foco 
dava la vita in ogni episodio mero imipor> 
tante, in ogni scena più breve. E quella cont 
media fu scritta trent'anni fa! Quanti sono i 
vantati capolavori © italiani e stranieri che 
dopo trent'anni — grande spazio di età per 
un'opera scenica — possano ancora 0 spre- 
mere una lacrima o suscitare un sorriso ? 


NOTE ORETEE 


Palermo, ottobre. 

Cominciamo dal... futuro ! 

Il prossimo centenario dei Vespri, che si vuole 
e si devo degnamente festeggiare, è qui soggetto 
generale di discorsi e di discussioni. 

Il municipio, che pare abbia avuto qualche pa- 
ivia di sapionte prudenza dalla prefettura, ten- 
tenna e temporeggia a prendere una risoluzione 
ma la cittadinanza gli piglierà la mano © farà da 
sè. Già si è costituito un comitato, presieduto dal 
senatore La Loggia, e la stampa propone e discute 
programmi di feste che tutti vogliono splendide e 
degne del fatto memorando, che ora perla prima 
volta ricorre in anni di libertà. Esse non possozo 
dar ombra a nessuno, e Palermo e la Sicilia hanno 
il diritto di commemorare altamente il giorno nel 
quale seppero spezzare una oppressione straniera, 
e di ricordare i trenta anni di guerra gloriosa 
che lo seguirono. 

Tra i tanti progetti paro che sî conereterà quello 
di una grande cavalcata storica dei sindaci; conti, 
baroni delle città e terre siciliane insorte, che riu- 
nite a parlamento in Parermo chiamarono alla 
corona di Sicilia il marito di Costanza; Pietro di 
Aragona. Le città, citra ef ultra flumeh Salsun, 
come dicono i diplomi dell’epoca, sarebbero qua- 


_______—_—___ 


ad esser sua, metteva le vertigini al miserabile 
doriiatore di cavalli. 

Pet cacciar via i tristi pensieri betta più dé 
solito, ma il vino e i liquori gli produssero un 
effetto precisamente contrario # quello sperato. 
Abbrutito da un’ebrezza concentrata tutta nel 
suo cervello, Giacomo pagò il desinare e si in- 
camminò verso la stazione. 

Strada facendo entrò ds un armaiuolo e comprò 
per centoventicinque franchi un fucile usato în 
buono stato, e fece caricare le due canne con palle 
coniche, dicendo che doveva tirare a un Inpo. 

Quando arrivò alla stazione mancava ancora 
un'ora alla partenza per Orléans. 

Ricomineiò & bere, senza che la sua ubriachezzà 
sì manìfestasso per seghi esteriori. Comptò dia 
bottiglietta d'acquavite per beversela durante îl 
viaggiò, prese un biglietto ed entrò nella fat di 
aspetto di seconda classe. Un quarto d’ot@ dopo 
il treno.lo portava verso Orléans. 

Quando il trano fa partito, un individuo rinvol- 
tato inun ampio soprabito, col bavero tirato su 
usci dalla stazione, dicendo: s 

— Il primo è già per la strada... Ora toeca a 
quell'altro... Ho combinato le cose da maestro, e 
non fi potrebbe mieglio sostituirsi al desto. 

Età il baronè di Fossaîrò che alle quattro eiteà, 
prima di andare alla stazione, avévà incaricato 
un comtnissionario della Chaussge=d’Antin di por- 
tare in via Francesco I la letteta diretta al prin- 

ipe di Castel-Vivant. 


» 


fantacingue; i conti ventitre e ottantadoe i 
baroni. 4 

Le famiglie che per discendenza diretta, 0 per 
alleanze, hanno diritto ai titoli di quei conti e di 
quei baroni, esistono tutte, e la cavalcata storica 
sarà per questo facilmente organizzata. 


Pa< 
1 Liquidazione di settembre. 

Il nostro Ospizio marino è fiorente; creato con 
infaticabile operosità dal professore Albanese, chi- 
rrurgo illustre © direttore della clinica chirurgica 
dell'ospedale, è ora divenuto uno dei modelli del 
genere, Possiede di suo nn bel tratto di terreno 
sull’amena costa dell’Arenella, dove a poco a poco 
son sorti tre fabbricati a foggia di eleganti padi- 
glioni con sale ampie ed ariose; ha alcune mi- 
gliaia di lire di rendita e può nei mesi estivi ac- 
cogliere un duecento bambini, apprestar cure a 
non so quante centinaia di esterni e trasforman- 
dosi in ottimo spedale per fanciulli, mantenerne 
molti per tutto l’anno. Questo miracolo l'Albanese 
l'ha compiuto a forza di estorsioni alla carità cit- 
tadina; egli organizza ogni anno per Pasqua una 
grande fiera di beneficenza per la quale ottieno 
regali dal Re, dalla Regina, dai principi, dai mi- 
nistri è perfino dal bey di Tunisi; fa un chiasso 
e una réclame da sbalordire, vi attira tutta la città 
© in pochi giorni, chiusi i conti, fa inghiottire qua- 
rantamila lire alla cassa dell'ospizio. 

Nè si contenta. Sta tutto l’anno al varco e 
trova cento mezzi di far ini 

Ultimamente mise su una: « Chiusura della 
stagione dei bagni », con fuochi, luminarie, re- 
gate, visita dell'ospizio, rivista dei bambini ecc., 
© tutta Palermo corse all’ospizio e pagò il bi 
glietto d'ingresso, 

D< 


11 successo del programma fu nelle regate nelle 
quali la Società dei canottieri foce le sue prime 
pubbliche prove e con successo. Tre delle loro 
lance a quattro remi si contrastarono una bel- 
lissima bandiera offerta da un comitato di si- 
gnore; erano Coqueffe, Roma ed Ercto, guidate 
dal Carmelo Laganà, dal principe di Giardinelli 
© dal conte Gravina: giunse prima Roma, una 
lancia battezzata così per ricambio ad una gen- 
tilezza dei vostri canottieri del Tevere che han 
chiamato Palermo una delle loro imbarcazioni: 
come vedete, il battesimo portò fortuna. 

Quando l'equipaggio vincitore venne a ricevere 
dalle belle mani della principessa di Sant'Elia 
la bandiera, scoppiò un lungo applauso, e tutti 
fecero festa a quei giovanotti svelti, robusti ed 
eleganti nella loro maglia rosso-fiammante con 
aquila d'oro in mezzo al petto. 

La sera un banchetto, al solito fraterno, riunì 
i canottieri, © all'ora dei brindisi il commenda- 
tore Florio, loro presidente, indirizzò un tele 
gramma di saluto al ;principe Tommaso, presi- 
dente onorario. 

Assisteva al banchetto l'onorevole Morana, caldo 
© destro amico del mare al tempo nel quale non 
s'era per anco tuffato in quello della politica. 


N 

Segue la liquidazione del mese passato. 

È vennto a Palermo, per una rapida visita, 
Turillo di San Malato, riveduto, accolto, festeg- 
giato.con piacere da un nuvolo di amici che, 
dopo dodici anni, lo ritrovano immutato, svelto, 
allegro, entusiasta e di più onorato dal successo 
ottenuto in quell'oceano di Parigi, dove è così 
difficile giungere a galla. 

In casa sua ci è stato un via vai di gente, e 
#è fatto un gran ciarlare, rammentare e raccon- 
tare: il tema che torna più spesso è, natural- 
mente, la scherma ed il fioretto da lui adottato, 
che tutti noi apostoli del fiorettone siamo co- 
stretti ad apprezzare convenendo che per la sua 
leggerezza è il migliore che si possa opporre al 
a) francese. 

San Malato qui ha presieduto una brillante a0- 
cademia di scherma data dai bravi maestri Ci- 
polla padre e figlio: nella sala c'erano tutte le 
buone lame di Palermo, una folla di dilettanti e 
Yintervenne pure il prefetto. Gli assalti si dettero 
soltanto tra allievi della sala Cipolla: destò grande 
interesse e fa applanditissimc quello tra il Cipolla 
padre e Roberto Varvaro, il quale, benchè asses- 
sore al municipio, trova il tempo per coltivare 
un'arte nella quale è dei più forti. 


Da 

È stato qui pubblicato dal eavaliere @iovanni 
Laganà un grosso volume di risposte all’interro- 
gatorio dell'inchiesta parlamentare perla marina 
mereantile: il Laganà è una vera autorità nella 
materia, e le sue proposte, i suoi giudizi hanno 
‘n gran peso. Egli non dissimula il decadimento 
inesorabile della marina a vela, e benchè arma- 
tore e proprietario di velieri, reputa perduto e 
vano, per forza di cose, qualunque aiuto si volga 


per le nostre navi illusorio il diritto di poterlo 
esercitare sulle francesi, brevi e povere di porti 
al confronto. Il Laganà conclude con queste par 


role, sulle quali riflettano quanti hanno a cuore ' 


lo sviluppo econemico del psese: « Io ritengo, e 
mi si dia pure dell'utopista e del segnatere, che 
Fitalia deve occupare almeno il secenfo posto 


nella marina mondiale; il commercio internazio- 
nale ci appartiene; a quello tra l'Inghilterra e il 
Levante ci siamo chiamati; per avere tutto il ca- 
botaggio italiano non ci mancano che i vapori; 16 
nostre estese coste ci forniscono un personale in- 
telligente, laborioso che tatti ci invidiano; nè 
‘verrà meno il capitale se sapremo metterci in 
questa nuova strada >. 
Toledo. 


GIORNO PER GIORNO 


Un signore mi ha scritto da Sondrio perchè 
gli faccia il piacere di mandargli lassù il suo 
prefetto. E niente altro. 

La domanda mi è parsa bizzarra e ho cer- 
cato che cosa intendesse di dire quel signore. 

L'ho capito benissimo ! 

Da due anni e più là prefettura di Sondrio 
è bensì dotata di un capo; ma è un capo in- 
visibile. Questo capo invisibile a Sondrio è 
però visibile a Roma, sott forma di com- 
mendatore Breganze, segretario della presi- 
denza del Consiglio e compilatore del Dizio- 
mario dell'esattore. Per i bisogni della segre- 
teria egli non può badare a quelli della pre- 
fettura, e ciò può dar luogo a un dilemma. 

O la provincia di Sondrio può far senza 
prefetto — e perchè non si sopprime il posto? 

O non può farne senza: e perchè non ci 
si manda? 

Nel primo caso, il governo imbroglia i con- 
tribuenti, mettendo in bilancio una spesa i 
nutile; 

Nel secondo, il governo fa scientemente il 
danno di una provincia, privandola dei mezzi 
di retta amministrazione che la legge gli ac- 
corda; 

E in tutti due viola la legge; ma siccome 
fra i tre danneggiati: la legge, la provincia 
di Sondrio e i contribuenti del regno; la legge 
non si lagna, e i contribuenti hanno in piedi 
un altro lagno più grosso, quello della ric- 
chezza mobile, occupiamoci solo del terzo 
daaneggiato : la provincia di Sondrio. 

* 
+>* 

La provincia di Sondrio ha dei gravi in- 
teressi in sofferenza: pure Sua Eccellenza il 
ministro Depretis la gratifica di privilegi 
strani. 

Per virtù sua sarà l'unica provincia del 
regno non unita alle altre dalla rete ferro- 
viaria. 

Per virtù sua è l'unica provincia del regno 
dotata di un prefetto in partius 


Questa burletta a Sondrio già da un biennio dura! 
È inutile il prefetto? Oppur la prefettura? 
* * 
33» 

A proposito del nostro divo Guido. Ne ho 
sentita dire una che vale un Perù. 

Il pro’ ministro ha in mente di proclamare 
come base principale dell'insegnamento in 
Ialia, il metodo sperimentale, di cui creerà 
gran pontefice il professore Pietro Siciliani. 
Quando il metodo sperimentale sia adottato, è 
intenzione del ministro di istituire per ogni 
cattedra, i laboratori o i gabinetti adattati 
alle esperienze in ogni ramo di insegna 
mento. 

Così vi sarà un gabinetto di logica, uno di 
etica, un laboratorio di diritto civile, uno di 
filosofia. 

Ma il gabinetto più bello sarà quello della 
filologia: per poter studiare le lingue col me- 
todo sperimentale, ci saranno le lingue di vi- 
tello in salsa piccante; ci saranno quelle di 
Zurigo, affumicate, e quelle di pappagallo. 

Sopratutto quelle di pappagallo : perchè in 
quelle è l'avvenire di tutte le riforme bac- 
celliane. 

* * 
3% +% 
Al banchetto di Avigliana sedeva anche il 
professore Thomas Vallaurius. 
La presenza di un papista di quella stoffa 
in una festa di carattere essenzialmente pro- 
gressista ha suscitato grande meraviglia in 
tutti, o in quasi tutti. 
Quanto a me non trovo altro modo di spie- 
gare quel fatto, che supponendo che il pro- 
fessore Vallauri abbia voluto onorare colla 
sua presenza ad Avigliana l'antico correligio- 
nario politico. > 
| ala sta 
| A proposito di banchetti politici. 
| teri F’altro quello di Avigliana 
Ieri quello di Carmagnola. Entrambi cel- 
nerevole Berti capo-tavola. 

Stasera quello di Torino con Depretis enpo- 
favela 


Domani quelio di Mondovì eon Berti capo- 
tavola. 

Onorevole Berti, mi permetta di presentarle 
i miei più sinceri complimenti per lo stomaco 
di cui la divina Provvidenza l'ha dotato. 

Quattro banchetti di seguito! Mi canzona? 
C'è di che far morire d’indigestione Panta- 
gruele e tutta la sua famiglia. 

Tuttavia, nell'interesse della patria, io vo- 
glio sperare che un po’ di magnesia, fra un 
pasto ell’altro, Vostra Eccellenza T'avrà presa. 

* * 
3%» 

Anche a Milano sì prepara un nuovo ban- 
chetto. Ma questa volta i ministri non ci 
hanno nulla a fare... cioè a mangiare. 

Il banchetto promosso îra i tiratori colà 
convocati pel tiro nazionale, è in enore del 
Wetterly, cioè del fucile d'ordinanza italiano. 

L'idea è abbastanza originale. Ma, almeno, 
ecco un convitato che non fa discorsi poli- 
tici, e quando parla non parla che per mo- 
nosillabi. 

E poi è al sicuro dalle indigestioni; si può 
empirgli il corpo fino alla gola senza pericolo. 

È ben sì vero che ha un metodo di cibarsi 
tutto diverso... anzi opposto a quello ordi- 
nario. 

* * 
33% 

Un fiore d'ottobre, colto nella serra del 
Diritto. 

« Si è notato în quest'anno un grande ri- 
sveglio della pubblica fiducia nei collegi-con- 
vitti nazionali, specialmente delle provincie 
del mezzogiorno, dove, pei disordini ammini- 
strativi verificatisi in passato, essa era di 
molto diminuita. » 

Io, che finora non sapevo nulla di questi 
disordini del passalo che allontanavano gli 
anni scorsi la gioventù studiosa dai collegi- 
convitti del mezzogiorno, stavo lì lì per la- 
sciarmi andare ad una pazza gioia, quando 
m'è capitato di leggere il periodo seguente: 

< Questo fatto — s'intende della rinata fi- 
ducia e del concorso degli alunni — non si 
può in tutto attribuire alla cessazione dei mali 
preesistenti, essendosi questi troppo recente 
mente scoperti. » 

Gran Dio! Dunque i mali continuano an- 
cora? Come va dunque che i genitori del 
mezzogiorno si sono risoluti ad inviare i loro 
figli ai collegi-convitti, malgrado l’esistenza 
permanente di cotesti mali? 

« Ciò si deve in gran parte — dice il Dè 
ritto — alla persuasione che î primi provve- 
dimenti al riguardo, ingenerarono nei parenti 
degli allievi, circa il fermo proposito onde è 
animato il ministro di farli assolutamente e 
nel più breve termine cessare ». 

Il periodo è brutto, ma & consolante. © 

E bastato che il ministro Baccelli si mo- 
strasse al pubblico coi suoi provvedimenti in 
mano, per indurre i genitori del mezzogiorno 
a condurre essi stessi i loro figliuoli nei col- 
legi-convitti, dove i mali preesistenti non sono 
ancora cessati ( è il Dirilto che lo afferma) e 
dove probabilmente continueranno finchè î 
provvedimenti dell'onorevole Baccelli non li 
abbiano fatti cessare. 

Bel sangue freddo che hanno quei geni- 
tori! 

Essi sottopongono la tenera prole al rischio 
dei mali preesistenti, sulla fede che i provve- 
dimenti del professore Baccelli li faranno 
cessare. 

E se per caso, i ragazzi si attaccassero î 
mali, prima che il gran ministro li abbia fatti 
cessare, ne li farà guarire il gran medico, 
dottore enciclopedico, !a cui virtù preclara e 
i portenti infiniti, soho noti al Diritto e in 
altri siti. 

Fron! fron! 


aaa 

Esempio di catonismo repubblicano. 

Il signor Grévy, presidente della repub- 
blica francese, marita sua figlia e le dà tre 
milioni di dote. 

Fin qui, non ho osservazioni a fare: il si- 
gnor Grévy ha dei milioni, ed è naturale che 
ne doti la sua figliola. Vorrei essere anch'io 
‘una figlia del signor Grévy! 

Quello che non trovo repubblicano si è di 
dare al genero colla figlia e coi tre milioni 
anche un posto di vice-direttore della Banca 
di Francia; posto che, fra stipendi e propine, 
renderà un anno sull'altro (per quello che 
ne dicono i giornali) la bagattella di trecen- 
tomila lire. 

Vi par poco? 

A me parrebbe già troppe ls. metà! 


* 
>» 


del regno d’Italia il gran ‘pontefice dei a. Ml 
morristi. L'ipotesi è un po’ ardita — ne con. 
vengo — ma il campo delle ipotesi è senza 
confini. 


Or bene, io sono convinto, tanto convinn [2 


da mettere la mano nel fuoco, che il gran 
pontefice dei camorristi non oserebbe fare 
per un suo parente ciò che il signor Gréyy 
— presidente di una repubblica — ha fatto 
per il faturo marito di sua figlia. 

E se mai osasse farlo, non vha a dubitare 
che tutto il paese si solleverebbe contro 
tanta sfaggiataggine. 

Il signor Grévy l'ha fatto, e i repubblicani 
francesi non hanno trovato a ridire. 

Sarà forse perchè oramai si sono abituati 


allo spirito di famiglia del loro presidente, 1 fi 


quale ha nominato già un suo fratello gover. 
natore dell'Algeria e un altro generale cy 
mandante di corpo d’armata. 

Bisogna confessarlo : quell'uomo ha un gran 
cuore per i parenti ! 

Da noi non si oserebbe andare tanto inlì 
È vero che noi non siamo ancora del tutto 
în repubblica; ma da noi i ministri sì con- 
tentano al più al più, în caso di matrimonio, 
a dare una croce di cavaliere a un impie. 
gato d'ordine. 

* 
sas 

L’agitazione in Irlanda fa progressi. La 
Stefani ci reca oggi delle notizie che meri- 
tano la più profonda considerazione. 

« Sabato a Mallow nella contea di Cork la 
folla volendo liberare un membro della Land 
League, saccheggiò la stazione ed attaccò le 
case non ermeticamente chiuse per protestare 
contro l'arresto di Parnell. Sonvi molti danni y. 

Conciso, ma chiaro! Per salvarsi contro 
quella brava gente non bastava che le case 
fossero chiuse: bisognava che fossero chiuse 
ermeticamente. 

E tutto questo non è che un modo di pro- 
testare contro l’arresto di Parnell! 

‘Bel modo!... parola d'onore! 


CHIACCHIERE VERONESI 


16 ottobre. 

Verona ha? celebrato quest'anno il ricordo di w 
avvenimento così fausto, come fa quello della sua 
liberazione, con una pietosa cerimonia, e non po- 
teva celebrarlo più degnamente. Chi non ricorda 
il tenente colonnello Giuseppe Trombone, che com- 
battè con tanto valore, come un'cavaliere antico, 
nell’'infelice giornata di Custoza? E là sul campo 
cadde ferito a morte questo bravo soldato, e preso 
in mezzo dagli Austriaci fu trasportato il giorno 
stesso a Verona, dove morì dopo 53 giorni all'o- 
spedale civile. Fu allora tumulato con gli onori 
militari nel camposanto, destinato all'esercito au- 
striaco, fuori di porta San Zeno. Oggi, per inizia: 
tiva della Società dei reduci dalle patrie batta- 
glie, le sue ossa furono composte in più degna se 
poltuta, nel camposanto monumentale della nostra 
città. 

x 

Il Trombone era vercellese, nato di famiglia pa 
trizia nel 1822. Dopo aver fatto gli studi nel semi- 
nario di quella città, perchè i genitori lo volevano 
destinare alla carriera ecclesiastica, egli entrò ve 
lontariamente nel 1843 in un reggimento di fan- 
teria, e da quell’anno în poi continuò sempre a 
rimanere sotto le bandiere di Casa Savoia fin al 
giorno che morì da valoroso per la nostra patria. 
Fa promosso sottotenente nel 48 al cominciar della 
guerra e prese parte alle campagne del 48 e 49, 
di Crimea, del 59 e 60, e vi prese parte con en 
tusiasmo, e si battè per tutto con eroismo, ripor- 
tando gloriose ferite, facendo atti di vero valore. 

A Goito, a Novara, alla Sesia, a Castelfidardo 
meritò le lodi e gli onori dovati al suo coraggio; 
© Vittorio Emanuele, che sapeva apprezzare i 
suoi goldati, lo pianse di cnore, quand'ebbe la no 
tizia delia sua morte. Eeco ora che anche gli altri 
Italiani hanno reso al Trombone quell'onoranza, 
che in causa delle circostanze non aveva potuto 
ricevere da noi nel 1868. 

x 

Il trasporto è riuscito solenne. Vi erano tutti i 
nostri reduci, una gran quantità di società 0p*- 
7aie, tutte le autorità civili e militari, buon nu- 
mero di cittadini, e una abbondantissima rappr? 
sontanza dell'esercito. Il generale Bonelli era in- 
caricato di rappresentare il ministro della guerra 
© tra le persone più ragguardevoli si notavano i 
senatori Gadda, Camuzzoni, Arrigossi; ì deputati 
Righi, Turella, Pullè, e la rappresentanza del c0- 
‘mune di Vercelli con a capoil sindaco della città 
e il senatore Luigi Verga 

Al camposanto vi furono i discorsi d'uso ché 
ie vi risparmio. 

Sulla tomba dei valorosi non c'è bisogno della 
rebtorica! 


Nepos 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 18 ottobre. 

oggi al distretto una parte della milizia terri- 
toriale chiamata sotto le armi ha incominciato le 
esercitazioni per il maneggio dell'arma. Come ab- 
biamo detto ieri, pochissimi hanno mancato. Un 
certo numero di soldati che non sono ancora în 
servizio si sono però presentati al sindaco del 
loro paese, 0 del paese în cui si trovavano, per 
avere qualche soccorso onde potersi recare a 
Roma. I sindaci hanno pensato a farli venire a 


Roma. 

L'elemento di cui sì compone la milizia terri- 

toriale qui a Roma è molto buono e abbastanza 

disciplinato. Alla mattina, malgrado che il di- 

ia tutt'altro che nel centro della città, 

i mancano all'ora stabilita. Ufficiali è 

soldati si mostrano animati del migliore zelo, e 

fra qualche giorno manovreranno relativamente 
abbastanza bene. 

L'elemento essendo assai buono, due giorni sono 
bastati per insegnar loro la composizione e la 
ricomposizione del facile Carcano 6 le prime cose 
della scuola di plotone. 

Forse l'istruzione andrebbe assai meglio se îl 
ministero ordinasse che a ogni compagnia della 
milizia territoriale fosse ascritto un ufficiale del- 
l'esercito permanente. Gli ufficiali delia milizia 
territoriale per quanto animati della migliore vo- 
lontà, son hanno la pratica del comando e non 
possono da soli istruire i soldati. 


n 


Al telegramma mandato a Monza l’altra sera 
dagli ufiziali della milizia territoriale riuniti a 
banchetto ha risposto d'ordine di Sua Maestà il 
generale De Sonnaz, con il seguente: 


< Marchese Antali, 
milizia territoriale 
Roma. 

< Il Re molto gradì gli affettuosi sentimenti che 
elia ebbe a presentargli in nome dei signori uffi- 
ciali della milizia territoriale in Roma. Sua Maestà 
mi incarica di esprimere tutti i suoi ringrazia» 
menti tanto ai signori ufficiali che alla Signoria 
Vostra lilustrissima. 

« L'aiutante di campo di Sua Maestà 
< Generale DE Sonmaz » 

Anche i soldati della milizia territoriale, riuniti 
per la prima volta l'altro giorno avevano prepa- 
rato un telegramma affettuoso da mandare a Sua 
Maestà il Re. Recatisi dal loro comandante per 
ottenere il permesso di spedirlo ; questi fece loro 
osservare che il regolamento di disciplina si op- 
poneva all'invio del telegramma, ma nel tempo 
stesso ebbe parola di lode per i soldati... 


Ieri v'è stato al Vaticano un altro ricevimento 
di pellegrini. I pellegrini si sono recati al Vati- 
cano così alla spicciolata, condotti dai vescovi delle 
loro diocesi. 

Il ricevimento incominciato verso le dieci, è fi- 
nito verso le tre. 


Ci 


Il nuovo questore di Roma signor Mazzi pren- 
derà possesso della sua nuova carica il giorno 20. 


Teri sera al Valle c'era una novità: L'amante 
legittima, commedia in quattro atti del Doloy. Il 
cavaliere Pietriboni aveva ieri sera la fregola del- 
l'inventore, e noi l'abbiamo visto tutto preoccu- 
pato a dar fuori una macchina maravigliosa, una 
specie di telefono gigantesco, che neanche lui 
ha saputo dirci bene che razza di trespolo fosse. 
Poi ci ha detto che gli occorrevano quindicimila 
franchi per pagare gli operai, e che i banchieri 
gli avevano rifiutato lo sconto delle cambiali, sotto 
il pretesto che egli teneva in casa sua la signora 
Silvia Pietriboni, travestita sotto il nome di Marta, 
in qualità di sta amante, la quale ha abbandonato 
il marito per corrergii dietro fra i telefoni, i po- 
ligraîi e simili diavolerie. 

‘A questa notizia tutti gli spettatori si sono fru- 
gati in tasca per venire immediatamente in suo 
soccorso; ma disgraziatamente jeri sera avevano 
tutti lasciato le quindicimila lire a casa. Allora 
il signor Barsi è venuto a proporre un matri- 
monio fra il cavaliere Pietriboni e sua figlia, la 
quale ieri sera aveva più di settecentomila lire 
di dote. Ma il cavaliere Pietriboni la chiesto 
pensarci sopra, e nel frattempo la signora Silvia 
ha impegnato tutte le sue gioie ed ha trovato le 
quindicimila lire necessarie a pagare gli operai. 

Poi è faggita. Ma allora îl cavaliere Bassi bril- 
lante è'andato alla festa da ballo data dal ca- 
ratterista Barsi ed ha spifferato a sua figlia che 
il cavaliere Pietriboni aveva una relazione colla 
signora Marta e che per conseguenza sarebbe riu- 
scito un pessimo marito. La signorina Polese a 
questa brutta notizia 9’è messa a piangere; ma 
poi tutto s'è accomodato per la meglio. E siccome 
in ultimo il Pietriboni ha finito per sposare le- 
gittimamente la signora Marta, la signorina Po- 
lese per non essere da mena, ha sposato il bril- 
lante Bassi a cui non è parso vero di buscarsi 
quel bel bocconcino. Così la. commedia è finita, e 
gli spettatori che aveano ascoltato da principio 
alla fine, tranquilli, sorridenti, si sono stretti nelle 
spalle dicendo: Vera da scommettere che la sar 
rebbe finita così. 


Bassi in certe parti non ha rivali. 
Questa sera I nostri Suoni villici con 
rivista dei pompieri. 

«Z 


All’osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 14*3. 
inzio cara messina fudi 14°5; quella mi- 


NostRE INFORMAZIONI 


Sebbene, come si prevedeva, il ministro cò- 
mune delle finanze Szlavy avrà la rappresen- 
tanza costituzionale del ministero degli esteri 
davanti alle Delegazioni, pure la direzione di 
fatto l'avrà il capo-sezione Kollay; ma l’uno 
e l’altro seguiranno scrupolosamente le tra- 
dizioni del barone Haymerle, specie nel con- 
servare e rassodare î buoni rapporti con 
TItalia. 

Sappiamo poi, per autorevoli notizie parti- 
colari, che la scelta definitiva sarà ritardata 
alquanto, stante le difficoltà provenienti dalla 
costituzione dua‘istica dell'impero austro-un- 
garico. 

Ci si assicura che non hanno alcun fondamento 
le notizie divulgate da parecchi giornali di di- 
verso colore circa una missione diplomatica com- 
piuta dall'onorevole Farini, presidente della Ca- 
mera, nel suo viaggio all’estero, un suo incontro 
col Gambetta, e finalmente dell'incarico assuntosi 
di comporre le discordie della deputazione d 
nistra piemontese per favorire l’attual ministero. 

L'onorevole Farini non ha avuto occasione di 
vedere a Torino che pochissimi deputati e si man- 
tiene estraneo all’agitarsi de'gruppi della Camera. 
Farà ritorno in Roma aì primi di novembre. 


L'onorevole Mancini e l'onorevole Depretis fa- 
ranno ritorno in Roma ai primi della settimana 
entrante. 

L'onorevole Baccelli partirà quanto prima per 
visitare varie università del regno. 

Rettiticando le notizie date dai giornali ufficiosi 
del ministero delîa pubblica istruzione, il Consi- 
glio superiore ha approvato il progetto di rego- 
lamento per le facoltà mediche con:parecchie mo- 
dificazioni sostanziali come quelle ‘riguardanti il 
numero dei professori ordinari e straordinari 
Anche il regolamento interno del Consiglio è stato 
approvato quasi rifacendolo, sopratutro nella parte 
disciplinare e ripristinando aloni articoli che îl 
Baccelli proponeva d’abrogare. 

La nuova sessione del Consiglio superiore si 
aprirà nella prima quindicina di novembre, e si 
tratterà della questione Sbarbaro e dei regolamenti 
pei concorsi universitari intorno a ‘cui s'è nomi- 
nata una Commissione speciale, presieduta dall’o- 
norevole Brioschi e composta dei consiglieri resi 
denti in Roma. 


La Società veneta di costruzione costruirà l'a- 
cquedotto per la città di Napoli assunto dalla com- 
pagnia delle acque di Parigi © che sarà eserci- 
tato da questa compagnia. Il valore approssimativo 
dei lavori di tale acquedotto ascende.à a circa 
trenta milioni. 


BORSA DI ROM 


18 ottobre. — La nostra Borsa, tenuto conto 
del ribasso segnalato ierì da Parigi, è relativa 
mente sostenuta; troppo sostenuta. 

La Rendita per contanti fa 91 15, e per fine 
91 4 ip, 9I 45, poi scende a 91 35 e chiude a 
91 +0 lettera, 9! 35 danaro. 

Cattolico 93 05, nominale; Blount 99 80 lettera, 
90 70 danaro; Rothschild 96 20, nominale. 

Banca Romana 1260 lettera. 1255 danaro; Banca 
Generale 648 50 lettera, 647 50 danaro; Banco di 
Roma 620 lettera, 619 danaro, tutto per fine. 

Gas 948 per fine, prezzo faîto. 

Sono nominali : a 

Fondiaria Santo Spirito 451 50; Meridionali 472; 
obbligazioni Sarde 272. 

Sostenuti i cambi: 

Parigi a tro mesi 100 ® 

Id. chèques 101 5. 

Londra tre mesi 25 42. 

Pezzi da venti franchi 20 38. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010, ammortizzabile, 86. 
ld 3 010, 84 65. 
là 5 010, 116 90. 
Rendita italiana 5 010, 90. 

Rendita turca 15 65. 
Secondi corsi : 
Rendita italiana 5 0/0, 89 40. 


Telograma: particolari di « Fanfolla » 


Parigi, 18 

Ieri Ferry e Gambetta ebbero un lungo 
colloquio. 

L'articolo della Républizue francaise -fa 
prevedere che il nuovo ministero, come a- 
Vrebbe fatto il vecchio, combatterà energi- 
camente i radicali ove scendano în piazza. 

E impazzato il caricaturista Gill 


TELEGRAMMI STEFANI 


ROMA; 17:— Oggi allo 4 10 il ministro Man- 
cini è partite per Capodimonte. 
17. — Un corriere annuneia che Sar 
batier fu attaccato gi 


battimento; 800 Arabi sono periti. I Franéesi hanno 
alcuni morti e feriti. 

LISBONA, 17. — I giornali assicurano che nel 
colloquio fra re Luigi e re Alfonso non fu par- 
lato del Marocco. 

LONDRA, 17. — Fa tenuto un ing a Cler- 
kenwellgren sotto gli auspici della federazione 
democratica. Vi assistevano 4000 persone. Vi fu 
protestato contro gli arresti di membri della 
Land League. 

Gli ufficiali in congedo raggiungono i loro 
gimeoti in Irlanda. A Dublino la guarnigione fu 
rinforzata. Colonne volanti sono pronte a mar- 
ciare. Sabato a Mallow nella contea dì Cork la 
folla volendo liberare un membro della agra= 
ria saccheggiò la stazione ed attaccò le case non 
ermeticamente chiuse per protestare entro l’arresto 
di Parnell. 

Sonvi molti danni. 

CHIAVARI, 17. — È morto il conte Auguste No- 
mis di Cossilla senatore del regno. 

PORTOFERRAIO, 17.— La fregata Vittorio Ema- 
nuele che era partita da qui ritornò canss il mal- 
tempo : ripartì stamane per Livorno. 

CAIRO, 17. — La Porta ha notificato ai commis- 
sari turchi in Egitto che non dovranno ripartire 
per Costantinopoli se non quando le corazzate 
francesi ed inglesi si siano ritirate. 

CHIOGGIA, 17. - Dopo visitato Cavarzere, Rot- 
tanova e Cona l'onorevole Parenzo arrivò oggi a 
Chioggia ricevuto dal sindaco, dalle autorità e da 
molti amici. Parlò nella sala municipale davanti 
a numerosi elettori spiegando i voti dati in varie 
questioni. Trattò diffusamente la questione estera 
sostenendo la necessità dell’alleanza dell'Italia col- 
l'Austria e la Germania, e del mantenimento della 
pace. Parlò poscia della questione dell’ingerenza 
politica nel’ amministrazione dicendola conse- 
guenza dell'accentramento e dello stato di disor- 
dine in cui trovansi i partiti politici. Il discorso 
fa accolto da applausi ripetuti. 

TUNISI, 17. — L'esercito francese è in marcia 
per Keruan sotto il comando del generaie Saussier. 

MILANO, 17. — Oggi alle ore 12 meridianesono 
passate per Milano le Loro Altezze la duchessa 
di Genova ed il principe Tommaso, proveniente 
da Monza e dirette ad Arona per Stresa. 

MILANO, 17. — Il conte Robilant, giuut» da 
Roma stamane alle ore 8, dopo stato a 
Monza, parte stasera alle ]l 20 per Vienna. 

L'onorevole Depretis, è partito per Torino 
alle 4 30. 

GENOVA, 17. — Il Duilio è continuamente visi 
tato da numerosissime persone. 

GENOVA, 17. — Il brigante Randazzo è arrivato 
proveniente dalia Francia; fu rinchiuso nelle car- 
cerì di Torre in attesa d'imbarco per Palermo. 

COSTANTINA, 17. — La colonna Forgemo] !asciò 
Tebessa, diretta per la Tunisia. 

. MILANO, 17. — Il coggresso dei fabbricatori 
italiani di birra essurì l'ordine del giorno pro- 
posto. Il cavaliere Maura lesse un discorso rela- 
tivo ai lavori fatti dal congresso ed ai bisogni 
degli industriali di birra italiana. Il deputato 
Toaldi pronunciò molto opportune parole, e «hiuse 
il congresso ringraziando i congressisti per la 
parte efficace presa e ìl presidente della Camera 
di commercio di Milano per il gentile appoggio 
dato. Invitò quindi i congressisti a fare un evviva 
al Re. Grida unanimi di: Vira il Re. 

_ MESSICO, 16. — Le relazioni fra il Messico ed 
il Guatemala sono tese causa la questione della 
frontiera. 

TUNISI, 18. — Fu decisa l'occupazione di Me- 
hediah. 9) 

LONDRA, 18. — Ieri ebbero luogo dei meetings 
a Birmingham e Leeds. Si prepara una grane di- 
mostrazione domenica a Hyde Park. 

L'ufficio centrale della Land League che era a 
Dublino fu trasferito a Liverpool. Lo dirige 
O'Connor. 

TORINO, 18. — L'onorevole Depretis è arrivato 
ieri sera alle il 30 pomeridiane. Fa ricevuto alla 
stazione dai ministr» Berti. da parecchi senatori 
© deputati. 

Stasera interverrà al pranzo offertogli dai ‘con- 
siglieri provinciali. comnnali. dai senatori  de- 
putati e dalle rappresentanze dell'industria e del 
commercio. 

CARMAGNOLA. 17. - L'inaugurazione dei busto 
del filosofo Bertini è perfettamente riuscita. 

Il ministro Berti fu accolto fostosamente. Al 
suntuoso banchetto di 300 persone, pai 
senatori Casalis, Alfleri e Ferraris, il m 
Berti, il deputato Berti Ferdinando ed altri. 
città ‘è imbandierata. Stasera illuminazione. 


LIMERICK, 18. — I disordini continuarono nel 
serata. La folla lanciò pietre contro la polizia 
che fece fuoco. Sonvi parecchi feriti. Le autorità 
locali chieggono telegraficamente rinforzi, 


Bonaventura Severini. gerente responsabile. 


I BIGLIBTTI DELLA LOTTERIA 
DI MILANO 

sono in vendita anche presso la Ditta Finzi e 
Bianchelli, Roma, Corso 153 e 154 al prezzo 
dil.8. si 

Essa spedisce i biglietti in provincia ed all’e- 
stero dietro richiesta munita dell'importo'o vaglia 
postale. Per la spedizione in lettera raccomandata 
aggiungere eentesimi 50 per ogni 10 biglietti. 


MOTORE 
a Vapore fisso ed a condensazione 


della ferza di circa 14 cavalli è con 
tuiti i relativi. basamenti in-pietra, è da 
vendersi a buonissime,condizioni,- © + 
Dirigersi all’Ufficio di Pubblicità, 127, 
Pisa Mentesiterio, Roma. e 


Società per le Venite in Italia 


RAFFAELE DURAEKO. 


Il N.16del GIORNALE PER I BAMBINI 
illustrato, diretto da F. Martini, uscirà Giovedì 
20 ottobre. 

Contiene: La storia di un Burattino, C. Cor 
lodi — Mentre nevicava, Luigi De Marchi — La 
famiglia Gherani, Confessa della Rocca Castiglione 
— Minuzzoli — Cannoni e cannonieri, Jack 7a Bo- 
lina — Il Bravo Tommaso Simpson — In soffitta, 
Emma Perodi—Il troppo stroppia (versi), Utisse 
Poggi — I Bambini alla Mostra Industriale di Mi- 
lano, La Marchesa Colom* — Ginochi — Solu- 
zioni, ecc. 

Abbonamento annuo L. 1%. 
Un numero separato 25 centesimi. 


Arista, Row, Faz Menci, 190 
IL VESUVIO 


LA SUA STORIA 


interessantissimo tibro sue N. 35 metsiom dell’i- 
Instra Prof. Pabrieri 

Vendesi alta Libreria Loescher, Roma, Palazzo S- 
monettì: +21 prezzo "di -Lira. HNA. comprese Wi spese 
posta: "si 


Grande Lotteria 


NAZIONALE DI MILANO 
autorizzata dal R. Governo — 
con decreto 5 marzo 1881 


500 PREMI UFFICIALI 


del valore di 


i. it. 700,000 


inoltre 500 altri premi di grande valore 
donati dagli Espositori. 

I cinguo grandi premi formano una 

piramidi in oro masstoso de. peso di 


log. 95,199 e del valore reale ed in- 
trinsec garantito di 


Lire 300,000 
cib di Lire Lt 
È 
» 20,000 


Gli altri 495 premi sono del valore di L400,000. 


L'ESTRAZIONE 


della Lotteria si farà 


20 NOVEMBRE 
coll’intervento del Sindaco e del Pre- 
{etto di Milano e delle altre autorità a 
ciò designate dal R. Governo. 


= 


S , è pra Li 
Prezzo di ogni biglietto Lita UNA. 
Per l’acquisto dei biglietti dirigersi alla Ditta 
assuntrice E. E. Oblieght in Milano, incaricata 
della vendita dei biglietti all'ingrosso ed al det 
taglio. Pt MINI 
Essa spedisce i biglietti in provincia ed all’e- 
stero dietro richiesta munita dell'importo 0 vaglia 
postale. Per la spedizione in lettera raccoman- 
data aggiungere centesimi50 per ogni 10. biglietti. 
I biglietti ‘della Lotteria Nazionale di Milano gi 
vendono in Roma presso | 
Popolo Romana vis dalle Cappella CA 


” 
IL SACGO DI ROMA” 
MiosoaTo sroNIDO 
» 
NAPOLEONE GIOTTI 


PARTE QUARTA. 
Non aridò difilato il Lannoy alla volta del Co- 


aveva grandemente da temerè dalla 


marcia în avanti degli imperiali, dovette sobbar- | 


primi pagamenti; per cui si dovettero 
arredi sacri d’oro © d'argento e 
batter moneta in fretta e in furia per saziare la 
inesorabile avarizia forestiera. 
Il signor de La Motte, in nome del Conestabile, 
Aveva ficosttati questi patti, è il Lannoy nè rese 
il È 


milizio che jattora gli restavano in Roma. 

osi la città rimaneva senza difesa. alcuna, 
perchè a Clemente VII l'avarizia, e non poco anche 
il cardinale Armellini, suggerivano di estere spi- 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


i lorciò perfinò dei Tupremi momenti, e miei piùtrò- 
| mendi pericoli. 

| Tale era l'uomo ele aveva dato ad intendere 
| di volersi mettere allà testa di ùna lega per la 
| liberazione d'Italia! 

| Invanò &evanò eéféato dîltorlo da obdestoim- 
! pradente divisamento personaggi di Altissimo ri- 
| guardo. i à 

{° Con la fronte copèrta di rossore è doh animo 
certo esulcerato seriveva il Negri da Roma al Mi- 
cheli: € Questa cortà papale è diventata un cor- 
| « tile di galline. Ogni dì siamo più chiari della 
! « iniquità de'tempi e della pessima stagione. Credo 
« in breve non ci rimarrà se non qualche ambizioso 
< sciocco destinato a morir sulla paglia... Pur si 
« spera nella fede del vicerè, îl quale mancando 
<o per malizia o per impotenza, achom est de 
< nobis. » 

Parole profetiche ! 

Senza fallo Cristo aveva acciecato l'orgoglio del 
wu0 vicario. 

Îl papa in un attimo aveva perduto per la sua 
caparbietà ed inettezza quel poco di vantaggio, 
che gli era venuto dalla breve e non ingloriosa 
guerra nel reame di Napoli, guerra che aveva 

il Lannoy a venire a buoni patti con lui. 

Si sarebbe detto che Clemente VII intendesse di 
spalancare în faccia al nemico le porte di Roma. 

La città eterna rimaneva senza difesa. 

Il Conestabile di Borbone continuava ad avan- 
zarsi. 


| 1 20 di aprile îl Lannoy lo aveva incontrato a 
| Pieve di Santo Stefano, non senza però d'essere 
prima scappato ad un grave pericolo. 
La gente di quel contado, inferocite per. gli ec- 
| cessi © le crudeltà commesse dagli imperiali, sì 
era levata in arme alla vendetta, e minacciò di 
uccidere la comitiva dei signori che passavano 
dalle loro borgate. I Fiorentini, che venivano con 


AVVISO. 


Vendita di materiali fuori d’ise 


gli ottaiitamila ducati Za pafarii al Borbenò pen- 
sarono è mettere in salvo bè © Îl denaro, fe pò 
tettero pitngere al campò. 

Eil a dovà alla celerità del suo cavallo, 
20 non cadde scannato în balia di quei terrazzani. 

Così a stento raggiunse il Borbone. 

Fa da costai molto orrevolmente xecolto e con 
grandi dimostrazioni di affetto e di riverenza. 

Parlarono a quattrocchi. Si 

Î1 Borbone tutto ad un tratto saltò Su a dire 
non bastàrgli più la somma richiesta, ma èsser 
necèssàrio che Îl papa sborsazse nientemeno che 
duocentoquarantamila ducati. 

‘Forse la somma parve ènorme anche al Lannoy. 
Mia io ho paura che tutti e duo fossero alla fin 
dei conti una #ippa e ua paa molle, o chesì fos- 
sato distribuite le parti in codesta strana com- 
media politica. È Fest 

Il Lannoy doveva fingere essere il paciere, e il 
Borbone il tiranno. 

Ma che tanto il primo come il secondo, tra un 
bicchiere e l’altro, facessero poi d'amore e d’ac- 
cordo delle matte risate alla barba di Clemente VIL 

Il Borbone dal canto suo, mentre si mostrava 
inflessibile in quanto alla cifra domandata, non 
mancò mandar lettere al papa, con le quali, mentrò 
gli significava l'alta suà devozione alla sacra per- 
sona di lui, ed esternava sensi pacifici, pur tut- 
tavia gli faceva comprendere essere suprema ne- 
cessità di guerra che egli procedesse innanzi. 
Carlo V aveva ratificato l'accordo pattuito fra il 
pontericò e il Lannoy, ma però lo a+vertivà che 
se hè valesse Soltanto nel càso che al Borbone 
rioî fosse riuscito di stràppatò dal pontefice patti 
migliori. 

Anichè Carlo V, ad esempio di Clemente VII, si 
regolava a seconda delle circostanze. 

Era un tira e molla di tatti i giorni, ed oggi 


DI 
non valeva più quello che ieri sterasolentemente 
pattuito. 


Papa © imperatore si conoscevano ormai abba. 
stanzà, ‘sadérè che non potevano esse: su 
Tino Atto, è clie BéhitSimb si poteva frà È 
loro ‘èssere spergiuri a vicenda. 

Volgeva fertò Ta fiiò il tiesò di aprile. 

11 Bortone fraitiolti stenti condusse il suo esercito 
attravento l'Appennino, tuttora coperto di neve, è 
fi diresse Alla voltà d’Atézzo, inimaceiando sempre 
Fifenze. 

Quella città ti età sollevata contro il giogo di 
dash Medici, èd aveva levato tumulto contro il 
cardinale Silvio Passerini, che teneva il governo 
par conto del giovimò Ippolito. MA l'intento falliva, 

ben presto la città veniva occupata dal 
dònfederati condotti dal duca d'Urbino 6 dal mar. 
chèse di Saluzzò, è i Fiorentini sî videro costretti 
ad entrarò nella Lega contro Carlo V. 

N 25 di aprile îl Borbonè aveva guadato lAmo 
al di dotto d'Arezzo, e pèr Montevarchi movera 
verso Siena. E continuava a fingere di volersi 
avanzàrà sopra Firenze, perehé costà gli premeva 
di trattenere il nemico. 

Vedendo che l'esbreitò della Lega gli avretba 
impedito di dare l'assalto a quella città, si vide 
costretto 4 preridere là via di Roma, ad onta che 
le sue îndisciplinate soldatesche tumulttazsero, 
gridando volere aridare a prendere i ricchi broc. 
cati fiorentini, è perchè riputavano Roma città 
inespugnabile. 

'Poi dabitavano che quando {1 Conestabile fossi 
entrato in Roma, vi avrebbe subito fatta la pace 


col papa. 


(Continua) 


| FARINA cià H, NESTLÉ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Miedaglia d'Oro — Parigi 187$ 


Alan Rd 


unico rimedio 
CONTRO L’OBESITA 
Deposito per l'Italia 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiù- 
dicazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del 
Servizio della Manutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BO- 
LOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 


ACCIAIO vecchio in guide e ritagli di guide . . 
FERRO vècchio in pezzi grossi e piccoli e in guide e 
ritagli di guide |... .° °°. » 2,132,695 > 
GHISA vecchia da rifondere in oggetti diversi rotti . » 177,400 > 
Rottami d’acciaio e ferro in lingue 0 punte e cuori per erociameuti; — Tornitura e| 
limatura di ferro è d'acciaio; — Lamiera inservibile; — Rame da rifondere —| 
Quantità diverse. 


1 materiali seddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sone depositati. i 
f@reona 0 ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbra previamente versata all'Amministrazione un 
cauzione in valuta legale corrispondente a! PACIMO de' valore dei materiali per cai offre, se esso valore nom ecchde L. 5,000, 
ed al VENTESIMO se è superiore a tale somme. 


Chilogr. 577,000 circa 


piezo 
pervenirle nom più tardi del 
successive alle ore 2 pomeridiane. 


le portante la dicivara : Sc 
giorno 5 Novembre 


Ile Strade Ferrate 
Sottomissione per l'acquisto di Materiali 
1881. La schede Tuflict tarazno. discaggilato 


giudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell'aggradicazione ; però 
dicate nd qua sissa Ditta superano i» 500 lonelale, sorà accordato per l'eporizione ma giorno di 

Tì pagazsento dei materiali dovrà esegirsi in contanti all'atto del ritiro 
Le condizioni alle quali siranno accettate le soltemissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio della qualit) 
Dl dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appesiti stampati che vengono distribuil a chi nè faccia 
fi dalle stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA, e FIRENZE e dai Magazzini ove i meteriali stessi 


Sa pr do Tollo ia Tal 


RAFFAELE DURA E C 


se lo partite 
più per ogn; 


parti sepittoià sì «-gnaril \rtediaramenta mediaa: 
mate all'istante 6 guari* cao ta to pillole anfimenralgiche de 
tante | ubi tevassenr ist Cronier 
8 îr_-in Franchi af 
Press. Levasseur, farmacista, rue 45!» Monvaie. 2t, Purg 
Manzon! a Milara. e tniti i farmaeiot 


Esso 


lalla forme: 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 

lisce all'insufficenza ed alla mancanza del latte ma- | 
terno e facilita lo slattare. | 
Si vendo in tuite le primaria farmacie e dfogherie del Regno. 
Per evitaro lo contraffazioni esigere che ogni scatola | 


porti la firma 
dell'INVENTORI Henri Nebtlé, VEVEY (Svizzera) 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Askieurazioni sulla vita 


Capitale siciale 25,000,000 di lire in oro 


TInAAWWGN 
GIOVO 


termine 
azione di deti in favore 
Premio per ogni 100 lire di capitale 


AVVISO 


AI SIGNORI 


INTRAPRENDITORI 


Mi LAVORI PER FERROVIE 

{fj La Dita @. MATURE: 
figli ta Fratto di Salerno 
{{cossruisce mel suo. stabilimento 


nlere, garette, magazzeni merci, 
ieese, locomotive, ecc. Lo stesio 
rfefa con macchinario completo 
mosto da motori a vapore ed ba 
eseguito la più gran parte dei ser- 
ramdenti per Je linee ferroriaria 
Calabro—Sicule e quello della Si- 
|cilià. {ire 


ALBERGHI 


0, pred moderati. 
pr. Axs. Garampelli. 
Dirett. E. Delritto. 


VIAREGGIO 
su Motel ditalte 
mare, aperto. tuito l'anzo, 
|bella posizione, contorti, apperta- 
[menti, camere. Tavola rotenda, st 
lonî, giantini, rimessa. Penzione. 


Colla Polvere d'Argento 


gràitimò può argentare 
|@a sò quasi istantanea 
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in Roma cent. 5 
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Note PARIGINE 


16 ottobre. 

— Ebbene! è fatto? 

— Che cosa? 

— N « gran ministero ». 

— Non è fatto, ma forse sì farà. 

— Forse! Non ne siete ben sicuro. 

— Caspita! Il signor Gambetta e Ferry non 
io sono essi stes 

— Eil colloquio dei due presidenti ? 

— Jo non ci era... 

— Burl,ne! Ma pure dovete sapere come 
andò la cosa. 

— Oh! certo! Non sarei corrispondente o- 
norato se non lo sapessi. Il signor Grévy, ve- 
dendo il signor Gambetta, gli disse: — « Oh! 
che bella ciera avete portato dalla Germa- 
nia! » — e Gambetta rispose: — « E voi! 
embrate aver trentacinque anni! O la caccia 
è andata bene? » — « Couci, couci. A. pro- 
posito, marito mia figlia »—«I miei compli- 
menti. Vi presenterò mio nipote ». — «Quale?» 
— «Un nipote nuovo che mi son fatto ora per 
i viaggi a Francoforte... » 

— Tutte queste sonò di belle burlette. Ma 
la verità? 

— Dio buono! Si son visti fino da cinque 
giorni fa, e ancora stamane il Voltaire inco- 
minciava un articolo con le parole; « Vo- 
gliamo ristabilire la verità sul colloquio », 
ecc. ecc. Sul serio non si conchiuse nulla, 
altro che aspettare la discussione della Ca- 
mera. Se la Camera sarà favorevole — come 
è probabile — al signor Ferry, ci sarà un 
«gran ministero » Gambetta-Ferry; se gli 
fosse contraria, ci sarà un «gran ministero » 
Gambetta. 

— E poi? 

— E poi e poi, sapete bene cosa disse 
luigi XV — alcuni vogliono lo dicesse anche 
Metternich, ma ciò non fa nulla —: Apròs 
moi ie déluge! 

— Dunque credete al « déluge sf 

— Se ci credo! Piove già a catinelle. 

— Una rivoluzione imminente ? Non ne 
edo i sintomi. Voi stesso dite che la Ca- 
mera approverà gli atti di Ferry. 

— Chi vi parla di rivoluzione imminente! 
£ volete dire « rivoluzione inevitabile », 
siamo d'accordo. La maggioranza approverà 
îutto ciò che è stato fatto in Tunisia. Poi 
essa diverrà ligia, obbediente e molle come 
la cera nelle mani di Gambetta. L'opposizione 
non esisterà più che di nome nelle Camere. 
Al di fuori qualche meeling rumoroso, ma non 
pericoloso, come quello che si fa oggi a due 
ore. E poi verrà la rivoluzione. 

— Oh! che ragionamento logico gli è mai 
questo! 

— Nonè logico, ma è sicuro. Un bel giorno, 
quando nessuno ci pensa, la baracca casca. 
Îe maggioranze in Francia più sono mag- 
gioranze e meno servono a qualche cosa. Così 
fu « sorpreso » Carlo X, così lo fu Luigi Fi- 
lippo, così Napoleone, e così lo sarà Gam- 
betta, o un altro qualsiasi nel momento in 
cui crederà sè e la sua repubblica à l'eau de 
rose stabilita e fissata în omnia seecula se- 
eulorum. Ciò che fu, sarà. Avete voluto una 
profezia, ve l'ho data. Ora vado a sentire quei 
matti che vogliono porre « in istato d'accusa 
îl ministero ». 
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SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


RI giorno avanti Ettore non aveva veduto Pi- 
tulet ed interpretava il di lui silenzio come di 
attivo aagurio. Triste e scoraggiato ormai non 
aspettava e non sperava più nulla. 

Un cameriere entrò con un vassoio in mano di- 
tendo: 

= Una lettera per Vostra Eccellenza portata 

un commissionario. 

Ettore strappò la busta distrattamente, ma data 
tuwocchiata alle prime linee la sua fisonomia 
tatbiò d'espressione e fu preso da una indescri- 

emozione. 

— Si tratta di Lucilla — balbettò il principe. 

® terminata la lettura traversò di corsa alcune 
Manze gridando: x 
Sa Gonthier... Signora Gonthier.. Lu- 


= L'hanno ritrovata... è qui? — domandò la 
ricca stendendo le mani verso la parte da dove 
tera sentito la voce di Ettore. 

— Non ancora... ma sarà qui presto... Ho sue 
totizie.. È al castello di Epines-Blanches dove mi 
&betta per liberarla... Parto subito... a mezzanotte 
Satrerò nel parco e farò giustizia. Domani ab- 
traccerete la nostra cara Lucilla. 

— È Lucilla che vi ha chiamato? — domandò 
la signora Gonthier inquieta. 

= È un amico chè mi previene. 


VON all'Amminisinzione Jo) Penfella por fette Fitto. 


FANFULLA 


Roma, Giovedì 20 Ottobre 1881 


XXX 

Teri sera si riaprì la stagione polentaria. Il nu- 
mero dei Polentoni era ristretto perchè molti ar- 
tisti sono tatt’ora assenti. Nondimeno di tatti i 
pranzi della Polenta, questo è quello che lascierà 
la traccia più duratura: alle frutta il sottoscritto 
comunicò ai membri della Società la sua idea di 
sostenere in qualche modo la Lyre Jlalienne, so- 
cietà di mutuo soccorso degli operai Italiani. 

Dopo una vivace discussione, si è andati d'ac- 
cordo di dare l’aiuto dei Polentoni alla Scuola 
ilaliana dei figli di operai italiani che la Lyre 
non potè ancora istituire. 

x 

Detto fatto, si può dire. Per porre la prima 
pietra dell'edifizio si fece una colletta che diede 
settantadue franchi. Notate la umiltà di questo 
punto di partenza! Un minuto dopo passa una 
specie di corrente elettrica — che veniva certo 
dall'Opéra — fra i Polentoni. S'alza il marchese 
Albites di Paterniano e dice: — Io per questa 
scuola italiana offro cinquecento franchi. — Ri- 
sponde il Caponi: — La Perseveranza e il Fan 
fulla sottoscrivono cinquanta ‘franchi ognuno. — 
Il signor Gentili :— E il Fracassa altri cinquanta.— 
Allora salta in piedi il’signor Melzi, l'autore di 
quel famoso dizionario italiano che, assoluta- 
mente come la Nand di Zola, tocca ai quaranta- 
cinquemila esemplari stampati. Con nobilissime pa- 
role fa l'elogio del progetto: — Io, conchiude, 
per conto mio effro il locale per la scuola e anche 
la mia opera come professore! 

x 

Che ve ne pare? Non c'è proprio da far venire 
una lagrimina all'occhio, per quanto scettici e 
biasès si sia o si voglia parere di essere ? Il bello 
è che tutto questo è stato fatto mentre quel bravo 
presidente della Lyre, il signor Rossi, dormiva il 
primo sonno. Stamane avrà avuto un bel risve- 
glio! 

XXX 

Sal principio del pranzo dietro proposta del 

presidente è stato inviato il seguente telegramma: 
« Signor conte Belinzaghi. Milano. 

+ Gli Italiani di Parigi riuniti al primo pranzo 
della Polenta della stagione mandano un saluto 
al sindaco beremerito della città che aggiunse 
tanto lustro alla patria comune con la splendi- 
dissima mostra nazionale ». 


XXX 

Verso le undici sono andato a dare un'occhiata 
alla rappresentaziene di gala dell'Opera in onore 
degli elettricisti. In Italia queste serate sono al- 
legre, brillanti; qui sono tetre, serie, pesant:. Non 
c'è nulla di più impettito che un Francese in rap- 
presentazione ufficiale. La adunanza di ieri sera 
mi sembrò più noiosa di altre consimi 

Che cosa volete? Tutti quei signori invitati in- 
vece di stare 3 udire la Krauss pensavano certo a 
qualche nuova « lampada » o a qualche « tra- 
sformatore » perfezionato ! 

x 

Quanto alle illuminazioni, esse restarono allo 
stato di embrione. Martedì — pare — saranno 
complete. 

Iersera le lampade Jablochkoff rischiaravano il 
soffitto della sala, con la solita luce violetta e in- 


si ANN N RèÈèì 4, 


termittente. Queste lampade Jablochkoff che hanno 
avuto la fortuna di essere le prime a venire fuori, 
io le odio a morte dacchè daila via sono arrivate 
nelle sale chiuse. Sere fa fui allo Skating della 
rue Bianche neo-illuminato con quel metodo e ne 
use mezzo acciecato. Migliore apparenza hanno 
le < Brush » che iersera erano a posto sul famoso 
scalone. Quanto allo « Maxim » nè carne, nè pesce, 
forse saranno le più pratiche, ma il piccolo foyer 
ove erano non brillava molto. 
x 

Non c'è dubbio, la luce elettrica è la luce del- 
l'avvenire, e quando apparve il gns, ci furono dei 
drontoloni cune me, che ne dissero corna. Ma il 
gas era uno! e le luci elettriche sono legione — 
e ci acciecano sotto pretesto di correre il palio. 

Oh! fanale ad olio della mia infanzia, ch vene 
rabile « impizoferai » di trent'anni fa, dove siete! 
arrivo a rimpiangere perfino la candela di quel 
venditore che mi serviva d'orologio gridando sotto 
le finestre alle nove precise: Rave, chi vo? rave! 


IAOMETTO 


L'ALLEANZA CO. 


Abbiamo un alleato! 

Non è l’imperatore Guglielmo I. 

Il Vittorioso in questo momento è sotto se- 
questro del suo medico, per causa di infred- 
datura. Iddio che protegge evidentemente Bar- 
babianca, al quale non ha messo fra i piedi 
nessun Baccelli, lo protegga e lo faccia presto 
risanare. 

Non è Francesco Giuseppe; sebbene ieri 
l'ufficioso Diritto, per farcelo amico, gli abbia 
offerto in nome del nostro gabinetto progres 

una vera ecatombe 
& regina Vittoria. 


“La graziosa regina ha altro in mente che 
l'onorevole Mancini. Ora essa fa l'occhiolino 
tenero al suo antico nemico Cettivaio, per 
farsene un alleato contro i Boeri, e ricon- 
durre questi al dovere servendosi dolle ra- 
gazze dei Zulù. 

Non è Gambetta. Egli è afflitto di nepotismo 
a rovescio. Povero signore! sarebbe capace 
di approfittare dell'alleanza per appiopparci 
la zia Molinari e le cugine di Varazze : buone 
creature, ma senza un soldo, e con un appe- 
tito che, a soddisfarlo, non basterebbero i 
milioni dell'oro venturo del ministro Ma- 
glia 

Non è Alessandro di Russia, nè Alfonso di 
Spagna, nè Luigi di Portogallo. 

E non è nemmeno ìl principe di Monaco! 

Il bravo signore ha ipotecata la sua so- 
vranità alla roweffe, e non potendo faro ii 
sovrano, fa il biscazziere e tiene il sacco agli 
orfanelli della signora Blanc. 

Non è il bey di Tunisi; un povero disgra- 
ziato che non sa più dove dare del capo, e 
non trova un albero al quale appiccarsi. Ri- 
cevendo la protesta fatta giorni sono dal no- 
stro agente consolare, contro l'occupazione 
! di Tunisi, quel bey fenomenale saltò su a 
dire: « Che si vuole da me? L'Italia sì 
volga da un’altra parte ; ha sbagliato l'uscio, 
essa sa benissimo quale è la mia posizione; 
tocca a lei di mutarla, se così vuole »! 


— Un amico del quale siete sicuro? 

— Non dice il suo nome. 

La cieca sì sentì rabbrividire. 

— State attento... state attento... Se fosse un 
altro tranello? 

— Ed a quale scopo? Picolet aveva ragione... 
Tutto si spiega facilmente.. Un birbante voleva 
bene a Lucilla. Non potendo essere corrisposto, 
l'ha portata via. Questo birbante sarà punite sta- 
notte, e stanotte Lucilla sarà libera... Signora 
Gonthier... io parto... aspettateci domani... ho ap- 
pena il tempo per arrivare a prendere il treno 
diretto... A rivederci a domani, e pregate per me. 

Ettore rientrò nel suo gabinetto, buttò la lettera 
anonima sullo scrittoio, suonò, dette l'ordine di 
attaccare subito, si rinvoltò in una gran pelliccia, 
prese due revolvers e disse al suo cameriere: 

— Che domani la casa sia in festa, perchè do- 
mani ritornerò con la signorina Gonthier, mia fi- 


danzata. & 
E salito in carrozza si fece accompagnare alla 
stazione. 


Nascosto in mezzo alla folla, Fossaro lo vide j 
prendere il biglietto ed entrare nella sala d'aspetto | 


di prima classe. 

— Ora non mi resta da far altro che incrociar 
le braccia 6 stare a vedere — disse uscendo per 
la seconda volta dalla stazione. — Stanotte la neve 
sarà rossa nel parco di Epines-Blanches. 


* 
Picolet, dopo aver parlato col commissario, s'era 


diretto alla casa di salute del dottore Auger. 
Il portinaio gli disse di ripassare fra un'ora, 


perchè il dottore pranzava e non riceveva nes' | 


suno. 
— Vi prego — disse Stanislao con il più per- 


suasivo dei suoi tuoni di voce — fatemi il pia- 
cere di avvertire il dottore che c'è chi desidera 
parlargli subito... si tratta della tà d'on'in- 
tiera famiglia, d'un gran personaggio, d’un prin- 
cipe che ve ne sarà riconoscente. 

Il portinaio guardò in viso Stanislao Picolet 
quasi dubitasse del di lui cervello. Ma Stanislao 
non aveva punto l'aspetto di matto, ed il porti- 
naio si decise a rispondere: 

— Vado a prevenire il signor dottore — diri- 
gendosi verso il fabbricato principale. 

Un momento dopo ricomparve dicendo : 

— Venite... il signor dottore vi riceverà subito, 

Picolet, introdotto nella stanza del direttore 
della casa di salute, si scusò della propria insi- 
stenza, aggiungendo: 

— Non mi sarei proso l’ardire di distarbarvi 

non si trattasse di una cost molto grave, che 

come sospesa la vita e la folicità di pareo- 
chie persone..... 

— Spiegatevi meglio, ve ne prego. 

— Il commissario di Creteil mi ha diretto qui... 

— A che proposito? 

— A proposito di una giovine che voi avete 
caritatevolmente raccolta dopo la piena del 24 ot- 
tobre.... che chiamano la pazza dell’ Isola. Bassa. 

— Conoscete quella giovine? appartenete alla 
di lei famiglia? 

— Non sono della famiglia, ma la conosco... 
Cerco la povera ragazza per conto della famigii 
! e del fidanzato... Il commissario non mi ha sa- 
| puto dire dove sia stata condotta uscendo da 
! casa vostra, ed io vengo a pregarvi di dirmelo... 

— Sé voi cercate veramente la giovinetta rac- 
colta la mattina del 25 ottobre alla punta dell’I- 
sola Bassa, essa è ancora qui. 

— Qui! — esclamò Picolet al colmo della gioia. 
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i 
Fuori di Roma cent. 10 


Vi giuro che in questo discorso io non ci 
ho capito nulla. Capisco però che, dopo aver 
fatto fare dal nostro console quella protesta, 
bisogna finirla di mettere in burletta il Ro- 
gantino di Modena, che non volle maî rico- 
noscere l'impero di Napoleone III. 

In Africa noi siamo semplicemente conti» 
nuatori della sua Politica. 


* 


‘Torniamo al nostro alleato. 

Un alleato, per noi, è cosa tanto fuor di 
stagione, che io capisco la vostra legittima 
impazienza di poterlo conoscere. 

Eccolo. Levatevi il cappello dinanzi al gran 
sultano, 

Signor di cento popoli, 
Di cento belle sposo. 


Il padiscià ha trovato un popolo e una 
sposa di più, oltre le centinaia fissatogli dal 
poeta Luigi Carrer. 

La nuova sposa del padiscià è l’Italia, 

Si aprono le porte vigilate dell’rarem, e 
gli eunuchi presentano... O che potrebbero, 
dunque, presentare gli eunuchi in segno di 
saluto ? A ogni modo, îa nuova sultana si a- 
vanza, @ il conte Corti le fa da braciere. 


x 


Pare una canzonatura: eppure non ti è 
nulla di più vero e di più serio. 

Il telegrafo ci ha detto che la Turchia ha 
ordinato ai suoi commissari in Egitto di non 
lasciare il loro posto, se non quando le co- 
razzate francesi ed inglesi si saranno ritirate. 

Ebbene : la prima corazzata che negli at- 


| tuali frangenti s'è mostrata nelle acque egi- 


ziane, fu il nostro Affondatore. Se il padiscià 
non la comprende in questo suo ostracismo, è 
segno che egli la considera come una nave 
amica, come un’alleata pronta a sostenerne 
le parti a cannonate e a colpi di rostro ! 

Nen posso ammettere, come vorrebbe un 
maligno, che il sullodato sposo delle cento 
belle non ne abbia tenuto parola perchè, a 
suo credere, non ne valeva la pena. Sarebbe 
il supremo degli sfregi e meriterebbe che il 
Duilio, sazio di ammirazioni indigene — che, 
fra parentesi, gli debbono fare una vita si- 
mile a quella delle donne colla barba nelle 
fiere suburbane — andasse un po’ a farsi 
ammirare nel Corno d’oro, sgranando a’ piò 
delle sultane le perle colossali della sua Santa 
Barbara. 

Ma, Îo ripeto, non è cosa ammissibile, ed 
io che sono stato turcofilo ai giorni di Plewna, 
quasi quasi prendo l'alleanza sul serio e strillo : 
Viva Maometto ! 

E perchè no ? Maometto, in fondo in fondo. 
era un bravomo, e il Paradiso del suo Corano, 
lasciatemeio dire, è migliore di quello della 
Divina Commedia, che si risolve in un eterno 
sbadiglio, in un intontimento senza fine. 

Non parliamo di quello della Messiade: 

que’ santi e quegli angioli che si alternano'a 
cantar i salmi dell’Uffizio, non potevano pa- 
rere una delizia che a un Tedesco di quelli 
che non sanno sorridere. 
_ Viva Maometto! e la sua bandiera verde ! 
È un gran colore il verde; colore profetico 
che la Porta ha sempre giustificato nobil- 
mente. Quel colore ne faceva da un pezzo la 
nostra alleata ! 


— Si, signore, e pranza in questo momento alla 
mia tavola accanto a mia moglie. 

— Alla vostra tavola! ma allora non è più 
pazza! 

Pur troppo lo è ancora, benchè stia molto 
meglio... Mia moglie l'ha presa in grande affe- 
zione... La sua pazzia dolce e melanconica non fa, 
paura... Sono convinto che il rivedere le persone 
amate basterà per farla guarire. 

— Allora fra poche ore la signorina Lucilla 
avrà riacquistata la ragione... datemi il tempo di 
procurarmi una carrozza... 

— E dove volete condurla ? 

— Dal principe di Castel-Vivant suo fidanzato, 
che la crede perduta per sempre e muore di ram- 
marico pensando che non potrà più rivederla. 

— Questa giovine sarà poi veramente quella 
che cercate? 

— Mi pare che non vi sia dubbio... Kd è facile 
l’assicurarsene... 

— Venite con me. 

Picolet andò col dottore. 

Lucilla era seduta accanto alla signera Anger 
che aveva per lei le stesse cure che avrebbe a- 
vate per una figlia. 

Lucilla senza dir nulla obbediva alla signora 
Auger come una bambina. 

Picolet, entrando nella sala da pranzo, esclamò 
commosso: 

— È lei, signor dottore... è proprio lei... 

Lucilla alzò la testa 6 guardò il nuovo venuto 
senza nessuna espressione. 


(Continua) 


x 


Un aneddoto per finire. 
Si era alla vigilia del giorno, che nel 1840, 
sul ponte di Rialto a Venezia, si alzò la ban- 
diera bianca. Da Fusina le batterie austria- 


che fulminavano : i nostri tenevano testa ri- 
spondendo colle piroghe. Una bomba squarcia 
il fianco di una di queste. Momento di pa- 
nico. F. B. che la comandava, per rianimare 
i suoi, grida in buon veneziano: Ve pago un 
dari de vin se sighè: viva Maomelto ! 

Una risata accolse quell'uscita: e siccome 
chi ride sì rincuora, il coraggio di quei bravi 
i si rinfrancò. Mezz’ora dopo ì cannoni 
di Fusina erano stati smontati ! 

Un riguardo personale mi vieta di pronun- 
ciare edi Lomo del signor F. B. Ma se 
volete saperne di più, andate a Milano e ri- 
volgetevi al banchiere: Francesco Basevi, a- 
mico intimo dell'eroe della piroga. Egli vi 
confermerà la mia narrazione e vi dirà che 
Maometto sa fare anche lui de’ miracoli! 


GANN, 


Note pi LonpRA 


15 ottobre. 

< Le velato minacce del signor Gladstone si sono 
realizzate. Charles Stewart Parnell è prigioniero 
del governo. Lo stupefacente fatto venne cono- 
sciuto stamani; ua fatto che scombussolerà il 
paese dalle sue remote estremità agli imi pre- 
cordi, per la sorpresa e l'indignazione. Deciden- 
dosì a far questo tuîto il governo ha preso una 
decisione che corona la sua lunga carriera di 
sciocchezze con ciò che somiglia ad un atto di 
pazzia 

<... La parterisertata ai capi irlandesi — quelli 
cioè che ancora rimarranno in libertà — deves- 
sere quella di Giosuè... » (che ferma il sole!) 


Das 
— Cos'è questa roba? — domanderete voi. — È 
uno scampolo d'un articolo dell’Evening Telegraph 
di Dublino, che mi son divertito a leggere ieri mat- 
tina, che ho conservato. 


>< 

© Dunque l'hanno cacciato dentro una buona volta 
questo signor Carlo Stewart Parnell —era tempo 
caspiterina ! Se lo lasciavano fare un poco ancora, 
quel benedetto uomo era capace, capacissimo di 
far venire alle mini sul serio (per serio intendo 
la gran massa) tra ioro i villici irlandesi e i san 
Filippi Neri moderni — vulgo policemen. 

Mi sembra impossibile che il Gladstone volesse 
incosciarsi a lasciar la lattuga irlandese in guardia 
al 


papero. 

ll Parnell era diventato — o stava per diven- 
tare — donno, duce, maestro, padrone, tetrarca 
— e qui aggiungete titoli! dell'Irlanda. Per un 
po che gli si desso ancora di corda, egli era ca- 
pace di... legarci tutti mani e piedi. Ringraziamo 
la sorte, che l'abbiamo scampata bella! 

Das 

Uscire la sera avanti da uno strepitoso trionfo, 
prepararsi la mattina dopo per un altro più sta- 
‘pefacente ancora, e ricevere invece, essendo an- 
«cora in camicia da notte e ciabatte — bella po- 
sizione per un dittatore! — la visita del capo di 
polizia, che vi prega bellamente di seguirlo: bel 
‘complimento! 

E così proprio capitò a Charles Stewart Parnell. 
Mercoledì mattina, alle ore 9 circa, il signor 
Malin, capo della polizia inglese, gli si presentò 
al Morrison Hîtel, e per conto ed ordine di Sua 
Eccellenza il sottosegretario per l'Irlanda, lo 
pregò di voler essere tanto cortese di seguirlo. 
Ul Parnell, vedendo che non c’era verso di fare 
altrimenti, pensò bene d'infilare i calzoni e di 
seguire il suo protettore. 

>< 

Ed ora le eareeri di Kilmainham hanno chiuso 
i loro battenti dietro la schiena del capo della 
lan2 league, e speriamo che non li aprano se non 
che per rinchiuderli dietro a quelli altri che — per 
proprio personale uso, vantaggio e consumo — 
rompono le scatole ai galantuomiri che hanno 
volontà d'accadire alle proprie faccende. 

LI >< 

Una eosa sola mi spiace in tatto questo, ed è 
che Gladstone abbia fatto imprigionare il suo ne- 
mico, il suo Catilina, dopo che questi aveva ri- 
sposto per le rime al suo speech di Leeds, nel 
mentre che poteva aprirgli la gattabuia tanto 
tempo prima, senza dare gusto così ai suoi 2’ 
versari, che gli stanno sempre pescando i peli. 


XX 

Dunque la regina Vittoria ha rotto il vote dope 
tanti anni. Sapete che se la storia moderna dovrà 
registrare un'Artemisia, quella sarà la graziosa 
regina del Regno Unito. Sino dalla morte del.com- 
pianto principe consorte la regina non s'era maj 
fatta vedere ad un pubblico divertimento, e mero 
che mai ad un teatro. 


N 
Ebbene, ln scorsa settimana il signor Rdgar 
Bruce e la sua troupe ebbero l'alto onore di reci- 
tare la brillante © satirica commedia di C. Bur- 
nard, l'editore del Punah (commedia di cui presto 
vi terrò parola) il Colonel — pronunziate @beurnél 


come se vi strozzaste, col 00u — dinanzi la re 
gina, il principe e la principessr. di Galles, ed 
altri membri della reale famiglia, nella rimessa 
del castello di Abergeldie — proprietà del prin- 
cipe di Galles nella Scozia — allestita expràs 
per la straordinaria circostanza. 


D_9 
Tutti i giornali, naturalmente, ne parlano nei 
termini i più altisonanti, e gli artisti drammatici 
considerano quest'episodio come il podromo del 
rinnovellato patronato reale. Beati loro che ci 
contano su! In quanta me, ilo veggo e non lo 
veggo questo reale patronato. 


<< 

Vediamo un po"! Che un giornale di grande 
formato come il Daily Neros, che ci mette dap- 
pertutto sotto îl naso, posseder egli una mworld- 
wide circulation, trovandosi a secco di novità 
in questa stagione morta cerchi di vendere delle 
bubbole ai suoi innumerevoli lettori, io non ci ho 
nalla a dire, senonchè rimpiangere il mio modesto 
penny! 

Ma che quest'organo magno, tanto per gonfiare 
le suo ottanta colonne, si lasci infinocchiare così 
spuderatamente dai suoi speciali corrispondenti 
— questa poi non l’ammetto. 

Pad 

Com'ebbi occasione di dirvi le molte volte, la 
stampa qui è la regolatrice, ln ment...rice, l'anima 
del paese. 

Colla stampa si mangia, si beve, si veste panni 
si dorme, e... sì sogna. 

Ebbene, quando questi buoni Inglesi avranno 
letto l'oracolo di stamani, cosa avranno detto della 
mia Venezia? 

Un mucchio simile di corbellerie, d’insulsaggini 
di maligne invenzioni, e di provata ignoranza de- 
gli usi e costami d'un paese, io non l'avevo vista 
mai prima dell'articolone del Daily News d'oggi, 
intitolato « Il lago di Como, Milano e Venezia >. 
E pensare che qui le prenderanno per buona mo- 
neta, e che ci crederanno, santi numi 

DK 

Caro signor direttore del Daily News, s'è così 
ch'ella spende i suoi bezzi, la mi faccia on poil 
famoso piacere di dirmi dove l'ha studiata lei la 
economia domestica? 

Dica a nome mio al suo corrispondente da Ve- 
nezia, che se vuol vedere sul serio come si vive 
in seno alla regina dell'Adriatico, non ha che 
a farvi una scorsa anche sul serio, senza regalaro 
il colto pubblico coi suoi parti — volevo dire 
aborti — descrittivi, che m'hanno un &dore ‘di 


acqua sudicia del Tamigi, e non di acqua delle/@” 


mie lagune. 


Di qua e di Ià dai monti 


Cammina, Assuero, cammina, è la tua espia- 
zione! 

Cammina, Depretis, cammina, è la tua mis- 
sione. 

Cammina, Berti, cammina, è il tuo dovere. 

E tu, Mancini, cammina tu pure, è la tua 
apoteo: 

Infatti, smontato a Caserta, l'egregio mi- 
nistro degli esteri, sebbene vi giungesse ina- 
spettato, ebbe la sua luminaria. Prefetto, sin- 
daco, autorità civili e militari, sodalizi operai, 
tutti in moto per fargli onore. 

E trombe, e clarini, e gran cassa, e Vi 
e suon di man con elle. Festa completa!... 

Cioè completa no: a Caserta è mancata la 


pappatoria. À 

Ma d'altronde al pasto ci aveva pensato 
Carmagnola, dedicando un busto marmoreo 
allo-scienziato Bertini e un banchetto al mi- 
nistro Berti. 


, 


Punto e da capo. 

Cammina, Assuero; cammina, Depretis, che 
a Torino ti aspettano. 

E tu, Blanc, cammina; lascia in pace la po- 
litica estera e corri a Napoli. E tu, Bacca- 
rini, abbassa gli ordini per il treno, che il 
1° novembre ti dee portare a Bologna, dove 
l'Associazione progressista anela di udire dalla 
tua bocca il verbo del ministero. 

Che verbo sarà? Mistero: ad ogni modo il 
Vangelo sta colla Riparazione e dice: Et 
verbum caro factum est. Grazie a questa me- 
tamorfosi, ne faremo delle bistecche e sarà 
più che mai dimostrato che il vero Pantheon 
dei nuovi tempi è la cucina. 
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Cammina, Assuero, cammina ! 

E tu, Randazzo, gloria degli ergastoli, non 
ti lagnare se ti fanno camminare contro vo- 
glia. O ti par poco onore quello di figurare 
nei dispacci della Stefani, che annunzia il tuo 
imbarco sul piroscafo Solun/o fra due gite 
ministeriali; sicchè, non ti conoscendo, qual- 
che ingenuo crederà che tu pure sia un mi- 
nistro in viaggio? 

A Palermo ti aspettano e ti apparecchiano 
probabilmente un’ovazione di carabinieri. Tu | 
da uomo di mondo, anzi, dei due mondi, per- 
chè reduce dall'America, farai buon viso alla 
fortuna e piglia con disinvoltura quello che i 


i ida. A buon buon conto, sei diven- 
fato ina celebrità e il tuo nome suona famoso 
vicino a quello di Gladstone, che cova.in letto 
la sua bronchite, 

Vicino a quello del sultano, che manda al 
vicerè d'Egitto il cordone del Merito, 

Vicino a quello del generale Saussier che 
marcia in guerra come fulmine di Marte e 
quale vindice degli speculatori sulle cartelle 
tunisine ! 

se 

Ma quel cordone del Merito! — 

Lo so, Randazzo mio, un cordone l'hai me- 
ritato anche te; ma per vera tristizia dei 
tempi, tu non’ lo avrai. Ne hanno sop- 

esso l'uso ! E 
P"ifa parliamo d'altro che sarà meglio. Troppo 
cordone ci vorrebbe se a chi n'è degno lo si 
dovesse conferire ad ogni modo. Un paio di 
metri ne reclamerebbe, ad esempio, quel 
bravo signore che, a New-York, tentò appie- 
care il fuoco al piroscafo Bolnia: e, trat- 
tandosi che il fatto ebbe luogo in America, 
egli avrebbe il fatto suo, magari col sistema 
di Lynck; ma la sua esemplare modestia gli 
fa un dovere di tenersi nell'ombra. 

Un altro cordone se lo meriterebbe... non 
voglio dire chi, ma quel po’ di spazio lasciato 
in bianco permetterà ai lettori di scrivere il 
nome dell’uomo che, a loro giudizio, ne sa- 
rebbe più degno. ? 

‘Quando m'avranno rimandato gli esemplari 
del numero d'oggi, io terrò conto dei voti e 
proclamerò il nome di colui che ne avrà a- 
voti di più. i 

Sarà un vero plebiscito. 

st 


Intanto prevengo i lettori che il giorno 30 
avremo a Legnago una di quelle solennità 
politiche di cui s'era quasi perduto lo stampo. 

Innanzi a tutto un banchetto. 

— on! 

— Non c’è oh! che tenga: sì mangia e si 
beve a sinistra, e si pretenderebbe che a de- 
stra si digiunasse ? * i 

Sparecchiata la mensa,l’onorevole Minghetti 
prenderà la parola. E sarà il caso d'invertire 
il proverbio arabo: la parola di Minghetti è 
d'oro e il suo silenzio semplice argento. 

E così sarà abolito il corso forzoso degli 
equivoci. assai prima di quello della carta- 
moneta. 

Dei miracoli di questo fatto a Legnago se 
ne videro degli altri. È 

Me ne dispiace soltanto per la povera si- 
nistra, che a passar per Legnago, secondo il 
gergo dei soldati italiani a servizio dell'Au- 
stria, c'è da perdere assai, ma assai. 


Dom Fispiner> 


DA MODENA 


18 ottobre. 

Figuratevi una di quelle simpatiche riunioni di 
ufficiali, dove si parla naturalmente di cose mili- 
tari. Ad un tratto, il discorso cade sulle marcie 
di resistenza; s'intavola, lì per lì, una discussione 
sopra la quantità di chilometri che un soldato si 
può digerire in ventiquattr'ore ; si citano cifre, e- 
sempi storici pescati nelle storie militari ; si parla 
di 50, 60 e perfino di 80 chilometri percorsi da 
fanteria in una giornata, e la conversazione si a- 
nima tanto che si arriva perfino a dire : un uomo 
con le gambe sane e con i polmoni idem può be 
nissimo ribeccarsi i suoi bravi 100 chilometri în 
un giorno e, arrivato alla tappa, essere ancora 
in grado di... famarsi un sigaro, prima di andare 
a letto. 

A prima giunta questa supposizione ebbe poca 
fortana, e ci fu chi addirittura la credeva, dicia- 
mola pare, una spacconata. Ma non la pensavano 
così i tenenti Richard e Olivero, ambedue ufficiali 
alla scuola militare, i quali pedibus calcantibus 
nel giorno 14 fecero, il primo i suoi 105. e il se- 
condo 104 chilometri. Ed ecco come. 


Il tenente Richard, savoiardo, vero tipo di al- 
pinista con muscoli di acciaio e gambe di ferro, 
parti da Modena col caval di san Francesco alle 
10 di sera del giorno 13 ed arrivò a Forlì verso 
le 10 del 14, percorrendo così la bellezza di 105 
chilometri in meno di 24 ore. 

Arrivato alla tappa aspettò il treno diretto e 
con questo, dopo quattr’ore, faceva ritorno a Mo- 
dena. Alla mattina egli era fresco, roseo, sori. 
dente come se avesse fatto una passeggiatina 
igienica prima di pranzo. — Sei stanco? gli do- 
mandai appena lo vidi. Ed egli, senza rispondere 
alla mia domanda, esclamò: — Che bella luna 
c’era l'altra notte, e come si marciava bene! E 
lì, a raccontarmi un mondo di belle cose ea 
farmi la descrizione del suo viaggio con certi co- 
lori da romanziere, che era una delizia ad ascol- 
tarlo. Decisamente i cento chilometri me lo-ave- 
vano fatto diventar poeta. 0 andate a negarmi 
l'influenza delle gambe sul cervello! 

> 

L'altro, il tenente Olivero, tipo d'artista, un vero 
aletrogo per la tenacità dei suoi propositi, ma 
mingherlino, fece per me, che sono un Po poltrone, 
un vero miracolo. Da. 

Partito da Modena a mezzanotte del 13, andò a 
fermarsi a due miglia da Villafranca, dove giunse 
verso le 11 di notte del 14, percorrendo in 22ore 
una strada lunga 101 chilometri, ma ritornando 
indietro per pigliare il diretto a Villafranca, fece 
cosìila cifra tonda di 104 chilometri, o giù di lì 


Alla mattina, faceva colazione con me e mi rao. 
contava anche Iui l'impressione che gli aveva 
fatta Mantova con i suoi forti 0 col Mincio che 
pare un lago. E lo gambe? io gli chiedeva. E lui, 
faceva il sordo, e ritornava sulle impressioni di 
viaggio, descrivendomi il tragitto fatto sul Po, 
la bellezza di certi bambini che aveva trovato per 
strada. Decisamente quando vorrò regalare ai let- 
tori di Fanfulla una descrizione coi fiocchi, mi 
proverò anch'io a digerirmi prima, come cura ri- 
costituente della fantasia, i miei bravi cento chi. 


lometri. 
> 

Quando tornarono i due emuli di Bargossi, i 
compagni li accolsero come trionfatori. A pranzo, 
il solito poeta che non lascia passare occasione 
per poter strimpellare la lira, affisso i due cam- 
pioni con una palinodia in versi, da cui tolgo i 
seguenti : 

< Se avessi l’estro docile 
Di Dante redivivo, 
Vorrei mandarvi ai posteri 
Coi versi che vi scrivo, 
Che pur con sette piedi 
Non vanno come voi! » 

Ma per mandare ai posteri i tenenti Richard o 
Olivero, ci penserà Fanfulla, molto più che nella 
vita militare le gambe valgono quanto la testa. 

Goccarda. 


ECHI DEL BANCHETTO 


Abbiamo una lunga lettera, molto particolareg- 
giata di Ippolito, sul pasto di Avigliana Ma il te- 
legrafo e le notizie hanno già detto tutto quello 
che c’era da dire sul discorso, © sulla solennità 
politica. . 

Ne diamo quindi solamente ciò che telegrafo e 
giornali non hanno detto, e che ci pare valga la 
pena raccontare a maggior gloria delle agapi ri- 

at 
Et Verbum caro factum est! 

. È da tempo suonata l'una, l'ora fissata 
preventivamente pel così detto banchetto, e tutti 
indistintamente gli stomachi provano il bisogno 
della riparazione. Di fronte alla chiesa duo pom- 
pieri fanno la guardia ad un portone sul quale 
leggo scritto: Tavola d'onore, senatori, deputati, 
municipi di Carmagnola, di Chieri, di Pinerolo, 
di Susa, autorità, giornalisti, Società promot 
dell'industria © Circolo filologico di Torino, quale 
ultima iscrizione sembra voglia significare Sozielà 
filotecnica perchè vedo il cavaliere e filotecnico 
Daniele Sassi in punta di piedi intento a modifi 
carla in questo senso, di propria scienza ed au 
torità. 

Giunge finalmente il corteo ministeriale, si entra 
in un piccolo cortile, si passa soito un vÒlto ove 
le rondini hanno fatto il nido, e per una stretta 
porticina si entra in un camerone, ove stanno tre 
tavole parallele. Primo supplizio quello di essere 
pigiati come l’uva nei tino: secondo divertimento 
quello di non trovare tatti il proprio posto perchè 
quantunque quasi tutti fossero assegnati col 
nome, non mancano coloro che si creano auto- 
rità per l'occasione e si usurpano un posticino: 
terzo diletto, questo è per gli occhi, una nube di 
famo che viene a deliziare l’ambiente. Ma questo 
è stato un nulla vicino al gusto principale di 
dover nutrire l'appetito col semplice desiderio, 
perchè del modesto menu non si è visto che l'an- 
tipasto e la frutta che în cinque minuti è svanita 
completamente. 


tx 
< Con la test’alta e con rabbiosa fame » 

comincia ognuno a protestare sommesso, e poi il 
rumore s'accresce. Le stoviglie non lavate restano 
ai più anche vuote di vivande; il vino è del paese, 
ma acido; i pochi che hanno gustato il fritto sono 
costretti a lasciarlo lì; la carne non si potrebbe 
ingoiare che dai cannibali; la broda nera non 
sarebbe stata sorbita nemmeno da Lieurgo. Un 
onorevole senatore taglia a pezzettini l’ultimo bi- 
scottino rimasto e lo distribuisce al tavolo della 
stampa; un deputato provinciale fa di più: va a 
comprare del cacio e ritorna a sfamare i meno 
sfortunati che lo circondano; e poi si dica che 
non ci sono delle anime sensibili. La scena sa- 
rebbe ultra-comica se non s’avesse così feroce bi- 
sogno di alimentare la combustione interna: i ca- 
merieri si confondono, rispondono le più demo- 
eratiche insolenze, e poichè la maggioranza dei 
pochi serviti rifiuta il pasto, il grasso delle salse 
viene riversato sui vestiti: parecchi onorevoli 
fanno del tovagliolo una mozzetta da canonico 
a riparare lo spalle. 


ta 


Qualcuno era stato previdente, e se mi tocca. 
un’altra volta una missione di questa natura, vi 
prometto che lo sarò ancli'io; ed aveva quetato 
le lamentazioni dei suoi intestini con una preven 
tiva colazione; qualche altro supplì in tempo 
uscì trionfalmente da! banchetto e trovò ancora 
in paese qualche uova da far cucinare. E quando 
Più che la missione potè il digiuno, siamo riusciti 
in cinque a fuggire da quella muda, 7a qual per 
noi ha”l.titol della fame, al Cappelio d'oro stava 
già colle gambe sotto al tavolo qualche onorevole 


poco prima seduto poco lontano da Sua Eccel- 
lenza. 


+, 
* 
Si è gettata la colpa di tutto questo sul vento 
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300 democratico mandò a soqquadro le prime 
dizioni del locale. Il vento non ne ha colpa, 
Na celeste aveva questa volta prestato 


lianesi si mostrarono persuasi (e po- 
fre citare dei nomi rispettabilissimi di amici per- 
quali del Berti) si doveva supporre che di questa 
0 pioggia avrebbe reso difficile 

a ciel sereno, ed in ogni caso senon 
fi aveva uu locale, non si doveva strombazzare di 
2 l'avvenimento, invitar tanta gente, per 

tutti quanti in modo veramente in- 
he per riguardo all’onorevole mi- 


ta 

bello poi sì è che il povero ministro era 

il muro: tra la necessità di sfamare 
la le turbe accorse è quella di ba- 
vertimenti che ad ogni ora gli giun. 
erano nella forma visibile di telegramma, di non 

îa 0 quell'altra quistione. 

so fa fatto in un cortile: dai balconi e 
re e sui fienili stavano parecchi ascol- 
0 era in platea; l'aigh-Life, in per- 
signore, era appollaiato con qualche 
panchine. Di fronte al tavolo dell'o- 
je di locanda d'onde partivano le 
dei giuocatori alia morra. Di fianco 
fumanti ironicamente, troppo îro- 


n più 
tra lascio ed 


daco a leggere il fervorino d'oc- 
sso a nomedegli elettori di avere 
d'Avigliana l'onorevole ministro, în- 
fo propugnatore della libertà den in- 
11 alla sua salute anzitutto, quantunque 
si sia în na cortile e senza bicchieri! Ma dopo 
prazzo si brinda, dunque brindiamo! e poi tira 
in allo gli antenati di casa Savoia e deve (di- 
ì) anche al nome di Sua Maestà. In com- 
questa posposizione del Re al mini- 
alcuno può ancora trovare curiosa, 
e certo c'è un mare îra questo sin- 
suo collega che, poco distante, la set- 
orsa cominciava uno speech dicendo che 
a condottiero romano e lo faceva par- 
» sttribuendogli le tre famose parole di 
1 più abile compilatore di telegrammi 


diamo co 


il ministro... 
ta 

» jasieme di festa riuscita come ieri però 
negli annali della riparazione: la 
ghissima dei simposii (che domani si 
con un nuovo pranzo qui a Torino a 
ma Depretis) annovera poche pagine 
re a paro con quella d’Avigliana. Bi- 
slire fino al 1676 al famoso banchetto 
1» Romano. 

o però una consoalzione : se queste riu- 
-plendidamente ordinata e dirette sono 


Poi parl 


inte come spettacolo ai contribuenti solo ogni 
qrisuennio, non è probabile che ne possiamo 
veder molte altre. 


Ippolito. 


ma, 19 ottobre 

occhiata data sui registri dello partenze 
rrivi delle ferrovie, risulta che sono già 
în Roma moltissimi forestieri assai più che non 
ce ne sieno d'abitudine în questa stagione. Gli 


Domani ritornerà a Roma il sindaco Pianciani, 
Îlgeslo ron ha fino ad ora fatto alcun muta: 
mento nel personale degli impiegati al suo gabi- 


mani stesso l'onorevole Pianciani avrà una 
cunferenza con il ministro di grazia e giustizia 
rer addivenire ad una deliberazione definitiva 
intorno al palazzo di giustizia. AI punto in cui 
sa20 le cose, si tratta più che altro di una for- 
malità, perchè, come è noto, la località prescelta 
è quella dei Prati di Castello. 

Dopodomani l'onorevole Pianciani avrà un'altra 
conferenza con il ministro della guerra per sce- 
gliere la località per la nuova piazza d'armi e 
per gli edifici militari ai quali è accennate nella 
convenzione. 

îa quanto alla piazza d'armi, il progetto è ap- 
Peorato in massima; per gli edifici non v'è nulla 
@ stabilito fino ad ora. 

a) 


Ieri è arrivato a Roma il cardinale Hohenlo e 
= ha preso alleggio alsuo palazzoa Santa Maria 
‘aggiore. 


ww 

Le operazioni di leva incominciate nei giorni 
scorsi hanno dato risultati soddisfacenti. Il nu- 
Mero dei renitenti è assai minore di quello degli 
aut scorsi. Ed è relativamente assai scarso il 
rumero dei riformati e di quelli rimandati ad 
Altra, visita. 


1 chiamati della milizia territoriale che sono al- 
l'estero sono esenti per legge. Diciamo questo per 
tarma dello famiglio che hanno all'estero i loro 
Sgliuoli ascritti a questa milizia, e che credevano 
Votessero essere dichiarati renitenti. 


“ 

1 Pantheon proseguono con una certa alacrità 
% ricostrazioni destinate a prete ce Massi 
Maggiore rovina îl grande monumento. 


Tempo fa il professore Lodovico Bertocchini fa- 
ceva presentare a Sua Maestà la Regina un esem- 
plare di alcure suo opere didattiche. 

Il professore Bertocchini ha ricevuto în questi 
giorni da Monza un ricco gioiello con le avguste 
iniziali della Regina, accompagnato da una let- 
tera della marchesa di Villamarina, in cui a nome 
di Sua Maestà si rallegra con il professore per lo 
sue pubblicazioni. 

cm 

Le persone arrestato l’altra sera nel tafferaglio 
accaduto dinanzi alla chiesa di San Vitale sono 
state tutte messe in libertà ad eccezione di uno 
che fa arrestato per avere oltraggiato un cara- 
biniere. 

Era corsa voce che în quel tafferaglio un pel- 
legrino fosse stato trovato ferito di coltello. La 
notizia era assolutamente infondata. 

Lo stesso comitato direttivo del pellegrinaggio 
ha dovuto riconoscere che l'autorità di pubblica 
sicurezza s'è prestata in ogni modo a mantenere 
l'ordine, e a tutelare i pellegrini dagli sgarbi che 
avrebbe potuto far loro qualche perturbathre ‘della 
pubblica quiete. 

“ 


Il signor Beck, inventore della polvere modifi- 

catrice del petrolio, darà un esperimento pubblico 

domani sera, alla sala Dante. 
- 

leri sera la compagnia Pietriboni ha avuto il 
solito successo con I nostri duoni villici che sono 
come chi dicesse uno dei cavalli di battaglia della 
compagnia, tal quale come lo sono anche i Rac- 
contì della regina di Navarra che sì recitano sta- 
sera con grande lusso di vestiari e di messa in 
scena. Dei Nostri villici il pubblico, che ci si è di- 
vertito dal principio alla fine, ha chiesto con in- 
sistenza la replica. 

Al Corea va in scena stasera la nuova operetta 
del maestro Ristori intitolata il Talismano. Fino 
ad ora l'impresa di questo teatro ncn ha combi- 
nato nulla per far dare un certo numero di rap- 
presentazioni dal circo Renz. 

Al Quirino le cose vanno di bene in meglio, c il 
Palcinel'a De Martino godo tutte le simpatio del 
pubblico, mentre lo Stenterello Bartoli, special 
mente nelle sere di riposo del Costanzi, tiene al- 
legri gli abitanti dei quartieri alti che frequentano 
abbastanza numerosi il Manzoni. Stasera si replica 
la Pianella perduta nella neve che è stata ieri 
sera applauditissima ‘e la commedia Sfenteretto 
servitore di due padroni. 


i _ cd 


| 


NostRE INFORMAZIONI 


Notizie provenienti da persone autorevolis- 
sime ci assicurano che il convegno di Sua 
Maestà il Re Umberto e di Sua Maestà l'im- 
peratore Francesco Giusep 
ministro che ha opposto qualche difficoltà è 
stato il ministro della pubblica istruzione. 

Il tempo e il luogo del convegno saranno 
stabiliti a Vienna d'accordo fra il nostro am- 
basciatore e il governo austro-ungarico : se- 
condo ogni probabilità l’incontro col nostro 
sovrano avverrà quasi contemporaneamente 
a quello con lo czar, ch'è stato risoluto a 
Vienna in un oonsiglio di ministri presieduto 
dall'imperatore. 

L’annunzioufficiale precederà di pochi giorni 
la partenza sovrani saranno accompagnati 
da’ capi di governo e da’ ministri degli esteri. 


comple'ando una notizia data ieri, ci si afferma 
che l'onorevole Depretis è andato a conferira in 
Saluggia col presidente della Camera, per co 
cordare l'ordine dei prossimi lavori parlamentari, 
e per dargli comunicazione delle deliberazioni 
prese dsl governo sopra argomenti riferentisi 
alla politica estera. 


Non ostante il rifiuto del commendatore Tra- 


montano, il ministero dell'interno persiste nella 
risoluzione di collocare a riposo il senatore Fa- 
sciotti © .li sostituirlo nella prefettura di Napoli 


con un alto funzionario dell'ordine giudiziario. A 
tal uopo si sono fatte pratiche attive con uno de; 
procuratori generali delle Corti d'appello dell'alta 
»mbra che per venire ad una conchi 
iva si aspetti il ritorno dell'onorevole 


Sappiamo che fra i vari candidati alla prefet- 
tura di Napoli sono stati i senatori Altieri e Bor- 
gatti, i cuali, per ragioni diverse, furono messi 
da parte. 


Fra le modificazioni apportate dal Consiglio su- 
periore al regolamento interno proposto dall'ono- 
revole Baccelli vha quella che attribuisce a tutto 
il Consiglio la facoltà di concedere le libere do- 
cenze universitarie, secondo la legge ultima, e non 
lasciarle alla sola Giunta, como ha fatto finora 
il ministro, donde sono derivati molti ‘inconve- 
È 
| stanza 


BORSA DI I ROMA 


9 ottobre, — Il nostro mercato, qnantangue in 
reazione, di fronte aj ribassi. di Parigi è abba- 


nasa ion e cegrniala a 01 20 per contanti, e ‘ tuisce. 


z 


91 30, 91 È, lf pred fai 9110, 
e 


Cattolico 93 15; Blount di 70; 05 Rothschild 96 20, 

tatti nominali. 

Banco di Roma 618 per fine, Gas 945 per fine, 

prezzi fatti. 

Banca Romana 1275 lettera, 1270 danaro AH 

Banca Generale 649 lettera, 648 50 danaro per fine. 
Sono nominali: 

Fondiaria Santo Spirito 461 50; Meridionali 472; 

obbligazioni Sarde 27: 


Londra 
Pensi da venti Jranchi 20 30. 


Apertura della Borsa di Parigi: 


Telegrammi particolari di « Fanfolla » 


Parigi, 19. 
La spedizione per Keruan partì ieri e ar- 
riverà a posto il giorno 30. 
Confermasi siano succeduti torbidi allà 


[ecca. 

Lo stato d'assedio proclamato a Dublino 
proibisce agli abitanti di uscire di casa dopo 
il tramonto. 

Mommsen indirizzò un manifesto a’suoi e- 
lettori, contro il programma di Bismarck 
rammaricandosi di doverlo combattere. 


TELEGRAMMI STEFANI 


ROMA, 18. — Il barone Blanc, segretario geno- 
rale del ministero degli esteri, è partito oggi alle 
4 10 per Napoli. 

LONDRA, 18. — Gladstone è stato colto da una 
leggera bronchite. 

DUBLINO, 18. — I tumulti si sono rinnovati ieri 
notte. La folla attaceò gli uffici di due giornali 
ed accolse la polizia lanciando pietre. 
PIETROBURGO, 18. — È smentito che Waluieft 
sarà processato. 

LIVORNO, 18. — È giunta la fregata Yiztorio 
Emanuei 

CASERTA, 18. — Stasera è giunto qui l'onore 
vole ministro degli esteri. 

CUNEO, IS. — Ieri un incendio distrusso due 
borgate nel comune di Sambuco; i danni sono gra- 
vissimi; vi furono tre morti. 

VERONA, 18. — Gli elettori di Legnago offri 
ranno il 30 corrente un banchetto all'onorevole 
Ziinghetti che vi gpronunzierà un discorso politico. 
CAIRO, 18.'— Îl sultano conferì al kedive il 
gran cordono dell'ordine del Merito. I commissari 
turchi sono partiti oggi per Alessandria, ove si 
imbarcheranno per Costantinopoli. 
NEW-YORK, 18. — Due uomini visitarono il ve. 
pore Botnia, della Società Cunard; dopo ia loro 
partenza si constatò un tentativo di incendiare 


\O, 18. — È stata aumentata la difesa 
jo, ove trovansi gli uffici governativi. 


Zeitu») ricevo informazioni antentiche da Pietro- 
burgo dichiarenti che da tre anni si verificavano 
abusi nelle vendite di terre dello Stato nel go- 
verno di Oremburgo. Il rapproto su questi abusi 
fu sottomesso ad una Commissione sotto la presi- 
denza di UcussoT. Waluietf, presidente del comi- 
tato dei ministri, sì è dimesso perchè non è stato 
consultato. 

GENOVA, 18. — La Società ginnastica Colomdo 
consegnò oggi al comandante del Duilio una per- 
gamena miniata commemorante la sua venuta. 
L'epigrafe fu dettata da Barrili. 

Randazzo è stato imbarcato sul pirosca‘a 
lunto diretto a Palermo. 

RIO-JANEIRO, 15. — È giunto e prosega» per 
la Plata il pustilo Colomo, della Societa Lava- 
rello. 


So- 


BUDA-PEST, 18. — La Camera dei deputati ha 
adottato, con 204 voti contro 114, il progetto di 
Indirizzo accettato dal governo. L’emeniamento 
relativamente alla ridozione dell'esercito o alla 
riduzione della durata del servizio militare venne 
respinto, 

PARIGI, 18. — Il generalo Saussier cominciò sta- 
mane le operazioni. 

MADRID, 18. — Moret y Prendergast fu nomi- 
nato governatore a Cuba. Parecchi prelati spa- 
gnvoli assisteranno a Roma al prossimo conci- 
storo. 

TORINO, 18. — Al banchetto offerto in onore 
dell'onorevole Depretis all'Hotel Zuropa assiste- 
vano cirea 150 commensali tra cui il ministro 
Berti, gli onorevoli Alfieri, Cosenz, Ferraris, Varè 
© Spantigati, i prefetti di Torino, di Novara, e di 
Alessandria, i capi della magistratura, parecchi 
altri senatori e deputati o le rappresentanze del 
commercio dell'industria e della stampa. 

Alla fine del banchetto il sindaco Ferraris rin 
graziando l'onorevole Depretis per aver accet- 
tato l'invito al banchetto, accenna ad una maggior 
libertà dei Comuni. Ricordando la vita politica 
dell'onorevole Depretis, dice che mai smentì le 
idee liberali, o la fedeltà alla Dinastia; termina 
propinando al Re, alla Dinastia ed all’onorevole 
Depretis. (Applausi). 

L'onorevole Depretis ringrazia il sindaco ; parla 
di Torino con vivo affetto ; dichiara che non può 
e non vuole fare un discorso politico ; dice che la 
Camera discuterà prossimamente il progetto di 
legge su una maggiore libertà nell'amministra» 
zione dei Comuni. Mette in rilievo il miglioramento 
generale del paese durante il governo della  si- 
nistra (applausi). Encomia Torino per lo pupo 
materiaie e brinda tra fragorosi applausi al 

alla prosperità di Torino. 

L'onorevole Depretis partirà domattina per Stra- 

della. 


PIETROBURGO, 18. — Walnieff fu dispensato | 
{ dalle funzioni di presidente del Comitato dei. mi- 


LONDRA, 19. — Il Morning-Post smentisce l'as- 
ornali tedeschi che. l'Inghilterra 
all 


Italia circa lo stabili- 


TUNISI, 19. — Si assicura che Keruan non re- 
Sisterà, sembra che la spedizione francese nonsi 
forni a Keruan, ma sì a 

, coi resti del suo eserci sì a Ziguan 
per' proteggere l'acquedotto. Si 


i ed ani 
In apposita riunione la Land 


DUBLINO, 19. — 
League approvò un manifesto col quale invita gli 
affittaiuoli a non pagare gli affitti sino a ‘che i 


capi della Lega non sieno stati scarcerati. 
-=- o oe ae ea = 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


La mattina del prossimo sabato 22 alle ore 10 112 
nella Chiesa Parrocchiale di S. Giovanni dei Fio- 
rentini dovendo aver luogo l'ufficio funebre in 
suffragio dell'anima del compianto Bosio Sforza 
conte di Santafiora, la consorte, la madre e il 
fratello di lui ne danno avviso ai congiunti ed 
amici, invitandoli ad intervenire alla funebre ce- 
rimonia onde onorare la memoria del defunto. 


inni in di Tedesco e di Francese, in 

Lezioni dTnglose, cia" ictieitio. Matera tecn 

retico, pratico, semplicissimo. Dirigersi al Signor 

Savazzi. Piazza, Manfredo Fanti, N. $, piano O O, 
Qu 


ALA VILLE DE LONDRES “eo 


imperiali u 


T 
ROMA 


Corso 


Abbiamo l’onore d’avvisare la nostra 
rispettabile clientela d'averfatto venire 
«i una apposita Direttrice per la Con- «g 
5 fezione delle Camicie. = 
a desima ha dato prova di grande © 
= abilità nelle primarie è più conosciute Ki 
Fabbriche di Camicie di Parigi , 
> Londra, Vienna e Berlino. 
© Saremoin grado di confezionare elio È 
Camicie da Uomo veramente eleganti, f 
non solo, ma di taglio unico e di nuovo ° 
© sistema perfezionato. 

5 Preghiamo perciò signori di volerei i 
onorare deile loro Commissioni anche a È 
titolo di prova. pas 

Trovansi sempre pronte delle = 
eleganti camicie per soirée. — Prezzi 
mitissimi. 


Riceviamo anche delle Commis O 
sioni per Biancheria da Signora 2 
nonchè intieri ed eleganti Corredì 
da Sposa sopra misura 490 


Ciità Gi Londra. 


CAMICIE DA 


\ 
tterla 
UR DE MILANO 


antorizzeta Sal E. Governe 


NAZIENA 


con decreto 5 marzo 1881 
500 PREMI UFFICIALI 


del valore di 


7,000 


altri premi di grande valore 
dagli Espositori. 


inoltre 5900 
dona 


I cinque grandi premi formano una 

iramide im oro massiccio del peso di 
Éilog. 95,199 e del valore reale ed in- 
trinseco garantito di 


Lee 300,000 
ccà di Lire 100/000 


gli altri 95 promi sono del valore di L:400,000$ 


L'ESTRAZIONE 


della Lotteria sì farà 


29 NOVEMBRE 
coll’intervento del Sindaco e del Pre- 
fetto di Milano e delle aitre autorità a 
ciò designate dal i. Governo. 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA. 
Per l’acquisto dei biglietti dirigersi alla’ Ditta 
assuntrice E. E. Oblieght in Milano, incaricata 
della vendita dei biglietti all'ingrosso ed al det- 
taglio. 
Essa spedisce i biglietti in provincia ed all'e- 
stero dietro richiesta munita dell'importo o vaglia 
| postate. Per la spedizione in lettera raccoman- 
data aggiungere centesizai 50 per ogni 10 biglietti. 
1 biglietti della Lotteria DI amigo di 


‘De eten, già ministro delle finanze, lo sosti- | vendono in Roma presso 
* Popolo 


Romano, vis Piotle Coppello, $i 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pubblicità E. E. OBLIEGHT, in Roma, piazza Montecitorio 


Dalla Francia, l'Agence Principale de Publicité E 


bitch el n 


‘Firenze e Roma adatti rap 
I presentanti ch 
ella vendita del 


127 — In Firenze, via dei Panzani 28 — In Milano, Galleria Vittorio, Emanuele EI 


presso i signori G. L. Danbe e C., Londra, 430, Fleet 


| LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla vita 
Capitale sociale 25,000,000 di lire in oro 


E. OBLIEGHT, Paris, 92, rue dè Richelien — E dall'Inghilterra, 
e o 


LA PARISINE 


| Nuove prodotto per prevenire ed arrestare 
| ‘la acelorazione del capelli, ridonando lore ll La Compagnia fa assicurazioni Vila intera, terms 
{l primitive colore se già incominciano ad | ne di Deco i 


Rotaie d'acciajo cerca per 


na Jeiajo. Saranno presi in consite RAR TA i di cal ||PSPU2H differiti per fanciulli è per adulti; di ren. 
> ine frazione prì i ito raccomandato alle persone la vitalizie immediate e differite. 
È una polvere la quale mescolata al Petrolio lo rende ine-{rezione pa Ti a Pirri ne i dl eni [[ttte vi ft 


aplosivo. ed ha il vantaggio d'impedire la rottura dei {abi dhiche oltre le conoscenze 
SEtro. Con questo preparato non sì avranno più a deplorare leiabbiano intime relazi 

ti disgrazie d'ineendi, di ferite e di morte prodotte dalla| Direzioni Ferroviarie i:[f{ capelli. 
'Firenze e Roma e in gen 


ione delle Lampade a petrolio. ; 
Tl Petrolio è reso assolutamente ineffensivo. È 


mantiene la testa pulita ed impedisce la caduta dei Assicurasioni temporanee. 
Con tale assicurazione la Compagnia garantisca il pa. 

mento di una somma, pel caso in cui la morte di 

rato accada entro un dato periodo di tempo. 


Rendite vitalizie immediate. 


Prezze L. 4 il fizcon, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiane. Finzi © Da eo Nora, Corso 153-154 


le pessieao una buona clien| 


Pi = ù sulle A 
= si ri - El! è via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 28. Îf| In questa operazione il contraente impiega un capitoa 
DD) 3 [65441 alsig. Rodolfo Mosselll Milano, Galleria Viti. Em. 2. per godere di una rendita, che comincia a decorrers dx 
= ci ‘a Berl Lismar] d | [giorno della stipulazione del contratto e le di c te sono 
5 3 | pagate dalla Compaguia posticipatamente oguì anno ozni 
H N Ì Semestre od ogni trimestre. 
e z = | Rendita pagabile somestralmente per ogni 100 Lira 
355 | 5 stà | neworra | età | RENDITA 
22 i î = 9 E pesi 
Esî È 54 TT CIVALIINE DELL CRDNE DI LIOPOLOO DI BELAIO, aa Dec guaro 
GES a | CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA: » 78 70 » 1300 
PEER Pi i UFFIZIALE DELI » 875 15 | » 1590 
diî i Rieonossiato dallo peiime antorili mediche esere indabitabiimenta » 988 80 | > 1750 
° z %3 più puro, ceme l più grato al palato, a i 
E ii sin ir Rigi 
2 57 Dai ti ONFINZIONE SALATO antica, Fiechi di loro. Esse trovano un mezzo di aum 3 
5 GIN RACHITID! IONI SCROFOLOSE. loro risorse durante la vita. 
bl E ° Rendite vilalizie differite. 4 
Le) Di È 433 AVVERTIMENTO IMPORTANTE—xd' evitare le mumerene con Scopo delle rendite vitalizie differito è di assi 


Una scatoleita di 40 grammi è sufficiente per 35 litri di Petrolio 
Prezzo L. 1. 5 

Deposito generale per tutta l’Italia presso Luigi Moreno, 
via della Vite 33, Roma. 

ll Sig F. P. Beck darà una pubblica esperienza 
nella Sala Dante la sera di giovedì 20 corrente! 
alle ore S pom. 

Il Sig. Beck invita tutte le persone che desiderassero assicn- 
rarsi dell'efficacia delia sua polvere a voler presertare, nella 
sala delle esperienze, delle lampade con Petrolio e tubi di vetro 
sui quali eseguirà i suoi esperimenti. 


MOTORI A GAS 

SISTEMA OTTO 
Da 119, 1, 2,4, 

a 13, 4 


FORZA MOTRICK 


la più economica 


prosentaoti d 
vis Sao Massimo È 


Nuovissima pubblicazione 


Go 
BACG 
Bozzetti patologici del dottore RaniERO GioLia RELLI 


Dedica - Perchè? = Cap. 1° Il vino e l'aleooì 
- abusi, ed: n gia dell'alcool - 
Inno di gloria e cause 2 = Aloolismo, sus cause, sue, 
conseguenze = un voto i 
Cap. 2. (Un cadavere sotto la nere) = Sleatosi = emorragia 
cerebrale. 
Cap. 3. (Chicchera e il Dottor vecchio) = Delirium tremens 
malattia di Bright cronica » (catarro acuto e cronico dello sto- 


maco). 
Cap. 4. (Una storia di amore) = Ipocondria - isterismo = ace 
tonemia = febbre tifoida. 
ip. 5. (Una eredità di pianto) - Epilessia - cenno anatomo 
fisiologico della superficie del cervello. 
6. {II conzito del sindaco) » Ateromasia = malattie del cuore 
|. (Per una illusione! Passato e presente) = Malattie de 


sr 8. (Le nozze e la barba) » Catalessi - Lipemanta - Pa 
ralisi generale progressiva - Demenza - Pseudo-peliagra. 
cui. + {Un codici 


rigo 
e Bianchelli, Roma, vis del Corso i 
Firenze, via Panzani 28, Milane, 12, via S. Margherita angolc 
via Carlo Alberto. 


Enigere, cem garanzia, sull atichet 
rr boo del gorerno frenceso e ia 
‘Vendita all ingrosso presso F. COMA! 
Rox Samer-Gracoe, 28, Panor 
Depoeioa Milano ola Roma preso MAN 


Deposito in Roma G. Baker e C. D. Garner 


Approvati dallo Celebrità Mediche di Parigi 

I BAMBINI NON CORRONO PIU" RISCHIO DI STORPIARSI 

X questo un piccolo ed ingegnoso apparecchio col 
1 bambini imparano a camminare senza siorzo nè fatica, e nei 
quale posseno sedere, alzarsi e camminare nelia direzione che più] 
lore piace, il tutto simultanesmente e senza il concorso di nes- 
suno. Serve utilmente per tutti i bambini dell’eta di pochi mer) 
fino mai © più. Si regola secondo la statura del bambine] 
gii procura un esercizio s:lutare benefico. 


prediligono îl carrettino, nel quale si fortificano mediante l’eser- 
cizio, @ serre loro di ginocatiolo. 

Dal punto di vista igies:eo, i bambini stanno assai meglio ini 
queste carrettino che nelle braccia slesse della madre, perchè 
Conservano 1 movimenti liberi senza contatti e tutte le parti del 
corpo sone arieggiate. 


La sua forma è elegante e la custruzione. solida. Misura cen-|trattasi di lavori circolari od a curva, che li eseguice col 


timetri 55 di lunghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa| 

5 chilogrammi. lai 
Prefizo Lire 35 — Imballaggio Lire 2 

*. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e] 

Bianchelli, in Roma, via del Corso 453 e 154 e via Frattina, 84 

n Firenze; via dei Pansani, 28. Milano, 12, via $. Margheri 

angolo via Carlo Alberto. 


'ammorbidisce 1 capelli, li fa apparire dei colore naturale conservando] i 
dicaiainteldue mesi, e non sporea la pelle. cinica 


‘Anche quando i bambini hanno già. imparato a camminare/ Moma mae. E © via Frattina 84 a. Firenze, via del Pamzani 28, 


gere domando 
REID ILE 0155 è via Wrattna Gb a, Filmzo. va de Panta. Miano Margherita angolo via Carlo Aiberte, 


mediante il versamento di un capitale o di un prem 
into, una rendita vitalizia a cominciare da un'epoca 
minata; offre quindi il mezzo a qualunque di 

ld'assicurarsi una rendita vitalizia per la loro ve 


iena erigere cha vito dela apra ETTS &02, 
esse ie firme Dr. DE J0NGH 0 ANSAB, HARFORD & Co. fl 


ir Soli Consegnatarii, ANSAR, HARFORD & Co., 77, Strand, Londra. hi 
Es Ce Di RR t 51 sm 


Deporto in Roma presso EGIDI e BONNACELLI, piazza Tor Sanguigna n. 1 
® SOCIETA FARMACEUTICA ROMANA, via Nazionale pa'azzo Colonna presso SS. Apostoli. 


:-.- 30) ananR 7 
Io 15 20 25 
Î FIRENZE A _SCIO i asteslanias 
| 3 rgrar = 30 | 11549] e169 | 3571 | 2112 
H 35 | 10633) 5501 | 3069 | 1721 
ì 40 | suza| 4736 | 252 » 
45 | 808] 3931 » » 


Per contratti, schiarimenti, programmi a tariffe 
gersi alla Direzione Genera!o in Firenze, via Cavour 8, 
‘5 alle Agenzie della Coripagnia in tu: 
cità de! Regno. 

In Roma, rappresentante generale il Banco A. Ce 


Numero unico illustrati 
Firenze, e venduto a bi 
funesti a Scio. ori 

Questa pubblicazione ordinaria forma un grosso fascicolo artistica- 
mente e riccamento stampato diviso in quettro parti. 


pubblicato a cura del Comitato costituitosi in 
efizio delle vittime degli ultimi terremoti tanto 


Parte lettetaria! } | Autografi ‘a del Babuino 51. 
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Note PariGine | 


N < meeting > di ieri. 
17 ottobre. 


Lo scopo. 
è quello di porre in stato d'accusa il mini- 
o. Vi si è aggiunto come hors-d'-eutre la 
« fuori della logge > di Gambetta. 


Il locale 
è Tivoli-Vauxall, una specie di ballo Bul- | 
Îier della riva destra. Ha la specialità delle 
ienti. E da qui che partono verso la ce- 
lebrità grandi cocotfes e famose attrici; ma 
è anche da qui che tante altre s'avviano al- 
l'ospedale e alla Morgue. Tivoli-Vauxall serve 
alle riunioni dei falegnami in sciopero, al 
tallo del « carnevale israelita », alla confe- | 
renza di un scienziato sull'origine della filos- | 
cera. Oggi è convertito in i 

Tribunale. 

Nel mezzo al posto dell'orchestra, il banco 
cella presidenza. Finora non c'è che una e- 
norme campana che servirà da campanello. 
zi lati la stampa, che è ricevuta molto ama- 
bilmente dai cittadini commissari. In faccia 
le gallerie dove la sera sì prendono i dock 
due per due, primo passo alia conquista. O- 
ranque delle bandiere rosse con la scritta : 
2A Blanqui. Comité récolutionnaire du... ar- 
rondissement ». 

E ci sono quelle di tutti i ventun circon- 
dari. 


Il pubblico 

entra lentamente fino dal tocco. Non c'è di- 
sordine nè agglomerazione. Tre o quattro- 
cento visibili e invisibili sergent de ville 
sistono alla entrata di tre o quattromila per- 
sone. Molti curiosi che vengono per uno spet- 
tacolo gratuito — quantunque alla porta si 
questui « per le spese della riunione » —; 
tuiti i clubisti di mestiere ; un certo numero 
di faccie torve animate dalle peggiori pas- 
sioni: alcune donne seguaci fide della Michel 
con le loro ragazze che vorrebbero ben an- 
dare invece al parco di Saint-Cloud con 
questo bel sole che splende: delle altre fem- 


Il sacco di Roma, vedi 4* pagina 


STA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Picolet avvicinò a Lucilla, le prese le mani 
ch'essa gli abbandonò inconscientemente e do- 
mandò al dottore: 

= L'avete interrogata ? 

.— Le ho fatto qualche domanda, ma inconelu- } 
dente... Non sapendo nulla di lei, nè della cata- 
strofe avvenuta, dovevo contentarmi di tenermi | 
sulle generali. 

— Non ha mai detto nessun nome ? 

— Nessuno. 

— Neppure il nome di Ettore? i 

Incilla si scosse bruscamente, i suoi occhi si 
arimarono ad un tratto. Prese Sta-Pi per un brac- 
gio, lo guardò fissa, e ripetè con voce affannosa: 

= Ettore ! Ettore! 

— L'effetto prodotto da questo nome è mera- 
Tiglioso — disse il dottore. — Si direbbe cheessa 
Îha ricuperato la memoria... A chi appartiene il 
nome da voi pronunziato ? 

— Al giovane che essa ama e deve sposarla... 
ll principe Ettore di Castel-Vivant. 

_— Il principe di Castel-Vivant — ripetè Lu- | 
illa — il principe ferito... moribondo... forse morto. | 
Voglio salvarlo. . voglio salvarlo! Î 

Lucilla s'interruppe ad un tratto. S'era alzat 
e tendeva le braccia avanti. Nel suo cervello do- i 
veva accadere un gran lavorio. Ma tutto ciò durò | 
Por i 


Lone riservata s termini di 


Proprietà letteraria « riprodun: te 
Sere etPavereinictanrize 29° Ye falle per tetto MTlali. 


| reazionaria. Gli rifiutano i cinque minuti, 


un minuto. Lucilla lasciò ricadere le braccia, chinò | 


mine che mi sembrano di quelle « della sera » | 
e che forse vengono per abitudine; un nu-| 
mero considerevole di giornalisti e corrispon- | 
denti; tutti i « clienti » nel senso latino dei 
varì uomini più o meno politici che organi 
zano il meeténg ; pochi convinti giovani si 
denti dai capelli lunghi e con l'opuscolo: 
La suppression des arimées permanentes di 
Blanqui alla mano. Questi sono gli ingre- 
dienti su per giù dell’intingolo. 


11 popolo sovrano 

verso le due s'impazienta e incomincia a gri- 
dare: Le du-reau, le bu-reau pestando i piedi. 
Un Italiano arrivato da poco, e che mi è vi- 
cino, diviene pallido pallido. — Come! — mi 
dice all'orecchio — domandano già il boia? 
— Bu, caro mio, e non dou — gli rispondo. 
Intanto un cittadino sì mette al seggio del 
capo orchestra e chiede al popolo di nomi 
nare il presidente. L'affare è preparato evi 
dentemente, poichè s'ode subito uno scoppio 
incredibile di 


Eudes! Eudes! 

S'avanza un uomo alto, allampanato, con la 
barba nera nera e la faccia bianca bianca, il 
sant'Antonio del Morelli in persona. (Disgra- 
ziatamente manca il resto del quadro...) È lui, 
Eudes, il generale Eudes che comandò così 
gloriosamente le armate della Comune. Ha 
una voce degna del posto che occupa e che 
ha occupato. Getta una prima imprecazione 
agli « scrocconi » e ai « ladri » che sono al 
potere, e poi legge le adesioni e i telegrammi 
di provincia. 


I ministri 


a Marsiglia rocconi »; a Reims 
dei « commi a Elbeuf degli « as- 
»; a Lione « ministri di vergogna ». 
Queste missive sono accolte dal tribunale 
(3.000 giudici), con evidente soddisfazione. 
Finita questa cerimonia un signore chiede la 
parola per 


Cinque minuti. 
Lo guardano in faccia. Ha una fisionomia 


anzi siccome insiste, in cinque minuti l'hanno 
messo già fuori, dove l'aria è del resto più 
pura e si troverà meglio. E prende la parola 
il cittadino-avvocato-giornalista Lux, ovvero: | 


N tribuno senza naso. 


Non c'è che dire, non ha naso: ma è elo- | 
quente. Ha delle forme originali. d 
ascoltarsi » e di sottolineare 
Rifà la storia completa de 
instata che siamo in 4,00 
Secondo l’evangelo disan Leone domani si dirà | 
che eravamo « quattro dozzine di schiavi | 
ubriachi ». (Tremendi applausi). Incoraggiato, | 
il Lux parla dell'uomo che « entrato senza 
camicia al Palais Bourbon » (— Che inde- 
cenza! — dice arrossendo una biondina, che 
non so come si è installata fra gli organi della 
stampa) < ne è sortito — continua — coperto 
d'oro! e con del grasso addosso da rivenderne 
a dieci pizzicagnoli ». Ed è questo « misera- 
bile » che ha ispirato indirettamente la spe- 
dizione « per comperare le obbligazioni tu- 
nisine a 125 franchi e rivenderle a 500 ». Ciò 
che mette fuori di sè il tribuno senza naso è 
che nel trattato del 12 maggio la Francia ga- 
rantisce il potere del bey non solo,'ma anche 
della sua dinastia. E sei Tunisini volessero | 
fondare la | 

| 
i 


———________________—_—— 


la testa, e sedette di nuovo come spossata. | 

— Più nulla — mormorò il dottore — la scin- | 
tilla è spenta e non ha guizzato la fiamma... Di- 
temi... Dove abita il principe di Castel-Vivant? | 

— A Parigi... nel suo palazzo în via Francesco I | 

— Avete ragione... Lucilla non deve rimanere 
più lungamente qui perthè solo altrove si può 
salvarla... L'accompagnerò io stesso dal principe. 

— Che cosa speri, mio caro? — domandò la 
signora Auger commossa. | 

— La guarigione. I 

— Che Dio v'ascolti! — esclamò Picolet. 

— Vestitela in modo che non abbia a patir | 
freddo. Rinvoltatela nella tua pelliccia... faccio at- 
taccare, e partiremo subito per Parigi. i 

XXXVII 

— Ho fatto la mia fortuna e quella di questo 
buon dottore — pensava Sta-Pi rimasto solo. 
Lucilla guarirà... ne sono sicuro... Purchè il prin: 
cipe, vedendola, non perda Ini la testa. 

Dopo dieci minuti la carrozza era pronta. Era 
una buona carrozza, non elegante, ma comoda. La 
signora Auger, dopo avere abbracciata e baciata 
teneramente Lucilla, l'accomodò nel sedile di 


| dietro; i due uomini le sedetterò di faccia e la 


carrozza si avviò verso Parigi. Alle 7 112 di sera 
erano arrivati al ponte di Charenton; alle 8 15 
la carrozza sì fermava in via Francesco I davanti 
al palazzo del principe di Castel-Vivant. | 

Picolet, sceso d'an salto, tirò il campanello con 
quanta forza aveva. Il portinaio corse mentre due 
o tre servitori, sentendo quello strepito, si affac- 
ciavano nel vestibolo. 


— Che cosa 0°2? — domandò il portinaio rico : tore. 


noscendo Sta-Pi. i 


| calcolata, sono evidentemente preparate. È 
l'un disc 


Repubblica di Tunisi? 


Questo è il finale. Bisogna che il popolo ora 
dia un esempio della sua imparzialità.« — Do 
la parola — dice il generale presidente — 2 
un oppositore ». Tutti si alzano sulla punta dei 
piedì per vedere questo 

E Fenomeno. 

È vestito come un genfleman, sì chiama 
Catel, è stato molti anni in Inghilterra, e ha 
frequentato i eelings, non ne ha mai ve- 
duto l'uguale, ne ha serbato un accento in- 
glese, e vuole spiegare... — Ah! vuole spie- 
fare, lui con quel muso! e dir nero quello 
che è bianco ! Assez d'impartiatité ! A la porte! 
— Il cittadino Catel va a raggiungere quel 
signore dai « cinque minuti ». Probabilmente 
giuocano a domino sul nuovo caffè della 
Piazza della Repubblica. Intanto viene a par- 
lare 


Digeon, 

uno degli organizzatori. Poche parole, ma 
buone. Se la Camera non accetta il verdetto 
del meeting, resta il diritto all’insurrezione 
<e ne useremo ». Quanto a Gambetta « fuori | 
della legge », questo tripoteur che ha inco- 
minciato col prestito Morgan e ha finito col 
foncier algerino! — Che ci presenti i conti! 
— grida uno dalla galleria. — J conti li ren- 
sulla forca — gli risponde un compare 
di faccia. Digeon ha un gran successo, ma 
ce n'est pas encore ca. 


Il vero « clou >, 


la grande attraction, eccolo qui che s’avanza. 
Vestita lugubramente di nero, con la faccia 
grinzosamente color mogano, îl naso impun- 
tito, degli occhietti da vipera, le labbra sot- 
tili ed esangui, col gesto ampio veramente da 
attrice tragica — una Medea-Ristori seni 
la venusià dei tratti e delle forme —, sti 
lante veleno da ogni parola, con un fondo 
inesauribile d'odio feroce, è lei, è 


Lowise Michel! 


ne, senza tenere 
pp! b Viva la Comune! 
dei Vira la rivoluzione sociale! degli Abbas. 
tulti i governi! e del Viva l'anarchia! che 
accolgono, sottolineano ogni sua frase. Però 
îl discorso si tiene troppo insieme. 
Quelle violenze che scendono in cadenza 


iso imparato a meinoria « Se questa 
folla » incomincia con una voce agra e piena 
di fiele « se questa folla non è complice degli 
assassini e dei ladri; che metta fuorì della 
legge i banditi che ci governano e i valetti 
che li servono ». E quel « miserabile » che lì 
ispira < come mainon è ancora all'ergastolo? ». | 


Ci anderà! 


rispondono in coro cento cittadini in mezzo 
al giubilo generale. Tutto quello che dice la 
« madre della patria » — qual madre oh Dei ! 

i figli! ob stelle! — è accolto con en- 
tusiasmo; non c'è che una sua idca che non 
pare vada a sangue dell'uditorio. La Michel 
vuole che si attacchino armata mano ormai 
queste canaglie di governanti. «Se ci schiae- 
ciano, bene! se assassi uno di noi, me- 
glio: se poi saremo assassinati in gran nu- 
mero, questo è l'ideale; saremo vittime noi, 
ma salveremo milioni di futuri citta £ 
Questo sacrifizio în pro della generazione di 
là da venire, è accettato con evidente fred- 
dezza. Però la perorazione calda contro il 


—————————————— 


— Presto... presto... aprite la porta grande per 
far entrare una carrozza ia cortile. 

— Chi c'è? 

— La signorina Lucilla Gonthier. 

Il portinaio s'affrettava a obbedire, mentre Pi 
colet vayviava di corsa per îl vestibolo. 

— Avvertite il principe che io son qui.... non 
perdete tempo... Porto una gran notizia... una 
buona notizia. 

— Signor Picolet.... _il principe non c'è. 

— È andato fuori ? Tornerà presto ? 

— No, signor Picolet.... è partito per Orléans.. 
Pareva mezzo matto... Ha detto che andava a sal- 
vare la signora Lucilla, che poi avrebbe con- 
dotta qui. 

— Ma che cosa m'andate dicendo... Se il prin- 
cipe non è matto addirittura, invece che mezzo, 
non può essere andato a salvare ad Orléans la si. 
gnorina Lucilla che ho ritrovata io a Creteil, © 
he ho ricondotta qui in carrozza insieme al bravo 
dottore che l'ha curata e che finirà di guarirla. 

Nel frattempo la carrozza era entrata în cor- 
tile ed il dottore Anger era sceso. 

Sentendo quanto Picolet aveva detto, il came- 
riere, affezionatissimo ad Ettore, s'era spaventato. 

— La signorina Lucilla è qui? — egli esclan, 

— Sicuro... PIT 

— Ma allora che cosa si2-ifica ]a lettera per 
la quale il princine + partito?.. 

fe ne 

«= Quo lettera? 

— Vado = cercarla. 

Un momento dopo Picolet leggeva la lettera 
scritta da Fossaro. Quando l'ebbe terminata, si 
lasciò scappare una energica interiezione. 

— Che cosa è accaduto? — domandò i doi 


— Una cosa spaventosa... Si sono serviti dei 


I 


, $ grimine di Tunisi » eguale al « crîmine di 


Sedan » ridesta l'entusiasmo. Luisa Michel 
finisce in mezzo a un'ovazione colossale. Sì 
ritira salutando di qua e di là, eva a strin- 
gere la mano al presidente, al vice-presidente 
e al segretario. Non manca che qualche mazzo 
di fiori per far credere che siamo a una 


Serala a benefizio. 


Quando la étoîle è scomparsa, non restano 
più che le seconde parti. Chi se ne incarica? 
Al più al più si sta a sentire un 


Tenore socialista 


certo Gauthier, che rassomiglia fisicamente e 
moralmente Gambetta — del 1869. Il tema 
che svolge è questo: Cangiare le persone ? 
punirle ? sta bene, ma è come non far nulla; 
a quelle persone ne seguiranno delle altre — 
che faranno lo stesso. « È il sistema sociale 
che bisogna cangiare. Bisogna porre la forza 
rivoluzionaria al servizio del diritto ». 

È un bel giovane, è ispirato, ed è ancora 
aghe: a pai Sî sarà ingras- 
sato anche lui col « sudore » del popolo? 

di potervelo dire. Intanto aci 


Ai voti! Ai voti! 


grida il popolo sovrano. — Ci sono ancora 
dieci oratori iscritti, volete sentirli ? — chiede 
il generale presidente. A che pro? Non sono 
tutti d'accordo ? Che vadano a recitarli. alle 
loro cittadine. Ce n'è uno che ha incominciato 
a recitare lu sua elucubrazione, ma To inter- 
rompono. — Continuate! continuate! — gli 
gridano gli amici — Va, mon pautre vieux, 
iu n'auras jamais une si belle occasion pour 
parler.... — Ma no, decisamente Îl popolo so- 
vrano ne ha abbastanza. Si votano tutte lo 
risoluzioni : Il minislero in istalo d'accusa 3 
Gambetta fuori delta legge, misure insurré 
zionali se la Camera non  eseguisc là 
decreti ; dea 


2888 mani 


si alzano în favore di queste mozioni; alla 
controprova le altre 12 audacemente prote 
stano. Così finisce il 


Primo atto 


della produzione spettacolosa. Sarà un vaude= 
ville, una commedia, un dramma 0 una tra- 
gedia ? Vedremo allo sviluppo dell'intreccio. 
Questo non è in fondo che un prologo! 


XXX 


Eccovi il telegramm.a, col quale il signor conte 
Belinzaghi rispose al saluto invigio dal pranzo 
della Polenta. 

< Ii vostro telegramma cortesissimo l'ho rice. 
vato oggi soltanto (lunedì) al mio ritorno in città. 
Ringrazio caldamente i commensali del pranzo 
della Polenta e del loro presidente. Auguro di 
gran cuore che il nuovo lustro arrecato alla pa- 
tria comune dalio splendido successo della nostra 
Esposizione nazionale, agginega ruovo rispetto al 
nome italiano e si rifletta sui nostri connazionali 
residenti costà. Belinzaghi. » 


Audio 


nome della signorina Lucilla per far cadere il 
principe in un agguato, come s’eran serviti del 
nome del principe per perdere la signorina. Lu= 
cilla. 

— Che cosa si può fare? — disse il dottore. 

— Tentare di salvare il principe dal pericolo 
che lo minaccia... A che ora è partito? 

— Appena în tempo per prendere il treno delle 
ore 7 45. 

— Per essere a Epines-Blanches a mezzanotte... 
ed io non posso prendere che il treno delle 10 5 
ed arrivare a Orléans al tocco 6 mezzo.. Nono- 
stante partirò e voi m'accompagnerete, dottore. 

— lo? 

— Ben inteso, conla signorina Lucilla. 

— Ma non lo pensate neppure... 

— No, signor dottore... è necessario. Ho gin 
rato di consegnare la signorina Gorthier nelle 
mani del suo fidanzato, © s'egli {ssa in enpo al 
mondo la condurrei in capo Al mondo.. Suppo- 
niamo che il principe si». ferito, moribondo... al- 
meno avrà la conso'azione di rivedere quella che 
egli ama, 

U do!*ore, dopo aver rifisttuto un momento, ri- 
Spose: 

— Vi seguirò. 

— Facciamo presto... Rimontiamo in carrozza 
ed alla stazione. 

La carrozza partì: alle 10 meno venti. minuti 
era giunta. Sta-Pi prese un compartimento e vi 
prese posto col dottore e Lucilla che, da quando 
era partita dn Creteil, non aveva più aperto 
bocca. 


(Confina) 


| 
| 
| 
| 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Depretis non direbbe la verità 
neppure a minacciarlo di levargli il portafo- 
glio — il che è tutto dire. 

La bugia è il suo cavallo di battaglia, è la 
sta politica. 

Ma è giusto aggiungere che spesso egli non 
dice bugie per nascondere la verità; ma per 
passione, per gusto. 

Fa l'arte per l’arte! 

E da vero artista nel genere, egli è capace 
di dire davanti a un pubblico numeroso, che 
ora siamo in agosto. 

Così al banchetto ministeriale di ieri l’altro 
(che fa il DOCLXI della serie) Depretis ren- 
dendo al senatore Ferraris, sindaco di To- 
rino, l'incenso che questi gli aveva messo 
sotto il naso poco prima, disse che Depretis 
e Ferraris — Ferraris e Depretis sono sempre 
stati due corpi e un'anima sola, in politica, 
fin dal quarantotto, e hanno costantemente 
sospirato © cospirato insieme per l'Italia, come 
Baccelli e Cossa. 

st 

Se Sua Eccellenza fosse andato a contare 
una cosa simile a quei di Trapani, in Sicilia, 
© a que’ di Massafra, in Terra d'Otranto, si 
potrebbe dire: che francone! 

Ma vedendolo spacciare una pillola simile 
fra i Torinesi che conoscono vita e miracoli 
di Depretis e di Ferraris, bisogna sclamare 
per forza: che artista! 

E battere le mani. 

* 
3» 

Dal quarantotto in poi l'onorevole senatore 
Ferraris è stato a vicenda reazionario, co- 
dino, costituzionale, moderato, poi permanente, 
poi moderato di nuovo e ministro con Mena- 
brea, e infine progressista. 

E Sua Eccellenza Depretis dice che lui e 
Ferraris furono sempre d'accordo. 

Che artistone ! 

*, 
aaa 

Evidentemente l'onorevole Depretis ha preso 
la parola in uno di quei momenti fra il lusco 
il brusco... e il lambrasco, quando ogni frase 
è di buona lingua, ed ogni minchioneria di 
buona società. 

Lo prova la faccia fresca colla quale ha 
‘osato parlare della libertà dei comuni. 

Se non che io ho un dubbio atroce. 

Qui ci deve essere uno sbaglio del tele- 
grafo. L'onorevole Depretis non può aver par- 
lato che della libertà con cui tratta i comuni 


e la Stefani deve aver creduto che egli discor- 


resse della libertà dei comuni. 


il 
Infatti ognun sa che razza di propugnatore 


sia in fatto di libertà comunali l'onorevole 
Depretis. I comuni possono fare quello che 
vogliono, è vero, salvo a lui di nominare i 
sindaci a suo talento, e di sciogliere i con- 
sigli quando gli pare e piace. 
* + 
*>3>> 

La visita del Re all'imperatore Francesco 
Giuseppe sembra oramai cosa stabil'ta. 

E dàlli e dalli, l'opinione pubblica avrebbe 
dunque finito per trionfare delle ripugnanze 
che i ministri — salvi due o tre — hanno 
mostrato fin qui per questo gran passo po- 
litico. 

I signori ministri si sono proprio fatti tra- 
scinare pei capelli ! 

Ma ciò non impedirà loro di farsi merito 
della cosa, come non impedirà agli organi e 
organetti ufficiosi di cantare le glorie di De- 
pretis e compagni, che hanno saputo strin- 
gere maggiormente i nodi di amicizia che già 
legavano — specie dal 1876 in qua! — TI- 
talia al vicino impero, ecc., ecc. 

La favola del corvo che si veste delle penne 
del pavone è vecchia, ma è sempre nuova! 

DA 

A proposito di questo incontro dei due so- 
vrani, giorni sono la République del cittadino 
Gambetta lo dichiarava impossibile, perchè 
non poteva ammettere che i ministri che go- 
‘vernano attualmente l’Italia possano fare cosa 
che dispiaccia alla repubblica francese. 

‘Questo l'ho creduto ancli’i0 per molto tempo, 
ma poi ho dovuto persuadermi ele avevo torto 
di crederlo. 

Quando si tratta di assicurarsi i portafogli 
i nostri ministri fanno questo e altro, E la 
République avrebbe torto di rimproverarli; 
il suo Gambetta per diventar ministro non è 
forse andato a cantare una romanza d’amore 
sotto le finestre del castello di Varzin? 

s'e 
Non passa giorno che i difensori d'ufficie 


non stampino che quel bizzarrissimo consi- 
gliere della Corona è quotidianamente calun- 
niato dai suoi avversari. 

Io lo accuso di vanità. 

E ì difensori gridano: Calunnia! 

Io lo accuso di essere politicamente una 
giubba rivoltata, amico già dei monsignori di 
polizia. 

E i difensori urlano: Calunnia! 

Lo accuso di plagio; e gli avvocati tuonano: 
Calunnia! 

* 
a 

N bello si è che, mentre i difensori suoi 
strillano, monsignore mi dà ragione. 

E ve lo provo. 

Quando lo accuso, per esempio, di vanità, 
è lui il primo a convenirne. 

Sono assicurato che, uscendo da una con- 
ferenza pedagogica in compagnia di deputati 
e di professori, cadde il discorso sulla mè 
destia. Monsignore, atteggiando le labbra a 
sorriso e rivolgendosi ai circostanti, esclamò: 

— Bisogna che io convenga che questa non 
è la virtù che predomina in me. 

AN! bricconcello d'un Guido! 

* 


sa 

Lo stesso potete dire per l'accusa di papa- 
linismo recente e ostinato. 

I difensori ufficiosi, che hanno perso tutto 
il loro beonumore in questa difesa disperata, 
montano sul cavallino della rettorica e par- 
lano del genio demolito, dell'ingegno perse 
guitato, del patriottismo calunniato. 

Ma intanto lui, il fenomenale minisiro di 
Sua Maestà, incoraggiatore degli allievi-volon- 
tari, si guarda bene dal rifiatare. 

Eppure ci vorrebbe poco a confonderci 
quanti siamo! 

È accusato di fatti precisi e positivi, che 
sussistono o non sussistono. E uno vale per 
tutti. Dimostrata la falsità di quello, tutti gli 
altri cascano da sè, come l’edifizio della bugia. 

Basterebbe che lo stravagante e sommo 
moderatore degli studi facesse smentire cate 
goricamente, con le prove alla mano, la fa- 
mosa lettera di ossequio al Papa-re, stampata 
nell’Osservatore romano! 

È una cosa da nulla! Se facesse quello, gli 
si perdonerebbe d'aver copiato Cacherano! 

Pure monsignore sta zitto. 

Ciò prova che io ho ragione quando dico 
che egli conviene meco nelle accuse che gli 
faccio. Chi tace, consente ! Per cui.... sentano 
me, i difensori! Non si sgolino a sostenere 
una causa disperata; monsignore dà torto a 
loro e ragione a noi. Egli finirà per credere, 
che chi lo calunnia sono loro. 


» Di 
ssa 

Eco degli esami. 

Ad majorem summi studiorum moderatoris 
(cel Cacherani) gioriam! 

In uno dei principali licei d'Italia un can- 
didato alla licenza, interrogato analogamente, 
ha risposto che in latino l'aggettivo dignus 
regge il genitivo, < secondo le recenti di- 
sposizioni ministeriali! » 

Anche questa è da stampar! 

a * 
sala 
Mi scrivono: 
< Leggo nel Fanfulla del 17: 
per virtù sua è l'unica provincia del 
regno dotata di un prefetto in partibus. 

< Ora, caro Fanfulla, occorre un’ errata- 
corrige, perchè vi è un'altra provincia che si 
trova nelle condizioni di quella di Sondrio, ed 
è quella di Cremona. 

< Il commendatore Bolis fa nominato pre- 
fetto a Cremona, ma viceversa è rimasto 
dov'era. Certo è, che presso il ministero egli 
può rendere ottimi e importanti se 
Viceversa poi perchè 1° 
fetto ? Ma di queste canzonature se ne ve: 
dono frequenti esempi 


parazione non fa mai ls corbellerie isolate. 
Quando ne scopri una, non dir mai che è 
l'unica, ma che è un saggio della specie ». 


Prendo atto e approvo quanto sopra. 


tt 
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Notizie liete. 

Ho ricevuto il primo numero della Repub 
blica di San Marino, giornale politico e let- 
terario, altrettanto periodico quanto ufficiale, 
ed organo esclusivo dei grandi concorsi poe- 
tici sanmarineschi che annualmente si ter- 
raîino in San Marino, e dell’Accademia san- 
marinese di scienze, leltere ed arti « della 
quale sta già occupandosi una competentis- 
sima Commissione ». 

Quest'annunzio è una rivelazione. Finora 
la specialità produttiva della repubblica di 
San Marino erano i cavalieri e i commen- 
datori. Ma la concorrenza che ha dovato s 


del professore Baccelli, a corte di argomenti, ‘ bire per parte del governo italiano in qu 


Il tuo errore sta tutto : 
| în quella parola unica. Che ti pare ? la Ri- 


| Allievi dell’Accademia navale, 


anni di Riparazione, pare l'abbiano indotta 
a dedicarsi ad altri rami ,di industria. Visto 
che i cavalieri sono in ribasso, la Republica 
di San Marino ha aperto fabbrica di poeti e 
di scienziati. 

Pa 

<I grandi concorsi poetici — dice il pro- 
gramma — saranno divisi in duo sezioni, î- 
taliana e la francese. Per ogni sezione vi sa- 
ranno dieci premi, dieci menzioni onorevolis- 
sime, venti menzioni onorevoli >. 

Totale: ottanta premi l’anno. In dieci anni 
ottocento poeti premiati. Aprite le porte del 
Parnaso : l'avvenire della poesia è assicurato! 

a 

La stessa Repubblica di San Marino reca 
nelle sue ultime informazioni questa interes- 
sante notizia : 

<« Il commendatore Pietro Tonnini è stato 
eletto generale della milizia cittadina in sur- 
rogazione del signor Palamede Malpeli con- 
dannato ad otto anni di prigionia per falsifi- 
cazione di firme e dei sigilli dello Stato ». 

I generali della repubblica non potendo far 
la guerra, fanno le firme false. Li compatisco, 
Per impiegare il tempo, qualche cosa bisogna 
pur fare! 

Il nuovo generale, appena entrato in pos- 
sesso del suo grado, ha passato una grande 
rivista alle milizie, le quali hanno rinnovato 
sessanta fucili Wetterly di nuovo modello !... 

Quei sessanta fucili sono un regalo di Sua 
Maestà Umberto I Re d'Italia. Noi non ab- 
biamo per conseguenza nulla a temere. Da 
questo lato la politica estera della sinistra è 
invulnerabile. Fra il regno d'Italia e la re- 
pubblica di San Marino corrono le più cor- 
diali relazioni. 


CHIACCHIERE LIVORNESI 
19 ottobre. 
rlai giorni sono di un opuscolo pubblicato 
non so cen quanta prulenza, dal marchese P: 
Squaliao, ex-intendeute di finanza di questa città, 
imputato di avere violati i suoi doveri d'ufficio è 
coinvolto nel processo di malversazioni all’uflicio 
del registro e del dolio, 
come sì regola in Italia la pub- 
trazione, te che vi riproduca 
nell’op 
voleva, come no aveva il diritto e 
verifica auche alla 
I Romeri presa dal masazzino per 
, ai rivenditori el a chi di 
d il Rameri non era in grado di pre- 
starsi a quell iicazione, perchè non poteva 
rendere della carta il dovuto conto, mancando 
gliene vistosa quantità e trovandosi nella impos- 
sibilità di riparare alla mancanza, perchè non 
aveva în cassa, essendoselo appropriato e aven: 
delo speso pi 


colo: 


‘a quindi un espediente 
per coprire il yuuto e l'ebbe presto trovato Disse 
che l'armadio ove lu carta custodivasi era chiuso 
A chiave e la chiave l'aveva un suo commesso, 
allora assente da Livorno; egli jo aveva mandato 
4 prendere, in breve sarebbe tornato e ad ogni 
modo il giorno dopo si sarebbe fatto il riseontro, 
che în quel momento non si poteva eseguire. 

Il Piccioni, dicono, sulle prime, sospettando un 
inganno, lette perchè l'armadio sì aprisse 
4 forza, ma poi cedetto all: preghiara del Ra- 
meri e acconsenti che la verilica si effettuasse il 
giorno di poi, si asteane dal far aprire l'armadio 
© non ebbe la precauzione e l’accorgimento, man- 
cando al proprio dovere, di sigiliarlo, per impr= 
dire la operazione fraudolenta © fatale che 
a narrare... 

< ll Romeri, quietati i sospetti del Piccioni, ebte 

e con una scena drammatica, ninao- 

«do di suicidar: Vette ottenere dal mal cauto 

© tauta carta bollata, quanta 

coprir la mancauza; questa 

carta nella notte fu portata alla ricevitoria e il 

giorno dopo fece bella mostra di sè, e il Piccioni 
se ne partì cantando lodi al bravo i 

Ia Tavo © intelligente 

Questo bravo Rameri, che adesso è morto, era 
additato como l'esemplare degii impiegati; mini- 
Stri, segretari generali, capi-sezione, capitando x 
Livorno, andavano a pranzo da lui, in ogni bol: 
lettino si leggevano di lui elogi lusinghieri e... 
cè neppure da dirlo? era cavaliere, 


vado 


gliene occorreva a 


La salute del 


1 questore Cuneo va gradatamente 
migliorando, 


> 
Trovasi în questo porto la piro-fregata Vittorio 
Emanuele, comanlata dal capitano di vascello 
commendatore Micheie Carpi, 
L'equipaggio si compone di 515 fra marinai ed 
della quale avremo 


la solenne inaugurazione ai primi del venturo no- | 
vembre. î 


Da due giorni circola per la città una luttuosa 
notizia. 

Il piroscafo Cyprian, della compagnia Liverpool- 
Mediterraneo, partito da Livorno il 13 dello scorso 
mese e che doveva tornare fra pochi giorni, è 
naufragato il 14 correuie sullo costo dell'Inghil. 
terra. 

Il legno coll'intero carico è andato perduto, ed 
inoltre è perito nel naufragio la metà dell'equi. 
paggio. 

<> 


Abbiamo anche qua una casa cogli spiriti. 

Da alcuni giorni non si fa che parlare di na 
fatto assai strano che dicesi verificarsi nella casa 
del colono Volpi fuori della Barriera Maremmana, 

È un fatto che molti oggetti in quella case rac- 
chiusi sì sono trovati abbruciati come per incanto, 

Essi principiano a fumare, non sollevano nes- 
suna fiamma e poco appresso cadono în cenere, 

Un perito ha esaminato i rimasugli, ed asso. 
risce che essi debbono essere stati imbevnti dia- 
cido solforico. 

Nella casa, per ordine della questura, stanziano 
costantemente alcuni carabinieri e due pompieri. 

Si erede dai più che il fatto sia opera di alcuno 
che ha qualche interesse a far credere che in 
quella casa si sia ricoverato il demonio. 

A”tempi che corrono bisogna troy: 
queste. 


(3 È 
== 
=== ===> 


Di qua e di là dai monti 

Panem nostrum 
hodie. 
E il pane ci fu dato; e non soltanto il pane, 
ma il companatico e molti brindisi per giunta 

— Ma io la mia parte non l'ho avuta : 
suno si diè pensiero d’invitarmi, od almeno 
d'indicarmi l'osteria della baldoria di ieri l'al 
tro, e ho dovuto contentarmi della solita bobda 
dei giorni magri 

— Felice lei, caro lettore, che, per quanto 
magra, la sua bodba l'ha avuta. Conosco un 
disgraziato, che mentre i nostri ministri ban- 
chettavano come altrettanti arcivescovi Rug- 
geri faceva da conte Ugolino e vedeva il suo 
Gaddo gittarglisi disteso a'piedi 

« Dicendo: padre mio, chè non m'aiuti?» 
pri 


quotidianum da nobis 


Ma coteste le sono miserio individu 
rigore la cronaca non dovrebbe darse 
intesa, a dovrebbe farlo soltanto per cava 
qualche effetto rettorico di filantropia. 0 dove 
s'andrebbe se tutti sero tutti i giorni? 
Cerere soffre d'anemia; Bacco si gratta la 
filosseraele epizoozie ci rincarano le bistecche. 
Un'applicazione del Malthusiani 
tola è necess è fatale, o un 
troveremo tutti a granai vuoti, 
asciutte e a pascoli desertati. 

Precorrendo ì tempi, l'almanacco officiale 
americano consacra ogni anno qualche giorno 
al digiuno od alla penitenza, e a po 
sopra si trova che ‘Tanner è quello 
dice un precursore, come il Batti 
si legge: « .. 


a cantine 


ipa 
comacO. 
Eli 
Ma intanto, sinchè dura la schiavità della 
cucina, è bene chei ministri ne soffrano per 
i primi le conseguenze e paghino il tributo 
alle indigestioni. Chi non mangia, stia a ve- 
dere a mangiare; non gli sarà permesso di 
mettere il dente sulle starne © sui pasticci 
dell imbandigione, ma i brindisi potrà goder- 
seli tutti : sono perlui, esclusivamente pe 
Nell'ultimo festino, quello di cui parlo, dato 
all ‘Hotel d'Europe a Torino, l'onorev De- 
preti disse... quello che la Stefani ci ha già 
riferito. Allegro Lazzaro. 
gittate le briciole 
po’ di tutto : libertà 
Paese per opera 


‘pulone, già ritornato alla 
he santa Lucia gli con- 
uanto riguarda l'ap- 
Î patroni. 
Ei 

Stradella ! 

A badare a Dickens, è un paeso dove si 
mangia allegramente. E il solo 2 cui di uo i 
Serittore, nel suo libro l'72242, abbis tatto 
l'onore di trascrivere il menze della cen olo 
LOL imbandita. Voglio riferirvelo. 

Primo piatto si componeva di cavoli 
pui con ris ì di formaggio, nuo- 
ni ‘ambra. Erano caldi 
gran freddo: li gu- 


n misto di carne di maiale 


polli arrosto. 
‘e giovani tacchini arrosto ano 


cibreo di tartufi e di aglietti. 
cibrmo © di aglietti. 


« Quarto: du 
ch'essi. 

< Quinto: un 
Poi non so che 


Quel : 
di Vatel, 


airone —r—_——————_—___________—___1É1tÉ1_É_w_m_——_—_2@ry@r— 


.,tuonati sin qui dal patriarca del luogo. La 
Lo è la meglio osservata fra le sue pro- 
è appunto quella ch'egli non ha fatta, 
onon ricorda più. 
- 


sono sdrucciolato in cucina : ma, Dio buono! 
ci hanno abituati alla politica delle casse 
di nle, e non è mia colpa se la cerco là dove 
Fho trovata sin qui. x a 

‘Ne esco subito, se la cosa vi dà noia, © 

rio qualmente l'ambito convegno fra il 
fe d'Italia e il Cesare d'Austria-Ungheria 
rà finalmente luogo, mi taglio în due per 
pà i allo stesso tempo a Nizza © 
fintehba, i due paesi indicati per il con- 


0. x = 
vete ancora la scelta, ma io preferisco 
72 Pontebba, e scommetto che il signor Grévy, 
semico dei fastidi, è del mio parere. Vedendo 
3 Urberto, quelli fra i Nizzardi che hanno 
ieapelli bianchi, potrebbero avere qualche 
È clone di giovinezza, ricordarsi d'altri tempi 
dc non so davvero quanto la repubblica ci 
“irebbe guadagnare al confronto, special- 
Fonte ora che i reduci da Noumea a Parigi 
t gli Arabi a Tunisi fanno a gara per man- 
Siria a gambe all'aria e costringono Gam- 
fetta a mettere, nel suo giornale, in moto il 
tabau dello stato d'assedio. s ia 
Sirebbe una vera crudeltà. aggiungerle ai 
i un grattacapo di più. 
tanti af tutto ciò alla Pontebba. Il ponte 
gl Fella segna un distacco assoluto: al di 
qua îl sì, al di là il ja; al di qua vino, aldi 
fltervogia; al di qua la vrovada (rape in- 
fortite nell’aceto, piatto locale che è il più 
acuto fra i miei rimpianti friulani), al di là 
il suuer-hraut; insomma due civiltà, due na- 
ioni, due idiomi che non lasciano luogo ad 
equivoci. 


+ 


Io sarò là se Fanfulla vorrà darmi la con- 
silazione di rivedere quei monti, la fisonomia 
dei quali mi è rimasta nel cuore come im- 
macine d'una cara perduta, e l'impressione 
d'un affetto rimpianto. E ti 

Jo sarò là e dirò ai due augusti convenuti: 
Sie amici perchè siete degni l'uno dell’altro. 
L'Europa freme e si dibatte alle vostre fron- 
fiere: non c'è in essa paese che non si agiti. 
Ia Russia è in preda a nuove congiure; si 
insidia alla fedeltà proverbiale dei cosacchi, 
ubriacandoli di proclami; l'Inghilterra è di- 
tentata un paese offenbachiano coi gendarmi 
che arrivano sempre în ritardo, e Gladstone 
— il principe dei liberali — è costretto a 
farsi custodire dai policemen, costituendosi 
prigioniero di sè stesso, come il Papa. _ 

Pitalia invece... lo so, c'è del marcio in 
Itaîia, come in Danimarca ai tempi d'Amleto, 
me nessuno vi insidia alla grandezza della 
patria. In Austria-Ungheria poi... certo anche 
Fiystria-Ungheria ha anch'essa i suoi guai 
“condanna di ogni popolo che ha una storia 
e un avvenire. Ma non sono che le solite 
miserie. E le due nazioni per la bontà nativa 
dell'indole, per la comune febbre dei fecondi 
progressi, per le stesse amistà secolari che 
le divisero sono fatte per intendersi. Si in- 
tendano una buona volta e che Dio le bene- 
dica. A mezzo il ponte sul Fella io proporrò 
si inalzi un santuario alla Pace. Le due na- 
rioni s'alterneranno a celebrarne i riti. Per 
conto mio, avrò toccato il cielo col dito, se 
grazie alle disposizioni che Natura m'ha dato 
potrò ottenere il posto di... campanaio. 


Dippines e 


TJERSERA E 


STAMANI 


Roma, 20 ottobre. 
Tempo fa abbiamo annunziato come, în seguito 
aregolare autorizzazione cttenuta dal ministero 
della guerra, s'era costituito un comitato com- 
posto di nfticiali di cavalleria per raccogliere la 
somma necessaria alla erezione dell'ossurio di 
Montebello. 
Sua Maestà il Re ha mandato giorni sono a 
comitato la somma di tremila lire. 
L'inaugurazione dell’ossario sarà fatta nel mag- 
zio venturo, anniversario della battaglia di Mon- 
tatello, 


Sta Santità Leone XIII ha in questi giorni no- 
Minato maestri sopranmumerari delle cerimonie 
pontificie monsignor Nazzareno Marzolino suo cap- 
Milano segreto, e monsignor Francesco Ciucci 
cappellano. 

- 


Contrariamente a quanto abbiamo annunziato’ 
Îl suovo questore di Roma, quantunque giunto 
ieri, non prenderà possesso della sua nuova ca- 
rica che col 1° del prossimo mese. Il cavaliere 
Serrao rimane alla questura di Roma come ispet 
tore capo. 

n 

La Commissione del comizio dei cacciatori di 

Roma ha inviato un rappresentante al congresso 
«inegetico di Milano che s’apre oggi. 

Tl Consiglio comunale di Orsogna, appena avuto 
aotizia del cospicuo dono di diecimila lire fatto 
dal principe Don Alessandro Torlonia in favore 
dei danneggiati dal terremoto degli Abruzzi, ha 
3pprovato all'unanimità un voto di ringraziamento 
all’lastre donatore, e gliene ha dato notizia con 
nn telegramma. 

La direzione generale del Banco di Napoli, in 
Seguito a proposta fatta dal direttore della suc- 
eursale di Chieti, ha mandato al comitato di soc- 
corso duemila lire, 


© Furino. 


tile dire. Il Monachesi, lo Jacobacci, il Furino, e- 


famoso Quartetto Beker fiorentino. 


ma ha pure in animo (di intraprendere un giro 
artistico per le principali città d'Itali 


in occasione del settantesimo anniversario della 
nascita di Liszt, la società del Quintetto darà il 
suo concerto di inaugurazione nella gran sala del 
palazzo Caffarelli, gentilmento concessa dall'am- 
basciatore di Germania. 


per picno, due violini, viola e violoncello. — Liszt: 
Le berceau, frammento di un poema sinfonico per 


A Roma sè formata Ta società del Quintetto. | BORSA-DI ROMA 


Per tutta réclame basti diro che ne fanno parte 
i professori Sgambati, Monachesi, Masi, Jacobacci 


Dei meriti e dell'ingegno dello Sgambati è inu- 


gra 

Ta ognora. più  accentuandosi, particolarmente 
sulla nostra rendita, non puossi attribuire a cause 
finanziarie o politiche, ma è evidentemente una 
conseguenza della situazione creata alla Borsa di 
Parigi dai gruppi in questione. 

Sì è trovato che la rendita italiana si presta 
meglio che le rendite francesi e i valori capita 
natì da Rothschild ad esser presa a bersaglio, e si 
tira su di essa a mitraglia. 

Dal giorno 17 ad oggi il 5 00 francese ha 
duto 45 centesimi, mentre la nostra rendita è ri- 

di un punto e mezzo. 

Intanto il guaio peggiore per noi si è l'aumento 
dell’aggio dell'oro è dei cambi che, continuando 
di questo passo, potrebbe assumere proporzioni 
inquietanti, e creare nuovi ostacoli all’abolizione 
del corso forzoso. 

Nelle condizioni attuali, le Borse italiane, sotto 
l'impressione del timore di rialzo del cambio, si 
terranno sempre coi prezzi sopra la parità con 
Parigi, rerdondo impossibile di essere noi vendi- 
tori a quella piazza. 

Non sarebbe ora opportuno che il sindacato co- 
stituitosi per l'affare dell'ultimo nostro prestito, 
si desse un po'di moto e vedesse di porre un 
termine a queste mene, e con una serie di ben 
combinate operazioni schiacciare gli avversari? 
Anche l'onorevole Magliani dovrebbe interessarsi 
alla cosa e contribuire coi mezzi di cui può di- 
sporre ad ottenere l'intento. 

Oggi la Borsa fu molto disanimata. 

La rendita per fine corrente fu negoziata da 
90 70 a 90 60, restando offerta a quest'ultimo 


prezzo. 

Cattolico 93 ; Blount 9070; Rothschild 96 20, 
tutti nominali. 

Banca Romana 1260 lettera, 1250 danaro; Banca 
Generale 647 lettera, 645 danaro, fine corrente; 
Banco di Roma 620 lettera, 618 danaro. 

Sono nominali : 

Fondiaria Santo Spirito, 461 50; Gas, 925 er- 
coupon; Meridionali, 470; Obbligazioni sarde, 272. 
In rialzo i cambi : 

a tre mesi 100 90. 

chèques 101 80, 101 90. 

Londra tre mesi 25 
Pezzi da venti franchi 20 42. 


secutori di prima forza, hanno affermato da gran 
tempo la valentia loro. Il Masi ha fatto parte del 


Questa società darà ì suoi concerti in Roma 
e di fare 
eziandio una punta a Londra e a Parigi. 

Sabato, 22 corrente, allo 2 e 112 pomeridiane, 


Il programma è il seguente: 
Schumonz: Quartetto în Za minore (op. Al). — 
Sgambati: in fa minore dedicato e Liszt (op. 5) 


due violini e viola. — :Sehubert: Variazioni del 
Quintetto in re minore per due violini, viola e 
violoncello. 
cea 

La Società di mutua assistenza fra gli impie- 
gati delle amministrazioni pubbliche in Roma può 
essere molto contenta del fatto suo per le ottime 
condizioni economiche nelle quali si trova, mal- 
grado non sia che da poco tempo fondata. Nel 
corso di quest'anno vi si sono ascritti cento nuovi 


L'assemblea ordinaria verrà tenuta nel pros- 
simo novembre, e la direzione della Società spera 
di poter presentare in quella assemblea la pro- 
posta per l'estensione del servizio medico-farma- 
ceutico alle famiglie dei soci. 

La presidenza della Società ci prega di avver- 
tire quei signori impiegati che hanno manifestato 
il desiderio di farne parte che col 31 ottobre scade 
il tempo utile per godere della riduzione della 
tassa d'ingresso. 

La Società prospera.. e non si occupa di po- 
litica. 


Al Vallo domani sera, a beneficio della signora 
Silvia l’ietriboni, si rappresenterà Facciamo di- 
vorzio di Sardou e il Maestro Graffigny. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010, 84 05. 

la 5 070, 116 42. 
Rendita italiana 5 070, 88 50. 
Rendita turca 14 85 


Telegramai perticolari di « Fanfolle » 


Ail'osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 15° 1. 
La te peratura massima fudi 15° 1; quella mi- 
nima ci 10° 


Parigi. 20. 

La Russia chiede che l'indennità di guerra 
dovutale sia garantita dalle dogane ottomane. 

La Turchia invia a Tunisi le- truppe di- 
ventate disponibili dopo la cessione dei ter- 
ritori alla Grecia. L'armara di Tunisi è tutta 
în movimento. S'è incominciata la costruzione 
della ferrovia itare Susa-Keruan. 

Telegrammi giunti qui fanno temere deb- 
bano nascere a Pietroburgo dei disordini per 
una agitazione antisemitica . 

L’effervescenza a Dublino è sensibilmente 
diminuita. 


NostrE INFORMAZIONI 


Rife:iamo, ma con le debite riserve, che 
in quaiche circolo diplomatico di solito ben 
informato si accenna a Lubiana come al più 
probatile luogo di convegno tra il Re d'italia 
e l'imperatore d'Austria. 

Inta ato stimiamo bene avvertire che la con- 
vocazi ne delle Delegazioni a Vienna è stata 
stabilia per il giorno 26, e che l'imperatore 
Francisco Giuseppe trovasi già a Godollo in 
Unghe ia dove si fermerà fino agli ultimi del 
mese. 

Non fanno quindi alcun fondamento tutte 
le pro sime date di convegno fra i sovrani 
d'Itali: e d'Austria, supposte dai giornali ita- 
liani € stranieri e da qualche agenzia tele- 
grafici. 


TELEGRAMM! STEFAN 

TEBESSA, 18. — Una brigata di cavaller a spe- 
dita in ricognizione a Haydra fa attaccata ‘erida 
300 cavalieri Fraichichs. L'att 
segnî un secondo attacco d 
chichs che durò tre ore. I Fr 
ed aicuni feriti; i Fraichichs 20 morti e m 
Tutta la divisione Forgemol sarà domani a 
Haydra. 

MADRID, 19. — N S 
con 138 voti contro 61 

LONDRA, 18. — Gladstone è costretto 
uscire dalla stanza per causa del reuma. 


arte di 150) Frai 


Mal; rado le affermazioni contrarie dei gior- 
nali oi(iciosi, sembra che nè i recenti ban- 
chetti tenutisiim Piemonte in onore del 


ato approvò il messaggio 


a non 


sident del Consiglio e del ministro d'agri- | PARIGI. 19. — Tatti i giornali intrantigenti 
coltur: e commercio, nè le pratiche tentate | protestanò violentemente contro l'articolo della 
finora per opera d'influenti deputati ministe- | &publique francaise di ieri 


MADRID, 19. — È smentita la dimissione del 
ministro degli esteri. 

SPEZIA, 19. — Il capitano di vascello corumen- 
datore Noce, che sostituirà il contrammiraglio 
Racchia quale n.ldetto navale all'ambasciata ita- 
liana in Inghilterra, partirà il 16 novembre per 
Londra. 


GENOVA, 19. — Il Duilio è partito per la 


Spezia. È 

‘COSTANTINOPOLI, 19. — È stato dato l'ordine 
di imbarcare tre battaglioni e parecchie batterie 
d'artiglieria per Jeddab. 

TUNISI, 19. — La corazzata austriaca Arciduca 
Alberto è giunta alla Goletta. 

COLONIA, 19. — Un dispaccio da Pietroburgo 
diretto alla Koelnis.he Zeitung accenna a timori 
di prossimi tumulti. Le truppe sono consegnate 
continuamente neile caserme. Proclami diretti 
specialmente ai Cosacchi lì invitano ad insorgere. 

PARIGI, 19. — Sì conferma che sarà intentato 
‘un processo agli oratori del meeting di domenica. 

DUBLINO, 19. - Stanotte sono avvenuti ‘nuovi 
disordini. La folla rimase per due ore padrona 
delle strade e saccheggiò alcune botteghe, La po- 
lizia la disperse. 

LONDRA, 18. — Assicurasi che il governo si 
preparerebbe a spedire.inIrlanda un corpo d'e- 
sercito se l'agitazione persistesse. 

Un manifesto della Lan4 League firmato da 
Parnell, Davitt, Brennan, Dillon, Serton ed ‘Egar 
accusa il governo inglese di gettare l’Iria.da nel 
pg del terrore. Raccomanda di non pagare i 


riali, sano riusciti a dissipare i malumori di 
una pirte della deputazione di sinistra pie- 
monte-e e ad interrompere gli accordi che si 
era cominciato a prendere per agevolare una 
nuova situazione parlamentare. 

Ciò cisulta da lettere particolari giunte ieri 
ed oggi ad uomini politici residenti in Roma. 


Sappiamo che all’onorevole Sella è stato e- 
spress» il desiderio di molti deputati di di- 
verso colore perchè egli pronunzi un discorso 
politico prima dell'apertura della Camera ; ed 
è molio probabile che l'onorevole Sella ade- 
risca al desiderio de’ suoi amici. 

Sappiamo inoltre che in Napoli si sono riu- 
niti alcuni deputati moderati delle diversi 
provircie meridionali per intendersi circa 
‘un’azinne comune e per deliberare se non con- 
venga loro di parlare ciascuno a’ propri 
torî, spiegando la propria condotta politica 
presente e futura. Delle decisioni prese in co- 
testa adunanza è stato reso conto agli ono- 
revoli Sella e Minghetti. 


"LOL e" 


Le Commissioni, incaricate dal ministro della 
pubblica istruzione di compilare i nuovi programmi 
e regolamenti per le scuole secondarie, hanno 
quasi condotto a termine il loro lavoro; ed è a 
sperare che codesti nuovi programmi e regola- 
menti sieno sollecitamente spediti ai presidi © 
direttori delle scnole secondarie che li aspettano 


di polizia custodiscono l’abita- 


ALESSANDRIA D'EGITTO, 19. — I commissari 


da un pezzo. turchi ripartiranno di co i 
Gi sì assicura che il ministro Baccelli ha futto | | SPEZIA, 19. — $ gionto iP pai E 
preparare alcuni decreti di nomine di professori i, 19. — Il colera è quasi scomparso. 
pira dee er al parere del Cons | ALESSANDRIA DEGITTO, 10. — L corazzate 
glio superiore ealle dichiarazioni fatte dallo atesso | dei commissari i; ma Îl giorno non è ancora 
ministro di attenervisi sarupolosamente. 1 fissato. 


SAN FRANCISCO, 19. — Un meeting protestò 
contro l'arresto di Parma! 

BUDA L5or, 20.— L'esposizione finanziaria fatta 
ieri alla Camera dal conte Zzapary, constata che 
il risultato delle imposte dirette nei primi otto 
mesi dell’anno 188ì supera di 410,000 fiorini il 
risultato del periodo corrispondente dell’anno 1880. 
Le imposte indirette hanno dato in più 2,410,000 


Fra gl'investimenti, ascendenti a 29 milioni di 
fiorini, è compresa la ferrovia BudarPest-Semlino 
per 14 milioni di fiorini. 

Per coprire il deficit, il ministero propone l’au- 
mento di diverse imposte e la creazione dell'im- 
posta sul petrolio; si avrebbe così un reddito 
complessivo di 8,810,000 fiorini. Se queste imposte 
potessero essere realizzato solamente per metà, 
resterebbe un deficit di 21 milioni di fiorini da 
coprirsi con una operazione finanziaria. 

L'esposizione chiude constatando che sino 3 
presente furono venduti 240 milioni di fiorini di 
rendita în oro, 4 010, cosicchè la conversione della 
rendita in oro, 6 0/0, fa già compiuta per metà. 

LISBONA, 20. — I giornali insistono nel negare 
lo scopo politico del viaggio del re a Caceres che 
era una restituzione alla visita del re Alfonso. 

TUNISI, 18. — Tutte le stazioni ferroviarie sa- 
ranno fortificate con blokhaus. Gli Arabi conti» 
nuano a saccheggiare i dintorni di Mehediah. 
EIMADRID, 20. — La Camera terminò la verifica 
dei poteri. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costruzione special, inaugurato in geomaio 1877 
Merita preferenza in ‘ogni stagione per gli ordina» 
menti interni, l'eccellente cucina, ecc. e per Ia 
situazione amenissima în riva al mare, vicino al 
Castello dell'Ovo, cà a brevissima 
Giardino pubblico — Villa comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfarea, 
doice e ferruginosa. Quest'ultima dalle n 
sorgenti. Prezzi mitissimi fino alia fine di set 

E il solo albergo ove si trovano i telegrammi 
dell'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali 
italiani ed esteri. (11034) 


Probitate primatum. 


L'ISTITUTO ANGLO - ROMANO 
Scuola e Convitto femminile 
si è riaperta il 3 Ottobre 


Educazione seria, istruzione solida, vita di 
famiglia, uso pratico di tre lingue offriamo 
alle signorine di classe agiata. 

Dalle nozioni le più elementari, esse po- 
tranno giungere nel corso di sette anni agli 
studi superiori, i quali le metteranno in grado 
di ottenere le patenti governative. 

Per informazioni indirizzarsi alla direttrice 
signorina C. L. Dalgas, via dei Pontefici, N. 46, 
p. 3°, il martedì, il giovedì ed il sabato, dalle 
ore 3 alle 6 pom. (11,587) 


Grande Lotteria 
NAZIGNALE DI MILANO 


autorizzata dal R. Governo 
con decreto 5 marzo 1881 


500 PREMI UFFICIALI 


del valore di 


L,. it. 700,000 


inoltre 500 altri premi di grande valore 
donati dagli Espositori. 


I cinque grandi premi formano una 
iramide in oro massiocio del peso di 
ilog. 95,199 e del valore reale ed in- 

trinseco garantito di 


Lire 300,000 
» 23 4000 


cr" RE 20007 


Gli altri 495 premi sono del valore diL.400,000. 


e. 
= 
E: 
E 
E 
= 
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L'ESTRAZIONE : 


della Lotteria si farà 


20 NOVEMBRE 
coll’intervento del Sindaco e del Pro- 
fetto di Milano e delle altre antorità a || 
ciò designate dal R, Governo, 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA. 


Per l'acquisto dei biglietti diri; alla Ditta 
assuntrico. R. E. Oblieght in ‘Meno, ‘Inoarionta 
della Ventita dei biglietti all'ingrosso ed al det- 
Essa spedisce ì biglietti in cia ed alle 
stero dietro richiesta manita dell'importo 0 vasti 
Lenna Per la spedizione in lottera rasevitan 
aggiungere centes.mi 8 per ogni 10 biglietti. 

]- 1 biglietti della Lotteria Nazionale di 
| veodetto i» Roma presso pet mi di 

] PESO Rosume. via delle Conpelle 38 


Lo inserzioni si ricevono esclusivamente all'Ufficio Principale 
Principale 


in Roma, piazza Montecitorio 127 — Ia Firenze, via 
Palla Francia, l'Agenco do Publicité E dall 


inghilterra, pressa. i 


Fire a en o Londra, 130, Fico Street E, G. 28 


In Milano, Galleria Vittorio Emunuela 24 


“ Perfeziohie. 
Ristoratore. Universale 
dei Capelli DELLA 


si 
i 
È 


ASIVENIE DA TUTT | FANDOISTI È PervaonI 


Deposi! Roma presse @uîrino Bragia, M-345, Corso. N. 
ui i Condotti, 64 al Maker è ©., piazza di Spagna 4lse-42. 
at, ento eatole al prezzo di 1 e © Tir. 


ssez22=2222, |: ACQUA DI MELISSA 


NS Sr api pote aio Lassosaeif - DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES DECHAUSSÉS) 
io A C., vi della Rue de Vaugirard di Parigi 


Da oltre due secoli sono riconosciute le virtù di quest'Acqua sovrana 
contro l’apoplessia sia come preservativo che come curativo. Egualmente 
laflibilo per guariro vapori, vertigini, eapogiri, debolezze, sincopi, ive- 
nimenti ed în tutti i casì ia. ; 

Rallegra e vivifica gli spiriti vitali col suo gratissimo odore, e colla 
sua virtù incisiva, attenmante e penetrativa spinge al di fuori le impurità 
che infettano la massa del sangue e le evacuszioni abituali del ‘corpo, 
proprietà che la rende salutare contro il vaiuolo, la rosolia ed altre 
consimili infermità e febbri maligne. E rimedio sovrano contro la ma- 
laria © la peste, pulisce tutti i mesti del cervello e li scarica dalle pi- 
Vi folio cinlite che insalzione la ultoviozone degli nolo val 
producendo i fatali accidenti che negli assalti di apoplessia zi osservano. 

Le stesse qualità rendono quest’Acqua atta a distruggere lo ostriioni 
del fegato, della milza, dei reni, del mesantszio ed 1 vapori i aci. 

Essa è principalmente amica del cuore, che rallegra e fortifica nelle 
debolezze e ne calma le palpitazioni. Aiuta potentemento la digestione, 
fortifica lo stomaco, ne calma i dolori e fa cessare la diarrea prove- 
niente da debolezza di stomaco. Ottima contro l'asma e per le donne in 
procinto di parto che prontamente sono liberate coll’uso di quest'Acqua 
press pura. 
tèPrezzo delf'lacon L. 1 50. Prezzo della cassetta di 12 fiacon L. 15. 

Torto a carico dei committenti. 


Dirigere domante è vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a. Firenze, via 
dei Panzani 28. Milano, Galleria Vitt. Em. 24. 


Tutti Liquoristi! 


Coll'uso delle Pelveri areniatiobe vegetali preparate dal farmacista G. B. 
er chiunque può, con tuita facilità e sicuro delia riuscita, preparare con poc: 
liquori di squisita qualità tonici, corroboranti © digestivi per tavola e dessert. 
A line "6° Lrvalonana Pipula al- Questi polvere preparate con processi affatto nuovi si mantengono inalterabili « 
îve per operai, per lavori agricoli, per|quindi sono_da preferirsi agli estratti liquidi, che sono ‘un composto di olii essen- 
Ù pià civile incombente ai padroni |ziali che pel calore e per l’azione della iuce si resiniscono o irrancidiscono e sanne 
individuali generali © speciali per ì rischi di|dei prodotti di sapore sgradevole. 
piroscafi. Polvere per Esperidina (Ponce brulé) L. 
Vermuth . . . .. 


malattie biliose, male di fegato, 
utilissimo pegii attacchi d'indigostio; 
te 
ia col 


Der td, venia ese. 


italiana îl como ; Rocco 
farmacia Italiana 1 3 
È È via del Gambero. 


46, £1, 0 farmacia Gai 


LA FONDIARIA 


Italiana di Assicurazioni sulla vita 
Capitalo sociale 25,000,600 di lire in oro 


lo 
lx Compagnia fa eziandio assicurazioni 
ib RNA hà Pope colpire la prripna Pu 


ciato » 2 
.| Ogni pacchetto serve per preparare n. 6 bottiglio e porta sulla etichetta l'istra- 
zione dettagliata per otisnere il relativo liquore. 
Ogni pacchetto spedito per posta e raccomandato centesimi 40 in più 
irigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
retro via del Corso 153, 154 e via Frattina 84. Firenze, via dei Panzani 28. Milano, 
a Tanea da VASI Gal 9 al 00 giorni: so indenicso [Galleria Vittorio Emanuela 24 


rien NUOVE FONTANE 


rale og individuo esercente una professione sedentaria, 
o liberale paga 
PER STANZE 


infermità 
ur professioni che presentano e Fia È 
Pet le loni qual lo mag» 
si inalmente ionati 5 S N 
giore, ai pagano premi gradi proporziona! Indispensabili per purificare e rinfrescare l’aria nelle 
stanze, specialmente nella stagione. estiva, alimen= 
tendole ia con facqua semplice che odorosa 0 disin- 


Sono elegantissime e misurano centimetri 50 di al- 
tezza e centimetri 35 di larghezza. Nella vasca supo- 
riore per maggior ornamento si possono disporre delle 
piante acquatiche rendendole anche animate con pic- 
coli pesci, eco. 

Prezzo L. 25, imballaggio L. 1. 

Porto a carico dei committenti. 


&-Dirigero domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e-Bianchelli, 
| Roma, via del Corso 158-154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani:28 { 
| Maano, Gallria Vitt. Em. 24. 


L'EYDRONE 


pid pete pipa 
deccie 


TT 
Er 


HE 


Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità e solidità di 
zione © forza di getto. Ogni Hydronetts, rdivgramnento costruita .in ottone, è 
fornita di un metro di tubo in-caontchou par l'aspirazione di una spugna, 
una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 
Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 
Dingere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 


Roma; via del Corso 153, 45% e via Frattina 84 o pe 
|28, Milano Galleria Vitt Rm @i 4, Firenze, via dei. Panzan 


Tip ARTERO 0_C.. piazze Montocitorio 495 + 435 


* RECENTI e 
ella Ditta RIMEDI BOTTA di Roma 
— dell’Amininistrazione 
rovineiale — della Segreteria del Consiglio di 
tato — degli Archivi di Stato — delle Carceri, 
‘dei Sifilicomi e dell’Amministrazione di Pubblica 


’UBBLICAZIONI 


Sieurezza,.in base alla situazione numerica. dal 4° luglio 
1881. 
Prezzo Lire UNA, franco di porto. 


OCUMENTI INEDITI o RARI 


DELLE RELAZIONI 


FRATO STATO E LA CHIESA IN ITALIA 


PUBBLICATI 
per cura del-Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti 


Volumo primo 
Prezzo L. 12 — Per gli associati L. 10. 


MANUALE 


per gli Uficiali della Milizia territoriale 


Contiene tutto quanto è riecessario a conoscersi da 
lquesti ufficiali ‘per l’esercizio ‘del loro grado. 
L'opera è stata riconosciuta dî piena utilità dal Mi. 
nistero della guerra. 
Vendesi presso la slessa Tipografia al prezzo di L. 5. 
Dirigere le domando alla Tipografia Eredi Botta 
in Roma, via della Missione, n. $ A. 11643 


SOCIETÀ RUBATTINO 


Servivi»Postali Italiani 


ù ‘Partenze da NAPOLI per 
Bombay (via Canale di Suez) il 27 di ciascun mese a mezzoll, 
toccando Messina, Catania, PortSaid, Suez è Aron. 
Aleanandeia (Egitto), tutt i giore allo 4 412 di sera toscanio 
venerdì a 4 ora di sera (coincidenza in Cagliari 


10 por. 
Messina e Catania, tuiti i giovedì 41 a. 
svia toccando Port-Said, Suez, Aden, Galles, 
trimestrale dal 3 aprile i381 a mezzogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA per 
[Portotorzes, ogni mercoledì. alle 2 pom. toccando Maddal 
Livorno, ogni fenedì alle 10 matt, martedì alle 5 11? pom. © do- 


40-matt. e martedì alle 5 1;2 pom. 
5 412 sera (toccando Terranova, Sini. 
tti i mercoledì a mezzodì direttamente. 


Napoli, ogni martedì alle 9 


sera, e il.25 d'ogni mese od 
la ‘ogni mese a mezz: 


@ Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando Cx 


Cagliari, marteiì alle 8-sera toccando a Civitavecehia, e tntti i 
venerdì a mezzanotte diret a mer 
‘uuotie faccnado, Civitavecchia, Terrenora, Siniseola, Orosei è 


Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 îsera e domenica a mer- 
tanotte. 

|Portotorres, ogni giovedì alle 40 sera direttamente, tatti i mar- 
fedi allo 9 di sera, toccando Civitavecchia e Maddalena e tutte 


martedi ore 9 mercoledì ore 
Basi sera, 9 sera, 
tti, i martedì a 9 ore di sera, toccando Civitareo- 
tetta le domeniche allo $ ant. toettnde Basta. a 
tim. 


ÙUfici della Societt 
al to DI 
Ta LIVORNO; al sg. Salvato 


ttato in Italia 6 all’estero 
PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 
il sistema inventato e praticato dal Sig. cav. GUTTHANN 
inutilmente studiato da secoli per trovare il mezzo 


ine offerto al 
innumerevoi 

isti @ persone ‘intelligenti dell 
‘Accademia di pelle ‘Ari in Five 
iverse dell’illustre ar- 
sto sistema di cni è puranco 


È 
AJ 


‘Sulia seta e sul raso i colori prendono la vivaci; 
x 4 Tifosi delta vivacità dello emalio 


n alterate opere. 
iti. sotto  indicat ” 
preparlo Adola.* CePostt una pitara 


via. Porto a carico dei 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio E 
îa Roma, via del Corso t59-spogriatiaso Fini 


i Frattina 84 A. 
28. Im Milano, rà 
Fratelli Gufiancit. Cn 


ironi. la 


CUCINE economiche im ghira, di tuîti i sistomi 
Lire 25-30—®—45—50—60-75-s5. 


— Dirigere domande e vaglia all'Emporio. F; Jta- 

lE cani i bano Precola: 

lo via Frattina 84 a. Firenzo, via dei Panzani 28. Mi- 
12 via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 
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ANFPULLA 


Roma, Sabato 22 Ottobre 1881 


1 N. 43 (Anno 1881) del Fanfulla della Dome- 
pica, sarà messo în vendita Domenica 23 ottobre 
in tatto l'Italia. 


Contiene: 


Tommaso Gherardi del. Testa, 
F. Martini ai giornali, Il 
Fanfulla della Domenica — Z'a- 
vate Galiani in articulo mortis 
Alessandro Ademollo — Lettere 
musicali. F.Filippi — Una nuova 
storiadell’Italiacontemporanea, 
M. K. — Ceccoballo, G. Bargilli 


Centesimi #® il numero per tatta l'Italia. 


abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5 — 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1881: 
Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


LA LUCE È FATTA 


Sono lietissimo di dissipare un equivoco. 
che dura pur troppo da molti anni. 

Tutti sè creduto finora, e disgraziatamente 
Tho creduto anclùio, che esistesse davvero in 
Italia un uomo chiamato Depretis, e che que- 
sfnomo fosse un uomo come tutti gli altri, 
vale a dire, un mammifero con due mani, due 
piedi, una ‘testa sola e. scodato come una 
botta: e che questo mammifero, appoggiato 
costantemente dalla poca fiducia de’ suoi con- 
temporanei, avesse potuto salire fino algrado 
di grand'uomo politico, di consigliere della 
Corona, di ministro a vita e di presidente 
del Consiglio dei ministri: tutte vanità, del 
resto. che non hanno nulla di serio, nulla, 
tranne quelle miserabili venticinquemila lire 
annue di stipendio, e più le risorse del me- 
siere, come direbbe Figaro, buon’anima sua. 

Ebbene : oggi la luce è fatta! Oggi, a furia 
di ricerche scientifiche e persistenti, si è po- 
tuto finalmente verificare e mettere in sodo 
che questo Depretis non esiste e forse non è 
esistito mai. Il Depretis non si trova in nes- 
sma Fauna. 

Sul conto di quest'animale favoloso, come 
il Gerione della Divina Commedia,e il Mar- 
meco dei Fiorentini, erano corse finora le voci 
più strane e più discordi. A 

Alcuni, atteggiandosi a naturalisti, dice- 
vano con gran prosopopea che il Depretis era 


n animaletto notissimo nel regno zoologico, | 


e che îl Lamarck lo aveva classificato fra i 
suoi Animali invertebrati ; altri invece affer- 
mavano che l'illustre ornitologo Paolo Savi 

i aveva assegnato un posto fra i Merli di 


îecco giallo: mentre poi tutti i Buffon, che | 


si trovano per caso a Monte Citorio, si sfia- 


tavàno a sostenere che il Depretis era sem- | 


plicemente un uccello della famiglia dei Tram- 
polieri. 


Per porre un termine a questo cicaleggio ! 


stonato e contradditorio, fu pensato allora di 
scrivere a un modestissimo naturalista di 
Siradella, invitandolo a voler dire, anch'esso, 
francamente la propria Opinione. —_ 

E il naturalista di Stradella, senza piccarsi 


Il sacco di Roma, vedi 4° pagina 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


{Traduzione di Ugo) 
Giacomo Sureau sc2se alla stazione di Orléans 


sile ® 15. Durante il viaggio aveva vuotata fino j 


all'altima gocciola la bottiglia d'acquavite com- 
Prata a Parigi: risoluto a commettere un delitto, 
Voleva stordirsi per acquistare coì 

Sincamminò per la strada a lui ben nota d'E 
Finee-Blanches sulla neve gelata e durissima. L'ex- 
Saltimbanco quasi correva per arrivare più presto 
3lla mòta: si sentiva la testa infuocata, lo tem- 
Die gli battevano e grosse gocciole di sudore gli 
Figavano il viso. Credendosi sicuro di ron incon- 


nessuno a quell'ora, non prendeva nessuna ; 
Precauzione e camminava in mezzo alla strada. | 


Davanti al cancello principale si fermò guar- 
dando non verso il castello, ma verso il padi- 
Elione, doves’imaginava di raggiungere una brutale 
soddisfazione di desideri da tanto tempo agognata. 
Poi si incamminò verso la porticina del parco, 
l'apri, e grardato l'orologio al chiarore della 
lana vide che aveva ancora, secondo le. indica» 
zioni della lettera, da aspettare mezz'ora. 

Cercò un luogo adatto per porsi in agguato e 
lo trovò a circa trenta passi, lungo il muro di 

Projvietà letteraria © riprodunsne riservata n termini di 
der varteitpagta» So Tollo pes ina ene 


risultare che un Depretis è veramente esi- 
stito verso il mille: e che questo Depretis, e- 
saminato dal lato politico, pare che ai suoi 
tempi non fosse altro che un vinaio abba- 
stanza accorto, il quale, dopo aver capito che 
le vigne di Stradella erano infide, si affezionò 
simceramente alla vigna dello Stato, molto 
preferibile, secondo lui, alla stessa vigna di 
Cristo, perchè questa qui, a detta delle sacre 
scritture, vuol essere coltivata con zelo e sin- 
cerità di cuore, mentre la vigna dello Stato 
sì contenta di poco 0 nulla. Basta saperla 
vendemmiare a tempo, e n’avanza. 

Ricavasi poi dai libri parrocchiali di Stra- 
della che questo candido vignaiolo fiacque 
l’anno quinto dell'8ra cristiana, tenne lv vigna 
per novantacinque anni di seguito, cou gran 
dissimo struggibuco dei vignaioli-aspiranti del 
suo paese, finchè verso il mille passò a mi- 
glior vita în odore di sarto e di canzona- 
tore: ma più di canzonatore che di santo. 

La sua barba bianca, conservata divotamente 
in una reliquia sotto l’altar maggiore, ha fatto 
finora moltissimi miracoli e i vari popoli d'I- 
talia, e segnatamente il Popolo romano, cre- 
dono sinceramente che abbia il Diri/{o di farne 


degli altri! E così sia. 
VAEZIOZe: 
pate 


FRA L’ALPI E 'L DANUBIO 


Lungo il ume. 
A bordo, settembre. 

‘Abbiamo lasciato Budapest, le sue vecchie bel- 
lezze naturali e le sue nuove magniticenze artifi- 
ciali: un ultimo saluto all'isola Margherita, e poi 
i passeggeri che popolano il ponte. e le sale del 
grande steamer si occopano più di sò stessi e dei 
loro simili, che del paesaggio. La. varietà non 
manca nella frotta di animali che ha pagato il 
biglietto: si notano anzi spiccate differenze di 
razza: nei calzoni © nelle gounelle che vestono i 
bipedi ragionevoli e sragionevoli: giacchè il Da- 
nubio è uno dei grandi e preferiti veicoli fra l'In- 
ghilterra, la Francia, la Germania e Costantinopoli 
col resto dell'Oriente. 

Essendovi Eleinicasser. acque basse, si risale il 
fiume con maggiore velocità che d’ordinario : così 
si aggiunge una relativa economia di tempo all’e- 
conomia di danaro, poichè la tariffa rirsontante il 
Danubio è più bassa della tariffa discende 
questa più bassa che le tariffe ferroviarie. 


D< 


Ecco a sinist:a le rive bosevse dell'isola San- 


tAndrea, tutta fiorita coi gialli petali dell’ado- | 


nide, e la piccola città di Waitzen a destra : l'una 


del 1684, 1635 e 1686. contro i Tarchi, ricche di 
gioria per Carlo di Lorena, Luigi di Baden ed Ei 
genîo di Savoia. Così l'11 apri 

| e i volontari polacchi vi si distinsero con nobil: 
emulazione di coraggio disperato. 


Waitzen è città vescovile: e come altre sue | 


consorelle austro-ungariche, ha voluto avere nel 
secolo passato una. cattedrale che somigliasse a 
San Pietro, meschina e ridicola scimieria. 


Il periodo più brillante di Waitzen fu sotto il | 
vescovo Migazzi, poi arcivescovo di Vienna e car- 


dinale: le cantine episcopali erano allora ben prov. 
viste di Tokai e di un vino bianco aromatico si 
| mile al vermufh: gli stadenti del collegio Tore- 
È siano menavano vita allegra e si distinguevano 


cinta, dietro un grappo d’arbusti dalle foglie 
fitta, 


Vi s'accovacciò dietro in maniera da rimanere 

del tatto invisibile, armò i cani del suo fucile e 

| cogli occhi fissi sulla. porticina aspettò l'amante 
| della contessa di Vergis. 

L'orologio del castello suonò le undici e tre 

quarti, L'attenzione del Sureau raddoppiò: pas- 

sarono altri. dieci minuti ed .il cugino di Fer- 


strada un.passo affrettato, Appoggiò il fucile alla 
spalla:gli tremavano le mani, ma uno sforzo di 
volontà. valse a renderle ferme. 

Il-rumore si avvicind: i passi non percuote- 
wano più la strada, ma lungo il muro si avvici- 
navano alla piccola porta che s'aprì lasciando 
apparire una: forma umana. 

Giacomo Sureau mirò e fece scattare il grilletto; 
un colpo risuonò nel silenzio della notte, un lampo 
illuminò le tenebre; la forma umana cadde nella 
neve lasciando sfuggire un gemito. 

L'assassino rispose a quel gemito soffocato con 
un'esclamazione di trionfo, si alzò, buttò via ìl fa- 
cile ormai inutile, e s'avvid' di corsa, verso il pa- 
diglione. 

Un uomo rinvoltato in abiti grossi e con un 


e si diresse verso la vittima di Giacomo Surenu. 
Sì chinò su quel corpo inanimato, gli appoggiò la 
| meno al posto del cuore, poi cercò la ferita dalla 
quale sporgava il sanguo che coloriva di rosso la 
neve. La ferita era nella tempia sinistra, la: palin 
. 


e l'altra teatro di guerra nelle brillanti campagne | 


1848 gii honveds | 


nando Volnay senti risuonare da lontano ‘sulla? 


| paio di stivaloni fino a mezza gamba, useì allora | 
di dietro ad un monte di neve dove era nascosto 


nel ballo meglio che negli studi. Il castello di Mfi- 
gazzî, graziosa villeggiatura annidiata fra/boschi 
© le vigne, ricorda ancora il bello e buon tempo 
antico: e i vini di Waitzen, come la birra bianca 
di Waitzen conservano la vecchia riputazione. 


>< 


Alla punta dell'isola Sant'Andrea ii fiume fa up 
gomito ad angolo retto: non si naviga più da sud 
a nord, ma da levante a ponente : e tosto si pre- 
sentano al viaggiatore le imponenti rovine di 
Vitegrad, scaglionato dalla riva del fumo al 
sommo della montagna boscosa, lungo un erto 
pendio, del quale lo rocce sono inghirlandaté coi 
grappoli gialli della piccola capillaria, e’ infra= 
scate dal ciriegio nero abbarbicato nelle spacca- 
tare del terreno. 

Queste revine furono insigni nel medio evo per 
regie delizio e regio splendore. Vi tenne corte 
magnifica Mattia Corvino e ne fece il centro della 
troppo breve influenza che esercitò îl rinasci- 
mento italiano sulla eoltira ungherese : colà egli 
accoglieva preziosi lavori di artisti fiorentini, tra- 
sformava le rupi in ridenti giardini a terrazzé 
inaffiste da vaghissimi getti d'acqua: ammassava 
i cinquantamila manoscritti che formavano la bi- 
blioteca di Buda, che andarono dispersi nell’in- 
vasione turca, ma dei quali qualche superstite 
fece recente ritorno da Costantinopoli: ospitava 
dotti e letterati per insegnaro nell'Università di 
Presburgo. Nel castello di Buda egli regnava, cir- 
condato dalla sua formidabile guardia nera: sui 
campi di battazlia si mostrava buon discendente 
di Giovanni Uniade, il soldato di Cristo, il caval 
bianco, il diavolo. A Vicegrad trecento statue di 
marmo e di bronzo formavano la sua guardia: 
nei banchetti trovatori italiani e poeti popolari 
ungheresi (béguédeuches) ‘accompagnandosi col 
liuto 0 colla k>dza, cantavane le gesta croiche 
della leggenda e le grazie della regina Beatrice 
di Napoli. Colà egli provvedeva alla fondazione 
dell'Università di Bula, dovo si affollavano e tro- 
vavano valido ainto e provvidenza gli studenti a 
migliaia. Colà il sno protetto, Antonio Bonfinio da 
Ascoli, dettava le Decadi ungariche in un latino 
quasi liviano; così non avesse imitato Livio nella 
troppo leggera critica dei fatti! 


DI 


Angioini, quarido l'Unghe 
toccò il suo apogeo, i re Carlo, Roberto, Luigi il 
Grande e la bell ima regina Maria tennero corte 
splendida e ospitale, di carattere semi-orientale, 
| a Vicègrad: anzi în quell'epoca, finchè re Luigi 
| ron trasferi a Buda le Camere del regno, Vice 
grad fa vera e propria capitale. 

Le fortiticazioni erano formidabili: un castello 
sulla cima del monte, un altro a flume, collegati 
da forti maraglie e da mmerose torri, la facevano 
ritenero inespugnabile: pure fu presa dai Tarchi 

ripresa poi dai cristiani: e in fino smantellata 
perchè non servisse ai ribelli Uagheresì. 

Così non abbiamo dinanzi che rovine : gli avanzi 
sono però sufticienti per ricvstruire con legittima 
immaginazione il mastio, il muro di cinta del ca- 
stello alto, e il muragiivas guernito di tovricelle 
discendente al lume. Di una torre a mezza costa 
sî sta atizi compiendo la ricostrazione effettiva : 
è la famosa torra esngona a doppie finestre ar: 
chiacnte detta del re Salomone, perchò i sudditi 


rima sotto gii 


| vrano. Questo disgraziato re era perseguitato dal: 
l'alto e dal basso, dai. popoli e dal papa: Gre: 
gorio VII pretendeva di essere il suo signore, s0- 


aveva traversato il cranio determinando la morte 
improvvisa. 

Quell'uomo, ch'era il finto tenente Raquin, dopo 
aver verificato il colpo, useì tranquillamente 
dalla porticina dei parco e prese la strada di 
Orléans. 

Nel padiglione dove abitava la contessa nessuno 
ancora dormiva. La balia cullava sulle ginocchia 
iì bambino addormentato. 

La contessa aveva però fatto segno ad Arnoldo 
ch'era tempo di lasciarla sola, e Pietro con una 
lanterna in mano aspettava Arnoldo per accom- 
pagnario alla camera del castello ch'egli occu- 
pava. 

Il colpo di facile tirato da Giacomo Surean fece 
correre un brivido addosso a tatti. 

— Si direbbe che assassinano qualcuno nel parco 
— mormorò Arnoldo di Trois Monts. 

— Che cosa accade? — domandò Maria. 

— Il rumore è venato daila parte della porti- 
cina — disse la balia. 

— Anderemo a vedere che cosa è stato; Pietro, 
| accompagnatemi... 

— Verrò anch'io — disse Maddalena. 

— Arnoldo... ve ne supplico... state attento, non 
vi esponeto — balbettò Maria di Vergis. 

— Non c'è nessun pericolo... Siamo in due... tor- 
neremo subito a dirvi di che coss si tratta. 

E Arnoldo di Trois-Monts uscì dal padiglione 
| con Pietro e con Maddalena. La contessa fecoan- 
| dare la balia nella camera vicina e chiuse la porta 
* a paletto, 

MontreArnoldosi allontanava Giacomo Sureag gi 


| ha l’aria di canzons: 
| dezze in formato 


ibelli vi tennero lungo tempo prigione il loro 80- | 
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Fuori di Roma cent. iò 


sterendo che santo Stefano nel ricevere la.corona 
avesse fatto del regno omaggio formale alla Santa, 
Sede Insomma, non è soltanto nei tempi di Ra 
bagas che il mestiere di principe si può dire ro- 
vinato. 


DI 


Ci allontaniamo a malincuore da Vicegrad; men- 
tre il sole che tramonta colorisce di pennellate 
sanguigne le muraglie sconnesse,. gli archi. stor= 
piati, le torri roncherine; mentre. s'indorana ar 
fuoco le moderne villeggiature liete di fioriti giar- 
dini; mentre il Danubio si trasforma in un fiume. 
corrente e la spuma sembra fiammeggiare e gcin- 
tillare nel solco del battello a vapore. Le brume 
si levano dalle foreste coi profumati effluvî dei 
tigli 

Prima di notte siamo ad un'altra capitàle’ del- 
l'Ungheria, a Gran, che è la capitale ecclosiastioa 
come gede dell'arcivescovo primate. La nuova cat- 
tedrale, fabbricata dal 1821 al 1881, il palazzo pri- 
maziale, il capitolo, il seminario torreggiano sul- 
l'alto colle Toro grandi linee architettoniche: ln 
stazione del battello formicola di preti, di frati, 
di grassi canonici, di magri cappellani, di floridi 
seminaristi vestiti d’azzurro colla fascia nera (fi 
gurino che non mi pare d'aver veduto. nella mol 
titadine dei seminari romani). Un tempo. il .pri= 
mate di Grau teneva ai suoi stipendi.un. reggi- 
mento: e le sue rendite gli permetterebbero an- 
cora questo Iusso militare : fra i prelati cattolici 
non è secondo per ricchezze che all'arcivescovo 
di Toledo. 


>_@ 


Già nel 1830 il maresciallo Marmont dépiorava 
che non si fosse adottato lo stile archiacuto per 
la cattedrale di Gran: e questo prova che.il ma+ 
resciallo aveva il buon senso artistico.. La corre- 
zione accademica, la sontuosità e le grandi pro 
porzioni sono belle cosa: l'aver preso alcani .ele-. 
menti ‘è aver riprodotto in piccolo la cupola e 
altre parti di San Pietro'vale meglio senza dubbio 
che'un disegno batotco; ma tatto questo stiionà 
col. paesaggio e colla storia: 

Golà nacque santo Stefano, e no fece la' ata ca 
pitale, fondandovi nel 1000 una chiesa rovinata 
dopo lungo assedio dai Tartari; Bela IV ne eresse 
un’altra vicino al fume, rovinata noi dsi Tarchi. 
Conveniva quindi che la nuova cattedrale di Grau 
ricordasse le origini del cristianesimo in Ungheria, 
piuttosto che cercare impotenti emulazioni della 
magnificenza vaticana. Il gallo di rame cho è 
sopra una colonna di fianco al San Pietro di Graù 
ia riproduzione delle gran- 
dotto, i meschini colonnati e î 
medieori ornamenti. 

Anche il Canova colà, »eì monumento al pri- 
mate arciduca Ambrogio d'Este, mi. parve: infe- 
riore a sè stesso. La pala. dell'altare. maggiore, 
un’Assunta del Grigoletti, è una composizione molto 
grande © corretta, ma lascia freddo lo spettatore. 

Del resto, nell'interno sono lodevoli gli stalli e 
gli amboni del eoro, nn ‘altare di marmo bianco 
bene imitato sui migliori mnodellì del Sansovino, 
e i vetri dipinti dei finestroni; veratiente magni= 
fica la cappeila deila Madonna, tutta; rivestita fn 
MAIO: POSSO. 

In conclusione, non. si può dire. che'gli arcive= 
scovi Rudnay e Scitovsky abbiano speso male le 
loro rendite in questo editizìn; ma chi discende la 
collina di Grau e 'incestra nei pochi avanzi del- 
l'antica fortezza, dove qualche finestra fa testi- 
monio dell’arte storios e naturale a quel paese, 


————______6&k 


avvicinava al padiglione, passaudo, sotto gli al- 
deri ed attraverso la macchia, sgraffiandosi 10 
mani ‘ed il viso, briaco di sangue, d’acquavite e 
di lussuria. 

Giunto al padiglione si soffermò. Maria, che stava 
ascoltando, sentito un passo che si fermava do- 
mandò: 

— Arnoldo... siete voi? 3 

Appena ella ebbe dette tali parolo In porta fu 
aperta violentemente ed entrò nella camera Gia 
como Surenu a capo scoperto, col viso e le mani 
insanguinate, 

La contessa spaventata retrocedaite estupefatta, 
nel riconoscere il nuovo venuto esclamò: 

— Giacomo Suresz... 4 

— Sì — rispose il coochiere con vose ffoca fig" 
sando sopra Maria di Vergis due «cechi lucenti di: 
concupiseenza e di bestiale. . , 

— Che, cosa volete ‘cosa venite a fare qui? 

— Che cosa vo; 
venuto qui per dirvi quello che ho fatto... io am- 
mazzato il vostro amante @ vengo a dirvi chevi 
amo! y 

— Atmazzato ! avete ammazzato: Arnoldo], — 
urlò la contessa girando intorno a sè lo 
smarrito. 


— Oh! non cercate di faggire.. Sarebbe inutile. 


Siamo soli, non verrà nessuno... signora mia, e voi 
mi ascolterete e sarete mia, 


Itontinna) 


ii 
il 
il 


si rassegna mal volontieri all'esotica importazione 
accademica. E 
Da 

Di fronte a Grau sbocca nel Danubio il fiume 
Graa, carico di zattere che portano in Oriente il 
legname dei Carpazi. Le sue sponde videro le le- 
gioni di Marc'Aurelio guerreggiante contro i Quadi; 
© da esse l'imperatore filosofo datava il libro I 
dello sue ammirabili Confessioni. 

In quel.libro egli ringrazia gli Dei per avere 
la moglie così docile, così « amorevole, così alla 
buona: » questo modello di consorte era la fami- 
gerata Faustina. 

Non vi sentite presi da disgustosa. melanconia 
pensando al virtuoso e valorosoimperatore che com- 
batte per Roma contro la barbarie germanica e 
vagheggia con amore e con fede la lontana im- 
peratrice.... la quale gli sostituisce gladiatori e 
marinai? Ernesto Rénan non ha forse dimo- 
sirato una verità sostenendo Faustina essere 
stata donna più diffamata che infame, maha ten- 
tato di attenuare un disaccordo morale veramente 
ripugnante : le coscienze virtuose gli devono essere 
grate del tentativo. 

N 

Di un'altra cosa Marc'Aurelio nel libro I rin- 
grazia gli Dei; ed è « di non essersi posto a far 
lo scrittore ». Il che m'invita, almeno per oggi, a 
deporre la penna. 


rist __ 


GIORNO PER GIORNO 


Stamattina, uscito di casa, ho incontrato 
per la strada il Diritto, quel caro mattac- 
Chione del Diri/{o, tutto soddisfatto e lieto. 
Aveva il sorriso sulle labbra e la serenità nel 
cuore. Appena mi ha visto, ha ammiccato cogli 
occhi, e agitando la mano in segno di vittoria, 
s'è messo a gridare: 

< Siete fritti voi altri dell'opposizione. Voi 


Î 
H 
facevate i vostri calcoli sulle diffidenze della | 
j 


deputazione piemontese, e da ieri a oggi quelle 
diffidenze sono svanite, come il sogno di una 
notte d'estate. Anche Descuret... » 

Tutto sorpreso, me ne sono venuto via, la- 


fortuna. Basta che egli si mostri a Torino e 
dica, quattro parole senza capo nè coda, perchè 
la sinistra piemontese si commuova e gli apra 
le braccia misericordiose. Assolutamente l’o- 
norevolé Depretis è nato col corno di dietro. 


* 
> 


Allora seno andato subito in traccia della | 


Gazzetta piemontese per sapere da lei come 
erano andate le cose. a, 

Sorpresa delle sorprese! 

Ecco come parla la Gazzetta: 

« Noi dicevamo ieri che attendevamo il di- 
scorso Depretis per fare i nostri commenti e 
le nostre osservazioni sul discorso di Avi- 
gliana e sulla situazione presente. Ma il pre- 


sidente del Censi; l'uomo che dovrebbe 
rappresentare per eccellenza la politica, ebbe 
paura: il suo discorso /u una nebbia; il nuovo 
sole l'ha spazzata via per illuminare, (a! quale, 
immutata, la scena di ieri — l'incertezza, i 
dubbi, le meticolosità e le diffidenze del giorno 
innanzi — Ja malattia dei partiti e del go- 
verno. » 

Come ognun vede, ia Gazzetta piemontese, 
che può parlare in piena cognizione di causa, 
ci dice che le diffidenze son sempre state le 
‘stesse avanti il pasto dell'onorevole Depretis. 

O.che cosa mi viene a cantare il Diritto col 
suo Descuret di pace rifatta e di diffidenze 
svanite e di sogni d'estate? 

Ma era proprio convinto di essere ben desto 
stamani? 


* 
xx 


E sognava senza dubbio anche quando in 
terza pagine pubblicava il seguente tele- 
gramma particolare da Vienna sulla visita del 
Re all'imperatore : 

« La stampa unanime applaudisce al con- 
vegno dei due sovrani. 

« L'Allgemeine dice: La Sinistra italiana 
conduce a termine ciò che la Destra insi- 
piente non seppe continuare dopo i convegni 
di Venezia e di Mil: 

Che un giornale prenda delle can- 
tonate sulle cose nostre, fino a un certo punto 
si può spiegare ; ma che le prenda un gior- 
male italiano, che si pubblica in Roma e che 
ha l'abitudine di fare ogni sera la lezione 
agli altri, è cosa che non si spiega altrimenti 
che supponendo l'intervento di Morfeo. 

Desto, il Diritto non avrebbe potuto dimen- 
4icare che la Destra insipiente è caduta al- 
cuni mesi dinoj convegni di Venezia e di 
Milano. 


O che doveva fare essa per condurre a ter- 
mine l’opera sua? Continuare a far passeg- 
giare i due imperatori e il Re d’Italia una 
volta per settimana fra Vienna, Berlino, Ve- 
nezia e Milano e viceversa? 

E allora perchè la Sinistra ha aspettato 
cinque anni e mezzo a condurre a terinine... 
con quel che segue... 

E ancora per indurla a condurre a termine 
ci sono voluti gli organi alle cui manivelle 
hanno lavorato di schiena specialmente i mo- 
derati insipienti. 


*, 3 
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Ahi! ahi! abi! 

Dicevo due giorni sono che, meno qualche 
croce di cavaliere data in occasione di ma- 
trimonio, in Italia non si facevano atti di ne- 
potismo a uso repubblica francese. 

Pur troppo debbo confessare che, sia il con- 
tagio della vicinanza, sia la tradizione storica, 
il nepotismo si infiltra nella Riparazione che 
è un piacere. 

Per esempio, mi raccontano che un nipote 
di Eccellenza, bocciato tre volte di seguito 
agli esami, è stato messo a posto senza esame 
e pietosamente accolto da un’altra Eccellenza, 
già suddito leale del papato, che di nepotismo 
ha lasciato sì luminosi esempi. 

Un altro parente d'un amico di Eccellenza, 
che nel 1879 era scrivano straordinario, pas- 
sato successivamente, senza esami, per varie 
promozioni, senza mai raggiungere il suo posto 
in provincia, perchè ha continuato a prestare 
servizio, con indennità analoga, presso l'Ec- 
cellenza protettrice, e ora sta per essere no- 
minato nella intendenza... (... ch! per poco non 
scoprivo l’Eccellenza) in patria. Egli ci anderà 
© non ci anderà, secondo che la Eccelienza 
Sua cascherà o starà su... 

In ogni modo, è passato addosso a impie- 
gati che hanno dieci o dodici anni di car- 


i riera, perchè ha avuto l'abilità di essere pa- 


rente d'un amico d'un ministro. 
Nota: l’Eccellenza che ha dato la croce di 
ieri l'altro; quella che ha girato un nipote 


| all’Eccellenza papalina, e quella di ora, sono 


5 i H 
sciando il Diritto a tu per tu con Descuret. | {rs Eccellenze in un ministro solo! 


Si vede proprio — ho detto fra me — che | 
quel benedetto Depretis è il beniamino della } 


a+ 
sia 

Ricevo da Pistoia la seguente cartolina po- 

stale: 
< Caro Fanfulla: 

< Non ti dia pensiero lo stomaco dell’ono- 
revole Berti e compagnia bella, perchè devi 
sapere che attuali Riparatori sono co- 
struiti a doppio fundo, talchè possono ban- 
chettare eziandio due volte al giorno senza 
bisogno di magnesia. 


< UN ASSIDUO ». 
- 
sa 

A proposito di Berti e del suo banchetto 
n. 1, ecco ciò che mi scrive un Aviglianese.... 
di Avigliana : 

< Il corrispondente del solito giornale mat- 
tutino che si è reso celebre per le sue can- 
tonate geografiche, storiche, geometriche, mi- 
tologiche, ecc., scrive che da Avigliana alla 
stazione — e viceversa — si va col mezzo di 
un duro e grosso 072ibus, passando per un 
viale magnifico, i cui grandi alberi — quando 
arrivò il corrispondente — erano curvati dal 
vento che li avrebbe schiantati se non tenes- 
sero un poco dell'indole di quegli abitanti che 
mettono radici davcero incrollabiti. 

<A parte la questione di sapere se siano 
le cime o le radici degli alberi destinate in 
lingua italiana a crollare, io posso assicurare 
i lettori di Fanfulla, che quelli del viale di 
Avigliana non crollano nè radici, nè cime, 
perchè io che nelia mia qualità di abitante 
di Avigliana vi ho messo radici davvero in- 
crollabili, non sono mai stato capace di ve- 
dere un viale fra il borgo e la stazione, come 
non sono mai stato capace di vedere omnibus 
di sorta, nè grossi, nè piccoli, nè duri, nè 
teneri. 

< Che il corrispondente abbia creduto di 
essere ad Avigliana, essendo invece a Ponte 
Molle ? 

< Il caso non sarebbe nuovo ». 


* * 
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AVVISO 


Circo MINISTERIALE. 

Per accordare i dovuti riposi al ministro 
Berti, il più bel mangiatore della cristianità, 
per alcuni giorni non si daranno pasti. 

Quanto prima avrà luogo un banchetto 
monstre, dove sarà consumato un intiero bue 
guarnito. di tacchini e baccelli, senza contare 
la caccia, i polli, i\pesci, le frutta e i for- 
maggi diversi. 


Figurerà un immenso dolce al punch acceso, 
che il ministro Berti inghiottirà colla fiamma 
come se fosse stoppa. 


L'Europa ha le tre corone; 

L'Africa ha i tre turbanti. Sr 

Convenuti a Figuig, Bu-Amema, Si-Sliman e 
Kaddun si strinsero la mano e gridarono: 
fuori i barbari! 

E i barbari siamo noi — figli di quell’Eu- 
ropa che è l'alma parens di ogni civiltà. 


" 


Questo grido i padri nostri l’udirono dalla 
bocca di Giulio II, che poi vi serbò fede com- 
binando la famosa lega di Cambrai e invi- 
tando a calare in Itala Francesi, Tedeschi e 
Svizzeri a’ danni di Venezia. 

A guerra finita egli aveva aggiunte al suo 
dominio Rimini e Faenza ed una frangie ta- 
giiata fuori in quello dei signori di Ferrara. 

Ma aveva nel tempo stesso consolidata la 
prepotenza dei barbari in Italia e sparsa tale 
una desolazione di guerre, che la storia non 
ricorda l'eguale. 

- 


Fra parentesi : quelle guerre diedero occa- 
sione d'illustrarsi a Bajardo, il cavaliere senza 
macchia e senza paura, al signor De la Pa- 
lisse, luogotenente pel re di Francia in Lom- 
bardia, e di cui Luigi da Porto serba grata 
memoria nelle suè lettere storiche per aver 
salva la sua Vicenza dalia distruzione prepa- 
ratale dal duca d’Anhalt —e un signor d'Al- 
legre, che si coprì di gloria alla battaglia di 
Ravenna. 

Un altro signor De la Palisse va famoso in 
Italia per le sue buaggini, e unaltro d'Allegre 
si copre in questi giorni di... non so che, ma 
di gloria no, di certo, sotto il sole di Tunisi. 

Quanto a Bajardo, è diventato un nome, 
dirò così, da strapazzo, e lo si prodiga a de- 
stra e mancina con tanta larghezza, che più 
non ne usò Federico Barbarossa allora che 
disse: Facio vos omnes comiles. 

Fortuna dei nomi ! 


- 


Tutto ciò per farvi chiaro qualmente una 
giusta misura della civiltà o delia barbarie 
si lasci ancora desiderare. Ognuno la.intende 
a suo modo: noi chiediamo alla civiltà palagi 
sontuosi, giardini, ferrovie, telegrafi e che so 
io; l'Arabo del deserto non le chiede che uno 
spazio di sabbie libere, una tenda, un cavallo 
e una fontana all'ombra delle palme nell’oasi. 
Chi ha ragione? 

Prima di Giulio II, un altro pontefice, Pio II, 
postosi în capo di ristabilire l'impero e non 
trovando in Europa chi gli desse retta, ebbe 
una magnifica pensata: mandò ambasciatori 
a Maometto II, il grande conquistatore di Bi- 
sanzio, e gli otferse la corona imperiale. 

« Una cosa da nulla — scriveva il papa al 
sultano — basterà a fare di te il più grande, 
il più potente, il più glerioso dei viventi 
— Quale? — mi chiederai. ai sotto la mano: 
una goccia d’acqua per battezzarti. » 


13 


La cosa finì in risata; ma que? papa, quel 
papa ci vedeva più chiaro, che noi non si osi 
ammettere. Fosse vivo oggidi, io sono persuaso 
ch'egli avrebbe mandato ‘il cardinale Nina a 
rappresentarlo nel convegno di Figuig. 

O io mi inganno, ola riscossa dell'islamismo 
— che oggidi combatte non per la fede, ma 
per la patria — sarà più larga © più frutti- 
fera di conseguenze che non si creda. Prizai 
a cadere sotto i suoi colpi, gli imbelli sultani, 
o kedivi, o bey che la scomunicano cercando 
un sostegno nelle armi e nella protezione di 
coloro che li hanno ridotti al vassallaggio: 
Essi ricordano Boabdil quando, percosso dala 
fatalità, lasciò cadere la spada — spada che 
l'erolea sua madre si provò indarno a ricao: 
ciargli in pugno, esortandolo a riprendere la 
battaglia. Il disgraziato s'accasciò, gridando: 
Era scrilto! 

Infatti era scritto, anzi è scritto ancora 
nelle pagine della storia, ch'egli fa meno uomo 
d'una donna. 


C23 


Direte che tutto ciò non ha che fare conla 
cronaca. 

Abbiate pazienza : per fare una fricassea di 
lepre, ci vuole innanzi a tutto una lepre: per 
fare una cronaca, vale a dire una fricassea 
di ministri, innanzi a tutto ci vogliono dei 
‘ministri. 

To non ne ho alcuno sotto la mano da pet- 
tinare. L'onorevole Guido lo serve pap Fan- 
fulla; Ferrero ha i capelli corti alla solda- 
tesca,e basta per lui, ogni tanto, un colpò di 
spazzola; Acton seguita a fare il tentennino 
fra il Tevere e il Sebeto; Baccarini trincia 
in lotti ipotetici delle più ipotetiche ferrovie, 
e dalle colonne del Giornale dei lavori pub- 
Dlici suona tromba a grancassa per chiamare 
gli intraprenditori all’incanto. 

Gli altri non so dove siano: di tanto in 
tanto mi sembra di vederli; allungo la mano 
e sono già lontani. 

È un mivistero-miraggio. 

Di 
Corro al Campidoglio a ringraziare gli Dei. 


« Oggi faranno ritorno in Roma gli onore 
voli Berti e Simonelli... Domani arriverà l'o 
norevole Depretis. Al ritorno di Mancini, i] 
che avrà luogo lunedì o martedì, si terrà con. 
siglio plenario di ministri ». i 

Non sono dunque oramai che tre giorni di 
pene per distillare, come vado facendo, la mia 
quotidiana politica nel vuoto. È un brutto 
mestiere, a cui forse aveva la mente Annibal] 
Caro, quando, ne’ suoi Maftaccini, invocava A- 
poîlo 

« Per batter di Vetralla i torrioni, 

Ove il gufo ancor buio e nebbia imbatta >. 

Oh se n’ho imbottato io del buio o della 
nebbia ! 

Affretto con tutti i voti quel famoso con- 
siglio plenario, che sarà l'alba di un nuovo 
giorno d'attività politica. Ma- quell’aggettivo: 
plenaria! Sono stato io, che per ilprimo l'ho 
rubato al gergo del Vaticano per appiccicarlo 
ai ministri colle stesse intenzioni che da bax- 
bino mi conducevano ad insinuare la coda di 
carta sotto il bavero del mio pedagogo. Ve. 
dendolo ora penetratonell’idioma solenne della 
grande politica, mi fa un effetto come sei 
ministri invocassero innanzi tratto l’indul 
genza plenaria per gli spropositi, che stanno 
per commettere in consiglio plenario. 


Dadi 

Vengano al ogni modo anche gli spropo- 
siti; la cronaca se ne avvantaggierà, e îlcro- 
nista, che adesso come i direttori teatrali 
quando la rappresentazione si fa aspettare è 
costretto, per ingannare l’impazienza del pu- 
blico, a far suonare l'orchestra, vi si presen- 
terà con le mani piene di fili aventi ciascuno 
in fondo una marionetta ministeriale nuova 
di zecca. Ho speso un tesoro per farmi ve- 
nire da Norimberga una compagnia completa. 
Sentirete che discorsi, vedrete che salti ! 

Per ora contentatevi di quel tanto che posso 
darvi. 

Oggi, ad ogni modo, ho arricchito il guar- 
daroba della politica di tre turbanti. Li rac- 
comando all'amico Teja del Pasquino e agli 
osti che volessero rinnovare l'insegna dei loro 
alberghi : le tre corone sono roba già vecchia 
e poi ricordano quel triregno che fu sul capo 
di Giulio Il Ja più atroce burla che un papa 
nella sua ambizione potesse fare all'Italia. 

E dire che Macchiavelli e Michelangelo ci 
erano caduti anche loro ! 


premio ai bozzetti degli seultori 
@ Salviwi. e ha 
degli scultori Pagani di Milano e Mascagnaz 
Roma. 

Lasciando da n 
bozzetti pre 


+ la questione del meri 
. è molto curiosa ja determina» 
zione presa dal ginrì di rvît:re in ossercazione i 
due bozzetti viel Pagani e del Maccagnuni. Il c» 
corso era stato bandito în 
vesse essere po 
quella dei premi. 
progetti in osservazione non sono scartati, e 
non sono premiati, Sono come le anime pur; 
o come i passeggeri d’un bastiment» di provi 


odo che non 
per altra distinzione 


tità e in attesa di ennonizzazio 

Se si trattasse di fare dei benti, 0 di sJoranare 
delle pelli di bufalo si capirebbe il verdetto: ma 
bisognerebbe in ogni modo che fosse emanato 
dalia congregazione dei riti o dalla visi 
del porto. 

Avevate due bozzetti degni di osservazione? Il 
modo miziiore di osservarli era di comprender 
tra i premiati. O vi sono sembrati i; 
miati? E allora si lssciano fuori, come tutt 
altri non premiati! Così, che s'è fatto? tre 

S'è dato 1 prewi iu ua modo che il pubblico 
considera irregolare, a scapito del merito. 
Junque sia, dei premiati, 

Si sono disgnstati due artisti valenti, e con | 
tuti quelli che li sanvo tali, fiv 
mezzo onore cho equivale a una cav; 
ciale 


amitaria 


lo to 
zonatar 


intamente i cor- 
dichiar: Lina 
Uno sì deve pre 


correnti, che nun solo si trova, 
meritevoli del preinio, caso ci 


amer proprio inutile! 
Dopo tuito questo si sa che il evitato ha il 
diritt di votare (comi crede, ma 
detto del ginrì artistico. mq 
fitti per far super ; 
strampalato. 
Questo s'intende 
di lavori che con 


mesto ne 


Te che cede, che îl verdetto sia 


seuza pregiudizio del meri 
conosciamo. 


Osservarore. 


\ERSERA E STAMANI 


Roma, 21 ottobre. 


dei pru 
discutere tutorno nile 
"il paiazzo di giusiizi, 
viimente deciso, perchè non 
SPUDO Presenti tutto le persone che erano stato 


luvitate a questa riun.one. 


tn'altra conferenza verrà tenuta nella prossima 
seitimana h ? 

‘ia come abbiamo già avvertite, non si tratta 
guitro che di una formalità, o meglio ancora di 
un site di deferenza che il ministro di grazia e 
giustizia vuole usare agli avvocati © procuratori 
5° esorcitano în Roma La località quasi nnani- 
pamente prescelta è quella dei Prati di Castello. 


gguirufficio di statistica municipale si lavora at- 
tivamente alla compilazione del censimento della 
città di Roma che dovrà essere pronto alla fine 
dell'anno. 
volta îl censimento della nostra città, 
fstto con molta cura sotto la direzione di persone 
ratiche della materia, darà dei risultati e delle 
cifre delle quali non si potrà mettere in dubbio 
fa esattezza. Il censimento come è inteso ora, non 
deve dare solamente un arido elenco delle cifre 
della popolazione, ma bensì una infinità di indi- 
fazioni le quali riescono di grande giovamento al- 
ligiene < d 

Ts popolazione di Roma è in un continuo au- 
pento di circa ottomila persone all'anno. 

Alla fine del mese scorso la popolazione di Roma 
era di 3116742 bitanti. 

‘Ben inteso che questo aumento di ottomila abi- 
tanti all'anno si verifica solamente da sei o setto 
anni a questa parte con una certa regolarità, 
perchè nei primi anni del trasporto della capitale 
fanmento è andato a sbalzi. 

Nei 311.674 abitanti che v'erano in Roma all’ul- 
timo del mese scorso sono calcolate anche le truppe 
della grarnigione, la quale è anch'essa aumentata 
da quaiche anno a questa parte, di circa sette od 
ottocento soldati di cavalleria ed armi speciali. 


‘ra gli studenti del liceo Ennio Quirino Vi- 
ssonti è stata mperta una sottoscrizione per ve- 
nire in aiuto ai danneggiati dal terremoto degli 
Abruzzi. Qualche altro istituto ha già seguito il 
nobile esempio degli studenti del liceo, e le liste 
degli cblatori verranno quanto prima pubblicate. 

Dalle notizie venute al comitato centrale co- 
gituito qui in Roma, risulta che în molti comuni 
si sono costituiti dei comitati i quali hanno già 
raccolto somme diserete. 


In seguito a domanda fatta dagli stessi ufficiali 
della milizia territoriale, la loro istrazione pra- 
tica verrà prolungata di altri quindici giorni. 
Essì continueranno a manovrare tutte le tine 
cum un battaglione di fanteria dalle 6 112 alle 
$ 12 del mattino in piazza Vittorio Emanuele. 


teri è cominciato il pagamento delle Cedole al 
pertatore del consolidato 5 0/0 per il semestre 
sculente al 1° gennaio 1882, con il 20 per cento 
di moneta divisionaria d’argento. 

ll desiderio di sentire, dopo tanto, suonare nelle 
proprie tusche un po’ di quel metallo, fece no- 
correre ieri e oggi alta cassa del debito pabblico 
tan numero di possessori di rendita bramosi 
far conoscenza con l'avanguardia dell'armata che 
feerà distraggere il cors» forsoso. 

Non ostante l'aMfnenza del pubblico per la sin 
polarità deila circostanza, il cassiere signor Sal- 
vstore Deantonio seppe contentare tutti con la 
massima soddisfazione e speditezza, confermando 
così Je buone qualità che possiede di eccellente e 
provetto cassiere. 


Per citazione direttissima è comparso ieri di- 
1 tribunale correzionale uno degti arre- 
nel tafferaglio di Junedì sera in via Nazio- 
rale, il solo che von è stato posto în libertà 
omani mattin 
ll tribunale, udite le deposizioni di alcuni 
menî, lo ia condannato a dieci giorni di carcere. 


Teri sera alla sala Dante nn pubblico assai nu 
meroso assisteva alla conferenza del signor P. 
Beck sul sno retti/icatore del petrolio. 

L'esperienza fatta în pubblico ha dato glistessi 
risuitati favorevoli che noi abbiamo già corsta 
tato quando l'inventore ‘di questo preparato ebbe 
la cortesia di invitare la stampa ad una riunione 
per assistere alle gue esporienze. 

Una quantità di petrolio qualunque diviene per- 
fettamente innocua quando vi si fa sciogliere una 
pissola quantità del preparato Beck. 

n 


ll primo di novembre Ja Società dei tipografi di 
Roms. festeggierà l'ondicesimo anniversario della 
stà fordazione con un banchetto per il quale si 
sono settoscritti circa trecento soci 

ll banchetto verrà dato nel tentro Alhambra 
gentilmente concesso dai proprietari. rappresen- 
tati dall'ingegnere Ravai. 

Il dauchetio sarà servito dai proprietari della 
traitoria della Torretta di Borghese. 

"w 


Ancora ja signora Singer .e il signor Sani, 


smano, 


‘ 
BA 


{ret quanto si spende pi 


Colli 
pr. Anche jersera vera un pubblico abbastanza nn- 
si meroso al teatro Costanzi, © ]a signora Singer e 
n Îl signor Sani anno stati a più riprese applaaditi 
sia € hanno dovoto replicare il duetto del terzo atto. 
î Stasera il tentro è chiaso e domani e dopodo- 
ne mani si raspresenterà ancora l'Aida. 

Probabilmente dopo vi saranno due sere di ri 

Na poso; i Puritani andranno in scena mercoledì. 


L'altra cpera.che. verrà posta in scena, dopo i 
Puritani è ja Forza de! destino, le cui prove in- 
emninceranno assai prohabil ciente. nella ventora 
settimana subito dopo la prima rappresentazione 
dei Puritani. Nella Forza del destino canteranno 


Anche al teatro Corea In compagnia France 
Schi fa stasera riposo. Domani si riprenderanno 
È rappresentazioni della nuova operetta il Tali 


Teri sera al Valle abbiamo avuto il Demi-mondé î 
del Dumas, un vecchio capolavoro, che ha dato > 


occasione alla signora Silvia Pietriboni di farsi 
come sempre applaudire nella parte della baro- 
nessa d’Ange. Il Bassi fa un Oliviero de Jalin cor- 
rettissimo. Il Rasi intsrpretò a meraviglia il ca- 
rattere franco e primitivo di Raimondo di Naujac. 

Questa sera al Valle fa gli onori di onsa la si- 
gnora Silvia Pietriboni col Divorziamo del Sardou. 
Inoltre sarà replicata la nota parodia musicale 1? 
maestro Graffigny. 

Non c'è bisogno di incitare il pubblico ad an- 
dare al Valle questa sera. Basti aver detto chela 
serata è a benefizio della signora Silvia. 

Piena sicura! 


2° Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI. — Riposo. 

VALLE. — Ore 8 1;2. — Facciamo divorzio e IL 

maestro Graffigny. 

UMBERTO I — Ore 8. — JI talismano, operetta. 

MEFASTASIG. — Ore 6 112 e 9 I{2. — Le sette 
meraviglie, operetta. 

QUIRINO. — Oro 6 112 e 9 12. — I Briganti. 

MANZONI. — Ora 8 — Commedia con Stenterello. 


NostRrE InFORMAZIONI 


Secendo le notizie pervenute ieri al palazzo 
della Consalia, dicesi che il governo francese ne- 
cetta in massima le controproposte del governo 
italiano circa i punti contestati dei trattati com- 
merciali. 

A questo proposito rammentiamo a quei gior- 
nali ministeriali, che annunziano essere pronto 
il nostro governo a domandare una proroga di 
altri tre mesi ai trattati esistenti, come per legge 
votata nel mese di giugno ultimo, il Parlamento 
ha autorizzato il governo a prorogare i trattati 
commerciali esistenti fino al 31 dicembre di que- 
stanno. 


Parl.sì di un consiglio plenario di ministri che 
avrebbe luogo martedì prossimo. 

Gli onorevoli Berti e Simonelli sono tornati oggi 
per «io nani sera è atteso l'onorevole Depreti 
l'onorevole Mancini farà ritorno in Roma lunedì. 


Come anuunziammo, il ministro Baccelli aveva 
dichiavato al Consiglio superiore che avrebbe pre- 
sentato l'atto d'accusa contro il professore Si 
baro. La sessione del Consiglio s'è chiusa, 
che i! ministro abbia presentato l'atto d' 

A termine del nuovo regola: 
su ct banno riferito î proiesseri Schupfer e Proto 
notar:, il Consiglio snperiore deve decidere prima 
d'accusa va accettato 0 respinto, e quando 
«tti, lo commniea al professore imputato e lo 
a difendersi. 
ra sappiamo che il ministro Baccelli fere una 
eccezione per il professore Sbarbaro, manilan 
I uccusa direttamente Su questo proposito 


devon. oggi esserst muniti col ministro alcuni 
consig.ieri. 
RORS 
21 ot obre, — Il mercato è più ssternto qnan- 
tuoque ffari siano molto scarsa. 
La è negozi a 99 90, 90 87 12 per 


. e 2 95, 90 92 112 per fine corrente. 
i Blount 99 80; Rotlischi è 


minati. 


tutti 1 
La l:anca Generale fa 647 per fine corrente. 
Bam Romana 1247 lettera, 1240 danaro fine 


corre 
fine corrente. 


Son nominali 
Fontiarie Sauto Spirito 461; Gas 95 
dionali 470; Obbligazioni Sarde 


Più 
Pari; 


oli i cambi 
a tre mesi 100 40 


Lomira tre mesì 25 50 


Pes 


da vouti franchi 20 44 


della Borsa di Parigi 
Romita francese 3 010, 34 5 
w 5.019, 116 45. 
Romita italiana 5 0/0, 88 75 (offerta) 
ita turca 15 


Se volete procurarvi un capitale e nello st 
tempo tentare la fortuna, non avete che ad nequ 
stare le Obbligazioni Genova che costano în con- 
tanti lire 145 e volendo pngarle anche in comode 
rate mensili di lire 5 al mese è possit 
modo di procurarsi da chiunque un capitale t 
prù che detto Prestito ha due est i 


| al l° ioaggio e 1° novembre con rilevanti premi | 
| di lire 80,098, 10,000, 5,000 ecc. 


Il credito della città di Genova non deve con 
fondersi con i denari che si spendono nell» lot- 
terie nelle quali se no no preinî si perdo 
interamente la somma sbors 


gazioni Genova, anche nou vincendo premi 
sempra il capitale e duppiasente sborsato po 
ogni obbligazione ha il garantifo rimborso în 
lire 200, 

La Città di Genova è poi nella fortunata po: 
zione che pur facendo rigorosamente onore ai 
propri ìmpeguî, potrà quanto prima abolire di- 

| Gerso tasse — asprovare il progetto d'importanti 
lavori di utilità pubblica e ciò è la prora più e- 
videnta dell'eccellente sua posizione finanzia 


Parigi. 21 
La triste impressione prodotta dalle notizie 
della Tunisia è ben lungi dal diminuire. 


è 


i Bauco di Roms 620 leitera, 618 danaro | 


Ritiensi prossima la conclusione delle trat- 
tative per una nuova combinazione rministe- 
riale, in cui entrerebbe Freycinet per il por- 
tafoglio della guerra. 

Domenica avrà luogo il secondo meeting 
degli intransigenti; parleranno Guyot, Hum- 
bert, Billing. 

Lunedì Gambetta partirà per un giro poli- 
tico in Normandia. 

Oggi ha avuto luogo la distribuzione dello 
ricompense per l'esposizione dell'elettricità ; 
Pacinotti ottenne un diploma che onora 
Italia. 

Il generale Gallifet è stato inviato a Saumur 
per fare un'inchiesta sui nuovi scandali veri- 
ficatisi in quella scuola militare. 

Il caricaturista Gill ch’era riuscito a fuggire 
deludendo i sorveglianti, è stato ripreso e ri- 
condotto al manicomio. 

Ieri sera il {ramway elettrico ha investito 
un individuo tagliandolo in due. 


YELEGRAMM: STEFANI 


VIENNA, 20. — il-generale Robîlant, ambascia- 
tore di Sua Maestà il Re d'Italia a Vienna, è par- 
tito ieri sera per Pest e Godollo, ove sarà rice- 
vuto da Sua Maestà l’imperatore d’Austria-Un- 
gheria. Tornerà qui stanotte. 

VIENNA, 20. — Una leitera autografa dell'im- 
peratore convoca le Delegazioni a Vienna per il 27 
attobre. 

YORKTOWN, 19.— Il discorso del presidente 
Arthur nell’occasione del centenario della resa di 
Yorktown (19 ottobre 1781) constatò l'amicizia 
della Francia e della Germania con l'America. Il 
presidente spera che quell’amicizia continuerà. I! 
ministro di Francia si congratulò della prosperità 
e della gloria dell'America. 

DUBLINO, 20. — Gli arresti di membri della 
Land League continuano. La Corte agraria, isti 
tuita dalla nuova lagge. si è riunita ieri a Dublino ; 
vi intervennero 340 aflittainoli, i quaii domandano 
che si stabilisca il prezzo degli attitti. 

TRIPOLI, 20. — 2,000 soldati turchi della Tri. 
politania sono stati mandati a Candia. 

SINGAPORE, 30. — Stamane è giunto il trasporto 
Europa. A bordo tutti bene 

GENOVA, 20. — È giunto il generale Recotti; 
assistette oggi alle esercitazioni del tiro a mare’ 
eseguite dall'artiglieria di guarnigione. vi 

MILANO, 20. — Il comitato esecutivo dell'Espo- 
sizione di Milano ha fissato definitivamente il 
giorno 20 novembre, per l'estrazione dei premi 
della lotteria nazionale. 

BUDA-PEST, 20. — La Camera dei Signori ha 
approvato l'indirizzo proposto dalla maggioranza 
dopo alcune osservazioni di natura economica da 
parte di Tisza 

PaRIGI, 
îl trattato di co 
derauno îl 24 ottobre. 

Tre battaglioni sono concentrati a Tolone per 
qualun nalità nella Topisia, 

Tutta la spedizione del Sud ora 
portando seco viveri per 59 giorni. 
LONDRA, 20. 

L'effervescenze 


i che i negoziati per 
glo-francese si ripren- 


è in marcia, 


Ù {a del governo, af 
he la Lond League è una 


— È giunt» il reginav 
0. - ll 2arena Star-and-Heratd 
generale chileno Lynch se; presse 

i compli azioni 


ro americano Hurbart serisse a Lvnch, 
igliandofo ad astenersi da nuove contische di 
o a concludere pronta- 


Il governo soppresse În Land 


marontura Se 


|. Prestito a Presi con interesse. Capitali zzato 


DELLA 


| CITTÀ DI GENOVA 


| Autorizzato con Regio Decreto 10 Novembre 1809 
HI Garantito dalle entrate ordinarie 

H e straordinarie della Città 

| Emissione di 20.000 Obblisazioni della 
Città di tenova rimborsabili fino a L.200 
ognuna mediante Estrazioni Semestrali. 

| Ze Obbligazioni non hanno Serie ma il solo numero 
Il 1° novembre ha luogo la semestrale Estrazione 


| nelia quale si estraggono ì seguenti premi: 

! 1 da Lire 80,000 
1» » 10,000 
1» » 5,000 


nonchè altri dà Lire 1090, 500, 265 ece; un totale 
tra premi e ritborsi in 


Lira duecentadiecimila 
| _Il Prestito di Genova sì estingue tra soli 37 anni 

ed è l’unico prestito a premi italinno che oltre il 
sicuro collocamento di capitali presenti pure la 
probabilità di vincer premi. 

LE FINANZE DI GENOVA. 

La Città di Genova, pur facendo onore rigòro- 
samente ai suoi impegni. trovasi in grado di poter 
sopprimere, quanto prima, diverse tasse, ed i 
nente è pure l'approvazione del progei.o di im- 
portanti lavori di pubblica utilita. 

Le ©bblizazioni orixinali definitive che 
concorrono per î:'ero ai premi delle suddette e 
successive es' rioni si vendono 


LIRE (45 CADUNA 
e vengono consegnate o spedite immediatamente. 
Col credito solidissimo di coi gode la Città di 
Genova prima in Italia per importanza commerciale 
i trovandovi un sicùro impiego è da.ri- 
tenersi per certo che le sue ob; i si 
zieranno în breve tempo oltre il loro valore no- 
minale. 


x 


* Pepoie Romana, veda» Sonselto Sh " 


einen 
Si può sottoscrivere anche all'Estero. 
Ad ogni richiesta unire cent..50 per spesa d’inoltro » 
I vincitori saranno avvisati telegraficamente. 


Gratis si spedisce il bollettino dell'Estrazione. 
La vendita è aperta in Genova fino al 30 OTTOBRE 


il 
‘Banco Fratelli CROCE fu Mario 
GENOVA — Piazza San Giorgio, 32 p.p. — GENOVA 
(Casa fondata nel 1 
in Torino presso i sigg. Cocchi Ermenegildo eC,, Bam 


chieri. 
>» > FraielliDe Chiesa, Banchieri. 
> >» FratelliColonna, >» 
» » A Cucco » 
» lo Spett. Banche Unite e Suecursali. 


= e» 
VISTA DEBOLE È DIFETTOSA. sorerote 
di Diottrica-oculistica 7. Neuschiler e si fermerà 
qualche tempo in Roma. — Per la correzione dei 
difetti e debolezza della vista, mediante le sue 
lenti speciati, riceverà ogni giorno dallo 9 alle 4 

m., via Frattina 119, pp. — Il trattato popo- 
fare « Conservazione ed igiene della vista » in.$* 
con 16 figure dello stesso professore, vendesi L. 2, 
presso di lui e presso i principali librai. 


ROMA 
GIOIELLERIA” PARIGINA 


ad imitazione 

nel) BRILLANTI è PERLE FINI 
ti în ero © argento fini foro 18 carati) 

PENTA ‘Casa fondata nel 1868. 

MARTIAL BARNOIN — solo deposito della Casa per 

l'Italia: Firenze, via del Psnzani, 14, p. p. 

ROMA 

40* Stagione prossima d'inverne con indirizze che sarà 

dato dai principali giornali della capitale. 

Tutte lo gioie sono lavorate con gusto squisito 
‘@ le pietre (risultato di un prodotto carbonica unico) 
‘non temono alcun confronto cer i veri brillanti 
più dell'acqua. — Medaglia d’Oreall Esposizione 
aniversale di Parigi 1867 per le nestre belle imita- 
zioni di perle e pietre preziosa. 


FIRENZE 


ASSICURAZIONI GENZRALI 
IN VENEZIA 
(Compagnia istituita nel 1831) 

Nei mese di settembre 1881 vennero a questa compa- 
guia presentote 234 proposte di assrenrazioni sulla vita, 
per una somma di L. 1,818,110 — Dal 1° gennaio 
dell'anno corrente la somma delle muova assicurazioin 
nie ammonta a L. 16235,403 30 ripartite fra 2346 
montre i sinistri anvunziati nello stesso pe- 
imeoro l'importo di L. 2,000,485 98. 
bre 1280 lo stato del ramo Vili era 
nante: corata: L 155272,614 47 di 
capitali @ L 547,401 04 di revdie vitalizio, sopra 
37,508 x: I danvî pazati ne! 4880 salirone » 
L 2,0099078 72 E i dai 
assiezzione dall'eposa de 
(1530) a ‘oto il 1380 am 


dì pogati in tatti i vani di 
fondazione delle Compagnia 
7 > risslta da 


sutorizzata del 3. Soverne 
con decreto 5 marzo 1881 


500 PREMI UFFICIALI 


del valore di 


ii. 700,300 


500 altri premi di grande valore 
donati dagli Espositori. 


1 cinque grandi pren: formano una 
piramide în oro massiccio del peso di 
kilog. 95,199 e del valore reale ed in- 
trinseco garantito di 


Lune 300,000 
tirò di Lire 100,000 
» > 3000 
>» > 6000 
> > 40000 
20,000 


Gti altri 495 premi sono del valore di L.AC0, 000. 


WESTRAZIONE 
della Lotteria si farà 
20 NOVEMBRE 

coll’interventò del 1 Sindaco e del Pre- 


felto di Milano e. ‘altre autorità a 
ciò designate dal'R «overno; 


. » 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA. 
Per l'acquisto dei. biglietti divigersi alia 
assunizioe. E, E. Oblioght in Milena, mesa 
della vendita dol biglietti all'ingrosso ed al det- 
Essa epedisce 1 biglietti in provincia ed all'e- 
atero dietro richiesta "munita doll'inporto o YAs'sx 
postale. Per la speri in Jottera tacco 
data aggiungere centesimi 50 par ogni 10 biglietti. 
I biglietti isla Lotterin Nazionale di Milano af 
vendono in Roma presso l amministrazione del 


"fl SACCO DI ROMA 
RACCONTO STORICO 


NAPOLEONE GIOTT' 


PARTE QUARTA 


Così l’esercito verrebbe ad essere disciolto e le 
soldatesche avrebbero dovuto per forza rinunziare 
alié immense prede che erano state lcro pro 
messe. Ma finalmente il Borbone con sua grande 
fatica riusci a sedare la nuova rivolta. 

A lui come al Lannoy giungevano spesso let- 
tere dalla parte di Pompeo Colonna e di Don 
Ugo di Moncada. 

Fra le altre, una sera al Conestabile fu da un 
cavallaro consegnata una lettera che gli veniva 
dalla parte di Roma. 

Lì Borbone aperse quella lettera. 

Era scritta dalla Manuela la cortigiana. 

Come come, domanderà il lettore, la. Manuela 
era ritornata a Roma? 

Per l'appunto. 

Costei, dietro consiglio stesso del Conestabile, 
aveva lasciato un bel giorno gli alloggiamenti 
degli imperiali, quando si furono posti a campo 
alla Pieve di Santo Stefano, e sempre vestita di 
abiti virili ed in compagnia di Don Giuffrè se ne 
era andata difilata a Roma. 

Anche il Borbone temeva che quella città 
quando egli fosse venuto a darle l'assalto, gli 
vrebbe opposta una fiera e lunga resistenza. Per 
affrettarne l'occupazione. era necessario dunque 
di aver dentro Roma gente, che, venduta al par- 
tito imperiale, congiurasse per svegliare una ri- 
volta popolare, e perchè venissero all'esercito di 
faori dischiuse alcune tra ie principali porte della 


FANFULLA 


città, e così sprire più facile il varco alla invaè 


sione. 

Quella lettera della Mannela al Borbone lo pre- 
veniva che, preparata dai signori della famiglia 
Colonna, doveva scoppiare in Roma una insurre 
zione, che il cardinale Pompeo ed Ascanio si sa 
rebbero presentati davanti alla città cor diecimila 
fanti e con duemila cavalli, e che î complici di 
dentro avrebbero aperta la porta del Popolo. 

La cortigiana concludeva quella sua lettera con 
le parole segnenti: 

< Affrettatevi, monsignore : Roma vi aspetta. E 
< aspetto pure io col più vivo desiderio dell'animo 
< che voi, mio bello e prode cavaliere, venghiate 
< a consolare la vostra 


< MANUELA >. 

Due giorni appresso giunse al Conestabile altra 
lettera. Questa gli mandava lo stesso cardinale 
Pompeo Colonna. 

Era su per giù dello stesso tenore di quella 
della Manuela. 

— Piques de Dieu! Questa cortigiana è donna 
assai intrigante, scaltrita e bene informata! Certo 


più che le sue carezze ed i suoi baci mi valgono | 


la sua astuzia e la sua improntitudine ! 

Ogni giorno più il Borbone 
ad avviarsi su Roma. Quella impresa ad ognî mo- 
mento gli sembrava più agevole. 


Un nuovo vigore, un nuovo entasiasmo accen-'| 


deva la sua anima. 

E il demone dell'ambizione gli susurrava più 
forti all'orecchio le sue perfide tentazioni. Con 
impeto fiero e soldatesco egli non potè trattenersi 


dal ripetere ad alta voce il motto della sua divisa: | 


Omnis spes in ferro est! 
Bisogna proprio dire che la cortigiana si era 
buttata anima e corpo in quella impresa di Roma. 
La stimolavano, come sapete, odio e vendetta; 
ma l’anima di lei chi sa che non si fosse nell'im- 


sentiva stimolato | 


menso orgoglio che la divorava, sollevata all'al- | 
tezza di un pensiero quasi impossibile ad effet- | 
tuarsi, ma clie essa però covava dentro di sè, | 
come in sogno splendido e senza poss. Forse il 
Borbone aveva in quell’anima superba, stillate 
alcune goccie della sua immensa ambizione, e fat- 
tole travedere in'ùn avveniré più omeno lontatio 
una mèta luminosa © tremenda. 

Una certa nofte costui, nell'esaltamento del- 
r'orgia; inebriato di viao e di voluttà, impraden- 
temente le aveva fatto intendere, che se il suo 
Fato lo soccorreva, sarebbe riuscito a conqui- 
starsi un regno... forse quello di Napoli, perchè 
colà egli voleva rendersi ad ur tempo fellone a 
Carlo V e guadagnare l’ultima battaglia contro 

! quell’odiato suo nemico di Francesco I di Francia, | 
il quale non aveva mai rinunziato allo suo pre- | 

tese sulla corona degli Angioini. 

i 

Î 


Così egli Conestabile di Berbone, messosi tra i 
due potenti competitori, sarebbe venuto a strap- | 
pare dalle lore: mani la' preda agognata, e sulla | 
bilancia dei destini d'Europa avrebbe gittato il | 
peso della propria spada. 

Bastò quella semplice rivelazione per infiam- 
| mare sempre più :il euore della” cortigiana! 

Oggi favorita del Borbone, poteva domani es- 
| sere con lui regina! Quanto alle volte sono scon- 
| finati, terribili e stolti i deliri dell’ambizione! | 

Ritornata a Roma le parve pradenza non smet- | 
tere l'abito virile. SO] 

E sì tenne nascosa, in disparte. Ma quasi sì sa- 
rebbe detto che essa agiva fra le tenebre. Si 
scelse una modesta casa, nè volle con sè‘che Don 
Giuffrè, due fanti ed un servo. Ma per una fatale 
combinazione la nuova dimora della Manuela in | 
Roma non era a grande distanza da quella, ove j 
| adesso abitava la Silvia Anibaldi. Infatti la Ma- | 

nuela era venuta a stare nella così detta via Ja- | 
| niculensis, oggi volgarmente chiamata la Luagara. | 

i 


Î 


Appariva allora quasi una via campestre, e 
nells maggior pérto messa ad orti, campi e giar. 
dini. 

Rade vi erdno le case, e più rari i palazzi. 

Ma anche allora vi sorgeva il palazzo dei Riarij, 
attuflmente dei Corsini, 

La casa che în quella via si era cercata la Ma. 
nuela, non era molto distante da cotesto palazzo, 
In poco. tempo, munita. di lettere, del cardinale 
Pompeo, la. cortigiana. aveva potuto mettersi in 
intimi rapporti con molti fra i caporioni del par. 
tito imperiale in Roma, il che torna lo stesso 
che dire con.i più cadi e potenti fra i colonnesi, 

Così. adesso la bellezza © lo arti seduttrici di 
quella cortigiana servivano mirabilmente agli scopi 
di una occulta e tremenda politica. 

Di. quella politica era l'anima la Manuela. 

Centro e ricovero tenebroso la casa di lei. 

Un'altra volta essa mandò scritto al Conesta. 
bile di Borbone per fargli sapere essere entrato 
a far parte della congiura il cardinale del Monte, 
nato a San Savino nel contado d'Arezzo, perso- 
naggio molto potente ed autorevole nella curia 
vaticane. 

Era vera quell’asserzione della Manuela? Al- 
cuni storici l’affermano: altri la impugnano. La 
verità, dunque al suo posto. Ma il Conestabile ri- 
cevette con molto allegro animo una tale novella, 

Una certa notte nella casa della Manuela entrò 
furtivamente un personaggio, che abbiamo una 
sol volta veduto fin qui comparire di straforo nel 
corso di questa narrazione. 


(Continua) 
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L'AVVENIRE È DEI CIUCHI 


Mondo accademico e birbone! 

4 credere alle apparenze e alle notizie che 
crono, s'è fatta una grande pace tra il Con- 
sigio superiore della pubblica istruzione eil 
imomenale ministro che cì siede su (suTT- 
grazione, s'intende). * 

tl Consiglio ha provato alla più originale 
jelle Eccellenze che i suoi famosi concorsi 

le cattedre erano stati in una grossa parte 
fibbricati con dei metodi che Dio ne scampi 
perfino i can barboni. In alcuni è istato sba- 
giaio il criterio con cui sì doveva fare la 
scelta; in altri ci fu vizio nella formazione 
delle Commissioni, che pur di fare uscire i 
candidati baccellini, si composero di persdhe 
incompetenti. 

Finalmente in alcuni s'era sbagliata la forma. 
E non crediate che i concorsi difettosi siano 
pochi. 

È lla sola facoltà legale il Consiglio ne in- 
allo stravagante doitor-ministro ben un- 
dici. 

Il Consiglio superiore, per non rompere i 
vetri, è stato quanto ha potuto temperato nelle 
sue critiche : dall'altra parte il nostro specieso 
ministro si è mostrato deferente, ossequente, 
rimessivo, disposto a tener conto degli avvisi 
del Consiglio... E, come dice il Marchionn del 
Porta, e pacie cielebratta. 

Dopo questo il Consiglio è capace di cre- 
dsr2 che quell'amena Eccellenza farà tutto 
rene come credono loro, seguirà il loro pa- 
rere, annullerà i concorsi criticati e si met- 
ierà per una via meno fantasiosa. 

L'hanno proprio trovato! Quello è proprio 
luomo che ci vuole per seguire un savio con- 
siglio, 0 non lo sanno ancora che l'empirico 
è governo crede:alla sua infallibilità (è la 
pirie che gli è rimasta di papalino)? e che 
crede al suo arbitrio (è la parte chesi è presa 
di democratico)? ‘Infallibile e arbitrario? 
Come dire: Papa ammattito. 

Vuol sapere proprio il Consiglio quello che 
seguirà? 

L'estroso ministro, obbedendo al suo estro, 
tinà o non terrà conto dei pareri del Con- 
siglio. Certo è che il fatte è fatto; e quello 
che è fatto è troppo perchè lo si possa di- 
sfare. 

Lo stupefaciente Guido ha, bene 0 male, 
banditi una sessantina di concorsi, coi quali 
potrà fare, anche a annullarne parecchi, una 
infornata di professori suoi devoti. 

Sapranno meno degli altri: alcuni avranno 
più ossequiosità che scienza, più pieghevo- 
lezza di schiena che ingegno, ma saranno 
*igi al pontefice Matto. 

Oltre ai sessanta circa professori titolari, i 
concorsi hanno creato un numero doppio di 


Il sacco di. Roma, vedi 4* pagina 
_——_ 


"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 
XXXI 


Lo spavento psralizzava le forze della contessa 
di Vergis. Voleva gridare, e nessun suono percet- 
titile usciva dalle sue labbra: voleva avvicinarsi 
alla camera della balia, e si sentiva come inchio- 
data al pavimento. Per non cadere, si dovette ap- 
reggiare ad una delle colonne che sostenevano i- 

ino del letto. 

Giacomo Surean le si avvicinava sempre di più. 

— Vi amo da due anni - diceva egli con voce 

te — e non ho mai osato dirvelo. Qui nel 


Vicino a voi e non mi era possibile neppur sognar 
una felicità più completa... Da quel tempo il mio 
amore per voi ha cambiato natura... è diventato 
zigante.. è arrivato alla pazzia.. al delirio... al 
deiitto.. Ora non sono più timido e non ho più 
Paura. Avevo un rivale e l'ho ammazzato... Se 
Poi mi vogliono ghigliottinare, padroni... Avrò vis- 
3uto per qualche cosa... n 
Maria capì l'orribile pericolo che la minacciava. 
L'imminenza di quel pericolo le rese la sua pre 
senza di spirito. 

— Vi dimenticato che 
sua con orgoglio. 


Proprietà letteraria © riprodesi dermaiai di 
veto ira mpitatnione de peter: Miao. 


RA S| 


idonei. Le idoneità sono state conferita con 
criteri ancora più baccelliani che non siano 
state fatte le designazioni dei professori or- 
dinari,, perchè lì c'era meno vincole. Indicato 
il professore ordinario, la Commissione poteva 
dare più liberamente. l'idoneità a più di un 
protetto del ministro; nello stesso modo che 
le Commissioni dei giurati, assegnato il premio, 
possono consolare i concorrentis con le men- 
zioni onorevoli. 

A questi. idonei il sorprendente ministro 
darà dei posti di straordinario fin che potrà 
— e potrà fin che verrà: 

Ed ecco creato l’esercito dell'avvenire! Ed 
ecco. che l’attuale ministro inverosimile, in 
grazia d'un’arte degna dei suoi primi protet- 
tori, diventerà il candidato verosimilissimo 
del futuro. 

Quantò al Consiglio superiore... 

Oh Dio! Il Consiglio superiore resterà come 
Tenete, quel famoso Fiorentino che rimase 
tanto malè quando un tale, dicendogli: « Te- 
nete! », gli mise in mano non so che. 

Il Consiglio è compreso nel piano del bea- 
tissimo papa Guido: nominati i professori. e 
gli straordinari, resterà nominato il corpo 
elettorale incaricato di creare Ìl'Consiglio — 
e il colpo sarà fatto. 

E non mi dite che sì faranno dei regola- 
menti per le nomine; e che ciò che succede 
ora non succederà più! Il fatto è fatt 


golamenti non avranno effetto retroattivo; | 


quiridi i professori, ora come ora, saranno 
nominati con le norme dei concorsi fatti. Per 
gli straordinari, avverrà lo stesso, e avverrà 
tanto più se il fantastico ministro attuerà 
quei certi suoi istituti. 

Preparatevi a vederne delle belle. 

E quanto a lui, spargendo le cattedre per 


fini personali, e seminando idoneità per pro- | 


tezioné; facerido scegliere i professori di filo- 
sofia da Commissioni di naturalisti, 0 i pro- 
fessori di diritto. civile da maestri di canto 
fermo, ci prepara la vera democratizzazionò 
dell'insegnamento. 

Tutti idonei, tutti professori, tutti celebri, 
anche i computisti degli istituti... 

Poveri scolari! 

E noî pagheremo il piacere d'avere avuto 
quel grand'uomo alla istruzione pubblica, con 
una generazione intera di ignoranti. 

Oh lettori! Che bei somari saranno i nostri 
nipoti! 


RICORDI! 


Tommaso Gherardi del Testa è sceso nella | 


ba, senza colpi di gran cassa, senza strom- 
bettature, senza apparato. Ma ha portato con 


sè unaparie del cuore de’ suoi migliori amici, | 


a lasciato di sè una memoria piena d’affette 
e di vive ri 


_——————————É————————————— 


| scritto all'avversario che avrebbe avuto pia- 


! spicua città dell’ alta Ital 
| înteso con le sue espri 
! troppo un brav'uomo com 
| resto, chiedeva scusa, non volendo glisi at- | 


Non sarà discaro ai lettori qualche ‘aned- 
doto sull'uomo che li ha tanto divertiti. 
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urante la malattia, di cui è morto 
lentissimo commediografo, i giornali am 
tiscono che egli soffriva di enterite ca 
rale. 

Pochi giorni dopo che fu dato questo primo 
annunzio, arrivò al Gherardi un involto, che 
veniva da Messina. 

L’involto era accompagnato da una lettera, 
firmata da un nome per il Gherardì muòvis- 
simo. Lo scrivente cominciava’ col dirsi am: 
miratore, vecchio ammiratore del commedio- 
grafo insigne, e gli chiedeva il permesso di 
manda:gli una medicina, la quale aveva fatto 
un gran bene, egli diceva, al padre suo, che 
pure aveva sofferto di enterite: 

‘e medicina consisteva in scorze di sima- 
ruba, delle quali doveva esser fatto un de- 
‘cotto nel vino. A Tommaso Gherardi del Testa, 
al saporito scrittore toscano, il vino era 

i . più della simaruba. 

bito prendere il decotto, che gli 

liato dal suo sconosciuto ammira® 
tore messinese, e ha continuato a sorbirlo a 
centellini fino a che, in mezzo alla ridente 
campagna pistoiese, egli non ha chiuso gli 
occhi per sempre a quei vaghi e' pittoreschi 
orizzonti, che aveva tanto amato. 


x 


Il Gherardi fu di carattere facilmente in- 
fiammabile, e un po’ stizzoso. 

Mi ricordo che forse una quindicina d'anni 
fa aveva ricevuto un giornale, nel quale un 
pubblicista, che fece a' suoi tempi un certo 
chiasso, lo maltrattava di santa ragione. 

Il Gherardi, inviperito, se ne va all'ufficio 
del giornale la Gazzetta del Popolo di Fi- 
renze, in cui allora già scriveva, e che era 
diretto dal suo amico G. Picchianti. Sì mette 
ad un-tavolino e fa al pubblicista una rispo- 
sta in regola. Il pubblicista risponde anche 
egli, inuzzolito, e conclude che fra il Ghe- 
rardi del Testa e lui ci sarebbe stata sempre 
la distanza di quattro passi, colla sciabola în 


mano. 
* 


Il Gherardi non se lo fece diro due volte, 
scrisse subito una salatissima lettera al suo 
contradittore, l’assicurò, e gliela mandd. Nella 
lettera gli diceva che si metteva subito in 
viaggio per trovarsi apputo con lui ‘alla’ di- 
stanza di quattro passi e con una sciabola 
în muso. Disse addio agli amici, e parti avendo | 


cere d’incontrarlo a Bologna. | 
L'avversario telegrafava subito da una'cò- | 

ia, che non avéva 

ni offendere di 
il Gherardi e, de.+ 


tribuissero biechi intendimenti. 

Il telegramma era indirizzato alla Gazzetta 
del Popolo di Firenze. 

Fu aperto, letto, ma dove trovare il Ghe- 
rardi ? Il buon Picchianti, grosso e lucente | 
come la palla della cupola di Brunellesco, fa ! 
lo sforzo di andare al telegrafo. In fatto di 
locomozione si contentava generalmente di i 

cogli occhi ‘a ‘cercar notizie per lo 
giornali. 

Telegrafà, ritelegrafa, finalmente il Ghe-! 


— Non dimentico nulla! Voi siete la contessa 


{ di Vergis ed io un servitore. mà voi siete la! 


donna che Atto e l’amore eguaglia.. Eravàte la 
mie’padtona"e diventerete lx mia ‘amante; ecco 
tatto: 

E Giacomo stese la mano sopra Maria che rab- 
brividi come al contatto di un rettile. 

— Lasciatemi... lasciatemi. 

— È inutile... Vi voglio e vi avrò. 

E Giacomo” Sureait afferrò la veste leggera che 
la contessa avevaaddosso: Maria si ritirò in- 
dietro e la veste si strappò lasciando scoperte lo 
spalle di lei. Alla vista di quello stupendo incar- 


nato l’eccitamento lussurioso .del Sureau raidop- ' 


piò: il volto gli si colorì di porpora © gli occhi 

gli si iniettarono di # y 
Si avvicinò nuovamente a Maria, che aveva in- 

crociate fe braccia pudicamente sul seno, e lo mise 


ona mano sulla pelle rabbrividità delle spalle. La | 


contessa’ voleva dibattersi, ma ‘egli le cinse bru- 
talmente colle braccia la vita e la sollevò... 


* 


Arnoldo di Trois-Monts s'era avviato con Pietro 

e Maddalena ‘vero la porticina del parco. Pochi 
passî lontano da'esta Pietro'si fermò con una e 
sclamazione di into: Aveva veduto steso sulla 
into ucciso dà Giadomò 


Amnoldo si avvicinò per îl primo a quel corpo 
inanimato. 

— Quest'uomo è morto! 

— C'era'dunque ui assassino nel parco... Pietro, 
fatemi lume... - 


| d'uno 


—_—  —_ ———__ 


— Il conte di Vergis! -— disse Arnoldo preso | 
da ‘un'indicibile terrore. — Il conte di Vergis as- | 
sassinato ! H 

Nello stesso momento un altr'uomo entrava nel 
parco, si avvicinava al gruppo, e ripeteva con ac- 
cento di stupore : 

— Il conte di Vergis assassinato ! 

— Il principe di Castel-Vivant! 

— Il signor Trois-Monts.. Vi dispiace forse di 
vedermi qui — disse Ritore con voce tremante 
per la collera — non vi aspettavate di vedermi 
qui accanto al cadavere dell’uomo che vi ha pre- ! 
stato la sua casa per farne un uso infame. Sietà 
voi l'assassino del conte ? Ho il diritto di supporto; { 
giacchè vi credo capace di tutto... Ma. questo: ri- 
guarda la giustizia 

Arnoldo, ascoltando senza comprendere, doman- 
dava & sè stesso se il principe avesse’ perduta la 
ragione. Ed Ettore proseguiva: 

— Quanto a me mi basta strapparvi la vostra 
vittima e poi gastigarvi.... Conducetemi da Lu- 
cill 


= 

— Lucilla? la mia vittima? — ripetò Arnoido, 
la cui meraviglia aumentava. 

— Oh! sono inutili i sotterfugi. inutili le men- 
zogne... Lucilla Gonthier, mia fidanzata, vilmenta 
rapita da voi, è al castello d'Epînes-Blanchés, 
dove voi l'avete rinchiusa, © rinunziando all spè- 
ranza di sedurla, pensavate di farle violenza sta: ! 
notte... Vedete ch'io sono bene informato..: = -* 

— Veggo chie aveto perduto il seùno.. Venite 
qui a cercare una donna? 

— Lacilla Gonthier... lo sapete... 

a ui nom v'è altra donna cho ta conta 
di Vergis, vedova da pochi momenti 

por opéra 


— La contessa di Vergis è qui? 
— Non lo sapevate? 


susività dî Avvisi 
È E. OBLIEGNT 
xilanò; Firenze; Parigi, Londra: 
ital gli indirtari noia quittià paginià 


Fuorî di Roma cent. 10 


rardì è raggiunto da un telegramma ad u 
stazione. a 
Ma non ci era cristi... vole) Lt pete 
E a'persuaderlo' di tornare indietro ci volli 
del bello e del’ buono, e autorevoli: persta= 
sioni: 
* 


Un giorno, pochi anni sono, se no andava 
rtare un articolo all'ufficio della Gaz- 
in via San Gallo. 

Uno di quegli uomini, che portano î ti 
a mano, lo urtò maledettamente în una gamba, 
prodticendogli una lieve contusioné. 

Il Gherardi si volta e db irato'tira giù di 
traverso core vien viene un tal'colpo conla 
mazza: a! maicapitato che lo rovescia per terra: 
Bisogna sapere che la mazza era un. nerbo 
con l’anima in ferro!... 

Poi se ne va difilato nell'ufficio del gior- 
nale, e dice serio, serio: — Credo d'aver am- 
mazzato uno qui fuori. 

Infatti si sentiva urlare, e un gran rumoré 
di gente affollata. 

Il'pevero Silvio Pacini (morto poi nel fiore 
della virilità e nell’ardore dégli' stadi)'usel'a 
vedere di che sì trattava. 

L'uomo era sempre disteso in terra, e si di- 
vincolava e bestemmiava: 

Per fortuna il male fu più piccolo che il 
rischio. 


% 


Il Gherardi raccontava spesso con compia- 
cenza il seguente aneddéto. 

Alla rappresentazione dî una délle sue prime 
commedie al teatro Nîccolinî assisteva Matia 
Antonietta. 

La granduchessa mandò una persona di corte 
a invitare il Gherardi a salire nel suo palco. 
Il Gherardi era in cacciatora (figurino che ha 
osservato invariabilmente) e non volle, pre- 

ntarsi a quel modo. Allora. fu invitato_il 

‘0 appresso ad andare a. Pitti. Vi andò. 
La granduchessa lo fece sedere sopra ua 
sedia, racconitata lui, piuttosto alta, mentre 
essa era seduta sopra una poltroncina. 

Maria Antonietta portava pel. solito ‘abiti 
molto scollati. Era superba di quella valle dé 
gigli, celebrata daì poeti del seicento..Il Ghe- 
rardi era ammaliato dal candore e. dalla u- 
bertosità degli agitati orizzonti che intrave- 
deva. La granduchessa alzò gli occhi, vide 
l'imbarazzo del poeta, sorrise amabilmente e gli 
fece capire che l'udienza era finita! 

L'augusta signora però volle avere uu pen- 
sierò gentile, che molcesse la mortificazione 
del ‘poeta, e l'autore di Pafernità e galanteria 
riceveva il giorno appresso la croce del Me- 
rito... di San Giuseppe... 


ATL 


<« FANFULLA » A_MILANO 


20 ottobre. 

Dei congressi si può dire, che mentre spunta 
l'uno, l'altro matura. È finito quello dei birrai in 
questi giorni,.ed oggi s'inavigurà ‘l'altro: duî'ess- 
ciatori. Quello’ dei birrai fu ‘un congresso! utilò; 


| breve, e senza troppe ciarle. Eran tutti birrai ita- 


liani, ma a ‘vederli; non si sarebbe detto: I più vi 
eta a scambiarli perfTedeschi. Il biondo dominava 


_______—_+ 


— E sola? 

— Sola. ve io giuro. 

— Voi non conoscete Lucilla Gonthier? non siete 
innamorato di lei? 

— Sento nominarla per la prima volta. 

— Allora indovino tutto... capisco tutto. Sono 
io che dovevo essere disteso qui sulla neve al 
posto del conte di Vergis. 

— Voît 

— io'stasso... Mî s'era teso un agguato... Una 
lettetà ‘anonima mi avvertiva cho avrei trovata 
Lucilla nel padiglione del parco, dovò il suo ra- 
pitore si proponeva'stanotte di’ dìsonoraria.. La 
lettera m'indicava‘la potta per la'idale ‘dovevo 
entrare... Il'conte di Vergis ha ricevuto ‘la palla” 


che mi era, destinata... 
Nesstio Tispòse: la verità era evidente. 
—-Non sì può — disse Pietro — lasciate it corpo 


| del nebtro disgraziato 0 stato cla 


neve... bifogria portarlo al aastello. 

— Sì — disse Arnoldo atterrito,t 

Tapi asaterò amet ce Ettore. 

1 tre uomini solle ‘tadavere, e“Madila- 
lenî rischiiarò la stradg ton la lan 

_Fer attivare al Gistello dovevang passare vi- 
cino al'padiglio”;. Quarido vi farono'prossimi sefi- 
tirono dentro delle grida di disperazione. Arnoldo 
ed il principe, abbandonando il lugubre fartleliò 
alle cure di Pietro e di Maddalena, accorsero. a:-- 


quell grida. . _ i 

La porta chiîs: di dentro cedette ai Jorg, 
sforzi precisamente nel momento in cui Giacomo 
Sursau, sollevata la contéesa, 1a sil 


(Continua) 


sul brano; per alcuni si spiega, sono Italiani d'o- 
rigine svizzera, ma per altri ? Che la bionda cer- 
vogia abbia un'infiuenza speciale sui biondi? Ita- 
lisniasimo, per esempio, era il conte Velo di Schio, 
© il suo linguaggio lasciava trapelare nell'accento 
tutta la doloezza del dialetto veneto ; pure la bella 
barba tendente al biondo, lo faceva credere un 
Prussiano: 

Le discussioni furono spiccie e coneludenti, come 
se presisdesso l'adunanza un caperale tedesco che 
desse ordini, subito eseguiti. 

Invece il presidente era un Veneziano, un sim- 
patico vecchietto, il cavaliere Maura, che con 
poche parole, inspirate al buon senso pratico, mi- 
rava diritto allo scopo. E non poco merito spetta 
pure al deputato Toaldi, presidente onorario, che 

sempre i congressisti fossero moderati 
nelle loro domande ed esprimessero solo quei de- 
siderî, che ispirati al giusto ed all'onesto, son più 
facili a soddiafare. 

Fa votato, sulla proposta del professore Cer- 
letti, che il governo cerchi ottenere che la birra 
importata in Italia abbia 10 stesso trattamento del 
vino nostro esportato all’estero, e che non sieno 
oolpite’da sovraimposte comunali le materie prime 
ed accessorie occorrenti alla produzione. 

Farone poi votati altri ordini del giorno per 
introdurre modificazioni alle tasse esistenti, per 
1ma fatura scnola pratica e per l'invio di giovani 
all'estero a perfezionarsi. 

Col grido di: « Viva il Re!» il congresso venne 
neiolte, scegliendo Schio per la prossima adu- 
"Congressi e pranzi stanno assieme como pano e 
scio. E il Ristorante della Borsa ha veduto rac- 
colti a banchetto i fabbricanti di birra... che be- 
vevano vino. E del prodotto italiano approfitta= 
reno per far molti brindisi, fra cui uno belli 
simo del Michel di Alessandria, Savoiardo d'ori- 
gine: Egli parlò di quel lembo di terra che fa 
culla della nostra gloriosa dinsatia, e invitò ita- 
Hiani © stranieri a bere ad essa. 


Da 

11 giorno dei morti assai probabilmento Milano 
dovrà piangere la fine dell'Esposizione. Fa cara, 
fa leggiadia, ci rendeva orgogliosi, visse una vita 
brillante, ma cosa bella © mortale passa e non 
dura, e îl giorno d'Ognissanti essa pure morirà 
santamente in seno al comitato che le fa padre 
amoroso. 

Morrà, senza che alcun poeta scioiga un Cinque 
Maggio; che fa il giorno in cui è nata; ma il ri- 
cordo di essa; che lascia un'eredità di bene, vivrà 
lungamente nella memoria nostra; e al suo spa- 
rire sorgerà nei boschetti un edifizio, il quale 
gard come un figlinolo suo. 

Questo palazzo, di cui ha preparato il progetto 
l'architetto Cerati, si comporrà d'un salone cen- 
trale, coperto da tettoia a vetri; sarà eguale, 
prebibilmenie, al salone pompeiano, ed avrà ai 
lati quattro altri saloni. 

Essi saranno destinati: a esposizione perma- 
nente di belle arti, a concerti della Società del 
quartetto, è della Società orchestrale; e a confe- 
renze, 

Finora non si tratta che di un antico progetto, 
di cui si era discorso vagamente in passato, e ri- 
nato eol cadere delle foglie d'autunno; ma si può 
esser certi che verrà eseguito, perchè Milano è 
solita a veder giungere a novembre quel che di 
ottobre fila. 
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— Accompagnato dal colonnello Osio, e avendo a 
guida il. professore Giovanni Rizzi, Sua Altezza 
Reale il principe di Napoli visità uno di questi 
giorni la casa di Alessandro Manzoni. Il Rizzi si 
trovava li nella sua doppia qualità di amico in- 
timo del Manzoni, e di professore di lingua ita- 
liana del principe. 

Lo studio che il governatore del piccolo Vit- 
torio Emannele pone nel far sì che il principe 
visiti istituti, accademie, musei, collegi e tatti 
quei Iuoghi dove l'animo del giovane allievo può 
elevarsi, è lodevole e lodato da tutti. 


DK 


L'Esposizione morrà fra i fuochi artificiali, che 
saranno accesi stasera tra i fiori, poichè avremo 
un'ultima mostra orticola, e tra i concerti delle 
bande è gli inni ei cori, musicati dai maestri 
Montuoro e Rossari. Morrà dunque, allegramente, 
dopo aver insegnato, si spera, agli Italiani a sti- 
mare di più l'industria nazionale, 


Violino di spalla. 


GIORNO. PER. GIORNO 


11 Diritlo ribatto oggi chiodo a propo- 
sito della potifica insipients della destra, se- 
gmalataci ieri per suo mezzo dall’AUgemeine 
Zeitung. ì 

Il Diritto, a conferma della sua lealtà nel 
riprodurre feri quel telegramma, riporta oggi 
un brano della National Zeitung, dove è detto, 
che al, momento delle visite scambiatesi tra 
il Re Vittorio Emanuele e gli imperatori di 
Germania e di Austria-Ungheria, il governo 
aliano non sapeva esprimere alcun con- 
«ttto;-nò prendere alcuna via se non quella 
delle tergiversazioni con tutti. 


PARFELLA 


* 
=> 


A questo proposito noi osserviamo sempli- 
cemente: 

Che quando la destra lasciava il potere, 
VItalia era in ottime relazioni di amicizia 
coll’Austria e la Germania — fatto questo 
che tutte le insinuazioni di reporters  vien- 
nesî e berlinesi inspirati dal ministero non 
varranno mai a smentire. 

Il Diritto servirebbe certo assai meglio la 
causa del suo partito, se uno di questi giorni 
si sforzasse di dimostrare all’Allgemeine Zei- 
tung, sua nuova alleata, che le agitazioni fatte 
per l’Irredenta, connivente l'onorevole Cai- 
roli, erano l’opera facinorosa della destra. 

Che se oggi il convegno fra il Re di Italia 
e imperatore d’Austria-Ungheria è cosa or- 
mai stabilita, noi ce ne congratuliamo cell’o- 
norevole Mancini. 

Ma al tempo stesso ci piace di ricordare 
all’ufficioso Diritto, che or non è molto, quando 
dai giornali di destra sì accennava alla ne- 
cessità di questa alleanza, un altro officioso 
che non rappresenta con minori titoli del B® 
ritto le idee e i criterì di governo della si- 
nistra, suonava una ben altra campana! 


Da 

Per conseguenza il Diritto farebbe bene ad 
essere un po’ più guardingo e a non buttar 
là proposizioni a vanvèra. Dopo il telegramma 
di ieri, dopo il rincaro della dose d'oggi, come 
si fa difatti a non ridere di compassione, 
quando si leggono simili parole: 

<« Non guastiamo il fatto che ci apre l’a- 
nîmo a così belle speranze con pettegole re- 
criminaziemi o con femminili dispute sul me- 
rito m@lfltore o minore d'averlo voluto od 
affrettato. Dimostriamo all’estero che in fatto 
di patriottismo siamo unicamente, esclusiva- 
mente Italiani, senza distinzione di colore e 
di programmi >. 

E lo dice oggi!!! 

Sì sapeva da un pezzo che il Diri!to è un 
giornale che qualche volta si permette d'aver 
poco mitidio. Credevamo che gli mancasse un 
giorno della settimana: il venerdì. 

Aùi! pur troppo gli manca anco il sabato! 

*, * 
sara 

Un assiduo mi prega a fare per mezzo delle 
mie riputate colonne la seguente proposta a 
Sua Eccellenza Magliani : 

Visto che l'oro va facendosi se-=pre più raro 
sui mercati d'Europa; 

Considerato che il corso forzoso bisogna 
sopprimerlo perchè la soppressione è legge: 

Si faccia un'esposizione ambulante del Drsilio 
in tutti i portie in tutte le spiagge del mondo, 
colla tassa di dieci lire in oro per ogni visi- 
tatore. 

I milioni che s’incasseranno — soggiunge 
l'assiduo — compenseranno l'Italia della ri- 
dicola figura che continua a fare Sua Eccel- 
lenza Acton coll’ordinare a quel legno di dare 
rappresentazioni comiche ogni giorno. 

sa 

La proposta dell’assiduo è pratica, non c'è 
che dire; ma io credo che la tassa di dieci 
lire sia troppo forte in confronto dello spet- 
tacolo. 

Per mantenere quella tassa bisognerebbe 
aumentare le attrattive della visita. 

Si potrebbe, per esempio, far vedere il Dicitio 
con un banchetto politico a bordo, e un mi- 
nistro che recita un discorso. 

Quando questo mio emendamento fosse ac- 
cettato, proporrei che la missione di ministro 
natante fosse affidata a Sua Eccellenza Berti. 

È l'uomo della situazione! 


* 
rx 

Poichè siamo a tavola, restiamoci ancora un 
pochino. 

I giornali piemontesi dicono che il ban- 
chetto di Mondovì ha avuto luogo all’osteria 
dei Tre Limoni. 

Debbono essere limoni spremuti dal mo- 
mento che non esercitarono alcuna azione a- 
strigente sugli oratori i quali si abbandona- 
rono a sproloqui dell'altro mondo. 

*, 
+3 3% 

Amenità della quaria pagina 

Un fabbricante di maglie di un paese di 
questo mondo vanta le mutande a cinta da 
lui fabbricate, poichè il suo articolo presenta 
« un leggiero arrendevole ed uniforme so- 
stegno alle anche, all’adome ecc., conferendo 
quindi un senso di rimarchevole benessere, 
nonchè un'influenza convenientemente sala- 
tare >. 

E l’amico continua: « Che esso dà alla parte 


del corpo dal busto in giù una compatezza di 


forme che influisce sull’eleganza del calzone 
‘e contribuisce pure considerevolmente a pre- 
servare la forma del taglio primitivo, e non 
solo di questa (?), ma anche in parle quello 
di tutto il resto dell’abbigliamento ». 

Vi è da augurare che le mutande sieno 
messo insieme meglio che i periodi! 

sa 

Vicino a quest’avviso ve n'è un altro che 
merita assai più d'essere trascritto: 

« Oggetti sacri benedetti a Gerusalemme 
Certificato di benedizione che si vede in ori- 
ginale nel negozio... Il sottoscritto, curato 
latino, certifica che il signor... ha fatto be- 
nedire in questo santo Presepio di N. S. Gesù 
Cristo: 

« Corone di frutto, rosse. . dozz. 523 

« Corone di legno d’olivo . . » 270 

« Croci di madreperla . . . num. 120 

« Crocette piccoledi madreperla » 300 

« TUTTI FABBRICATI IN BETLEMME. > 

O revalenta arabica, 0 sciroppo Pagliano, 0 

ferro Bravais, o Zoedone, andate a riporvi! 


Una < polka » di Strauss ja- prosa 


A Vienna! A Vienna! c 

Napoleone I ci andò colla conquista. 

Re Umberto ci va colla pace. 

È una guida che non inganna. a 

A Berlino! A_ Berlino ! gridarono i Francesi 
nel 1870 brandendo la spada. E caddero spos- 
sati e rotti alla prima tappa. 

Scherzi della conquista. 

Led 

A Vienna! A Vienna! 

È il paese di Cuccagna, dove il palmipede, 
che salvò il Campidoglio, si presta gentil 
mente a lasciarsi imbottigliare. 

si 

A Vienna! A Vienna! 

Per andarci prenderemo la via della Pon- 
tebba. 

Vera opera d'arte, quella strada ferrata me- 
ritava gli onori d'una visita regale. 

La sua costruzione realizzò uno dei patti 
giurati nella pace del 1867. Avevo io torto 
quando la caldeggiavo con tutta l'anima ? 

Era un presentimento che faceva di me un 
Battista e mi spingeva a preparare la via 
della Pace. 

La Pontebba sinora non fece parlare di sè 
che nei tristi giorni della guerra: dai lanzi- 
chenecchi di Massimiliano... senza danari ai 
fantaccini di Culoz, che ne superarono le 
chiuse il 21 aprile 1848, lo sue cronache par- 
lano di cento irruzioni. Re Umberto, passando 
per la Pontebba, non ne cancellerà, no, le 
traccie sanguinose; ma darà al movimento 
espansivo delle due nazioni, che il Fella di- 
vide, un indirizzo di fraterna amorevolezza. 

Sarà un'amnistia postuma accordata agli 
errori della storia. 


to3 


La stampa viennese è in festa per l’anelata 
visita regale. 

Questo suo contegno è una ‘prova di più 
di quello che io avea sempre sospettato : noi, 
Italiani, siamo un po’ come il tipico studente 
di Pisa del Giusti : ci facciamo poveri, grami, 
sdruciti; ma ì nostri vicini, che la sanno 
lunga, fingono, per compiacenza, di prestarci, 
ma ci aprono tutto il credito possibile e fanno 
a gara per averci clienti. 

Gli è che l'ospitalità secolare, goduta per 
forza in casa nostra, gli ha fatti accorti sulle 
ricchezze della mamma e conoscono a prova 
quanto ne sia forte la prole. 

Ora gli uni e gli altri siamo rientrati nei 
nostri confini, e l’alpino ed il Jaeger di sen- 
tinella ai due capi del ponte sul Fella pos- 
sono cambiar quattro chiacchiere e magari 
cambiare, per celia, di posto. Innocui noi per 
i nostri viciri di frontiera ; innocui essi per 
noi. 

È unideale raggiante. Essi passarono le 
Alpi... le Carniche almeno, ed eccoci ridiven- 
tati fratelli. 

n 


Il viaggio di Re Umberto suggella defini- 
tivamente questa fratellanza. 

A chi riportarne la gloria ? 

Qui si ricasca nel pettegolezzo, nelle pic- 
cole bizze di casa. 

Ma, Dio buono, la strada di Vienna non è 
forse Vittorio Emanuele che l'ha additata al 
suo augusto figliuolo ? 

Se non m'inganno, la gelosia di partito s'è 
messa a sfrondare sacrilegamente una dello 
più belle corone della tomba del Pantheon. 

Ai nostri cari amici — nemici della. sini- 
stra — noi potremmo rispondere coi loro a- 


mori gambettiani, amori da donna russa. ! 


Tutti sanno che le donne russe non credono 
all’affezione del marito se questi non gliela 
dimostra a ceffoni... tunisini per esempio. Ma 
lasciamo correre 0 infliggiamo tutt'al più a 
Mancini e a Depretis la penitenza di ballare 
‘una volta sulle rive del bello, azzurro . Da- 
nubio la famosa polka omonima di Strauss. 
Avranno, glielo garantisco io, un successone. 
* 


E le conseguenze della ‘ 


la reale? 
« Tutto quanto allarga 


base: delle rela- 


zioni intime dei monarchi dell'Austria e della 
Germania, tutto quanto estende la cerchia di 
coloro che si associano a queste relazioni ami. 
chevoli aumenta e rafferma le garanzie della 
pace, » 

— E chi è che parla così? 

Come Graziano, nel Mercante di Venezia di 
Shakespeare, io non ho mai detto: « Io sono 
il signor Oracolo, e quando parlo io, nessun 
cane ha da abbaiare ». 

Ma non essendo il signor Oracolo, e sen. 
tendo qualche volta il bisogno di confortarmi 
di un responso — debolezza alla quale con- 
discese lo stesso Socrate — faccio precisa. 
mente come il grande martire della cicuta, e 
accetto il responso della Wiener-ADendposi e 
mi ci conformo. 

Il solito orizzonte è pieno delle nubi — tanto 
per variare, Napoleone III aveva messi in 
voga i punti neri, ma siamo ricascati, cioè 
risaliti nelle nubi, ed io non so che farci. 

E con tanta e tanto vicina minaccia di guai, 
una speranza di pace, magari comandata alla 
tedesca per Tags-Befel, mi toglie d’in.sul cuore 
un de peso. 

L'Europa è una selva di baionette, e lo selve 
— dopo quella che, secondo la profezia, fu tolta 
in celia da Macbetto, e che gli fu poi tanto 
fatale — ci hanno preso gusto a muoversi: 
testimonio quelle di Francia, che andarono a 
farsi miseramente sfrondare in Tunisia. 

Dio ci scampi d’altri movimenti simili, ed 
è per deprecare ogni pericolo ch'io vado in 
spirito a Vienna, portando meco un sasso di 
quello che fu il tenpio della Pace. 

Sarà la prima pietra — pietra augurale — 
per rialzare alla buona dea un delubro sul 
Danubio. 

Sul bello, azzurro Danubio. 

Avanti la musica e — nunc pede libero pul- 
sanda tellus — balliamo allegramente. 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 22 ottobre. 
Ieri mattina la Commissione esecutiva pei soc- 
corsi ai danneggiati degli Abruzzi è stata rice. 
vata al Campidoglio dal sindaco conte Praneian 
La Giunta proporrà al Consiglio comunale di vo- 
tare una somma da darsi al Comitato. 


Stamani, alle dieci e mezzo, nella chiesa di S 
Giovanni dei Fiorentini, è stato celebrato un f 
nerale solenne per il compianto Don Bosio Sforza- 
Cesarini conte di Santafiora, consigliere comunale. 

La facciata della chiesa era parata modesta- 
mente. Sulla porta c'era una grande iscrizione. 

L’interno della chiesa era invece parata a lutto 
con molto sfarzo di drappi e di luce. Nel ce: 
sorgeva un catafalco molto alto contorna 
molti ceri 

Alla porta della chiesa fino quasi vicino al ca- 
tafalco, dove incominciava il recinto riservato 
persone invitate, facevano ala le guardie munici 
pali con Ìa sciabola sguainata e i distintivi di u.to. 
A destra entrando faceva servizio d'onore un 
drappello di vigili in alto uniforme. 

Sul catafaleo c'erano parecchio corone tutte 
della casa Sforza; una era dell'amministrazione 
della casa in Roma, l’altra dell'azienda rustica, 
un'altra dell'amministrazione dei beni di Genzano 
e due altre delle quali non abbiamo potuto leg- 
gore le iscrizioni. 

A destra © a sinistra del catafalco erano di- 
sposti i banchi per gli invitati e specialmente per 
le signore. fra le quali abbiamo notato la princi 
pessa di San Faustino, la sposa del principe Ode- 
scalchi, le figlia della marchesa: Lavaggi, la prin- 
cipessa Pallavicini © parecchie altre. 

Più in là, dinanzi al catafalco, vera a destra 
una tribuna riservata al corpo diplomatico, dove 
abbiamo notate l'ambasciatore turco, il signor Le- 
ghait, il barone Tautphoeus ministro di Baviera e 
ì rappresentanti di parecchie legazioni accreditate 
presso la nostra corte. A sinistra v'era la tribuna 
riservata 2! Cousiglio comunale. I consiglieri però 
erano tutti in piedi fuori della tribuna. V'era fr« 
questi l’ex-ff. di sindaco commendatore Armellini, 
il sindaco Pianciani e il venerando conte Terenzio 
Mamiani. Da quelia parte verano altresi parecchi 
consiglieri provinciali, î soci del comizio agrario 
e parecchi che appartenevano al disciolto 
drone della guardia nazionzle a cavallo 
duea Sforza ha comandato, 

In una piecola tribuna a sinistra dell’altare mag- 
giore, ove si celebrava la messa, verano i pa- 
renti del defunto: ln duchessa Sforza-Cesarini, e i 
fratelli Torloni: 1 

Tutta l'aristocrazia romane, senza distinzione 
di colore, era rappresentata ‘alla cerimonia di 
questa mattina, insieme a molti che, poro non es- 
sendo Romani, appartengono però alla nostra so- 
cietà. Abbiamo notato il principe Orsini, il to 
chese Ferraioli, il principe Odescalchi, ii pri 
di Belmonte, il barone di San Giuseppe, il conte 
di Coelto, jl conte Giannuzzi e molti altri. 

Dimanzi alla-tribuna diplomatica ha preso posto 
l'onorevole ministro della pubblica istruzione. 

La messa è stata celebrata dal parroco, v la 
musica diretta dal maestro Terziani. 


da 


vw 


Oggi con-il treno che parte da Roma alle 2.40 
sono partiti per Civitavecchia gli onorevei 
“monelli, Lovito e Del Giudice per andare incontro 
agli onorevoîì Depretis @ Berti. 


Stamoni alle dicci 91 Campidoglio un consigliere 
comunale ha unito in matrimonio la signorina 
{ Bianca d’Estrada e il signor Carlo Cerboni, fizlio 

del commendatore Cerboni ragiuniere-capo del mi- 
! nistero delle finanze. 

Erano testimoni della sposa il senatore Pater- 
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tutti le conosci 
Gli sposi, 
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mosso da un gi 
marina, sono 
Viareggio, ‘lov! 
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stamani Lis 
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patia che ric 
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specialmente 
L'abato Lis 
d'onore, vicinl 
sieli di Rom 
L'abato ves 
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dati. 
Il quartetto] 


disfatto dell 
per il suo ril 
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chiamata ir 
simi mazzi 
delli, e un vl 

Il Caneva: 
di Ademaro. 


come primo| 


All’osservi 


SOSTANZI. 
VALLE — 


viglioso. 
MANZONI. 


Il tren 
vera arri 

uscito si 

* Avenza. 
La prin 
Stefani su 
viaggiator 


postro e il cavaliere Brenda, e dello sposo il ba- 
Marazio e il cavaliere Duchoqué. 

Dal Campidoglio gli sposi sono tornati in casa 

is madre della sposa, dove vi è stato ricevi- 

Sento e sono stati serviti i rinfreschi ei confetti 

Pre Le sale dell'appartamento della signora 

d'rstrada erano affollate da uno sciame di belle 

ine amiche e compagne della sposa. Fra le 

Core abbiamo notato la signora Brenda, la si- 

fera Marucchi, la signora Parent e parecchie 


SÌ posa era raggiante di bellezza in una toi- 
At elogantissima. 

"* “ignora Elisabetta d'Estrada ha fatto gli 
onori di casa con quel garbo e quella cortesia che 
tutti le conoscono. s 

iti gposi, accompagnati alla stazione dalla 
polre della spota, dal fratello che dev'essere pro- 
155 da un giorno all'altro ufficiale nella nostra 
Ema sono partiti con il treno delle 2 40 per 
partegio, dove si fermeranno alcuni giorni, poi 
Tariieranno a fare un giro nell'alta Italia. 

nostri anugurî più sinceri ai giovani sposì. 

pe: 

stamani List ha ricevuto nel suo appartamento 
all Hitel Alibert i rappresentanti delle varie so- 
“tà musicali di Roma e tatti i maestri di Roma 
Se hanno l'onore di conoscerlo personalmente. 

x suestro Viviani ha preso la parola. presen 
uao a nome dei colleghi gti angurî al celebre 
maestro in occasione del suo 70° anniversario. 

Lisz:, commosso per la dimostrazione di sim- 
atia che riceveva qui a Roma, în questa città 
Tate fi ama sopra tutte le altre, ha risposto po- 
Se eroe ringraziando tutt, e dicendo che quello 
Seggi sarà sempre per lui uno dei più cari ri- 
tondi della sua vita. 

‘Al ricevimento era presente la baronessa De- 
gdo, figlia del celebre compositore. 


Al concerto d'inaugurazione della società del 
quintetto, che dura ancora mentre scriviamo, c'era 
ogri la migliore società di Roma, ed era larga- 
Mente rappresentata anche la colonia forestiera, 

ialmente la tedesca. 

‘Labate Liszt sedeva in prima fila a un posto 
onore, vicino ai rappresentanti delle società mu- 
sicali di Roma. 

L'abate vestiva il solito soprabito nero, nguale 
a quello dei ministri evangelici, con una crocetta 
doro al collo. Ha parlato a lungo con l’ambascia- 
tore di Germania barone Kendell, e con la mar- 
chesa Adelaide Capranica Del Grillo. 

Molte persone sono state presentate al celebre 
compositore dall'ambasciatore e dal maestro Sgam- 
"ai quartetto in la minore (op. 41) di Schumann 
è stato eseguito inappuntabilmente dai signori 
Monachesi, Masî, Jacobacci e Furino, i quali sono 
sati più volte applauditi da un pubblico intelli- 
gente e sceltissimo. È 

‘Anche il quintetto del signor Sgambati per 
piano, dus violini, viola @ violoncello dedicato al 
List è stato spplandito. ì 

all'esecuzione del Berceau, frammento di un 
goema sinfonico di Liszt per due violini e viola, 
fa colto l'occasione per fare una splendida ova- 
rione al suo autore, il quale dev'essere molto sod- 
disfatto delle festose accoglienze avute a Roma 
per il suo ritorno. 


Ma più tardi si seppe che non vi sono morti, 
e che i feriti si riucono a cinque, nessuno 
dei quali è in pericolo di vita; oltre a questi 
vi sono quindici contusi. 

Viaggiavano con quel treno i ministri De- 
pretis e Berti che rimasero perfettamente 
illesi. 

Fra i feriti con qualche gravità si trovano 
il deputato Cocozza, il capitano di stato mag- 
giore Perrone e un signor Segré. 

Si è riconosciuto che la causa dello svia- 
mento è puramente accidentale, perchè la lo- 
comotiva, malgrado il disastro, ha potuto per- 
correre ancora quasi cinquecento metri prima 
di arrestarsi. 

Dalle informazioni che abbiamo assunte 
sembra, invece, che lo sviamento sia ‘stato 
prodotto dalla rottura di una delle sale della 
vettura in cui si trovava il presidente del 
Consiglio. 

Il treno non potrà arrivare a Roma che 
verso le cinque e tre quarti. 


Corre voce che Sua Maestà il Re Umberto 
vada anche a Berlino, dopo aver visitato l’im- 
peratore di Austria a Vienna. Alcuni, bene 
informati per solito, continuano a credere în- 
vece che il viaggio a Berlino avrà luogo l’anno 
venturo. 


Assicurasi che, in seguito alle buone di- 
sposizioni del governo francése, i nostri ne- 
goziatori ripartiranno presto per Parigi, allo 
scopo di concludere il trattato commerciale. 

Sarà questo il primo argomento da trat- 
tarsi in consiglio di ministri, e, per quanto 
ci sì dice, il ministero vuol ripresentarsi alla 
Camera dopo compiuto il viaggio del Re e coi 
trattati commerciali firmati. 


Ci viene riferito che si fanno pratiche presso 
diversi ministri, perchè si tenga un’aduranza ple- 
naria «ella sinistra prima della riapertura della 
Camer», Simile desiderio è stato manifestato 4l- 
l'onorevole Depretis in Torino. Ma nè il presidente 
del Copsiglio s'è mostrato finora molto disposto a 
convocare tutto il partito, nè i deputati più in- 
fiventi della sinistra dissidente interverrebbero 
all’adunanza se questa dovesse essere presieduta 
dall'onorevole Depretis. 


L'onorevole Baratierì, come rettore lui bilancio 
della guerra, ha conferito col ministro Ferrero per 
avere alcuni schiarimenti necessari. Questo bi- 
lancio sarà forse l’ultimo a venire in discussione 
alla Camera per le controversie notissime che fi 
nora si sono agitate rella pubblica stumpa e che 
saranvo risollevate nella Commissione del bilancio. 


Sono affatto prive di fondamento le voci corse 
intorno a difficoltà che incontrano le case ussua- 


nnt trici 4-1 prestito per l'abolizione del corso forzoso. 


eri sera per la beneficiata della signora Silvia 
Pietriboniil teatro Valleera affollatissimo. Non vera 
più nè un posto, nè un palco vuoto. Alla fine del 
secondo atto sono stati offerti alla gentile attrice, 
chiamata tre o quattro volte al proscenio, moltis- 
simi mazzi di fiori, alcuni dei quali veramente 
belli, e un ventaglio di valore. 

ll Canevari ieri sì è molto distinto nella parte 
di sdemaro. È un giovane artista il quale farà 
certamente carriera. Intanto per il nuovo anno 
drammatico è già scritturato in una compaguia 
come primo brillante assoluto. 

Al Corea anderà in iscena nella ventura setti- 
mana ja nuova operetta del Suppé, Junenilia. 


Il commendatore De Amezaga, che attua! 
comanila il distaccamento dei reali equipag 
Venezia, prenderà il comando della Ver/or P. 
che si appresta a fare un lungo vi 

Il cavaliere Palumbo prenderà il comando della 
Caracciolo che farà un viaggio di circumnaviga= 
zione. 


BORSA DI-ROMA 


22 ottobre. — Ieri alla Borsa di 
scontro una picenia sosta nello est 


i maweggi | “zz 
Gli agenti di cambio sobillati da alcuni gros me- 
neurs. diramano circolari intese a spaventare i 
detentori, precisamerte nel momento in cui fa no- 
tizia della prossima intervista fra il nostro Re e 
l'Imperatore d'Austria li aveva giustamente rin- 
corati. 

E il sindaosto del prestito e il rostro Magl'ani 
che farno? 

Oggi gli affari furono abbastanza animati nella 
rendita che sì è negoziata da 90 50 a +0 55 per 
contanii e 90 95 a Sì per fine corrente. 
Rothschild 96 20 tutti 


All'osservatorio del Collegio Romano il terme” 
retro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 19°2. 
La temperatura massima fu di 20°; quelia mi- 
nima di 11° 8 

2°, Programma dei pezzi musicali che eseguirà il 
concerto del 4° fanteria domani dalle ore 4 alle 5 è 
mezzo pomeridiane al Pincio: 

Marcia tratta dall'opera buffa: J7 Babbeo e P'In- 
trigarte — Sarria. ; 

Siufonia nell'epera Der Freischits — Weber. 

Marurka — Un mazzolino di viole — Touesan. 

Oran finale terzo nell'opera Jone — Petrella. 

Gran centone nel ballo Sieba — Marenco 

+, Spettacoli d'oggi 
COSTANZI. — @re $ 12. — Aidz, opera ballo, 


danaro; Banca 
Generale 647 lettera, 646 danaro; Banco di Roma 
620 lettera, 618 danaro. 

Sono nominali 


is 
Fondiarie Sauto Spirito 4605): Gas 920; Meri- 
dional: 470; obbligazioni Sarde 272. 


VALLE — @re 8112, - Facciamo divorzio e n | SAI: ” 
maestro Graffigny. Ù Parigi a tro masi 100 47. 
UMBERTO I — Ore 8. — Il taVismano, operetta. IL chéques 101 75. 
METASTASIO -— Ore 6 1j2 0 9 2 — Le sette Londra tre inesi 46. 
‘meraviglie, operetta. Pezzi da venti franc 
QUIKINO. — Ore 6 12 e 9 1j2. -- L'albero mera- 
MASZONI, — Ore 8 — Commedia con Stentarell. Apertura delia Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 010, 84 35. 
ld. 5.0, 116 60. 


Rendita italiana 5 10, 88 80 (offerta). 
Rendita turca 15 12 


Dopo apertura ia'rendito fu ceduta a 90 90 e 
90 85. 


NostRE INFORMAZIONI 


Il treno internazionale di Francia, che do- 
veva arrivare a Roma oggi alle ore 12 45, è 
uscito stanotte dalle rotaie fra Carrara e 
Avenza, 

La prima notizia comunicataci dall'agenzia 
Stefani sul grave accidente accennava a ‘un 
viaggiatore morto e a parecchi feriti. 


Telegrama! partcolani di « Fealilla » 
Parigi, 21. 
Domenica avrà luogo anche un meeting le- 


gittimista. 
È arrivato il marchese di Noailles. 


La distribuzione delle ricompense per l'e- 
sposizione di elettricità ha avuto luogo senza 
pompa straordinaria; il diploma d'onore ac- 
cordato alla ferrovia Paris-Lyon-Méditerranée 
ha destato ilarità. Al contrario ottennero 
grandi applausi i diplomi d'onore accordati 
agli inventori Baudet, Edison, Gras, Plante, 
Siemens e Pacinotti. Tutti i giornali l'ac 
cordo metiono il nome di Pacinotti (!?). 

È stato arrestate un operaio che andava 
în traccia di Gambetta per ucciderlo; si è 
riconosciuto per pazzo. 


TELEGRAMMI STEFANI 


VIENNA, 21. — Tutti i giornali applaudono al- 
l'intervista di Sua Maestà il Re Umberto con Sua 
Maestà l’imperatore Francesco Giuseppe. 

La Presse vedo in quest'incontro una nuova ga- 
ranzia di pace. L'unione dell'Italia e dell’Austria- 
Ungheria è preziosa pei due Stati. 

Il Fremdenblatt parlando dei tentativi di alcuni 
giornali per porre la visita di Sua Maestà il Re 
Umberto in opposizione politica con la visita even- 
tuale dello Czar, dice che la politica dell'Austria» 
Ungheria in nessun caso sarebbe modificata. Qua- 
lunque Stato! si avvicini all'Austria-Ungheria ed 
alla Germania sì pone sul terreno delle tendenze 

ifiche. La di Ro Umberto prova che 
talia è disposta a sostenere la politica pacifica 
della Germania è dell’Austria-Ungheria. 

LONDRA, 21. — 1 giornali approvano la soppres- 
sione della Lana League. 

Londonderry e Drogheda furono poste in istato 
di assedio. 

COSTANTINOPOLI, 21. — L’adunanza dei por- 
tatori di titoli del debito ottomano si ocenpò ieri 
di discatere il prezzo d'emissione dei diversi pre- 
stiti. Nulla fa decisi 

ALESSANDRIA D' 
e l'Alma sono partite. 

CATANZARO, 21. — La città è imbandierata in 
occasione dell'anniversario del Plebiscito. La So- 
cietà operaia festeggia la concessione sovrana di 
intitolarsi dall’angusto nome di Sua Maestà il Re. 
Stasera vi è illuminazione. 

BELGRADO, 21. — La crisi è terminata. Il pre- 
sidente de) Consiglio Pirotchanatz è nominato mi- 


nistro degli affari esteri, Radovitch ministro della 
giustizia; Miyatovitch resta ministro dello inanze 
per desiderio del principe. 

COSTANTINOPOLI, 2! La Commissione di 
sgombero decise di riunirsi a Volo il 10 novembre 
per regolare le operazioni di sgombero e l’occu- 
pazione della sesta sezione. 

PARIGI, 21. — L'Agenzia Havas smentis.o l'as- 
serzione del Morning-Post che la Francia cerchi 


HTTO, 21. — L'Invincible 


d'impedire il viaggio diSua Maestà il Re Ulnberto 
pell’Austria-Ungheria. 

GAETA, 21. — Stamane partirono le corazzate 
Pri: Amedeo e Roma. 


21. — A Safi Vito è scoppiato un depe- 


DIA 
di polvere 


si deplora la morte del proprie- 
na n te ferita. 

io è accidentale. 
Stamane è partito per la Francia 
erolamo N: 

— Seeon 


zioni da buona 
Maestà il Re 
ottobre. 

La Wiener Abendpost, consta- 
tando che la not nvegno dei sovrani di 
Austria-Ungherin e d'Italia è accolta con. sod 
sfazione da tutte le parti, dice che ciò » le 
perchè è generalmente riconosciuto che tutto 
quanto allarga la base delle rel: 
monarchi dell'Austria e della 
quanto estende la cerchia di coloro che ti asso- 
ciano a queste relazio: 
rafferma lo garanzie della pace che esse 
î — Il conte Robilant ha ripreso la 
direzione dell 

NAPOLL - Oggi, ricorrendo l'anniversario 
del plebiscito, il Con: 
dine del e 
moria di 
Umberto. 

LONDRA, 21. dice che 
League si trasferirà în Franci 
a Boulos 

Gladstino è ristabilito. 

PARIGI. 21. - Oggisono stati distribu; 
per l’esprsizione elettrica. Nel suo disco: 
chery lo î 

T 


zioni intime dei 
rmezia, tutto 


io provinciale votò un or- 
0 esprimente gratitudine allo me- 
Re Vittorio Emanuele e devozione al Re 


io della Lond 
e probabilmente 


i premi 
9 Co- 


iò l'esposizione. 

NISI, 21. — Un proclama di Sanssier pro- 
mette il rispetto della religione 6 della proprietà 
agli abitanti tranquilli ma punizioni severe ai 
ribelli. 

PARIGI. 21. — Le voci di dimissione del mini- 
stero sono smentite ; il ministero si presenter à alle 
Camere. 

Si sta formando Ja nona brigata come corpodi 
riserva perla Tunisia, la cui spedizione comprendo 
ora otto brigate. 

Un dispaccio ufficiale da Tunisi reca: il enlon- 
nello Larocque è partito da Kef e s'impadroni del 
campo nemino di Es-Nebur. infliggendo gravi per- 
dite agli Avabi; iì colonnello attende di easere at- 
taccato oggi. 

NEW- 
giungerà le 


1. — Una violenta burrasca rns- 


n coste della Francia il 23 04 ii 25 cor- 
rente. 

CARLSRUHE, 21. — Il consiglier» intimo Blunt- 
schli è morta d'nn colpo d'apoplesìin. 

PARIGI, 21. Ul vapore Knning cer Nederlanden 
che aadav Batavia ad Amsteram, si è som- 
merso alla latitudine 6 sud e longitudine 64 est; 
38 persone si sono sal s 

Non si ha alcura n 


relativamente a 6 im- 
175 persone. 
CATANZARO, 21. — All'inaugnrazione della ben- 
diera della Società operaia al palazzo municipale 
il sindaco e l'onorevole Grimaldi pronunziarono 
discorsi applauditissimi. 

La fiaccolata e la dim sono rinssite 
splendidamente Parecchie migliaia di persone 
applandono al Re, alla Regina ed a cosa Savoia. 

COPENAGHEN, 22. — Il ministro della marina 
F. Ravn è nominato definitivamente minisiro della 


era. 
TORINO,:21. — L'onorevole Berti è 
gera per Rosi s2iutato alla staziene 
rità e da par cchi uomini politici. 
LONDRA, ‘122. — Le operazioni del prestito ita- 
liano precedono regolarmente, malgrado lo difti- 
coltà dal | mercato monetario, indipendenti da essa. 
sarà pienamente eseguito secondo eli 
impegni assanti, ” SOR 


ito sta- 
auto 


VINO DI BROLIO 


FATTORIA RICASOLI NEL CHIANTI 


Chidesidera acquistare di questo vino tanto 

istosoal palatoe giovevole alla salute, deve 

igersi alla Compagnia del Chianti in 
Firenze. 

Prezzi: Brolio di2 anni al fiasco L.2— 

Ù » » mezzofiasco » 1— 

» stravecchioalla bottig. » 1.60 

N.B.Si spedisce in caratelli di 100 a 200 litri, op- 

purein casse contenenti 30 fiaschi grandi, 050 mezzi. 


NAPOLI 


HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
Costruzione speciale, inaugurato in gennaio 1877 
Merita preferenza in comi stagione per gli ordina- 
menti în*--ui, reccellente cucina, ecc. © per la 
situazione amenissima in riva al mare, vicino al 
Castello dell'Ovo, cd a brevissima distanza dal 

Giardino pubblico — Villa comunale. 
Bagni di acqua pura di mare, 
dolce e ferruginosa. Quest'ultima dalle proprie 
sorgenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di pri cia cl 
E il solo albergo ove si trovano i telegr: 
dell'Agenzia Stefani e grande varietà di giornali 
italiani ed esteri. (11034) 
Probitate primatum. 


ELATINA CIUTI 

I sottoscritti Farmacisti, che furono i primi ad 
introdurre in commercio in Italia l’ELATINA, o 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tanto aredito per la sua efficacia, 
comprovata anche da numerosi attestati medici, 
e premiata al Congresso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di guardarsi dalle contraffazioni e 
e dalle cattiva imitazioni, che in gran numero 
sono state fatte di questo loro preparato. 

Nicola Ciuti e Figlio, 
(0931) Firenz=, Via del Corso, 3 


sani A di Ted di Fi 
Lezioni: d'Inglese, ci *o “scoatrilto. Metodo fact 
retico, pratico, semplicissimo. Dirigersi al Sij 
Savazzi. Piazza, Manfredo Fanti, N. 8, piano primo, 
(11687) 


Roma. 


L'ISTITUTO ANGLO-ROMANO 
Scuola e Convitto femminile 
si è riaperta il 3 Ottobre 


Educazione seria, istruzione solida, vita di 
famiglia, uso pratico di tre lingue offriamo 
alle signorine di classe agiata. 

Dalle nozioni le più elementari, esse 
tranno giungere nel corso di sette anni agli 
studi superiori, i quali le metteranno in grado 
di ottenere le patenti governative. 

Per informazioni indirizzarsi alla direttrice 
signorina C. L. Dalgas, via dei Pontefìci, N. 46, 
p. 3°, il martedì, il giovedì ed il sabato, dalle 
ore 3 alle 6 pom. (11,587) 


e A pie A 


Grande Lotteria 


NAZIONALE DI MILANO 
autorizzata dal R. Governe 
con decreto 5 marzo 1881 
500 PREMI UFFICIALI 


del valore di 
EI 


is. it. 700,000 


inoltre 500 altrì premi di grande valore 
donati dagli Espositori. 


1 cinque grandi premi formano una 
piramide in oro massiccio del. peso di 

ilog. 95,199 e del valore reale ed în- 
trinseco garantito di 


Le 300,000 
cioè di Lire 100,000 


» 


» 


20,000 


Gli altri 495 premi sono del valore di L400,000, 


L'ESTRAZIONE 


della Lotteria si farà 


20 NO 


x indaco e del Pre- 
fetto di Milano e delle altre autorità a 
ciò designate cal R. Governo, 


coll'intervento 


sprenso di ogni biglietto Lira UNA 
Per l'acquisto dei biglietti di Ditta 
assuotrico E. E. Onigne ta dna bean 


Saro ta dei biglietti all'iagrossa ed al det- 


Essa spedisce i bigliotii în proviucia ed all'e- 
siero dietre richissta musi a del 'iraporte o vaglia 
Restale Per a spel'2'ono in Iectara raccomane 

a seginngore centesimi 50 per ogni 10 biglietti. 
_1 Be!" dii della Lotteria Nazionale di Milano si 
Tendiiio in Roma presso Tam A 
Pennie Punnne vio delle Cappella 


"i SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORIGO. 
» 
NAPOLEONE GIOTTI 


PARTE QUARTA. 


Per l’addietro papa Clemente VII a costui a- 
vera portata affezione grandissima, giacchè era 
di famiglia, la quale fino 45 antiquo era sempre 
stata fedele alle santo chiavi. DI era costui 
di casa Orsini, figlio di Giovanni Giordano, che 
lo ebbe dal suo primo matrimonio con una fi- 
glinola naturale del re Ferdinando di Napoli 
Avea nome Napoleone, od era abate di Farfa. 

D'indole impetuosa e violenta, aveva mossa a- 
sprissima lite alla sua matrigna madonna Felice, 

via di certi patrimoni di casa. 

Chi sa che forse qualche volta papa Clemente VII 
non si fosse mostrato in cotesta lite più favore 
vole alla matrigna che a lui. Fatto sta che tutto 
ad un tratto l'animo di quel fiero abste si voltò 
contro al pontefice, e fino dall'anno scorso, la vi- 
gilia del famoso sacco del San Fietro, noi lo ve- 
demmo entrare furtivamente nel palazzo di casa 
Colonna ai Santi Apostoli. 

Pare che fosse consigliato a spogliare la veste 
sacerdotale, dacchè il signor Vespasiano Colonna 
gli aveva promesso in sposa la sua figliuola, e 
preso segretamente al soldo dell’ imperatore. 
Sembra che il cardinale Pompeo gli avesse dato 
avviso d’intendersela con la Manuela, la quale 
non avrebbe mancato di far conoscere al Cone- 
stabile di Borbone le disposizioni dell'animo suo. 
Ecco quali erano le ragioni che conducevano di 
notte tempo l'abate di Farfa alla remota dimora 
della cortigiana nella Lungara. 


Ù| 


Le entri ino zieene PPS ii e $ 
FANFULLA 
so poi, oltre alle faccende politiche, il signor ! senterò alla porta del San Pietro alzando ilgrido | — Or ditemi, che cosa farete una volta entrato 


Napoleone Orsini ardesse qualche grano d'incenso 
sull’ara dell'Amore în onore della Manuela, è cosa 
che ignoro, nè vorrei aggravarmi di troppo la 
coscienza affermandola. 

Abbastanza ne hanno i novelli 
sulla coscienza, e sanno vendere con una impu- 
denza tutta loro particolare lucciole per lanterne 
ai poveri lettori, che comprano a contante nella 
loro ingenuità tante bugie per cose vere! 

Nel segreto colloquio che fra quei due ebbe 


Inogo in quella notte, l'abate di Farfa pregava la | 


cortigiana a voler fare conoscere a monsignore il 
Conestabile di Borbone la sua piena devozione 
alla causa dell'augusta persona dell’imperatore 
Carlo V. 

— E perchè egli no abbia le prove — soggiunse 
— vogliate far sapere al Conestahile come fino da 
questo momento io m'impegno di aprire tutte le 
mie castella all'esercito imperiale, e più partico- 
larmente la rocca di Vicovaro. 

— È tale una prova che non ammette il mi- 
nimo sospetto, giacchè così facendo sì direbbe 
che voi, messere lo abate, dato quei vostri teni- 
menti în possesso dell'imperatore. 

— Non è precisamente così, e Dio non voglia 
mai che ciò fosse per accadere, dacchè io, Napo- 


leone Orsini, non intendo punto di disfarmi. di | 


quelle mie castella. Dico soltanto che gli impe- 
riali petranno venire ad occuparle liberamente, 


se facciano loro al caso per necessità militari, e ! 


finchè duri la guerra tra Sua Maestà e papa Cle- 
mente VII. Su questo punto è bene che ci spie- 
ghiamo ehiaramente. 

— Capisco benissimo, e lasciate al mio discer- 
nimento lasciarlo comprendere a monsignor Carlo 
di Borbone. E poi, che altro debbo scrivergli a 
vostro nome ? 


— Che nel giorno e nell'ora fissata ic mi pré- | 


i dei peccati } 


! di guerra, che semprellevarono quelli di casa mia: 
Orsinî e Chiesa! 

E perchè questo grido, che a dir vero non 

| può sponar troppo grato all'orecchio di Carlo V? 

— Vi è tanta astuzia în cotesti vostri oechi di 

sirena che, scusate, questa domanda da parte 


vostra, a me sembra o troppo ingenta, c' troppo | 


"— ‘Gio ? Spiegatevi meglio, perchè io non giungo 
comprendervi.. 
Davvero ? 
In fe mia? 


{ sempre in difesa dei sacri pontefici romezi, mi 
accoglieranno subito în Vaticano a braccia aperte 
! come un Vecchio © fedele amico. 
| — Ah; ab... intendo... intendo. Già in fatto di 
astuzie i preti faron sempre sommi. maestri. 
| — Mercè del complimento vostro, vezzosa Ma- 
| nuela. Del resto però corre nel volgo un certo 
| dettato. 
— Lo 


.... 10 80... ché noi donne nel giuoco 

| delle umane perfidie diamo dei punti a messer'lo 
demonio. Ma con voi, preti, altro che punti: lar 

| sciato il diavolo stanco rifinito a mezza 

| — Ma sapete che so no avessi l'autorità vi po- 

trei gettare sul capo la scomunica ? 

— Via, dunque, scomunicaterai. 
|  — A faria di baci, leggiadra creatara. 

E così dicendo, l'abate di Farfa si mise a stam- 
pare caldissimi baci sulla bella e bianca mano 
della cortigiana, la qualev;lo.laseiava.fare; e ri- 
dendo del più bell'amore del mondo. gli' andava 
| replicando: 
| “© Ohimè, io temo che se tale è il modo della 
vostra scomunica, voi vi abbiate a guadagnare 
l'eterna perdizione dell'anima. 

— Oibò, a noi il cielo concesse ampia la re- 
missione dei. peccati. 


Ma non capite che a quel. grido, che suonò. |, 


nel Vaticano ? ù 

— Facile a capirsi: m'impossesso tosto della 
sacra persona del pontefice... 
Sacrilegio orribile... 

= E così in mezz'ora libero dal suo eterno ne. 
mico Carlo Y imperatore. 

— E cho cosa intendete di farne ? 

— Magari farne un dono a messer lo carnefice, 

— Voi mi fate rabbrividire. Ma #6 il colpo poi 
non riesce ? 

— Ol riuscirà, riuscirà, ve ne assicuro. Mi pro- 
mettete di scriver subito al Conestabile? 

— Questa notte stessa. Ora cho. di gravi ne. 
gozi abbiamo favellato assieme, spero che vostra 
reverenza vorrà onorare la mia povera cena, 

= Non prima però che voi abbiate accettato 
da parte mia un piccolo. dono. 

E in così dire, Napoleone Orsini si trasse dallo 
tasche un astuccio foderato di velluto celeste, e 
apertolo ne levò fueri un. ricco smaniglio d’oro 
tutto tempestato di preziosissime gemme; poi lo 
afferse con cavalleresca cortesia alla cortigiana. 

La Manuela fissò sn quello smaniglio gli occhi 
scintillanti di gioia, nè potette resistere dallo e- 
sclamare: 

— Magnifico dono e degno del donatore. 

— E dite’ per giunta benedetto dallo mani stesse 
del: pontefice. 

— Gosì questo gioiello mî potrà procurare piena 
la indulgenza dei falli miei, non è vero, reve- 
rendo? 

— Tocea a voi il mostrarvi vérso di me in. 


di 


(Continua) 
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7 a 
Cose DI NAPOLI 


22 ottobre. 
Una bellissima notizia di questa bella giornata, 
tanto più bella in quanto che ci arriva dopo venti 
giorni di libeocio, il peggior tempo napoletano, 
cioè acqua, sole, freddo, umido, vento da tatte le 
parti, mots e pozzanghere, gente annoiata, sudata 
e infreddata, e ripetizione fastidiosa che un clima 
così incostante non 'si trova in' tatto il mondo @ 
che le stagioni camminano alla rovescia. 
x 

‘oggi, per esempio, si può camminare senza com- 
battere coll'ombrello che si vuol rovesciare e col 
cappello che tenta di volarseno via. Si può an- 
dare per piazza Plebiscito (ieri sono compiuti 
ventun anni dal plebiscito napoletano, e il Con- 
siglio provinciale ha mandato un saluto « alla 
memoria del gran Re, ricordando la sua dero» 
zione al Re Umberto»), giù già per il- Gigante e 
Santa Lucia, Chiatàmone, piazza Vittoria; Villa, 
procurandosi così varìe soddisfazioni, oltre l'igie- 
nico esercizio del corpo e la vista del bel cieto. 


x 


Prima di tutto si attraversa la piazza, affondando 
morbidamente nella terra smossa come in un 
campo arato. chiudendo forte la bocca e strofi- 
nandosi gli occhi; poi si scende verso il mare, 
badando a mettere i piedi dove cì sia mm mezzo 
palmo di netto che non c'è, e turandosi benbene 
il naso; poi, voltando per l'angusto Chiatamone, 
ci si ferma a contemplare inorriditi certe costru- 
zioni angolose, nemiche, accavallate che ci minac- 
ciano da tutta l'altezza della loro goffaggine e 
vanno a creare nalla Napoli nuova una: rete di 
vicoletti sudiei, che gli architetti con bella parola 
chiamano disimpegni; e pol, seguitando, si urta 
in mn edifizio circolare, cieco, pesante; ‘che sarà 
forse col tempo un teatro, o un'arena, o un mer- 
esto, o una chiesa, ma che per ord ‘è certamente 
una brutta cosa; e si finisce cen domandarsi do- 
iorosamente se c'è o non c'è una Commissione 
edilizia, e a che cesa serva e che cosa faccia. 


x 

Questo svago e questi pensieri fanno dimenti- 
cère la bellissima notizia della giornata; un amico 
vi ferma, ve la ripete, la commenta, e se ne va 
dopo avervi messo di buon umore. 

Senza dubblo, è tna bella cosa che i nostri 
maestri stiano da una diecina di giorni in qua 
aprendo le scuole che non s'apreno. Gli scolari 
ridono; i maestri pure, benchè con una certa 
mortificazione în grazia del principio di autorità 
distrattato; i genitori arrabbiano; il ministro 
Baccelli attende a mettere insieme le istruzioni 
promesse, e si frega intanto le mani dalla conten- 
tezza per essere riuscito in un modo semplicis- 
simo a generare la più scandalosa confusione. 

x 


Bisogna sapere (dico bisogna sapere, ma ciò 
vuol dire che il Baecelli ha da sapere) che Na- 
poli è il maggior eentro di istrazione secondaria. 
Abbiamo tre ginnasi evtre licei, e poco meno di 
duemila scolari. Di più, l'istituto tecnico e le scuole 
tecniche. Si è erdiaato che non ai facesse come 
si faceva prima, e non si è pensato a dire come 


Il sacco di Roma, vedi 4* pagina 
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"SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


voce soffocata. 

— Non avete più nulla a temere, signora — 
disse Ettore la bocca del suo revolver 
verso Giacomo Sureai. —Se si muove, l'artmizzo! 

— È Giacomo Sureau — disse Arnoldo — il è06- 
©hiere del conte? 
uz BÈ 1 m00 assassino, lo giareraî! — die Et 


— Assassino del conte — esclamò Maria — che 
cosa dite? 
da annunziarvi 


— Chi vi aveva messo in agguato. vicino alla 
porticina del parco? — gli domandò il signor di 


Roma, Lunedì 24 Ottobre 1881 


FANFULLA: 


«Iusività di Aywigi.. 
Mt 
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si debbé fare adesso: il che, per un ministro, è 
ridicolo, è sciocch, è disonesto, e dimostra un'as- 
soluta deficienza di sénso pratico, di logica e di 
serietà. Per lo tecniche — aggiunpefà' questo — 
sono arrivate le istruzioni; ma così abborracciate 
® confuse e cen una distribuzione così cervello- 
tiea di Orari, che davvero ‘non sî sa dai maestri 
dove debbano dar di capo. 


x 


Conclusione di tutto ciò: lo scnole che si dove- 
vano aprire più presto, si apriranno più tardi; 
vi si farà ‘meno © peggio di quanto prima vi si 
faceva; l'autorità degli insegnanti sarà scemata 
© l'impertinenza degli scolari cresciuta. Eil nome 
dell'onorevole Baccelli passerà, anche per questo 
altro titolo, ai più lontani nepeti. 
x 


A proposito d'istruzione, — o a sproposito, 
come maglio vi piace — sbocciano parecchi gior- 
nali, che tenteranno di farsi largo sulla piazza 
domandardo un po' di posto ai più vecchi con- 
fratelli. Non cresce il numero dei lettori, si mol- 
tiplica quello dei giornalisti. 

Una Verità sarà detta quotidianamente dal de- 
putato Marziale Capo. 

Un Baiardo, anche quotidiano, minaccia a gran 
voce di voler levare una bandiera che non sia di 
alcuna delle chiesnole politiche napoletane. 

Un... (manca il titolo, ma i danari ci sono), sarà 
tribuna dell'onorevole San Donato, continuando in 
cerio modo le tradizioni della Posta, buon’anima 


- Gu — 


GIORNO PER GIORN 


Errata-corrige. 

Nel nostro telegramma particolare di Pa- 
rigi, pubblicato nel numero di ieri, fu stam- 
pato per errore: futti i giornali, d'accordo, 
METTONO dl nome @ Pacmuui. 

Leggete OMETTONO. 

Proprio così! 

Si trattava di un Italiano che il giurì in- 
ternazionale — notate bene, in-ter-na-zi0- 
fha-le! — aveva premiato con un diploma do 
nore; e i fogli parigini si sono messi d'accordo 
per nom far conoscere la cosa ai loro lettori. 

Diamine! Gli Italiani in Francia sono fatti 
oramai per essere assaliti, mandati via o trat- 
tati male, e non per essere onorati! Quindi 
un frego sul nome di Pacinotti. 

Quel frego prova l’eroismo, il patriottismo 
e... l'idiotismo dei fogli parigini. 

è, 
s» 

Tuttavia Fanfulla si consola pensando 2 
‘Barletta e anche un pochino a Mentone, dove 
tempo fa un ufficiale italiano, sentendo in un 
caffè trattare i nostri soldati di pusillanimi 
buoni a nulla da un ufficiale francese, gli ri- 
spose come Fieramosca a M. de la Motte, che 
gli avrebbe dimostrato il contrario. 

E combinata la sfida, gli piantò nella gola 


‘non voglio rispondere. 

_ mettere quest'uomo in’ un luogo si- 
curò fino a domani — disse il principe di Castel- 
Vivant. >» 


fuggire sei morto. 


ti provia 
como Sureau segui Pietro scortato dal prin- 


*Afiicido ed Ettore tornarono al padiglione dove 
trovarono la contessa più calma. 
‘Stnserbte lx mia presenza, signora contessa, 
quando w saprete il-motivo — disse Ettore. 

* R'‘raccontò tatto quanto gli era accaduto dopo 
ricevuta la lettera anonima, dimostrando al signor 
di Trois-Monis il proprio rammarico per avere 
run momento sospettato di lui. 

Arnoldo gli.stase la mano dicendo: 

— J.yostri sospetti erano una conseguenza na 


ra anonima ricevuta da voi... Non 
Le a ‘e spero che presto vi 


un colpo di spada che mandò il millantatore 
a vantare le sue prodezze all’altro mondo. 

Di questa cosa pare non si sia parlato, 
perchè ciò darebbe sui nervi alla cara repub- 
blica sorella, che sarebbe capace di rincarare 
chi sa che dogana al ministro Berti; ma a me 
basta di pensarci per consolarmi delle an- 
gherie tunisine, delle mascalzonerie di Mar- 
siglia e delle piccininerie dei giornali di 
Parìgi. 

E al capitano di Mentone, il cui nome in- 
scrivo quattordicesimo nella lista dei vinci- 
tori di Barletta, mando un mirallegro e 
un saluto di fratello d’armi. 

+ 
x* 

Oltre alla consolazione di Mentone per î 
dispetti che ci vanno facendo i Francesi, ne 
ho una un po’ più grossa. 

Ed è che i Francesi che ci caricano d'im- 
pertinenze tutte le ventiquattr'ore; che danno 
la caccia ai nostri operai, che ci tiranneggiano 
alla borsa e che ci hanno così fraternamente 
sulle corna, da negare ai nostri scienziati il 
loro merito, in fondo in fondo sono tutti nelle 
mani di un Italiano, il nipote della vedova 
Molinari, l'avvocato Leone Gambetta. 

Gli è che quando noi abbiamo un guercio 
da collocare, lo mandiamo a regnare fra i 
ciechi. 

Qu'on se le dise! 

*, 
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L'Tnità cattolica dice che si può essere 
buon Italiano e buon cattolico nello stesso 
tempo. 

Non lo nego, anzi lo ammetto. Il più splen- 
dido esempio di questa perfetta comunanza 
di sentimento ce lo ha dato Manzoni. 

Tutta la questione sta nello stabilire quale 
sia il vero buon cattolico. 

3» 

Il buon cattolico, secondo Manzoni, deve 
credere în Dio, amarlo e rispettarlo come la 
chiesa prescrive : fatto questo, ogni cattolico 
può essere buon italiano, come buon fran- 
cese o buon spagnuolo, perchè il duon cat- 
totico vero deve essere il fiore dei galantno- 


Ossia, non deve far male al prossimo, deve 
obbedire ai superiori ed essere umano con î 
sottoposti, sottostare alle leggi, essere buon 
soldato fedele alla bandiera, ‘dare a Cesare 
quello che è di Cesare, sacrificarsi al pub- 
blico bene e amare il prossimo come sè stesso. 

* 
> 

Secondo questa dottrina, Don Margotto — 
per esempio — non è certamente buon cal- 
lolico, perchè s'è fatto un Vangelo a sè che 
gli permette di vituperare perfino i morti, 
che, secendo l’altro Vangelo — il vero — 
sono già stati giudicati da Dio. 

Non c’è giorno, infatti, in cui l'Unità cat- 


_TT_ mn 


timo. Ho perdute tutte le speranze... non capisco 
più nulla. 

— Giacomo Sureau forse potrebbe rivelarvi 
qualche cosa... 

— Ne dubito. ma tutto è possibile... Lo conse- 
gnerete alla giustizia, non è vero? 

— Domattina manderemo ad avvertire il pro- 
curatore della repubblica ad Orléans, e sono ben 
fortunato che siate qui come testimone. 

— Principe — disse la contessa — siete mio 
ospite.. Vi prepareranno una camera nel castello, 
vicino a quella del-signor di Trois-Monts. 

Ettore s'inchinò in segno di ringraziamento e 
di assenso, e i duegiovani uscirono dal padiglione 
e andarono a cercare Pietro che vegliava nella 
camera del contè prestò ‘il‘cadavere del suo pa- 
drone. 

Il eadavere era disteso tutto vestito sul letto, 
intorno-al quale Pietro aveva accese quante esx- 
dele ‘aveva trovate. La testa era tenuta sollevata 
da due guanciali. Un crocifisso gli posava sul 
petto. Il viso era diventato di un pallore azzur- 
rognolo: nella tempia destra si sorgeva un pic- 
colo buco d'un rosso senro, da cui gocciolava del 
sangue che scorreva dietro l'orecchio. 

— Come mai il conte di Vergis che tutti cre- 
devano all’estero è arrivato al suo castello di 
notte per la porticina del parco ? — domandò ad 
Arnoldo il principe di Castel-Vivant. 

— Lo ignero — rispose Arnoldo: 

— # la contessa arpettava ‘sto’ marito ? 

— Nietite'amfattò... Il'é0nte ròn doveva'tornare 
che fra due o ‘tre mesi. = ; 
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iotica non abbia la sua insolenza 0 contro 
Vittorio Emanuelé, 0 ‘contro Cavour, o ttitto 
qualche altro dilon Italiano. 

Lascio state.il rispetto alle leggi e gli altri 
doveri’ del buon cattolico, che Don Margotto 
non ha mai' conosciuto. Egli non conosce 
buoni cattolici. mo asigesone sg es 

Conosce ‘solo dei cattozici buond. 

*, 3 
FAL 

Fra i tanti congressi che si sono tenuti 2 
Milane in questi giorni, c'è anche quello dei 
cacciatori, chiè’ credo sia ‘tuittori’aperto. 

Le discussioni hannò proceditto’’édi* suffi- 
ciente amenità; © ciò Si spiefa fatina 
pensando che quegli pai, generale, Sono - 
più abituati a parlare colla bocca ‘del fucile 
che colla propria. n 

Tra le tante proposte fatie, mi dicono ci 
sia stata anche quella d’impedîre ai‘Romani 
di cacélaré le' quaglie {alloro > arrivo!dal 
PAfrica, in primavera, pèrchè'se Si ‘tecidono 
qui non possonò arrivare fin’ lassù ih'’Loîîé 

Il ragionamento non potrebbe essere più 
logico; ma nello stesso tempo non potrebbé 
essere più ingenuo. o» 

Tanto ingenuo che dubito quasi sia stato 
fatto nel congresso. 

* 
*% 

Ciò che si sa di certo si è che il rappre- 
sentante dèi tàcciatòri rortiani lia'abbandbfiato 
la sala facerido ‘inscrivére Hel processo” Yo 
bale una dichiarazione che ‘col suo ritiro egli 
intende di < lasciare impregiudicate le leggi, 
le consuetudini, e i diritti dei cacciatori ro- 
mani ». 

Secondo me, faceva meglio a scrivere: 

< Visto e considerato che se le quaglie non 
sono ammazzate ‘a Roma' quando passano, i 
cacciatori lombardi nori le rimandano più‘in- 
diatori I0mbardi di venire "ad asportare “ta 
da noi! » 

E questo è quanto. 

* + 
3.33 È 

Se il commendatore Bodio non fosse ' tutto 
assorto nei lavori ‘del prossimo cerisimentò, 
orréi proporgli di compilare tima’ uòfa ita- 
tistita; quella degli impiegati B 12\7151 

Ma, peichè ha altro da fare, me ne, occu 
però io, e la farò così alla buona, senza dia- 
grammi colorati e senza ascisse, , comineiando 
da oggi. 

In un ministero c'è una divisione la quale 
non sì occupa che delle spese di. ufficio, dei 
casuali, degli scrivani e degli uscieri. 

Questi rami di servizio, di una-importanza 
grandissima, come ognuno. vede; sono diretti 
da un commendatore capo-divisione, dè quatro 
cavalieri capi-sezione-e da un cavaliere capò 
degli uffici'‘di‘ordine, ai'quali Sei” capi cava» 
lieri si aggiùngonò ‘pol’ nové impiegati subal- 
ferhi, cioò èno è mezzo per Capo. aj 


—- 


9 capi od Isdovinò, @ non insistette ille 
domande. a & 
‘Gome © porehò difatti ‘if conte di Vergis era 
giunte inaspettato per farsi ammazzare da. Giacomo 


Sureau? 
Sospettoso @ sempre più inquieto, il cente di 
Vergis domandava © to. notizie a. dal 


di cui lo aveva incaricato. 

L'avvecato aveva risposto una volta sola, 0 la 
sua partenza per l'America avova ] to” senza 
risposta i suoi telegrammi. — — U* È 

Questo silenzio era sospetto almarito ge- 
loso ed aveva reso più gravi i suoi dubbi, ma il 
breve ‘dispaccio: della d'tehossa gli att iù 
compromettente di ogni ‘altrarcosa. Avevi pensato 
che.il ritardo di una:lettera rendeva ul 
contessa perchè essa temeva. ch'egli ritarnasse 

E 

i immediatamente, ma l'idea di sorpren- 
dere sua moglié s'era impadronita di lui. Îl 
dopo lasciò Berna, Fientrò in Fraricia, arti FA 
Orléans verso le Il'di sera, e presa la'strada 
Epiries-Blanehes, era aridto a cadere sottò flcolpo 
‘diun' astassinio ‘che il' bàrone di Fossiroavevitd 
stinato ad’Ettore”di' CastelsVivanti "i +! > << 


Quest'ultimo, salvo per miracolo, si a 
prender possesso della camera che Maddalena gli 
aveva preparata accarito a quella di Arnoldo 
q cancello principale riguonò una gepr- 
pate vale "07 


(Contirmes) 


taccate alla amministrazione della ceralacca, 
dello spago, della calza da lumi e degli 
‘vuscieri! 

‘Se tanto mi dà tanto, in quanti commen- 
datori e cavalieri ci si metteranno a mandare 
avanti le divisioni delle tasse sugli affari, che 
rendono 120 milioni all'anno? 


DAI PORTICI DI PO 


Teresa Tua. 
Torino, 20 ottobre. 


Non è la prima volta che il nome di Teresa 
Tan compare nel Fanfulla: credo che l'abbia 
seriito una quindicina di mesi addietro il collega 
Folchetto facendo eco al diluvio di elogi che da 
ogni parts piovevano a Parigi intorno a questa 
graziosissima fanciuiia, vincitrice a tredici anni e 


posso cedere, come concittadino Zao, ad altri l'o- 
nore di una più esplicita © fotmale presentazione 
ai lettori 


Da 


“La fantasia di qualche cronista di giornale fran- 

cese ha dipinto la piccola Teresa come una specie 
di'Mignon, raccolta da un'anima caritatevole ed 
indirizzata sul cammino dell'arte. 

Tutto questo non è precisamente esatto : Teresa 
‘Tua non visse mai sì separata dai suoi genitori, 
il-suo violino non le ha mai costato una lagrima 
od una privazione. Suo padre era un modesto 
suonatore ambulante che viveva scarsamente del 
suo lavorò, ma nutriva per la masica una pas 
sione viviasima. 

Ta madre della Teresa era una buona massaia 
the di musica non sapeva più del marito, it quale 
tattavia un giorno le mise funa chitarra in mano 
onde accompagnasse ilsuo violino.nella.sua quo- 
tidiaria: peregrinazione per i caffé. 

La Teresa, che è nata, nel maggio 1867 a To- 
rino, dimostrò presto le sue straordinarie. dispo- | 
15 tianole SI i givochi infantili non ebbero più 
pinta, 


La famiglinola emigrava Gaotidianamente in ri- 
viera, a San Remo, a Nizza: nel 1876 girò-per la 


#0Stx in tutti i siti ove vi fosse che 
simo ‘da guadagnare. arti 


Pa< 


Un bel mattino batte alla porta del professo 
Massatt'li piecolî Italiana. 1 Mtatcart ho ne: 
deva giungere quasì giornalmente il regalo di 
qualche rae'sitico prodigio, l'accoglio con un sor- 
Tiso. molto problematico sulle labbra:.chiede degli 
Stadi {s'4}e l'imbarazzo a rispondere non è. me- 


si dis 
trarre dal marmo greggio lo più poetiche fan. 
tasie: © chiedeva n ciascuno trenta lire mensili 
geme cotcerso onde la famiglia Tus non: avesse 
più a peregrinare pei caffò a guadagnarsi il 

Taaiarialo:-n quello dell'arte per 1a bambina pen. 
gava egli stezso. Nessuno dei dieci rifiutò, qual- 
‘ea Era stabilmente aperta alla 
Toà ls strada del benessero e della gloria. 


ì risultati non ai fogero aspettare: i n 
glio del 1879 su venti concorrenti, che ran 


me oculare: e per 

‘pubblico. I giurati, 
vedono, le assegnano 
Và chi scrive .che la più 
® d'onore non le venne i 
‘perchè ella rimanesse naltranno a 


sh id >< 
Tao” seguiente*il successo della giovane con- 
certista era, si può dire, giornaliero: la Toa ara 


additata con orgoglio e presentata dal Massart a 
quisto’‘tiotabilità si recavano a visitare il Con- 


servatorio. 


zino di rivali, setto dei quali appartenenti al gentil! 
sesso, la Tua îrionfa dî bel nuovo e complets- 
mente, otisnendo il voto decisivo contro una sua 
emula valentissima americans, la Harkness, nella 
prova della lettura a prima vista. 


DK 

Coronata, laureata, la Tua ha percorso il Belgio, 
l'Olanda e la Spagna, eccitando ovunque la più 
alta ammirazione. Ora si è riposata qualche mese 
nel Canavese, e Iunedì sera comincierà i suoi con- 
certi in Italia, suonando al Carignano. 

Le fanno da padrini davanti al pubblico Benia- 
mino © Marchisio, due cavalieri, artisti hors ligne, 
concertisti fra i più valenti, e quel che è anche 
più raro, due ‘persone modestissime, due ottimi 
cuori; ed il figlio di Ginseppe Marchisio, Massimo, 
degno seguace delle orme paterne, compie il quar- 
tetto. Il buon Beniamino parla della piccola Tua, 
che ha udito ad Aix, come di un fenomeno; Mar 
chisio, che ncn è facile all’entusiasao, non l'ho 
mai visto convinto del valore di un'artista come 
di quello dell. Teresa. Angelo Ferni, uno dei giu- 
dici più autorevoli e più severi in Italia, dice che 
nella Tua tutio è oro di coppella. Con queste firme 
quale è la cambiale artistica che non troverebbe 
lo sconto più generale ed immediato? 


Ippolito. 


Processo « Ortigia » e « Oncle Joseph ». 


Lucca, 22 ottobre. 

Giovedì mattina cominciò dinanzi alla nostra 
Corte d’appel'o la trattativa dello due cause re 
lative ali’abbordaggio fra i due bastimenti, Oncle 
Joseph della compagnia Valéry, e Ortigia della 
Compagnia Fiorio. 

Una delle cause sì riferiva all'appello inter- 
posto da Giovanni Renucci, nostromo dell'Ortizia, 
il quale dalla sentenza del tribunalé di Livorno, 
pronunziata il 24 giugno, era stato condannato a 
quatiro mesì di carcere e nelle indennità di ra- 
gione; l’altra era iniziata dalle famiglie di alcuni 
morti in quella catastrofe, e di alcuni superstiti 
della medesima, contro l'assoluzione proninziata 
dal tribunale di Livorne a favore di Paolo Ga- 
smano, secondo del piroscafo Oncle Joseph. 

La causa correzionale, quella contro il Renucci, 
fa rinviata ad altra udienza da destinarsi, poiché 
fa riscontrato che il Renucci stesso era stato ci- 
tr ie ealen poni 

tfaslia Taiziata "dala parte civile ra trattata 

Assistevano e difendevano il signor Paolo Gu- 
smano, ovvero la ‘Compagnia Florio, il dottore 
Rossi e gli avvocati Crispi e Muratori. La parte 
civile era assistita © difesa dal dottore Maggiora 
© dagli avvocati Mostardi-Fioretti, Biondi © Ge- 


mignan 

La difesa della. Compagnia Florio. iniziò il di- 
battimento coi formulare un'eccezione pregiudi- 
ziale, sostenendo inammissibile l'appello inter. 
posto dalle pasti civili, per irregolarità di pro. 
cedura, 

Ne nacque vivissima disputa. 

Ieri sera ad ora assai tarda la Corte rientrava 
pronunziando una sentenza con la quale si acco- 
glieva la domanda pregiudiziale avanzata dalla 
difesa della Compagnia Fiorio, dichiarando inam- 
missibile per difetto di procedara l'appello inter- 
posto dalla psrie civile. 

So che questa ha avanzato ricorso in Cassa- 


Fd 
«oe ar 
scio 

La Società anonima veneziana per la fabbrica» 
zione dei ‘merietti ha avuta la medaglia d’oro alla 
esposizione di Milano. Ne avrebbe dovuto avere 
una personale anche l'onorevole Fambri che si 
oscupa dell'andamento amministrativo e tecnico 

di essa Società; ma non gli è stata data perchè 

il ‘commendatore Paulo è giurato... ‘per le fortifi- 

cazieni e le armi. 

__ il commendatore Paulo ha avuto una con 
solazioni come ingegnere. Il comune di Pisa gli 
ha dato una nedaglia d’oro, in seguito a un seni 
idraulico sulle condizioni dell'ultimo tronco del- 
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DA FIRENZE 


x 22 ottobre. 

Si è durato abbastanza a dir male, e con tutta 
ragione, del municipio di Firenze quando faceva 
‘male, per non provare oggi in tutta la sua esten- 
sione il gusto di variare un poco la sinfonia giac- 
chè l'occasione se ne presenta. 


> 

Non son qui a rifarvi la storia di questi ultimi 
‘anni. Mi basta rammentare all'ingrosso come la 
amministrazione comunale si ponesse. risoluta- 
mento ad applicare il sistema delle riforme più 
saggio e più radicali suggerite dalla. più ‘stretta 
economia. I.lavori superflui furono coni 
a forza di lesinare, ci si ridusso a passeggiare al 
buio la sera, col rischio manifesto di rompersi il 


‘Vanne il giorno -del concorso, e sopra due doz- i collo nelle numerose soluzioni di continuità of. | 


ferte dai Iastrici delle vie. Lo feste 610 solennità 
pubbliche di Firenze non ebbero da invidiare più 
nulia alle sagre più odeste del più umile co 
munello di campagna. Gl'impiegati 2anicipali, 
dopo essere diminuiti "di numero, videro” dimi- 
auirsi anche lo stipendio, misurarsi lo pene, Îa 
carta e l'inchiostro in circostanze di inevitabili 
ricevimenti o di funebri commemorazioni imposte 
dal sentimento nazionale, il municipio non si pe. 
ritò a tendere la mano implorando il concorso 
dello sottoscrizioni dei privati, accordando loro 
in compenso... un aggravio d'imposizioni ! 
> 

Con tutto questo però si è giunti, o quasi, alla 
mita desiderata. Firenze, oggi come oggi, # 
cammina verso il suo benessere, verso la sua ri- 
surrezione morale, economica e Coen A 

a le sue risorse si sviluppano; l’equi- 
librio rinasce; il periodo acuto della malattia è 
passato; si entra in piena convalescenza, e la gua- 
rigione completa non è ormai più lortana. > 

Una sola prova in appoggio, permettetemi di 
darvela. 

Tra ie spese inutili, di cui tutti ci si lagnava, 
cerano i Nuovi Mercati, quel fabbricone immenso 
ideato dal povero Mengoni, e che, dopo essere co- 
stato all'erario comunale la bellezza di cinque mi- 
lioni, rimase lì, inservibile, ridotto, appena nato, 
a far la figura di monumento antico. 

Nel 74, se ve ne ricordate, fu in quel vasto re- 
cinto, che si soleani:zò la famosa festa dei fiori, 
così ben descritta da Yorick, vale a dire l'espo- 
sizione internazionale di floricoltura; e poi... e poi 
i battenti si richiusero sui cardini arragginiti, ed 
il Nuovo Mercato riprese il suo aspetto di tombe, 
senz'altra missione che di stringere il cuore ai 
passanti con un senso d'intima commiserazione. 


> 


Ad un tratto scsppa fuori la notizia che al 1° di 
novembre di quest'anno il grandioso edificio si sa- 
sebbe aperto al pubblico uso 

Nessuno voleva crederci; tutti gridarono alla 
mistificazione: Eppure il fatto era vero, verissimo, 
tuttochè quasi miracoloso !.... L'amministrazione, 
presieduta dal principe Don Tommaso Corsini, &- 
‘veva scavato in non so qual ripostiglio la verga 
magica di Mosè e si accingeva ad operare il gran 
portento. ; 

Un esercito d'operai si mise in moto per intro- 
durre nel Nuovo Mercato tatti gli emendamenti ri- 
chiesti. = 

Dalla parte di mezzogiorno tatte le stecche di 
cristallo vani «naiahi eteri. frmnò sostituito con 
altrettante stecche di legno; sotto i ‘vetri. della 
tettoia furono stesi di grandi velari ; furono adot- 
tati i congegni più moderni 6 più semplici peril 
trasporto delle carni macellate ai diversi banchi. 

L'assessore marchese: Filippo Torrigiani si mise 
alla testa di tutti i suoi ingegneri, e da mattina 
sera, per lunghe settimane, fu lì sul Inogo, a qua- 
lunque tempo, occupandosi dei più minuti dettagli 
con uno zelo che teneva dell’accanimento. 

E tante cure, tante spese; ebberoil loro premio. 

I mercatini accorsero, sbucando a frotie dalle 
loro antiche e sudicio tane. Le opposizioni,: le an- 
tipatie cessarono, cedendo il-luogo ad una gara 
febbrile di primi ocenpanti. Quelle botteghe ,che 
prima non si volevano neppur regalate, si di- 
sputarono con passione, offrendo al municipio 
prezzi d'affitto rilevantissimi. In pochi giorni tutti 
i locali disponibili nell'interno dell’edifizio, com- 
presi i sotterranei, furono assegiiiti. In poohi altri 
rimasero ésauriti ed aggiudicati tuttii negozi che 
stan sotto il doppio elegantiasimo portico che cir- 
conds il mercato. E non bastando neppur questi, 
si è dovuto fabbricare una tettoia esterna, in ferro 
fuso, lunga quanto la piazza che sta davanti al- 
edificio principale!... 


DS 


E la sera del 31 ottobre ci sarà la festa»del- 
l'inaugurazione, E tutti i nuovi inquilini preparano 
luminarie, musiche, baldorie, e ognuno vuele che 
la sua bottega apparisca più bella, più pulita, più 
scintillante dell'altro; 3 

Tutto ciò, lasciatemelo ripetere, ha del miracolo. 
Miracolo che non si spiega se no risalendo alia 
causa che ho accennato più sopra: -al ritveglio, 
cioè, della pubblica energia venuto in: seguito al 
miglioramento delle condizioni cittadine... 

Voglio anche ammettere: che*nun po’ di spinta 
l'abbia ricevuta e data in questi ultimi’ ‘tempi il 
senso della moralità; il vedere che il Vecchio 
Mercato andava di giorno în giorno diventinà» il 
nido d'ogni delitto, d'ogni abbiezione, tanto da 
rivaleggiare colla cour des miracles d’infame me- 
moria, può aver. contribuito 2 desideré finalmente 
quei disgraziati che imputridivan.là dentro ad u- 
scirne una buona volta. per. venire a respirare 
aure più pure e salubri.. Ma resta però . sempre 
vero che il fatto di cui-oggi, Firenze tanto si ral- 
legra va ricollegato con: quell'insiame di 
procaratigii da un manfeipio prudente @; so: zi 
vuole, più fortunato del suo: antecessore; 

All'abbandono del Vecchio Mereato ‘a -sissocia 
poi la questione dei riordinamento del: centro di 
Firenze, che occupa già gli studi-di una Commis 


Ma di ciò parleremo altra volta. 


| 


IERSERA E STAMANI - 


Roma, 23 ottobre, 


eri alle 5 c'era già molta gente alla stazione 
per attendere l'arrivo dei viaggiateri che si sono 
trovati alla catastrofe ferroviaria presso Avenza, 
Cerano tutti i- ministri in Roma, gli ono. 
revoli Ferrere, Baccarini, Acton, Magliani, Zanar. 
delli, il dottore Baccelli, il sindace Pianciani, m 
consigliete della prefettura, i segretari generali 
Pelloux, Ronchetti, Costantini, parecchi depntati, 
il nuovo questore, l'ispettore capo cavaliere Sarrao, 
tutti gli alti impiegati del ministero dell'interno 
e dell'agricoltura, molte famiglie di persone che 
viaggiavano su quel treno e parecchi giornalisti. 

fl treno è arrivato alle 6 e qualche minuto. 
Quando sono scesi dal vagone gli onorevoli De- 
pretis e Berti, ti (dai segretari gone- 
rali Lovito, Del @iudice, dai deputati Valsecchi a 
Taiani, che erano andati ad incontrarli fino a Ci- 
vitavecchia, furono circondati dalla folla compatta 
che voleva sapere dalla bocca stessa dei viag. 
giatori come la catastrofe fosse accaduta. 

Da quanto raccontarono alcuni che si trovavano 
nel treno, risulta. ciò che già si sapeva. cioè che 
la disgrazia sia dovuta alla rottura dell'asse del 
vagone nel quale era l'onorevole ‘prexidente del 
Consiglio. La carrozza del Depretis e un’altra, due 
più vicine alla macchina, hanno continuato il loro 
cammino nen uscendo dalle rotaie: le altre car- 
rozze sconquassandosi l'una contro l’altra, sbalzate 
fuori delle rotaie, sono state trascinate per un 
tratto di qualche centinaio di metri, ed hanno 
attraversato a quel modo anche un piccolo ponte. 

L'onorevole Berti, che si trovava in uno scom- 
partimento-letto di questa seconda parte del treno, 
ne è uscito in mutande-come si trovava, quando 
tutta la fila delle carrozze sì è fermata. 

La catastrofe è avvenuta alle tre del mattino. 

La confusione, nella oscurità, è durata grandis- 
sima fino al mattino, quando giunse sul posto le 
autorità e molte persone Sarzana 

I ferita 2 pare siano parecchi, sono stati rico- 
verati al vicine casellario; più Sul ei 
trasportati all'ospedale di Sarzana, tranne due o 
tre in stato più grave, fra i quali l'onorevole Co- 
cozza, il quale, secondo telegrammi giunti sta- 
mane, pare abbia rotto una ganaba. Lo assiste 
f'onorevole Del Vecchio, il quale viaggia 7a anch'esso 
su quel treno ed è rimasto completamente illeso. 

Viaggiavano nello stesso treno anche l'onorevole 
Radinì con la famiglia, e.l’onorevole Campostrini 
deputato. di Verona, tniti illesi. L'onorevole Cam 
postrini era addormentato quando avvenne la ci- 
tastrofe: il vagone, nel quale cra, fece tre salti, 
ed egli 8è trovato in piedi, senza quasi [ricevere 
iaggiatori che hanno ripor” 
tato” lievi ‘contusioni. È scesa ieri alla stazione 
una famiglia compesta di padre, madre e quattro 
figli, tutti qual più qual meno sanguinanti, ma 
tutti ‘în piedi. 

‘Molti viaggiatori sono rimasti a Pisa. 

Fra i feriti, che sono stati.trasportati all’ospe- 
dale di Sarzana, v'è una sposa che faceva il suo 
yiaggio di nozze, © che è stata soccorsa da due 
ingegneri. della Società veneta di costruzioni, 
giunti con uì treno altro questa mattina. 

La ferita del cavaliere Segre, nostro console a 
Candia, non è grave. 


Jersera tardi, 6 quindi noî in tempo per essere 
pubblicato, abbiamo ricevuto un telegramma che 
ci dava particolari ora già noti. Anche quel tele 
gramma accenna alla rottura dell'asse superiore 
della carrozza ov'era l'onorevole Depretis, come 
alla causa del disastro. T vagoni, secondo questo 
dispaccio, dopo essersi sbattuti l’uno contro l’altro 
per un certo tratto, sono caduti da, un'altezza di 
nove metri. 


" 


Il capitano Perrone era da qualche tempo qui 
aRoma al corpo di stato maggiore ove prestava 
servizio come ufficiale comandante al movimento 
ferroviario, Era molto amato e stimato dai suoi 
superiori e dai colleghi. 

1 novero capitano. aveva chiesto all'ufficiale 
Fipeiore d*-cli dipendeva direttamente, una pro- 
roga di due gior! 2! 800 permesso che scadeva 
il 20. E il superiore gu 2@Y® scritto accordar 


doglieli, ma raccomandandogn 2! €ssere a Roma 


ieri, perchè le esigenze del servizio e°lamavano 
la sua presenza. ; 

, leri appena giunse a Roma la triste notizs.” 
l'ufficiale superiore, che amava moltissimo il 
capitano Perronè, non potà'tràttenere le lagrime. 
3 Ieri sera sono partiti due capitani di stato mag- 
giore, che da Sarzana, ove fa deposto il cadavere, 
lo accompagneranno fino a Torino; 

lo aocompagnai ‘rino, dove saranno 

CA RENE 


= dei enpitano P. î 
DoLa pitano Perrone composta della 


"n fratello, è domiciliata a Torino. 


Ieri sera sono partiti per recarsi sul luogo del 
È L go del 
disastro e fare l'inchiesta. .due funzionari dei ls- 
vori pubblici. 


Slassictra: che saranno ‘prossimamente chis- 
mati ‘ad assumbre.il'eomando::di un corpo d’at - 
mata il generale Rertolè-Viale e il generale Ba- 
riola, che attualmente: comanda. .la divisione di 


Si dice altresì che verrebbe chiamato il 10- 
ale Sacchiche attualmente comanda Tartaro 


‘corpo d’atmata, alla îi 
REI di ia presidenza del Comitato dello 


a 
stamani alle dieci tre o quattro centinaia di 
in seguito all’invito della Società dui re- 
si sono recate a deporre corone sul luogo 
battimento di villa Glori. 
‘Sono intervenute alla commemorazione le rap- 
ntanze di alcune associazioni democratiche 
con le loro bandiere che erano sei in tutto e per 


atto. 

Per misura di precauzione era stata mandata 
ms compagaia del 3° fanteria nella caserma dei 
esrabinieri al Popolo. 


Hanno parlato due oratori, facendo discorsi 
molto accentuati contro l'alleanza italo-austriaca, 
alladendo al viaggio di Sua Maestà il Re a Vienna 
e qualche grido analogo che l'autorità ha creduto 
bene di dover tollerare. Per noi non intendiamo 
son che criterio sì levino le corone che accennano 
a una sspirazione nazionale, e si lascian correre 
grida che sono offensive a potenze amiche. 
Na non vogliamo che ce lo spieghino. 


Con decreti in data del 13 ottobre sono stat 
chîamati a far parte della milizia territoriale 
polti ufficiali di riserva. 

Un maggiore è stato promosso in questa mi- 
lizia col grado di tenente colonnello, sei tenenti 
sono stati promossi al grado di capitano. 

Sono stati chiamati a far parte della milizia 
territoriale anche molti che hanno servito come 
ufficiali nell'esercito o nei corpi volontari italiani. 
Fra gli altri, è stato nominato capitano il cava: 
liere Achille Torelli. 


Il pittore Michelangelo Scardaccione di Sant'Ar- 
cangelo (Basilicata) ha quasi condotto a fine un 
qeadro rappresentante Sua Maestà la Regina in 
atto di far la carità alla madre del guattero di 
Salvia. 

Chi vuol vedere il quadro vada allo ‘studio del 
pittore Scardaccione in via Urbana, numero 0, 
primo piano. 

- 


La presidenza del Circolo nazionale ci prega di 
inserira le seguenti notizie, che si riferiscono al 
cerso filologico: 

1° Le iscrizioni di quest'anno alle scuole della 
szzione filologica, quantanque incominciate da pochi 
giorni, pure sono assai numerose; 

2° La presidenza, nell’intendimento di giovare 
#mpre più le persone studiose, ha tolta la tassa 
di ammissione, ed ha diminuito della metà la 
tassa mensile ai signori maestri elementari del 
comune di Roma; 

3° Per concessione di Sua Eccellenza il mini- 
stro della pubblica istruzione, le lezioni saranno 
date, come negli anni passati, in alcune sale ter- 
rene del Collegio Romano, le quali, oltre alla loro 
centralità, soddisfano atutte leesigenze della mo- 
derna pedagogia. 


Verso la metà del prossimo novembre il Circolo 
nazionale darà un grande concerto — il primo dei 
due o tre che il Circolo darà nella stagione in- 
vertialè — al quale s4Famho invitati a prendere 
parte alcuni fra gli artisti che cantano ora al 


Dopo il concerto vi sarà ballo. 

.l Circolo nazionale ha già stanziato nel bilancio 
di quest'anno una somma piuttosto forte per tre 
a nane verranno date in car- 

e. 


__Il treno che doveva giungere oggi alle 12 45 è 
in ritardo di cinque ore. Le lettere che dovevano 
easere distribuite alle tre non saranno distribuite 
che alle otto. 


Anche alla replica del Divorziamo assisteva 
reri molta gente, e la signora Silvia Pietriboni, 
come il signor Canevari © il signor Pietriboni, 
sono stati molto applaaditi. Il Bassi ha fatt gmy” 
Sellare il pubblico dalle risa °;;9° barodia I? 
maestro Graffigny: 

6 
uoiiasera al Vallo. et Reblicanio Y nostri Suoni vil- 
+ salon, commedti& che, conte è noto, è in- 
vTpretata benissimo dalla compagnia Pietriboni. 

_Il nuovo lavoro dell'onorevole Cavallotti, Z2 can- 
tico dei cantici, va ìn scena domani. 

Alla compagnia Pietriboni; che lascerà fra qual- 
che giorno la capitale per recarsi al teatro Man- 
toni di Milano, succederà sulle scene del Valle la 
compagnia della signora Pezzana. 

Fra le produzioni promesse, ye ne sono cinque 
© sei nello quali la celebre artista ha sempre ar 
vato grandissimo successo, come la, Principessa 
Giorgio, Teresa. Raquin, Suor Teresa, Adriana 

, Cuor morte © il Signor Alfonso. 

Al Costanzi stasera si dà ancora l'Aida, e i Pu- 
ritani anderanno in scena martedì 0 mercoledì. 

Un impresario è in trattative per far venire a 
dare un corso di recite in questo testro Sarah 


Al Corea gi ripete stasera Il talismano della 
fata © domani sera prima rappresen 
tazione dell'operetta. di Suppé: Juvenilla. 


All'osservatorio del. Collegio Romano .il termo- 
metro ta segnato oggi alle 3 pomeridiane 202. 
La temperatara ; quella mi- 


3° Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI. — @re 8 1;?. — Aida, opera ballo. 
VALLE — @re 8 112. — I nostri Buoni villici. 
UMBERTO I — Ore 5 e 8 I?, — Il talismano, 
operetta. 
METASTASIO. — Ore 6 1j2 0 9 IP. — Le sette 
‘mera glie, operetta. 
QUIRINO. — Ore 6 12 e 9 1}2. — I Briganti. 
MANZONI. — Ore 8 — Cammedia con Stenterello. 


NostRE INFORMAZIONI 


Sua Maestà il Re partirà da Monza mercoledì. 
Oggi s'è tenuto un consiglio di ministri sotto la 
presidenza dell'onorevole Depretis per definire i 
particolari del viaggio. 

Non si conferma che Sua Maestà la Regina ac- 
compagnerà il Re a Vienna, per quantola sua vi- 
sita sia stata desiderata dalla corte austriaca. 

È incerto se con l'onorevole Mancini, ministro 
degli esteri, andrà il cavaliere Blane, suo segre- 
tario generale, che non ha avuto picciola parte 
nel condurre a termine le pratiche per il viaggio 
reale. In ogni caso si accompagnerà all'onorevole 
Mancini, il cavaliere Tosi, già addetto all’amba- 
sciata italiana a Berlino ed oggi nostro plenipo- 
tenziario a Belgrado, 

Ci viene riferito che il general Ferrero, mini- 
stro della guerra, si sia indotto a non chiedere 
alcun aumento per la parte ordinaria nel 1832, 
oltre quelli già stabiliti nel bilancio di prima 
Previsione presentato alla Camera. 

Quanto alla parte straordinaria per compiere 
l'armamento dell'esercito e la difesa nazionale, 
l'onorevole Magliani non sarebbe aliono dal pre- 
sentare un progetto speciale di legge. 

Confermando la notizia data ieri circa la con- 
elusione del trattato di commercio colla Francia, 
possiamo aggiungere che i nostri negoziatori par- 
tiranno per Parigi fra due o tre giorni. 


La Commissione esaminatrice del concorso ai 
posti di ufficiale di archivio nelle intendenze di 
finanza è stata composta come segue: commenda- 
tore @iachi, capo-divisione, presidente; cavaliere 
Quarto, cavaliere Mikelii, cavaliere Romeo e ca- 
valiere Regaldi, capi-sezione, membri. 

Assicurasi che il progetto sulla perequazione 
fondiaria è stato ultimato e sarà presentato su- 
bito al Parlamento. 

Il ministero d'agricoltura e commercio, ad ot- 
tenere che il prossimo censimento generale del 
regno sia eseguito con uniformità di metodo, ha 
stabilito che nelle diverse provincie si tengano 
delle conferenze pratiche da egregi professori di 
economia e statistica. 

L'incarico sarà affidato: per la Lombardia al 
professore Ferraris, per il Veneto all’ex-deputato 
Morpurgo e al professore Rameri, per il Piemonte 
al professore Brunialti, per il Genovesato al pro- 
fessore Virgilio se non vorrà accettare l’incarico 
il professore Boccardo, per la Toscana all'onore- 
vole Genala, per l'Emilia al professore Ricca- 
Sale:no, per Roma e provincia al professore Sa- 
landra se non vorrà accettare l'onorevole Messe- 
daglia, per le Calabrie all’onorevole Fortunato, per 
la Sicilia ai professori Cujumano a Del Prato, per 
le Puglie al professore Cognetti De Marziis, per 
Napoli e provincie all'avvocato Florenzano. Igno- 
riamo aneora i nomi degli incaricati per gli 
Abruzzi e la Sardegna. 


Telegramni particolari di e Panfalla » 


Parigi, 23. 

Lettere giunte dalla Tunisia dipingono la si- 
tuazione sanitaria della spedizione Lefaure 
come. molto disastrosa. 
Il Télégraphe calcola. a novecento i morti 
gli ammalati sarebbero da dodici a quindici 
“mila. 
A Costantinopoli si è formato un comitato 
influente per favorire e incoraggiare l’insur- 
rezione in Tunisia. 
La stampa d'opposizione nota che la poli- 
tica di Barthélemy Saint-Hilaire ha gettato 
YItalia all'alleanza col nord. 
La République nega che i meetings che 
hanno luogo ora in Francia abbiano impor- 
tanza. Oggi se ne terranno tre. 
Al matrimonio della signorina Grévy assi- 
steva Gambetta. Gli sposi partirono ieri sera 
per il castello di Chénonceaux. 


TELEGRAMMI STEFANI 


del 27 ottobre, a Pontebba. 
LONDRA, 23. — Si preparano graadi spedizioni 
gi provviste è ci matehialo da campo per le troppe 


COSTANTINOPOLI, 22. — La Sublime Porta ne- 
+ gozia' con l'Inghilterra la cessione del tributo del- 


pro 


Pisola di Cipro a favore dei portatori di titoli del 
debito otteniamo: Li 
PALERMO, 22. — Oggi, col piroscafo Solunto 


e arrivato Randazzo. Fu condotto alle carceri 
giudiziarie. 


DUBLINO, 22. — Gli uffici della Lond League 

mo chiusi e il materiale tolto. Si crede che il 
comitato sarà trasferito a Londra, od a Boulogne 
ovvero a Parigi. 
Un proclama della Land League invita la po- 
polazione a mantenere nu’attitudinedi resistenza, 
ma di abbandonare momentaneamente le riunioni 
pubbliche. Farono operati parecchi altri arresti. 


PARIGI, 22.— Il Journal officiel pubblica la lista 
dei premi dell'esposizione di elettricità. In Italia 
ebbero diplomi di onore i ministeri di agricoltura 
e dell'istruzione, l'Istituto di carte e valori, l'Isti- 
tato topografico militare, Pacinotti e parecchi 
altri istituti, università; licei e privati ebbero di- 
plomi di cooperazione, medaglie d’oro, d’argento 
© di bronzo. 
SARZANA, 22. — Confermnsi precedenti notizie. 
La vittima del disastro è il capitano Francesco 
al corpo dello stato maggiore. 
i vi è il deputato Cocozza. I vagoni ro- 
vesciati furono sei compreso ìl postale : gli im- 
piegati dell'ambulante farono lievemente conta- 
sionati. 


. BUDAPEST, 22.» Sua Maestà l'im) 
tirà da quì per Vienna la mattina del 27. 
Sua Maestà il Re d'Itatia arriverà nella sera 
dello stesso giorno a Vienna dove avrà luogo 
l'incontro dei due sovrani. Il Re d'Italia proba- 
bilmente si tratterrà a Vienna tre giorni. 


PARIGI. 22. — L'ufficiale Larocque fu attaccato 
ieri ad Udtessa © respinse il nemico uccidendo 
200 soldati. 

Il corpo di Alì bey protegge l'acquedotto a 
Zaguan. La colonna Forgemol continua la marcia 
senza resistenza. 


SARZANA, 22. — Lo sviamento comprende 15 
vetture: rimasero in linea due locomotive, due 
bagagliai, un carro di scorta e la vettura-salon 
nella quale era l'onorevole Depretis. Dodici delle 
velture svialo rimasero rovesciate sugli scarpati 
2 sottostante campagna per un tratto di circa 
300 metri. Oltre al capitano Perrone, morto, vi 
sono 16 tra contusi 6 feriti leggermente, i quali 
proseguirono il viaggio e 3 che vennero portati a 
Sarzana, questi sono: il deputato Cocozza, Sei 
console d'Italia a Candia, Mezzetti ingegnere dello 
miniere di Iglesias. È stata aperta sullo sviamento 
una duplice inchiesta: tecnica e giudiziaria. 


PARIGI, 22. — Il Mémorial diplomatique è in- 
formato che lord Granvilie annunziò alle potenze 
che richiamerà, prossimamente, la loro attenzione 
sulla questione armena. RD: 
Il gabinetto inglese esaminerà la questione di 
ristabilire re Cettivaio sul trono del Zululand. 

Il matrimonio della signora Alice Grévy con il 
sotto-segretario di State Daniele Wilson fu cele 
brato oggi. Il conte Beust era il solo diplomatico 
che vi assistesse. — 

GENOVA, 22. — È partito stasera pel Rio Plata 
e scali il postale Umberto I della Società Rocco 
Piaggio. 

SIDERNO, 23. — È stato rriattivato il servizio 
dei treni, senza trasbordo, tra Reggio-Calabria e 
Catanzaro. 

SASSARI, 23 — L'inaugurazione del concorso 
agrario regionale è stata rimandata a domani 24, 
causa la pioggia. 

LIONE, 23. — Nel meeting socialista fu attao- 
cato il governo come mezzo di tumulti; fu deciso 
di convocare il 30 ottobre la popolazione lionese 
per votare l'abolizione degli eserciti permanenti. 
TUNISI, 21. — I soldati di Ali bey si ammuti- 
narono, rifutando di recarsi verso Zagu 
combattere i loro fratelli, essendo ciò contrario 
alla religione. Ali bey minacciò di castigarli e li 
persuase a marciare. 
La linea Qued-Zargua, fino a Borditum è inte 
ramente occupata da masse considerevoli d’insorti 
che accampano a trecento metri dalla ferrovia 


ratore par- 


Bonaventura Severini. sevenie respon abile. 


VINO DE: CHIANTI 


Con sele L. 6® si può avere in qual- 
siasi stazione ferroviaria d’Italia, senza al- 
cuna spesa, una cassa contenente 30 fiaschi 
Toscani di buen vino del Chianti. 
Chi desidera l'igiene propria e delle famiglie, 
beva di queste vino puro e schietto. — Per 
li acquisti dirigersi allà Compagnia del 
Chianti fn Fironzo; presso la quale tro- 
Vasi anche il deposito del famese Vime 
di Rrelie (Fattoria Ricasoli). 


Società Generale Italiana dei Telefoni 


APPLICAZIONI ELETTRICHE 


SOCIETA ANONIMA - CAPITALE 5 MILIONI 


Agenzie in Ancona, Biella, Bologna, Catania, 

Como, Firenze, Genova, Livorno, Milano, Messina 

Napoli, Palermo, Roma, Sampierdarena, 
Torino, Venezia 


Direzione Generale Roma, 254, via Nazionale 
Agenzia di Roma, 22, via della Vite, 


La Società Generale Italiana dei Telefoni avverte 
essere VINICA che possiede, nelle ‘principali 
città d'Italia una estesa rete telefonica con oltre 
1200 abbonati. 
I suoi abbonati sono in comunicazione coll'Uf 
ficio, Centrale per mezzo dei Telefoni Ader. Crosley 
© Nigra, che sono i migliori istrumenti che ormai 
esistono 


tie ue. schiarimento, reclamo e pet di 
abbonamenti dirigersi all’ ia di Rana, dalia 


I 
an 


Società Generale Italiana dei Telefoni 0;al suo in- 
caricato. 


L'ultimo elenco di 106 abbonati già in 
comunicazione coll'Ufficio Centrale del- 
l'Agenzia di Roma è stato pubblicato il 1° set- 


tembre p. (11591) 
GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Succursale d’Italia 
Firenze, via de’ Buoni, 4, Firenze 
Palazzo Orlandini 


Agenzia Generale di Roma 
Via del Gambero, 6-7 e via del Corso, 173 


ALA VILLE DE LONDRES 


ROMA 
Corso 
164 


ROMA] 
Gorso 
164 


Importantissimo! 


Abbiamo l'onore d’avvisare la nostra © 
rispettabile clientela d’averfatto venire ©. 
una apposita Direttrice per la Con- & 
fezione delle Camicie. CÀ 
La medesima ha dato prova di grande © 
= abilità nelle primarie e più conosciute N 
Fabbriche di Camicie di Parigi , Wi 
> Londra, Vienna e Berlino. sa 
© Saremoingrado di confezionare delle 
Camicie da Uomo veramenteeleganti, fx 

= non solo, ma di taglio unico e di nuovo 
© sistema perfezionato. e 
di volerci 


5 Preghiamo 
Commissioni anche a © 


< 
e 


ciò i signori 
onorare delle loro 
{A titolo di prova. E 
w Trovansi sempre pronte delle — 
seut camicie per soirde, — Prezzi 

Miti simi. nai 


(*] 

È Ricevian;0 anche delle Commis O 

£ sioni per Biancheria da Signora £ 
nonchè intieri ed eiganti Corredi 
da Sposa sopra misuri. 40 


Città di Londra. 


VISTA DEBOLE E DIFETTOSA. 


È ritornato 
il professore 
di Diottrica-oculistica 7. Neuschuler e sì fermerà 


qualche tempo in Roma. — Per la correzione dei 
difetti e debolezza della vista, mediante le sue 
lenti speciali, riceverà ogni giorno dalle 9 alle 4 
pom, via Frattina 119, p. Il trattato popo- 
jare « Conservazione ed igiene della vista » in-8° 
con 16 figure dello stesso professore, vendesi L. 2, 
presso dì lui e presso i-principali librai: 


I BIGLIBTTI DELLA LOTTERIA 
DI MILANO 
sono in vendita anche presso la Ditta Finzi e 
Bianchelli, Roma, Corso 158 e 154 al prezzo 
diL.£ 

Essa spedisce i biglietti in provincia ed all'e- 
stero dietro richiesta munita dell'importo o vaglia 
postale. Per la spedizione in lettera raccomandata 
aggiungere eentesimi 50 per ogni 10 biglietti. 


Grande Lotteria. 


NAZIONALE DI MILANO 
autorizzata dal R. Governo 
con decreto.5 marzo 1881 


500 PREMI UFFICIAL 


valore di c 


sit. 700,000 


ineltre 500 altri premi di grande valore 
donati dagli Espositori. 
I cinque grandi premi formano una 
piramide in oro massiccio del peso di 
ilog. 95,199 e del valore reale ed in- 
trinseco garantito di 


Lire 300,000 
cioè di Lire. 100,000 


» 
‘Gli altri 495 premi sono del valore di L400,000. 


L'ESTRAZIONE 


della Lotteria si farà 


20 NOVEMBRE 
coll’intervento del Sindace © del Pre. 
fetto di Milano e delle altre autorità a 
ciò designate dai It, Governo, 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA. 
Per l'acquisto dei biglietti dirigersi alla Ditta 
assuntrice E E. Oblieght in Milaro, incaricata 
della vendita dei biglietti all'ingrosso ed al det- 
o. 
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Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozzetti patologici del dottore Ramiro GroLiaRELLI. 
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In Roma cent. 5 


Avvisiamo i nostri lettori che un 
nostro corrispondente speciale si reca | 
a Vienna per il servizio particolare di 
informazioni del « Fanfulla >. | 

I nostro corrispondente ci man- 
ierà tutti i giorni lettere e telegrammi 
particolareggiati di tutto quanto di 
importante, notevole, interessante 0 a- 
neddotico accadrà durante la visita 
dei nostri sovrani all'imperatore e alla 
imperatrice d’ Austria-Ungheria; per 
modo che la legittima curiosità dei 
nostri lettori sia pienamente appagata. 


Note PARIGINE 


21 ottobre. 
1 viaggio del Re Umberto a Vienna segna un 
passo in avanti dell'importanza e dell'influenza 
delta stampa. I giornalisti dei due mondi devreb- 
bero festeggiario con un banchetto monstre, o con 
on ballo internazionale. Difatti, finora la stampa 
sì era limitata a narrare gli avvenimenti, il me- 
gio 0 il pià presto che poteva. Ora essa li 
crea. È un giornalista senza notizie che un giorno 
inventò il viaggio. I suoi colleghi ripeterono, smen- 
tireno, commentarono tanto la notizia, che alla 
fin fine il viaggio divenne indispensabile. 
Non vi pare che noi altri, compagni della penna, 
dovremmo illuminare ? 


x 


Questo viaggio mi richiama ammirabilmente alla 
memoria una vecchia e notissima — qui — leg- 
senda provenzale. Vicino a Marsiglia c'è il vil- 
laggio des Martigues, Une del paese un giorno 
ritornato dalla città, burlone com'era, raccontò 
che dei pescatori avevano preso non 50 che mo- 
stro marino, 0 balena che fosse, lungo cente metri. 
La notizia si propagò nel villaggio, e fece tanto 
rumore, che diversi Martigiuoti se n'andarono a I 
Marsiglia per vedere la balena. Î 

Un po’alla volta il prurito si comunicò tanto | 
che vi andarono tutti. Alla fine non restò che 
quello che aveva portato quella panzana. Allora | 
egli, vedutosi solo, andò anche lui a Marsiglia di- 
cendo: Chi sa che non sia vero! 


ba Dada 
La Porsa è ritornata ai suoi bei giorni. Vale a 


dire che ogni giorno vi sì fanno e vi si disfenne 


le fortune. 
Si pare ai tempi di Law, quando un gobbo di- 
ario, prestando *® schiena ai giuoca- | 


venne mili i 
eatori che vi serivevano sopra gli xtti di compra 
© vendita. La differenza è che chi fa forbuva BI- 
cura oggidì sono gli agenti di cambio e tutti Î 


Il sacco di Roma, vedi 4° pagi! 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIR 


(Traduzione di Ugo) 


XL 

L'inattesa scampanellata fece trasalire il signor | 
di Trois-Monte. 

— Stanotte bisogna aspettarsi tatto — egli 
disse. — Pietro, andate a vedere chi suona.. Noi 
ritorniamo dalla contessa, la quale avrà sentito 
il campanello e sarà inquieta... Maddalena resterà | 
qui con voi. 4 

Pietro andò verso il cancello, davanti al quale 
Sera fermata una enrrotza a due cavalli. Un 
nomo, sceso dalla carrozza, aspettava. Era Sta- 
nislao Picolet, e nella carrozza c'erano Lucilla e 
il dottore Auger. 

— Fate presto... — disse Stanislao appena Pietro 
fa abbastanza vicino da poterlo sentire. — Di- 
temi.. poco fa qui è stato commesso un delitto, 


| 
non è vero? 
I 


— Par troppo 

— Avevo indovinato! — esclamò Sta-Pi dispe- 
rato. — Sono arrivato troppo tardi! 3 

— Sapevate dunque che il eonte di Vergis do- 
veva arrivare stanotte? 

— Il conte di Vergis...? 

— Sicuro! il mio povero padrone, entrando dal 
parco, è stato assassinato da Giacomo Sureau che 
era sno cocchiere. 

— ti conte di Vergis assassinato! È una gran 
disgrazia! Ma il principe? 

— Quale principe? 

— îl principe di Castel-Vivant.. Veniamo per 
salvarlo, 


Proprietà lotteria @ riproduzione risente a termini di | 
Jero >il'Amuinletresione “> Fesfolio per tetto MTalio. 


| la prefazione di Gounod, di cui ho sott'occhio le 


j 
| camier. j 


| litto commesso. un'era fa non può essere giù 


FPANPIULLA 


Roma, Martedì 25 Ottobre 1881 


setto-agenti che collaborano con essi, e senza chi- 
nare punto il dorso. 


x 


Il punto di partenza di questa febbre è la lotta 
fattasi sulle azioni dell'Union Générale, Banca fon- 
data dai clericali, alla cui istituzione presero parte 
grandi personalità legittimiste, ricehissimi nobili 
e proprietari, i quali non sdegnano punto gli utili 
favolosi che poterono realizzare sulle azioni. Un 
sindacato contrario — si chiama sindacato la riu- 
nione di finanzieri per ottenere a sforzo comune 
il ribasso o il rialzo — si è formato per battere 
in breccia la Union. Composto di speculatori di 
una fortuna celossale, esso contiene nomi notis- 
gimi, alcuni capi di case tedesche e anche di una 
italiana. 

x { 

Questo sindacato ha finora resistito al rialzo, 
non abbandonando la lotta, malgrado perdite gi- 
gantesche, le quali erano arrivato alla fine del 
mese scorso chi dice a tredici e chi dice a trenta 
milioni. Nondimeno è tale la sua potenza che sì } 
assicura che l'Union Générale avesse voluto aprire | 
trattative per transigeree far cessare la battaglia, | 
ma esse farono respinte. Oggidi, come vi avver- | 
tono i telegrammi, aiutati dai torbidi d'Irlanda e 
dal cattivo aspetto degli affari tunisini, gli arditi 
Baissiers stanno per avere la vittoria. Intanto | 
questa guerra di marenghi semina e disfa fortune. 
Non si citane le rovine, ma si narra come Capoul, 
il tenore, ha guadagnato 200,000 franchi, il cha lo 
consolerà del matrimenio di M"* Alice @réry. 


bada Pa 


L'autunno è la stagione prediletta dei librai. | 
Alla prima frescura vien giù una pioggia di vo- 
lumi d'ogni sorta. L'autunno del 1881 sarà note- 
vole per pubblicazioni importanti. 

Trovo nel mio carnet qualche indiscrezione 
sopra questo argomento. Anzitutto avremo la 
Correspondance de Georges Sand. Disgraziatamente 
le lettere amorose o battagliere che sì scrissero | 
l’autore di Consuelo, e l'autore della Confession d'un 
enfant du siècle ne sono eliminate. Avremo in 
vere un @eorges Sand nuevo, il Georges Sand 
politico. La Revue nouvelle ha già pubblicato 


alcune lettere di questa categoria, e fra esse di- | 


ettivo — 


verse — molto curiose dal punto retro 
indirizzate a Mazzini. È noto che iì gi 
tore non solo fu amico — « fratello » c 
lo chiama — della Sand, ma che a diverse ri- 
prese essa lo nascosa nella sua villa di Nobant. 


x 


Altra ghiottornia! il Marc'Auròlo di Renan, epi- | 
logo, si direbbe, delle sue ricerche sull'origine del 
cristianesimo, e di cui il sotto titolo : La /ine del 
mondo antico, spiega il soggetto. In pari tempo | 
vengono fuori le Lettere postume di Berlioz, dove 
unadelle attractions principali sarà indubbiamente 


prove, ma che la mancanza di spazio per oggi 
non mi permette di stiorare neppure. E poi, per 
finire le Lettere di Benjamin Constant è M®* Re- 


—__ n 


il conte era già ferito a morte. 

— Dio ha fatto un miracolo — pensò Stanislao 
Picolet che, non conoscendo il conte, pensava s0- 
lamente ad Ettore. | 

Pietro aprì il cancello e la earrozza si diresso | 
verso il padiglione. Arnoldo stava in ascolto: | 
senti il rumore delle veci, poi quello della car- | 
rozza, e ne pervenne Maria. 

— Dio mio! — mormorò la povera signora tre- 
mando — forse sono i rappresentanti della giu- 
stizia. 

— È impossibile — rispose Arnoldo — un de- 


I 
— Sta bene quanto voi e me... è arrivato quando | 
i 


noto all'autorità. 

Pietro aveva preceduto la carrozza. 

— Signora contessa — egli disse giungendo af- 
fannato — sono due signori che arrivano da Pa- 
rigi per salvare il signor principe di Castel- | 
Vivant. 

— Per salvarmi! — interruppe Ettore. — Ma 
mi pare che... 

— Fateli entrare — interruppe a sua volta la 
contessa. — Si assicureranno coi propri occhi eho 
il prissipe non corre più alcun pericolo. 

Pistro fece entrare Picolet e il dottore Anger. | 

— Pioolet — domandò Ettore turbato — come 
avete fatto a rintracciarmi ? Î 

Picolet gli fece vedere il biglietto anonimo di- | 
menticate da Ettore sullo scrittoio @ rispose: 

— Questa lettera infame aveva uno scopo evi- 
donte, Bastava seguirne le indicazioni per ritro- 
varvi.. Rassicuratevi però giacchè mon vi porto 
cattive notizie... Eccellenza, ho l'onore di presen- | 
tarvi il dottore Auger. i 

— Un medico!... Mio Dio. avreste forse ritro- i 
vata Lacilla..? L'avete ritrevata ammalata ? di- | 
temi la verità, forse è moribonda ? 

— 3ì, Eccellenza, l'ho ritrovata ed è ammalata... | 
ma ormai non vè più alcun pericolo. Il dottore 
Auger, l'eccellente dottore Auger, ha combattato 


“a 


| giorno, nel quale la prelodata Gazzetta di 


XXX 


Il primo atto della Francesca da Rimini è in | 
prova piena. Me ne è stato detto assai bene. Il ! 
clou di esso sarà unterzetto, di andatura patriot- | 
tica, una specie di xarsigliese italiana — cho prin- ! 
cipia con le parole: Italie! Italie! La prima | 
scena rappresenta l'inferno, il caos, qualcosa che 
i realisti respingeranno con orrore — perchè nes- 
sano l'ha visto davvero. 


bas 


Ieri sera alle Folies-Dramatiques farono rappre» 
sentate Les deur roses di Hervé. Le parole — 
che erano parole, non c'è dubbio! ma quali pa 
role! — sono di Grargé © Bernard, che hanno 
completate quelle lasciato da Clairville. 
L'insieme ha prodotto qualcosa di memorabile: 
uno dei fiaschi più completi che registri il teatro. 
L'argomento vorrebbe essere nna parodia della 
guerra civilo inglese della Rosa rossa e della 
Rosa bianca. Imaginatevi che allegria! La musica 
ha finito, completato In sconfitta, essendo lunga, 
noiosa, senza novità. Pareva sempre di vedere ed 
udire un pezzo, una scena di un’altra operetta, 
messi a male, Alle 11, caso unico in unapremitre, 
molti se n’andarono ; molti altri l'avrebbero fatto 


se li avessero... svegliati. 
CARTE 
\—=xr° 


GIORNO PER GIORNO 


La Gazzella piemontese rivolge a sè stessa 
questa domanda: Che cosa farà la Camera 
alla ripresa dei lavori parlamentari ? 

E giù, în risposta, tre colonne di prosa 
stilata per dirci in conclusione che la mag- 
gioranza, non ha da far di meglio che soste- 
nere il ministero attuale 

E questo, ben inteso, dopo l'articolo dell'altro ! 


ia- | 
rava che il discorso dell'onorevole Depretis a | 
Torino avea lasciato sul conto del ministero | 
gli stessi dubbi, le stesso esitanze, lo stesso | 
buio pesto di prima i 
Io penso che la Gazzetta piemontese quel 
giorno avesse lasciato gli occhiali a casa. 
Appena li ha inforcati sul naso, ha visto su- 
bito tutto chiaro, ed ha preso una decisione. 


| Essa appoggerà il ministero. 


n'a 

Pure mi sembra che per rispondere alla sua 
domanda non vi fosse bisogno di tre colonne 
di sproloquio, Che cosa farà la Camera? 
Bastava dire: la Camera seguiterà a fare 
quello che ha fatto finora. 3 

Ad ogni modo, le dichiarazioni della Gaz- 
zelta son venute a tempo per rendermi la 
serenità dello spirito. Confesso che le storie 


il male, affrettata la convalescenza, ed ottenuto 
una guarigione quasi completa. 

— Principe — disse il dottore — con l’aiuto di 
Dio ho fatto per il corpo quauto voi farete per 
l'intelligenza. 

Ettore diventò pallido : avi 
capito, e domandò spaventati 

— Pazza! Lucilla è pazza? 

— Ha perduto la ragione in seguito adun grande 
spavento. Ma pronuuziando il vostro nome da- 
vanti a lei si ottiene un momentaneo risveglio 

I vedervi le farà tornare defniti- 
vamente la memoria e la facoltà di pensare... ne 
bo ferma speranza. 

— Sicchè credete possibile la guarigione? 

— La credo quasi certa. 

— Allora andiamo... partiamo subito... faremo | 
la prova domani subito. 

— È inutile partire... Se la signora ccitussa lo 
permette — disse il dottore — la prova può esser | 
subito fatta. i 

— Lo permetto ben volentieri — disse Maria. | 

— Dunque Lucilla è qui! — esclamò il principe i 
credendo appena a quanto sentiva. H 

— È qui... e fra pochi secondi sarà accanto 
a voi. 

Ettore parve annientato dall'emozione. j 

— Principe, siate calmo — gli disse Arnoldo. 

— Sopra tutto non mostratevi afflitto davanti | 
a lei — aggiunse il dottore — altrimenti tutto | 

Î 
i 


potrebbe essere compromesso. 
Ettore invocò tutta la propria energia. 
— Non abbiate paura — rispose — sarò calmo | 
© non mostrerò debolezza. | 
Èl dottore fece un gesto a Picolet, e tuttie due | 
uscirono dal padiglione. Dopo tre o quattro mi- 
H 
Ì 


nuti la porta si riaprì di nuovo ed i medico ri- 


e la bianchezza del marmo. La contessa di Vergia { 
ed il signor di Trois-Monts contempiavano în sk 
lenzio © con eresscato promura quella pallid» an. 
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iori di Roma cent. 10 


di questi ultimi giorni m’avean messo un po” 
di cattivo umore. « Chi ci salverà dal tedio, 
io pensavo fra me, se la Camera si decide.a 
muta. contegno ? Chi rallegrerà più le lunghe 
veglie dell'inverno ? chi offrirà materia di 
sollazzu ai nostri poveri figli di questo secolo 
così annoiato e così decimonono f » 
Fortunatamente la Camera continuerà ad 


| essere la stessa di prima. Lo spettacolo non 


sarà variato. Rallegriamoci dunque e cor- 
riamo a offrir sacrifizi agli Dei. 
aa 

Una notizia seria. 

Ieri a Prato c'è stato un meeting contro la 
guarentigi: 
la terra classica dei cantucci e dei 
corbelli ha voluto fare le sue proteste contro 
il Vaticano. Veramente hanno indugiato un 
po troppo; ma, come dica il proverbio, è 
sempre meglio tardi che mai. 

Fatto in questo momento e con quest’acqua, 
non v'è dubbio che il meeting pratese avrà 
una grande influenza sulla pubblica opinione 


i Haliana: quasi altrettanta quanta ne hanno i 


cantucci e la processione di Gesù morto, nella 
fama mondiale del luogo. 


sta sta 

ll signor Luigi Chiala ha pubblicato nella 
Rassegna nazionale alcune lettere inedite di 
Giacinto Collegno a Giuseppe Dabormida. 

Fra parentesi: il capitano Chiala è instan- 
cabile nella missione che si è assunta di met- 
tere in evidenza i rari pregi e le virtù degli 
antichi uomini politici del Piemonte, dei quali 
S'è quasi interamente perduta la semenza. Il 
signor Luigi Chiala spera forse che la nuova 
generaziene, leggendo i nobilissimi esempi di 


{ coloro che sono morti, possa pensare a imi- 


tarli? Gli tengo conto della generosa e pa- 
triettica intenzione, e chiudo la parentesi. 
Giacinto di Collegno era stato chiamato nel 
1848 a far parte del governo provvisorio di 
Lombardia come ministro della guerra. 
Aveva aecettato quell’ufficio per sentimento 
di dovere; ma la sua coscienza, 0, per essere 
più esatti, la sua modestia faceva sì ch'egli 
si credesse impari all'opera; e scriveva con 


i insistenza a Torino al colonnello Dabormida, 


che allora era primo ufficiale (segretario ge- 
nerale) del ministero della guerra degli Stati 
sardi, perchè lo levassero dal suo posto, e gli 
sostituissero persona più capace. 


* 
+ % 
In una di quelle lettere (13 maggio 1848) 


Collegno scriveva: 
«Io non sono mai stato uomo di ammini- 


LT‘  _—yni 


parizione. Ettoro sentiva fermarsi i palpiti del suo 
cuore. 

Il medico si seostò da Lucilla lasciandola da- 
vanti ai tre personaggi. Lucilla dette un'occhista 
sonza espressione alla contessa di Vergis, e 0s- 
servò per un momento Arnoldo; poi i suoi sguardi 
si fissarono sul principe che, più pallido di lei, si 
appoggiava convulsivamente alla spalliora di una 
poltrona per non cadere. 

Il dottore si avvicinò nuovamente a Lucilla 6 
le disse, a voce bassa, în un orecchio: 

— Btiore.... 

Lucilla trasali 

— attore... 

— Avvicinatevi, principe — disse il dottore — 


ipetà: 


| parlatele: 


Ettore si avanzò lentamente, con le labbra tre- 
manti, le braccia tese, dicendo. con voce, inter- 
rotta: 

— Lucilla... cara Lucilla.... son {0... 
Amo... 

Essa parve ascoltare, come si ascolta un'eco 
lontana, le parole dette dal principe. Ad un tratto 
portò le mani alla fronte... Il velo che ottene- 
brava la sua monte erasi squarciato. 

— Ettore.... Ettore — ella esclamò — lo chalet 
dell’Isola Bassa_.. il guercio.... 

E tutta tremante s'interruppe e cadde quasi 
svenuta nelle braccia del prineipe. 

— Il guercio! — pensava Picolet — ha nomi- 
nato il guri 

Il dottore prese le mani di Lucilla, l’attirò doi- 
camente a sò, e la fece sedere in una poltrona. 


io che vi 


(Continua) 


È 
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strazione, e qui ci vuole persona che possa 
tagliare nel vivo, ecc. ». 

È in un'altra lettera (4 giugno successivo): 

«No, davvero, non voglio essere ministro 
perchè non son capace di esserlo! » 

Mi par di sognare! 

"ta questi tempi maraziani în cui 

<.....m Cavour diventa 
Ogni Baecel che parteggiando viene », 
qual è quello fra gli uomini muovi che ose- 
rebbe Tare confessioni simili? 

‘Oggi, ‘invece, chiunque vuol essere mini- 
gtrò perchè si crede e si dice capace di es- 
serlo. 

s% 

‘Più tardi, nel 1855, Giacinto Collegno es- 
sendo comandante della divisione militare di 
Genova, e sentendosi incapace per la sua ma- 
landata salute di fare il suo dovere, chiede a 
Torino di essere surrogato da un altro ge- 
fierile 

Dabormida, allora ministro della guerra,gli 
risponde: « Devi stare al tuo posto fino al ri- 
torno della spedizione (di Crimea) a meno 
Che la'tàa salute non ne soffra ». 

E Collegno di rimando: 

« Se potessi fare bène il servizio affidatomi, 
anche a costo di soffrire, mi ricorderei del 
proverbio piemontese: Fa to dover e crepa; 
ma... > 

Oggi, al contrario, nè la gotta, nè altri ma- 
llanni potrebbero costringere i nostri womini 
nuovi ad abbandonare il potere. Per mante- 
merselo nelle mani, essi - preferiscono eserci- 
tarlo magari da Stradella, da Capodimonte e 
da altri citi. 


sa 
‘Guanto poi al proverbio piemontese fa {0 
dover e crepa, non ha più corso. 
Oggi prevale invece un altro proverbio; 
eloè: Siedi a tavola e crepa. 
tt 
rara 
Dai telegrammi della Stefani: 
< I soldati di Ali bey si ammutinarono ri- 
fiutando di combattere i loro fratelli. Ali bey 
minacciò di castigarli e li persuase a mar- 
ciare» 
Li minaeciò e li persuase. 
La grazia di quella persuasione! 
+ 
+3 3% 
Un curioso errore di 
«Le corrispondenze dell'alta Italia e del- 
l'estero; per ora, stante il disastro di Avi 
gîiana, arrivano con sei ore di ritardo-». 
Il disastro di Avigliana !.. la lingua batte 
dove il dente duole. 
Il fiore è stato colto nel prafer delle Oche! 


ec 
33% 
Tanto per finire. 
‘Tolto: dal verbale di un duello: 
<I due avversari, dopo essersi levato il 


soprabito, si posero a uguale distanza l'uno 
dall'altro ». 


FRA L’ALPI E ’L DANUBIO 


Ancora lungo fl fuma 
Ottobre. 

Leggo nel. Figaro che a Parigi comincia a ve- 
nire‘in-moda per le donne l’acconciatara coi ca- 
pelli corti, arricciati o almeno ondulati al nafurale 
ariche quando sono lisel per natura — che però 
si itanno preparando deliziose perracchine bionde 
da fare una testa degna di Cupido alle signere 
che non possiedono capelli al naturale nè lisci nè 
arricciati, (cosa che non accade alle abbonate del 
Fanfulla, direbbe qui l'amministratore) — che 
questa moda, usata da Ninon, da madama Tallien 
da Giorgio Sand (e dalle eleganti romane -della 
‘epoca imperiale, poteva aggiungere il Figarc) è 
stata di recente rimessain onore dall'arciduchessa 
Lodovice-Vittore. 

1 quale ultimo particolare dovrebbe: ‘essere 
esatto, a meno ehe Figaro non abbia affatto di- 
simparato il suo mestiere, ma l'informazione non 
è 


completa. 

Frà il battesimo ricevuto alla sorte imperiale 
di Vienna, e la confermazione che sta per rice- 
vere nel paese dei doulevards, l'acconciatara ar- 
ciduchessa ha giù ricevato notevole diffusione sulle 
rive del Danubio, fra le ragazze e lo dame gio- 
vani gpstro ungariche; ma specialmente fra le 
virtuose delle orchestre femminili che biondeg- 
giano colla birra a Vienna sul famoso prato delle 
oche © fra lo niente affatto virtuose che in- 
“vadono verso serà il Graben, la Karntnerstrasse, 


il Krtrerring e che più tardi scendono nei sot-.| 


terranei illuminati dell’Universum. 

Insomma la nuova moda ha già percorso un 
cicle completo, dal Palatino alla Suburra, prima 
di trapiantarsi dal Danubio alla Senna. Il chenon 
toglie che l'acconeiatara arciduchessa abbia no- 
tevoli vantaggi, poichè dispensa dail'avere i ca- 
pelli lunghi, cosa non tanto comune quanto si ore- 
derebbe al vedere... 

Detto questo in omaggio allo vostre lettrici che 
hanno il diritto di essere bene informate, conti- 
nueremo rapidamente la strada finviatile da Post 
a Vienna 


La 


Fra Gran e Comorn la riva destra del Danùbio 
è montuosa, piana la sinistra: su tutte e duo vige 
la superstiziosa credenza che il fiume debba stra- 
ripare se durante l’anno nen ha fatto un certo 
numero di vittime, 

Nel 188 poce mancò che fra le vittime del Da- 
nubio non si contasse anche il conte Szechény, uno 
dei più veri grand'uomini dell'Ungheria. Nel mo- 
mento eritico per il suo pacso il conte era stato 
preso da pazzia setto forma di monomania suieida. 
Il dotter Balogh, che Io accompagnava all’ospizio 
di Dobling, presso Vienna, gli aveva a mala pena 
impedite di finirsi cen una pistola. A Grau pas- 
seggiavano assieme lungo il fiume: il conte pa- 
reva ealmo: a un tratto spicca un salto e si pre- 
cipita nelle acque: ma egli era gran nuotatore e 
l'istinto del suo corpo non obbediva allo strano 
volere del cervello: un vapore che passava ebbe 
agio di spedire una barca di salvataggio e di ri- 
pescarlo vivo e sano... meno del cervello, irri- 
mediabilmente malate : dopo dodici anni di sppa- 
rente tranquillità nell’ ospizio di Dobling, gli rix- 
sciva di procurarsi una pistola e con questa la 
morte, che da tanto tempo lo affascinava. 


> 


Siamo dinanzi a Comorn, detta la Mantova del 
Danubio e che infatti spiega un insieme di formi- 
dabili fortificazioni, delle quali il nucleo rimonta 
al secolo xv e a Mattia Corvino. 

Comorn ebbe a lungo fama d'inespugnabile : e 
per vero nonriusci agli Ottomani d'impadronirsene: 
quindi portava scolpita in un dato punto della 
muraglia una Vergine coll’altiero motto: Kom- 
morn, « torna domani ». Ma come di Metz, così 
era destino ehe la verginità di Comorn fosse vio- 
lata. Il 2 ottobre 1840, nonostante la brillante di- 
fesa di Klapka, dovette arrendersi al maresciallo 
Nugent. Era l'ultimo anelito dell'insurrezione un- 


gherese. 
> 


Fra Comorn e Presburgo si allarga una vera 
pianura formata in gran parte dalle due isole 
Schiitt, poichè dalla corrente principale del fiume 
si staccano due braccia a largo e serpeggiante 
semicerchio. I campi fecondissimi di messi, le 
grasse praterie fiorite di bianco anemone, succe- 
dono alle rupi odorose di ruta e vestite di edera. 
Per la sua ricchezza questa pianura viene chia- 
mata Conca d'oro, e Giardine d'ero la più grande 
delle isole Schîtt. 

Le frequenti inondazioni del Danubio vi produ 
cono lo stesso effetto del Nilo nel basso Egitto: 
gli abitanti non se ne lagnano, ed hanno soltanto 
la precauzione di costruire i villaggi nei punti 
relativamente elevati ehe offrono le ondulazioni 
del territorio. 

Si lagna invece il viaggiatore, al quale conviene 
il paesaggio salvatico e pittoresco, più che il 
coltivato e il monotono: ma trora un compenso 
più tardi nella magnifica scena di Presburgo. A 
destra, appoggiata al colle inghirlandato di vi- 
gne, l'illustre città e le rovine del castello dalle 
quattro torri che la domina da un'eminenza : a si- 
nistra, le masse fronzute dell’Au, passeggio, giar 
dino, parco, bosco, quel che volete. 

Ma di Presburgo non è lecito dire se non di 
proposito: il battello ha ripreso l'aire, il ponte 
di barche si è ricostituito dopo il suo passaggio, 
la città è scomparsa dietro il fianco dello colline, 
distro le roccie massose sulle quali fiorisce l'a- 
sclepiade e la capillaria bianca tra lo foglie a 
meristto dello felci aquilifere. 


bd 


Dopo breve viaggio siamo alle porte dell'Un- 
gheria, alla rupe di Theben, dove la Morava con- 
fluisce nel Danubio. 

Suppongono che fosse questa l'antica Devina, 
principale fortezza degli Slnvi-Vendi: e che il suo 
nome derivi da deva, pulzella: ma su quest'ar- 
gomento siamo tutti saviamente scettici. Accon= 
tentiamoci di constatare che le rovine di Theben 
sono quelle di un forte castello medioevale, ag- 
grappato colle sue muraglie, torri e torricelle 
sulla cresta scogliosa d'uno sperone bagnato dal 
fiume; come un camoscio sulla punta d’un masso 

Altre rovine troviamo ad Haimburg,. ben cono- 
soluto da tutti i fumatori austriaci per la grande 
fabbrica dei tabacchi. 

Ad Altemburg c'è di vecchio il nome: e la 


chiesa colla sua bella torre nello stile archiacoto: | 


il castello imperiale di caccia che si vede in seno 

‘a un folto parco non apparenà vecchio, nè nuovo, 

nè grande, nò piecolo € senza uno stile deciso, 
DK 


Nascosia dai boschi, quantunque si bagni nel 
fiume, Petroneil vuol esser cercata: e lo merita, 


poichè, piccoio borgo, pure contiene un arco e altri 


ben conservati avanzi dell’epoca romana : cosicchè 
sono quasi indiscutibili i suoi titoli ad essere stata 
anticamente Inogo di scambio per il traffico del- 


l’ambra, il Garnuntum, capitale del Norico, quar- 


tiere generale di Marc'Aurelio contro 1 Marco- 
manni. 

Il libro Il delle Confessioni è datato appunto da. 
Carnunto: e finisce con queste parole: < Si 
la morte con mente serena: ella è coss secondo 
natura: e nulla che sia secondo natara non è mai 
un male ». E fu nelle vicinanze di Carnunto che 
Marc'Aurelio fa sopraggiunto dalla morte: e la 
incontrò con mente serena: la quale ultima cosa 
auguro ai lettori, il più tardi possibile. 

In questo luogo di Petronell incontrò la morte 
nel 1683 anche il principe Giulio di Savoia, fra- 
tello del principe Ergenio, caricando i Turehi alla 
testa del suo reggimento di dragoni. 

Lungo tatto il Danubio, dalla Selva Nera ‘alle 
strette dei Carpazi s'incontra glorioso questo nome 
di Savoia, che Iddio guardi. 


N 


Oltrepassata una serio di isble boscose, ci ‘tro- 
viamo alla punta del Prater: il grando steamer 
si arresta e i viaggiatori passano sopra un bat- 
tello di minor portata. 

Abbiamo a destra la grande isola di Lobau: 
spuntano in lontananza, dietro la verde cortina 
delle boscaglie, i campanili di jEssling, di Aspern 
e di Wagram : queste sanguinose memorie. sono 
però presto dimenticate, proseguendo per il canale 
del Daxubio : da una parte fabbricati industriali, 
dall'altra i viali del Prater: lavoro © gioia, pace 
e pace. 


SS SAMPOLIÀ 


Da Montegiorgio. 
22 ottobre. 

Ieri l’altro (20) discorso elettoralo dell'onore 
vole di Teano a Montegiorgio. 

Benchè cattivissimo il tempo, gli elettori con- 
vennero numerosi da tutto l'estesissimo collegio: 
e in quella immensa sala che fa, un giorno, re- 
fettorio di religiosi, si era pigiati como ac- 
ciughe! Ho notato molti consiglieri provinciali e, 
fra le altre, le deputazioni delle città di Fermo 
ed Amandola, inviate a ringraziare il principe di 
Teano per l’opera spesa a ottenere la costruzione 
della ferrovia lungo Tenna. 

Il principe è già benemerito di questi Iuoghi. 

Non vi farò il sunto del discorso che potete 
leggere per intero nell'Ordine di Ancona. Questo 
solo dirò: il partito di sinistra è staio con_vi- 
goria attaccato e senza perifrasi. E che gli ap- 
piausi con cui è stato accolto il discorso, ne pro- 
vano l'efficacia. 

x 

Finito il discorso elettorale, s'apri la valvola 
ai brindisi... © fece freddo ! Fortunatamente a rial- 
zare la temperatura pensò il cavaliere Vettori, 
direttore dell'Ordine, e il suo discorso elegante: 
mente spigliato, ascoltato attentamente, fu spesso 
interrotto da lunghe ed unanimi acclamazioni di 
simpatia. 

* 


Il commendatore Gerra, dette poche parole, ma 
come sa dirle lui, lesse un telegramma col'quale 
il duca di Sermoneta ringraziava affettuosamente 
gli elettori di Montegiorgio per lo festose acco- 
glienze fatto al figlio. 

E gli ottanta commensali, sorti in piedi, 
tero a Don Michele Caetani, Pec ere: 


x 


Tolgo ancora dal mio taccnino un appunto 
finisco. Un fogliettuccolo ha stampato,’ di questi 
giorni, un articolo-zibaldone anonimo, rimpitizato 
di impertinenze e diretto in forma di lettera al 
principe di Teano. Tra le altre amenità v'è anche 
la peregrina notizia che i venti consiglieri comu- 
nali d'un certo paese vanno tatti a messa — ec- 
cetto tre, 

Eccetto tre?.. Quanta precisione! 

Mi sbaglierò: ma l’articolista sa di sagrestano 


| ad un chilometro di lontananza! 


Tason 


| ” Gaca 


Di qua e di la dai monti 


La vogliono proprio nuda la ‘cronaca, i miei 


| lettori? 


Non posso adattarmi a crederlo :  condan- 
nato a velare le nudità, - che--Michelangelo 
aveva prodigate nel suo universale, 
un pittore di bella fama s'intese appioppare 
il nomignolo di drachettone. 


= ? 
scamiciata cui dobbiamo la storia della Nanà 
iliustrata in mezza dozzina di scatole di ce- 


rini 
Riad 


Io, del resto, se la cronaca lo esige da me; la 
d’Iperide sono pronto a farla, se lato: 


litica fosse tale da potere far pompa delle 
ateniese. 2 


stupende bellezze dell’etèra 


‘ Ma strappateli certi veli, se vi basta ra 
nimo. 
st 


Leggo in un giornale della sera: 

« Oggi (23) verso le 11 antimeridiano i mi. 
nistri si sono adunati a consiglio in casa del. 
Ponorevole Depretis >. 

O non vi dice nulla quell’in casa? 

Senza distinzione di culti ogni sacerdozio 
ha i suoi templi, ai quali non accede so non 
colle forme solenni del più scrupoloso rituale. 
Mancandovi, crederebbe di menomar la fede 
nell'animo dei credenti. 

Il sacerdozio della politica passa volentieri 
sopra a coteste miserie, e l’in casa per l'o. 
norevole Depretis, vuol forse dire, colla scusa 
della gotta, ciabatte ai piedi e veste da ca 
mera. 

Secondo si narra, il grande naturalista 
Buffon esagerzva il suo rispetto alla scienza 
in guisa da non darsi allo studio se non in 
pieno costume di corte e colle mani inguan- 
tate. 


Ahimè! grazie ai nostri grand’ uomini, gli 
è cresciuta una vocale, e questo bastò por 
fargli perdere i guanti è ridurlo in maniche 
di camicia. 

Ei 


L'’avesse almeno denudato completamente! 

La nudità era la veste che gli scultori 
greci e romani davano agli eroi, e Canova 
effigiò in marmo un Napoleone I che, pove- 
retto! colle spoglie di mezz” Europa saccheg. 
giata e risaccheggiata non era giunto a met- 
tere da banda i pochini occorrenti a compe- 
rarsi un paio di calzoni. 

«Ma le ciabatte, la veste da camera serri- 
ranno benissimo a dissimulare officiosamente 
certe deformità: io però non mi ci so adat- 
tare, tanto più che, talora, por l’imperizia 
del sartore e del calzolaio, esagerano sempli- 
cemente le deformità che dovrebbero nascon- 

re. 


Sotto questo aspetto i miei lettori hanno 
ragione: cronaca nuda come la Verità! 


-. 


Cronaca nuda! non è certo colpa dei si- 
gnori ladri se, di tanto in tanto, le riesce 
ancora di presentarsi colla camicia. 

Cronaca nuda; si potrà vedere almeno il 
segno delle coltellate che le ricamano quoti- 
dianamente la pelie, ed al caso portarla ca- 
ritatevolmente all'ospedale. 

Cronaca nuda! Quel signore della Spezia 
che fuggì col gruzzolo nei giorni passati, sa- 
rebbe, innanzi a lei, rimasto a unghie vuote 
per mancanza di tasche e di portafogli. 

Cronaca nuda! Le modiste parigine prote- 
steranno; ma se il vestirla ci deve costare 
certi patti commerciali troppo onerosi, lascia- 
mole gridare a loro posta, e giacchè i nostri 
negoziatori sono alla vigilia di tornarsene a 

facciamo sì che portino gecoloro le 
Grazie di Canova: basterà quella vista per di- 
mostrare che i nastri, i fiori finti e simili bar- 
zecole, pan unto delle dogane, deturpano più 
che non abbelliscano la vera bellezza. 


sè 


Cronaca nuda! 
(Gli è a questo che #2ndono î democratici di 
Lione, provocands per ora un comizio per 
caldeggiare abolizione degli eserciti perma- 
nenti. Comincieranno coll’obbligare i soldati 
4 svestire l'uniforme, roba incomoda, massime 
sotto il sole della Tunisia e sotto gli occhi 
Gu E pper i quali un’uniforme è un 
lio ol in i 
Treno: igatorio | per chiunque possieda 
Cronaca nuda! 
I nostri... non 


Sarebbe. forse 
a non dare ai fatti 


è ancora completa: 
Mida, ma quanto 
che mi capita sotto 
fate conto... 


T_yr-——_—_—_—___———__ 
TERSERA E STAMANI 


Il sindaco terrà, dora innanzi, udie; 
indi udienza pubblica 
dalle Gate dnpartedì © vanerdì d'ogni settimane, 

gaglle stesse ore, in tutti gli altri giorni dell 
Settimana, eccettuato le domeniche, il etadano 2° 


sarà necessari] 
il trasbordo. 
dell'alta Itali 
con circa sei 
Le imposta: 
destinazioni di 
affinchè abbi: 
con Îl treno 


11 signor C: 
pettore dell'A 
Montorio, ha 
il suo caîtivo] 
Il suo ritiro 
recchio tempi 
lievi dell'Ace 


AI teatro 
stauro che 
pletamento 
biata la tin 
più chiara. 
e gli stucchi 
dei corridoi 
condutture 


Ieri sera 


plaudito. 
Durante i 
egiziani on 


i totte quelle persone che desiderano di con- 

con lui. I signori senatori, deputati e con- 
figleri comunali © provinciali avranno la proce- 
Senza sugli altri in qualunque giorno della setti. 
pona © in qualunque ora. 


All'esservatorio del Collegio Romano il termo 
metro ha segnate oggi alle 3 pomeridiane 15°4. 
La temperatura massima fu di17°$; quella mi- 
nima di 13°9. 

=" Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI. — Ripose. 

VALLE. — @re 8 1}2. — Libro 3° capitolo £ — 
Il cantico dei cantici — La moglie regna, il 
marito governa. 

UMBERTO I — Ore 5 08 12. — Il falinmano, 
operetia. 


con il treno di ieri sono giunti a Roma parec- 
gie altre persone che si trovavano sul treno che 
hs svisto presso Avenza, e che non hanno cre 
arto di dover proseguire il viaggio sullo stesso 


freno. 

Dai telegrammi giunti al ministero dell'interno 
«11 ministero dei lavori pubblici risulta che Jo 
Lato dei feriti @ dei contusi è in generale soddi- 
facente, è che anche la ferita del deputato Co- 
riza non è eosì grave come si credeva dapprin- 
cigio. 


METASTASIO. — Ore 6 112 0 9 I{?. — Le sette 
meraviglie, operetta. 

QUIRINO. — @re 6 112 0 912. — I èriganti. 
MANZONI. — @re 8 — Commedia con Stenterello. 


Le autorità di Sarzana hanno aperto un'in- 
ciiesta giudiziaria perchè durante la confusione 
‘ie segui lì disastro, farono rubate parecchie va- 
fizio è molti oggetti che appartenevano ai viag- 
gioni. 


NostRrE INFORMAZIONI 


Oggi a Parigi saranno ripresi i negoziati 
per il trattato di commercio con l'Inghilterra. 

Mercoledì partiranno per Parigi i negozia- 
tori italiani. Nelle sfere ufficiose assicurano 
che il governo francese ha ceduto per ciò che 
riguarda îl dazio sui vini e quello sulle lane. 

Vuolsi che il gabinetto di Parigi, per ri- 
guardi parlamentari, senta il bisogno anche 
esso di presentarsi alla Camera dei deputati 
coi trattati commerciali conclusi con l'Inghil- 
terra © l'Italia. 


La ferrovia fra Sarzana ed Avenza essendo 
guasta per un tratto di qualche centinaio di metri, 
farà necessario ancora per qualche giorno di fare 
il trasbordo, Per conseguenza le corrispondenze 
dell'alta Italia © dell'estero (via Pisa) giungeranno 
con circa sei ore di ritardo. 

Le impostazioni delle corrispondenze per queste 
aestinazioni deve essere fatta prima delle 9 emezzo, 
sfinchè abbiano utile corso per la via di Firenze 
con il treno 4. 


Il discorso dell'onorevole Minghetti a Le- 
gnago è stato fissato per domenica prossima, 
30 ottobre. Sarà rivolto alla politica estera, 
alla prevalenza degli elementi o delle ten- 
denze radicali nel governo, e alla giustizia 
nella amministrazione, di cui provano l’ur- 
gente necessità alcuni fatti recentissimi. 

Il discorso politico dell'onorevole Baccarini, 
ministro dei lavori pubblici, avrà luogo il 
giorno 7 di novembre in un'assemblea gene 
rale dell’Associazione progressista di Bologna, 
alla quale interverranno anche i rappresen- 
tanti delle Associazioni progressiste delle 
Marche e dell'Emilia. 


fl signor Casados, che è stato fino ad ora di- 
rettore dell'Accademia di Spagna a San Pietro in 
Montorio, ha chiesto lo proprie dimissioni stante 
il so caîtivo stato di salnte piuttosto cagionevole. 
I suo ritiro dal posto che egli occupava. da pa- 
secchio tempo, è grandemente deplorato dagli 
lievi dell'Accademia che lo amavano e lo apprer- 
zvano moltissimo per il sto ingegno e per suoi 


poli. 

Gii succede in quella carica un pittore di va- 
gi, il signor Platillas, che espose anni sono a 
porta del Popolo un quadro, Giovanna la papa, 
molto ammirato e premiato all'esposizione di belle 
arti a Parigi. 


Dicesi che oggi sia stata decisa la riapertura 
della Camera in massima per la seconda quindi- 
cina di novembre. 


Al teatro Argentina proseguono i lavori di re- 
stro che saranno probabilmente terminati com- 
pistamente nella settimana ventura. È stata cam- 
fiata la tinta cupa dei palchi, e sostituita con una 
più chiara. Sono state ripulite tutte le dorature 
e gli stuechi tanti del teatro come delle sale e 
dei corridoi, e si sono rinnovate altresì tutte le 
condutture del gas, che fonzionavano così male! 


Sappiamo che ieri sera il ministero dell'interno 
ha vietato che fossero trasmessi ai giornali di 
provincia i telegrammi sulla cerimonia di villa 
Glori, che i giornali cittadini hanno raccontato in 
tutti i suoi particolari, pubblicando anche il testo 
dei discorsi pronunziati. 

I giornali di sinistra hanno annunziato che dagli 
archivi del ministero della pubblica istruzione 
sono scomparsi i documenti riguardanti l’inchiesta 
sull'istruzione secondaria avanti il. 1875, e ci fanno 
su dei commenti. 

Quei documenti i quali non contenevano nulla 
che potesse dar motivo ad accuse o contro alcun 
ministro o contro gli alti impiegati del ministero 
della pubblica istrazione, si erano cominciati a 
pubblicare in sunto dal ministro Bonghi, mentre 
gli altri ministri li hanno trascurati assoluta» 
mente. 

Inoltre ci si assicura che quei documenti, anzi- 
chè scomparsi, possono essere semplicemente con- 
fusi in una baraonda di carte, essendo noto a tutti 
che l’onorevole Baccelli ha disordinato anche gli 
archivi e li ha fatti tramutare in pochi giorni, 
con gran fretta. 


Ieri sera al teatro Costanzi un cartelline affisso 
nell'atrio avvertiva il pubblico che il tenore Sani, 
malgrado una indisposizione accertata, per gen- 
tilezza verso la Società impresaria, avrebbe ean- 
tato nell'Aida. Il signor Sani è stato molto ap- 
piaudito. 

Durante il secondo atto c'è stato fra i guerrieri 
egiziani un piccolo tafferaglio che ha finito cen 
due colpi di coltello dati da un eorista ad un 
altro. Il feritore è stato arrestato, © siccome fra 
i guerrieri egiziani c'era un po' di malumore e la 
tema di qualche altro incidente dello stesso ge- 
nere, il palcoscenico è stato occupato militarmente 
durante tutto il resto della rappresentazione dalle 
grardie di città... che hanno mantenuto l'ordine. 

La domenica è sempre una serata pericelosa 

nei palcoscenici dove ci sono masse piattoste nu- 
merose. 
Oggi a merzegiorno c'è stata la prova generale 
dei Purifani con il tenore Stagno, che è andata 
issai bene. Lo spettacolo andrà in scena do- 
mani sera. 

Intanto le masse hanno già incominciato a pro- 
vare la nuova opera del'maestro Orsini, I Bur- 
gravi. 


Alla direzione dell'istruzione secondaria tecnica, 
‘fn luego del compianto commendatore Bosio, è 
stato chiamato il commendatore Nisio. 


BORSA DI ROMA 


24 ottobre. — Il mercato è alquanto indeciso. 

La rendita fa 90 87 1/2 per contanti, 9%0_9 112 
Ki fine corrente, e quindi fegile fra 90.90 a 

95. I riporti sì irano sui 50 centesimi. 

Cattolico 92 Silcant 90 25; Rothschild 96 20, 
totti nominali. 

Banca Romana 1220 contanti prezzo fatto ; Banca 
Generale 645 lettera, 644 danaro fine corrente; 
Banco di Roma 620 iettere, 618 danaro fine mese. 

Sono nominali: 

Le Fondiarie Santo Spirito 460; Gas 920; Meri- 
dionali 470; Obbligazioni Sarde 274 


Al teatro Corea andrà in scena quanto prima 
l'operetta Donna Juanita del Suppé, che ha avuto, 
tanto successo metî sono al teatro Valle, dove fa 
creguita dalla compagnia tedesca. È 

L'impresa del teatro Corea non è riuscita a 
scritturare, come pare ne avesse desiderio, i! circo 
Renz per questo novembre. Il circo Renz darà un 
corso di rappresentazieni nel prossimo dicembre. 
Nel novembre reciterà sulle seeno del Corea 
un'altra compagnia di operette diretta dal signor 
et] 


Assolutamente I nostri Suoni villici furono, sono 
© saranno sempre il più bel giorno della vita del 
cavaliere Pietriboni. Egli deve infatti a quel la- 
voro la sua gloria e In sua forfana. lo non so 
quante volte I nostri buoni villici sieno stati api 
Plauditi sulle scene del Valle; e dire-chevil pub- 
blico non ne è sazio ancora. Ieri sera è bastato 
annunziare la rivista dei pompieri, e il teatro era 


sera tI 
cantico dei cantici di Felice Cavallotti. Com'è fa- 
cile comprendere dal titolo, si tratta d'una biz. 
zarria poetica. È in un atto e ce ne dicono un 
mondo di bene. 
Naturalmente, vi sarà un'altra piena al Valle 
sissera. 


degli esteri onorevole Mancini ed un ristretto nu- 
‘mero dell'alto personale di Corte. 

VIENNA, 23. — Le Loro Maestà arriveranno 
alla Pontebba il 27, alle otto del mattino, ed a 
Vienna alle sette della sera. iran no il mat- 
tino del 31. 


‘WASHINGTON, 23. — La Lega irlandese a New- 
York convocò i delegati di tutta ie leghe irlan- 
desi degli Stati-Uniti e del Canadà per discutere 
i provvedimenti reclamati dalla crisi attuale. 

LONDRA, 23. — ‘La protesta dell'arcivescovo 
Cashel contro il manifesto della Land League ha 
prodotto un grande effetto. Tuito il clero eatto- 

ico predica la conciliazione e raccomanda ai fit- 
tainoli di pagare i fitti ragionevoli. 

PARIGI, 23. — Il Gaulois ha da Costantinopoli 
che si è formato un comitato per propi 
surrezione in Tunisia; esso è composto di mol 
famigliari del palazzo e di emigratì tunisini. 


MILANO, 23. — Giunsero qui oggi da varî paesi 
2100 operai, per visitare l'esposizione. 

SARZANA, 23. — Oggi avranno luogo i funerali 
del capitano Perrone. = 

PARIGI, 23. — Questa sera vi sarà consiglio 
dei ministri. 

Si assicura che il ministero non si dimett. 
prima dell'apertura delle Camere e non farà 
cuna dichiarazione tendente ad evitare interpe) 
lanzo. 


VIENNA, 23. — La Politische Correspondenz ri- 
ceve da Londra la natizia delle dimissioni di &ran- 
yillo per serî motivi di salute. Prebabilmente gli 

lorebbe Derby. 


VIENNA, 23. — La Neue Freie Presse si associa 
agli apprezzamenti della stampa italiana sulla 
importanza dell'intervista di Vienna, rilevando 
che essa non solamente è profittevole per l'Italia 
ma anche per l’Austria-Ungheria. 

La Wiener Allgemeine Zeitung dico cho il Ro 
Umberto stringendo la mano dell'imperatore Fran- 
‘cesco Giuseppe aiuta la fondazione d' un'allsanza 
che assicurerà lunghi anni di pace. 


VIENNA, 23. — In onore del Re Umberto sarà 
data una grande rappresentazione al teatro del- 


NAPOLI 
HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 


Costruzione special, inaugureo in geamaio 1877 
Merita preferenza in ‘ogni stagione ordina- 
iti interni, l'eccellente ptatà la 
sitoazione si 


amenissima in riva al mare, vicìno al 

Castello dell'Ovo, cà a brevissima distanza dal 

Giardino pubblico — Villa comunale. 

Bagni di acqua pura di mare, solfurea, 

‘gico © ferraginosa. Quest'ultima dalle proprio 

sergenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di se 

aal'Ageota BUSI O grando “varietà di Gioriati 
y e grande varietà 

italiani ed estorid (11084) 


Probitate primatum. 
Lavanderia a vapore 


Via Corsi fueri Porta del Popolo 


Per lo commissioni e tariffa dei prezzi dirigorzi 
alla Direzione via Corsi fuori Porta del Popolo, 
—__u___++eù 


Grande Lotteria 


NAZIONALE Bi MILANO 
auterizzzia dal R. Governo 
con decreto 5 marzo 1881 


500 PREMI UFFICIALI 


del valore di 


L.it. 700,000 


ineltre 500 altri premi di grande valere 
donati dagli Espositori. 
I cinque grandi premi formano nna 
piramide in oro, massiocio del peso di 
ilog. 95,199 e del valore reale ed in- 
trinseco garantito di 


Lire 300,000 
cinè di Lire 100,000 
» = 80,00 


l'Opera la sera del 28 ottobre. 
L'ex-Re di Napoli è arrivato a Vienna. Ò 
TUNISI, 23. — Il colonnello Laroque respinse » » 60 000 
ieri, a Marsa-Uadi, un terzo attacco degli insorti x 
comandati da Ali-Buamar e loro inflisec delle » » 40,000 
perdite. È h 
Ti generale Anbigny è giunto il 22 a Tebursuk 1 > > ì 
e comunica col colonnello Laroque. La colonna | gli altri i 
Sauiaior è gigota 11 21 a Elokanda, ove leociarà |io ri 409 premi sono dal valore di L/SEBMOEO: 
la brigata Philibert per custodire le comunica- La 
zioni. a 
PONTEBBA, 24. — Preparansi festosissimo ac- L'ESTRAZIONE 
coglienze alle Loro Maestà al loro passaggio da dell a 
qui per VERB: cstro depatato solo la Lotteria si farà 
Domani arriva il nostro deputato colonnello Di 
Lenna. 20 NOVEMBRE 
PARIGI, 24. — Le Journal officiel pubblica un cell’intervento del Sindaco e del Pre- 
decreto che convoca pel 27 novembre i consigli | @ fetto di Milano e delle altre antovità a 
ipali onde eleggano i delegati per le ele- desi, 
zioni senatoriali, fissate all'8 gennaio. ciò designate dal R. Governo. 
TUNISI, 23. — È scoppiata una rivolta nel campo 
di Ali bey, presso Zaghuan. I soldati tengono Ali | Prezzo di ogni biglietto Lira UNA. 
prigioniero. Per rr 2 Ada, sI 
rg _ Un randa Tae dovuto al- ansntrice E E. OblieAni. s5 Sito is 
l'iniziativa della Land League abbe luogo a Hyde- ita iglietti all’ a 
Park. Cinquantamila persone vi assistettero. Ì di- va det Digrat AITIRZiono GI alt 
scorsi furono violenti. Venne approvata una mo | ‘Risa spedisco 1 biglzii i n 
zione lebiarazio! la condotta del governo vile ed | stero di rica e ei ia] i sieto n a 
illegale. n. 
è postale. Per Ì”», spedizione in lettera raccoman- 
VIENNA, 24. — L'imperatore arriverà nella mat- cola x 0 
tina, venendo da G646/0. I giornali annunziano | “st, **eicogere centesizai 50 per ogni 10 piglietti. 
che l'ispettore di cavalleria conte Pesacsevich de 


Veroecze ed il conte Wilezek saluteranno i Raf 
d'Italia a Pontebba. Nella stazione di Saîx;7-Michel 
le Loro Maestà troveranno il pranzo allestito 
dalla cucina dalla Corte imperiale. L'imperatore 
riceverà le Loro Maestà alla stazione della Sud 
bahn, nella sera del 27 corrente. 

In onore dei sovrani d'Italia il 28 corrente avrà 

Iuogo una rappresentazione di gala all’) 
i celebri artisti Materna, Bianchi. Lucca, Beck 
Walter Muller. Lo stesso giorno avrà luogo un 
pranzo di famiglia. Il 29 corrente grande pranzo 
di gala, pui rappresentazione all'Opera. Bome- 
nica, 30 corrente, concerto di eorte. La Bianchi 
canterà la gracde aria dell'opera 7 Puritari. 

Il programma ufficiale non è ancora pubblic ato. 

ROMA, 24 — Gli ufficiali-che accompagnano 
Sua, Maestà il Re sono : 

Generale. De Sonnaz, aiutante di campo general 
Martin-Franklin,, contr’ ammiraglio aiutante 
campo generale; tenente colonnello Cesuti, aiu- 
tante di campo; capitano di fregata Di Broc- 
chetti, aiutante di campo. 

Accompagnano Sua Maestà la Regina le damo 
signori seguenti : 

Marchesa Villamarina, dama d'onore; princi- 
possa Strongoli, dama di Corte; marchese: Villa- 
marina, cavaliere d’onore; commendatore Dini, 
maestro di cerimonia; conte Seyssel, gentiluomo 
di Corte. 

Accompagnano l'onorevole Depretis i cav. Ber 
tarelli\e Cighiera, segretari nel ministero dell'in- 


terno; l'onorevole Mancini, il cav. i, ministro 
d'Italia a Belgrado, il conte Bianchi di’ Lavagna, 
inis CAV. Dar 


capo del Gabinetto del ministro, ed 
nieli, io. 

I ministri Depretis e Mancini partono domani 
per Monza. 

PARIGI, 24. — 1 giornali, pubblicando il reso: 
conto del'meeting della sala Fernando, constatano 
ghe Biling fece l'alogio della condotta del governo 


italiano in Tu it 


: Ballin 
deve essere ostile alla 


Bonaventura Severini, gerente responsabile; 


% biglietti della Lotteria Nazionale di s 
vai da dota Serio ammainistrazihe ast 
Popole Romana vin Folle Cennella 


In seguito agli accordi intervenuti con l'ammi- 
strazione del giornale La Legge, tutti gli abbo- 
nati che mandinoall’Amministrazione del Fanfalla 


Lire 22 
riceverannofrancoa destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana 
A) Giurisprudenza civile e commerciale — B) Giuri- 
sprudenza penale — C) Giurisprudenza ammini- 
strativa, finanziaria e delle pensioni — D) L'indice 
generale. La tavola degli articoli di legge appli 
cati nelle sentenze, ecc. 

n ertorio sì divide in 4 volumi, gran for- 
mato, Ti complessivo pagine. 150051 do pia 
colenna, che formano la materia di 30 vol 
in-8°, di circa 20© pagine l'uno. 

Il Repertorio comprende circa 90,000 mas 
sime che danno la Giurisprudenza compiuta delle 
Corti di Cassazione, delle Corti d'Appello, del-Con- 
siglio di Stato, della Corte dei Conti, decisioni deî 
Ministeri, nonchè la Giurisprudenza elettorale della 
Camera dei Deputati. = 

n zo ordinario del Repertorio, pei non 
bonati al Frnfulle; è stabilito come più noi 

Intero Repertorio, L. 32. 

E° separatamente : 

Vol. I Giurisprudenza eivile mmereial 

7a L.14 50. > n si 

‘ol. Il. Giurisprudenza le L. 14 50. 

Vol. IL @inrisprudenza E finan- 
ziaria @ delle pensioni L. 12 50. 

Vol. IV. Insice generale. Tavola degli articoli di 

legga applicati nelle sentenze L. 2.50. 

NB. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare 

al prezzo di favore di L. 22 così una come’ più 
copie del Repertorio. 


ec "nn 

Giornali in ® lettura ail’'Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Meme: 
di Parigi 


"fL SACCO DIIROMA 


RACCONTO STORICO 
» 


NAPOLEONE GIOTTI 


PARTE QUARTA. 
In quel frattempo la fante chiese licenza di en- 
trare. 


Manuela la lasciò passare e lo domandò cosa 
chiedesse. 
— È di là Don Giuffrè che attende il piacer 


vostro. 
— Chi è di grazia questo Don Giuffrè? 
— Messer lo abate, è il mio segretario che sta 


il simulare, e andò a sdraiarsi su di una poltrona 
a braccinoli, accavalcando l'una gamba sull'altra. 

Entrato che fu Don Giuffrè, l'Orsini si mise a 
squadrarlo da capo a piedi con piglio altero e con 
sguardo fisso © scrutatore. 

Don Giuffrè dal canto suo con gli occhi di sotto in 
su guardò attento l'abate di Farfa, di cui però 
non aveva conoscenza nessuna; per cui dentro di | 
sè cominciò ad almanaccare chi mai potesse es- | 
sere quel nuovo personaggio. | 

Poi ad un cenno che gli fece la Manuela, si 
avanzò di due o tre passi, e fece all’Orsini pro- | 


quali novelle correvano oggi per 
— Molte assai, ma una frale altre del piùgran 


— Questa mattina vidi passare per Campo di 
Fiori messer Giuliano Odorici. 

— Come, egli di nuovo in Roma? 

— Ben sapete come egli già vi fosse ritornato 
tempo addietro, venendo di Lombardia, ma come 
ne era ripartito quasi subito per andarsene verso 
il reame di Napoli. 

— Sta bene, perchè mantenendosi al soldo del 
pspa, era ito 2 raggiungere le insegne del co- 
mandante supremo dell'esercito pontificio il signor 
Vitellio Vitelli © del legato il cardinale Agostino 
Trivulzie 

— Precisamente. 

A un tratto la Manuela si rivolse verso l'abate 
di Farfa, e con uno strano accento gli doman- 
dava: 

— Monsignore, cotesto Giuliano Odorici voi lo 
conoscete ? 

— Ne ho sentito parlare più volte, ma lo-co- 
nosco soltanto appena di vista. Bello e leggiadro 
gentiluomo ia mia fé! 

— Ma io vi dico che al paragone di lui il casto 
Giuseppe ebreo potrebbe passar per il più scosta- 
mato e galante cavaliere della cristianità. Ah... 
ah ah. 

— Ma pure se la memoria non mi fallisce, sul 
conto di costui tho sentita raccontare una certa 
storia d'amore, e come un giorno contro di lui 
concepisse una fiera igelosia messer Sisto /Ani- 
baldi... 

— È veroL. è vero. 

E do dal suo ridere cinico e sgalato, la 

t si accigliò sempre più in volto, di ma- 
niera che non sfuggì agli occhi dell’Orsini, il quale 


— Maja quanto sembra, voi, Manuela, quell'uomo 
lo dovete odiare assai. 


— Potrebbe darsi, E del resto non è egli ne- 
mico dell'imperatofo Garlo Vi © per conseguenze 
ico vostro e mio 
nemico emi licenza che io vi dica il grosso dalla 
notizia, supposto che adesso io possa favellare 
rente. 

'— Dite pure, dite pure, Don Giuffrè. __ 

— Ecco, Giuliano Odorici véniva narrando a di- 
versi suoi amici um combattimfionto cliò ebbe luogo 
a Frosinone, nel quale sembra ‘che gli imperiali 
sieno stati fieramente battuti dal-signor Vitelli 

retrocedere verso Ceperano.= 
Corr ini co golamò l'abalo di Farfa, balzando 
impetuoso în piedi. — Gl'imperiali battuti a Fro- 
sinone ! Ab, voi mentite per la gola !... 

— Per san Giacomoi Compostella !— risponde- 
vagli Don Giuffrà con spagnolesca jattanza e spu- 
tando fuoco dagli occhi — chi siete voi che può dire 


al figlio di mia madre che io ho osato mentire ?... | 


‘Ma lo interruppe la Manuela: È 
— Don Giuffrè, Dio vi guardi dal miancàte di 


rispetto a questo altissimo personaggio. Piuttosto | 


affermate che diceste il vero. 

— Alla eroce di Dio lo sitesto, e molti al pari 
di me in Campo di Fiori udirono raccortario dal- 
l'Odoriéi. Del rimanente costa assai poco lo ao- 
certarsone. Avrei ‘altro c06e’a dirvi, Manuela; ia 


mi trattengo dacchè a ftie tion placéia sentirmi | 


date ‘del mentitore sulla faccia. 
— don piglio altéro è sigho- 

sileggli disse l'Ors 

— Forse, messere, è cosa che'a voi poco dovrà 
pretmnere, ma piuttosto qui a Donna Manuela. 

E Don Giuffrà pareva indeciso ‘a paflare più 
oltre. 

— Ma parlate, per Dio, vi dico {— proseguiva 
concitato l'abato di Farfa. 

— E che vi restate se il messero ve he accorda 
licenza ? 


— Ebbene parlerò, 6 se non vorrete credermi 
sarà lo stesso pet me. E ciò che sono per aggim. 
gere nolséppi veramente dall'Odorici, ma sibbeng 
lo narrava:in un eroechio assai numeroso, © pre. 
cisumente in via. delle Botteghe Oscure, messer 
Benvenuto Cellini l’orafo, che lo aveva sentito s 
nelle camere del papa. 

— E che andava raccontando costui ? 

— Che in quel combattimento di Frosinone mes. 
ser Sisto Anibaldi restò intieramente guarito da 
quel suo male rabbioso della gelosia. 

— Cioè? — con viva ansietà domandava la fa. 
niuelo. 

— Con questo voglio dire che il messere rice. 
vette sul capo tm colpo tale di mazza ferrata, che 
diflato sé andò a chiedere a Dio l’assoluzione delle 
sie peccata, che non debbono essere state tanto 
| poche... 

— Morto, morto messer Sisto Anibaldi?... 

E la faccia della Manuela si fece anche più fosea 
0 sdognosa. 
| Don Giufffà, certo con il determinato proposito 
di farle dispetto, prosegniva a parlare: 

— F s6 egli è morto, requiescat! Così d'ora n 
| avanti, #6 il diavolo riòn torna a metterci le corna, 
quel povero méssere Giuliano potrà liberamente 
sfogare l'amor suo sposandone la vedova, ma- 
donna Silvia, 
| — Allo quali nozze, se pur si faranno, vorrei 
| éhe fosse pronba la maledizione di Dio e quella 
! dello Inferno! 

Così, dando sfogo alla tabbia che malgrado suo 
| lasciò prorompersi dall’animo concitato, selamaya 
| éon voce ètipa e terri 


i 
| 


Dalla Francia, l’Agence Principale de Publicité E. E. OBI 
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5 tà] musica ‘è di lingue 

nel giorno tno natalizio 1° di-[e francese. 
A1747fA- DI presso il sig. 

cambre. libraio în piazza di Spagna, 


CESSI ALL'ITALIANA 


Questo congegno Brevettato pre: 
con Medaglia è il più perfetto 
i sistemi inedori. 

Non può guastarsi; gurrantiace 
dettare "dalle estrazioni eventuali. 
ermeticamente il 


Teatri, Gase prinsipesche, eco. 


Per famiglie, in cristallo L. 20 — Per numerose persone in 
8. 


Imballaggio L. 3 


45 


NUOVO RISTO 


PREPARATO MEL LABORATORIO 


1 je delia Lagazio:.< Britains 
dolls Pupmasi nos - 


da Firenze, sia 
ac è soa tinta, 


Mélange Biffi 


a Ae ner ponenti | 


Proprietà conitatate da motorie 
francesi e tedesche, nonchè da attestati privati. 


Lire 6 50 - Pompe a ‘mano 


pie Rapa DE ee di eli ei © case Finonda, ‘trattasi di lavori circolari od a curva, 


Gbrso IERCIGA © 10 trattna gare 
via S. Maròberita an 


ia del Pabrgni 38. Milano, 19, 


s'czs SINTRAPRENDITORI 


pastaggio agli insetti, ai|raefuite 
723, impedisce l’occultamento di oggetti qual-|ramenti pa 
sivogliano, non esige acqua perenne. Galabro—ti 

Adottato dai Ministeri, Genio Ci. 
yile e Militare, Scuole, Caserme, Carceri, 


celebrità mediche italizne, 


AVVISO 


AI SIGNORI 


e DI LAVORI PER FERROVIE 

Rome:| La Ditta @. MAVIC «| 

Plagli in Fratso di Salerno 
costruisce nel suo stabilimeat | 


capelli. 


miao] Promo L. 


di tatti] zi 


le cene 
chi È 
eseguite la più gran parte dei 

le Tinto ferroviarie 


predotte per prevenire ed arrestare 
la scelorazione dei ca) 
il primitive celere se già incominciane ad | 
fineanutire. ji 
È soprattutto raccomandato alle persone i di cui ‘| 

capelli incominciane 

mantiene la testa pulita ed impedisce la caduta dei 


>irigere domannda e vaglia allEmporio Franto- 
Italiane Finzi @ Bianchel 

rattina 84 4. Fire: 
Milano, Gelleria Vitt. Em. 


pelli, ridonande lero | 


diventar grigi. Il suo uso | 


4 il facon, porto a carico dei committenti. 


li, Roma, Corse 453-154-Îl prima 


na & 16 Sentiametza Rew, 
LONDRA, INGRILTERRA. 


Bsporito in Roma 


Società 


com COUA, 


Risteratore Universale 
S.*S.A ALLEN 


ANNIE 2A TUTI | FAMACSTI E SPIRI. Fassa 
prezse @uipino Bragin, 344-345, Corso. N. Sinfmberght, 
Vis dei Condotti, 64 al 65. Baker 6 C., i a 


dei Capelli;maza 


Non manca mali di restitutre al peli pigi fi 
‘clera prisino della gioventà, rinovandeno alle 
ineco tempo la vitalità, 1 cressimento e la beh 
lezza lumincsa. La di Tui aeione È certa «f 


IL VERO ARTICOLO SEMPRE 
II INVILUPPI COLOR DI ROBA. 


piazza di Spagna 41 


; d'Igiene 


FIGARO 


I CAPELLI E LA BARBA 


ACQUA FIGARO| ACQUA 
atogreezive 


tn 9 gio 


FIGARO [ACQUA FIGARO 
ef Astam 


| chelli, viaZdel Corso 453 e 154 e via 
zani 28. Milano, 12, via S. Margherii 


- Presto 


“Gerzo 
Aellevia i Roo > 


Dirigere lejdomande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- | 


Nuovo Tagliavetro Americano ‘brevettato 


Taglia il vetro quanto la puata d' de ed è superiore a questo quando 
e li eseguice colla più grande facilità 

lesattcaza, Ogni arnesa è provvisto di alcuni denti che > Li 

di vatro che sono sufficientemente intagliati. 


i dernando e vaglia all’Emporie Franco-Itali: = 
dei e E ei Ma, Pron via de Paci de 


Tip ARTRRO « C pisrza Montaritario 48) 0485 


Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- 
ita, angolo via Carlo Alberto, 


servono per staccare i pezzi 


LA FONDIARIA 


Compagnia italiana di Assicurazioni sulla vita 


Capitale sociale 25,000,600 di lire in oro 


La Compagnia fa assicurazioni Vila intera, tempo. 
ranee, di sopravvivenza, miste è a termine 
Papitalt 
[dite vitalizie 


fisso; di 
Uifferiti per fanciulli e per adulti; di ren- 
finmediate e differite. 


Assicurazione mista. 


Oxgstte dell'assicurazione mista è un capitalo determi. 

[nato ehe l'assicurato st i 

nta teso risenete, s'egli 

iatamente depo la sua merte, se egli 
Ti, p3ua morte, se egli vieno a mancaro 


Premio annuo per ogni 100 Lire di capitolo 


Ive, al termine 
contratto, è «he è pagato ai sueì sredi imme 


opo anni 


10|12|15[17]20|25 20 


Jaeuanna 
EINNILES 
susa 


5 ci ei fanciulli. 
Premio per ogni 100 lire di capitale 


All'e0 oto degli utili che si 
lla lore categeria di assicura 
premi vengono Fibas 


® tariffe rivol- 
în via Cavour 8, 
in titts le principali 


I RI; FapPicsentante &renerale il Banco A. Cerasi, 


itano, 12, 


L.3 to, 


LANO-ELE 


VATIVO 31 


io FranooItaliano Finrl 


Roma, via del Carso” era 
I va Pa 2 to o 
i mani 28. Milano, 19, via Si Mapei to 


cheremmo 
di amici si 
dell'animo 


di sedere 


Accetto 
fesso che 
zioni dei 


l'imperati 
Con b 
dei suoi 


888388: 


GIORNO PER GIORNO 


Leggo nella Gazzetta del Popolo di Torino: 

« Fatto il compianto delle povere vittime 
del disastro ferroviario Sarzana-Avenza man- 
cheremmo al dovere di italiani, di patrioti, 
di amici se non ci rallegrassimo dal profondo 
dell'animo con tutti i preservati e nominati- 
vamente con gli illustri statisti Depretis e 
Berti che hanno incontrato quel grande pe- 
ricolo nell'esercizio delle loro funzioni, dopo 
avere corrisposto degnamente all'invito cor- 
diale delle popolazioni piemontesi ». 

A meraviglia ! 

Siccome l'invito delle popolazioni piemon- 
tesi è stato un învito a pranzo.. cioè a una 
srîe di pranzi, così si rende manifesto che 
lc funzioni degli attuali ministri sono quelle 
di sedere a tavola e di mangiare e bevere. 

Accetto la nozione della Gazzetta, ma con- 
fesso che fino a ieri io ho creduto che le fun- 
zioni dei ministri si dovessero esercitare nei 
ministeri e non vagabondando in su e in giù 
per l'Italia di pasto în pasto. 

* . 
+33» 

Il Diritto, facendo a fidanza colla dontà dei 
sui lettori, continua a far loro credere che 
gli imperatori d’Austria-Ungheria e di Ger- 
mania vennero in Italia anni sono per virtà 
e ad onore della sinistra. 

Giorni sono, il caro confratello diceva, per 
mezzo di un suo corrispondente di Vienna, 
che col viaggio del Re la sinistra fa ciò che 
non ha saputo fare la destra insipiente. 

Oggi, per mezzo di un suo corrispondente 
è Berlino, parla del per sempre memorabile 
avvenimento del 18 ottobre 1876, quando cioè 
l'imperatore Guglielmo venne a Milano. 

con buona pace del Dirilto, e ad istruzione 
dei suoi lettori, giova ricordare che l’impe- 
ratore Guglielmo venne a Milano il 18 ot- 
tobre 1578, quando cioè governava la destra 

* 
s» 

Ma gli anacronismi sono veramente il lato 
forte dell'organo della democrazia italiana. 

Infatti nella medesima corrispondenza ber- ; 
linese, dopo avere scambiato il 1875 in 1876, | 
fa firmare al barone di Keudell il trattato di | 
alleanza italo-prussiano del 1868. i 

Anche qui, con buona pace del Diritto, e; 
ad istruzione dei suoi lettori, ricorderemo che 
il rappresentante della Prussia in Italia era 
Usedom e non Keudell. 


* è 
xx x% 


I telegrammi da Parigi giunti ieri annun- | 


Il sacco di Roma, vedi 4* pagina 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di Ugo) 


Lucilla alzò gli occhi e con voce debole, ma alla 
quale non mancava più l’espressione, domandò: 

— Dove sono? 

— In mezzo ad amici, signorina — rispose il 
dottore facendo segno alla contessa e ad Arnoldo 
di Trois-Monts d'avvicinarsi. 

— Amici? — ripetè Lucilla guardandoli. — — 

mia cara — rispose la contessa — amici 
sinceri ‘che fanno voti per la vostra felicità. 

— La mia felicità... si parla della mia felicità... 
dunque non sono allo chalet dell'Isola Bassa? 

Picolet s'avvicinò alla sua volta dicendo: 

— No, signorina. 

— L’inondazione, le minaccie di morte, la ro- 
rina della casa... il freddo dell’acqua che mi por- 
fava via... tutto questo non è stato che un sogno ? 

— È stato una realtà, signorina — disse il 
dottore. 

— E il pericolo che minacciava Ettore, e quella 
miserabile donna che voleva rapirmelo ? 

— Menzogne.. Si son serviti del vostro amore 
per tendervi un agguato.. Ma îl principe di Ca- 
stel-Vivant non ha mai cessato di amarvi. 

— E ti ama più che mai_. e ti adora più che 

davantia 


Proprietà letteraria © riservata a termini di 
tenre nilAmelnistraziane 2oì Foofulla por tetta Palio 


PANPULLA 


Roma, Mercoledì 26 Ottobre 1881 


ziano che la notizia del viaggio del Re d'Italia 
a Vienna ha prodotto in Francia una gran- 
dissima impressione. 

Eh! ci vuol poco sforzo per crederlo! 

Ma il telegrafo aggiunge poi che di questo 
viaggio nè il Temps, nè il Journal des Débats 
fanno motto. 

Anche ciò è facile a spiegarsi. Il Temps e 
il Journal des Débats sanno di avere contri 
buito in gran parte a rendere possibile il riay- 
vicinamento dell’Italia alle potenze del Nord. 

Finchè le insolenze, le calunnie e gli in- 
trighi contro l’Italia erano opera solo di certi 
giornali da tre crazie la dozzina, noi ci si è 
badato poco. Ma quando si sono veduti l’or- 
gano del signor Barthélemy Saint-Hilaire e 
l'organo di Léon Say prendere parte a quella 
ignobile gazzarra, allora l’Italia ha dovuto ac- 
corgersì che l'affare diventava serio, e ha 
pensato ai casì suoî, malgrado le tenerezze 
dei nostri governanti per la repubblica. 

#,,*. 
sr 

I giornali vecchi zelanti, come li chiame- 
rebbe il sacerdote Carlo Maria Curci, stanchi 
di avere inneggiato al pellegrinaggio, si ri- 
posano attaccando la direzione della stati- 
stica generale perchè nella scheda pel pros- 
simo censimento non ha posto una colonna 
o casella che sia, nella quale gli Italiani di 
ambo i sessi possano indicare la religione 
che professano o che dovrebbero professare. 

Se quei giornali avessero avuto un po” di 
pratica delle operazioni degli altri due cen- 
simenti, quelli del 1861 e del 1871, avreb- 
bero fatto a meno di pigliarsela con la dire- 
zione della statistica, e non avrebbero ca- 


lunniato quel tranquillo uffizio tentando di | 
farlo passare agli occhi dei loro tergue qua- | 
tergue buoni lettori per un covo di volteriani | 


o per un nido di mangiapreti. 
* 
s» 
Nelle schede degli altri due censimenti ci 


era la colonna o casella per la religione, ma- 
i cittadini e le cittadine si divertirono a seri 


| werci delle indicazioni tali da far perdere la 


bussola a tutti gli statistici e calcolatori del- 
l'orbe terraqueo. 

Solo in un paese di poche centinaia di a- | 
bitanti, oltre quelli che sì dichiararono cat- 
tolici, ci furono di quelli che dichiararono di | 


| non avere religione di sorta, o di averne una | 
| tutta loro, e si potettero leggere nelle schede, 


nella colonna intestata religione, le seguenti 
dichiarazioni : 
ateo 
ortodosso 
evangelico 
maomettana per via del paradiso 
materialista 


| 

| Ettore... è un pezzo che tutto ciò è accaduto... | 
non è vero? | 

ì Ì 


— Sì... molto tempo. j 

— Allora io sono stata pazzal... mi ero dimen- | 
tieata di tutto ed ora me ne rammento. Mi ar- | 
rivò una lettera che mi anmunziava la partenza 
di Ettore per il suo castello di Vezelay, poi un’altra 
nella quale mi si avvisava ch'egli mi tradiva con | 
una creatura pericolosa, capace di tutto, e che 
per salvarlo da quella donna, per ricendurlo a 
me, bisognava che andassi a Creteil, allo chalet 
dell'Isola Bassa... Io partii disperata... Vicino a 
mezzanotte arrivai al ponte di Creteile domandai 
di dove si passava... Una donna mi si offrì per 
compagna... Era la complice del guercio che mi 
aspettava allo chalet per necidermi... Alzò sopra 
di me la mano armata di coltello... Credetti di 
morire e mi svenni... Quando ripresi i sensi, 
l’acqua fredda del fiume mi circondava e le mie 
mani erano aggrappate convulsivamente ad un 
albero sradicato. Sentii un gran rumore.... lo chalet 
dell'Isola Bassa era crollate... Poi'ncn mi ricordo 
più di nulla.. Vedete bene chi ero pazza. 

Gli uditori del breve e terribile racconto di 
Lucilla rabbrividirono. 

— 0h!— disse Sta-Pi — li ritroveremo gli 
infsmi assassini. — E aggiunse dentro di sè: — 
Il guercio deve essere Pietro Redon e giurerei 
che la sua complice dere essere Fanny Vernaut, 
l'infanticida di Courbevoie. 


* 
All'alba Pietro andò ad Orléans con una lettera 


‘da un giudice d'istruzione, da 
‘polizia e da due gendarmi, giungeva a Fpines- 
Blanches. 


I rappresentanti della giustizia furono aceom- : 


cattolico anti-infallibilista 

libero-pensatore 

razionalista 

positivista 

nessuna 
@ questa, che mi è sempre parsa la più bella 
di tutte: 

religione di Mazzini. 

Peri 

Se i vecohi-zelanti fossero di buona fede, 
converrebbgro cen me nel riconoscere chela 
esperienza ifàtta non era tale da consigliare 
la direzionè della statistica a rinnovare quella 
domanda per avere delle risposte così anti- 
statistiche. 


* 
sa 

Del resto credo che gl'Italiani in 

quando si vedono presentare un 


nerale, 
lio di 


i carta con delle domande da parte” del go- 
verno, siano dispostissimi a sbagliare le ri- ! 
sposte e a darne di quelle che non hanno nè 


capo nè coda. 
Ho conosciuto un onesto e vecchio travet 
il quale dovendo, ogni sei mesi, compilare le 
le chiamano così, nole caratteristiche, 


riveva ingenuamente nella colonna servizi | 


speciali resi a! paese le seguenti indicazioni : 

< Membro della deputazione teatralo di..... 
nel 185...; 

« Membro della commissione delle foste pel 
ricevimento di.... nel 1 

Ed è morto credendo, in buona fede, che 
quelli lì fossero servizi speciali resi al paese. 

Egli lia preceduto lai Gazzetta del Popolo 
nella opinione che le feste, i teatri e i ban- 
chetti siano l'esercizio di funzioni ufficiali ! 


*_ * 
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Le notizie di Tunisi si succedono una più 


| amena dell'altra. 


Ieri la Stefani ci ha annunziato che Ali 
bey aveva persuaso colle minaccie i suoi sol- 
dati a marciare loro malgrado. 

Oggi la stessa Stefani ci fa sapere cho la 
rivolta è scoppiata nel campo di Alî bey 
presso Zaghuan, e che i soldati tengono Ali 
prigioniero. 

Tant'è vero che egli voleva andare a Tu- 
nisi per esporre al bey la propria situazione, 
ma i soldati glielo hanno impedito. 

Sicchè All, il quale ieri aveva persuaso i 
soldati a marciare, oggi a sua volta è stato 
persuaso da loro a star fermo. 

Una volta per uno, non fa male a nessuno. 


*_ + 
sara 


Roma, Piazza Montecitorie, num. 130 
Esclusività di Avvisi 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


Fuori di Roma cent. 10 


Ma l’aut* % ice lui stesso che il ma- 
trimonio è i ./} tazione... 

Un signor® $:':co, intervenendo : 

— Il vere 13 $ra dell'autore, secondo me, 
è un consiglio. ai nipoti nostri, di nascere 
vedovi. Così axranno vinto la battaglia senza 
espiare. 


NOTE ORETEE 


Palermo, 24 ottobre. 

Pizzo, il caso di Pizzo, il processo di Pizzo ; ecco 
il nome, il dramma, il dibattimento che ora oe- 
cupano tutta Palermo. Da tre giorni la grande 
aula delle Assise è presa d'assalto, la folla vi ru- 
moreggia, vi si assiepa, vi invade ogni angolo sof- 
focando tutti, gli avvocati al loro banco, noi della 
stampa stretti come acciughe attorno a due tavo- 
lini e schiacciati contro di essì (meno male che 
| quella che ci schiaccia è folla femminile) ela Corta, 

la Corte stessa che è quasi sommersa da un'onda 
di quelle delle cui il Carducci ha detto: 

< Voi sgretolare o bello i pasticcini 
Tra ìl palco e la galera... » 

Tutta l'ansiosa curiosità della turba è vòlta al 
gabbione nel sette nomini arcu- 
sati d’aver tenta eee delitto, un ricatto, 
un'estorsione e un assassinio con relativa affetta» 
tura contro un giovine studente, il Pizzo. 

E questi uomini non sono volgari, non sono rozzi 
analfabeti (le reclute d'obbligo del delitto); non 
{ sono miserabili alle prese col quotidiano problema 
del desinare o morsi dal dente dei bisogno, non 
sono di quegli inutili ed ignavi che non sanno trò- 
vare mezzi di vita che usurpando gli altrui; son 
di quella gente che suol per bene, sono uo- 
mini che hanso il loro posto al sole e qualcuno 
di essi ne occupa uno onorevole, comodo e anche 
{ ricco. 

Sarà bene ve li presenti. 

x 

Mercadante, sui trent'anni, tipo volpino, mento 
rientrante, occhio socchiuso; è Inureato in chi- 
mica, prossimo ai'esserlo in medicina, lo dicono 

i ingegno © studioso. 

AielloFrancesco è asciutto, ha barba riccia, bruna 
e narici dilatate; è di Cavini e vi ha pingui pos- 
sessi © larga i 


lo, grassotto, elegante, 

belli baffi; ha rendite, 

ha terre a Carini ed un deposito di vini suoi qui 

a Palermo, dove abitualmente viveva una vita 

comoda ed allegra. Ha cultura, educazione, cono- 

scenze onorevoli el ha anche viaggiato. Gli indizi 

che pesano su di lui sono gravi, ma é inesplica» 

| bile come egli si trovi coinvolto in en. delitto 
| atroce ed ignobile. 

Terranova è secco, di tinta livida, ha barba nera 
ed occhio vivissimo. Era socio del Mattina rel 
commercio dei vini e sorvegliava il magazzino, È 

| anche lui di Carini. 


pagnati a vedere il cadavere del conte : i drammi 


della notte antecedente furono loro narrati nel ‘ 


luogo stesso dove erano accaduti. A pochi passi 
dal panto dove il sangue della vi aveva 


fatta diventar rossa la neve fu ritrovato il fu- | 


cile dell'assassino. 
Rientrato nel castello, il procuratore della ra- 
pubblica s’istallò in una sala dove era stato ac 


coso un gran faoco e dette l'ordine di condurgli | 


davanti Giacomo Surenu. 

I due gendarmi prepararono le manette. Pietro 
scese con loro nello cantine e indicamlo una porta 
massiccia disse: 

— È là dentro. 

— Aprite — rispose il brigadiere. 

Pietro entrò per il primo alzando la sua lan- 
terna e indietreggiò con un grido di spavento. 

— Che cosa è stato? — disse il gendarme 

— Lì.... là — disse Pietro indicando col dito in 
fondo della cantina. 

Giacomo Sureau aveva trovato modo d’impie- 
carsi alle sbarre di ferro di una inferriata con 
due fazzoletti annodati insieme. Il suo corpo era 
già freddo: la faccia paonazza e scontorta. 

1 magistrati furono subito avvisati e procedet- 
tero alla costatazione del suicidio, Il cadavere fa 
perquisito da Sta-Pi, offertosi volontariamente, e 
che tirò fuori dalle tasche del miserabile delle 
cartucce a palla conica, delle chiavi, un porta- 
monete e un portafoglio. 

— Esaminerò tutto questo fra poco — disse il 
procaratore delia repubblica — intanto che il 
corpo sia portato altrove... Darò gli ordini na- 
cessari per seppellirio. 

1 magistrati risalirono al piano terreno del ca- 
stello ed esaminarono gli oggetti trovati addogso 
al Sureau. Il portafoglio conteneva dei biglietti di 
banca, dei certificati e una lettera. 

— Esco una informazione preziosa — disse il 
procuratore della repubblica, dopo averla letta. — 


Questo miserabile non è venuto qui stanotte gui- 
dato solamente dall'istinto.... Per mezzo di una 
ediosa calunnia, che non può offendere la contessa 
di Vergis, lo si è mandato qui per uccidere an 
uomo, e quell'uomo eravate voi, signor principe 
di Castel-Vivant... propriamente voi... Avete dei 
{ nemici veramente abili! Voleto mostrarmi la let- 
tera che avete ricevuta voi stesso ? 

— Eccola... — rispose Picolet. 

Dopo aver confrontate lo duo lettere anonime, 
il magistrato soggiui 

— La calligrafia è identica... è evidento che 
tutte e due le lettere sono state scritte dalla 


| stessa mano.. 


— La mano di Pietro Carnot, altrimenti ‘detto 
Pietro Redon — disse Picolet — quel guereio in 
rottura di bando che, coll’aiuto di una certa Fanny 
Vernant, ha tentato di assassinare la signorina 
Lucilla Gonthier. 

— Ci occuperemo di questi due-scellerati, ma 
devo prima mettermi in rapporto con la procura 
generale di Parigi. 

— Signor procuratore della repubblica — con- 
tintò Picolet — se io osassi dire la mia opinione, 
credo di potervi dare qualche utile'informazione. 

— Ma come no? la giustizia. non ‘deve trascu- 
rare nulla. 

— E bisogna che si regoli secondo un vecchio 
proverbio poliziesco: € Cercate a chi può giovare 
îl delitto » ... cui prodest, dicevano i latini, mi 
pare. Sì è tentato di uccidere il principe di Castel- 
Vivant.. lo sì è tentato più volte... dunque v'è 
qualeuno che ha molto interesse a ferlo morire, 
e questo qualcuno credo di sapere chi è. 


Continua) 


Pizzuto è sbarbato, smilzo e nervoso. Egli è di 
Palermo e, figlio di famiglia, traeva a speso di 
questa una vita bighellona ed oriosa. 

Aiello Antonino è un cagino dellAiello F.: è 
piecolo, svelto e di aspetto ardito, Gode anche 
lui di un comodo stato di fortuna. 

Leone è il paria della comitiva: povero com- 
messo di esattoria a Carini, doveva vivere ma- 
luccio, rosicchiando i contribienti. È di buon 
umore, gioviale, e durante Rriatcrrogatorio ha 
spesse esilarato l'udienza. _{ 

Ma che cesa hanno fatto Questi sette perso- 
naggi? e, meglio, di che sono accusati? 

Bocolo in suocinto. 


x 


Pizzo Liborio, giovinotto carinese, studiava me- 
dieina qui a Palermo, e inoltrato com'era nel corso, 
prestava già assistenza nello sale dell'ospedale. 
Quivi gli era compagno ed amico il Mercadante, 
il quale un giorno lo invitò ad aiutarlo in una 
operazione da fare ad un individuo che sarebbe 
per questo venuto dalla Bagheria. Il momento di 
questa operazione veniva dal Mercadanto riman- 
dato da giorno a giorno, e frattanto veniva fatta 
al Pizzo una rivelazione che gli ghiacciò il sangue 
nello vene. 

Un certo Zerilli, suo compaesano, lo ammonì 
non si fidasse del Mercadante, chè l'operazione da 
questi prepostagli era uno strattagemma per co- 
glierlo in una casa deserta, costringerlo a scri- 
vere delle lettere per estorcere 125,000 lire al 
ricco suo padre © assassinarlo, riducendo poi a 
peezi il suo cadavere, perchè più agevolmente 
fosse fatto sparire. 

Aggiunse esser egli a parte della trama, sve- 
larla per rimorso e per sentimento di devozione 
4 lui, Pizzo, suo vicino di casa e benevolo, e non 
‘potere romperla coi suoi complici per timore di 
morte. La polizia fu informata in segreto e tese 
le suo reti, risoluto il Pizzo a infingersi ignaro e 
‘a seguire il Mercadante nella casa fatale dove gli 
fnsidiatori sarebbero colti in flagranti. 

Ed in flagranti furono colti in una casa di via 
dogli Angeli abitata dal Pizzuto che ne aveva 
fatto sloggiare la famiglia mandandola in villeg- 


Pizzo e Mercadante visi avviarono a braccetto, 
questi per le scale salì per primo e battè col ba- 
stone tre colpi su un gradino. Pizzo soffiò allora 
fortemente il naso e le guardie sbucate agguanta- 
rono il Mercadante, sfondarono usa porta e colsero 
gli Aiello e il Mattina che invano aveva impu- 
guato una rivoltella. 

Si trovarono nella casa armi, coltelli affilati. 
una sega, un bavaglio, delle corde, della sega- 
tara, delle boccette con disinfettanti, e le bozze 
delle lettere che il Pizzo doveva essere forzato a 
copiare. 

Il coraggio che sino allora lo aveva sostenuto 
maneò al Pizzo alla vista degli orribili arnesi del 
supplizio che gli era preparato; vacillò, svenne 
quasi, e per tre mesi ne è stato come stordito. 

Questo accadeva l'1l dello scorso aprile e quel 
giorno la città fa profondamente commossa daîla 
nuova dell'orrendo tranello. 


x 


Oggi alle Assise si epiloga questo dramma che, 
dopo quanto vi ho esposto, capirete qual vivo in- 
teresse desti nel pubblico. Il dibattimento è pieno 
di incidenti clamorosi; la difesa si batte al 0l- 
tranza, la parte civile non la cede poichè in o- 
guano di questi campi stanno i due potentati del 
nostro foro penale, l'avvocato Poglia e l'avvocato 
Cuccia pei rei questi, per la vittima quello. 

Il presidente Pesce, ottimo e severo, benchè 
abbia un gran da fare con quella folla, presiede 
l'adienza con energia. 

Al pubblico ministero siede un giovane sosti- 
tuto, il Lestringi, che sembra abile ed arguto. 
Quelli da compiangersi sono i giurati che ne hanno 
almeno per otto giorni. 

Nell'udienza di ieri l’altro ii Pizzo padre, ricco 
ma non còlto campagnolo, dette lin escandescenze 
contro gli avvocati, insofferente delle loro inter- 
rogazioni che egli chiamò ridicole. 

Il presidente ebbe un bel da fare per calmare 
il dabben uomo. 

La deposizione del giovane Pizzo commosse 
molto, specialmente quando ricordò al Mercadante 
quell’amicizia che li univa e che egli voleva pa- 
gare con l'assassinio. 

Tornerò presto a parlarvi di questo processo; 
per oggi temo d’avervi usurpato troppo spazio 

x 

Ierì è giunto il Randazzo; giacchè quel matto, 
per non dirgli altro, del telegrafo, ne ha strom- 
bazzato il nome ai quattro venti, si vorrà sapere 
qualche cosa di lui, ve ne scriverò nelle pros 
simo note. 


Toledo. 


ARTICOLO. DOCCASIONE 


Ieri sera si è rappresentato al Valle il Can 


ieri sera Mohammed-el-Sadok, bey di 
Tunisi, si fosse trovato a Roma, l’avrebbe 
visto anche lui. Dico visfo, perchè quanto a 
udire, il povero signore è sordo! 

Ma Ali bey s'è incoteiato a rim@nere al 
campo tunisino, e 
Egli s'illudeva che 


lui. 
Franiia sarebbe stata 


la sna Sulamite. Infatti, un giorno la repub- 
blica maliarda gli cantò: . 
« Nelle notti cercando il mio diletto, 
Lui che è l'amore dell'anima mia, 
Stesi invano le man per entro îl letto. » 


La Francie, ortodossa com'è, cantò il Can- 
tico nell’ingenuo latino della Vuigata ; io per 
farmi capire da tutti, lo ripeto nella tradu- 
zione che ne fece Don Bastiano Barozzi. 

E la disgraziata Sulamite uscì dal letto re- 
pubblicane, si messe a correre per le strade 
e le piazze ch’era ancor notte, e incontrata 
la ronda comandata dal caporale Roustan, 
non si contentò di chiedergli le notizie del 
suo diletto bey, ma gli ordinò imperiosa: 
— Va, e portamelo dinanzi legato come un 
salame. 

* 

Ligio alla sua consegna, il caporale Rou- 
stan non se Ìo fa ripetere due volte: invase 
i padiglioni di Salomone El-Sadok, fece man 
bassa di cert» cartelle che vi trovò e menò 
lo sposo dinanzi alla bella Francia, che lo 
trattò come sapete. 

Stufo, noiato, irritato, il pover'uomo si 
vincola, si ribella ai perfidi amplessi della 
Sulamite, che a un tratto gli è sembrata una 
cocotte, e dichiara per mezzo della Stefani — 
lusso che il primo Salomone, con tutta la sua 
sapienza, non ha potuto conoscere — di non 
voler mantenere alcun rapporto col rappre- 
sentante della Francia, finchè questi non gli 
presenti una risposta categorica del suo go- 
verno, circa il ritorno di Mustafà a Tunisi. 

Con Mustafà il Cantico dei cantici sì muta 
inopinatamente nel classico terzetto della Jta- 
liana în Algeri di Rossini « Pappataci e Mu- 
stafà ». 

Pappataci, pappataci! Pappa... e taci so- 
pratutto, povero Mustafà! 

E se il povero bey farà rumore, il caporale 
Roustan, di sottomano per non farsi scorgere, 
gli avventa contro e marabutti e ulema @ 
dervissi che lo proclameranno inabile a re- 
gnare per causa di sordità. 


fe 
Ecco un beneficio della sordità : si va esenti 
dal pericolo di salir sopra un trono — fosse 


pure il guscio di castagna di Rogantino. 

Ottone di Grecia era sordo, il non aver 
voluto profitiare della sordità per ottenere 
l'esenzione dal servizio regale, gli ha pertato 
sfortuna. Il popolo greco fremeva e tumu 
tuava; ed exli che non se n'era accorto, si 
trovò un bei giorno sbalestrato a Monaco di 
Baviera! 

Dalle classiche vigne di Chio e di Lesbo ai 
malinconici campi d'orzo e di luppolo della 
Svevia: quale trapasso! 


* 


l'affare della Sulamite si ar- 


Ora intant: 
ruffa. Sentite 
< Una vigna ha piantato il mio diletto, 
Ed allogo:ia; e n'ha dai lavoranti 
Mille sicli in metal d’argento schietto ». 
Dunque è la vigna che le sta snì cuore? 
Ha ragione il povero bey se la Sulamite della 
Senna le è parsa una cocofte. 


x 
Dalla Francia passando all'Inghilterra, trovo 
che i tre versi della vigna andrebbero ripé- 
tuti ai cinquantamila mitingai del Hyde- 
Park. 


< Una vigna ha piantato il mio diletto 
Ed allogolia; e n'a dai Javoranti 
Mille sicli in metal d’argento schietto. » 
Sicchè Salomone la sua vigna l'aveva af- 
fittato, e ne vitraeva un guadagno. E gli Irlan. 
desi pretenderebbero di godersi a uffa le vi 


materico della mia vita, che mi giustifiche- 
rebbe se cedesi alla tentazione di dare il mio 
povero nome alla Land-League. 

Siamo giusti: una parte al padrone, una 
parte ai coloni! Perchè la Sulamite nelle sue 
stesse ingordigie, rendeva questa giustizia ai 
coloni soggiungendo : 

< Son per lui mille sicli, e son duecento 
In giusto guiderdon degli operanti. » 

A proposito: gli operanti, che a furia di 
sudori e di pazienza hanno reso tanto frut- 
tifera la vigna di Salomone El-Sadok, son no- 
stri italiani; ma i duecenti sicli, ai quali se- 
condo la ripartizione del Cantico det canlici, 
hanno diritto, chi gli dà? 

È una domanda on 
risposta. 


e aspetta una onesta 


», 

E con ciò io ringrazio l'onorevole Caval 
lotti. La sua commedia mi ha offerta l’occa- 
sione di mettere in chiaro alerei punti male 
intesi e pegzio applicati del diritto Giudaico. 

Egli ha dato a un chierichetto una Sula- 
mite che sposandolo lo salvò dalla malinco- 
nica prospettiva della sacristia a vitae dalla 
compagnia d'una Perpetua brontolona e sec- 
cante. lo smaschero una Salamite posticcia, 
che a molti era parso un miracolo di bel- 
lezza. — 

Lettori, imitate il forte paladino Ruggero, 
quando s'accorse che la sua diva era vecchia 
e gobba; e faggite, prendendo la via della 
Pontebbz. È la pit 


FRA L’ALPI E ’L DANUBIO 


L'arcibadia di San Martino. 
Raab, ottobre. 
San Martino, quello dal mantello, è principal- 
mente un santo francese: infatti lo chiamano san 
Martino di Tours; ma anche l'Ungheria lo consi- 
dera come va suo santo nazionale, e conragione: 
chè nacque a Sabaria, l'odierno Steinamanger, da 
un tribuno di cavalleria : nè le Gallie gli fecero 
dimenticare la sua Pannonia, dove ritornò a con- 
vertire i pagani e a predicare contro gli Ariani. 
E appunto nel luogo dove Martino soleva riti- 
rarsi a divoti esercizi il re santo Stefano eresse 
e gli dedicò la celebre proto-abbazia benedettina 
che ebbe a primo abate Anastasio Astrico: e col 
monastero la chiesa, le scuole, un palazzo per sè. 
nte la nuova fondazione, assegnan- 
e dei popoli da lui vinti in guerra; 
decime così rigorose, che se un padre procreava 
dieci figliuoli doveva il decimo a sar Martino. 
Nè i privilegi erano minori delle ricclezze: 
giacchè all'arcibadia del Sacro Monte di Pannonia 
fu concessa la stessa libertà che appartiene al 
monastero di San Benedetto in Monte Cassino. 
Naturalmente l'abate ebbe poi seggio alla favola 
dei magnati: in Ungheria si chiamavano tavole 
le Camere parlamentari : e così dovremmo chia- 
mare in Italia i gabinetti ministeriali, poichè li 
vediamo assorbiti da un cielo di banchetti da di- 
sgradarno Vitellio. 


>, 


Come il Monte Cassino, anche il Monte di Pan- 
nonia nell'età di ferro pati flere vicende; e totali 
distruzioni nel 1000, nel 1137 nel 1225; a comin- 
ciare dall'invasione dei Tartari. Ma la quercia 
semper virens dei benedettini vi tenne sempre rex 
dice e seppe periodicamente rimettere saldo tronco 
e ricco fogliame: il monte di San Martino fa per 
secoli il centro della benedetta azione benedettina 
in Ungheria: e anche di presente si merita il ti- 
tolo di arcibadia. 

L'insieme dei suoi fabbricati si elera grandioso 
sui sommo del monte che è all'estremità setten- 
trionale della foresta Bakeny e che domina la 
pianura fino al confluente del Raab nel Danubio. 

L'umiltà delle casupole nei villaggi che si at- 
traversano venendo da Raab, fa anche più risal- 
tare il carattere sovrano di quell’altiera costra- 
zione a quattro piani. Le povere carrette dei con- 
tadîni si arrestano rispettosamente quando passa 
l'abate in una vettura tirata da vigerosi ed ele- 
ganti cavalli. 

> 


Delle antiche fortificazioni restano alti mura- 
glioni bastionati e il muro di cinta guernito di 
torricelle. 

Ma anche da lontano l’attenzione è attirata. @ 
resta fissata dal magnifico torrione a tre piani 
edificato dal re Mattia Corvino, e che serve di 
facciata alla chiesa. 

Strano innesto quello d'una facciata a torre 
nello stile più puro del rinascimento italiano e 
d'ordine corinzio, con una chiesa già eretta ed ora 
diligentemente ristaurata nel più rigoroso stile 
archiacnto del secolo xm! Eppure ci sta; e da 
quel reale disaccordo non si patisce nessuna pe- 
nosa impressione; se non erro, auche in musi 
si ottengono simili huoni effetti da simili contrast. 

I due primi piani del torrione sero quadrati, 
ricchi di bellissimi bassirilievi, colle cordonato a 
fogliami campanulati. Una scalinata di granito 
rosso mette alla porta, di cui gli stipiti sono in 
marmo rosso di Francia; sopra la porta un bas- 
soriliero con venti figure ricorda la fondazione © 
gli incrementi dell'arcibadia. 

L'ultimo piano è tondo, ingabbiato per metà in 
una loggia di colonne corinzie coronate da un ba- 
laustro: ricorda un poco ii tempo di Vesta alla 
Bocca della Verità in Roma. Finisce in cupola a 
dorature, sormontata dalia duplice croce aposto- 
lica d'Ungheria. Da essa spiccano il volo in larghe 
ruote i falchi che hanno nido nel torrione. 


L'interno della chiesa fu finito di restaurare nel 
1871; ed è un esempio veramente insigne di co- 
scienziosa ricerca e di savio complemento dell'arte 
antica. 1 

I più piccoli particolari furono studiati con a- 
more e sono eseguiti alla perfezione : gli affreschi 
dell'atrio, i simbolici ornati in bassorilievo, i ban- 
chi, le balaustrate, i candelabri, i onmpanelli, le 
porte ferrate che mettono alla sacristia e al chio- 
stro, l'architettura della nuova cripta, il pulpito 
colla scala circolare sostenuta da colonne e coi 
quattro evangelisti, sono in perfetta armonia col- 
l'antica pila dell’acqua santa e colle pietre tom= 
bali in marmo rosso, suggello di morti che da se- 
coli già aspettano il giudizio uz:versale. 

Per quindici gradini di marmo rosso’ si assendà 
all'absido e all'unico altare: lì, quasi a guardia, 
stanno sedute duo statue di bronzo, san Bepedetta 
il patriarca e santo Stefano îl protorè. A mero 
delle marmoree e nude muraglia 2cì'abalde corre 
in linea retta una fila di crisantemi in bronzo dos 
rato, con felicissimo effetto di austero OMAIENIO, 
Nè meno lodevoli sono 1 vetri dipinti dei fine. 
stroni, i tondi ove fienrano | dotsori della Chiesa, 
l'altare a baldacchino Secondo il modello ‘ben noto 
a Roma: Il e'dacchino abbaziale, la tavola per 
gli 2'î sacri, @ il fonto battesimale, dove è dipinte 

fresco il battesimo di santo Stefano in presenza 
del terribile suo padre il duca Geisa, soggetto po- 
polarissimo in Ungheria. 


> 

Insomma, ho potato ammirare nei benedettini 
di San Martino lo stesso profondo sentimento del- 
l’arte del quale hanno dato recente prova in Italia 
coi nuovi lavori di Monte Cassino. 

L’arcibadia possiede una ricca biblioteca o un 
importante archivio: ma è dato soltanto ai Fran. 
cesi di rendersi ragione di simili cose in pochi 
minuti: io, che non sono francese, mi sono con- 
tentato d'aver veduto quello che non è necessario 
di toccare, e sono ritornato a Rab. 

> 

La qual città di Raaò, singolare contrasto, fu 
nel secolo xvir la capitale dei gesuiti in Ungheria, 
Già nel 1586 si erano stabiliti a Thurocz: cac- 
ciati, ritornarono colla protezione dell’imperatore 
Mattia, e fondarono i collegi di Presburgo e di 
Raab: anzi quest’ultimo collegio fu per essi edi- 
ficato nel 1667 da Giorgio Szecheny arcivescovo di 
Colocza. 

Alla soppressicue, il collegio fu affidato ai be- 
nedettini: quantunque questi non fossero volte- 
riani e accreditassero qualche superstizione (per 
esempio quella dei contadini che andavano al 
Sacro Monte a sedersi sulla seggiola di marmo 
di santo Stefano per guarire il male delle reni), 
il eambio era vantaggioso. Infatti dai benedettini 
di Rsab furono educati parecchi fra i migliori 
uomini dell'Ungheria contemporanea : i due Kisfa- 
ludy, Stefano Szecheny, Luigi Battiany, © Fran- 
cesco Deak, il quale a Raab incominciò come av- 
vocato la sua grande carriera. Lo dico un'oppor- 
tuna iscrizione sulla facciata del collegio. 

dI 

Del resto Rasb, meno l'alta torre del guarda- 
fuoco, non ha nulla di monumentale : conta invece 
moltissimo nella storia militare: il confuente del 
Raab col Danubio è una di quelle località prede. 
stinate dove si scontrano gli eserciti e si dinno 
battaglie nelle epoche più diverse. 

Carlo Magno vi fu battuto dagli Ungheresi. 

Montecuccoli a San Gottardo nel Raab inflisse 
ai Turchi una sconfitta memorabile uccidendo loro 
17,000 uomini. 

Nel 1809 Francesi e Italiani si acquisturono 
gloria vincendo: e, perdendo, non ne acquistò mi- 
nore l'insurrezione ungherese, ossia « l’ultimo 
uemo e l'ultimo cavallo del paese » comandata 
dall'arciduca palatino Giuseppe. 

Infine il 23 marzo 1849 l'imperatore Francesco 
Vi incoronava d'alloro la sua gioventù, penetran- 

vi a forza, e con serio pericolo della persona, 
insieme alle truppe comandate dal terribile rene: 
rale Schlick. 

Lo czar gli mandò la piccola Croce di San 
Giorgio al valor militare : e i cittadini di Raab, 
riconciliati col vincitore, ricordarono ‘il fatto con 
una iscrizione sulla porta principale della città. 

“<> 

In quei tempi casa d'Austria era la gran ne 
mica degli Italiani e degli Ungheresi. Ora la s 
tradizionale felicità le permette di essere pacitica 
sovrana degli uni e di accogliere come un amica 
ed alleato il Re d'Italia. 

E sia questo un augario di salda pace! 


briga 


IERSERA E STAMANI 


Rana, 25 ottobre. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Il cantico dei cantici, scherzo comico in versi 
del signor Felice Cavallotti. bi) 

A questo mondo c'è della gente degna senza 
dubbio d'invidia, ed è la gente che Vive in uno 
stato di ammirazione perpetua, sempre pronta ® 
sgomitolare un sincuro entusiasmo e che la bi- 
sogno di ricorrere sì grandi paroloni in qualunque 
occasione. Per loro una cosa non può essere bella 
solamente, ma è splendida, trionfale gloriosa! 

Teri sera al Valle, per esempio, si è dat;) 1! caa- 
fico dei cantici dell'onorevole Cavallotti, una bi- 
zarria poetica che l'autore stesso ha ero duto 0p- 


comico. Il pubblico — ed era un pubblico nume 
oso — ha ascoltato il lavoro con qull'attenzione 
che era dovuta ad un autor, già distinto per altre 
opere sue, e siccome ha 


I ‘avuto un'ottima impres- 
gione, ha naturalmen/, applaudito ed ha chiamato 
una quindicina di 


pie volte l’autore agli onori del 
proscanios 


È ua smece»;0 cotesto di cui ci congratuliamo 
di cuore e0”.antore, senza entrare nel merito del 
lavero sesso, che vuol essere considerato come 
uno scherzo comico, nè più nè meno. Azgiunge- 
Temo per conto nostro che la trovata è grazi 
Cue la forma è buona, che vhanno qua e là dello 
movenze felici, se nen nuove, di lirica. 

Si tratta di un seminarista che alla vigilia di 
prendere il voto si trova a fronte di sus cugina; 
© lui, l'amante mistico della sposn dei Sacri can- 

, finisce per cadere ai piedi della ragazza, e per 
Bettare, vinto dall'amore, la zimarra alle ortiche. 


| Il contrasto è la vecchia lotta che ha ispirato il 


Jocelin di Lamartine. 

È stato un successo e diciamo pure meritato. 
Ma sarebbe andare contro alle intenzioni de dan 
tore il chiamare il gno Scherzo, un trionf ), una 
battaglia vinta. Un trionfo? e contro chi? contro 
le idee reazionarie: ma dove erano i re ppreser- 
tanti delle idee reazionarie ieri sera? V',pa batt 
glia vinta! e a favore di chi @ di ch’, cosa? A 
favore del matrimonio dei preti? È » an'idea anco 
cotesta, eji'ha sostenuta fra gli alt cj paul-Lou? 


da Paul-Louis vigneron sono [di un altro genere 
di quelli dell'onorevoie Cavallotti. L'onorevole Ca- 
qallotti vuole il matrimonio dei preti per avere 
dei preti di meno e dei mariti di più. In questa 
apoca in cui tutti i giovinotti laici si ostinano a 
fimaner celibi, quella di trasformare i preti in 
tenti mariti è senza dubbio l'idea d'uno scapolo 
di spirito; ma che non incontrerà io credo presso 
i preti una grande approvazione. 

‘Al successo del lavoro contribuì l'esecuzione che 
fu veramente eccellente per parte della signora 
Silvia Pietriboni, del Barsi che rappresentava lo 
zio libero pensatore, e del Rasi che è stato ieri 
sera un seminarista modello. Questa sera il lavoro 
sarà replicato, se si fermerà lì! 

Stamani sul gran piazzale di porta San Giovanni 
1 battaglione della milizia territoriale ha prestato 
giuramento con la formola consueta, alla presenza 
di Sta Eccellenza il ministro della guerra, del ge- 
nerale comandante la divisione, del colonnello co- 
mandante il distretto e di pareochi ufficiali supe- 
riori della divisione. 

Ta istruzioni di questa milizia hanno dato fino 
ai ora risultati superiori a quelli che in generale 
si attendevano. 

ll battaglione manovra abbastanza bene in or- 
dine chiuso, e sono incominciate da qualche giorno 
Je istruzioni în ordine sparso. 

Domani incomincieranno le esercitazioni di tiro 
alla Farnesina. Le truppe della milizia territoriale 
essendo armate di fucile Carcano, le esercitazioni 
di tiro, assai più facili che conil fucile Weiterly, 
non dureranno che pochi giorni. 

- 

Oggi alle 3 è stata accompagnata a Campo Ve- 
rano la salma del professore Rocco Bombelli, di- 
rettore della regia scuola tecnica Pietro Meta- 
sazio. 

seguivano il carro funebre tutti i professori 
delle scuole di Roma e le rappresentanze degli 
alumni di tutte le scuole municipali e governative 
della città, con alcune bandiere. 

Il professore Bombelli era un valente quanto 
modesto letterato, amato e stimato da tutti i suoi 
colleghi e dai giovani alla istruzione dei quali 
aveva da molti anni consa.:rato la sua vita 


Domenica, 30, nell'aula «lel regio liceo Ennio 
Quirino Visconti al Collegio Romano, gentilmente 
cmcessa dal ministero di pubblica istruzione, 
verrà fatta la solenne distribuzione dei premi ai 
lambini degli asili infantili israelitici. 

A questa cerimonia la presidenza degli asili in- 
fantili ha gentilmente invitato, come al solito, le 
sstorità e la stampa. 


A giorni sarà terminato Îl monumento a Campo 
Verano per i vigili. Il corpo dei vigili ha fatto i 
ralzare questo monumento col provento d’alcuni 
incarichi straordinari. 

1l monumento consiste in: una colonna di marmo 
ligio antico trovato fra gli avanzi della chiesa 
i Santo Stefano. 

La colonna è sormontate da una croce in 
ramo bianco. 

Sul basamento vi sono quattro iscrizioni. 

L'onorevole Pianciani ha incaricato il direttore 
dell'afficio di statistica municipale. di compilare 
una lista di tutti quei cittadini, i quali, pure a- 
vendo il diritto all'elettorato, non si sono curati 
di farsi iscrivere sulle liste del comune. 


Avevamo ragione di prevedere che il comitato 
per il monumento a Vittorio Emannele in Genova 
avrebbe finito per non accettare il verdetto del 
giurì, il quale era una ingiustizia a danno, fra gli 
altri, di due artisti di merito come il Maccagnani 
di Roma e il Paganf di Milano. 

Lettere che abbia to ricevuto. da Genova ci 
dînno la notizia che iL comitato non ha fino ad 
wîa scelto aleuno dei bozzetti, ed ha invece sta- 
bilito di aprire un nuovo concorso fra i tre pre- 
niati © gli autori dei dne bozzetti che erano stati 
nessi in osservazione. b. 

Per gli autori dei due bozzetti non premiati, 
ma ammessi a questo se condo concorso, i! comitato 
fisserà un indennizzo. 

Nel programma per questo nuovo concorso il 
coritato ha stabilito ches il Re deve essere ve- 
Stito con l'uniforme di «secchio modello, e con la 
sciabola nel fodero. Dei «cinque bozzetti, solamente 
quello del Maccagnani, «ra in queste condizioni. 

Adesso che il comitato ha reso giustizia ad ar- 
tisti di merito, non accettando come inappellabile 
îl giudizio del giurì che aveva nominato, è desi- 
derio di tutti gli artisti che venga modificato quel 
famoso articolo 10° del progeamma di soncorso 
the ha impedito ad artisti di vaglia quali il Mon- 
tererde e il Doprà, che erano stati a questo scopo 
interpellati, di fare parte del giurì. 

L'articolo decimo tabiliva ‘che ‘Il giudizio del 
giurì era in certo qual molo solamente consul- 
tivo, e che il comitato aveva .il diritto anche dopo 
il verdetto di dare la commissione del monumento 
a chi più gli pareva 

Per questa prima fase de! concorso al monu 
mento di Genova, l'articolo decimo è stato prov- 
Videnzi,le. Ma assai probabilmente non sarebbe 
accaduto nulla di tutto quinto è avvenuto, ove 
duell'artiolo nen ci fosse stato, e artisti del va- 
lore di que ‘li a cui abbiamo accennato avessero 
Potuto accet.‘are il mandato. 

- 

Stasera, per .'ndisposizione sopravvenuta al ba- 

Titono potuto riposo al teatro Costanzi. 


All’esservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnate oggi alle 3 pomeridiane 17°2. 
La temperatura massima fu di 18° 8; quella mi- 
mima di 11° 5. 

2°, Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI. — Riposo. 
VALLE. — ©re 8 112. — Il cantico dei cantici — 

Il verdetto — Le prime armi di Richelieu. 
UMBERTO I — Riposo. 

METASTASIO. — Ore 6 112 09 1. — Le selle 

‘meraviglie, operetta. 

QUIRINO. — @re 6 12 e 9 1}2. — 7 briganti. 
MANZONI. — @re 8 — Commedia con Stenterello. 


NostRE INFORMAZIONI 


Gi sì assicura che è priva di fondamento finora 
la notizia che alla prefettura di Napoli sarà chis- 
mato i! senatore Alfieri. Come già abbiamo detto, 
il ministero aveva già in animo di farne l'offerta 
al senatore Alfieri o al senatore Borgatti, prima 
che al commendatore Tramontano; ma poi ha ri- 
munziato alla sua prima idea. 

Invece ora parlasi di mandare il senatore Al- 
fieri cone ambasciatore a Parigi, quantunque sap- 
piamo che il generale Cialdini potrebbe essere ri- 
chiamato a quel posto. 


L'onorevole Farini, presidente della Camera, ha 
fatto nuovamente pochi giorni sono vivissime sol- 
lecitazioni all'onorevole La Porta, presidente della 
Commissione del bilancio, perchè si trovino pronte 
alcane relazioni all'apertura della Camera. 

Questa notizia è interpretata da’ deputati pre- 
senti in Roma nel senso che il ministero intenda 
un'altra voita di lasciare addietro il progetto spe- 
ciale sullo seratinio di lista, e occupare il Par- 
lameniu fino alle vacanze di Natale soltanto nella 
discus-!one de’ bilanci. 


Il miaistro della pubblica istruzione, con aperta 
violazione della legge, ha sospeso lo stipendio al 
professore Sbarbaro, prima della sentenza del Con- 
siglio, cui deve essere deferito. 

Sappiamo che intanto l’onorevofe Baccelli con- 
tinua o mandare decreti alla corte de'Conti con 
la formola: udito il parere del Consiglio di Stato, 
senza udirlo affatto. 

Il cavaliere Pagnis, che era da poco tempo 
mandato a dirigere la segreteria ‘dell'Università 
di Pavia, è stato ora nominato capo sezione nella 
divisione delle scuole elementari. L'onorevole Bac- 
celli ha sentito il bisogno di adoperare i vecchi 
impiegati, per la cattiva prova fatta da quelli 
che aveva promossi di recente; e negli ultimi 
programmi per le scuole secondario hanno lavo- 
rato inche il commendatore Barberis © il com- 
mendatore Nisio. 

Al ninistero della guerra la Commissione inca- 
ricata di stadiare un provvedimento per riempire 
i quadri della milizia mobile specialmente per il 
grado di capitano ha, a quanto si dice, proposto 
al mivistro di fare delle promozioni negli ufi- 
ciali cella milizia stessa 

Per queste promoziori verrebbe stabilito un 
corso d'istruzione facoltativo per quegli ufficiali 
che aspirano alla promozione a scelta algrado di 
capitano, che verrebbe loro conferito in seguito 
a un esame teorico e pratico. 


Sappiamo che al ministero delle finanze sone 
pervenuti dei reclami da molte città commerciali, 
specialmente da Genova, perchè le operazioni nelle 
quali occorrono gli spezzati si fanno on difficoltà 
dopo che le casse dello Stato hanno cominciato a 
emettere le monete spicciole d’argente. Le diffi 
coltà provengono da ciò, che la moneta divisio- 
naria per diverse ragioni scarseggia nella ci 
lazione e scarseggiano del pari i biglietti di piccolo 
taglio. 

Gi si assicura però che il ministro delle finanze 
affretterà, facendolo con più conveniente larghezza, 
il rito:no ai pagamenti metallici. 


BORSA DI ROMA 


25 cttobre. — In seguito al sensibile ribasso se- 
to da Parigi, nella nostra ?rendita abbiamo 

avuto notevole rialzo dei cambi e i nostri corsi 
sono relativamente sostenuti. 

La rendita per liquidazione è negoziata da 
90.0 ia WIZIL 
Catiolico, 92 90 nominale; Blount, 89 75 prezzo 
fatto ; Rothschild, 96 nominale. 


‘Barca generale; 631, 630 3/4 contanti, 633 a 635 | 


fine corrente, prezzi fatti. 
Banca Romana 1220 lettera, 1200 danaro; Banco 
di Roma 618 lettera, 616 danaro. 
Sono nominali: 
Fondiarie Santo Spirito 460; Gas 920; Meri- 
dionali 48; 01 Sarde 275, 
Ul 


Cambi: 

rig a tre miei 101 10. 
Londra tre mesi 25 57. 
Pezzi da venti franchi 20 52. 
Apertura della Borsa di Parigi: 
‘Rendita francese 3 010, 84. 
là 5000,11625. 
Rendita italiana 5 070, 87 50. 
Rendita turca 14 27. 


Telegremmi particolari di «Fanfulla » 
Milano, 25. 
Nell’atrio della Scala si sono inaugurate 
oggi le statue a Bellini e a Verdi. 
Pronunciarono discorsi il duca Melzi, il sin- 
daco, il prefetto. 


TELEGRAMMI STEFANI 


SASSARI, 24. — Fu inaugurato il concorso a- 
grario alle ore 11 antimeridiane coll’intervento 
del sindaco, del prefetto, dei membri della Com- 
missione, delle autorità civili e militari e di oltre 
diecimila cittadini. Parlarono applauditissimi il 
commendatore .Baitilana, presidente della Com- 
missione ordinatrice, il prefetto in nome del go- 
verno, il sindaco, il presidente del comizio,agra- 
rio di Cagliari. Entusiastiche ovazioni in onore 
di Sua Maestà il Re e di Sua Maestà la Regina, 
nonchè del ministro Berti. La città è imbandie- 
rata. Folla immensa e plaudente all'opera del 
comitato. 

MADRID, 24. — Il ministro di Spagna in Tan- 
gori telegrafa cho temesi che i pellegrini della 
Mecca vi abbiano importato il coléra. I giornali 
parlano di una sottoscrizione nazionale per com- 

rare Gibilterra. Qualora l'Inghilterra rifiutasse, 

somma impiegherebbesi a fortificare le piazzo 
spagnuole situate nello Stretto. 

TUNISI, 24 — Due battaglioni recansi a rin- 
forzare il colonnello Larocque. Si Selim, ministro 
della guerra del bey di Tunisi, trovasi al cam) 
di Ali, latore d'istruzioni per sedare la r ivo] 
delle truppe. Ieri Ali voleva venire a Tunisi con 
Si Selim per esporre al bey la sua critica situa- 
zione, ma i soldati impedirengli di partire. 

Nessuna notizia da Keruan; gli insorti inter- 
cettano le comunicazioni. 

LONDRA, 24. — Menabrea è arrivato. 

PARIGI, 24. — I delegati inglesi e francesi hanno 
ripreso le trattative commerciali. 

‘Annurziasi che verrà presentato alla Canierail 
pregetto di un credito di 50 milioni per coloniz- 
zare l'Algeria. 

ORANO, 24. — Il telegrafo ottico fra Krei 
Mecheria è perfettamente riuscito. 

Dispacci privati da Tunisi recano che il bey 
chiarò di non volere mantenere rapporti col mi- 
nistro rappresentante la Francia finchè questi non 
gli presenti una risposta categorica del governo 
francese circa il ritorno di Mustafà a Tunisi, rì- 
torno pel quale il bey insiste continuamente. 

Dicesi che Fajes, fratello del bey, rimpiazzerà Ali. 

BADEN-BADEN, 24. — L'imperatore Guglielmo 
è partito stasera per Berlino, ove arriverì do- 
mattina. Lo stato di saluto di Sua Maestà è mi- 
gliore. 

VIENNA, 24. — Secondo la Neue Freie Presse, 
ecco il programma delle feste in onoredalle Loro 
Maestà il Re e la Regina d'Italia: 

Giovedì, alle 7 30 pomeridiane, ricevimento alla 
stazione. 

Venerdì, grande rivista militare; pranzo di 
Corte in famiglia; rappresentazione di gala al- 
l'Opera; 

Sabato, caccia nei dintorni di Vienna; pranzo 
di gala; rappresentazione all'Opera ; 

Domenica, déjeuner all'ambasciata italiara; ri- 
cevimento del corpo diplomatico; pranzo presso 
l’arciduea Ranieri, concerto all'Hofburg. 

Lunedì, alla 8 antimeridiane partenza delle Loro 
Maestà il Re © la Regina d'Italia. 

L'imperatrice ed il principe Rodolfo sono attesi 
a Vienna. 

MADRID, 24. — Camacho presenta il bilancio 
del 1882, ii quale offre un leggero sopravanzo. 
Propone di abbassare gradatamente le tariffe do- 
ganali. Conserva il diritto di sopratassa sui pre- 
dotti esteri la cui introduzione danneggierebbe i 
medesimi prodotti indigeni. Quanto al debito pro- 
pone di pagarne una parte nel 1832, cioè I]4 e 
112 010 secondo i debiti, in base alla legge Sala- 
verria. Eviterà i crediti supplementari. Constata 
un disavanzo di 9 milioni nel 
di 106 in quello del 1881. 
tesoro, îl quale raggiungerà i 315 milioni al! 
dell’anno corrente. Fisserà al 16 0/0 la contribu 
zione fondiaria onde ricavarne 168 milioni. Le ta- 
rifte delle contribuzioni industriali e commerciali 
saranno rivedute. La ritenuta sugli stipendi dei 
fanzionari verrà ridotta al 10 010. Si stabiliranno 
imposte sulle locazioni. 

WASHIN@TON, 24. — Arthur sottopose alla ra- 
tifica del Senato la nomina di Morgan a segre- 
tario della tesoreria, © il Senato la confermò. 

BUCAREST, 25. — La Commissione europea del 
Daiipbio riprenderà i suoi lavori al principio di 
norambre. 

Tutti i giornali che si occupano della questione 
sono unanimi nel respingere le domando del- 
l'Austria. 

Un articolo del Romanzl invita tutti i Rumani 
a prendere parte alla lotta, trattandosi di una 
grande questione nazionale. 


Bonsventare Sererini. cerente rerpons.bile. 
een _n1— eee 


L'ISTITUTO ANGLO - ROMANO 
Sonola e Convitto femminile 
sì è riaperta il 3 Ottobre 


I 
al 
famiglia, uso pratico di tre lingue offriamo | 
alle signorine di classe agiata. 

nozioni le più elementari, esse po- 
tranno giungere nel corso di sette anni agli 
studi superiori, i quali le metteranno in grado 


Educazione seria, istruzione solida, vita 


di ottenere le patenti governative. 
“ Per informazioni indirizzarsi alla direttrice 
signorina C. L, Dalgas, via dei Pontefici, N. 46, ! 
p. 3°, il martedì, il giovedì ed il sabato, dalle | 

ore $ alle 6 pom. (11,587) 


11 N-17de GIORNALE PER 1 BAMRINI 
illustrato, diretto da F. Martini, uscirà Giovedì 
27 ottobre. st 

Contiene: I merletti di Venezia, P. G. Mot- 
menti — La storia di un burattino, G. Colodi 
Ri, Grazia Pierantoni Mancini — Mo ne rido! - 
Lettere di viaggio, Costanza Giglioli Casella — 
Gli Eschimesi e gli specchi, Polo — La Posta dei 
Bambini — I Pacchi Postali, E, C. — Giuochi — 
Soluzioni. 

Abbonamento annuo L. 12. 


Un numero separato 25 centesimi. 


Aninitrazone, Roma, Pizza Montecitorio, 190 
Corso 


orso ALAVILE DE LONDRES “ice 
Importantissimo !! 


164 
Abbiamo l'onore d’avvisare la nostra © 
rispettabile clientela d’averfatto venire f. 
£ a apposita Direttrice per la Con- « 
5 feziene delle Camicie. = 
© Lamedesirca ha dato prova di grande © 
= abilità nelle primarie © più conosciute N 
Fabbriche di Camicie di Parigi, Bi 
> Londra, Vienna e Berlino. FA 
© Saromoingrado di confezionare delle pi 
© Camicie da Uomo veramenteoleganti, f. 
# non solo, ma di taglio unico e di nuovo © 
© sistema perfezionato. 2 
5 Preghiamo perciòi signori di volerci 1 
onorare delle oro Commissioni anche a 
fi titolo di prova. FP 
Trovansi sempre pronte delle = 
3 eleganti camicie per soirée. — Prezzi 
© mitissimi. p 


E Riceviamoanche delleCommis. © 


“ sioni per Biancheria da ora E 


nonchè intieri ed eleganti Corredì È 
da Sposa sopra misura. 490 


Città di Londra. 


MOTORE 
a vapore fisso ed a condensazione 


della forza di circa 14 cavalli e con 
tutti i relativi basamenti in pietra, è da 
vendersi è becaissime condizioni. 

inrigersi all'Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio, Roma. 


Grande Lotteria 


NAZIONALE DI MILANO 
autorizzata dal R. Governo 


con decreto 5 marzo 1881 


500 PREMI UFFICIALI 


del valore di 


L.it. 700,000 


ineltre 500 altri premi di grande val 
donati dagli Espositori. e 
I cinque grandi premi formano una 
piramide in oro, massiccio del peso di 
ilog. 95,199 e del valore reale ed in- 
trinseco garantito di 


Lire 300,000 
ciob di Lire7100,000 
>» 3 #00 


Di 
» =» 20/000 


Gli altri 405 premi sono del valore'di L400.:999, 


L'ESTRAZIONE 


della Lotteria si farà 


20 NOVEM 
cell'intervento del LL: <>, MI 
fetto di Milano e delle altre autorità a 
ciò designate dal Xi. Governo, 


Ris) di ogni biglietto Lira UNA. 

or l'acqvi-to dei bi igersi alla Ditta 
assantrice E. E. Oblieght in Milano, incaricata 
de) ita dei biglietti all'ingrosso ed al det- 


Essa i biglietti in provincia ed al 
atero dietro richiesta tita dall'importo © vaglia 
sl lettera raccoman- 


RO. 


» » 


» 


FEE 


FANFULLA 


‘ITER rin _________r__rr_—_—__ tzmzzl <——t"'<““xu, 


"fL SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 


prete. Vi dirò dunque che quel mio amicissimo lo 
ritrovai fermo sull’uscio della bottega del Pas- 
serio, la quale si trova precisamente presso Santa 
Maria in Posterula, a pochi passi dall’osteria del- 


cena egli mi fece sapero como Îni stava per am- 
mogliarsi, e che la sua sposa era una tale Gentile, 
figliuola di un mastro Gualberto, orafo anch'esso, 
© che sta di casa alle Mura del Santo Spirito. 
La cortigiana si mordeva le labbra dalla rabbia. 


— 0 chi se non lei in anima e în corpo?...g, 
lei, iei, la Silvia Anibaldi! 

— No... no... Don Giuffrè, voi mentite! 
domani è appunto domenica, 0 seg 
voi preme il disincerarvene, prendetori la pena: 


a | l'Orso. ad È e È 
NAPOLEONE GIOTTI | — Ma, per la Vergine del Pilar, sbrigatevi, Don | L’abate di Farfa, in disparte, cominciava a pren- A che faccia giorno, io Do posta presso 
—_ | Giuffrè: con queste vostre filastrocche voi mi te- | dersi gusto di quel giochetto. de e si asi che non 

nete su i carboni ardenti. Con la fiera impassibilità di un idalgo lo Spa- | è poi di qui distante. Allora potrete vedere |a 

PARTE QUARTA. — Où che furia, Donna Manuelita! E se voi ad | gnuolo continuava il suo discorso. Silvia Anibaldi uscire velata per andare ad ascoì 


Napoleone Orsini continuava a guardarla con 
altissima meraviglia. Ma per lui quel prorompere 
improvviso di sdegno rivelò su per giù quasi tutta 
una storia, storia che del resto io e tn, lettrice 
cara, sappiamo per disteso, ma che egli ignorava 
del tutto dacchè, vivendo pochissimo in Roma, mai 
ebbe l'occasione di saperla. Ma possedeva mente 
abbastanza sagace per non indovinarla. Peraltro 
sî guardò bene dal fare la benchè minima do- 
manda, che avrebbe potuto sembrare importuna 
ed indiscreta. 

La Manuela aveva soggiunto: 

— Del resto di cotesta madonna Silvia è ben 
lungo tempo che più nulla si è saputo. Sembra 
scomparsa dal mondo ed i più la credono estinta. 

— E l'ho ereduto anch'io, ma non è vero. 

— E come fate a dirlo? 

— Don Giuffrò ha lo sguardo lungo, acuto l'o- 
recchio, l'animo perseverante. Sappiatevi dunque 
che, appena ritornato con voi in Roma, mi capitò 
davanti una mia vecchia conoscenza. 

— E chi era mai costui? 

— Quel tal Romolo, giovine piuttosto leggiadro, 
esperto di mano e di pugnale, che esercita l’arte 
dell’orafo e sta a bottega con quel Bernardino 
Passerio, che più volte ebbe occasione di lavorare 
per voi. 

— Sì, sì, lo rammento. Ma che cosa ha che fare 
tutto questo con la Silvia Anibaldi? 

— Poffare il mondo, lasciatemi finire e lo sa- 


ogni mezza sillaba m'interrompete, por Dios! 50 
bene io che non la finirò mai. 

La Manuela diede due occhiataccio torve a Don 
Giuffrè, giacchè, bruciando essa dall'impazienza, 
le pareva che costui tirasse in lungo il discorso 
apposta per prendersi giuoco di lei. 

È qui sarà bene incominciare ad avvertire il 
lettoro che fra la Manuela e Don Giuffrè non re- 
gnava più quella buona armonia di prima, e che 
| in costui la cortigiana non riponeva più la fiducia 
| di un tempo. 
| Aveva cominciato ad avero dei sospetti sulla 
{ buona fede di quel triste arnese. 
| Infatti Don Giuffrè era giunto inaspettato, e alla 
| Manuela non era punto piaciuto d'essere staia ri- 
| trovata in colloquio col signor Napoleone Orsini. 
|. Del resto, l'abate di Farfa era sconosciuto af- 
| fatto a Don Giuffrè. 
| E questo già si sapeva. 

— Sbrigateri dunque — gii disse con una certa 
i 
Ù 


stizza mal celata la Manuela. 

Napoleone Orsini, sempre seduto sulla poltrona, 
e eon le gambe accavalciate, osservava tutta 
quella scena in silenzio, e faceva mentalmente le 
sue chiose. 

Don Giuffrò proseguì: 

— Immaginatevi con quanta contentezza noi tor- 
nammo a rivederci. Romolo volle subito per forza 
condurmi secolui a cena all'osteria dell'Orso. Man- 
giammo e bevemmo allegramente, e duranie quella 


Io credo che în questo suo tirare in lungo 
cì era un’astuzia, e che vi entrava anche la smania 
che lo divorava di sapero il nome del perso- 
naggio di nuova conoscenza della Manuela. 

— Ora vedrete se le mio parole erano senza un 
perchè. L'amico mio Komolo, nel frequentare come 
fa adesso la casa di cotesto mastro Gualberto, 
potò accorgersi che vi dimorava anche un’altra 
persona, che egli però non aveva mai veduta, o 
cho tenendosi sempre chiusa nella sua stanza dava 
bene a credere che vi abitava come di nascosto, 
e che di cotesta casa si era fatta come un rifagio, 
dove voleva rimanere nascosta a tutti, tranne a 
quelli della famiglia. Intenderete bene che Romolo, 
quando si fa accorto che in tutto questo vi era 
del mistero, si ficcò per la testa di scoprirne 
l'arcano; e un po' con l’astuzia, un po' coi baci 
che di soppiatto la Gentilo si lasciava dare dal 
damo quando assieme facevano all'amore, riuscì 
a costui finalmente di sapere dalla ragazza chi 
era la persona che viveva presso di loro, e che 
non si lasciava vedere dagli altri. 

— Ed ora che altre fandonie mi andate voi no- 
vellando ? 

— Fandonie, fandonie? E sì che madre natura 
vi ha saputa infondere nel sangue meravigliosa 
la farberia. O che sta dunque a me il dirvi che 
cotesta persona nascosta in casa di mastro Gual- 
berto è nè più nè meno ch 

— Sarebbe mai la Silvia Anibaldi ?... 


tare la santa messa in qualche chiesa. del vicinato 
© ‘più facilmente a San Pietro in Montorio. E{ 
allera, quando ve ne sarete persuasa coi vosirj 
occhi stessi, provatevi a darmi del bugiardo e de] 
novellatore, alla croce di Dio! 

La Manuela aveva provata una gioia infernal: 
nel sentire da Don Giuftrè come la Silvia roy 
fosse mica estinta, come da molti orimai si ere 

e come adesso a lei fosse noto il suo luogy 
di rifugio. x 

I suoi sguardi tornarono a lampeggiare di quella 
fiamma sinistra, di cui eranosoliti accendersi ogni 
qualvolta l’anima sua o era in preda ad una vio. 
lenta passione, ad una gioia feroce, 0 che medi. 
tava una vendetta. 

— Che genia di donna è mai questa! — en 


disso tra sò l'abate dî Farfa, il quale non si 
cava mai di iener fissi gli occhi sopra di cos 

E in quel momento era la givia che avvam: 
pava quell'anima di cortigiana, ma era una gioiy 
terribile, atroce. 

Sapeva che la Silvia Anibaldi vivera tutior 
ed a non troppa distanza da lei: sapeva che |; 
domani essa avrebbe potuto accertarsi di qu 
realtà, tornare a vedere quella donna che era l'. 
more di Giuliano Odorici. 


(Continua) 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente all" 


MILANO — 11, via Brera — MILANO 


| GRANDE ASSORTIMENTO 
PR At ce 


» © senza 
ri con fodera nera o bianca . . . 
» »  oggigia forte . 

Alpaga nero . . ES 


» doppio tessuto con pellegrina 
i 


Zaini per Alpinisti. , . . . 

La lunghezza dei soprabiti e mantelli è di metri 
lunghezze maggiori i prezzi aumentano secondo 
tessnto. 


VESTITI IMPERMEABILI | 


| Soprabiti bianchi apigati per cocchiere . ; - L-& 


STRADE FERR 


io Principale di Pubblicità E. E. OBLIEGHT, in Romi, piazza Moni i 
Palla Francia, l'Agenc® Principale de Pablicité E. E. OBLIEGHT, Paris, 92, ruo ds Richolisi — E dall'Inghilterra, presso i signori G. L. Daubo è C., Lei 
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Rottami d’acciaio e ferro in |; 


Quantità diverse. 


limatura di ferro e d'acciaio; — Lsmiera inservibile 


AVVISO 


Fendita di materiali fuer! d'uso 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone ia vendita, per aggiu- 
licazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini de] 
Servizio della Manutenzione e dei Lavori in TORI 


gue 0 puute e cuori per erociameuti; — Tornitura e i 
— Rame da rifondere — ela posizione, contori, a 


rio 127 — la Firenze, via dei Panzaoi 25 — In Milano. Galteria Vi 


LTA ITALIA 


VO, ALESSANDRIA, MILANO, BO- 


‘ori Ema 
, 130, Fleet Streei E. €. 24 


Altas Aol 


unico rimelio 
CONTRO L’OBESITA 
Deposito per l'Italia 


GIO. BAKER & C° 


41-42, Piazza di Spagna 


raccomandati 


ROMA 


Neli pozioni EI LOGNA, VERONA, PISTOIA a SAMPIERDARENA. Albergo dì Milano 
Fartasia assortiti. . . da L'30 a x DA È FEDORA SA dre «|, Piazza di Montecitorio, dirin- 
Rieniele nipisiralio sipima nero i cc > ACCIAIO vecchio in guide e ritagli di guide. a Ghilogr. 57,000 circa|petto al Pa usalo. Conloriahia 
È s Spa acli doni enti > FERRO vecchio in pezzi grossi e piccoli e in guide e me Ana Garampeli 
{SELE per caccia di ignaro ritagli di guide SR » 2,132,695. >. || © Direkt E. Da 
af metro . GHISA vecchia da rifondere in oggetti diversi rotti . >» 177,400 > PIE Di 


Sul mare, aperto 


‘nenti, camere. Taroia rotaud:, 
lea rdini, rimessa. Pensiu 


LA FON DIARIA i materiali soddetti possono essera visitati aei Maga ove sono depositati. Savi 
Qualusque persona @ ditta potrà presentare niolferta a condizione che abbia proviamente versata all'Amministraziono na» | IGROSCROMETRO oLOSTERI:I 
Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla vita |:auzione in valuia legale corrispondeate 2! BECIMO del valore dei materiali per cri offre, ss esso valoro non scceds L 8,090 | Graziosssimo Lo in 1 


led al VENTESIMO se è superiore a tale semma. ialle bianco 
sonda di dimen 


La pflerie dovranno essere spedite all'indirizo della Direzione dell’Esereizio delle Strade Forrate|ipt ji ‘ 
delPAita talia in Milano, in pico suggellaie portante la dicitura : Sollomissione per l'acquisto di Materiali fuor: |cUISCE 
sso; esse dovranno pervenirle no® più tardi del giorno 5 Novembre 1881. La sched d'offerta saranno dissuggeliate |vongo siù di Baro: 
il giorno 7 successivo alls ore 2 pomeridiane, $ Praia 
Le efferte non scortate dalla ricevuta dol deposito enuzionale, e scortato da wma| In un ambient chizo, © 
ricevuta per uma somma fuforiere alla preseritta, o quelle compilate in medo nen irarsiniaà i 
conforme nile nerma vigenti, saranne ritenute nulle nio 
I materiali aggiudicati dovranzo essere asportati nel termino di 39 giorni dalla data dell'aggiudicazione ; però se le partite] — i 
ggindicate ad una stessa Ditia superano le 50 tonzellato, sarà accordato per l'esporiazione un gisrno "di più per ego) 
itre 50 tonnellate. $ 


Capitale sociale 25,000,000 di lire in oro 


La Compagnia fa assicurazioni Vita intera, tempo 

ramee, di sopravvivenza, miste e a termine fisso; di 
capitali differiti per fanciulli e per adulti; di ren- 
dile vitalizie immediate e differite. 


Assicurasioni temporanee. 

Con talo assicurazione la Compagnia garantisce il paga- 
mento di una somma, pel caso in cui la morte dell’assicn- 
rato accada entro un dato periodo di tempo. 

Rendite vitalizie immediate. ll pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritire. 

In questa operazione il contraente impiega un capitalo| Le condizioni alle quali saranno accettate le settomissioni per l'acquisto di deiti materiali, nonchè il detta it 

3 per godere di una rendita, che comincia a decorrere dalle quantità dei medesimi e dei ioiti in cai sone ripartiti, risultano da appositi stampati. che vansono distmmato ca, 2a 

giorno della stipulazione del contratto e le di cui rate sono|richiesti, dalle stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA, e FIRENZE e dai Magazzini ore i matseigii ice 
pagato dalla Compagnia posticipatamento ogni anno ogni|sono depositati rom 
semestre od ogni trimestre. Milano, 13 Ostobre 4881 


Rendita pagabile semostralmente per ogni 100 Lire 


anticipazione 


"arco Pa 
[dato in tatte il Re 
Dirigare domoni= 
l'Etaperio Francc-Itsì 
rackatir. Rome, 
153 0454, e via 
Firenze, via dai Par 
lano, 42 via S. Marghe 
jgolo' via Carlo 
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ln Direzione dell'Hserciz 


smi 
45 ER DE ‘O° ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
ci) DELL' ORSINE DI LL@PSLO SRAN DIPLOMA D'ONORE 
55 # Peel Mi ASdiCà, Medaglia d'Oro — Parigi 187$ 
ÎÈ) UFFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO è L'ZZARO DATALIA. 
Ls rendite vitalizio immediato convengono ai celibi, alle é ti 

persone senza figli, o a quelle che hanno figli molto più! 
riechi di loro. Esse trovano un mezzo di aumentare ls & Gi ii più eiicace d'ogni altra epesio 
loro risorse durante la vita. È di MALATTIE di NUMEROSI 


È PETTO, 
il i eri I2BOLEZZA @FNBRALE, MENTO INFI 
Aendile piiglizia diferile, 44 RACHITIDE è suite lo AFPBIONI SCROPOLORIE 
Scopo delle rendite vitalizio differite è di assicurare, 

mediante il versamento di un capitale o di un premio an- 
nuo, una rendita vitalizia a cominciare da un'epoca deter! 
minata; offre quindi îl mezzo a qualunque ceto di persone; 
d'assicurarsi una rendita vitalizia per la loro vecchiai 


Premio annuo per ogn! 100 Lire di rendita 


DOPO ANN 


10 15 


dello primarie 


Autorità Medicali 


la varia patontata di BETS Al8y 
e ANSAR, HARFORD & Go. 


& Co,, 7, Strand, Londra. 


Ù Marca di Fabbrica 
La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 


Esso supplisce alli 
to e cita lo tia <d alla mancanza del latte ma 


li onsigoatari, 


ito in Roma presso EGIBI e RONNACELLI, piazza Tor Sangrigna n. 4 
è 3001RPa FARMACEUTICA ROMANA, via Nazionale palizo Come REI Apostoli. 


veni n n O 
30 [nego | THE Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 
bu io sa oo 17 31 il vetro quinte e Punta d'la ca ore = questo o| 
» i di lavori circolari cd a cara, che li eseguice colla più grande 
45 | 20| 393 | » » lifitiezza. Ogni arnese è provristo di alcuni denti che servono pe siuscsi Des 
a Le. Idi vetro che sono sufficientemente intagliati. 4 Calerro > ioni, Tosse,j Emicranie, Grampi di sons 
Per contratti, e tariffe rivol- Presso L. 3 50 tutte le ‘afezionifo tutta le szalsitio aurror 8° 


schiarimenti, pi 
gersi alla Direzione Generale in Firenze, via Cavour 8, i domande e vaglia all’Emp rio Franco-Italiano Finzi  Bianchalli, Roma, 
5°e della Compagnia in tutte le principali|via 10 158 e 156 0 via Fretîms 84 4. Pironzo, via dei Pansani 22, Milano, 
città del . 


12, via S. Margherita lo via Carlo Alberto. 
DI sla die gi 


via del Babuino 51. ARTERO è C., piezza Montecitorio 424 è 4135 


SERA 


GIORNO PER GIORNO 


A questo mondo c’è delle persone che non 
si spaventano punto del supplizio toccato alla 
moglie di Lot, in pena della sua curiosità; e 
sono curiose di sapere una quantità di fac- 
cende che non le riguardano punto nè poco. 

Per esempio, stamattina una cartolina mi 
fa la domanda che vi riferise@* È 

«I signori radicali non vedono di buon 
acehio l'amicizia dell’Italia coll’Austria, e pre- 
feriscono piagnucolare per ottenere l'appoggio 
di quei cari loro correligionari, î radicali 
francesi. 

< Come mai i radicali nostri possono con- 
ciliare l'amicizia colla Francia con l'Irreden- 
tismo? 

« Pensano forse che i radicali frarcesi siano 
disposti a rinunziare senza compenso a Nizza 
e alla Corsica, come ci hanno aiutato (per 
volere di Napoleone III beninteso) gratuita- 
mente, secondo loro, a mandar via gli Au- 
striaci dalla Lombardia ? 

< Oppure i radicali italiani hanno rinne- 
gato la Corsica e Nizza al punto di non ri- 
tenerle più come terre italiane ? 

«RS. V. P.». 

* 
#3 

Ha già detto al mio interpellante che non 
tutte le curiosità possono essere appagate. 

Credo però che convenga fare qui la di- 
stinzione che Massimo d’Azeglio faceva fra 
i repubblicani dei suoi tempi e i birbaccioni. 

tutti i radicali, per amor di rumore, sono 
irredentisti, ma non tutti gli irredentisti sono 
radicali. 

Ci sono degli irredentisti che sono unica- 
mente e semplicemente unitari, senza essere 
monarchici o repubblicani : e ce ne sono di 
quelli che sono monarchi 

In questi irredentis 


una bandiera politica d'occasione, ma è una | 


aspirazione ardente e sincera, che può dar 
fuori in manifestazioni inopportune o dan- 
nose alla nazione, ma che non ha nulla di 
antipatriottico. 


A questi ora il resto d'Italia chiede un sa- | 


crificio, e debbono saperlo compiere. 


* 
>» 


In quelli altri invece l'irredentismo è un | 
pretesto politico, per guadagnare nei giovani | 
e negli ingenui dei proseliti alla bandiera 


radicale. 


———————_—_———k—____— 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTEPIN. 


{Traduzione di Ugo) 
XLI. 


— Di chi sospettato? — domandò a Picolet il 
procuratore della repubblica. sta 

— Sospetto Fanny Vernaut, l’infanticida di Cour- 
tevoie, d’essersi cambiata in Genevieffa Leinen è 
M'ncarico di averne presto le prove... 

— Genevietfa! — esclamò Ettore. 

— Sì, Eccellenza, e se Genevieffa è Fanny, ab- 
biamo in mano la complice di Pietro Redon. 

— Ma — ripigliò il magistrato — non veggo 
quale interesse possa avere questa donna, qua- 
lunque ella sia, nel fare uccidere il principe di 
Castel-Vivant. 

— Ve lo dirò io... Genevieffa Leinen è stata l'a- 
mante del principe. È 

Il magistrato gnardò Ettore con un gesto in- 

ivo, principe rispose confermando 
con un cenno di testa. Picolet continuò: 

— Sua Eccellenza ha avuto la bontà di confi- 
darmi di aver fatto diversi testamenti con i quali 
faceva ricche le sue amanti una dopo l'altra... 
Quindi deve aver fatto testamento anche in favore 
della Leinen. 


| del cibo quotidiano. 


i _——mm_—_______—e—ensn 


| minuti... ha potuto quindi impadronirsi del testa- 


PANP 


Roma, Giovedì 27 Ottobre 1881 


I primi non rinunzierebbero nè a Nizzanè 
ad un palmo di terra italiana per qualunque 
patto ; gli altri rinunziano anche a tre Nizze, 
pur di fraternizzare coi fratelli e amici ra- 
dicali di Francia. 

D'altronde essi contano di far tutto unre- 
pubblicone dal Reno al Capo Passero. E al 
lora che importa se Nizza è più un diparti- 
mento che un altro della Grande république 
radicale, démocratique et sociale? 

n 

Fate che domani una improbabile restaurà- 
zione imperiale avvenga in Francia, e vedrete 
i radicali irredentisti reclamare, con quanto 
fiato hanno in canna, la venduta Nizza, la 
patria di Garibaldi ! 

Per cui la migliore è di lasciarli dire, e di 
seguitare a incoraggiare la grande massa del 
popolo italiano, a tener quella strada assen- 
nata che non ha mai perduto di vista, e nella 
quale, a tempo e luogo, sa trascinare anche 
loro malgrado quelli che le governano e che 
lo dovrebbero guidare. 

* *, 
333» 

1 socialisti del congresso di Coira hanno 
pubblicato il loro programma. Se volete sa- 
pere quali siano i diritti del popolo, il pro- 
gramma ve lo dice. 

Nl popolo naturalmente deve aver diritto a 
tutto: spetterà a lui discutere le leggi ed 
abolirle, nominare gli impiegati, usufruire dei 
prodotti del suolo. La proprietà è abolita. Le 
miniere, le foreste — magari vergini o im- 
balsamate che sieno — le sorgenti minerali 
e purgative, i corsi d’acqua d'ogni specie fa- 
ranno parte dei beni comunali. 

ll popolo avrà pure la proprietà di tutte le 
ferrovie, dei battelli a vapore, e di ogni altro 
mezzo di locomozione, compresi gli omnibus, 
botti, carrozze;e carrozzella d'ogni specie. Così, ! 
unavolta divenuto proprietario, il popolo potrà 
viaggiar gratis per mare e per terra quanto | 
gli pare e piace. 

Il commercio dei commestibili sarà abolito. 
Lo Stato penserà lui a provvedere il grano, | 
le bestie da macello, il vino, il carbone e tutti 
gli altri generi di prima necessità, per farne 
la distribuzione ai comuni, i quali le ricom- | 
preranno e procederanno alla distribuzione 


Lo Stato avrà pure il monopolio dei biglietti 
di banca allo scopo di poter fornire ai citta- 
dini il denaro che occorrerà loro peri minuti | 
piaceri. 

* 
da 
Il programma ci promette insomma le più 


— Lo avevate confidato a nessuno dei vostri | 
amici? — domandò Picolet. 

— A uno solo, al barone Cesare di Fossaro — 
ed Ettore sì picchiò sulla fronte continuando: — 
Mi ricordo che un giorno durante la mia conva- 
lescenza il barone mi ha fatto da segretario... È 
entrato nel mio studio dove si è trattenuto alcuni 


mento ch'io voleva disteuggere e che credeva 


— Per Bacco, Eccellenza, ci 
zonti nuovi! — esclamò Picolei 

E tolta dal suo portafeglio una busta da lettere 
con un indirizzo, continuò : 

— Questa sopraccaria che vi pareva scritta 
contro le vostre abitudini, questo sigillo con le 
vostre armi, tatto si spiega. Si è imitata la vo- 
stra calligrafia, si è-adoperata un'impronta del 
vostro sigillo per ingannare la signorina Lacilla. 
Il vostro nemico, potrei giuraîlo, è il barone di 
Fossaro amico di Genevieffa e di Pietro Redon. 

è lui che ha rubato il testamento e che vole 
farvi: ammazzare per dividendi il vostro patri 
monio con i suoi complici. 

— L’atto di eni sì parla portava la data? — 
domandò il prosuratore della repubblica, 

— No — rispose Ettore, 

— Allora è certo che vi avranno aggiunto la 


— Ché idea Inminosa.. lo presenteranno di 
certo! non se ne può dubitare... Il barone di Fos- 
saro sì consegnerà da sè stesso e offrirà le prove 
dei suoi delitti... 


principe è vivo.. — | 


belle cose. Non ci saranno più nè ricchi nè 
poveri, nè elettori nè eletti. Tatti Didi prima 
classe come nell’ Orfeo all'Inferno. 

Avremo di nuovo l’età di Saturno, rivedui 
e corretta in seconda edizione. 


* * 
33% 


Com'era a prevedersi, il viaggio del Re&; 
Vienna ha persuaso alcuni giornalisti francesi 
di tirar fuori dai ioro archivi la canzone del- 
l'ingratitudine italiana e di ricantarla ai lore 
lettori. 

Sono curiosi davvero quei signori ! Ci fanno 
ogni sorta di sgarbi, c'insultano, ei sbeffeg- 
giano, applaudono perfino chi ci prende a le- 
guate, e poi pretendono {che li ringraziamo, 
che baciamo loro la mano. 

Ma al postutto, io credo che il miglier:caso 
che sì possa fare di una sì strana preten 
sione sia quello di ridere. 

* . 
sara 

In Romagna si agita fra i partiti una lotta 
di un genere affatto nuovo. 

Perchè il conte Faella apparteneva all’As- 
sociazione costituzionale, i democratici vo- 
gliono rendere i moderati responsabili e quasi 
correi del delitto di cui è accusato. 

Questo modo di ragionare sarebbe indecentè 
se non fosse ridicolo; come sarebbe ridicolo 
e indecente per i moderati rendere respoti- 
sabile îì partito democratico dei delitti com- 
messi da parecchi bricconi che militavano in 
quel campo. 

O che si direbbe se noi, lasciando stare le 
coltellate politiche spicciole, ricordassimo che 
tre ex-deputati di sinistra sono stati condan- 
nati alla galera, mentre uomini di quella stoffa 
li, di parte nostra, non sono neppure mai 
entrati nella Camera? 

E una delle condanne è recentissima — al- 
l'incirca dell'epoca dello scoprimento del de- 
litto imputato al conte Faella. 

O che s'è neanche fiatato? 

Il conte Faella era stato artigliere: sta a 
vedere clie ciò fa torto all’artiglieria! 

* 
>» 

Del resto, finchè un uomo non ha eommesso 
azione alcuna da meritare di essere espulso 
dalla società, ha diritto di essere ritenuto 


come onesto; ed è naturale che i suoi corre- j 
ligionari politici sì servano dell'opera sua — 


sia egli di destra o di sinistra. 
Starei quasi per dire che se il conte Falla 
avesse appartenuto al partito democratico, i 
sugi amici politici non avrebbero aspettato 
molto a inviarlo alla Camera, in vista della 
sua posizione sociale 0 delle sue aderenze! 


n 


i presenti in vin Francesco I 
per mettere i sigilli, e vi garantisco che l’assas- 
sino e ladro non tarderà a farsì cogliere. 

Il magistrato, dopo un momento di riflessione, 


Anderò io 

con la pro- 

cura generale, ed i colpevoli non ci sespperanno 
di mano. 

Poche ore dopo il procuratore della repubblica 

partiva difatti per Parigi. Con lo stesso treno 


| partivano anche Ettore, Lucilla, Picelet ed il 


dottore Auger. 

Il giorno dipoi nel eimitero del villaggio si ce- 
lebravano i funerali dei conte di Vergis. 

In via Frarcesco I la vecchia zia aveva ritro= 
‘vata Lucilla, i familiari avevano riveduto il pa- 
drone a cui volevano bene e tutti erano lieti, benchè 
dimostrassero in apparenza una profonda tristezza. 
Obbedivano alla consegna avuta da Piselet o fis 
gevano di piangere la perdita del padrone. 

Il procuratore della repubblica ad Orléans, an: 
dato al palazzo di giustizia, conferì lungamente 
col signor di Lorgeryì, che continuarà & fare le 
funzioni di procuratore generale, 

Il giorno seguente molti giornali ripredncovano 
un articolo del Journal du Loiret, nel quale si 
annunziava il seppellimento del principe di Ca- 
stel-Vivant, uceiso per accidente in una partita di 
caccia. 

Nel Gaulois si leggeva auche 
notizia: 

< Un documento molto curioso, e. scandaloso è 
capitato sotto i nostri occhi.. Un attore molto 
rinomato, che il pubblico parigino applandisco 
ogui sera sulla scena di un gran teatro, è un 
volgare scroccone e anche qualche cosa di peggio. 

< documento dal quale si rileva tale conclu- 
sione è la confessione scritta ;e firmata dall'attore 
stesso, di un falso commesso a danno di un gio- 
ielliere di provingia, si 

< Speriamo che questo cattivo soggetto farà 
giustizia da sè scomparendo, e non obbliglierà’ il 
possessore delle cambiali falso a tradurlo davanti 


questa curiosa 


DLA 


Roma, Zane, Firenze, Pi igi, Lendra 
P (Vedansigli indirizzi nella quar.a pegina) 


alicell ot 


Quando fra loro trovano un signore in si- 
tuazione ragguardevole, he Tatifio Subito ‘uno 


|-«-L'agenzia Stefani comunica il seguente te- 
xJegramma da Washington : 

“«Tl suo medico consiglia Morgan a non 
%ccettare il ministero delle finanze, causa la 
sua avanzata età ». 

L'America è proprio la terra degli origi- 
nali! Colà vi sono perfino dei medici che 
mettono il nase nella formazione deî ‘gabi- 
netti. 

Per buona fortuna, indi di questi fiecanasi 
non ne abbiamo; e però Sua EccellenZaogi = 
pretis è potuto diveritar ministro, malgrado 
la sua avanzata età, e può restare tranquil- 
lamente al suo posto, per la felicità d'Italia. 

a 

Da noi, invece, quando i medici ci si met- 
tono, anzi che distogliere un vecchio uomo 
politico dall’accettare un portafoglio glieriò 
chieggeno uno pèr se. 


Note pi Lonpra 


22 ottobre. 

Un proverbio nostro dice che per. far. cantare 
un cieco ci vuole un soldo e due per farlo smettere. 

Non c’era verso: il signor Gladstone non voleva 
saperne di misure coercitîve verso l'Irlandé; egli, 
buono di cuore com'è, credeva bastasserò quattro 
delle sue paròlino dolci, e più che tatto il «més- 
saggerò di pacé >, così, por sufonismo, si chtima 
il Zan act del 1831. Quindi non ci si voleva met- 
teré a castigare î mestatori, gli atfatatti, i posca= 
torî nel torbido. Tatti gli gridavano la:éfoce ad: 
dorso, gli davano sulle dita, lo accusavano di 
uomo privo di coraggio, e magari magari aiiclie 
di noncursnte degli interessi dél proprio psesé. 

Dàgli oggi, pesta domani, ‘egli dovè finire col 
cedere alle pressioni atniché e nemiche, e ci- 
rnineiò... a lavorare di buzzo buono; 

x 

Dapprima mi cacciò in gattibuia il Parnell, poi 
gli altri amiconi della quiete, poi fecè soiogliere 
la Land'Léague, poi dithiaràrla crimimàte, poi fece 
proibire tutti i meelings, poi... basta pet oggi, ma 
| si crede, ora che ci ha fatto la mano, chre-ea nè 
farà vedere delle èltre. 


x 


Povera Land League, che razza di scappaécioni 
le hanno somministrato! L'arresto dei capoccia, 
lo scioglimento della sua organizzazione; e perchè 


—— —_————_————m 


la Corte d'assise nell'interesse della pubblica me- 
rale ». 

Una sola. persona, Fernando Volnay, poteva com- 
prendere il senso di tali parole. 

Malpertuis e Fossaro si trovavano insieme nello 
stadio dell'avvocato. Cesare aveva in mano îl nu- 
mero del Gaulois. 

— Il nòstro nomo ha già letto a quest'ofà... e 
non tarderà a presentarsi qui. Sai già quanto devi 
risponidrgli.:. 5° 

— Perfettamente... E che conti di fare riguardo 
al testamento del principe ? 

— Nulla, finchè il giudico di pace non abbia 
posti Ì sigilli e trovato l’atto scritto in fayore di 
Lucilla Gonthier.. Allora interverrò presentando 
l'altro testamento, il solo valido in grazia della 


data... 

— E la lettera che ti nemina esecutore testa» 
mientario ? 

— È pronta, col sigillo dèi principe. 

— Hai visto GeneviefTa? 

— Sì, è piena di speranzà e fa conto, coni i mi- 
lioni di Ettore, di incatenato a sé Fernando Vok' 
nay di cui va matta più di prima... Hai pensato 
n REA il palazzo CAStel-Vivanity ron è 
vero Li 


— Ne hò inerieato Raquini... appena: st 
teîarino il giodicò di pace ed il PAGAINErO se 
rémo avvertiti subito. 

— Benè.. hai maridato al sigior di 
ciò che ti nò dato? tego 

= gni fra un'ora. 

È înià vendetta. Binne& ha voluto 
perdérttti e' sarà | Ù. [ 

Fi bassato alla porti della stanza: Cosare di- 
spirve nel sio nascondiglio é Malpertuis aniò ad 
aprire, 


(Comes) 


non bastava, eocoti saltar fuori l'arcivescovo Creke 
— un Zend leaguer della più dell'acqua — che 
protesta, in termini da non lasciar dubbio, contro 
Paltimo manifesto dei martiri della prigione di 
Kilmainham! 

Questo manifesto è davvero una eosa stupenda, 
un'emanazione di onestà sociale che senzoia! « Non 
‘pagate Il fitto sine a che non usciamo a riveder 
le stelle!.. >, domandano gli arrestati. 

Belle massime da insegnare ai malcontenti, i 
quali — stanchi di soffrire, bisogna pur dirlo — 
potrebbero pigliar gusto a non pagare più nulla, 
ed arrivare forse un giorno a chieder anzi degli 
altri quattrini ai proprietari! La posizione dei 
landlords in Irlanda è davvero degna d'invidia: 
che il Signore Iddio ci scampi dal divenirlo. Già 
per me non ci sarà mai questo pericolo! 


x 

Ora — dacchè siamo in argomento — doman 
derei cosa intende di fare îl governo colla stampa 
intransigente che ne scrive di cotte e di crude? 
Sarebbe illogico di mettere il lucchetto alle labbra, 
mentre si lascia libera la penna. E dei reverendi 
padri predicatori cosa ne faranno? Anche quelli 
me dicono di carine, facendo servire l'altare da 
piattaforma, e che piattaforma! 

Dice bene il corrispondente di Dublino, del Ti- 
mes: « Un'altra grave difficoltà minaccia il go- 
verno — le ladies"land league >. Questa lega manda 
faori un caloroso appello al popolo: ove, fra le 
altre, dice: « Un'governo straniero, nella speranza 
di soffocare l'invincibile risoluzione della razza ir- 
landese, di mantenere cioè un posto nel suolo a0- 
cordatole dalla Provvidenza (che figura che ci fan 
fare quasì sempre alla Provvidenza ') si propone 
— il governo — di conculcare la libertà d'un in- 
tero popolo ». E poi aggiunge: «Le ladies hanno 
perciò risoluto di fare quanto sta in loro in questa 
grande lotta, di cui la fine sarà la rigenerazione 
dell'Irlanda ». 

Per esser donne non c'è poi tanto male! 

x 

Per buona sorte che tutto il chiasso pare si sia 
alquanto calmato da un paio di giorni in qua, chè 
se continuava com'era incominciato, la faccenda 
sarebbe finita male assai..Le notizie sono sempre 
più confortanti, sicchè pare che le misure severe 
prese dal governo abbiano fatto il loro effetto. 

x 

Sono le cinque e piove a botti; c'è dunque spe- 
ranza che, se continua quest’acqua, il meeting in- 
detto per stasera alle sette in Trafalgar squari 
riuscirà una cesa bagnata. Lo voglia Gieve Pluvi: 

Per tutti i buoni riguardi cinquecento policemen 
saranno distribuiti tutto lungo Downing street — 
la residenza ufficiale del governo. Pare, da infor- 
mazioni avute, che ci fosse bisogno di quest’ ap- 
parato di forza. Domani gran wesfing in Hyde 
Park alle ire. Parleranno alcuni deputati irlan- 
desi ed anche... delle signore. Io ci andrò e al- 
l'ano e all'altro e... se 20n vedete miei caratteri, 
compiangete in me una vittima delia Lega agraria! 
Bella fine! 


DI QUA R DI LÀ DELLA PONTEBBA 


Il convoglio è pronto: Ja macchina sbuffa, 
gorgoglia, fischia e getta all'aria i xi 
nacchi di fumo assordando gli astanti con un 
rumore di ferraglie e di catene che si divin- 
colano. 

Fra poche oretra il ridente parco di Monza 
e lo chiuse alpine del Fella non vi sarà più 
distanza. E noi consegneremoi nostri Augusti 
Pellegrini alla tutela de’nostri vicini. 

" 


Una volta l'andare alla Pontebba era una 
impresa. teus 

Una carretta sgangherata con un padiglione 
di stuoia girata su due cerchi da botte, un 
ronzino scappato, non si è mai saputo il come, 
dalle stalle dell'Apocalisse, e un Automedonte, 
mezzo tedesco mezzo italiano, colla frusta 
sempre in moto, colle labbra sempre infumo, 
che, ravvolto nel suo pelliccione di agnello, 

va un orso delle caverne sfuggito alla 

condanna che ne spense la razza. Questo era 
il veicolo. Ed è così che, or son quarant'anni, 
io ho avuto l'onore di visitar la gemina Pon- 

Trentadue anni prima, vale a dire il maggio 
1809, c’era andato Eugenio, vicerè d'Italia, e 
ne scriveva così all'imperatore a Parigi: 

«Arrivo in questo istante alla Pontebba, 
tre miglia al di là della quale sta la nostra 
avanguardia. Cannoni, ci fu impossibile por- 
tarne, perchè i ponti sul Fella sono stati messi 
dal nemico în tale stato, che a restaurarli 
ogcorrerebbero quattro giorni e mille duecento 
operai con materiali pronti sopraluogo ». 

Per andar oltre ci volevano i cannoni a 
que’ tempi: adesso basta un saluto regale per 
aprire la via sino a enna Ron per dei 
come Napoleone I, la pace della Vittoria, ma 
per stringere quella dell’amorevolezza fra- 
terna. 


st 


Poco al di là della Pontebba, Eugenio do- 
vette arrestarsi dinanzi a Malborghetto che 
resisteva per aspettare i cannoni. Questi ar- 
rivati. fu dato il segnale dell'attacco : e Mal- 


borghetto eadde, come caddero, pochi giorni 
dopo, Tarvis, Prevald e Lubiana. Vinta ‘il 14 
giugno la battaglia di Raab, Eugenio marciò 
su Vienna, sotto le mura della quale rag- 
giunse il grande esercito condottovi da Na- 
poleone. 

La pace di Schonbrunn (14 ottobre) ri- 
mandò Napoleone a Parigi e il vicerè Eugenio 
a Milano con molti allori, ma col presenti 
mento nel cuore d'una imminente guerra di 
rivincita. 

Quattro anni dopo, Eugenio, dalla Drava 
dove teneva campo, dovette retrocedere su 
Tarvi. provò a tener testa a Lubiana e 
ad Adelsberg, ma sopraffatto riguadagnò a 
stento l'Isonzo, che dovette abbandonare per 
îl Tagliamento e quindi per la Piave, sinchè 
sentitosi impotente si ridusse a Verona dietro 
l’Adige. 

E gli allori? Non se ne sarebbe parlato 
più, se la storia, la cenciaiola che raccoglie 
nella sua gerla tutto il ciarpame gettato al 
fango, non li avesse raccolti e serbati lei! 


# 
Parentesi: nella campagna del 1809 si ce- 
prirono di gloria i nostri Fontanelli, Zucchi 


e Pino. Quest'ultimo nel 1813, a capo d’una 
divisione d'Italiani, da Adelsberg, dove tenne 
fermo sino all'ultimo, coprì le spalle dell’e- 
sercito in ritirata e rientrò in Italia fra un 
nemo di nemici che, sparsi in avanguardie, 
l'avevano preceduto sino alla îrontiera! 

I veri vinti, i Francesi, lo ringraziarono 
coniando la frase: /es /taleins ne se battent 
pas. 


se 


Certo per andare a Vienna gli Italiani, og- 
gidi, non hanno bisogno di battersi. Trovano 
strada libera e porta aperta, e sulla soglia il 
buon Genio della pace, con l'offerta simbo- 
lica del pane e del sale, perchè ci vanno con 
animo diverso da quello che mena iFrancesi 
a Keruan... 

A proposito: le colonne dei generali Saba- 
tier e Logerot si sono riunite e marciano di 
eonserva contro la città santa. Ci arriveranno? 
Qui sta il dusillis! Per ora sappiamo soltanto 
che le comunicazioni di Keruan sono tagliate. 

Gli Italiani non vanno a Vienna neanche 
colle intenzioni che spingoo l'Inghilterra a 
mandar truppe dopo truppe in Irlanda. A 
proposito, 0 se più vi piace, a sproposito 
come sopra: veduto che i Boeri dell'Africa 
australe nicchiano e domandano patti n 
gliori, il governo di Londra sta agitando la 
questione di rid ibertà e potere a Cet- 
tivaio, il re prigioniero degli Zulu. Questa è 
proprio la cosa che, secondo il Figaro, do- 
vrebbe fare la Francia, se mai l'Itali: 
avete capito e basta. 

Bella pelitica in verità quella di tener in 
serbo dei nemici per scagliarli all'occorrenza 
contro e amici. 

Che ne dice il Prizioniero, che dovrebbe 
in questo secondo caso fare lui la parte di 
Cettivaio? Mah ! c'è un dispaccio d’Avignone 
che gli deve dare perecchia noia! « Il pre 
fetto sciolse i circoli cattolici ». 

Dagli amici mi guardi Jadio. 

Dico bene, Santo Padre ? 


s 


Fatto personale. 

Un assiduo, che, al vedere, scambia il di- 
tale della mia massaia colla cupola di San 
Pietro, non sa darsi pace del mio... dicelui... 
austrofilismo. Un'alleanza col Nord, santuario 
del conservantismo, gli fa paura 

Abbonato al Fanfulla, quale si vanta di es- 
sere, non posso ammettere ch'egli non abbia 
nulla da conservare. E gli rimando indietro, 
a volta di corriere, la sua alleanza nordica, 
che ha ancora molto bisogno di paglia e di 
tempo. 

Nel firtaro, chi sa? Ma al presente non 
nulla di ben assodato. E poi ci sono Mancini 
e Depretis, che ammiccano furbescamente agli 
ici, quasi volessero dire: « Non ci badate, 
si fa la burletta ». p 

infatti il primo a non badarci son io, ma 
non posso a meno di applaudire ad un rav- 
vicinamento, che spezza una muraglia chines 
od apre almeno in essa una finestra, che ci 
offre lo spettacolo di nuove prospettive. 

Messo l'occhio al buco del Ceni 
che sin qui abbiamo veduto ? 

Un branco di mascalzoni, che a Marsiglia 
buttano l'insegna d'Italia nel fango della strada 
e che hanno la mutria di fare gazzarra, perchè 
non abbiamo ancora disconfessato il nostro 
agente consolare a Tunisi, colpevole d'avere 
protestato contro l'occupazione di quella città! 
Vale a dire d'avere scritta la sola parola vi- 
rile che si trovi nella pagina della nostra po- 
litica estera degli ultimi tempi. 

Stia chi vuole a guardare ancora attraverso 
quel buco. Io mi volgo all’Oriente, m'affaccio 
alla finestra pontebbana e mi ci diverto, chè, 
se non altro, lo spettacolo ha l’inestimabile 
pregio della novità. 


cosè 


DALLE SPONDE DEL CASRIONE 


Il disastro ferroviario. 


Carrara, 24 ottobre. 
Verso le 6 del mattino di sabato (22) si sparse 
per Carrara una notizia incerta nei particolari, 
ma desolante nell'insieme: e troppo diferenti e 


| rano Je voci intorno al fatto, per cui, volendo es- 
1 nre esatto @ veritiero, mi recai sul Inogo dell'in- 


fortunio, @ove vidi e seppi quanio mi è dato oggi 
raccontare. 


x 
Il treno numero 37 era partito da Sarzana con 
ritardo per Avenza, quando alla distanza di circa 
cinque chilometri da quella stazione, percorrendo 
la strada con velocità vertiginosa, tutto ad un 
tratto avvenne uno scroscio tremendo, seguito da 
grida chiedenti aiuto, da lamenti, da gemiti, da 
schianti di pianto. 
>< 
L'oscuro della notte, la pioggia che cadeva fina 
e spessa ed un forte vento rendevano più orri- 


bile la scena. Questa si estendeva sulle rampe di | 


un argine alto otto metri, e sul fondo dei campi 
circostanti. Quando spuntò il giorno, illuminò un 
quadro dei più lacrimevoli che si possano ideare. 
Tre vagoni erano tottora sulla linea, però incii- 
nati, collo ruote mancanti, spezzati in più parti, 
ed uno senza fondo: a destra giù per la rampa, 
stavano coricati aul fianco due vagoni : a sinistra, 
dove la vista era più desolante, dal binario fino 
al fondo della scarpata dell’argine în linea tra- 
sversale giacevano sette vagoni, uno addossantesi 
all’altro, coi repulsori di quelli soprastanti pene- 
trati nella parte posteriore dei vagoni che li pre- 
cedevano; uno colle ruote volte in su, che con- 
servava ancora il solo fondo, e ridotto in fran- 
tumi, de’ quali il più grosso era une sportelio, un 
altro era passato sopra a questo c siava adagiato 


su un fianeo. 
Pe 
La vista stringeva il cuore e sembrava impos- 
sibilo che il disastro avesso avuto conseguenze, le 
quali in relazione a quello che si parava innanzi, 
possiamo dire men gravi del probabile. 
Le due macchine, fermate dai macchinisti a 
cicca 100 metri dal luogo del disestro, si erano 
tratte dietro cinque vagoni, l’ultimo dei quali (in 
cui viaggiava l'onorevole presidente del Consiglio) 
aveva perdute le ruote; perdita cui si attribuisce 
la causa della disgrazia. (1) 
La liaea percorsa da questa parte di treno era 
tuita guasta, Is verghe erano storte, il terreno 
smosso, e le lastre di un ponticello rotte. 


DK 

Primi ad accorrere sui luogo furono i capista- 
zione di Sarzana e Avenza coi subalterni, i me- 
dici di Sarzana cavaliere Paci, Ferrarini e Lan- 
dinelli; poi rella giornata l'ispettore Noghera, il 
procuratore del re, il giudice istruttore, il dele- 
gato di pnbbliea sicurezza di Sarzana. 

Vi vennero pare i prefetti di Massa e di Pisa, 
Îl sottoprefetto di Spezia, i capitani dei carabi- 
ieri di Spezia e Massa, la fanteria di guarnigione 
4 Massa ed ì soldati di marina di Spezia, che sono 
da lodarsi per il faticoso el utile lavoro che fe 
cero con speciale abnegazione, insieme ulla società 
La Misericordia di Sarzana, che si prestò nelle 
cure ai feriti. 

Qual lode non deve poi tributarsi ai mediei ed 
ai viaggiatori, illesi in quel luttuoso fatto, per l'a 
iuto potente arrecato a molti infelici? 


DK 
L'onorevole Depretis e l'onorevole Berti, con i 
viaggiatori incolumi, salirono dopo le cinque an- 
timeridiane sn! vagone pei bagagli e prosezuirono 


il viaggio loro. 
DK 

Lacrimevole è stata la fine del conte Francesco 
Perrone di Ruddi, capitano di stato maggiore, che 
non veduto subito in tauta confusione, morì bat- 
tendo ln testa in una verga, essendosi al vagone 
în cnì viaggiava rotto il fondo e mancandogli le 
ruote. La notizia che vi telegrafai ieri della morte 
di un ferito gravemente, non è confermata. Inoltre 
il numero di fatto dei feriti leggermente è di 
venti, di cui i più gravi, due, furono trasportati 
in lettiga © tre in carrozza all'Hotel New-York 
di Sarzana : dei contasi non si conosce il numero 


preciso. 
DK 

Lo stato dell'onorevole Cocozza. che riportò con- 
tusione e frattura all'anca sinistra, noz è grave, 
ma la guarigione richiederà asssi tempo, 

Fra i feriti noto: il signor Mazzetti, ingegnere 
alle miniere di Iglesias, alla testa ed al ginoo- 
chio; la sua signora al petto, spalla e alla 
fronte; il signor Alfredo Guglicimi, segretario al 
ministero della guerra, alla fronte ed al naso; il 
cavaliere Segrè, console d'Italia a Can 
alla fronte, e sua figlia Amalia contusa con di- 
strazioni all’articolazione della spalla; la signora 
Teresa Valle di Roma, contusa al naso; l'onore 
vole Del Vecchio, contuso con abrasione cutanea 
alla coscia sinistra. 

>< 


Per oggi non aggiungerò altro circa i com. 
menti sulla cansu del disastro. Dirò solo che i ri 
cevimenti lungo le ferrovie i signori ministri li 
potrebbero fare quando vanno in treno speciale; 
per essi non vè nessuno che ami ritardare la 
corsa per poi riprenderla più veloce a fine di av- 
vantagziare il tempo perduto in salamelecchi alle 
stazioni. 

Vi basti sapere che il treno deragliato si fermò 
A Spezia più del dovere, ma assai più, è che per 
tornare in orario, mi diceva un viaggiatore n- 
scitone incolume per muiraco!o, correva nel mo- 


(1) Invece dall'inchiesta sembra che l'origine 
della catastrofe sia pervenuta da un altro gnagto 
prodotto della rottura delle catene di coll 
mento fra una cariuzza è l'altra Questa rottura 
sarebbe avvenuta ia seguito alle »Coase prodotte 
dal cattivo stato della strada. I! treno era sovrace 
carico. 


mento del disasiro con una velocità non minore 
I a settanta chilometri l'ora. 


Le nostre ferrovie hanno esso il materiale mo. 
bile e immobile tale da poter resistere a questa 
velocità? Io credo che no. 


DK 


eri ebbe luogo a Sarzana il trasporto funebrg 
del compianto capitano Perrone che era stato Ji 
portato, Le autorità e l’intiera cittadinanza re. 
sero imponente quel trasporto, e mostrarono di 
qual sincero dolore fossero compra.*, per la im. 
matura e tremenda morte del giovan> capitano 
| Avendo altri ragguagli, ve li comunicherò. 
Fragonardo. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 26 ottobre, 

Non è forse male il fare un po” di storia retro. 
| spettiva intorno alla commemorazione di domenica 
i a villa Glori, tanto più che parecchi non si sono 
dati una ragione del silenzio serbato intorno a 
questa commemorazione da alcuni giornali rossi 
che gli anni scorsi dedicavano due 0 tre colome 
a questa cerimonia. 

Il partito democratico s'è trovato scisso în dus 
parti. Gli uni amici di parecchi ministri non vo. 
levano creare a questi aleun imbarazzo, gli altri 
che non sentono questi vincoli volevano dare alla 
cerimonia una maggiore solennità. 

I primi quindi volevano fare la commemora. 
| zione alla mattina un po' alla chetichella, gli altri 
invece volevano fosse fatta dopo il mezzogiorno, 
in un'ora în cui, specialmente di domenica, ci 
tanta gente che non desidera di meglio che avere 
un preiesto qualunque per fare una passeggiata 
fuori porta. 

Gli amici del ministero hanno finito per avere 


il disopra, e la commemorazione è stata fatta 
alla mattina con due o tre bandiere @ senza mu. 


sica. 

Erano assenti quasi tutti i capi della demo- 
crazia.... e i giornali che volevano la commemora. 
zione solenne, non ne hanno detto parela. 

Corrono moite voci intorno alle intenzioni del. 
l'onorevole Pianciani, e alla condotta che il Con- 
siglio comnrale intende tenere per la elezione della 
nuova Giunta 

Si afferma da alcuni che il Pianciani intenda 
riservare a sè l'assessorato dell'edilizia, che 
questo momento ha la massima importanza nella 
amministrazione comunale, per i lavori del cor 
corso governativo. 

Domani o dopodomani sera i consiglieri comi 
pali terranno una riunione per prendere gli op- 
portuni accordi per la elezione deila nuova Gianta 


leri, a mezzogiorno, è arrivata a Roma.}a salma 
del povero capitano Perrone, così miser: 
perito nel disastro di Sarzana. 

Tutti gli ufficiali del corpo di stato maggior 
di Roma e molti ufficiali del genio, arma da 
qual era uscito il Perrone, condotti dal colonne! 
Marselli, si trovavano alla stazione, per rende: 
un ultimo tributo di amicizia al loro amato com- 
militone. 

La direzione delle ferrovie romane, con gentile 
pensiero, aveva fatto preparare ana sala dove fu 
deposta la cassa. La Società delle ferrovie ri 


mane aveva mandato con una rappresentanza dl 
personale îl commendatore Martorelli, ispettore 


generale del movimento. 

Il capitano Strani, dello stato maggiore, depose 
sopra ia cassa mortuaria una corona a nome dei 
colleghi, è disse commoventi parole sulle virtà 
che rendevano il capitano Perrone così caro al 
l'esercito, e ne facevano rimpiangere così viva: 
mente la perdita immatura. Dopo di lui prese la 
parola il commendatore Martorelli, in nome della 
Società delle ferrovie romane, deplorando il disa 
stro avvenuto, causa di una perdita così amars, 
Il discorso del commendatore Martorelli fece sugli 
astanti vivissima impressione. 

La salma del capitano Perrone era stata 
compagnata a Roma da un capitano di stato mas 
giore e dal fratello del defanto. 

Per dire del carattere del distinto soldato, basti 
questo : che a farla di privazioni egli tmcica a 
risparmiare ogni meso sopra il suo stipendio di 
capitano la somma di cen 


toventi lire diva 
regolarmente alla sna veechia made e SPet* 


della sna morte ervenne alla 
| famiglia, una dello sorelle fa presa da us ncctsso 


“ar temere per la sua vita. For- 
SERIE telegramma del medico arrivato 
ieri al fratello, annunziava che il i 
Rata Pericolo era d: 


vu 


‘nunzio del mutamento a 
yenuto nella direzione della Accademia spagoni 
sono scappati due pettirogsi — ossia dae errora 
di stampa che il lettore ha già corretto da sò dli 
certo. Il nuovo direttore è il signor Pradilia, e il 
quadro di questo artista che ebbe lodi unguini 
Guando fu esposto per la prima volta a porta le 
Popolo, è la Giovanna la pazza. 
nun 

I biglietti acquistati ieri per la prima dei Pu 
te n tate per 1 prima dei Pe 
levoli per la rappresentazione; impresa nvera 
Bià provveduto a sostituire nn altro baritono. 
Ca Leto la indisposizione del signor Sparapani 
L'essere chiuso il 


fiore all'occhiello 
tre o quattro carat; 


pena 


e di caratterista, per 
tisposizione per diventare un'attrice. Il pubblico 
‘battato le mani ed ha chiamato più volte al 
prascenio la piocola attrice, dicendogli di sì, e 
Proraggiandola con quegli applausi nella difficile 
jera ove entra sotto sì lieti auspici. Il signor 
fessi, brillante cavaliere e padre di numerosa 
pole era fra le quinte gongolante di gioia 
‘venerdì avremo la serata d'onore del direttore 
elia compagnia, savaliere Pietriboni, col Pusckine 
Si Cossa. Questo lavoro del poeta romano non ha 
Sai avuto un grande successo, ed oramai non è 
°à nel repertorio di nessuna compagnia, però vi 
Frno disseminate qua e là bellezze di primo or- 
fine. Per qualche anno recitò questo lavoro con 
i certo suecesso il Biagi, che della. parte del 
froiagonista aveva fatto — per adoperare una 
Fre d'uso — una creazione. Il Biagi, com'è noto, 
$stato anche îl primo artista drammatico che 
interpretò il Nerone. 


All'esservaterie del Collegio Remane il terme- 
peiro ha segaato oggi alle 3 pomeridiane 15° 8. 
Ta temperatura massima fu di 19° 3; queila mi- 
rima di 12° 5. 


sapere se ha o no balm sarà permesso soltanto alle persone mu- 
nite di biglietti dal gran maestro di cerimonie 
della corte imperiale. 


bellissimo: i colori italiani, che sono anche 
quelli dell'Ungheria, sono in. preponderanza. 
La stazione sarà nell'interno e fuori illumi- 
nata a luce elettrica; tutto il percorso dalla 
stazione, la Favoritenstrasse, 
Kaerntaer Ring, ed il Burg Ring, sarà illu- 
minato a luce di bengala. 


l'Ungheria. 


nella Burg sul pianerottolo del primo piano 
al grande scalone del Schweizerhof. 


L’addobbo della stazione promette di essere 


Wieden, il 


Arrivano molti forestieri specialmente dal- 
L’imperatrice aspetterà gli ospiti reali 


L'arciduca Ranieri, parente del Re Umberto, 

anderà probabilmente fino a Bruck o a Wiener 

Neustadt per incontrare le Loro Maestà. 
Stamattina alle 7 è partito il conte Robi- 


ria Rodolfo fa addobbare splendidamente la 
staziore ed il ponte della ferrovia. 

Sì prevede una accoglienza entusiastica da 
parte della popolazione viennese altrettanto 
cordiale quanto quella che fecero nell’otto- 
bre 1873 a Vittorio Emanuele. Lungo il per- 
corso dalla stazione fino alla Burg, le case 
saranno quasi tutte pavesate ed illuminate. 


del Re. La 
fronta il viaggio di Vittorio Emanuele con 
quello di Umberto, conchiude sul resultato 
pacifico del secondo, simile a quello del 
primo. 


Telegramui particolari di e Fanfolla » 
Parigi, 26. 
Nel discorso a Havre Gambetta disse che 


andò in Germania per studiarvi lo sviluppo 
dei porti di Brema, Lubecca e Amburgo. Pro- 
mise il suo aiuto e il suo appoggio al porto 
dell’Havre. 


La stampa si mantiene riservata sul viaggio 
lique tace. Il Débats con- 


Il Temps in un articolo ambiguo di forma 


moderata riconosce che l'interesse d’Italia con- 
sig! 

Il 
betta con Bismarck ebbe luogo a Friede- 


lava questo viaggio. 
l Figaro afferma che il colloquio di Gam- 


Fi 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 25. — Assicurasi da buona fonte ehe il 


trattato attuale di commercio fra l’Italia e la 


'rancia sarà prorogato di tro mesi, e che i ne- 


goziatori italiani del nuovo trattato giungeranno 


Parigi sabato. 
MADRID, 28. — Comacho propose di emettere 


CITTÀ DI GENOVA 


Autorizzato con Regio Decreto 10*Movembre 1850 
‘ordinarie 


Garantito dalle entrate ordi 


e straordinarie della Città. % 
Emissione di 20,000 Obbligazioni della 
Città di Genova rimborsabili fino a L.200 
ognuna mediante Estrazioni 


Le Obbligazioni non hanno Serie ma il solo numero 
Il 1° novembre ha luogo la semestrale Estrazione 
nella quale si estraggono i seguenti premi: 


lant e gli ufficiali superiori austriaci per | richsruhe. 4 da Lire, 80,000 
Pontebba-Pontafel, dove la Società ferrovia- teo 10,000 
» » 000 


5, 
nonchè altri da Lire 1000, 500, 265 ecc; un totale 
tra premi e rimborsi în 
Lire duecentediecimila 

ll Prestito di Genova sì estingue tra soli 37 anni 
‘ed è l'unico prestito a premi italiano che oltre il 
sicuro collocamento di capitali presenti pure la 
probabilità di vincer premi.i 

LE FINANZE DI GENOVA. 


Domattina arriveranno due altri reggi- 
menti di cavalleria per prendere parie alla 
grande rivista del giorno 23. 


La Città di Genova, pur facendo onore rigoro- 
samente ai suoi impegni, trovasi în grado di poter 
sopprimere, quanto prima, diverso tasse, ed fmi- 
nente è pure l'approvazione del progetto di im- 
portanti lavori di pubblica utilita. 

Le Obbligazioni originali definitive clie 
concorrono per intero ai premi delle suddette e 
successive estrazioni si vendono 


LIRE 145 CADUNA 


© vengono consegnate 0 spedito immediatamente. 
i CONERO to oli diasimo Ii cui gode la Citta di 


titoli noovi (rendita 4 0/0, saggio 85) ammortiz- 
zabili in 40 anni, per surrogare le attuali obbli- 
gazioni del debito ammortizzabile. L'emissione s9- 
rebbe di 1,800 milioni di pesetas. 

COSTANTINOPOLI, 25. — I Bondholders hanno 
discorso lungamente per la fissazione del prezzo 
di emissione dei diversi prestiti. Si terminò con 
una transazione. Si ammise in massima che la 
somma totale di questi prestiti, compresi gli in- 
teressi arretrati, oltrepasserà quella di cento mi- 
lioni di lire. Credesi che questo totale, salva la 
riduzione degli interessi arretrati, ammonierà a 
117 milioni di lire. Questa seduta ‘è considerata 
come soddisfacente e fa sperare una fine pressima 
delle trattativ 

TUNISI, 25. — Le truppe di Logerot e di Sa- 
batier si sono riunite e sono partite il 23/per Ke- 
ruan, sotto il comando di Saussier. 

BERLINO, 25. — È giunto l'imperatore in stato 
di salute sempre migliore. 

CAGLIARI, 25. — È morto il senatore del regno 
marchese Laconi d'Aymerich. 

NAPOLI, 25. — La corazzata Roma è giuuta ieri 
da Gaeta. 

PARIGI, 25. — James Rothschild, figlio di Na- 
thaniel, è morto improvvisamente. 

TUNISI, 25. — Il corpo del ge 
ha oltrepassato le gole di Tum 
ostaggi sono stati presi în ogni tr 


NostrE INFORMAZIONI 


parecchi giornali esteri, sulla fede dei loro 
corrispondenti romani, si credono in grado 
Si sapere che la visita dei nostri sovrani a 
Vienna è stata preceduta da formali assicu- 
razioni fatte dal nostro governo conforme al 
desiderio manifestato dai governi di Berlino 
e di Vienna, circa le intenzioni dell'Italia sulle 

srovincie irredente. 

Per quanto avversari dell’amministrazione 
situale, noi possiamo affermare, senza timore 
d'essere smentiti, che cotesta notizia non ha 
ia menoma ombra di fondamento, e avver- 
tiamo che non è lecito nemmeno il sospetto 
che il governo austriaco abbia preteso simili 
dichiarazioni. > 

Sappiamo inoltre che stamani parecchi cor- 
rispondenti dei più autorevoli giornali esteri, 
attinte le opportune informazioni, si sono af 
freitati a smentire le notizie dei loro con- 


fratelli. 


(Agenzia Stefanî) 
Vienna, 25. 
Aleuni reggimenti stanziati fuori di Vienna sono 
stati chiamati nella capitale per la grande rivista 
in onere di Sua Maestà il Re Umberto. 
Le stazioni austriache attraversate dai sovrani 
d'Italia saranno pavesate. 


Genova prima in Italia per importanza commerciale 
i capitali trorandovi un sicuro impiego è da ri- 
tenersi per certo che le sue obbligazioni sì nego- 
zierannò in breve tempo .oltre il loro valore no- 
minale. 
Si può sottoscrivere anche all'Estero. 
Ad ogni richiesta unire cent.50 per speba d’inoltro. 


| I vincitori saranno avvisati telegraficamente. 


Milano, 25. 
La partenza delle Loro Maestà da Monza è fis 
sata finora per domani alle ore 645*pomeridiane. 
Arriveranno qui alle 7 1 e ripartiranno alle 7 10. 
Il treno speciale fino a Pontebba è composto di 
quattro vetture reali delle Ferrovie romane, di 
tre salons delle ferrovie dell'Alta Italia, per i mi- 
nistri, di due vetture di prima classe e di un 


carro bagagli. 
Mestre, 25. 
Il treno reale, che partirà domani da Milano 


alle 7 10 pomeridiane, giungerà a Brescia alle 8 53; 
quattro minuti di fermata. A Verona alle 10 27; 


Gratis si spedisce il bollettino dell’Estrazione. 
La vendita è aperta in Genova fino al 30 OTTOBRE 
presso il 
Banco Fratelli"CROCE fu Marlo _ 
GENOVA — Piazza San Giorgio, 32, p. p. — GEN( 
(Casa fondati nel 1974) OI 
în Torino presso i sigg. Cochi Ermenegildo eC., Ban- 
chieri. 


Dicesi che l’imperatore Guglielmo manderà 


da Berlino a Vienna un inviato espressamente 
dà per assica- 


> a un inv i i. 

per Frase il Re Umberto e la Regina | minuti dieci fermata. A Vicenza 1l 36; fermata | rare la ferrovia. > Lola 2 3 FrafelliDeChiera Banchieri 

Margheri mimi ciegue. A Padova 12 15 fermata minuti | D cesì ehe l'ammutimamento del campo di Ali | 3 Biola > >» oi do 
=" cinque. A Mestre 12 55; fermafa minuti cingno, | sia sedato; All Micereni att rinforzo di seldati | » Asti > 10 Spett. Banche Unite e Succursali. 


fraucesi per impedire gli atti di ribellione. 
MILANO, 2. — Fbbe Inogo la solenne 
razionn delle statite di Bellini è 


ci assicurano che il punto più contestato | 
Verdi nell'atrio 

della Scala. Vi sssistevano n.olte notabilità arti- 

Sfiche © letterarie, il conutati, il prefetto, il sin- 


ameora tra la Francia © TItalia riguardo ai 
irattati di commercio è quello del piccolo e 
srande cabotaggio, non essendo finora potuto 
siabilirsi l'accordo sulla base della recipro- 
cità di trattamento ; e si crede che per la- 
sciare impregiudicata la questione si voglia 
Scegliere l'espediente di fare una convenzione 
speciale a miglior tempo. 


cambiando locomotiva. A Treviso alll 25; fer 
mandosi minati cinque. A Conegliano fermata ri- 
nuti due e a Pordenone miuiti quattro. sarà a 
Udine alle 3 35 fermandosi minuti cinque. A Ge- 
mona fermata di minuti quattro od a Chinsaforte 
pure iii minuti quattro. A Pontebba giungerà alle 
ore 5 5% coniiîtin minuto di fermata, el arriverà 
a Pontatel alle ore 6 antimeridiane del 27. 
Udine, 26, 
Preparasi a Pontebba una grande accoglienza. 
Il trevo reale sarà ricevuto dal sindaco Carnia e 
dal deputato Di Lenna fra spari, illuminazioni 
con fisccole e suono delle campane, Grande «a- 


Grande Lotteria 


NAZIONALE DI MILANO 
sutorizzats dal R. Governo 
con decreto 5 marzo 1881 


500 PREMI UFFICIALI 
del valore di 


ia. it. 700,000 


ire 500 altri premi di grande val: 
donati dagli Espositeri. ee 
1 cinque grandi premi formano una 
piramide in oro, massiecio del. peso di 
log. 95,199 e del valore reale ed in- 
trinseco garantito di 


ras 300,000 
tisb di Lire" 100,000 
» 3 80,000 


finco. la stampa. Sul palcoscenico una banda suo- 
Nava pezzi di Bellini e di Verdi. Stasera teatro 
di gala. 

PARIGI, 25. — Il Consiglio dei ministri si oe- 
cupò dei trattati di estradizione da conchindersi 
son diverse potenze. 

BRUXELLES, 25. — Nelle elezioni comunali di 
Bruxelles © di @and i liberali hanno trionfato. 

TUNISI, 25. — Giunse diretto a Manuba va con- 
voglio con 350 ammalati appartenenti ala co- 
lonna partita da Zaguan.  — 

‘Si-Selim è riternato a Tunisi. 

DUBLINO, 25. — Ventitre mambri del cor.» mu- 
nibirale votarono in favere della proposta ten= 
fente ad accordare la cittalinanza onoruria a 
Parnell e a Dillon, © ventitre contro. 

il sindace avendo volato conico, la proposta 
venne respinta. 

Vi gono attualmente 4/0 persone carcerato, 

PARIGI, 25. - Il generalo Saussier teleg: ata da 
Djebibina, Il 24, che ha oltrepassato le 
Tiookeruba incontrando una leggera resistenzi 
Tuna ri Fiornata fa fsticosissima. Fece av nzare 
‘Alcuni battaglioni per custodire i pozzi, che gli 
Arabi volevano distruggere. 

[JAVRE, 25. — Il discorso pronunziato da Gam- 
ao fel banchetto di stasera non ebbe TESI 


Malgrado l'annunzio dato dai gioruali officiosi, 
ron è molto probabile che il ministro dei lavori 
pubblici presenti entro quest'anno il progotto di 
riforma postale per la riduzione delle tariffe. 

Siccome è fnor di dubbio ch», per quanto si 

variare la proporzione tra la tassa e il 
peso delle lettere, almeno per qualche anno si 
avrà una perdita di qualche milione, il ministro 
delle finanze non potrebbe per ora accettare quel 
progetto. Per altro crediamo sapere che fino a 
oggi tra l'onorevole Baccarini e l'onorevole Ma- 
glfani non sî sono presi gli accordi necessari. 


nt incontrerà a Pontebba il treno 9 
Vienna, 26. 

11 comandante generale della Stiria, barone Kuhn, 
e il presidente del governo di Carinzia, Sc 
uspetteranno le Loro Maestà a Tarvis. 

Il governatore barone Kulbeck, il ganorula 
Miller ed il cavaliere Henneg le riceveranno a 
Brilek. 

Il pranzo di corte sarà allestito giovedì, al! 
ore 4 3), a Muerzzuschlag, 

Delle compagnie di onore aspetteranno il treno 
reale nelle stazioni di Villach, Brîck ed altre. 


8 


Il comitato parlamentare che, come annun- 
riammo a suo tempo, ebbe l'incarico in una nu- 
merosa adunanza di deputati di preparare tutti 
zii elementi opportuni a sostenere una proposta 


concreta per una ridozione graduale della tassa | rissa verrà oggi a Vienna ad assisiero como | carattere politico. È 60, 008 
Sal sale, si riunirà verso gli ultimi del mese di | ruspresentante ufficiale del governo unzherese e! | "ii presidente della Camera si occupò soltanto di " ca 
novembre. ricevimento dello Loro Maestà. atta locali. Disse che andò în Germania a sta- s » 40000 
Sappiamo che già seno stati raccolti molti dati Milano, 26, | diare lo svituppe ‘i a î See) n ‘Amburgo. Ò 
statistici, voti di sodalizi e pareri di medici il- | stamane, aile ore 9 38, siunsero i ministri De- di stette ali, marittimi ed ‘i o oi x È È 20,000 


5 iali, essendo 
questo il compito riparatore della repubblica, 


Gli sitrì 495 premi sono del valore di L400,000. 


lustri che reclamano cotesta riduzione come UNA | pretis @ Mancini, attesi alla stazione dal sindaco, 


necessità sociale. dal prafetto e da altre autorità. Presero alloggio | wASHINGTO! 
== al palazzo reale. un dispaccio $i 
itato di le, che si aaa ‘cani ri LODI 
Il Comitato di stato maggiore generale, che = Siati Uniti L'ESTRAZIONE 


ricuirà il 1° di novembre in Roma, sarà chiamato 
ad occuparsi non selo del completamento delle 
ni alle frontiere, ma anche di 
[*@cazioni da introdursi nell'esercito. 


I vieggio delle Loro Maestà a Yiemna 
nominali. 


(Telegrammi particolari di Fasfella.) La Banca Generale fa da 637 a 339 per fine 
Vienna, 26 (ore 10 att). | corrente. 
È atteso in giornata da Praga l'arciduca | Bince di Roma 620 lettera, 616 danaro per fine 


Rodolfo e l’arciduchessa Stefania, © per sta- 

sera 0 domattina da G6d0ll6 l'imperatrice Eli- 

sabetta colla figlia, l’arciduchessa Valeria. _ 

L'arciduca maresciallo Alberto è ‘arrivato ieri 
dalla Boemia. 5 3 
Alla stazione i Reali d'Italia saranno rice- 

dall'arci dai | 

i 

i 


della Lotteria si farà 


20 NOVEMBRE 
cell’intervento del Sindaco © del Pre 
fetto di Milano e delle altre autorità a 
ciò designate dal R, Governo, 


BORSA DI ROMA 


Il 
il 


26 ottobre. — Sul miglioramento dei corsi della 
nostra rendita a Parigi, oggi il mercate è in rialzo, 
ma nor molte animato. 

Îa rendita è negeziata a 90 45, 90 47 12 per 
fine mese; contante 88 35, 83 30 er-coupon. 

‘Cattolico 92 90; Blount 89 75; Rothschild 96, 


PARIGI, 26. — ! Débafs dicono che lo scopo del 
yisggio di Ro Umberto è unicamente di dure basi 


Prezzo di ogni biglietto Lira UNA, 

Per l'acquisto dei dirigersi alla! Ditta 

assuntrice E. E. Oblieght in Milano, incaricata‘ 

o vendita dei biglietti all'ingrosso ed al det- 

o. 

‘venzione coll’Inghilterra. Essa spedisce ì biglietti in provinoia ed all I 
BRUXELLES, 26. — Le eiezioni comunali sono | Stero dietro richiesta munita dell'im porto 0 ia 

terminate. 1 giornali liberali dicono che il risul- ga Per la spedizione in lettera 

sp Sueralo sorpassa Di DE ME I gior in aggiungere centesimi 50 per egni 10 biglietti. 
li ciericali asseriscono che il carattere generale I etti della Lotteria Nazionali Milano 

di questo risultato è un risveglio del sentimento di: in Roma pregso pen ti Hi] 

cattolico, e chela minoranze sonosi rinforzate nelle | Pene!» Dru-i» vin Intte Cepnetta* 


città, = — È = 


Giornali in ® lettura all'Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza. Montecitorio, Mera: 


ancora più durevoli alla pace europea colla ae- 
cessione dell'Italia all'alleanza pacifica fra la Ger- 
mania è l'Austria, 
correre. PRETORIA, 25. — Il Volksraad ratificò la con- 
Sono nominali : " 
Banea Romana 1165; Fondiarie Santo Spirito | 
400; Gas 920; Meridionali 463; Obbligazioni Sarde 


275. i: 
la ribasso i eambi: Li 
Parigi a tre mesi 1 
TE > ehdgues 101.95 e 102. 
Londra tre mesi 25 45. , 
Pezzi da venti franchi 20 50 nominale 


vuti dall'impei ‘arciduca Rodol! 
due fratelli dell'imperatore gli arciduchi Carlo 
Lodovico e Lodovico Vittorio, dall'arciduca 
Alberto, Guglielmo e da iutti gli ‘arciduchi 
presenti a Vienna. 


| Benarentnra Revevini. oerente resporiaàilo 


Apertira della Borsa di Parigi: 


Per l'ingresso in Vienna fu disposto che î | Rondita francese 3 mortizzabile, 85 20. * : 
Reali ditalia prenderanno posto in una car- ur 3 00, 2015, VISTA DEBOLE 11 DIFETTOSA. È ritornato La Presse di Parigi 
rozza aperta coll'imperatore e l'arciduca Ro- LA To io ei 1 & Diotti peri U i pla Le Clairon » 
ta italiana circa, ica-oculistica J. Neuschiiler e si fem 
Di: a turca 14 42. qualche tempo in Roma. — Per la correzione dei 3 Deidsche dell'eîy di Vienna 


L'ingresso nella stazione centrale della Sud- 


La inserzioni si riceveno 


— In Milano, Galleria Vittorio Emanuele 2% 
di Pubblicità E. E. OBLIEGHT, in per 


iazra Montecitorio 127 — la Firenze, via doi Panzani 28 
a Richeliet ‘— E dall'Inghilterra, signori 


presso î @. L. Daube 6 C., Londra, 130, Fleet Street 


Principato 
—— er __m——t——tm———,_m_—— mo” o, 


Firenze, 
lin Milano, 42 via S. Margherita] 
‘angelo via €arlo Alberto. 


ELETTUARIO ANTIBLENORRAGICO 


PICS GREIIPPCCELGA) 
GOTTA : REUMATISMI 
Dec Liper : Pilo &- Lavillo «002 


Liquere guar oi aceessi come 


Deposito in Roma G. Baker e €. D. Garneri. N. Sinimberghi. 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla vita 
‘Capitale sociale 25,000,000 di lire in oro 


[Rerier chiunque può, con tutta 
Ispesa, 


[quindi sono da preferirsi agli estratti liquidi, che sono un composto di olîi esse: È 
oltre tutte le combinazioni di assicurazioni alla vita, [riali che pel calore @ per l'azione delia luce si resiniscono o irrancidiscono e sanne di 
la Compagnia fa eziandio assicurazioni contro i Casi for-|del prodotti di sapore sgradevole. 
che 


LAssiourazione individrale garantisce, 
dizioni particolari della Polizza : 
1° Tn Caso di Morte avvenuta entro ire mesi dal Case 
‘tr Capitale pagabile alla vedova od ai figli del- 
l'assicurato colpito ds siaistro, o ad ogni altro beneficiarie 
indicato dal sottosarittore nella 
to e regolarmente giudi 


le produca la rotaie ed assoluta 
alle 00cu 


giornatiero. H 
Un capitalista, un negoziante, un impiegato ed in gene 
rale ogai individuo aseroente una professione sodentaria | 
liberale i 


per » di ca 
ogni Cento lire di rendita in caso di 
DE itfrmità . 

ogni dira al 


zione dettagliata per ottenere il relativo liquore. 


abituali dell’assie | ua 


raccomandato alle persone i di cui 


Station diventar grigi. 
mitiono la testa pulita od impedisce 

Prezzo L. 4 il fiacon, perto 2 carico dei committcali. 
ltaliano Pinzi è 

@ vin Fratina B4 a. 
|| lano, 12, via #. Margherita 


CUCINE economiche în ghisa, di tatti i aletemi 
PREZZI 
Liro 95—30—35—45—5—60_m_a 


IL 


Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non havvene altra! 


due mesi, e non sporea | 
SI usa ‘con una semplicità straordinaria. 


FIRENZE A _SCIO 


FIORI DI CAMPO 


Numero unico illustrato, vubblicato a cura del Comitato costituitosi in 

Firenze, © venduto a benelizio delle vittime degli ultimi tato 

fanesti a Scio. alc arizona 
Questa pubblicazione straordinaria forma un grosso fasci 

menta @ riccamento stampato diviso in quattro parti. 

Autografi 
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MACCHINA 


perfezionata 
PER MACINARE 
COLORI A OLIO 
© minie 
ita, preparare con poca a vati = 
fiquori di squisita qualità tonici, corroboranti e digestivi per tavola e dessert. , 


Questi polvere preparate con processi affatto nuovi si mantengono inalterabili Egualmento eccellente 


Polvere per Esperidina (Ponce brulé) 

» ©  Venmuh . . . .. 
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Elisir di China . . . 
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Ogni pacchetto serve per preparare n. 6 bottiglie e porta 


L finezza @ unitezza nell: al 
i Matos prltamee Siria at de se ci 
n Pistru-|g3:}, Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene nel mi- 
Sulla etichetta l'istru-|ciaare colla pietra. — La ripulitura del macinino, che si ia cn 


e. tura asciutta, i; n 
Ogni pacchetto spedito per posta e raccomandato centesimi 40 în più. ife si bontà cime 000 sempiic © let, poiché il mac 


domande @ vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma,[ 4) Questi macinini, a eugiona della ioro piccola mole e leg: 
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cadi ci stia meta mbianchini possono pertar seco devan- 
mcppomE que i macinini di piccola forima, e pre 
pararsi eesì sul luogo le tinte. 
1 vantaggi di questi macinini, cho su10 
del resto grandemente riconosciuti, mi 
P STANZE autorizzano a raccomandarli vivamente, 
ER tanto più che essendo adatti a macinare 
qualunque sorta di tinta, rimbersano in 
breve tempo il prezzo d’acquiste. 
reducono chil, 35 al gierno L. 
» 58 0» a 


Indispensabili per purificare e rinfrescare l’aria nelle 
stanze, specialmente nella stagione estiva, alimen- 


| Masino che pi 
tandole sia con acqua semplice che odorosa 0 disin:. |f|tmbalaggio L. 
o 0g: pli o 


» 
son volanta 


Sono elegantissime e misurano eentimetri 50 di al- 
terza © centimetri 35 di larghezza. Nella vasca supe- 
riore per maggior ornamento si possono disporre della 
piante acquatiche rendendole anche animate con pio- 
coli pesci, ece. 
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ACQUA INGLESE 


TINGERE CAPELLI E BARBA 


\messì @ ricompersati alla 
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mando, alcuna: seaianza nOGiva 
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ULTIMA NOVITÀ. 


come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara c 
pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi 
i capelli, li fa apparire del colore naturale conservandolo per circa, 
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LE CAUSE DEL DISASTRO 


caro Fanfulla, 


Ta di regola ti poco di strade fer- 
raîe. E si capisce. Non sono nè il tuo forte, 
nè il tuo debole. Dovresti però questa volta 
rassegnarti ad avere la pazienza di guardarci 
un po dentro. 

Cè parecchi semimorti e un morto intiero, 
che da vivo aveva in testa di poter morire di 
morte violenta, ma su altri campiche non un 
argine di strada ferrata, e d'essere ucciso da 
altri proiettili che non un vagone. Pare che a 
suffragio della povera anima sua, parecchi 
giornali abbiano sistemato un servizio funebre 
di strafalcioni, dal Dirifto che ne pubblicò 
una filza di sette od otto in un solo periodo 
sugli effetti di un allargamento delle rotaie, 
fino ad un altro, non ricordo quale sia stato, 
che ne faceva responsabile un cantoniere. Im 
piena linea e in rettifilo ! 

‘Rendi tu, FanfiZa del cuore mio è ditanti 
altri, un ultimo tributo alla memoria del po- 
tero capitano, facendo il processo è chi l'ha 
ammazzato. Anche se à null'altro porti, che è 
ritonoscere il colpevole, e sia nulla la sanzione 
penale, qualche cosa si sarà [ing Non 
sarà la più piccola delle tue buone azioni. 


* 

E c'è sai chi lo ha ammazzato, € chi se, fos- 
simo a! i i seriamente, dovrebbe rispon- 
dere di quella morte. L'inchiesta farà tutt'altro 
chescoprirlo; lo coprirdanzi, ch! selo coprirà! 
Perchè il colpevole è proprio l'uomo che or- 

l'inchiesta ; è il ministro dei lavori pub- 
bici; è l'onorevole Baccarini. A. furia di voler 
guardare le ferrovie da un punto di vista 
collocato dentro alle urne delle votazioni po- 
litiche, l’Eccellenza Sua ha perduta intiera 
ia possibilità di evitare che il presidente del 
Consiglio! corra il pericolo di fracassarsi { 
l'osso del collo, e che altrui se lo rompa 
davvero! 

* 


_ Che s’avesse a finîrla col vedere i treni an- 
dare a pezzi per le scarpate degli argini, era 
stata preveduto. Lo si era stampato, lo si era 
deito alla Camera, lo si era ripetuto al Se- 
mato. Il merito della previsione non l'ha cer- 
tamente avuto quell’anima innocente dell'o- 
norevole Del Giudice, coHocato senza sua colpa 
a far la sentinella morta al tariato ge- 
nerale dei lavori pubblici! 

Quando l'onorevole Baccarini si rincantuccia 
nell’osservatorio ferroviario, dentro all’urna 
parlamentare, toccherebbe all'onorevole Del 
Giudice esaminare se i vagoni possono .cor- 
rere e le rotaie lasciarli passare, ma chi vuol 
fare una colpa di quello che avviene al mi- 
mistero dei lavori pubblici più, all’onorevole 
Del Giudice che all’usciere dell'onorevole Bac- 


carini ? 
* 

Alla Camera, al Senato, su pe' giornali s'è 
predicato centinaia di volte, che il materiale 
@ra in disordine, Che otcorrevano provvedi- 
menti, the il pericolo di malanni era assai 


vicino per doversene preoccupare. Il ministro 
atsitari che < tutto andava pel meglio » e 


JA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERTO DI MONTEPIN 


| eredo, continuereta a vedere Genevieffa, non ditelò 


{Traduzione di Uro) 
L'usciere annunziò Fernando Volnay è ènbitò 


| rarla.. 


Roma, Venerdì 28 Ottobre 


che provvedimenti erano în ogni modo Ri 

corso. 

. Intanto la direzione dell'Alta Italia metteva 

in preventivo, per l'anno ora sul finire, l’a- 

cquisto di ventimila tonnellate di rotaie, di- 
ide esserle impossibile mantenere in 

buon assetto le ferrovie con meno! Il mini 


rare maggior somma 

zione dell'Alta Italia insisteva per acquisto di 
materiale mobile, non essendo prudente di 
mantenere in servizio una parte di quello che 
correva. Il Consiglie d'amministrazione è co- 
stretto non solo a non provvedere nuovo ma- 
teriate, mettendo fuori servizio quello inetto 
a correre, mà a scrivere in circolare riser- 
vata, di non inviare più materiale alle officine 
di riparazione, perchè fra altro non si ha più 
posto dove metterlo. 


x 


L'onorevole Baccarini di tutto questo non 
si preoccupa. Ha altro a fare. Ha da scrivere 
lettere al presidente del Consiglio onorevole 
Morandini, per sospendere una multa di tre 
lire inflitta, per mancanza disciplinare. a4 wh 

5 ha da invocare per tanto la propria 
autorità e la legge, e farsì rispondere dall’o- 
norevole Morandini (meno arrendevole del 
suo successore), che mantiene la multa @ di- 
chiara per giunta che non teme i ministri che 
osservano la legge, ma quelli che per danno 
dei paese la violano. 

L'onorevole Baccarini è occupato în pole 
miche col Consiglio d’amministrazione, per re- 
spingere proposte ed osservazioni che riconosee 
giuste, ma che si rifiuta ad ammettere, per 

politici, i cui apprezzamento deve 
essere @ iui riservato. 


x 


Nei fatti e negli andamenti, di cui questi 
che ti scrivo sono appena un saggio, sta l'o- 
rigine vera del disastro di Sarzana e di tutti 
{gli altri che succederanno è quello di Sarzana. 
Materiale e fisso è mobile e motore, ridotto 
în affatto inkervibile; personale svo- 
gliato, indisciplinato, demoralizzato dalla in- 
troduzione della politica, fino nelle multe di 
tre lire; movimenti cresciuti e mezzi dimi- 
fnuîti; lotta permanente fra chi ordina e chi 
deve fare; questo, e nîente altro che questo, 
Îha mandato colle gambe all'aria il presidente 
del Consiglio: 

Ma questo non manderà colle gambe idem 
il ministro dei lavori pubblici, il vero col-| 
pevole. 

I commissari dell'inchiesta accuseranno tutto 
il mondo, prima che accasare chi li ha man- 
dati a fare l'inchiesta. I deputati troveranno 
che nessun ministro dei lavori pubblici ha ! 
mai studiato, quanto l'onorevole Baccarini, il 
modo ‘di assicurare a tutti, 0 almeno a chi 
vota per iui, la rielezione. 

E îl capitano? Il capitano è morto, ed è 
stata colpa sua! Doveva viaggiare con un altro | 
treno e sarebbe vivo e in ottima salute! Do- | 
manda al Dirilto se non è vero, che il capi- 
tano sarebbe ancora vivo se persventura non 
fosse morto? 


Mef. 


donna ed ora non posso tornare a lei per spo- 


— M'incarico io di ricondurvi a lei e d'affret 
tare il vostro matrimonio. 

— Fate pure... obbedirò. 

— Gosì va bene..! Un'altrà cosa... Se, come 


tina parola dei nostri progetti finchè non siano 
effettuati. 

— Velo giuro... 

— Dunque venite. 

Malpertuis si messe il cappello, prese una filza 
di carte sotto il braccio ed usci con Fernando, 

Mezz’ora dopo erano tutti e due in via Muri) 
dove un servitore li fece passare in un’antic 
mera e andò ad avvertire la cameriera della mar- 
chesa. 

La cameriera fece un’eselamazione di sorpresa 
vedendo Fernando Volnay. i 

— 0h! signer Fernando, venite a vedere la si- 
guera? 


pera 
L Avete fatto bene, signor Fernando! Da quando 
‘ha sempre in bocca il 


sentire come stava. 
Annunziatemi 


— disse Malpertuis. 
a da porcata dela 


— Venite con me. il aignor Mal- 
pertuis, ed il signor Volnay aspetterà intanto nel 
nt licia a Malpertuis entrava in camera 

Vi lopo 
di Lassarina e si avvisinava al letto di lei, La 

Aveva la faccia meri 


| che sarà 


| all’Union. Hanno fatto il ribasso su tutto, l'Unioh 


{ parlarvi dei vostri affari. 
i 


ANPULLA 


1881 


Note PARIGINE 


24 ottobre. 

Vi ricordate i clamori delia stampa fran- 
cese quattro mesi fa? Non c’era insulto, non 
c'era sprezzo che non gettasse addosso ail’I- 
talia, quella parte fra essa incaricata di 
traviare l'opinione pubblica francese. Il resto 
faceva coro per quell’antipatia strana che tal- 
volta disgiunge i membri dell’istessa famiglia. 
Ora ii Re Umberto va a Vienna. Più che per 
un progetto lungamente maturato, ci va spinto 
dal corso degli avvenimenti — e da un 
momento all’altro il fatto ingigantisce, tra- 
sforma la situazione europea. 


x 

Ifurori d'allora sarebbero — non vi pare? — 
naturali in questo momento. Ebbene ! avviene 
tutto il contrario, la stampa e l’opinione 
stanno sulla riserva, giudicano con modera- 
zione il viaggio; e di ingiurie — menole rare 
eccezioni di chi ingiuria per campare — non 
se ne dicono più. Qual'è la causa di questo 
cambiamento ? È forse perchè l'Italia alleata 
della Germania amica dell'Austria, è un osso 
più duro da rosicchiare che l'Italia sola, îso- 
lata î No. Per l’onore della Francia, no. Forse 
queste saranno le cause della moderazione 
ufficiale dei ministri moribondi. Ma la causa 
della moderazione dell’opinione pubblica è che 
si sente, si capisce in modo evidente, che è 
la Francia, che ha gettato l'Italia nelle braccia 
delle potenze del Nord. 


x 
La nebbia che nascondeva la verità sì è 
diradata. Si conoscono i precedenti e i mo- 
venti della spedizione tunisina. Se ne toccano 
i resultati spaventevoli, il migliaio dì uomini 
i, i quindicimila ammalati, le centinî Li 


| di milioni sprecati, l'isolamento în cui ridu- 


cesi la Francia. 

Il viaggio a Vienna non sorprende più; 
pare conseguenza naturale, inevitabile dei 
falli commessi. Ed ora si lavorerà a rime- 
diare il mal fatto, a riconquistare ciò che si | 
è perduto... | 

Sia pure! L'Italia non ha mai voluto la | 
guerra, non aveva mai desiderata la con-} 
quista della Tunisia, come fecero credere alla | 
Francia il signor Barthélemy Saînt-Hilaire e | 
il suo mamalucco Roustan — e l'Italia va a } 
Vienna per mantenersi in pace e null'altro. ; 

i 
i 
i 
| 
Ì 
Ì 


XXX 
La lotta accanita, implacabile, giterrà 4 de 
chillo continua alla Borsa. La gaerra ha assintò 
in questi ultitai giorni un aspetto anti-Smitico 
ma delle meraviglie del Parigi rosso in | 
cui viviamo. Da una parte i legittimisti, î cleri- 
cali, i milioni del Saero Cuor, i milioni del Roy, 
i milioni del Vaticano; dall'altra, l'alta Banca f- 
araolita — come la chiamano, quantunque vi sienò 
più buoni cristiani che ebrei héi suoi capi. 


x 


Sono entrato ieri nell’antro. Mi hanno mostrato 
in un angolo oscuro — gli hanno messo il nome j 
appunto di Coin noir - coloro che resistono 


perduto, l'altro le permetteva appena i vedere 
quanto sccadeva nella penombra della sua ca- 
mera Due guanciali lo sorreggevano la testa. Un 
braccio le pendeva abbandonato fuori del letto. 

— Siete voi, signor Malpertuis? — disse la mar- | 
chesa con voce appena intelligibile. 

— Sì, signora marchesa... No saputo che il dot- 
tore Yaveva tolto oggi Ia consegna rigorosa di | 
ricevere gente, e mi sono affrettato a venire n 


— Dei miei affari! — rispose Lazzarina sospi- 
rando. — A quale scopo? Sono troppo vicino alla 
temba per occuparmi d’affari.. Che m'importa 
delle ricchezze? Non esiste più per me mè gioia. 
nè felicità... Dio mi tra maledetta ! 

— Fate male, cara signora, a parlare così... il 
dottore ha melte speranze... 

— Vivere sfigurata... forse anche ciosa... triste | 

ranza! 

— Vi resta l'avvenire. 

— Quale avvenire? La perdita della mia bel- 
lerza ha spezzato l'ultimo vincolo che mi legava 
alla vita. 

— Chi vi ha detto che tale vincolo sia spezzate? 

— Gredo che non mi abbiate capito... 

— Ho capito benissimo.. Pensate a Fernando 
Volnay. 

— Sì, a Fernando per cui soîfro... a Fernando 
per cai Iddio m'ha punita... è che zon pensa più 
a me, 

— Vingannate.... ve lo assicuro. 

— 30 mi amaszo ancora, sarebbe venuto. 

— è venuto difatti, ma ha dovuto ancìregli ri- 
spettare la consegna soverissima daia dal dottore. 

« Ma oggi non c'è più la consegna ed egli non 
è qui... 

© Ci vatà forsò fra un momento. 

= Oh] fe diceste il vero. 
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restò immota; anzi dopo una leggerissima 300ss%; 
ricominciò ad ascendere a cento franchi per giorno. 
Di quegli uomini uno perde tre, l'altro cinque, 
un terzo dieci milioni. Alcuni minori sono Scom- 
parsi, rovinati. ’attende la battaglia della fine 
del mese, per constatare nuove rovine. La Boria 
sembra un manicomio. Sono pallidi vinti è vin- 
citori. Quelli sperano una rivincita, questi poven- 
tano una dégringoade. La parola crach 6 su 
tutte le Inbbra.. V'hanto Agenti che gwalagnano 
cinquantanrila franchi al gioriio = © rifiutano di 
guadagnare di più per parrà del poi. 

Un aneddoto, senza nomi. li agenti di cambio 
non possone — pena la perdita del posto che vale 
tre a quattre milioni! — fare affari per loro conto. 
Taluni eludono la legge, fasendone sotto il nome 
di un Amico. L'agente X un giorno trovò il re- 
misigr XX, sue intimo, © gli disse: — Ho com- 
parato mille Unions générales e lo faccio mettere 
al vostro neme e al vostro conte. Riceverete ln 
lettera di compera... Parmetiete? — Fate a vostro 
piacere, rispose XX. — Le Unions montano, mon- 
tano... erano a 800, vanno è 1800: — Al 30 set- 
tembre XX s’avvieina alla corbeille (il luoge della 
Borta dote stanno @ trafficano gli agenti degli 
agenti) è « passa > un ordine Wi vbndita di mille 
Unions genéraleb. L'agtiite, clie è l'agente di X, ci 
fiffette vin mimento, poi gli Wiétte un sotipetto. 
fisco è intetpellà XX: — È (ualli s0fb queste mille 
Unions? — XX tirò fuori la lettera ché aveva ti- 
cevuta. — Sono queste! disse. — X, che è tm vol- 
pone di primissimo ordine, dovette passare pèr 
le forche eaudine — ci andava la carica dî agente 
di cambio — e XX è partito per. un viaggio di 
piacere eon 500,000 franchi in tasca per le speso. 
NB. XX ha métso il comble #1 $uo trionfo; pren 
dendo per conpafmà di viaggio ta piccota XXX, 
maltresse @n titve del povero XL. 


x 

Questa è stata la farsa della tragedia della «fine 
settembre ». 

x 

All'Udîoh Générale tuttò si fa con forma squi- 
sità, mellifiàa, ontaosa. I garzoni di Banca hanno 
l'aria di scaceni, Îl mento rasò, îe ipalle curve. 
Alla domenica vanno tutti = inesbà, @ fra un 
«asso e l'altro, dicono il rosario. 

I direttori sembrano arcivescovi in borglièse. 
Ogni giorno del resto arrivano lettere da tutte 
le curie, vescovadi, e cenfraternite del mondo 
enttolico. Chi è raccomandato da un cardinale fa 
fortona sicura. E — per finire lo schizzo — uno 
dei cardini dell'Union è th etfrate, laicizzato dal 
signò Ferty, î quale conozee tutta la Francia 
cattolica, e dopò èssernò statò il direttore ipiri 
tuale, nè è il direttore... finanziario. È Ini che 
risponde a Sua Altezza il duca ale ‘che tiva è 
tempe di vendere, e a Sua Grazia il principe Tel 
Altro che bisogna comperare — sempre ad majo- 
rem Doi gloriam. 

sx 

Che romanzo realista da futsi sottò il titolo 

Une Banque catholique ! 
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— La disperazione? che cosa dite, signora mar- 
chesa? 

— Non vedete... faccio peurà è Ferniîide mi 
voleva bene solamente perchè èrò bellà. 

— Non lo credete... Fernando Volhay & un fiomo 
di èu6ra. non a mai cessatò di atbarti. 

— Chi ve l'ha detto ? 

— Rglì steso... che è pronto a feulizzare ‘il 
progetto @i matrinaonio éhi gli Avevità {ro 


posto. 

È + Comfsintinebbò ancora è diventar mio marito? 
+ Bafî fosts maritò fra tre giorhi se volete. 

Incuitieite tiè di quarito cetorre è fiitemò presto. 
+ 0h1 taceto... se ta che fate rina 


| scere în me findasià fallita, il disinganno safebbe 


troppo ctudéle! 

= Non parlo è @aso, signora! Ho già-le vestre 
‘enito, vid itasera quello di Fernandò.. Domani 
andirò è ‘trovare il sindaco del vostro cirtondario. 
Gli darò èd Intàndets che si iratia di mn inatrie 
monio în estremis, benchè non sia punto vero, @ 
domani l’altro potrete essere la signora Volnay. 

= Oh! sigher Malpertuis, mi pare di risasei- 


x Ferie 
s= Voi vitrete sifrora  narcbesa, 1 t 
I ‘esser felive. a far .compi- 
1ard ti mio Rotaro un colato di matrimonio 
do domehi alla vosira « 
@ che firmerete insieme all'atto del matrimonio 
civile. Ta 

= 'apprevo, antieipatamente. 

— Credo che ssrà sonveniente di farò con.ì 
sontratto una donazione _al. vostro futuro 

= Pretendo che.sia sno quinto, possesso è che 
egli possa disporre liberamente di tutto, 

"— Ronissimo,.. AI contratto sarà compilato ‘fn 


di 


emo 


xx 


Ieri ho veduto il piano di un ferrovia elettrica 
nei boulevards, accompagnato da incisioni che la 
rappresentano eome bell'è fatta. Sta nel mezzo 
appoggiata a pilastri tanto alti chele vetture or- 
dinarie circolano come il solito. È all'incirca la 
ferrata di Broodway a Nuova York. Il male è 
che i boulevards sone irregolari, talvelta stretti, 
€ che è appunto la varietà che forma la mag- 
giore loro attrazione. Non si capisce neppure come 
questo coso sospeso si possa farlo passare sulla 
piazza dell'Opéra. Si afferma è vero che che « ser- 
virà a coprire i gruppi mediocri » del suo pe- 
ristilio, ma dubito che ciò persuada a quest'im- 
presa, che vuole rovinare la più pittoresca via 
del mondo. 


XXX 

— A Numea — mi raccontava ieri un depor- 
tato mio conoscente — Luisa Michel era divenuta 
insopportabile. Voleva andare a predicare la libertà 
ai Canachi; disgraziatamente... non fu che un pro- 
getto. Uno dei suoi rammarichi era quello di 
non avere un piccolo Michel che perpetuasse la 
sua razza. Co lo diceva sovente, ma conchiudeva: 
Que voulex vous! je n'ai pas le temp. 


do, 


VIENNA E ROMA 


(Mareta reale.) 

Hanno varcata la frontiera ! 

Non più Italia — Carinzia, Carniola, Stiria, 
Austria arciducalo. 

Non più: Viva! — Es lede! 

Non più il sorriso della nostra primavera 
autunnale, ma la neve, caduta anzi tempo 
sulle Alpi. 

Non più Roma, l'antica Roma; ma Vienna, 
la giovane Vienna, co’ suoi splendori, co' suoi 
rurori, colle sue... perchè non dirlo... sal- 
sicce. 

Le salsicce di Vienna sono ancora l'Italia, 
perchè Italiani sono coloro che si incaricano 
di preparare ai Viennesi quella succulenta 
ghiottoneria illustrata da Danubio. 

I Viennesi noi li teniamo afferrati per la 
gola, e lungi dal protestare, essi ci pagano 
col più bel garbo del mondo il quotidiano 
tributo. 


e 


Vienna ! 

È sempre il covo dell'aquila bicipite, che 
dopo essere stata per molti secoli una stra- 
nezza araldico-zoologica, mercè le due au- 
tonomie dell'Austria e dell'Ungheria, è diven- 
tata il giusto simbelo di un grande fatto po- 
litico. 

Appartiene del resto a quel mondo che diè 
già a Venezia il suo leone alato, l'Ippogrifo 
‘ad Astolfo e il Pegaso ai poeti. L'ultimo fra 
questi che se n'è servito è il tedesco Enrico 
Heine, per salire i Pirenei e sorprendere nella 
sua tana l'orso Alta-Trol 

Ebbene, quell'aquila noi l'abbiamo cono- 
sciuta. Ma nessuno di noi invocherà con Dante 
il giusto giudizio delle stelle, su Alberto il 
tedesco, che non volle saperne di farla calare 
in Italia. 

Preferiamo d’andarla a visitare nel suo 
nido; e, non c'è che dire, ne fa gli onori col 
più bel garbo del mondo. 

Chiedetene ai giornali che, prevenendo gli 
avvenimenti, hanno già cominciato a mandarci 
dalle rive del Danubio — più bello e più az- 
surro che mai — un eco loro entusiasmi 
Soa 


ne 


È tempo di levarci una spina dal cuore — 
una spina rimastaci sin da quando Vittorio 
Emanuele fece il suo viaggio. 

Ve, ne ricordate? La casa di Francesco 
Giuseppe s'era per lui mutata în un castello 
gelosamente custodito: l'imperatrice non si 
lasciò vedere, e il principe ereditario — al: 
lora, del resto, poco men che bambino — si 
tenne costantemente vicino alla madre. 

Parve a taluni disdegno, e non era che un 
riguardo di famiglia. L'imperatrice è sorella 
di quella Maria Sofia, che, a Gaeta, parve il 
solo uomo che, nel senso virile della parola, 
vi fosse ancora nella famiglia borbonica. 

L'imperatrice ha smesso il ventenne lutto 
consanguineo : sarà ancor essa della festa col 
suo Rodolfo, colla sna Gisella, con la sua Ste- 
fania, florida nuora che il Belgio crebbe ed 
ieducò agli onori della corona di Maria Teresa. 


at 


Quand'io vidi la prima volta l'imperatrice, 
in luogo del nome d’Elisabetta, mi corse alle 
labbra il nome di Tusnelda — l’eroica sposa 
d’Arminio: quella bellezza austera ha negli 
occhi, più che il solito raggio dei poeti sen- 
Ea un pensiero che costringe a medi- 


Elisabetta appartiene a quella forte schiatta 
sveva che mandò in Italia il giovanetto Cor- 
radino a vendicare Manfredi. 

E lo vendicò gettando dal palco del sup- 
plizio il suo guanto sul viso dell’usurpatore 
joino. 

Fanciulla, nella casa de’ Wittelspach, essa 
ebbe le carezze di quel re Luigi di Baviera, 
che seguendo la missione storica della sua 
famiglia, or son dieci anni proclamò per il 
primo il ricostituito impero della Germania. 

La Regina Margherita sì getti pure nelle 
braccia di lei; sar® il bacio di pace di due 
gloriose tradizioni. 


Lasciatemele dire: io sono convinto chela 
missione storica dell'Italia sia appena a' suoi 
primi svolgimenti. Non torneremo allo scon- 
finato impero dei Cesari, ma ricupereremo il 
genio e l'influenza di Cesare. Non ostente- 
remo odiose padronanze, ma padroni în casa 
nostra, eserciteremo sugli altri una padro- 
nanza reale. Diremo: Pace, e pace dovrà es- 
sere. 

Non restaureremo la Via Trionfale se non 
per i bisogni di chi va a chiedere a Monte 
Mario un po’ un di aria libera, un panorama 
insuperabile e una /oietta di quello buono e 
basterà. 

Che diamine! I trionfi al giorno d'oggi si 
celebrano fuori di casa. 

Vienna, la nostra gran nimica d'una volta, 
sta inaugurando la nuovissima tradizione. 


MSA 
CHIACCHIERE VENEZIANE 


25 ottobre. 

Piove e fa tempo grigio anche nelle spirito. 
Quando, fra uno strappo di nubi, si fa vedere 
il sole, si corre in campagna, si cerca l'aria li- 
bera, che infonde nei corpi il vigore © la bontà 
nello spirito. 

Venezia è deserta. Si va bighellonando sotto le 
Procuratie e non s'incentrano che i forastieri au- 
tunnali, viaggiatori serotini, che vengono ad am- 
mirare la città dei dogi, quando i prezzi degli 
alberghi son meno alti. Insomma in questa sta- 
gione a Venezia si finisce per ingrassare di noia. 
Si pensa alle colline del Friuli, alle campagne 
verdi del Trivigiano con quel sentimento d’in- 
vidia, col quale mastr’Adamo pensava ai colli del 


Casentino. 
>< 


R pare che anche il conte Dante Serego al 
ficio di sindaco preferiscala fresca solitudine delle 
sue colline veronesi. Il Consiglio rielesse il Serego 
e la Giunta, che s'erano dimessi, ma pare proprio 
che il Serego voglia dare un addio detinitivo al 
municipio, che per lui non fu letto di rose. Certo 
a lui non mancarono nè la volontà di fare il bene, 
nè l'energia di combattere gli ostacoli; gli mancò 
molte volte la soderza dei propositi. 

Egli avrebbe dovuto ricordarsi il detto di La 
Roehefoucauld : le désir de paraftre habile em- 
péche souvent de le devenir. Dicono che il Serego 
voglia ritirarsi dalla vita pubblica, disgustato dalle 
guerre fisrissime che gli mossero gli avversari 
Baie! Le impertinenze di certa gente nen «lànno 
delore, ma solletico, e fanno sorridere. 


DK 


Meglio, cente volte meglio, caro Serego, le tue 
verdi colline veronesi, che le fredde e ampie e 
tetre sale del palazzo Farsetti! Se ti è restata 
qualche amarezza nell'animo, la solitudine la farà 
svanire. L'ha detto Leopardi: chi comunica poco 
cogli uomini, rade volte è misantropo. Veri mi- 
santropi non si trovano nella solitudine, ma nel 
mondo, nell'uso pratico della vita. Chi più buono 
© mite e affettuoso di Antonio Caccianiga, che se 
ne sta sotto î ligustri nella sua villa del Trevi- 
sano, fra le tante attrattive della vita campestre? 
Certo il tempo degli idillî è passato: ma la poesia 
della natura sarà perenne come il sentimento del 
bello. E ispirate a un nobile e alto sentimento 
della natura sono le novelle, che il romito di villa 
Saltore ha pubblicato in questi giorni. 


DK 
Intanto qui, nel triste silenzio di queste lagune, 
si pensa a lontane immagini lucenti di feste. Dal 
Danubio vengono le voci liete, gl! auguri cordiali 
all'Italia. 
Chi l'avrebbe mai detto? Le ossa dei nostri 
martiri devono esultare, il sogno del poeta è di- 
venuto realtà: 
< Ripassin l'Alpi e tornerem fratelli ». 
Certo è che nessun augurio può essere più sin- 
cero e più nobile di quello, che Venezia invia ai 
Reali di Savoia. 


Abbia 
-*«. 


fs, 
S CAMELI 


Murillo e Meissonier. 
Il nostro corrispondente Dal, reduce dall’Ame- 
rica, ci scrive: 
« Caro Fanfulla, 

« Avendo letto su per diversi giornali la no- 
tizia della distruzione del famoso quadro di Meis- 
sonier, Friediand, o la rivista di Napoleone ai 
corazzieri della Guardia, quadro posseduto, stando 
a quello che dicono i giornali, dal signor Van- 
derbilt e da lui prestato ad un'esposizione di 
belle arti, ora io voglio fare una rettifica impor- 
tante perchè essa mi dà luogo a credere che la 
notizia non sia vera. 

Il quadro non appartiene al Vanderbilt, ma sib- 
bene alla signora Stewart, la vedova del principe 
mercante che ha il suo palazzo di marmo a New- 
York e relativa galleria alla quinta Avenue, al- 
Fangolo della 34 strada. Ora mi sembra assai 
difficile che la vedova, che fa una vita ritiratis- 


sima dopo la morte di suo marito 6 specialmente 
dopo che ladri tuttora ignoti rapirono il suo ca- 
davere, sì sia decisa poi di prestare il quadro 
per un'esposizione, di un'esposizione poi di cui io 
che ho lasciato l'America solo qualche mese fa, non 
ho mai sentito parlare. Nell’interesse dell’arte bi- 
sogna sperare che la notizia sia un canard. 
Dal. » 

Un telegramma arrivato a Londra da New. 
annunzia infatti che il quadro distratto è del Mu- 
rillo. 


* 


Grau in Ungheria 
Il vostro collaboratore, che nel Fanfulla nu- 
mero 288, 25 corrente, parla di Grau in Ungheria 
(noto maggiormente fra noi col nome di Strigonia) 
ha attribuito erroneamente il monumento e- 
retto nella cattedrale di Strigonia alla memoria 
del primate arciduca Ambrogio d'Austria d'Este, 
al Canova. met 
Quel menumento è opera di Giuseppe Pisani 
Carrarese, il quale fino dal 1815 fa chiamato ad 
insegnare la scultura nell'Accademia di bello arti 
in Medena, e ne fu direttore dal 1823 al 1839 
gli fa commesso dai fratelli del suddetto primate 
arciduchi Francesco IV duca di Modena, Ferdi- 
nando © Massimiliano. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 27 ettebre. 
Stasera alle S e mezzo nella sala dello Ban- 
diere in Campidoglio si adunerà il comitato ese- 
cutivo per l'esposizione nazionale di beile arti da 
tenersi in Roma l’anno venturo. 

Questa adunanza sarà presieduta dal sindaco 
Pianciani. 

L'ordine dol gierne reca la nomina dell'ufficio 
di presidenza e l'elezione di due coziaissari in 
sostituzione del conte Bonomo a del conte Ernesto 
Di Sambuy. 

Il comitato si eecuperà nella seduta di domani 
sera di studiare i mezzi perchè l'esposizione pessa 
venire aperta per l'epoca fissata. 


In seguito all'invito ricevato dal sindaeo, i cen- 
siglieri comanali sì sono assunti l’incarieo di ispe- 
zionare l'andamente degli uffici, dividendosi in tre 
© quattro per uflicie. Per l'ispezione agli uffici 
delle regioni sono stati incarisati i consiglieri Ri- 
ghetti, Lavaggi e Alibrandi. 


I lavori del palazzo dell'esposizione procedono 
eon una certa alacrità, e tutto fa credere che 
possano essere compiuti per l'epoca fissata nel 
contratto, malgrado che ì lavori di qualche parte 
dell’edifizio sieno stati sospesi per qualche tempo. 

Le sospensioni e i ritardi, cone è noto, non 
sono imputabili alla direzione dei lavori, ma a 
circostanze affatto indipendenti da lei, trattan- 
dosi di alcune pendenze relative alla espropria- 
zione di terreni adiacenti, sulle quali si è dovuto 
attendere la decisione del tribunale. 


Domani incomincieranno le operazioni per {! 
sarmo dei soldati della milizia territoriale. 

leri il battaglione s'è reeato alla Farnesina per 
il bersaglio. I risultati ettenuti sono stati supe- 
riori a qualunque aspettativa. 

Stamani il battaglione s'è nuovamente reente alla 
Farnesina @ ha fatto quattro ore di esarcitazioni. 

@li ufficiali superiori, che hanno assistito alla 
manovra del battaglione, se ne sono mostrati sod- 
disfattissimi. 


Stanotte è morto all'ospedale militare dopo 
pochi giorni di malattia il capitano di stato mag- 
giore Bosano, di Nizza, che prestava servizio al 
ministero della guerra 

Era un giovane studiosissimo la cui perdita è 
cagione di profondo dolore ai suoi colleghi, che lo 
amavano moltissimo, e lo stimavano per l'ingegno, 
la cultura e il carattere. o 

Egli lascia una famiglia di cui era in parte il 
sostegno. Un suo fratello fa il secondo anno alla 
Scuola di Modena. 

Egli aveva incominciato la sua carriera insieme 
al povero capitano Perrone; promossi insieme nel- 
l'arma del genio, essi erano entrati contempora- 
neamente nello stato maggiore, e sarebbero stati 
promossi insieme al grado di maggiore nella stessa 
arma l’anno ventaro. 

Strana fatalità! 


Riceviamo : 
< Roma, 28 ctiobre. 
< Gentilissimo Direttore, 
< Per amore della verità sento il dovere di di- 
chiararle, che io non ho avuto l'onore di essere 
tra coloro ch hanno compilato i nuovi prograzami 
per gli studi secondari classici. 
< Mi creda 
< Suo Dev.mo 
< NISIO GIROLAMO >. 


Il numero delle alunne inscritte per questo 
anno scolastico alla seuola professionale di via 
della Missione è di 452, numero che non erà stato 
finora raggiunto negli anni scorsi. Com'è noto 
ciascuna delle alunne è iscritta per una profes- 
sione speciale : ricamo, maglierie, merletti, sar- 
toria, stiratura ecc. 

Quelle iscritte per la sartoria sono 16 più nu- 
merose. 

A giorni sarà fatto il concorso per la maestra 
sarta del terzo corso. La Commissione esamina- 
trice è composta della direttrice e delle ispet- 
trici e patrone della scuola professionale. 


Sappiamo che il libro di monsignor Savarese, 
prelato domestico del Papa, in risposta a quelli 
ehe hanno confatato il noto libro del padre Carci 
gui Vecchi zelanti, è stato sottoposto all'esame 


—  — E —_ —— —— e mrt——tc 


della Congregazione del Santo Uffizio, è sarà cet 
tamente condannato all'Indice. 
Do 

Abbiame ricevuto i fassicoli 183 0 189 della 
Nuova Encielopedia italiana pubblicata sotto la 
direziene del professor Girolamo Boccardo, dalla 
Unione.tipografico-editrice di Torino. Questi due 
ri contengono la parole da Lucilio iunivre, 
& lord Lytton. 


Nl gran concerto che si sta organizzande al Cir. 
colo razionale verrà date la sera del 15 novembre. 
Il pranzo a Renan, per il quale sì sone già sot. 
toscritte quasi un centinaie di persone, verrà dato 
probabilmente il giorne 10. 

Nemmeno ieri sono andati in scena i Purifani, 
causa la malattia del baritono Sparapani. La 
prima rappresentazione è rimandata a sabato sera. 
Teri sera gran piena al Quirino per la serata 
del Paleinetla De Martino, al quale sone stati of- 
ferti parecchi regali. La parodia della Francese 
da Rimini ha fatto smascellare il pubblico dalle 


risa 


Per domani sera, beneficiata del cavaliere Pie- 
triboni, vi sarà al Valle uno spettacolo pieno di 
attrattive. Prima di tutto verrà replicato per la 
quarta o quinta volta lo scherzo dell'onorevole 
Cavallotti, il Cantieo dei cantici, poi verrà recitato 
il Puskine del compianto Cossa. 

Il dramma del Cossa rappresentato pochissime 
volte qui a Roma, ha tutte le attrattive di una 
novità. 

Chiaderà lo spettacolo La solita scena, com- 
media in un atto del signor Gallina, il simpatico 
autore del Moroso dela Nona. 


presentato il dramma del Marenco, Casamicciola, 
nuovo per Roma; negli intermezzi vi sarà trat- 
tenimento di musica. 

Il comitato spera — e nen sarà certamente în- 
gannato nelle sue speranze — di raccogliere con 
questa recit» un bel gruzzolo di quattrini. 

E intanto sta già facendo pratiche presso la 
imprese degli altri teatri per organizzare qualche 
spettacolo allo stesso scopo. 


All’esservaterio del Cellegie Remano il termo- 
metro ha segnate eggi alle 3 pemeridiane 19° |. 
La temperatura massima fu di 19° 4; quella mi 
nima di 11° 2. 


NostRE INFORMAZIONI 


Sono partiti per Parigi i nostri negoziatori 
per il trattato di commercio. È 
Possiamo confermare che i sentimenti con- 
cilianti, che animano i due governi, fanno 
sperare una pressima e favorevole soluzione, 
benchè rimangano alcune difficoltà di non 
lieve momento da superare, per ciò che ri- 
guarda le tariffe di entrata in Italia, e lota- 
riffe di entrata in Francia. 

A dimostrare quanto sieno infondate le diceria 
sullo scopo del viaggio dell’er-re di Napoli © del 
duca di Parma a Vienna, annunziamo che l'uno 
è già partito per Praga e l’altro per Froshdorf. 
Sappiamo che il governo spagnuolo, avendo de- 
ciso di addivenire ad una completa riforma delle 
sue tariffe doganali; ha deciso di denunziare tutti 
i trattati di commercio esistenti colle diverse na- 
zioni. 

Il ministro Del Mazo ha pertanto denunziata al 
nostro ministero degli esteri la cessazione del 
trattato di commercio esistente fra l'Italia e la 
Spagna, e poichè era stabilito che cessasso di 
avere effetto un anno dopo, che da una delle parti 
fosse stato denunciato, così il trattato cesserà nel- 
l'ottobre del 1982, 

Il ministro Del Mazo nel denunciare il trattato, 
usò termini e parole cortesissime verso l'Italia, 
ed a nome del suo governo espresse la fiducia che 
non si sarebbe ritardato ad iniziare fra le due 
nazioni apposite trattative per la stipulazione di 
un nuovo trattato. 

Sappiamo che al marchese de la Vega de Ar- 
mijo, ministro degli esteri a Madrid, sarà acc 
data l'onorificenza di Gran Cordone dei Santi Mut- 
rizio e Lazzaro. 

Il ministro Del Mazo, ministro di Spagna presso 
il Quirinale, è stato insignito del Gran Cordone 
della Corona d'Italia: nel mandargli questa on0- 
rifieenza, il ministro degli esteri onorevole Man- 
cini gli ba seritto una lettera lusinghiera. 


Il ministro delle finanze, preoccupato della si- 
tuazione eccezionale del mercato finanziario che 
rende difficili molte liquidazioni, ha già fatto l0 
pratiche opportune presso le Banche d'emissione 
per agevolare i riporti. Ha preso inoltre gli ©P 
portuni provvedimenti d'accordo con la casa Rotli- 
schild per il cambio decennale delle cartello di 
consolidato. 

Ci si assicura non essere esatto che il ministro 
della guerra presenterà alla Camera un progetto 
per aumentare ia fabbricazione annuale de’ fucili 
da 60 a 100 mila. 


L'Accademia navale di Livorno sarà solenne 
mento inaugurata il 1° novembre prossimo con 
intervente del ministro della marina, e del vice 
ammiraglio comandante il dipartimento marittimo 
a Spezia 

L'Accademia navale avrà 148 allievi, divisi como 
segue: 37 al corso preparatorio, 25 al primocorso 
normale, 45 al secondo, 26 al terzo 615 al quarto 

Oltre a questi cersi normali si apriranno in se- 
guito presso la stessa Accademia due corsi di ap- 
plicazione, ai quali saranno ammessi i sottotenenti 
di vascello. 

L'Accademia posta sotto il comando del con- 
trsmmiraglio Del Santo conta per la direzione 
12 ufficiali, © per l'insegnamento 30 professori dei 
quali 23 civili @ 7 militari. 


4 sostituite îl espitano di frerata De Amezaga 
nella carica di comandante il distaecamente corpo 
reali equipaggi a Venezia fa destinato l'ufficiale 
di pari grado cavaliere Stanislao Menfort, sbar- 
esto dalla corazzata Ancona. 


Gi scrivone da Napoli che lo stato maggiore 
della pirocorvetta Caracciolo, di prossimo arma 
mento per una lunga campagna nell'Oceano Pa- 
cifico, si comporrà del capitano di fregata De 
Ameraga, del eapitano di corvetta Gasta ufficiale 
in sscondo, dei Iuogotenenti di vascello Denaro, 
Ressi, Santarosa, Manassero e dei sottotenenti di 
vascello Lucifero, medico Torella, eapo-meccanice 
aigratgia, commissario Bonucci. 

La Caracciolo partirà da Napoli per Gibilterra 
varso la fine di nevembre, e dall'Atlantico pas- 
serà nel Paeifico, girando il capo Horn. 

——— 


Il viaggio delle Loro Maestà a Viema 


(Telegrammi particolari di Fanfulla) 
Milano, 26. 

A ossequiare i sovrani erano tutte le an- 
torità ecc. Il treno fu salutato replica- 
tamente con èvviva al Re, alla Regina e alla 
«asa di Savoia. Il Re vestiva l’uniforme di 
generale, in bassa tenuta. La Regina indos- 
siva una casacca di velluto, cappellino con 
piuma, pelliccia e manicotto tenuto al collo 
da una catenella d’oro: avea aspetto florido 
e di lietissimo umore. I sovrani rispondevano 
agli applausi salutando incessantemente. Si 
iratiennero nove minati con le autorità; al 
momento della partenza del treno scoppiò un 
arido generale di: « Buon viaggio, felice ri- 
tono!» 


Mestre, 27. 

La macchina-staffetta del treno reale è ar- 
rivata qui a ore 1 5 precise: cambiata la lo- 
comotiva, ripartì a ore 1 16, seguita da altra 
staffetta. 

Attendevano il treno le autorità locali e 
quelle venute da Venezia. I sovrani nen sce- 
sero: e le autorità furono salutate dal gene- 
rale De Sonnaz. 

Scortano il treno il presidente del Consi- 
glio di amministrazione delle ferrovie, il capo 
traffico di Verona e vari ispettori. 

Udine, 27. 

Quantunque le Loro Maestà facciane il 
viaggio fino alla frontiera in incognito, dap- 
pertutto le autorità sono alle stazioni, e al 
Passaggio i sovrani sono acclamati dalla folla. 

Dopo otto minuti il treno riparte alle 4 11. 

Pontebba, 27. 
Operai italiani e austriaci sulla frontiera 
rano a preparare un sontuoso ricevimento 
ai sovrani. Al binario sul confine è stato eretto 
lungo il ponte un vasto colonnato e un ‘arco 
trionfale. 

spettasi .il conte Wimpfen, il colonnello 
Ripp e il conte Robilant. 

Pontebba, 27. 

Il conte di Robilant è giunto alle ore 5 40. 
Timo reale è giunto alle 6 20'@ ripartito 

e 68. 


Le autorità austriache aspettano le loro 
Maestà a Pontafel. È stato impossibile trat- 
imere la massa degli operai e della popola- 
ione pladento che ha fatto irruzione sulla 


Le fanciulle pontebbane hanno offerto dei 
fori alla Regina. 


T treno prosegue per Pontafel tra le ac- 
mazioni entusiastiche. 
Si dice che l'arcivescovo di Vienna abbia 
lasciato la città. 
Glandorf 27 (ore 1 40). 

Il ricevimento a Pontafel da parte delle 
autorità austriache è stato dignitoso e rispet- 
Èso. V'era la Commissione imperiale di cui 
fnno parte le persone già accennate; verano 
Il colonnello Ripp, le autorità della provincia 
% dei capoluoghi, il console generale a Trieste, 
agg rispondenti dei principali giornali vien- 
Alla partenza dal treno v'è stata una vera 
Srazione espansiva e cordiale. 

le fanciulle hanno offerto dei fiori alla Re- 
ita, che aveva indossato una veste elegan- 


(Agenzia Stefani) 


Verona, 28; Vieenza, 26; Padova, 26; Mestre, 27; 
Udine, 27. — Il treno reale è giunto in orario in 
tatte quelle stazioni; i sovrani sono stati accolti 
con grande entusiasme lungo tutta la linea dalle 
popolazioni. 

Tutte le auterità erano naturalmente alle sta- 
zioni. 

Pontafel, 27. 

Le Lero Maestà arrivarono stamane allo ore 6 40 
e continuarono il viaggio alle 7 10, depo avere 
grazionamente accolto gli omaggi delle autorità 
locali e della popolazione. 

Vienna, 26. 

Stamani partirono per Pontebba i personaggi 
incaricati di ricevere i sovrani d'Italia. 

Sono partiti pure per Pontebba Robilant, Lanza 
® Claxdi, direttere dei viaggi di corte. 

Il prineipe Leopoldo di Baviera © la principessa 
Gisella arriveranno oggi, onde prendere parte al 
ricevimento delle Lore Maestà italiane. 

Vienna, 26. 

Ecce il programma ufficiale delle feste in onore 
delle Loro Maestà il Re e la Regina d'italia: 

Giovedì sera, ricevimento alla stazione dall'im- 
peratore, dal prineipe Redolfo e da tatti gli ar- 
ciduchi; ricevimento al palazze dall'imperatrice, 
dalla principessa Stefania, da tutte le arciduchesso 
e dai dignitari della corte © dei ministeri; quindi 
cena nella grande sala. 

Venerdì, grande rivista; pranzo in famiglia alla 
tavola dei Marescialli, nell’appartamento di Ales- 
sandro; rappresentazione all'Opera, durante la 
quale the nel salone del foyer. 

Sabato, caccia alla lepre; pranzo di gala di 130 
coperti nella sala del Ridotto; rappresentazione 
all'Opera; the nel palazzo dell'arciduca Ranieri. 

Domenica déjcuner presso Robilant ; ricevimento 
del corpo diplomatico; pranzo presso l'arciduca 
Carlo-Lodovieo; concerto di corte. 


Vienna, 26. 

La \Vehrseitung, organo militare, saluta calo- 
rosamente Re Umberto e i suoi ministri, come 
pure, rel seguito del Re, i rappresentanti dell’ar- 
mata italiana, questa valorosa, simpatica e bella 
armata con la quale la Wehrzeifung desidera una 
alleanza durevole e vuele gridare: Evviva il Re. 

Pontebba, 27 (ore 6 30 ant.). 

L'ambasciatore Robilant e il colonnello Lanza 
arrivarono a Pontebba alla ore 5 11? antimeri- 
diane per ricevere le Loro Maestà. Il treno reale 
giunse a Pontebba alle ore 6 10.Il ricevimento fa 
entusiastico. Sua Maestà il Re si trattenne col de- 
putato tenente-colonnello Di Lenna e coi sindaci di 
Pontebba, Tolmezzo, Chiusaforte, Resiutta, Civi- 
dale, San Pietro.'Sua Maestà la Regina aggradi 
un mio di fiori offertole da una graziosa bam- 
bina che Sua Maestà volle baciare. 

Le Loro Maestà partirono fra lunghe acclama- 
zioni, manifestamente soddisfatte delle festose ac- 
coglienze della popolazione. 

Pontebba, 27 (ore 9 45 ant.). 

Dopo quattro minuti di fermata a Pontebba, il 
treno reale partì per Pontafel. La stazione era 
splendidamente addobbata, con stemmi d'Italia © 
di Austria-Ungheria. Il tenente maresciallo conte 
Pejacewich, rappresentante dell'imperatore, rice- 
vetta le Loro Maestà. 

Il treno reale pàrtì salutate da continui spari. 

Villach, 27. 

Le Loro Maestà il Re e la Regina d'Italia seno 
arrivate alle ore 8 25. Furono rispettosamente ri- 
cevute dal governatore della Carinzia de Sehmidt 
Zabierew, e vivamente acclamate dalla popola- 
zione. 

Dopo la rivista della compagnia di onore c i 
déjeuner allestitò în una sala della stazione, le si- 
gnore di Villach offrirono un Souquel di rose 2 
Sua Muestà la Regina, la quale lo accolse gra- 
ziosamente. 
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Vienna, 27. 

1l principe ereditario e la principessa ereditaria, 
il principe Leopoldo di Baviera colla sua sposa, 
principessa Gisella, ed il principe Luigi di Baviera 
sono arrivati. 

I seguiti dei sovrani e dei ministri italiani al- 
loggeranno pure nel palazzo imperiale. 

La grande rivista di domani sarà comandata 
dal feld-zeugmeister Fhilippovich. 


BORSA DI ROMA. 


27 ottobre. — Il mercato è un po’ meglio tenuto, 
essendovi anche sufficiente attività di affari. i 
corsi della rendita non sono aumentati in propor- 
zione del rialzo segnalato dal Boulevard perchè 
il cambio è più basso, La rendita fa da 90 70 a 
90 65 per liquidazione e chiude offerta a questo 
ultimo prezzo. a 

I riporti sono a 50 centesimi circa. 

Cattolico 92.90; Blount 89 85; Rothschild 96, 
tatti nominali. 3 

In rialzo la Banca Generale che è negoziata da 
642 50 a 644 per liquidazione. _—— 

Il Banco di Roma fa 617 50 per liquidazione. 

‘Sono: nominali : 5 

Banca Romana 1180; =Fondiarie Santo S] 
450; Gas 920; Meridionali 470; Obb. Sarde 

Cambi 


TN. 44 (Anno 1881) del Fanfulla della Dome 
nica, sarà messo in vendita Dominica 20 ettobre 
poetica ‘pure 


Contiene 
Centesima edizione, Enrico Men- 
cioni — Briceiche, Il Fanfulla 


della Domenica — Lettere musò 
cali(Wagneriana), F. Filippî— 
Siena e l'Athaeneum, Luigi Mus 
sini — Ars Nova (versi), Giu- 
seppe Revere — Minuetto del 
settecento, S. di Giacomo — Cro- 
a 


Centesimi 1® il numero per tutta l’Italia. 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L.5 — 
— Fanfulla quotidiano @ settimanale pel 1881: 
Anno L.28 — Semestra L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Ammi 


raz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


TELEGRAMMI STEFANI 


FERRARA, 26. — Il Consiglio comunale di Fer- 
rara oggi riunito diresse al ministro della. Casa 
reale, a Monza, un telegramma esprimente alle 
loro Maestà i sentimenti di fede e di affetto con 
eni i cittadini seguono l'amato Re che, sulle orme 
del glorioso suo genitore, conquista alla patria la 
stima e la simpatia delle nazioni sorelle. 

VIENNA, 26. — Il bilancio preliminare del mi- 
nistero della guerra per il 1882 ascende a 105,742,868 
fiorini. 

Vi è un aumento di poco più di 16 milioni, cau- 
sato dal caro delle provvigioni e dalla continua- 
zione dei lavori di fortificazione. 

SAN-VINCENZO, 25. — Prosegue per Marsiglia 
@ Genova il postale Europa della Società Lava- 
rello. 

BUCAREST, 26. — L'Indépe Roumaine 
assicura ché il governo austriaco considera la 
creazione di una commissione mista colla ‘presi- 
denza preponderante dell'Austria come un fatto 
accettato dalle potenze. 

BOLBEC, 26. — Gambetta, rispondendo al pre- 
sidente del comitato operaio, disse che în repub- 
dlica deve armonizzare tutti gli interessi, 0 rac- 
comandò la conciliazione di tutte le classi. 

TUNISI, 26. — In tutte lo città della Reggenza 
le voci di un prossimo intervento armato della 
Turchia ricominciano a circolare con insistenza. 
Lettere di Ben-Halifa sparse a profusione in tutte 
le regioni del paese mantengono negl'insorti questa 
speranza. I giornali arabi continuano a riprodurre 
commentandoli vivamente, gli articoli dei gior- 
nali francesi che biasimano l'occupazione. 

BERLINO, 26. = La Krewz-Zeifung hada Vienna 
che nulla è stato decise finora riguarde al viaegio 
del Re d'Italia a Berlino. 

Lo stesso giornale soggiunge che le buone re- 
lazioni fra l’Italia © l'Austrin-Ungheria sono cone 
fermi alla politica di pace della Germania, la 
quale non può non desiderarie. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dice che 
l'opinione pubblica in Austria e in Ungheria si 
rallegra della visita imminente di Re Umberto, è 
ehe tutti apprezzano l'importanza del rinforzo 
dato all'alleanza austro-germanica dal riavsici» 
namento dell’Italia, la terza dello potenze de!”za- 
ropa contrale. 

COSTANTINOPOLI, 26. — Achmed-Hati, membro 
della missione turca al Cairo, è rimasto in Egitto: 
sarà incaricate di una missione nell’Hedjaz. i 

LONDRA, 25. — Il Times dichiara che l'asser- 
zione di Blaine, ministro degli affari esteri degli 
Stati Uniti d'America, che la garanzia della nea- 
tralità del canale di Panama appartenga esclu- 
sivamente agli Stati Uniti è alla Colombia, è poco 
accettabile, e non comprende la ripugnanza di 
ammettervi anche la Francia o l'Inghilterra. 

BUCAREST, 28. — Corre voce che Calimaki 
Catargi, ministro di Rumania a Parigi, siasi di- 
messo. 


IOVARA, 26. — Domenica avrà. luogo l'inau- 
eine ‘del monumento a Vittorio Emannaa 
Il conta Thon di Revel rappresenterà Sua 


il 
Tutte le autorità interverranno. 
PONT-AUDEMER, 27. — Gambetta pronunziò an 

discorso non politico ; disse che curare, difendere 

e proteggere gl'interessi della immensa produzione 

nazionale è la propaganda la più efficace del par 

tito repubblicano. | % 
< Non temo la critica, soggiunse l’oratore. Oggi 
come ieri, posso constatare che, presentandomi al 
ne ricevo un'accoglienza’ che mi- vendica 
degli oltraggi diretti a me ». 
RIO-JANEIRO, 27. — .L'imperatore ha l’inten- 
zione di fare un nuovo viaggio in Europa. © 
LONDRA, 27. — Jemingham, liberale, fi 
a BONTICE contro Trottee, conservatore, "e “letto 


TUNISI, 27. — La ferrovia da Megez a Gardiman 
è ristabilita. 

MADRID, 27.— È smentita la notizia di un 
prossimo viaggio del re a Parigi-ea Londra. 

ROMA, 27. — La Convenzione del 15 gennaio 
1879 che regola ora i rapporti commerciali fra 
l’Italia e la Francia è stata pro: di tre mesi, 
cioè dal giorno 8 novembre. 188Ì.. all'8 febbraio 
1882. 

‘Si spera che entro questo termine il nuovo trat- 
tato, che si sta stipulando, possa essere ratificato 
dai rispettivi Parl: 


a prorogare le-dette Convenzioni sino al 30 giu- 
gno 1882. a 
_ ROMA; 27. > Si ha da Vienna che l’ex-re di Na- 
poli è partito per Praga. 


Bonaventura Severini, gersite responsabile. 
e mn TOTO 


Recentissima Pubblicazione Mi 
Urmice Hoxerr in Milanà: 


L'ITALIA .NDUSTRIALE*WEL*1881 
CONFE:SENZE 


ESPOSIZIONE NAZIONALE 


DEL 1981 
tenute per incarico di S. E. il Ministro 
di Agrieoltira, Industria e Commercio 
Dai Signori : 
Prof. €. Boito, Le in] zione industriale alla 
dustrie artistiche. Esposizione Nazionale 
Ing. F. Borghi, Sulla| di Milano. 
industria del cotone. 
Prof. A. Cavallero, Lo 
macchine motrici a va-|Prof. L. Gabba, Indu- 
pore odierne. strie chimiche. ; 
Prof. €. Clericelli, Sui | Prof. L: Loria, IM mm 
grandi manufatti ese-|teriale ferroviario. 
guiti in Italia negli ul-|Prof. A. Sacchi, Le in 


timi anni. dustrio edilizie. 

Prof. G. Colombo, Sui |Prof. €. Saldini, I pro- 

rogressi compiuti nel-{ gressi di talune indu- 
Findustria delle mao-| _strio meccaniche. 


chine dall’epoca dell’E-| Prof. Ve ti, Lo 
sposizione di Firenze| industrioestrattive d’o* 
ad oggi. rigene mineraria. 
Prof. A. Errera, l’istru-| 
Con appendice del prof. Bertolini Sull'industrie 
nei rapporti colla civiltà ed una introduzione 
di Francesco Brioschi. 4 
Un volume in-8° della Biblioteca Tecnica, L. 6,50. 
_——__—É__És 


PRESTITO A PREMI 
con rimborso ad interesse capitalizzato 
DELLA 


CITTÀ DI GENOVA 


Autorizzato con Regio Decreto 10 Novembre 1869 
24° Estrazione semestrale 2 novembre 4884 
eol Primo Fremio da L._ 80,000 
» Secondo » >» 10,000 
» Terzo» >» 5,000 

ed altri 653 Premi. 

© Le Obbligazioni di Genova sono distinte con un 
numero solo senza serie e vengono estratte tutte 
con premio od al minimo rimborsate a saggio o- 
grora crescente di lire 165 a lire 200, forma la 
più equa per compensare il possessore dell’obbli- 
gazione che ritardasso a sortire. 

Premi © rimborsi sono esigibili senza deduzione 
alcuna, essendo a carico del municipio il paga- 
mento delle Vigenti tasse, nonchè quello di 


rente, 
Le Obbligazioni originali definitivo. che concor- 
rono per intero ai premi e rimborsi della sud- 


detta e successiva estrazioni si vendono 


LIRE 140 CADUNA 
a tutto il primo novembre 185! in Genova presso 
là Banca. 
1etolli (1A e 
Fraterli CASARETO di Francesco 
via Carlo Felice, 10, (Casa fondata nel 1868) che 
eseguisce a giro di corriere qualunque Commis- 
sione purchè si aggiungano all'importo centesimi 
50 in rimborso spesa di raccomandazione postale. 
Il programma dettagliato de prestito si spedisce 
franco a chiunque ne faccia domanda. 
I bollettini ufficiali delle estrazioni saranno sem- 
pre spediti gratis ed i vincitori saranno avvisati 
iciegraficamente. (11767) 


Mg Psr 
Girando Lotteria 
NAZIONALE DI MILANO 
autorizzata dal R. Geverne 
"con decreto 5 marzo 188Î — 


500 PREMI UFFICIALI 


dal valore di 


L.it. 700,000 


cre 500 altri premi di grande valore 
donati dagli Espositori. 
1 cinque grandi premi formano una 
iramide in oro massiecio del peso di 
log. 05,199.e dei valere realoriad. in 
trinseco garantito di». + « 


Lie 300,000 
ciob di Lire” i, 


Gli altri 495 premi sono del valore di L.400,000. 


L'ESTRAZIONE 
della Lotteria si farà 
20 NOVEMBRE 
cell’intervente del Sindaco © del 
fetto di Milano e delle altre autorità a 
ciò designate dal R. Governo, 


Prezzo di ogni biglietto Lira INA 


della vandita dei bi ed al det- 
o: 

Essa i i biglietti in vincia ed all’e- 

ataro dietro richiesta merita dell'importo o vaglia 


Per la .spedizione in lettera raceoman- 
aggiungere centesimi 50 per egni 10 biglietti. 

I biglietti della Lotteria Nazionale di Milano si 
vendono ‘im Roma presso l’amministrazione del 
Popale Romane vin dello Coppalla Wi «© |» 


4 


à S _ in Milano, Galleria Vittorio Emanuele 2 
NO miaeli cea Rea Dil e dei Panzani 38 cora, 130, Fieot Street E. G. 2 


I, Paris, 9%, reo de ppt 
P-  SOCINTÀ RUBATTINO 


FERNET-BRANCA | dl "> 


sttcaim Fratelli Branea viino Pena ino fa ‘a, 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO |jf Mecca i cesena a 1 ora di rà (coincide ia Catil 


PREMIATO ALLE RSPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA : ae dea e Limo Si nd 0 
Mozsina e Catania, tutti i giovedì 
fieni iosciuto Fsso è raccoman- Singapore Batavia toccando Pori 
fra do 'Eieltetrale dal 3 aprile 1581 a mesogiorno. 
‘Partenze da CIVITAVECCHIA per 


z Mad 
suluzi im commersio de poco lespo © che nom seno che fa |H porsotorrts; vgni mercolsdì alle 2 pom. toccando Mulialena. 


ELATINA CIUTI ZAR reca impoti* 
FERNET-BRANC/ 


Riassumi: 
i Sta 


N FEERNET-BRANCA è il liquere Fi 
dato da celebrità; mediche ed usste in mo! 


SOLBZIONE ACQUOSA DI CATRAM ilita la digestione, estingue Ta sita, stimola Tappe febionaa SA 
VEGA LA pt io, guarisce 16 febbri miri i SI di capo, capogiri, mail nervosi, ital di | Gi Gikhovas ogni Tuned alle 10 malte DIGO SIE Teflon, sui. 
n Ùn Nicola Ciuti è Figlio Jemi) spicca, mal di mare, riuso in gunore. Esse è Vermifago anticolerico, — |ff Onellari. Rll unedì alle 5 12 sera (ten oi drettaenie 
Farmacisti Coro Firenze % ‘scola, Oresei e Tortoli) e tutti 
dano i tempi aa ni Prezzi : in bottiglie da Lire 3.60 — Piccole L. 2. 50 È, Partenze da LIVORNO per 
a DE 
s a i i) Effeiti garantiti da certificati medici G] Napo, opui ario lle 0 di ven Al 25 d'ogni mero a memo, 
ti Aug n 


“ Perfettone»" n 
hi aria, tutt i marta d dre Sgpsfa è domenica è mas. 
Ribteratorè Universale citare i: 3 
dei Cap SI n crea, ogni giovedì alle SO MT è Maddaleza 0 ts 
% n ‘ occanio Bastia © Maddalena. 


| St8.A ALLE 


manea maî di restiture ni enpelli grigi ® 
RECENTI PUBBLICAZIONI ‘esso tempo la visalizà, fl Greteimanto e a 
dellà Ditta EREDI BOTTA di Roma! È T 
È sti > a mina ; TIOVITAVECCIHA; al 
sulla Wistteiiho della Leggo a Tiglio 1879, n. 500, kl Prertivenzeni clint pià Montecitorio — I OPTA e in LIVORNO, 
Dgr LA 
per la sostruzione di 


Mabilimento prinsipala, 
fs & 116, Seutiampten Rew, LIT VERO ARTICOLO SEMPRE 


= È Len TONDEA, INGRILUERRA PI COL@R DI ROSA. I Ù 
muove linoo di complemento della rete ferroviaria Re ee DI LA FONDIARIA 
IL REGN Ò sarviv sm Rote rupia, i, reo, limi ideali 
IO TOO ia dl Comet, dI al 86. fiala è ©., pino i Spara dI © | Compagnia Tallana di Anaienrazioni colla vita 
Setondà edizionè — Autorizzata dal Ministero e 0 00 _0_mn—_À1—1—..-.—_—_n È Capitalo sociale 25,000. 
Prezzo L. 2 50. Gitro tatta Ja combinazioni di aseittiramieni sella vite, la 
3 Compagnia fa eva icaegeei sonni pros = ee di 
o, Begolamento ed Istrazioni Ministeriati MALI aa finira. Rss sipala ell'uopo polizie. colletti» 
per censimento generale della popolazione del] er lavori auricelb 0° cn e ga 
d'Italia da farsi alla mezzanotte del 8: t È lbenie aipadreri è polizze indivi i 
pres "| par canuttertami scatzi cares oicaavssts) 3 litigi 
Prezzo Centesimi 60. piroseati 


della Rue de Vaugirard di Parigi Assicurasioni ferroviarie. 


M Da oltre due secoli sono riconosciute le virtù di quest'Acqua sovrana 
per gli Uzielali deila Milizia territoriale | contro l’apoplessia sia come preservativo che come curativo. Egualmenta 
Contiene tutto quanto è necessario a conoscersi dal fl infallibile per guarire vapori, vertigini, àpogiri, debolezze, sincopi, sve- 

i uffici ini grado. nimenti ed in tutti i casi di letargia. ì È 
L’opera è stata riconosciuta di piena utilità del Mi-! Rallegra e vivifica gli spiriti vitali col suo gratissitno odore, è colla 2 Un indennizzo giornaliero di L. 2® per n 


ANUALE 


più di 180 


nistero della guerra. suà virtù incisiva, attenuante e penetrativa spinge al di fuori le impurità giorni, all'assicarate in caso d'infermità permanent 
Wemiezi preeso la viecsa Tipografia al SAN | che infettano là massa del sangue e le evacuazioni abituali del corpo, 3. Un indenmiszo giornaliero di. # per non più di 180 
co a proprietà che la rende salutare contro il vaiuolo, la rosolia ed aitre jorai, all'assicurate in caso d'infermità temperanta 


Triditittte richieste è vaglia alla Ditta Eredi Botta! || esa! i task 5 

ap Hr consimili infermità e febbri maligne. E rimedio sovrano contro la ma- 

in Roma, via della Missione, n. 3 a. 1164) | laria e la peste, pulisce tutti i meati del cervello e li scarica dalle pi- 

tuite fredde e viscose che intralciano la circolazione degli spiriti vitali 

producendo i fatali accidenti che negli assalti di apoplessia si osservano. 

Le stesse qualità rendono quest'Acqua atta a distruggere le ostruzioni 
del fegato, delia milza, dei reni, del mesenterio ed î vapon iporondriaci. 

è principalmente amica del cuore, che rallegra » fortifiva nello 
debolezze © ne caima ie palpitazioni. Aiuta potentemente la digestione, 
fortifica lo stotnaco, ne csima i dolori e fa cessare la dînrrea prove- 
niente da debolezza di stomaco. Ottima contro l'asma e per le donne in h 
proèinto di parto che prontamente sono liberate coll'uso di quest'Acqua [ff j'tta la vita i lassicdrafe. 
presa pura. svicurasioni meerrittizose. k 

Prezzo del flacon L. 1 50. Prezzo della cassetta di 12 fiacon L. 15 Pei pessbggihri sai pirestaì, la Cotupaignia Mcigo preîni pre 
Porto a carico dei committenti. i i 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 

chelli, Roma, via del Corsò 153-154 e via Frattina 84 a. Firenze, via 

Panzani 28. Milano, 12, via 8. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Dara 
doll'assicarazione Prento 


% 


L 


‘DOCTEUR PIERRE 


della Fasoltà di Medîeina di Parigi. 


città del 

In Roma, rappresentante 
Primineta Avviso ai Canuti rialzi È 
i, ia coi 


TINTURA VEGETALE | TINTURA VEGETALE NI SCUDERI; 
da Ghino Benigni ISTANTANEA - dovrebbe essere fornita 
(sei anni di costazie successo) GomPostA 


erie che cagionono 
fe scatole al premo di 10 ® Ître. 
Si vendono all’ingrosso ai signori farmacisti. 


Questa tintara è la più semplice 
sitata per restituire consenti 
ai capelli ed alla barba il loro pifsaitivo volore, 
non macchia la pelle nò la biancheria, rinforza| 
1 bulbi, ammorbidisce i capelli e toglie dalla| 
F testa forforà, pellicole. ece -Si garaditisca] 
Indebolimento, impotenza genitale . priva di qualsiasi sostanza che pessa nosere| 
ite i Lit De Sh Uh istra- | alla ento. 

guarite in poco tempe Fai bottiglia, eni dei da | 


PILLOLE DESTRATTO DI COCA | Dirigere demando © vaglia all'Emperio Frasce-Italiano Fizzi è Bianckelli, Rema,|l 


è ia 


via del.Corso 153 © 154 et vin Frattina 84 a. Firense, via dei Panzani, 23. Milano, 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


100 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 
‘MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUME SCANNELLA 
Pituzo L. 1 40 Il fincon di 68 grammi 


del 
del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, b12. 
Questo pillole sonò l'uricò è p 


] è di L. è, franco diffi 
vaglio area il 


Li domande ‘o vaglia 
Birigere domande e vaglia all’Emperio Franco-Italiano Finzi ‘o Bian- || tano fini he Rena, 
chelli, Roma, via del Corse 453 e 455 e via Frattina 84 A. Firetita, ‘via [}{!54 © via Frattina %4:n. Firentà, vin doi manvmi 77. 
È dei Panzani 28. Milane, 12, via $. Marghe i [[Milano, 12, via @. Margherita angolo via Carlo Alberto 
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Roma, Sabato 29 Ottobre 1881 


è stata mai fai 
nei i ricevimenti di sovrani. ;x 

7 pranzo di di 30 coperti è 
slato servito nel celebre servizio di Vecchio 
Giappone, oro e argento, posseduto dalla Casa 
4ausburgo. La Regina sedeva in faccia al Re, 
questi aveva ai lati le dame d'onore della 
Regina, e la Regina era fra i cavalieri \d'o- 
nore austriaci Pejacsevich e Wilezek. Ta fer- 
mata durò un'ora. 

‘Finito il pranzo, la Regina essendosi alzatà, 
a od +utti a fumare. 
Nelle successive stazioni vi furono ricevi- 

i militari. 


menti 
All'arrîvo è Vi la staziorie, addobbata 
di bandi delle due pazioni e di fiori, stante 
unghi simili ai nostri, pareva una 
stazione italiana. Sulla piattaforma ufia quàn- 
Di di signore aspettavano di poter salutare 


Il Re passa in rassegna la lia d'onore 
del reggimento /mperatore di ; l'im- 
peratore tiene il lato destro del Re: seguono 
la Regina col principe ereditario e gli arci- 


Rioffrendo il braccio alla l'i 
tre dico in francese: Je sult ratment Ari 
reur de votr Votre Majesté chez nous. 

Dalla stazione al palazzo l’ovazione ‘con 
a fece una grande impressione di cor- 


L'imperatore 6 il principe ereditario ave- 
tarsi La Da era vestita di 
, , con lino compagno e guar- 
nizioni' di pelltgris. Da 
Vienna, 28 (mattina). 

Arrivati i sovrani al palazzo imperiale, fu- 
rono ricevati dall'imperatrice, dalle arcidu- 
chesse Stefania, Gisella, Maria Teresa, Marià 
Elisabetta e dal principe Leopoldo di Ba- 
yiera, sposo dell’arciduchessa Gisella. Quindi 
Îl Re e la Regina si ritirarono fiéi loro sp- 
partamenti. 

L'imperatrice e la Regina si baciarono ri- 
petutamente al primo incontro. 

Dopo cena ebbe ‘luogo, nella sala dei Marmi, 
la presentazione degli alti funzionari, mini- 
au pearl devandi a talia da dg 
periale. 

La cena fa per 30 coperti. 

L'imperatrice sedeva accanto al Re e l’im- 
feratore accanto alla Regina, quindi gli ar- 
ciduchi e gli altri personaggi secondo illoro 
grado. La conversazione si mantenne anima- 
tissima e cofdiale. La Regiria. conquistò su- 
bito tutte le simpatie. 

Il conte Paar, ambasciatore presso il Va- 
ticano, parte oggi. n 

Tuita la stampa continua ad acclamare il 


fausto avvenimento. è 
Vienna, 23 (ore 2 35). 


Al momento che il Re sali a cavallo, questi 
Simpauri del dell’etmo. L'impera- 
fore è gli artiduchî accorsero, ma Umberto, 
con perfetto sangue freddo, levossi l'elmo, sali 
2 cavallo e quindi se lò rimise. 

Il pubblico lo acclamò vivamente. 

La ita giunse assieme colla 


formata dalla fanteria sotto il comando del- 
l'arciduca Giovanni Salvatore; la seconda dal- 
l'artiglieria sotto gli ordini del generale Ger- 
i pedi IRE pe 
el le nl ila q 

battaglioni cacciatori, dall'Accademia mi- 

, dalla Scuola dei (cadetti, da un batta- 

ione di milizia, da un reggimento del treno 


x ieria da piazza, 
l'arciduchessa Stefania e altre 
arciduchesse arrivarono nel Campo di Marte 


bile mon- 
tarlo, ne fu condotto un secondo, poi un terzo, 
i quali si adombrarono e s'impennarono ugual- 
mante. Allora il Re, impazientito, balzò riso- 
edera 
ponen ap) în sella La folla applau 
Lia teo) lel Re. 

Il seguito dell'imperatoie era di oltre ‘tre- 
cento persone. Il conte .di Robilant non la- 
sciò la Regina durante la rivista. 

Dl Re manifestò tamente la sua sod- 
disfazione, ed ebbe durante la rivista una 
contintata conversazione coll’imperatore. 

Vienna, 28 (3 pom.). 

Lo ttacolo di gala di stasera all'Opera 
imperiale è composto come segue: 

1° atto della Regina di Saba di Goldmark 
cogli artisti signore Materna e Kupfer e si- 
gnori Watter e Beck. 

Il 3° atto della Lucia molto abbreviato, colla 
signora Bianchi; il 2° atto di Romeo e Giulietta 
di Gounod, abbreviato, colla signora Ehn e si- 
gnor Watter; l’ultimo atto dell'Africana colla 
signora Lucca ed il signor Miller. 

Domani caccia ad Himberg. 

Vienna (urgenza), 4 07. 

Al momento del dé/i2é l'Imperatore Fran- 
cesco Gi si trattenne conversando con 
Sua Maestà ja Regina e poi lungamente col 
conte Robilant, mentre la principessa e l’ar- 
ciduca Rodolfo conversavano animatissima- 
niente colla nostra Regira. 

N défilé delle truppe era quantò puossi 

il di bello. L'arciduca Salvadore 
della Toscana comandava la propria brigata. 
Nel salutare militarmente il Re si osservò che 
Umberto ringraziava con speciale affabilità. 
AI ritorno dalla rivista la folla enorme salutò 
n a Margherita con entusiasmo inde- 
seri À 


e. 

Gli evviva dalla Schmelz diffondevansi per 
tutta la città fino alla Beurg. Franeesco Giu- 
seppe Titornò in carrozza con Re Umberto 
Yivamenfe acclàmito. 

Urià imméfisa folla stazionò tutto il giorno 
fielle viciniite delle Beurg. 

(Agensia Stefani) 
5 Vienna, 27. 

Le Loro Maestà fl Re e la Regina d'Italia sono 
arrivàfe precisamente alle ore 7 36 alla stazione 
della Stidbahn, salutate da Sua Maestà l'imper a 
tore i dagli arciduchi. 

Vienna, 27. 

Sulla piattaforma della stazione, brillantemente 
pavesata ed illuminata da fiamme elettriche, e- 
rano presenti già verso le 7 il comandante mili- 
tare barone - Philippovich, i generali-brigadieri 
Jinovie e Metz in grande tenuta, il governatore 
dells bassa Austria, il sindaco. di Vienna, il pre- 
sidente della polizia, oltre i membri dell'amba- 
scista italiana © la contessa Robilant. 

Pobo prima delle 7 e mezzo arrivarono alla 
stazione il principe ereditario arciduca Rodolfo 
# gli arciduchi Carlo-Lodovico, Guglielmo, Alberto, 
Giovanni, Salvatore, Eugenio. In seguito giunse 
l'imperatore in uniforme di maresciallo, fregiato 
del gran cordene dell'Annunziata, che si trattenne 
alsuni istanti con i dignitari. 

Precisamente alle ore 7 38 il treno speciale che 
conduceva i sovrani d'Italia entrò inella stazione. 
La compagnia d'onore presentò le armi e la 
banda militare suonò l'inno italiano. 


altri all'impe- 
fù rivista la 


‘eòrdialmente, stringendogli là mano, a'cia- 
Poftava hi divisa di generale italiano colla 


gran croce di Santo Stefano. Recaronsi tutti ‘alle 
vetture, tore dando il braccio alla Regina, 
Rodolfo a sinistra del Re; quindi gli arciduchi, 
Depretis, Mancini, Wimpffen, Robilant e la con- 
tessa sua moglie. L'imperatore sedette a sinistra 
della Regina nella prima carrozza. Il Rò a destra 
di Rodolfo nella seconda. Recaronsi quindi al pa- 
lazzo in mezzo a vire acclamazioni di una folla 
immensa che, dal tramonto del sole, aspettava. 
l'arrivo del treno reale. 

Al Palazzo imporiale l'imperatrice, le arcidu- 
chesse Stefania e Gisella attendevano le Loro 
Maestà italiane. Verso le ore otto comparve la 
prima vet‘ra. Le Loro Maestà furono. ricevute 
alla nl palazzo dal maresciallo di Corte, 
priflfip9 di iroltenlohe, dal gran maestro delle ce- 
rimonie, conte Hunyady. e farono condotte ai loro 
appartamenti, ove vennero accolte colla. massima 
cordialità dall'imperatrice e dalle arciduchesso. 

Dopo la presentazione dei dignitari austro-un- 
gheresi © italiani ebbe luogo la cena verso le nove. 


Il sacco di Roma, vedi 4* pagina 


GIORNO PER GIORNO 


Ilborbonismo rinasce. Cosî àcyeva accadere. 
L'ha detto anco il poeta latino: 


Multa renascentur quae jam cecidere... 

Mi direte che le forme sono mutate, ma è 
sempre lo stesso borbonismo di prima. 

Cito fra gli altri come un esempio gli in- 
dirizzi spontaneamente inviati dai maestri } 
elementari a Sua Eccellenza l'onorevole Bac- 
celli, decoro della scienza e vanto di Roma. } 
Oggi, dare a un ministro dell'eccellenza non | 
basta più. Occorre il rinforzo dei qualifi- { 
cativi. 

I devotissimi servitori vanno moltiplican- 
dosi. L'altro giorno, per citare un secondo 
esempio, avviene il disastro deplorevole di 
Sarzana. Gli onorevoli Depretis e Berti ne 
escono illesi, ed era naturale che ogni citta- | 
dino si congratulasse del pericolo da loro } 
scampato. Ma la Corte d'appello di Torino 
sente ii bisogno di inviare un telegramma, 
che il Diriffo si fa un dovere di pubblicare, 
e dove la Magistratura torinese porge senti 
tamente grazie (vi raccomando quel sentita ! 
mente) alla divina Provvidenza che si è de- | 
gnata di salvare lo Eccellenze prelodate. | 

Par di mostrare della devozione, si va fino | 
alla scempiataggino. 

Disgraziatamente, nel disastro di Sarzana 
muore il capitano Perrone ; il povero depu- 
tato Cocozza ne rimane così malconcio d2 
dover subire un’operazione. 

Perchè mo — io domando a quei signori 
della magistratura torinese—la divina Prov- 
videnza non ha salvato anche loro? 

Tutta preoccupata com'era a salvare gli o- 
norevoli Depretis e Berti, essa non hapotuto 
badare agli altri! 

Non basta adulare per conto proprio; bi- 
sogna costringere anche la divina Provvi- 
denza all’adulazione!.... 

Andiamo pure. Di questo passo si va bene! 


*_ * 
33% 

Il Secolo, che da parecchi giorni. invece di 
parlare di politica, parlava d’istramenti mu- 
sicali da corda, si è finalmente deciso a dire, 
anch'esso, la sua sul viaggio del Rea Vienna. 

Probabilmente avrà avuto, come l'impresa 
del teatro Costanzi, il suo Sparapani indi- 
sposto. Sarà così. 

Ora lo Sparapani del Secolo è guarito, e 
speriamo che guarirà anche gusiio del Co- 
stanzi per farci gustare Z Purtani... 

Ma lasciamo cantare quello del foglio mi- 
laneso. 

Nella sua cavatina, dopo il 2arg0 in citi de- 
plora e non deplora l'andata di Umberto verso 
le azzurre rive del Danubio, egli arriva alla 
cabaletta e dice rivolgendosi agli irreden- 
tisti: 1 
«I nostri consigli non furono ascoltati, ed 
ecco il bel guadagno che i promotori delle 
agitazioni irredentiste hanno ottenuto ». 

Veramente io non mi sono mai accorto fin 
qui. che il Secolo abbia dato agli irredentisti 
il consiglio di stare zitti e tranquilli; mi è 
sempre parso piuttosto il contrario. Ma via! 
Accetto le sue parole pel prezzo chele vuole 
speridere e mi congratulo con lui, tanto più 
del Re era oramài diventato una necessità. 
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mme il sospetto che sotto l'apparenza degli ir- 
redentisti ci sia qualcun altro; ti siano per 
esempio i Francesi, ai quali il Secozo nea ha 
osato rivolgere direttamente l’amarò rîmtpro- 
vero, per non compromettere i propri interessi 
commerciali. 

Comunque sia, se lo prenda ‘cogli irreden- 
tisti, o cogli opportunisti d’oltre il-Cenîsìo, 
l'articolo del Secolo non è meno degnodi 
elogio, perchè lascia sperare clie quelgiornale 
sia per mettersi su una via migliora di quella 
che ha seguito fino a ieri. 


*, + 
s%a% 

Telegrafano da Parigi a n giornale tori- 
nese, che îl signor Barth<glemy Séint-Rilaîre 
‘ha dichiarato di non preoccuparsi déell'alleatità 
italo-austriaca, perchè l’Austria è amica della 
Francia. 

Bene, per Bacco? 

L'Austrìa è amica della Francia; fici fiafio 
amici dell’Austria; gli amici déi hostri amici 
sono nostri amici. Dunque amicizia generali 
E musica! 


{PR 
#33» 


Io credo che se in questi giorni Don Mar- 
gotti si mordesse, a caso, un dito, non tarde- 


! rebbe a svilupparsi in lui l’idrofobia; tanta 


è la stizza che lo rode pel viaggio del Re a 
Vienna. 

Io lo comprendo e lo scuso. 

Dopo avere profetato l'imminente. trionfo 
del Vaticano per opera della Germania e del- 
l'Austria-Ungheria, dover vedere. Umberto è 
Francesco Giuseppe nelle braccia l'uno del- 
l'altro baciarsi e ribaciarsi, convenitene, è un 
crudele disinganno. 

Povero Don Margotti! Di un buon migliaio 
di profezie, che ha fatto dal 1859 in poi, 
neppur una si è verificata! 

Neppure una mezza! È tutto dire! 

* 
sa 

Nella sua collera Don Margotti diventa per- 
fino irredentista e ricorre a Dante, a P. C Bog- 
gio, a Lorenzo Valerio e al generale Durando, 
per provare che ’Ttilia va fino al Quarnero. 

Ma cho vado io dicendo? Don Margotfi ri- 
sale fino ad Augusto e vi metto carfe în ta- 
vola, ricordagdo che il Trentino, per esempio, 
fin d'allora era stato aggregato alla tribù Pa- 
piria 0 Papla. 

Che patriottone! 

Ci 
** 

Non contento di ciò, Don Margotti, nel.suo 
patriottismo, si sfoga contro il tiramo stra- 
niero che tiene sotto fl suo giogo tanti fra- 
telli italiani; e temendo — pel suo mestiòré 
di prete — di non trovare îl frasario più ef- 
ficace, ricorre a Garibaldi, di cui riproduce un 
brano di prosa stampata! 

È proprio vero che gli estremi sitoccano ! 

* * 
ss 

Che cosa dicevo io & proposito del conte 
Faella è dei partiti politici? 

Ho letto în alcunî giornali degli #ttacchi 
violentissimi contro il cavaliere C..., sindaco 
di M-M. 

Si dice che egli da giovane si fosse dedi- 
cato al.sacerdozio, 0 che poi gettasse il col 
lare per. darsi a vita libertina. 

Lo si agcusa di omicidio; di fratricidio e di 
‘concussione. 

E che cosa c'entrano i partiti? mi doman- 
derete. 

C'entrario sì;perchè in unà lettera pubbliéata 
a Roma, a difesa del cavaliere ©... fi dita 
che egli è uttra-progressista, è dello accusa 
che gli si fanno, quanto all'omicidio è vero, 
ma quanto al resto è opera dei soliti male- 
voli. è solo omicida e basta! 

arti 

Dalle informazioni del Dirilto. 

«Allo scopo di eliminare le tristi voci 
troppo leggermente accolte, ecc., ecc., con- 
fermiamo che la seconda operazione. subita 
dall'onorevole Cocozza riusci brillantisstima, 


dimodochè ne è assicurata la prossima: gua- 
rigioné ed escluso assolutamente: il pericolo 


di qualsiasi imperfezione >. 


BR ERRE 


Ricordo di aver letto ieri su qualche gior 
nale che all’onorevole Cocozza erasi dovuto 
ammputare uma coscia =" 
Fortupatimente, il Diritto ci 89, fura che 
quella nofizia era più che esagerata Sia rin- 
graziato il cielo. 
Ma che ne pensate voi di quell'operazione 
drillantissima che il povero deputato Cocozza, 
al quale în questa dolorosa circostanza mando 
le più sincere condoglianze, ha dovuto subire? 
Brillantissima!! Qualche cosa che si ras 
somiglia al Casino di campagna rappresentato 
dal Palamidessi, o alla Parodia musicale del 
maestro Graffigny ! 
Se onorevole Cocozza non ci si è divertito, 
Ja colpa non è certo del Diritto, hè dell’ope- 
razione ! 
In ogni modo, con l'impressione del più vivo 
rincrescimento prego l'onorevole Cocozza a 
gradire anche le felicitazioni per lo scampato 
pericolo di maggiori guai. 

dat Sea 

va xa 
mio corrispondente straordinario di Vienna 
mi manda il seguente telegramma che pub- 
blico qui, anzichè sotto la rubrica speciale, 
perchè non ha nulla a fare col viaggio dei 
sovrani: 
« Fanfulla — Roma. 
< Grande disinganno pubblico viennese che 
era ansioso conoscere uomini novi che at- 
tualmente governano Italia. Trovati invece 
molto usati » 
Verità storica scrupolosa. 


* * 
3333 
La Gazzetta del Popolo di Torino assi- 
cura che l'onorevole Depretis si è deciso ad 
accettare le dimissioni date dal conte Sor- 
mmani-Moretti da prefetto di Venezia 
Io sono lieto di poter completare la notizia 
della consorella torinese: aggiungendo che le 
dimissioni ‘farono accettate... l'anno scorso! 
Sì hanno, anzi, fondate ragioni per credere 
che Sua Eccellenza fin da quell'epoca abbia 
trovato un successore al conte Sormani-Mo- 
retti nel senatore Manfrin, 


< FANFULLA » A MILANO 


25 ottobre. 
Se Milano avesse l'abitadine di scrivere come 
l'imperatore romano ogni sera su un libro come 
ha speso le sue giornate, certo domenica non 
poteva scrivervi su che fa una giornata perduta. 

Fu anzi una festa spesa santamente. Al mattino 
verso le 11 in un'aula terrena dell'Istitato tecnico 
superiore erano raccolti un'ottantina di coloni 
appartenenti alla provincia di Milano. Seduti 
su parecchie file, avevano di fronte un tavolo, 
eni avevano preso posto il professore Gaetano 
Cantoni, il deputato Robecchi, presidente della 
Commissione per la Giuria, l'ingegnere Terruggia, 
segretario del comitato dell'Esposizione, e i rap- 
presentanti dei cinque comizi agrari della pro 
Vincia. Ai due lati della sala, alconi del quarto 
potere e un po'di pubblico. 

Non bande, non bandiere, non coccarde, non 
inni, non discorsi infaoesti; nessuna autorità ci 
vile nè militare; pur fu una festa simpatica nella 

Poche parole il deputato Ro- 
becchi ed il cavaliere Pedele Massara; un discorso 


tadinî, a cui tenevano dietro le ragioni onde essi 
erano stati seelti dai comizi agrari della pro- 
Vincia, perchè trovati degni di una medagiia d’ar- 
gento. 

Queste ottanta medaglie d'argento vennero of- 
ferte dal barone Bartolomeo Campana di Serrano, 
senatore del regno. Auguriamoci che, come disse 
il Massara, l'esempio trovi imitatori. 

Pa 

1 lettori, che sanno come in Lombardia regni la 
brutta piaga della pellagra, penseranno che sta 
bene premiare i migliori contadini e anche dar 
loro da mangiare meglio. un giorno, ma che non 
sarebbe male invece volgere il pensiero al cibo 
quotidiano dei miseri coloni e strapparne più che 
si può alla pazzia, alla stupidità © alla morte. 

Fettori hanno ragione; ed io son lieto: poter 
annusziare loro che anche molti proprietari seno 
del loro avviso. 

Or fa un anno appunto. io mandava a Fanfulla 
una corrispondenza da Bernate-Ticino — un pae- 
setto poco lungi da Magenta -= nella quale de- 
serivavo i forni economici del benemerito abate 


; e da allora si sono aperti qua e là altri 
collò stesso sistema, fornendo ai contadini 
maggior quantità di pane, e più buono, più sano. 
E domeniéa appunto, mentre ì premiati sede- 
a dell'Esposizione, 


forni, dovuti all'avrocato cataliete Giuseppa 
Scanzi. 


Queste due festiccinole valgono da sole ben cento 
meetings — dato che i meetings in Italia abbiano 
un valore. Se aggiungi che domenica visitavano 
l'Esposizione molti contadini e contadine, si può 
dire che Milano aveva in quel giorno ur aspetto 


A far contrasto colla quiete dei campi, un'altra 
festa aveva luogo contemporaneamente alla Pale- 
stra giunastica: la distribuzione dei premi ai ti- 
ratori che avevano preso parte alla gara del 
VI tiro naitionale. x 

1 tiratori che seno accorsi all'invito furono 700 
i e pre 
l'esército. La Svizzera ne ha mandati 34. Nélla 
gara deì comuni erano rappresontati 42 municipi. 
@li obbiettivi erano 24; i colpi esplosi furono 
circa 150,000. 

Venne molto applaudito il signor Cesate Bre- 
sciani di Brescia, che vinse lo stujlendo dono del 
Re, una magnifica pendola con due candelabri, e 
tre altri premi in altre categorie. E vivi, gene- 
rali applausi toccarono ai nostri bravi seldati, e 
specialmente al caporale Zanardelli, di una com- 
pagnia alpina, che riportò tre primi premi. Quando 
tutti i soldati premiati ebbero ritirato il loro 
prenzio, scoppiò il grido: Viva l'esercito! 

XK 

Dopo i tiratori a segno, i tiratori a lepri, fa- 
giani, quaglie, camosci. 

La prima proposta votata, e per la quale si 
ritirò l'avvoeato Ciavella, rappresentante il co- 
mizio dei cacciatori romani, fa quella dell'aumento 
di tassa salle licenze. Venne qtiindi votato un or- 
dine del giorno col quale si fanno voti perthè 
l'articolo è del progetto di legge sulla caccia 
debba modificarsi nel senso che la caccia col fu- 
cile sia permessa dal 1° agosto al 31 gennaio, e 
quella colle reti dal 15 settembre al 15 novembre, 
e non sia in faceltà dei Consigli provinciali di 
concedere, oltre i mesi di gennaio, febbraio, marze 
ed aprile, la caccia col selo facile agli uccelli di 
passo. Fa votato che sia abrogata la disposizione 
di legge attualmente in vigere per i licenzini 
scientiffei, ed approvato l'articolo 4 della legge, 
quale l'ha votato il Senato. 

Domenica vi fa ancora un congresse a Milano, 
© quasi nessuno lo sapeva; e sì che i congressisti 
avevano interesse a far consumare della carta, 
poichè furono appunto i fabbricanti di questa che 
si raccolsero. Il congresso durò ungierno; furono 
prese alcane deliberazioni importanti e neminato 
un comitato permanente, composto di Biagio Car 
ranti, Binda, Mafioretti, Visconti e Nodari. 

Fa l'ultimo ? È più facile indovinare quando 
sarà l’ultima deffnitiva rappresentazione di una 
compagnia equestre. 

D'altronde ho un amico che vorrebbe racco- 
glierne uno per l'abolizione di tutti i congressi. Il 
programma si comporrebbe di due soli articoli: 

1° È raccolto nn congresse per abolirli tutti. 

2° Il congresso, per dare il buon esempio, è 
sciolte. 


Violino di spalla. 


LA CRONACA E IL PUBBLICO 


Vienna è diventata una fissazione. 

Parlar di altro è inutile, nessuno risponde: 
badando ai discorsi che corrono, Roma non 
è che un sobborgo di Vienna. È ci è chi lo 
assevera e adduce a prova il fatto che l'ar- 
civescovo di Vienna Gangibauer e il parroco 
della corte imperiale Mayer, usciti per fare 
una passeggiatina, sone giunti a Roma scen- 
dendo all'ospizio austro-ungarico dell'Anima. 

Rumores fuge ! 

iii 


Per distrarre le menti, la Cronaca nomina 
indarno Parigi, annunciando la partenza del- 
l'onorevole Simonelli che ci.va.per il solito 
affare del trattato commerciale. 

— Che Parigi d'Egitto! — risponde il Pub- 
blico. — A Parigi non ci vanno più chei 
Don Giovanni infrolliti e i commessi viaggia- 
tori delle modiste. Un grande negozio di cap- 
pellini o di fiori finti — finti come.la repub- 
blica di Gambetta. Ecco Parigi per gli uo- 
mini politici d'Europa, ne! momento attuale. 

Li 
— E Londra e Costantinopoli e Madridf — 
È tinopol 
E il Pubblico di nuovo: 


Londra! Hanno eletto a Berwick va Ione 
noham un Trotters. Chi è Jominoham, 


contro 
chi è Trotters? Un Carneado a due 


Il Pubblico. A Costantinopoli è stata nomi- 
nata una Commissione per dare sesto sla 
uestioni finanziarie colla Russia. Nel: mio 
izi sîncziimi Commissione: e canzo- 


ha lasciato le 
i, l'ultimo; dell 


tendevano i de prg 
l'ultimo a cui rilare loso 
gnolo di domatore di cavalli dato da Omero 
ad Ettore. Gli antichi avrebbero pad 
uumento. Noi sciupiamo un nome reso 
iennala dall’/liade, e diamo d’Automedonti 
guidatori di dotti Oramai c'è troppo tf 
‘una parte, e troppi clowns dall'altra. Bw 


non è più che uno scozzone glorioso. 

valle pia ha più nobiltà; quanto ai cavalieri 

poi, si chiamano: eques a non tr 
ii 


La Cronaca. Ma ché talineonie sono cote- 
ste? Signor Pubblico, lasci correre, il cavallo 
è sempre il cavallo: e se i cavalieri non son. 
più quelli di prima, se la rifaccia con il loro 
gran segretario Correnti. Il cavallo ha ancora 
dei bei giorni. ica) Elisubetta è una 
Clorinda o una B te. E fra i mille rf- 
tratti della regina Vittoria preferisco ( 
che la raj rita a ‘cavallo m‘atto di leg> 
gere un dispaccio (dopo quellò sulle sterline, 
ben inteso). 

E perl'uomo la sella è un trono; il trono 
de’ giorni eroici, ed è il guanciale del riposo 
dopo la vittoria. Garibaldi a Milazzo non dormi 
altrimenti... : 3 

Ma qui si mena il can perl’aia, e il peggio 
è che io, Za Cronaca, vî ci lascio menare per 
la prima. 

‘Torniamo a noi, signor Pubblico : ella dun- 
que sappia che il cittadino Gambetta pro- 
nunziò a Pont-Audemer un discorso non po- 
litico. 

Il Pubblico. Ebbenè, imiti um po’ l'esempio 
di Gambetta e lasci la politica a dormire !La 
politica è il gran nimico: Ecrasons l'infame. 

Del resto, sempre discorsi, discorsi e di- 
scorsi, e mai un fatto! 

se 

La Cronaca. Ma lei, dunque,non sa che do- 
podomani parleranno a l'onorevole 
Minghetti; e gli onorevoli Nicotera e De Zerbi 
a Napoli ? 

Il Pubblico. E chi.ci capirà nulla a sentirli 
parlare tutti allo stesso tempo,.come..i liti 
ganti chiamati innanzi al giudice ?. È iuutile, 
signora Cronaca, mi lasci leggere. le notizie 


di Vienna 
Di Votinen 
CHIACCHERE LUCCHESI 


27 ottobre. 

Domande la parola per una questione... ferro- 
viaria; ne hanno dette tante su questo tema mi- 
nistri, deputati, giornalisti che non sarà gran 
male se vi aggiungo ancor: io due parole: 

Il ministro Baccarini’ affretta con. ogni’ mero 
possibile la costruzione della linea Parma-Spezia, 
riconosciuta di grandissima importanza per la di- 
fesa nazionale. Però tanto questa linea quanto 
l'altra Pistoia-Bologna non basterebbero. da: sole 
ai grandi movimenti di truppa edi materiale che 
in caso di guerra dovrebbero» effettuarsi fra la 
vallata del Po © l'Italia peninsalre; in'tal’caso 
queste due lines dovrebbero essere sussidiste da 
altrel 


Fra queste linee sussidiarie: fa: posta: quella 
Lacea-Aalla, la quale fu-collocata in terza vatò 
goria per la sua vicinanza a quella Marsammana 
e per la sua nullità commerciale. 

Nel costruire nuové' linee è giusto che si abbia 
riguardo alla loro ‘importanza’ militare e’ com- 


merciale. A preferenza della Liicca-Aulls sembra | 


che riunisse questa doppia esigenza l'altra Lieca- 
Modena, la quale sarebbe sufaidiazia alla Pairmà- 
Spezia, come lo è per la Porrettana la ina Fi- 


altre Lucca-Modena e Firente-Faenza, si avreb- 
bero quattro linee parallele sufficienti a uno scopo 
militare della massima importanza. 


Pd 5 


con eni vengono aphlicate t 
tazione e dalla poca perizia degli agenti chiamati 
ad applicarle. - 

Quello del signor Avezza è un buonlibro, colmo 
di siggio idee seieritiffche e' pratiche. 

Fe tutti gli ‘impiegati lo leggessero & tenessero 
a mente Î sini precetti che vi si leggono, forse 
la nostra amministrazione andrebbe un po’meglio. 


na. {Anno 1) del Fanfulla della Dome. 
FRA (ANI a rendita Domenica 30 ottobre 


Contiene 


Centesima edizione, Enrico Nen- 
eionî — Brieciche, Il Fanfulla 
della Domenica — Lettere musi 
calé( Wagneriana), F. Filippi 
Siena e T Athaeneum, Luigi Muy 
sini — Ars Nowa (vers), Giu- 
seppe Revere — Minuetto del 
settecento, S. di Giacomo — Cro- 
naca — Libri nuovi. 


Centesimi 1 il numero per tutta l'Italia. 
Abbonameni tutta l'Italia: L5- 
= = lidiano © fiaminale sale pel 1881: 
Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L.7,50. 
Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 28 ottobre. 

Alcune signore si sono costituite in comitato 
con l'intento di procurare a quelle povere madri, 
ehevivono nella: più grande miseria, un vitto so- 
stanzioso durante il tempo in cui nutrono ì ioro 
bambini. CET 

Hanno assunto il patronato di quest'opera la 
principessa Lzzcellotti, Ja duchessa di Bomarzo, 
la marchesa Sacchetti, la contessa di Ciciliano, 
la signora Vittoria Persiani. ; 

La direzione è affidata alle signore Elvira Sa0- 
chetti, Enrica: Pediconi, Adelaide Cornazzani e Lui- 

ia Rutini-Vignati. 
E" queste 105 si sonò rivolte anche al sindaco 
per avere qualche aiuto, ed è probabile che la 
Giuata proponga di stanziare a questo proposito 
una piccola somma in bilancio. 

- 


La riunione del consiglieri comunali, che do- 
veva essere temuta in questi giorni, non verrà 
tenuta invece che nella ventura settimana. 

Parecchi consiglieri sono tuttora assenti da 
Roma, e coloro che intendono prendere la ini- 
ziativa di questa riunione credono necessaria la 
presenza del maggior numero dei consiglieri. 

Si tratta dimettersi d'accordo. per la elezione 
della’ nuova Gianta. alc. 

Dei consiglieri che fl Sindaco Pianciani ha in- 
caricato: di fare l'ispezione agli- uffici comunali, 
parecchi hauno risposto declinanile l'incarico. 

- 

Il comitato esecutivo per l'esposizione di belle 
arti (1882-83) ha costituito il suo seggio presiden- 
ziale eleggendo Don Emanuele dei principi Ru- 
spolî presidente, vice-presidente il commendatore 
‘Aztàrti, segretario il professore Ettore Ferrari © 
viessegtetari i signori conte Lodovico Brazzi © 
Giacomo Arbib ed sconomo il commendatore Au 
gusto Castellani. : 

Il comitato ha pregato il sindaco di serivere 
ai signori conte Sambuy e conte Borromeo per pre- 
garli a ritirare lo loro dîmissioni. i 

In quanto all’epoca dell'esposizione, il comitato 
ba interpellato il sindaco per sapere quando 
ranno terminati i lavori del nuovo palazzo. 

Il sindaco ha risposto assicurando il Comitato 
che: il municipio farà questi lavori con 
la massima sollecitudine in. modo che il palazzo 
sia finito per l'epoca stabilita. 


- 

Martedì, 1° novembre, per iniziativa del csv® 
liare Angelo Grossi, il principe dei filodrammatici. 
sarà.data:al Vallo dai soci dell’Accademia Pietro 
Cossa, una recita straordinaria, il cui prodotto 
sarà devoluto per l'erezione di un monumento ® 
Pietro. Cossa. 


In questa cireostanca sîrà rappresentato 11 Me: 

tire di Goldoni La scelta è ottima. Il cavalier? 

Grossi, atta, come inventore del:salvapetto, ha di- 
na 


Teri durante la rappresentazione al teatro Cores 
dove fra parentesi l’operetta Donna Juanita 
avuto ua completo successo — un signore leso 
ad alta voce.un telegramma che rendeva conto 
dall'arziro, Loro Maestà: a Vienna. Il pub- 
Blico prorapde în applaùsi e accompagnato dalle 
grida di Viva il Re fu suonato l'inno reale. 


nn 
È inutile ricrodare che questa sera; al Valle ha 
Iuogo.la benalriata ‘dei ‘cavaliere Pietriboni col 
Poutckine dì Pietro Cossa. 
Domani sera la compagnia Pietriboni darà une 


rappresentazione a benoficio dei danneggiati 
terremoto degli Abruzzi. a 


di ciroostanza, ( dramma in quattro 

atti, în versi, di Il pubblico 

ta doo attraltive: la cariosità © la 

poveri danneggiati degli Abruzri domandano 

Icorso. Non è 2 ‘dubitare ‘cho il pubblico. ine 

mano, risponderà a quest'appello, corno ha ri 
‘ognicuivolta è sato chiamato a faro una 
nona. 


‘A questo proposito anzi rigordiamo ‘che 
ueerizioni pei. danneggiati si riosvonscte gent 


corso 307; Banco alano Prdeti ai 


| 
; 
} 
È 


Fanfulla, del Bersagliere e della Riforma. 
Le sottoserizioni finora raccolte hanno superato 
le dodici mila lire. 


—_—_—————_ 
All'osservaterio del Collegio Remano il termo- 
metro ha segnate eggi alle 3 pemeridiane 18° 4. 
la temperatara massima fu di 19° 4; quella .mi- 
nima di 13° 8. 

«’, Spettacoli d'eggi: 

OSSTANZI. — Riposo. 

VALLE — @re 8 12. — 

Sile 12. — Beneficiata del cavaliere 


URINE, — = 
e angie 3 3 « 9.19. — La glia dimo- 
MANZONI, = @re 8 — Commedia con Stertterello. 


5° 
NostRE INFORMAZIONI 


L'ordine del giorno per la prima 
della Camera che si riaprirà goveaicià ate 


Dicesi che il governo intenda offrire il comando 
del corpo d'esercito in Napoli a Sua Altezza Reale 
Ìl principe Amedeo, 


E di prossima pubblicazione il movimento an- ' 


nanziato nel corpo de'generali. 


eri l'onorevole Sella ebbe rina lunga conferenza 
© l'onotevole Berti, ministro d'agricoltara e 


BORSA DI ROMA p 


% da Parigi sulla ‘Rendita, il mer- 
Sia qusmo fa debole. “ 
tenta 00 © 0a deglate per cottsatt 20190 
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Telegronzi partilari di cFenfula» 
Parigi, 28. 
Gambetta accetta la rielezione provvisori: 
© l'idea della riunione plenaria della sini- 
CE E DS 
lerà coni idità di it 
ta lella elezione 


Sì parla di un franco-italiano ri- 
yoluzionario per protestare contro ì rispet- 
He, governi. 

imperatrice ia visitò Fontaii 
s patty gra ntainebleau 

La i su Kerouan era ieri ‘a cin- 
quanta. chilometri & Vigo Vi arri 
yerà forse o domani. Fi 
datti 2a ra nessun com- 

‘na folla immensa assisteva ai i di 
hila: ai funerali di 


sa Berlino, 28 

no. eletti quattro progressisti contro 
due conservatori. Vischow fu eletto con 17,000 
voti controStoecker, capo dell'agitazione anti- 
semitica. Questa elezione ha prodotto ot- 
tima impressione in tutti. Nessun disordine. 


—_—_ 


Il N. 43 del Bollettino delle finanze, ferrovie e 
industrie, che si pubblica in Roma tutte le dome- 
niche, contiene le seguenti materie: 


del io de- 
cennale della rendita al 19 ottobre 1881 SSA 
di credito agricolo in Rumenia e la riforma della legge 
cone Relazione e bilanci 
‘esercizio n 9 

delle 18902 anonima per la Regia 

Parte ferroviaria. — Ferrovia. Parma-Spezia = 
Il trevco di ferrevia Casacalenda Camzpatso — E- 
sercizio ferroviario — Statizziea di ferrovie ita- 
liane nel 1880 -- 11 tunnel del Gottardo — La con 

TerZ. internazionale di Berna per le tariffe ferro- 


Parte industriale. — 1 premiati è Ul Reppeliia 
industriale di Milano, RIV (vedi n 15) =1 piedi 
urne « L'appalto delle saline della Sardegna. 
Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — 
Riforma postale — Risultali della. cam seriea 
1880-81 nel Giappone — Il trattato di comimercio 
colla Francia — Movimento navale nel canale di 


Suez nel settembre — Il commercio internazionali 
dell Francia — Il mercato minerario. È 


Situazione del Banco di Napoli — Aunomzi — 


Conflizioni d'abbonamento : Italia anno L. ll 
mori 1 6. — Estero sa2o L. Ia so. mei È. 7 


pa 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 27. — Dispacci da Costantinopoli cen 


0 che importanti colonie tedesche agricole 
ed industriali, patrocinate dal tedesco, si 


LONDRA, 27. — Altri arresti ebbero luogo ieri 


T'enorevole Cocorza sono buonissime. 
Il dottore Paci assicura che la guarigione sarà 


rilevò la paeifica situazione attuale, si espresse 
|.con termini salorosi riguardo ai meriti. di 
puerto ze dista Bip Fori en gia è pia 
garanzia ulteriore di pace. 

Soggiunse che, quanto alla Bosnia, il nome del- 


buono ed attivo. 

Ricerdando le cengiure dei nichilisti in Russia, 
disse che tutti presteranno il lore concorso, ma 
entro certi limiti, contro questa asseciazione sov- 
Teraia- 

VIENNA, 27. — La Wiener Aberdpost, organo 
semi-afficiale, dice: 

< Le gioia con la quale il pepolo italiano saluta 
la luzione dei #uoî sovrani di visitare 
la certe imperi; si è; com Jaguioree 20, 
elamasioni che gli augasti viaggiatori rieevono 

É i austriàci. Questé 


iana, cesì strettamente legata alla corte impe- 
sentimenti sono ai lla convinzione, di- 
renata che men vi può essere alcua 


La Delegazione sarà ricevuta sabato dall’ r* 
ratore. 


Nelle due Delegazioni venne deposto i- bilancio 
somune pel 1832, nel quale le spese superano di 
1,916,337 ei quelle del 1881. nl ci 

Furono quindi presentati il Libro Rosso conte- 
nente 357 dispacci stile questioni relative alla die 
limitazione delle frontiere turco-montenegrina è 
turco-greca, e un rapporto sullo stato attuale 
dell'amministrazione nella Bosnia e l’Erzegovina, 
rapporto dal quale risulta che le entrate sono suf- 
ficienti per coprire le spese. 

PARIGI, 27. — Dispacci da Tunisi dicono che 

Alì trasportò il suo campo a Zaguan. Tutto è 
tranquillo nei dietorni. Alì assicura che gl’insorti 
ghe opposero qualche resistenza ai Francesi a 
Fum-el-Kamba sono'în faga. Se il governo tuni- 
sino non troverà danaro, sono da temersi moltis- 
sime diserzioni. 
. La colonna Etienne è giunta a Sidi Blhain. Gli 
impiegati telegrafici giunti a Tonisi andranno a 
porre il telegrafo ottico sulle altare di Zaghuan 
onde poter corrispondere con Tunisi, Kertan e 
Susa. 


COSTANTINOPOLI, 28.— Nella seduta dei Bond- 
holders, i delegati turchi dichiararono che la 
Perta cederebbe ai Bondholders centomila lire sul 
provente delle decimo e dei tabacchi, e che for- 
nirebbe, inveca del tributo di Cipro, se la sua ces- 
sione diretta fesse impossibile, un equivalente pa- 
Gabile dalla Banca ottomana. 

TUNISI, 28: = Commissione d'inchiesta sulle 

ite cagionato, dall'insurrezione di Sfax. — I 
membri francesi éd inglesi non harno petuto met- 
tersi d'accerdo sopra alcuni punti. I commissari 
francesi hanno dichi 
sedute. 

La cannoniera Aspic bombardò il villaggio di 
Kessursef, presso Medhia, che ricusava di 
mettersi. 

Si ha da Monastir, in data del 24, che questa 
Ivealità è tranquilla. Però dicesi che lo eolenie 
inglese ed italiana domandano l'invio di navi da 
guerra, regnando fra gli Arabi un grande mal- 
contento. La strada da Susa a Monastir è nuova» 
mente rotta. 

VIENNA, 28. — I fogli viennasi, senza distin- 
zione di coleri, salutano calorosamente le Loro 
Maestà il Re e la Regina d'Italia, e narrano l’ac- 
coglienza entasiastica vugusta coppia rice- 
vette da Pontebba fine a Vienna, e che attosta la 
gioia provata dalle popolazioni della monarchia 
per la risoluzione del Re d'Italia di stendere la 
mano all'imperatore in segno di alleanza, di ami- 
cizia 6 di pacs. 

Il Fremdenblatt fa risaltate che spetta spécial- 
mente ad Haymerle il merito di avere convinto 

li nomini di Stato italiani del desiderio, sincero 

lell'Austria-Ungheria di vivere in pace vu In ami: 
cisia coll'Italia, Ciò che Haymerle intraprese finu. 
sono sarà orà compiuto da tno scambio perso- 
nale d'idee fra i due sovrani. D'ora innanzi l'I- 
talia presen d'accordo colla Germania e l'Au- 
stria-Ungheria, di etitato tuttò did che potesse 
turbare la pace. ay 

Il Wiener Tagblatt dice che lo scopo delia vi- 
ita di Re Umberto non sono punto lo intraprese 
‘nè 1 progetti reazionari. La presenz® 

ila Regina garantisce che. non si parlerà che di 
pace, di amicizia e di felicità. 

La Deutsche Zeitung dichiara ‘che’ chienano 
stende la destra all'impero con propositi di pace 
è. un amico benvenuto, specialmente qualora sia 
un monarea il cui trono ha per base il rispetto 
della libertà © dei diritti. del popolo. -E'antago- 
nismo esistente fra le dinastie di Savoia e di Habs- 
burg quando l'Austria difendeva il diritto divino 
e l'assolutisnio, e il Piemonte inalberava la ban- 
diera della rivoluzione nazionale, è cessato dall’e- 
poca in cui l'Italia vide esaudirsi i anci desideri. 
Non crediamo, soggiunge il giornale, che ai tratti 
di stipulare un trattato scritto. Il viaggio «del Re 
vale più di qualsiasi formula diplomatica chel'- 
talia ci offrisse. 

L’Ectrablatt illustrato pubblica i ritratti delle 
Loro Maestà italiane. 


to di non voler tenere altre 


Bonsvantara Severini, gersute rerponici Ale. 


BANCA TIBERINA 
Sede in Torino, Via Santa Teresa, N. Il 
Rappresentanza in Rema, Carso, N. 173 


La Banca sconta effetti di commercio e s'initarica 
di qualunque operazione bancaria sulle piazze di 
Roma, Torino e Genova 

Fa anticipazioni sopra deposito di fendi pubblici 
e valori i ed” nocorda sovvenzioni si. de- 
trattori ed “ raprenditori di opere pubiliche, 

Sin pagare le imposte, dovute ad Esattorie 
dallo Proviatio di ‘Roma, pena Torino. 

Accetta in custodia Titoli e Valori entro cassette 
chiuse, mediante un abbuonamento annuo di L. 50 e 
100, css lo dimensioni. - Ù 

Rilascia Libretti di Risparmio al tasso del 4 
nico dinforta e 

icere somme in conto corratite, cerrispondendo 
l'interesse del 4 010 sulle somme a scadenza fissa 
non minore di tre magi, e.del 3.1;? 0/0 can’ dispo 
nibile di Gi 


L. 5000 a vista per giorno, di 
» 5 a 20mila con'preavvise di tre giorni, 
»208 ax cinque giorni. 
sec somme maggiori i prenderazno concerti spo 
ciali. d5°% Ù 

Le sommò in conte corrente a tempo fisse si pe- 
tranne anche versare preaso la sede in Teripe; via 
Santa Teresa, N. Il. È - 

Tutti i correntisti potranze segondo le nere ste- 
vilite disporre dei lore fondi in cente corrcate-tante 
ineRome che.ia Torine. 

La Banca possiede in Roma al Castro Preterio ed 
ai Prati di Castello, ad in Napoli a! rione Priscipe 
Amedeo, aree fabbricabili, villini e case da 
nonchè materiali da iene alla Feraace in Val 

(11759) 


NAPOLI 
HOTEL ROYAL DES ETRANGERS 
ostruzione spaciale, inaugurato in granate: 1877 
Merita in ogni stagione per gli ordina- 
e 
Castello dell'Ova-ed>a brevissima dtstanza @al 
Giardino pubbli 


po Cere 
dolce e D'ouest'attima dalle proprio 


!{! La Ditta assuntrice porta 
I{la: ‘cognizione del Pubblico 
[che Ta: Vendita déi' biglietti 


sergenti. Prezzi mitissimi fino alla fine di settembre. © 
I i telegrammi 


E il solo ove si trovano 


A LA VILLE DE LONDRES 
Domenica 30 oltobre e Martedì 1 Novembre 
GRANDE ESPOSIZIONE 
in Mantelli. 
(Vedi avviso in 4* pagina) 


L'ISTITUTO ANGLO-ROMANO 
Scuola e Cenvitto femminile 
si è riaperta il 3 Ottobre 


Educazione seria, istruzione solida, vita di 
famiglia, uso pratico di tre lingue offriamo 
alle signorine di classe agiata. 

Dalle nozioni 19. più elementari, esse po- 
tranno giungere nel corso di sette anni agli 
studi superiori, i quali le metteranno in grado 
di ottenere le patenti governative. . 

Per informazioni indirizzarsi alla direttrice 
signorina C. L. Dalgas, via dei Pontefici, N. 46, 
p. 3°, il martedi, il giovedì ed il sabato, dalle 
ore $ alle 6 pom. © (11,587) \ 


Prestito a Premi con i nerese Capitalizzato 
CITTÀ DI GENOVA 


Autorizzato con Regio Decreto 10 Novembre 1859 
Garantito dalle entrate ordinario 
© straordinarie della Città. 
Emissione di 20,000 Obbligazioni della 
Città ai Genova rimborsabili fino a L.200 
egnuna mediante Estrazieni Semestrali. 
Le Obbligazioni non hanno Serie 534 il solo numero 

I1=1° novembre ha luogo la semestrale Estrazione 

nella quale si estraggono i seguenti premi: 
1 da Lire 
1» » 
1» » 5,000 
nonchè altri da Lire 1000, 500, 265 ecc; un totale 
tra premi e rimborsi in 
Lire duecentediecimila’ 

Il Prestite di Genova si estingue tra soli 37 anni 
ed è l'unico prestito a premi italiano ehe oltre il 
sicuro collecamento di capitali presenti pure la 
probarilità di vincer premi. 


LE FINANZE DI GENOVA. 

Città di Genova, "pur ifacendo onore rigero- 
salta al mol impegni, trovasi in ‘grado di poter 
sopprimere, quanto prima, diverse +28se, ed fmmi- 
nente è pure l'approvazione del progette di im- 
portanti.lavorì di pubblica utilita. 

Le Obbligazioni originali definitive che 
condertono per intere ai premi delle suddette o 
snccessive estrazioni si vendono 


Ì 
Î 
| Line 45 CADUNA 
consegnate 0 spedite immediatamente: 
* Tel credito solidissimo Toti gode la Città di 
@enova prima in Italia per importanza commerciale 
i capitali trovandovi un -sicuro impiego è-da ri- 
tenersi per certo cheile sue obbligazioni si nego- 
zieranno in breve tempo. eltre il ipro valore no- 
Si può sottoscrivere anche all'Es:sr0. 
Ad ogni richiesta wire cent..50 per spesa d'inoltro. 
I vincitori saranno avvisati telegraficamente. 
Gratis si spedisce il bollettino dell’Estrazione, 
La vendita è aperta in @enova fino al 30 OTTOBRE 
presso il 
n fa Marlo 
GENOVA — Piazza San Giorgio, & p. 7 GENOVA 
(Casa fondate nel 1874) 
in Torino presso i sigg. Cocehi Ermenegildo eC., Ban- 
È chieri. ; 
| > FratelliDe Chiesa, Banchieri; 
Ì » Fratellî Colonna, » 


» A Cucéo xd, 
le Spett. Banche Unite e Suecaraali. 


LOTTERIA NAZIONAL 


DI MILANO 
Cinquecento premi ufficiali 


IPER, L..700,000 


il © 500 alti premi deni in tutto 1000 premi 


| ESTRAZIONE = 20 NOVE 


do » » 
» Lueca >» 
» 


i 
| 


della Grande Lotteria Nazio- 
fiale cessa ‘da ‘parte della 
Ditta*ASsuntrice Ttol gior- 
no 3Î ottobre avendo 
essa. tompletamente “esau 
riti i biglietti. Le richie- 
ste-che le perverranno dopo, 
il 31 Ottobre non potranno 
più essere prese in alcuna 
‘considerazione. 


«Giornali in ® lettura all'Ufficio di Pub- 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Memisi: 
La Presse di Parigi 


de siteng di Vienna 


CS TELI enne 


IT 


| 


RT et 


# SACCO DI ROMA 
RACCONTO STORIOO 


NAPOLEONE GIOTTI 


PARTE QUARTA. 
Ad un tratto la morte di mésser Sisto 


esisteva più l'abisso che li teneva divisi, era 
zato l'ostacolo che si frapponeva alla loro unione 


ipposto il falso accennando al fatto possibile 
chie ii’ Roma p'abbiano a dere fra non molto le 
en Odorici © la Silvia. Morta 1a 
serpe, Veleno 

— fb. sh. sh éd 

non di faranno. nali 
Tn quel momento la fisonomia Mella Martela 
venno a prendere tale una espressione che non 


SII 


parola che valga ad esprimeria, nò il pen- 
! nello del più insigne pittore varrebbe a ripro- 
durla sopra la tela. 

Ma quasi subitaneamente quel volto si cangiò, 
come se la cortigiana vi averse posta sopra una 
maschera. Tornò gaia, sorridente, provocante, e 

1 fattasi presso al signor Napoleone Orsini, melto 
| qrentilmente gli disse: 

— Monsignore, voi foste così cortese dal pro- 


poteva | mettermi che avreste ozorata la mia cena 
rendere finalmente felici quei due amanti: non | fo arr 


Suppongo che l'abate di Farfa non lo avrà di- 

| mientieato: 

| __EOrwini balzò su in piedi, e guardando con duò 
occhi Co cortigiana, le disse sommesso : 

| _— Corpo di Dio, perchè prommbziaste il mio nome 

| alla presenza di cotesto mart&no ? 

E difatti la Manuela aveva commessa una im- 


E poree all’Orsini la mano con tale un sorriso, 
che costui, senz'ombra di risentimento, prese nella 
sua quella mano così bella della cortigiana, eac- 
costatasela alle labbra vi tornò a stampar sopra 
due baci che volevano dire: Vi ho perdonato! 

E si lasciò condurre dalla Manuela nella stanza 
della cena. 

A un cenno che la cortigiana gli aveva fatto, 
Don Giuffrò sì era di già allontanato. Ma egli non 
parve punto stizzito del non essere stato invitato 
&-far parte di quella cena: invece era rimasto 
grandemente meravigliato, quatido la Manuela si 
lasciò impradentemente sfuggire di bocoa quel 
fiome dell'abate di Farfa. 

Egli, che stava sempre con tanto d'orecchi, rac- 
colse subito quel nome, e fa grande la sua mera- 


Quando si fa andato a chiudere nella sua ca- 
mera, cominciò a fartra di sè questo sproloquio: 
— Dunque è costui l'abate di Farfa!.. Ho bene 


Principale di Pabblicità E. E. OBLIEGHT, la 


inteso ivi Ma perchè essainvitò costui alla cena ? 
Ma che vi poò mai essere di comune fra di foro 


!| due? Oh por Dios! che io sarei davvero curioso 


di saperlo». Ch ma lo saprò... lo saprò. Abate di 
Pn ta costui è di casa Orzina! Ma costui è 
ligio vassallo di Santa Madre Chiess, < puientis- 
simo fra gli amici di papa Clemento!.. Ed ora la 
Manuela ha da fare con costui ... Ma io non riesco 
‘a leggere în questo ginepraio... che per caso questa 
donna adesso si fosse di punto in bianco volta 


manaccare, finché a Morfeo, 


piacque di spruzzargli sugli occhi alcune goccie 
del suo decotto di papavero! 

Il Conestabile di Borbone ricevette in breve da 
parto della Manuela una lettera, con la quale essa 
lo ragguagliava di tutto quel colloquio avuto in 
sua casa col magnifico signor Napoleone Orsini, 
abate di Farfa, e come costui improvvisamente si 
fosse, con quell'indole sua impetuosa, gittato alla 
parte imperiale. Ma di quella lettera Don Giuffrà 
nulla ne aveva saputo dalla Manuela, che cemin- 
ciava ad essere verso di ui piuttosto abbettonata 
e circoscritta. Difatti, ve l'ho detto, fra lui e la 
certigiana parevano nati da qualche tempo dei 
dissapori. 

a quanto pare, aveva cominciato a dubi- 
tare della buona fede di quel tristaccio, o nutriva 
qualahe sospetto sul fatto suo. 

E forse non a torto. 

In quanto poi a Don Giuffrè, egli aveva ragione 
di non essere tanto più contento della cortigiana. 
Infatti costei nelle su presenti condizioni non era 


vere ssclasitameto all'Ufisto a Montecitorio 127 — Ja Firdnz dei Parini 93 
Da [agi Principale do Publieità E. E. OBLIEGHT, Paris, 93, rue de Richelieu ber datl'inghittrea, preso sigriorì e Li Daabo è | Ca 


ea 


al osso di potersi lasciare -di frequente vuotare 
la bersa da quell'uomo vampiro:insaziabile, cheja 
succhiava l'oro ogni giorno. E d'oro sentiva quel 
cattivo arnese continuo il bisogno per peter dare 
sfogo ai suoi capricci, ai suoi bisogni, alle sus 
pravo passioni. | 

E sensa dubbio pensò a procurarsi l'oro da 
un’altra parte; e con altri espedienti. 

‘Madre natura lo aveva dotato, come anpete, di 
una furberia sopraffna, © di.una efrentatezza a 
tutta prova. 

E poi pareva che Jo-avesse cresto anche con 
dello disposizioni tutte sue particolari pel turpe 
mestiere dello apionaggio. 

Don Giuffrà, l’avventuriere, che viveva alle speso 
di una cortigiana, poteva diventare benissimo 
alla sua volta anche delatore! 

‘Ma vera di mezzo per Jui anche una necessità 


quasi iremenda. 
Per adesso però non è il momento, lsttor mio, 
di tatto. 
Lò saprai fra. poco, 
Ora senti che. accadde. 
‘Non erano passati moiti giorni dacchè era par- 
tita quella nuova lettera “ella cortigiana, che 
tutto ad un tratto con grande meraviglia di tutta 
Roma si venne a sapere come l'abate di Farfa, 
per comando di papa Clemente, ara stato arre- 
stato improvvisamente în Castel Sant'Angelo. 
Doveva dunque esser vera la congiura ordita 
da costui, come segretamente in quella tal notto 
ne aveva tenuto proposito con Ja Mannela. 
Francesco Gonzaga in certo suo dispaccio al 
marchese di Mantova, ragguagliandolo dell'acca- 
duto, avvertiva che « quando non sei fosse sco- 
< pérto el tractato, era la rovina dei mondo in- 
è Hero», ducchà fombra fosse stato deciso di uc 
didere a'tradimento il psps ed otto cardinali. 


ma no allecia 
Tondira, 190, Fleet Strost E. 
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ALA VILLE DE LONDR 


Domenica 30 Ottobre e Martedì 1° Novembre 


!I{IGRANDE ESPOSIZIONE!!! 


in Articoli confezionati da inverno per SIGNORE, SIGNORINE e BAMBINI 
PALETSTS, VISITES, DOLLMANS, WATERPROOFS, ecé. (Alta Novità) 


È GRANDIOSO ASSORTIMEMNTO - 


PREZZI 


DISCRETISSIMI 


ROMA 
Gerso, 164 


UNA SIGNORINA] AVYIS 


Ri manorI 


DI LAVORI PER FERI 


-UNTRAPREADITORI 


E) 


ter, 
DI 


Ultimo Perfezionamento 


ACQUA ANDREA 


per la ricolorazione progressiva ed istantanea in ogni 


colore dei capelii, barba @ sopraciglie. 


La canizie 0 decolorazione dei capelli non è soltanto l'effetto 
[del tempo, ra spessò è j risultato d'rina emozione yiolenta d' 
[gran dolore, di speciali ialattie. e di molta ili” Reno in 


treat è 


NUOVE FONTANE 


PER STANZE 


esso scono- 
Je in questi 


24 cli * 
RA € 
l'Acqua Alidrea poi deli la barba di 


Indispensabili per purificare e rinfrescare Paria nelle 
fanne i nella stagione estiva, alimen- 

le sia con acqua semplice che odorota o disia- 
Sono elegantissime e misurano centimetri 50 di al. 
tezza e centimetri 85 di larghezza. Nelli vasca snpè- 
riore per maggior ornamento si possono disporre delle 
fiante acquatiche rendendole anche anìmate voi pie- 
coli pesci, ecc. 


de. Ticonorcinja. eminentemente 


Meélange Biffi 


partamento 
assisteva. 

In seguito 
alla contessa 
Carlo Lodovi 

Alle 2 112 

sifare visita a 
Letduchî Albe 
dore, Ranieri. 
le loro corti 
‘e Bellegarde; 


cose fecero 

‘Allo 5 ebl 
coperti nella 
decorata 2 fl 


Doria, il c 
italiani. 


grado di 

Stefani). 
La Regi 

luto ciliegi 


ha notato 
tra il cont 
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>, DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE — < 
Piazza Montecitorio, num, "139 
Esclusività di Avvisi 
E. E. GBLIEGHT 
Roma, Milano, Firenze, ì arigi, Lendra 
(Vedane! - indî-isvi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Di viaggio delle Loro Maestà a Viema 


(Telegrammi particolari di Fanfalla) 
Vienna, (28 sera). 
po la rivista l'imperatrice visitò la Re- 
gina Quindi ebbe luogo il déjeuner nell'ap- 
partamento reale; il conte di Robilant vi 
stava. 

In seguito Je Loro Maestà diedero udienza 
glia contessa di Robilant e agli arciduchi 
Carlo Lodovico e Ottone. 

Alle 2 12 il Re e la Regina si recarono a 
fare visita alla baronessa Haymerle ; agli ar- 
ciduchi Alberto, Guglielmo, Giovanni Salva- 
Ranieri. Accompagnavano le Loro Maestà 
= loro corti rispettive e i signori Peiacewich 
e Bellegarde. 

Al tocco Depretis e Mancini si recarono al 
ministero degli esteri ove rimasero un'ora 
qui capi-sezione Kallay e Wolkenstein. Usciti 
dal ministero degli esteri visitarono Andrassy. 
Il ministro di Serbia e l'ambasciatore fran- 
cese fecero visita alle Loro Maestà. 

Alle 5 ebbe luogo il pranzo di gala di venti 
coperti nella sala Alessandro, stupendamente 
decorata a fiori; contemporaneamente nella 
vicina sala dei Marescialli ebbe luogo il 
pranzo di cinquantaquattro coperti peri per- 
sonaggi delîe due corti. 

Fra le ore 4 e le 5 aveva avuto luogo lo 
scambio di visite fra i dignitari delle due 
corti. 

Il console italiano di Briinn inviò un indi- 
rizzo di quella colonia italiana. 

Poco dopo la visita del Re e della Regina 
alla baronessa Haymerle, questa ricevette 
pure la visita dell'imperatrice. 

Vienna, 29 (mattina). 

La serata di gala. Alle sette il teatro era 
già affollatissimo, tutta la nobiltà austriaca e 
È ve era già presente. Reuss, Lichten- 
otistiz, Hunyady, Wilczek, Trautmann- 
orî, Taafe, Hohenlohe, Crenneville, ecc., ecc. 
Sono in teatro anche il principe Giannetto 
Doria, il conte Della Somaglia e altri signori 
italiani. 

Alle sette e un quarto entrano le corti. Le 
duo sovrane (la Regina a destra) pigliano po- 
sto in mezzo ai due sovrani, ai lati seguono 
le arciduchesse e gli arciduchi, secondo il 
grado di affinità. (Vedi anche i telegrammi 
Stefani). 

La Regina vestiva un abito di raso e vel- 
Into ciliegia, cosparso di stelle di brillanti. 
Aveva brillanti e perle in testa, al collo e 
agli orecchi. L'Imperatrice portava un abito 
nero-bleu, con stelle in brillanti, collana e ac- 
conciatura in brillanti. is 

I ministri austro-ungarici con le signore 
erano tutti presenti. Il presidente Depretis 
era nel palco del conte Andrassy. Il pubblico 
la notato la conversazione animata e cordiale 
îra il conte e il ministro Mancini. 


Le dame delle due corti sono nei palchi vi- 


I sacco di Roma, vedi 4* pagina 


STA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzione di eo) 


XLIL 

La marchesa de la Tour du Roy sentì qualche 
rumore nella stanza vicina alla sua camera e do- 
mandò alla cameriera: 

— Cè qualcuno di là? H 

— Sì, signora — rispose la cameriera, a cui 
Malpertuis aveva fatto un cenno. 

— Qualcuno che viene a farmi visita? 

— Qualenno che viene a farle visita... ma la si- 
fera marchesa dere promettere di restare tran- 
quilla.. 

— È Fernando! — esclamò la marchesa con 
Iadicibile gioia 

— È lui, signora. 

— Vedete che avevo ragione — disse sorridendo 
Malpertuis. 

— Fernando... Fernando... — chiamò la marchesa. 

La porta s'aprì e l’attere entrò rella camera @ 
andò a inginocchiarsi accanto al letto di Lazza- 
rina che, quasi fuori di sè, abbandonò le sue mani 
în quelle di Fernando e si lasciò cadere con la 
testa indietro. Lo svenimento fu breve; ma bastò 
2 Fernando per accorgersi che i danni fatti dal 
vetriolo superavano qualunque immaginazione, e 
la marchesa era condannata. 

— Il meno che io possa fare — pensava — è 
di sposare con buona grazia questa povera donna 
che morirà per lasciarmi ricco. 

Lazzarina, riavutasi, diceva intanto: 

— Sei tu.. sei tu... — ed attirava dolcemente a 
#è Fernand‘ 

— Sono io che t'amo sempre e non ho mai ces- 
sato d'amarti... 

— Allera quel che ha detto fl signor Mal- 
pertuis,..? 


Proprietà Jetteraria @ riproduzione riservata a terzini di 
ttrze all'Amministrazione dei Fonfulla per tetto Mitallo. 


Roma, Dcmenica 30 Ottobre 1881 


cini al palco imperiale dove si notala pr 
dell'arciduca Giovanni di fPoscana.. o 0” 
L'ambasciatore di Francia non c' 
adl0 spettacolo si compone del primo atto 
lella Regina di Saba, l'aria della Lucia edel 
Romeo è Giulietta, e il duetto dell'Africana. 
na Gssum applauso è stato fatto nò all'entrata, 
ci lei sovrani, ISS leti- 
cite tono i, tale essendo Voti 
tall tto di famiglia fu sortito dopo lo spet- 
Durante lo spettacolo il conte di Robilant 
ha fatto visita nei vari palchi ai personaggi 
cospicui austro-ungari ; 
La contessa di Robilant fa molto festeggiata 
dalle signore. I palchi erano pieni di dame 
bello ed elegantissime. e la platea era pure 
affollata di dame e di uniformi risplendenti. 
Il colpo d'occhio era superbo e sorpren- 
Pi iperbo e sorpren- 


La Regina va a piedi a fare acqui 
getti di fabbrica vienn 
via Kohlmarkt e nel Graben. 

L'ambasciatore Robilant ha ricevuto Peiac- 
cevich, Ripp e gli addetti militari di Russia 
e di Prussia. 

Oggi ha luogo la caccia nel parco di Him- 
berg, nel sobborgo di Vienna 

La caccia terminerà alle 
ferò di urgenza. 


25 e vi telegra- 


nna, 29 (urgenza). 
Il reggimento 28° di cui è stato creato pro- 
prietario il Re, è quello di cui era proprie- 
tario il feldmaresciallo Benedek. 

Nl comandante del reggimento verrà stasera 
da Budweis a ossequiare il Re. 

Il Re questa sera al pranzo di corte inter- 
verrà colla uniforme di colonnello austriaco. 

N the di ieri isera riusci brillantissimo. 
Ogni tavola era presieduta da una pi 
della famiglia imperiale. 

Degli ambasciatori erano presenti al the 
solamente il conte e la conte 
e il ministro di P. 
egli il re Don Lui ato, e la regina 
Maria Pia, sorella del Re Umberto. N. d. £.) 

Il programma per l'Opera tedesca e così 
composto. 7 suonatore, opera di Marschner, 
e il ballo-féerie Aus-der-Heimat, che fu rap: 
presentato in maggio in occasione delle 
feste dello sposalizio del principe ereditar 


Vienna, 29 (urgenza). 

La corte ritorna dalla caccia alle ore tre. 
Si sono fatte due battute a Rastello, condotte 
stupendamente. Vi furono uccise ottocento 
lepri e molte pernici. Il Re uccise  centoset- 
tanta capi di selvaggina. 

Vi assistevano l'arciduca Ranieri e il prin- 
cipe Leopoldo di Baviera, il ministro di Ba- 
viera e l'ambasciatore di R 

Il Re, accompagnato dall'ammiraglio M: 
tin-Franklin, dal generale Cesati e dagli uf- 
ficiali di ordinanza Di Brocchetti, Seyssel e 
Dini, restituì la visita all'arciduca Giovanni 
di Toscana. All’arciduca è stato conferito da 
Sua Maestà il Collare dell'Annunziata 


— 3ono pronto a farlo. 
— Oh! è troppa gioia, è troppa felicità! 
E Lazzarina cadde nuovamente svenuta. 


* 


Malpertuis non s'era dimenticato di mandare 
alla procura generale le carte stategli date da 
Fossaro. 

Quando quelle carte furono consegnate ad Ar- 
mando di Lorgery), egli era in conferenza con Sta-Pi 
e con Daniele Gailiet. 

Il procuratore della repubblica ad Oriéans gli 
aveva fatto un tale elogio della intelligenza di 
Picolet, che il signor di Lorgery] s'era affrettato 
e mandarlo a chiamare e ad interrogarlo a pro- 
posito del rapimento di Lucilla Gonthier e dell’as- 
sassinio del conte di Vergis. 

— Potrei — egli diceva —{fare arrestare subito 
Il barene di Fossaro e Geneviefla Leinen cho deve 
essere di certo Fanny Vernant, ma mi priverei 
delle prove che devono offrirci loro stessi. Il bar 
rone di Fossaro, uomo evidentemente abilissimo, 
non deve tenere a casa sua nulla di compromet- 
tente, ed una perquisizione in casa sua non avrobbe 
alcun resuitato... Bisogna lasciarlo compromettere 
da sà... L'occasione non si farà aspettare ; il ba- 
rone non mancherà di presentarsi quando saprà 
che il giudico di pace sarà in casa del principe 
di Castel-Vivant. Mi troverò là anch'io... Signor 
Picolet, conto sulla vostra abilità per far venire 
nello stesso tempo in via Francesco I Geneviella 
Leinen che deve essere complice di Pietro Redon. 

Sta-Pi inchinò la testa in segno d'assenso. 

— Ma di Pietro Redon non ce ne occupiamo? — 
domandò Daniele Gaillot. 

— È in America. 

— Nè dubito... non ci posso credere. 

— Ho ricevuto stamattina un telegramma da 
Nuova York, nel quale egli mi annunzia delle 
rivelazioni riguardo alla signorina di Lasseny, 
sono ansioso di ricevere i documenti cho mi ven- 
gono promessi. Dio voglia che non giungano troppo 


a di Robilant | 


(Agenzia Stefani) 
Vienna, 28. 

La rivista che ha avuto luogo quest'oggi sul 
Campo di Marte, detto la Schmzelz, in onore dei 
sovrani d'Italia è stata la più brillanto che Vienna 
abbia veduta dopo il 1878. 

Vi cra accorsa un'enorme popolazione, malgrado 
il tempo freddo. 


Vienna, 28. 
Dopo la rivista l'imperatrice si recò a visitare 
la Regina Margherita. 
Il dijeun:> ebbo luogo negli appartamenti del 
Re Umberto 


vi assistà il conte di Robilant. 
ner la Regina ricevette la signora 
si trattenne con loi quasi mez- 


fa ricevettero gli arciduchi Carlo 
Lodovico © Ottone. 

Allo ore 2 h2 si recarono a visitare la vedova 
Haymerle; furono ricevuti nel vestibolo del pa- 
azzo del ministero degli esteri dal fratello mag- 
giore di Haymerle e dal cognato barone Erlanger; 
al primo piano la vedova Haymerlo ricevette i 
sovrani, i queli lo espressero la loro condo- 
glianza. Usciroro dal palazzo dopo un quarto d'ora. 

Immediatamente dopo, l'imperatrico sì recò a 
visitare la vedova Haymerlo. 

ll Re e la Regina d'Italia, dopo essere andati 
a far visita agli arciduchi, ritornarono al palazzo 
allo 4. 

Depretis e Mancini, ad un'ora dopo mezzodì, si 
sono renti al ministero degli esteri ed hanno con- 
ferito un'ora con i capi-sezione Kallay e conte 
Wolkenstein. Questi, più tardi, hanno rostituito la 
visita ai ministri ital 


l ed il mi 
ono le loro carte 


i sovrani d'Italia e d'Au gheria, i 
peipi ereditari, i pi Luigi e Leopoldo di 
luche: 


la tavola dei mai 


scialli, di 


i seguiti del Ro e 
‘ari, i dignitari di 
Corte. 

dopo mezzodì i 
i di Austria e di Ungheria. 


Vienna, 28. 


inistri 


comuni, i mins 


arnigione a Budwe 
rdialissimo telegramma al co- 


Vienna, 28 (sera). 
oggi, al pranzo di famiglia, l’imperatore sedeva 


—ém——aaenes5 


guente. E al nome della signorina di Lasseny Da- 
niela Gaillet aveva trasalit 

L'usciere entrò in quel frattempo nella stanza 
del sostituto portando nn fascio di carte diligen- 
temente legato e sigillato. 

Armando si affrettò a rompere i sigilli dicendo 
a Picolet ed a Gaillet: 

— Aspettate un momento... può darsi che debba 
darvi istruzioni più complete. 

Frajmezzo alle carte c'era una lettera e una boe» 
cetta contenente de’ globuli bianchi. 

Il magistrato aprì la lettera e lesso: 


« Signor sostituto, 

« Ho promesso di darvi delle informazioni sul 
conto della signorina di Lasseny. Leggete e ve- 
drete se mantengo le mie promesse. 

« Pietro Renon ». 


Armando esaminò quindi lo altre carte e restò 
stupefatto. Vera l'appunto seritto da Bianca e 
messo da lei nel vaso del chiosco nel giardino 
del palazzo Chaslin; vera la copia della lettera 
che Elena aveva braciata dopo aver fatto libe- 
rare Pietro Redon, e în testa alla copia si leg- 
gevano queste parole: 

Lettera datata dalla Roche-sur-Loire e ricevuta 
stamani dalla signora duchessa. 

Armando non poteva credere ai propri occhi. 
Capì che Pietro Redon aveva profittato con una 
audacia infernal delle frasi della lettera che po- 
tevano prestarsi ad una doppia interpretazione, 
per far pesare sul duca di Chaslin il sospetto or- 
ribilo della complicità. Armando senti allargarsi 
il cuore! Grazie a Dio, il duca era innocente di 
un abominevole delitto! 

— Quanto sarà felice El 
gistrato. 

Poi esaminò un altro foglio di carta bollata, nel 
quale era scritto : 

« Prometto di pagare al signor Pietro Redon 
la somma di tre milioni un mese depo il giorno 
in cui sarò vedova del duca Enrico di Chaslin, 
ch'egli prende l'impegno di farmi sposare. 

< Approvo quanto sopra. 

< Apziana pI Lassent ». 


— mormorò il ma 


Fuo- di Roma cent. 10 


nel mezzo della tavola avendo a destra la Regina 
d'Italia © l'arciduca Rodolfo, 0 a sinistra la prin- 
cipessa Gisella. Ro Umberto sedeva dirimpetto al- 
l'imperatore, avendo a sinistra l'imperatrice e il 
principe Leopoldo, e a destra l’arciduchessa Ste- 
fanta. 

Stasera, l'Opera era pieno di una società distin- 
tissima: diplomatici, dignitari di Stato, signere 
in vesti da ballo, ministri d’Italia, ecc. 

Alle sette, entravano la Regina al braccio del- 
Y’imperatore, l'imperatrice al braccio del Re, îl 
principe e la principessa ereditari, gli arciduchi 
e le arciduchesse, il principe Leopoldo di Baviera 
la principessa Gisolla. Il Re d'Italia sedeva nel 
mezzo del palco, avendo a destra le arciduchesse. 
Stefania e Maria Teresa e il principe Leopoldo * 
a sinistra l'imperatrice, la Regina d'Italia, l'impe- 
ratore e la principessa Gisella. 

Tatti restarono fino al termine della rappre- 
sentazione. Quando la Corte lasciò il teatro, venne 
salutata da una folla immensa. 


GIORNO PER GIORNO 


Vi debbo parlare del solito professore. 

Siccome il professore Sbarbaro è stato fino 
ad ora, ed è sempre, professore ordinario di 
Università, la presunzione è che egli abbia il 
cervello sano e a posto. 

Non deve essere dunque una pazzia quella 
che egli scrive ai vari giornali, ed anche a me. 

Secondo quello che egli dice, due persone 
si sarebbero presentate una delle sere scorse, 
e lui assente, a casa sua; avrebbero ammo- 
nito la signora Sbarbaro a persuadere il ma- 
rito di smettere la lotta con il ministro Bac- 
celli, e di non pubblicare le informazioni ri- 
cevute da Roma sui fatti e su le gesta del 
magno Guido poco prima del 1870. Intanto 
gli facevano sapere che era sospeso dallo sti- 
pendio. 

Questo fatto, narrato come lo narra il pro- 
fessore, ha il carattere della intimidazione 
— ma è assurdo il supporre che il ministro 
Baccelli o i suoi amici abbiano in mente di 
spaventare un uomo come il professore. Lo 
sanno bene che Sbarbaro non tace neanche 
se lo mettono nel mortaio; e se lo calassero 
nel pozzo, tirerebbe fuori le mani per gestire 
di sopra la testa sommersa. 

Può essere che il professore esageri, o può 
darsi che qualche amico del ministro abbia 
esagerata da sè la sua parte di pretoriano 
del divo Guido. Quanto al ministro in per- 
sona, mi pare difficile che si sia messo a ri- 
fare certe cose che potrebbero rammentare 
lo prodezze aflibbiategli nelle biografie che si 
vanno ristampando. 


————_——_————@ 


Sopra la firma fatta da Bianca nel villino di 
via Compans, Pietro Redon aveva scritto il testo 
dell'obbligazione. 

îì terzo documento era un atto di morte debi- 
tamente firmato e legalizzato dalle autorità in- 
glesi, che costatava come Adriana Maria figlia del 
conte Ettore di Lasseny e di Luciana Aurelia di 
Pont-Landry fosse morta a Londra all'età di due 
anni. 

— Morta! Adriana di Lasseny, morta! — & 
sclamò il magistrato — ne ho qui la prova, 

Danielo Gaillet sì avvicinò allo scrittoio d'Ar- 
mando dicondo : 

— Dunque quanto supponevo è vero? 

— Che cosa avete? — disso il magistrato ve- 
dendo l’agonte tanto turbato. 

— Ditemi... vi prego... q! 
Adriana di Lasseny ? 

Il sostituto prese un'altra carta; un atto di na- 
scita fatto in uno dei circondari di Parigi. Vi 
gettò gli occhi sopra e mormorò atterrito: 

— Povero padre! povero padre! 

Avevo ragione, non è vero? — disse Gaillet 
cui i singhiozzi soffocavano la voce — la falsa 
Adriana di Lasseny è figlia di Clara Gaillet mia 
figlia assassinata da Pietro Carnot. 

— si... figlia © complica di Pietro Carnot as- 
sassino della duchessa di Chaslin. 

Daniele Gaillet si nascose il volto fra le mani. 

— Povero padre — ripetè Armando, 

— Non mi compiangete, signor di Lorgery].. 
ho pianto... e tutto è finito. La bastarda di Pietro 
Carnet non è nella per me.. Ordinatemi di an- 
dare a prenderla per consegnarla ai giudici ed io 
anderò.. Voglio andarci io! 
ianderete... ve lo prometto. 

— Grazie. 
E Daniele Gaillet © Picolet uscirono dalla stanza. 


è il vero nome di 


(Continua) 
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Quello che è singolare è questo : 

All'indomani della visita serale dei due alla 
casa del professore, questi ha avuto dal ret- 
tore della Università di Parma l'avviso che 
era stato sospeso dallo stipendio, con dispaccio 
del ministro. 

O coine mai quei due, la sera prima, sape- 
vano e comunicavano la notizia che il ret- 
tore dell'Università ebbe per dispaccio la mat- 
tina dopo? 

Il professore pone il quesito ame : e io non 
so risolverlo. 

Io lo porrei a Guido Magno; ma temo che 
il resuliato, per ragioni diverse, sarebbe 
identico. 

* 
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A proposito. 

Un anonimo mi scrive: 

< Caro Fanfulla, 

« È bene sappi cosa scriveva nel 1806 l'amico 
Baccelli, proprio in quell’anno în cui si cembat- 
teva per acquistare all'Italia le provincie ve- 
mete. Dedicando il brav'uomo il suo libro Pato- 
logia del cuore e dell'aorta a Mons. Achille Ricci 
commendatore di Santo Spirito, metteva queste 
parole: 

< La liberalità © la grandezza di Pio IX appar- 
tengono alla storia del secolo, e quelli soli tra i 
suoi ministri che come Voi conformatisi all’ec- 
celse sue doti ne riversano i benefici sul popolo, 
possono renderlo più felice sul trono. (Roma 1866)». 

Ho detto che lo scritto è anonimo; e agli 
anonimi non va dato retta: questo è stato a 
suo tempo anche il parere del professore 

qui gladio feril, gladio perit. 
*, + 
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I Francesi hanno finalmente trovato l’arte 
di contentarsi; arte che mancava loro, e della 
quale sentivano vivamente il bisogno. 

Vi ho detto ieri che il caro signor Bar- 
thélemy Saint-Hilaire si è dichiarato soddi- 
sfatto della visita del Re a Vienna, perchè 
l'Austria è amica della Francia. 

Oggi trovo in una corrispondenza da Pa- 
rigi, che colà nelle sfere politiche si vede con 
soddisfazione quella visita, perchè un'alleanza 
italo-austro-germanica aumenta naturalmente 
le probabilità di una pace durerole, della 
quale la Francia ha appunto grandissimo bi- 
sogno. 

Questo modo di ragionare mi ricorda la 
storia di colui che, essendo caduto da cavallo, 
si consolò sclamando: tanto avevo intenzione 
di scendere. 

Ma forse ci sarebbe un altro esempio più 
adatto al caso; quello, cioè, di colui che, a- 
vendo riportata la testa rotta in una baruffa, 
diceva al chirurgo che gliela stava fasciando : 

— Che fortunata combinazione ! Avevo giu- 
sto bisogno di stare a letto col capo coperto, 
perchè sono infreddato. 

*,* 
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Un assiduo mi scrive da Pollenza, nelle 
Marche, una cartolina postale per annun- 
ziarmi che la sera del 27 quelia popolazione 
fa în gioia per l'accoglienza fatta ai nostri 
sovrani a Vienna. 

La banda comunale percorse durante la 
sera le vie di quella borgata suonando la 
marcia reale interrotta solo dalle grida di: 
Viva il Re! Viva la Regina! Viva l'alleanza 
italo-austro-germanica! 

A Pollenza piacciono le cose complete. 

I miei sinceri complimenti ai cittadini di 
Pollenza, ai quali a titolo di reciprocità vo- 
glio annunziare che il popolo di Venezia, la 
bella regina dell'Adriatico, è andato più in 
là ancora. Ha voluto che la banda, in piazza 
San Marco, suonasse l'inno austriaco ! 

Dio mio! Come mutano i tempi e gli uo- 
mini! 

I Veneziani che chieggono l'inno di casa 
d'Austria! Ci dite poco? 

Comunque sia, mando i miei complimenti 
anche ai cittadini di Venezia! 

E li mando pure a tutti coloro che in altri 
luoghi possono aver fatto altrettanto. 

*, * 
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Un altro assiduo mi scrive per dirmi che 
ieri, parlando di Don Margotti, mì sono di- 
menticato di avvertire che solo sei o sette 
giorni fa il molto reverendo aveva provato, 
come due e due fanno quattro, che il conve- 
gno dei due sovrani avrebbe luogo in qua- 
lufique altra città dell'impero fuorchè a Vienna, 
perchè Francesco Giuseppe è troppo amico 
del Papa per ricevere nella propria capitale 

l'usurpatore degli Stati pontifici ! 
È vero; la cosa mi era scappata dalla me- 
moria; ma valga a mia giustificazione la quasi 


impossibilità di tenere a mente tutte le pro- 
fezie di Don Margotti. 
at 
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La leggenda dell'oro errante. 

‘Tempo fa quando si parlava della abolizione 
del corso forzoso, il ministro Magliani ha 
avuto da un banchiere l'assicurazione che 
pubblicata la legge di abolizione del corso 
forzoso egli non avrebbe tardato a riprendere 
i pagamenti in oro. 

La legge è pubblicata da parecchio tempo; 
ma Sua Eccellenza aspetta sempre che il baa- 
chiere metta in giro i marenghi, e il pubblico 
fa come Sua Eccellenza. Ma i marenghi non 
si vedono. 

Il guaio sì è che temo staranno un pezzo 
a farsi vedere. 

*, 
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Vera da aspettarsi che il Diritto non si sa- 
rebbe lasciato scappare un'occasione così pro- 
pizia, per metter fuori il suo programma 
sulla politica europea. Dio ne liberi a tenerla 
in corpo, vera il pericolo di scoppiare. 

Per conseguenza stamani ha inaugurato il 
corso delle sue meditazioni cell’ articolo se- 
guente: 

Il viaggio a Vienna e la Russia. 

Quindi svolgerà 

Il viaggio a Vi 
regia. 

Il viaggio a Vienna e la pesca del caviale. 

N viaggio a Vienna e la questione del bi- 
inetallismo negli Stati Uniti. 

Ognuno comprende l'altezza dello scopo che 
il nostro confratello si propone. Il Diritto fa 
opera santa di pace. Esso dimostrerà che l’al- 
leanza austro-italica non avrà nessun carat- 
tere pregiudiziale nelle suddette questioni 

In questa circostanza il Diritto aprirà un 
abbonamento di quindici giorni durante le 
sue riflessioni sull’ alleanza italo-austriaca; 
abbonamento che potrà rinnovarsi di quindici 
giorni in quindici giorni per tutte ll 
successive, colla Russia, colla Svezia 
Stati Uniti e col caviale. 

A coloro poi che volessero prendere un 
abbonamento a tutte le alleanze in blocco, 
il Dirilto offrirà il ribasso del 30 per cento, 
ed inoltre gli associati avranno in premio 
la rinomata opera del commendator Leone 
Carpi Sulla statistica dell'emigrazione in cin- 
que grossi volumi. 

*_ * 
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Per finire. 

La vignetia della campagna di Tunisi. 

Alì bey è nella sua tenda a Zaguan. Tutto 
è tranquillo nei dintorni (Agenzia Stefani: 
traduzione in volgare, aria umida con bec- 
cacce). I soldati di Alì sono assembrati di- 
nanzi alla tenda, minacciando di disertare in 
massa, se non saranno pagati ! 


Cose Di NAPOLI 


28 ottobre. 

Ieri, sparando il cannone del mezzogiorno, un 
grido alto e sonoro faceva echeggiare gli ampi 
cortili della Reggia e il tozzo colonnato di San 
Francesco di Paola: Giuro! Erano questi bravi 
giovani della territoriale che per quindici giorni 
di fila, all'acqua ed al sole, hanno camminato, ma- 
novrato, faticato, sparato, come soldati di venti 
battaglie. La prova è riuscita egregiamente: 
quelli che ne hanno sorriso, non mica per senti- 
mento, ma soltanto per fare dello spirito, erano 
forse quei medesimi che della guardia nazionale 
buon’anima sorridevano, e che se ne stavano si- 
curi alle case loro, dormendo fra due guanciali, 
perchè la guardia nazionale gliele. guardava © 
gliele difendeva. 

Oggi anche i territoriali se ne vanno a casa. 
Domani, se ce n'è bisogno — e l'hanno fatto ve- 
dere — accorreranno tutti volonterosi e lieti. 


Pad 


S'ha da fare la guerra domani? Ma! non si può 
mai sapere. Si vis pacem, dicevano i nostri vecchi... 
Un grazioso incidente è stato questo, che il ge- 
nerale De Sauget, dopo avere assistito alla sfilata 
dei nuovi soldati, ha consegnato la musica, dal 
‘maestro-direttore all'ultimo clarinetto, perchè gli 
aveva turbato, lacerandogli gli orecchi, In sua 
maschia soddisfazione da militare. 

Che bel sistema, questo della consegna, se si 
potesse applicare alle orchestrine dei nostri teatri 
minori, o a quella grandiosa del Massimo, quando 
per volontà di una bacchetta ghiribizzosa 0 pre- 
sontuosa fa morire di languore un'Ai4a, o rincara 
la dose sulle consonanti e le aspirazioni croma 
tiche di un Lohengrin! 


Prima che mi scordi, annunzio con la più viva 


soddisfazione ché ancho quest'anno sì aprirà il 
San Carlo e si tornerà dal pubblico a studiare il 
Lohengrin. 

A scadenza fissa si ripresenta il problema: si 
apre, non s'apre? Preoceupazione grave di tutta 
la cittadinanza, la quale se la piglia cel muni- 
cipio che fa dubitare dell'apertura. Le masse pe- 
sano sulla questione con tatto il peso della loro 
massa. Si può finalmente annunziare che il teatro 
w'apre, Allora la cittadinanza si ridomanda: Che 
necessità c'era di aprirlo? ed è digniteso che, do- 
vendosi aprire, s'apra a questo modo, cioò con 
ritardo, con dote meschina, con mediocri spet- 
tacoli © cantanti sfiatati? e, naturalmente, torna 
a pigliarsela col municipio. 
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Ma în tutti i modi, la musica ci vuole e ha ds 
esser buona: ecco perchè io approvo con tutte e 
duo le mani il rigerismo artistico del generale 
De Sauget. Senza musica non si fa guerra e non 
si cantan messe. Questo, su per giù, dirà e dimo- 
strerà domani l'altre l'onorevole De Zerbi in un 
discorso agli elettori, col quale si propene di spie- 
gare la sua condotta parlamentare. Dirà che i 
nostri bilanci son capaci di sostenere una mag- 
giore spesa per aumentare @ perfezionare l'ar- 
mamento nazionale (Udite, udife !). Cho Il mezzo 
è più semplice che non si creda e cheegli in duo 
parole lo spiegherà. Provveduto ail’armamento, 
saremo più rispettati perchè più forti (benissimo) 
e dell'alleanza austro-germanica avremo più di- 
gnitosa coscienza, gloriandoci di essa come di una 
salda amicizia anzi che in essa riposandoci come 
in una protezione; (applausi) di questa alleanza 
che noi di destra abbiamo consigliata e persuasa 
e che sarà la più sicura guarentigia della pace 
europea contro le intemperanze e le burbanze della 
nostra sorella latina ! (Bravo, dene). 


Da 


Ma.. a sinistra risponde uno squillo... è l'ono- 
revole Nicotera, lo stesso giorno, nello sale della 
Associazione del Progresso dirà che nossignore, 
cioè che il viaggio del Re è dovuto alla sinistra, 
e precisamente, gli permettano questa Indiscre- 
zione (parti, parli !) e si guardino bene dal pro 
palare il segreto (0/,0h') e precisamente al suo 
amice intimo e personale onorevole Nicotera (4h, 
ah! ilarità, applausì). 

Nessuno lo sapeva, altri che il povero Haymerle, 
il quale ha portato con sè il segreto nel sepolero. 
Ecco la ragione del suo viaggio (suo, dell'oratore) 
a Vienna e a Berlino. Lo sappiano gli elettori, lo 
sappia il paese, ma per carità che nor si diffonda 
il segreto fuori della sala di questa Associazione! 
(Applausi entusiastici). 


<< 


Altri applausi, di altro genere, hanno salutato 
l'altra sera la signora Marini nella Signora dalle 
Camelie, e molti doni ricchi e preziosi hanno co- 
perio il palcoscenico. Le dovevo queste tre righe 
dopo aver messo una nota discerde nell’inno di 
lodi levato da tante bocche all'artista impareg- 
ile. Ma anche adesso, con mio sommo rinere- 
ento, debbo aggiungere che l'entusiasmo non 

‘ha da pigliare come misura del merito; che la 
signora Marini non è una vera e buona Marghe- 
rita che nell'ultimo atto; che carica troppo le 
tinte; e che so dagli applausi e dai doni si lascia 
inebbriare, cadrà disgraziatamente dal suo piedi- 
stallo 6 non troverà più la forza di rialzarsi. 
Finchè n'è tempo, s'emendi ; torni all’antico, smetta 
l'artifizio e si ricerdi che la più squisita e la più 
diMcile espressione dell'arte sta nel semplice e 


nel vero. 
D< 


Un altro incidente territoriale. Mi viene ora 
sotto la penna 6 nen lo scarto per amore di or- 
dine in questi appunti. Un po' di confusione nelle 
lettere non è da fuggire, e ce l'ha insegnato or 
era l'enorevole Baccelli con queste famose istru- 
zioni, le quali, arrivate finalmente, hanno imbro- 
gliato più che mai le carte in mano dei profes- 
sori © degli scolari. 
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L'incidente non è lieto. Alla disciplina dei ter- 
ritoriali, che è stata in complesso eccellente, 3’è 
data una prima eccezione in un milite che ha ten- 
tato disarmare alcune guardie doganali ed è stato 
subito menato innauzi al procuratore del re con 
citazione direttissima; e una secoîda in un altro 
milite, rinviato al tribunale militare per rispon- 
dere d'insubordinazione e vie di fatto verso un 
sottufficiale — reato preveduto dall'articolo 125 
del Codice penale militare c punito con la reclu- 
sione dai cinque ai venti anni! 


D 


Un'ultima nota, di tono lieto, per chiuder bene, 

Al comando dell’ottavo corpo d’esercito, in sc- 
stituzione del generale Sacchi, che è destinato alla 
presidenza del Comitato a Roma, viene Sua Al- 
tezza il principe Amedeo. Vediamo con dispiacere 
partire il primo, ma non {possiamo dissimulare 
che il piacere di dare il benvenuto al principe è 
anche maggiore. 


he 


IL SOLE 


Il sole è andato a Vienna anche lui, a cu. 
riosare, e ha subìto la metamorfosi del tra. 
passo da una lingua all'altra: în tedesco il sole 
diventa femminile (die Sonne) ragione per cui 
varcato le Alpi, non ha più quella maschia 
‘energia che ci vuole per costringere la terra 
a fiorire gli aranci e a fruttificare gli olivi. 

Tornerà, non dubitate, e ripiglierà il sesso 
al quale ha dovuto rinunciare per mettersi 
in regola colla grammatica tedesca; e de- 
porrà quel velo di nuvole piovose dietro il 
quale s'è nascosta la faccia, per mettersi pie. 
namente in carattere col nuovo sesso e per 
dare alle ragazze una bella e buona lezione 
di verecondia. 
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È bono del resto clvegli siasi indotto a 
questa gita: in premio all’ospitalità largita 
al Reali d'Italia Vienna si meritava un’illu 
sione delle nostre primavere autunnali. Al 
suo ritorno, ci dirà il vero delle cose avre. 
nute colà, e rassicurato sull’avvenire della 
pace, verserà con maggior fidanza i tesori 
della sua luce e del suo calore. 

È certo che le cose vedute sin qui devono 
averlo consolato. 
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Il sole è buon testimonio. Théophile Gau- 
nel poemetto in prosa Una lagrima di 
Satana lo chiamò a deporre innanzi al tri- 
bunale dell’Eterno per due giovanette, che il 
gran nimico s'era assunto l'impegno di far 
cadere in peccato. « Le ho appena vedute — 
egli disse — nei giorni di festa, uscire di casa 
rr andare in chiesa ad offrire alla Madonna 
incenso dei loro cuori purissimi. » 

E dell’Italia dirà: « Non l'ho mai veduta 
allungar la mano sulla roba altrui; chi l'ha 
supposta capace di ciò, non aveva dei proprii 
diritti, la coscienza che ella ha dei suoi do- 
veri ». 

Ne tengano ben conto la Newe Freie Presse 
e la Politi?, © risparmieranno un’altra volta 
a sè stesse îl pericolo di parere ospiti meno 
cortesi di quanto vogliano parere ad ogni 
costo. 


se 


Intanto il solo d'Italia gode sul Danubio 
uno spettacolo non nuovo per gli uomini coi 
capelli bianchi; ma nuovissimo ed inaspet- 
tato forse per i liberi figli degli antichi op- 
pressi, come dice la canzone. 

Il Re Umberto è creato proprietario (titolo 
che risponderebbe a quello di patrono) del 
28° reggimento austro-ungarico. 

Ho detto che lo spettacolo non è nuovo: 
Carlo Alberto era proprietario d'un re: 
mento 'd'ussari, che da lui s'intitolava: Sar- 
dinien Ussaren. 

Il 1848 li sbattezzì, e diventarono Ra- 
detshy-Ussaren, nome che, se non erro, por- 
tano ancora. Fu dei primi reggimenti calati 
in Italia nel 1815, e fu degli ultimi ad w- 
scirne ! Dove si trovi adesso non s0; so dove 
si trovava nel 1848 e so pure che se pagò 
pugnando il suo debito alla fede giurata, lo 
fece con quel cuore per cui, per esempio, 
Wallmoden si meritò da La Marmora il nome 
di buono. 
® Molti fra coloro che vi militarono dormono 
ora il sonno eterno fra noi: hanno ottenuta 
la concittadinanza del cimitero ! 

C'è a Venezia, a San Michele, una tomba 
d'ussaro di Sardegna. E forse da lei che mi 
viene il risveglio di queste memorie, ed io 
corro col pensiero a portarle un fiore ed una 
lagrima. 

Una lagrima di figlio. 


Im Cpinero 


IERSERA E STAMANI 


; ‘Roma, 29 ottobre. 

L’adunanza dei consiglieri, rimandata e contro 
mandata più volte, è stata tenuta ieri sera in 
casa del duca di Fiano. Erano presenti circa una 
trentina, e, a quel che pare, hanno deciso di rie- 
leggere tal quale la nuova Giunta. 

La elezione avrebbe naturalmente un significato 
d'opposizione alla nomina a sindaco del conte Pian- 


ciani 

La seduta di ieri sera è stata presieduta dal 
senatoro Mamiani. È assai probabile che lunetì 0 
martedì venga tenuta un’altra di queste riunioni. 

A prima vista parrebbe più naturale che il 
Consiglio, poichè vuol confermare in carica la 
vecchia Giunta, non ne accettasse, addiritturo, le 
dimissioni; ma anche questo è nno dei tanti casi 
nei quali, ciò che pare più conveniente a prima 
vista, non si trova più tale a pensarci su. In: 
fatti, se il Consiglio non aceettasse le dimissioni, 
avrebbe l’aria di non approvare la Giunta che le 
ha presentate; invece il Consiglio vuole appunto 
lodare il contegno della Giunta, come quello che 
gli era imposto dalla propria dignità a fronte 
della provocante e inqualificabile condotta del g0- 
verno. Poi sì poteva supporre che l'onorevole 
Pianciani, quand’avesse risaputo che l'intenzione 
del Consiglio fosse quella di non accettare le di- 
missioni, si sarebbe affrettato a metter lui 10 
mani avanti, facendosi bello del sol di luglio. 
avrebbe proposto egli stesso che le dimissioni 
non fossero accetiate; e allora il Consiglio si 5% 
rebbe trovato nella spiacevole necessità di dover 
votare unanimemente per la proposta dell’onore- 
vole sind200; che sarebbe stata, siamo giusti, una 
pillola amara da mandar giù. 


$ stato distribuito ai consiglieri comunali l'or- 
oe del giorno generale per l'apertura della ses- 
ordinaria autunnale, che incomincierà con 
fi seluta di lunedi, alle $ e mezzo di sera. 


è stato pubblicato © distribuito ieri il bilancio 
preventivo del comune di Roma per l'esercizio 
a 

‘Senza entrare nei minuti particolari di questo 
wianco, ne citiamo le cifre principali. 

1 disavanzo del 1832, che era; stato preveduto 

rima nella somma di mezzo milione, ascende 
invece a lire 991,468 in seguito a una sentenza 
arbitralo che ha obbligato il comune al pagamento 

Han milione dovuto all'impresa dell'Esquilino, 
pagamento che în seguito ad accordi con l'im- 
fres sarà limitato per il 1882 alla somma di 
500000 lire. 

1 disavanzo nella parte ordinaria che è di circa 
30008 lire è dovuto in massima parte agli av- 
menti deliberati dal Consiglio per il servizio sa- 
sitario dell'Agro romano. 

Ti disavanzo nella parte straordinaria è di lire 
206307 3ì, che con quello della parto ordinaria 
dà un disavanzo totale di lire 2,081,535 44. 

A questo disavanzo di due milioni la Giunta si 
pone di provvedere zper lire 615,681, 32 con 
10 del 1850 e levando dal bilancio la somma 
474365 92 di residui passivi per spese in- 
gitte nei bilanci degli anni precedenti, © ricer- 
reado peril rimanente del disavanzo (L. 991,468 20) 
a un conto corrente, 


Stante l'Esposizione di Milano, il comizio agrario 
ta creduto di dover sospendere per quest'anno la 
consueta flera enologica. 

Ha deciso invece di fare una esposizione di vi- 
ticoltora, floricoltura e giardinaggio, chiamandovi 
a concorrere anche le provincie limitrofe a quella 
di Roma. 

Per questa esposizione il comizio agrario ha 
chiesto un sussidio di qualche migliaio di lire al 
comune, La Gianta ha già formulato una proposta 
per un sussidio di 5 mila lire, che è già all'ordino 
del giorno generale della sessione che sta per 

risi. 
eccome il Consiglio dava un piccolo sussidio 
alla fera enologica, così è certo che non si rifiu- 
di concorrere alla mostra di orticoltura che 
quest'anno la sostituisca. 


e 


Ieri verso le quattro ha avuto luogo il trasporto 
famebre della salma del commendatore Benati. 

Il corteo dal palazzo Giustiniani dove abitava 

il defunto per piazza San Luigi dei Francesi è an- 
dato alla chiess parrocchiale della Maddalena, 
dore è stata celebrata una messa 

Dalla chiesa della Maddalena il corteo si diresse 
a Campo Verano, 

Fra le moltissime persone che seguivano il 
carro funebre, abbiamo notato Sua Eccellenza il 
rinistro delle finanze, Sua Eccellenza il presidente 
da Co) di Stato, tutti gli alti fanzionari del 
ziizistero delle finanze, il vice-presidente delia 
Corte dei conti senatore Caccia, il commendatore 
Alessandro Duchoqué, ora direttore della Banca 
Toscana, e molti funzionari dei vari ministeri. 

ll carro era preceduto da due compagnie di 
fraîi, e circondato da un drappello di guardie di 
finanza in alto uniforme, e dagli uscieri del mi- 
nistere con î ceri. 


Al Corea c'era anche ieri sera una piena straor- 
tisaria, e l'opera del Suppé Donna Juanita ba 
avuto un altro splendido successo. 

È questa una fra ie migliori operette del mae- 
siro Suppé, che il pubblico romano ha già gustato 
quaudo fu rappresentata al Valle dalla compagnia 
telesca, ed è un peccato che la compagnia Fran- 
esschini si sia decisa a metterla in scena in fine 
È stagione. 

n 


Cera ieri al Valle un bellissimo teatro per la 
teneficista del cavaliere Pietriboni. Il Cantico dei 
eartici ha auto Îo stesso successo delle altre 
sere; e gli attori sono stati chiamati più volte 
al proscenio per l'ottima interpretazione del Pu- 
iline di Pietro Cossa. Il signor Pietriboni bz sa- 
Ruio rendere assai bene il carattere dello afor- 
Tanato poeta polacco. Anche la signorina Polese 
la recitato benissimo. 

Nella Solita scena gli attori sono stati applau- 

ditissimi. 

Stasera v'è la recita a beneficio dei danneg- 
Fiati degli Abruzzi, con lo spettacolo che abbiamo 
già annurziato. Fra un atto © l’altro la signora 
Ross Guidantoni reciterà una poesia di Aurelio 

ianzo, 

L'impresa del tentro Costanzi ci avverte che, 
&icendo ristabilito completamente il baritono Spa- 
Tapeni, I Perritani vanno in scena stasera. 

Intanto proseguono le prove della nuova opera 
del maestro Orsini, I Burgravi. 


All'osservatorio del Collegio Romano il termo- 
La ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 18° 4. 
la tsmperatara massima fu di 19° 4; quella mi- 
na di 19° 8. 


‘» Spettacoli d'oggi : 

OSTANZI. — Ore & j?. — I Puritani. 
VALLE — ore 8 112. — Non fare ad altri ciò 
che a te non piace. — A Casamicciola. — Di- 
done abbandonata. 
UMBERTO I — Ore 8 152. — Donna Juanita. 
METASTASIO. — Ore 7 e 9 3/1 — Sulla terra. 

INI. — Ore 8 — Commedia con Stenterello. 


FANFOLLE 


NostRE INFORMAZIONI 


Secondo le voci che corrono nei circoli of- 
ficiosi, tra ì ministri italiani e i ministri del- 
l'impero autro-ungarico a Vienna si sarebbs 
principalmente grattata la gravo questione 

navigazione del ubio, e sari 
stata risoluta in principio. i 

Credesi intanto che la riunione della com- 
missione indetta tra il 12 0 15 di novembre 
possa essere differita un’altra volta. 


Affermasi che il ministero è deciso a insistere 
presso il Senato affinchè questo discuta la leggo 
elettoralo mentre la Camera do' deputati discute 
i bilanei, 

Però noi sappiamo che, almeno fra î senatori 
presenti in Roma, prevale l'idea di sospendere 
ogni deliberazione fino a che non sia.risoluta la 
questione sullo serutinio di lista; e che anche al 
cuni deputati ministeriali, quelli sopratutto che 
sono favorevoli allo seratinio di lista, approvano 
e secondano l'intendimento di quei senatori. 


Sono state presentate alla presidenza vari 
missioni di deputati e non poche domande d’in- 
terrogazioni 6 d'interpellanze, fra cui qualcuna 
importante, che darà luogo probabilmente a una 
votazione per appello nominale. 


Fra i progetti che il ministro della guerra in- 
tende d'attuare per la difesa delle frontiere, e sui 
quali sarà chiesto il parere del comitato di stato 
maggiore, c'è quello di formare delle compagnie 
alpine di riserva e milizia mobile, e di istituire 
una specie di milizia territoriale alpina da essere 
addestrata co' tiri a segno. 


Crediamo sapere che ai discorsi annunziati per 
domenica, 30, seguiranno altri discorsi, special- 
mente di deputati moderati, come l'onorevole 
Bonghi a Conegliano, l'onorevole Cardarelli ad 
Isernia e l'onorevole Arbib a Viterbo. 

Se siamo bene informati, il principale argomento 
dei discorsi di domenica sarà la trasformazione 
dei tributi, ed anche l'onorevole Minghetti ne 
terrà parola. 

L'onorevole Da Blasio non parlerà domenica, 
com'è stato detto, ma il 6 novembre, perchè il 
prefetto di Reggio di Calabria, in seguito a una 
dimostrazione popolare per protestare contro i 
nuovi ruoli della tassa di ricchezza mobile, lo ha 
pregate a rimandare a un altro giorno il discorso 
politico. 


Sappiamo che la Commissione permanente di 
vigilanza per l'abolizione del corso forzoso si riu- 
nirà il 19 novembre, così per esaminare i modelli 
dei muovi biglietti di Stato, come per decidere sul 
cambio dei biglietti di piccolo taglie in moneta 
d’argento. 

Il governo francese, conforme alla convenzione 
internazionale del 1878, ha cominciato a restituire 
all'Italia la moneta divisionaria d'argento di conio 
italiano. 


BORSA DI ROMA 


29 ottobre. — In seguito alla ripresa segnalata 
dal sculevard, il mercato fa discretamente soste» 
nuto 6 molto animato. 

La rendita per contanti fece 0 00, e per liqui- 
dazione oscillò fra 90 50 e %0 60; i riporti si ag- 
girarono sul saggio di 50 centesim 

Cattolico 92 75; Blount 89 90; Rothschitd 96, 
tutti nominali. 

La Banca Generale si è negoziata a 635 per li- 
quidazione. 

Banco di Roma 620 lettera, 618 danaro liquida- 
zione; Fondiarie Santo Spirito 451 lettera, 460 da- 


jominali : 
Sense Rotsasa e) Gas 920; Meridionali 470; 


Obbligazioni Sarde 275. 


Londra tre mesi 25 
Pezzi da venti Tai 2047. 


Rendita tarca 14 55. 


Telegranpi partir di e Fanfulla » 
Parigi, 20. 


Una folla abbastanza modesta faceva ala ai 
deputati mentre entravano nel Palais-Bourbon; 
non si verificò alcun incidente. Un incidente 
violentissimo ebbe luogo invece nell'aula par- 
lamentare provocato dalla sinistra estrema. 
Il signor Guichard, presidente di età, non 
avendo accordato la parola a Louis Blanc per 
combattere l'elezione provola a favore di 
Gambetta, nacque un vero tumulto. 

Al momento della votazione Guichard diede 
lettura di un telegramma che annunziava 
l'occupazione di Kerouan. 

Questa notizia fu accolta con silenzio, fu 
un vero fiasco. Gambetta riuscì eletto presi- 
dente provvisorio con 317 voti. La destra e 
la sinistra estrema si astennero. La Répw- 

frangaise in un Longo articolo dimo- 
stra che con tale votazione la 


ha manifestato di volere Gambetta al potere 
col suo programma. Oggi l'estrema sinistra 
si riunisce per protestare contro i fatti di 
ieri. 


erre 

I N. 44 (Anno 181 del Fanfulla della Dome- 
nica, darà messo in vendita Domenica 30 ottobre 
in tutta l'Italia. 


cioni — Bricciche, Il Fanfull 
della Domenica — Lettere 
cali (Wagneriana), F. Filippi 
Siena e lAthaeneum, Luigi Mi 
sini — Ars Nova (versi), Giu- 
seppe Revere — Minuetto del 
settecento, S. di Giacomo — Cro- 
naca — Librifnuovi. 


Centesimi £@ il numero per tutta l’Italia, 

Abbonamento ner tutta l'Italia: Anno L.5 — 
7 Fanfulla quotidiano @ settimanale pel 1881: 
Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


TELEGRAMMI STEFANI 


‘WASHINGTON, 28. — Il Senato ratificò le no- 
mine di Forster come segretario della tesoreria e 
di James come ministro delle poste. 

RAGUSA, 28. — Dicesi che l'agitazione sia rico- 
minciata in Albania; i montanari bloccherebbero 
Dervisch pascià nel forte di Dods, situato nelle 
montagne di Luma. Queste notizie meritano con- 
ferma. 

MADRID, 28. — Il Venezuela e la Colombia seel- 
sero il re di Spagna per arbitro înella questione 
delle loro frontiere. 

LONDRA, 28. — Ieri sì sono fatti cinque arresti 
in Irlanda. 

TORINO, 28. — Annunziasi che i sovrani sono 
attesi a Torino appena ritornati da Vienna. 

PARIGI, 23. — La colonna Etienne entrò a Ke- 
ruan il 25 senza incontrare resistenza, gli insorti 
essendosi ritirati verso il Sud dopo di avere sae- 
cheggiato la città. 

CUNEO, 28. — Nel polverificio militare di Fos- 
sano è scoppiata una botte contenente chilogrammi 
100 di polvere. 

Nessuna vittima. 

PARIGI, 23. — La France ha un fdispaccio da 
Berlino nel qualo si legge che il risultato dello 
elezioni produsse una vivissima agitazione. I gior- 
nali progressisti lo considerano come una disfatta 
del governo. La polizia stette tin piedi tutta la 

*. Molti arresti. Molte zulta fra antisemitici 0 
E i. Teri sera l'animazione della folia a 
Friedrichstalt faceva temere qualche disordine. 

Ur dispaccio ufficiale annunzia che gli insorti 
ritiraronsi chilometri al sud-ovest da Keruan. 
Mancano notizie della colonna Saussier. Kessussef 
sotton 

BERLINO, 28. — Elezioni del Reichstag. — Sono 
conosciuti solamente i risultati delle grandi città. 
Berlino ba eletto quattro progressisti (Loevre, Vir: 
chow, Richter, Lane! due dallottaggi fra pro- 
gressisti e socialisti. Breslavia, Dresda, Monaco 
(primo circondario), Magdeburgo, Lipsia, Chemnitz, 
Norimberga. Francoforte sul Meno, Annover ed 
Erfart: ballottaggi. Colonia, Bamberga, Monaco 
(secondo cireondario), Aquisgrana, Crefeld 6 
Mfinster hanno elotto dei clericali. Danzica e Stet- 
i. Konirsberg 6 Lubecca, progres- 
ma e Saarbruecken: nazionali liberi. A 
Strasburgo fu eletto Kable, del partito della pro 
testa. 

SPE: — Oggi ebbero Inogo le prove del 
Dandolo; tutto procedè benissimo. 

VENEZIA, 23. — Stasera. sulla piazza San Marco 
la banda suonò, fra le acclamazioni della popola” 
zione, la marcia reale e l'inno austriaco. 

PARIGI, 28. — Camera — Il d 
chard, presidente di età, constat: 
discutere le riforme reciamate. Louis Blano do- 
manda la parola per una mozione d'ordine. Gui- 
chard obbietta l'urgenza di nominare nn ufficio 

rovvisorio. Tumulto all'estrema sinistra. Gam- 
Betta viene eletto presidente provvisorio con 317 
voti contro Brisson che ne ha 29, (Applausi al 
centro). 

PARISI, 28. — Brisson e Philippoteanx furono 
ti vice-presidenti; la destra ed i realisti estremi 
si astennero dallo scrutinio. 

PARIGI, 28. — Il Senato decise di mantenere 
all'ordine dei giorno i progetti presentati dal go- 
verno. 

VIENNA, 29.— Il borgomastro comunicò al Con- 
siglio municipale, riunito in seduta, un dispacci 
del conte Pianciani che ringrazia Vienna in nome 
di Roma per la festosa c simpatica accoglienza 
fatta ai sovrani d'Italia dalla popolazione vien- 
nese. 

TUNISI, 29.— Nell’inchiesta di Sfax i commis- 
sari italiano e inglese avendo mantenuto l'obbligo 
della Commissione di accertare chi fossaro gli 
autori delle depredazioni commesse nel saccheggio 
di quella città, i commissari francesi si ritirarono 
dichiarando sciolta la Commissione d'inchiesta. I 
commissari inglese ed italiano ne riferirono ai 
loro governi, declinando la responsabilità degli 
ostacoli opposti dai commissari francesi alla sem- 
plice constatazione della verità di fatto. 

MADRID, 28. — Camera dei deputati. — Discus- 
gione del messaggio. 

propone un emendamento che censura il 
o mente protestato contro 
gli incidenti fol fanerale di Pio ta Egli sostiene 
cho il Papa è prigioniero nel Vaticano. 

legli esteri spiega la condotta dei 
i questi incidenti. Soggiunge 
rdine furono puniti, e ci 
non si può intervenire nella politica interna del- 
l'italia. 

L'emendamento viene respinto con 204 voti 
contro 28. 

PARIGI, 29. — La République francaise conferma 
che la spedizione si spingerà al sud di Kairuan 

gli insorti in fuga coi loro bestiami, 
PI che le colonne Logerot, Forgemol 6 
Etienne si rechino fino a Gabes. 


r——______—__moi)ot 


Gui 
la necessità di 


Tin famiglia del Commendatore Luigi Benati 
ringrazia gli amici e ì conoscenti che con tanto 
affetto accompagnarono la salma del defunto. 


aio e 
Oggi apertura del oran Caffè: Venézia 


Suoneranno due concerti: la Mandolinata Roé 
mana e il Concerto Strumentale. Elegante servizio 
di Caffè e Restaurant. (11780 P) 


PRESTITO A PREMI 


con rimborso ad interesse capitalizzato 


CITTÀ DI GENOVA 


Autorizzato con Regio Decreto 10 Novembre 1869 
24° Estrazione semestrale 2 novembre 1884 
col Primo Fremio da L. $0,000 
» Secondo » > 10,000 
» Terzo _ >» > 5,009 

ed altri 653 Premi. 


Le Obbligazioni di Genova sono distinte con un 
numero solo senza serie e vengono estratte tutte 
con premio od al minimo rimborsate a saggio o- 
gnora crescente di lire 165 a lire 200, forma la 
Più equa per compensare il possessore ‘dell’obblie 
gazione che ritardasso a sortire. 

Premi © rimborsi sono esigibili senza deduzione 
alcuna, essendo a carico del municipio il paga- 
mento delle vigenti tasso, nonchè quello delle im 
ponente. 

Lo Obbligazioni originali definitivo che concor- 
rono per intero ai premi e rimborsi della sud- 
detta e successive estrazioni si vendono 


LIRE 140 CADUNA 


a tutto il primo novembre 1881 in Genova presso 
la Banca. 


Fratelli CASARETO di Francesco 


via Carlo Felice, 10, (Casa fondata nel 1868) che 
eseguisce a giro di corriera qualunque Commis- 
sione purchè si aggiungano all'importo centesimi 
50 in rimborso spesa di raccomandazione postale. 

Il programma dettagliato de prestito:si spedisco 
franco a chiunque ne faccia domanda. 

I bollettini ufficiali delle estrazioni saranno sem- 
pre spediti gratis ed i vincitori saranno avvisati 
telegraficamente. (iL 


cesso ALA VILLE DE LONDRES orse 


ispertanilgaimiali 


Abbiamo l'onore d'avvisare la nostra © 
aq rispettabile cliontela d'aver fatto venire P 
una apposita Diretirice per la Com- <t 
Sezione delle Camicie. 
© la ima ha dato prova di grande © E 
2 abilità nelle primarie 6 più conosciute N 

Fabbriche di Camicie di Parigi, 

= Londra, Vienna e Berlino, 

© Saremoin grado di confezionare delto È ti 
Camicie da Uomo veramenteeleganti, f, 
non solo, ma di taglio unico e di nuovo ° 

© sistema perfezionate. 

> Preghiamo perciò i signori di volerci pri 
onorare delle loro Commissioni anche a @ 

È titolo di prova. 

lu ‘Trovansi sempre pronte delle = 

1! eleganti camicie per soirée. — Prezzi 

O mitissimi. ti 

E Riceviamoanche delle Commis © 

& sioni per Biancheria da Signora £ 
nonchè intieri ed eleganti Corredi < 
da'Spesa sopra misura. 4.90 

Città di Londra. 


î 


TAGLI: 


MOTORE 
a vapore fisso ed a condensazione 


della forza di ciren 14 cavalli e con 
tutti i relativi basamenti in pietra, è da 
vendersi a buonissime condizioni. 

Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorie, Roma. 


DI MILANO 
Cinquecento premi ufficiali 
PER L. 700,000 


© 508 altri premi donì in tutto 1000 premi 


TRAZIONE = 20 NOVEMBRE 


La Ditta assuntrice porta 
a cognizione del Pubblico 
che la Vendita dei biglietti 
| della Grande Lotteria Nazio- 


SES NAZIONALE, 


nale cessa da parte della 
Ditta Assuntrice col gior- 
no 31 ottobre avendo 
essa completamente esau- 
riti i biglietti. Le richie- 
ste che le perverranno dopo) 
il 31 Ottobre non potranno 
più essere prese in alcuna 
considerazione. 


maggioranza Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


—_—_—___n 


fl. SACCO DI ROMA 


RACCONTO STORICO 
» 
NAPOLEONE GIOTTI 


PARTE QUARTA. 


Scusate so è poco! 

cani storici affermano avere scoperta quella 
congiura il conte dell'Anguiliara, uno dei condot- 
tieri al soldo di Clemente VII. 

E sarà pur vero. 

Ma jo lo paura che qualche parola delatrice 
la debba aver susurrata all'orecchio di qualcuno 
anche quel furfante di Don Giuffrè. Del resto, non 
c'è da farne le meravig!ie. 

Costui era ben capace di questo © d'altro, e 
poteva benissimo con una mano intingere nella 
borsa della cortigiana, con l’altra ricevere una 
mercede infame dalla cassetta di monsignore lo 
governatore di Roma, ed anche da quella di Sua 
Santità papa Clemente. 

La sua coscienza era piuttosto larga di ma- 
niche, di scrapoli ne aveva pochi, dei vizi molti 

Se poi il lettore volosse sapere il resto, gli 
dirò che il papa dopo qualche tempo, non s0 se 
per rendersi benevolo il vicerè di Napoli, tutto ad 
un tratto fece aprire all'abato di Farfa l'ascio 
della sua prigione e lo mandò libero col patto 
però che sfrattasse subito dagli Stati della Chiesa 
© depositasse centomila ducati in pegno. Senza 
dubbio quei centomila ducati, nelle strettezze in 
cui si trovava, dovevano aver stimolato le vo- 
glie e procurato il perdono di papa Clemente. 

Di più l'Orsini fu obbligato a faro un accordo 
con la matrigna madonna Felice, la quale, non 
già per dir male del prossimo, ma io credo a- 


| stesso Casteì Sant'Angelo si levasse fuori il 


vrebbe desiderato che invece idi usare misericor- 
dia verso quel suo figliastro, il Santo Padre un 
bel giorno avesse dato ordino al carnefice ehe 
così alla cheticholla, fra lo quattro mura della 
prigione, gli avesse messo un po’ di fune intorno 
al collo ed appiccato ad uno dei travicelli. 

Ignoro se la matrigna era d'animo così per- 
verso, ma il prendersi per essa tutto il pingue 
patrimonio invece che doverlo spartire col figlia» 
stro, sarebbe stata in fin dei conti cosa che non 
gli avrebbe fatto malo allo stomaco ed impedita 
la digestione. 

E forse chi sa che costei non avesse fatto ri- 
fischiare all'orecchio del papa la truce trama 
dell'abate di Farfa, seppure quella trama stava 
proprio nei termini sopra indieati, e non era una 
pretta e perfida calunnia. 

Giacchò ci sono, vi voglio raccontare anche 
che, non s0 se qualche giorno prima 0 qualche 
giorno dopo, il pontefice idiede erdine che dallo 


gnor Orazio Baglioni, che egli vi aveva fatto re: 
chiudere fino dal 1524 per i tumulti che costui 
aveva fatto suscitare in Perugia, città della qual 
aveva voluto riprendersi la signoria, già stata 
da molti anni della sua famiglia e che l'ambi- 
zione di Leono X aveva carpita al padre di lui 
Giovan Pagolo, fatto poi d'ordine di quel ponte- 
fico strangolare in Castel Sant'Angelo. Ora da a- 
cerrimo nemico che gli era, tutto ad un tratto 
Clemente VII prese il signor Orazio al suo sti- 
pendio, come già vi aveva preso il signor ‘Renzo 
da Ceri di casa Orsini. 

Aveva costui fama di valente capitano ; di poco 
era ritornato di Francia. Costà, militando per 
Francesco I, altamente si era segnalato all’as- 
sedio di Marsiglia, combattendo contro il Cone- 
stabile di Borbone, e dove quest'eltimo si coprì 


invece di vergogna, avendo dopo inutili. sforzi 
dovuto abbandonare assedio. 

Cotale vergogna di fallita impresa fu degno 
premio a lui che aveva osato portare saerilega- 
mente la guerra in grembo della 223 patria. hi 

Così forse fino d'allora cominciava ad oseurarsi 
la stella di eotesto traditore foanccse! 

‘Alquanto narrai delle cose avvenute nella guerra 
di Lombardia tra gli imperiali e l'esercito della 
Lega, e nella quale vedemmo prender parto al- 
cuni fra i personaggi della nostra narrazione. 

Accennai all'altra guerra, che in un momento 
fagace di ardimento Clemente VII aveva osato 
portare contro gli imperiali nel reame di Napoli 
‘@ contro ì colonnesi nel Lazio. 

Dissi di volo poche parole. Feci cenno della 
fortana che prospera pareva arridere colà all' 
sercito papale, e come anzi il vicerò di Napoli, 
monsignore di Lannoy, il quale invece di avan- 
zarsi su Roma, aveva dovuto retrocedere verso 
Napoli, era stato lui stesso obbligato ad nccor- 
darsi col papa. 

Adesso farò come la nonna, quando racconta la 
novella ai bambini, © dirò como lei: Torniamo un 
passo addietro. 

Di quella guerra combattuta nel Lazio vi nar- 
rerò solamente un episodio. 

In osso figurano, tra i personaggi del racconto, 
messer Sisto Anibaldi e Giuliano Odorici. Ma di 
più vi vedrete ricomparire la Diamante, e poi 
anche quello scellerato di Brancaccio, la lancia 
spezzata del cardinale Pompeo Colonna. 

Essendo del tempo che non vi ho parlato più 
di quell'avanzo da capestro, senza dubbio voi vi 
sarete messa per la testa che costui fosse morto. 

Null’affatto. 

Brancaccio aveva la pelle troppo dura, e l’ossa 
troppo solide per far la scioccheria di morire 
prima del tempo. 


Come vedete, un tale episodio è troppo neces. 
sario per lo svolgimento della mia storia, la quale 
senza di esso si potrebb9 dir monca ed incom- 
pleta. Bisognerà bene adunque che voi mi stiatoa 
sentire. 


CapiroLo IV. 
Frosinone. 


Sembra che in antico fosse città dei Volsci, 

Sorgeva in quella ricca e vasta regione, che in 
tempi remoti ebbe il nome di Campania, e dove 
vissero quei radi © forti popoli degli Equi e degii 
Ernici, fleri ed ostinati nemici della potenza di 
Roma. Mn quella indomita gente dovette final. 
mente un giorno piegare il collo sotto il giogoro. 
mano, e la feroce aquila spiccando il volo dal 
Campidoglio, venne a cacciarle nel cuoreil rostro 
divoratore, © la calpestò sotto f suoi artigli fa- 
tali. Nè a quei popoli valsero le rupi ed i burroni 
degli Appennini e le folte e profonde boscaglie, 
dalle quali tante volte avevano mandato il loro 
grido di guerra. In quei recessi, che parevano 
inaccessibili, la vittrice razza di Quirino si avanzò 
per imporre ad essi la dura legge dei vinti ; arso 
le loro città, oppure con la forza li costrinso al 
essere cittadini di municipî romati. 

Gli Equi tra gli altri ebber vanto di un popolo 
austero osservatore del giusto, e di aver traman- 
dato ai Romani il diritto Feciale, cioò il modo di 
intimare al nemico la guerra con pubblica e so. 
lenne cerimonia. 

Ma il loro nomo restò quasi spento del tuito, 
per cui Tito Livio ebbe a dire: Nomengue Aequo: 
rum prope ad internecionem deletum. 


(Continua) 
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Fuori di Roma cent. 10 


1 viaggio delle Loro Maestà a Vienna 


{Telegrammi particolari di Fanfalla)) 


Vienna, 3). 
La Regina visitava ieri l'arciduca Ranieri 
rciduchessa Maria, quindi con l’impera- 
trice è andata al Museo Ambras, alla galleria 
di Belvedere, agli studî di Mackart e di Canon. 
alle quattro con l’arciduchessa Maria la 
Regina si è recata all'Accademia delle belle 

si 
no: 


i ministri e Robillant sono stati in- 
sE dell'ordine di Santo Stefano. Tutta la 
corte italiana ha avuto onorificenze. 

1 nostri ministri hanno ricevuto i ministri 
austriaci. È 3 

Il conte Andrassy rimase un’ora con Man- 
cini, nelle ore pomeridiane il ministro Man- 
cini ebbe un colloquio di mezz'ora con Kallay. 

Vienna, 30. 
“il pranzo alla Redouten Saal è riuscito ma- 
grifico. La sala era apparata di Gobelins an- 
fiehi di gran prezzo, di fiori e piante e illu- 
minata in modo abbagliante da 2000 fiamme. 
L'effetto della luce în quel lusso di uniformi, 
di colori e di gioielli, era incantevole. 

Ta tavola aveva la forma di ferro di ca- 
rallo. Al centro esterno erano collocati il Re, 
l'imperatrice, la Regina, l’imperatore, a fianco 
del Re, la principessa ereditaria Stefania, il 
principi Leopoldo di Baviera, arciduchessa 
Maria, e Carlo Lodovico. A lato dell’impera- 
tore, la principessa Gisella, il principe ere- 
ditario Rodolfo, la principessa Maria Teresa 
eil principe Lodovico di Baviera. Quindi gli 
arciduchi e le arciduchesse. 

Nel lato interno, al centro in faccia ai 
vrani e ai principi ereditari, stavano gli invi- 
tati Hohenlohe, de Sonnaz, di Robilant, Thurn- 
et-Taxis, Peiacevits, Moennig, Mundel. 

Fra essi vi erano due mutilati del braccio, 
Robilant e Peiacevits, e Thurn-et-Taxis senza 
un occhio. 

Assistera al pranzo il cardinale Haynald. 

La Regina portava un bellissimo abito di 
faille rosa, guarnito di penne rosa. Pettina- 
tara alla greca, splendidi brillanti formanti 
un doppio diadema, con penna rosa fermata 
da una stella. Brillanti simili al collo. 

L'imperatrice aveva un ricco abito di vieur- 
gros nero ricamato in oro. Al collo bellissimi 
diamanti e diadema simile sui capelli sciolti. 

La principessa Stefania, abito bianco @ 
perle La principessa Gisella, abito rosa e 

Il Re in uniforme di colonnello del 28, col 
Toson d'oro. 

Al quarto servizio al suono dell’inno reale 
italiano si alzò l'imperatore e fece il suo 
brindisi: il Re si alzò per rispondere e la 
musica suonò l'inno imperiale. (Vedi il testo 
dei brindisi nella Stefani). 

Il pranzo ha durato quasi due ora. 

Poi la Corte è entrata nelle sale di con- 
versazione. Sono presentati all'imperatore e 
all'imperatrice il conte Della Somaglia e Ma- 
nati. Conversazione animatissima in tutti i 
"ppi. Il colonnello Cesati ha chiesto di es- 
sere presentato al cardinale Haynald, e ciò 
produce ottima impressione. 

I sovrani si ritirarono per andare al teatro. 


SUA ALTEZZA L'AMORE 


DI SAVERIO DI MONTÉPIN 


(Traduzioneidi Ugo) 


— Potrò dunque finalmente rimediare al mio 

© vivere in pace con la mia coscienza — 
disse il signor di Lorgery] rimasto solo, Raccolse 
È carte che aveva ricevute insieme alla boccetta 
dei giobuli, e s'avviò al palazzo Chaslin. 

Eiena era a far compagnia al duca la cui intel- 
litenza svaniva ogni giorno di più, e che appena 
*Ppana riconosceva ormai i suoi figliuoli. 

— Armando, che cosa avete? — domandò ella 
3 suo fidanzato vedendolo ilare in volto. 

— Ho provato una gran gioia, mia diletta Elena, 
© roi la proverete con me. 

Elena scosse Ja testa in atto d'incredulità. 

— 0h! non dubitate delle mie parole... Noi po- 
@emo vendicare vostra madre e restituire a vo- 
Siro padre indegnamente calunniato tutta la nostra 
Afezione, tutto il nostro rispetto. 

— Armando... non vi eapisco, 0 piuttosto non 
530 eredere a quanto mi pare vogliate dire...Mio 
Sao stato dunque accusato a torto? 

= si 

— No avete le prove? 

7, Ne ho le prove... eccole. 

Ed Armando mostrò ad Elena la copia della 
lettera diretta dal duca a sua moglie. Elena prese 
Îl foglio con mano tremante e quando l’ebbe letto 
£oPhiò in un dirotto pianto inginocchiandosi da- 
Sauti al duca rimasto muto ed indifferente. —_ 

— Oh babbo! — esclamò Elena baciando le mani 

ide e scarne del vecchio — o babbo. perdo- 
Ratemi d'aver dubitato di voi! 


Jetterazia © riproduzione riservata n termini di 
fn sll'Amunizistrezione de' Panfulle ver tetto MTialia. 


Teatro di gala. Il pubblico dimostrav: 
pala. ra con 
una certa agitazione la sua impazienza per 
il erifardo a giungere dei sovrani. Quando 
entrarono un movimento di soddisfazi 
per tutto il teatro. Ria 
La Regina aveva cambiato toîtel!e. Vestiva 
qu abito rosa £ argento con guarnizione di 
e brillanti. Acconciatura di 
ventaglio ricchissimo. i 
sovrani rimasero fino all: ra 
Lu la fine dello spet: 
RUSSA Vienna, 30. 
È arrivato il colonnello del 28° reggimento 
per essere presentato al Re. 
Alle otto questa mattina 
a corte. Dopo la Regina vis 
italiana nella Kaernthner: 
drale di Santo Stefano. 
_ Quindi vi fu la colazione all'ambasciata ita- 
liana. La tavola reale, di forma ovale, era 
messa con splendore; in un’altra sala vi era 
una seconda tavola per le persone del seguito 
delle due corti. 


è stata messa 
va la chiesa 
‘strasse e la catte- 


Vienna, 30. 
., La colazione nel palazzo dell'ambasciata 
italiana nella Niebelungenstrasse cominciò 
alle 11 antimeridiane e durò fino alle 12 45 
I Reali d'Italia sono stati ricevuti a_ piedi 
dello scalone dalla contessa di Robilant e da 
tutto il personale dell'ambasciata italiana 
Sua Maestà la Regina portava un vestito dì 
Worth di velluto colore mirto e rosa con dei 
grandi fiori ricamati. Essa portava al collo 
uno splendido vezzo di perle, ultimo regalo 
del Re. La tavola riccamente decorata fu di 
42 coperte. Eccovi il menu della colazione : 
Huitres au citron. 
Potage à la Rachel. 
Roastbeaf è l’anglaise. 
Suprèma de Poularde à la r 
Cailles farcies aux petits-pois. 
Faisans è la Pèrigord. 
Salade italienne. 
me glacée à l'ananas. 
sistette alla colazione anche la contessa 
Lovatelli in bella toilefte con fiori margherite. 
La colazione riuscì gaia e animatissima. 
Quando fu a metà, il Re si chinò verso la 
contessa di Robilant e alzando il bicchiere le 
parlò a bassa voce bevendo alla sua salute. 


gina baciò affettuosam 
conte di Robilant ) la mano alla Regina. 
Sua Maestà vestiva la divisa di generale in 
piccola tenuta. 

I sovrani aggradirono moltissimo l'indirizzo 
offerto loro dalle colonie italiane di Vienna, 
Brinn e di Buda-Pest. 

Alle tre avrà luogo nella Hofburg la pro- 
sentazione del corpo diplomatico. Alle cinque 
il pranzo di gala presso l'arciduca Carlo Lo- 
dovico, nel suo palazzo nella Favoritenstrasse. 
Sua Maestà la Regina vestirà un abito mon 
tante di stoffa antica a gran panier. 

Dopo il pranzo avrà luogo alle 7 e mezzo 
il concerto nella sala dei cavalieri della Hof- 
burg, diretto dal maestro della cappella im- 
periale Hellmesberger. 

Eccone il programma: 

1. Ourerture dell’Oberon di Weber dall'or- 
chestra dell'Opera imperiale. 


__—_——————— 


Quella voce commossa foce vibrare una corda 
nel cuore del vecchio. Un passeggero bagliore il- 
luminò le tenebre fattesi nella sua mente. Si curvò 
verso Elena e balbettò: 

— Che coss hai, figlia mia? ta piangi. 

— Sì, babbo, piango... e non mi darò mai pace 
di essere stata colpevole verso di voi. 

— Ta colpevole..? Mai... ; 

— Perdonatemi, babbo... Vi chiedo perdono in 
nome di mia madre. 

— Tus madre? — ripetè il duca — tuamadre.. 

E sembrava volesse continuare. Armando ed 
Elena aspettavano ansiosi le sue parole, ma il 
vecchio non terminò. Il bagliore passeggero era 
già svanito. 

— Ahimè! — disse Armando — l'intelligenza 
s'è addormentata per sempre! 

— Che importa? — replicò Elena — mio padre 
sarà testimone con noi del gastigo della colpe- 
vole... vedrà caderle la maschera ed allora l'in 
telligenza gli si risveglierà. A 

— In tutti i modi domani sarà fatta giustizia... 
Risparmieremo suo malgrado a vostro fratello 
l'onta d'un matrimonio infame... Dio voglia che 
‘e lo perdoni... 

— ci perdonerà, Armando... Ruggero ha un ot- 
timo cuore, un'anima nobile.... Il disprezzo ucci- 
derà in ni l’amore... Avremo diritto alla sua ri- 
conoscenza, perchè salveremo l'onore della fami- 


aglio. 
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ro di Chaslin, sfidando l'opinione del 
e so le convenienze, sdegnando i 
consigli di Armando, le Incrime e lo preghieredi 
Elena, aveva risoluto di affrettare le nozze con 
la signorina di Lasseny. La ragione vacillante del 
vecchio duca non gli permetteva di riflutare una 
finziene di consenso. 
Ruygero per agire così dovera essere pazzo © 
difatti era pazzo d'amore. 


È n dei Puritani, signora Bianchi. 
ria della Milrane di Rossi, nz 
Bettelheim. o 
4. Lieder di Schubet, fsignor Walter; ac- 
compagnatore al pianoforte signor Hellmes- 
berger seniore. 
.5. Conosci lu îl Paese, dell’opera Mignon, 
signora Lueca. 


RINFRESCHI. 
©. Invito alla danza di Weber, nella tra- 
scrizione di Berlioz. 

Largo di Hindel, ambedue dall’orchestra 
dall'Opera imperiale. I soli di violino dai si- 
gnori Hellmesberger seniore e juniore e si- 
gnor Griinfeld. 

8. Fantasia sull’arpa di Zamara, eseguita 
dall'autore. 

9. Fantasia sul Faust, per violino, signor 
Griinfeld. 

piera di Schubert, dall’orchestra im- 
periale. 

Nella sala dei concerti, che ho visitato ora, vi 
sono in una priwa fila quattro grandi poltrone 
dorate, ricoperte di damasco rosso e destinate 
ai sovrani. Immediatamente dietro queste vi 
sono sedici altre poltrone più piccole, an- 
ch'esse dorate e in velluto rosso, destinate 
agli arciduchi. 

Dietro ai posti d'onore vi sono circa venti 
file di quindici poltrone ciascuna per gl’in- 
vitati. 

Sono fra gli invitati le signore: 

Contesse Goess,Festetics, Fiîrstemberg,Palff, 
ii in, Schonfeid, Daun, Taaffe, Nosti 
Zichy, Wimpffen, Robilant, Villamarina, ba- 
ronessa Limpock e principessa Strongoli. 

E i signori: principe Hohenlohe, principe 
Thurn-et-Taxis, conte Crennevile, Larisch, 
Koller, Fratriscevics, Neipperg, 


Dunajewski, Nopesa, Le Suire, Wilezek, Mon- 
del, Bombelles, Pejacsevics, Bellegarde, Ripp, 
Wimptfen, Robilant. Depretis, Mancini, De 
Sonnaz, Frankiin, Villamarina, Cesati, Dini, 
Brocchett ssel-d'Aix, Rosenberg, Degen- 
feid, Wallis, Attems ed altri. 

Ho tolto questi nomi dai biglietti messi 
sulle spalliere dei posti destinati agli invitati. 

Stasera alle nove sarà servito il the negli 

-rtamenti di Sua Maestà l'imperatrice. 


ENO 


(Agenzia Stefani) 
Vienna, 29. 
La Regina uscì, stamane, a piedi, con due dame 
e percorse il Kohlmarkt e il Graben. Fece acq 
nei negozi. Riconosciuta, fu fatta segno ad una 
calda dimostrazione. 


Vienna, 29. 
Ieri Sua Maestà il Re ha ricevuto in udienza, 
dopo i ministri austriaci ed ungheresi, gli ufi- 


ciali generali del presidio. 
Vienna, 29. 


Domani, alle oro 11, avrà luogo un déjeuner di 
quaranta coperti al palazzo dell'ambasciata ita- 
liana. Oltre i sovrani d'Italia vi assisteranno i 
loro seguiti, i cavalieri di onore addetti al loro 
servizio, Wimpflen, Kallay, il ministro di Porto- 
gallo e le mogli di questi personaggi. 


__ ——————=—<e 


L'indomani del giorno in cui il signor di Lor- 
gersl aveva ricevute da Pietro Redon le rivela 
zioni relative ad Adriana di Lasseny, si doveva 
firmare il contratto di nozze fra Ruggero e la 
falsa Adriana nella palazzina del boulevard Flan- 
drin dove Bianca era tornata a rinchiudersi ri- 
cevendo solamente il suo fidanzato. 

Il notaro aveva detto di andare alle 8. Rug- 
gero arrivò alle 7 12. 

— Cara Adriana — diss'egli alla giovine — 
muoviamo oggi il primo passo sulla via delîa fe- 
licità.... Fra pochi giorni sarete marchesa di 
Chaslin.... Siete contenta, non è vero? 

— Sì, mio buon Ruggero — rispose malinconi- 
camente Adriana. 

— Che cosa avete? Come siete triste!... Si di 
rebbe che vi fa panra l’idea di apparteneri 

— E potete crederlo! 

— Allora perchè siete triste ? Perchè lo vostre 
parole esprimono rammarico anzichè gioia ? 

— Mi dispiace di diventar vostra moglie mal- 
grado la volontà della vostra famiglia... Mi di- 
spince di essere trattata dai vostri parenti come 
un’estranea, anzi come una nemica... Mi dispiace 
di vedervi qui solo nel momento di compiere il 
primo atto della nostra prossima unione... Mi pare 
che ciò sia di cattivo augurio.... Ho paura. 

— Paura? Dunque siete superstiziosa.... 

— No davvero... ma mi pare che la nostra fe- 
licità sia minacciata. 

— Pensate forso a quell'uomo, a Pietro Redon? 

— No... no — rispose Bianea rabbrividendo. — 
So che quel miserabile è lontano.. in America... 
E che cosa potrebbe farmi di male quando voi 
siete con me per difendermi? 

— Dunque scacciate questi pensieri tristi 0 pen- 
sate solamente a me, come io penso solamente a 
voi... 


Il notaro arrivando interruppe il colloquio. Rug- 
gero andò a riceverlo e lo condusse a una tavola 


dove erano preparati due candelabri. 
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Vienna, 29 (urgenza). 

Al pranzo di gala, oggi, l'imperatore fece il 
brindisi seguente : « Ringraziando le Vostre Maestà 
per la loro amabile visita, pegno di amicizia sin- 
cera e durevole, bevo alla salute di Sua Maestà 
il Re d'Italia, di Sua Maestà la Regina e della 
famiglia ». Re Umberto rispose: « Estra- 
mamente commosso per l'accoglienza affettuosa 
che la Regina ed io abbiamo qui trovata, bevo 
alla salute di Sua Maestà l’imperatore e re, di 
Sna Maestà l'imperatrice e regina e della fami- 
glia imperiale, facendo i migliori voti perchè le 
ioni così cordiali che fortunatamente esistono 
fra i nostri popoli si strigano sempre più per 
la prosperità dei nostri paesi ». 


Vienna, 29. 

La Regina, visitando a mezzodì lo studio di Ma- 
ckart, si è interessata soprattutto agli abbozzi 
delle pitture destinate al nuovo Teatro di Corte, 
conversò con Mackart in lingua tedesco, © lasciò 
lo studio dopo mezz'ora con parole di ringrazia- 
monti e di riconoscenza. 

Nella galleria del Belvedere la Regina fu rice- 
vuta dal direttore Engerth e da altri funzionari. 
Sua Maestà espresse il desiderio di non disturbare 
i visitatori presenti; visitò i quadri dei pittori 
italiani e neerlandesi. Dopo mezz'ora la Regina la- 
sciò la galleria, esprimendo il dispiacere di non 
poter restare di più. 

Dopo visitato anche il museo d’Ambras, la Re- 
gina rientrò al palazzo. 

Il Re © la Regina ricevettero dopo mezzodì l'am- 
basciatore d'Austria-Ungheria in Roma, conte 
Wimpîfen, coll’ambasciatrice, 

Depretis, Mancini e De Sonnaz hanno ricevuto 
visite dai ministri anstriaci e ungheresi, dal corpo 


diplomatico, dai gererali. 


Il conte Andrassy visitò Mancini; ebbero un col- 
loquio di mezz'ora. 
Vienna, 29. 

Dopo il suo ritorno all'Hofburg, la Regina ha 
ricevuto le visito delle arciduchesse Stefania, Gi- 
sella, Maria Teresa, Elisabetta. 

Mancini si recò alle ore 2 al ministero degli o- 
sterì, é conferì mezz'ora con Kallay. Durante la 
sua presenza il conte Andrassy giunse al mini- 
stero per esprimere le sue condoglianze alla ba- 
ronessa Haymerle e visitare Kallay. La baronessa 
essendo andata al cimitero, Adrassy lasciò subito 
il palazzo del ministero. 

Depretis confèrì con Robilant durante un’ora è 
mezzo nell’ambasciata italiana. 

Re Umberto ritornò a Vienna alle 2 112. 
Vienna, 29. 

Il pranzo di gala ebbe luogo nella sala grande 
del Ridotto, riccamente decorata con arazzi, fiori, 
tappeti, migliaia di lumi. La corte entrò alle 61/2. 
L'Imperatore, in uniforme di colonnello di caval- 
leria, dava il braccio alla Regina Margherita. Re 
Umberto, coll'uniforme del reggimento dî cui fa 
nominato proprietario, all’Imperatrice. L'Impora- 
trice preso posto nel mezzo della tavola, avendo 
a destra la Regina, poi l'Imperatore, la. princi. 
pessa Gisella ed il principe Rodolfo. Il Re, seduto 
a sinistra dell'Imperatrice, aveva dall'altro lato 
la principessa Stefania. il principe Leopoldo di 
Baviera sedeva a sinistra della Regina. 


e ie 


— Eccomi arrivata al momento sognato — di- 
seva intanto Bianca a sè stessa. — Sposo l'uomo 
che amo, divento ricca ed erede di un gran nome... 
fra mo e lo scopo della mia vita non vè ormai 
più alcun ‘ostacolo. Posso sfidare qualunque iet- 
tatura ! 

Il notaro salutò Ia bella cliente che l’accolse 
sorridente e scambiò qualche parola con lui : poi 
andò a sedere davanti al tavolino, collocando il 
contratto fra i due candelabri, e stava incomin- 
ciando a darne istiura, quando la cameriera, a- 
prendo all'improvviso la porta, annunziò: 

— ll signor duca di Chaslin. 

Ruggero impallidì: Adriana fece un gesto di 
spavento. Anche il notaro, sapendo come stavano 
le cose, restò stupefatto. 

Intanto la cameriera continuava : 

— La signorina Elena di Chaslin...il signor Ar- 
mando di Lorgery]. 

Ed il duca entrò nel salctto, sostenuto da una 
parte da sua figlia, dall’altra da suo nipote. 

Raggero temendo uno scandalo ‘andò. incontro 
a sua sorella. 

— Elena — le domandò — chie gota: significa 
tatto ciò? 

— Nulla che debba inquietarvi — rispose Elena 
con voce alta e risoluta. — La firma del'vostro 
contratto di nozze è un nito solenne, ed è un do- 
vere per noi l’assistervi... Adempiamo volentieri 
a questo dovere... Dimenticate il passato, ‘fratello 
mio, come lo dimentichiamo noi... Parlo tanto per 
la signorina di Lasseny, quanto per voi 

— Oh! sorella mia... oh! babbo mio.. qnunto 
mi fate felico!— esclamò Ruggero nel clì ‘animo 
alla sorpresa teneva distro la giota. 
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Dopo il terzo servizio, l'Imperatore si alzò, pro- 
nunciando il suo brindisi, seguito dal suono del- 
l'inno nazionale italiano. Il Ro rispose con un 
brindisi. 

N pranzo terminò allo 7 112. 

Il balletto di gala, all'Opera, cominciò alle ore 7. 
La corte entrò dopo le 3. Coll'Imperatore presero 
pesto la Regina, la principessa Stefania, Re Um- 
dertc, l'arciduea Rodolfo. Inoltre vi erano gli ar- 
cidochi Giovanni Salvatore, Alberto, Guglielmo, 
Éagenio, Carlo Lodovieo, Francesco Ferdinando, 
la principessa Gisella, il principe Leopoldo, il duca 
Luigi di Baviera. Il teatro era pieno como ieri di 
distinto pubblico. La corte restò fino al termine 
della rappresentazione. 


DUE DATE 


7 28 marzo 1849, mentre Re Carlo Alberto 
entrava in Novara, un giovine ufficiale di 
artiglieria gli passava vicino, gridando: Viva 
il Re!; poi approssimandosi ad un ufficiale 
dsl seguito del Re, gli diceva con voce ferma: 
— Sei tu ferito, papà? — No, e tut — Io 
ho una mano fracassata. — Il padre si fa- 
ceva pallido in viso, pure, rinfrancandosi in 
sella per tema di vacillare, rispondeva : — Eb- 
bene, consolati, figlio mio, hai fatto il tuo 
dovere. U 


‘Un'ora dopo al valoroso giovane ufficiale 
veniva amputato il braccio. 


* 


Su quello stesso campo sventurato, un 
altro giovane, il capitano Mattei, rotto un 
braccio da una carnonata, rincuora î suoi, 
raccoglie i fuggiaschi eli rispinge alla pugna. 

Il tenente Hugo ha una gamba frantumata, 
pure grida ai suoi: Viva l'Italia! 

Un giovane tenente, udito il comando del 
capitano di non muovere il capo al soprag- 
giungere dei proiettili nemici, sta immoto 
per dar esempio ai suoi, ed un colpo mor- 
tale lo coglie in fronte: era Ferdinando di 
Cesare Balbo; e l’esercito piemontese con- 
tava altri quattro fratelli di Iui tra le sue 


file 
* 


su quel campo, dove morirono Perrone e 
echeggiò una canzone straniera 
ed il 


© Vive le Roy! 
ufficiali, l'uno dietro l'altro, ave- 
‘vano invano afferrata la bandiera del 15° reg- 
gimento: erano tutti freddati in meno di 
mezz'ora... © il reggimento si sbandava verso 


fovara. 
Fa allora che echeggiò la Marsigliese: era 
il ® reggimento della brigata Savoia che, 
con questo canto, capitanata da Mollard, oc- 
cupava la posizione abbandonata dalla brigata 
Savona, respingeva per buon tratto il ne- 
mico e faceva più di duecento prigionieri. 


* 

1A .mezzogiorno la quarta divisione, coman- 
data da Ferdinando di Savoia, che era a San 
‘Nazzaro, moveva contro il nemico. Il duca 
aveva detto ai soldati del 3° e 4° reggi- 
‘mento (brigata Piemonte), del 13° e 14° (bri- 
gata Pinerolo), di Aosta cavalleria, a bersa- 
glieri, e artiglieri 

'— ‘Soldati, ricusai un trono per esservi 
compagno d'armi: altra gloria non chiedoche 
vedervi primi per onore, disciplina e coraggio. 
Voi me la darete, o soldati. 

E questi soldati hanno ripreso ad una ad 
una le case a destra della Bicocca, avanzando 
al grido del generale Passalacqua: Vira fo- 
nor piemontese! Avanti! Avanti! 

E vanno avanti! Oltrepassano la Bicocca, 
la.cascina. Farsada, e son giunti all'altezza di 
Castellazzo... Dall'altra parte il duca di Ge- 
nova col 4° reggimento s'impadronisce di Ca- 
‘stellazzo, e raggiunto dal 14° reggimento, si 
slancia su una brigata nemica; occupa Olengo 
of al di là di questo borgo i ber- 
saglieri. Erano le due pomeridiane. 

Poco dopo il generale Chrzanowsky ordi- 
nava al duca di retrocedere. 


»* 

La nostra sinistra era sconfitta, il centro 
si ritraeva, dopo che la contrastata Bicocca 
era dai nostri abbandonata. Fu allora che il 
duca di Genova, che aveva avuto due cavalli 
morti sotto di lui ed un terzo ferito, raccozzò 
alla meglio tre battaglioni e si diresse a piedi 
animando i suoi colla voce e coll’esempio per 
ricondurli alla conquista pel punto decisivo. 

In quel momento il maggiore Jovene disse 
al duca: — E Vostra Altezza, così a piedi? 

E. sceso dal suo cavallo, volle che il duca 
lo accettasse. Ma questi appena toltene in 

igli salirvi, esclamò : — Jo- 


riparandone il petto del duca. 
“N maggiore andò a vedere che fosse, ma 
cadde ferito sotto l'occhio destro; e il duca 
procedette a piedi verso la Bicocca. 
* 
La sera di quel tristissimo giorno, invano 
‘Carlo Cadorna insisteva  premurosamente 
Carlo Alberto; questi, sperando il suo 
‘successore avesse a ottenere dal nemico patti 
igliori, diceva: — Io non sono più il re; il 
re è Vittorio Emanuele mio figlio. 
‘E il duca di Savoia, che aveva guidato sul 
in persona la brigata Cuneo, prece 
Sendcla nel più fitto della mischia, era da 
quel momento il re di Sardegna. 


Le pissioni si scatenavano contro il nuovo 
re; non accusa, non calunnia gli fu rispar- 


miata dai partiti estremi, che una vita spesa 
gloriosamente a pro d’Italia hanno smentito 
sempre dal 23 marzo 1849 al 20 settembre 
1870. 

Ed oggi Novara erige al Gran Re un mo- 
numento chesarà inaugurato il 1° di no- 
vembre. 

Ed oggi stesso i figli di Vittorio Emanuele 
e di Ferdinando di Savoia sono salutati a 
Vienna dalla popolazione entusiasta, e_ per 
quelle vie risuonano la marcia reale e l'inno 
austriaco, ben diversamente che sui campi di 
Novara. 

Ed è al fianco loro valoroso giovine 
ufficiale, a cui amputavano il braccio in quel 
giorno fatale: Carlo di Robilant. 

Dal 23 marzo 1819 al l°movembre 1881 
son passati trentadue anni — e paiono secoli. 


Violino di spalla. 
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Torino, 28 ottobre. 
Da otto giorni non c'è più stato banchetto di 
ministri 0 discorso d’onorevole: dopo le code di 
Carmagnola © di Mondovì si è fatta una sosta 
anche riguardo alle agapi, eda dirla schietta non 
mi pare che si sia fatta cosa alcuna circa a quella 
nuova direzione politica od almero a quelle con- 
venticole della maggioranza della deputazione pie- 
montes che ci aveva valso, a detta di qualcuno, 
più di tutto il resto l'onore della visita delle lero 
Eccellenze. 
DK 


La ita ciitadina/si rifà molto animata: lo brezze 
dell'autunno, giante un po' în anticipazione, hanno 
richiamato entro la cinta daziaria moltissime fa- 
miglie, ed i teatri no risentono vivo il beneficio. 

A proposito di spetacoli Teresa Tua iunedì 
sera, non ostante la grande aspettazione, ha ot- 
tenuto al suo concerto un esito clamoroso, entu- 
siastico, Il concorso non era straordinario perchè 
costituiva un'alira forte attrattiva l'annunciata 
ultima rappresentazione della Lvcia colla Elena 
Varesi, protagonista impareggiabile: ma quelle 
due o trecento persone che erano presenti rice- 
vettero un'impressione artistica così forte che le 
ovazioni non finivano più, e l'eco sì è sparsa per 
tutto Torino. 

La Tua ha veramente un temperamento d'ar- 
tista assolutamente eccezionale. Il suono è potente 
e purissimo, l’arcata magistrale, la mano sinistra 
sicurissima in tutte Je difficoltà più ardue : strap- 
pate, pizzicati, corde doppie, triple, suoni armo- 
nici, ottave, colpi d'arco i più varî, tutto l’arse- 
nale insomma di ciò che spaventa i concertisti si 
direbbe che in lei è la cosa più natnrale del mondo. 
Si presenta con molta scioltezza, non ha alcuna 
posa suonando e la sua figura si anima in modo 
straordinario quando canta sul suo istrumento 
con un sentimento del quale non è affatto latente 
la personalità. 


È una fanciulla modestissima : si direbbe che non 
ha la coscienza del proprio valore. 

I trionfi che ha ottenuto dappertutto non le 
hanno fatto salire fortunatamente al cervello 
vampe d'orgoglio o d'ambizione. Accanto ad un 
talento di primissimo ordine conserva delle inge- 
nuità curioso che ricordano in modo commovente 
gli spinosi principî della giovano virtuos: 

In Bretagna, per esempio, una sera, scendendo 
dalla carrozza che la portava al concerto, com- 
promise conîro îl fango del marciapiede la car 
didezza degli stivalini di raso. Lagrime e dispe- 
razione di una comicità discreta ne farono la 
prima conseguenza. Quando cominciò il concerto 
ogni altra preoccupazione svanì per far l 
alla sola artistica: suonò in modo maraviglioso, 
ed il palcoscenico fu inondato di fiori. Appena 
rientrata nel camerino, dopo un chiasso d’entu- 
siasmo che pareva il finimondo, volle sapere da 
un signore, commissario del teatro, il valore di 
un mazzo di fiori colossale che le era stato mar= 
dato e che essa non poteva nemmeno alzare da 
terra: le fa detto che valeva eImeno cinquanta 
lire. E la piccina, di ripicco, leggermente crue- 
ciata: — Peccato davvero! e dire che con cin- 
avrei comprato tre paia di stivalini 


DI 

Non esco dal toma artistico, che mi riesce oggi 
singolarmente simpatico, accennandovi all'opera 
lodata di uno seultore nostro concittadino che da 
poche settimane orna il sepolereto dei Reali di 
Savoîa a Superga, monumento il cui bozzetto fi- 
gurava l'anno scorso alla Esposizione nazionale 
di belle arti. 

Ho salito l'altro giorno il difettoso colle, che sta 
aspettando, tra Fell ed Agudio, di veder ornato 
il suo dorso dai nastrini del binario, mentre gli 
ultimi fasci del sole autunnale illuminavano il ma- 
raviglioso panorama. E col debito permesso di un 
portinaio-custode di curiosa burbanza sono disceso 
nel sotterraneo. 

ll monumento del Caglierero è stato scelto da 
Sua Maestà la Regina, e ricorda degnamente ai 
visitatori che lì presso stanno le ceneri di Ferdi- 
nando di Savoia, duca di Genova, splendida fi- 
gura di principe soldato. Appiè di una piramide, 
nel cui culmine è incastrata una croce bizantina, 
sta un sarcofago: lo copre la bandiera italiana, e 
la Storia. sta curvata sul sarcofago, scrivendo 
sopra una tavoletta il nome del compianto estinto. 
Nl concetto è ottimo, l'esplicazione ben trovata, 
l'esecuzione diligentissi 


La stafna che posa su tre gradini è modellata 
con un amore infinito: gli intendenti assicurano in- 
dovinatissimo il panneggiamento, e le pieghe della 
bandiera che è in metallo leggermente brunito : 
io ho davanti agli occhi l'espressione di dignità, 
di sacra mestizia, di soavità ineffabile ed arcana 
che ha dato a quella testa di donna, lo scultore. 

Ma per giudicarne ho dovuto faro un esercizio 
ginaastico, arrampicarmi sopra uno sgabello ed 
illuminare l’ambiente con cerini De Medici, dopo 
aver durato fatica a trovare il monumento. 

Non sono riuscito a capire come il monumento 


cheggiano l'altare, perocchiè non sololo scorcio della 
prospettiva ne toglie al visitatore completamente 
la veduta da varì punti della chiesetta, zia l'ar- 
cata dove sta îl monumento è, di tutte sei, pro- 
prio quella sola, alla quale manca il lucernario. 
E notate che collocato nell’edicola vicina, il bel 
lavoro di Caglisrero ci guadagnerebbe sotto tutti 
i rapporti, perchè ora bisogna assolutamente cer- 
care con animo deliberato di indovinarne i con- 
torai; e dalla cripta di fronte l'effetto sarebbe 
addirittura magnifico. Non so se sia possibile il 
trasportorlo : ma facciamo voti perchè si rimedî 
in qualunque rzodo, non fosso altrimenti con una 
lampada cho illumini la tetraggine dell'andito, 
onde non riesca inutile il pensiero pietoso della 
Regina per In memoria del padre suo e la fatica 
veramente egregia del valoroso artista torinese. 


Avrei qualche osservazione da aggiungere sulla 
poca cura che si usa «nel mantenero almeno le 
tombe reali libero dalla polvere secolare, dalle 
ragnatele e dalle depredazioni !apidarie degli in- 
glesi, © sulla convenicaza di raccogliere in un 
musco tutte le corone, gli emblemi, i cuscini, e 
gli accessorî che la riconoscenza della nazione ha 
accumulato sulla tomba del Datore dello Statuto e 
che ora si trovano là accatastati inmodo da sem- 
brare deposito di ferravecchio ; ritornerò sull’ar- 
gomento quando sarà aperta la cripta che contiene 
il monumento che si sta inalzando alla pilssima 
duchessa d'Aosta, opera che voglio sperare degna 
dell'onore dell'ordinazione, come ne è degnissima 
questa di Angelo Cuglierero. 


Ippolito. 


BRINDISI 


È l'ora del brindisi! Tutti bevono. 

A Vienna almeno si beve, e, cosarara, anzi 
fuori della natura viennese, non si balla. Non 
c'è un giro di valzer, non due salti di poia 
in tutto il programa delle feste. 

Che gli ordinatori delle medesime abbiano 
voluto usare un benevolo riguardo a certe 
gambe di ministri che Tersicore ha da un 
pezzo relegate fra gli invalidi? 

Eli 


Comunque, beviamo. 

Beve Francesco Giuseppe, e Re Umberto 
gli risponde bevendo. 

Possa ogni stilla di quel vino assimilarsi 
nelle loro vene in tanto sangue di pace! 

È il mio brindisi — un brindisi pur troppo 


a secco. 

Beve Gambetta al ‘proprio trionfo. 

fa bene: ha percorso una strada faticosa, 
e giunto alla mèta, è naturale che si riposi, 
centiliando il bicchiere della vittoria. 

Beve il generale Saussier, sdraiato molle- 
mente all'ombra delle sante moschee di Ke- 
ruan. So gli Arabi non prendono parte alla 
festa, non è per disdegno: gli è perchè Mao- 
metto proibisce il vino. Ad ogni modo, si la- 
sciano bere sotto il naso, ed è un grande 


Bevono i bondholders alla salute delle car- 
tello semilunarie, ed io li esorto a berno ina- 
gari un bicchiere di più del bisogno, perchè 
la loro gioia è di quelle che si dileguano col 
dileguarsi dell’ebbrezza. È un astro morto la 
povera lun: 
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Beve il deputato spagnuolo Pidal. 

Il poverino ha bisogno dîriconfortarsi col 
fiasco del fiasco del suo emendamento. papa- 
lino, quello nel quale esprime il suo avviso 
che'il Papa, nel Vaticano, è prigioniero ! 

Ebbene, Carducci nel suo Brindisi d'aprile 
cania: 


< Andiamo, il prigioniere 
Andiamo a liberar; 
Facciamlo nel bicchiere 
Rivivere e brillar ». 


Oh se vivesse ancora papa Gregorio! A un 
invito come questo, egli non avrebbe certo 
resistito. Per poche fojelte ci avrebbe dato 
il saldo d'ogni suo avere temporale; e di gua- 
rentigie nessuno più ne parlerebbe. 

E Gladstone ? 

Pover’omo ! beve sì, ma beve-amaro anche 
lui. S'è dovuta sorbire una repulsa all'offerta 
fatta a Parnell e compagnia bella di lasciarli 
andar liberi sotto condizione di astenersi du- 
rante sei mesi dal prender parte alle agita- 
zioni della Land League. 

Al vedere, Parnell in prigione ci si trova 
benissimo. E non è il primo caso, conosco un 
tale che, posto sotto chiave nel 1852 per certe 
sue fisime rivoluzionarie, ci viveva come un 
papa. Mamma, zii, fratelli, cognati, cugini tutti 
facevano patriotticamente a gara per alle- 
viargli le noie del carcere, mandandogli re- 
galucci e quattrini. 

_Uscitone, dopo una lunga villeggiatura ai 
piè dei Carpazi, non più regali, non più quat- 


al iratello del primo Re d'Italia sia stato colio- 
cato’nella più infelice dello sei navate che fian- 


trini! il primo giorno della sua 
pure il primo della sua raiseria. 

‘Duro Parnell, duro nel magnanimo quanto 
comodo rifiuto! 


rtà fu 


- 
+ 

Continua la serie dei brindisi. 

Beve Bismarck, ma non in ‘buona compa. 
gnia, nè colla coscienza pienamente sicura 
L'urna politica gli ha mandato alla Camera 
certi musi d’onorevoli, che se non sono cano 
nici travestiti, sono per lo meno sagrestanio 
becchini accorsi all'odore del morto Kultur- 
Kampf. Dico morto, così per dire, chè a mio 
giudizio è ancor vivo, e il Gran Cancelliere ne 
avrà quanto prima le novelle. 

È vero che, abituato a scherzare colla vita 
dei Parlamenti, gli è tal uomo da ammazzare 
Yattuale appena gli abbia dato quel monopolio 
dei tabacchi sul quale egli intende ricostruire 
il bilancio della Germania. 

Se volete far offesa ad un Turco, pigliatelo 
per la barba; se volete vedere un Tedesco 
salire sulle furie, toccategli la pipa. Ah! si- 
gnor di Bismarck, ho gran paura, che tutto 
quel fumo vi farà’ starnutire evi provocherà 
la tosse! 

Beviamoci sui 


fa Tipinor 


I RUMORI DI TRIPOLI 


Tripoli di Barberia, 24 ottobre. 

Qual’è il rumore distintivo, caratteristico, pre. 
dominante, perenne della nostre città europee ? 

Se io non fo errore marchiano, è il rumor della 
ruota.. > 

Ruota di vettura da nolo, dai cuscini ffosci e 
bisunti, dalia buscalfana arrembata e tossicolosa, 
dall’automedonte avvinazzato e bestemmiatore, 
che mena a zonzo, da un canto all’altro, la irre 
quieta curiosità dello straniero visitatore ;... 

Ruota di superba carrozza privata, al uno 0 
due cavalli, dalla lucida vernice, dai forbiti ar- 
nesi, dalle ricche livree, che brucia lo selci, per- 
chè il barbassoro della quattrinerìa non giunga in 
ritardo alla horsa, o il celibe di professione a 
qualche aduliero convegno, o l'elegante damina 
al iv, al teatro, alla riunione di beneficenza ;... 

Ruota di omnibus sgangherato, dalle forme nau- 
tiche, dni colori arlecchino, dalle rozze sonnolenti, 
che, ad ogni arrivo e ad ogni partenza d'un con- 
voglio ferroviario, trotta melanconico dalla lo- 
canda alla stazione e dalla stazione alla locanda, 
vuoto il più delle volte, come la tinozza delle 
Danaidi ;.. 

Ruota di tramvia, che, all'ore. prefisse, parte 
per le propingue ville, con un cigolio, che fa ac- 
capponare la pelle, e uno squassamento, che fa 
traballare ì votri delle finestre ;... 

Ruota di carro campagnolo, trascinato dai bovi 
‘specie di cornucopia che versa, tra lo civiche 
mura, i biondi chicchi delle spighe e i rossi grap- 
poli dei vigneti : il pane ed il vino, questi due 
rappresentanti in terra di nostro signor Gesù 
Cristo ju. 

Ruota di pesante biroccio,, dogana circolante, 
che trasporta nei ‘magazzini e nei fondachi le 
bombole di petrolio, le casse di. ferramenta, le 
balle di cotone, i fusti di zuccaro, i sacchi di 
caffà;... 

Raota di barraculoto pigmeo, che striscia terra 
terza, come una piattola, e sembra prote: 
coì suoi ferrei stridori, contro il carico imman 

Ruota di carretto, sospinto a mano, che serve 
di bottega, con risparmio della pigione, al frutti» 
vendolo, al caciaio, al chincagliere, al merciaiolo 
ambulante. 

Qui, niente di tutto ciò. 

Qui tutti i romori sono vocali, 0, tutt'al più, 
istrumental 

I muezzini, innanzi tutto, queste campane vi- 
venti, che, cinque volte ogni giorno: all’oedé, al 
dor. all'azar, al mogherubi e all’ascid, ossia: alla 
punta del giorno, a mezzodì, tra le tre e lo quattro, 
al tramonto e un'ora e mezzo dopo calato il sole, 
fanno svolazzare per l’aria, dall'alto de’ minareti, 
quei loro. mestì. © piagnucolosi . cantiechiamenti, 
coi quali invitano i fedeli.alla preghiera. 

I facchini del porto, bravi negri la più parte, 
scalzi, seminudi, coperti solo da un cencio di bar- 
racano; di bianco latte, divenuto color foglia secca, 
© da un yecchio cappotto marinaresco a rigaiiccio 
cenerognolo e nero, tutto strappi, bucherellature 
e filacciche; i quali ci si mettono in sei, come i 
soldati del papa, per trasportare una balla di 
greggio; in otto, una cassa di chincaglie; in do- 
dici, un barile di zucearo, e, per darsi animo 
fatica, tirano via soffiando e recitando una sp 
di litania, che, invece? dell'ora pro nobis, finisce 
sempre in Ehi Allah! Ehi Allah? Ehi AUak! 

Gliacquaicli; gli acquacedratai; gli ebrei, spac- 
ciatori di dolciami © di mandorìe 0 semi abbri- 
stoliti; i venditori di pesce, di melagrani, aranci, 
limoni, poponi e cocomeri; i yenditori di ar-tmat2 
(pomidoro), ar-ptata (pomi di terra) ar-mrargiar 
(melanzane) e ar-fasulia (fagioli); che vanno, ver- 
gono, s’inerocicchiano; si fanno concorrenza e, 
ogni dieci passi, bandiscono a squarciagola, con 
- voci a è ea chie nemmeno sen- 

o umane, la nai i pregi e di 
articoli di loro a Misparso dee 

I pubblici incantatori, qualche cosa come i no- 
stri rigattieri girovaghi, ebrei, o musulmani, che 
‘percorrono la città in ogni senso, con un oggetto 
in mano, al collo, in testa, o altrimenti : orologio, 
© narghilé ; scimitarra, o coperta da letto; mon 
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ndo l'Itali: 
itrali o indebolendo, al- 
‘momento, i sentimenti di amicizia del- 


ale fece di- 


Dio anita” come ‘destinato al suo proprio 


indirizzo. 
29. — Ricevendo le Delegazioni, l’im- 


E 
IDE 


Il mio governo considerava come il suo più im- 
dovere di favorire © mantanere questa 
cooperazione. appoggiati le relazioni eccel- 
lenti della con tutte le potenze, come 
pure dal bisogno generale di pace. 
I progetti del governo corrispondono = questa 
situazione rassicurante. 
L'amministraziene della guerra farà appello al 
iottismo dei delegati solo per quel tanto che 


rolativ: 
I deli 


78 del 


comme; 


ORANO, 28. — La colonna Coloniea occuperà 
oggi Sfi 
la colonna Negrier occuperà Tiout. 
PRETORIA, 23. — Il Volksraad, ratificando la 
convenzione coll’Inghilterra, Ivotò una mozione &- 
sprimente il suo vivo malcontento ; la ratificò per 
evitare spargimento di sangue. i 
di comunicare questa decisione a tutte lo potenze 


amiche. 
PARIGI, 29. — Camera dei deputati. — Gam- 


betta ringrazia 
dice che si renderà degno della missione affida- 
tagli. Louis Blanc si lagna 
la parola ieri. Si comincia 
una cinquantina di elezioni soltanto sono conte. 
state. Si crede che l'ufficio definitivo si costituirà 
al principio della settimana. 

Seduta del Senato. — È approvata la proposta 


Il trattato di commercio tra la Francia ed il 


sionisti, 10 progressi 

10 particolaristi, 4 alsaziani. 60 ballottaggi. 
BERLINO, 30. — Si conoscono i risultati di 326 

elezioni: 28 conservatori, 14 liberali conservatori, 


30 progressisti, 6 del partito del popolo, ll po- 
lacchi, 17 particolaristi. 0 ballottaggi. 

PARIGI, 30. — Il Journal officiel contiene un 
decreto approvante la proroga del trattato di 


piranno la loro missione, come sempre, con s3g- 
gezza e patriottismo. so 


la colonna Louis occuperà Ainsefra; 
uniscono facilissimi prezzi. 


abili Direttrici al corrente 
del giorno per cure i adoperatovi 
in grado di rispondere a tutto le posi 
esigenze. 

lr———tttt<@@ 


il governo 


ia per la sua nomina a presidente, 


hè gli fa rifiutata 
verifica dei poteri; 


‘a si cimiteri. a 
legati italiani sono arrivati. 


i, 6 democratici, 4 Polacchi, | bile Società dell'Unione Generale. 


all’epoca come sopra fissata, È 
giorno successivo un interesse del soi per 


centro, 25 nazionali liberali, 28 secessionisti, 


153 e 154 del Codice diicommercio. 


rcio franco-italiano. 'Roma, 29 ottobre 188Ì. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. | 


TI Fl Puenro al Caso 470,478; 


coll'ingrandimento dei loro magazzini hanno 
fato maggior sviluppo al loro deposito, di modo 
che oltre al solito ricchissimo assortimento di 
Stoffe, Confezioni e Cappelli, sono prov- 
visti d'oggetti e stoffe che alla massima eleganza 


La confezione degli abiti e Sa 


Sieiità Ttliana per Condotto d'Acqua 


In conformità dell’ avviso pubblicato da questa 
Direzione, in data 14 luglio prossimo passato, si 
prevengono i possessori dei certificati provvisori 
Fominativi di questa Società che col giorno 20 del 
prossimo venturo mese di novembre scado il ter- 
nine pel versamento del quarto decimo sulle azioni 
in lire cinquanta în oro per azione, da effettuarsi 
nel giorno suindicato in Roma presso la sede della 
Società, piazza Monte Citorio, n. 121, ed a Parigi, 
Lione, Saint-Etienne e Marsiglia presso la spetta» 


Ad opportuna norma degli interessati si ram- 
monta. altresì che in mancanza del versamento 
serà dovuto dal 


ad anno per tutto il tempo del ritardo e senza 
bisogno di costituzione in mora, giasta il disposto 
dell'articolo 20 dello Statuto sociale, e salva ogni 
ulteriore procedura determinata dagli articoli 


LIBRERIA DI ULRICO HOEPLI — 


MILANO, Galleria De-Cristoforis, 56-42 
11 migliore e più diffuso 
GIORNALE DI MODE 


LA SAISON 


esce due volte al mese, in due edizioni con fl 
e modelli 0 senza (11760) 
GRATIS — Numeri di saggio — GRATIS 


I 


roma! î Roma] 
ino. 2 
sona f | [go] ALA VILLE DE LONDRES (cn: 
Abbiamo l’onore d’avrisare l'arrivo di tuite 
le Novità per l'inverno in i 
Mantelli, Dollmanns, Visites, Paletots, A 
Uelstera per Signore, Signorine e Bam- 
bine e che dietro vantaggiosi acquisti pos 
siamo vendereaiseguenti prezzi eccezionali 
Paletots eleganti da. . . L. 22, 25, 20, 60 È 
Paletots, Giacche da > . » 28, 35 fr 
Dolmanns guarnite _. | 
DoUlmanns Panni (chiari) 
Visites elegantissimi . . 
Vaterproofs Uelsters . 
Paltoncine per Bambine (No- 
vitali, ‘> 182440 
Soltane di lana (Novità) | » 5, 6, 8 fino 20 
Grande assortimento in Maglie, Calze, 
per Uomini, Donne e Fanciulli. 
Prezzi bassissimi. È 
Raccomandiamo inoltre il nostro deposito di fl 
Coperte di lana di Prussia 
Specialità in 


BIANCHERIA CONFEZIONATA 


50, 65 fino 150 
24, 30 60 BA 


cento 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'Ufficio Principal 
Dalla Francia, l'Agenco Principale de Pablicité 


Non, più Sedie imbottite!| 


ti, durevoli ed a 
buon mercato soro le SEDIE, 
POLTRONE e CANAPÉ in 
legno. piegato a vapore col, sedile 


DEPOSITO 

fn Roma, 53, via Belsiana. 

Prezzi correnti iilustrati si spe- 
discono gratis. 


PREPARATO ADOLF! 


Rrevetiato in Italia e all’estero 


PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 


Secondo il sistema inventato e pralicato dal Sig. cav. GUTTMAND 


© problestà inutilmente studiato da secoli per trovare il mero 
di polere dipingere a olio sulla stoffa e specialmente sulla seta 
evitando i molti inconvenienti che si verificano è stato alla fine 
idamente risoluto col preparato Ado!fi che viene offerto a! 


pubblico, perchè na possano trarne profitto nelle innumerevo' 


vivacità dei colori che rimane invariabile, come si rilev: 
i da molti anni, sorpassa quella dei più 


i 
it 


raso i colori prendono la vivacità dello smaltc 
è divengono cangianti come i rifiessi della seta. 
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tenenti i dae fiacons che costitnisconc 


til 
ssfti 
Lar 
Hi 
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ln Genova, A. Roux, piarra delle Fontane Morose, In Mi 
Camillo Canestrelli, via Toledo 20. In Venezia, Farmacia 
O 


ASMA-ASMA-ASMA 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacista di prima classe di Parigi. 
1 soli preparati antiasmatici ammessi e ricompensati alla 
Esposizione Universale di Parigi 1878. Riconoscinti dalle 
più celebrità mediche come i soli rimedi efficaci 
nei ato sollievo © susseguente cura dell'Asma e 
lle Brenchiti. Non alcuna 
sia la Carta che i Si 
Sla 
Premo delle scatole sia di Carta che di Sigarette n 
Franco per porta L. 2. 10. RE 
6 seatele L. 6. 10 franco di porte 
ia all'Em 
Ceno 


E. E. OBLIEGHT, in Rom, piazza Moniscitorio 127 Fireai 


lo di Padtlicit 
E. E. OBLIEGHT, Paris, 92, rus dò Riche 


eee 


ACQUA DI MELISSA 


DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES'DÉCHAUSSÉS) 
della Rue de Vaugirard di Parigi 


Da oltre due secoli sono riconosciute le virtù di quest'Acqua sovrana 
contro l’apoplessia sia come preservativo che come curativo. Egualmente 
infallibile per guarire vapori, vertigini, capogiri, debolezze, sincopi, sve- 
mimenti ed in tutti i casi di letargia. 

Rallegra e vivifica gli spiriti vitali col suo gratissimo odore, e colla 
sua virtù incisiva, attenuarte e penetrativa spinge al di fuori le impurità 
che infettano la massa del sangue e le evacuazioni abituali del corpo, 
proprietà che la rende salutara contro il vaiuolo, la rosolia ed aitre 
consimili infermità e febbri maligne. E rimedio sovrano contro la ma- 
laria e la peste, pulisce tutti i meati del cervello e li scarica dalle pi- 
tuite fredde e viscose che intralciano la circolazione degli spiriti vitali 
producendo i fatali accidenti che negli assalti di apoplessia si osservano 

Le stesse qualità rendono quest'Acqua atta a distruggere le ostruzioni 
del fegato, della milza, dei reni, del mesenterio ed i vapori ipocondriaci. | 

Essa è principalmente amica del cuore, che rallegra e fortifica nello 
debolezze e ne calma le palpitazioni. Aiuta potentemente Îa digestione, 
fortifica lo stomaco, ne calma i dolori e fa cessare la diarrea prove- 
niente da debolezza di stomaco. Ottima contro l'asma e per le donne in 
procinto di parto che prontamente sono liberate coll'uso di quest'Acqua 
presa pura. 

Prezzo del fiacon L. i 50. Prezzo della cassetta di 12 fiacon L. 15. 

Porto a carico dei committenti. Î 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 e Fr:ttina 84 a. Firenze, via 
Panzani 28. Milano, 12, via S. Margherita angolo via Cario Alberto. | 


Tutti Liquoristi! 


Coll'uso dello Pelveri aremantiche vegetali preparate dal farmacista G. B. 
Renier chiunque può, con tutta facilità e sicuro della riuscita, preparare con pocs 
spesa, liquori di squisita qualità tonici, corroboranti e digestivi per tavola e dessert. 

Questi polvere preparate con processi affatto muovi si mantengono inalterabili e 
(quindi sono da preferirsi agli estratti liquidi, che sono un composto di olii essen- 
riali che pel calore e per l’azione della luce si resiniscono o irrancidiscono e sanno 


|del prodotti di sapore sgradevole. 


Polvere per Esperidina (Ponce bralé) L. 3 — 
>» Vermuh . .-. . . » 150 
» Fernet . ici ae i 
>» Alkermes . .. 0). » 250 
» Elisir diChina . .. > 2— 
>» = Sabailon . . . ll» 350 
» Bach 1.32 


ria sulla etichetta l’istru- 


irigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
Corso 153, 154 © via Fratina 84. Firenze, via del Panzeri 28 Milos 
[12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. i 


Non più Caeplli bianchi !!! 


PR TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non'havvene altra 
che come Chiara 


. Prezzo L. 6.la bottiglia con istruzione. 

Si spedisce per ferrovia franca contro vaglia postale di L. 7. 
Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi si 
Roma, via del Corso 153-154 e via Fraftina 84 a. Firense: vià dl Fercettt 
Milano, 12, via S. Margherita anoglo via Carlo Alberto. E 


Tip. ARTERO è €., piarza Montecitorio 124 e 435 


via dei Panzani 26 
lea — E dall’loghilterra, presso i signori G. L. Daube e C., Londra, 130, Fleet Street E. C. 24 
ORI et i E n 


In Milano, Galleria Vi 


— ARTICOLI UTILI 
par la Campagna, la Caccia od i Campi di Manona 


MARMITTE GERVAIS 


Apparecchi portatili di cucina d'una grande leggerezza, n'i= 
lissimi per cuocere ovunque ed anche in'marcia. Capacità 
è & litri. Con ciascuno di questi apparecchi si può contem;o- 
raneamente cuocere minestra, carne lessa ed um secondo piatto, 

Prezzo : da 1 litro L 6; da 2 litri L. 8; da d lit L. 12 
Modello militare da portarsi ad armacolio per 2 persone L. 15, 

Jomia dell'ottanta per casto di carboze 


CUCINA. PORTATILE 


ISTANTANEA 
Brevettata s. g. d. g. 

Sistema semplicissimo, 
‘elle famiglie @ spec 
eacciatori, viaggiatori, 
sessatori, impiegati, 

In meno di tre minuti senza 
legna, nò carbone, rè spirito, 
[ma con ua aolo foglio di' carta 
si possono far cuocere : uova, 
dostolette, bifsteck, pesci, !s- 
gumi, eso. ecc. — Apparecchio leto di- centi 
iiametro Lire 3 50. AREE ea 


Filtro Tascabile 


Si può servirzi di questo filtro in due 
merdolo semplicemente nell'acqua ed se 
l'estremità del tubo, în questo caso ls fîtr 
zione essendo rapidiasime, l'acqua filtrata fo 
30 ampiamente all'ingurgitazione ordinaria. Applicante 
guisa di filtro-sifone può ziimentare una caraffa o qualunq: 
[altro recipiente. 

Questo filtro di piccolo volzzie, di prezzo minimo, può ser 
ire assai utilmente ai soldati ‘in campagna, si caccistrri, 
sscuraionisti, ecc., permettendo di dissetarzi’nell’acqua st:> 


ignante, in un ruscello, eco. senza il minimo pericole, 
Prezzo L. 4, compreso l’astaccio in Tae eraiiata: 
Dirigere domanda e vaglia all’Emporio France-Italiano Finzi 
la Bianchelli, Roma, via del Corse 153, 154 © via Frattina 844. 


Firenze, via Panzani 38. Milano, 4°, via S. G È 
[via €arlo Alberto. Via S. Margherita angolo 


LA PARISINE 


Nuovo prodotto per prevenire ed arrestare 
la scolorazione dei capelli, ridonando loro 
{l primitivo colore se già ciano ad 
incanutire. 


È soprattutto raccomandato alle persone i di cui 
capelli incominciano a diventar grigi. Il suo uso 
mantiene la testa pulita ed impedisce la caduta dei 


Prezzo L. 4 il fiacon, porto a carico dei committenti. 


Dirigere domannde e waglia all’Emporio Franco. 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso 153-154 
© via Frattina 84 a. Firenze, via Panzeni 28. Mi- 

lano, 1, via $. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


ACQUA INGLESE | 


Via 
[tawolo via Carto Alberto. d 


Non più Spalle curve 


vll'eso delle Strazcale america: por nomini, donne e fancis!i 

Questo Straccale dilata il petto e rende libera ta respirazione. 
Tiene diritte le spalle e rende libera la schiena, 10 anche e gi 
argani dell'addome facendo sestemere alle: spalle il peso del: 
sottane i americano non altera Îl 


ti correggi 0g! 
curve e rinforzando la ‘ed i polmoni. 
Nel dare le commissioni rimettere la Iarghesta del pero sto 
secondo la qualià 
@ raccomandati col- 


Dirigere demande e vegha all'Emporio Franco-Italiano, Fin:i 
ianeell Da 153.488 0 vo Frate, di 
dei Panzani 28. Miao, 19, via S. nia 
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